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DISTRUZIONE,  E DI  ELOQUENZA  SACRA, 
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DI  MÀRIÀ-NICCOLÀ-S1LVESTRO  GUILLON , 
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PREDICATORE  ORDINARIO  DEL  SE. 

nx&  & Una 

PRIMA  VERSIONE  ITALIANA 

PUR  CURA  DU'  SIGNORI 

DOMENICO  FURIATI  , PROF.  DI  DIRITTO,  E GIOSUÈ  TRISQLJNI. 
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/ 

TOMO  VENTISEESIMO  ED  ULTIMO. 
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DE 


PADRI  DELLA  CHIESA  GRECA  E LATINA , 
• o 


J 


CORSO  l)T  ELOQUENZA  SACRA. 


TAVOLA  GENERALE; 


DELLA  NUOVA  BIBLIOTECA  SCELTA  Òe’ I*ADRt  DELLA 

chìesa  greca  e Latina  , o corso  Di  éloquèn* 

ZA  SACRA  , CONTENENTE  XXVI  VOLUMI  111-8% 

TOMO  PRIMO; 

Distorso  preliminare. 

Notizia  su  le  collezioni  de’  santi  Padri. 

Della  miglior  maniera  di  tradurre  ; di  sari  Geroniaro. 


Prima  parte. 

PADRI  APOSTOLICI. 


t. 

s. 

Barnaba  , apostolo. 

II. 

s. 

Clémente  , papa. 

III. 

s. 

Ignazio,  vescovo  d’Antioòbia. 

IV. 

s. 

Policarpo  , vescovo  di  Smirne^ 

t. 

s. 

T. 

Ireneo,  vescovo  di  Lione. 
a6. 

1 
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Appendice. 

Erma.  Libro  intitolato  : Il  Pastori. 
Constituzioni  Apostoliche. 

S.  Pàpia  , vescovo  ili  Gerapoli. 

S.  Dionigio,  vescovo  di  Alessandria; 

Egisippo  , storico. 

S.  Dionigi  , vescovo  di  Alessandria. 

Scrittori  profani  de’  tempi  apostolici. 

SECONDA  PARTE. 

PADRI  APOLOGISTI. 

Quadro  delle  persecuzioni  e delle  opere  pubblicate  iii 
quell’  epoca. 

1°.  Scrittori  i quali  lian  combattuto  il  cristianesimo. 

1.  Celso. 

2.  Luciano. 

3.  Porfirio. 

4-  Frontone. 

5.  Ierocle. 

t>.  L' imperatore  Giuliano'. 
a°.  Indole  delle  loro  opere. 

APOLOGISTI  GRECI. 

I.  Quadrato. 
li.  Aristide. 
ut.  Agrippa. 

IV.  S.  Giustino,  filosofo  e martire. 

Notizia  su  la  sua  Vita,  e giudizio  su  le  sue  opere. 


a 


t. 

ii. 

in. 

IV. 

V. 

VI. 

VII. 
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Favola,  geheralé,  3 

1.  Esortazione  a' gentili. 

2.  Dialogo  col  Giudeo  Trifone. 

3.  Le  due  sue  apologie. 

4-  Lettera  a Diognete. 

è.  S.  Militobe,  ycscovo  di  Sardi» 
vi.  Taziano. 

VII.  S.  ApOLLlNARg. 
vili.  Atenagora. 

Apologia  Sotto  iì  nome  di  legatorie; 
ix.  S.  TeoJ?ilo  b’  Antiochia. 

Difesa  del  cristianesimo; 
t.  ' Erma. 

Critica  de’  filosofi. 

XI.  Clemènte  d’  Alessandria. 

1.  Le  sue  due  esortazioni  a’  gentili. 

2.  Slroniati. 

3.  11  Pedagogo. 

4.  Trattato  : Qual  ricco  può  «set  Salvo  1 

gii.  S.  Ippolito. 


TOMO  SECONDO; 

ètti.  Origene.  Notizia  della  sua  vita. 

1.  Trattato  Contro  Celso. 

2.  Sue  altre  opere. 

3. . Trattati  ed  Omelie  su  1’  antico  é nuoto  Te- 
stamento. 

4-  Passi  estratti  dalle  sue  diverte  opere. 
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^IT.  TertOLLUMO  , sacerdote  di  Cartagine.  Idea  di  quel 
grand’uomo,  e gì  udir  io  su  le  sue  opere. 

I.  Apologetico. 

3.  Due  libri  a’  gentili. 

3.  Supplica  a Scapula. 

4.  Della  testi  motfianza  dell’  anima. 

5.  Trattato  dell’  idolatria. 

6.  Libro  della  corona. 

7.  Trattato  della  penitenza. 

8.  Trattato  dell'  orazione. 

g.  Trattato  dell’  ornamento  delle  donne, 

io.  I due  libri  a sua  moglie. 

I I . Il  trattato:  Che  le  vergini  esser  deggiono  velate. 


tomo  terzo. 

( CoNTIHUAZIONE  DI  TERTULLIANO.  ) 

la.  Libro  contro  Ermogene  e i Valentiniuni. 

13.  Libri  contro  Marcione. 

14.  Trattato  della  carne  di  Gesù-Cristo. 

15.  Libro  contro  Prassca. 

16.  Trattato  della  risurrezione  della  carne. 

17.  Il  libro  lo  Scolpisco. 

18.  Discorso  a’  martiri. 

ig.  Della  testimonianza  dell’  anima. 

30.  Contro  gli  spettacoli. 

( Lo  stesso  argomento,  trattato  da  san  Cipriano.) 
ai.  Le  prescrizioni. 

( Avvicinamenti  di  Tertulliano  De  pr^rcipUo- 


% 
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5 . 

nibus,  e di  san  Cipriano,  De  unilate  j I®  su 
1’  argomento  dell’  eresia  e dello  scisma  j a°  su 
l’argomento  della  Chiesa. 

« 

xv.  Minucio  Felice. 

xvi.  Arnobio. 

xvii.  Lattanzio. 

I.  Instituzioni  divine. 

a.  Epitome  , o Compendio  del  libro  delle  divi- 
ne inslitiuioui. 

3.  Trattato  della  collera  di  Dio. 

4-  Trattato  dell’  opera  di  Dio. 

5.  ' Trattato  della  morte  de’  persecutori. 


TOMO  QUARTO. 

xvui.  5.  Cipriano,  vescovo,  martire,  e dottore. 

I.  Testimonianza  contro  gli  Ebrei. 

3.  Trattato  della  Vauità  degl’  idoli. 

3.  Trattato  contro  Demctriano. 

4-  Altri  trattati  del  sanlo  dottore. 

5.  Di  coloro  i quali  caddero  durante  la  perse  - 

dizione. 

6.  Dell'  Orazione  domenicale  ; di  san  Cipriano  e 

Tertulliano. 

<j.  Della  condotta  delle  vergini. 

8.  Della  limosiua. 

. g.  De’  vantaggi  della  pazienza. 

10.  Trattato  della  mortalità. 

II.  Lettere  di  san  Cipriano.  ; 

Xix.  Giulio  firmico  materno. 
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XX.  S.  Arciielao,  vescovo  di  Cascara.  Sue  confercD^e 
con  1’  eresiarca  Manefe.  • 
yxi.  S.  Gregorio  Taumaturgo. 

Xxh.  S.  Pamfilio  , sacerdote  e martire. 

T . * • 

SUPPLEMENTO  AGLI  APOLOGISTA 

« 

i.  Milziade. 

a.  S.  Apollonio  , senatore  e martire. 

3.  Rodone. 

4.  Astebio  Urbano. 

£j.  Eusebio  di  Cesarea.  Sua  prepara*ione  evan- 
gelica ( al  suo  articolo  ). 

Éi.  S.  Attanasio.  Contro  i gentili  (al  suo  articolo). 

j.  S*  Cirillo  p’ Alessandria.  Dieci  libri  con- 

tro Giuliano  (al  suo  articolo). 

8,  S.  Gregorio  pi  Nazianzo. 

Q.  TEOPOBETO, 

^a,tPtLOSToRGo  (del  pari  al  loro  articolo). 

Altri  apologisti. 

I martiri  pt  Lione,  ^.ettjera  delle  Chiese  d^ 
Lione  edi  Viennaa  quelle  di  Asia  edi  Frigia, 
Concili.  Da  quello  di  Gerusalemme  , (ino  a 
quello  di  Nicea. 

Considerazione  su  \ tre  primi  secoli. 

TOMO  QUINTO. 

ì TERZA  PARTE. 

PADRI  DOGMATICI. 

Discorso  preliminare. 

^ Oslo , vescoyo  di  Cordova» 
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tavola  generale.  ■" 

il.  S.  Alessandro,  patriarca  d’ Alessandria, 
iti.  Il  papa  san  Giulio. 

iv.  S.  Metodio. 

v.  Didimo  il  Cieco. 

vi.  Eusebio  , vescovo  di  Cesarea, 

vii.  L’ imperatore  Costantino. 

vili.  S.  Attanasio  , patriarca  d’  Alessandria, 

ix.  S.  Oitato,  vescovo  di  Mileve. 

x.  S.  Paciano  , vescovo  di  Barcellona. 

\ 

xi.  S.  Febado  , vescovo  il’  AgeD. 

xu.  S.  Asterio,  arcivescovo  d’ Amasea. 

xiii.  S.  Ilario  , vescovo  di  Poitier. 

xiv.  S.  Anfiloco  , arcivescovo  d’  Icona. 

XV.  Lucifero  , vescovo  di  Cagliari, 
xvi.  S.  Antonio,  patriarca  de’  solitari  s 
xvn.  S.  Eusebio  di  Samosata. 

xvm.  S.  Eusebio  ni  Vercelli. 

xix.  Eusebio  d'  Emese. 

xx.  S.  Eustato  , arcivescovo  d’  Antiochia. 

xxi.  Marcello  , vescovo  di  Andra, 
xxu.  Il  papa  Liberio. 

xxm.  S.  Pilastro,  vescovo  di  Brescia. 

Concili.  Dal  concilio  «U  Nicea  fino  a quelli  dì 
Biiuini  c di  Seleucia. 


TOMO  SESTO. 

(Continuazione  de’ padri  dogmatici.) 

xxiv.  S.  Grecorio  di  NaziAnzo  , arcivescovo  di  Costali- 
* tinopoli.  La  sua  Vita  scritta  da  lui  stesso. 

S,.  Gregorio  »i  NazUnzo,  oratorEj 
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''4  . * , • 1 • • 

I.  Omelie, 
a.  Panegirici. 

3.  Orazioni  funebri. 


TOMO  SETTIMO. 

Giudizio  di  La  Harpe  su  i Padri  del  quarto  secolo. 

Continuazione  del  precedente.  — San  Gregorio  di 
NaziANZO  , POETA. 

Scelta  di  poesie. 

xxv.  S.  Basilio-il-Grande  , arcivescovo  di  Cesarea.  No- 
tizie su  la  sua  Vita. 

i.  Omelie  su  la  Santa  Scrittura.  Il  suo  Esame- 
rone 

а.  Omelie  sopra  diversi  punti  di  dogma  e di  mo- 

rale. ' , 

/ 

3.  Panegirici. 

4-  Trattati  di  controversia, 

5.  Opere  morali  ed  ascetiche. 

б.  Scelta  di  lettere. 


TOMO  OTTAVO. 

( Continuazione  de’ padri  dogmatici.  ) 

»xvi.  S.  Gregorio  di  Nizza.  Notizie  su  la  sua  Vita. 
; ‘ 1.  Trattati  dogmatici, 

a.  Omelie. 

3.  Panrgiilci.  Eli  gi.  Trattati  diversi. 
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xxvn.  S.  Rfremo  , diacono  d’  Edessa , dottore.  Notizie  su 
la  sua  Vita. 

i.  Corneo  lari  sopra  diversi  libri  e passi  della  Scrit- 
tura. 

a.  Esposizione  oratoria  det  cantico  di  Mose  , dopo 
* il  passaggio  del  mar  Rosso  , dell’  autore  di 

questa  Biblioteca. 

3.  Pensieri  e meditazioni  diverse. 

• Omelie.  Discorsi  parenetici. 

4-  Dottrina  di  sant'Efremo. 

xxvm. 5.  Cirillo,  patriarca  di  Gerusalemme.  Notizie  su 
la  sua  Vita. 

1 . Suoi  Catechesi, 
a.  Suoi  Mistagogici. 

3.  Omelia  e lettera. 

xx  x.  S.  Gaupenzio  , vescovo  di  Brescia.  Notizie  su  la 
sua  Vita. 

Sue  Omelie. 

•.1 

xxx.  S.  Zenone  , vescovo  di  Verona.  Notizie. 

Omelie  e panegirici. 

Concili,  l'ino  al  secondo  concilio  generale , 
tenuto  in  Costantinopoli. 


TÒMO  NONO. 

( Continuazione  de’  paìirl  dogmatici.  ) 

xxxt.  S.  Ambrogio,  arcivescovo  di  Milano,  dottore.  No- 

. . 7 \ 

tizie  su  la  sua  Vita. 

1.  Libri  su  la  Santa  Scrittura.  Sflo  Esalti  erone^ 
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а.  Opere  morali  c teologiche. 

3.  Sermoni  ed  altre  opere  attribuite  a sant’  Am- 
brogio. 

4-  Scelta  di  lettere. 

5.  Orazioni  funebri. 

б.  Ioni  di  sant'  Ambrogio. 

‘ 7 • Pensieri  diversi  , estratti  dalle  sue  opere. 

Xxxn.  Sihesio  , arcivescovo  di  Tolomaide. 

Idea  del  suo  carattere  e delie  opere  , tanto  iq 
prosa  quanto  in  versi. 

XXXiu.  Cassiamo  , sacerdote  di  Marsiglia. 

Sue  Istituzioni  , o Conferenze  su  la  vita  monastica, 

SUPPLIftlENTO,. 

S.  Martino,  arcivescovo  di  Turs. 

Il  papa  san  siricio. 

Nettario,  patriarca  di' Costantinopoli. 

Concili.  Dal  .38 1 fino  al  3g>. 


TOMQ  DECIMO. 

(CONTINUAZIONE  DE’  PADRI  DOGAI ATICI.  ). 

xxxiv.  S.  GiovAn  Crisostomo,  arcivescovo  di  Costantino- 
poli , dottore  della  Chiesa. 

Discorso  preliminare  su  1'  eloquenza  del  santo  pa- 
„ triarca. 

Vita  di  san  Giovan  Crisostomo. 

Nuova  versione  del  Trattato  del  Sacerdozio  di  san, 
Giovan-Crisostomo  , con  note  del  prelato  Gja^ 
SMUellj. 
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tavola  GENERALA.  ' < 

TOMO  UNDECIMQ.  * ' 

( CpNTINHAZIONE  Di  SAN  GIOVANNI  CRISOSTOMO.  ) 

Discorso  preliminare.  Delle  diverse  edizioni  delle 
Opere  di  san  Giovan  Crisostomo. 

Della  particolar  distribuzione  data  dall’  autore  di 
questa  Biblioteca  alla  collezione  delle  Opere  d^ 
, san  Giovan  Crisostomo. 

Idea  generale  delle  opere  de’  santi  Padri.  Della 
maniera  di  tradurli. 

Delle  diverse  versioni  di  san  Giovan  Crisostomo 
pubblicate  fin  ora. 

Pedine  dell’  opere  di  san  Giovan  Crisostomo  nel* 
}’  edizione  de’Bcnedettiai  e in  quella  di  Morel,  o 
Fronton  Du  Due. 

Disegno  della  nuoya  versione  delle  Opere  di  san 
Giovan  Crisostomo,  divisa  in.  tre  grandi  classi. 

PRIMA  PARTE. 

FEDE. 

t.  Principi  generali  sulla  fede. 

Sua  diiììnizione.  Suoi  fondamenti.  Suoi  carat* 
tcri.  Suoi  vantaggi  e sua  necessità. 

Pensieri  distaccati  su  la  fede  e la  incredulità. 

Sommessione  a’ misteri.  Di  quanto  la  fede  pre* 
valga  su  la  ragione.  Sorgenti  d’  incredulità. 

Suoi  traviamenti.  Suoi  pericoli, 
ij.  Oggetti  della  fede.  Dogmi. 
r Esistenza  di  Dio. 
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Iddio  , ‘Spirito  eterno  , immenso  , infinito  , in- 
comprensibile  ad  ogni  intelligenza. 

Sua  unità  contro  l' idolatria. 

Prescienza  di  Dio. 

Onnipotenza  di  Dio.  L'  opera  de'  sei  giorni. 

Formazione  dell’  uomo. 

Bontà  e misericordia  divina. 

Accordo  della  misericordia  e della  giustizia  di* 
vina.  - • 

TOMO  DUEDECIMO. 

(Continuazione  di  san  Giovan  Crisostomo.) 

Saggezza  e Provvidenza  di  Dio. 

Provvidenza  divina  provata  , tanto  con  la  crea- 
zione quanto  con  la  conservazione  dell’  universo. 
Disordini  fisièi  e morali.  Mescuglio  de’  buoni  e 
de’  malvagi.  Provvidenza  , tanto  generale  quanto 
particolare  , provata  dalla  storia  del  mondo  e 
de’  patriarchi.  Perchè  delle  tenebre  nella  cogni- 
zione che  abbiamo  della  Provvidenza.  Soluzione 
di  tutte  le  difficoltà  su  la  quistione  della  Prov- 
videnza. 

II.  Anima  umana.  Sue  facoltà’.  Ragione.  Iutelligenza. 

Industria.  Coscienza.  Legge  naturale.  Distinzio- 
ne del  bene  e del  male.' Liberò  arbitrio.  Immor- 
talità dell’  anima.  Sua  eccellenza. 

Ili.  Del  culto  dovuto  a Dio.  Culto  esterno  ed  interno. 
Amore  di  Dio.  Timore  di  Dio. 

It.  Il  santo  nome  di  Dio.  Delitto  della  bestemmia. 
Contro  i giuramenti. 
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Accordo  della  fede  con  le  opere , o Fede  pratici. 
Idolatria  in  azione.  Delitti-  e pericoli  dell’  infe- 
deltà. 

Simboli  di  profession  di  fede.  * 

TOMO  TREDICESIMO. 

( Continuazione  di  san  Giovan  Crisostomo.  ) 

Considerazioni  generali  su  la  fede.  Dogma  della  fede 
rivelata. 

I . Insufficienza  delle  rivelazioni  anteriori  al  cristianesimo, 

il.  Santa  Scrittura.  Caratteri  della  divina  inspirazione, 
in.  Chiesa.  Sua  infallibilità  nella  predicazione  de'  dog- 
mi di  fede  rivelata.  Sua  forza.  Sua  indefettibilità. 
Promesse  che  le  furon  fatte.  Sua  unità  la  qual 
ributta  ogni  divisione. 

iv.  Eresie.  Quel  clic  1’  eccita.  Costumi  degli  eretici. 

Perche  è necessario  che  vi  siano  eresie. 

v.  Delitto  e pericoli  dello  scisma. 

vi.  Chiesa  romaua.  Sua  preeminenza. 

vii.  Autorità  della  Tradizione. 

vm.  Concili.  Censure  ecclesiastiche.  Ante-Cristo. 

Rivelazione  cristiana. 

1.  Trattato  della  divinità  di  Gesù-Cristo. 

Contro  gli  Ebrei.  Predizioni  concernenti  Cesi- 
Cristo. 
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K.  Accordo  dell'  antico  e nuovo-  Testamento. 

Superiorità  del  uuovo. 

Ut.  Profezie  le  quali  aunuuziarono  Gesù-Grislo.  Figli» 

re  ed  oracoli.  Dell'oscurità  delle  profezie. 

if.  La  legge  nuova,  o il  Vangelo.  Gesù-Cristo  àlito* 
re  dell'  una  e dell'  altro. 

V.  Concordanza  de’ Vangeli. 

Vi.  ì filosofi  ed  il  Vangelo. 

fu.  Incarnazione  divina.  Suoi  benefizi.  Perchè l*  avvento 

di  Gesù-Cristo  fra  gli  uomini  fu  persi  lungo  tempo 
differito  ? 

Che  mai  era  il  mondo  prinia  della  divina  incarna- 
zione di  Gesù-Cristo. 

Viii.  Gesù-Cristo  Dio , uguale  a Dio  padre  suo.  Consti» 
stanzia  liti  del  Verbo. 


TOMO  QUATTORDICESIMO. 

( Continuazione  di  san  Giovanni  Crisostomo.  ) 

ts>  Gesù-Cristo  uomo.  Storia  della  vita  di  Nostro  Si- 
gnor Gesù-Cristo  Su  la  terra. 

Miracoli  di  Gesù-Cristo.  Guarigione  del  leproso. 
Il  centurione.  Tempesta  calmata.  Guarigione  de- 
gli ossessi.  Moltiplicazione  de*  pani.  Guarigione 
del  cieco  nato.  Altri  miracoli.  Paralitico  della 
Piscina.  Il  cieco  di  Gerico.  Risurrezione  di  La- 
Zaro. 

Sacerdozio  di  Gesù-Cristo. 

£1.  Gesù-Cristo  profeta.  Predizioni  ehe  fece  : loro  fedele 
avveramento. 
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su.  Nomi  dati  a Gesù- Cristo. 

sin*  Gesù-Cristo  legislatore.  Sua  dottrina.  Sue  parabole. 

II  debitore  di  nulle  talenti.  Il  iigliuol  prodigo. 
Le  vergini  folli.  Operai  inviati  alla  vigna.  Il 
fariseo  ed  iT  pubblicano.  Il  lievito  mescolato 
alla  pasta.  La  divina  parola  paragonata  alla  se- 
menza. Il  Samaritano.  Lazaro  e l' epulone. 

AiV.  Dogma  della  redenzione. 

iv.  Misteri.  Natività  di  Nostro  Signore.  Circoncisione. 

Epifania.  Battesimo.  Trasfigurazione  di  Gesù- 
Cristo. 

Passione  di  Nostro  Signor  Gesù-Cristo. 

Gloria  di  Gesù-Cristo  per  le  sue  umiliazioni.  Virtù 
della  sua  croce. 

iiv.  Resurrezione  di  Nostro  Signor  Gesù-Cristo. 

Avii.  Ascensione  di  Gesù-Cristo. 

xvm.  Pentecoste.  Discesa  dello  Spirito- Santo  Su  gli  A- 
postoli.  Miracoli.  Divinità  dello  Spirito-Santo. 
Xix.  Miracoli  contemporanei, 
xx.  Della  santissima  Trinità. 

Axt.  Della  santa  Vergine  madre  di  Nostro  Signor  Gesù- 
Cristo. 
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(Continuazione  di  san  Giovan  Crisostomo.)  1 


xxu.  Stabilimento  della  religion  cristiana.  Apostoli. 

Propagazione  evangelica.  Miracoli  degli  Apostoli. 


?j-3  Savoia,  generale. 

itili.  Riprovazione  degli  Ebrei  c vocazione  de’  gentili. 
XXw.  Martiri.  Tempi  eli  persecuzione.  Sotto  Diocleziabo. 

Martiri  cristiani , paragonati  co'  filosofi. 

Xtt.  Vergini  e vedove  cristiane. 

Xxvi.  Solitari. 

SECONDA  PARTE. 

SPERANZA. 

Xxvn.  Obbietti  è caratteri  della  speranza  cristiana. 

I.  Motivi  di  fiducia. 

Fondamènto  della  speranza  cristiana, 
x.  Mancanza  di  speranza, 
sxvm.  Il  mondo  presente  e il  mondo  future!. 

I . La  vita  presente i 

1.  Vanità  delle  cose  amane.  Vana-glòria.  Ambi- 
zione. Amor  delle  lodi.  Lusso  de’ banchetti,  de- 
gli addobbi , de’  cocchi  , degli  ornamenti , delle 
tombe.  . 

2.  Ambizione.  Amore  degli  onori , delle  distinzio- 

•.  ni  , delle  ricchezze. 

3.  Passioni.  Piaceri.  Prosperità  mondane. 

4.  Felicità.  Le  otto  beatitudini. 

5.  Spettacoli. 

6.  Virtù  filosofiche.  Sapienti  pagani. 

7.  Afflizioni.  Temperanza  o rassegnazione  ne’  mali 
della  Vita  presente.  • 


Digitized  by  Google 


tavola  generale. 


n 


TOMO  SEDICESIMO. 

(Continuazione  di  san  Giovan  Crisostomo.) 

Avversità  e rivoluzioni  umane. 

i.  Disgrazia  d'  Eutsopio.  Riflessioni  su  la  famo- 
sa omelia  di  san  Giovan  Crisostomo  in  tale 
occasione. 

a.  Sedizione  di  Antiochia.  Atterra meuto  delle  statue 
li.  La  riia  futura. 

i.  I ((uattro  lievissimi  dell'  uòmo. 

?..  La  morte  e le  sue  conseguenze. 

3.  Giudizio  finale. 

4-  Ricompense  e gastighi  dopo  la  morte. 

5.  Inferno. 

(j.  Paradiso.  Beatitudine  del  cielo, 
xxvui.  Esempi  de’ santi. 

1.  I saniti  patriarchi  dell*  antico  Testamento. 
Abele,  Noè,  Àbramo,  Isacco,  Giacobbe, 
Giuseppe,  Mos'e , Giosuè,  Anna,  madre 
di  Samuele , Davide , Susanna  , Daniele 
è i tre  giovanetti  della  fornace.  I santi 
Maccabei  c la  loro  madre. 

a.  I santi  del  nuovo  Testamento.  Gli  Apostoli 
-san  Pietro  c san  Paolo.  Panegirici  parti, 
colliri  di  san  Pietro  , di  san  Pàolo,  di  san 
Giovan-Battista.  I santi  confessori.  Santo 
Ignazio  , vescovo  d’  Antiochia  e martire. 
San  Babila,  vescovo  di  Antiochia  c mar- 
tire. Sauta  Pcljigia , vergine  e martire. 

T.  t6.  a 
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TOMO  DICIASSETTESIMO. 

(Continuazione  di  san  Giova»  Crisostomo.) 
TERZA  PARTE. 
carità’. 

j.  Eccellenza  della  carità  ( in  generale  ).  Ella  abbrac- 
cia l’amor  di  Dio  e l’amore  del  prossimo. 

Carità’  verso  Dio. 

i.  Iddio  principale  obbietto  e modello  della  carila. 

i.  Quanto  amò  Iddio  il  mondo. 

3.  Amore  di  Gesù-Cristo  per  gli  uomini. 

4.  Dovere  di  gratitudine  c di  amore  verso  Dio. 

Caratteri  della  carità. 

II.  In  qual  modo  possiam  noi  attcstare  a Dio  il  nostro 

amore?  Con  una  vita  cristiana. 

1.  Doveri  della  vita  cristiana. 

1.  Preghiera. 

Orazione  Domenicale. 

Preghiera  de’ solitali  di  Egitto  dopo  cena. 

2.  Assistenza  alla  chiesa.  Parola  di  Dio.  Predica- 

zione. 

3.  Santificazione  della  domenica. 

4-  Salmi  e canti  sacri.  Libro  de’ profeti.  Atti 
degli  Apostoli.  Epistole  di  san  Paolo. 

III.  Gesù-Cristo  c il  mondo. 

1.  Via  stretta.  Tentazioni.  Colpe  leggiere. 

2.  Perseveranza.  Fuga  delle  occasioni. 

3.  Pace  spirituale. 
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iv.  Sacramenti. 

I.  Battesimo.  Peccato  originale. 

i.  Coaferraazione. 

3.  Penitenza.  Della  compunzione  del  cuore.  Di- 
giuno ed  astinenza.  Confessione.  Dichiara- 
zione de'  peccati  fatta  al  sacerdote. 

4-  Eucaristia.  Presenta  reale.  Comunione.  Sa- 
crifizio della  Messa. 


TOMO  DICIOTTESIMO. 

NTINU  AZIONE  Dt  SAN  GlOVAN  CRISOSTOMO.  ) 

Morale  cristiana.  Vizi  e- virtù. 

i.  Vizi.  Del  peccalo  in  generale. 

Ambizione.Orgoglio.  Vanità.  Amor-proprio. 

. a.  Amore  del  danaro.  Invidia.  Intemperanza. 

3.  Collera.  Trasporti. 

4-  Giudizi  temerari.  Maldicenze.  Calunnie. 

5.  Impudicizia. 

6.  Menzogna.  Dissimulazione.  Falsa  pietà. 

. Rispetto  umano.  Vanità  de’giudizi  degli  uomini. 
. Scandalo. 

9.  Ozio.  Infingardaggine.  Ignorauza. 

11.  Virtù  in  generale. 

t.  Pietà.  Saggezza  cristiana, 
s.  Umiltà.  Modestia  cristiana. 
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^ Dolcezza.  Semplicità  di  cuore.  Pazienza  e ras- 
segnazione. 

4.  Gravita  e serietà  della  vita  cristiana. 

5.  Castità.  Severità  cristiana.  Commerci  scandalosi. 

6.  La  vita  del  cristiano.  Sua  diguità. 

7.  Zelo. 

8.  Virginità.  Vita  religiosa.  Contro  i detratto- 

ri della  vita  religiosa.  Contro  l’abitazione 
degli  ecclesiastici  con  le  vergini , e i vin- 
coli d’amicizia  delle  vergini  con  gli  uomini. 

Carità’  verso  il  prossimo. 

» ' j 

1.  Doveri  generali. 

1.  Sooietà  umana.  Ineguaglianza  di  condizioni, 
a.  Libertà. 

3.  Autorità  civile.  Re  e magistrati.  Padroni  e 

servi.  Ricchi  e poveri. 

4.  Sacerdote.  Ministero  spirituale.  Assistenza  do- 

vuta a’ ministri  dell’  altare.  Beni  ecclesiastici. 

5.  Predicazione. 


TOMO  DICIANNOVESIMO . 

( Continuazione  ih  san  Giovan  Crisostomo.  ) 

11.  Doveri  particolari. 

1.  Limosina  cristiana. 

Carità’  verso  i poveri. 

1.  Precetto  della  limosina. 
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2.  Vantaggi  c ricompense  della  limosina. 

3.  Commiserazione  naturale.  Durezza  del  rieco 

il  quale  non  fa  la  limosina. 

4-  Dignità  de’ poveri. 

5.  Pretesto  contro  il  dovere  della  limosina. 

6.  Esempi  de’  santi. 

•j.  Condizioni  e regole  della  limosina  cristiana, 
il.  Dovere  dell’  ospitalità. 

Kl.  Soccorso  scambievole, 

rv.  Delle  amicizie. 

v.  Delle  conversazioni.  Contro  le  parole  oscene. 

vi.  Perdono  delle  ingiurie.  Amore  de’  nemici. 

vii.  Del  matrimonio. 

Yiu.  Educazione. 

Fine  di  san  Giovan  Crisostomo. 

SUPPLIR!  EiNTO. 

. ' t, 

a’  padri  e scrittori  della  chiesa  greca  dopo 

SAN  GIOVAR  CRISOSTOMO.  , j 
Riflessioni  preliminari. 

i.  S.  Proclo  , arcivescovo  di  Costantinopoli.^  •§.^5X 

n.  S.  Cirillo  , patriarca  d’  Alessandria.  3 ’ i 

in.  S.  Isidoro  dì  Pf.lusio. 

iv.  Teodoreto  , vescovo  di  Ciro.  Teodoro  di  Mopsueste. 

v.  S.  Nilo,  abate. 

vi.  S.  Basilio  di  SelecciA. 

vii.  Storici  greci  Socrate,  Sizomene,  Filippo  Sidonio  , 

Teodoreto,  Evagro  , Filostorgo  , Niceforo  Cal- 
listo , Giorgio  Sinccllio  , Niceforo.  Euticbio,  Mi- 
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VIU. 

IX. 

X. 

XI. 

XII. 

XIII. 

XIV. 

XV. 

XVI. 

XVII. 
XVIII. 

XIX. 

XX. 

XXI. 

XXII. 
XXIII. 

XXIV. 

XXV. 

V \ 

XXVI. 
xxvù. 
xxvni. 
XXIX. 

xxx. 

XXXI. 
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chele  Glica,  Zonara  , gli  scrittori  delia  Storia 
bisantina. 

Esichio,  sacerdote  di  Gerusalemme. 

Anastasio  il  Sin  a ite. 

Fozio,  falso  patriarca  di  Costantinopoli. 
Balsàmone  ( Teodoro  ). 

Giorgio,  metropolitano  di  Nicomedia. 

Gfrmaho  di  Costantinopoli. 

Teofahe  Ceramo. 

L’ imperatore  Leone. 

TeofìLAtto. 

Ocumenio. 

Psello. 

S.  Giovanni  Damasceno. 

Giorgio  Piside. 

Teodoro  Stud.te. 

S.  Macario.- 
Cosimo  l’ Egizio. 

S.  Giacomo  di  Nisibe. 

S.  Maf.cta. 

SlMoKE  IL  MeTAFRAsTO. 

S.  Sofronio  di  Gerusalemme. 

Neme>io. 

Enea  di  Gaza. 

Andrea  , arcivescovo  «li  Creta. 

S.  Dionigi  I’ Areopagita.  Opere  pubblicate  setto 
’ il  suo  nome. 

Poeti  greci  cristiani.  ( Risposta  ad  una  critica 
fattaci,  ili  occasione  dell' articolo  Sinesio  , inse- 
rito nel  ix“  voi.  di  quest'opera.  ) S.  Nilo,  Non- 
no , Giorgio  Piside  , Psello  , sau  Giovanni  Da- 
ti , 
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masceno,  Gu  seppe  Io  scrittore  degl'inni,  Zonara 
I’  Annalista  , Teodoro  Prodromo. 

Concili.  Dall’ anno  4°0  sino  al  78^  ; settimo  con- 
cilio generale  tenuto  in  Nicea. 


TOMO  VENTESIMO. 

(Continuazione  de’ padri  dogmatici.  ) 

xxxi.  S.  Epifanio  , arcivescovo  di  Sulaniina , dottore 
della  Chiesa.  Notizia  su  la  sua  Vita. 

Analisi  delle  sue  opere. 

xxxii.  Ruffino,  sacerdote  d’  Aquilea.  Notizia  su  la  sua 
Vito. 

Analisi  ed  estratti  delle  sue  opere, 
xxxui.  S.  Gehowimo  , sacerdote , dottore  della  Chiesa.  No- 
tizia delia  sua  storia.  Idea  di  quel  grand'  uomo.  . 
Sue  opere. 

1.  Lettere  sopra  diversi  argomenti  di  religione  e 
morale. 

а.  Ledere  contenenti  elogi  funebri. 

3.  Lettere  su  1’  educazione.  ( Lezione  data  nel  cor- 

so d’  eloquenza  sacra.  ) 

4.  Estratto  del  contentano  di  san  Geronimo  su  i 

libri  dell’  antico  e nuovo  Testamento. 

5.  S.  Geronimo  storico. 

б.  Estratto  de1  suoi  libri  contro  Elvidio,  Giovinia- 

no  , Giovanni  di  Gerusalemme  , Vigilanzio. 

7.  Estratto  del  dialogo  fra  un  Luciferino  e un 

cattolico  sul  concilio  di  Rimiui. 

8.  Poitriua  di  san  Geronimo. 
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IXX*V.  S.  Paolino  , vescovo  ili  Nola. 

S.  Sulpicio  Severo  , storico. 

Poeti  latini. 

Ausonio. 

Prcdenz  o , sacerdote  spugnimi». 

S.  Fortunato  , vescovo  di  Poi tim. 

Sidonio  Apollinarb. 

Mammp.rto  Claudiano,  sacerdote  della  Chiesa  di 
"Vienna.  ' 

xxxv.  Vittorino  d’  Affrica, 

!.. 

xxxvi.  II  papa  Damaso. 
xxxvn.  S.  Celestino,  papa. 


TOMO  VENTUNESIMO. 

QUARTA  PARTE. 

. i r i 

Padri  controversisti. 

xxxvni.S.  Agostino,  vescovo  d’ Ippona  dottore'  della 

N ' * r I • ' J * * * » «il 

L li  lesa. 

1*  Conferenza.  Jntroduzion*.  Notizia  su  la  Vita  di 
sunto  Agostino. 

Al*  Conferenza.  ( Prima  classo  lidie  opere  di  santo 
Agostino.  ) Trattati  di  filosofi;». 

1.  Tre  libri  contro  gli  Accademici. 

2.  Trattato  della  vita  febee. 

3.  Due  libri  su  1‘  ordine  o la  Provvidenza. 

4-  Trattato  dell’  anima  c della  sua  origine. 

5-  Libro  dell’ estensioni;  dell’anima. 
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( Seconda  classe.  ) Libri  di  letteratura  , di  critica 
cristiana  ed  altri. 

i.  Libro  della  musica  e del  maestro. 

Soliloqui,  seguiti  dal  trattato  dell' immortalità 
dell'anima. 

ni*  Conferenza. 

1.  Trattato  sul  modo  d’ instruire  i catecumeni, 
a.  Libri  della  dottrina  cristiana. 

iv’  Conferenza. 

1.  Libri  dell’utilità  della  fede, 
a.  Libro  della  vera  religione. 

3.,  De’ costumi  della  Chiesa  cattolica. 

4t  Enel» ridio  , o Manuale  diretto  a Lorenzo. 

5.  Della  eredenza  nelle  cose  che  non  si  vedono. 

vi. * 3 * 5  Conferenza.  ( Terza  classe.  ) Trattati  contro  i 
pagani. 

i.  La  Città  di  Dio. 

a.  Della  divinazione,  o delle  predizioni  fatte  da' 
Demon}. 

vi*  Conferenza.  Libri  su  l'antico  e nuovo  Testamento. 

i . Del  libro  imperfetto  su  la  Genesi  , spiegato  se- 
condo la  lettera. 

a.  Dodici  libri  su  la  Genesi  alla  lettera. 

3.  Quistioni  su  la  Genesi , 1’  Esodo  , il  Lcvitico  , 
i Numeri,  il  Deuteronomio,  Giosuè  e i Giudici. 

4-  Quistioni  sopra  alcuni  luoghi  del  Vangelo. 

5.  Comentario  sul  Vangelo  di  san  Giovanni^ 
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6.  Comenlario  sa  l’Epistola  di  san  Giovanni. 

7.  Comentario  su  1’  Epistola  a’  Calati. 

8.  Delle  ottantalre  quistioni. 

( Quarta  classe.  ) 

9.  Gomentari,  o omelie  sul  libro  de' Salmi.  Prima 

parte. 


TOMO  VENTIDUESIMO. 

(Continuazione  di  santo  Agostino.  ) 

Comentario,  o omelie  sul  libro  de' Salmi. 

Seconda  parte. 

vn*  Conferenza.  ( Quinta  classe.  ) Trattali  polemici. 

t.  Trattato  dell’  eresie. 

а.  Contro  gli  Ebrei. 

3.  Contro  1’  eresie. 

4-  Confutazione  del  discorso  in  favore  dell'  Aria- 
nismo. 

5.  Due  libri  contro  Massimino  , vescovo  ariano. 

б.  Conferenze  di  santo  Agostino  con  Pcsccnzio  ed 

altri  Ariani. 

7.  Quindici  libri  sa  la  Trinità. 

8.  Contro  i Priscillanisti  e gli  Origenisti, 

viti'  Conferenza.  Contro  i Manichei  e i Pelagiani. 

x.  Libro  della  fede  e del  Simbolo, 
a.  De'  costumi  de’  Manichei. 
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3.  Trattato  delle  due  anime. 

4.  Libro  contro  1’  Epistola  del  fondamento. 

5.  Confutazione  di  Fausto  il  Manicheo. 

6.  Della  natura  del  bene. 

7.  Alti  o conferenze  contro  Fortunato  il  Manicheo. 

Conferenza  con  Felice. 

8.  Libro  contro  Secondino. 

9.  Due  libri  contro  1’  avversario  deHa  legge  e de’ 

profeti.  Contro  Adimante. 

Contro  i Pelagiani. 

1.  Della  grazia  di  Gesù-Cristo. 

3.  Del  peccato  originale. 

3.  Della  natura  e della  grazia. 

4-  Lettera  a Sisto. 

5.  Della  grazia  e del  libero  arbitrio  , diretta  a' 

monaci  d’Adrumeto. 

6.  Della  correzione  e della  grazia,  diretta  agli  stessi. 

7.  Lettera  a Vitale. 

8.  Del  battesimo  de’ bambini,  o de’ meriti  e della 

t . •»  . 1 ' I 

remissione  de’  peccati, 
g.  Libro  dello  Spirito  e dalla  lettera. 

10.  Libri  degli  Atti  di  Pelagio.  Quattro  libri  al 
papa  Bonifacio,  contro  le  due  lettere  de'  Pe- 
lagiani. 

11.  Sci  libri  contro  Giuliano. 

12.  Libri  del  matrimonio  e della  concupiscenza. 

13.  Libro  della  predestinazione  de’ santi. 
i4*  Del  dono  della  perseveranza. 

i5-  Due  libri  a Sempliciano. 

16.  Dell’opera  imperfetta  contro  Giuliano. 

17.  Trattato  dei  libero  arbitrio. 

r « • 1 
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ix*  Conferenza.  Contro  i Donatisti. 

I.  Tre  libri  contro  la  lettera  di  Petiliano,  vescovo 
donatista. 

а.  Sette  libri  del  battesimo. 

3.  Tre  libri  contro  le  lettere  di  Petiliano. 

4*  Risposta  al  libro  contro  l' unità  della  Chiesa, 
o Epistola  contro  i Donatisti. 

5.  Risposta  al  grammatico  Cresconio. 

б.  Compendio  della  Conferenza  co'  Donatisti. 

7.  Libri  di  Gaudenzio,  vescovo  donatista. 

x*  Conferenza.  ( Scala  classe.  ) Trattati  diversi, 
concernenti  il  dogma,  la  morale  c la  disciplina. 

I.  Dell’accordo  degli  evangelisti.  Concordanza  fra 

i quattro  Vangeli, 
a.  Del  combattimento  cristiano. 

3.  Dalla  fede  e delle  opere.  Delia  pqpiteuza.  Pet\- 

sicri  diversi  su  la  penitenza. 

4.  Delle  cure  che  debbonsi  a'  morti.  ' 

5.  Trattalo  della  pazienza. 

6„  De'  vantaggi  del  digiuno. 

Del  bene  del  matrimonio. 

8.  Trattato  della  santa  Trinità. 

g.  Del  bene  del  matrimonio  , diretto  a Giuliana, 
madre  di  Demctriade. 

U>.  Libro  della  continenza. 

II.  De’  matrimoni  adulterini. 
j5.  Dell’opera  de’ monaci. 

)6.  Regola  di  sant'  Agostino,  diretta  a’ servi  di  Dio. 
17.  Confessioni  di  sant’ Agostino. 
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xi*  Conferenza.  ( Settima  classe.  ) Sermoni, 
xu*  Conferenza.  Scelta  di  lettere , dalla  versione  di 
Dubois  dell’  Accademia  francese. 


TOMO  VENTITREESIMO. 

( Con  TI  NO  AZI  ose  de’  padri  controversisti  e 

SCOLASTICI.  ) 

xxxix.  S.  Ilahjo  , arcivescovo  d'  Àrles.  ^uo  panegirico 
fatto  da  sant’  Onorato.  Sue  omelie. 
xl.  S.  Fclgenzto, vescovo  di  Ruspa. Analisi  de’ suoi libri,; 

xu.  S.  Alcimo  Avito  , arcivescovo  di  Vienna.  Sue  let- 
tere , omelie , poemi. 

xlu.  S.  Eocherio  , arcivescovo  di  Lione.  Sua  lettera  su 

la  fuga  pel  mondo. 

xliii.  S.  Remigio,  arcivescovo  di  Reims.  Notizia  dell* 
sua  vita. 

xliv.  Salviamo  , sacerdote  di  Marsiglia.  Trattato  della 
Provvidenza.  Trattato  contro  1’  avarizia  o Io 
spirito  d’  interesse.  Lettere. 

xlv.  Vincenzio  di  Lerino.  Suo  Commonitorio  o Av- 

vertimento. 

xlyi.  S.  Pietro  Crisologo  , arcivescovo  di  Ravenna. 

Sue  omelie.  Giudizio  sul  carattere  della  MA 
eloquenza. 

xlvii.  S.  Massimo  di  Turino.  Omelie;, 
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XLYia.  Boezio  , senatore.  Notizia  della  sua  Vita.  Trattato 
della  consolazione. 

XLix.  Caisiodoro  , senatore.  Analisi  delle  sue  opere. 

j..  S.  Prospero.  Estratti  della  sua  risposta  a tassiano 
e del  suo  poema  contro  gl’  ingrati. 

Li.  GennAdo  , sacerdote  di  Marsiglia. 

Liz.  Paolo  Orosio. 

lui.  Giuliano  Pomerio.  Suo  trattato  della  vita  contem» 
piativa.  Estratti. 

liv.  S.  Cesario  , arcivescovo  d’ Arles.  Sue  omelie. 

Z.V.  Ferrando  , diacono.  Suo  compendio  de’  caponi  di 
disciplina  della  Chiesa  d' Affrica. 

ivi.  11  papa  S.  Leone-il-Grande.  Notizia  delia  sua 
vita.  Idea  del  suo  pontificato.  Sue  opere.  Ser- 
moni. Lettere  decretali. 

Contro  versi  sti.  Supplimento. 

X.VH.  Il  papa  S.  INNocenzio.  Sue  Decretali. 

X.VUI-  Il  papa  S.  Ormisda. 

lix.  S.  Benedetto,  abate  di  Monte  Casino.  Sua  regola. 

Lx.  S.  Germano  , vescovo  di  Parigi.  Sua  lettera  alla 

regina  Brunchaut. 

LXI.  S.  Germano,  vescovo  d’ Auxerre. 

txii.  S.  Lupo  , vescovo  di  Troia. 

lxiii.  Mario  Mercatore. 

ixtv.  Facondo,  vescovo  d’Ermiana. 

ixv.  Fausto  di  Riez. 

ivi.  S.  Vittore  di  Vita.  Racconto  della  persecuzionu 
di  Affrica. 
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lxviì.  Cbisivpo  di  Gerusalemme.  Omelia. 
lxviu.  Dionigi- il-Piccolo.  Collezione  di  canoni. 

Poeti.  Sant’ Ennodio , vescovo  di  Pavia.  Sue  lettere  e 
sue  poesie. 

Aratore. 

Eudocia. 

Proba  Falconia. 

Paolino  di  Périgueux. 


TOMO  VENTIQUATTRESIMO. 

(Continuazione  de’  controversisti 
e scolastici.  ) 

Discorso  preliminare.  Decadenza  delle  lcllere  e della 
eloquenza  dopo  il  quinto  secolo. 

1.  L’imperatore  GicSTiNiANO.Sne  Novelle  e sue  Instituta. 
li.  S.  Gregorio  il-Grande.  Notizia  su  la  sua  vita.  Ana- 
lisi ed  estratti  delle  sue  opere.  Spiegazione  di 
Giobbe. Omelie.Suo  pastorale.  Dialoghi. Decretali. 

ni.  S.  Isidoro  di  Siviglia. 

iv.  S.  Leandro. 

v.  S.  Idelfonso  , arcivescovo  di  Toledo.  S.  GtULlÀ» 

- no  di  Toledo. 

vi.  S.  Colombano  e S.  Doroteo. 

vii.  S.  Giovanni  Climaco. 

vili.  S.  Eligio  di  Noyon.  Omelie, 

ix.  S.  Bonifacio  di  Magouia. 
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Sar  Savoia  centrale. 

Gregorio  di  Tours.  Principali  storici  e cronologi  - 
sti  ecclesiastici  i quali  scrissero  in  latino:  Fre- 
degario  c suoi  continuatori.  Cronica  abbrevia- 
ta da  Cassiodoro.  Cronica  di  Marcellino:  Cro* 

• nica  d’  Alessandria,  o pasquale.  Orosio  e santo 

Isidoro  di  SiViglia.  Mario.  Freculfo.  Anastasio 
il  bibliotecario.  Aimonio.  Ottone  di  Frisinga. 
Goffredo  di  Viterbo.  Sassone  il  Grammatico. 
Giovanni  Aventino,  annalista  di  Baviera.  Sto- 
rici delle  crociate. 

SUPPLIMENTO. 

Rivoluzioni  sopravvenute  nell’  insegnamento  teo- 
logico. L’  Università  di  Parigi.  La  Sor  bona. 

( Discorso  pronunzialo  nella  scuola  di  teoio-’ 
già  della  cosa  di  Sorbona,  pur  l’apertura  de 
suoi  corsi,  il  i£  dicembre  1823.  ) 
ìx  , 1 e xt°  secolo. 

li  CarlomAgwo.  Capitolari.  Suoi  successori. 

Alouiko.  sue  opere. 

».  EgIMARDO. 

Iti.  Paolo  di  Varnefrid. 

iv.  TKèodolfo  d’  Orleans. 

j»  Amalario  , sacerdote  della  Chiesa  di  Metz.  Trat- 

tato degli  offizì  ecclesiastici, 
jrr.  Alfkedo-il-Grahde  , re  d’  Iuglnlterra. 
yy.  II  B.  Rabaho-Macro  , arcivescovo  di  Magonza. 

Gomentari.  Dissertazioni.  Omelie.  Trattato  de-  . 
gli  ofbzi  divini. 

jran.  Pascasxo  Radbert  , abate  di  Corbia.  Trattato  del 
corpo  e del  sangue  di  Nostro  Signore, 
jx.  Katramhe,  monaco  $ Corbia. 
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XI. 

XII. 

XUI. 

XIV. 

XV. 

XVI. 

XVII. 

XVIU. 

XIX. 


XX. 

XXI. 

XXII. 
XXUl. 


4. 
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IncmAro  , arcivescovo  di  Rchns.  Storia  del  sua 
pontificato  e delle  sue  opere.  , 

A «olone  , arcivescovo  di  Lione.  WùLfàBO  , afri 
civescovo  di  Borges. 

àgguaudo  , arcivescovo  di  Lione.  Notici»  su  la  sua 
Vita.  Analisi  ed  estraiti  delle  sue  opere. 

Lupo  di  Ferrieres.  Sue  Lettere. 

Odone  di  Clugni.  Obi  lo  n.  Arso*.  I due  santi 
Adalbertx.  Brunone  di  Colonia.  Rosvjbbt. 

Raterio  , vescovo  di  Verona.  Idea  del  suo  Agno-, 
slicon. 

Walafribo  Stràron.  Suo  trattato  dell' origine  e 
de’  progressi  delle  cose  ecclesiastiche. 

LwtprAndo.  Axxome  di  Vercelli.  Trattato  delle 
sofferenze  della  Chiesa.  Analisi. 

S.  Fax* erto  di  Sciartres.  Sue  lettere. 

Graziano.  Suo  Decreto.  ( Storia  compendiata  del 
diritto  canonico.  ) 

Recisone.  Burcrard  di  Woraas.  Raimondo  ik  Pen- 
na forte. 

Marce  lfo. 

Gerberto  papa  , col  nome  di  Silvestro  II. 

Il  cardinale  Pietro  Damiano.  Opuscnli.  Lettere, 

S.  Gregorio  VII.  pria  chiamato  Ildebrando. 

Scolastici. 

Discorso  su  la  teologia  scolastica, 
xu  e xiii*  secolo. 


ii. 


Giovanni  Scotto  Ermsehe. 
Giovanni  d'  italia. 
t.  a6. 
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IH.  Il  B.  Lanfranco  , arcivescovo  di  Cantorbery. 
ir.  Bininone,  abate  di  Monte-Casino.  Comentari  so  l'an- 
* tico  e nuovo  Testamento. 

V.  S.  Bruno,  istitutore  de’ Certosini, 
vi.  Predicatori:  Raul,  Ardente,  Fulco  di  Neu  l- 
le  , Eustachio  DI  Flày. 

vn.  Yves  di  Sciarires.  Omelie.  Lettere. 
vin.  Il  p&pa  Urbano  II. 

ìx.  S.  Anselmo,  arcivescovo  di  Cantorbery.  Sue  opere. 

x.  Goffredo  di  Vendopie.  AlinArd  di  Lione. 

xi.  Pietro  Alfonso  , Ebreo  spagnuolo  , convertito  al 

cristianesimo  , autore  di  un  Dialogo  fra  un 
Ebreo  ed  un  cristiano. 

xii.  Berengoso.  Sermoni. 

sin.  Giovanni  di  Sariìberv  , vescovo  diSciartres.  Sue 
Opere. 

xiv.  Anselmo  di  Laon. 

xv.  Guglielmo  di  Charapcaux. 

xvi.  Ildebtrto  di  Mans. 

xvii.  Pietro  Lombardo  , vescovo  di  Parigi.  Suo  libro  . 

delle  Sentenze.  Analisi. 

Xviii.  Il  venerabile  Godofredo,  abate  di  Monts. 
xix.  Guglielmo  d'  Acvergne  , vescovo  di  Parigi.  Suoi 
libri  della  fede,  delle  leggi,  delle  virtù  e de’ 
costumi. 

xk.  Pietro  Comestor  , cancelliere  della  Chiesa  di  Pa- 
ligi.  Sue  opere, 
xxt.  Il  papa  Innocenzio  III. 
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mi.  Pietro  di  Blois  , arcidiacono  di  Bath.  Sue  Mtercj 
xxnt.  Arnoldo  di  Lisieux. 

xxiv.  Pietro  di  Cellzs.  , 

xxv.  Vincemmo  di  BeauvAis- 

xxvi.  Giacomo  de  Voragine, 
xxvii.  Roberto  Sorbo». 

xxviia.  Geclielmo  di  Saint-Amodr.  Filippo  GrAvxs. 
Errico  di  Gand.  Riccardo  Midleton^ 

xxix.  Roberto  Pollo. 

xxx.  Geroch. 

xxxi.  S.  Francesco  d'  Assisi.  S.  Domenico.. 

Poetc. 

« 


Pietro  di  Pisa. 

Teodoliti  d’  Orleans.  Abbone,  Ermoldo  il  Nero , Go» 
d escale. 

Milon  , Alcuino  , ’Carloraagno  , Floro. 

Walafrido  Strabon. 

Agobardo , san  Paolino. 

Balderico  , Michon. 

Orfuido. 

Roswuide  , il  B.  Notlcr. 

Arnoldo , Marboldo  di  Rennes , santo  Anseimo  di 
Cantorbery  , Zaccaria-Benoit  , Wicentirii. 
Giovanni  di  Huutevillc  , Guglielmo  Pugliese  , Guin 
ihcr. 

Guglielmo  il  Brettone. 

Alano  il  Converso , Guido  d’  Arezzo  , Ermanno.  . 
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Innocenza  iti  , Filippo  di  Buona-Spcranz» , Pietre 
il  Venerabile. 

S.  Tommaso  d' Aquino,  Clcmangis,  il  papa  Gio- 
vanni XXII. 


TOMO  VENTICINQUESIMO. 

I,  Pietro  il  Venerabile,  abate  di  Clugui.  Lettere. 

Omelie.  Trattati  teològici. 

II.  L’  abate  Roberto.  Trattati  teologici, 

in.  IluGUEs  e Riccardo  di  San-Vittore. 

iv.  L’  abate  Sogero.  . 

v.  S.  Norberto,  1’  abate  Goerry,  ed  altri  predicatori. 

vi.  Alessandro  di  Hales  , Alberto-Magno. 

vii.  Giovanni  Duns  Scoto. 

vai.  Raimondo  Lolle. 

ix.  Rogg-.ero  Bacone. 

x.  Gerson,  cancelliere  dell’ università  di  Parigi. 

xi.  Pietro  d'Ailly. 

xu.  Clemangis,  Tommaso  di  Cocrcelles  , AlmAiit  , 
Ockam,  d’  Oresme. 

uh.  -S.  Tommaso  d’ Aquino.  Sunto  della  sua  vita  e delle 
sue  opere.  La  sua  Somma  teologica, 
xiv.  S.  Bonaventura  , dottore  della  Chiesa. 

XY.  S.  Bernardo  , abate  di  Chiaravallc  , dottore  delia 
Chiesa.  Notizia  su  la  sua  vita.  Sue  opere. 

l.  Lettere  di  san  Bernardo. 

m.  Suoi  libri  della  considerazione,  diretti  al  papa  Eugenio. 
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111.  Trattati  diversi  : 1°  De’aostumi  e de' thjfM  de’  ve- 
scovi 5 a°  Della  riforma  de’  clerici  ; 3°  Del  precetto 
c della  dispensa  ; 4°  Apologia  di  san  Bernardo  ; 5* 
Scrittura  in  lode  de’ cavalieri  templari;  6°  De’ gradi 
d’  umiltà  e d’  orgoglio  ; 70  Trattato  della  grazia  e 
del  libero  arbitrio  ; 8°  Trattato  del  battesimo  ; g°  Con- 
tro gli  errori  di  Abelardo  ; io°  Vita  di  san  Malacbia, 
voscovo  d’ Irlanda  ; it°  Trattato  del  canto,  0 Cor- 
rezione dell’Antifonario. 

W-  Sermoni  ed  Omelie.  Prima  classe.  Sermoni  su  t mi- 
steri. Pel  digiuno  della  Quaresima.  Sul  Salmo  xc. 
Su  i Demoni  e gli  Angeli  santi.  Sermoni  secondo  dì- 
versi testi  dell’  antico  c nuovo  Testamento.  Panegirici. 
Seoonda  classe.  Sermoni  sopra  diversi  argomenti. 

v.  Sermoni  sul  Cautico  de’  cantici. 

. • • V 

Concili.  Sino  al  concilio  di  Trento. 


SUPPLÌ  MENTO. 


Principali  scrittori  ecclesiastici  de’xiv,  xv  c 
xvi°  secolo  fino  a Bossi: et. 

1,  Arnaldo  di  BonnkvAl.  Tommaso  Akempis.  Gio7 

vanni  Nider. 

li.  Il  cardinale  BessArionr.  , 

ni.  Giacomo  di  Lusannà. 

iv.  S.  Vincenzio  Ferreri. 

v.  S,.  Bernardino  da  Siena.  S,  Giovanni  da  Capi- 

strano.  S.  Antonino. 

.<  . 

vi.  Savonarola- 

vai.  Reo  di  la  Mirandola.  Marsil/,0  Ficino.  < 

XW-  Giovanni  Raul  in. 
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IX. 

S.  TommAso  da  VillabovA,  arcivescovo  di  Va- 
lenza io  Ispagnas 

X. 

Tostat  , dottore  di  Salamaoca. 

». 

S.  Francesco  Saverio  , Apostolo  delflndie.  Salmx- 
rone.  Simohe  Vigor.  11  cardiual  Gastaso. 

XIÙ 

Malcbiorre  Canus. 

XMI. 

Il  cardinale  Ximlkes. 

XIV. 

Yives. 

XV. 

Erasmo. 

XVI. 

G.  Ecmo. 

XVII. 

Cornellio  Mossi  , vescovo  di  Di  tonto. 

XVIII. 

li  cardinale  Bembo. 

XIX. 

11  Cardinal  Sadoleto. 

XX. 

Murkto. 

XXI. 

Predicatori  italiana. 

xxii. 

Segmeri. 

XXIII. 

Predicatori  SpAgruoik 

xxxy. 

Santa  Teresa. 

XXV. 

Rodricuez  , Dupomt.  RibadeneirA.  Babtelamx 
di  Las  CasAs. 

xxvt. 

Gradata. 

xxvi  u 

Graziamo  ( Baltassare.  )■ 

xxviii.  Predicatori  inglesi  ed  altri. 

xxix.  Tailob  ( Geremia  ). 
Xxx.  Babrotv  ( Isacco  ). 
^xxi.  TiLLostoh. 

XXXII.  PreOvcAXORI  JTRARCESIi. 
3ÌXXIII.  Menot. 

xxxiv.  Barletta. 
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xxxv.  Despemce  ( Claudio  ). 
xxxvi.  Valladier. 

5 . «.vii.  Predicatori  iiellA  lega. 

Baucìier  , parroco  di  San -Benedetto. 

Poncet  , parroco  di  San-Pietro-des-Arch. 
xxxviii.S.  Francesco  di  Sales.  Su  Carlo  Boromeo. 
xxix.  Camus,  vescovo  di  Bellcj. 
xl.  11  cardinale  di  Berullr. 

xu.  S.  Filippo  Neri. 

xlu.  Lingendej  ( Claudio  di  ). 

xLtu.  Lingendes  ( Giovanni  di  ). 

xnv.  Cospeau. 

Beipthaus. 

xlv.  Senallt. 

ìclvi.  I.e  Jeune  , dell’  Oratorio.  Benino,, 
xlvii.  La  Colomd.ére. 

XLVIll.  Giroclt. 

xlix.  Mascaron. 

L-  Bossuet. 
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Quadro  generale  della  nuova  Biblioteca  scelta  de’ Padri 
della  Chiesa  greca  e latina  , o Corso  di  eloquenza  sacra. 
Tavola  cronologica  de’  principali  scrittori  ecclesiastici , 
da’  tempi  apostolici  sino  alla  line  del  deeimottavo  secolo. 
Tavola  degli  Autori  e SELLE  opere  clic  si  ottano  in. 
questa  Biblioteca. 


4o  tavola  minerale. 

Tavola  GihksAlx  delle  materie  contenute  se’ venti  cinqifle 
Toltimi  di  quest’  opera. 

GiBDiai  pronunziati  su  questa  Biblioteca  scelta  de  Padri 
greci  e latini. 
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PRINCIPALI  SCRITTORI  ECCLESIASTICI , 

IU’  TEMPI  APOSTOLICI  SINO  ALLA  FINE  DEL 
DEC1MOTTAVO  SECOLO. 


Anno. 


Uh*! 


34-  S.  Barnaba  , Apostolo, 
4o.  Filone  , Ebreo. 

65.  S;  Clemente,  papa. 
Canoni  apostolici. 
Erma. 

67.  Flavio  Giuseppe 
101.  S.  Ignazio  d’ Antiochia. 
108.  S.  Policarpo  di  Smirne, 
aio.  Papia  di  Gerapoli. 
ia3-  Quadrato. 

Aristide. 


n-.iiL  rrsT 

,u3<MUOIIC 

.«.4*0 


aa 

miK"? 


138.  Aquila. 

i3a.  Castore  Agrippa. 

i36-  Aristone  di  Pclla. 

140.  S.  Giustino  , martire 

167.  S.  Ireneo. 

168.  Teofilo  d’  Antiochia. 
J70.  Militone. 

Apollinare. 

S.  Dionigio  di  Corinto^ 
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Anno. 

173.  Taziano. 

175.  Teodosiano. 

187.  S.  Atenagora. 

180.  Milziade. 

»8i.  S.  Panten©.  ' 

*88.  Astcrio  Urbano. 

189.  Rodono. 

190.  Ezechiele  , poeta.  Serapioae.  Il  papa  Vittore. 

19 1.  Apollonio,  senatore. 

Teofìlo  di  Cesarea. 

S.  Clemente  tV  Alessandria. 

Tertulliano, 

196.  Poliorate  d'  Efeso. 

301.  Simmaco. 

310.  Caio. 

aia.  Alessandro,  vescovo  nella  Cappadocia. 
aao.  Minuto  Felice. 

5.  Ippolito. 

Ammonio. 

- Giulio  Affricano. 

a3o,  Origene. 
a33-  S.  Eirnxil'An0* 

34°-.  S,.  Cipriano.  . 
a4i-  Pon»io. 

354.  S.  Gregorio  Taumaturgo.  ( Paolo  di  Salata  , 
eretico.  ) 

6.  Dionigi  d’  Alessandria. 

3^0.  Teognosto. 

Malcluoije. 

Anatolio*  .*:»■, v,i  ; 
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Addo. 

2:8.  S.  Archelao  di  Cascala.  ( Manes , eretico.  } 
38J.  Pierio. 

390.  Vittorino. 

5.  Metodi».. 

2g4-  S.  Panfilio. 

3 f>t.  Pietro  d’  Alessandria. 

3o3.  Arnobio. 

Lattanzio. 

Dorotco  , vescovo. 

3i3.  S.  Alessandro  d’ Alessandria-  ( Aldo.,  eretico.  )i 
3i5u  Eusebio  di  Cesarea.  " _ 

L’  imperatore  Costantino. 

3iG-  Oslo 

3a5.  Eustate-  d’  Antiochia. 

6.  Giaconoto  di  Nisibe» 

3l6.  S.  Adatti  sio. 

33o.  Giuvenco. 

S.  Antonio  , patriarca  de’  solitati- 
Asteria. 

Marcella  d'  Anc»ra* 

33j.  11  ppa  san  Giulio. 

Giulio  Finnico  materno. 

34  * • Eusebio  d’  Etlessa. 

347-  Sera  pione  ( d’  Egitto.  ) 

35o.  S.  Cirillo  di  Gerusalemme- 
35a.  11  papa  Liberio. 

354-  S.  llario  di  Poitiers. 

Eusebio  di  Verte  IH. 

Lucifero  di  Cagliari- 
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Ài 

An  no. 

359,  S.  Febado. 

S.  Melecio, 

360.  S.  Zenone  di  Verona. 

зба.  L'  Anonimo  , autore  de’  libri  pubblicati  sotto  il 

nome  di  san  Dionigi  Areqpagita. 

Tito  di  Bostrc. 

Vittorino  d’  Africa, 

365.  S.  Ulfila. 

збб.  Il  papa  Damaso. 

S.  Ottato  di  Wileve.  ( Donato  , eretico.  ) 

S.  Marnta. 

3jO.  S.  Padano  di  Barcellona. 

S.  Efremo  d’  E< lessa. 

S.  Basilio-il-Grande.  ( Eunomio  , eretico.  } 

S.  Gregorio  di  Nissn.  ( Macedonio , eretico.) 

S.  Gregorio  di  Nadanzo. 

S.  Amfìloco. 

Didimo  il  Cieco. 

3ji.  Proba  Falconia. 

3j3.  S..  Macario. 

37^.  S.  Ambrogio, 

Egisippo  storico, 

378.  S.  Geronimo.  ( Pelagio  , eretico.  > 

380.  Evagro. 

38 1.  Nettario,  patriarca  di  Costantinopoli 

385.  11  papa  Siricio. 

Pilastro. 

Nemesio. 

\ 

386.  Giovanni  di  Gernsalemnwt. 
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387.  S Gaudenzio  di  Brescia. 

3go.  Sofrouio. 

Buffino.  , 

393.  S.  Paolino  di  Nola. 

396.  S.  Agostino. 

3g8.  S.  Giovan  Crisoslnmo. 

4o!.  S.  Asterio  d'Amnsea. 

Marco  1’  Ascetico.  \ 

Sulpizio  Severo. 

Pallade. 

402.  Il  papa  santo  Innocenzio- 

4o5.  Il  poeta  Prudenzio. 

4 io.  Il  poeta  Nonno.  . 

Sinesio  di  Tolemaide.  pinata  Fi'  manti.  I 
S.  Isidoro  di  Pclu^ip.  ^ 

4iz.  S.  Cirillo  d’  Alessandria.  ( Nestorio,  eretico.  ) 
4i6.  Paolo  Orosio. 

4 18.  Mario  Mercatore. 

4ao.  Leporio. 

Paolino  di  Milano/ 

4ai.  Eudocia. 

4zz.  S.  Massimo  di  Turino. 

Il  papa  san  Celestino. 

4*3.  Teodoreto. 

424.  Cassiano. 

4*5.  Filostorgo. 

426.  S.  Lupo  di  Troia. 

43  0.  Possidio. 

Teodoto  d’Ancira.  - 
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43o.  S.  Darlo  tP  Arles. 

432.  S.  Patrizio,  apostolo  d’ Irlanda. 

433.  S.  Pietro  Grisoiogo. 

434.  S.  Proclo. 

S.  Eucbcrio  di  Lione. 

Mario  Vittore. 

Sedai  io. 

439.  Socrate. 

Sozomene. 

44°<  Salviano. 

Gustate. 

I due  santi  Nili  di  Costantinopoli. 

Draconzio.  , 

S.  Leone-il-Grande. 

Costanzo , sacerdote  di  Lione. 

444-  Tiro  Prospero. 

447-  Flavia  no  di  Costantinopoli.  ( lìutidito , eretico.  ) 
448.  Basilio  di  Sdeucia. 

445*  Crisippo.  . . 1 

461.  Paolino. 

462.  Claudiano  Mamcrto. 

47».  S.  Remigio  di  Reims. 

4?2-  Sidonio  Apollinare. 

484.  Vittore  di  Vita. 

487.  Enea  di  Gaza. 

490.  S.  Onorato  di  Marsiglia. 

S.  Alciruo  Avito. 

4ga.  Il  papa  Gelasio. 

4g5.  Gennado  di  Marsiglia. 

498.  Giuliano  Pomerio. 
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5oa.  S.  Cesario  d’  Arles. 

507.  S.  Fulgenzio. 

5 io.  Boezio. 

5n.  £unodio. 

5 14.  Cassiodoro. 

S.  Ormisda , papa. 

520.  Procopto  di  Gasa. 

527.  L’ imperatore  Giustiaiano. 
53o.  S.  Benedetto. 

533.  Dionigi -il-Piccolo. 
Ferrando. 

534-  Marcellino. 

336.  Esichio  l' Illustre. 

54o.  Facondo. 

544*  Aratore. 

55a.  Giornandes. 

559.  Fortunato. 

S.  Martino  di  Tours. 

464-  S.  Giovanni  Climaco. 

573.  Gregorio  di  Tours. 

576.  Cosmo. 

58 ».  Eulogio  d*  Antiochia. 

Gilda-il-Saggio. 

593.  S.  Leandro. 

589.  S.  Columbano. 

Leonzio  di  Bizanzio. 

5go.  S.  Gregorio-il -Grande. 
5g4-  Evagro  lo  storico. 

595.  S.  Isidoro  di  Siviglia. 
599.  Anastasio  il  Sinaita.  , 
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6oi.  Giovanni  Filopono. 

Esichio  di  Gerusalemme. 

S.  Doroteo,  abate. 

6it.  Tcofilatto. 

617.  Braulione. 

629.  Sofronio  di  Gerusalemme. 

630.  Giovanni  Mosch. 

€35.  Andrea  di  Creta. 

64o.  Giorgio  Piside. 

Giorgio  di  Nicomcdia. 

5.  Eligio.  S.  Ouen. 

€43.  S.  Massimo. 

€46.  S Eugenio. 

657.  S.  Hdefonso. 

66  j.  Marculfo. 

701.  II  Venerabile  Be<1a. 

715.  Germano  di  Costantinopoli. 

723.  S.  Bonifacio  di  Mugonsa. 

770.  Cosmo  di  Gerusalemme. 

6.  Giovanni  Damascena 

♦ 

732.  Egberto. 

740.  Fredcgario. 

760.  Floro.  ( Felice  d’  Urgel,  eretica.  ) 
768.  Carlomagno. 

772.  Il  papa  Adriano  I. 

774-  Paolo  Warnefrido. 

776.  Paolino  d’Aquika. 

780.  Alenino. 
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Anno. 

7gi.  Giorgio  di.  Costantinopoli. 

794'  Tcodulfo  d’ Orleans. 

798.  Leydrade.  . . 

812.  Amalario.  ..  ..  . 

813.  Teodoro  Studite.  ■ ■ . - 

Agobard. 

81 4-  Eginardo. 

828.  Ansegise. 

83o.  Lupo  di  Ferrierés. 

Isidoro  Mercatore. 

837.  Floro  di  Lione. 

Tfcegan. 

84o.  Bertramme. 

84 f.  Araolon. 

843-  Wdkfride  Strabo*, 

844-  Pascasio  Radbert. 

845.  Incmaro  di  Reims. 

847.  Rabano  Mauro.  ( Godescalc  , eretico.  ). 
858.  Giovanni  Scoto  Erigene. 

870.  Fozio. 

Anaftasio  il  bibliotecario, 

87 1 . Alfredo-il-Gjande. 

876.  Usuardo. 

880.  Nicola  Davide. 

891.  Reginonc. 

goi.  Simeone  Metafraste. 

g 16.  Ubaldo. 

928.  Raierio. 
g3o.  Odillon. 

x.  26.  • k 
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g4o.  Flodoard.  A • - 

g45.  Attone  di  Vercelli. 
g46.  Lnitprando. 
g6i.  S.  Dunstan. 

970.  Abbone. 

971.  Noiker. 

980.  Suida. 

Roswide. 

Alfric. 

990.  Ecumenio. 

996.  Burebard. 

999.  Silvestro  II. 

1001.  Aimoin. 

joo5.  Fulberto  di  Sciartres. 

io4o.  Teofano  Ceramo. 

Jo4g.  Il  papa  Leone  IX.  , 
io5o.  Psello. 

1057.  Pietro  de  Iloncstis. 

Cedreno.  . 

1066.  Xiphilino. 

*070.  Lanfranc.  (Beranger,  ecctico.  } 
1073.  .Gregorio  VII. 

1077.  Tcofilatto. 

1080.  Giovanni  d’Italia. 
jo86.  S.  Brano, 
ioga.  Yves  di  Sciartrcs. 

I0g3.  S.  Anselmo. 

Sigiberto. 

ljo6.  Pietro  Alfonso. 
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ino. Teodoro  Prodromo.  ' 

«in.  Ruperto. 
k i j 4-  Baldcrico. 

ni 5.  S.  Bernardo.  (Pietro  di  Briiys.  Arnoldo di’Breàoùu 
Pietro  Abelardo , eretici.  J 
1118.  Zonara. 

Anna  Commeno. 

1120.  Michele  Glicas. 

Ugo  di  San-Vittore. 

H2i.  Eadmero. 

Pietro  il  Venerabile. 

1123.  L’abate  Sugero. 

1127.  S.  Norberto. 
ix3o.  Guglielmo  di  Somenet. 
n3i.  Il  monaco  Graziano. 
n34>  S.  Malachia. 
n4o.  L’abate  Guerry. 

Orderico  Vitalis. 
li 4*.  Pietro  Lombardo. 

1144.  Ottone  di  Frisinga. 

Roberto  Pullus. 

1145.  Gilberto  de  la  Porrée. 
jit5o.  Elredo. 

Riccardo  di  San-'VUtoré. 

JI160.  Pietro  d»  Blois. 

Giovanni  Ttetzes. 

^*62.  Giovanni  Belet. 

Arnoldo  Bonneval. 

S.  Xomtnajo  Becket. 

9 
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1170.  Pietro  Comestore. 

Gustate , arcivescovo  di  Tessalomca. 
Goffredo  di  Viterbo. 

• , Sassone  il  grammatico. 

1171.  Giovanni  di  Sarisbery.  . 

1180.  Teodoro  Balsamon. 
n85.  Badoino. 

1 iga.  Stefano  di  Tournay. 

1198.  Innocenzio  III. 

1106.  Stefano  Langton. 

Ht>8.  Rodrigo  XimeDes. 

S.  Francesco  d’  Assisi, 
ino.  Guniber. 
loia.  Helinand_. 
ia  1 5.-  Alain  dell’Isola. 

1330.  Giacomo  di  Vitri. 

S.  Antonio  di  Padova. 

■ 1335.  Rigord. 

1337.  Gregorio  IX.  ( Albigesi  eretici.) 
4338.  Guglielmo  d’Auvergne. 

Raimondo  di  Pennaforte. 

I33o.  Alessandro  di  Hales. 
io35.  Roberto  Grosthead. 
ia4o.  Matteo  Paris.  - -* 

1344-  Vincenzio  di  Beauvais. 

1355.  S.  Tommaso  d’  Aquino. 

S.  Bonaventura. 

Tommaso  di  Ganlpré. 

1360.  AlberlO'il-'Grande^ 
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1278  Roggiero-  Bacone. 

1280.  Giorgio  Pachymer. 

1386.  Guglielmo  Durante. 

1290.  Giovanni  di  Parigi. 

Giacomo  di  Voragine. 

Riccardo  Midlcton.  . 

1296.  Gilles  di  Colonna. 

>3oi.  Giovanni  Duns. 

Raimondo  Lulle.  . 

Guglielmo-di  Nangis.  (Giovanni Wiclef , eretico.) 
i3o2.  Giovanni  di  Friburg.  - ’ 

1310.  Niccola  TriTet. 

1311.  Guglielmo  Durant. 

1 3 1 6-  11  papa  Giovanni  XXII. 

1317.  Giacomo  di  Lusanna. 

i320.  Durand  di  San-Porciano.  » 

Tommaso  Moro.  (Errigo  Vili,  autore  dello  scisma 
d’  Ingb  lterra.  ) 

Niccola  di  Lira. 
i323.  -Pietro  Bertrand. 
i33o.  Guglielmo  Ockum. 
i334-  Matt.  Blastarcs. 
j34o.  Planudes.  Cabasdas. 
s34a.  Giovanni  Cantacuzeno. 
i345.  Niceforo  Gregoras. 

1347.  Teofane. 

i35o.  Francesco  Petrarca.  Giovanni  Boccaccio.  Giovanni 
Thaulero. 

i36o,  Niccola  Oresme. 

5367.  Santa  Caterina  da  Siena, 


tavola  cronologica^ 


54 

Anno. 

1 384-  Emmanuele  Paelologo. 

1 3g6.  Pietro  d’  Ailly. 
i4°4-  tersoli. 

j4io.  Simeone  di  Tessalouica. 

1414.  S.  Vincenzo  Ferreri. 

1416.  Niccola  di  Clemangis, 

Thierri  di  Niem. 

1430.  Leonardo  Aretino. 

Il  Poggio. 

>416.  Il  cardinale  Giuliano.  ( Giovanni  Hus.  Geron.  di 
Praga , eretici.  ) 

S.  Berardino  da  Siena. 

Erriga  di  Hessc. 
j45i*  Giovai»  Nider. 

Tommaso  di  Valdcn. 

1431.  S.  Lorenzo  Giustiniano. 

i434-  -Tostai.  - • 

i43&.  Il  cardinale  Bessarioue. 
l44o.  Giovanni  da  Capistrana. 

Lorenzo  Valla.  Giorgio  Gemisto. 

Ambrogio  il  Camuklolo. 

Ealsamon. 

Nic.  Tudesc.  Panornaitano. 
i446.  S.  Antonino. 
i4413.  Niccola  di  Cusa. 
i45o.  Tommaso  ALanpis. 
i453. 'Giorgio  Scolare. 

II  cardinale  di  la  Tour-Brulée. 
i458.  Enea  Silvio  , papa,  sotto  il  uorne  di  Pio  II. 
i465.  Domenico  de  Doutiuicis. 


Digitized  by  Google 


TAVOLA,  CRQ»  OLOG1QA.  Sff 

Anno. 

147.0.  Gabriele  Barlette.  , ■ 

.Giovanni  Herold.  • . . 

1474.  Rudolfo  Agricola. 

Dionigio  il  Certosino. 

Platina. 

Giorgio  di  Trebisonda. 

1479.  Giovanni  Raulin. 

1480.  Bernardino  de  Bustis.  • 

Roberto  Garaccioli. 

Geronimo  Savonarola. 

Marsilio  Ficino. 

1483.  L’abate  Tritcmio. 

1484.  Pico  della  Mirandola. 

1488.  Antonio  di  Lebrixa. 
i4g4.  Roberto  Gaguin. 

G.  Reuchlin. 

Oliv.  Maillard. 

1495.  Giovan.  Giov.  Pontano. 

1500.  Claudio  Seyssel. 

1501.  Luigi  Vives. 

Il  Mantovano. 

Almain. 

l5o4-  Alberto  Crantz. 
i5o6.  Il  cardinale  Ximenes. 
l5ia.  Giovanni  Aventino. 
l5i3.  Il  papa  Leone  X* 
x5ao.  Silvestro  de  Pricrio. 

1.5x7.  Giacobazio. 

Giacomo  Qochstrat.  ( Lutero , Melantouc  , eretici.) 
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i534>  Il  cardinale  6aetano« 

*535.  Giovanni  Fischer. 

Tommaso  Moro. 

Errico  Cornelio  Agrippa. 
Erasmo. 

*537.  Lefevre  d’  Estaplcs. 

X 54 1 - Ciac.  Merlin.  Geronimo  Cardano, 
Sante'  Pagnioi. 

1543.  JosSe  Clichtue. 

Giovanni  Echio. 

3547.  Il  cardinale  Sadoleto. 
i55o.  Giovanni  Cochlée. 

Giovanni  di  Castagnini. 

*558.  Gropper.  ( Calvino  , eretico.  } 

Il  cardinale  Pollus, 
i35,o.  Melchiorre  Cauo. 

J568.  Onofrio  Panvini, 

1571.  Cl.  Despencc.  * * 
i58o.  Nic.  Sandero. 

>584.  S.  Carlo  Borromeo. 
i586.  Antonio  Agostiniano, 
l588.  Luigi  di  Granata. 

Lorenzo  Strozzi. 
l5g3.  Il  cardinale  Toleto, 
ìSgS.  S.  Filippo  Neri. 

1597.  Genebrard. 

Pietro  Pithon. 

Sponde  di  Pamiers. 
h5gg.  Aif.  Giacomo, 
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l6i3.  Estio. 

i6<5.  Giovaiwti  Berthatul. 
s6i8.  Il  cardinale  Dupcrron, 
Francesco  Beuing. 

Pietro  di  Brescia. 

Valladier. 

iGif).  Il  cardinale'  Baronìo. 

Il  cardinale  Bentivoglio, 
s6ai  / Il  P.  Petavio. 

II  P.  Colton. 

l6ai-  S.  Francesco  di  Sa  Ics, 
Camus. 

Matteo  di  Morgues, 

)6a3.  Frapaolo. 

Coefietcau. 

Martino.  Becan. 

Marco  Antonio  de  Domini», 
1629.  Il  cardinale  di  Bcrulic, 
Loren.  Bauchel. 

Il  P.  Morin. 

. » 63 1 . Edtnondo  Richer. 

Cornelio  Gianscuio. 
i636.  Hallier. 

4642.  Il  cardinale  di  Richclien. 
Giacomo  Biroat. 

Il  P.  Bourgoitig. 

Francesco  Duneau, 
t65i.  Il  P.  Sirrnond, 

Mie*  Ca ussiti. 
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16S1.  Pietro  e Giaoomo  Dupuy. 

»655.  Giovanni  Adam. 

Antonio  Castillon. 

Giovanni  Grisel. 

Il  P.  Houdry. 

16S8.  Antonio  Le  Maistre. 

WahoB  , autore  della  Poliglotta. 
i66r.  Luca  Olstenio, 

I. fratelli  Valembourg. 
l66a.  Pietro  de  Marca. 

• Arduino  De  Pereti  se. 

L’  abate  Dangeau. 

Teof.  Raypauld. 

Il  P.  SenauU' 

Pa$cal. 

Fromentieres.  . 

Il  P.  Le  Jeune. 

Lingeu.de»,. 

Guglielmo  di  San-Martiox. 
Nasca  ron. 

Bossuet. 

i665-  Bollando. 

16661.  11  principe  di  Conti. 

Il  cardinale  Bona. 

Filippo  Labbe. 

Cossart. 

1669.  Leone 
1632.  Godeau. 

Bourdaloue. 
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1673.  Fenelon. 

Fleschier. 

Molinier. 

1674*  Arnaud  d’  Andilly. 

Marery. 

Massillon.  , \ : 

1676.  H.  di  Valois.  , , 

Francesco  Bosquet.  • • 

ir  abate  di  Bretteville.  Il  P.  GiroulU  liberto*  del» 
l’Oratorio.  Il  P.  Texier. 

1678.  Launoì,  . 

1679.  Combefis. 

Cheminais.  Il  P.  De  La  Roehe  dell’  Oratorio.  De 
La  Colombiere.  Lor.  Cbesnard.  L’aliate 
leau.'  Montmorcl.  Il  P.  Serafino.  Duf.iy.  loti. 
Hèbert.  Lambert.  Anseimo.  Prcvot.  Segni.  Se» 
gaud.  Terrasson.  Bretonneau.  De  La  Rowsicw. 
Collet.  De  La  Rue. 
jfi8i.  J.  Garnier. 

Car.  Le  Cointe. 

Isacco  Le  Maitre  di  Sacy. 
j685-  Luca  d’  Acbery. 

•Il  P.  Arduino.  t 

Mallebrache, 

168G.  Gio.  B.  Cotelier. 

L.  Maimbourg. 

Begault.  Bignnn.  Huet.  Rcuaudut, 
jfiyo.  Godofredo  Hermant. 

Giacomo  Abbadic.  Claudio,  Basuage. 

Beausobre.  Sauri». 

169$.  Antonio  Arnaud. 
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Tommasino. 

Molanus  Leibnita. 

1695.  Nicole. 

' Duguet.  ' 

D’  AsfelJ. 

Ant.  Pagi.  Il  card.  Orsi. 

1698.  Montefaucon. 

1699.  Geritala. 

Il  cardinale,  d’  Agnirre.  Il  cardinale  Sfoudraic, 

1700.  L’abate  di  Rancé, 

Arobon. 

L’ abate  Tiers. 

Di  La  Chetardie. 

Ijo4-  Il  cardinale  Noris. 

Adriana  Baillet. 

Luigi  Cousin. 

ÌJO7.  Mabillon.  Martenne.  Calonia.  D'Àcbery. 

1709.  D.  Ruinart. 
tjii.  Riccardo  Sinaorr. 

a 718.  Stefano  Baluzio.  Le  Quicn.  Frajscn.  Lulletnand. 
1719.  Il  P.  Qucsncl.  Teurnely.  Vitasse.  Juenin. 

Du  Pin.  Grand-Colas.  D.  De  Vert. 

1751.  Il  P.  Daniele.  Il  P.  Tournemine.  BouhouTi» 

L’  abate  Fleuri. 

Tillemont.  Surian. 

L’  abate  di  Cboisi.  Marsollier.  De  Nesmond.  Na- 
tale Alessandro.  IVzron.  II  P.  De». 
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vji5._  D.  Dionigi  di  Santa -.Marta.  Bernardo  e Francesco 
L'amy. 

1728.  Gisbeit.  Cabassut. 

Pontas. 

Tronson. 

Altri  dotti  illustri  dèl-xvùi0  secolo. 

I papi  Clemente  XI.  Benedetto  XIV.  Pio  VI. 

ItALìA.  — Andreucci.  BacchinuBiauckini.  Battagliai.  Fon- 
tani ni . Assemani.  Muratori. 

àlemagna.  — Agostino  Erath.  Shannat.  G.  Alberto  Fa- 
bricio.  Federico  Maier.  Meel  Fuhre*\  Godofredo 
Glearips.  Mosheim.  Giorgio  de  Pritz.  Rechcnberg* 
Sturm.  Herman  Franck.  Goetze.  Wurtz.  Jaeger.  Nean- 
der.  Reinhard.  Jerusalem. 

Inghilterra. — Bull.  Beverige.  Nicolson. Popper.  Hoaldy. 
Sherlock.  Pridcauz.  Boyle.  Bennelt.  Beutley.  Bin- 
ghain.  Wollaston.  Clarke.  Mill.  Vaterland.  Yoiing. 
Vallis.  Jennings.  Giovanni  Leland.  Lowth.  Bryant. 
"Walmesley.  Varner.  Alban  Bullcr. 

Svizzera.  — Placido  di  ZurJanbcn.  Crouzas.  Hottinger,  - 
Turretin.  Vernes.  Vernet. 

Paesi-Bassi  — Steyaert.  Nieuwentit.  Van  Fspen. 

Polonia  — Zaluski.  Jablonski.  Skarga.  Il  re  Stanislao. 
Lachowschi. 

Spagna.  — - Luigi  Ant.  de  Belluga  de  Moncada.  Aravaca.; 

Frane,  de  Posadas.  Isla.  Xaramillo.  Boccanegra,  Ber- 
, tran.  Il  cardinale  Lorenzana. 
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Francia  — De  Belzunce.  Il  cardinale  «li  Bissy.  Langwet, 
arcivescovo  di  Sens.  De  Pressy.  De  Rastignac.  De 
la  Parisiere-  Poncet  de  La  Rivière.  Le  Frane  de  Pom- 
pignaa  , arcivescovo  di  Vienna.  De  Montate! , arci- 
vescovo di  Lione.  De  La  Lucerne , vescovo  di  Lan- 
gres,  cardinale.  I PP.  Longueval.  Berthier.  Barraci. 
Gauchàf.  Crillon.  Bergier.  Pey.  DuvoUin.*  Hayer. 
£ullet.  Guenée.  De  Gourcy.  De  Feller.  Godcscard. 
Bonnaud.  Guériti  du  Rocher.  Bèrault-Bercastcl. 

Perussean.  De  Neuville.  Maboul.  Beauregard-LenTant.  De 
Marolles.  Duscrre-Figon.  Le  P.  Le  ChapeIain*Poulle. 
De  Boismont.  L’antico  vescovo  di  Soaez.  L’abate 
Clementi  *■ 
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JE  DELLE  OPERE  PRINCIPALI 

DICHE  SI  FA  MENZIONE  NEL  CORSO  DI  QUESTA  BIBLIOTECA 
SCELTA  DE*  PADRI  GRECI  E LATIN  It 

A. 

AstlME  (Giacomo).  Saltato  della  Ferità  della  religion  cristirtnat 
3 voi.  in-ia  , 1708  , col  Trattato  della  divinità  di  Gcsù-CrisUp. 
— Sermoni , 3 voi.  in-ia.  Amsterdam  , 1760. 

A*bok  , ‘abate  di  Fleury.  Suo  articolo  , tom.  uiv , pag.  3i8.  » 

Achebt  ( D.  Luca  d*  ) , monaco  della  congregazione  di  San  Mauro. 
Spicilegio  in  i3  voi.  in-^0. Ristampala  nel  170)  , 3 voi.  in-ful.t 
per  cure  di  La  Barre.  ) 

Actì  21 Wartyruni  sincera  et  scitela  , da  D.  Teodorico  Ruynart  , 
1 voi.  in-4°.  Parigi,  1CS9.  Tradott' in  francese  da  Drouet  di  Mau- 
pertuis  , a voi.  in-ia. 

Aoam  ( Star,  dilla  decadenza  ‘dell’  impero  roritano  , compendiata  da), 
3 voi.  in-8°.  Parigi,  1807.  Tradotta  dall'  inglese  da  Gibbon  da 
Èriant.  *"  • 

Adelmo  (S.).  Al  suo*orticolo , tom.  xxiv  , pag.  5ia. 

Agobardo  j arcivescovo  di  Lione.  Trattati  diversi.  Suo  articolo  4 
tom.  xxiv , pag.  ago  e seg.  — Sue  poesie  , ibid  , pag.  5ao. 

Acuirà  ( Il  Cardinal  d’  ) Collezione  de’  Concili  di  Spagna  , 6 voi. 
io).  Rom.  1753.  (Morto  nel  1699.  Bossuct  , il  quale  Io  com- 
battè nella  sua  Difesa  della  dichiarazione  del  1681  , disse  di  lui, 
eh’  era  la  luce  dell&  Chiesa  , il  modello  de’  costami  , ■ 1’  esempio 
della  società-). 

Aimoino  , monaco  di  Fleury  , Stor.  di  Francia , tòni,  xxtv  , p.  169» 

Akempis  (Tommaso).  Suo  libro  dell1  Imitazione  di  Gesù  C fitto  t 
attribuito  a Gcrsoue,  Tom,  xxv  , pag.  5a , 5a4, 
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.Al aro  il  Converso.  Poema  eroico.  Tom.  xzrv  , pag.  5oj. 

Alberto-Mauno.  Suo- articolo  , tom.xxv,  pag.  38. 

Alberto  ( L'-aEate  Antonio  ).  Dizionario  portatile  de'  predicatori 
francesi -,  t voi.  in-8°.  Lione  , 1737. 

Alci»»  Aviti-  ( S.  ).  Opera  , ediz.  Sirmond  , V voi.  in-8°.  Parigi, 
>6.|3.  Tom.  xsiji  , pag.  19.  Vegga» i la  noia  , ibid.  , p.,  19.  — 
S»c  poesie  , ibid.  , ps„33. 

Alcciko  ( Flaccus  A Ibinns  ).  Bihlioiheca  fiomiliarum  et  sermonum 

priscorum  Ecclèsia  Patrum  , stampala  in  Lione,  4 voi.  , i588 

Opera  omnia  , ediz.  Andr.  Dusohcsne  , 3 voi.  fol.  Parigi,  16,17. 
(La  migliore  edizione  è quella  di  Ratisbona  , 1777,  a voi.  fol.) 

I)  suo  articolo , tom.  xaiv  , pag.  a3o.  Sue  poesie  , ibid.,  p.  5i8. 

Alessandro  ( S.  ) d’  Alessandria.  Lettere  - ha.  Teodorcto  e Socrate. 

T.  y , pag.  83  c seg. 

Alessandro-  di  Hales.  Suo  articolo  , toa.  xxv_,  p.  36. 

Alessandro  ( Il  P.  Natale  ) dottore  della-  Sorbona.  H, istoria  ecclesie^- 
jtica  relais  ngviquc  Testamenti , 8 voi.  in  fai. "Parigi,  1699.  (Con 
le  note  di  Costantino  Romaglia.  ) Si  pubblicò  il  Catalogo"  ragionato 
«tette  sue  opere  in  1 voi.  in-"4°.  Parigi,  1716, 

Alessandria  ( Cronica  d\)  , o Cronica  pasquale,  tom.  xxjv,  pag.  167. 

Alfonso  ( Pietro  ) , Ebred  spagnuolo.  Dialogo  fra  un  Ebreo  ed  un 

~ cristiano.'  Al  suo  articolo , ‘tom.  xxiv  , p.  44°- 

Alfredo-ol  Grande  , re  d’ Inghilterra.  Suo  articolo  L jtxiv,  p.  o43. 

Allacio  ( Leone  Allaccio  ) , bibliotecario  della  Vaticana  , morto  nel 
1669.  Diatriba  de  Simeonibifs  , 1 voi.  in-4°.  Parigi-,  f664-  — » . 
De  Ecclesia  orienlalis  et  occidentali!  perpetua  consensione.  Co- 
log.  , 1648,  in-4°-  Grcecioe-àrthodozoc  scriptores.  Rora.j  1667, 
a voi.  in-4*. 

Alxais  , dottore  deli' Università  di  Parigi,  Suo  articolo,  tom.  xxv , 
pag.'-54". 

Ama  dar  10 , sacerdote  di  Metz.  OJfizi  ecclesiastici.  Analisi  di  quest* 
opera.  Al  suo  articolo , t.  xxtv , p.  a38-  • 

Axsrosii  (S.  ) , mediolancnsis  episcopi.  Opera  , ediz.  Bcned.  D. 

' Qiac.  Se  Eriche  e Nic.  Le  Naurry.  Parigi , 1686.  Il  suo  arti, 
colo,  tom.  ut,  pag.  1 c Kg. 
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Amìlotte  (Diohigio)  , sacerdote  dell' Oratorio.  Versione  del  Nuovo 

. 'Testamento  , a voi.  ift-4°.  Parigi  , 1688. 

Ammusi  Madcellini  Histor.  ex  recensione  #.  Valesii.  Parigi,  iG30. 

Amolon  , arcivescovo  di  Lione.  Suo  articolo,  t.  xu.iv,  pag.  284. 

Analecta  GracA  per  Bchedictinos.  Lutei.,  1688. 

Anastasio  il  SinaitJL.  Suo  articolo,  t.  xix  , p.  43o. 

Akdrea,  arcivescovo  di  Creta.  Omelie,  t.  xix  , p.  477-  - 

Andres  ( Giov.  5 DeW  Origine  , progressi  , o stalo  attuale  di  ogni 
Lettemlura  , 9 voi.  in-4°.  Roma  , 1808. 

A s fi  loco  (S.)  , arcivescovo  d’icona.  Omelie  pubblicale  sotto  il  suo 

. nome.  Suo  arlidolo  , .1.  v , p.  409. 

Asina.  Della  immortalità  dell  anima  , o Saggio  su  V esistenza 
dell’uomo,  1 voi.  in-12.  Digiouc  , 1781. 

Anquevil  ( Luigi  Pietro  ) , Genovicfoiuo.  Spirilo  della  Lega  , 3 
voi.  in-ia.  Parigi,  1767. 

Anselmo  (S.)  , arcivescovo  di  Cantorbery  , dottore  della  Chiesa,, 
Opera  , ediz.  Gcrbcron.  Parigi  , 1675  5 c Yenez.,  1744  « 3 Vpl. 
fol.  Al  suo  articolo,  t.  xxiv , p.  4*7  e seg.  — Sue  poesie,  ibid-  , 
pag.  524. 

À ss  elmo  di  Laos  (nel  1117).  1 Ustoria  calamitatis , ecc.  , .apud 
Cave  , Script-  Eccles.  , e nel  tom.  x della  Star,  letter.  di  Fran - 
. eia.  Il  suo.  articolo  , tom.  Xxiv  , p.  446-  - 

Asselmo  (L’abate).  Orazioni  funebri,  1 voi.  in-12.  Parigi  , 1701. 

Antonio  ( S.  ) , patriarca  de’ solitari.  Suo  articolo  , t.  v , p.  413* 

Antonio  di.  Padova  (S  ).  Suo  articolo,  t.  xxv,  p.  34. 

Aculeo,  Florid. , edit.  Lngd.  , i G 1 4- 

Aratore  , poeta  latino  del  medio  evo.  Suo  articolo  , t.  xxln,  p.  53n. 

Archelao  ( S.  ) vescovo  ali  Cascare.  Conferenza  con  Monete  , nella 
Collezione  de’ monumenti  della  Chiesa  greca  e latina,  da  Zacca- 
, ghi.  Suo  articolo,  t.  iv,  p.  3i3,  , 

Arqkns  ( 10 marchese  d’).  Filosofia  del  buon  senso  , a voi.  in-ia. 
, Opere  ,’  1724. 

AncENTRÈ  ( Car.  Duplessis),  dottore  della  Sorbona,  vescovo  di  Tulle. 
Colte  etto  iudiciorum  de  novis  erroribus  qui  ab  inilio  seculi  xi:, 
ad  annum  1 725 , in  Ecclesia  proscripti  sunt  et  notati  , 3 voi. 
fol.  Parigi  , 1728. 

i.  26.  5 
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( Paolo  )•  Rr>ma  subterranea,  a voi.  ibi.  Colon. , lO^^. 
Aebieso.  Vita  Alessandri , cd.  Lion  , 1O00.  .... 

ÀBI8TIDE  , apologista.  Frammento  della  sua  Apologia  de  crisi, an,  j 


l.  i , p.  a83.  .. 

Aeistotile.  Opera,  cdcn.e  Uova!,  a voi.  in  fui.  Typ.  regna  , iG.g. 
Abnaldo  d’  Andilli.  Vite  de’ santi  Padri  del  deserta  , 3 voi.  m 8*. 
Versioni  diverse. 

Aaao.io.  Adrers.  genles  , in-8".  Lugd.  Bà.av. , .65..  Suo  art, colo, 


t.  in , p*  333. 

Assoldo  ( Antonio  ) , dottore  in  teologia.  Perpetuità  della  fide  i 
Logica,  o l 'Arte  di  pensare.  Parigi , l75a.  (Unitamente  ConN  - 
colle).  Riflessioni  su  V eloquenza  de’ predicatori i t voi.  ìu-ia. 

Parigi  , i6g5.  % . 

Aukoldo  di  Lisieux.  Suo  articolo,  t.  xziv,  p-  4Sa.  — Sue  poes.e, 


ibid ■ , pag..5a4- 

'Arte  dì  dipingere  alla  mente  , 3 voi.  in-ia.  Parigi , 1708. 
Assemaki  ( Giuseppe  Siinone),  arcivescovo  di  Tiro.  Billiotheca  orien- 
tala, ccc.  Rum.  , 1719-17^8.  «J.  Ephrcm  syri  òpera  grasce  , sy- 

riace , latine,  6 voi.  fol.  Rora.  , 1733-175.}. 

Aìsemani  ( Stcf.  Evodio  ).  Acta  martp  um  orientalium  et  occidcn- 

talium  , a voi.  fol.  Roro.  , 1748. 

Asse».  De  geslis  Alfredi  irgis  Anglor . voi.  fol.  Londin.,  .574) 
e Francf.  , i6oa. 

Aateeio  (S.),  arcivescovo  d’ Amasca.  Omelie  c Panegirici,  nelle 
Collezioni  di  Cotdier  e di  Con, beli».  Suo  articolo,  tom.  v,  p.  3id 


e sc£‘  • À 

Asteso  Cubano  (S.  )ì  scrittore  ecclesiastico.  Squarci  conservati  Uà 

Eusebio,  t.  iv,  p.  33o.  ' * 

AraENAGOBiE  Apologia  seulegatio  prò  chrislianis  ( in  continuazione 
di  sau  Giustino).  Ediz.  di  Colonia,  iu-fol.  , 1GS6. Suo  articolo, 
toni.  » , pag.  345. 

ATTANASIO  (S.),  dottore  della  Chiesa.  Opera.  Parigi,"  1C98.  Suo 
articolo,  tota.  v,  pag.  177  c scg. 

Arnesi  (Donio  d’ ) De  Vita  eminentissimi  cardinalis  de  Uditile i 
liLri  duo  , 1 voi.  in-S".  Parigi  , lOjg. 
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Atto» e , vescovo  di  Vercelli.  Sue  opere  al  suo  articolo , tom.  xxir^ 
pag.  3a3. 

Adctkarium  primcii  , SECotDol  ET  TRRTicsi  ad  Billiothecam  Patrurn, 
auclore  Combcfìs.  Parigi  , 1648-1673. 

Audoemis  ( S.  Oitcn  , arcivescovo  di  Roucn).  Vita  ài  tanto  Eli- 
gio , vescovo  di  Noyon. 

Adcer  (L’abate  Attanasio).  Estratti  delle  Omelie  di  San  Giovani 
Crisostomo  , 4 voi.  in-8°.  Parigi , 1780.  — Versione  delle  Opere 
scelte  di  san  Basilio , 1 voi.  in-8”. 

Aucdstiki.  ( S.  ),  bipponcnsis  episcopi.  Opera  0 moia  studio  rnonal 
chorum  Benedictiuorum.  ( D.  IsIam pin,  Constant,  etc.  ) Parigi, 
il  voi.  in-lbl.  , 168^-  — D.  Aurelti  Angustiai  canfessionum  li- 
tri sur.  (Ad  calcelo  addila!  sunt  vari®  leeliones  ).  Parigi,  1776, 
1 voi.  in-i a.  — Versione  de’ libri  delle  Confessioni  , latta  da  Du 
Giacomo  Marlin,  a voi.  iir-ia.  Parigi,  1 7 j i . - — Ed  anche',  dal- 
l’abate di  LaMrnais,  a voi.  in-ia.  Parigi  , i8aa.  —I  più  teneri 
sentimenti  di  un  cuore  verso  Dio,  estratti  dal  libro  delle  Confessioni 
ài  santo  Agostino,  d’Arnaud  d’Andilty,  1 voi.  in-ia.  Parigi,  1743» 
— Versione  de’  libri  della  Città  di  Dio,  da  Lombert,4  voi.  in-ia. 

Parigi  , 1736 S.  Angustiai  opusculu  scicela  , 3 voi.  in-ia. 

1. nlct.  , 1736.  — Trattati  scelti  di  santo  Agostino  su  la  grana 
di  Dio,  il  libero  arbitrio  , e la  predestinazione  de'  santi  , a voi. 
in-ia.  Parigi,  17Ó7. — Soliloqui,  Manuale  c Meditazioni  di 
santo  Agostino,  versione  dall’ abate  Dubois , dell'Accademia  fran- 
cese, 14  voi.  in- 1 a.  Parigi,  1719;  c dal  dottore  Antonio  Arnaud, 
7 voi.  in-8®.  Parigi  , 1601. — Estratti  ed  Analisi  nella  Biblioteca 
scelta  , tom.  sxi  e vieti.  — Le  Veglie  di  santo  Agostino , da 
Gazzcra,  1 voi.  in-8°.  Parigi,  iSi'j. 

Avi.ntiso  (Giovanni  ).  Annali  di  Baviera  , Basii.  , i6ió.  Francf., 
1617.  Suo  articolo  , t.  xxry  , p.  171. 
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gironi»  ( Cristianesimo  di  ),  famoso  cancelliere  d'  Inghilterra  , 3 voi, 
in-ia  , da  Emery  , supcriore  di  San-Sutpicio  , Parigi  , anno  vii. 

leeone  ( Rugiero  ).  Suo  articolo,  t.  xxv  , p.  45. 

Baillet  ( Adriano  ) , sacerdote  , bibliotecario  di  Lamoignon.  Giu- 
dizio de'  dotti  , ediz.  di  Parigi,  >773  , 7 voi.  in-4°,  da  La  Mon- 
naie  , riveduto  da  Menagio.  — Le  Vile  de' santi , io  voi.  in-40 , 
( I Bollandoti  il  chiamano  un  critico  eccessivo  , hypercriticus . 
Menagio  pubblicò  contro  di  lui  un'  atroce  satira  , sotto  il  titolo 
di  Anti-Baillet  , 3 voi.  in-ia.  ) 

Balderico.  Poesie.  Suo  articolo  , t.  xxiv , p.  Sai. 

Balsamoke  ( Teodoro  ) , custode  de’  diplomi  della  Chiesa  di  Costan- 
ti 00  poli  , c patriarca  d’ Antiochia  pe’ Greci.  Nomocanon  di  l’o- 
zio , in-fol.  Oxford  , 1673.—  Scholia  in  canones.  Lutei  , 1630. 
Suo  articolo  , t.  xix  , p.  435. 

Baluzio  (Stefano).  Capituiaria  tvgum  francorum  , a voi.  Ibi.  Pa- 
rigi, 1677 Lettere  del  papa  Innocenzio  III  , a voi.  fai.  i68a. 

— Diverse  edizioni Miscellanee  , 7 voi.  in-8°,  del  1678  a 1715. 

— Supplimento  a’  Concili  del  P.  Labbe  , in-fol.  , |683.  ( Morto 
nel  1718.  Si  riconosce  in  tulle  le  sue  opere  un  dotto  pieno  di 
critica  e moderazione , il  qual  conosce  a foudo  la  storia  ecclesia- 
stica c profana  , il  diritto  canonico  antico  c moderno  , cd  i Padri 
di  tutti  i secoli.  ) 

I’alzac  ( Giovanni-Luigi  Guez,  signore  di)  Lettele . Elzevir,  c nel- 
la collez.  delle  sue  Opere  , a voi.  in-fol.  , 16G5. 

Barbeyrac  ( Giovanni  ).  Trattalo  della  morale  de'  Padri  , 1 voi, 
iu-4°  (confutato  da  D.  Ccillier  ) , 1738.—  Versione  de’  Strilloni 
di  Tilloston. 

ISarlet  o Barlette.  Sermoni  , stampati  con  Osservazioui  di  M li- 
na rd.  Venezia,  1671  c i585.  Il  suo  articolo  , t.  xxv  , p.  578. 

Barkaba  (S  ) , Apostolo.  Epistola  cattolica  , al  i°  voi.  de’  Padri 
' apostolici  di  Cotclicr  , c nel  4°  voi.  della  Bibbia  in-fol.  di  Sacy. 
Suo  articolo  , t.  1 , p.  109. 

Baromo  (Cesare),  cardinale  bibliotecario  del  Vaticano.  Annali 
1 ecclesiast.  , ili  fol.,  1593  c scg.  — Munirai • romun .,  fol.  Parigi 

1 ......  1 . . . • • 1 , 
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iQi3-  (Si  chiama  a giusto  titolo  il  padre  degli  Annali  dclIaSto- 
ria  ecclesiastica.  Il  P.  Pagi , Casauhon  , Noris  , Tillcrnont  vi  os- 
servarono talune  negligenze.  Continuato  da  Ilainaldi.  Tutta  l’opera 
e di  28  voi.  in-fol.  ) 

XUitnmv  ( Isacco  ).  Suo  articolo  , t.  xxv  , p.  578. 

Barruel  ( Agostino  ),  sacerdote.  L’  £ Iv  iati  e , o Provinciali  filosofi- 
che , 5 voi.  in-12.  Parigi  , 1786;  e 1812  , 4 voi.  11.  — Gior- 
nale ecclesiastico  , dal  1788  fino  al  1792.  — Storia  del  clero  di 

f rauda  durante  la  rivoluzione  , 2 vol.  in-12.  Tornirà  , 1794 

Del  pigia  e de’ suoi  dritti . Parigi  , l8o3.  (Morto  in  Parigi  nel 
1820.  Candii  ille  honis  flehilis  occidit , nulli  Jlehilior  quam  mihi . 
Alleo  non  lice  che  prestare  il  suo  nome  alla  Collezione  ecclesia- 
stica, 14  voi.  in-8°,  compilata  dal  suo  discepolo.  ) 

Iiartiielemi  ( L*  abate  Giovanni-Giacoino  ) , dell'  Accademia  dello 
inscrizioni  c belle  lettere.  Piaggio  del  giovane  Amicarsi. 

Bartiiius  Gaspare).  Adversoria  , voi.  fol.  Francfort , 1624  c 1G4S. 
(Collezione  divisa  in  fio  libri  , assai  mal  digerita.  ) 

Bartolomeo  di  Las  Casas.  Suo  articolo,  t.  xxv  , p.  571. 

B a rtolom eo  de'  Martiri.  Suo  articolo  , f.  xxv  , p.  871  ( nota  ). 

Basili  1 ( S.)  , caisariensis  archiepiscopi , dottore  della  Chiesa.  Opera, 
ediz  Gurilier  c Prud.  Marami,  3 voi.  fol.  Parigi,  1721.  11  suo 
articolo  , toni,  vii  , pag.  71-488. 

Basilio  di  Seleucia  (S.) , Nell'  licclcsiasle  del  P.  Coinlic:fis , 1 voi. 
iu-8",  1 0"  j . Suo  articolo,  t.  xix  , p.  4 1 ! . 

Basnaue.  Star,  della  Chiesa  , 2 voi.  fol.  Rottcrd.  , 1S99.  E Ser- 
moni , negli  Squar.  soci,  de'  protestanti  , p.  210. 

Baskack  di  Iìeauval.  Stor.  delle  opere  de'  dotti  , 1687—1809. 

Bastide  ( Di  la).  Stor.  della  Detterai,  frane.  , 2 voi.  in-12. 

Batteaux  (Carlo),  sacerdote  , dell’Accademia  francese.  Storia  delle 
cagioni  primiere,  1 voi.  in-8°.  Parigi,  1769. — Corso  di  belle- 
lettere  , 5 voi.  in-12. 

Bayle.  Novelle  della  tvpubl.  delle  lettere  , 1624  c successi vameute. 

Beacme  ( Giacomo  di  La  ).  Panegyrici  veteres.  Parigi  , 1G7G. 

Iìéaureuaru  (Analisi  de'  Sermoni  del  P.  ) , 1 voi.  iu-12.  Parigi  , 

* 1820.  ( Abbozzo  infedele.  ) 

1 • • 
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Beacsorre  (Jsacco  di).  Sermoni , 4 voi.  Lusanna  , 1708  ; c negli 
Squarci  scelti  de’  protestanti  , pag.  287. 

Beacsset  ( S E.  il  cardinale  di  ) , antico  vescovo  d'  Alais.  Vita  di 
Bossuct  , 4 voi.  in-8°.  Versailles,  18 1 4- 

Bead  *19  ( Giovan-Baltista-Carlo  Maria  di  ) , antico  vescovo  di  Se- 
ne*. Sermoni , Panegirici , Orazioni  funebri  , 4 voi.  in-ia.  Pa- 
rigi, 1807.  Pubblicalo  dall'abate  Bonlognc  , morto  vescovo  di 
Troie*. 

Beru  ( Il  Venerabile).  Sue  Omelie  ed  altre  opere  , tnm.  xxiv , pag. 
tyt.  (Le  sue  opere  furono  stampate  in  Baie  e in  Colonia,  in 
8 voi.  in-fol.  ) 

Bslcahmiso  ( U cardinale  ).  De  scriptnribus  ccclesiusticis  , 1 voi. 
in-8°.  Parigi  , >658. 

Bp.r.LF.r.AiuiE  ( G.-B.  Morvcn  di  ).  Versione  di  san  Basilio  , di  san 
Giovan  Crisostomo , di  san  Gregorio  di  BJazianzi. 

Bf.mbo  ( Il  cardinale  ).  Suo  articolo  , t.  xxv  , p.  554* 

Benedetto  (S.)  , abate  di  Monte-Casino.  Sua  regola.  Al  suo  arti- 
colo , t.  xxm  , p.  5o4- 

Besgelies.  JS'oloe  in  traclnl.  D . Chrysost.  de  Sacerdozio. 

Bering  ( Francesco  ) , gesuita,  predicatore.  Lo  scudo  di  onore  , in 
cui  soli  rappresentate  le  più  famose  gesta  del  generosissimo  e po- 
tente signore  Luigi  di  Berton  di  Crillon  , sopmnnomato  il  Bravo , 
t voi.  , 1616.  Il  suo  articolo  , toni,  xxv  , pag.  Gofi. 

Berault-Bercastee.  Storia  ecclesiastica . Bcsanjon  , 1820. 

Bbbekcoso.  Omelie.  Suo  articolo  , t.  xxiv  , p.  442> 

Brr.ciEn  (L’abate).  Opere  complete.  Besanfin  , 1 800. 

Bernardi  (S.)  Opera  , cd.  Mabillon  , fol.  Parigi  , 1690.  Suo  arti- 
colo , t.  xxv,  p.  97  c scg.  — Sue  Letleiv  , tradotte  dal  P.  An- 
tonio di  San-Gabriclc , Fcuillant  , 4 voi.  in-S°.  Parigi,  1672; 
dall' aliate  di  Vullcfore  , 2 voi.  in-8“.  Parigi,  1715. — Sentenza 
ed  Distruzioni  cristiane  , tratte  dalle  Opere  di  san  Bernardo  , 
da  Lavai,  1 voi.  in-12.  Parigi  , 1709. 

Bernardino  di  San  Pietro.  Studi  della  natura. 

Bertbaud  (Giovanni),  poeta  cd  oratore.  Orazione  fune  Ire.  Suo 
articolo  , t.  xxv  , p.  5g8. 

BinuLLE  ( Il  cardinale  di  ).  Suo  articolo  , t.  xxv  , p.  5gof 
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BesplIs  (L’abate  di  ).  Saggio  su  V eloquenza  del  pulpito  , 1 voi. 
in-ia.  Parigi,  1778;  — Dissertazione  su  labuso  delle  citazioni 
della  Scrittura  , in-ià  , 17^7. 

Beveridge  (Guglielmo),  vescovo  di  Sant’-Asaph  , in  Inghilterra.' 
Pandectsc  canonum  aposluloriwt  et  concionum , 2 voi.  Ibi.,  1Q71. 
— Codex  canonum  Ecclesia  primitiva  vindicalus  , Loudr., 

1G48. 

Bibbia  (La santa)  , Versione,  Dissertazioni  e Comenlario  , da  Cal- 
ane! e l’abate  di  Vcnce  , 14  vól.*iii-4°.  Parigi  , iy5u.  Veggasi 

alle  parole  CaiTÌeres  Chais. 

Bibb  A ( La  santa).  Versione  di  Sacy . Colonia,  1730. 

Bibliotiieca  maaimà  patron.  ( Margarin  di  La  Bignè,  c DcSponl.) 
Lione  , 1677. 

Biblioteca  megli  autori  ecclesiàstici  , di  Elia  Dii  Pin  , dottore 
della  Sor  bona  , 1686  e seg. 

Biblioteca  scelta  de’ padri  delià  chi  la  a greca  x latina,  da  M.- 
N-S.  Guillon.  Parigi,  1822-1838  , 26  voi.  in-8°. 

Bixgamo.  Orìgines  ecclesiastica  , ft>  voi.  in-4°.  Hai»  , 1728. 

Bissv  ( Errigo  di  Tyard  di  ) , cardinale  , vescovo  di  Meaua , dot- 
tore della  Sorbond.  Distruzioni  pastorali  ( sul  formulario  ) , 3 voi. 
in. 4”. 

Blacwel.  Lettere  su  la  mitologia,  versione  dall’  inglese  , a vol.in-ia. 
Parigi. 

Blair  (Ugo).  Seitnoni , 3 Voi.  in-8°.  Parigi,  1807.  Tom.  hi  , 
pag.  577  ( noia  ). 

Blàstares  (Malico),  monaco  greco  dell’ordine  di  San-Basilio  nel 
qual  torci  ces  ino  secolo.  Syntagma  , o Collezione  di  Costituzioni 
ecclesiastiche.  Oxford , iu-fol. 

Blrtterie  ( L’abate  di  la  ) , sacerdote  dell’  Oratorio,  dell’ Accade- 
mia delle  belle  lettere.  Vita  di  Giuliano  , 1 voi.  in-12.  Parigi  , 
1730.  Con  la  versione  de’ suoi  dodici  Cesari,  e di  alcune  delie 
sue  lettere,  in  continuazione  della  Vita  di  Gioviano  , dallo  stesso, 

« voi.  in-12  , 1748.  — Versione  de’ sei  primi  libri  degli  Annali 
di  Tacito  , 3 voi.  in-ia.  Parigi  , 1768. 

Blordel  ( Davide  ).  2'raltato  delie  Sibille , 1 voi.  in-4°»  1649. 
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Borri  A rd  ( Samuele  ).  Geogniphia  sacra  , nella  collezione  delle  sue 
Opere,  B voi.  fil.  Amslatd. , 1692. 

Boezio  , senatore.  Suoi  scritti.  Suo  articolo  , t.  xeni,  p.  348. 

Boeof  ( L’  abate  Le  ),  canonico  d' Auscrre.  Dissertazione  su  la  sto- 
ria ecclesiastica  e civile  , 3 voi.  in-ia.  Parigi.  ( Morto  nel  1760.) 

BbisvoNT  (L’abate  di).  Sermone  di  carità,  cdiz.  in*4°-  Parigi  , 
1783.  — Opere,  1 voi.  in-8°.  Parigi,  i8o5. 

Boissese  (L'abate  di  la).  Sermoni,  ccc.  , fi  voi.  iu-ia.  Parigi; 
1^65. 

Bollando  (Giovanni  ).  Acta  sanclorum.  (Questo  dotto  gesuita  (I ’ 
Anversa  diede  il  suo  nome  alla  collezione  de’ monumenti  i quali 
stabiliscono  le  Vite  de’ santi.  Cominciata  dal  P.  Roswcidc  della 
compagnia  di  Gesù,  continuata  da  Papcbrock  c da  altri  dodi  della 
Medesima  società.  Interrotta  nel  mese  di  Marzo  dalla  morte  di 
Bollando,  nel  1 565  ; ripresa  per  ordine  dell’ imperatrice  Maria- 
Teresa  , e per  le  cure  dell’  abate  di  Tangorloo , 53  voi.  in  foi.  ) 

Bona  (Giovanni),  cardinale.  De  rebus  liturgie  is  , 1 voi.  in-8°. 
Rnnire  , 1732. 

Bohayehtdea  (S-).  Suo  articolo  , t.  xxv , p.  89.  — Opere  , cdiz.  di 
Soma  , 8 voi.  in-iòl.  , t588  di  Venezia  , 14  voi.  in-40  ; tjoi- 
1756. 

Bonifacio  (S.)  , arcivescovo  di  Magonza,  Suo  articolo,  (ora.  xxivi 
pag.  i5o. 

lioirSF.T  , sacerdote  dell’Oratorio.  Versione  delle  Lettere  di  SalvianOi 
c del  Commonitorio  di  Vincenzio  di  Levino  , a voi.  in-  ri. 

Bore  ionio  ( Olaus  ) ,'  medico  danese.  Dissert.  accadem.  de'  Poet. 
graccis  et  latinis  , 1 voi.  in-8°,  1G88. 

Bos  ( L’abate  Du  ).  Stor.  della  mollare,  francese,  3 voi.  in-tl. 

Bossi; et  ( G -B.  ) , vescovo  di  Mcaux.  Opere  raccolte  da’  PP.  Bene- 
dettini , in-4°.  Parigi  , 1743  c scg.  — Opere  scelte,  dall’  abate  di 
Sàuvignjt  , in-40.  Nimes,  1785. — Opere  postume  , 3 voi.  in-40. 
Amstardain  , 1753.  — Discorso  sii  la  Storia  universale  , in-4*. 
Pafigi,  1681  ; ein-ta,  1719  — Stor.  delle  Variazioni , in-12.  — 
Sermoni,  ed.  in-8°.  Parigi,  1773 — Sermoni  , Panegirici,  Orazioni 
funebri,  in-8.°  Versailles,  i8ifi.  — Sermoni  scelti  , 1 voi.  in-ia« 
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Parigi  , i8o3 — Orazioni  funebri  , cdiz.  Rcnouvard.  Parigi,  l8oa. 
Orazioni  funebri  , con  Comentario  dell’  abaie  Bourlcl  di  Vau>* 
Celle»  , 1 voi.  in-8'V  Parigi,  1 8o5.  — Politica  sacra.  Elevazioni 
sa  i misteri.  Avvertimento  a' protestanti.  Conferenza  col  ministro 
Claudio.  Esposizione  della  dottrina  cristiana.  Squarci  sopra  di- 
verse materie  di  controversia ■ Difesa  della  tradizione  e de'  SS. 

Padri.  Riflessioni  su  Ut  commedia Defensio  declarationis  cleri 

gallicani  de  ecclesiastica  palesiate  Ainstciod  , in-4®.  , 1 ^45.  

Versione  in  francese  falla  da’  Benedettini  de’  Bianchi-Mantelli  (nello 
stesso  anno.  ) — Dottrina  cristiana  , estraila  dalle  Opere  di  Bos- 

suel  , da  Lucci  , 6 voi.  i»-8°.  Parigi  , i8o5 Elogio  di  Bos - 

suet  , dall’  aliale  Talbert  , coronato  dall’Accademia  di  Gigione  , 
>71 3.  — Discorso  preliminare  por  servire  di  Prelazione  alla  pri- 
ma edizione  de’ Sermoni  di  Bossuet,  dal  cardinale  Ma ury,  ala® 
voi.  del  Saggio  sull'eloquenza  del  palpilo,  p.  467-534  5 c in 

testa  dcll’ediz.  del  1772 Pensieri  di  Bossuet,  1 voi.  in-8®. 

Parigi,  18.  8.  — Versione  della  Dissert.  pretini,  di  Bossuet  su  i 
Salmi,  da  M.-N-S.  Guillon  , 1 voi.  in-8". Parigi  , 1822. 

Bizantina  ( Scrittori  della  Storia  ).  Tom.  xn  , pag.  427.  Veggasl 
alia  parola  Dii  Cange.  ( Se  ne  pubblica  una  nuova'  collezione  , 
secondo  il  disegno  concepito  da  11.  G.  Nicbuhr.  Parigi,  1828.) 

BoccBeii  ( Giovanni  ),  parroco  di  San-Bcncdclto.  Sno  articolo,  t.  xxv, 
pag.  582. 

Eoccber  ( G.  B.  A.  ) , parroco  di  San-Mcrry.  Fila  di  santa  Te- 
resa , » voi.  in-8°.  Parigi  , 1816. 

Bouhf.reau  ( Elia  ).  Versione  del  Trattato  di  Origene  contro  Celsot 
1 voi.  in-4n-  Amstcrd.  , 1700. 

Bodhobrs  ( Domenico  ) , gesuita.  Pensieri  ingegnosi  degli  antichi 
e de"  moderni.  Pensieri  ingegnosi  de’  Padri  della  Chiesa  , 2 voi. 
in-12.  Parigi,  >700. 

Bodlat  ( Cesare  Egass.  di  ).  tìistorla  tjniversiL  Paris.  , 6 Voi.  in- 
fol.  Parigi  , i655.  ( Compendiato  da  Crevier.  ) 

Bouloone  ( L'  abate  di  ) , vescovo  di  Troica.  Notizia  storica  su  la 
F ita  e i Sermoni  del  fu  M.  antico  Vescovo  di  Senez  ( in  testa 
del  i°  voi.  dell' edizione- che  de.  pubblicò  ). 

BotiRDALouE.  Sermoni.  Parigi,  1760.  (Ediz.  de’ librai  associati.) 

T*  26.  Q 
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BouterocK.  Trattato  delle  monete ■ Parigi  , 166G. 

ErJlclio  Prcenotat.  ad  libros  sancii  Isidori.  ( Alla  lesta  dell’  edi- 
zione del  vescovo  di  Siviglia  , da  Giac.  Dubrcvil,  voi.  Jól.  Pa- 
rigi , i6oi. 

Erette  ville  ( Stefano  Dubois  di).  Saggi  de'  Sermoni  e de ’ Pane- 
girici, 4 voi.  in-S°.  Parigi  , 1684. 

Breviario  di  Parigj.  Versione  francese.  Parigi  , 1767. 

Briet  (Il  P.  ) Disseti . de  Poet.  latin. 

Brccker  ( Giac.),  Jnstitutionci  historiae  philosophicac.  Lips.  , 17.5G- 

BruN  (Le),  sacerdote  dell'  Orai  >rio.  Star,  critica  delle  pratiche  su- 
perstiziose che  sedussero  i popoli  e posero  in  imbarazzo  i dotti  , 
con  metodo  e pi  i teipi  per  discernere  gli  effetti  naturali  da  quelli 
che  non  sono  tedi  , ( con  la  cuntinuazionc  dell'  abate  Granct  ) , 
4 voi.  in- 10.  Parigi,  1 — Spiegazione  della  messa,  conte- 

nente Dissertazioni  isteriche  e dogmatiche  su  le  liturgie  di  tutte 
le  Chiese  del  mondo  cristiano , seguita  da  una  Spiegazione  let- 
terale delle  cerimonie  della  messa  , 4 voi.  in-8",  1716. 

Bbckoh  de  Scguy.  Comcntari  su  V antico  e nuovo  Testamento. 

• Suo  articolo  , t.  xxiv  , p.  398. 

Broho  (S.)  , fondatore  de’ Certosini.  Il  suo  articolo  , t.  xxv  , p.3g5. 

Bruyere  (Giovanni  de  ho).  .Caratteri  e Parigi  , i6gr, 

Bdddeo.  Pareiga  theolog.  , in-8°.  Magdcburg,  i6o3. 

Buffo»  ( 11  conte  di  ) , autore  della  Storia  naturale  , Genio  di 
Buffon,  i voi.  in-10.  Parigi,  1778. 

Bullet.  Storia  dello  stabilimento  del  Cristianesimo  , in-8°.  Parigi, 
1 8 1 4-  — Trattato  dell  esistenza  di  Dio,  1 voi.  in-10.  Parigi  , 
] 768. 

Bullus.  Defens.  fid.  niccence.  Oxnn.  , 1688. 

Burigky.  Vita  di  Bossuet , 1 voi.  in-10.  Bruscllcs  , 1761. 

Eutler  (Albano).  Vile  de'  Padri,  de' martiri  ed  altri  principali 
santi  , tradotto  dall’  inglese  da  Godcscard  , i3  voi.  in-8“.  Ver- 
sailles , 1811. 

Ì *•  ’ 

Buatorf  ( Giovanni),  professore  di  lingua  ebrea  in  Baie  , Biblio - 
theca  rabbinica.  Baie  , 1618  , 1G19  , 4 voi.  in  fbl.  — Synagoga 
iudaica  , 1 voi.  ia-8°,  1680. 
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Cabasilas  ( Niccola  ).  Esposizione  della  liturgia  greca  ( versione  dì 
Gcnticn  Hcrvct  ) , grcc.  e lat.  in  Auctuario  Palr.  , t.  n,  p.aoo. 
Parigi  , 1624. 

Calaure*  ( Edmc  ) , sacerdote  dell’  Oratorio.  Pa  "frasi  del  salmo 
Aliie vere.  Sovente  ristampalo. 

Calnet  ( Doni.  ).  La  santa  Bibbia , ediz.  in-4°.  Vcgg.  alla  parola 
Bibbia. 

Calvino  ( Giovanni  ).  Inslitutio  christiana.  Ediz. degli  Stefani,  1 553, 
I voi.  fol. 

Caubaceiies.  Sermoni,  3 voi.  in-ia  , Parigi,  1781. 

Camus  ( Giovan  Pietro  ) , vescovo  di  Bcllcy.  Miscellanea  di  Omelie. 
Parigi , i5aa.  Il  suo  articolo  , t.  xxv  , p.  5S8. 

Cange  { Carlo  Dulresne  da  ).  Glossario  della  bassa  latinità  , 3 voi. 
fol.  , 1733.  (Accresciuto  di  4 voi.  da  Carpcutier.  ) — La-  Storia 
di  san  Luigi  , da  Joinville  , 1 voi.  fol.  — 1 Ustoria  bizantina 
commentario  illustrata  , 1 voi.  fol.  Parigi  , 1680. 

Gasisi us.  (Pietro  ) , della  compagnia  di  Gesù.  Summa  doc  triti» 
christiance,  Parigi  , «567. 

Canisius  ( Errigo)  , nipote  del  precedente.  Antiqua:  lectiones.  An- 
tuerpias  , 1601  , 6 voi.  in-40.  ^ 

Casosi  apostolici,  lnter  apostolica.  Cotelicr  , voi.  11  , BiUiot.  , 
t.  1 , p.  179. 

Caraccioli.  Lettere,  pubblicate  sotto  il  nome  del  papa  Cle/nenta 
Xir  ; e smascherate  dall' -abate  Bonnaud  , nel  suo  Opuscolo  in- 
titolato : Il  Tartufo  epistolare  disvelato. 

Cario»  di  Nvsas.  Discorso  sul  concordato  del  1802. 

Carlomagko.  Suo  articolo,  toin.  jcxiv,  pag.  219.  Sue  poesie  > ibid., 
pag.  5 18. 

Carlo  Borromeo  (S).  Tom.  xxv  , pag.  584- 

Carrierks  ( Luigi  di  ) , della  compagnia  di  Gesù.  Traduzione  della 
santa  Bibbia  , con  Comentario  letterale  inserito  nella  versione 
francese  e nel  testo  latino,  6 voi.  in-8°.  Parigi-,  1750. 

CAanos  (L'abate).  Pensieri  ecclesiastici  , 4 voi.  Parigi,  1801  J 
L’  Ecclesiastico  perfetto,  Londra,  1800. 
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Cassiano.  De  incanì.  Dominio.  , in  ter  opera  edit.  Parigi  , 164». 
Cassi  odori.  Opera  , ediz.  Girci , Preabyt.  congjrg.it.  Sancli-Mauri, 
2 voi.  191.  Bhothom. , 1679.  Venezia  , 1729.  Il  suo  articolo  , t. 
2x111  , p.  359;  sua  Cronica  , t.  xxiv  , p.  167. 

Cato  ( Marcus  ).  Origine  1 ( in  Rei  rustica  scriptores  } , a voi. 
‘ in-4°.  Lipsia,  >735. 

Catssin  ( Niccola  ) , gesuita.  De  eloquenza  sacra  et  civili , 1 'voi. 
ia-4°.  • 

Cave  (Guglict.).  S cripton  ecciti . ; Histor.  lelter-,  191.  Colon.,  1720. 
Ceillieh  o Ckllier  (Don  Remig.  ).  Slot-,  gener.  degli  autori  sacri 
ed  ecclesiastici,  a5  voi.  in-4  , compresavi  la  Tavola.  Parigi,  1732, 
— Apologia  della  morale  de'  Padri  contro  Barbeyrac  , I voi, 
in-4°  , 1718. 

Ceetumatores  Magdeborg.  Histor  eccles.  Basile»  , >564. 

Cesario  (8.)  , arcivescovo  d’ Arles.  Suo  articolo  , t.  xxni , p.  4 > 4* 
Chais  (Carlo  ).  La  Santa  Bibbia.  La  Haic  , 1 743* 

Champion  de  Poetali  ea  (L'abate  di).  2'esoro  del  cristiano,  3 voi, 
in-ia.  Parigi , i8i3. 

ChaeDt  ( Pietro  ).  Sua  versione  della  seconda  Apologia  -di  san  Giu, 
slino. 

Chapelain  ( Il  P.  Le).  Sermoni  , Panegirici , Orazioni  funebri , 
Duóbni  di  vestizione  , 6 voi.  iu-12.  Parigi  , 1768. 
Chatealbriae»  ( M.  di  ).  Genia  del  vrlslicvitsimo  , ediz.  Parigi  , 
i8o3. 

Chemibajs  (Il  P.  Timoleone  ) , della  compagnia  di  Gesù-  Sermoni , 
5 voi.  in-12.  Parigi,  1764-  ( Pubblicati  dal  P.  Bretonneau.  ) 
Ciiessabd  ( Lorenzo  ) , predicatore  , dottore  della  Sorbona.  Discorsi 
di  pietà  , 4 voi.  Parigi , 1696. 

Cnlninuu.  Prediche,  1 voi.  in-8°.  Venei.  , 1772. 

Cicerone  ( M-  T.  ) , Opera  , edente  Wcstenio.  Amstelod  , 1714 — ■ 
De  natura  Deorum,  Tasculanes  , della  versione  dell'  abate  d'Oli-, 
: • vet , 3 voi.  in-i2.  Parigi,  1732  e 1737. 

Cirillo  (Si) , vescovo  di  Cartagine  , dottore  della  Chiesa.  Opera  , 
ediz.  Fame).  Parigi  , i6o3  ; Peli.  Oxon.  , 1700.  Suo  articolo  x 
v *»  »V , p.  I e scg. 
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Cirillo  di  Gerusalemme  (S.)  , doltore  della  Chiesa.  Catachesi.  Pa- 
rigi , 1640.  Suo  aiticolo  , t.  vili  , p.  343. 

Cirillo  d’  Alessandria  (S.  ) , dottore  della  Chiesa.  Optra  , 7 voi, 
foi.  Parigi,  i638.  Suo  articolo,  t.  xix  , p.  35a. 

Clarxe.  Trattato  dell'  esistenza  di  Dio  r 3 voi.  in  i a. 

Claudio' ( Giovanni)  , ministro  e predicatore  della  pretesa  religione 
riformata.  (Morto  nel  J687.)  Sermoni  sulla  Scrittura , negli 
Squarci  scelti  de'  protestanti  , p.  181. 

Claudiamo  ( Il  poeta  ).  In  Riiffìnum. 

Clbmavgis  ( Niccola  di  ).  Suo  articolo  , tom.  xxv  , p.  53. 

Clemente  (S.)  , papa.  Suo  articolo  , tom.  1 , pag.  1 16. 

Clemente  Alexandrihi  (S.)  Oper.  , edia.  Ibi.  More).  Parigi , 1639, 
Giov.  Potter.-  Oxon  , 1715. 

Clement  (L'abate).  Sermoni,  Panegirici , ccc.  Parigi,  1770. — > 
Massime  - per  condursi  cristianamente  nel  mondo  , 1 voi  ìn-ia» 
Parigi,  1753. 

Clejjencet  ( Dom.).  Arte  di-  verificar  le  date. 

Clerc  ( Giov.  Le  ).  Biblioteca  universale  e storica  , dal  1686  al 
1703.  Bibl.  scelta,  dal  1703  al  1713  , 54  voi.  ia-ia.  ( Meno 
Cristiano  ctu?  sociniano  ). 

Coisti  (Carlo  Le)  , sacerdote  dell’Oratorio.  Annedes  ecclesiastici 
Fruncorum  , 8 voi.  fol.  , 1667-1(179.  (Morto  nel  1681  , tenuto 
in  pregio  c pianto  da  tutti  i dotti.  ) 

Collet  , sacerdote  della  Missione.  Sermoni  , a voi.  iri-ia.  Lione  j 
1764. 

Colonia  (Domenico  de)  , della  compagnia  di  Gesù.  Stor.  letter . 
della  città  dì  Lione  ; con  uua  Bibliot.  di  autori  lionesi  sacri  e 
profani  , a voi.  iu-4°'.  Lione, .1709,  1730.. — La  religione  cri- 
stiana autorizzata  dalla  testimonianza  degli  autori  pagani , a 
voi.  in-ia.  Lione,  1718.  ( Opera  ampliata  con  quella  di  Bullet,  sotto 
il  titolo  Stor.  dello  stabilimento  della  reltgion  cristiana.  ) 

Colombano  (S.)  , abate.  Sua  regola  , toin.  xxiv  , pag.  1 44-* 

Colombiebb  (Claudio  de  La),  della  compagnia  di  Gesù.  Sermoni , 
4 voi.  in-8°.  Lione  , 1679.  — Riflessioni  cristiane  , 1 voi.  in-8*. 
Nello  stesso  anno. 

Combei'is.  Ecclesiastes  graccus , idcsl , iUuslrium  gracorum  Po' 
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trum  digesti  termones  ac  tractatus  , 1 voi.  iu-8°.-  Parigi  , i G7.4 * 

1 — Billiulheca  Concionaloruni.  Parigi,  1GG3. — Auclurium  110- 
vum  Bihliqth.  grecete  Patrurn-  Parigi , 1648. 

CoMESTorte  ( Pietro).  Storia  ecclesiastica.  Tom . xxtv  , pig-  170. Sua 
articolo  , ih  il.  , p.  468. 

Gomneso  ( Anna  ).  Il  suo  Alessiade.  Tom.  xix,  p.  427. 

CoNCILIORUM  C0I.LECTI0  MAXIMA,  Labbe , iS  voi.  (ol.  , con  note, 
1673.  ( Gli  otto  primi  libri  son  del  P.  Labile  , gli  altri  del  P. 
Cossart.  L*  ultimo  è il  trattato  di  Iacobatius  ) Colleclio  Slef.  Ba- 
luz.  , 1 voi.  fol.  Parigi,  |6S3.  — Concilia  Galliue  , auclorc  D. 
Labb.it  , 1 voi.  fol.  1789.  — Somma  Canciliorttm  , auclorc  Bail, 
d odore  sorbouico  , 3 voi.  fol.  Parigi  , 1G73.  — Adulisi  de'  Con- 
dì , da  D.  Riccardo,  5 voi.  in-4°.  Parigi,  i^ja. — Studio  de’ 
Concili , 1 voi.  in-4°.  Parigi  , 1734.  — Dizionario  / lottatile  de' 
Concili  , 1 voi.  in-8°.  Parigi  , 1764.  — Stor.  compendiata  de' 

Concili  , 1 voi.  in-ia.  Parigi,  lógi).  — Star,  tic'  Concili  di  Pisa, 
di  Baie  e di  Costanza  da  Giac,  Lcufant  , G voi.  in-4"  — Sion, 
del  Concilio  di  Trento,  da  Pallavicino,  Fra-Paolo.* -Il  Courra-, 
ver  , ccc.  . 

Cokfbuekz*  m Gbexoble  ( su  1 comandamenti)  , J)'  Akcees  , di 
Parigi. 

Coksidbrazior»  riLqsoricms  sui  chistiaxksimo  , 1 voi.  in-8”.  Parigi, 
1780.  . ' . 

Corstitutioxes  apostolica:  , apud  Coteler.  Palr.  apostol.  , toni,  i, 
Pag-  '79- 

Corti  (.11  principe  di).  T.satlalo  della  commedia  e d.  gli  spettacoli, 
1 voi.  in  8°.  Parigi  , 1GG6.  Con  la  Difesa  di  quel  trattalo  , da  Voi- 
sin..  Parigi  , 1672. 

Cono  se  ( L’  abate  ).  Diritto  de’  vescovi  , 2 voi.  in-4". 

Cosimo  (Il  V cerbio  ).  Poesie.  Tomi  xix  , pag.  yj  \ . 

Cosimo  ( L'  Egizio  ).  Topografìa  cristiana ■ Suo  articolo  , lom.  xix, 
pag.  4G G 

Cosvsau.  Suo  articolo  , tutn.  xxv  , p.  5y8. 

CosnsTiso  ( L’ imperatore  ).  Sue  Aringhe  , al  suo  articolo  , 101114 
y,  pag.  172. 
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Costanzo  , sacerdote  della  Chiesa  di  Lione.  Sua  Fila  di  san  Ger- 
mano'd’  jfux erri.  Tom.  xxm , pag.  5og. 

Cotelier  ( Giovan-Ballista  J.  Palres  aeri  apostolici  ; sire  Patres  qui 
temporibus  apostolici  Jlorueru'nt , opera  edita  et  non  edita • Pa- 
rigi , 1663  , a voi.  Ibi.  ; c Amstclod.  , a voi.  Ibi.,  1898-1714» 
ediz.  Le  Clero.  — Monumenta  Ecclesia  ' greca  , 3 voi.’  in-4", 
1677-1981.  ' , 

Covri.  Spicilegio  di  letteratura 'antica  e moderna . ( Trattalo  de' 
Panegirici) , 1 voi.  in  8".  Parigi  , 1801. 

Courcelle  ( Tommaso  di  ).  Suo  arlicolo  , toni.  x\v  , pag.  83. 

Coesi 5 ( Il  presidente).  Versione  in  francese  degli  'Storici  eccle- 
siastici givei  , 4 voi.  in-4". 

Cocsin-Pesmeaux.  Studi  della  natura,  4 voi.  in-ia.  Parigi. 

Coustakt  (Pietro),  farmaco  benedettino.  Càllectio  epistola!',  roma- 
no!' pantijicum.  ( Volumen  primum.  Parigi,  1731.  ) 

Csevier.  Star,  dell'  università  di  Parigi  , 7 voi.  in-ia.  Parigi  , 
17C1.  — Osservazioni  sul  Trattato  degli  stadi  di'  Rollili,  t voi. 
in-ia  ; Rettorica  , 3 voi.  in-ia. 

Crisi  ero  di  Gerusalemme.  Suo  panegirico  della  santa  Vergine , 
t.  xxin  , p.  5a5  , 537. 

Crisostomo.  Alla  parola  San  Giovanni  Crisostomo > 

Croniche.  Tom.  xxiy , p.  166. 

Croizet  (Giovanni  ) , della'  compagnia  di  Gesù  Riflessioni  cristia- 
ne , 3 voi.  in-ia.  Sovente  ristampale  (morto  ilei  1738). 

Cboze  ( Di  la).  Star,  del  cristianesimo  delle  Indie,  a voi.  in-ta. 
La  Haic  , 1734. 

e 

D. 

Dacier  (Signora).  Version.  dell’  Odissea  d'  Omero  , Rigaud.  Pa- 
rigi» '7*9  • ( Prefazione ). 

Daillt  ( Pietro  ) , dottore  della  facoltà  di  teologia  di  Parigi.  Tom. 
xxiv  , p.  303  ( noia  ). 

Damaso  (Il  papa).  Suo  articolo,  t.  xx  , p.  487. 

Damiano  ( Il  Cardinal  Pietro  ).  Sue  Lettere  , suoi  Sermoni.  Suo 
articolo,  t.  xxiv  , p.  34 ■ • 

Daniele  ( Gabriele  ) , gesuita.  Star,  di  Francia  , 17  yol.  in-4°. 


Digitized  by  Google 


. 8o  TAVOLA  DfeGLl  AUTORI 

Parigi  , 1 j56.  (Riveduta  da  Griffet  suo. confratello..)—  Opere  fi~ 
losnjìche  , teologiche , apologetiche  e oriti  he  , 3 v.  in -4°,  1704* 
Dsiilm.  Difesa  della  Verità  del  martirio  dèlia  legion  tebana  , 
in-8V  1733» 

Delille  ( L’ abate  ).  Versione  in  versi  frapccsi  del  poema  delle 
Giorgiche  di  Virgilio. 

Desbillors  ( L’  abate  >.  Ediz.  del  libro  dell'  Imitazione . Mauheint  ( 

■*38°- 

Deslahdes.  Star,  critica  della  filosofia , 3 voi.  in- io.  Amsterdam, 
1741. 

Desport.  Maxima  Bibliotheca  Patmnt  , I.ione  , 1 6/7- 
Desprez  tu  Boissr.  Lettere  su  gli  spettacoli.  Parigi  , 1771. 

Devmt  (Don  Claudio),  monaco  dell’ordine  di  Giugni.  Dissertiti 
mone  su  le  parole  della  messa  e della  comunione. 

Dìdimo  u.  Cieco.  Suol  trattali  teologici.  Al  suo  articolo  , toni,  v , 
pag.  IVJ.  . 

Dio*  1 gì  1’  Areopagita'  (S-).  Opere  pubblicate  sotto  il  sgo  nome. 
Suo  articolo  , t.  zie  , p.  478.  * 

Dionigi  »’ Alessandria  (S.).  Sue  Lettere.  Suo  articolo  , t.  1 , p.  ig3. 
Dioici  di  Cornuto  (S.).  Suo  articolo,  t.  1 , p.  190. 

Dionigi  -ie-Piccolo.  Collezione  de’ Canoni  della  Chiesa  universale . 
Suo  articolo  , t.  zzili  , p.  5a6. 

Dior  Cassids.  flist.  rom.  Ediz.  d' Herman  , Samuel  Reimarus  in 
Amburgo  , ij5o  , a voi.  in  fui.  , greco  e latino  (con  dotte  note). 
Dittoh.  La  relig.  crisi,  dimostrata  per  la  risurrezione  di  G.C.  , 
1 voi.  in-40.  Parigi  ,.  1739. 

Dizionario  storico  dell’  abate  di  Fcller  ( Francesco  Saverio  ).  Pa* 
rigi  , 1831. 

Dazi  orai  io  storico  di  Chandon  c Land  ine. 

Diziohario  storico  di  Bónnegarde  , 4 voi  in-8a. 

Domat  (Giovanni).  Leggi  civili  , 1 voi.  in  fol.  , 1773* 

Domenico  (S.)-  Suo  articolo  , t.  zziv  , p.  5o5. 

Doeoteo  (S.) , abate.  Sermones  a Chrisost — Calabro  grate,  et  lai . 
editi , 1 voi.  in- 12.  Vcnez,  1 5G4-  Discorsi  pubblicati  sotto  tjuel 
nome,  Suo  articolo,  t.  xziy,  p.  14S.  *' 
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t)*er.n»cotmT  , predicatore  protestante  della  riforma.  Negli  Squarci 
scelti  de’  protestanti , i voi.  in-8°,  p.  * 34 1 • 

Dbocet  db  Maodertci.  Versione  degli  Alti  de'  martiri  di  D.  Rub- 
ri art  , a voi.  in-ia.  Parigi  , ìqiiCi. 

Dcchskb  (Andrea)  , il  padre' della  Storia  di  Francia ■ Collezione 
dogli  storici  di  Francia . ( tino  fra  i più  dotti  uomini  prodotti 
della  Francia  ) , morto  nel  1G40. 

Dee  n i n k ( Giovan-Galtista  ) , gesuita.  Star,  del  predestinai itinismo  , 
i voi.  in-4°.  Parigi  , 1714* 

Dxjgoet  ( L'  abate  Giaromo-Giuscppe  ) , sacerdote  dell'  Oratorio  , 
morto  nel  1733.  Conferenze  ecclesiastiche , a voi.  iu-4®.  Colonia, 
1741-  — L'  opera  de’  tei  giorni  , composta  in  unione  dell’  abate 
«T  Asfeld  , 1 voi.  in-i  2.  — Trattato  della  preghiera  pubblica  , t 
voi.  in  la. — I Caratteri  della  carità  , I voi.  iu-fi,  — Spiega- 
zione della  passione.  Parigi  v 1733. 

Boss  (Giovanni)  , soprannomalo  Scoto.  Suo  articolo  , t.  xxv,  p4<. 

Do  Pur  ( Elia  ), dottore  delta  Sorboua.  Bibliot.  degli  autori  ecclesia- 
stici. Parigi,  1G8G  e seg. 

Doroirr  ( Luigi  ) , gesuita.  Suo  articolo , t.  xxv  , p.  570. 

Dupoxt  di  Nehocbs.  Mem.  su  la  Slor.  naturale  , ■ voi.  in-8*. 

E. 

Howard  (Il  P.  Giacomo),  monaco  domenicano  (tuorlo  nel  17*4  ). 
Srciptores  ordinìs  pradicatorum  , a voi.  fol.  , 1719. 

Echard  ( Lorento  ) , storico  inglese.  Storia  Romuna  , *6  voi.  in-ia. 
Tradotta  in  francese  dall’abate  Desfontainos. 

Echio  ( Giovanni  ).  Suo  articolo  , t.  xxv  , p.  554. 

Ecomtìtio.  Suo  articolo  , (■  xix  , p.  44^* 

Ectsippo  , storico.  Suo  articolo  , tom.  1 , pag.  194. 

Eframo  (S  ) Opera  edit.  Asscmani.  Rom.  vi  voi.  , 1717.  Suo  ar- 
ticolo, t.  vili  , p.  109  c seg. 

Eobebd.  De  rebus  gestis  Alfredi.  Parigi , 16 Tifi  , c Londino,  1696. 

Ecidio  Colokka.  Suo  articolo  , t.  xxv  , p.  35. 

Ecivardo  , segretario  di  Carlomagno.  Suo  articolo,  t.  xxiv,p.  a34- 

Elicio  di  Nove»  t,S. ).  Sue  Omelie . Tora.  xxiy  , p.  i5o. 

T.  rj 
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Elredz  m ItiZDVÀL  (Il  Beato).  Suo  articolo,  tom.  xxr,  p.  36. 

Enciclopedia  metodica.  (Filosofia.  ) 

Enea  di  Gaie.  Suo  scritto  su  l'  immortalità  dell’  anima  , al  suo 
articolo  , t.  xix , p.  4?6  ; e t.  xxm  , p.  5a3. 

Ennodio  (S  ) , vescovo  di  Pavia  , oratore  e poeta.  Suo  articolo, 
t.  xxm  , p.  637.  Sue  Lettere , ibid- , p.  5a8. 

Epifanio  (S.)  , dottore  della  Chiesa.  Advers.  Hareses  , ediz.  del 
Petavio  , 1633.  Suo  articolo,  t.  xx  , p.  1 e seg. 

ErisTOL*  decretai.£s  summorum  tontificum  , edit.  Constant. 

Erma  , scrittore  de'  tempi  apostolici , autore  del  libro  intitolato  : Il 
Pastore.  Estratti  di  questo  libro  , tom.  1 , p.  179  e seg. 

Ermia.  Irrisio  philosophorum.  ( In  continuazione  di  san  Giustino  di 
Colonia,  1 voi.  in-fol.  , 1686).  Suo  articolo,  tom.  1 , p.  370. 

Ermanno.  Inni.  Tom.  xxiv  , p.  537. 

Ermes  , dottore  della  Sorbona.  Discorso  sul  celibato  ecclesiastico. 
Parigi,  1793. 

Errico  di  Gand.  Suo  articolo  , tom.  xxiv  , p.  49-ò- 

Esichio  , sacerdote  di  Gerusalemme.  Suo  articolo  , t.  xix  , p.  4?8> 

Espence  (Claudio  d' ).  Suo  articolo,  t.  xxv  , p.  579. 

Esprit  ni  san  Basilio  da  Pianelle  , 1 voi.  in-ia.  Parigi,  1 3 i . 

Estius  (Guglielmo  ).  In  Paulum.  Comenlario  su  l’  Epistole  di  san 
Paolo,  a voi.  fol.  Rothomagi  , 1709.  (Pieno  di  vasta  c solida 
erudizione.  ) 

Etoilb  ( Pietro  de  1’  ).  Giornale  di  Errico  III , pubblicalo  da  Lan- 
glet  Du-Fresnoi  , 5 voi.  in-8°. 

Evac.ro  , storico  ecclesiastico.  Suo  articolo  , t.  xix  , p.  ( ‘ì 5 . 

Edciierio  (S.)  Lugdtfn.  episc.  De  conlemplu  mundi  et  smcularis 
philosophioe , 7 voi.  in-8°.  Autucrp.  , 1611.  Suo  articolo  , tom. 
xxm  , p.  36. 

Eiidocia.  Sue  poesie.  Suo  articolo,  t.  xxm,  p.  53 1. 

Eugenio  (S  ) Suoi  poemi.  T.  xxiv  , p.  5 1 3. 

Eulogio  , patriarca  d’  Alessandria.  Diversi  Trattati  ed  Omelie  , 
t.  xxiv,  p.  136  ( notai. 

Eusebii  , cresariensis  episcopi.  Hisloria  ecclesiastica , edit.  H.  Va- 

lois.  Parigi  , 1609 Versione  del  presidente  Cousin , i°  voi 

Proeparatio  evangelica.  Frane.  Viger,  societ.  lesti.  Parigi  , Ibi.» 
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|638.  — Demonstrulio  evangelica.  Fila  et  Panegyr ■ Constantini. 
Parigi  , 1617  , 1628.  — Animadcersiones  in  Philoslruii  de  Apol- 
lonio Thyanensi  commentai  ios  oh  institutnm  ab  ilio  cum  H irm- 
ele Chvislì  corri  jxtrationem  adomatae.  ( Nel  Filostrato  di  Goffredo 
Oleario  , Lips.  , 1709,  fot-  ) — Comment.  in  psalmos  loto  colli- 
mine 1 fiora-  Colleclionis  Patrum  grascorum,  studio  Beni.  Monl- 
Jìiucon  , 2 voi.  Parigi,  1706.  Suo  articolo,  t.  v,  pag.  129  c seg. 
Eustachio  di  Flit,  predicatore.  Suo  articolo,  t.  uir,  p.  4°'- 
Eustazio  (S.)  , arcivescovo  d'  Antiochia.  Analisi  del  suo  Discorso 
nel  Concilio  di  Nicca  , Tom.  v,  p.  4?>. 

Eutichio  , patriarca  d’  Alessandria.  Compendio  di  Slot',  univers. 
T.  xix  , p.  fad. 


F. 

Fabricio  ( Giovanni  Alberto  ) Bibliotheca  giacca  , seu  notili»  scri- 
ptovum  velerum  grcecoruni  quorumeumque  monumenta  integra 
aul  frammenta  edita  extant  , tum  plerorumque  manuscriptis  nc 
deperditis  , 14  voi.  in- 4".  Aiubtirg  , 1705-1728.  — Bibliotheca 
latina  ecclesiastica , fri.  Amburg  , 1718.  — Delectus  argumen- 
toruni  et  Syllabus  Scviptorum  qui  veritatem  Religionis  christia- 
11  ce  udversur  Atheos  , Iudeeos  et  Muhammedilnos  luculrationibus 
suis  assuefarti  , 1 voi.  in-4°.  Auiburg  , 1 723. 

Facokdj  , vescovo  di  Africa.  Sur  articolo,  tour,  xxni  , pag.  5 1 5. 

Falcuijio  Fila  del  beato  Garze. 

Fausto  di  Riez.  Suo  articolo,  I.  xxm,  p.  5 1 G- 

Fzsado  (S.) , vescovo  d’  Agen.  Suo  articolo  , tom.  v , p.  3o3. 

Felieien  ( D.  Michele)  , benedettino  di  Parigi.  Antichità  di  Pa- 
rigi , 5 voi.  fui.  , 1720.  ( Continuato  daLobineau.  ) — Slor.  della 
badia  di  san  Dionigi , 1 voi.  fri.  Parigi,  1706.  ( Morto  nel  1719,  ) 

Feller  ( L’abate  Francesco  Saverio  di  ).  Dizion.  storico.  Parigi  , 
1821  ; Catechismo  filosofico.  Parigi,  1772. 

Fèmelom.  Opere  scelte , ediz.  Boullagc  , 6 voi.  in-80,  Parigi,  1821» 
— — Dialoghi  su  l’ eloquenza  , 1 voi.  in-12.  Parigi  , 1740.  — Trat- 
tato deW  esistenza  di  Dio  , ediz.  d’ Amato  Martin  , Parigi  , 181 1. 
""Lettere  su  la  religione.  Parigi,  1812.  — Conversazione  con 
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Jtamsay.  Parigi,  1801.  — Panegirici , Sermoni  tcelci , 1 Tol. 
in- 12.  Parigi  17:4  * '8ol. — Dell'  educazione  delle  donzelle  , 1 
rol.  in- 12.  Parigi  , 1763.  — Principi  tu  la  tomi niià  , 1 voi. 
in-8*,  pubblicalo  dall*  abaie  di  Qucibcuf.  Parigi,  » 7?>7- 

Feerardo  , diacono  della  Chiesa  di  Cartagine.  Suo  articolo,  t.  uni  , 
pag.  419. 

Ferrar  d.  Spirito  della  Storia  , 4 voi.  in-8*.  Parigi  , >801. 

Perry.  Dell  eloquenza  « degli  oratori  antichi  « moderni  , 1 voi. 
in-8”.  Parigi  , 1789. 

Ficher.  Trattato  dell  ateismo , a voi.  Li.  Lione  , 1736. 

Filippo  Neri  (5).  Suo  articolo,  I.  xxv , p.  591. 

Filippo  ni  Commi  Rea.  Memorie  , ediz.  di  Leiiglel-Uufìvsnoy  , 4 voi. 

*747- 

Filippo  di  Buora-Sperarza.  Sue  poesie.  Tom.  x»rv  , p.  óaS. 

Filippo  di  Greves.  Suo  articolo,  t.  aia  , p.  4ì>* • 

Filostorco  , storico  ariano.  T.  r , p.  221. 

Flechier  (Spirito),  vescovo  di  Nimes.  Stor.  di  Tcodosio-il-  Cimi  de  , 
I voi.  in-ia  ; la  Vita  del  cardinale  Ximenes  , a voi.  m-12  ; 
Sermoni,  Panegirici , Orazioni  funebri.  Collezione  delle  sue 
Opere,  io  voi.  in-8°.  Nimes  , 1782. 

Flecrt  ( L’abate  Claudio).  Stor.  eccles-,  ediz.  in-ia.  Parigi  , 1714* 
c in-4°.  Parigi  , 1691.  ( Continuazione  infedele  falla  dal  1*.  Fa- 
bro. ) — Costumi  de'  cristiani  , in-ia.  Parigi  , 176O.  — Discorso 
tu  la  Storia  ecclesiastica  , 1 voi.  in-12.  Parigi,  1 76Ó.  — Insti - 
turione  al  dritto  canonico  , ediz-  di  Boucber  d*  Argis  , 2 voi. 
in-12  , 1764.  — Opuscoli  , 5 voi.  in-8°.  Nimes  , 1780.  — Oau~ 
scoli  (pubblicati  da  Emery  , super,  getter,  di  San-Sulpicio  ) , ( 
voi.  in-12,  1807  — Della  scelta  degli  stadi  , 1 voi.  in-12.  Pa- 
rigi, 1687.  — Il  soldato  esistiamo,  1 voi.  in- 12.  ( Egli  mori  nel 
1722.  ) 

Flodoard.  Hislor.  eccles.  remensis , 1 voi.  in-8°.  Dina!  , 1617. 

Floro.  Sue  poesie.  Tom.  zxiv  , pag.  5i8. 

Folco  di  Neuu.lv  , predicatore.  Suo  articolo  , t.  xxiv,  p.  4°3* 

Fortaike.  Versione  delle  Omelie  di  san  Giovati  Crisostomo  su  t’E~ 
pistole  di  san  Paolo  , 7 voi.  in-8“.  Parigi,  1686 — 1692. 

Fortaire  (Giovanni  della)  e tutti  gli  scrittori  di  favole  , da  U, 
N.  S.  Guillon  y a voi.  ia-S“.  Parigi , i8o3: 
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Fontaines.  ( Pictro-Francesco  (ics ).  Osservazioni  sugli  scritti  mo- 
derni ( di  unita  all’ aliate  Grauct  ) , 33  voi.  in-12. 

Fontani»!.  (Giusto).  Dell eloquenza  italiana,  i voi.  in-j°.  Ro- 
ma , 1 7 36. 

Formev  (J.  H.  Samuele).  Storia  compendiata . della  Ji  losoft d , t 
voi.  in-8®,  1760. 

Fo«tc»ato  di  Poitieiis  (S,).  Sue  poesie.  Tom.  xx  , pag.  477  i *• 
xxiv  , pag.  5ii. 

Possano.  Sermoni  , 3 voi.  iu-ia.  Rouen  , 1783. 

Fossi  ( Pietro  Tommaso  Signor  di  ).  Stvr.  di  Tertulliano  e di  Ori- 
gene  , 1 voi.  in-8®. 

Pozio.  Bililiot.  1 voi.  iu-fol.  Ginevra,  i6ia.  — Nomaeanon-Epi- 
stolae  , ediz.  Montacat.  Lond.  , 1 voi.  iu-fol.  , iG5i.  Suo  alti- 
ccio , t.  xix,  p.  43 1 . 

Francesco  d‘ Assisi  (S.).  Suo  articolo,  tom.  xxiv  , pag.  i}<)8. 

P hahcesco-Sa  v ekio.  Esercii  spirituali , in-fol.  Parigi,  1 G \ 4 . Coo- 
sliluzioni  , a yoI.  Pii.  Praga,  i5ja.  Suo  articolo  , t.  xxv,  p.  5J7. 

Francesco  di  Salzs  (S.)  Introduzione  alla  vita  devota  , ediz.  in- 
foi. Stamp.  reai.  , 1641.  — Trattalo  dell’  amor  di  Dio.  — Dei- 
ter  e.  Suo  articolo  , tom.  xxv  , pag.  584. 

Fricclfo  , vescovo  di  Lisieux.  Compendio  della  Slor.  univers.  T. 
xxiv  , p.  168. 

Freoecahio.  Epitome  histor.  Frane.  Suo  articolo  , 1.  xxm  , p.  a5 
(nota  ).  Sua  Cronica  , ili  il. 

Frodoardo  ( Cronica  di  ).  T.  xxiv  , p.  170.  , 

Frode  ntieres  ( Giovanni  Luigi  ) , vescovo  d’  Aire.  Quaresimali  e 
Sermoni.  Parigi  1691,  e i6yG.  (Morto  nel  iGV}.  ) 

FaoKTos  De cko  , gesuita.  Edizione  delle  Opere  di  san  Giovai  Cri- 
sostomo , 11  voi.  in-fol  Parigi  , iG36.  ( Citala  in  quest’  opera 
sotto  il  nome  di  Edizione  Morel.  ( Morto  nel  i6j4-  ) 

Ful serto  di  Sci artres.  Suo  articolo  , tom.  xxiv  , p.  3a7- 

Fulgenzio  (S)  , vescovo  di  Ruspa  , dottore  della  Chiesa.  Opera  odia. 
Maugcaut , t voi.  ia-40.  Parigi , i6a4-  Suo  articolo , 1.  xxm,  p.  9. 
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Gacbes  ( Raimondo  ) , ministro,  predicatore  della  rcligion  riar- 
mata, negli  Squarci  scel ■ de'  protestanti  , p.  >!)1- 
Gaetano  ( Il  cardinale  ).  Al  suo  arliolo  , t.  **v  , p-  55i. 

Galli  a Cbbistiana.  Sanmarthanorum.  Lutei,  i656.  (Claudio  Robert 
br.ee  , Sccvola  di  Santa-Marta.  ) la  voi.  in  foi.  Parigi  , iGaó  ed 
anni  seguenti. 

Gallois.  Giudizio  de  dotti- 

Galli*  De  cruciatibus  martyrum  , i voi.  in-4*.  Parigi  ,1660. 
Gaasieb  ( Giovanni  ) , della  società  di  Gesù.  Piota:  in  A lata  uni  Mcr- 
cator,  1 voi.  in-fol-,  16, 3 (contro  i I Pelagianismo  ) . Ristampato 
n&V Appendice  di  tanto  Agostino.  Anversa,  i-u5. 

Gaisiar  (Giovanili  Giacomo).  Star-  di  Francia  ,.  Continuatone 
di  lineila  di  Vily  , la  quale  non  oltrepassa  la  metà  del  regno  di 
Carlo  IX.  ( Mori  nel  i8o5.  ) 

Gabrat.  Elogio  di  Suger.  . 

Gazzeba  ( Errigo).  Le  reglie  di  santo  Jt gallino , tradotto  dal, 

«aliano,  1 voi.  >n-8°.  Parigi,  1818. 

Gaudenzio  (S  ) , vescovo  di  Brescia.  Suo  articolo  , I.  viu  , p. 
Gbdoth  ( L'  abate  ).  Nelle  Memorie  deW  Accademia  delle  belle  lct~ 

tere , voi.  iv. 

Geslis  ( La  Signora  di),  la  religione  cristiana  coniai  rata  come 
base  della  felicità  e della  vera  filosofia  , 1 voi.  >‘>-8°.  Parigi  , 


«787. 

Gei*  a A 00  , sacerdote  di  Marsiglia.  De  viri*  illustrili, ts  se,,  de  seri- 
ptoribus  ecclesiasticis.  ( In  continuazione  del  Catalogo  degli  scrit- 
tori illustri  di  san  Geronimo  , in-40.  Baie,  i6a8.  B Miai,  ec cles.t 
d’ Aubert  Lemyre  , tona.  1.  A’ituerp.  , i63g.)  , 

G erbebto  , papa  , sotto  il  nome  di  Silvestro.  Suo  articolo  , t.  xxiv, 

p.  337.  . 

Germano  (S-)  , vescovo  di  Parigi.  Sua  Lettera  alla  regina  Bran- 

chault-  Tom.  unni  , pa&-  boq. 

Germano  (S.)  , vescovo  d’ Auxerre.  Suo  articolo  , loro,  xxin  , p.  Soq, 
Germano  di  Costantinopoli.  Suo  articolo  , toni,  xix  , pag.  441*. 
Cerocb.  Suo  articolo  , tour,  xxtY  , Pag.  40'’* 
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GtnnSnilo  (S.)  Opera , odi*.  Bened.  (Martianay).  Parigi,  1506. 

‘ Suo  arlicolo  v toni.  xx  , p.  5o-*{lo. 

Gerson  (Giovanni  Cbarlicr),  famoso  cancelliere  dell’ Università  di 
Parigi.  Tom.  xxiv  , p aia  (nota).  Suo  arlicolo  , t.  xxv  , p.  4®* 

Gervasio  (Doni.)  Vita  di  Rujfìno  , 2 voi.  in-12. 

Giacomelli  A'ole  sul  Ti  attuto  del  Sacerdozio  di  san  Giovati  Cn- 
sostomo  , 1 voi.  iu-4°.  Roma  , 1757.  (Greco  e italiano.) 

Giacomo  de  Nisiba  (S.)  Opera  armeniace  et  latine , 1 voi.  fui.  Roraa: 
>756,  ediz.  Autonclli.  Suo  articolo’,  t.  xix  , p.  462  e scg. 

Giacomo  ni  Voragine.  Sua  Legenda  dorata ■ Tom.  xxiv  , p.  488. 

Ginn».  Storia  d-lla  decadenza  dell'  impeto  romeno.  Compendiata 
d’  Adam  , c tradotta  dall'  inglese  su  la  a1*  ediz.  , da  Briaud.  Pa- 
rigi, 1807  , 3 voi.  in-8°. 

Ginguenee.  Storia  Letteraria  d’Italia.  Parigi,  1811. 

Giunoio  Sieef.llio.  Cronologia  universale.  Tom.  *1*  , p.  4x5. 

Giorgio  Piside.  Suo  articolo,  t.  xix , p.  455.  Sue  poesie,  ibid-  , 

r:’g-  49I' 

C Ione  10  , arcivescovo  d1  Alessandria.  L'ita  di  san  Giovati  Crim- 
stomo  , al  t.  xiii  dell’ opere  di  san  Giovati  Crisostomo  , da’Bc- 
ncdi  nini. 

Gtonc.io  di  Nicomedia.  Omelie  su  la  santa  L'ergine.  Al  suo  arti-, 
colo  , toni,  xix  , p.  43<i. 

Giorgio  Cedereno.  Compendio  di  Slor.  wiivers.  Baie,  i566  c in 
Parigi  1047.  Suo  articoli*,  toni,  xix  , p.  426. 

Giornale  delie  discussioni.  ( Anno  1827  ). 

Giornale  sturilo  e letterario  del  1785. 

Giovanni  Crisostomo  (S  ) , arcivescovo  di  Costantinopoli  e dottore 
dilla  Chiesa.  Opera,  ediz.  Bened.  Monlfaucon.  Parigi,  1718; 
Motel,  c Frooton  linceo  , Parigi  iCa3.  Tracia! tu  de  sacerdotio 
con  la  versione  italiana  c le  note  del  prelato  Giacomelli  in-4*, 
Roin.  1737 — Traci,  de  Sacerdotio,  cdentc  Day.  Ilaischelio.  Au- 
gni!. iGG o.  — Il  Sacerdozio  di  san  Giovati  Crisostomo  , tradotto 
in  francese  per  ordine  del  vescovo  di  Bcuvois.  Parigi,  i65o. — 
Versione  della  stessa  opera  , da  Ant.  Le  Maitre;  versione  delle 
Omelie  sopra  san  Matteo , dallo  stesso  , 3 voi.  in-8°  ; delle  Ome- 
lie sopra  san  Giovanni , da  Le  Mcrrc  , 4 voi.  in- 8°;  su  le  statue , 
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da  Maucroix  , l voi.  in-8°  ; su  Ut  Genesi  e gli  Alti  degli  ApO- 
stilli , da  Bellcgardc  ; de'  Panegirici  e delie  Lettere,  da  Bcau- 
xecuil.* — Estratto  di  san  Giovati- Crisostomo  , da  Anger  , 4 voi. 
ìii-S" — Dcr  Ileilige  Joh.  Chrysost. , ccc.  , lìon  Ncander,  a voi. 
>n-8°.  Berlino,  i8aa.  Suo  articolo  dall’ xi"  voi.  (Ino  al  xxt. 

Giovanni  Dàmascrno  (S.)  , dottore  della  Chiesa,  Opera  , edix.  Le 
Qoieii  , a voi.  in-fol.  , 1713.  Suo  articolo,  t.  xix  , p.  444* 

Giovanni  Climaco  (S.).  Suo  libro  intitolato  La  Scala.  Estratti  , 
t.  xxiv  , p.  • 47- 

Giovanni  01  Sàkisbert.  Sue  opere  al  suo  articolo,  t.  xxir,  p.444* 

Giovanni  XXIII  ( Il  papa  ).  Sue  poesie.  T.  xxiv  , p.  529. 

Guoclt  (Giacomo),  della  compagnia  di  Gesù,  morto  nel  1689. 
Strm.  , 5 voi.  in-ia.  Parigi  , 1700.  Suo  articolo,  t,  xxv  , p.  607. 

Gnu  (Luigi).  Versione  dell'  Apologetico  di  Tertulliano,  1 voi. 
in-ia,  1 Gl 4 ; del  Trattato  del  medesimo  Padre,  su  la  resurre- 
zione della  carne. 

Gisbert.  Dell’ eloquenza  cristiana  , 1 voi.  in-ia.  Amsterd.  , 1738. 

Gì  oliano  arcivescovo  oi  Toledo  (S) . Sue  opere  al  suo  articolo  , 
t.  XXIV  , p.  143. 

Giuliano  Pomerio.  De  vita  contemplativa  , in  continuazione  di 
San  Prospero  dell’edizione  di  Parigi.  Suo  articolo,  t xxm,  p.397  . 

Giulio  ( Il  S.  papa  ).  Sue  Lettere  , al  suo  articolo  , t.  v , p.  1 1 3. 

Giulio  Fumico  Materno.  De  errore  prolanarum  religionum.  Suo 
articolo,  t.  v , p.  3o3. 

Giuseppe  ( Tit.  Flav.  ).  Anliq.  indile.  ; et  de  Bello  iudaico  , fot. 
Lips.  , 1691. 

Giuseppe.  Suoi  Inni.  Suo  articolo  , t.  xix  , p.  49^. 

Giustiniano  ( L’  imperatore  ) Il  suo  articolo  , t.  xxiv,  p-  4*  cscg. 

Giovenco  , poeta  cristiano.  Suo  articolo  , (.  xx  , p.  476. 

Goae  ( Il  P.  ).  Eucolog.  in  liturgiam.  D.  Joann.  Chrysost . , edix* 
Yenct. 

Godofredo  ( Il  Venerabile  ).  Suo  articolo  , I.  xxiv , p.  438. 

Altri  scrittori  oel  medesimo  nome,  Ibid.  , (nota). 

Godescalco.  Sue  poesie  , toni,  xxiv,  p.  5 16. 

Godescard  (L’abate).  Versione  delle  Pile  de’ santi  , dell’inglese 
d’  Alban  Butler.  Versailles  c Parigi  , 1811.  — Versione  del  Trat- 


Digitized  by  Google 


ED  OPERE  CITATE.  *9 

Hto  di  Lattanzio , Della  morte  de' persecutori  , l Voi.  in-8".  Pa- 
rigi , i79a* 

Gobeao  (Antonio  ),  vescovo  di  Grasse.  Opere  poet . , 3 voi.  io-ta. 
Storia  della  Chiesa. 

Gobwih.  De  Prasnliius  angticis. 

Goffredo  di  Vasdoko.  Suo  articolo  , t.  xxiv  , p.  438. 

Goorcv  ( L’  aliate  di  ).  Versione  degli  Apologisti  (Origene  « Ter- 
tulliano  ) , i voi.  in-8".  Parigi  , 1786. 

Gravata  ( Luigi  di  ).  Rettorica  della  Chiesa  , o Eloquenza  de' Pre- 
dicatori , tradotto  dallo  spaglinolo  in  francese  , t voi.  in-8®, 
Parigi  , 1698.  Al  suo  articolo  , t.  XXV  , p.  571. 

Graverò*.  Conferenze  , a voi.  io-ia.  Parigi.,  ij63. 

Graziavo  ( Batassarre  ).  Suo  articolo , t.  xxv  , p.  S71. 

Greuorii  Magri  (S  ).  Sne  opere;  1“  Pastorale;  a°  Omelie;  3"  Co- 
mentali  sopra  Giobbe  ; 4°  Dialoghi  ; S°  Lettere.  Ediz.  di  Santa 
Marta  c di  O.  Betoni  , 4 voi.  ia-foL.  Parigi , i jo5.  Sno  articolo, 
t.  xxiv  -,  p.  4S. 

Goegoaii  N aiiaszeri  (S.).  Opera  , edic.  Billy  , Parigi  ; <609-161 1. 

Suo  orlicelo  , t.  vi,  p.  I e seg.  ; t.  vn  , p.  1-69 Discorso  di 

sun  Gregorio  di  Nazianzo  su  t eccedenza  del  sacerdozio  , c 

voi.  in-ia.  Parigi,  1747 Vera,  de'  Discorsi  di  san  Gregorio 

di  Nazianzo  , s voi.  iu-8°.  Parigi  , 1693.  — Vita  di  san  Gre- 
gorio di  Nazianzo  , dal  sacerdote  Gregorio  , nell’  ediz.  dell'abate 
di  Billy. 

Greco»  11  Nasse  si  (S).  Opera  grecete  et  latine  , dai  P.  P routoii  Dia. 
eco  Cai-.  More!  , 3 voi.  fui.  Parigi,  1 Ga  5— 1618.  Suo  articolo  , 
t.  iv  , p.  3 16. 

Gregorio  Taubatubgo  (S.) , vescovo  di  Nceccsarea.  Suo  Elogio 
d'  Origetie  , t.  vili,  p.  t c scg. 

Gregorio  di  Tooas  , il  patire  della  Storia  di  Francia.  «?ter.  eccle- 
siastica e profana- — Della  gloria  de’  martiri , eoe.  , ediz.  di 
D.  Rumasi,  1 voi.  Parigi  , 1699.  Suo  articolo  , t.  xziv,p.i6a. 

Gregorio  Vii  (S.),  pria  delio  Ildebrando.  Sno  articolo,  t.  xxiv  , 
p.  34G. 

C Risentilo  Versione  delle  Origini  ecclesiastiche  di  Bingamo.  Hall., 
ij»8  , in-}“.  j ‘t 

T.  26.  8 
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Goosier  ( L’  abaie  ).  Memorie  dì  una  società  celebre  , 3 voi.  in-8*. 

Gbosthead  ( Roberto  o Capitone  ) , vescovo  di  Lincoln.  Suo  arti- 
colo , t.  xxv  , p.  34- 

Gualtkiui  ( lac.  ) , e socìetjte  Iesu.  Tabula  chnmologica  status 
ecclesia,  1 voi.  fol.  Lutei  , 169S. 

Guenny  (L'abate).  Suo  articolo,  t.  xxv,  p.  33. 

Guesnaed  ( Il  P.  ).  Discorso  su  la  quistione  : In  che  consiste  lo 
spirito  filosofico  ( Nel  secondo  voi.  del  Saggio  su  C eloquenza 
dii  pulpito  , dal  Cardinale  Maury.  ) 

Gueméb  (L’abate).  Lettere  di  alcuni  Ebrei  portoghesi  a Voltaire , 
4 voi.  in- 13.  Parigi  , 181 5. 

Gcibert  , 1’  abate  di  Nogent.  Trattalo  della  reliquie  de'  santi.  Pa- 
rigi , iC5i  ( ediz.  di  D.  Luca  d’  Acbery  ). 

Guido  d’ Arezzo.  Suo  articolo  , t.  xxiv  , p.  &17. 

Guglielmo  d’  Auvebgke  , vescovo  di  Parigi.  Suo  Trattato  della 
fede,  delle  leggi,  delle  virtù  e de'  costumi  (Analisi).  Suo  arti- 
colo , t-  xxiv  , p.  460. 

Guglielmo  di  Tino.  Stor.  delle  Crociate,  pubblicate  in  Baie  nel 
1549,  in  foi.  ( Nei  libro  di  Bongars  , intitolato  : Gesta  Dei  per 
Fraucos.  ) 

Guglielmo  du  Saikt-Amouh.  Tom.  xxv  , p.  61  ( nota)  , nell’ arti- 
colo di  san  Tommaso  d’  Agnino. 

Guglielmo  ui  Champeaux.  Suo  articolo,  t.  xxiv  , p.  4 Ì7- 

Guglielmo  Pugliese.  Poema  , t.  xxiv , p.  5x5. 

Guglielmo  di  (Nangis).  Sue  Croniche.  Ntl  quinto  volume  della  Col- 
lezione di  Duschene. 

Guglielmo  II  Bretobe.  Sua  Filippide,  poema  epico,  I.  xxiv,  p.  5a6. 

Guillox  ( Maria-Niccola-Silveslro  ) , dì  Parigi.  Parallelo  delle  ri- 
voluzioni, 1 voi.  in-8'’.  Parigi,  1791,  1791.  — Collezione  ec- 
clesiastica , 14  voi.  in-8°,  1790-1793.  ( Pubblicata  sotto  il  nome 
dell’abate  Barruel.  ) — Comenturio  critico,  storico  e letterario 
su  le  favole  di  La  Fontaine  , a voi.  in-8®.  Parigi , i8o3. — Col- 
lezione de' brevi  del  papa  Pio  VI  , 3 voi.  in-8“.  Parigi  , 1798- 
— Edizione  de’  Pensieri  ecclesiastici  dell’  abate  Caron  , 4 voi. 
in-ia.  Parigi,  1801. — Delle  Lezioni  della  natura  di  Cousin 
Desptcaux  , 4 voi.  in-ia.  — De’  Sermoni  del  P.  Lenfant,  8 voi. 
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in-u.  Parigi,  1818 Del  rispetto  dovuto  alle  tombe,  e della 

indecenza  degli  attuali  funerali , 1 voi.  Parigi  , 179G.  — Discorsi 
sul  suicidio  , 1 voi.  in- la.  Parigi  , i8aa.  — Saggio  critico  e sto- 
rico su  le  elezioni  popolari  , la  Prammatica  sanzione  , e il  Con- 
cordalo , 1 voi.  111-8".  Parigi,  1801. — Discorsi  e Memorie  di- 
verse■ — Versione  della  Dissertazione  preliminare  de’  Salmi  , da 
Bossnrt  , 1 voi.  in-8°.  Par:gi  , i8aa. — Biblioteca  scelta  de’ Pa- 
dri della  Chiesa  greca  e latina  , aG  voi.  in-8“. 

Gusther  Poesie.  Suo  articolo  , t.  xxiv  , p.  5a5. 

Grr.o.r.  sapirntis  ile  excidio  et  conquesto  Briltaniee  epistola ■ L011- 
dini  , i5G8  , o Rimoslnmze  al  clero  brillanico.  ( Nel  i°  voi.  delle 
Memorie  di  Tillcmoni  ). 

H. 

JI.vsrriEt.iui  ( Davide  ) S.  Ioannis  Cry  sostami  de  sacerdotio  , libri 
vi  groec.  et  lai.  ; 1599. 

II  arie  ardo  di  Lione.  Suo  articolo , (ora  xxiv  , p. 

Hali.hr  (Francesco),  dottor  della  Sorbona,  vescovo  di  Cavaillon. 
Trattato  dell’  elezioni  e delle  ordinazioni , 1 voi.  li)!.  Parigi, 
|636. — De  hienr clua  ecclesiastica.  Libri  iv.  Parigi,  1G4G. 

IIalloix  ( Pietro  ) , della  compagnia  di  Gesù.  Illuso  ium  ccclesioe 
orientalo  scriptorum  qui  sanclitate  et  truditione  Jloruerunt  , a 
voi.  fol.  Douai  , i633.  — Origenes  dejcnsus , 1 voi.  fol.  L'cgi  , 
164,8  ; c Douai  , iG33.,  1 voi.  io-)". 

Habddiko  ( Giovanni  ) , della  società  di  Gesù  , morto  nel  ijage  Ope- 
ra selecta , » voi.  fri.  Atnslclode  , 1709. 

Harel  Spirito  del  sacerdozio  , a voi.  in-ia,  Paridi  , 1818. 

Hazon  , tioclor  mcdicits.  Laudario  Panegyrica  Universilatis  parì- 
siensis  , 1 voi.  in-4",  francese  e Ialino  con  note. 

Hauteville  ( Giovanni  di  ).  Sue  Lamentazioni  in.  versi.  T.  xaiv  , 
p.  5a5. 

IIayuond  IIalberstad»,  cpisc.  Itìeviar.  Ili  si.  tccles. 

Heinsius  ( Daniele  ) Dissertai,  de  critica  vetere. 

HÉneault  ( 11  presidente  ).  Compendio  cronclog.  della  Slor.  di 
Francia  , 1 voi.  in-4°,  4'1  ediz.  Parigi , ijSa.  ( Coli  Supplimeiilo), 
A voi.  in-ia. 
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Héricocr  ( Luigi  di  ) avvocato  al  parlamento  di  Parigi  , L-gri  ec- 
clesiastiche , 1 voi.  f>l.  Parigi,  1771. 

Herman.  Inni.  Tom.  asrv,  p.  5?j. 

Hermatst  ( Godofrcdo  ) , Vite  di  tanto  Attanasio  , di  san  Gregorio 
di  Naziarao,  di  san  Basilio,  di  san  Giovan  Crisostomo,  di  santo 
Ambrogio  , 1 voi.  in-4"-  ( Mori  nel  iGgo.  ) 

Hervant  ( Giovanni  ).  Slor.  tli-U’  ernie  , 4 voi.  in-12 Storia 

degli  ordini  monaitiei  , a voi.  in- 1 2. 

Hersan.  Espos.  orai,  del  Cantico  di  Mosé,  nel  Trattato  tigli  ttur/j 
di  Rollin  , tona,  vrri  , p.  1 38. 

Hoock.  Religiouis  nalur.  el  terel.  principia  , 3 voi.  iu-t?’.  Parigi  , 
1774. 

Hoddet  (Vincenzio),  della  società  di  Gesù  Bil.Coteca  de' Predi- 
catori , aa  voi.  in-4".  Lione.  ( Morto  nel  1729.  ) 

Hoottrvill*  ( Claodio-Franceseo ) , sacerdote  , membro  dell'Acca- 
demia francese.  La  verità  della  religione  provata  co  fluii  , i»-4% 
Parigi,  1764. 

Hdcbaloo.  Poema  singolare  , I.  zxiv  , p.  Saa. 

Hdet  ( Pietro  Daniele  ) , vescovo  d’  A v ranci  ics.  On'gen.  erpem  t>l. 
Lutct.  , 1679.  — Origeniana,  primo  votumini  profitta,  et  quarto, 
editore  Car.  Ruoeo.  — De  claris  interpretiha  , et  de  o]itinry  ge- 
nere inlerpretandi , 1 voi.  iu-8“.  La  lliic  , iGSJ.  ( Morto  ucl 
1711.) 

Hoetiana  , 1 voi.  in-ia  , pubblicato  dall’ aliale  d’CWivct. 

Home  (Davide).  Storia  tf Inghilterra  , vers.  in  frane,  da  Strini. 

I. 

Ignazio  b’ Antiochia  (S.).  Epist.,  ne’  Padri  apostolici  di  Coltclier, 
a voi.  fol.  Arnstclod  , >7^4' 

Ignazio  di  Loyola  (S.).  Suoi  Esercii.  Tradotti  dall’abate  Bouclicr, 

1 voi.  in-ia.  Parigi  ,187. 

Ilario  (S.)  , vescovo  di  Poderi , dottore  della  Chiesa.  Opera  cdenle 
Gìllot.  Parigi  , 1 voi.,  1752.  Al  suo  articolo,  t.  v , p.  3ào. 

Ilario  (S.)  , arcivescovo  d’ Arles.  Panegirico  di  santo  Onorato. 
Nel  San  Leone  di  Qucsncl.  Sue  omelie.  Tom.  sxxm,  p.  2 c scg; 
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7 I.DEBERT O DI  MoSS  Suo  articolo  , I.  XXI  V , p.  417' 

Iliiei, fosso  (S  ) , arcivescovo  Ut  Toledo.  Sue  opere  al  suo  articolo, 

I.  xxiv  , p.  1 4 ' • 

Ixcmsbo  , arcivescovo  di  Reitns.  Sue  opere  , I.  xxiv  , p.  o(ì$. 

Imnocxsxio  I ( Il  santo  papa).  Suo  articolo,  t.  xxm  , pag.  5ooo 
Sue  Decretali , ibid. 

Iii'iemio  111  ( II  papa).  Suo  articolo  , toni,  xxtv  , p.  ^69  Sae 
poesie , ibid.  , p.  5x8. 

Ippolito  (S  ) , vescovo  , dottore  e martire.  Sin»  articolo,  t.  »,  p45S. 

Ixebbo  <S.)  Logd.  episc. , Opera  , edii.  Fcu-Ardcot.  Parigi , i6iW> 
Suo  articolo,  t.  1 , p-  iti». 

Isidobo  di  Si  v igei  A (S  ) , dottore  della  Chiesa.  Opera  , odi*.  Ciac. 
Dubrcul  , benedettino,  1 voi.  fili.  Parigi,  1601.  Suo  articolo , 

I.  xxiv  , p.  i36. 

Isidobo  di  Pelcsio.  Suo  articolo  , I.  xix  , p.  38^). 

Isocrate.  Fot.,  edix.  di  Londra  , ij4*>- 

J. 

J amiti  ( Dora,  piccola  ) , licncdetlino  della  congregazione  di  san- 
Mauro.  Pensieri  teologici  , 1 voi.  in-ix.  Parigi  , *78^- 

Jeaupfret  ( G -J.-)  , morto  vescovo  di  Metz.  Discorsi  sul  sacra- 
mento della  confermazione  , 1 voi.  in-8°.  Parigi  , 181  j. 

Jehkisgs,  membro  della  camera  de* comuni  d’Inghilterra.  Evidenza 
della  religione  cristiana  , tradotto  dair  inglese  , 1 voi.  ni-ix. 
Parigi  , 1797. 

3 (in  , vescovo  d'  Agcn.  Prediclse  e Domenicali.  Parigi  , 17^4 •» 

Opere  miscellanee.  Parigi,  1703. 

J oli  (Il  P.  Romano).  Storia  della  predicazione  , 1 voi.  in-ia. 

Jcighì  ( D.  D.  Anton.  Eleonor.  Le  Clero  di  ) , arcivescovo  di  Pa* 
rigi.  Pastorale  barigina  , 3 voi.  in-4°.  Parigi  , 1786. 

J oliasi  Impekatoxis  Epist- , cdiz.  Pctau  , i63o. 

L. 

J.ABBE  (Sebastiano),  della  Compagnia  di  Gesù.  Conciliamo 1 col- 
(ectlo  maxima  , 18  yol.  Ibi.  167».  Col  Supplimento  di  Baluwo. 
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(Ebbe  in  aiuto  in  quel  lavoro  il  P.  Cossart  suo  confratello.  Ne- 
colò  Colali  diede  una  Collezione  più  ampia  de’  Concili  , in  a 5 
Yol.  in-fol. , Venezia , 1728- 1732.  Co' Supplementi  di  G io van- Do- 
menico Mansi.  ) — Nova  Bibliolheca  manuscriptorum  , a voi. 
Ibi  , 16-57.  — Z>e  Scriptoribus  ecclesiasticis  dissertai iones , a 
Yol.  in  8*. 

Lìttìzzio.  Opera , ediz.  Varior.  Lugd.  Baiar.,  in-8”,  1660.  Suo 
articolo  , I.  in  , p.  369. 

LarFiTzzu  ( Pietro  Francesco),  rescovo  di  Sisleron.  Sermoni,  4 
voi.  in-ia. 

Ls  Duri  Corso  di  letteratura.  Tolosa,  181 3. 

Li  Luzebxe  ( il  cardinale  ) , vescovo  di  Langres.  lustrili,  postar, 
su  le  contese  suscitate  alla  religione  , odia.  in- 4".  — Su  Ai  di- 
chiarazione del  1681  , 1 voi.  in-8°.  Parigi  , i8ai.  • 

Lixrxixco  ( Il  Bealo  ) , arcivescovo  di  Caul>rb<ry.  Suo  artieoi» , 
t.  xxiv  , p.  896. 

Li  Mille  ( di  ) Elogio  di  Sugero  , nelle  Opere  diverse  , 4 vai. 
Parigi  , 1807. 

Lìvìl.  Sentenze , traile  dagli  anliebi  Padri  della  Chiesa  , a voi. 
ia-is.  Parigi,  i63o. — Di  san  Bernardo,  sodo  il  titolo  d’ Instai- 
siane  cristiana  , 1 voi.  in-12.  Parigi,  17  *9. 

Li  Plìce  Collezione  di  ragguardevoli  documenti  8 voi.  in-12  , 
pubblicali  da  Duclos  , dell’  Accad  francese. 

Li  Poste  ( L’abate  di  ).  Scuola  di  letteratura  , a voi  iu-n.  Pa- 
rigi , 1754. 

Li  Rue  ( Carlo  di  ) , della  Compagnia  di  Gesù.  Sermoni  , Pane- 
girici , Orazioni  funebri  , 4 voi.  in-8".  Parigi  , 1719-  ( Mori  nel 
1725  , lasciando  ugual  fama  di  oratore  c di  poeta.  ) 

Li  Bue  (D.  Carlo  ),  benedettino  di  S.  Mauro,  discepolo  diMout- 
fuucon.  Ediz.  di  Origene , 4 voi.  iu  fol.  Gli  appartengono  i due 
primi  volumi  ; fu  continuala  c compiuta  I’  opera  da  D.  Vincenzo 
di  La  Rite  di  lui  nipote. 

Li  Toub  ( L’abate  di  ).  Sermoni,  3 voi.  in-8°.  Avignone,  1750. 

Li  Toub  Memoria  sul  Breviario  sii  Montalbano  , 1 voi.  *11-4°. 

J. svi  li  ( Giovanni  di  ).  Veneranda  Romana:  Ecclesia  circa  sima - 
tiium  traditio  , 1 voi.  in-8°.  Parigi  , 1C7Ì.  — Ve  Varia  Aiisto- 
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trlis  Jbrtnna  , I voi.  in-8".  Parigi  , 1753.  *—  Rutaria  gymnasn 
Ritrarrai  i De  veteribns  parisiensium  basitici}  , ccc.  , riuniti  nella 
collezione  delle  tue  opere,  10  voi.  fol. 

Laorierre.  Ordinanze  dei  re  di  Francia  (unitamente  eoo  Seco  te- 
se ) , zi  in  foli  . 

Le  Cìiapelaih  ( Il  P.  Carlo-Giovan-Baltista  ) , celebre  predicatore 
dilla  compagnia  di  Gesù.  Sermoni  , 6 voi.  Parigi  , 1768.  ( M rtu 
nel  1780.) 

La  Gras,  dell’Oratorio.  Venione  Ad  Padri  apostolici.  Parigi,  1 
voi.  in-ia  , » 7 • ?-•  7 «7- 

Le  Frasi:  de  Pompighaho  , vescovo  di  Pujr  , arcivescovo  di  Vienna. 

— Quistioni  diverse  su  f incredulità  , 1 voi.  in-ia.  — V incre- 
dulità convinta  dalle  profezie , 1 voi.  in-:}0.  Parigi,  1 8oa.  — Il 
vero  tuo  delf  autorità  secolare  nelle  materie  di  religione  , 1 voL 
in- la.  Avignone,  1780. 

Le  Frahc  de  Poupiceas  (Giovanni  Giacomo),  fratello  del  pre- 
cedente. Odi  sacre  , e il  Discorso  preliminare  di  tal  collezione, 

1 voi.  in- }°. — Miscellanee  di  versioni,  1 voi.  in-8°.  Parigi, 

•779- 

Lei  sai  zio.  Teodicea,  1 voi.  in-8°.  Amstcrd.  , 1713.  Pensieri  di 
Leibnizio , raccolti  da  Emery , supcrior  gcncra'e  di  Sau-Sulpizio. 

La  Jecke  (Il  P.  ) , dell'Oratorio.  Sermoni,  1 o voi.  Tolosa , i633- 
1688.  Suo  articolo  , t.  xxv , p.  600. 

Le  Lonc.  ( Giacomo  ) , sacerdote  dell’  Oratorio.  Bibliotkcca  sacra  , 
a voi.  Cd.  Parigi  , 1723.  , 

Le  Merre.  Versione  del  Comentario  di  san  Giovati  Crisostomo , 
sul  Vangelo  di  san  Giovanni , 4 voi.  in-8°.  Parigi  , 1741. 

Lekfakt  ( Giacomo  ) , ministro  protestante.  Storia  del  Concilio  di 
Constanzd , a voi.  iu-40 , *724;  jfei  Concilio  di  Pisa  , a.  voi.  > 
in-4°  , 1734  idei  Concilio  di  Baie  , a voi.  in-4  ”,  1731.  — 
Sermoni  in  3 voi.  in-ia  , e negli  S queir,  scelti  de'  protestanti  , 
p.  378.  Versione  delle  Lettere  scelte  di  san  Cipriano  , 1 voi. 
in-ia. 

# 1 

Lehfaht  ( il  P.  ).  Sermoni  , 8 voi.  in-ia.  Parigi  , 1818. 

Le  Nocrry.  Apparatus  ad  Bibliotli.  Patrum.  Parigi  , 1703. 

Leone  Macho  (S  ) Opera.  ( Cum  dissertutionibus  de  vita  et  rebus 
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gestii  S.  Leortis  Magni , in  ibi.  Lugd  , 1770  , ediz.  Qucsnol  J 
e in  Homi  , a voi.  fui.  , 1763  , cdiz.  Cacciar! . ) Suo  articolo  , 

t.  x\ii  i , p.  4 1 5 Sermoni  di  san  Leone  papa,  soprannomato 

il  Girando  , 1 voi.  in*8°.  Parigi  , 1698. 

Leone  ( L’ imperatore  ) , detto  il  Saggio.  Suo  articolo,  t.  xix,  p.  441. 

Lettera  Det.ee  Cinese  ni  itone  e ni  Vienna,  t.  ir  , p.  3x8 

Ln imohd  ( L’abate  ).  Storia  della  Chiesa  , 1 voi.  in-ia.  Lione  « 
s8t3. 

Lione.  Conto  fenduto  de'  lavori  dell"  Accademia  di  queliti  città  , 
nel  iSaJ. 

LisnsiKA  cristiana  , o Tradizione  della  Chiesa  si  la  limosina  , 1 
voi.  in-11.  Parigi  , i65i. 

LincenDes  ( Claudio)  , predicatore.  Conciones  , 3 voi.  in-8°. Parigi, 
1-664.  Tradotto  in  francese,  a voi.  m-8°.  Suo  articolo,  t.  xxv,  p aga. 

Lingendes  (Giovanni  di),  vescovo  di  Macon.  Orazioni  fune  (ri. 
Itid.  , p.  597.  . 

Lombardo  , vescovo  di  Parigi , soprannomato  it  Maestro  delle  Scts- 
ienze.  Sue  Opere , 1 voi.  fol.  Luvanio  , 15)6.  Analisi  del  suo 
Libro  delle  Sentenze  , al  suo  articolo  , t.  xxiv  , p.  449  c scg. 

Loubrrt  ( Pietro  ) , avvocato , T'ita  di  S.  Cipriaao  , in-4°.  Eo- 
lico , 1716.  Versione  in  francese  delle  Opere  di  san  Cipriano  , 
s voi.  in*4°;  della  Città  di  Dio  di  sant' Agost-no  , 4 voi.  in-11. 
< Moli  nel  1710.  ) 

Lnacmo.  Trattato  del  sullime  , della  versione  di  Boilcau,  1 voi. 
in-8".  Parigi  , i8o5. 

Loncuevai.  (Giacomo)  , gesuita.  Trattato  dello  scisma,  1 voi.  in- 
ii.  Bruscllcs , 1718.  Star,  della  Chiesa  gallicana  (otto  primi 
volumi  ) , continuala  da  Fonte  nay  , Brumoi  e Berticr,  18  voi.  ifi-4*. 

Lupo  de  Ferrieres.  Suo  articolo,  (.  xxiv  , p.  3 1 1 . 

Lowth.  De  sacra  porsi  Hcbraeorum , 3 voi.  in-8*.  Gotting.  , 1758. 

Luciani  Samozal.  Philap.  et  catechum.  , della  versione  di  Perrot 
d’ Ablancourt  (I.  1,  p.  a3i.) 

Lucifero  ni  Ciguìbi.  Suo  Scritto  alt  imperator  Constanzo  in  fa- 
vore di  santo  Attanasio.  T.  v , p.  a 16. 

Luitpraroo.  Suo  articolo,  t.  xxiv  , p.  3aa. 

Lvron  ( D.)  , monaco  benedettino.  Singolarità  storiche  , a voi.  iu- 
ta. Parigi,  1738. 
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Mabiixo*  ( Giovanni  ) , morto  nel  1705.  Analecta  , \ voi.  in-8®, 

1675 Dissertazioni , 1 voi.  Ibi.  Parigi  , — De  re  diplo « 

malica  , 9 voi.  ibi-  , 1709.  — A da  sanctorum  ortùnis  sancii  Be+ 
nedicli  , Parigi,  1680.  — * Annales  ordinis  benedictinorum  , 4 
Voi.  fot. , eoo  la  continuai» ne  di  Svinar!  e Thuiilier.  — . Antica 
liturgia  gallicana.  — S.  Bernardi  opera , 1 voi.  in  Ibi.  Parigi  , 
1690. 

Macario  ( S.  ) , l' Egiiio  o l’ Antico.  Omelie  Spirituali.  Suo  arti* 
colo , t.  xix  , p.  457. 

Maillabd  (Oliviero).  Sermoni  latini,  3 voi.  u>-8°.  Lione,  1499. 
Suo  articolo  , I.  »»v  , p.  578. 

Maikbocrg  ( Luigi  ) Stor.  del  pontificato  di  san  Leone-d- Grande, 
di  san  Gregorio- il-Grande  , dell * Asianismo  , degl'  Iconoclasti , 
del  grande  scisma  de’  Greci  , ecc.,  io-40. 

Maitre  ( Antonio  le).  Versione  del  Trattato  del  sacerdozio  di  san 
Giovan  Crisostomo.  — Vita  di  san  Bernardo  , 1 voi.  in-8°,  1649. 
( Sotto  il  nome  del  signor  Lamy.  ) . 

Mau.ebbaj.che.  Ricerca  delia  verità,  7 voi.  in*i9,  Parigi  , 1790. 

Malmesbubv  ( Guglielmo  di  ).  De  gestis  Anglorum , I voi.  fcL 

Mabboloo  01,  Rerhes.  Poema.  T.  xxiv  , p.  5a4- 

Marca  ( Pietro  de  ) , arcivescovo  di  Tolosa , nominato  alla  iole  dr 
Parigi.  De  concardia  sacerdotii  et  imperii  ( edi».  Baluzio  ) , r 
voi.  in-ful.  Parigi,  1641  «—  Opuscoli,  1 voi.  in-8°,  1681. 

Marceguso  ( Cronica  di  ).  T-  xxiv  , p.  167. 

Marcu.lv  ( Antonio  di  ).  Compendio  di  san  Giovan  Crisostomo 
su  l’antico  Testamento.  — Compendia  del  medesimo  sul  nuovo 
Testamento  Parigi , 1688. 

Marculfo  ( Forinole  di  )•  T.  xxjt  , p.  336. 

Mahbcuai,  (Som.).  Concordanza  de’  Padri  di’ primi  secoli , s 
voi.  in-4°-  Parigi  , 1739. 

Mabio-Mbrcatore.  Suo  articolo,  xxm  , p.  5i3. 

Mario,  vescovo  d’Avraochcs.  Saa  Cronica.  T.  XXIV  , p.  168. 

Marco»  (D.) , monaco  benedettino,  ttistor-  metropoC  resesene»  , * 
voi.  ibi.  Sei ms,  1679. 

T.  36.  9 
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Marollxs  (il  P.  dii.  Sermoni , » voi.  Parigi,  1786. 

Marsilio  Fioro.  Suo  articolo  , t.  xxv  , p.  536. 

Marterse  (Edmondo  ) , benedettino  di  San  Mauro-  Thesaurus  no- 
vus  anecdotorum  , 5 voi-  fol.  , 1717.  — V eterum  scriptorum  am- 
plissima collectio  , 9 voi.  fol.  Parigi.  ( Mori  nel  1739.  ) 

Marti  arat  (Il  P.  ).  Versione  del  Cornea  lario  di  san  Geronimo  su 

t Ecclesiaste Ediz.  delle  Opere  di  san  Geronimo , 5 voi.  in 

fol.  (Col  P.  Poujct  ) Vita  di  san  Geronimo , 1 voi.  in-4°, 

17.  6. 

Marttrologidh  romardm  , fol.  Parigi  , t6i3. 

Marcta  ( S.).  Suo  articolo  , t.  ztz , p.  4^9- 

Mascaror.  Suo  articolo  , t.  zxv  , p.  S07. 

Massillor.  Sermoni , Panegirici,  Conferenze  ecclesiastiche,  eco., 
da’ librai  associati.  Parigi,  1731. 

Massimo  di  Tiro.  Dissert  , ediz.  Lond.  , 174®. 

Massimo  di  Toaiao.  Sermoni,  al  iv  voi.  degli  Aneddoti  della  Chiesa 
di  Milano.  Mediol.  , 1697  , 4 voi-  in-4°.  Suo  articolo  , t.  xxm, 
p.  34o. 

Maccroix  (L’abate  Francesco  di).  Versione  delle  Omelie  di  san 
Giovan  Crisost.  su  la  sedizione  d' Antiochia  , ecc.  , 1 voi.  iu-8“. 
Parigi,  1689. 

Maocbart  ( Urbano  ) , sacerdote.  Edizioni  eli’  egli  pubblicò.  Tom. 
xxm  , pag.  9 , 10  ( nota). 

Macht  ( il  cardinale  ).  Saggio  sa  f eloquenza  del  pulpito  , edii. 
in-8°.  Parigi  , 1810. — Panegirici  di  santo  Agostino  , nel  secondo 
volume  del  Saggio  su  I'  eloquenza  del  pulpito  — Discorsi  su  i ser- 
moni di  Bossuet.  ( Ibid-  ). 

Mzhegar.  Quadro  della  Storia  moderna , 3 voi.  in-ta.  Parigi  , 1766. 

Melchiorre  Caro  , o Carde.  Locorum  theologicorum  libr.  xn.  Pari- 
gi , 1737  , in-4°.  Suo  articolo  , t.  xxv  , p.  55i. 

Memorie  del  Clero  di  Frarcia.  Processi  verbali  dell'  assemblea  del 
clero  di  Francia  , 1770  e 1775. 

Merage  (Gilles).  Menagiana  , 4 voi.  in-12  , 171S  (da  La  Men- 
nais  ). 

Merrais  (L'abate  di  la).  Dottrina  cristiana.  Parigi,  1 8ia. 

Merot  ( Michele  ).  Sermoni  , stampali.  Suo  articolo  , t.  xxv,  p-SjS. 


Digitìzed  by  Google 


ed  opere  citati 


99 

Mnmctr  ( L' abate).  Gii  Apologisti  iuvolohtarI.  Parigi  , 1836.  — 
lustrazioni  per  la  prima  comunione  , 1 voi.  in-ia.  Parigi  , I8a5j 

— Introduzione  delle  medesime  instruzioni  , 1 voi.  in- 1 3. 

Merlib  (II  P.  ) , gesuita.  Nelle  Memorie  di  una  società  celebre  , 

dall’  abate  Grozier  , 3 voi.  in-8°. 

Meta  FIUSTO.  Al  suo  articolo  , t.  xix  , p.  47'  » ••  xxiv  , p.  489. 
Metodio  ( S- ) , vescovo  di  Tiro.  Analisi  della  sua  opera  intitolata: 
Banchetto  delle  vergini ■ Suo  art  colo  , t.  v,  p.  134. 

Mkibru.  Compendio  cronologico  della  Storia  di  Francia , a voi. 
in-ia  , 1700. 

Michele  Glica  , cronologista  T.  xix  , p.  4x6* 

Michok.  Poesie.  T.  xxiv  , p.  5ai  , 5aa. 

Micrelio  Star,  eccles.  LipS.  , 1699. 

Midletuh  (Riccardo).  T.  xxiv  , p.  4g5. 

MtL'iit  , monaco  di  Santo- Amand.  Sue  poesie.  T.  xxiv  , p.  5i8. 
Mikdcio-Felice.  Octavius  , edit  Varior.  , in-8®.  Elzevir  , 1673. 
Molikier  ( Giovan-Battista)  , sacerdote  dell*  Oratorio.  Sermoni  scelti, 
14  voi  in-13.  Parigi  , 1730.  ( Mori  nel  1745.  ) 

SI'istaicke  (Michele  di).  Saggi,  ediz.  di  Parigi,  1793. 
Miktereul  (Il  P.  di).  Fila  di  N.  S.  G.  C.  , 3 voi.  in-ia.  Pa- 
rigi , 1741. 

.Mistesquieo.  Spirito  delle  leggi. 

Mostfaccoh.  ( Bernardo  di  ) , monaco  benedettino  della  congrega*, 
di  San-Mauro.  Diarium  ienlicus*  , in-4®,  1703.  Analecta  grocca  , 

1 voi.  in-4°,  1688.  — Ediaioni  di  S.  Attanasio  e di  S . Giovati 
Crisostomo.  — Nova  collectio  Palrum  , 3 voi.  grec.  e lat.,  1706. 

— Gli  Beagli  d'  Origene.  (Mori  nel  1741-) 

Monili  (Giovanni  ) , saccrdete  dell’ Oratorio.  De  sacris  ordinatio- 
nilus , 1 voi.  fol.  , i655.  — De  panitentia  , 1 voi.  fol.  , 1661. 

( Mori  nel  16Ó9.  ) 

M«*c  (Giovanni).  Prato  spirituale.  Carattere  di  quest’ opera  , t. 
xsiv  , p.  489  ( nota.  ) 

Motre  Le  V ater  ( La  ).  Opere  diverse  , a voi.  ibi. 

Moucr.is  (Pietro)  , Sermoni,  3 voi.  Ginevra,  >798. 

Muratori  ( Lodovico.  Antonio  ).  Anecdota  ex  Biblioth.  Ambrosiana, 
a voi.  in-4°. — Liturgia  lomana  velus , a voi.  1748.  (Mori  nel 
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iy5o.  Tolte  le  8t)e  opere  fiiron  raccolte  in  46  rol.  in-fol.  > Mi- 
lano , »&)•  , 4 rol.  i-4«  Suo  articolo,  ».  xsni  , p.  34» * 
Mobbto  ( Marco  Antonio  ).  T.  xxv  , p.  66o. 

Mimi  ( Cornelio  ) , veacovo  di  B itoti to.  Suo  articolo  , t.  XXV , p.  555» 

N. 


Natjdbo  ( Gabriele  ).  Apologia  pe'  grandi  uomini  accusali  di  ma- 
gia, i voi.  in-13. 

Nbmssio.  Suo  Trattato  della  natura  delt  uomo.  Suo  articolo  , t.  xix, 
p.  4;5. 

Niuvicle  ( Il  P.  Carlo  Frcy  de  ) , della  società  di  Gesù.  Sermoni. 
Parigi  , 1736. 

Ulceroso.  Stor.  eccles. , versione  del  presidente  Cousin. 

Nicwobo  Cai.  liste  , monaco  del  quattordicesimo  secolo , storico  ec- 
clesiastico. Suo  articolo  , t.  xix  , p.  4?5. 
tfictroao  Gioca.  Disputai,  et  Epislol. , nella  collezione  intitolata  s 
Non  cruditor  delicite  , a voi.  in-8°.  Firenx.  , 1785. 

Niccola  (Giovanni  ),  domenicano.  Summa  S.  Thom.  ittiologica, 

1 voi.  fol.  Parigi  , |663. 

Nicbta  Davide.  Vita  S.  Ignatii  patriarchi r Constantinopoleos. 
( Grane,  e lat.  cum  Actis  concil.  vili.  Ingoisi.  , i5o4  , e Conc. 
Labbe,  lom.  vm,  p.  >>79. 

Jlicoi4.s.  Saggi  ditfnorult  , edl*.  in- 13.  Parigi,  1735.  — Pregiu- 
dizi legittimi  contro  i Calvin  itti. 

NiePwsvtit.  Trattato  dell’  esistenza  di  Dio  , 1 voi.  in-4°.  A to- 
ste rd.  , 1760. 

pino  ( S ) , abate-  Estratti  delle  sue  opere.  Sententia  spiritualcs . 
Bora-  , 1678.  Grsec.  et  lat.  , ediz-  Suarcz.  Suo  articolo,  ».  m t 
p.  408. 

Ni  co  ( S ) , poeta  cristiano  , ibid.  , p.  4p3- 

Nod  ( M di)  , vescovo  di  Lescar.  Opere  , 1 voi.  in-8°. Parigi,  1818. 
Nomo.  Sue  poesie  , al  suo  articolo  , t.  xix  , p.  493- 
Nosotts  (L'abate).  I JilosoJi  de’  tre  primi  secoli,  1 voi,  iu-13. 
Parigi , 1789. 

Nosbzsto  ( S.  )■  Suo  articolo  , t.  zxv  , p.  33. 
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Noris  ( Errigo  ) , Stor.  pela  piana  , i voi.  t»l.  Firenze  , 1679. 

( Mori  nel  170 4-) 

Notxer  (Il  Bealo).  Sue  poesie.  T.  «tir,  p.  5x3. 

Nova:  eruditole!*  delio*  , a voi.  in-8*.  Firecxe  , 1785. 

o. 

Ocram.  Suo  articolo  , tom.  m , pag.  55. 

Odilor  di  Court.  Suo  articolo , t.  iti*  , p.  3i8. 

Odore  di  Clurt.  Suo  articolo,  t.  xxiv  , p.  3i6. 

Olivet  ( L' abate  d’  ) , dell'  Accademia  francese.  Versione  dell'  opera 
di  Cicerone  , Delhi  natura  degli  Dei.  — Tusculani.  — Teologìa 
degli  antichi  filosofi  , 3 voi.  in-ix.'  Parigi  , 1 , 1737. 

Olteeio  ( Loca  ).  Codice  delle  regoli,  di  tan-BcnedeUo  il"  A nania , 
1 voi.  Parigi  , 1 633. 

Omero  Iliade.  Versione  della  Signora  Dacier. 

Ororato  di  Marsiglia  ( S.)  Suo  Elogio  di  toni  Onorato  iT  Arie a. 
T.  asm  , p.  4* 

Oratori  cristiari  ( Gli  ) , o Scelta  de'  migliori  discorsi  pronunziati 
nelle  Chiese  di  Francia  , al  regno  di  Laìgi  XIV  fino  a' nostri 
giorni.  Parigi,  1818. 

Orazione  Funebre  di  Dugucsclin.  T.  xxiv  , p.  388.  — Del  bravo 
Criilon  (articolo  Bening  , t xxv  , p 601.) 

Oresmo  ( N leccia  d’  ).  Suo  articolo  , t.  xxv  , p.  55. 

Orfride.  Sue  poesie.  T.  xxiv  , p 5x3  , 5x3. 

Origere  Adv.  Celsum  , ediz.  in-40.  Canlabr.,  i858  , r voi.  iu-4°, 
editor.  Sigism.  Gelen.  e Guglicl.  Spencer*.  — Origen.  Opera , edi*. 
Huet.  Parigi  , 1879  Genebrard.  Gir.  Vine.  di  La  Kuc.—  E sopii , 
ediz.  Montfaucon,  fol.  1713. — Elogio  d' Origene  , da  san  Gregorio 
Taumaturgo  , t.  »v  , p.  317.  Sun  art  colo  , t.  ri  , p.  1 e aeg. 

Ormisda  ( S.  ) , papa.  Suo  articolo  , t.  xxm  , p 5ox. 

Orosio  ( Paolo),  sacerdote  spai,  cuoio.  Il  inoriti  adversut  pagano*  , 
lib.  vii.  Parigi  , 1089.  Suo  articolo  , xxm  , p.  3g6. 

Oeour.  Storia  della  cappella  del  re  , x voi  in-4D.  Parigi  , 1777. 

Oslo  , vescovo  di  Cordova.  Suo  articolo  , t.  v , p.  79. 

Ottavo  di  Milevb  ( 8.  ).  Suo  Trattato  contro  i Donatisti.  Suo  ar» 
ticolo  , t.  v , p.  a6^. 
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Otto**  di  faiasisoa.  Sue  opere.  T.  xxiv , p.  1P9. 

Oun  in  (Casimiro).  Commentar itu  de  Scriptorihus  ecclesia  anti- 
qui* illorumque  scriptis  , 3 voi.  in-fol.  Lips.  , leaa.  — Supple- 
mentum  de  Scriptor.  a Bellarmino  omissis  , 1 voi.  in-8" . Pa- 

rigi , 1686. 

P. 

Pacato  , oratore  gallo.  Estraili  del  suo  Panegirico  di  Teodosio. 
T.  v,  p.  38  e seg. 

Paca  od  ( Pietro)  , dell'Oratorio.  Discorsi  di  picti  , 3 voi.  Parigi  , 
1757.  ( Mori  nel  1730.  ) 

Paciako  ( S ) , vescovo  di  Barcellona.  Suo  articolo , t.  v , p.  a85. 

Palladi  Dialog.  de  vita  S.  Joann.  Chsysost.  , cdil-  Bigot , 1 voi. 
in- 4°,  it)8o. 

Pallu  (Il  P.  ) La  religione  considerata  come  late,  ec.,  1 voi.  in-ia. 

Panfilio  (S)  Apologia  et  Origene , inter.  opera  Origenit. 

pAQuien  ( Stefano  ) Ricerche  su  la  Francia ■ Parigi , i665.  — Arin- 
ga in  favore  dell'  Università  , nel  i563. 

Pascal  Pensieri.  Parigi  , 1714. 

Pascas  o li  adbbut.  Suo  Trattato  del  corpo  e del  sangue  di  Nostro 
Signore.  Analisi  di  questo  Trattalo.  Al  suo  articolo  , t.  xxiv  , 
p.  a5i . 

Paolo  01  Warrefrido.  Suo  articolo  , t.  xxir  , p.  a35.  — Sue  poe- 
sie , ilùd.  , p.  5 1 4* 

Paoli  no  di  Nola  ( S).  Suo  articolo  , t.  ix  , p.  377. 

Paoli*»  ( S.)  , patriarca  d'Aquilea.  Poema.  T.  xxiv,  p.  5>o. 

Pa  liro  di  Plrigdeox  Sue  poesie.  Al  suo  articolo , I.  xxm  , p.  53a. 

Parrò*  ( Giacomo  di  ) , cardinale  , morto  nel  1618  Trattato  del- 
P Eucaristia-  Lettere  ed  Aringhe,  Orazioni  funebri . T.  xxv  , 
p.  58»  ( nota  ).  Opere  raccolte  in  3 voi.  fui. 

Prlouttier  ( simone  ).  Storia  de'  Celti  , a voi.  in-4®.  (Vi  si  ag 
giungono  le  addizioni  di  M.  di  Cbiniac  , 3 voi.  in-ia.  ) 

Pr.Ru5.1t  ad  (Silvano)  , gesuita.  Sermoni  scelti  , a voi.  in-ii.  Lio- 
ne, 1758. 

Prtavii  ( Dionysii  ),  Dogatala  teologica  , 3 voi.  ibi.  — Ralionarium 
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icmporum  , 3 voi.  in- 11.  Parigi,  1701.  Diverse  edizioni  de’ Pa- 
dri greci.  ( Morto  nel  i(>5a  ) 

Petit.  Versione  delle  Lettere  di  san  Geronimo  , 1 voi.  in-8”,  1(179. 
Petit-Didier  ( D,  Matteo  ) , benedettino.  Osseivaz.  oriti  he  su  la 
Biblioteca  di  Du  Pia  , 1691.  (Morto  vescovo  di  Macra  , nel 
1718.  ) 

Par  ( L'abate  ).  La  legge  di  natura  disviluppala  e perfezionata 
dalla  legge  evangelica  , 1 voi.  in-11.  Parigi  , 1789. 

Pfeiffer  ( Aug  ) Tholog.  iudaism.  Lipa. , 1687. 

Pico  celli  Mirandola.  Opera , Basii.,  1601.  Suo  articolo,  I.  xzv, 
p.  516. 

Pietro  Chisol  co.  ( S ) Sue  Omelie.  Al  suo  articolo  , I.  xaiii  , p. 
3i3  e scg. 

Pietro  il  Venerabile,  abate  di  Clugui.  Suo  articolo  , tom.  uv  , 

pag.  1 c scg- 

Pietro  di  Blois  Sue  Lettere.  ( Veggansi  le  sue  Opere,  esposte  dal 
P.  di  Gussainvtlle.  ) Parigi  , 1667.  Suo  articolo  , t.  xziv  , p.  473* 
Phil  -nis  judaej  Opera.  FrancC  , 1691. 

Pischixat  ( Bartolomeo  ) , monaco  dell’  ordine  di  san  Francesco. 
Union,  cronologico  , storico  e critico  su  l origine  dell’  idolatria , 
delle  sette  e dell'  eresie  , 1 voi.  in-4°. 

Pujcicsr  (Bernardino  di)  , Bernardinus  a Piconio  , monaco  dd- 
I'  ordiue  di  san  Francesco.  Triplex  expositio  in  Paulam  , 1 voi. 
(i>l.  Parigi  , 1708. 

Platohis  Opera,  ediz.  Bipont.  , 1787.  — Versione  deli  Opere  di 
quel  filosofo  , da  Dacier.  Parigi  , 1701. 

Plinio  (il  vecchio)  Star,  natur.  , ediz.  Elzevir  , |635. 
Plinio-il-Giovine.  E pisi-  , 1 voi.  in-12.  Parigi  , 1749. 

Plo^oet  (L’abate).  Dizionario  dell' eresie , 2 voi.  iu- 12.  Parigi  , 
1776. — Trattato  della  superstizione  e deli  entusiasmo  , 1 voi. 
Parigi  , 1804. 

Plctarco.  Trattato  della  musica.  Versione  d' Amyot  e Ricard. 
Poeti  greci,  ecclesiastici  del  medio  evo.  T.  eie,  p.  489. 

Poeti  latini  ecclesiastici  del  medio  evo.  T.  xxiv  , p.  5u  e seg. 
Possevin  (Antonio),  della  compagnia  di  Gesù,  jépparalus  tacer -, 
3 voi.  in-fol.  Roiu.,  i£>93 
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Pissidi  o.  P'Yla  di  sant*  Agostino  , nella  Collezione  dell*  Opere  dd 
santo  dottore. 

Pou jet  ( Francesco- Amato  ) , sacerdote  dell’  Oratorio  , dottore  della 
Sorbona.  Catechismo  di  Montpellier  \ voi.  in-4°.  Parigi,  1730. 
Tradotto  da  Ini  medesimo  in  latino,  sotto  il  litoio  d' Inslitutionei 
cathulicae , 3 voi.  fcl.  Luvanio  , 1774. 

Poolle  (L'abate).  Sermoni,  3 voi.  in-12.  Parigi,  1781. 

Psemac.st.  Note  su  le  due  Epistole  del  papa  S ■ Clemente  , 1768. 

Proba  Falcobia.  Sue  poesie.  Al  suo  articolo  , t.  xxm , p.  53 1. 

Piccolo  ( S.)  , arciv.  di  Costantinopoli.  Nel  t°  voi.  del  supplimento 
alla  Biblioteca  de’  Padri  , da  Combcfis.  Suo  articolo  , t.  sii  , 
p.  34i. 

Prospero  (S.).  Poema  contro  gl  ingrati  } Cronica,  m Ile  sue  Opere. 
Parigi  , 1711.  Suo  articolo,  t.  siili , p.  3y5. 

Prcdekzio  ( Aurelio-Clemenle  ).  Perislephanon.  Inni  in  onore  de’ 
martiri.  Tom.  ss,  p.  46,J  e »«g-  > *•  , p.  5ia  ( nota  ). 

Psello.  Suo  articolo,  t.  su,  p.  444  e 4y4- 

Q 

Quadrato.  Suo  articolo,  I.  1 , p.  382. 

Qoirbidf  ( Yvcs-Maturioo-Maria  di),  della  compagnia  di  Gesù. 
Principj  di  Bossuet  e di  Penelon  su  la  sovranità  , 1 voi.  in-8°. 
Parigi,  1792. 

Quibtiliabi.  lustitutiones  oratoria: , 3 voi.  in-13  , ediz.  Ito  11  io 
Parigi  , 1715. 

R. 

Racibb  ( L’  abate  Bonaventura).  Compendio  della  Star-  eccles.  Pa- 
rigi, edix.  in-ia  e in-4°.  Colonia,  1762  ; e i3  voi.  in-ia.  Vi  si 
unisce  un  quattordicesimo  volume  di  Lettere  a Morena  , e una 
continuazione  in  a voi.  , che  compongono  il  |5°  e 160  voi.  ( Egli 
mori  nel  1735.  ) 

Racibb  ( Luigi  ).  Poema  tu  la  grazia  , pubblicato  nel  fJV>  « e 
spesso  ristampato. 
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Ribako-Mal'iio  , arcivescovo  di  Màgonza.  Optra  tevlogitke , 6 voi. 
ftH.  Colonia,  1605.  Suo  articolo,  t.  xxtv  , 'p.  347. 

Raimondo  Lullo.  Suo  articolo  , t.  xxv  , p.  43.' 

Bapin  ( Renato  ) , gesuita.  Riflessioni  su  f eloquènza  , la  poesia  , 
ccc.  , nelle  sue  Opere  diverse.  Amsterd.  , 3 voi.  in-ia. 

Rastic.nac  ( Luigi-Giacomo  Cliapt *df)  , dottóre  di  Sorbona,  arci- 
vescovo di  Tours.  //istruzióne  su  la. giustizia  cristiana  , 1 voi. 
in-13  1749-  ( Si  ctcdc  osservarvi  pericolose  asserzioni.  Egli  mori 
nel  1750.  ) • - 

Rate* io  , vescovo  di  Verona.  Suo  Agostìcan.  -T.  xxiv , p.  3ao. 

Ratramne  , monaco  di  Corbia.  Suo  articolo  , t.  xxiv  , p.  36  3. 

Raul-Ardbnt.  Suo  articolo  , t.  xxiv  , p.  4oi.  • " ‘ 

Reginon.  Trattalo  della  disciplina  ecclesiastica  , ediz.  di  Baluzio , 
in-8°,  1671.'  , • 

Remigio  ( S.  ) , arcivescovo  di  Rcims.  Suo  artioolo,  t.  xxm  , p.  81. 

Rjieiatuan.  Saggio  sul  disegno  formato  dal  fondatore  della  religion 
cristiana  per  la  felicità  del  genere  umano.  Dresda  , 1799.  — Let- 
tere , vers.  dall’alemanno,  da  Monod.  Parigi  , 181&. 

Ribadeneira,.  Suo  articolo  , t.  xxv  , p.  570. 

Riccardo  di  Sah-Vittohe.  Suo  articolo,  t.  xxv  , p.  a6- 

Riccardo  ( IL  P.  ) ',  domenicano.  Analisi  da'  concili  , 5 .voi.  in-4*. 
Parigi,  1773.  ‘ 

Riccardo-Simoee.  Critica  della  Biblioteca  di  Du  Pia.  >. 

Riflesioni  decisive  sul  gicdaisko,  i voi.  Parigi  , 17 Si. 

Riflessioni  so  le  differenze  di  religione  (fra'.i  cattolici  e i pro- 
testanti ) , 1 voL  in -i_3.  Parigi  , 1690. 

Ricolet  di  J unioni.  Decadenza  delle  lettere  e de'  costumi' , j voi. 
in-13.  Parigi  , 1787. 

Rivaz.  Chiarimento  sul  martirio  della  legion  tetano  , Parigi,  1779 

Riyet  (D.  ) , monaco  benedettino.  .Stona  letteraria  della  Trancia* 
(Eseguita  con  la  coopcrazione  di  tre  suoi  confratelli  D.  Giuseppe 
Duclou  , D.  Mauro  Poncct  , £ D.  J.  Colomh.  Mori  neL  1749.) 

Rivet  ( Andrea  ) , ministro  calvinista.  Criticus  sacer.  Dordrecht , 

1 voi.  »n-4°,  1S19.-  . 

Roberto  Sorèon.  Suo  articolo  , t.  xxiv  , p.  4go.  . . 

Roberto  Pollus.  Suo  articolo,  t.  M.iy,  p.  495.  ; 

t.  aG.  I0 
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Rosertsok.  Introduzione  alla  Star.  di  Colio- Quinto  , ver*,  frane. , 
ediz.  in-ia.  Parigi,  177»  — Slor.  dell'.  America.  Parigi,,  1778. 

Rodricuez  ( Alfonso  ).  Suo  articolo  , i.  xxv  , p.  àtìy.  » 

Rolliko.  ( Carlo  ) , rettore  dell- università.  Trattalo  degli'  stuilj  , a 
voi.  in-4°. .Parigi  , 1740. 

Rcskeide.  Suo  articolo,  Jom' xsiv , pag.  3 1 1>.  Sue  poesie,  ilid.  , 
(1.  5a3.  , . 

Ruunat  ( Il  P.  Constando  ).  Sermoni  per  l'  Ottava  de  Morii  , 1 voi. 
in-8°. 

Rousseau  ( G.-G.  ) L'  Emilio  ; Lettere  delUi  Montagna  ; Discorsi 
su  l' in  eguaglianza  delle  condizioni. 

Roussel  (Goni.  ).  Versione  delle  Lettere  di  S.  Geronimo  , a voi. 
111-8°.  Parigi  , 1713.  • , 

RuPEirro  ( V abate).  Suo  arlicolo  , t.'  x\v  , p.  1 4- -A  Ed'*-  delle  sue 

. Opere,  1 voi.  Ibi.  Mogunl  , 1 63 1 , da  Arnold-  Mylium). 

Ruysart.  Acta  sincera  et  seteria  marty rum  , 1 voI..iu-4°*  Parigi, 

. 1689.  - 

Rvast.  Benejizj  della  rcligion  distiano  , a voi.  ia-8°.  Parigi,  1807. 

S. 

Sabati  e a ( Andrea-Giacinto  di  Cawtillon  ).  Opere  diverse  , a voi. 
in-ia.  Avignone  , 1779. 

Sact  (Le  Maislre  de  ).  Versione  della  santa  Bibbia.  Colonia,  1730. 

Saduebto'  ( Il  cardinale).  Suo  articolo',  ».  xxv,  p.  558. 

Salmerose  ( Alfonso).  Suo  arlicolo,  t.  isv  , p.  55o. 

Salviamo.  De  Gubernatione  Dei , ediz.  Slef.  Baluzio , in-8°.  Pari- 
gi , <674.  Suo  arfcolo  , t.  xxuf , p.  91  c scg. 

Sa r-G  iacinto.  Memorie  di  letteratura. 

Santa  Madta  ('D-.  de  ) , generale  de"  benedettini  di  San-Mauro.  L'ita 
di  sai}  Gregoriani- Grande.  Roucn  , in-4“,  1697.  Edizione  del 
.medesimo  papa.'- 

Santouo.  ffymni  sacri.  Parigi  , 1698. 

Sassose:  il  Grammàtico.  T.  xxiv  , p.  171. 

Sauri»  (Giacomo).  Sermoni  su  diversi  testi  della  santa  ’S  cri  t tura, 
i3  voi.  in-8°.  La  Haye  , « 74d- 
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Savonarole  ( Gcron.  ).  TriumpKus  cruch  , siae  de  viritele  fidei  , 
lib.  iv.  Parigi  , *1655  , i voi.  «ti-l a. 

ScALICCRIAKA  , I Vq/.  ÌIT-1  3 , 1 74°* 

Scotto  ( Giovanni  ).  Suo  articolo  , t.  xxiv,  p.  3ga. 

Seca c d ( Guglielmo  de  ) , della  compagnia  di  Gesù.  Sermoni  , 6 
voi.  in-ia.  Parigi,  1710.  1755.  Aaccolti  da  Bcrruyer. 

Secut  ( L’  abile  de)  , dell’  Accademia  francete.  Panegirici , a voi. 
in-12,  1736. 

Sbkault,  dell'Oratorio.  Panegirici,  3 voi,.  iu-8°.  Parigi,  1660. 

Suo  articolo  , t.  xxv  , p.  598.  , 

SevKMAHO  di  Gabales.  Jlomclia.  inlcr  opera  D.  Chrysostomi.  T.  IV, 
c xii  , ediz.  Bencd. 

Simmaco.  Epistola  inlcr  opera  S.  Amlros.  , t.  11. 

Sisto  da  Si  ex  a , Ebreo  convcrtito  , si  fece  òionaco  frSnccscano.  Bir 
llioleéa  santa,  a voi.  „ih-f>l.  Napoli  , 17^3. 

S1.11.TiNC.  Pila  S.  J naipt-  Chrpsostom.  Antuerp.  , 1753. 

Smith  (■  Tommaso  ) Epist.  de  grucce  Ecclesia  hodierno  stalli  , 

1 voi.  in -8°.  London  , 1678Ì  7 

SoANEXr  Sermoni  , nel  Dizionario  apostolico  di  Montargon. 

Socrate  e Sozomene  , storici  ecclesiastici.  H.  Valois  Parigi,  1688. 
Al  loro  articolo,  I.  xix  , p.  fax.  Loro  storia  riunita- ìh  una  sola 
da  Cnssiódoroj  sotto  il  I tolo  di  Hisloria-Trfpartita.  T.  xxiu  , 

P-  357-  . . 

Serenino  di  Gerusalemme.  Sua  Pila  di  saniti  Maria  Egizia  , al 

suo  articolò,  t.  xrx,  p 47a- 

Sons  (Antonio  de)  Storia  del  Messico,  vorsion.  francese.  Pari- 
gi , 1730. 

Soli  mani.  Origines  apostolica  della  Chiesa  milanese.  Milano,  1754. 
Stantie im  ( E/celiiclc').  Negli  Squarci  seri-  de’  protestanti  , p.  a5a. 
Squarci  scélti  deT’rotestasti.  Cioè  : ( Saurin  , P.  Dubosc  , Ales. 
Moro  , Dailli , Drelincourt  , Brusson  , Rai  in  Gaclies , Dav.  Mar- 
tin , De  I.v  Treilbe  Spanhcim  , Claudio  , Dav.  Eustachio  , Jac- 
qu  dot  , Giac.  Lcnfant  , Meztrezat  , Rasnagc,  Abbadic,  Bcausobre, 
Supcrville)  , raccolti  di  Caillol  , 1 voi.  in-S®.  Parigi,  l8l'o. 
Squ*arci  scelti  n' eloquenza  , a voi.  in-ia.  Parigi,  1756. 
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Stpbeo.  Sermone t ceu  collectanea  sententiarum.  Francf.  > i58r  i 
Lugd.  , »6o8.-  ‘ 

Stoma  ecclesiàstica.  Veggansi  gli  articoli  Euschiò  , Socrate,  Sola- 
mene , occ.  , Fleury  , BeraulUbercastcl  , Le  Cointe.  — Compen- 
dio cronolog.  della  storia  ecclès.  , a voi.  in- la,  1 766. 

Storte  di  Fraecia  , t>’  Ieghilterra  , ecc.  , Bisahtira. 

Strabobe  , geograf.  , Arostelod . , e Versione  frane.  Parigi  , i8o5, 
Suard  ( Giovan  Battista  ) , dclF  Accademia  francese.  Varietà  lette- 
rarie , 4 V0J-  ine  19,  _ 

Sl-gero  ( L’abate).  Sun  articolo  , t.  xxv  , p.  26, 

Suidà-  Lexicon.  Ginevra  , 1619. 

Sulpicio-Severo.  H istoria  sacra.  Antuerp.  , Elzcv.  , i5^4* 

Super  ville  (Daniele).  Sermoni,  4 voi.  iu-8°.  Rotterdam,  1 72.4. 

E negli  Squarci  scelti  de’  protestanti  , p.  v 49* 

Suriaso  (Il  P.  ).  Sermoni,  ìq  Montargon  , Dizionario  apostolico . 
Serio-  ( Lorenzo  ) , certosino.  De  prolata  Sanctorum  rila.  Colon., 
6 voi.  fcl.  , «G 1 7.  , . 

Svetohio  , De  iUuslribtis  grammalicis.  Parigi,  -i644"' 

k.  T. 

Tacito.  Storia  romana  , della  versione  dell’  abate  de  La  dettene. 

Parigi,  1724.  . 

Tailor  (Geremia).  Suo  articolo  , t.  xiv  , p.  575. 

Talbert  (L’abate).  Elogio  di  Bossuct , ■«  voi.  in-8°.  Digione,  1773. 
Teodoro  St unire.  Suo  articolo,  t.  xix  , p.  4ÓG. 

Teodoro’’ Melochite.  Liler  itisi,  romance,  1 yol.  Lugd-  Batay., 
1618.  . 

Teodoro  Prodromo.  Sue  poesie.  Tf.  xix  , p.  495-  • 

Teodelfo  d’  Orleans.  Sua  articolo  , t.  xxiv  , 11.  237. 

TeofaiCE  Cfranbq.  Suo  articolo  , t.  xwt  / p. 

Teofilatto  ; arcivescovo  d’  Acvido.  Suo  articolo  , t.  xii  , p.  445" 
Teresa  (Sgiita).  Suo  articolo  , t.  xxv  , p.  ìGq. 

Terrassòk  (.Gasparrc  ).  Sermoni ',  voi.  i[i-4°.  Parigi,  1726. 
Terreverer  ( L'abate  de),  vescovo  d’Airc,  poi  di  Strasburg.  Di- 
scussione uttfichepofe  , a voi.  in-8°.  Londra,  1817. 
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TinmtLUFi  Opera  ( cd.  Nic.  Rigault , cum  notte  Albaspin.  Ai* 
relian  epise.  f et  Lacerila  , fai.  ) -Parigi  , ’ 7^4-  _ 

Texieb  ( Il-P.  Claudio >,  della  compagnia  di  Gesù.  Nel  Dizione 
aposlol.  , di  Montargon.  ( I suoi  Sermoni  furon  pubblicati  IQ 
io  voi.  in-8°«  Parigi  , 1673.  Mori  nel  1687.  ) 

Tbaulebus  ( Giovan.  ) Conciones  de  tempore.  De  sancii t , ccc.  » 
Lugd. , i557. 

Tbecah.  Annali  del  regno  di  Luigi-il-Buàno  nel  corpo  degl.  Sto- 
rici di  Francia  di  Pietra  Pithou. 

Themises  ( M.  di)  , vescovo  di  Blois.  Lettera  a' suoi  diocesani  su 
lo  scisma  , nel  1795. 

Tbeodobbti  Opera  , edìz.  Sirmond  c Garnier.  Parigi  , >64»  , <68^. 

Storia  eccles. , tradotta  da  Gousin,  nella  sua  Collezione  degli 

storici  ecclesiastici  greci. 

Tillemoht*  Memorie  ecclesiastiche  , 16  voi.  in-4  • Par*6l  » i7OI# 
— Storia  degl"  imperatoti  , 6 voi.  in-4°.  Parigi  . 174°-  ( Morl 
nel  1698.  ) * v 

Tito-IiIVJO.  Storia  romana. 

Toi-omeo.  Gengmjìa ■ Francf. , i6o5. 

Tommaso  o’  Aquiso  (S-  ) Opera  theologica.  Roma  , 1750  4 18  voi. 
Ibi.  Suo  'articolo  , t.  xxv  , p.  56.  Analisi  ed  estratti  delle  sue 

opere.  Sua  Somma  , ibid.  , p.  74- 
Tommaso  Bècquet  (S  ) , arcivescovo  di  Canlqrbcry.  Suoi  Storia. 

T.  xxi v , p.  444  (nota).  Sue  Lettere,  ibid.  , p.  445  t00,a)* 
Tommaso  , dell’Accademia  francese.  Saggio  su  gli  elogi Opere 

scel.  Parigi  , 1773.  . t 

Tommasibo  (Il  P.  ) , dell'  Oratorio.  Disciplina  antica  e nuov.  , 3 
voi.  Ibi.  Parigi  , 1703. 

Tomeo  ( L’  abate  ).  Sermoni  , 3 voi.  Parigi  , 1766. 

Tota  ( L’abate  della).  Sermoni  c Panegirici , voi.  in-8°.  T ulles, 

«749-  •' 

Tol'iibeux  (Nicola  il).  Versione  del  Breviario  in  francese. 

Toubob  ( Antonio  )',  -domenicano.  Fila  di  S.  Tommaso ci' Affilino, 
a voi.  in-4°.  Parigi,  1737.—  Fitti  di  san  Domenico  , a voi. 
in-4",  1739  — Storia  degli  uomini  illustri  del  suo  ordine  , 6 voi. 
in-^°.  Parigi  1743. 
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TopnnEij,  ( Giacomo  de  ).  'Prefazioni  'della  ma  versione  di  Demo- 
stene., i voi.  in-4®, 

Tkeiche  (Giovanni  della).  Negli  S quetj'ci  scelti  de  protestanti  , 
p.  3i5. 

TeicALET.  Biblioteca  portatile  de  ' Padri , 9 voi.  in-S°.  Parigi,  ijda. 
'Pbb»l«t  ( Niccola  Carlo).  Rijl-ssioni  su  V eloquenza  , servendo 
di  Discorso  preliminare  a’  suoi  Panegirici  , a voi.  in-ia.  Parigi, 

*7g4-  * 

Tenari  ( Adcodat.  ) , vescovo  di  Parma'.  Baciolta  delle  orazioni  , 
omelie  e lettere.  Torino.  ( Mori  nel  v8oJ.  ) 

Te  un  cti  no  (Giovanni-Alfonso).  Tratralo  della  Perita  della  reli- 
gione , a voi.  (Di  unita  a Vermi.) 


IL  - ^ • 

UotALUo.  Poema  singolare,  1.  xxiv  , p 5aa._ 

Duo  , arcivescovo  di  Rouen.  Sue  opere,  1.- x.vv  , p.  3.>. 

Cco  di  sak-Vittore.  Suo  articoli  , t.  xs«  , p.  aa. 

Usseuio  (Giacomo),  mirto  arcivescovo  d’ Armadi  , nel  rG55  Sto- 
ria cronologica  , o ninnali  dell’ antico  e del  nuovo  Testamento , 
a voi.  infoi.  Farijji  , rjaa.  — Antichità  delle  Chiese  Irillàni- 
che  , 1 voi.  fot.  Londra  , 1687.  — Star,  di  Coth-scale  , 1 voi. 
jn-4-0?  Dublino,  i63i.  — Prolegomena  in  Epist  S.  Igilat.  , 
I.  11  Apostolico*  GolcKcr. 


- V. 

Yacafbido  Stbaboh.  De  origine  , progressu.  rerum  erclesiaslic. 

Nel  t. -xin  della  Bibliol.  de'  Vajhi  Sue.  poesie-  T.  xxiv  , p.  5 16. 

V àlladi un  (Andrea).  Suo  articolo,  t.  xxy  , "p.  58i. 

Vxt.Tmr.  OJfic.  , opttd-  Bu xtorf.  ISibliotit.  rabbia. 
v sssml’lI  (.Giovan-Batlisla).  Versione  d*U’  Apologeti  di  Tertull  , 

1 voi.  jn-ia.  - 

Vaovesah&ces  .(  Il  marclirse-  de)..  Introduzione  alla  cognizione 
dello  spirito  umano.  Parigi,  1746. 

Vele»  ( L’  abate  )•  Storia  di  Francia  ,.edix.  in- la.  * 
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Veuduiko.  Introduzione  ulte  leggi  ecclesiastiche  , 3 rol.  in- 15» 
Parigi  , 1783.  - s ' - 

Vigor  ( Si  mone  ).'  Suo  articolo,-  t.  xxv\  p.  55i. 

Vir.r.jR  et.  Simili  di  'Frauda,  ( Continuazione  dell’  abate  V city . ) 

Villeforr  ( L’  abate  de  ).  Versione  delle  Lettere  di  san  Bernardo , 
a voi.  iii-S".  Parigi,  iji5.  — Pila  di  san  Bernardo , 1 rol. 
iii-4°  , 1704.  ' 

ViLteiiAiH  (M Nuore  Miscellanee  storiche  e letterarie  , I voi. 
iu-8“.  Parigi,  1827. 

Viscestixi.  Poesie.  T.  xxiv  , p.  5ai  , 5a4. 

V ific.EKzio  oc  Lerwo.  Suoi  due  Avvertimenti  , ediz.  Baluz.  ( C-um 
Salviano).  Parigi  , i674--AI  sno  Articolo,  t.  xxm  , p<  575.311'. 

Vikcekzio  de  Eeaóvais.  "Sue  opere  storiche.  Suoi  Sermoni  , a!  suo 
articolo  , t.'  xxiv  , p.  483. 

Visxeluax.  Storia  di  II’  arte  , 3 voi.  111-8.4  vers-  frane.  — Lettere 
su  la  pittura  e Ite  scultura  de  Greci.  Nel  1.  voi.  delle  Varietà 
letterarie  di  Suard  , voi.  in-ia. 

Vittore  de  Vite  (S  ).  Sua  Stòria  della  persecuzione.  Al  suo  arti- 
colo , t.  5x111,  p.  517. 

V ittorixo  d’  Aprica.  Suo  articolo  , t.  xx  , p.  4$4. 

Vives  ( Giovan-Luigi  ).  De  ratione  dicendi  , lib.  ni,  Basii.,  i537* 
(Sue  opere  raccolte  in  Baie,  a voi.  fui.  , i555.  ) Suo  articolo, 
t.  xxv  , p.  y> a.  ^ 

Voisix  (L’abate  di),  dottore  di .Sarbona.  Dimostrazione  evange- 
lica , 1 voi.  in-8*  , 1800 — Saggio  polemico  su  li  religione  na- 
turale , I voi.  in-ia.  Parigi,  1770. 

Voltaire.  Saggio  su  la  Storia  generale.  Storia  della  Sorlon a , 
sotto  il  nome  dell’abate  Duvernet  , 1 voi.  in-4°.  Antstcrd.,  1634. 

Vorsth.  Philosoph.  Sacr.  In  Buxtorl',  Bibliolh.  sabbia. 

Vossio  ( Ger.  Gioì».  ) De  Poet.  lai-  , 1 voi.  m-4°.  Amstcrd.,  i654>  , 

Vòssio  ( Isacco).  E pisi,  additai  ad  Ignudano’  Pearson . , tom.  11, 
Apostolico!-.  Cotclicr. 

Vvlfado  , arcivescovo  di  Bufges.  Suo.  articolo , t.  xxtv , p<  288. 
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X. 


XesoPHOBTis.  Opera.  Parigi',  »6ao.  - 4 

Vimumm  ^ Il  cardinale )•  Suo  articolo,  1.  xrv  , p»  55a. 

k A • 

Yfii  di  SciAaraas.  Suo  Decret.  Sue  Lettere.  Al  suo  articolo  , . 

t hit  , p.  4°5- 

z. 

« * 

% ' «ì  . t , A 

ZiCGien.  Monumenta  Eccles.  groccts  et  lat.  Rom.  , i5y8. 

Zesoa  di  Veboua  (S.).  Suo  articolo  , t»  WH  , p.  467- 

Zonali.  , storico  e poeta.  Suoi  Annali , a voi.  fol.  Basii.  , a 55j. 

%.  XU,  p.  4»?.  Sue  poesie  , ibùl. , p.  4p5. 
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TAVOLA  GENERALE 

DELLE  MATERIE 

contenute  ne’  venticinque  volumi  di  questa 

BIBLIOTECA  SCELTA  DE’  PADRI  GRECI  E LA- 
TINI (*). 


A. 

Abbandonarsi  ai  decreti  di  Dio.  Dottrina  di  S.  Clemente,  papa, 
tom.  I,  pag.  159.—  Tertulliano,  t.  HI,  p.  63. — S.  Cipriano  ,t. IV, 
p.  63.—  S.  Gregorio  di  Nizza  , t.  Vili  , p.  ai.  — San  Crisostomo, 
t.  XII,  p.  So,  57  e seg. , 64,  aoa.  ( Esempio  de'  santi  patriarchi  e de’ 
santi  del  nuovo  Testamento.  Veggansi  i loro  articoli.  ) — San  Ber- 
nardo,  t.XXV,  p.  4?5. — S.  Giovan  Crisostomo,  omelie  su  i salmi, 
I.  XV,  p.  i9$-i»73- 


(*)  Noi  crediamo  dover  motivare  con  alcune  riflessioni  preli- 
minari l’estensione  che  diamo  a questa  tavola. 

È raro  il  rinvenirsi  tavole  che  soddisfino  pienamente  alla  cu- 
riosità de’  leggitori.  Il  priucipal  difetto  ebe  si  ha  diritto  di  notare  , 
é un'oziosa  brevità,  la  qual  riduce  le  materie  a vaghi  e sterili  an» 
nunz  , si  arresta  alle  superficie  , ed  espone  a gravi  omissioni  ; donde 
risulta  1’  assenza  di  ordine  e di  metodo.  Tal  parte  dell’  opera  , una 
delle  più  importanti  , n’  è anche  più  comunemente  trascurata , per- 
chè non  si  esegue  se  non  dopo  tutta  I’  opera  , e 1’  attività  della  mente, 
di  ordinario  stanca  dal  lavoro  che  precede  , a siculo  si  trascina  su 
lo  spazio  che  rimane  a percorrere;  nulla  vi  sostiene  t’ immaginazione, 
e la  sterilità  de’  particolari  non  ammette  altro  merito  se  non  quello 
T.  26.  I I 
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Non  mai  Iddio  ci  a libando na  il  primo.  La  sua  tniscricordia , oceano 
senza  limiti.  Abbandoniamoci  alla  sua  condotta  ; esaudisca  o no  le 
nostre  preghiere  , non  ci  scoraggiamo.  Egli  conosce  assai  meglio  di 


di  una  pazienza  , della  quale  son  capa  ci  poche  persone.  Quindi  gli 
uomini  , anche  più  laboriosi  , abba  ndonano  lai  penoso  incarico  a mani 
estranee.  Non  già  Moulfuucon  fece  la  tavola  di  san  Giovau  Crisostomo} 
e quella  di  santo  Agostino  de’  Benedettini  ci  sembrò  lontana  dal  me- 
ritare gli  elogi  clic  ricevè  nella  sua  comunità.  Era  tulli  i nostri  mo- 
derni eruditi,  Rondai  è il  solo  il  quale  ben  compri  se  l' iii)|  ort.mza 
di  una  tavola  combinata  col  senso  del  libro  ebe  si  prefigge  di  deli- 
ncare in  iscorcio  ; ma  il  suo  lavoro  sop  ra  Fleury  e D.  (Icdlicr  non 
somiglia  a vcrun  di  quelli  che  1’  avean  preceduto. 

Noi  pensammo  , secondo  lui,  che  una  tavola  , per  essere  regolare, 
esser  deggia  completa  e ragionala,  e non  limitarsi  ad  una  semplice 
npaacnchflura , ma  offrire,  almeno  in  un  sunto  generale  , la  sostanza 
de*  principali  cbb.eth  che  annunzia  , e 1’  analisi  di  (ulta  l’opera  ; else 
temer  non  deggia  di  discendere  alle  più  minute  ramificazioni}  che  la 
profusione  , ben  lungi  dall’  esservi  un  difetto  , ne  sia  una  delle  più 
essenziali  qualilà  , soprattutto  allorché  i disviluppi  vi  si  leghino  eoa 
metodica  progressione  , ed  acquistino  forza  dal  concorso  delle  auto- 
rità. A chi  non  accadde  di  farne  sperienza?  Qual  viva  impressione  di 
gioia  o dispiacere  non  si  provò  in  ragione  de' maggiorio  minori  buoni 
successi  delle  proprie  ricerche  nelle  tavole  che  si  ebbe  bisogno  di  consul- 
tare ! quante  veglie  , quanti  disgusti  av  rebbe  risparmiati  una  più  scru- 
polosa esattezza  nelle  citazioni  ! Non  g à qui  il  meglio  esser  può  ripu- 
tato nemico  del  bene.  Utile  a chi  ha  bisogno  di  apprendere , una  ta- 
vola non  lo  è meno  a chi  sa  , ma  no  u altro  vuole  ebe  rendersi  conto 
di  ciò  clic  sa  : In  docci  dùcane  , et  ament  meminùse  periti.  Quanto 
più  un  mappamondo  è suddiviso  , tanto  più  divicn  giovevole.  Indi- 
cazioni sommarie  bastar  polr  ebbero  alla  curiosità  laboriosa } quella  la 
quale  non  ha  tempo  di  esserlo  , riceverà  con  gratitudine  le  nozioni  di 
particolarità  , le  quali  venendo  ad  offrirsi  da  se  stesse , risparmiano 
fastidiosi  studi. 

Di  qui  la  speranza  ebe  costantemente  cisostcnnc  nel  comporre  que- 
st’opera  , intrapresa  sotto  gli  auspizi  della  divina  Provvidenza.  Ri- 
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noi  il  tempo  propizio  ; e non  mai  ci  sarà  manchevole.  S.  Cri- 
sost.,  t.  XV  ,p.  194. 

Non  ostante  le  nostre  continue  offese  a Dio  , Usua  Provvidenza  non 
ci  abbandona  ; misericordioso  pel  peccatore  che  si  converte , se- 
vero pel  peccatore  impenitente.  S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  189. 

Non  confondete  l’ obblio  con  1’  abbandono  ( dalla  parte  di  Dio  ).  Al- 
tra cosa  é l’ esser  messo  in  obblio , altra  é l' essere  abbandonato.  S. 
Crisostomo,  t.  XV,  p.  a45  c scg. 


serbammo  a noi  soli  le  fatiche  del  lavoro  ; e ne  offriamo  a'  nostri  leg- 
gitori i risultamenti  e i bcnelizi.  Si  (àccia  dunque  a questa  tavola  il 
rimprovero  di  esser  troppo  prolissa  : niuno  ne  sarà  convinto  più  facil- 
mente di  no:  ; perchè  niuno  sa  meglio  di  noi  ciò  che  ci  costò  Con 
santo  Agostino,  noi  ripeteremo  : Magno  labore  qua: sita  siuit  et  inven- 
ta , magno  labore  nunciata  : sii  labor  nosier  frucluosus  vobis. 

Un  doppio  vantaggio,  ch’è  impossibile  di  non  ravvisare,  si  è 
quello  di  unire  a ciascuno  de’ principali  articoli  di  dogma,  morale  e 
disciplina  , una  ben  lunga  serie  di  testimonianze  raccolte  dagli  scrittori 
de*  diversi  secoli  i quali  trattarono  analoghi  argomenti , e con  ciò  sta- 
bilire una  concordanza  che  pienamente  giustifica  1'  uniformità  della 
nostra  credenza  cattolica  ; indicar  poi , con  le  più  pure  sorgenti , i 
più  abbondanti  materiali , lauto  per  la  scienza  ecclesiastica  quanto  per 
1*  eloquenza  cristiana.  Il  saggio  Rollino  il  disse  prima  di  noi  : « Qua- 
si lunque  siasi  la  materia  che  il  predicatore  trattar  dee,  egli  ha  un  vasto 
» campo  aperto  negli  scritti  de’  Padri  greci  e de’  Padri  Ialini,  dove  è 
» sicuro  di  trovar  tutto  ciò  che  vi  si  può  dire  di  più  solido , non  solo 
» i principile  le  conseguenze , le  verità  e le  loro  pruove,  le  regole  e le 
s>  loro  applicazioni;  ma  spessissimo  anche  i pensieri  e le  frasi  ; in 
» modo  che  un  oratore , assai  mediocre  per  se  stesso  , si  trova  ad  un 
» tratto  ricco  degli  altrui  capitali , i quali  diventano  in  certo  modo  sua 
» proprietà  per  l' uso  stesso  che  può  farne.  » 

E soggiunge  : « Quando  anche  il  lavoro  de'  predicatori  limitar 
» si  dovesse  ad  estrarre  i più  bei  passi  de'  Padri  , ed  a farne  spaccio 
» a'  loro  uditori  , i popoli  non  ne  sarebbero  meno  bene  inslruiti  ; e 
» non  sarebbero  molto  da  compiangersi  per  avere  anche  al  presente 
» a maestri  e pastori  santo  Ambrogio  , santo  Agostino  , san  Cri- 
» sostomo.  » 
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Allorch*  tutto  é disperato  dalla  parte  degli  uomini  Iddio  si  compiace 
di  segnalar  la  sua  onnipotenza.  S.  Crisost.,  ibid-,  p.  ilfl.  ( Vegg. 
Speranza- 

Veramente  disperar  non  si  dee  se  non  di  colui  il  qual  si  abban- 
dona da  se  stesso  e rinunzia  alla  speranza.  S-  Crisost.,  I.  XV, 
p.  aj4-  — 11  cadere  é male  minore  di  quello  che  sia  il  non  fare 
il  menomo  sforzo  per  rialzarsi  ; d' intormentirsi  nel  vizio  e coprir 
la  propria  viltà  sotto  il  velo  di  Lisa  disperazione,  ibid.,  p.  298. 

Abbahdowo  di  Dio.  Suoi  funesti  effetti.  Santo  Ambrogio,  t.  IX,  p-  38. 
— Santo  Agostino,  t.  XXI,  p.  261. — Santo  Eucherio  , t.  XXIII, 

p.  62,  63 Coloro  la  cui  sventura  è veramente  deplorabile,  non 

sono  quelli  che  son  gastigati  da  Dio,  ma  quelli  piuttosto  che  peccano 
senza  nulla  soffrire  in  questo  mondo.  S.  Crisostomo,  t.  XII,  p.  566. 
«—  S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  225. — Giuliano  Pomerio  , t.  XXIII  , 
p.  4°6,  4°7-  (Vcgg.  Indurimento  ). 

Castigo  del  peccatore  abbandonato  da  Dio.  L’indifferenza  nel  dclin- 
guerc  è il  primo  castigo  con  cui  la  giustizia  del  cielo  punisce  il 
peccatore.  S.  Crisost.,  t.  XVIII,  pag.  17. 

Il  male  non  è già  quello  di  esser  punito  dopo  clic  si  peccò  , ma 
di  non  esserlo  ; è come  se  si  ricusassero  i rimedi  ad  un  infermo. 
Tu  non  sci  punito,  trema;  la  giustizia  di  Dio  ti  riserba  ad  un 
gastigo  assai  più  rigoroso.  S.  Crisost.,  t.  XVIII,  p.  19. 

A «Borir-  , monaco  di  san-Gcrmano  de’-Prati.  Poema  epico  su  1’  asse- 
dio di  Parigi  fatto  da’  Normanni , t.  XXIV  , p.  5i5. 

Abbohe,  abate  di  Fleury  , t.  XXIV  , p.  3 18. 

Abelai  do  ( Pietro  ).  Notizia  della  sua  vita  e delle  sue  opere,  t.  XXV, 
p.  184,  187.  — Si  allontana  dalle  vie  antiche  per  seguire  il  metodo 
degli  scolastici1,  t.  XXIV,  p.  365. — Sue  pericolose  novità,!.  XXV, 
p.  i85,  189 — Suo  ritratto,  ibid. , p.  277  ( nota  ) — Testimonianza 
che  gli  è renduta  da  Pictro-il-Veaerabile,  ibid-,  p.  7,  8. 

Trattato  di  san  Bernardoconlro  gli  errori  di  lui,  t.  XXV,  p.  277. — 
Abelardo  denunzialo  nel  concilio  di  Scns,  ibid.,  p.  188  e 5 1 4* 

Abeib  , immolato  dal  fratello.  Sua  fede.  S.  Giovan  Crisostomo,  t.  XI, 
p.  168-169;  t.  XII,  p.  207  c seg. 

Abele  e Caino.  S.  Crisostomo,  I.  XII,  p.  192  c seg.  ; t.  XIX,  p.  ai 3, 
31-j-  ( Vegg.  Caino.  ) 
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Anni-  Iddio  tieni  gli  abissi  ne’  suoi  tesori . Spiegazione  di  quelle  pa- 
role. S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  434  e «g-  — La  fcl*a  coscienza  para- 
gonata ad  un  abisso.  S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  3g5. 

Abitudine.  Suo  impero.  S.  Crisost. , t.  XV,  p*-  56.—  S.  Bernardo,  t* 
XXV,  p.  224. 

Àbramo.  Suo  elogio,  sua  storia  fatta  da  santo  Ambrogio,  t.  IX,  p.  4* 
e scg Suo  sacrifizio,  ilid. , p.  46,  47  c **g- — Sue  lunghe  e cru- 
deli pruove S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  212  e seg.}  ibid.,  p.  

Sua  ubbidienza  a sacrificare  il  proprio  figliuolo.  S.  Crisost.,  t.XVI, 
p.  292-294. — Omelia  sul  suo  sacrifizio  fatta  da  san  Basilio  di  Se- 
leucia,  1.  XIX,  p.  4i3  e scg— S.  Efremo,  t.  Vili,  p-  3og. 

Sua  discrezione  S.  Crisost.,  t.  XIX,  p.  194. 

Abramo  che  marita  il  suo  figliuolo  Isacco.  S.  Crisost.,  I.  XIX,  p.  262. 
Sua  carità  verso  i poveri.  S.  Crisost.,  I.  XIX,  p-  i3i-i35. — So* 
ospitalità.  S.  Crisost-,  t.  XIX,  p.  i65-i68 — Sua  umiltà.  S-Crisast., 

t.  XVIII,  p.  35,  36.—  Sua  fede.  S.  Crisosl.,  U XXIV,  p-  44' 

Suo  distacco.  S.  Crisost.,  t.  XVII,  p.gi. 

Abramo  e Sara.  S.  Crisost.  XIX,  p.  282,  283}  ibid.,  p.  19J,  196; 
ibid  , p.  291,  292. 

Abramo  e i salili  patriarchi  non  hanno  altra  regola  della  loro  con- 
dotta se  non  la  legge  naturale.  S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  3j2. 

Acab  , re  d’Israele.  Descrizione  dell'  avaro.  S.  Ambrogio,  I.  IX,  p.  92 
e scg. — Assassinio  di  Nabot.  Suo  delitto  e suoi  rimorsi.  S.  Crisost., 
t XII,  p.  335  c seg.,  340  -,  t.  XVIII,  p.  6,  7. 

Acacio  , metropolitano  di  Cesarea  , t.  Vili,  p-  349,  35o. 

Acacio  , intruso  nella  sede  di  Costantinopoli,  t.  X , p.  l3a. 

Accademia  pala-tira  di  Carlomagno  , t.  XXIV  , p.  184,  a3i  ; ibid. 
p.  3o. 

Accordo  dei  due  Testamenti.  S.  Crisost  , 1.  XIII,  p.  384  e seS*  CVegg. 
alla  parola  Testamento.  ) 

Accademici  ( Libro  di  santo  Agostino  contro  gli),  t.  XXI,  p.  3o  e seg  . 

Acclamazioni  pubbliche  che  interrompono  1’  oratore,  t.  VI,  p.  a, 
55  (c  nota)  ; t.  X,  p.  4 j ibid  , p,  45a;  1.  XIV,  p.  240.  S.  Giovanni 
Crisostomo  ne  combatte  l’uso,  t.  XVIII,  p.  426  ; ibid.,  p.  467,  468., 

Accusa  de’ propri  peccali.  ( Vcgg.  Confessione.  ) 

Acuillide,  ariano,  t.  V , p.  91. 
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Acoliti.  Loro  instituzionc  fin  dalla  più  remota  antichità,  I.  XX,  p.  ig< 
Acqua.  S.  Basilio  , t.  VII,  p.  101  , io5. 

Acqua  ( L'elemento  dell')  adoprato  in  tutti  i misteri  , t.  Ili,  p.  56, 
58.  — S.  Cirillo,  t.  Vili,  p.  37» — S.  Crisoat.,  I.  XVU  , p.  n95. 
Formazione  delle  acque.  S.  Basilio,  t.  VII  , pag.  u3. 

Acqua  del  mare.  Mezzo  di  renderla  potabile,  t.  VII  ,p.  lolj  (nota)  . 
È permesso  , nella  celebrazione  del  santo  sacrifizio  , di  adoprar  sol- 
tanto acqua  , senza  farvi  uso  del  vino  ? S.  Cipriano , t.  IV  , p. 
a83  c scg.  — Acqua  del  battesimo.  Sua  virtù.  (Vegg.  Battesimo .) 
Acqua  di  contraddizione.  Che  bisogna  intendere  con  questa  pa- 
rola. S.  Crisost  , t.  X , p.  4°9- 

Adalberto  (S.)  fa  rifiorire  le  lettere  in  Trcveri,  t.  XXIV,  p.  a6. 
Adalberto  ( I due  santi  ).  T.XXIV  , p.  3i8. 

Adam.  Compendiatorc  di  Gibbon.  Calunnie  eh’  ci  si  permette  con- 
tro san  Giovan  Crisostomo,  t.  X,  p.  m,  ia3  ( nota  ).  — Contro 
S.  Cirillo  d’  Alessandria,  t.  XIX,  p.  388  — Sue  bestemmie  con- 
tro la  santa  Vergine  e la  tradizione  cristiana,  ibid  , p.  371. 
Adamo,  primo  uomo,  padre  della  stirpe  umana.  S.  Agostino,  t.  XXI, 
p.  a56. 

Fu  creato  con  doni  particolari.  S Crisost. , t.  XII,  p.  188,  189,  356. 
Creato  con  la  cognizione  della  legge  naturale,  dunque  col  suo  li- 
bero arbitrio.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  355  c scg. 

Fu  creato  libero,  t.lV,  pag.  395 — Giuliano  Pomerio,  t.  XXIII, 
p.  409. — S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  357.—  Cadde  per  viltà,  ibid., 

p.  371. 

Adamo  fu  libero  di  non  peccare.  S.  Agostino,  t.  XXII , p.  184-189. 
La  sua  caduta  fu  tutta  volontaria.  S.  Crisost,,  t.  XII,  p.  1 58,  169. — 
S.  Basilio,  t.  VII  , pag.  au9.  { Vegg.  Orgoglio.  Libero  arbitrio.  ) 
Adamo  nel  paradiso.  S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  4->3,  4'6-4ao. 

Adamo  ed  Èva  net  paradiso.  S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  ao5. 

Adamo.  Sua  disubbidienza.  S-  Agostino,  t.  XXI,  p.  55  4-556. (Vegg. 

Orgoglio.  Peccalo  originale.  Demoni  o Angeli  ribelli.  ) 

A qual  prò  prescriver  loro  un  comaudo  , poiché  Iddio  sapeva  che 
lo  avrebbero  violato?  Questione  empia  , ecc.  S.  Crisost.,  t.  XII, 
p.  36o,  36i . 

Adamo  dopo  il  peccalo  accusato  dalla  sua  coscienza.  Tcrtullia- 
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no  , t.  II , p.  5o8 — S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  3i8  e seg.—  S.  Am- 
brogio, t.  IX,  p.  3a.  * 

Adamo  colpevole,  in  presenta  del  Signore  clic  lo  soggetta  ad  un 
interrogatorio.  S.  Crisost. , I.  XI,  p.  44^  (nota).  — Adamo  che 
fuggc  alla  voce  del  Signore  il  qual  lo  chiama  nel  paradiso  ter- 
restre — S-  Elrtrao,  t.  Vili,  p.  134  e seg. 

Adamo  sarebbe  morto  se  non  avesse  peccato  ? S.  Agostino  sostiene 
la  negativa,  t.  XXII  , p.  199. 

Penitenza  di  Adamo  dopo  la  sua  caduta.  S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  363. 
Adamo.  Sua  sepoltura  sul  monte  Calvario.  S.  Ambrogio  , t.  IX, 
p.  1 83,  184  (nota). 

Adamo,  Ggura  di  Gcsù-Cristo.  S.  Crisost.,  t.  XIII,  p.  4 ' > • 
Adamo  ( I due  ).  Tutta  la  scienza  della  religione  consiste  nella  cogni- 
zione dei  due  Adami  ; quel  che  ereditammo  dal  primo  ; quel  che 
gratuitamente  ricevemmo  dal  secondo  ; la  natura  caduta  in  Adamo, 
la  natura  rialzata  in Gesù-Cristo,  ecc.  tutta  la  religione.  T.  XXII, 

P *4*- 

Adelmo  ( S.).  Il  primo  Inglese  il  quale  applicossi  alla  poesia  latina, 
t.  XXIV,  p.  5 13. 

Adimahte  ( Libro  di  santo  Agostino  contro) , t.  XXII  , p.  i3a. 
Adorazione.  A chi  è dovuta.  Clemente  d'  Alessandria  , t.  I,  p.  3gi. 

— Quel  che  la  costituisce.  S.  Basilio,  t.  VII,  p.  174.— Si  dà  al  solo 
Dio.  S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  173.  — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  346. 
Vegg.  Dio.  ) — Vera  adorazione.  S.  Crisost.,  i.  XII,  p.  4*4*436. 

( Vegg.  1'  articolo  Culto  esterno  ed  interno.  ) 

Adorna  mesti  ( Contro  il  lusso  degli  ).  Tertulliano , t.  Ili,  p.  83  e seg. 

— S.  Crisost.,  t.  XV,  p.  366. 

Adriano  (L’imperatore).  Persecuzione  sotto  il  suo  regno,  t.  I , p: 
3ao  (nota  ).-—  Lettera  in  favore  de' cristiani , ibid. , p.  3ai,  335 — 
La  persecuzione  si  rallenta  .'Olio  il  suo  regeo,  ibid-,  p.  284  (nota). 
Profana  la  santa  c.ttà  , I.  XIII,  p.  366 , 367.—  Fa  mettere  sul  Cal- 
vario la  statua  di  Adone,  t.  XX,  p.  43g. 

Adriano  I ( Il  papa).  T.  XXIV,  p.  136.—  Suo  elogio  latto  daCar- 
iomagno,  ibid.,  p.  330. 

Adriano  li  (11  papa).  Sua  lettera  esue  minacce  al  re  Carlo- il -Calvo, 
t.XX!V,  p.  370. 
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Adulatori  de’ grandi.  Chi  v’incensa  v'inganna.  S.  Bernardo,  LXXV, 
p.  184.—  Ogni  adulatore  è un  nemico  aegreto  che  si  ama  , ma 
che  conduce  a perdizione.  S.  Geronimo,  t.  XX  , p.  193  , 194. 

— S-  Crisost.  , t.  XII , p.  168,  169 S.  Paolino  t.  XX  , p.  408. 

— A qual  dispregio  si  espongono.  Clemente  d' Alessandria  , I.  I, 
p.  443.  — D loro  linguaggio  cambia  con  le  circostanze.  S.  Crisost., 
t.  XVin  , p.  33o. 

Adulterio  ( Delitto  dell’).  T.  IV,  p.  i63  ; t.  VII,  p.  436,437  ( nota). 
S.  Crisost.,  t.  XIX,  p.  378  ; ibid  , p.  085-287. — Uguale  a quello 
della  idolatria.  Tertulliano,  t.  Ili,  p.  116. —A  quello  deli'  omi- 
cidio, ibid.,  p.  116. 

Adulterio.  Non  l’autorizza  l’esempio  de’ patriarchi.  S.  Ambrogio, 

t.  IX  , p.  45. 

Chiunque  guarderà  una  donna  contristo  desiderio , già  si  rendè 
colpevole  di  adulterio.  Salviano  , t.  XXIII  , p.  s 3 1 . — S.  Ago- 
stino , t.  XXII  , p.  334.  ( Vegg.  Matrimonio  , sua  indissolu- 
bilità. ) 

Pene  canoniche  contro  l’adulterio  , t.  VII  , p.  436  , 439. 
Adulterio  d'  intenzione  , t.  Ili  , p.  l\65. 

A ezio  , eretico , nega  la  divinità  dello  Spirito-Santo,  t.  VII,  p.  4a5» 
Afflizioni.  Avversità’.  (Vegg.  Patimenti.  Mali.  Provvidenza.  I 
santi  patriarchi,  tanto  dell  antico  quanto  del  nuovo  Testamento. 
Pila  cristiana-  ) — S.  Baruaba  , t.  I , p.  1 13.  — Erma  , t.  I , 
p.  i8a  ; t.  II , p.  4>a  ; t.  Ili , p.  3395  l.  IV  , p.  28,  120,  135, 
137  , 157. — Trattato  di  san  Cipriano  de  Duplici  Martyrio  , t. 
IV  , p.  i45  £ seg.  — Dottrina  di  santo  Attanasio  , t.  V,  p.  359. 

— Di  san  Giovan  Crisostomo,  t.  XII , p.  191,480,  485.  (Ome- 
lia su  la  sedizione  di  Antiochia  e su  la  disgrazia  di  Eutropio.  ) 

. — Disegno  della  Provvidenza  nelle  avversità  che  c’invia.  S.  Cri- 
sost. , t XII , p.  300  e seg.  , t.  XV  , p.  438  ; t.  XXIV  , p.  463. 
Ingiustizia  delle  nostre  querele  nell’avversità.  Chiunque  mormora 

nelle  persecuzioni  e ne’  mali  che  soffre , accusa  la  giustizia  di 
chi  gl’  invia.  S.  Gregorio-il-Grande , t.  XXIV,  p.  67  , 81. 
Nelle  avversità  , riguardare  il  termine  ove  menano.  S.  Agostino, 
t.  XXI  , p.  457.  — S.  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV  , p.  80. 
— Su  le  stesse  afflizioni  si  fondano  le  nostre  speranze.  S,  Cri- 
sost. , t.  XV  , p.  189  , 190. 


Digitized  by  Google 


DELLE  MATERIE. 


121 


Sempre  meritale.  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  553;  t.  XXII,  p..  4 (.* 
— S Crisost. , t.  XII,  p.  293.  — Salviano  , t.  XXIII,  p.  120, 
145  , 149  , i53  , yjo,  2o5. 

Se  1'  afflizione  è necessaria  a'  giusti , quanto  più  l’ è al  peccatore. 
S.  Giov.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  431, 

Loro  utilità.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , pag.  86-98  , ioa  e seg.  — * 

S.  Basilio,  t.  VII  , p.  1 84 S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  434-— 

•^Tertulliano  , t.  Ili,  p.  1 4^  > 395. — S.  Crisost. , t.  XII  , p.  89, 
107;  t.XlV  , p.  424;  t.  XV,  p.  246,  44  j ; t.  XVI,  p.  86-93. 

Avversità.  Vi  bisognan  pruove  per  manifestare  la  virtù.  S.  Ci- 
priano , t.  IV  , p.  124 , ia5  , 129.  — S.  Basilio  , t.  VII  , p. 
iS3 S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  431  , 4^3. 

In  qual  modo  imparar  dobbiamo  dall’  esempio  de'  santi  a soppor- 
tare le  afflizioni  che  ci  sono  inviate.  8.  Crisost.  , t.  XII , p.  206 
e seg.  — Gesù-Crislo  non  si  contentò  di  esortarci  a soffrire  ; ma 
fu  il  primo  a darcene  T esempio  ; e sol  co’  patimenti  pervenne 
alla  sua  iminortal  gloria.  Origene  , t.  Il , p,  o83.  ( Vegg.  Giob- 
be. Tutl’  i santi  perseguitali.  Chiesa  militante.  ) 

Di  quanto  il  cristiano  ed  il  mondano  differiscono  fra  loro  snl 
modo  di  giudicar  le  afflizioni.  S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  28,  29, 
3o.—  S.  Agostino , t.  XXI , p.  301  e Seg — Non  già  ai  suoi  ne- 
mici , ma  agli  amici  , a’  discepoli  suoi  , Gesù-Cristo  comanda  di 
bere  il  suo  calice  c portar  la  sua  croce.  Origene , t.  Il,p.  219, 
220. 

11  vero  cristiano  non  si  duole  deH' avversità.  Salviano,  t.  XXIII, 
p.  98  » 99-  — Ciò  che  si  perde  con  quella.  S.  Agostino  , t.  XXI, 
p.  ig3.  — Quel  che  si  guadagna.  Minuzio-Velice  , t.  Ili  , p. 
3a5.  — S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  35o.  — S.  Crisost.,  t.  XV  , 
p.  188  c seg.  (Vegg.  Speranza  e Felicità  del  cielo.  ) 

Il  cristiano  le  ama  c le  cerca.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  i53.  E1 
trionfi  co’  patimenti.  Ignazio  d’ Antiochia,  t.l,  p.  i5i  , 1 55. 
Clemente  d'  Alessandria  , ibid. , p.  4°9-  — Tertulliano  , t.  II , 
p.  433.  ( Vegg.  le  parole  Confessore.  Martirio.  S.  Paolo.  Fila 
cristiana.  Calamità  pubbliche.  ) 

La  lettura  della  Santa  Scrittura  , sorgente  di  consolazione  nelle 
avversità.  S.  Gregorio  di  Nazianzio,  t.  VII  , p.  67. 

T.  26.  12 
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Afraate  (S.)  , solitario  , abbandona  il  suo  asilo  , per  andare  a di- 
fendere nella  corte  di  ‘Valente  la  fede  cattolica  , t.  XX,  p.  45> 

Africa  ( Chiesa  d*  ).  Codice  de*  suoi  canoni  , t.  XXIV  , p.  33a. 

Acape.  Pasti  de'  cristiani , t-  II  » p.  346  , 4°7  » » P1  » 

3,4. 

Acorardo  , arcivescovo  di  Lione.  T.  XXIV  , p.  ago-3 11.—  Chia- 
mato coadiutore  , ititi.  , 097  , 398.  — Si  dichiara  contro  il  suo 
legittimo  sovrano  , che  riesce  a far  deporrc  , ititi.,  p.  3oi.  ( Vrgg. 
Luigi-il- Buono  Concilio  di  Cotnpiegne  ).— Suo  scritto  sedizioso, 
sotto  il  titolo  Apologià  de’ figliuoli  di  Luigi-il-Buono  contro  il 
loro  padre  , iiid. , p.  3o3 — Suoi  altri  scritti  , itid.,  p.  3o4  c seg  , 
3»i.— Sue  poesie,  itid,  p.  3ao. 

Agostino  (S.)t  vescovo  d’ Ippona , dottor  della  Chiesa.  Sua  nascita  , 
suoi  genitori , suoi  primi  studi,  suoi  traviamenti , I.  XXI,  p.  8- 1 1 j 
I.  XXIII,  p.  375-384  —Manicheo.  In  qual  modo  si  rendè  seguace  di 
quella  Setta,  t.  XXI,  p.  n3;  t.  XXII,  p.  io3-io5,  375,  38o. — 
Chiamato  professor  di  rcttorica  in  Mdano,  vi  ascolta  santo  Ambro- 
gio, t.  XXI,  p.  11  > t.  XXII,  p.  38i. — Sua  conversione,  t.  XXI, 

p.  13;  t. XXII, p. 384, 38;,  4«6 Suoi  combattimenti,  ititi.,  p.  3gi, 

395  c seg. — Perde  la  sua  madre  santa  Monaca.  Suoi  cordogli  , t. 
XXI,  p.  i5;  t.  XXII,  p.  3i6.  — È costretto  di  lasciarsi  ordina» 
sacerdote  da  Valerio,  suo  vescovo,  t.  XXI,  p.  >5,  16. — Sue  pre_ 
dicazioni,  itid -,  p.  17.—  Buoni  successi  che  quelle  ottengono,  itid- , 
p.  18,  109,  110. — Valerio  lo  sceglie  per  suo  coadiutore,  ib.,  p. 
ao. Ricusa  di  lasciare  Ippona,  assediata  da’ Vandali.  Egli  vi  muo- 

re, t.  XXII,  p.  576  (nota). 

Sue  immense  fatiche,  t.XXI,  p.  ai,  aa,  34.—  Sue  virtù,  itid  , p. 
23,  a3.  Sua  profonda  intelligenza  delle  sante  Scritture , t.  XXI, 
p.  309,  3 13,  3 ■ 4 — Suo  ingegno,  ib.,  p.  a4  } t.  XXII,  p.  4l3 — * 
Suo  elogio  , t.  XXI,  p.  5 (e  note)  ; ib.,  p.  6,  8,21,  aa  ; t.  XXII, 
p.  388.—  Panegirici  che  ne  furon  fatti , t.  XXI,  p.  a3. — Sua 
autorità,  ib. , p.  6,  28 — Edizione  delle  sue  opere, p.  27. — Nuova 
distribuzione,  p.  a4,  a5. 

Conferenze  sopra  santo  Agostino.  Prima  conferenza.  Introduzione 
e notizia  della  vita  di  sant’  Agostino,  t.  XXI,  p.  1-28 — Seconda 
conferenza.  Suoi  trattati  di  filosofia  , ibid. , p.  2971.  — Terz* 
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conferenza.  Trattati  oratori , o su  la  predicazione,  ibid. , pal- 
lia,—Quarta  conferenza.  Trattati  dogmatici  , ibid.  , p.  i 12- 
■ 83.  — Quinta  conferenza.  Libri  contro  i pagani,  p.  1 84-3o> 
— Sesta  conferenza.  Libri  su  l'antico  e nuovo  Testamento , ibid. , 

p.  309,  400;  t.  XXII  , p.  1-77 Settima  conferenza.  Opere 

pubblicale  contro  gli  Ariani  ed  altri  , ibid- , p.  77-103. — Ot- 
tava conferenza.  Coutinuazionc.  Opere  contro  i Manichei  e i 
Pelacani,  ibid-,  p.  io3. — Nona  conferenza.  Continuazione 
contro  i Donatisti  , ibid.  , p.  054-096.  — Decima  conferenza. 
Trattati  diversi  , risguardant*  il  dogma  , la  morale  e la  disci- 
plina , ibid.  , p.  396  355— Confessioni,  ibid-,  p.  355-4  ai.— 
Undecima  c dodicesima  conferenza.  Sermoni  e Lettere  , ibid.  , 
p.  432-579.  — Spiegazione  del  Sermone  su  la  montagna  , ib. , 
p.  4^4.  Suoi  libri  contro  gli  accademici  , t.  XXI  , p.  3o  e seg. 
Suo  comcntario  su  i Salmi,  ibid.,  p.  4° 1 e seg.  ; t.  XXII,  p.  I 
c seg.  — Elogio  di  quell'  opera  , t.  XXI , p.  492.  Versione  cha 
ne  fu  fatta  , ibid. — Suo  metodo,  ib.,  p.  4o3. — Su  gli  altri  libri, 
tanto  dell' aulico  quanto  del  nuovo  Testamento  , t.  XXI,  p.  3og 
e seg.  ; t.  XXII  , p.  296. 

Città  di  Dio.  Trattato  di  sant' Agostino  sotto  questo  titolo,  t.  XXI, 
p.  i84-3o9 — Elogio  di  quel  libro,  ibid.  (note).—  Versioni  che 
nc  furou  fatte,  ib.,  p.  i85. 

Distinzione  fra  Città  di  Dio  o Gerusalemme  celeste  , c Città  della 
terra  o Babilonia,  ib  , p.  186. 

Disegno  di  quell'  opera  , tracciato  dallo  stesso  santo  vescovo , ibid. , 
p.  189 — Analisi  ed  estratti  , p.  189  c seg. 

Sermoni  di  sant'  Agostino.  Giudizio  sopra  questa  parte  dell-'  sue  ope- 
re , t.  XXII  , p.  422  , 433. 

Carattere  della  sua  eloquenza , t.  I , Disc.  prclimin.  , p.  48-53  j 
t.  X,  Disc.  prclimin.  , p.  35,  5i. 

Rimproveri  fitti  al  suo  stile,  t.  XXI  , p.  a5  e seg.  ; ibid.,  p.  3io 
e seg.  ; t.  I , Disc.  prclimin.  , p.  56  ; t.  XXII  , p.  422. 

Suo  amore  per  Dio  , t.  XXII  , p.  4°7  e seg. 

Sua  carità  verso  i Donatisti  i quali  attentarono  molte  volte  alla  sua 
vita , t.  XXI  , p.  32  , a3. — Sua  carità  riguardo  agli  eretici  , 
t.  XXII  , p.  284  , 286  , 287  , 296  , 487. 
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Accasato  di  aver  variato  nella  sua  dottrina  su  la  condotta  datenere 
riguardo  agli  eretici.  Giustificato,  t.  XXII  , p.  5 1 4 (nota). 
Confessioni  di  sant’  Agostino.  Perche  sant’ Agostino,  imprese  quel- 
l’opera, t.  XXII  , p.  406-408. — Carattere  ed  elogio  di  quel  li- 
tro , ibid. , p.  355,  36o  , 36i — Versioni  che  ne  furon  fatte  , 
fi.,  p.  36i. — Estratti  ed  Analisi  del  libro  delle  Confessioni , ih., 
p.  36a-4'ii. 

Sua  dottrina  su  la  grazia  , sul  libero  arbitrio,  su  la  predestinazione,  ' 
t.  XXII  , p.  137-254. 

Sul  peccato  originale  , il  battesimo  , i fanciulli  morti  senza  battc- 
sipio  , t.  XXII  ( l’intero  articolo  Donatisti  ),  p.  223  , 226,  227. 
Su  la  Chiesa  , ibid. , p.  227,  209,  260,  275,  493  c seg. 

Sul  battesimo  conferito  dagli  eretici  , t.  XXII , p.  2G7  c scg. 

Su  l'idce,  t.  XXI,  p.  /pio. 

Su  P anima  , t.  XXI  , p.  4$  , 54  , 55 , 57  e scg. 

Sul  modo  deostruire , lauto  in  pubblico,  quanto  in  privato,  t.  XXI , 
p.  75-111. 

Lettere  (Scelta di  ) di  sant’  Agostino  , t.  XXII,  p.  444*^79* 

Sua  lettera  a san  Geronimo  su  la  contesa  con  Rullino , t.  XX,  p.  27. 
Testimonianza  renduta  da  sau  Geronimo  a’suoi  libri  su  la  grazia, 
t.  XXII , p.  209. 

Sant'  Agostino  si  distinse  fra  tutti  i Padri  per  P energia  c precisione 
con  la  quale  parlò  su  P Essenza  divina , t.  XXII , p.  90  (nota). 

Aoostmo  (S.),  apostolo  d’  Inghilterra  , t.  XXIV  , p.  l3o  (e nota  ). 

Aghese  (Santa),  vergine  c martire.  Suo  elogio  da  sauto  Ambrogio, 
t.  IX  , p.  216.  S.  Gregorio-il-Graude,  t.  XXIV  , p.  io3. 

Aobippa,  apologista,  t.  I,  p.  284. 

Agrippiro,  vescovo  di  Cartagine,  sostiene  il  ribballezzamcuto  degli 
eretici,  t.  IV,  p.  358  , c XXIII,  p.  280. 

Au.lv  (Pietro  d’),  dottore  della  facoltà  di  teologia,  cancelliere  dclt'u- 
niversità  di  Parigi , t.  XXIV  , p.202  (nota  2) — Giudizio  che 
ne  pronunzia  Bossuet  , t.  XXV  , p.  53. 

Aimàine  , monaco  di  Fleury.  Storia  di  Francia , t.  XXIV,  p.  169. 

Aiuto  scambievole.  S.  Crisost.,  t.  XVII,  p.  43,  67,  70,  71  ; t.  XIX, 
p.  171-175  j ibid.,  p.  237 , 238. — S.  Gregorio  di  Naziauzo  , t,  VI, 
p.  242-293.—  S.  Agostino , t.  XXII,  p.  19-20. 
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Ak empiì  (Tommaso).  Suo  libro  della  imitazione  di  Cesù-Cristo  attri- 
buito a Gersone , t.  XXV,  p.  52,  5a5. 

A lìmo  il  converso.  Poema  eroico,  t.  XXIV , p.  527. 

Alarico,  re  de’  Goti , padrone  di  Roma  , vieta  d’ inquietarsi  verno  di 
quelli  che  si  erano  rifuggiti  nelle  basiliche  de' santi  Apostoli,  t.  XXI, 
p.  191  (nota). 

Albero  della  scienza  del  bene  e del  male.  S.  Agostino  l’ intende  alla 
lettera  , t.  XXI , p.  3zo. 

Alberto-il-Grande.  Giudizio  su  quel  teologo  , t.  XXV,  p.  38  40: 

Albigesi.  Loro  sediziosa  eresia , t.  XXI  V,  p.  5o5. — Loro  crudeltà, 
il  iti.  ( e nota  ). 

Albino,  ponteiice  idolatra,  padre  di  Leta,  t.  XX  , p.  log,  l3o. 

Albofede  , sorella  del  re  Clodovco.  Lettera  di  consolazione  sulla  sua 
morte,  da  san  Remigio,  arcivescovo  di  Rcims  , t.  XXIII,  p.  88. 

Aleuto  Avito  (S),  arcivescovo  di  Vienna.  Suoi  scritti,  t.  XXIII, 
p.  19. — Sua  conferenza  cogli  Ariani,  ibid-  (nota). — Sua  lettera  al 
re  Clodovco  per  felicitarlo  del  suo  battesimo  , ibitL,  p.  22-28. — 
Al  grammatico  Vivenziolo,  ibid.,  p.  28,  29.— Sue  omelie,  ibid., 
p.  29-32. — Omelia  per  la  festa  delle  Rogazioni , ibid . — Suoi  poe- 
mi , ib-,  p.  32-36. 

Alcuino.  Suo  articolo  , t.  XXIV,  p.  23o-233.~  Chiamato  in  Fran- 
cia da  Carlomagno.  Suo  elogio,  liuti.,  p.  a3i. — Suo  stile  e suoi 
scritti,  ib.,  p.  u3u. — Sue  poesie,  ib.,  p.  5i8. 

Alessandria  Sua  scuola  , t.  I,  p.  38 1 j t.  XXIV , p.  i83  (nota). 

Alessandria  (Cronica  di),  o cronica  pasquale,  t.  XXIV,  p.  >67. 

Alessandro-il-Grakde.  Onori  reuduti  da  lui  al  gran  sacerdote  degli 
Ebrei,  t.  II , p.  195.  Lezione  che  gli  c data  da  un  pirata.  S.  Ago- 
stino, t.  XXI,  p.  220. 

Alessandro  (S-),  martire  in  Lione  , t.  IV,  p.  349. 

Alessandro  (S.),  martire  in  Alessandria,  t.  I,  p.  ao3. 

Alessandro,  patriarca  di  Alessandria.  T.  V,  p.  4^1 , 4^3  c scg.— 
Sue  lettere,  ibid.,  p.  88,  n3. — Assiste  al  concilio  di  Nicca  , ibid.  , 
439.  Suo  articolo,  ib.,  p.  88. 

Alessandro  di  Basinofoli,  alTczionato  a san  Giovan  Cristomo,  t.  IX, 
p.  4O7. 

Alessandro  ( Il  P.  Natale),  autore  della  Hislor.  ceda,  vetcris  novi - 
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qut  testarti.,  8 voi.  fol.  Parigi,  1699.  ( Benedetto  XIII  non  altro 
nume  gli  dava  che  quello  di  suo  maestro.  Mori  in  Parigi  nel  1704  ) 

Alessandro  di  Hales.  La  sua  Somma  di  teologia.  Giudizio  su  quel 
teologo  , t.  XXV  , p.  36 , 37. 

Altouso  (Pietro),  Ebreo  spagnuolo.  Dialogo  fra  un  Ebreo  ed  un  cri- 
stiano, t.  XXIV  , p.  44°’ 

Alerero-il-Geaude,  re  d'Inghilterra.  In  qual  situazione  erano  le  let- 
tere in  Inghilterra  quando  egli  pervenne  al  Irono , t.  XXIV  , p.  1 1 , 
245.—  Tradusse  iu  lingua  Sassone  il  Pastorale  di  san  Grcgorio-il- 
Grande,  ìbid- , p:  49i  04 7- — Altri  scritti  di  quel  principe,  ibid.  — 
Suo  elogio,  ib-,  p.  243,  247. 

AtiHAiDO,  arcivescovo  di  Lione,  I.  XXIV  , p.  4^8. 

Anso,  amico  di  santo  Agostino.  T.  XXII,  p.  385,  ibid  , p 3f>4.  3q8. 

Allattauerto.  Raccomandazione  fatta  alle  madri  di  allattare  i loro  fi- 
gliuoli. S.  Ambrogio  , t.  IX,  p.  27  ( e note  ) ; t.  XXIV,  p.  289. 

Alleaste  di  Dio  cogli  uomini  in  diverse  epoche.  S.  Gregorio  di  Na- 
aianzo  , t.  VI,  p.  347-—  S.  Crisosl.,  t.  XII,  p.  222,  220,  347 
c scg.,  373  i t.  XIII,  p.  40,  43,3go,  39'i  4°y-  ( Vcgg.  Accordo 
de'  due  Testamenti.  Rivelazione.  Profeti.  Gesù-  Cristo.  Messia ■) 

Allegorie.  Senso  allegorico  delle  Scritture  , t II,  p.  106 , 057  — 
L'allegoria  non  esclude  il  senso  storico.  Origene  , t.  II  , p.  1 56; 
ibid- , p.  106,  107. — Tertulliano,  ibid-,  p.  5o5 — Abuso  dell’al- 
legoria, t.  I,  p.  156,  4<<>  4la»  *•  VII,  p.  i32  ; t.  XXIV,  p. 
58,  19.5,  262. 

I pagani  costretti  di  ricorrere  all'allegoria  per  mascherare  le  tur- 
pitudini de*  loro  misteri  e de' loro  scritti.  Origene  , t.  II,  p.  157 
t.  IV,  p.  465. — Clemente  d' Alessandria,  t.  I,  p.  4 1 >. — S. Gre- 
gorio di  Naziauzo  , t.  VI,  p.  192 — S.  Cirillo  d’ Alessandria , 
t.  XIX,  p.  382. 

Alleluia.  Su  l'uso  di  non  cantarlo  se  non  dopo  Pasqua  fino  a Pen- 
tecoste, t.  XXII,  p.  55 1 . 

Almaik.  Suo  libro  dell’  Autorità  della  Chiesa  e de'  Concili,  t.  XXV, 
p.  54  — Confuta  l’opera  del  cardinale  Gaetano  su  l’autorità  del 
papa,  paragonata  a quella  de’ concili,  ibid. 

Altari.  I primi  cristiani  ne  avevano  ne’ loro  luoghi  di  assemblea? 
t.  I , p.  203  (nota).  ( Vegg.  Chiesa-  Persecuzione.) 
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Gli  altari  erano  coperti  con  panuilini  per  la  celebratone  de’  santi 
misteri  , t.  V , p.  283. 

Sacramento  dell’altare.  ( Vegg.  Eucaristia.  Sacrifizio  della  messa-) 
Altari  ed  oratori  adoperati  in  servizio  dell’eresia  potevano  esser  poi 
addetti  al  servizio  cattolico?  t.  XXIII,  p.  20. 

Amalario  sacerdote  di  Metz.  Ofiizi  ecclesiastici.  Analisi  di  questa  ope- 
ra, t.  XXIV,  p.  238-242  — Combattuto  da  Agobard,  ibid .,  p.  3lo 
(nota),  v 

Ambiziose  S.  Crisost.,  t.  XVIII,  p.  *8-83}  ibid.,  p.  34 — S.  Ba- 
silio, t.  VII,  p-  283. — Origene,  t II,  p.  309.—  S.  Ambrogio,  t. 
IX,  p.  164,  i65  (cnota). — Eccessi  cui  mena.  S.  Crisost.,  I.  X , 
p.  3o2,  3o3  ; t.  XV,  p.  365. 

Ritratto  dell’ambizioso}  t.  XVIII,  p.  178,  179. 

L’  ambizione  criminosa,  sopratlntlo  nel  sacerdote.  S.  Crisost.,  L X, 
p.  282,  286,  287,  298  c seg.  ( Trattato  del  Sacerdozio.)  — S. 
Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VI,  p.  286;  t.  XVIII,  p.  3«,  3|  (e 
note  )}  ibid.,  p.  4° »-4°3  ì ••  XV,  p.  366  — -S.  Bernardo,  t.  XXV, 
p.  239.  ( Vegg.  i suoi  Trattali  de’  costumi  e de’  doveri  de’ ve- 
scovi , e della  riforma  de’  chierici.  ) 

Gli  Apostoli  sul  principio  esposti  al  morbo  dell*  ambizione.  S.  Cri- 
sost., t.  XVIII,  p.  i56-i58,  z6a. 

Ambizione  e desiderio  di  dominio  , sorgenti  di  scisma  nella  Chiesa. 
S.  Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VI,  p.  73-78,  100.—  S.  Crisost., 
t.  XIII,  p.  14 1 ; t.  XVIII,  p.  >59,  162.  ( Omelia  su  la  domanda 
de’ figliuoli  di  Zeledeo.) 

Sola  ambizione  degna  del  cristiano.  S.  Eucberio,  t.  XXIII,  p.  53, 
54,  72. 

Ambone  o Giubeo,  luogo  elevato  dal  quale  il  predicatore  parlava  al 
popolo  , t.  X,  p.  455. 

Ambwxjia,  figlia  di  Eugenio,  uno  de'  principali  cittadini  di  Milano. 
Santo  Ambrogio  compone  per  quella  il  suo  libro  della  educazione 
di  una  Vergine  , t.  IX , p.  a5o. 

Ambrogio  (S  ),  arcivescovo  di  Milano  , dottore  della  Chiesa.  T.  IX, 
p.  1 e seg — Notizia  della  sua  vita,  ibid-,  p.5  c seg—  Sua  straordina- 
ria nomina  alla  sede  di  Milano,  ih — Sua  coraggiosa  resistenza  ad 
empie  imprese , ib.,  p.  8 e seg.—.  N911  permette aU’imperalor  Teodo- 
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sio  di  entrare  in  chiesa  dopo  la  strage  di  Tessalonica,  ib.,  p.  12  e seg. 
— Salva  dopo  la  sua  morte  la  città  di  Firenze,  >7>.,  p.  16. — Giudizio 
su  la  sua  eloquenza,  p.16,  17. — Suoi  libri  su  la  santa  Scrittura,  p.17 
e seg. — La  maggior  parte  delle  sue  interpetrazioui  sono  allegoriche  , 
ib.,  p.  33,40,79,80 Sua  spiegazione  dc’Salmi.  Elogio  di  quest’ope- 

ra, ib.,  p.  118  (nota).—  Suoi  Oflizi,  ib-,  p.  186  e seg.  (Carattere  di 
quest’opera.)— Suo  libro  de’ vantaggi  della  morte,  ib.,  p.  206. — Suoi 
libri  su  la  verginità,  ib.,  p.  214-261. — Su  i misteri,  ib  , p.  261 

c seg Su  la  penitenza,  ib.,  p.  280  c seg — Su  la  fede,  ib.,  p, 

394. — Libri  dello  Spirito-Santo,  ib.,  p.  298  e seg — Altri  trat- 
tati, ib.,  p.  3og  e seg. — Scelta  di  lettere,  ib.,  p.  317  e seg Ora- 

zione funebre  , £&,,  p.  4^4  c “S — Inni,  ib.,  p.  44^- — Pensieri 
estratti  da  santo  Ambrogio , ib.,  p.  44®- — Fu  1'  anima  del  conci- 
lio di  Aquilca,  ib.,  p.  49 1 - 

La  sua  dottrina  sul  peccato  originale  giustificata  e disviluppala  da 
santo  Agostino,  t.  XXII,  p.  1 4 4 9 ‘bùi.,  p.  288. 

Si  esercitò  a tradurre  alcuni  squarci  di  Platone  e di  altri  scrittori 
greci  , t.  XI , p.  4°- 

Accoglie  Agostino  prima  della  sua  conversione  , t.  XXI,  p.  11.— 
Gli  conferisce  il  battesimo,  ib-,  p.  i4- 
Sue  occupazioni,  t.  XXII,  p.  383. 

Carattere  della  soa  eloquenza,  t.  X,  Disc.  prclimin.,  p.  35. 
Ambrogio,  amico  di  Origene,  il  qual  gli  dirige  il  suo  trattato  contro 
Celso,  t.  II,  p.  9 (nota). 

Amen.  Suggello  di  tutte  le  preghiere  "che  dirigiamo  a Dio,  t.  Vili, 
p.  440. 

Amfiloco  (S-),  arcivescovo  d’icona.  Omelie  pubblicate  sotto!  il  suo  no- 
me. Al  suo  articolo,  t.  V , p.  4 1 1 3 et.  VII,  p.  4a5  (nota). — 1 
Sua  rimostranza  all’imperatore  Teodosio  , t.  V,  p.  4n9  e seg.— 
Lettera  di  san  Basilio  a questo  santo  vescovo , t.  VII,  p.  4/6- 
Amicizia  ( Diffinizione  dell’).  S.  Crisost.,  t.  XIX,  p.  179.  Discre- 
zione nell’amicizia.  (Esempio  di  Abramo).  S.  Crisost.,  t.  XII  , 
p.  4®7  ; I-  XIX,  p.  194,  195.  Scelta  nelle  amicizie.  S.  Ambr.,  t.  IX< 
p.  192,  ao4,  205,  210. 

Amicizie  cristiane,  t.  VI,  p.  481 — S.  Crisost.,  t.  XVII,  4?  9 
t.  XIX,  p.  177-195.— Quanto  rare,  ib.,  p.  188-189. — Amici- 
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già  di  Davide  e di  Gionata,  ih  . , p.  190  « seg.— * Esempio  di  ami- 
cizia cristiana,  ih.,  p.  192-193. 

Amicizie  mondane.  S.  Crisost.,  t.  XIX  , p.  182  ; t.  XVIII  , p.  187- 
190;  ibid.,  p.  269-291. 

Ammusar  iose  (Santa),  vergine,  martire  in  Alessandria,  t.  I,  p.  a3o. 

— Altra  del  medesimo  nome,  ibid. 

Ammohio,  filosofo  cristiano,  I.  V,  Disc.  prclirain.  , p.  16. 

Amolon,  arcivescovo  di  Lione.  T.  XXIV,  p.  284-288. 

Amore.  L’  amore  o il  timore  ci  fanfare  tulio  il  bene  o lutto  il  male 
che  facciamo  (*).  S.  Agost.,  t.  XXI,  p.  56i — L’amore,  qualun- 
que esser  possa  , tende  ad  unir  le  anime  , e di  due  farne  una,  p.  45. 
Amore  ni  Dio.  Clemente  d' Alessandria  , t.  I,  p.  45o — S.  Cipria- 
fio,  t.  IV,  p.  i53. — Iddio  vuole  essere  amalo.  S.  llario  di  Po- 
tieri,  t.  V,  p.  394. — S.  Crisost.,  t.  Xlt,  p.  460-474  * *•  XVII, 
p.  3,  20,  il. — S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  270.  ( Trattalo  delle* 
mor  di  Dio.)  Precetto  dell’  amor  di  Dio. — S.  Ambrogio,  t.  IX, 
p.  141 — S.  Crisost.,  I.  XII,  p.460.  S.  Efrem,  t.  Vili,  p.  179. 
; — S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  365,  555. — S.  Eucherio,  t.  XXIII^ 
p.  66. — Dovere  di  giustizia.  Equità  di  questo  comandamento.  S. 
Crisost.,  t.  XII  , p.  462  i 464»  *•  XVIll  , p.  117.— Dovere  di 
gratitudine.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  77. — S.  Crisost.,  t.  XI,  p. 
426-432  ; t.  XVII,  p.  7,  >4,  18 — Salviano,  t.  XXIII,  p.  >52} 
ibid. , p.  i34-  ( Vegg.  l’articolo  Benefizi  di  Dio .)  — Per  bene 
personale.  S.  CrisoSt.,  t.  XII,  p.  463 — S.  Bernardo,  t.  XXV,  p. 
i65. — S.  llario  diPoitiers,  t.  V,  p.  394.  Tutto  lo  spirito  del  cri- 
stianesimo consiste  nel  destare  ne'  cuori  1'  amore  verso  Dio.  S.  Ago- 
Stillo  , t.  XXI,  p.  ?7- 

Necessità  di  questo  amore.  £ impossibile  il  salvarsi  senza  il  timo-; 

te  c senza  1'  amore  di  Dio.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  467. 
In  qual  modo  si  può  amare  ciòcbenon  si  vede.  Risposta  S.  Crisi., 
t.  XVII,  p.  i4,  16,  17 — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  180. 
Risposta  all’  obbiezione  : Non  è colpa  mia  , se  aver  non  posso  qucl- 
1*  amore  die  a Dio  si  cohvicnc.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  170. 
L*  amore  verso  Dio  ba  bisognò  che  venga  manifestato.  S.  Crisost.  j 


(*)  Nel  $ citato  è sfuggito  tutto  il  bene. 

T.  26. 
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I.  XV,  p.  aóa  c scg. — S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  4;>9- — S.  Ago- 
stino , t.  XXI,  p.  154-156;  ibid , p.  53i-533. 

Caratteri  dell'  amore  verso  Dio  : il  qual  si  manifesta  eòa  le  opere. 
S.Crisost.,  t.  XII  , p.  454,  459,  4-x—  S.  Agostino,  t.  XXI, 
p.  i56;  t.  XXII,  p.  5a,  53. — S. Bernardo,  t.XXV,  p.  480,  4® 1 • 
Suoi  effetti.  C’  innalza  al  di  sopra  di  tutte  le  sventure  della  vita. 

S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  469.  47°- 
Amore  verso  Dio  fa  soffrire  con  compiacenza  nelle  Iribulazioni.  S. 

Crisost.,  t.  XV,  p.  475.  (Vegg .S.  Paolo.) 

Forza  dell’  amore  verso  Dio.  S.  Bernardo  , t.  XXV,  p.  489. 
Amere  di  Dio,  sola  sorgente  di  felicità  su  la  terra.  S.  Agostino, 

t.  XXI,  p.  3j,  l5o,  1 54,  i55 Ineffabili  gioie  dell' amore  verso 

Dio.  S.  Eueberio,  t.  XXIII,  p.  66-67 — In  chi  rinvenir  potreste 
tante  delizie  quante  in  chi  fece  tutto  ciò  che  produce  le  nostre 
delizie?  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  43o. 

Fervore  dell’  amore  dovuto  a Dio.  Esempio  degli  Apostoli  i quali 
lasciarono  tutto  per  seguirlo.  S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  460.— -Della 
Maddalena  convertita  , ibid;  p.  40a. — De* santi  Apostoli,  Pietro 
e Paolo,  de'  primi  cristiani , ilici- , e al  loro  articolo — L' olo- 
causto che  Iddio  richiede,  è un  cuore  tutto  acceso  di  amore,  un’a- 
nima compresa  dalle  fiamme  di  viva  , ardente  carità  , la  qual 
s'  impadronisce  del  nostro  intero  essere , per  consacrarlo  al  suo 
unico  servizio.  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  495.  (Vegg.  Cullo.) 
È cagione  di  amare  Iddio  lo  stesso  Dio , ed  e misura  di  amarlo, 

. l’amarlo  senza  limiti.  S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  270;  ibid. , 
p.  494,  498  e 497- — Non  v'ha  limite  nell' amare  Iddio  se  non 
quello  di  ansarlo  senza  limili.  Origene,,  t.  II,  p.  3o5. 

Amor  di  preferenza  dovuto  a Dio.  Un  re  vuol  essere  servito  da 
re  ; perché  mai  Iddio  non  sarebbe  amato  da  Dio  ? Ora,  esser 
non  può  amato  da  Dio , se  non  e amato  in  preferenza  di  tutte 
le  creature.  S.  Crisost.  , t.  XII , p.  3;a  ; t.  XVII  , p.  21. — 
Chi  non  preferisce  Iddio  a tutto , non  ancora  incominciò  ad 
amarlo.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  11 } ibid.  , p.  5i-53 L’a- 

more de’ congiunti  non  dee  se  non  succedere  ■ all’  amore  di  pre- 
ferenza eh’  e dovuto  al  Signore.  Clemente  d’Alrssandria  , t.  I , 
p.  447. 
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• Iddio  opera  tulle  le  cote  per  bene  di  quelli  che  Vantano . S.  Ago- 
stino , t.  XXII  , p.  166  (c  nota). 

Amore  di  Dio  , da  preferenza  a tutto  , si  accorda  con  le  affezioni 
naturali  c legittime.  S.  Ambrogio,  I.  IX,  p.  176,  177.  — 
S.  Bernardo  , I.  XXV  , p.  271.  — Esclude  ogni  divisione  con 
le  affezioni  colpevoli.  Tertulliano,  t.  II , p.  4?5  ; t.  Ili,  p. 6G. 

— S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  11)9  , 386. 

Il  vero  amor  di  Dio  sbandisce  il  timore  dalle  anime.  S.  Agostino, 
t.  XXI,  p-  373.  ( Vegg.  Timore.  ) 

Disinteresse  del  vero  amore.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  468  ; ibid. , 
474-  — La  più  dolce  ricompensa  da  attendersi  dall'  amore  che 
si  porta  a Dio,  è nello  stesso  amore.  S-  Crisost. , t.  XII , p-  467. 

Tulle  le  virtù  cristiane  vengono  a ridursi  all’  amore  di  Dio.  S. 
Agostino  , t.  XXI  , p.  i57-i5g.  ( Vegg.  Curila.  ) 

La  naturai  conseguenza  dell’  amore  che  si  ha  per  Dio  si  è il  lare 
ciò  ch'ei  comanda.  S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  i53,  161. — S.  Cri- 
sost., t.  XII,  p.  472  i ibid.,  p.  522-546. — Amore  verso  Dio  si 
fa  riconoscere  dalle  opere.  S-  Crisost.  , t.  XII  , p.  534  , 536. 

— Non  mi  dite  che  voi  amate  Dio  , che  1’  amate  più  di  voi 
stessi  : queste  son  parole  ; provatelo  colle  opere.  Se  ciò  che  dite 
è vero  , amate  Dio  più  del  danaro  , ed  allora  crederò  alle  vostre 
|>arolc.  Ma  chi . ha  maggiore  affezione  al  danaro  che  a Dio  4 
potrà  mai  amare  Iddio  più  se  stesso  ? S.  Crisost.  ,ibid.,  p.  537. 

L'amore  è I'  unico  sentimento  pel  quale  1’  uomo  si  può  avvicinare 

. a Dio.  S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  5o3  , 5o4  (e  nota). 

Amore  di  Dio.  A chi  conviene  parlare  del  proprio  amore  per  Dio. 
S.  Basilio,  t.  VII  , p.  186  — S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  377,  478. 

Amore  di  Dio  per  gli  uomini  , e quanto  essi  mal  vi  corrispon- 
dono. Clemente  d'Alessandria , t.I,  p.  3gi , 392.— S.  Crisost., 
t.  XI  , p.  no  , iti. 

Ciò  che  nè  padre , nè  madre , nè  amico  , nè  figliuolo  fecero  per 
te,  Gesù-Cristo  il  fece  per  salvar  te  , suo  schiavo,  e te  che  al- 
tro non  avevi  fatto  che  offenderlo  ....  E noi  , sicuri  di  pos- 
sedere ctcrnalmcnte  il  Dio  che  amammo  in  questa  vita  , noi 
resistiamo  a quell’amore  ; i nostri  cuori  son  di  ghiaccio  ; e la 
carità,  lauto  quella  la  qual  risguarda  Dio  quanto  quella  la  qual 
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riguarda  il  prossimo , è morta  Delle  nostre  anime  ; essendo  la 
mancanza  dell*  una  distruzione  dell’  altra.  S.  Crisost. , I.  XII  , 
' p.  563,  5j5.  — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  418-420 — S.  Ago- 
stino, t.  XXI,  p.  77. 

Amore  profano  o cupidità.  La  cupidità  carnale  regna  dappertutto 
dorè  non  si  mostra  1’  amor  di  Dio.  S.  Agostino  , t.  XXI , p. 
179—  Tirannia  eh1  esercita  su  l'anima  e su  i sensi.  S.  Crisost., 
t.  XII  , p.  574  i t.  XVIII  , p.  45  , 46.  — Giuliano  Pomerio  , 
t.  XXIII,  p.  4°5  , 4°6.  (Vegg.  Cupidità.  Pastioni.  ) 
Paragone  dell*  amor  profano  con  1’  amor  divino.  8-  Crisost.  , t. 
XII,  p.  468  j t.  XVII , p.  68  , 69.— S.  Agostino  , t.  XXI, 
p.  266  , 267  } t XXII  , p.  39 , 97 , 98. 

Amor  pro&no.  Tertulliano  , t III  , p.  <72,  173  , 193.  S-  Ago- 
stino , t.  XXII,  p.  370-372 — Tirannia  reale  , che  l'anima 
soggioga  tutta  intera.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  io3  ; ibid- 
p.  229,  »3o.  (Veg.  Paliioni.  Piaceri  de' tenti-  ) — Mezzi  di 
sottrarvisi.  S.  Crisost.  , I.  XII , pag.  4*8  e seg.  ; t.  XVIII  , 
p.  104. 

Auob-piiopkio.  Esclude  la  carità.  S.  Crisost.,  t.  XVII,  p.  29  ; ibid- , 
p.  44,  43 — Suoi  pericoli.  S.  Agostin.,  t.  XXI,  p.  399,  4°°  — 
S.  Paolino,  t.  XX,  p-  4'J*-428 — S.  Crisost-,  t.  XVI11,  p.  1G6, 
167.  (Vegg.  Umiltà.  Modestia').—  Non  v’  ha  peccalo  di  cui  non 
sia  capace.  S.  Efron  , t.  YIII  , p.  268. 

Amor  di  noi  stessi  bene  inteso.  S.  Agostino , t.  XXI  , pag.  90  , 
139. — È tanto  poco  possìbile  il  non  amare  se  stesso  quando 
si  ama  Dio  , che  quelli  i quali  amano  Dio  sono  i soli  che  sap- 
piano amar  se  sfessi , ibid. 

Amor  del  prossimo,  t.  HI,  p.  44^-  (Vegg.  Carità  ). — Amore  di 
Dio,  amor  del  prossimo  altro  non  fanno  che  un  solo  e medesimo 
amore.  S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  19,  20}  t.  XVII,  p.  26-29. — S. 
Agostino,  t.  XXI,  p.  91,  j6o,  161. — ; S.  Leone,  1.  XXIII,  p. 
434,  4^5. — Piaceri  che  vi  sono  annessi.  S.  Crisost.,  t.  XVII, 
p.  67,  71. 

Non  solo  con  lelimosine  si  presta  assistenza  a’  propri  fratelli  ; loro 
si  può  esser  utile  con  le  parole  , con  le  opere  , co*  serviti  > o 
cor»  ogni  sorta  di  modi.  S.  Crisost.,  t.  XVII,  p.  5i. 
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Amore  de’ nemici.  Tertulliano,  t.  II,  p.  3gg,  400. — S.  Crisost., 
t.  XIX,  p.  i7a,ai6-353  ; t.  XIII,  p.  454,  455;  t.  XVIII  , pa 
38,  39,  93,334— A che  parlo  dell’ amor  de’ nemici  ad  nomini 
i quali  nrppur  sarmo  amare  quelli  i quali  lor  fanno  bene  ? ibid., 
p-  41 } t.  XYII,  p.  398 , 3g9,  ( Veg.  Perdono  delle  ingiurie,. 
V endetta.) 

Amore  de*  poveri.  S.  Crisost.,  t.  XVII,  p.  38,  39.  (L'intero  ar- 
ticolo Limosina ),  t.  XIX,  p.  le  seg. 

Amore  della  vita.  Suo  vero  oggetto. S.  Eucherìo,  t XXIII,  p.  49,  54* 
Amor  delle  ricchezze.  S.  Crisost.,  t.  XV,  p.  3a5  5 t.  XVI,  p.  49 
e »eg.  ; ».  XVIII,  p.  46-  (Vegg.  Avarizia,  Beni  del  mondo •)— 
S.  Eucherìo,  ».  XXIII,  p.  Su  e aeg. 

Amore,  de*  padri  po'  figli — Regole  che  bisogna  proporsi.  Salviano, 
».  XXIII,  p.  337,  s3g.  ( Vegg.  Educazione.) 

Amor  delle  ricchezze  e de’  piaceri  (Contro  1’).  S.  Gregorio  di  Ris- 
sa, t.  Vili,  p.  lo3.  ( Vegg.  Ricchezze  « Piaceri  de' sensi.) 
Amore  delie  lodi.  S.  Crisost.,  ».  XV,  p.  338,  343.  (Vegg.  Lodi, 
V una  gloria).— $.  Paolino,  (.  XX,  p.  4a8 — S.  Bernardo,  t, 
XXV,  p.  1 3 i-l33  (*). 

Ampolla  (La  santa).  T-  XXIII,  p.  85.  86  (nota);  ».  XXIV,  p.  37» 
(e  nota). 

Alzaia  e Safira.  Loro  delitto  c loro  gastigo.  S-  Geronimo,  t.  XX, 
p.  333.—  Anania  punito  come  violatore  della  legge  della  carità,  a 
ladro  del  proprio  avere.  S Crisost.,  t.  XVI,  p.  465. 

Anastasia  (Chiesa  dell’) , o della  Risurrezione.  T.  VI,  p.  44  (nota), 

Anastasio  il  Bibliotecario.  Sua  Stor.  eeeles.  (Tripartita),  t.  XXIV, 
p.  168. 

An  astasio  il  Sinaita.  Notizia  delle  sue  opere , t.  XIX  , p.  4^0. 

Anassagora  il  filosofo.  Nega  un  deposito  riccvuto.Tertull.,  ».  Il,  p.  4 33. 

Anassimenk.  Suo  sistema  di  teologia  , t.  I , p.  375. 

Anatema.  Contro  quelli  i quali  ne  pronunziano  troppo  leggermente 
la  sentenza  o la  minaccia.  S.  Crisost.,  t XIII,  p.  346.  (Omelia  sa 


(*)  Nel  rigo  che  precede  la  lettera  a Gilberto , vescovo  di  Londra, 
per  isbaglio  è detto , ed  ingannarsi  nel  bene  del  pari  che  nel  bene 
che  pubblica  , leggi  del  pari  che  nel  male,  ecc. 
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l’Analcnoa.)—  Spiegazione  delle  parole  di  san  Paolo  : Porrei  essere 
anatema  : Omelia  di  san  Gioran  Crisostomo  sopra  questa  parola, 
t.  XVI,  p.  53G.— Origene  , t.  II , p 3i6. 

Arci  ilo»,  pastore  della  chiesa  protestante  di  Berlino  , t.  X , p.  i5 
(nota). 

Arci**  ( Concilio  d’ ).  T.  IV,  p.  36i. — Regolamento  per  la  dorala 
del  catecumenato,  t.  Vili,  p.  356  (nota). 

Ahdragatb,  maestro  di  filosofia  di  san  Giovan  Cris.,  t.  X , p.  67. 

Arderà  (S.).  Apostolo.  Suo  panegirico  fatto  da  Esichio  di  Gerusa- 
lemme, t.  XIX,  p.  4i8 Da  S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  36o-3G4- 

Aborra  di  Creta.  Estratto  della  sua  Omelia  su  la  morte  di  san  Gio- 
van-Battista  , t.  XIX  , p.  477* 

Ahdrorico  , governatore.  Perseguita  i Vescovi  , t.  IX,  p-  $06. 

Arfitcatro  (Divertimenti del  l’)Vcgg.  .Spettacoli.)  T.  Ili,  p.  i83cseg. 

Arceli,  buoni  c cattivi.  Differenza  fra  i buoni  c cattivi  Angeli.  S. 
Agostino,  I.  XXI,  p.  a44,  a43  i ibid-,  p a54 — Qualità  degli  uni 
e degli  altri.  S.  Bernardo  , t.  XVV,  p.  a45-u48. — Ascendono  e 
discendono.  In  qual  senso?  t.  XXV,  p.  3a4- 
Gli  Angeli  buoni.  Doni  soprannaturali  i quali  compongono  la  loro 
essenza.  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  a45  , a4®  — Non  solo  sono 
essi  presenti  al  nostro  fianco , ma  combattono  con  noi  S-  Ber- 
nardo , t.  XXV  , p.  3a4  , 3x5 — Son  presenti  al  santo  Sacri- 
fizio de’  nostri  altari.  S.  Crisost.  , t-  X , p.  473-  — Accompa- 
gnano le  anime  fedeli  nel  loro  passaggio  all'  eternità , ibid.  , 
p.  4"4-  — Rispetto  clic  loro  c dovuto.  Invocarli  in  ogni  circo- 
stanza. S.  Bernardo , t.  XXV  , p.  3a5  , 3aG.  — S.  Agostino  , 
I.  XXI,  p.  x54. 

Ogni  uomo  ha  il  suo  buono  e tristo  angelo.  Erma  , 1. 1 , p.  180. 
— S.  Agostino  suole  intendere  il  versetto  della  Genesi  : Dirisii 
lucrili  a tenebria,  con  la  separazione  de' buoni  da  cattivi  angeli, 
t.  XXI,  p.  ; t..  XXII,  p.  103. 

Sono  i primi  nati  della  creazione.  S.  Basilio,  t.  VII,  p.  86.— 
S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  3u7 — Perche  non  sono  nominati  nel 
racconto  della  creazione  di  Mosi;  ; ibid.  , p.  3^5  , 3i)j. 

Cattivi  Angeli  o Demoni.  Loro  caduta  prodotta  dall’  orgoglio  c 
dall’  invidia.  S.  Crisost.  , t.  XI  , pag.  4o3  , 4°4  1 4'9  > 4^5  ; 
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I.  XII  , p.  3o7  ; I.  XVIII  , p.  l5l  , i5a  — S.  Agostino,  t. 
XXII,  p.  i83,  184 — S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  282.  — 
Giuliano  Pomerio,  t.  XXIII  , p.  4 io- 

Dottrina  d’Origcnc  su  gli  Angeli,  t.  II,  p.  179,  180. — Di  Tertullia- 
no, t.  II,  p.  378,  379—  Di  Minuzio.  Felice,  t.  Ili,  p.  3o8,  3og. 
— Di  S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  8,  9. — Di  S.  Bario  di  Poticri,  t.  V, 
p.  3gi  , 3ga. — Di  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  i36  , 1 55.  — Di 
S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  a45  , 3a4  , 4^9-  — Messi  in  fuga 
dalla  sola  invocazione  del  nome  di  Gesù-Cristo  , ilici.  , p.  a5, 

a6 S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  137.  — La  superstizione  pagana 

ne  fece  tanti  Dei.  ( Veg.  Idolatria.  ) — Loro  prestigi.  S.  Ago- 
stino , t.  XXI , p.  307. 

Sempre  congiurati  contro  la  salvezza  degli  uomini.  S.  Cipriano, 
t.  IV  , p.  a5 , aG.  ( Veg.  Demoni.  ) 

Falsa  opinione  sul  numero  e la  natura  degli  angeli.  Origene, 
t.  II  , p.  198. 

Angelo  il  quale  instrnisce  Erma  sotto  la  figura  di  pastore  , 1. 1, 
p.  180. 

Cori  degli  Angeli  nel  ciclo.  Tom.  XIX  , p.  486  ; t.  XXV , p. 
a43,  248.  (Veg.  Gerarchia  celeste.) — Loro  occupazione  nel 
ciclo  , t.  VI  , p.  334. 

Son  testimoni  di  tutte  le  nostre  opere  , t.  V , p.  399  ; t.  VII  , 
p.  180  ; t.  IX , p.  i36,  1 55. 

In  qual  senso  gli  Angioli  son  chiamati  Dei  dalle  nostre  sante  Scrit- 
ture. Origene  , t.  II  , p.  179  , 180. 

Loro  apparizioni  su  la  terra.  Mostravansi  'frequentemente  agli 
Ebrei  , t.  II , p.  194,  198;  t.  Ili,  pag.  i5.  Angioli  apparsi 
presso  la  tomba  di  Gesù-Cristo.  Origene,  t.  Il  , p.  198,  199. 

I cristiani  adoran  gli  Angioli  , come  ne  sono  incolpati  da*  paga- 
ni ? Risposta  di  Origene  , t.  II , p.  180. 

II  cristiano  è chiamalo  a partecipare  la  condizione  degli  Angioli, 
t.  IV  , p.  62  (nota). 

Ai» ima  umana.  Dottrina  di  santo  Agostino  su  la  sua  natura,  t.  XXII, 

p.  101.  — Dottrina  di  Cassiodoro  , t.  XXIII,  p.  365.  — Di  S. 

Mamcrlo  , t.  XX  , p.  48a< 

Trattato  delle  due  anime  da  santo  Agostino  contro  i Manichei,  t. 
XXII , p.  110  , 114. 
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Ignoranza , incertezza  , contraddizioni  degli  antichi  filosoG  in  là 
natura  e i destini  dell*  anima  , t»  I f p.  087  * 

411  j t.  Il,  p-  i53 , 4a6}  »•  IH..  P-  44'  ì *•  IV,  P-  4»7- 

Opinione  di  Tertulliano  su  la  natura  dell’  anima , t.  Ili  , p.  45- 

Trattato  dell’  anima  e della  sua  origine.  S.  Agostino , t.  XXI,  pi 
45.48  e seg.  — Trattato  della  estensione  deli’  anima,  ibid. , pi 
55-58. 

Proprietà  dell’anima  umana.  S.  Agostino,  t.  XXI , p.  58-6a. 

L’  anima  è la  vita  del  corpo  , c Dio  è la  vita  dell*  anima.  S.  Ago^ 
stino , t.  XXII , p.  438  } ibid.,  p.  363,  379,  3g6,  3g8. 

Sostanza  dell’anima.  S.  Agostino,  t.  XXI,  pi  70,  71. 

Creazione  dell’  anima.  S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  3oo. 

L‘  anima  fu  creata  dopo  11  corpo  , perchè  ? S.  Crisost. , t.  Xlt  , 
p.  3 00. 

Anima  umana  creata  da  Dio.  S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  3$a — Non 
c una  porzione  della  natura  divina  nel  modo  che  il  sognarono 
Illuni  filosofi  , ibid — Origene  , t.  II , p.  a35. 

Creata  ad  immagine  di  Dio.  Spiegazione  di  questa  parola.  S Cri- 
aost.,  t Xlt,  p.  3oa,  38z. — Quanto  decaduta  pel  peccato  ori- 
ginale. S.  Gregorio-il-Grandc,  t.  XXIV,  p.  65.  (Vegg.  Peccato 
originale.  ) 

Misto  di  grandezza  e di  bassezza.  S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  4a0- 

Degradata  dal  peccato,  t.  I,  p.  339,  386  ; t.  III,  p.  5i  } t.  V , 
p.  3489  t.  VII,  p.  aa8,  a8a  e seg.  } t.  XII , p.  307. 

Creata  ad  immagine  di  Dio.  Benché  sia  degradata  dal  peccato',  ma 
rcparata  dal  Verbo  divino  , la  vostr’ anima  non  potrebbe  esser 
felice  affezionandosi  a ciò  eh’  c al  di  sotto  di  essa.  E sol  può  es- 
serlo col  possesso  di  un  bene  il  qual  le  sia  supcriore.  Eh  ! che 
mai  esser  può  se  non  Dio?  — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  438. 

Sue  prerogative.  Lattanzio,  t.  Ili,  p.  4®9  > 4/0,  — -**  Crisost.  , 
t.  XII , p.  3oo  , 399. 

Sua  immaterialità.  S.  Crisost.  , t XI , p.  3a4  i t*  XII , p.  3oa. 
Spiritualità  dell'anima.  Taziano,  t.  I , p.  339. — S.  Cipriano, 
t.  IV  , p.  408-4 ia.  — S.  Basilio,  t.  VII  , p#g.  396  e seg.  — < 
S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili,  p.  47 ,99.-8.  Gregorio  di 
Nazianzo  , I.  VI,  p-  3oa.  — S.  Ambrogio , t.  IX,  p.  io.—» 
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S.  Giovau  Crisost. , t.  XII  , p.  401 — S.  Agostino  , t.  XXI  , 
p.  58-6a. 

Immortalità  dell’anima.  S.  Giustino  , t.  I , p.  3og  , 3 10. — Ori- 
gene  , t.  II , p.  190  ; ibid.  , p.  i3o  , i3i  , 143- — 1 Tertulliano, 
t.  II , p.  4?7  ; t.  Ili , p.  39  , 40  e seg. — Lattanzio  , t.  Ili . 
p.  378  , 434  , 44i.— S.  Attanasio,  t.  V,  p.  a48  , 349.  — S. 
Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili , p.  5 o,  io3.—  S.  Efremo , ibid  , 
p.  ai3.  — S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  an. — S.  Crisost.,  t.  XII, 
p.  »4« , 143  , 3oo  , 3n  , 3ia  , 401  , 4a3.  — Enea  di  Gaza, 
t.  XIX  , p.  476.  — S.  Agostino  , t.  XXI , p.  65-71. 

Il  dogma  della  immortalità  dell’  anima  provato  dall’  unanime  con- 
senso di  tutti  i popoli  del  mondo.  S.  Crisost. , t.  XII,  p.  3gg. 
Tuttavia  avvolto  d' incertezze  fino  all'  avvento  di  Gesù-Cristo , 
ibid.  , p.  4°5  , 406  ( e note  ). 

Sua  unione  col  corpo.  S.  Basilio,  t.  VII,  p.  a5i.  — S.  Gregorio 
di  Nissa,  t.  Vili,  p.  47»  99-—  S.  Cirillo  di  Gerus.  ,t.  Vili, 
p.  371.  — S:  Crisost. , t.  XII,  p.  3oa  (e  nota). — Cassiodoro, 
t.  XXIII , p.  366.  — S.  Grcgorio-il-Grande  , t.  XXIV,  p.66. 

Unione  dell'anima  e del  corpo  , mistero  incomprensibile.  Minu- 
zie Felice  , t.  Ili  , p'.  3oo.  — S.  Agostino , t.  XXI  , p.  54  i 
ibid. , p.  557  , 558. 

Che  diventa  1’  anima  dopo  la  morte  , S.  Crisost. , t.  XII,  p.  4°5. 

Su  le  operazioni  dell'  anima  separata  dal  corpo  , t.  XXII,  p.  36a. 
e seg. 

O 1’  uomo  è senza  destiui , senza  regno  celeste  al  qual  possa  aspi  • 
rare  , senza  giudizio  rigoroso  da  temere,  senza  risurrezione  con- 
tro la  parola  espressa  di  Gesù-Cristo  ; o , se  v'  ha  per  1’  uomo 
un  avvenire  , conviene  necessariamente  conchiuderne  che  le  due 
sostanze  componenti  l’ uomo  son  riserbate  ad  un  ultimo  giudizio 
dopo  la  morte.  Tertulliano  , t.  Ili , p.  40.  Dogma  delle  pene 
e delle  ricompense  dopo  la  morte , solido  fondamento  della  mo- 
rale. Tertulliano , ».  II  , p.  419 , 4ao , t.  Ili , p.  38.  — Lat- 
tanzio , L III  , p.  438. 

• Era  forse  ignorato  dagli  Ebrei , t.  II  , p.  190  , 254. 

Dal  dogma  incontrastabile  dell’  immortalità  segue  necessariamente 
il  dogma  dell' eternità  delle  pene  e delle  ricompense.  TutitU.» 

T.  26.  14 
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t.  Ili  » p.  41-  Lattanzio  , ibid. , p.  458.— S.  Crisost  , t.  XII  , 
p.  4aa,  4a3. 

Anima  naturalmente  cristiana.  In  qual  senso  ì T crtulliano  , t.  Il, 
p.  363,  44 ai  445,  44?  i t.  Ili,  p.3oi.  Èfatt  a pel  ciclo.  S.  Cri- 
aost.,  t.  XII,  p.  65,  4ao  c seg — S.  Leone,  t.  XXIII,  p.  433. 
Si  appartiene  all'  anima  il  comando  , al  corpo  1’  ubbidienza.  S. 
Agost.,  t.  XXI,  p.  71. — S.  Eucher.,  t.  XXIII,  p.  44,  45>  (Vcg- 
gasi  Morale  cristiana  ) Anima  cristiana.  (Vegg.  le  parole  Pietà- 
Devozione.) — Anima  innalzata  a Dio.  S.  Ambrogio,  t.  IX, 
p.  54. — In  qual  modo  1’  anima  è giustificata  , t.  Vili  , p.  371. 
ABma  (Prezzo  dell').  Origene,  t.  II  , p.  3oi  , 3oa  — S.  Euchcrio  , 
I.  XXIII,  p.  44,  45-  (Veg.  Cura  della  salvezza.  ) A quella  ri- 
ferir si  deggiono  tutte  le  aure  del  t' uomo  , ibid.  — S.  Agostino  , 
t.  XXI,  p.  i5a  — L’uomo  è qualche  cosa  di  ben  prczios,,  poiché 
per  riscattarlo  vi  bisognò  niente  meno  che  il  sangue  di  Gesù-Crisio. 
Sinesio  , t.  IX,  p.  465. — S.  Bernardo  , t.  XXV , p.  1 38  , ibid  , 

388. Origene  , t.  II  , p.  3oi  , 3oa S.  Eucherio,  t.  XXIII, 

p.  45.  S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  53.  — S.  Basilio,  t.  VII,  p.  240. 
e seg. , 336.  — S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  97- — S.  Efrem, 
ibid.  , p.  a83- — S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  1 44,  ai° — S.  Crisost., 

t.  XII,  p-  4 ,4  (e  note) Quanto  noi  la  disprezziamo,  ibid.  , 

p.  416, 418  e seg.  — Tertulliano,  t.  Ili  , p.  i56.  (Veg.  la- 
differenza  per  la  salvezza.  ) — S.  Crisost. , t.  XV  , p.  198}  t.  XIX, 
p.  142  , i43.  — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  438. 

Sua  eccellenza.  S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  319  , ibid.  , p.  4°4- 
Bellezza  dell’  anima  preferibile  a quell  a del  corpo.  S.  Bernardo  , 
t.  XXV  , p.  44°-  — S.  Agostino  , t.  XXI,  pag  68.  ( Vegg. 
Bellezza ■ ) 

Anima  nei  suoi  intimi  rapporti  con  Dio.  Origene  , t.  II,  p.  a83. 
— Tertulliano  , ib.  , p.  447-  — S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  54  e 
aeg.  — Non  può  esser  felice  senza  Dio.  S.  Agostino  , t.  XXI  , 
p.  37  , 4a  , >55  , 374  , 438. 

Anima  peccatrice  , sue  agitazioni.  S.  Gregorio-il-Grande,  t.  XXIV , 
p.  70,  71  j ib. , p.  73-74* — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  397. 
( Veg.  Coscienza . Peccato.  ) 

Anima  umana  porta  in  ss  una  immagine  della  Trinità.  S.  Am- 
brogio , t.  IX  , p.  44®* 
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Coltura  dell’ anima  , paragonata  a quella  della  vite  , t.  I,p.  ia8. 

L’  anima  umana  non  può  rimanere  qua  giù  senza  un’  affezione 
nella  quale  riponga  la  sua  felicità.  Una  delle  due  : o si  appas- 
siona per  le  cose  della  terra  , o contrae  affezione  pe’  beni  cele- 
sti ; perciocché  é impossibile  di  amar  le  une  e gli  altri  ugual- 
mente. S.  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV  , p.  86. 

Malattie  dell'anima.  Pomerio,  t.  XXIII,  p.  4°9’  — S.  Crisost. , 
I.  X , p.  191  , 321  c seg.  , 348;  ih. , p.  369  (nota);  t.  XVII, 
p.  3g6. — S.  Basilio,  t.  VII  ,’p-  i5g  , 160. — Quanta  maggiore 
abilità  esse  richieggono  di  quelle  del  corpo.  S.  Gregorio  di 
Nazianz.  , t.  VI  , p.  1 ■ 9 c seg.,  111  , 116,  119. — Sacerdoti, 
medici  spirituali  , incaricati  della  cura  della  loro  guarigione. 
S.  Crisost.  , t.  X , p.  38g  — La  speranza  è rimedio  di  tutte 
le  malattie  dell’anima.  S.  Crisost.  , t.  XV  , pag.  186.  ( Vegg. 
Maialile.  ) 

Anima  delle  bestie.  Origene  , t.  II  , p.  170-175. 

Annua  umana  in  Gcsù-Cristo.  Origene,  t.  II,  pag.  i45  , 146  , 
236.— Si  Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VI,  p.  uà.— S.  Agostino, 
t.  XXII  , p.  83.  ( Contro  gli  Apoliinari.  ) ( Vcg.  Union*  dei- 
l'  umanità  e della  divinità  in  Getù-Crislo.  ) 

Ammali.  Quanto  sono  al  di  sotto  dell’uomo.  Origene,  t.  II  , pag. 

164-176. 

Lezioni  che  I'  uomo  può  trarre  dalla  considerazione  degli  animali. 
S.  Basilio  , I.  VII  , p.  133  c seg.  , ia8  , i3o  , 1 3 1 e seg.  , 

1 33. — S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.a6,  27 S.  Crisost.,  t.  XII, 

p.  19  e seg.  , 35  , 48,  54  e 55. 

Asma  , madre  di  Samuele.  Fervore  della  sua  preghiera.  S.  Crisost., 

t.  XVI,  p.  c seg.  — Suo  elogio,  t.  XII.,  pag.  68,  69.  — . 

Educazione  ch’ella  diede  al  suo  figliuolo.  S.  Cris.,  t.XIX,  p.  3 1 3. 

Assalisti  del  medio  evo  , t.  XXIV  , p.  35. 

Amsecaziose  cristiana.  Che  cosa  è.  Clemente  d’  Alessandria  , t.  I, 

p.  445" — S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  379,  38o. 

Anomei.  T.  XI,  p.  3ao  (cnota).  — Combattuti  da  san  Giovan- 

Crisostnmo  , iltìd.  c seg. 

Asscario  (S.)  , apostolo  del  settentrione.  T.  XXIV  , p.  26. 

Anselmo  (S  ) , arcivescovo  di  Cauiorbery , t.  XXIV  , p-  4 1 7-4^8» 
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— Suoi  «crini , i Ud. — Giudizio  su  la  sua  eloquenza,  ibid. , p.  4l8» 

— Sue  poesie , t.  XXIV  , p.  5a4. 

Anselmo  di  Lzon.  T.  XXIV  , p.  446- 

Anticristo  ( Dottrina  d’  Origene  su  I’  ).  T.  Il  , p.  235  , a38.  — 
Di  S.  Giovati  Crisost.,  t.  XIII,  p.  359-281.  — Qual  sorta  di 
prodigi  egli  opererà  , ib.  , p.  280.  — Suoi  prestigi  , precursori 
1 dell’  ultimo  giudizio.  Lattanzio , t.  Ili  , p.  4^9.  — S.  Efreroo  , 
I.  Vili,  p.  3o5.  — Ven  furono  già  molti  nel  mondo.  Origeuc  , 
t..  II , p.  a38. 

Antichità’  ( studio  dell’  ).  T.  I , Disc.  prctim.  , p.  a3  e «cg. — Spg 
importanza  al  presente  ignota  , ib. 

Antifona.  Che  cosa  è 5 t.  ix , P.  444- 

Aktimo.  Sua  nomina  alla  nuova  metropoli  della  Cappndocia  , vi  dir 
viene  occasion  di  seisma  , t.  VI,  p.  5ao — Suo  carattere,  itici. 
AKTiQCi.nl.  Si  esercitavano  a trascrivere  i libri  antichi  , t.  XXIII, 
p.  364;  t.  XXIV  , p.  24-29. 

Antiochia.  Storia  della  sua  sedizione  , t.  X , p.  85  c scg. , t.  XVI, 
p.  3o.  — Omelie  di  san  Giovan  Crisostomo  su  tale  argomento  , 
ibid.  , p.  3i-ai3.  — In  qual  numero  , ib.  , p.  3i  ( e nota  ).  — 
Spogliata  de’  suoi  privilegi.  Ciò  che  le  rimane  , t.  XVI , p.  163 
e seg. — Trcmuoto  cui  soggiacque,  t.  XIII,  p.  i<*6  ( e nota);  t.  XVI, 
p.  35. — Antiochia  dopo  i)  trcmuoto  , t.  XVII,  p.  172,  173. 
Antiochia,  illustre  culla  del  cristianesimo.  S.  Crisost.  , t.  XV  , 
p.  174-  Concilio  d1  Antiochia  , in  cui  è condannato  P eretico 
Paolo  Somozata  , t.  IV  , p.  344 • 

Seisma  d‘  Antiochia  , t.  IV  , p.  4»  (noi4)  ; t.  IX , p.  495  ; t.  XX, 
p.  167. 

S.  Giovan  Crisostomo  in  Antiochia  , t.  X , p.  85. 

Amoco  ordina  il  supplizio  de’  Maccabei  , t.  VI  , p.  378  e seg.  } 
t.  IX,  p.  495;  t.  XVI,  p.  461. 

Antioco,  vescovo  del  partito  di  Tcofilo  <1’ Alessandria  , persecutore 
di  san  Giovan  Crisostomo  , t.  X , p.  124  ; t.  XIX,  p.  329  (nqta). 
Antoxiano  , vescovo  di  Numidia.  Lettera  che  gli  dirìge  san  Cipria- 
no , t.  IV  , p.  235. 

Antonini  , imperatori  filosofi.  T.  V , Disc.  prcliro. , p.  a5  (c  nota). 
Antonino  ( Ario  ).  Sua  frase  su  i martiri  cristiani,  t li,  p.  445, 

446. 
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Antonino  (S.),  arcivescovo  di  Napoli.  Suoi  scritti,  t.  XXV,  p.  534* 
A»ToNmo-iL-no  , imperatore.  Sua  lettera  in  favore  de’  cristiani , 
t.  I , p.  3ai.  — Persecuzione  sotto  il  suo  regno,  ibid.  , p.  397. 

— S.  Giustino  pubblica  , sotto  di  lui , la  sua  apologia , ibid. , 
p.  397 , 398. 

Antonio  (S.),  patriarca  de’ solitari.  Al  suo  articolo,  I.  V , p.  4>3. 
La  sua  Vita  compilata  da  santo  Attanasio  , ibid.  , p.  361  e seg. 

— Squarcio  di  uno  de’ suoi  discorsi,  p.  4>3  e seg.— Impressiona 
che  fa  sul  cuore  di  sant’Agostino  il  racconto  de'  miracoli  di  san- 
t'Antonio che  ascolta  da  Pontifiano  , t.  XXII  , p.  393  , 3g3. 

Antonio  (S  ) di  Padda.  Suoi  sermoni  , t.  XXV  , p.  34. 

Aktcsa,  madre  di  san  Giovan  Crisostomo,  t.  X,  p.  66.—  Lodata  dal 
filosofo  Libanio  , ri.,  p.  67  (nota),  ao3.—  Combatte  il  suo  dise- 
gno di  entrar  nella  solitudine.  Suo  discorso  riferito  dal  suo  figliuolo, 
ib  , p.  173,  175  (nota). 

Apeleo.  Suoi  libri  delia  Magia.  S.  Agostino  , t.  XXI  , pag.  340  ) 
t.  XXII , p.  485. 

Apelle  , eretico.  Nega  i libri  dell’antico  Testamento,  t.  II,  p.  198. 
Api-  Loro  industria.  S.  Crisost. , t.  XII , p.  ao-35,  aC.—S. Basilio, 
t.  VII , p.  138.  — Argomento  che  può  trarscnc  in  favore  della 
Provvidenza.  Origene,  t.  II  , p.  169-171. 

Apiario.  Suo  appello  alla  Chiesa  romana,  t.  XIX,  p.  497-  (Vcg. 
Appelli.  Chiesa  d Africa-  ) 

Apocalisse  ( Il  libro  dell'  ).  T.  XX  , p.  89 — Testimonianza  di  6an 
Dionigio  d’ Alessandria  , t.  I , p.  31 3. 

Apollinare,  scrittore  ecclesiastico  , t.  I , p.  344* 

Apollinare,  eretico.  Concitato  da  sant’  Attanasio  , t.  V , p.  341.— 
Suoi  errori  , t.  VI  , P-  3|5 , 076. 

Apollonia  (Santa),  martire  in  Alessandria.  T.  I,  p.  300. 
Apollonio,  senatore  romano,  apologista  , t.  IV,  p.  3ag. 

Apollonio,  sacerdote  di  Novara.  Poema  latino  , t.  XXIV,  p.  5io. 
Apollonio  di  Tiano.  Suoi  pretesi  miracoli  opposti  a'  miracoli  di  Gesù- 
Cristo  , I.  I , p.  358}  t.  II,  p.  231  , 333  (e note)  ; t.V,  Disc. 
preliminare  , p.  33  , i46  (nota). — S.  Crisi.,  t.  XIII,  p.  35i  ; 
t.  XVI,  p.  517. — S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  483.  ( Vcgg.  Porfirio.) 
Apologetico  di  Tertulliano.  ( Vcgg.  Tertulliano.) 
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Ap^LOCLsTI  del  Cristianesimo.  (Vegg.  Jteligion  i ristiano.) 

A iMi.oco.  T VII  , p.  49»  5o- 

Apostasia  (Delitto  dell';.  T.  IV,  p.  a37  (nota).  (Vegg.  Idolatria .) 
— A quale  penitenza  deve  esser  soggetto.  S.  Basilio,  t.  VII,  p.  44°* 

Apostati.  Delitto  del  quale  si  renderon  colpevoli.  S.  Cipriano,  t.  IV, 
p.  30  e seg.,  l5o,  a53  (nota). — Differenza  da'  Lihcllatici  , t.  IV, 
p.  i45. 

Apostati.  Ven  sono  di  più  generi.  S.  Cipr.,  t.  IV  , p.  t54,  160. 

Apostoli.  Stabilimento  del  cristianesimo  per  la  loro  predicazione  , 
prodigio  dell' Onnipotenza  divina.  S.  Crisost.,  t.  XV,  p.  1-80  (e 
note.  ( Vegg.  Evangelio.  Chiesa • Heligionc  cristiana  ) 

Scelti  fra  uomini  ignoranti  e semplici,  I.  I,  p.  aò6,  27-2 — Ar- 
noldo, t.  Ili,  p.  34-1 — Calunnie  di  Celso  contro  gli  Apostoli, 
e risposta.  Origene,  t.  II  , p.  45  , 4®  > So,  i>3.  Chi  aveva  il 
potere  di  assolvere  i peccali  ben  poteva  scegliere  per  Apostoli 

, i pescatori.  S.  Crisost. , t.  XIII  , p.  485. 

Vocazione  de’  primi  Apostoli , san  Pietro  e santo  Andrea.  S.  Grc- 
gorio-il-Grande , t.  XXIV  , p.  101  , roa. 

Missione  degli  Apostoli  , S.  Crisostomo,  I.  XIII , p.  3 i 4 e seg. 
Perché  Gesù-Cristo  scelse  uomini  senza  lettere  e senza  scienza. 
S.  Crisost.  t.  XV  , p.  10  e seg.  } ibid.  , p.  3o  e seg.  , 3<).— 
Origene,  t.  II , p.  ira  e seg.  , 127  , ao5. — Tertulliano,  t.  II, 
p.  5i<>. — S.  Cipriano,  t.  IV  , p-  401  1 4oa,“S.  Ambrogio, 
t.  IX  , p.  170.  — Furono  per  lungo  tempo  senza  nulla  com- 
prendere' del  doppio  mistero  delle  ignominie  e della  risurrezione 
del  loro  maestro.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  4°5. 

Quali  ricompense  prometteva  Gesù-Cristo  alla  loro  devozione  t 
S.  Crisost.  , l.  XV  , p.  17. 

Promesse  fatte  da  Gesù-Cristo  a’  suoi  Apostoli.  S.  Crisost.,  t.  XV, 
p.  i3,  14  , 24,  aó  ; ibid.  , p.  65.  (Vegg.  Chiesa.  Gesis- 
Cristo  profeta.) 

I.e  promesse  latte  agli  Apostoli  si  trasmettono  a*  lori  successori  fino 
alla  consumazione  de’ secoli.  S.  Crisost.  , t.  XV,  p.  10-13. 
Apostoli.  Prodigioso  cangiamento  operalo  nella  loro  persona  dalla 
discesa  dello  Spirito-Santo.  S.  Crisost.,  t.  XIV  , p.  49*’>  e seg. , 
607.312.  — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  124.  ( Libro  della  vera 
religione.  ) 
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La  discesa  dello  Spirito-Santo  su  gli  Apostoli  Bel  giorno  della 
Pentecoste.  S.  Cirillo  di  Gerusalemme,  t.  Vili,  p-  4 * •*  (Vcg. 
Pentecoste.  Spirito-Santo.  ) — Nc  fa  i dottori  di  tutto  l’uni- 
verso. S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  4^9»  *•  WV , p.  5i3. — S.  Ber- 
nardo , t.  XXV  , p.  S3a  e seg. 

Loro  dispersione  per  tutta  la  terra.  S-  Crisost.,  t.  XV,  p.  71} 
ibid.  , p.  108. 

Predicarono  come  testimòni  della  risurrezione  di  Gesù-Cristo.  Ori- 
gene  , t.  II  , p.  36  , 88.  ( Vcg.  Risurrezione  di  Gesù-Cristo.  ) 

Predicarono  il  Vangelo  per  lutto  il  mondo.  Tertulliano  , t.  II  ( 
p.  374  — Origene  , t.  II , p.  1*7  , 270. 

Apostoli  gettati  in  mezzo  alle  tempeste.  S.  Crisostomo  , t.  XIV  , 
p.  127,  128. 

Persecuzioni  clic  soffrirono  da  tutte  le  parti  , t.  Ili  , p.  1 4t)-  — 
S.  Crisost.,  t.  XIII  , p.  317  , 3i8  ; t.  XV,  p.  89  c seg. 

Apostoli  ne' ferri.  S.  Crisostomo,  t.  XV,  p.  i33. 

Quali  arme  essi  opposero  alle  più  violenti  persecuzioni.  S.  Crisost., 
t.  XV  , p.  23  e seg. 

Apostoli  predicano  in  lutto  l’universo  Gesù  crocifisso  e risusci- 
talo, e furon  creduti  in  lutto  l'universo.  Fatto  incontrastabile, 
ed  il  quale  si  spiega  con  la  sola  Onnipotenza  divina } dunque, 
pruova  invincibile  della  verità  del’ cristianesimo  , t.  IV  , pag. 
401  , 4°2.— . S.  Agostino  , t.  XXI , p.  293-296. 

Loro  miracoli.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  84-88. — Origene  , t.  II, 
p.  85  , 86 — Tertulliano  , t.  Ili  , p.  122.  — Operati  in  qual 
nome.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  91  , 92.  — La  conversione  del- 
1*  universo  è il  più  grande  de’  miracoli.  S.  Crisost.  , t.  XV  , 
p.  87.  ( Vcgg.  Miracoli.  ) — Al  dono  de' miracoli  essi  unisco- 
no quello  della  profezia.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  g4- 

Si  converte  1'  universo.  In  qual  modo.  S.  Crisostomo , t.  XIV  , 
p.  443  e seg, 

Loro  miracoli  , operati  dalla  sola  onnipotenza  di  Gesù-Cristo  , 
t.  V , p.  164  , >65.  S.  Crisostomo  , t.  XI,  p.  87. 

La  loro  ignoranza  confuse  tutta  la  scienza  de’filosofi.  S.  Ambro- 
gio , t.  IX  , p.  452. 

Inviati  , non  come  filosofi  per  la  disputa , ma  come  conquistatori 
psl  trionfo.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  97. 
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Gli  Apostoli  paragonati  a’  filosofi.  S.  Crisostomo , t.  XV,  p.  i3, 
14  , S>id. , p.  27  c a8,  5o  e scg.,  58 , 81  e seg.  ; ibid.,  p.  173. 
Apostoli  , senza  studio  e senza  lettere  , s’innalzano  ad  un  tratto 
alla  più  sublime  scienza  , t.  X , pag.  la  , i3  (nota)  , 14.  — 
Novità  della  loro  dottrina  e del  loro  linguaggio , ibid.  , p.  16. 
— S.  Crisostomo  , t.  XIII  , p.  4 >6-4  79- 
Manifestamente  inspirati  dallo  Spirito  divino.  Origene  , t.  II  , 
p.  137. 

Fu  lor  concesso  di  scrutinare  i misteri  dell'Essenza  divina.  S.  Am- 
brogio , t.  IX  , p.  167.  — Seppero  tutto  ciò  ch'era  necessario 
che  sapessero  e che  imparassero  a’  popoli.  Tertulliano , t.  III, 
p.  a55 , a56. 

Carattere  della  loro  eloquenza,  tutta  soprannaturale.  S.  Crisost., 
t.  XV  , p.  83  , 84.  ( Vegg.  S.  Paolo.  ) 

Nomi  dati  agli  Apostoli.  S.  Crisost.  , t.  XV,  p.  55.  Essi  fonda- 
rono le  Chiese,  chiamate  co' loro  nomi  apostoliche.  Tertulliano, 
t.  Ili  ,.p.  353  , 359. 

Fede  degli  Apostoli.  S.  Ignazio  d'  Antiochia , t.  I , p.  146. 

Ciò'  che  c’  insegnano  i nostri  santi  Apostoli.  S.  Bernardo,  t.  XXV, 
p.  340. 

Il  libro  degli  Atti  degli  Apostoli.  S.  Crisost.  , t.  XIII , p.  53 1; 
t.  XVII  , p.  a3a S.  Geronimo , t.  XX  , p.  88. 

Apostoliche  ( Chiese  ).  Tertulliano  , t.  Ili , p.  389  ; L IV,  p.  4aa. 
( Vegg.  Chiesa.  ) 

Apostolici  ( Padri).  T.  I , p.  63  , io3  e seg.  (Vegg.  alla  parola 
Santi  Padri.  ) 

Appabiziom.  Origene  , t.  II  , p.  198.  — S.  Agostino,  t.  XXII  , 
p.  56a. 

Appelli  alla  sede  romana  ( Abuso  degli  ).  S.  Cipriano  , t.  IV  , p. 
339  ; t.  XXIV  , p.  448  , t.  XXV  , p.  a3g. 

Apro  (S.)  , amico  di  san  Paolino  di  Nola.  Lettera  che  gli  dirige  il 
santo  vescovo,  t.  XX,  p.  4*4  « seg. 

Aquila  , Ebreo  , traduttore  della  santa  Bibbia,  t.  II,  p.  377  (nota). 

Aquile*  ( Concilio  d'  ) , convocato  dall’  imperator  Graziano,  t.  IX, 
p.  49«  — Nc  furoQ  compilati  gli  alti  da  sant’ Ambrogio  , ibid.  , 
p.  49». 
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Arabi  ( Studi  degli  ).  Loro  progressi  , t.  XXIV  , p.  34-— Loro  cat- 
tiva direzione  , ibid.  , p.  367  » (noia)  — Traducono  i libri 
di  Aristotde.  ( Vegg.  Aristotile  e Scolastica-) 

Aratori  , poeta.  Giudizio  su  i suoi  scritti , t.  XXIII  , p.  53o. 

Arbocasts  ( Il  conte  ) , assassino  dell'  imperatore  Valentmiano  , 1. 
IX  , p.  4a5. 

Arcadio  ( L’ imperatore  ).  Debolezza  del  suo  carattere,  t.  X,  p.  ioa, 

io5  , ia5 Abbandona  san  Giovan  Crisostomo  all’ odio  de 'suoi 

persecutori  , ibid.  , p.  116,  ia5,  ia8 — Suo  panegirico  fitto  da 
santo  Zenone  di  Verona  , t.  Vili  , p.  474* 

Arcbelao  (S.)  , vescovo  di  Cascara.  Sua  conferenza  con  1'  eresiarca 
Monete  , t.  IV  , p.  3l3. 

Abusi.  Abuso  eh'  essi  facevano  della  Scrittura.  Passi  rischiariti. 
Sant’Alessandro  d’ Alessandria , t.  V , p.  g5  e seg.  , 107  eseg. 
— S.  Attanasio,  ibid.,  p.  a34.  — S.  Ilario  di  Poitieri,  ibid.  , 

p.  35i  e seg S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  81-88  5 ibid.  , pag. 

94*  97* 

Ribattezzavano  quelli  i quali  avean  ricevuto  il  battesimo  , t.  XXII, 
p.  367  (nota). 

Ariakismo.  Cominciamcnto  di  questa  eresia  ; «noi  progressi,  t.  X, 
p.  3o , 3i. — Suo  autore,  ibid,  e t.  V,  p.  88,  91,  11  a.— Com- 
battuto fin  suo  sorgere  da  saut’Alessandro  d’ Alessandria  , ibid.  , 
p.  90,  io5. — Dal  papa  san  Giulio,  ibid.  , p.  114,  u5.— -Sua 
dottrina  , ibid.  , pag.  229  , a3o  (nota). 

Sue  stragi  nell’  Oriente  , t.  VI  , p.  56 1 , t.  VII  , p*  64.-—  San 
Basilio  sollecita  lo  zelo  degli  Occidentali  contro  quell’ empii 
setta,  t.  VII,  p.  4? Sue  stragi  nell'Occidente,  I.  VII, 

p.  471. 

Quadro  di  quella  setta.  S.  Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VI,  p.  3g8, 
— Sue  violenze , ibid.  , p.  398  ( tutto  l'articolo  di  sani’ Atta- 
nasio ),  t.  V,  p.  88  (nota),  93  e seg.,  104  , ìaa,  aoi , aoa, 
(nota),  319  c seg.,  3o7,  36i.  — Nel  concilio  di  Costantinopoli 
dell’  anno  36o,  t.  Vili , p.  477*  ~ Ne’  concili  di  Rimini  , di 
Sclcucia  e di  Costantinopoli.  S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  388  e 
seg.  ; ibid.,  p.  394  (e  nota). 

Confutato  da  sant’Attanasio,  t.  V,  p.  19.},  ao3,  208,  ai5,  219, 

T.  26.  *5 
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a44.  — Da  S.  Fibado  d’Agen  , ibid.  , p.  3oJ.  — Da  3.  tl.irio 

di  Potieri,  ibid.,  p.  37 a S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  81-88. 

Sue  calunnie  contro  i cattolici , t.  VII  , p.  4^5.  — Contro  i più 
santi  vescovi  , t.  V , p.  104  , 3io.  — Perseguita,  non  solo  il 
dogma  cattolico  , ma  i suoi  difensori  c tutta  la  Chiesa  , l.  V , 
p.  198,  219,  aa3,  aa4,  386;  t.  VI,  p.  4'- 
Suoi  artifizi  e sue  formule  capziose,  S.  Attanasio,  t.  V,  p-  ao8, 
aag.  — S.  Febado  , ibid. , p.  3o4  , 3o7. 

Aziktzo.  S.  Basilio.  Scrive  alla  Sposa  di  quel  generale  per  conso- 
larla della  morte  del  suo  Sposo  , t.  VII , p.  4/8- 
(Aalo.  Sue  bestemmie  contro  la  divinità  di  Gesù-Cristo,  apertamente 
esposte  nel  concilio  di  Nicea  , t.  V,  p.  444*  44^-  Impressioni 
che  vi  producono  nell'assemblea,  ibid.  t 
Suo  ritratto.  S-  Gregorio  di  Nazianzo,  ÉVI,  p.  3y8,  549  (note)  j 
t X , p.  4'8-4ao. 

Sua  morte , t.  V , p.  aio  (nota). 

Suoi  libri  condannati  alle  fiamme  , ibid.  , p.  449-  Fe- 

role Arianismo.  Ariani.  Eresia.) 

ÀatsTtDe  , apologista.  ( Squarcio  della  sua  apologia  de’  cristiani  ) , 

, t.  I , p.  a83. 

AaisTirro  il  filosofo.  Sue  dissolutezze.  Tertulliano  , t.  Il  , p.  4^8. 
Awstovase.  È vero  che  san  Giovau  Cristomo  «bl>e  una  sorta  di 
predilezione  per  quel  comico?  t.  X , p.  a5a  , a53. 

Aristokb  di  Fella,  apologista.  T.  J,. p.  a84 ; t.  II  , p.  i58  (c  nota); 
t.  X , p.  aa. 

Aristotile  il  filosofo.  Cattivo  cittadino.  Tertulliano  , t.  II,  p.  4a3. 

t Suo  sistema  di  teologia  , t.  Ili  , pag.  3oq — ■ Sue  variazioni  , 

ibid.  (nota). 

Versione  de' suoi  libri  presso  gli  Arabi  , introdotta  nell'  Occidente 
da’ crociati  , t.  XXIV  , p.  38  ; ibid.  , pag.  36o  , 36?. — N’  è 
interdetta  la  lettura  nelle  scuole  di  teologia  , ibid.  , p.  197  J 
ibid.  , p.  371.  — Vi  prevale  la  sua  fama  nel  duodicesimo  se- 
colo. Disordini  che  v’introduce,  ibid .,  p.  197,  (e  nota),  359- 363, 
364  » ibid.,  p.  375—  Impero  che  vi  esercita  , ibid.  , p.  385. 

( Vegg.  Scolastica.  ) 

forameli  tato  da  Albcrto-Magoo  c da  san  Tommaso  d' Aquino  , 
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col  pensicre  di  conciliare  gli  Scolastici  col  Vangelo,  t.  XXIV, 
p.  3yi  , 384. — Suo  insegnamento  approvato  da  una  decisione 
formale  del  papa  N iccolò  V e dall’  Università  di  Parigi  , toni. 
XXIV  , p.  385  , 380. 

Sua  influenza  su  l' insegnamento  della  teologia  , funesto  alla  scien- 
za c all’  eloquenza  cristiana  , I.  V,  Disa.  pretini.  , p.  54,  55} 
t.  XXIV  , p.  197  (nota  3)  j ilid  , p.  367  c seg.,  p.  384  * *«8* 
Aarts.  Concilio  celebre  tenuto  in  quella  città,  I.  IV,  p.  36l.- 
A«m.  (Prolusione  dell'}.  Origene  e Tertulliano  non  la  permettono 
al  cristiano  , t.  11 , p. 

Vi  si  può  esser  salvo  come  in  ogni  altra.  S.  Crisost.*,  I.  XVIII, 
p.  3ag,  33o. — S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  556,  557.  ( Vegg. 
Legione  telano-  ) 

Aauonia.  generata  degli  esseri  della  creazione.  S.  Basilio,  t.  VII,  p, 
loo  (nota).  (Vegg.  Onlitu.  Provvidenza.) 

AaaaLDO  o Ekkaldo  di  Bokzevaz.  Suoi  Scritti , t.  XXV , p.  5a4- 
Arnaldo  d’Ardillt.  Sue  Vite  de' Padri  del  deserto,  t.  XX,  p.  43. 

— Versione  della  lettera  di  santo  Eucherio  su  la  fuga  del  mondo, 
t.  XXIII  , p.  4<  (nota).  — Delle  confessioni  di  santo  Agostino  , 
t.  XXII,  p.  3(5 1 (uuta). — Delle  opere  Spirituali  d’  Avita  , L 
XXV  , p.  5Gf). 

Annoino  , apologista  del  cristianesimo,  t.  Ili  , p.  333;  t.  X,  p.  a 4, 
Estratti  dc'suoi  libri  contro  il  paganesimo , t.  Ili  , p.  337  c ,e£' 

— Giudizio  su  quell’  opera , ilid.  , p.  334  (e  note)  ; t.  XX  , p. 
193  , da  san  Geronimo.  — Suoi  errori , I.  Ili , p.  353. 

Assoldo  , vescovo  di  Lisicux.  Trattati  di  teologia  , sermoni  e let- 
tere , t.  XXIV  , p.  /|8a.  — Poesie  , ilid. , p.  5 34* 

Arkoldo  , abate  di  Morimont.  S.  Bernardo  gli  scrive  per  ricondurlo 
al  suo  monastero,  t.  XXV  , p.  119  c seg. 

Arkoldo  di  Brescia.  S.  Bernardo  denuncia  i suoi  errori,  1.  XXV, 
p.  187. 

Arokkb  , gran  sacerdote  , mancante  di  zelo.  8.  Crisostomo  , t.  X 
p.  378.  — Tertulliano  , t.  Ili  , p.  144* 

Arohue-Raschild,  celebre  calilo,  amico  di  Carlo  Magno,  t.XXIV, 
p.  34  } ilid. , p.  ano  ( nota  ). 

àrsace  , intruso  nella  sede  di  Costantinopoli.  S.  Crisost.  , I.  Xill, 

p.  a4i. 
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A*s**1o  , precettore  de’  figli  di  Teodosio  , t.  XX  , p.  45  (nota),— 
La  sua  vita  austera  , ibid. 

Arte.  Ciò  che  bisogna  chiamare  arte  ne’ santi  Padri)  t.  I,  Disc. 
' preiimin.,  p.  54- 

Arte  della  versione , t.  XI  , p.  a6  e scg.  -,  ibid.  , p.  4<>* — Sue 
difficoltà,  ibid.  , p.  39.— Versione  di  san  Giovan  Crisostomo. 
Idea  di  quelle  che  ne  furon  pubblicate  finora,  t.  XI,  p.  34-38. 
(Vegg.  S.  Giovan  Crisostomo.) 

Aatl.  Perchè  inventate.  Origene,  t.  II,  p.  166. — S.  Agost.,  t.  XXII, 
p.  4 >6.  (Vegg.  Industria  ) 

A*tifizio  innocente  e legittimo  , t.  X , p.  186  e scg.  191  (nota). 

(Vegg.  la  parola  Menzogna.) 

Ascetici.  Chi  mai  erano  , t.  II  , p.  195  (nota). 

Ascetici  (Libri).  Avvertimento  per  la  direzione  della  vita  cristiana 
e la  perfezione  nella  vita  religiosa  , t.  VII,  p.  4^0. 

Ascoltasti.  Nome  dato  a’  catecumeni  , t.  Vili , p.  358  (noia). 
Aaella  , matrona  romana.  Lettera  che  le  dirige  san  Geronimo , 
t.  XX,  p.  a»3  c scg.  — Suo  elogio,  ibid.  , p.  3o4- 
Assalosiie  , ribellato  contro  Davide  padre  suo.  Suo  m sfatlo  e suo 
gastigo.  S.  Crisost. , t.  XII  , p.  1 18  ; t.  XVI , p.  43 1 e seg.  — 
Immagine  dell*  ambizioso.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  365. 
Assemblei;  de’  cristiani  accusate  di  tenersi  clandestinamente  , t.  I , 
p.  a64  i t.  II,  p.  i5 , 4°4i  t.  IH  1 pag.  a83  , 287.  — Risposta 
fatta  da  Origene,  t.  II,  p.  17,  18. 

Luoghi  d*  assemblea  durante  le  persecuzioni , t.  I , p.  a53  (nota). 
— Vi  ai  riunivano  per  pregarv’  insieme  ed  offrire  il  santo  sa- 
crifizio  S.  Giustino,  tom.  I,  pag.  3ia,  319 S.  Teofilo 

d’  Antiochia  , ibid. , p.  367  1 568.  — Minuzio-Felice  , t.  Ili  , 
p.  3 14.  — Tertulliano  , t.  Il,  p.  4o3.  — Quali  n’ erano  i pre- 
sidenti , ibid.  , p.  4°4-  ( Vegg.  Persecuzione.  Chiisa.  ) 
Assoluzione.  Non  deve  accordarsi  leggiermente.  S.  Ambrogio , tom. 
IX  , p.  i4a. 

Astekio.  Stravaganza  dell’  astrologia  , o opinione  che  gli  astri  influi- 
scono sul  destino  degli  uomini.  S.  Crisostomo  , t.  XII  , p.  1 49 
e scg. 

Arriao  (S.)  , arcivescovo  d’  Amasca.  Omelie  e Panegirici  , t.  V , 
p.  3ia  e seg-—  Giudizio  su  la  sua  eloquenza  , ibid. , p.  349. 
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Arriso  Ubbàho  , «crittore  ecclesiastico.  Squarci  conservati  da  Euse- 
bio , t.  IV  , p.  33o. 

Astinenza  cristiana.  Origene,  t.  Il,  p.  193,  194 — S.  Basilio,  t. 
VII  , p-  a35. — S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  386.— Omelia  di  san 

Giovati  Crisostomo  su  le  parole  dell’ Epistola  a Timoteo  ; Fate  uso 
di  un  poco  di  vino  , ecc-,  t.  XV,  p.  44®  c scg— Suoi  effetti.  S. 
Leone,  t.  XX 111  , p.  4^7-  (Vcgg.  Mortificazione  de’ sensi.  Di- 
giuni) 

Astrologia.  Vanità  di  quella  scienza.  S.  Basilio  , t.  VII,  p.  131.— 
S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  149  e seg.  * 

Atei  , Ateismo.  S.  Crisostomo,  t.  XI , p.  2.54  , aG6  , 373  (nota), 
374  , 378  c seg.  — Obbiezione  dell’  ateo  : Non  si  adora  quel  che 
non  si  conosce.  Risposta.  S.  Crisostomo , t.  XI  , p.  3aa.  — In 
qual  modo  convieu  condursi  con  uomini  di  tal  professione.  S.  Cri- 
sostomo , t.  XI,  p.  2O9  ; t.  XII  , p.  7.  Follia  dell’ateismo.  S-  Cri- 
sostomo , t.  XI  , p.  a56  , 374.  — Proviene  dalla  corruzione  del 
cuore  , ibid.  , p.  375. 

Atei  celebri.  T.  Ili  , p.  a83. — I cristiani  accusati  d’  ateismo,  1. 1, 
p.  aia  , 3o6  , 35o  } t.  II  , p.  355  , t.  IV  , pag.  361  , 38a.  — 
Perchè  fuggivano  i tempi  delle  filse  divinità,  ibid.  , p.  383. 

Atkkagora  , apologista.  Suo  articolo  , t.  1 , p.  343  e seg. 

Ateké.  Studi  che  vi  si  facevano,  t.  VI,  p.  ai  , aa.— Usanze  degli 
studenti  di  quella  città,  ibid.  , p.  477  e seg.  > 48a-~®an  Gre- 
gorio di  Nazianzo  e san  Basilio.  Vi  s'  incontrano  con  Giuliano  , 
poi  imperatore  , t.  VI  , p.  2a  (nota). 

Attanasio  (S.)  , patriarca  d' Alessandria.  Suo  articolo,  t.  V,  pag. 
177  e seg.  , edizione  delle  sue  opere  fatta  da’  PP.  Lopin  e Mont- 
faucon  , benedettini  , ibid.  , p.  182.  — Carattere  generale  dc’suoi 
scritti  , t.  V , Disc.  preliin.  , p.  35. — Della  sua  eloquenza,  ib.t 
p.  179  , 326.  — Assiste  al  concilio  di  Nicea  , ibid.  , p.  4^9-  — 
Succede  ad  Achillade  nella  sede  d’ Alessandria  , ibid.  , p.  1 1 3.— 

Perseguitilo  dagli  Ariani  , p.  118,  198 Si  salva  con  la  fuga 

dalle  loro  violenze  ; giustifica  la  sua  fuga  , ibid . , p.  .217  c seg. 
— E difeso  dal  papa  san  Giulio , ibid.  , p.  ni  c scg — Suo  ca- 
rattere e suo  elogio  , p.  177  c seg.  ; t.  XIII , p.  i3a. — Suo  pa- 
negirico fatto  da  san  Gregorio  di  Nazianzo  ; t.  VI , p.  53  e scg. 
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Soni  studi  , p.  54 1. — Egli  è chiamato  alla  sede  d'Alessandria, 

p,  54 a Stalo  di  quella  Chiesa  , p.  548 Calunuie  sparse  con- 

tro di  lui  dagli  Ariani  , pag.  55i.— Suo  esilio,  sua  ritirata  in 
Egitto  , p.  556.  — Resiste  a tutti  i furori  dell’  arianismo,  p. 562. 
— É perseguitato  dall’  imperator  Giuliano,  p.  568. — Qqel  principe 
lo  fa  sbandire  d’Alessandria  , p.  56g  (nota). — Sua  morte,  p.  552. 

— Simbolo  che  gli  è attribuito,  p.  570  (nota.) 

Salmodia  ch’egli  stabilisce  nella  sua  Chiesa  , t.  XXH  , p-  4 1 5 * 
Sant'Atlanasio  fa  seppellire  le  reliquie  apocrife,  t.  XIX  , p.  482» 
Attenzione  soma  se  stesso.  Omelia  di  san  Basilio  su  tale  argomento, 
t.  VII  , p.  a3g-a5i. 

Atti  deuli  Apostoli  (Il  libro  degli).  S.  Crisost. , t.  XIII,  p.  53 ( . — « 
Perchè  tal  titolo  dato  all’  opera  , chi  ne  è l’autore  , ibid.  , p.  53 1, 
538;  t.  XVII,  p.  a3 a. 

Attila  , arrestato  nelle  sue  conquiste  da  san  Leone  , toro-  XXIII, 
p.  4 a j . — Risparmia  la  città  di  Troies  in  considerazione  del  suo 
vescovo  san  Lupo  , ih.  , p.  5i3. 

Attila  (S,)  , martire  di  Lione,  T.  IV  , p.  347  e seg. 

Attonb  , vescovo  di  Vercelli.  Sue  opere  , t.  XXIV  , p.  3a4  , 3afl, 

— Sua  Costituzione  , ibi  , p.  3a6. 

Acr.sti  (L’abate).  Sua  versione  di  san  Basilio  , t.  VII  , p.  76,  (nota) 
81,  i36. — Dell’ opere  scelte  di  san  Giovan  Crisostomo,  t.  I , Diso. 
prclimin.,  t.  XI,  p.'a8  (nota)— Giudizio  eh'  egli  pronunzia  delle 
versioni  pubblicate  prima  di  lui,  ibid  , p.  36,  (nota)— Difetti  "del 
suo  lavoro  sopra  san  Giovan  Crisostomo  , t.  XI  , p.  44  • 4^,  4®" 
—Sua  versione  dell' omelia  su  la  disgrazia  d ’ Eutropio  , t.  XVJ, 
p.  5 , a5  , 26. 

AccorI  presso  i Romani.  T.  Ili,  p.  3o8 Dovuti  all' influenza  de' 

Demoni. — S.  Agostino  , t.  XXI , p.  3o8  , 3 09,  (Vcgg.  Oracoli.') 
Aurelio  (L’imperatore  Marco-).  Persecuzione  sotto  il  suo  regno  , 
t.  I , p.  345;  t.  IV,  p.  347.— Sua  vittoria  su  i Quadi , ottenuta 
dalle  preghiere  de’  cristiani , t.  II  , p.  343. — Sua  costituzione  ìq 
favore  de’ cristiani , t.  II,  p.  343  (cnota);  p.  44®- — Atenagora 
gli  dirige  la  sua  apologia  , t.  I,  p.  345. 

Aurelio.  Lettera  di  san  Cipriano  su  la  sua  promozione  all'  oflizio 
di  lettore  , t.  IV  , p.  199-aoo, 
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Aurelio  , vescovo  di  Cartagine , consente  alla  promozione  di  sant’A- 
gostino  nelle  finizioni  di  coadiutore  del  vescovo  d’Ippona,  t.  XXI, 
p.  ao — Ottiene  da  sant’ Agostino  il  suo  trattato  su  la  santa  Tri- 
nità , t.  XXII  , p.  89. 

Aureliaeo  , ufliziale  dell’  esercito  di  Clodoveo  , Io  impegna  ad  ab- 
bracciare il  cristianesimo  , t.  XXUI  , p.  81. 

Ausonio,  poeta.  Fu  egli  cristiano?  t.  XX,  p.  4®°»  *•  XXIII  , p. 
532.—  Sua  corrispoudeuza  con  san  Paolino,  vescovo  di  Nola  , t. 
XX  , p.  44®’ — Suo  carattere  , ibid.  , p.  4®l,~  Suo  Panegirico 
dell'  impcrator  Graziano  , ibid.  , p.  4®1  , 4®*.* 

Aussekzio,  vescovo  ariano.  T.  V , p.  3G5  ; 1.  IX  , p.  6 , 343  , 
35o  (e  nota).  • 

Austerità’  (Eccessi  nelle).  Loro  pericoli.  S.  Geronimo  , t.  XX , p. 

a33  , a34. — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  38a , 383. 

Autorità’  civile  o politica  , c religiosa  o divina.  Loro  distinzione, 
loro  indipendenza.  Osio  , t.  V , p.  86.  — Detto  notabile  di  Co- 
stantino su  tale  articolo  , ibid. , p.  4 4 44^. — S.  Oliato,  ibid., 
p.  376. — Sincsio,  t.  IX,  p.  4®5  ; t.  XXIV  , p.  339,  34o,  349»  35o. 
- Due  sorte  di  autorità,  1*  una  divina  , 1’  altra  umana.  S.  Agosti- 
no , t.  xxi , p.  44* 

Autorità’  Divika.  S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  56;  ibid.  , p.  117  — 
Si  abbrevia  il  tempo  e le  difficoltà  credendo  all’autorità.  S.  Ago- 
stino, t.  XXI , p.  56.  (Vcgg.  Fede.) 

Autorità’  Civile  (Principio,  origine, diritti  dell’).  S.  Cris.,  t.  XVIII, 
p.  3ia-3a7. — Sua  necessità,  t.  XXI,  p.  43-—  Sommessione  che 
l’è  dovuta  , ibid.—  Carattere  di  tal  sommessione  , t.  XVIII  , p. 
3 1 8. — Risale  allo  slesso  Dio.  Disubbidire  al  principe  , è un  di- 
subbidire a Dio  , ih.,  p.  3a5.i — Obbiezioni  e risposte,  ib.  p.  3ao. 
— Ni uuo  può  sottrarsi  all'adempimento  di  tal  dovere,  ib.,  p.  3i3. 
—In  qual  modo  conviene  esercitarla,  ib.,  p.  3aj.  (Vegg.  Potestà .) 
Rispetto  de’ primi  cristiani  per  l'autorità.  S.  Giustino  , 1. 1,  p.  309. 
Taziano,  ibid.,  p.  33j. — Origene,  t.  II,  p.  373,  274  — Ter- 
tulliano , t.  II , p.  393  , 398 , 4o3  , 443  , 443—  II  medesimo 
rispetto  riguardo  a' principi  cristiani  ed  apostati.  S.  Agostino, 
t.  XXII,  p.  49. 

L'  autorità  civile  o secolare  non  deve  invadere  i diritti  dell’  au- 
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foriti  ecclesiastica.  S.  Crisost.  , t.  XVIII,  p.  33o-33a  ; t.  XXIV, 
p.  3^9-35 i. 

Eccellenza  dell’  autorità  ecclesiastica.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  a6g } 
t.  XXIV  , p.  34o.  ( Vegg.  Giurisdizione.) — Decreto  del  con- 
cilio ecumenico  di  Calcedonia  , il  qual  prescrive  che  le  faccen- 
de riguardanti  la  giurisdizione  de'vcscovi  saran  regolate  secondo 
i canoni,  e non  già  secondo  le  lettere  imperiali  e le  pramma- 
tiche , t.  XIX  , p.  5o3. 

Actdjt.  Sua  scuola  , t.  XXIV  , p.  i8a. 

Avarizia  (Delitto  dell’).  S-  Cipriano  , ».  IV , p.  179,  180 — S.  A- 

sterio,  t.  V , p.  3ag  c seg, — S.  Zenone  di  Verona  , t.  Vili,  p. 

47a S.  Crisost-,  ».  XVIII,  p.  340,  34i  (noia). 

Sua  follia.  S.  Crisost.,  t.  XVIII  , p.  343  } ».  XIX  , p.  84.—  Sal- 
ariano , t.  XXIII , p.  a3a  , a33. 

Quai  mali  produsse  nella  società.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  4H» 
45ó S.  Crisost.  , t.  XVIII , p.  47-51- 

Mostruosa  ingratitudine  verso  Dior  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  3o4  « 
seg.—  S.  Crisost. x t.  XIX  , p.  44"4®* 

Fonte  d’  idolatria  e di  apostasia  reale.  S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  38. 
— S.  Gregorio  di  Nissa,  t.  Vili,  p.  io3. — S.  CrisÒst.,  1.  XVIII, 
p.  5y,  58. 

Sua  insaziabile  avidità.  S.  Basilio  , ».  VII  , p.  3n.— S.  Ambro- 
gio, t.  IX  , p.  87,  90— S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  *64  è *•  XVIII, 
p.  5i , 59. 

Passioni  che  l’accompagnano.  Salviano  , t.  XXIII,  p.  ai5,  ai6. 

Disordini  a' quali  mena.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  38  , 7G,  197, 
198.—  Sua  crudeltà  contro  gli  altri  e contro  se  stessi,  ii-,  p. 
93-96. 

Servitù  vergognosa.  S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  5»  e seg.  ; ibid. , p. 
164  e seg'  ) ».  XVIII,  p.  55  ; ».  XIX,  p.  89.  — Mostro  cru- 
dele e sanguinario.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  33o  ( Esempio  di 
Giuda). — Demonio  furioso  per  chi  u’è  invasato.  S.  Crisost., 
».  XIV  , p.  88  e seg. 

Pretesti  dell’avarizia.  S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  84,87.  90.— Lat- 
tanzio, t.  Ili , p.  44®>  449 — 3.  Basilio,  t.,VII  , p.  3i6,  3a3, 
3a5  , 33x. — S.  Gregorio  di  Nissa  , tt  YJU  , p.  61 , 63.— • S. 
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Crisost.,  I.  XVIII,  p.  336,  355,  356;  I.  XIX  , p.  23-25;  ib., 
p 79,  8o  ; ih. , p.  io5-i3a. — Salviano  , t.  XXIII  ,-p.  228, 
a33  c scg. 

Mezzo  di  guarirsi  da  tal  naie.  S.  Criaost.,  t.  XVIII  , p.  53. 
Ingiustizia  e durezza  dell’ avarizia.  S.  Basilio,  L VII,  p.  3n  e 
scg.;  A.,  p.  35 1 . — L'avaro  è il  p iù  crude! carnefice  di  se  «testo. 
S.  Crisost.,  t.  XVIII,  p.  5a,  53. — Odiato  da  Dio  e dagli  uo. 
mini.  S.  Crisost.,  t.  XVIII,  p.  5r  (e  nota)  ; t.  XIX  , p.  75-86. 
La  sua  prosperità  non  è mai  di  lunga  durata.  S.  Crisost.,  I.  XVIII, 
p.  353.  . • . . 

L’ avaro  nell’  atto  di  morire.  Salviano , t.  XXIII  , p.  234-327, 
— L’  avaro  dopo  la  morte  , ib.  , p.  a3o. 

Aventino  (Giovanni).  Annali  di  Baviera  , t.  XXIV  , p.  171. 
Avebhoe  , medico  arabo.  Versione  de’ libri  di  Aristotile,  t.XXIV» 
p.  367.  . . 

A vi  la  ( Giovanni  d’  ) , celebre  predicatore  spagnuolo.  Suo  elogio  , 
t.  XXV , p.  568  , Aid.  , p.  53a  (nota). 

Avvaktac.oi  esterni  . T.  Ili  , p.  89 , 90.  ( Vegg.  BtUtzza.  Kit M 
chezza . Beni  del  mondo  ).  — S.  Agostino  , t.  XXI  , pag.  3o.-— « 
S.  Euclurio  , t.  XXIII,  p.  5o. 

Avvento.  Spirito  della  sua  istituzione.  S.  Bernardo,  t.  XXV  , pag. 
281.  — Sermoni  dell'Avvento,  dal  medesimo  Padre  , tbid. , pag. 
280  c seg.  — 11  mercoledì  dell’  ultima  settimana  dell'  Avvento  di- 
stinguevasi,  in  tempo  di  san  Bernardo,  per  una  particolare  aoL 
tennilè  , t.  XXV  , p.  390. 

Avvocati.  Pericoli  di  tal  professione , t.  IV,  p.  178.—  Hanno  scienza 
sol  per  mentire , ed  eloquenza  per  combattere  la  verità.  S.  Ber- 
nardo , t.  XXV , p.  i3o. 

Azabia  , supremo  sacrificatore.  Sua  generosa  resistenza  alle  imprese 
del  re  Osia.  S.  Crisost.,  t.  XVIII,  p.  33o-33i. 

Azione  ni  geazie.  Il  nostro  culto  è tutto  intero  un  culto  di  azioni 
di  grazie.  S.  Crisostomo  , t.  XII,  p.  44'A  , 466 — San  Gregorio 
di  Nissa  , t.  Vili,  p.  5. — Preceder  deve  eseguire  tutte  le  nostre 
operazioni.  S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  91.—  Tutte  le  preghiere  de’ cri- 
•turni  si  terminano  con  1'  azione  di  grazie  , t.  Vili , p,  44a>— 
Modello  dell’  azione  di  grazie.  S.  Crisost.  , t,  XV  , p.  237-2735  t 
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Azione  ni  clizie.  (Omelia  di  san  Basilio  , intitolata  dell’).  T.  VII, 
p.  a5a  « seg.  j aGo  c seg. 

B. 

r 

Bìmia  (S.) , vescovo  e martire  d’  Antiochia.  S.  Crisnst.  , I.  XV  , 
p,  147,  1^8. — Sue  reliquie,  trasportate  da  Dafne  in  Antiochia, 
ibid-y  p.  i48-—  Suo  panegirico.  S Crisost.,  t.  XVI  , p.  576. 
Babilonia.  Chi  mai  si  chiami  da  saut’  Agostino  fiumi  di  Babilonia  , 
t.  XXII  , p.  65  — Chi  sono  quelli  che  a senso  del  profeta  sono 

-v  j figliuoli  di  Babilonia  , ibid-y  p.  68 — Due  cittì  , quella  di  Gè- 

rusàleinrae  O Città  di  Dio,  oppoeta  a quella  di  Babilonia  o della 
terra.  8.  Agostino  ( Libro  della  città  di  Dio  ) , t.  XXI  , p.  186 
< - e seg. 

Bacio  di  Paci.  Si  dava  nel  battesimo,  t.  IV  , p.  399;  t.  Vili  , 

, p.  404 E nel  santo  sacrifizio,  ibid-y  p.  4^4  (e  nota.) 

Bacio  Sfiaituale  (Che  cosa  san  Bernardo  intende  per).  Tom  XXV, 
p.  40!  e seg.,  4o5,  4°7- 

* Baaosb  (Raggierò).  Suo  elogio,  t.  XXV,  p.  45. 

Bacone  (Francesco),  cancelliere  d’inghillerra.  Suo  giudizio  su  la  Sco- 
» lattica,  t.  XXIV  , p.  36o  (noia). 

Bagdad.  Centro  della  polilczza  e del  sapere  presso  gli  Arabi  , t. 

xxiv,  p.  34. 

' Baili.  Favorisce  1’ eresia  di  Marcione,  t.  li,  p.  480. 

Balaam.  La  sua  profezia  aveva  diffuso  in  Oriente  la  credenza  di  un 
1 futuro  Messia  , Origene  , t.  II , p.  44* 

Baldezico.  Poesie  , t XXIV  , p.  5ai. 

Ballo.  Suoi  pericoli.  S.  Ambrogio  , t.  IX,  p.  a34  « seg— Balli  pro- 
- fani , t.  IV  ’,  p.  80  ; t.  VII!  , p-  464  5 «•  XX  , p.  336—  Il  de- 
monio vien  di  persona  a piendere  la  sua  parie  in  que’ diverti- 
menti. S.  Geronimo,  t.  XX  , p.  336.  — La  Chiesa  checondamiò 
i balli  e gli  spettacoli  condannò  l’idolatria  che  gli  avea  prodotti, 
e la  quale  diede  origine  a lutti  que’  mostri  di  vanità  e dissolu- 
tezza. S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  i34  , >85. 

Bau  amo  de  (Teodoro)  , custode  de’  privilegi  nella  Chiesa  di  Costan- 
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linopoli  , e patriarca  d' Antiochia  pc’ Greci.  Suo  articolo,  t.  XIX, 
p.  4^5. 

Barbari  (Costumi  de’)  paragonati  a quelli  de’  cristiani  , Salviano  j 
t.  XXIII , p.  i36  e seg.' 

Barbeybac.  In  qual  modo  si  esprime  riguardo  a’ santi  Padri  , Disc« 
prelirain.,  t.  V , p.  ;3  •(nota). 

Barlaajio  (S.),  martire.  Suo  panegirico  fatto  da  san  Basilio  , t.  VII, 
p.  385. 

Barlette  (Gabriilc),  predicatore  francese.  Idea  de’ suoi  sermoni  , I, 
XXV  , p.  57a,  5;9. 

Bar» asa  (S.),  apostolo.  Notizia  su  la  sua  Epistola  cattolica  , al  sua 
articolo,  I.  I , p.  109-115. 

Bahrow  (Isacco),  Predicatore  inglese,  tom.  XXV  , pag.  5)5. 

Bartolomxeo  ni  Las  Casas.  T.  XXV  , p.  5;i. 

Bartolomueo  de’  Martiri,  domenicano,  vescovo  di  Praga  , I.  XXV, 
p.  5ji  (nota). 

Basiliade  , nome  data  ad  un  magnifico  ospedale  costruito  da  saQ 
Basilio  , t.  VI  , p.  óaj. 

Basilica  Porziaka  iu . Milano.  "Gli  Ariani  vogliono  impadronirsene, 
t.  IX  , p.  8 e seg — Oraggiusa  resistenza  di  sant*  Ambrogio,  t. 
IX  , p.  335-353. 

Bas:lidx  , eretico  de’  primi  secoli  , I.  II , p.  64  (nota). 

Basilio  (S.)  il  Grakds  , arcivescovo  di  Cesarea.  Analisi  del  tuo 
panegirico  fatto  da  san  Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VI  , p.  468. — 
Scrittori  della  sua  vita  , t.  VII  , p.  j3.-v-  Sua  nomina  alla  sede 
di  Cesarea  , t.  VI  , p.  459,  4®°-“  Suoi  congiunti , ibid .,  p.  47* 
e seg — Suoi  pr'mi  studi  iu  Atene  , p.  474-47^. — Sua  amicilia 
con  san  Gregorio  di  Naziauzo  , p.  480.—  È fatto  sacerdote  , p. 
487.—  Suo  viaggio  in  Cesarea  , vi  si  rende  utile  al  suo  vescovo 
Eusebio  , p.  4y4  c seg. — È chiamato  a succedergli  , p.  5oo— 
Sua  amministrazione  , p.  5oa — Sua  coraggiosa  resistenza  alle  mi- 
nacce del  prefetto  Modesto  , p.  5o8  e seg.;  t.  VII',  p.  7 5.—  A 
quelle  di  Eusebio,  governatore  del  Ponto,  t.  VI  , p.  5i6.— 
Fonda  de' monasteri , ibid. , p.  5a3.—  TJn  magnifico  spedale  , p. 
5a4  ; t.  VII  , p.  4/3 — Ingegno  di  questo  gran  vescovo.  Suoi 
scritti , t.  VI , p.  5ì7-53i. — Sua  morte  , p.  0J4. 
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Suo  articolo,  t.  VII  , p.  71.— Giudizio  su  le  sue  opere,  ibid , 
p.  71  , 74—  Su  la  sua  orazione  falla  da  san  Gregorio  di  Na- 
zìanzo  , p.  73. — Suo  elogio  tallo  da  sani’  Efrcnio  , p.  73. — 
Versioni  falle  delle  sue  opere  , p.  76  (e noie)  — Suo  Esamcro- 
ne  , p.  77  e scg. — Rimase  incompleto,  p.  i36. — Suoi  pane- 
girici, p.  38 1. — Suoi  trattati  di  controversia,  p.  4°3- — Suoi 
ascetici  « p.  43°* — Sue  lettere,  p.  44 1 - — Giudizio  su  le  sue 
lettere  , ibid.  (e  note.)— Sua  morte,  ibid- , p.  4S8. 

Suo  panegirico  fatto  da  san  Gregorio  di  Nissa,  t.  Vili,  p.  66. 

— Elogio  della  sua  eloquenza,  t.  X , Disc.  prelimin.,  p.  34. 
Male  apprezzato  da  Riccardo-Simonc  , t.  VII  , p.  4°4* 

. Basilio  , amico  di  san  Giovan  Crisostomo,  t.  X , p.  169 — Suo 
interlocutore  nel  Trattalo  del  Sacerdozio  , ibid- , p.  73 — Chi  mai 
epa  quel  Basilio?  ibid-,  p.  206.—  Suo  elogio,  ibid. , p.  a34,  235. 
—È  Dito  vescovo  malgrado  le  sue  resistenze,  ibid-,  p.  i5a. — E<1 
in  grazia  di  una  innocente  sopcrchicria  del  suo  amico,  ib-,  p.  i55- 
177 — Doglianze  che  gliene  fa  , ib.,  p.  i58  c seg.,  160  , 181. — 
Risposta  di  san  Giovan  Crisostomo  , p.  1 85  e seg. 

Basilio  nt  Szlevcia  (S.)  T.  XIX  , p.  4"~4'Ai. — Giudizio  su  le  sue 
opere,  ibid-,  p.  4*3 — Suoi  scfmoni,  ibid. , e scg. — Imitazioni  che 
se  nc  Cicero,  ib-,  p.  4 1 1 ~4  a3 , 420,  421. 

Batteauz  CL'ahale).  Parafrasi  oratoria  del  salino  io3,  t.  XVII,  p. 
223  (nota). 

Battesimo  (Sacramento  del).  Dottrina  di  S.  Giustino  , t.  I , pag. 
3l6.  — Di  S.  Clemente  d’  Alessandria  , ilid.,  p.  43l.—  Di  Ter- 
fulliqno  , t.  Ili  , p.  56. — Di  S.  Cippiano,  t.  IV,  p-  299,  434* 
— Di  S'  Baciano  , t.  V,  p.  3oi  , 3pa.  — Discorso  di  san  Gre- 
gorio di  Nazianzo  , t.  VI,  p-359eseg. — Di' san  Basilio,  t.  VII, 
p.  ahi. — Di  san  Cirillo  di  Gerusalemme,  t.  Vili,  pag.  353  c 
( Le  sue  quattro  prime  Catechesi.  ) — Di  san  Qiovan  Criso- 
stomo , t.  XVII,  p.  293.  — Di  sant’ Agostino  , t.  XXf,  p.  172, 

339;  t.  XXU,  |>.  199-201 Di  san  Bernardo,  t.  XXV  , pag. 

375  , 276. 

Battesimo  figurato  nclj’  antica  legge , t.  HI  , p.  57  ; ibid-  , p.  58. 
t.  V , p.  337  , 339  — S.  Crisostomo  , t.  XIII  , p.  418  , 4'9» 
A 20. 
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Sua  necessità.  Origene , t.  Il  , p.  3o3.  — S.  Oliato  , t.  V , pag. 
380  , a8a. — S.  Paciano  , itici. , p.  391,  agi.—  S.  Gregorio  di 
Nazianzo,  t.  VI,  p.  356. — S.  Basilio  , t.  VII  , p.  aoi,  ao3e 
— S.  Efremo,  I.  Vili  , p.  337. — S.  Agostino  , t.  XXII,  p.  199, 
301. 

Poteva  esser  supplito  dal  martirio.  S.  Crisost.,  t.  XVII,  p.  338. 

11  battesimo  imprime  il  suggello  della  rigenerazione.  S.  Altana* 
s o , t.  V , p.  357  , a58 — S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , 
p.  359  e seg.— S.  Cirillo,  t.  Vili,  p.  35g,  36o. — S.  Crisost , 
t.  XVII,  p.  394  c seg.,  3oi-3o5. 

I pagani  tentano  d' imitare  ne’ sacrifizi  la  rigcnerazion*  che  il  bat- 
tesimo imprime  al  cristiano,  t.  IV',  p.  3og  e seg. 

In  qual  modo  .si  opera  la  grazia  del  sacramento  del  battesimo.  S. 
Oliato,  t.  V,  p.  380",  381.— S.  Paciano,  ibid.  , p.  391.— 8, 
Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  370  , 371,  4 io. 

Ci  fa  figlinoli  di  Dio.  S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  86.— « 
S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , ibid . , pag.  357.  Concilii , ibid.  t 
p.  483.  Suoi  frutti.  S.  Paolino  di  Nola,  t.  XX, p.  433  ; ilid. , 

p.  443. 

II  battesimo  è il  riscatto  della  nostra  schiavitù , la  remissione  c la 
morte  de’  peccati  , l’ ineffabile  suggello  della  santità  , l’ingressa 
del  regno  de’ cieli  , la  grazia  dell’adozione  de’figlinplì.  S.  CU 
ritto  di  Gerusalemme  , t.  ■ Vili , p.  36o. 

Nonri  dati  a tal  sacramento.  S.  Gregorio  di  Nazianzo , t.  VI  , 
p.  36o.  S.  Crisost.,  t.  XVII , p.  3ot,  337. 

Illuminazione.  S.  Qirillo  , t.  YUI,  p.  353.—  S.  Ambrogio,  t.  IXg 
p.  361  , 363.  r 

Suoi  effetti.  S.  Cirillo  di  Gerusalemme,  t.  Vili , p.  372  , 373* 
S-  Crisost.,  t.  XVII,  p.  3>>g,  3 io— Guglielmo  d’  Auvcrgne  , 
t.  XXIV  , p.  465.  Rimette  tutti  i peccati.  S.  Cirillo  di  Geru* 
salemme  , t.  Vili,  p.  372,  427-. — S.  Crisost!,  t.  XVII,  p, 
3os,  3og,  3io  , 3i8,  3ig; — S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  199* 
301.  ( Trattato  del  battesimo  de’  fanciulli , o da'  meriti  e dellct 
remissione  d*  peccati.') 

Amministrato  in  nome  della  sanla  Trinità.  S.  Basilio  , t.  VII , 
p.  4a3. 
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Dilli  l enza  fra  il  sacramento  del  battesimo  e quello  della  penile»*. 
S.  Attanasio  , t.  V,  p.  307 — S.  Padano,  ibid , p.  291 , 293. 
— S.  Crisost.,  t.  XVII  , p.  3o3  , 3o4- 

Impegno  del  battesimo,  quel  che  Tertulliano  chiama  Poudus  bap- 
tismi,  t.  Ili,  p.  61,  169,  177,  i7ti.  Obbligazioni  del  batte- 
simo. Origene  , t.  II  , p.  a83.—  Tertulliano  , ibid.  , p.  4(>0  i 
t.  Ili,  p.  169,  170,  t77 — S.  Cipriano  , t.  IV,  p.  i55.  S.  Ol- 
ialo , t.  V , p.  a8i.,  383 — S.  Gregorio  di  ISuziauzo,  I.  VI  , 
p.  363.— S.  Crisost.  , t.  XVII , p.  3 tu,  3i3. 

Preparazione  al  battesimo  , t.  Ili  , p.  60-67  ; t.  Vili,  p.  333  e 
seg — S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  3o.J,  3o5.  (Vegg-  Catecumeni 
e Catecumenato  ) — S.  Basilio  , t.  VII,  p..aj5  c seg.  ; t.  Vili, 
p.  353  e seg..,  36o  (nota)  , 36i  , 370  e seg.  — S.  Crisostomo, 
t.  XVII  , p.  3oo  e seg.  ; ibid.  , p.  335  , 336,  337. 

Cerimonie  del  battesimo.  (Vegg.  Catecumeni.  ) S.  Ambiog. , t.  IX, 
p.  361  , 363,  367  e seg.—  S,  Cirillo  di  Gerusalemme,!.  Vili, 
( III*  Catechesi),  p.  £ai.  — 1’reghi'cre  pe’ catecumeni.  S.  Cri- 
sostomo, I.  XVII,  p.  338-335. 

Esercizi  che  precedevano  l’ ammissioni  al  sacramento  del  battesimo, 
ibid-,  p.  334-337. —Domande  e risposte.  S.  Ambrogio , t.  IX, 
p.  363,  a63  , 369.  — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , 

p.  433-437.  ipàte-jw.', 

Simbolo  della  profession  èli  fede  richiesta  a'  catecumeni  , t.  Vili, 

p.  4a3 Esposta  in  forma  d’ inslruzionc  , ibid. , p.  375  e seg. 

'■*  — S.  Crisostomo , t.  XVII  , p.  390,  3oi  (nota),  337.  — S, 

Ambrogio  t.  IX  , p.  370 S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , tom. 

Vili  , p.  431.  — V acqua  del  battesimo  vi  riceve  la  virtù  del 
«angue  di  Gcsù-Cristo.  S.  Ambrogio  , t !X  , p.  370. — Rinun- 
zia al  Demonio,  t.  Vili.,  p.  fa?  , 423.— S.  Crisost.,  t.  XVII, 

- p.  3to.,  3ii  , 3i3 — S.  Ambrogio  v t.  IX,  p.  361,363,368. 

Cerimonie  del  battesimo  consacrate  dalla  tradizione  , t.  I,  p.  3 16, 
317  ; -t.  II , p.  470  i t.  Vili  , p.  356  , 357  (c  note  ) , 369  , 
431  , fa?  , 4^3,  4 34  (nota). — S.  Crisostomo,  tom.  XVII  , 
p.  339  , 340. 

h'  uso  di  lavare  i piedi  agl'  iniz'ati  era  particolare  alla  Chiesa  di 
Milano.  S.  Ambrogio  , t.  IX,  p.  971. 
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S’  indossava  a’ neofiti  nel  battesimo  una  veste  bianca,  simbolo  dei- 
purità  , t.  XVII  , p.  339  ; t.  IX  , p.  a63 S.  Cirillo  di  Ge- 

rusalemme , t.  Vili , p.  4 a 1 , 433. 

Il  sacerdote  dava  il  bacio  di  pace  al  fanciullo  ch’egli  battezzava, 
t.  IV , p.  399;  t.  Vili  , p.  4*5  (nota). 

I nomi  erano  iscritti  su  registri  particolari.  S.  Cirillo  di  Gerusa- 
lemme , t.  Vili,  p.  356  (e  nota). 

Si  dava  loro  un  nome  particolare  , quello  di  un  santo  o di  qual- 
cuno de' loro  congiunti,  t.  XVII,  p.  34o;  t.  IV,  p.  444'(no,a)* 
Si  metteva  loro  in  mano  un  cero  acceso , simbolo  dell’  ardore  della 
fede  che  illuminar  dee  lo  spirilo.  S.  Cirillo  di  Gerusalemme, 
t.  Vili,  p.  36t  ( e nota  ). 

Esorcismi  o unzioni  sante  con  I’  olio  benedetto.  Tertulliano  , S. 
S.  Cipriano  , S.  Cirillo  ; di  Gmisalemme  , t.  Vili  , p.  4a5  , 
4^6  (e  note  ) , 427  , 4 28-  ( Vegg.  Cresima.  Unuone.  ) 

Spirito  di  quelle  cerimonie.  S.  Crisostomo  , t.  XVII  , p.  390. 

S.  Gregorio  di  Naziaiizo  , t.  VI  , p.  36a  , 366.  — S.  Cirillo 
di  Gerusalemme,  t.  VIII  , p.  439  ( e nota  ).  — S.  Ambrogio, 
t.  IX  , p.  a63  , 370. 


Loro  perfetta  conformità  con  la  liturgia  in  uso  al  presente  , lom. 
Vili  , p.  4at  , 422. 

In  molle  Chiese  era  sol  conferito  nella  solennità  di  Pasqua  , tom. 
XVII,  p.  3oi  (e  nota). 

L*  amministrazione  de’  sacramenti  di  confermazione  e df  eucaristia 
seguiva  immediatamente  quella  del . battesimo.  S.  Cirillo  di  Ge- 
rusalemme, t.  Vili  , pag.  4ai-4a7  ( 111“  e IV1  Mistogogica) 

S.  Ambrogio  , t.  IX , p.  373-375. 

Battesimo  dato  da  san  Giovanni  a Gesti-Cristo  , t.  Ili  , p.  5g  ; 
t.  V , p.  381 , 383  } t.  VI  , p;  356  , t.  Vili  , p.  373  , 373 
427  , 428  ; t.  XXI  , p.  342:,  343.  — Battesimo  dato  al  primo 
re  cristiano  francese.  ( Vegg.  Clodoveo.  S.  Remigio.  ) 

Del  ministero  del  battesimo  , t.  Ili  , p.-5g  ; t.  Vili  , p.  4 >4  i 
t.  XXII  , sani'  Agostino  , p.  374.  — Non  già  1'  uomo  ma  Iddio 
opera  ne’ nostri  sacramenti.  S.  Oliato  , t.  V , p.  381  , 383. 

Potevano  conferirlo  i laici?  t.  VI  , p.  17  (nota);  t.  IX,  p.  373 
(nota)  , 373  , 374. 
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Non  può  essere  reiterato.  S.  Attanasio,  t.  V,  p 267. — S- Oliato, 
ibid . , p.  28 1 e.seg.  — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , 
p.  356.—  S.  Crisostomo,  t.  XVII  , pag.  33^. — S.  Agostino, 
t.  XXII  , p.  167  e seg.  ; ilici.  , p.  a83.  — Vincenzio  di  Leri- 
no  , t.  XXIII  , p.  280. 

* In  quali  circostanze  può  esser  supplito  da’  santi  desideri , sant’Am- 
brogio  , t.  IX , p.  43o. 

Battesimo  conferito  dagli  eretici , t.  IV,  p.  358  ; ».  XXII  , pag. 
a54,  a5g  , 267  , a68  (e  nota). 

Ributtezzamento  degli  eretici , t.  XXIII  , p.  a8o — Quali  disturbi 
destò  nella  Chiesa  , ibid. 

Battesimo  de'  fanciulli  ( Quistionc  del  ) , t.  IV  , p.  299-303.  

S.  Crisostomo,  t.  XVII,  p.  3ai S.  Agostino,  ».  XXII, 

p.  199-20 1 ; ibid.  , p.  270-275. 

È di  niun  valore  il  battesimo  conferito  in  forma  diversa  da  quella 
della  sua  apostolica  istituzione  , f.  IV  , p.  358. 

H battesimo  era  per  lungo  tempo  differito  , t.  VII , p.  201  c scg.; 
»..X  , pag.  71  (nota).  Lamento  de' padri  contro  il  ritardo  del 
battesimo  ( applicabile  al  ritardo  della  conversione  ).  S.  Grego- 
rio di  Nazianzo , t.  VI  , p.  36a  e seg.  — S.  Basilio  , t.  VII, 
p.  301  , 204.  — S.  Crisostomo,  t.  XVII , p.  3i5  c seg. 

Beati  nel  ciclo.  (Vegg.  Santi.  Beatitudine  del  cielo.  Paradiso.  ) 
Han  tutti  la  medesima  ricompensa  ì t.  V , p.  346. 

Beati.  Chi  son  quelli  cjie  Gesù-Cristo  chiama  beati  ? S.  Arabrog., 
t.  XVII  , p.  409  c seg.  ( Vegg.  Le  Otto  beatitudini.  Felicità 
del  cielo.)  • 

Beati  quelli  i quali  piangono.  S.  Efrcmo,  t.  VII! , p.  257.  — Beati 
i.  misericordiosi.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  35a.  ( Vegg.  Beati- 
tudine. Felicità.  ) 

Beatitcdihi  ( Trattato  delle  otto  ).  S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili, 

p.  24 S.  Crisos».  , t.  XV  , p.  377-382. —S.  Bario  di  Poderi, 

t.  V , p.  3ga  , 393—  S.  Bernardo  , t XXV  , p.  349-354. 
Beatitudini  proposte  da  Gesù-Cristo.  S.  Efremo  , t.  Vili , p.  3aa 
e scg.—  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  ia3  e seg.—  S.  Bernardo  , 

t.  xxv , p.  359. 

Beatitudine  annessa  alla  purità  del  cuore.  S.  Agostino , t.  XXII,  * 
p.  -43-35. 
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Beatitudini  promesse  a’  poreri.  S.  Bernardo , t.  XXV  , p.  286.— 
S.  Gregorio  di  Nissa , t.  Vili , p.  37. 

Beaurecard  (Il  P.),  gesuita.  Analisi  de' suoi  sermoni,  pubblicata  nel 
1820,  1 voi.  in- 12.  Giudizio  sopra  quest’opera  , t.  Ili,  p.  157. 
(Citato  in  occasione  degli  Spettacoli , ibid.  , p.  i58 , e nel  corso 
delle  note.) 

Beacvais  ( G.-B.-C. -Maria  di  ),  antico  vescovo  di  Ssnez  , avea  con. 
copilo  l’ idea  di  un  opera  su  i santi  Padri  che  intitolava  : Orator 
sacer , t.  I , Dite,  prclimin.,  p.  84  e seg.  ; t.  X , p.  166. 

Beda  (Il  Venerabile).  Suo  elogio,  t.  XXIV,  p.  171—  Sue  omelie, 
I ibid-,  p.  172. — Suo  stile,  ibid.,  p.  175.— Sue  opere  stampate 
in  Baie  ed  in  Colonia  , ibid- 

Belle-lettere  (Studio  delle  ),  raccomandato  da  san  Basilio  , t.  VII, 
p.  358. — Dagli  altri  santi  , t.  X , p.  a54  , a55.— S.  Giovan  Cri- 
sostomo , t.  X,  p.  416 — Giuliano  ne  interdice  lo  studio  a*  cri- 
stiani , t.  1 , p.  249  , a5o. — Con  quale  veduta?  t.  VI,  p.  187, 
188. — Calunnia  contro  S.  Grcgorio-il-Grande  su  la  soa  opinione 
a tal  riguardo  , t.  XXIV , p.  129  (nota). 

La  propagazione  e conservazione  delle  lettere  son  dovute  al  Van- 
gelo ed  a quelli  else  Io  insegnarono,  t.  XXIV,  Dise.  prclimin., 
p.  27. 

Bellegarde  (L’abate  di),  traduttore  de' panegirici  di  san  Giovan  Cri- 
sostomo , t.  XI  , p.  36  (nota). 

Belletto  (Uso  del).  Condannalo,  t.  Ili,  p.  91  j t.  IV  , p.  79. 
Bellezza.  Suoi  scogli , t.  I , p.  4*9  i I-  IH  , p-  90.— <S  Cipriano, 
t.  IV  , p.  80. 

In  che  consiste  la  vera  bellezza.  S.  Crisost.,  t.  XII  , p.  /|i5,— 
S.  Agostino , t.  XXI , p.  68  , 69. 

Contro  le  troppe  cure  date  alla  bellezza.  S.  Cipriano  , t.  IV  , 
p.  79. — Quel  che  bisogna  pensarne.  S.  Crisost.,  t.  XVI,  p.  247. 
Vantaggio  fragile.  S.  Crisost.,  t.  XIX  , p.  267-372. — In  quale 
scuola  si  può  imparare  a giudicarla , ibid.,  p.  268,  269. 

L'  amore  della  bellezza , sonno  per  la  ragione , S.  Geronimo  , t. 

xx , p.  375. 

La  vera  bellezza  della  donna  consiste  ncHa  sua  castità.  S.  Crisost., 
I.  XIX,  p.  264,  267,  371,372,  3o3, 

T.  26.  17 


Digitized  by  Google 


l6a  TAVOLA  GENERALE 

Bembo  ( Il  cardinale  ).  Giudizio  sopra  questo  scrittore  , I.  XXV  , 
p.  .558.  . ' 

Beva  (Supremo).  In  qual  modo  nc  parlarono  i saggi  del  paganesi- 
mo ? t.  Il  , p.  ao5,—  Si  alimento  di  Platone  , ilid.  , p.  aoj. — 
Lattanzio  , I.  Ili , p.  4'3. — S. Agostino,  t.  XXI,  p.  38,  39,  i5o, 
l5i,  i55 Consiste  nel  conoscere  Iddio,  t.  I , p.  393 — S.  Ago- 

stino, t.  XXI,  p.  35  c scg. — Non  trovasi  in  veruna  parte  su  la 
terra.  Lattanzio,  t.  HI,  p.  4o5. 

Bene  e male.  Che  inai  bisogna  intendere  per  bene  e male  ? Il  bene 
consiste  nell’  ubbidienza  alla  legge  di  Dio  ; il  male  nella  disubbi- 
dienza. S.  Crisost,  t.  XII,  p.  358  , 359.(Vcgg  Alale  ) 
Distinzione  del  bene  c del  mate  , o del  vizio  e della  virtù-  Scol- 
pita dallo  stesso  Dio  nel  fÒDdo  di  tutti  i cuori.  S.  Crisost.,  t.  .VII, 
p.  339,  347  (nota  )— Titolo  principale  della  superiorità  dell’uo- 
mo su  gli  animali  e dell’eccellenza  di  nostra  natura.  S.  Crisost., 
t.  XII,  p..  355,  356.  (Vcgg.  Male.) 

Beni  c mali.  S.  Crisost.,  t.  XIV,  p.  a36,  337 — Inganno  degli 
nomini  su  la  natura  degli  uni  c degli  altri.  S.  Agostino,  t.  XXI, 
p.  ai3.— S.  Crisost.,  t.  XI , p.  84,  85— S.  Gregorio-il-Grande, 

I.  XXIV  , p.  80. 

Che  cosa  mai  è il  vero  bene.  S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  37  e scg. } 

. t.  I,  p.  184,  >85  ; t.  II  , p.  465,  466  ; t.  HI,  p.  44°»  44 1 > 
t.  IV  , p-  66,  67,  75  e scg.  (Vcgg.  Felicità.) 

Veri  beni.  Minusio-Felicc , t.  Ili  , p.  3a5 — S.  Crisost  , t.  XV, 
p..3i5  e seg. — S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  i»3— Quelli  che 
dà  il  cristianesimo  oppòsti  a quelli  che  promette  il  mondo  , t. 

' II,  p.  i33. — Più  sicuri  di  tutti  quelli  della  vita  presente.  S. 
Crisost.,  t.  XV,  p.  184. 

Bere  altrui  (Cupidità  del).  Tertulliano,  t.  Ili  , p.  137. 

Beredettiri.  Loro  elogio,  t.  f,  Disc.  pretimin.,  p.  6a— Doglianze 
su  la  loro  soppressione  , t.  XXIV,  p.  aa. 

Bekedetto  (S.),  abate  di  Monte -Casino  , t.  XXIII , p.  5o4 Sua 

regola , ibid.,  p.  5o5. 

Beredetto  d’  Arcare  (S.).  Sua  collezione  delle  Costituzioni  mona- 
stiche, t.  XXIII , p.  5o6. 

Bmidiziom  ( Tre  sorte  di ) che  ci  son  necessarie.  S.  Bernardo  , t, 
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XXV  , p.  3;)i Benedizioni  date  da'  patriarchi  ( Comentario  dì 
Ruffino  su  le  ),  t.  XX,  p.  3o. 

Beneficenza  cristiana.  T.  I , p.  1 1 3 , 1 1$  ; t.  Ili  , p.  44®»  447* 
Convicn  che  sia  disinteressata.  Lattanzio  , t.  Ili,  p.  447,—  È cosa 
lodevole  far  bene  a lutti  , c soprattutto  a quelli  i quali  sono  fuori 
di  stato  di  darvenc  contraccambio.  S.  Nilo  , t.  XIX  , p.  4°9* 
Benefizi  (Contro  il  tristo  uso  de').  T.  XXIII  , p.  363. 

Benefizi  (La  pluralità  de’)  vietata  dal  concilio  di  Laterano  (ccu* 
nimico. ) T.  XXV,  p.  5l5.  ( Vcggasi  Beni  ecclesiastici.') 
Decreto  su  1'  età  necessaria  per  esser  promosso  a benefizi  con  cura 
di  anime  , ibid. 

Gradi  necessari  per  aspirare  a'  titoli  ecclesiastici  , t.  XXIV , pj 
•W,  e scg.  (note). 

Bencelio  , protestante  , editore  del  Trattato  del  sacerdozio  di  san 
Giovali  Crisostomo.  Si  dà  in  preda  alle  prevenzioni  della  sua 
setta  ,1.  X , p.  a4^  1 344  1 339  , 33a  ,517. 

Beri.  Tutti  appartengono  al  Signore.  In  qual  modo  possiamo  noi 
riferirneglie  1’  omaggio.  Salviano  , t XXIII  , p.  319-333. 

I beni  che  Iddio  dà  per  la  consolazione  degli  schiavi  sono  ben 
diversi  da  quelli  eh'  egli  riserbò  per  fare  la  felicità  de’  suoi  fi* 
gliuoli.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  66. 

Beri.  (Comunione  di).  T.  I , p.  119  ( Vegg.  Pruni  cristiani.  ) 
Beri  della  terra.  Falsamente  chiamati  con  tal  nome.  Salviano  , t. 
XXIII  , p.  aio.— S.  Efrcmo  , t.  Vili  , p.  383.  — S.  Eucherio. 
t.  XXIII,  p.  5s.  — Loro  vanità  S.  Crisostomo  , t.  XV,  p.  371. 
S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  3o  , 3i , 36  , 37  j t.  XXII , p.  6a. — 
Ciò  che  si  possiede  con  amore  non  si  perde  senza  dolore,  lo 
stesso  , t.  XXI , p.  174.  Doro  fragilità.  S.  Crisostomo  , t.  XVI  , 

p.  8,  9,  14 S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  aa5  , aaG. 

— S.  Basilio , t.  VII,  p.  396,  307,  3o8.—  S-  Bernardo  , t.  XXV, 
p.  357.— È tale  la  sorte  de'  beni  del  mondo;  vi  sfuggono  o voi 
sfuggite  loro.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  36.  _ , 

Iddio  indistintamente  li  concede  a'  buoni  c a’  malvagi.  Perchè  1 
S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  54o. — Gesù-Cristo  non  ne  volle  ( 
per  insegnarci  a deprezzarli.  Tertulliano  , t.  II  , p.  465.  — 
S.  Agostino  , t.  XXI , p.  1S6. 


Digitized  by  Google 


*64  TAVOLA  «ENERALE 

A cb«  mai  servir  ci  potrebbero  i beni  del  mondo  se  £m  la  no- 
stra perdizione  ? Tertulliano  , t.  IV  , p.  67. 

In  qual  modo  si  possono  possedere  senza  un  affetto  colpevole.  S. 
Crisost. , L XVIII  , p.  a3i.  ( Vcgg.  Ricchezze.  Del  buon  uso 
che  può  farsene.  ) 

Bebi  delia  Chiesa.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  69 — In 
qual  modo  esser  debbono  amministra'ti.  S.  Crisostomo  , t.  XIX  , 
p.  j3o  , »3i. — Tutto  quel  eli’ ecceda  il  rigoroso  necessario  ncl- 
1*  impiego  de’  )>ent  ecclesiastici  c un  ladroneccio  , un  furto  del 
pubblico  patrimonio  ; è una  sacrilega  proti  nazione.  S.  Bernardo, 
tom.  XXV  , p.  118. 

JJhkiRg  (Francesco)  , predicatore  francese.  Estratto  della  sua  orazio- 
ne funebre  del  prode  Crillon  , t.  XXV  , p.  601-606. 

JJssr.NGStio.  T.  XXIV  , p.  366  (nota) — Condannalo  da  un  concilio 
di  Jtoma  dell’anno  io5o  , t.  XXV,  p 5 1 3. 

Bsreegoso.  Sermone  sul  rispetto  dovuto  alle  sante  reliquie,  t.  XXIV, 

; p.  443  e scg. 

Perito.  Scuola  celebre  di  quella  città  , I.  IV  , p-  3 18. 

Behjìsdimo  (S.)  di  Siiea.  Sue  prediche.  Suoi  beni  successi,  l-XXV, 
p,  53 i,  533. 

Bereakdo  (S.),  abate  di  Cliiaravallc  , dottore  della  Chiesa,  t.  XXV, 
p.  97.507. —Compendio  della  sua  vita  , ibid  , p.  98. — Suoclo- 
gio,  ibiii-t  P-99',04»  t-  XXIV,  p.  38o*383,  t.X,  Ltisc.  prctira., 
p.  55 Sue  lettere  , t.  XXV  , p.  ie5  c seg. — Suoi  trattati  di- 

versi, ibid.  , p.  331  e seg. — Suoi  scrmoui  ed  omelie  , ibid.  , p. 

..  ajg.  Jn  quale  lingua  furon  pml irati , ifiirf~.  (nota) — Perchè  alcuni 
son  distinti  con  le  parole  Miss  tu  est  , ibid. , p.  390 — Sermoni 
sopra  diversi  argomenti,  p.  365  e seg. — Sul  Cantico  de*  cantici, 
ibid.  , p.  396-507. 

Gli  si  rimprovera  l’ infausto  successo  della  crociata  , t.  XXV  , 
p.  3 1-1 0.4. 

Suoi  storici , ibid  , p.  }o\ . 

< Sua  umili,»  , t.  XXV  , p.  l3t  , i3a,  139  , i44,  1 54  • ‘r5* 

Bg Ruoti  , abate  di  Bicheno».  Quel  eli’  ci  dice  del  cerimoniale  della 
messa  , I.  XXIV,  p.  a43  (nota.) 

Berthavd  (Giovanili)  , poeta  cd  oratore  Orazione  funebre.  Suo  ar- 
ticola , t.  XXV  , p.  598. 
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Bercele  ( Il  cardinale  di  ) , fondatore  dell'  oratorio  di  Trancia.  Sua 
eloquenza  „t.  XXV  , p.  5gi. 

Bisa  (S.)  , soldato  , martire  in  Alessandria  , t.  I , p.  aoa. 

Bf.splas  (L’abate  di).  Leggerezza  del  suo  giudizio  , t.  X , Disc.  pre* 
limili.  , p.  44  , 45. 

Bessabiokb  (Il  cardinale).  Suo  elogio  , t.  XXV  , p.  5a6. 

Bestemmia  (Delitto  della).  S.  Criaost.  , t.  XII  , p.  126,  laj;  lom. 
XVI,  p.  4>  , ia3  , 14G.  (Vegg.  le  parole  11  tanto  nome  di  DÌO' 

Giuramento.  ) 

Severamente  punita  dalla  giustizia  del  cielo.  S.  Crisost.,  t.  XVI, 
p.  78  e seg — Gaetigo  riserbalo  al  bestemmiatore.  S.  Agostino, 
p.  4°8. 

Eettslem.  Ivi  nacque  Gesù-Crislo  , conformemente  alla  profezia , t. 
II  , p.  39.—  S.  Crisost. , t.  XIV,  p.  3o. — S.  Bernardo , t.  XXV, 
p.  096  , 29; — Lezione  ebe  ci  è data  dall’umiltà  del  presepe  di 
Bettelcm  , ibid.  , p.  3o9~3i5. — Poiché  il  Messia  nascer  deve  in 
quella  città  , perche  non  v’  ha  più  Beltelem  ? Tertulliano  i.  II  , 
p.  470  , 476 — Non  v’ha  più  altra  Bctlelem  ove  nascer  possa  il 
Messia.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  36o.  ( Vegg.  Ebrei.  Messia • ) 
Bettelem.  Le  fasce  del  figliuolo  di  Dio  , cominciamcnto  della  sua 
sepoltura.  Tertulliano  , t.  II  , p.  5ao. 

Monastero  stabilito  in  Beltelem  , fervore  che  vi  regnava',  t.  XX, 
p-  33 1. 

Bibli  (Santa) , martire  di  Lione  , t IV  , p.  34t. 

Biblioteca  db'  predicatori  del  P.  Combéfis.  Disc.  pretini.—  Giudi- 
zio su  quell'opera , ibid.  , p.  82. 

Biblioteca  poetatile  de'  Padei  di  Tricalet.  Giudizio  su  quell’opera, 
«.  I , Disc.  pretini. , p.  86. 

Biblioteca  degli  Sceittobi  ecclesiastici  , fatta  da  Du  Pin.  Giudi* 
zio  su  qucH'  opera  , t.  I , Disc.  preiim.  Da  D.  Collier  , ibid . , 
p.  78-89. 

Biblioteca  scelta  de’  Padei  greci  e latini.  Lo  scopo  di  quest’  o- 
pcra  si  c quello  di  far  conoscere  i Padri  come  modelli  delia  cat- 
tedra cristiana  e veri  maestri  dell’eloquenza,  t.  XI,  p.  ai. — 
Non  è la  completa  collezione  delle  loro  opere  , t.  XIX  , p.  3,jo. 
— Non  è la  storia  della  Cliiesa  , ibid.  , p.  4°7'  — Risposta  ad 
alcune  osservazioni  critiche  , ibid.  , p.  490-492  (note). 
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BulioTech*  di  Fulda  e di  Monte-Casino  , t.  XXIV  , pag.  ai-a3  ; 
ibid.  , p.  373. 


In  Trancia  , quelle  di  Luigi  IX  c di  Carlo  V , ibid.  , p.  3;3. 

Le  sole  biblioteche  de  monasteri  consertarono  i libri  e la  scienza, 
t.  XXIV  , p.  a3-a5. 

Billt  (L’abate  di).  Sua  versione  di  sin  Gregorio  di  Nazianzo  , t. 

VI  « p.  5 (nota).  Suo  elogio , ibid.  , p.  1 1 (nota). 

Bucamo  , scrittore  protestante.  In  qual  modo  ri  esprime  sn  i santi 
Padri  , Disc.  pretini.  , t.  V , p.  73  (nota).  , 

Bizahtha  (Gli  scrittori  della  storia).  T.  XIX,  p.  <07. 

BtAia  (Ugo)  , predicatore  inglese  , paragonato  con  san  Basilio  , t. 

VII  , p.  a3a  (nota). 

Bcahdisa  (Santa)  , martire  di  Lione  , t.  IV  , p.  33,). 

Blesilla,  matrona  romana  legata  in  amicizia  con  san  Geronimo, 
L XX,  p.  aoi.  — Sua  morte,  ibid  , p.  a 38.—  Suoi  Amerà  li  , 
ibid.  , p.  a39  , a|o.  — Suo  elogio  funebre  fatto  da  san  Geroni- 
mo , t XX  , p.  337  e scg. 


Boez.o,  «malore.  T.  XXIII,  p.  348-359—Sua  scienza  tanto  sacra 
quanto  profana  , ibid.  , p.  355—  Macchine  che  Lee  costruire  , 
ibid.  , p.  349  , e 35o  (e  note  )—  Suo  libro  della  coosolazione , 
ibid.,  p.  355 — Sue  poesie  , ibid.  — Altre  opere  , ibid. , p.  35i 
(nota).—  Giudizio  sopra  questo  scrittore , ibid. , p.  5 39. 

Bokavextcea  (S.),  dottore  della  Chiesa  , t.  XXV  , pag.  89-97.— 
Giudizio  su  i suoi  libri  ascetici  , Aid.  , p.  9a.  — Suoi  scritti  , 
ibid.  , p.  93. — Estratto  di  uno  dei  suoi  sermoni  , ibid , p.  96,  97. 

Bohifacio  (Il  papa).  Sant'  Agostino  gli  dirige  i tuoi  libri  contro 
Giuliano,  ».  XXII  , p.  554-5Go. 

Bohifacio  (S.)  , arcivescovo  di  Magonza , apostolo  di  Alemagna  , 
t.  XXIV  , p.  159-161. 

Bohifacio  Vili  , (Il  papa).  Suo  modo  di  predicare , I.  XXIV  , p. 
387.  Sua  bolla  Unain  sanctam , 1.  XXV,  p.  Suo. 

Boisoso  , solitario  legato  in  amicizia  con  san  Geronimo  il  quale  gli 
scrive,  t.  XX  , p.  i36-i3q. 

Bo»dò.  Sua  scuola  , t.  XXIV  , p.  i8a  ,i  83  (nota).  ( Veg .Ausonio.-) 

Boshuet.  Suo  elogio  , t.  1 , p.  430  (nota).  — Si  distingue  net  suo 
«nodo  di  citare  i Padri  , t.  V , Dik.  prelira.  , p.  69  , 70  , 71. 
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—Sua  orazione  funebre  della  duchessa  d’  Orleans,  t.  XVI,  p.  ‘ii. 

— Sermoni  su  la  Provvidenza  , ».  XU , p.  5 e seg Sue  prime 

prediche  , ».  X , Disc.  prelim.  , p.  56  (e  nota).—  Giudizio  sopra 
i suoi  sermoni  , ibid.  , p.  57.  Paragonato  a Bourdaloue  , ibid.  , 

— Sua  dissertazione  preliminare  sul  libro  de’ Salmi,  ».  Vili  , p. 
175 — Sua  risposta  a Luigi  XIV  su  gli  spettacoli,  ».  Ili,  p.  i58 

(nota).—  Proclamato  Padre  della  Chiesa  , ».  XXIV , p.  209 

Vendicato  contro  un’assertiva  di  un  libro  moderno  , t.  Ili  , p. 
390  ( nota  ). 

Suo  famoso  squarcio  : Im  vita  è un  sentiere , eco.,  sembra  essere 
una  imitazione  di  Lattanzio,  t.  Ili,  p.  434,  4^9. — Anche  me- 
glio di  san  Basilio  , t.  VII , p.  i56  , *5?  } ibid.  , p.  294.  ' 

Bossuet  riformatore  del  pulpito  , ».  XXV,  p.  609. 

Bocche!).  ( Giovanni  ) , parroco  di  san-Bcnedetio  , predicatore- fran- 
cese in  tempo  della  lega  , t.  XXV,  p.  58a. 

Bouherac.  Sua  versione  del  Trattato  d’  Origene  contro  Celso , t.  II, 
p.  8 ( nota  ). 

Bocddalous..  Suo  modo  di  citare  ì padri  , 1.  V , Disc.  prelimin., 
p.  65,  66.—  Con  quale  abilità  imitò  san  Giovan  Crisostomo  , ». 
XII , p.  594  e seg — Paragonato  a Massillon  , ».  V,  Disc.  pre- 
limin., p.  68,  69 — Giudizio  sopra  i suoi  sermoni , t.  X , Disc. 
prelimin.,  p.  58. — Suo  sermone  su  la  Provvidenza  , t.  XII,  p.  5. 
Bbetovb  ( Guglielmo  11  ).  Poema  eroico  della  Filippide  , in  onore 
di  Filippo  Augusto  , »,  XXIV,  p.  5a6. 

Bruhehaut.  Lettera  di  san  Germano  , vescovo  di  Parigi  , a quella 
principessa.  Sua  descrizione  , t.  XXIII  , p.  5o8  ( e nota.  ) 

Bsdbo  ( S.)  , fondatore  de’  Certosini.  Suoi  scritti  , t.  XXIV  , p. 
398,  400. 

Bkckove  , vescovo  di  Scguy.  Suoi,  scritti , t.  XXIV,  p.  3g8. 
Beukohe  , arcivescovo  di  Coiouia.  Idea  di  questo  scrittore,  t.  XXIV, 
p.  3 19.  — Consigli  che  gli  dà  san  Bernardo,  tom.  XXV,  p.  126. 
B*uto  nel  darsi  la  morte , S.  Agostino  , t.  XXI , p.  199. 

Brut  ere  (La)  chiedeva  la  riforma  della  predicazione  tal  ch’era  a 
suo  tempo  , ».  X , Disc.  prelimin. , p.  5g.  — Suo  giudizio  su  i 
santi  Padri , t.  I , Disc.  prelimin.  , p.  a6. 

UoaaunD  di  Wobus  , canonista.  T»  XXIV,  p.  335e 
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C. 


Caccia  ( L' esercizio  della  ) , interdetto  a'  ministri  degli  altari , t- 
X-XIV,  p.  478. 

Caduti  ( Coloro  i quali  caddero  nella  persecuzione  ).  — Differenze 
da  stabilire  fra  essi , t.  IV,  p.  248  , 249.  — Condotta  a loro  ri- 
guardo , t.  I , p.  206 — Loro  debolezza  e viltà  , t.  IV  , p.  34, 
37.—  Diverse  sorte  di  caduti  , ibid-,  p.  35  , 36.-—  Scuse  o pre- 
testi co’ quali  si  coprono,  ibid.,  p.  38-4 1 (nota).— Saggia  con- 
dotta di  S.  Cipriano  a loro  riguardo  , t.  IV  , p.  229  e seg., 
352-276. 

Cairo  , uccisore  d’  Abele  per  invidia.  S.  Crisost.,  t-  XVI , p.  108; 
t.  XVIII,  p.  98  ; t.  XXIII  , p.  33g—  Suo  fratricidio.  S.  Cri- 
sost., t.  XI,  p.  465  c seg.— Enormità  del  suo  misfatto,  ibid. , 
p.  470. 

Sua  falsa  penitenza.  S.  Ambrogio , t.  IX  , p.  33. 

Caino  prima  del  suo  misfatto  già  ne  conosceva  l'enormità.  S.  Cri- 
sostomo, t.  XII,  p.  35y. 

Caino  dopo  il  suo  misfatto  , incalzato  da'  rimorsi.  S.  Crisostomo, 
t.  XIII  , p.  3a8-3ay.  ( Vegg.  Coscienza.  ) 

Caio  (S-)  , sacerdote  di  Homa.  T.  .1 , p.  177. 

Calamita'  vobbliche.  Imputate  a'  cristiani  , t.  I , p.  372  , 273. — 
Calunnia  confutata  da  Tertulliano  , t.  II  , p.  408  , 4°9  ì <■  IH, 
p.  336,  337. — S.  Cipriano,  t.  IV,  p. .14,  i5,  28,  124.  (Vegg. 
Persecuzione.)  S.  Agostino  (Città  di'fiio  ),  t.  XXI,  pag.  189- 
2o3. — S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  33 1.  — S.  Gregorio-il-Grande  , 
t.  XXIV,  p.  96  , 97  , (08  , 109,  ia3.  S.  Crisostomo,  t.  XVI  , 
p.  3i  e seg. — ( Omelie  su  la  sedizione  di  Antiochia-  ) Divenute 
minori  dopo  lo  stabilimento  del  cristianesimo.  Arnobio  , t.  HI  , 
p.  337. 

Calamità  pubbliche , colpiscono  del  pari  i buoni  e i malvagi.  Per- 
ché ? S.  Crisostomo  , t.  XII , p.  200  , 201  ; t.  XV  , p.  296  , 
297.-—  Mortalità.  S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  119  c seg.—  Peste  , 
t.  I , p.  211 — S.  Efremo  , t.  Vili , p.  a44-»45 Guerre. 

; S.  Agostino  , t.  XXI , p.  189  c seg.  ; t.  XXII  , p.  429,  43o. 
j—  Ingiustizia  delle  querele  contro  la  Provvidenza  nelle  pub. 
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Diche  calamità.  S.  Cipriano  , t.  IV,  p.  08  , 33  , 130.  (Vegg. 
Afflizioni  ).  Gastighi  provocati  da’  nostri  delitti.  Satviano  , t. 

XXllI  , p.  169-151  , iya s.  Bernardo  , I.  XXV  , p.  303  , 

ao3.  — S.  Basilio  , t.  VII , p.  aa3  , 334  e seS — S.  Efrcrao  , 

t.  Vili,  p.  348. — Tutti  puniti,  perché  tutti  furon  colpevoli. 
S.  Crisostomo  , t.  XVI  , p.  83  e seg.  — Salviauo  , t.  XXIII , 
p.  118  c seg.  , i4^  e seg.  , 183  e seg. 

Buon  uso  che  noi  possiamo  farne  , t.  IV  , p.  119.  ( Trattato  di 

san  Cipriano  De  morlaUtate). — S.  Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VI» 
p.  346-333 — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  39  , 3o. — 3.  C risosi., 
t.  XV  , p.  478  e seg.  } t.  XVI  , p.  86;  I.  XVII , p.  349  } 
t.  XVIII , p.  3a6. 

In  qual  modo  trarne  profitto  ? t.  VI,  p.  353  ; t.  VII , p.  s65, 

36o  e seg Perchè  Iddio  le  permette  o le  invia?  S.  Basilio, 

■ ».  VII  , p.  346. — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  194.  ( Vegg.  Av- 
versità. Provvidenza.  Pila  cristiana.  ) 

Calcedouia  (La  città  di)  innalzala  al  rango  di  Metropoli,  ma  senza 
pregiudizio  a’ diritti  dell'antica  metropoli  ecclesiastica,  t.  XIX, 
p.  5m3  , 5o4- — Concilio  di  Calcedonia,  IV°  ecumenico,  convo- 
cato dall'  imperatore  Marciano.  Suoi  decreti , ibid.  , pag.  5oa.— 
Intrighi  c violenze  de’  partigiani  d'  Eutichio  contro  il  concilio  j 
ibid.  , p.  5oj.  5o8. 

Caldei.  T.  I , p.  i3^  (nota). — Lodi  ipocrite  date  a quel  popolo, 
t.  Il  , p.  a38. — Dediti  alla  magia  , ibid. 

Calbkkia  (Delitto  della).  8.  Giovan  Crisostomo,  t.  XVIII,  p.  100. 
Di  tutte  le  persecuzioni  , alle  quali  sono  esposti  i giusti  , la  piè 
crudele  c quella  della  calunnia.  S.  Crisost.,  t.  XVIII,  p.  100,  101. 
Calvasio.  Perche  il  sacrifizio  di  Gcsù  Cristo  su  la  croce  si  fece  fuori 
di  Gerusalemme?  S.  Leone  t.  XXIII  , p.  473. 

Calvario  ( Il  santo  monte  del  ) profanato  da’  pagani  , t.  Vili , p. 
377  (nota);  ibid-,  p-  447  > I*  XX,  p.gó,  96.—  Constantino  vi 
fa  costruire  una  magnifica  chiesa  , t.  Vili,  pag.  377  (nota).— • 
Opinione  la  quale  stabilisce  sul  monte  del  Calvario  la  sepoltura 
d’  Adamo  , t.  XX  , p.  il  — S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  i83. 
Calviho.  Quel  eh'  ei  dice  de' santi  Padri  , t.  I , Disc.  prel„  p.  18. 
Camus  (Giovanni-Pictro) , yescoyo  di  Beily.  Suoi  sermoni,  t.  XXV, 
p.  588  e seg. 

T.  36.  j8 
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Casaan  (Terra  di).  Promessa  ad  Abramo  e alla  sua  posterità.  S. 
Agostino  , t.  ’XXI  , p.  2G9. 

Casdidiaso  (Il^conte)  , d' intelligenza  con  Ncslorio,  perseguila  i » e- 
scov.i  fedeli , t.  XIX  , p.  5on. 

Casciamesti.  Quali  cangiamenti  son  permessi  nella  disciplina,!.  IV, 

P*  ^3  * . 

Caso  ( Melchiorre  ) , domenicano  spagnuolo.  Sue  opere  , t.  X\V, 
p.  55 1.  . . . 

Casosi  apostolici.  Giudizio  sii  quella  collezione,  h I,  p.  r85  (e  nota). 
Casosi  pénifenziALi.  Quelli  di  san  Basilio.,  t.  VII  ,•  p.  433  ,435 

d seg Di  san  Qregorio  di  Nissa  , t.  Vili  ,.p-  107. 

Casosi  o Costituzioni' ecclesiastiche.  Collezioni  che  uc  furon  fit- 
te,.». XXIV,  p.  33j  c seg.  / 

Cabonici  regolari  (1/ instituzione  de’  ).  Quali  beni  diffuse  nella 
. Chiesa  , t.  XXIV  , p.  a». 

Casti  prosasi  , indegni  del  cristiano  , t.  I,  p.  188;  t.  I,  p.  435  ; 

J.  Ut  , p.  aoo  ; t.  Vili,  p.  3i3 San  .Geronimo  li  chiama  Ali- 

mento  Damonum  , t.  XX  , p,  3&7—  Divielo  d’ introdurre  nelle 
. .chiese  cantori  stranieri  , t.  V, , p.'  460 . 

Cangici  dell’  antico  Testamento.  S.  Bernardo  , t.  XX.V  , p.  3gg. 
Castigo  . ni  Mosè  dopo  il  passaggio  del  Mar  RoSso..  S.  Efremo  -,  t. 
Vili  , p.  >28  è seg—  Nuova  esposizione  oratoria  del  medesimo 
cantico  dall’autore  di  questa  Biblioteca  Scélta  , p.  131-177.' — 
Opera  sublime  di  poesia  , ilid.  , p.  1 35  , e i3Q. — Paragonata  , 
con  le  .produzioni  moderne  del  medesimo- gcucrc  , ibid.  ,.  p.  174* 
— Di  Davide  : Diligam  te  .Domine  ',  ibid.  , p.  179. 

Castigo  dev  astici  di  Salomone.  Carattere'  di  questo  libro.  S.  Gre- 
gorio di.  Nissa  , t.  VII?,  p*  .104. — : Divino  epitalamio  in. cui  ò 
celebrala  l’unione  mistica  di  Gcsù-Crislo  con  la  sua  Chiesa.  S. 
Bernardo  , (,  XXV  , p.  3967400.— S.  Ambrogio  , t.  JX  , p.  5 J 
e seg— Non  fu  opera  degli  uomini  , ma  inspirazione  dello  Spi- 
rilo Santo.  S Bernardo  , t.  XXV , p.  399. 

JI  cantico  d'azione  di  grazie  (Te  Deum ).  Suo  elogio,  t.  IX,  p. 
444- — Apparteneva  a S.  Ambrogio  ? ibid.  .,  p.  445. 

Capistsano  (S.  Giovanni  di)  ,•  t.  XXV-,,p.  534. 

Capitoli  (Faccenda  de’trc)^  t.  XIX  , pag.  507  c seg.  ; I.  XXIV  , 
'pag.  45. 
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Capitolari  dei  re  francesi.  T.'  XXIV  , p.  222  , aa3  (nota).— -Di 
Tcodullò  d’  Orleans  , t.  XXIV  , p.  387. 

Cappadocia  , divisa  in  due  metropoli  , t.  VI  , p.  5ao. 

Carestia.  Descrizione  di  qilcsto  flagello  , t.  VII  , p.  35o.  ' 

Carità’.  Tutto  nella  morale  cristiana  si  lega  e riferisce  alla  carità. 
S.  Crisost.  , t.  XVIII,  p.  1 e seg.  (L’intero  articolo,  della  Ca- 
rta. ) — Non  v’  Iia  virtù  la  qual  non  prenda  (a.  sua  sorgente  nel- 
la carità  ; non  v’  ha  vizio"  clic  non  sia  proscr.lto  dalla  legge  della 
carità , ibid.  • • . . • ■ 

Elogio  della  carità.  S.  Crisostomo,  t.  XI,  p.  289, 290  ; t.  XIX, 
n.  173  , 174  (e  nota) — S-  Grcgorio-iUGrandé-,  t.  XXIV,  p. 
79  , 80- — S.  Zenone  di  Verona,  t.  Vili,  p-  47 i'- — S.Efrcm, 
ibid-  , p.  290 — S.  Agostino,.!.  XXI  , P..89,  178,  »?9  } 

• t.  XXII,  p.  55  j , 556,. 56t. 

La  piò  eccellente  delle  virtù,  8.  Crispst.  , t.  XVII,  p.  4,65,66. 
Abbiacela  P .ani  or  di  Dio  e l' amor  del  prossimo.  S.  Crisostomo, 
4.  XI  , p.-  19-ao  ; t.  XVII  , p.  ic  seg.  |5  , 35 , 26  , 41-  — 
• Si  Agostino,  I.  XXL,  p.  88-93;  ibid. , 1611-161  ; t.  XXII, 
p.  555. — S.  Leone  , t.  XX111  , p.  434-435.  Tutta  la  morale 
cristiana  poggia  sul  doppio  fondamento  dell’ amor  di  pio  c del- 
l' amor  del  prossimo  , Clemente  d’ Alessandria  , t.  I ,.  p.  45o.— - 

Lattanzio  , t.  Ili  , p.  q t1'  4 i3 S.  Giustino  , t.  I , p.  3o2 

e seg — - s.  Cipriano,  t.  IV  , p.  65-,  60,  1 08 , • t5g  , .>6ó.  >— • 
Si  Crisostomo,  t XVII,  p.  3a , 5a,  6(,  76. 

Forma  lo  spirito  del  cristiaucsimo  , t.  t , p.  45o  e seg.  ; t.  HI  , 
p.  3i7-44'A. — È il  segno  distintivo  del- cristiano.  S.  Crisost., 
t.  XVII,  p.  25  , 26,  34  e seg.,  67  , 64,  388. 

Carità'  fra  i cristiani  (Dovere  dalla  ).T.  I,  p.  1 <3. — La  lederà 
di  S.  Clemente  papa  , a’  Corinti , t. . I , pag.  117  e sgg.  ; ibid.  , 
p.  i36-i4'.*ó'*'  IH. , 4p-  427-428.  — Suoi,  prosperi  effetti.  S.  Cri- 
sostomo , XI,  p.  ao-ai  ; t.  XVII  , p.  3',  47  « 56  c seg.,  70. 
— S.  Ambrogio-,  t.  IX  , p.  59 — S.  Efvem,  U Vili  , p.  a55,  a56. 
Suoi  caratteri  ,'t.  IJ  p.  4*9»  439- — Secondo  san  Paolo.  S.  Cri- 
sostomo , t.  XVII  , p.  53  , 60  ,'  63. — S.  tìrcgorio-il-Graudc, 
t.  XXIV  , p.  79  , 80. 

Due  sorte  di  carità  , l’una  di  aziouc  , l'altra  d' affezione:  loro 
carattere.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  4"7* 
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Che  mai  vuoi  dire  l’espresaion  di  san  Paolo  t Perseguitate  le  ca- 
rità ? S.  Crisost.  , I.  XII  , p.  4®7- 
Ordine  che  dee  regnare  nella  carità.  S.  Bernardo  , t.  XXV,  p.  477  * 
Carità  verso  Dio  , t.  Il  , p.  3o5 — ( Vegg.  Amor  di  Dio  ). 
Fiamma  sempre  attiva  , la  qual  dalla  terra  s’ innalza  fino  al  Cielo, 
e consuma  intorno  a se  tutto  ciò  eh’  c terrestre.  S.  Efrcm  , 
t.  Vili  , p.  ago. 

Misura  della  carità  cristiana.  S.  Crisostomo,  t.  XVII , p.  6a,63, 
— Rende  tutto  comune  fra  i cristiani.  S Agostino , t.  XXI,  p. 
36;  , 368. 

Motivi  di  amare  Iddio.  S.  Ciisostomo,  t.  XVJI , p-  14  , aa  e 
acg.  ( Vegg.  Amore  di  Dio  ) 

Carità  pel  prossimo.  S.  Basilio,  t.  VII,  p-  077 S.  Agostino, 

I.  XXI , p.  384  — S.  Crisostomo,  t.  XVII  , p.  43  , 67  , 70, 
51  } t.  XIX  , p.  aio  e seg. — S.  Efrcm  , t.  Vili,  p.  a55,  a5G. 
— S.  Paolino,  t.  XX  , p.  436  , 4^7, 

La  carità  non  c un  vano  commercio  di  parole } si  manifesta  con 
le  opere.  S.  Crisostomo,  t.  XIX  , p.  3. — La  carità  pel  pros- 
simo ha  sollecitudine  de’  suoi  interessi  al  pari  de'  propri.  S. 
Crisostomo  , I.  XVIII  , p.  319  e seg.  ( Vegg.  Zelo  ). — S.  Ago- 
gastioo,  t.  XXI  , p.  160  , iCi.  i 

Evitar  con  cura  tutto  ciò  che  può  nuocere  aOa  carità.  S.  Criso- 
stomo , t.  XVII  , pag.  43  , 44  , 47  , 48  , 55  , 56  , 90,  71  j 
t.  XVIII  , p.  99. 

In  qual  modo  si  ama  il  prossimo  al  par  di  se  stesso.  6.  Bernar- 
do , t.  XXV , p.  3ga. 

Chi  non  rispigne  , quando  n’  ha  i mezzi  , !’■  ingiustizia  fatta  ad 
un  altro  , noq  è meno  colpevole  dello  stesso  aggressore.  S Am- 
brogio , t.  IX  , p.  190. 

Carità  nelle  correzioni.  S.  Crisostomo,  t.  XVII,  p.  87-90. 

(Carità  verno  i poveri  (Vegg.  Limosina.  Compassione). 

JÈelo  se  nza  la  carità  , piacer  non  potrehlic  al  Signore.  S.  Criso- 
stomo , t.  XVII  , p.  76  , 97  , 80  , 81  , 84  e seg.  S.  B«r- 
» nardo,  t.  XXV  , p.  47®  s 477-  ( Vegg.  Zelo.  ) 

Che  mai  sarebbe  il  mondo , se  la  carila  regnasse  in  luti*  i cuori, 
Lattauziu  , t.  HI , p.  438. 
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Carità  de' primi  cristiani,  t.  I , p.  118,  137,  139,  189,  >91, 
193,  3i2,  3o8  ; t.  II,  p.  2o3,  at>4  , 370,399,-206,  3i2, 
344  , 36 1 , 443  , 444  j ».  IV  , p.  45o  J ».  XXII , p.  71. 
Carità  de’  primi  R-deli  opposta  alla  durezza  de’  ricebi  de’  nostri 
giorni.  Salviano  , t.  XXIII , p.  216  , 317  , 235. 

Quanto  obbliata  presso  i cristiani  odierni.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , 
p.  43 , 43  ; ibid.  , p.  285 , 386.—  S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  4>°- 
Vizi  opposti  alla  carità , S.  Crisost.  , I.  XVII  , p.  39  e seg.,  69, 
70.  ( Vegg.  Giudizi  temerari ■ Maldicenza  ).  * 

La  carità  si  estende  a tutti  gli  uomin  i , anche  infedeli.  S.  Criso- 
stomo , t.  XVII,  p.  38,  3g,  4°  j ibid-,  p.  83-go.  Esempi  di 
Gesù-Cristo.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  176.  — S.  Agostino  , t. 
XXII,  p.  22,  4‘  7 > 4°8  , 413  t 420,  421-  — S.  Bernardo, 
t-  XXV  , p.  488 — S.  Crisost — Di  S.  Paolo.  ( Vegg.  3.  Paolo 
e le  parole  Eretico , Anatema  , Misericordia  ). 

Carità  , immagine  delta  santa  Triade;  in  qual  modo?  S.  Agosti- 
no , t.  XXU  , p.  97  — Ne  portiamo  in  noi  medesimi  notevoli 
immagini — S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  97  , 98  (e  nota). 

Modelli  di  carità,  Gesù-Cristo.  (Vegg.  Amore  di  Gesù-Cristo 
per  gli  uomini) — I santi  apostoli.  S- Crisostomo  , t.  X,  pag. 
314,  374  , 334  ; t.  XII  , pag.  472;  t.  XVII,  pag.  42  e seg. 

( Vegg.  S.  Pietro  , S.  Paolo,  i primi. criifiani  ). 

Carlo  (S.)  Borromeo  , arcivescovo  di  Mitaoo  , t.  XXV  , p.  584- — 
Buoni  successi  delle  sue  prediche  c del  suo  zelo  apostolico,  ibid-, 
p.  585.  , 

Caklomagho.  Suo  articolo  , t.  XXIV  , p.  219  e seg. 

È coronalo  come  imperatore  d’ Occidente  nella  basilica  di  S.  Pietro 
in  Homa  , t.  XXV  , p.  5o8  ; t.  XXIV  , p.  28-3 1 , ibid.  , 184* 
— Fu  egli  il  fondatore  dell’Università  di  Parigi?  ibid.,  p.  >85. 

. — Sua  accademia  , ibid.  c o.3a,  — Suoi  sforzi  per  rianimare  le 
scienze  , t.  X , Disc.  prelim.  , p.  54;  t.  XXIV  , p.  3i  , i84* 
—-Suo  elogio  , p.  319,  2uC — Sua  Legislazione,  ibid,,  p.  231. 

( Vegg.  Costituzioni)  , 223.  — Scritti  pubblicali  sotto  il  nome 
di  quel  gran  principe  , ibid.  , p.  326. — Suoi  successori , ibid-, 
p.  227  , 2I0  , 293 — Sua  vita  , scritta  da  GaìUard  , dell'acca- 
demia francese  , ibid-  , p.  235 Sue  poesie,  ibid  , p.  5)8. 
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Ciiìnc.  Non  dev’ esser  disprezzala,  I.  Vili  , p.  38i  , 38a  , t.  XV, 
p.  177. — È tanto  dispregevole  , ' dopo  clic  Gesìi-C l isto  la  nobilitò 
con  la  sua  divina  incarnazione  ? Trattato  di  Tertulliano  , della 
Carne  di  Gesù- Cristo  , t.  HI  , p.  9 , ibid. , p.  ay  , 3o  e seg  , 
p.  1 19  e tao.  • . 

La  carne  associata  a’ destini  dell'anima.1  Tertulliano  , t.  Ili  , p. 

4o  , 41  , 41 , 63.  ( Vegg.  Risurrezione  della  Carne). 
Combattimenti  della  carne  e dello  spilrito  S.  Crisostomo  , t.XVII, 
p.  364.  — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  aSg  , 260.  — S.  Paolino 
l.  XX,  p.  432. 

Cartagine.  Costumi  dissoluti  de' suoi  abitanti  in  tempo  di  Salviano, 

■ t.  XXIII  , p.  ao5-ai3 Splendore  di  quella  città,  e delitti  che 

vi  si  commettevano  impunemente  , ibid.  — La  corruzione  de’  co- 
stami che  vi  regnava  provocò  la  rovina  di  quella  città.  Salviano, 
t.  XXIII , p.  ijj3  , t84  , 2o5. 

Concili  tenuti  in  quella  città  , t.  IV  , p.  35y  ; t.  IX  , p.  494  > 
t.  XIX  j p.  497. 

Cartero.  Ubo  de'  maestri  di  san  Giovan  Crisostomo  , I.  X , p.  70. 
(nota.)  • 

Casa  (Giovanni  della)  , predicatore  italiano.  T.  XXV  , p.  5Gj. 
Caso/  Fatalità.  Parole  vóto  di  senso.  S.  Crisostomo,  t.  XI  , p.  257. 
— A tal  cieca  cagiono  riferir  conviene  quanto  vi  c ? ibid.  , toua, 
XÌI  , p.  9,  10  (e  nata). 

H dire  che  in  questo'mondo  le  cose  avvengono  a caso,  è un  an- 
nientare la  Divinità.  Sani' Elremo , t.  VII!  , p.  2"3. 

Cassette  ve',  poveri  messe  nelle  Chiese.  Perchè?  S.  Paolino  di  Nola1 

t.  xx  , p.-  4»3 , 424. 

Cagiano  (S  ) , martire  , onorato  parlirolarmente  in  Imola.  Quel 
clic  ne  narri  Prudenzio  , t.  XX  , p.  484  , 485. 

Cassiano  , sacerdote  ed  abate  di  Marsiglia.  Sue  istituzioni  monasti- 
. clic  e sue  conferenze,  t.  IX  ,'p.  4?*  e seg.r—  Estratto  della  sua 
opera  su  I’  incarnazione  , ibid.  , pag.  4/3-  La  sua  dottrina  sù  la 
grazia  non  è senza-  oscurità  , ibid.  , p.  4;y. 

Cassiano  (Giulio) -,  eretico,  t.  I , p.  4' -8.  ' 

CAssioboRci  , senatore.  T.  XXIII,  p.  3Ò9-375.—  Sue  opere,  ih. , p. 
36 1 c scg.— Sua  scienza  nella  meccanica  , ibid. , p.  36i. — Suo 
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trattalo  dell’  anima,  ibid — Suo  elogio,  ih.,  p.  365. — Sue  lettere, 
ib.,  p.  3;i  e scg — Sua  cronica,  t.  XXIV  , p.  167.  . * 

Suoi  tentativi  per  riportare  in  Italia  il  gusto  delle  lettere  e-  degli 
studi  ecclesiastici  , t.  XXIII  , p.  364  ; t.  XXlV  , p.  11 , ih., 
p.  a 3 ; ibid-,  p.  • 83'  (nota). 

Castità*  (Dovere  della),,  t.  Ili,  p.  i 1 1-1  *5  ( Trattato  di  Tertulliano, 
della  Pudicizia). — ‘Altro  Aé  medesimo,  sotto  il  titolo  : Esorto 
zione  alla  castità.  — S.  Anselmo  ',  I.  XXIV  , p.  42-*-  ( \ eg{j.  le 
prole  Pudore.  Purità,  ffeigini.) — Necessaria  alle  persone  con- 
sacrate a Dio.  S.  Geronimo,  t.  XX  , p.  i43  ( Lèttera  a due  si- 
gnore francesi  ) ibid.,  p.  i58  , l5 Lettera  ad  Eliodoro .) 

Castdio  , sacerdote  ariano  , maltrattato  dal  popolo  di  Milano  , soc- 
corso da  sant*  Ambrogio  , t.  IX  , p.  8. 

Catari  o puri , eretici.  T.  I , p.  307  (nota). 

Preghiera  pe’  catecumeni.  S.  Crisost,  , t.  XVII  , p.  3 ig-335. 

Catechesi  di  san  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili,  p.  84 — -Di  S.  Cirillo 
di  Gerusalemme,  ibid.,  p.  343  e seg.—  Di  S.  Gaudenzio , ibid., 
p.  453  e seg  — Di  Teodoro  Studile  , t.  XIX  , p.  4^7’ 

Catechismi.  Loro  carattere  e loro-  utilità  , t.  Vili  , p.  44a — È 
mai  vero  che  ne  fu  ignoto  1’  uso  tic’  primi  secoli  ? t.  Vili,  p.  343 
(nota). 

Catechisti.  Spiegavano. i misteri  della  fede  a quelli  che  si,  presen. 
lavano  al  battesimo,  t,  XVII,.  p.  335. — Doveri-  del  catechista. 
S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  80  c seg.  •'  • 

Catecumenato.  Perchè  istituito.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  3oa  , 
3o3.  Esercizi  del  Catecumenato.  S.  Cipriano,  t.  IV  ,.'p.‘i55, 
i56  ( e note),  t.  Vili  , p.  35a  e seg — i Tempo  che  durava  il  ca- 
tecumenato, ibid. , p.  356  (c  nota); 

Catecumeni.  Soggetti  alla  penitenza  , t.  Vili,  p.  359— Confessavano' 
i loro  peccati,  ibid , p.  . 36l.  ( Vegg.  Confessione  saerdmentatc.  ) 
Esercizi  co*  quali  si  preparavano  al  santo  battesimo  , t.  IV,'  p.  «55 

(nota) S-  Cirillo  di  Gerusalemme  , J.  Vili  , p.  356  e scg. — 

Istruzioni  che  loro  eran  date , ibid.,  p.  36o  ( c tutta  la  ponli- 
nuazione  delle  Catechesi  di  sin  Cirillo),  ibid.—  Trattato  del  modo 
d’istruire  i catecumeni.  S.  Agostino  , i.  XXI  , p.  71-86. 

Catone  d’ Utica  dandosi  la  morte.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  J99?200, 
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Cattedra  di  Pestilerzia.  S-  Basilio  , t.  VII , p i5g,  160.  PicfhJ 
di  Blois , t.  XXIV  , p.  477- 

Cattolico  ( Il  vero).  Suo  carattere.  S.  Crisost.,  t.  XIII,  p.  igj. — 
Dille  rema  fra  cattolico  ed  eretico  , t.  XIII,  p.  199  (nota).  (Yegg. 
Chiesa  cattolica ■ Scisma.  Eresia.) 

Cecili  aro  , vescovo  di  Cartagine.  La  sua  ordinazione  serve  di  pre- 
testo a’ Donatisti  per  lare  il  loro  scisma  , t.  XXII,  p.  a55,  261  ; 
ibid.,  p.  493-495. 

Cecilio  , uno  degl’  interlocutori  del  dialogo  di  Minucio  , t.  Ili  , 
p.  a76-33a. 

Cullier  o Celli eis  (Don  Remigio),  monaco  benedettino  di  san-Van- 
nes  , priore  di  Flavigni , morto  nel  1761.  Autore  della  Storia 
generale  degli  autori  ecclesiastici.  T.  I , Disc.  prclitnin.  , p.  78. 

Celeste  , idolo  cui  rendevasi  un  culto  divino.  Salviano  , t.  XXIII, 
p.  314. 

Celxstiho  ( II  santo  papa  ).  T.  XX,  p.  487. 

Cklestio,  pelagiano  , t.  XXII,  p.  |34 — Sorprende  il  papa  Sozi- 
mo  , ibid.,  p.  210. 

Celibato  ecclesiastico.  ( Canone  del  concilio  di  Nicca  , riguardante 
il)  t.  V , p.  45o. — Legge  che  1’  Ordina,  t.  IX  ,.p.  49Ì  ; t.  XXII, 
p.  3a6  (nota);  t.  XXIII  , p.  49°.  Testimonianze  ili  favore  del  ce- 
libato ecclesiastico.  S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  401 — S.  Epifanio, 
ibid-,  p.  18  ,19  — S.  Basilio,  t.  VII,  p.  484  • (Lettera  al  sa- 
cerdote Parrgorio  ).— S-  Cirillo  di  Gerusalemme.  T.  Vili  , p 4°4* 
— Pietro  Lombardo  , t.  XXIV  , p.  4^0 — S.  Bernardo,  t.  XXV, 
p.  491 , 49 3 — S.  Crisosl. , t.  XVIII  , p.  a38. — S.  Agostino, 
t.  XXII  , p-  326. — S.  Leone  , t.  XXIII,  p.  49°. 

Celibato  ecclesiastico.  Obbiezioni  c r sposta.  S.  Ambrogio , t.  IX  , 
p.  245  ; t.  XX  , p.  18 , 373  , 4°'  > ibid-,  p.  374  — Conviene 

• abbracciarlo  di  buon’ora.  S.  Agostino  , t.  IX  , p.  3^7  , 248. 

Celibato,  preferibile  al  matrimonio.  S'-  Geronimo  , t.  XX  , p.  69, 
2o3  , 373.  (Vegg.  Matrimonio).  Risposta  all’  obbiezione  : Che  mai 
diverrebbe  il  moudo  se  sol  vi  fossero  celibi  ? S.  Geronimo  , ibid. 
p.  374. 

Vero  celibato.  S.  Crisosl.,  t.  XVIII , p.  260  , 261. 

Celso  , filosofo  epicureo.  Combatte  il  cristianesimo  con  uno  scritto 
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pubblicalo  sotto  il  titolo  : Discorso  vero , confutato  da  Origene , 
t.  I , p.  a38  ; t.  II  , p.  8 e scg. 

Ceksura  (Diritto  di).  La  Chiesa  ha  la  sua  potestà  , le  sue  leggi  t 
la  sua  polizia  spirituale  , ha  ministri  e magistrati  , co' quali  eser- 
cita una  divina  censura  contro  tutti  i delitti.  ( Vcgg.  le  parola 
Chiesa.  Giurisdizione.  Scomunica.  ) Tertulliano  , t.  Il  , p.  4o3, 

4°4- 

Censure  ecclesiastiche  , esser  debbono  dirette  dallo  spirito  di  ca- 
rità. S Crisostomo  , t.  X , p.  33a  , 333  , t.  XIII  t p.  aig.— * 
S-  Gregorio  di  Nissa  , t.  VII!  , p.  to8.  S.  Gregorio  di  Na- 
zianzo  , t.  VI , p.  093. 

Cerio  , messo  nelle  mani  del  catecumeno  nel  giorno  del  suo  batte- 
simo.— Antichità  di  tale  uso  , t.  Vili  , p.  4a5.  — Ceri  accesi 
nelle  chiese  mentre  si  legge  il  Vangelo.  S.  Geronimo  , t.  XX  , 
p.  401. 

Certosihi.  Loro  istituzione  , t.  XXIV  , p.  3g8.  — Loro  fervore  * 
ibid.  ( Vegg.  S.  Bruno  ) , t.  XXIV  , p.  398-400. 

CERtiLinio  (Michele)  , patriarca  di  Costantinopoli.  Consuma  lo  scis- 
ma de’  Greci , t.  XIX  , p.  434- 

Curvellu.  Suo  meraviglioso  meccanismo.  3-  Crisostomo  , t.  XI  » 
p.  407  , 408. 

Cesarea.  Importanza  di  quella  sede  , t.  VI , p.  456  (nota).  — Di- 
visioni che  vi  regnavano  , ibid.  , p.  456.  — Dissolutezze  che  gli 
Ariani  commettono  in  quella  città , t.  VII  , p.  468  , 469. 

Sua  scuola  , t.  XXIV  , p.  182  (noia) — Elogio  di  quella  Chiesa, 
t.  VII  , p.  57,  58. 

Stato  deplorabile  in  cui  era  cadala  quella  chiesa,  t.  VI,  p-471 
e seg.  , ibid.  , p.  5o5.  , 

Cesasi  ( I ) potevano  essere  ad  un  tempo  Cesari  e cristiani  ? — Ter- 
tulliano , t.  Il  , p.  373  1 t.  XX,  pag.  278.  ( Motto  spiegato  da 
Bossuet , ibid.  ) 

Cesario  , fratello  di  san  Gregorio  di  Nazianzo  , medico  nella  corte 

degl’  imparatori  Costanzo  e Giulieno , t.  VI , p.  28  (nota) Sua 

orazione  funebre  fatta  da  san  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p. 
4oi  e seg. — Suo  elogio,  t.  VII,  p.  12  , i3. — Saggi  consigli 
che  gli  dirige  sau  Gregorio  di  Nazianzo  per  premunirlo  contro  i 
pericoli  della  corte  , t.  VII  , p.  5i  e seg. 

t.  aG. 
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Campato  per  miracolo  da  un  tremuoto.  Lettera  clic  san  Basilio, 
gli  scrive  a tal  riguardo  , t.  VII,  p.  ^5i. 

Cesasi»  (S.)  , arcivescovo  d'Arlcs.  T.  XXIII,  p.  4>4  c *eg Sue 

Omelie,  ibid-  , pag.  4 >6-  Giudizio  so  la  sua  eloquenza  , ibid.  , 

p.  418. 

Chateaubriaht  (Sig.  di)  , sua  opinione  su  I’  uso  delle  corone  nelle 
primitive  chiese  , t.  I , p.  4^7  (nota).  — Suo  giudizio  sopra  san 
Cipriano,  t.  IV  , p.  7 (nota). 

Chehikais  (Il  P.).  Sua  esortazione  io  favore  de’  prigionieri  , t.  XVI, 
pag.  ai. 

Cbebemore  , vescovo.  Confessore  nella  persecuzione  di  Dee»  , t.  I, 
pag.  a»8. 

Cheshard  (Lorenzo).  Giudizio  su  quel  predicatore,  t.  VIII,p.  333 
(nota). 

Chiavi  ( Potenza  delle  ) , data  da  Gesù-Cristo  a tutti  gli  Apostoli  , 

t.  X , p.  346 , 33i In  particolare  a san  Pietro.  S.  Crisost.  , 

t.  XIII  , p.  377.*— Con  la  potenza  delle  chiavi  saran  condonai' i 

peccati  mortali.  S.  Agosti  1» , t.  XXII,  p.  207 Date  da  Gesù- 

Cristo  alla  sua  Chiesa,  ibid—  S.  Geronimo  , t.  XX  , pag.  3y8, 
399 — Carattere  di  tal  giurisdizione.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p. 
4ga.  ( Vcgg.  Chiesa ■ Giurisdizione ■ ) 

Causa.  Diffinizionc  di  questa  parola.  S.  Cirillo  dì  Gerusalemme  , 
L YIU  , p.  419. 

È colonna  e fondamento  della  verità.  S.  Crisostomo  , t.  XIII  , 
p.  97  e seg.  , i53  , 154. 

Madre  comune  di  tutti  i cristiani.  S.  Crisostomo,  t.  XIII,  p.  97. 
— Non  nudrite  speranza  di  avere  Iddio  per  padre,  se  non  avete 
per  madre  la  Chiesa.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  44». 

La  Chiesa  su  la  terra  è una  società  religiosa , composta  d’ uomini 
uniti  esternamente  dalla  comunione  de’  medesimi  sacramenti  , 
dalla  somroessione  a’Icgittimi  pastori,  e internamente  dalla  fède, 
speranza  e carità.  S.  Agostino  , t.  XXII , p.  a65. 

Storici  della  Chiesa.  Eusebio  dì  Cesarea  , t.  V,  pag.  138  c seg. 
Filostorgo  , ibid-  , p.  331.  Storia  dell' arianismo,  da  sant’  atta- 
nasio  y t.  V , p.  133  e seg — Trattato  de’ sinodi  , da  sant’Ha- 
, rio  Potisri,  ibid. , p.  364— S.  Geronimo  , L XX  , p.  388. 
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— Storia  del  concilio  di  Nicea  , t.  V , p.  4^8  e aeg.— Storia 
de’  donatisti  , in  sant’  Oliato , ibid.  , p.  a6G  e seg.  — Socrate  , 
Sozomcne,  Filippo  Sidonio,  Evacro,  Niccforo  Callisto , Giorgio 
Sincellio,  Niccforo,  Eutichio,  Giorgio  Cedreno  (ai  loro  articoli), 
Sulpicio  Scrcro,  Micb.  Glica,  t.XIX,  p.  422. — Storia ecclesiastica 
di  Ruffino, t.  XX,  p.  43 — Di Teodoreto , t.  XIX,  p.  4oa-4o3.  — 
Di  Gregorio  di  Tours  e de'  suoi  continuatori , t.  XXIV  « p. 
162 — D’Anastasio  il  Bibliotecario  , ibid.  168.  — Di  Pietro 
Comestore,  ibid.,  p.  170. — Del  venerabile  Beda,  ibid.  , 172-174, 
( Vigg.  i loro  articoli.) 

La  sua  storia  cominciò  col  mondo,  1. 1,  pag.  334,  41I<  4,Ji  4J6, 
427  ; t.  V , pag.  1 34,  ibid.,  1 4 < - S-  Agostino,  t.  XXI,  p.  aS3, 
t.  IX  , p.  33a. 

La  sua  storia  ci  scopra  la  condotta  della  divina  Provvidenza  Bel 
corso  de’  tempi  , per  la  reparazione  e redenzione  del  genere  u- 
roano.  S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  i3i  , ibid. , 267.— Proseguita 
nella  successione  dell’  età  , ibid. , p.  268-270.—  ( Disegno  del 
discorso  di  Bossuct , su  la  storia  universale.  ) 

La  Chiesa  cristiana  fondata  da  Gcsù-Cristo.  Dottrina  di  san  Giu- 
stino, t.  I,  p.  298 — Di  S.  Ireneo,  ibid. , p.  162.  Tertulliano, 
3oG  , 307;  t.  II,  p.  347;  I.  IV,  p.  366-390.  — S.  Giovan 
Crisostomo  , t.  XIII,  pag.  97  , 1 1 5 , 116  , 173.  — Diretta  da 
Gcsù-Cristo  a traverso  le  tempeste  e gli  scogli.  S.  Crisostomo  , 
t.  XIII  , p.  io5  , 106.  — Combattuta  con  violenza  dapprima 
dalle  persecuzioni , poi  dall’  eresie.  S.  Agostino  , t.  XXI,  p-374* 
Sostenuta  dal  ministero  de’ profèti,  degli  apostoli  e de’ dottori, 
t.  XIII  , p.  390-391. — Un  tempo  sterile  , ora  feconda.  S.  Ago- 
stino , t.  xxi , p.  543. 

Successe  alla  sinagoga,  t;  V , p.  3i6;  t.  Vili,  p.  4t9*  S.  Criso- 
stomo, t.  XIII,  p.  io3,  109  e seg.  S.  Bernardo,  t.  XXV  , p. 
4ó5  , qòG. 

La  Chiesa  figurata  nell’ antico  Testamento.  S.  Crisostomo,  t.  XIII, 
p.  432-433.—  Predetta  da' profeti.  S.  Agostino  , t.  XXII,  pag. 
280-281.  Interprete  della  Scrittura.  S-  Agostino,  t.  XXII,  p.  118. 

La  Chiesa  cattolica  è sola  depositaria  cd  interprete  delle  sante  Scrit- 
ture. S.  Agostino  , t.  XXI , p.  >62. 
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ha  altre  arme  se  non  la  fede  e la  dolcezza.  S.  Ambrogio , t IX, 
p.  1 35.—  Non  si  vide  la  Cittì  di  Dio  (la  Chiesa)  combattere 
contro  i suoi  persecutori  per  la  conservazione  di  una  vita  tem- 
porale , quantunque  noverasse  nel  suo  seno  numerosi  popoli  ; 
ella  altro  non  fece  che  spargere  il  suo  sangue.  S-  Agostino,  t. 
XXI , p.  096. 

Quel  eh'  ella  insegnò  a’  suoi  figliuoli.  S.  Agostino , t.  XXI  , p. 
161-164  ilici. , — Costumi  della  Chiesa  cattolica  (Trattato 

de'),  ibid-,  p.  148-167. 

Dottrina  su  la  Chiesa.  Trattati  di  Tertulliaoo  e san  Cipriano , 
t.  Ili , p.  aia  e scg.  5 t.  IV , p.  4*8-433  ; t.  V , p.  269  e 
seg — S.  Crisostomo  , t.  XII , p.  97 , 98,  a8i  , 38 a S.  Ago- 

stino contro  i Donatisti  , t.  XXII , p.  a85  e seg  — Vincenzio 
di  Lcrino  , t.  XXIII  , p.  3io.  (Vegg.  Erette  Prescrizioni.) 

Bossuet  prese  da  san  Cipriano  l*  intero  disviluppo  della  sua  dot- 
trina su  la  Chiesa , t.  iv , p.  424. 

Caratteri  della  vera  Chiesa , t.  IV  , p.  423-480  } t.  XXIV  , p. 
ai3-ai4 — Uba.  S.  Ireneo  , t.  I ,p.  167  , 168,  436  ; t.  Ili  , 
p.  217,  a4°«  24‘  e *eg- — S.  Cipriano,  t.  Ili,  p.  ii3j  t.  IV, 
p.  257  j ibid. , p.  427 — Sani'  Oliato  , t.  V , p.  269  } ibid., 
p.  287 — San  Giovan  Crisostomo , t.  XIII,  p.  »a3-i45. — (Veg- 
gansi  gli  articoli  Unione  , Divisione  , Scisma  , Eresia-) — L'u- 
nità della  fede  forma  la  Chiesa Ella  è un  corpo  e n'  è capo 

Gesù-Crislo — I membri  non  hanno  vita  se  non  per  la  loro  anio- 
ne ; la  perdono  separandosi } in  ciò  consiste  l' eresia.  S.  Crisost., 
t.  XIII,  p.  177. 

Io  risguardn  come  vera  Chiesa  sol  quella  la  qual  mi  prova  la  sua 
antichità.  Perciocché  , siccome  vi  é un  solo.Dio  ed  un  solo  Si- 
gnore per  1'  unità  esser  ci  dee  commendevole  ciò  che  vi  ha  di 
più  eccellente  , perchè  1’  unità  è l' immagine  del  primo  princi- 
pio di  tutte  le  cose.  Quindi,  per  ciò  noi  attribuiamo  l'unità 
alla  vera  Chiesa  , che  gli  eretici  si  sforzano  dividere  in  molte 
parti.  Clemente  d' Alessandria  , t.  I , p.  386. 

Non  vi  è via  di  mezzo  : Si  é nella  Chiesa  o fuori  la  Chiesa.  S. 
Crisost.  , t.  XIII  , p.  143.  (Vegg.  Eresia  c Scisma.) 

Sabta.  Tom.  Ili,  p.  248;  t.  IV,  p.  428  , 429 — S.  Oliato,  t. 
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V , p.  369-375 — S.  Paci* no  , ibid. , a88.—  S.  Crisost.,  t.  XIII, 
p.  173  , 176. 

Chiesa  , santa  sposa  di  Gcsù-Cristo.  S.  Crisost. , t.  XIII  , p.  101, 
103,  iio,iii  ( e nota  ),  113,113,137  cseg.  ,173,  5o4  (enota). 
— S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  3C3.  ( Risposta  alle  obbiezioni  de’ 
Donatisti-  ) S.  Fulgenzio  , I.  XXIII  , p.  1 3.  — Sempre  santa  , 

malgrado  l' inevitabile  mescuglio  de’  buoni  e de’  malvagi S. 

Agostino  , t.  XXI,  p.  487  •,  t.  XXII,  p.  364  , 371.— Cospi- 
rilo Santo  è l’anima  della  Chiesa  , c si  trova  soltanto  in  quella, 
ibid • , p.  44o. 

Condotta  della  Chiesa  riguardo  agli  eretici  ritornati  all’  unità  , t. 
Vili  , p.  4/9»  L XXII,  p.  534  , 54* ■ ( Vegg.  le  parole  Do- 
natisti- Concilio  di  Mieta.  Navaziiuca.  S.  Cipriano.  ) 
Cattolica.  Origene  , t.  II  , p.  aoo — S.  Cipriano  , t.  IV  ,pag. 
369 , 438.—  S.  Ottato  , t.  V , p.  367  , 371. — S.  Padano , t, 

V , p.  387.  — S.  Cirillo  di  Gerusalemme,  t.  Vili  , p.  4'9» 
430—  S.  Crisostomo  , t.  XIII  , p.  179  , 180, 373,  374  (e  nota). 

Sola  in  possesso' del  culto  del  vero  Dio.  Lattanzio  , t.  III,  p.  4'a5. 
Questa  Chiesa  è una  , c i nostri  antichi  la  chiamarono  cattolica  , 
a (Fui  di  far  vedere  coi  suo  stesso  nome  di'  è diffusa  per  tutta 
la  terra.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p 379. 

La  Chiesa  Cattolica  è mia  , indivisibile;  ella  consiste  nell’  unio- 
ne di  tutti  i suoi  membri  , avvinti  insieme  dal  legame  di  una 
medesima  fede  e carità.  ’S.  Ciprino  , t.  IV  , p.  367.  — Oppo- 
sta a quella  dell’eresia,  t.  II  , p.  aoi  ; t.  HI,  p.  34G  , 347  , 

'49  » 435. 

Noi  crediamo  una  chiesa  ed  è la  cattolica  ; gli  eretici  danno  alle 
loro  assemblee  il  nome  di  Chiesa  , essi  non  appartengono  alla 
Chiesa  cattolica,  tanto  perche  violano  l' unità  della  Fede,  quan- 
to perchè  mancono  alia  Carità.  S.  Agostino  , t.  XXII,  p.  108. 
La  distinzione  propria  della  nostra  Chiesa  , si  è quella  di  esser 
cattolica  ; nome  che  le  proviene  dal  privilegio  di  esser  diffusa 

dappertutto.  S.  pltato  , 1.  V , p.  370 Il  che  ci  distingue  da 

tutto  ciò  che  chiamasi  eretico.  S.  Paciano , ibid.  , pag.  387.— 
S-  Agostino  , t.  XXI  , p.  1 1G  , 130  ; ilici.  , p.  49a  , 498. 

Per  essere  cattolica  , bisogna  soltauto  ammettere  quel  che  ha  per 
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se  1'  antichità  , I’ universalità  c i’  unanime  consenso.  Vincenzio 
di  Lerino  , t.  XXIII  , p-  275  , 276. 

Ragioni  che  affezionano  alla  Chiesa  cattolica.  S.  Agostino  1 toni. 
XXII  , p.  117. 

Apostolica.  Tertulliano,  t.  Ili  , p.  2ào  c scg.,  ajp  ; I.  IV  , p. 
428,  4 29  3 432. — S.  Crisost.  , t.  XIII,  p.  top,  1 >4  1 i>5  , 
116,  1 37  , 270  , 271  (e  nota  ). 

Non  si  ha  più  nulla  di  certo  , quando  si  rigettò  il  giogo  salutare 
della  Chiesa.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p 4a®  , 4a!)' 

Autorità  della  Chiesa  Vi  son  circostanze  nelle  quali  1!  errore  non 
solo  è pericoloso  , ma  funesto  ; ed  allora  abb  am  bisogno  di  re- 
gole sicure  le  quali  c'insegnano  a non  confondere  quel  che  vidi 
da  Dio  , con  quel  che  altro  non  sarebbe  che  una  illusione  dello 
nostra  vanità.  S.  Bernrrdo  , t.  XXV  , p.  4^9- 
Chiesa  di  Gesù-Cristo  c fondata  su  l’episcopato  , t.  IV  , p.  437  ; 
t.  XIII,  p.  i34  ( nota  ). 

La  Chiesa  si  forma  dall'  unione  del  vescovo  e del  suo  popolo,  del 
gregge  c del  pastore.  Il  vescovo  c nella  Chiesa  , c la  Chiesa  nel 
suo  vescovo.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  267 — Promesse  di  Gcsù- 
Cristo  alla  sua  Chiesa.  S.  Agosino  , t.  XXII  , p.  262. 

Romana.  Testimonianze  di  S.  Ireneo  , t.I  , p.  171,  172,  192.— 
Di  S.  Cipriano,  t.  IV  , p.  4’3  , 4a4- — Di  Tertulliano,  ilid., 
p.  432.  — Di  S.  Olialo  , t.  V , p.  269.  — Di  S.  Ambrogio  , 
t-  IX  , p.  167  , 299.  Titoli  della  sua  preeminenza.  S.  Crisost., 
L XIII,  p.  260  , 260. — A Iqi  , a Pietro  e non  ad  altri  diede 
Gesù-Cristo  le  chiavi  del  regno  del  cielo.  S Crisost.,  t.  XIII, 
p.  )68  (nota).  Principe  degli  apostoli  e sommo  predicatore  della 
Chiesa.  S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  400. — S.  Ila- 
rio  di  Potieri  , ».  V , p.  391.— S.  Crisost-,  t.  XIII  , p.  116  , 
260  e seg.  ( c note  ),  260  , 268. 

A ciascuno  de’  vescovi  la  sua  barca  particolare  , a Pietro  il  na- 
viglio della  Chiesa  universale  sparsa  per  lutto  H mondo.  S.  15er- 
nardo  , t.  XXV  , p.  235. 

Chiesa  romana.  Testimonianza  di  san  Geronimo  , t.  XX,  p>  itìó, 
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4oi — Chiunque  mangia  l’  agnello  fuori  di  questa  casa  è pro- 
fano ; chiunque  non  si  troverà  in  quest'  arca  , perirà  traspor- 
tato dal  diluvio.  S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  166 Di  san  Ci- 

rillo d’  Alessandria  , t.  XIX  , p.  356  , 357 — -Di  san  Bernar- 
do , t.  XXV  , p.  I74<  vc>f» — Alla  Chiesa  romana  abbiano  I’  uso 
di  deferire  le  piaghe  della  fede  , le  ingiurie  fitte  a Gesù-Crislo 
le  offese  praticale  all'autorità  de’  Padri.  S.  Bernardo  , ihij. , p. 
184  , a34  , 235  ( e nota  ) ; t."  XIX  , p.  357. 

Vescovo  di  Roma  , Apostolica  sedis  nntistes  Vincenzio  di  Le- 
rino  , t.  XXITT  , p.  280  ( e nota  ).  Sua  supremazia  proclamata 
da  S.  Prospero  contro  gl’ingrati,  t.  XXIII,  p.  3ga Da  Fer- 

rando , diacono  , thid.,  p 4 10 , 4ao  — Riconosciuta  dalla  scuola 
di  Parigi  , t.  XXV  , p.  4 7 , 4®‘ 

Riconosciuta  da  tutte  le  altre  Chiese  , t.  V , p.  270  ( e nota  ).  S. 
Crisost. , t.  XIII  , p.  a68.— Contro  I’  unità  cattolica  , t.  ni  , 
p.  245,  24®  j t-  IV  , p.  263.— Suo  elogio  , t.  XXV,  p.  |83. 

La  Chiesa  romana  i madre  delle  Chiese  , non  n’  è la  sovrana, 
S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  245. 

Suceesione  non  interrotta  dell’  episcopato  nella  chiesa  di  Pietro  , 
cui  il  Nostro  Signore  , dopo  la  sua  risurrezione  , comandò  di 
pascere  le  sue  pecorelle.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  117. 

Sesto  canone  del  concilio  dt  Nicea,  t V , p.  45a  (nota)  ; IV° 
canone  del  concilio  di  Sardiea  , ibid.  , p.  45f)- 

Chi  non  è in  comunione  con  Pietro  non  lo  e con  la  Chiesa  di 
Gesù-Cristo.  S.  Crisostomo  , t.  XIII  , p.  270. 

Se  si  erede  aver  diritto  di  giudicare  il  vescovo  di  Roma  , non 
più  il  vescovo  , ma  l’ intero  episcopato  è in  pericolo.  S.  Alcimo 
Avito  , t.  XXITI , p.  22. — Passo  di  san  Tommaso  discusso  , 
I.  XIX  , p.  355. 

Vendicala  dalle  calunnie  de’ donatisti  da  santo  Agostino.  ( Libri 
contro  le  lettere  di  Petiliano  ) , t.  XXII  , p.  275. 

Tutte  le  Chiese  d’  Occidente  fondate  da  san  Pietro  o da’  suoi  suc- 
cessori , t.  XXIII  , p.  4o5- 

Iddio  volle  apparir  solo  nello  stabilimento  e nella  conservazione 
della  spa  Chiesa  , t.  IV  , p.  462  , 463  ; t.  XIX  , p.  338,  33g 
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Suo  stabilimento  , pru»va  dell'  onnipotenza  divina.  S.  Crisostomo, 
t.  XIII  , p.  1 5 1 , 3o4  e scg. 

Il  suo  destino  su  la  terra  e i]ucllo  di  combattervi.  Pai  agonata  ad 
un’armata  navale,  agitata  da  violenta  tempesta  all' istante  di  un 
combattimento,  costretta  a lottare  al  tcin|<o  stesso  e contro  flutti 
scatenati  e contro  furiosi  nemici.  3.  Basilio  , t.  VII  , p.  4a9- 

Perseguitata  a morte  , trionfò  de'  tiranni  , de’  filosofi  e degli  ere- 
tici. S.  Crisostomo,  t.  XIII,  p.  n5,  iiG,  >17,  139,  i3o. 

Maravigliosa  propagazione  della  Chiesa  cristiana,  t.  I , p.  a 27  ; 
t.  II  , p.  43Ò  , 43G  , 44 7 i !•  IV  , p.  146- — Attestala  dagli 
apologisti  e dagli  avversari  del  Cristianesimo,  ibid.  , (e  note), 
p.  224  , »/'  > IV  , p.  4°3  , 44.J  , 43o.— 3.  Crisoit.  , lom. 
XIII , p.  108  , 286  e seg.  , 3o3  e seg. 

La  Chiesa  di  Gesù-Cristo  non  ha  bisogno  del  soccorso  degli  uo- 
mini , t.  V , p.  3GG,  367. — S.  Crisostomo,  I.  XIII  , p.  ii4j 
ibid.  , p.  35o. 

Chiesa  militante.  S.  Geronimo , t.  XX  , p.  148  , 149 — S.  Ago- 
stino , t.  XXI,  p.  5ai  ; t.  XXII  , p.  74  , ;5  , a65. — Com- 
pier non  potrebbe  il  suo  pellegrinaggio  sulla  terra  senza  soffrire. 
S.  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV  , p.  gì. 

Non  e inai  senza  combattimenti.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  5ai- 
543  , 537. — 3.  Bernardo  , t.  XXVj  p-  337 — Geme  più  ama- 
ramente nella  pace  per  gli  scandali  de'  cattivi  cristiani,  che  non 
gema  durante  la  guerra  pe' furori  delle  persecuzioni.  S.  Bernar- 
do , t.  XXV  , p.  461  , 463. 

La  Chiesa  di  Gesù-Cristo  si  accresce  con  le  persecuzioni  , t.  I , 
p.  224  , 279  , 395. — Arnobio  , t.  Ili , p.  347  , 348.  — Lat- 
tanzio , t.  Ili  , p.  43*. — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  188.  — S. 

Bernardo,  t.  XXV,  p.  1 83 — S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  273, 

477. — S.  Crisostomo,  t.  XIII , p.  99  , lon.  (V.  Persecuzione.) 

Chiesa  trionfante  su  la  terra.  Tertulliano  , t.  II  , p.  476.  (Trat- 
tati contro  gli  Ebrei  ) , t.  IV  , p.  458 — S.  Agostino  , t.  XXI, 

p.  :Va3  ; t.  XXII,  p.  265.—  S.  Crisostomo  , t.  XIII  , p.  348. 

( Omelie  contro  gli  Ebrei  ). 

Le  porte  dell'  inferno  non  mai  prevalsero  e non  mai  prevarranno 
contro  di  lei.  S.  Cipriano , t.  IV,  p.  368  , 402  , 4»3  , 427  , 
T.  2G.  20 
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480  ; t.  V , p.  3oa  (e  noia) — S.  Crismi.,  t.  XIII , p.  98,  |53, 
167  ; ».  XIV,  p.  i34  , i35. 

Sempre  combattuta  , sempre  trionfante,  t.  IV,  p.  4oa,  4®^,  43o. 
S.  Agostino  , ».  XXII , p.  35  , 56. — S.  Crisost.,  t.  XIII  , p. 
98,  1 17  , 118  ( c nota  ),  i63  e scg.,  3ao  e scg.,  ibid-,  ».  XIX, 
p.  33». 

Non  mai  più  forte  se  non  quando  è più  violentemente  persegui- 
tata , ».  I , p.  a»3  , a »7  , »95. — S.  Ilario  di  Potieri , t.  V , 
p.  35q  , 378.  S.  Crisostomo  , t.  XIII  , p.  109  (e  note),  114, 
1 53  e seg.  ; ibid.  , p.  175. 

Tempo  di  persecuzione  più  vantaggioso  de'  tempi  di  pace.  S.  Am- 
brogio , ».  IX  , p.  i45  , 3»7- — S.  Crisostomo , t.  XII , p.  5Cy 
c seg. — S.  Bernardo  „ ».  XXV  , p.  3aa  , 3a3. 

La  Chiesa  cristiana  si  confà  con  tutti  i governi.  S.  Agostino  , ». 

XXI  , p.  379 L' imperatore  è nella  Chiesa  , non  già  al  di 

sopra  di  essa.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  333. 

Promesse  di  Gesù-Cristo  alla  sua  Chiesa  riconosciute  autentiche 
dalla  sua  storia  , ».  IV  , p-  371  , 376. 

Termine  stabilito  da'  pagani  alla  durata  della  Chiesa  cristiana.  S. 
Agostino  , t.  XXI  , p.  375  .(e  nota). 

Sua  incapacità  di  mancare.  S.  Amb  rogio  , ».  IX  , p.  3o5 , 3o6. 
— S.  Crisostomo,  t.  XIII,  p.  i5l  , i5a  , i53  (e  nota).  (Ome- 
lia in  occasione  di  Eutropio,  i53 , i63  ). — No  , la  Chiesa  di 
Gesù-Cristo  non  può  mai  maucare  e molto  meno  il  suo  divino 
autore  $ sussiste  e sussisterà  sempre  inviolata , malgrado  i cat- 
tivi costumi  c le  scandalose  defezioni  de’ suoi  propri  figliuoli, 
».  IV  , p.  4a8. 

La  Chiesa  non  può  mai  mancare.  Tertulliano  , ».  Ili  , p.  357  • 
t.  IV , p.  4®°  » 4®1'  — S.  Ambrogio  , ».  IX  , p.  449  , 4^7» 
458.  — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  698.  — La  Chiesa  non  mai 
perì.  S.  Agostino  , t.  XXII , p.  37  , 38. 

La  Chiesa  decadde!  ».  IV,  p.  388  , 389.— Esame  della  quistio- 
ne  , ibid. , p.  390  e seg.,  433  ; ».  Vili  , p.  435  , 438  (nota). 

I Pelagiani  accusavano  la  Chiesa  di  aver  prevaricato.  Risposta  di 
sani’  Agostino  , ».  XXII , p.  337  , a»8. 

Calunnia  ripetuta  da’  Donatisti  , ibid.  , pag.  338  , a58,  — Sopra 
quale  argomento  , ibid, , p.  359  , 375  , 383. 
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Chiesa  de’  tempi  apostolici,  t.  I,  pag.  103-109 , 119,  166.  ( Veggy 
Primi  cristiani  ). 

La  nostra  Chiesa  cristiana  nulla  innovò,  t-  XXIV,  p.  i3i,i3zj 
t.  IV  , p.  443  ; t.  Vili  , p.  344  , 345  , 4a5  , 43o. 

Durante  i secoli  d' ignoranza  e di  tenebre  , la  Chiesa  fu  in  pace 
dal  lato  della  dottrina  , e sol  dovè  rimediare  a’  disordini  della 
disciplina  e de*  costumi  , t.  XXIV,  p.  16  (nota)  ; ibid. , p.  19. 

Miracoli  sempre  sussistenti  nella  Chiesa  cristiana.  S.  Ireneo,  1. 1, 
p.  >70,  171. — S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  ia6. 

La  Chiesa  cristiana,  perpetuità  di  addottrinati  nel  suo  seno,  t.  IV, 
p.  38l  ; t.  V , Disc.  pretini.  , p.  aa  e seg.  } ibid.  , p.  48,  57. 

Tutto  giova  alla  Chiesa  , finanche  i suoi  nemici.  S.  Ambrogio  , 
t.  IX  , p-  449- — 8.  Agostino  , t.  XXI , p.  iu8  , lag  (e  nota); 
t.  XXII  , p.  a37  (nota). 

La  Chiesa  conta  i figliuoli  battezzati  nel  nnmero  de’  li-deli  , e 
mette  fra  gl’  infedeli  i non  battezzati , su  i quali  si  aggrava  il 
giogo  d’  Adamo  c la  collera  di  Dio.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p. 
'99  > »°o- 

Una  Chiesa  nella  quale  si  esercitano  persecuzioni  non  merita  il 
nome  di  Chiesa.  S-  Olialo  , t.  V , p.  374-  — S.  Agostino  , 
t.  XXII,  p.  Ufi,  H7-  — r S.  Bernardo,  t.  XXV,  pag.  486. 

( Vcgg.  Eretici.  ) 

V'  ha  nella  Chiesa  una  giurisdizione  fondata  da  Gesù-Cristo.  S. 
Crisostomo  , t.  XIII , p.  077  , la  qual  si  esercita  con  le  cen- 
sure e le  sentenze  pronunziate  contro  i suoi  membri  dissidenti, 
ibid.  i p.  376-379. 

Giurisdizione  ecclesiastica  tutta  spirituale.  La  coscienza  , non  già 
l’asse  de’ particolari  è sotto  la  vostra  giurisdizione.  Gesù-Cristo 
vi  affidò  il  suo  potere  per  assolvere  i peccati,  non  per  regolare 
le  proprietà.  S.  Bernardo  , t XXV , pag.  338  , 339.  ( Libro 
Della  Considerazione  al  papa  Eugenio.  ) 

Chiavi  date  alla  Chiesa.  Quali  son  queste  chiavi  ? La  potestà  di 
aprire  e dì  chiudere  , e la  discrezione  per  fare  scelta  fra  quelli 
che  bisogna  ammettere  o escludere.  S.  Bernardo , t.  XXV  , 
p.  495-—  AUa  Chiesa  appartiene  il  diritto  di  troncar  dal  suo 
seno  i membri  corrotti.'  S.  Crisostomo,  t.  XUI  , p.  135,  136. 
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— Come  anche  quello  di  troncar  dal  suo  corpo  i membri  in- 
fètti di  eresia.  S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  aC5  , 4^7-  Lettera  a 
Marcellino  , su  la  condotta  da  tenersi  verso  i Donatisti.  ) — Con 
quale  descrizione  bisogna  avvalersi  di  tal  diritto  — Yves  di  Sciar- 
tres  , t.  XXIV  , p.  (e  nota).  (Vegg.  Scomunica.  Censu- 
re ecclesiastiche . Giurisdizione.  ) 

Diritto  della  Chiesa  di  troncar  dal  suo  seno  1’  eretico  contumace  , S. 
Agostino  , t.  XXII , p.  a65  ; ibid. , p.  487-54*  — Circostanze 
nelle  quali  tal  diritto  non  deve  esercitarsi  se  non  con  discre- 
zione , ibid-  , (e  nota)  ; t.  XXIV  , p.  4 1 *• 

Da  Chiesa  ha  il  diritto  di  condannare  le  opere,  t.  XIX,  p.  5ug. 
— Ruffino  , t.  XX  , p.  34  i ibid.  , p.  4^4  1 4"'5- 

Chiese  apostoliche.  Tertulliano  , t.  HI , p.  zoo  e scg.  , u5<j  ; t. 

IV  , p.  4.19-43*.  , 

Chiese  episcopali  ( Gran  numero  di  ),  diffuse  nel  mondo  cristiano 
fìu  dalla  più  remota  antichità  , t.  IV  , p.  36o,  36 1,  384,  385. 

Voto  di  san  Bernardo  , pel  ritorno  della  Chiesa  de' primi  tempi, 
t.  XXV  , p.  195  ; t.  I,  p.  178  (e  nota). 

Chiesa  romana.  Suo  Codice  di  canoni,  t.  XXIV,  p.  33 2 — Dot- 
trina de'  papi  Gregorio  VII  ed  Innocenzio  III , su  le  preroga- 
tive della  Chiesa  r°0>«na , f.  XXIV  , p.  470 , 471. 

Chiesa  di  Laterano  in  Roma  , t.  XX  , p.  289  (e  nota). 

Chiesa  d' Affrica.  Codice  de’ suoi  canoni,  t.  XXIV  , p.  33a,  333. 

Ch'c¥l  di  Spagna  , suoi  martiri , suo  elogio  da  Prudenzio,  t.  XX, 
p.  466. — Chiesa  greca  di  Costantinopoli,  suo  rango  nella  gerar- 
chia , t.  XXIV,  p.  • 3 1 .—  Suo  Scisma  dalla  Chiesa  romana  , 
t.  XIX,  p.  334.—  Quanto  degenerata  du|K)  sau  Giovan  Criso- 
stomo, ibid.  , p.  335.  ( Vegg.  t'ozio.  ) — L’ ambizione  de'suoi 
patriarchi  doveva  spingerla  nello  scisipa , ibid.  , p.  5 la— Suoi 
errori  confutati  da  san  Tommaso  d'Atjuluo , tura.  XXV  , pag. 
7°*  />• 

Chiesa  cjj  Francia.  Sue  libertà,  t.  XV|II  , p.  8 ; t.  XXIV,  p. 
*99  > Joo  , 267  ; t-  XXV , p.  zoi  (c  nota)  ; ibid.  , p.  *33  , 
u3.j — Cliiesa  de’  Galli  ( Deplorabile  stalo  della  ) , dalla  mela  del 
quinto'  secolo  lì“o  al  decimo  , 1.  XXIV  , pag.  ia-19  ; ibid.  , 
*8l-3>l.  . 
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Chiesa  d’ Inghilterra  , t.  XXIV  , p.  i3o. 

Chiesa  di  Parigi.  Suo  elogio  , t.  XX  , p.  4? 8;  I.  XXIV , p.  446. 
447 — Il  chiostro  episcopale  di  Parigi  , vera  culla  della  nostra 
Università,  t.  XXIV,  p-  i86.— Sue  Scuole,  ibid.  (nota) , p.  i44- 
— Chiesa  di  Lione.  (Vegg.  Lione.) — Chiesa  di  Vienna.  (Vegg. 
yienna.) — Chiesa  di  Reims,  ha  il  privilegio  esclusivo  di  con- 
sacrare i re  francesi  , t.  XXIV,  p.  4»3. 

Chiesa.  Casa  di  Dio,  luogo  di  preghiere,  t.  Vili  , p.  4 IO Con 

quali  disposizioni  vi  si  va.  S*  Crisostomo  , f.  XIV  , p.  aai-aaa. 
Ne  avevano  i primi  cristiani  ? T.  II , p.  a5ft  , a63  , a64s  t.  Ili, 
p.  ii6  (nota) , 452  , 364-365  (nota)  ; t.  IV  , p.  38a-383. 

Chiesa  (Assistenza  alla).  S.  Crisostomo  , t.  XVII , p.  i5o  , 170, 
£22  e *78;  t.  XXIV  , p.  465- — Frivolezze  de’ pretesti  allegati 
per  dispensarsene  , t.  XVII  , p.  £21  » 122  > £22  » 186  , 196  , 
>97  1 >98  , 307.  — Raccoglimento  nella  chiesa.  S.  Crisostomo  , 
t.  XVII , p.  162  1 190 , aa  1—  Chiesa.  Rispetto  dovuto  al  santo 
luogo.  S.  Crisostomo  , t.  XVII,  p.  jJS5  c seg.  , 171, — Frutti 
che  ne  derivano.  S.  Crisostomo  , t.  XVII , p.  i84 , 186 , ìpa. 
— Con  quale  animo  vi  si  assiste.  S.  Agostino  , t.  XXI,  pag. 
5ag-53o. — Assistenza  assidua  alla  chiesa  , Origene,  t.  II  , pag. 
3ia.  — Recarvisi  per  raccogliere  la  spiegazione  della  santa 
Scrittura.  S.  Crisostomo  , t.  XVII , p.  1 99-006.  (Vegg.  Scrit- 
tura santa.) — S.  Giovanni  Crisostomo  richiede  che  i sessi  vi 
fossero  separati  , t.  XVII  , p.  ao4  , ao5-. — Delitto  della  diser- 
zione della  chiesa.  S.  Crisostomo  , t.  XVII , p.  >63,  i;5,  198. 
— Origene  , t.  Il  , p.  393.  — Irriverenze  e profanazioni  nelle 
chiese.  S.  Crisostomo  , t.  XVI , p.  467-470  ; t.  XVII,  p.  >84, 
ìfii  , ><)a  , >93  , 194  e seg.  — Salviano  , t.  XXIII , p.  >35- 
z3h  — Disposizioni  con  le  quali  conviene  unirsi  al  canto  dei 
salmi  e degl'inni.  S.  Crisostomo , t.  XVII,  p.  aao-aa  1 . — Chiese. 
Le  nostre  più  magnifiche  Cattedrali  furono  erette  nel  corso  de’ 
secoli  riputati  secoli  d' ignoranza  , t.  XXIV,  p.  a8. — Semplici- 
tà  , vero  ornamento  della  Chiesa.  S.  Crisostomo  , t.  XIII  , p. 
129J  t.  XXIV  , p.  48oj  t.  XVIII  , p.  455— S.  Geronimo  , 
t.  XX,  p,  iOa. — Chiese  nel  quarto  secolo  , loro  magnificenza  , 
t.  V,  Disc.  prclim-,  p.  3o-l5o  (e  nota).— Chiese  gotiche  uell’un- 
dccimo  secolo,  t.  XXIV  , p.  37. 
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Chiesa  (Poderi  di).  Sue  rendite.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  3-t;)- 
334. — Chiese.  Loro  poderi.  S.  Criso  storno,  t.  X,  p.  3 1 4»  365; 
t XVIII  , p.  449  , 4ào. 

La  Chiesa  ne  possedè  fin  dal  tempo  degli  apostoli,  ibid.,  t. XVIII, 
p.  45i-45a> 

Franchigia  de’ poderi  ecclesiastici  , t.  XXV  , p.  5io. 

Poderi  ecclesiastici  ( Leggi  concernenti  t’  amministrazione  de’  ) , 
t.  XXV,  p.  5ai. 

Leggi  pronunziate  dagl’  imperatori  , per  la  loro  conservazione  , 

t.  XXIV  , p.  43. 

In  qual  modo  gli  amministrano  i santi  vescovi  , t.  VII  , p.  69; 
t.  XVIII  , p.  4°4- — Guai  ai  ministri  delia  Chiesa  i quali,  noti 
coutenti  di  ricevere  i mezzi  di  sussistenza  necessari  a'  loro  hi. 
sogni  , li  ritengono  per  usi  illeciti  c sacrileghi  , non  temendo 
di  distrarre  la  sostanza  de’ poveri  in  profitto  del  loro  lusso  e 
dilla  loro  cfleminalczza  ; doppiamente  colpevoli  , nel  rapire 
gli  altrui  averi  , c nel  profmare  le  cose  sante  , delle  quali  si 
avvalgono  per  (strumento  alle  loro  vanità  ed  alle  loro  vergo- 
gnose dissolutezze.  S.  Bernardo , t.  XXV  , p 435. 

Cric  deserto.  Riconosce  di  essere  stato  guarito  da  grave  malattia  per 
intercessione  di  san  Germano  , t.  XXIII  , p.  507. 

Chilpirico  , re  di  Francia.  Sno  dcponiroenlo  , t.  XXIV  , p.  333. 

Chiribiri  (Giuseppe),  predicatore  italiano.  Estratto  de’ suoi  sermo- 
ni , t.  VIII  , p-  3oo  (nota)  3o4  ; t.  XXV,  p..  SCj  (ove  si  rin- 
via alla  pagina  3oo  del  t.  IX.  Errore  di  stampa  , è il  t.  Vili  ). 
— Carattere  della  sua  eloquenza  , t.  Vili  , p.  3oi. 

Cicr.soKE.  Carattere  della  sua  filosoGa  , t.  Ili,  p.  3<jG  (nota). Tutto 
quel  che  raccolse  dal  suo  vasto  sapere  , fu  che  nulla  sapeva,  ibid-, 
p.  407. — Il  processo  eh’  ci  fa  a’  filosofi  , ibid.  , 4°7-  — Sue  in- 
conseguenze , ibid-,  p.  396. — Versione  ch'egli  avea  fatte,  t.  I, 
p.  91  ; I.  XI  , p.  4°i  41  > 4/ — La  perorazione  del  suo  discorsa 
.prò  Milane  , paragonata  cou  quella  di  un’  omelia  di  san  Grego- 
rio di  Nazianzo , t.  VI,  p.  3ii-3ai. 

San  Geronimo  appassionato  per  la  lettura  di  quell’oratore  u’è 
punito  , t.  XX  , p.  2 1 4 • 

Cielo.  Firmamento  , t.  I , p.  120  ; t.  VII  , p.  87  ; t.  IX,  p.  a5; 

I.  XI  , p.  374  5 I'  XIX  , p.  37^. 
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Culo  (Beatitudine  del).  S.  Crisostomo  , t.  XVI  , p.  4°®  « 4'®-  — 
Giuliano  Pomerio,  t.  XXIII,  p.  398  , 4°l  1 4° 'J- — Al  di  sopra 
di  ogni  paragone  c di  ogni  intelligenza , S.  Euchcrio  , I.  XX1I1, 
p.  43; — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  387  , 388;  — S.  Agostino  , 
t.  XXI  , p.  319  , a 30.  — Il  santo  Dottore  la  fa  consistere  nella 
feliciti  del  corpo  e dell'  anima  , ibid.  , p.  3o5  , 3o6.  — Nell’  cs- 
# senza  di  tutti  i mali , ibid.  , p.  3o5  , 3o6.  — In  una  felicità  su- 
prema , ibid.  , p.  3a5  , 3a6  ; ibid.,  p.  35a,  353.— Inesauribile, 
ibid.  , p.  341  , 34a  , 411. — Una  pace  senza  mcscuglio.  S.  Ago- 
stino , t.  X VII , p.  5 (c  nota). — Descrizione  , ibid.  , 3gg  , 400 , 
4°3  } t.  XXI , p.  4^7. — Felicità  suprema  per  l’anima  e pel  cor- 
po , san  Crisostomo,  t.  XVI,  p.  4°7- — Gloria  degli  eletti  nel 
ciclo  , san  Crisostomo  , t.  XVI  , p.  4'3  ; — S.  Agostino  , t.  XXI, 
p.  339 — Immagini  approssimative  della  felicità  del  cielo.  S.  Ago- 
stino, t.  XXI  , p.  4°>  1 4°3  , 4°7  1 4la  » *•  XXII,  p.  3 , 4 — 
S.  Fulgenzio  , t.  XXIII  , p.  t6  , 17.  — Paragone  de’  beni  della 
terra  con  quelli  del  ciclo  , sant'  Agostino  , t.  XXI  , p.  339.  — 
S.  Euchcrio  , t.  XXIII  , p.  48  e seg.  — S.  Crisostomo  , t.  XV  , 
p.  189  c seg.  ; t.  XVI  , p.  406.  ( Vcgg.  Beni  della  Urna.  ) — 
Pensiero  del  cielo  , quanto  atto  ad  innalzarci  al  di  sopra  di  tutte 
le  disgrazie  della  vita  presente  , e ad  infi  animarci  del  santo  amo- 
re della  virtù  , san  Crisostomo,  t.  XVI  , p.  4 1 4 » 41®- — S.  Ber- 
nardo , t.  XXV  , p.  308.  — Esempi  de'  santi  , tanto  dell’  antico 
quanto  del  nuovo  Testamento.  S.  Crisostomo,  t.  XVI,  p.  4'®  e 
seg.  Santi  desideri  dei  ciclo  ; esempio  di  Davide,  sant’ Agostino, 
t.  XXI  , p.  358  , ibid. , p.  4>3 , 4«5  , 4'®,  4®®>  497  i *•  XXII, 
p.  6.  — Non  vi  si  perviene  senza  combattimenti.  S.  Agostino  , 
t.  XXII  , p.  17.  — S.  Isidoro  di  Siviglia  , t.  XXIV  , p.  159. — 
S.  Bernardo  , t.  XXV  , pag.  336.  ( Vegg.  Salvezza.  Difficoltà 
della  salvezza  , e il  trattato  di  santo  Agostino  , del  Combatti- 
mento cristiano.  ) 

Ciuitehio.  I cristiani  vi  si  riunivano  benanche  in  tempo  di  san  Cri- 
sostomo per  le  sollcnnità  de’  martiri  , t.  XIV , p-  4°®* 

Cipriano  (S.)  , vescovo  di  Cartagine  , dottore  e martire.  Notizia  , 
t.  IV  , p.  1 e seg — Costretto  a far  la  sua  apologia  , I.  IV  , p. 
o3a  , 339,  34 1 > 1 ^57.  — Suo  zelo  e sue  virtù  episcopali  . 
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t.  IV  , p.  183  , a3g — Consulla  il  suo  clero  , ibid.  , p.  199.  — - 
Profittò  molto  della  lettura  di  Tertulliano,  t.  Il  , p.  819;  t.  IV, 

p.  3 Sue  scritture,  t.  IV  , p.  7 e seg.— Messo  in  paragone  con 

Tertulliano  , t.  Ili  , p.  54 , aia. — Suo  Trattato  su  l’uDità,  ibid ., 
p.  317  c seg — Versioni  pubblicate  delle  sue  opere  , t.-IV  , p. 
>83. — Sua  saggezza  lontano  da  ogni  eccesso  nella  ricezione  dc’pe- 
nitcnli  , t.  IV  , p.  337  , a38  , a3g  (c  nota), — Morte  di  san  Ci- 
priano , t.  IV  , p.  3o6,  3o"  (e  nota).  — Suo  elogio  da  san  Pa- 
dano , t.  V , p.  391 — Da  san  Massimo  di  Torino  , t.  XX III  , 
p.  347  5 t.  X,  p.  34  ; t.  XX  , p.  191,  193.— Edizione  delle  sue 
opere  , ibid.  , p.  6 (nota).  — Sua  ultima  lettera  al  suo  clero  , 
ibid.  , p.  3o6. — Giudizio  su  le  sue  lettere,  ibid.  , p.  183. 

Il  suo  Trattato  della  Pazienza  si  trova  in  un’  omelia  di  san  Ze- 
none di  Verona  , sul  medesimo  argomento  , t.  Vili  , p.  J 7 1 . 
— Sua  autorità  su  la  disciplina  e lo  spirito  della  Chiesa  , ri- 
guardo al  dogma  della  penitenza  , t.  IV  , p.  359.  — Sua  dot- 
trina su  la  Chiesa  , t.  Ili  , p.  aia  e seg.  ; t.  IV,  p.  4a5. — 
Su  le  persecuzioni,  t.  IV,  p-  4^1. — Sul  ribattezzamento  degli 
eretici,  t.  XXII,  p.  a58. — Combattuto  da  sani’ Agostino,  t.  XXII, 
p.  367  e seg.,  370  (e  nota),  373 — lu  qual  senso  Cipriano  di- 
fese l’errore  , ibid. , 370 ,374  , 375. — Errò  forse  nella  fede? 
ibid- , p.  373  (nota). 

Circo  razione  del  sangue  (Sistema  del.),  Presentita  da  sant’  Ambro- 
gio, t.  IX  , p.  41. 

Circokcilliohi  , setta  de’  donatisti  , t.  V , p.  359  , aGo  ; t.  XXII, 
p.  357 , 358 , 487  e seg.  ' 

Circo  smisi  ohe.  Imposta  ad  Abramo.  Ciò  che  quella  significava  , 
sant’  Agostino  , t.  XXII , p.  122.;  t.  II  , p.  3o4  — Simbolo  della 
nuova  circoncisione  -spirituale  , t.  I , p.  396. 

A qual  popolo  ne  appartiene  l’ instiluzione.  Origene  , tom.  II  , 
pag.  093. 

Insufficienza  della  circoncisione  legale.  S.  Crisostomo  , tom.  XI  , 
pag.  116. 

Riprovata  dalla  legge  evangelica.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  337. 
e seg. 

Circoncisione  di  nostro  Signore.  Fin  da  quel  giorno  Gcsù-Cristo 
preludia  al  suo  cruento  sacrifizio  , t.  Vili , p.  47°s 
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Vera  circOneisione , t.  Il  , p.  3o4-  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  uà. 

Cirillo  e Metodio  (SS.),  apostoli  del  Settentrione , ove  pubblicano 
il  Vangelo  in  lingua  Schiavona  , t.  XXIV,  p.  26.  — Versione 
de’  Padri  nella  medesima  lingua  , ilici.  , p.  27. 

Cirillo  d’ Alessandria  (S.)  , t.  XIX,  p.  352-389-  — Sue  opere, 
ilici.  , p.  354  c seg.  Carattere  della  sua  eloquenza  , ibid- , p. 
352  e 353  , ilici.  , p.  387.  — Sua  memoria  vendicata  contro  le 
calunnie  de’  filosofi  moderni  , ibid. , p.  388. 

Vicn  deposto  nel  falso  concilio  di  Costantinopoli  , dagli  Ariani  , 
t.  Vili  , p.  472- 

Cirillo  (S.)  patriarca  di  Gerusalemme , dottore  della  Chiesa  , tue 
catechesi  , elogio  di  quest'  opera  , t.  Vili  , p.  345  c seg. — Loro 
autenticità,  ibid.  , p.  347-412. — Notizia  della  sua  vita  , p.  349 
c seg. — Catechesi  , chiamate  mislagogiche  , t.  Vili  , p.  421  • — 
Analisi  ed  estratti  ; ibid.  , p.  421  e seg.  -*»  Suo  articolo  , ibid. , 
p.  343  c seg. 

Citazioni  de’  santi  Padri.  T.  V , Disc.  pretini.  , p.  63,  64,  73,  74. 

Citta’  di  -Dio  opposta  a quella  della  terra.  S.  Agostino  , t.  XXI  , 
p.  252. — Bisogna  necessariamente  appartenere  all’  una  o all'altra 
delle  due  città,  ibid-,  p.  186,  267. — Al  presente  confuse  e sem- 
pre in  guerra;  divise  fra  due  sorte  di  abitanti  de' quali  gli  uni 
vivono  secondo  la  carne  , gli  altri  secondo  lo  spirito,  ibid.,  p.  186 
(e  note). 

Clbmarcis  (Nicola  di)  , cancelliere  dell'  Università  di  Parigi , fora. 
XXIV  , p.  201  e 3^0. — Sue  poesie,  ibid.  , 5 29. 

Clemente  (S.) , papa.  Notizia  su  la  sua  vita  , al  suo  articolo,  1. 1, 
p.  116.  Sua  epistola  a' Corinti,  ibid.  , p.  117  e seg. — 'Suo  elogio 
t.  XXIII  , p.  5g. 

Clemente  0'  Alessandria.  Notizia  su  la  sua  vita  , t.  I , p.  38 1.  — 
Sua  esortazione  a'  Gentili , ibid.  , p.  38a  ; Suoi  Straniati,  ibid-, 
399  ; suo  Pedagogo  , ibid.  , p.  429.  — Giudizio  su  tale  opera  , 
t.  XI , p.  24  (nota).  Trattato  , qual  ricco  puoi  salvarsi,  t.  I,  p. 
442.  Imitazioni  fatte  da  quel  Padre  , ibid.  , p.  455 , 456. 

Clers  (Giovanni  Le).  Avea  promesso  una  nuova  edizione  delle  opere 
di  san  Geronimo  dopo  quella  de'  Benedettini,  t.  XX,  p.66  (nota.) 

.Clerico.  Ciò  che  vuol  dire  tale  parola , t.  XX  , p.  i56.—  Le  pa* 
. T.  26.  21 
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role  clericale»  c scienza  per  lungo  tempo  sinonimo  , t.  XXlV. 
p.  187  ; ibid.  , p.  264  ■ 

Clero.  Servigi  che  rende  all’  intera  umanità  , t.  XXIV , p.  ig3. 
Querele  contro  la  rilascialezza  del  clero,  t.XXlV , p.  317  (nota)} 
3ag  , 348  , 36g  ; ibid  , 49®  1 •*  XXV  , p.  2)2  , 207  e seg. 
(note) — Sua  riforma  sollecitata  da' concili  , t.  XXV  , p.  5 19, 
5ao  , 5ai  , 5a3. 

Clero  (vizi  del).  Con  quale  discrizione  il  predicatore  trattar  deve 
una  tal  materia  , I.  XXIII , p.  262  , a63. 

Clodoveo  , il  primo  dei  re  francesi  cristiani  , suo  battesimo  confe- 
ritogli da  san  Remigio  , arcivescovo  di  Ileims  , t.  XXIII  , p.  a3, 
a5  (nota);  ibid.  , p.  83  e 85.  Lettera  di  santo  Alcimo  Avita  su 
tale  argomento  , ibid  , p.  23  e seg — Epoca  precisa  in  cui  si  ce- 
lebrò quella  sollcnità  , ibid.  , p.  a5  (e  nota)  , p.  85  , ibid.  , 86, 
87.  Lettera  di  san  Remigio  al  papa  sant’  Ormisda  a tal  riguardo. 
I.  XXIII  , p.  5o3 — Storia  del  suo  battesimo  , ibid.  , p.  81,  88. 

— Solo  re  cattolico  al  tempo  del  suo  battesimo  , ibid. 

CzctTiLDE  (Santa) , regina  di  Francia , sposa  di  Clodoveo  , cui  per- 
suade di  Cirsi  cristiano  , t.  XX11I  , p.  81  , 82. 

Clusy  (ordine  di)  , accusato  di  rilasciatczzc.  Risposta  di  Pietro  il 
Venerabile  , t.  XXV  , p.  6 — San  Bernardo  , ibid.  , p.  aC3. 
Cocmzioke  di  Dio.  Che  mai  sia  , sant’  Agostino  , L XXI  , p.  407: 

— In  che  consiste  , S.  llario  di  Potieri , t.  V , p.  355 S.  A- 

gostino , t.  XXI , p.  4°7' — Il  solo  Dio  potè  farci  conoscere  Dio. 
S.  Attanasio  , t.  V , p-  188. 

Il  primo  dovere  dell’  uomo  è di  conoscere  Dio.  S.  Euchcrio  , 
I.  XXIII  , p.  43. 

Uno  de’ più  forti  argomenti  in  favore  del  dogma  della  immorta- 
lità , si  è die,  di  tatti  gli  animali , I’  uomo  è il  solo  il  qual  co- 
nosca Iddio.  Lattanzio  , t.  HI , p.  487. 

Coceizioue  di  se  stesso.  T.  I , p.  4^8. — Per  conoscere  Iddio  , co- 
minciate dal  conoscere  voi  slessi.  S.  Cipriano,  t.  IV  , p.  27.— 
S.  Basilio  , t.  VII  , p.  117- 

Coen  moni  (Principio  delle  nostre).  Secondo  santo  Agostino,  tom. 
XXI , p.  87. 

Collera  (delitto  e pericoli  della)  Vegg.  Impazienza,  I.  I,  p.  182, 
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ibid.  , p.  4 '9  5 HI,  p.  1B1.  Disordini  ne’ quali  gettano  i suoi 
trasporti.  S.  Crisostomo,  t.  XVIII  , p.  83  , 86,  176,  177.  — 
Oltraggia  del  pari  la  ragione  e la  natura  , ibid.,  p.  84—  Oppo- 
sta ulta  dolcezza  , ibid-  , p.  175  e seg. 

Combatterla  con  la  dolcezza  c con  la  pazienza  , ibid-  , p.  179  c 
seg — S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  i5. 

Omelia  di  san  Basilio  , t.  VII  , p.  36o. 

Dipintura  dell'  uomo  collerico.  S.  Gregorio  di  Nissa  , I.  Vili  , 
p.  37  , 38—  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  36«  c seg. 

Qual  serie  di  mali  per  chi  si  dà  in  preda  a tal  passione.  S.  Efrem, 
t.  Vili  , p.  359.  S.  Gregorio  di  Nissa  , ibid.  , p.  28. 

Esempio  di  Caino  assassino  d’  Abele.  Tertulliano  , t.  Ili , p.  126. 
V ha  una  collera  legittima  ; c qual  mai  c ? S.  Crisost.  , t.  XV, 
p.  213 — S.  Basilio,  t.  VII,  p.  367.  ( Vegg.  Zelo.  ) — - San 
Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV,  p.  68. 

Collette  in  favore  de’  poveri.  In  qual  modo  vuol  1’  apostolo  che 
sieii  fatte-  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  i5  c seg.  ; ibid.  , 36  c seg. 
Collezioke  ecclesiastica  , pubblicata  nel  1791  c 1793  dall’ autore  di 
questa  Biblioteca.  Giudizio  pronunziato  su  quest’  opera  da  un 
illustre  vescovo  di  Francia,  t.  XIII  , p.  a45. 

Collezioke  de’  brevi  del  papa  Pio  VI  , riguardanti  Io  scisma  del 
1791  , pubblicata  dal  medesimo,  t.  XIII,  p. 

Colluto,  ariano  , t.  V , p.  91  (c  nota). 

Colpe  lievi  , t.  I , pag.  43o  , 1 . — Loro  pericoli  , S.  Efrem  , 

t.  Vili,  p.  3o8. — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  477— S.  Bernardo, 
t.  XXV  , p.  4^4  — 6.  Crisostomo  , t.  XVII , p-  277-279. 

Con  quale  cura  conviene  reprimerle.  S.  Crisostomo,  t.  XII,  p.  58i. 
L'  impunità  accordala  alle  colpe  lievi  incoraggia  a colpe  maggiori. 

S.  Crisostomo  , t.  XIII , p.  181  , 182. 

Trascinano  insensibilmente  a colpe  gravi.  In  qual  modo  ì S.  Gre- 
gorio-il-G rande  , t.  XXIV  , p.  80  , 81. 

Bisogna  averne  maggior  diffidenza  delle  più  gravi.  Perchè  ? S.  Cri- 
sostomo , t.  XVIII , p.  24  , 30. 

Colombano  (S.)  , abate.  Sua  regola  , t.  XXIV  , p-  s 44  < ,4-’. 
Colombiere  (Claudio  di  la)  , predicatore  francese.  Suo  elogio,  toni. 
XXV  , p.  607. 
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Combatti  mento  «ristiano  (libro  del)  , da  S.  Agostino,  tom.  XXII, 
p.  299-30 1 . , 

Comsspis.  Giudizio  su  la  sua  Biblioteca  de'  Predicatori  , tom.  I , 
Disc.  prclim.  , p.  83  e scg. 

Comestob  (Pietro).  Stor.  ecclesiastica,  t.  XXIV,  p.  150.  — Suo 
articolo  , ibid. , p.  468. 

Commedia  , tragedia  , ccc. , t.  Ili , p.  180  , 190 , >93  ; t.  IV,  p. 
l3y  e scg.,  i;5  ; t.  XV,  p.385  } t.  XXIli,  p.  176  , >77.  (Vegg. 
Spettacoli  Tutto  le  condanna  , nulla  le  assolve,  t.  Ili  , pag. 
177  , 180. 

Commediante  (Il  mestiere  di)  , riputato  infame  presso  gli  stessi  par 
gani , t.  Ili , p.  188.  S.  Crisostomo , t.  XV  , p.  397. 
Commedianti  sono  ammessi  dalla  Chiesa  ? S.  Cipriano  , t.  IV  , 
p.  176. 

Commercio  , è permesso  a’ ministri  del  santuario?  t.  XXIV,  p.  4" 8. 

Comheko  (Anna),  figlia  dell'  imperatore  Alessio  Comncno.—  La  sua 
Alcssiade  , t.  XIX,  p.  437,  42®1 

Compagnie.  Fuga  delle  cattive  compagnie  , t.  II , p.  4<34  1 4?3- 
S.  Crisostomo  , t.  XVIII , p.  187  e scg.  ; t.  XIX,  p.  |84- 

Compassione  ( Sentimento  di  ) , naturale  all’  uomo.  S.  Crisostomo  , 
t.  XVIII  , p.  3 04  ; t.  XIX  , p.  73  e scg.  (e  nota).  S.  Asterio  , 
t.  V , p.  3ai.— S.  Beruardo  , t.  XXV  , p.  >43. — S.  Agostino, 
t.  XXII  , p.  376 , 377. 

Competente  , nome  dato  a'  catecumeni  , t Vili,  p.  350  (nola).r— 
S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  3o3  , 3oj. 

Compiegke  (Concilio  di).  T.  XXV  , p.  3og. 

Compunzione.  S.  Attanasio  , t.  V , p.  a5g — S.  Bernardo,  t.  XXV, 
p.  335  , 38 1 , 38a  , 4°3  , 4°4-  ( Vegg  Tristezza  secondo  Dio  ). 
— Trattato  su  tale  argomento,  da  san  Giovan-Crisostomo,  t.  XVII, 
p.  3<j3 , 4s3  — Suoi  caratteri.  S.  Crisostomo , t.  XV,  p.  3i3  e scg. 

pOMCNIONE  DI  PREGHIERE,  t.  I , p.  il\0. 

Comunione  de’ santi.  ( Vegg.  Santi  nel  ciclo).  L’unione  de' canti 
con  noi  consiste  net  felicitarli  che  noi  facciamo  su  la  loro  felicità , 
e nel  compatire  eh'  essi  fanno  a'  nostri  mali.  Noi  regniamo,  per  cos 
dire  in  essi , col  pio  meditare  sulla  loro  felicità  ; <d  essi  , col  com- 
battere in  noi  c per  noi , con  la  loro  saula  intercessione.  San  Ber- 
nardo , t.  XXV  , p-  355,  ibid , p.  4}5. 
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Comunione  (Lettore  della)  , dirette  al  vescovo  di  Roma  , in  testimo- 
nianza dell'  unità  di  fede  , t.  V ,■  p.  272  (e  nota). 

Comunione  (frequente).  Dottrina  di  san  Basilio  a tal  riguardo  , t. 
VII  , p.  44'*  ( Yegg.  Eucaristia).  Vivete  in  modo  da  meritare 
di  nutrirvi  in  ogni  giorno  di  quel  pane  di  salvezza.  S.  Agostino, 

t.  XXII , p.  442. 

Comunione  indegna  (Esempi  di  punizione  contro  il  delitto  della). 

S.  Cipriano , t.  IV  , p.  48  , 49- 
Comunione  sotto  le  due  specie , t.  X , p.  339.  — Sotto  una  sola 
specie,  I.  IX  , p.  278  (e  nota)  ( t.  XXV  , p.  S12. 

Comunità’  religiose.  Tutti  non  vi  sono  perfetti.  S.  Agostino , tom. 
XXII , p.  24. 

Concerti  domestici.  Loro  pericoli , t.  Ili , p.  456. 

Concezione  della  santa  Vergine.  Opinione  di  S.  Bernardo  su  tale 
sollennità  , t.  XXV  , p.  179  e seg.  ( Vcgg.  alla  parola  La  santa 
Vergine.  ) 

Concili.  In  uso  fin  da'  primi  tempi  , t.  HI  , p.  84*  — Percliè  con- 
vocati. Vincenzio  di  Lerino  , t.  XXIII , p.  299.—  Loro  autorità. 
S.  Crisostomo  , t.  XIII  , p.  275. — Diritti  della  potestà  imperiale 
su  1'  esecuzione  de’  loro  decreti  , t.  Vili  , p.  49°-  Differenza  di 
formula  fra  i dogmi  della  tède  e i regolamenti  di  disciplina,  t.  V, 
p.  468.—  I più  celebri  concili  de’  tre  primi  secoli , t.  IV,  p.  353 
c seg — Rari  sul  principio  , fatti  più  frequenti  dopo  la  pace  re n- 
duta  alla  Chiesa  da  Costantino,  t.  XXIV,  p.  33 1.  — Concilio 
d'  Elvira  , suo  canone  su  le  immagini , t.  XIX  , p.  456. — Su  la 
durata  della  instruzionc  de’ catecumeni , t.  Vili,  p.  356. — Con- 
cili di  Cartagine  sul  battesimo  de’ fanciulli  e il  ribattezzamento  de- 
gli eretici  , t.  IV  , p.  35g. 

Concilio  di  Nicea.  Discorso  di  Costantino  a’  Padri  di  Nicea  , t.  V, 
p.  175  , 255  (e  nota.) — Sua  Storia,  p.  428  c seg.  — Lettera  si- 
nodale, p.  455.  — Elogi  dati  a quel  concilio,  p.  456  e seg.— 
Canoni  di  Nicea,  chiamati  Arabici , p.  455. — Suo  decreto  su  la 
Pasqua  , ibid. , e t.  XIII , p.  33g. — Su  la  Chiesa  romana,  t.  V, 
p.  402,  453  (e  nota). — Sopra  quell!  che  fan  ritorno  dall’  eresia , 
ibid.  , p.  453.— Sua  autorità,  t.  VII,  p.  475  ; t.  X,  p.  27,  29. 
—Testimonianza  di  san  Gioran  Crisostomo  , t.  XIII  , p.  275.  — _ 
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D'  Eusebio  di  Cesarea  , t.  V , p.  4^6.  — Di  santo  Attanasio  , di 
sant’  Agostino  , ibid .—  Venerato  da'  protestanti  al  par  dc’cattolici, 
ibid . , p.  4 1 3 ■ — Concilio  d’  Alessandria  , in  cui  Ario  é condan- 
nato , t.  V , p.  89  , 43a  , sol  , 303. — Di  Roma  , sotto  il  papa 
san  Giulio  contro  gli  Ariani  , t.  V , p.  1 »3  e seg — .Di  Sardica 
nel  34;  , I.  V , p.  4^8. — Di  Laodicea  , ibid ■ , p.  4(’° — Di  Ri- 
mini e di  Seleucia  , nel  33g  , p.  344  1 304  —Sorprese  falle  ai 
vescovi,  t.  V,  p.  4O3  e seg — Conciliaboli  di  Tiro  e di  Costanti- 
nopoli , tenuti  dagli  Ariani , t.  V , p.  1 17  , 1 19  (e  nota),  p-  438. 

— Concilio  secondo  di  Costantinopoli  , t.  VI  , p.  7 1 , 73  (nota). 
D’Aquilea  , nel  38»  , t.  IX  , p.  4'J*  e seg.  — Di  Roma  nel  38G, 
in  cui  e prescritto  il  celibato  ecclesiastico  , ibid , p.  jy  | — D'Ai»- 
fiocina  , di  Roma  , di  Milano  , di  Capua  , contro  divora ’ eresie  , 
ibid.  — Concilio  di  Diaspoli  , t.  XXII  , p.  »3j  , 3->8  , 309.  — . 
Storia  degli  atti  di  quel  concilio,  adirala  dalla  relazione  inenzo- 
giura  di  Pelagio  , ristabilita  da  sant'  Agostino  , t.  Wll  , p.  3 io. 

— Concilio  ariano  di  Coslant  napoli  ,'  nel  3tìo  — Sua  storia  , tura. 
Vili  , p.  477. — Di  Parigi  , nel  3GJ.  S.  Ilario  di  Polieri  ne  fu 
l'anima  , ibid.  , p.  478  — D’Abssandria  , nel  3(>3.  S.  Attanasio. 

— S-  Eusebio  di  Vercelli,  ibid. — D' Antiochia , nel  3(j3.  S.  Mj- 

lesio  , ibid.  , 483, — Di  Gangres  , ibid.  , p.  483 Di  Roma,  per 

la  dif  sa  della  santa  Trinila  e della  divina  Incarnazione  , t.  Vili, 
p.  483  e seg — Di  Saragozza,  contro  i pristfliianisti  , ibid  , p. 
p.  48O.  — Di  Costantinopoli  , nel  38»  , secondo  concilio  ecume- 
nico , ibid.  , p.  487  e seg.  — Concili  dei  tempo  di  san  Giovai» 
Crisostomo  , I.  XIX  , p.  4i/>- — Primo  concilio  di  Toledo,  nel 
4oo  , tom.  XIX  , pag.  496.  — Di  Cartagine,  t.  IV  , p.  309-  — 
D'Afl'r.ca  , nel  4oa  1 *•  XIX  , p.  4y8- — De  Galli,  ibid.,p.  498. 

— D'  Alessandria  , contro  Nestorio  , ibid.  — Concilio  generale 
d’  Efeso  , ibid. — Concilio  di  Roma  , per  la  faccenda  di  Chelido- 
nie , ibid.  , p.  5oi. — Di  Costantinopoli  , contro  Eutlchio , ibid . 

— Falso  concilio  d’ Efeso,  noto  sotto  il  nome  di  Ladroneccio  <LE~ 
fiso  , ibid — Concilio  generale  di  Culccdonia  , ibid . , p.  5o3.  — 
(Sua  stiria)  , ibid.  , p.  5o8.  — Concili  tenuti  in  Roma  , ibid.  , 
5o4  , 5o5  , Ì06. — D’  Orango,  nel  41»,  clic  prescrive  di  non  po- 
tersi ordinare  il  diacono  maritato  , a meno  che  non  pi  ometta  di 
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serbar  la  continenza  , sotto  pena  di  esser  ilcposto , t.  XIX , pag. 
5oi.  — Dal  sesto  concilio  del  canone  del  concilio  in  Trullo  , è 
vietato  a’  suddiaconi  di  maritarsi  sotto  la  medesima  pena , ihid ■ , 
p.  5n. — Concilio  d' Efeso  , terzo  generale.  (Vincenzio  di  Lori- 
no,  t.  XXIII  , p.  3o8  e scg.  ) Concilio  d’  Orange,  su  la  materia 
della  grazia  , nel  539.  — Concìlio  di  Toledo  , t.  XIX  , p.  509  , 
5 10. — Concilio  generale  di  Costantinopoli,  nel  680  , contro  il 
monotelismo  , iiid.  , p.  5 io.—  Concilio  chiamato  in  Trullo , suoi 
decreti  , ihid.  , p.  5ia-5i3. — Concili  o sinodi , sotto  i re  Pipino, 
Carlomagno,  ecc.  , p.  5 1 4 . — Secondo  Concilio  di  Nicea  , su  le 
sante  immagini  , ihid.  , p.  5 1 4-5 16.— Concilio  di  Narbona  , nel 
191  , contro  Felice  d’Xirgel  , t.  XXV  , pag.  5o8.  — Concilio  di 
Franciórt  , su  le  sante  immagini , ibid—  Concilio  d’Atligny  , nel 
8a a,  in  cui  il  re  Luigi-il- Buono  si  soggetta  alla  penitenza  pub- 
blica , ihid.  , p.  509.  — Concilio  di  Quiercy  in  cui  Gotescale  è 
condannato  , ihid.  , p.  5to — Concilio  di  Costantinopoli,  contro 
Fozio  , nel  8<jy.  — Concilio  Laterano  , nel  960  ; vi  assiste  l’ im- 
peratore Ottone — Concilio  d’  Inghilterra  , preseduto  da  san  Dun- 
stano , arcivescovo  di  Cantorbery.  — io5o  , Concilio  di  Roma  , 
contro  Bercngrrio  , ibid. , p.  5 la. — Concilio  di  Roma  , nel  1059  , 
riguardante  1'  elezione  del  papa  , ibid — Concili  tenuti  dal  papa 

Gregorio  VII  , 109Ò Concilio  di  Clcrmont  , in  cui  si  risolve 

la  crociata. — Concilio  di  Laterano,  contro  le  investiture  (nel  ma), 
ibid.  , p.  5 1 4 — Concili  di  Sens  e di  Soissons  contro  Abelardo  , 
t.  XXV,  p.  188 — Concilio  di  Laterano,  X°  concilio  generale, 
ibid.  , pag.  5ia. — iai5.  Concilio  di  Laterano,  Xl°  ecumenico, 
ibid , p.  5i5  ; canoni  celebrati  sn  la  confessione  , i matrimoni  c 
il  santo  viatico , dove  trovasi  consacrato  il  vocabolo  transustan- 
ziazione , ibid.  , p.  5i6  , 517  , 5i8.  — Decreto  il  qual  prescrive 
che  coloro  i quali  saranno  stati  convinti  di  eresia  saranno  con. 
segnali  alle  potestà  secolari  per  ricevere  la  conveniente  punizione , 
t.  XXV  , p.  517. — Nel  1339  , concilio  di  Tolosa  , nel  quale  si 
fa  divieto  a’  laici  di  avere  i libri  dell’  antico  c del  nuovo  Testa- 
mento tradotti  in  lingua  volgare  , a motivo  dell'  abuso  che  ne  fa- 
cevano gli  eretici , ibid.  , pag.  5 19 Concilio  di  Lione  , Xll° 

ecumenico  , in  cui  c deposlo  l’impcralor  Federico,  p.  519.  — 
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XUP  concilio  ecumenico , per  Li  riunione  de’ Greci  con  fa  Chiesa 

latina  , ibid Nel  1409,  1 4 1 4 1 1 concili  di  Pisa  , di  Con- 

stanza  c di  Basilea  , per  1’  estinzione  dello  scisma , e contro  gli  er- 
rori di  Giovanni  Hus  c di  Geronimo  di  Praga  , t.  XXV , pag. 
ao5  (nota). 

Qual  bisogno  vi  era  de'  concìli  per  condannare  sì  manifesti  errori 
come  quelli  di  Pelagio  e di  Celestio  ? Non  mai  furon  dunque 
eresie  non  condannate  da’  concili  ? Non  è ancor  più  vero  che 
di  rado  si  fu  nell’ obbligo  di  convocarli  , per  la  condanna  del- 
1’ eresie  che  sorsero?  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  ai3-ai  4. 

Si  paria  di  convocar  1’  assemblea  generale  de’  vescovi  : che  mai 
v’  ha  in  ciò  di  contrario  a’  diritti  della  maestà  reale , all'  utilità 
del  regno  ? S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  aoo-aoi  ( e nota  ).  Con- 
cili provinciali,  ne’ quali  è proposta  la  riforma  del  clero,  t. 
XXV  , p.  5ig  , 5ao  , 5a3. 

Concupiscenza.  S.  Agostino , t.  XXII , p.  217  , 219  , aa{  , 226  j 
ibid.  , p.  228. 

(Libri  del  matrimonio  e della  concupiscenza)  , ibid.  , p.  aio  , 
a3i  , 335,  336.  — Sue  stragi,  t.  IH,  p.  184.  ( Vegg.  Pec- 
cato originale  ). 

Concupiscenza  carnale  regna  dappertutto  ove  non  regna  1'  amor  di 
Sio.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p-  178  , 179.  — Suoi  funesti  effetti. 
Giuliano  Pomerio  , t.  XXIII , p.  4»6 — Tertulliano  , t.  Ili , p. 
127,  128.  — Non  v’ha  freno  per  la  concupiscenza  quando  non 
vi  è timore  che  Parresti.  Clemente  d’  Alessandria  , t.  1^  p.  391 

Condizioni  ( Inuguaglianza  delle).  Vegg.  questa  voce. 

Condotta  della  vita  spirituale.  T.  1 , p.  1 1 3. 

Confermazione  ( Sacramento  della  ).  S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , toni. 
Vili  , p.  428  ( 111®  Mistagogica  ). 

Confessione  de’ suoi  peccati  (ingenerale).  3.  Agostino,  t.  XXI  , 
p.  388,  38g,  509,  5io  ; t.  XXII , p.  7 , 18.— Subi  vantaggi— 
La  confessione  lava  i nostri  peccati , parifica  il  peccatore  , c per- 
feziona il  giusto.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  379.  S.  Crisost.  , t. 

XVII , p.  44°  > 44 1 > 44a* 

I due  significati  di  tal  voce , t.  XVII , p.  44°  ( nola  )•  ( Vegg. 
Exomologese  ). 
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biSrrctIT*  fra  quella  che  si  fa  agli  uomini  e quella  eh#  si  fa  a 
Dio.  Sant'  Agostino  , t.  XXI , p.  542. 

Necessaria  per  la  remissione  de’ peccati.  S.  Crisost. , t.  XVlI  , 
p.  ^79  » 43I-44S.-C — S.  Geronimo  , t.  XX',  p.  3g8. 

Dal  cuore  uscir  dee  la  confessione  , non  soltanto  dalla  bocca.  S. 
Crisost.,  t.  XVII,  p.  4^4- 

Confessione  pubbilca  distinta  dalla  confessione  particolare  fatta  al 
sacerdote.  S.  Agostino,  t.  XXII  ,,p.  307  , 3ó8. 

Confi  ssinne  pubblica  abolita  sotto  Nettario  , t.  IX , p.  489,  49°- 
Giurisdizione  sacerdotale  la  qtial  si  esercita  nel  tribunale  della 
penitenza.  S.  Crisost.,  t.  XVII  j p.  1 4^2- 
Confessione  falla  al  sacerdote  , t.  IV  , p.  68 , 69  ; t.  V , p.  257. 

— Testimonianze  di  sau  Basilio  , t.  VII , p.  4^4  » >92. — S.  Ci- 
rillo di  Gerusalemme,  t.  Vili,  p.  36i. — S.  Efremo  , ibid.  , 
p.  334  — S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili,  p.  107.*—  S.  Ambro- 
gio , t.  IX , p.  460 — Sozomene  , ib. , p.  49°*  S.  Crisost.,  t. 
XVII  , p.  43®  1 437  (e  nota),  ibid.,  443 — S.  Geronimo,  t. 
XX  , p.  398  — 8.  Agostino  , t.  XXI , p.  349  (e  nota  ). — S. 
Bernardo  , t.  XXV  , p.  392  , 287  , 288,  291. — Ninno  dita  : 
Io  fo  penitenza  in  Segreto  agli  occhi  di  Dio  ) basta  che  chi  ac- 
cordar mi  deve  il  perdono  conosca  la  penitenza  che  io  fo  nel 
fondo  del  mio  cuore.  Se  fosse  cosi  , senza  ragione  Gesù-Cristo 
avrebbe  detto  : Ciò  che  scioglierete  su  la  terra  sarà  sciolto  in  cie- 
lo ; e senza  ragione  avrebbe  affidato  le  chiavi  alla  sua  Chiesa. 
Non  basta  dunque  il  confessarsi  a Dio  , bisogna  benanche  confes- 
sarsi a quelli  i quali  riceverono  da  lai  il  potere  di  legare  e scio- 
gliere. S.  Agostino  , t.  XXII , p,  307  , 3o8. 

Esame  clic  deve  precederla.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  438  , 439. 

— S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  38o. 

Tre  condizioni  necessarie  per  la  buona  confessione.  S.  Bernardo, 
t.  %XV , p.  38o  , 38 1 , 420  1 4aa- 
Esser  deve  accompagnata  dalla  compunzione  del  cuore.  S.  Crisost., 

t.  XVII , p.  435. 

Piena  ed  intera , si  estende  a tutte  le  colpe.  S.  Crisost.,  t.  XVII, 
p.  497—  Falsa  vergognala  qual  rattiene  la  confessione de'peecati. 
S.  Crisostomo,  ibid-,  p.  379  (c  nota)  ; ibid.,  p.  44 1 t 444»  44^. 
T.  26.  22 
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Esser  deve  accompagnata  dall'  umiltà.  S.  Bernardo,  t.  XX\  , p.  420- 

Vizi  delle  confessioni.  S.  Crisostomo  , t.  XVII  , p.  447  i 448.— ■ 
S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  420. 

Confessione  di  sant'Efrem  , t.  Vili  , p.  265.— Quelle  di  sant’A- 
goatino  , t.  XXII  , p.  355. 

Confessori  e martiri.  T.  Ili  , p.  «Su;  t.  IV  , p.  3i  , 3a  , 191  c 

seg.  , 199  , aoi_,  204  , 2o5.  ( Vegg.  Martiri.  ) 

la  loro  intercessione  implorata  da  quelli  i quali  eran  caduti  du- 
rante la  persecuzione  , t.  I , p..  206;  t.  IV  , pag.  41  Cno*a)  » 

ibid.  , p.  44  0 4‘à- 

Confessori  ( Coraggio  e virtù  3c'  santi  ).  Tertulliano  , lom.  IH  , 
p.  |33  , 1 34 • 

Cure  loro,  dovute.  _S.  Cipriano,  t.  IV  , p.  198  ,209. 

Precauzione  da  prendere  da  parte  di  quelli  i quali  li  visitano  , 
».  IV  , p.  208. 

Lettere  che  lor  dirige  san  Cipriano.  T.  IV  , p.  «83  e seg. 

Confessori  (Gloria  de’}-  S.  Cipriano,  t IV,  p.  3 1 .—Loro  santo  corag- 
gio opposto  alla  debolezza  di  quelli  eh'  eran  succombuti,  ib  , p . 3 2 • 

Dovere  di  assisterli  nella  schiavitù.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  208. 

Quelli  i quali  morivano  in  prigione  eran  riputati  martiri  ed  ono- 
rati come  tali  , t.  IV  , p.  201.— Non  mancate  di  notare  eoa 
esattezza  il  giorno  in  cui  son  morii  ( i martiri  c i confessori  ), 
onde  poterne  celebrare  la  memoria.  S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  201. 

I corpi  dc'confessori  morti  in  prigione  esser  dcggioDO  messi  nel  me- 
desimo rango  di  quello  de’  martiri.  S-  Cipriano  , t-  IV,  p.  221. 

Gloria  dc'confessori Generosi  sentimenti  che  quella  inspira  alla 

pietà  cristiana.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  339. 

II  papa  san  Sisto  c il  suo  diacono  san  Lorenzo.—  La  loro  con- 
fessione. S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  365. 

Con  Fidenza  ib  Dio  (Motivi  della).  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  > 

429  , 43o S.  Efrem  , t.  VUI  , p.  227  , 228.  — S.  Crisost.  , 

t.  XV  , pag.  221.  ( Vegg.  te  parole  Speranza.  Misericordia. 
Benefizi  di  Dio  ).  Motivi  i quali  la  comandano.  S.  Crisostomo, 
I.  XV  , pag-  a35  , 240  , 241  , 242,  a48,  283  c seg — Non  è 
mai  permesso  di  mancarne , ibid. , p.  273  , 274. 

Santa  generosità  del  cristiano  nella  sua  fiducia  al  Signore.  S.  Aia- 


Digitized  by  Google 


DtLLE  MATERIE. 


2o3 

brogio  , I.  IX  , p.  1 38.— Esempi  : Davide.  S.  .Crisost.,  I.  XV, 
p . 249  » 25o  (e  noia)  ; san  Paolo.  S.  Crisostomo , I.  XV  , p. 
264  , 265  , 266,  271  , 27». 

Couquistatom.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  3go  , 3gi.  S.  Agostino , tom. 
XXI  , p.  219  , 220. 

Comsecrazioke  dei  re  francesi  è privilegio  esclusivo  del  vescovo  di 
Iicims  ? t.  X'XIV,  p-  4,a- 

Coksemzio.  Santo  Agostino  gli  scrive  su  la  Trinità  , t.  XXII  , p. 

444  e scg. — Su  la  menzogna  , ibid.  , p.  343. 

Co  msi  de  a Azione*  Ciò  che  intende  san  Bernardo  con  tale  parola  , t. 

XXV  , p.  229 — Suo  oggetto  , ibid.  , p.  a3i  , 232. 

Comsicli  ( Distinzione  fra  i ) e i precetti  evangelici.  S.  Gregorio  di 
Nazianzo,  t.  VI,  p.  186 — S.  Ambrogio,  t.lX,  p.  187,  188. 
Consigli  dati  a’ sommi  pontefici.  S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  206; 
ibid-,  p.  212. 

Ai  re  ed  a’  principi  della  terra.  S-  Bernardo  , t.  XXV  , p.  1 3Gj 
ibid-,  p.  197. — S.  Ciisost.,  t.  XVI  , p.  217  S.  Gregorio-il- 
Grande,  t.  XXIII,  p.  128,  129. 

A' giudici  e magistrati.  S.  Agostino  , t.  XXII,  p.  488. 

A quelli  i quali  si  destinano  al  santo  ministero  , t.  XX  , p.  99, 
h>4  , 108  e scg.  , l5o  , >56,  216  e scg  — A quelli  i quali 
amministrano  benefizi  con  peso  di  auima  , I.  XX  , p.  479  , t. 
XXIV  , p.  288  , 289.  ( Vegg.  Vescovi  , Sacerdoti.  ) 

Alle  vergini  cristiane.  S Geronimo;  t.  XX,  p.  208-220. — S. 
Bernardo,  t.  XXV,  p.  171 — Alle  vedove.  S.  Geronimo,  t. 
XX  , p.  201  , 220. — Tcrtull.ano  , t.  Ili  ; p.  85  c seg.  S.  Cri- 
sost., t.  XV  , p.  1 55. 

A*  giovani.  S;  Basilio  , t.  VII  , p.  344 — S.  Gregorio  di  Nazian- 
zo,  I.  VI  , p.  i3g  , 140 — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  43  e seg. 
Consigli  di  perfezione  evangelica.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  43i  , 
43z — S.  Geronimo  , L XX  , p 298  e seg. 

Cohsolaziome. Trattato  di  Boezio  con  questo  titolo,  t. XXIII,  p 355-357. 
Consolazione  ( Lettere  di  ).  S.  Basilio,  t.  VII,  p.  478-487. 
Consolazione  per  la  morte  delle  persone  ebe  ci  son  care.  S.  Gre- 
gorio di  Nazianzo  , t.  VII  , p.  64  , 65. — S.  Gregorio  di  Nissa, 
f.  VII!  , p.  46  — S.  Geronimo,  t.  XX  , p.  241-248;  ibid.  , 
p.  262  , z63,  3oo,  3oi. — S.  Bernardo  , I.  XXV  , p.  W>- 
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Motivi  di  consolazione  ne’ patimenti.  S.  Crisost.,  t.  XV,  p.  4^3 • 
-i-(  Vegg.  Patimenti .) 

Cohspieaziohe.  I cristiani  non  sanno  £irne , t.  Il  , p.  16  (nota),  397 
e scg.  , 399,  401 , 4oa,  44 1 - ( Vegg.  Autorità.  Potenza  cristiana ■) 
Constituzioki  apostoliche  ( Libro  delle  ).  Loro  antichità,  t.  I , p. 

|85  — Parere  su  quella  collezione  , ibid-  , (nota). 
Cohsukstakziale.  Storia  di  questa  parola , t.  V , p.  196  , (nota), 
446  ■ 3o4  e seg.—  Sua  antichità  , ibid .,  p.  446»  44?' — Vede  di 
tutte  le  Chiese  del  mondo  in  favore  della  consuslanxialità  dei  Ver- 
bo , t.  V , p.  a4o  ( Vegg.  (feiù-Cristo  , Trinità). 
Comtekplaziohb  oziosa  ed  infingarda  , condannata  da  sant’  Agostino, 
t.  XXII , p.  35a.  v 

Cohtihekzs.  Sua  definizione,  I.  I , p.  4?4- — Suoi  caratteri  , t.  II, 
p.  3o6,  307  ; t.  Ili,  p.  93.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  84* 
Continenza  ( Trattato  di  sant’  Agostino  su  la  ),  t.  XXII,  p.  335-34o. 
Corveasaziori  , t.  I , p.  435  , 436  5 t.  VI,  p.  sai.— S.  Crisost. , 
|.  XIX  , p.  196-a  i5. 

Quale  attenzione  conviene  avervi.  S.  Basilio , t.  VII  , p.  449— e 
Saper  tacersi,  virtù  più  rara  di  quella  di  saper  parlare.  S.  Am- 
brogio , i.  IX  , p.  i8u. — Conversate  molto  con  Dio  , poco  co- 
gli uomini , S.  Efrcm  , t.  Vili  , p.  383. 

Con  vessi  ori:  ( Indugio  della  ).  S.  Basilio  , t.  VII,  p.  ao3-ara S. 

Agostino  , t.  XXI , p.  368 — S.  Bernardo  , t.  XXV , p.  390 — . 
S.  Cria.,  t.  XVI,  p.  aa8. — S-  Agostino,  t.  XXII  , p.  a6.  Veg- 
gasi  anche  t.  VI  , p.  uG3  e scg.  ; t.  VII  , p.  301-304  » *•  XXII, 
p.  379  , 391-,  3pa  , 3q5  , 396. 

Quanto  è incerta  la  conversione  in  punto  di  morte.  Sulviano  , 
t.  XXIII,  p.  345  e seg.  ( Vegg.  Penitenza  falsa  ) 

È ben  raro  il  convertirsi  in  morte  (esempio  di  tali  tardive  con- 
cessioni, it  ladrone  penitente).  S.  Ago-tino,  t.  XXII,  p.  309, 3to. 
Conversione  del  peccatore.  Creazione  tnaravigliosa.  S.  Agostino  , 
t.  XXI , p.  ài  1 , 5i3. — Festa  pel  ciclo.  Tertulliano , I.  Ili,  p.  7 1, 
Perche  dà  in  ciclo  gioia  maggiore  della  perseveranza  del  giusto. 

S.  Grcgorio-il-Grande  , t.  XXiV  , p.  105-107. 

Conversione  del  peccatore.  Suoi  eJFetti.  S.  Ambrogio,  t.  IX,  p 36,37. 
Suoi  piaceri  puri  , t.  IV  , p.  170. 

Peccatori  convertiti  ricevono  maggiori  grazie.  Origine,  I.  II,  p.  1 zi. 
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Conversione  dell’ eunuco  di  Candirci».  S.  Crisost.,  I.  XV,  p.  6. — 
Conversioni  notevoli,  S.  Crisosi.,  I.  XV , p.  aj4  , 3^5  e seg. 
Conversioni  de’ gentili.  Miracolo  il  qual  prova  invincibilmente  la 
divinità  del  cristianesimo  , t.  II,  p.  269 , 270.  (Vcgg.  Rtligion 
cristiana .) 

Convulsioni  , falsi  miracoli  operati  nelle  tombe  de’  martiri , t.  XXIV , 
p.  387. 

Consocio  filosofico.  Tertulliano  , t.  III , p.  49- 
jConepiscopi.  Diversità  di  opinioni  sul  carattere  del  loro  offizio  , t. 
XXIV  , p.  a5o  , 393  , 394  (nota),  398. — Abuso  di  quella  in- 
stituzionc  , ibid. 

Corinto  ( Chiesa  di).  Suo  elogio  , t.  I , p.  1 18. 

Cornelio  , il  centurione.  Sua  vocazione.  S.  Crisostomo  , t.  XII  , 
p.  5)8  , 549- 

Corxelio  (Il  papa  S).  T.  IV  , p.  ag5.  — Validità  della  sua  ordi- 
nazione vendicata  contro  le  perfide  macchinazioni  di  Novaziano  , 
ibid . , p.  337  , a33  , aja  e seg.—  Suo  elogio  , ibid.  , p.  aai.— . 
Virtù  della  sua  confessione  , ibid ■ , p.  aaa. 

Corone.  I primi  cristiani  non  ne  permettevano  1'  uso,  t.  I , p.  4^7. 
— Perchè  ? ibid.  (nota).  — Si  veggano  i trattati  di  Tertulliano  , 
De  corona  utili  tis , e De  idolatria  , t.  II  , p.  473  (e  nota). — .Si 
astenevano  di  deporre  corone  su  le  tombe  , toni.  Ili , pag.  293 
(e  potè)  33o. 

Corrado  , re  de’  Romani,  g.  Bernardo  gli  scrive  per  impegnarlo  a 
prender  la  difesa  della  Chiesa  romana  , t.  XXV  , p.  197. 
Correzione.  Quantunque  bisogni  solfrire  i malvagi  nella  Chiesa,  non 
è meno  rigoroso  dovere  il  correggerli.  S.  Agostino,  tom.  XXII,  p. 
3oa — Trattato,  di  saut’Agosliuo  Della  correzione  e della  grazia, 
t.  XXII  , p.  170. 

Sua  utilità  , ibid.  , p.  171 Necessità  di  riceverla  e darla,  ibid. 

c seg. — In  quale  spirito  ? S.  Crisostomo  , t.  XIII , p.  319,  a.{3. 
Correzione  fraterna.  S.  Crisostomo  , t.  XVII  , p.  88-91. — S.  A- 
gostino  , t.  [XXI  , p.  395  , 396—  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p. 
116,  117. 

Corruzione  profenda  presso  i Romani  , t.  I , p.  3 ri  (nota).— S.  A- 

gostino  , t.  XXI  , p.  202  , 207 Salviano  , t.  XXllI,  p.  ■ 34  , 

Itìy  c seg.,  177.  ( V cgg.  Scandali  pubblici  ). 
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Corruzione  de'  costumi  , sorgente  la  più  ordinaria  delle  cattive 
dottrine.  S.  Ireneo,  t.  I , p.  167,  168. 

Coscienza.  Tribunale  interno  il  quale  c'  instruisce  c ci  giudica.  S. 
Crisostomo,  t.  XH  , p.  3i2,  b 1 3 (e  nota)  , 3i6  , 33i  — Organo 
di  Dio  anche  nel  fondo  delle  nostre  anime,  ‘bùi. , p 3i  } c seg. — 
Farla  al  cuore  di  tutti  gli  uomiai.  Tertulliano  t.  II  , p.  4-5 1 , 
465  , 5aa , 5a3  , 5u5 — Non  si  possono  sfuggire  i suoi  rimorsi, 
S.  Crisostomo,  t.  XII  , p.  3i3  , 3i6,  3i^  , 33 1 — S.  Agostino, 
t.  XXI,  p.  4 1 7- — S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  aun. 

Grido  iuvolontario  pel  quale  ella  riconosce  l’ esistenza  di  Dio. 
Tertulliano  , t.  II  , p.  4 4 a , 4 1 7 1 439  < ed  il  suo  trattalo  De 
testimonio  anima.  Bende  un  segreto  omaggio  alla  verità  ed  alla 
virtù,  il> , p.  3o8. 

Sua  aziodc  dopo  d delitto.  S.  Crisostomo,  t.  XI,  p.  4t°  c seg  , 
ititi.  , 457  , 460.  S.  Ambrogio  , I.  IX  , p.  138  , 139. 

Consci,  tua  colpevole  , sue  agitazioni.  S.  Agostino  , I.  XXII  , p. 

14  , »5.  S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  i3i. 

Chi  resiste  alla  voce  della  coscienza  , resiste  all'ordine  dello  stesso 
Dio.  S.  ('risosi.,  t.  XII  , p.  34i  , 34'Z.  ( Esempio  degli  Ebrei, 
assassini  di  santo  Stefano  ). 

1 fratelli  di  Giuseppe  castigali  del  loro  delitto  co*  rimorsi  della  loro 
conscienza.  S.  Crisost.  , XVI  , p.  84  , 85. 

Buona  conscienza  , sorgente  di  pace.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  3 Jf». 
Falsa  conscienza.  S.  Bernardo,  I.  XXV  , p.  395. — S.  Crisost.  , 
t.  XII  , p.  343  e seg. 

Combattimenti  fra  la  conscienza  c la  passione.  S.  Bernardo  , tona. 
XXV  , p.  5oo  , 5oi. — S.  Agostino,  t.  XXII , p.  394-398  — 
S.  Paolino  , t.  XX  , p-  433. 

Libertà  di  conscienza  discussa  da  S.  Agostino  , t.  XXII , p.  490- 

5z8. 

Esame  giornaliero  di  conscienza  raccomandato  da  S.  Giovun  Cri- 
sostomo , t.  XVII  , p.  456- 

Cosmo  (L’Egizio)  Sua  Topografia  cristiana  , t.  XIX , p.  461  , .|6a. 
— Suoi  inni  , ibul , p.  4g5. 

Cosrezu  , vescovo  di  Lisictix  , predicatore.  Servigio  che  rendè  al 
pulpito  francese  , t.  XXV  , p.  697. 
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Costasi*  , uno  de’  figli  di  Costantino  , scrive  all'  imperatore  Co- 
stanzo , suo  fratello  , iu  favore  di  sant'  Attanasio  , t.  V , p.  180 
(nota). 

Costantino  (L'imperature).  Pace  da  lui  rendula  alla  Chiesa  , t.  V, 

Disc.  pretini.,  p.  t c seg.,  3i Rivoluzione  eh'  ei  fa  nel  mondo, 

ibid.,  p.  i5o  , i5j  , 1G6  e seg. — Trasporla  la  sede  dell’impero 
in  Costantinopoli  , ibid-,  p.  09.—  Convoca  il  concilio  di  Nicea  , 
ibid  , p.  4'j8  , 4^2  , 44a,  443- — Vi  si  rende  di  persona  , ibid., 
p-  44^ — Ce  sue  aringhe  , ibid.  , p.  3i  e nota  , 168 — Estratti 
de’ suoi  d scorsi , ibid- , iy3  e seg — Carattere  della  sua  eloquenza, 
ibid.,  p.  i3G  , 137  , 172  ; t.  X , p.  3o  (nota).— Si  lascia  accat- 
ti vare  dagli  Ariani,  t.  V,  p.  35i Sue  prevenzioni  contro  sani’  At- 
tanasio, ibid.,  p-  90,437. — Suo  elogio  fatto  da  Lattanzio  , t.  Ili, 
p.  383-385 — Dal  poeta  Giuvcnco,  t.  XX,  p.  477- — Suo  pane- 
girico da  Euschio  di  Cesarea  , t.  V,  p.  l5i. — Lezione  clic  riceve 
da  sant' Amfiloco  , t.  V , p.  4 10. — Sua  magnanimità.  S.  Crisost., 
t.  XVI,  p.  204. 

Costantino  Poconato  (L'imperatore)  convoca  il  concilio  generale  di 
Costantinopoli  del  G80  contro  il  monotelismo  , t.  XIX  , p.  5io. 
Onori  di' ci  riceve,  ibid.,  p-  5 1 1 . 

Costantinopoli  , capitale  dell’  impero  , t.  V , p.  39  ; t.  VI  , p.  35  . 
— Vescovi  i quali  avean  governato  prima  di  san  Gregorio  di  Na- 
zianzo.  Ili  quali  circostanze  egli  vi  arrivò  , t.  VI  , p.  3;  , 38 
(nota). — Quanto  degenere  elopo  san  Giovan  Crisostomo  , t.  XIX, 
p.  334. — Pretensioni  di  uno  de'  suoi  vescovi  , Giovanni-il-Digiu- 
uatorc  , t.  XXIV  , p.  5o  , 124-126. 

Suo  rango  stabilito  dal  secondo  concilio  generale  , t.  Vili  , pag. 

488  , 489. 

Suo  scisma  con  la  Chiesa  romana  , I.  XIX  , p.  434- 
Costantinopoli  c tutto  l’impero  greco  cade  sotto  il  dominio  dc’Tur- 
chi,  t.  XXV  , p.  532. 

Costanzo  Clobo  , padre  del  gran  Costantino.  T.  V , p.  167. 

Costanzo,  sacerdote  francese.  T.  XXIII,  p.  5og. — Suo  elogio, 

ibid.  , ( e nota  ) La  Vita  di  san  Germano  d’  Auzerre  , scritta 

da  lui  a sollecitazione  di  due  vescovi  de'  Galli  , ibid. , p.  5io. 

Costanzo  (L’imperatore),  protettore  dell’ arianismo  , I.  V,  p-  35 1 . 
Persecutore  de’  cattolici , ibid.,  p.  85  , 8G  , 180  (nota),  318,  3tt> 
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3j3  (noti).— Dichiaralo  contro  sani'  AHanasio  , ibid.  , p.  olir  « 
seg — Supplica  di  santo  Ilario  a Cosiamo,  ibid. , p.  37!?  (nota). 
— Sna  condotta  riguardo  al  papa  Liberio , t.  V , p.  <ja5. — Sua 
morte,  t.  XX,  p.  378.— Elogi  dati  a quel  principe  da  san  Gre- 
gorio di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  i5o  (nota)  , 160  (nota). 

Costumanza.  Non  £1  legge  , t.  I , p.  394  ; t.  Ili  , p.  96  ; ibid  , p; 
398. 

Courcelz*  (Tommaso  di).  Suo  elogio.  Sue  scritture  , 1.  XXV,  p.  53. 
Couigoa  (il  cardinale).  Concilio  di  Parigi  nel  quale  regola  la  disci- 
plina delle  scuole  , t.  XXV  , p.  5 16. 

Creazione.  Faceva  uopo  di  un  Creatore  per  produrre  I’  universo  7 
t.  Ili,  p.  378 — Iddio  Creatore  unico.  S.  Cirillo  d’ Alessandria, 
I.  XIX  , p.  374  i I-  I > p.  rat  , taa  , 3o6  , 35o  , 356. 
Creazione  del  mondo  , t.  V , p.  347.  ( Vegg.  Iddio  Creatore. 

L’  opera  dri  sei  giorni  , o Esamerone,  Mondo.  Materia.) 

S.  Agostino  , opina  che  la  creazione  fu  precotta  tutta  intera  di  un 
solo  getto,  t.  XXI  , p.  3ig. 

Perchè  l'opera  della  creazione.  S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  4 >5  , 
4>6  , 478  , 479- — 8.  Basilio  , t.  VII , p.  86 , 87.—  S.  Criso- 
stomo , t.  XI , p.  397  , 398. 

Convieni  giudicarla  dal  suo  insieme,  non  da’  frammenti  distaccati. 

S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  103  , Il3  , 3Ó I , 333. 

Creazione  della  luce  c degli  astri.  S.  Ambrogio , t.  IX  , p.  33  , 
o3. — S.  Cirillo,  t.  XIX,  p.  374.— Dell’  uomo.  S.  Crisost., 
I.  XI  , p.  4oi  e scg.  ( Vegg.  Uomo  ). 

Creazione,  lì  primo  verso  del  libro  della  Genesi.  S.  Crisostomo, 
t.  XI  , p.  379 , 38o  e seg.  (e  note). 

Cimose  , filosofo  storico.  Suo  libro  de'  presagi  , sotto  il  titolo  y 
Trattato  delle  Comete , t.  II  , p. 

Cbescoeio  , Donatista.  Confutato  da  sant’  Agostino  , t.  XXII  , pag. 
p.  383-387. 

Cessina  (La  santa)  , olio  benedetto  , t.  Vili  , p.  4*5  (c  nota).  — . 
Sua  virtù  , ibid.  , p.  4a6,  439*~  Chiamato  il  Suggello  del  dona 
dello  Spirito  Santo , t.  Vili  , p.  4J8  (nota).  (Vegg.  Umione. 
Battesimo.) — Su  quali  parti  del  corpo  si  faceva  l'unzione  della 
santa  cresima  , t.  Vili  , p.  4?8. 
puè  consacrarsi  da’  soli  vescovi , 4.  XXIII  , p.  5ot, 
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Cftlsippo  , sacerdote  di  Gerusalemme.  S*o  panegirico  della  santa  Ver- 
gine , t.  XVIII  , p.  5a5  , 5a6. 

Crisostomo  ( Alla  parola  San  Giovati  Crisostomo  ). 

CftisTiANEsiHO  , fede  , speranza  , carità  ; ecco  tutta  1'  essenza  del  cri- 
stianesimo. S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  169 — Altro  non  i che  una 
setta  di  filosofia  ? t.  Il  , p.  4*o. 

In  qual  modo  il  cristianesimo  esser  deve  insegnato  in  tempo  delle 
persecuzioni.— Origene , t.  II,  p.  104,  117,  118;  i3o. — In 
qual  modo  s‘  insegnavano  a’ catecumeni  i principi  e le  verità  della 
fede  cristiana.  S.  Cirillo  di  Gerusalemme  ( Vegg.  Catecumeni ) j 
Vili  , p.  35a  e scg. 

Metodo  di  demostrazionc  in  favore  del  cristianesimo  proposto  da 
S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  iao  c scg. 

Vita  de*  primi  cristiani,  argomento  in  favore  della  verità  del  cri» 
stianesimo.  S.  Crisostomo,  t.  XIII,  p.  179  5 t.  IV,  p.  377-380. 
Calunnie  contro  i suoi  dogmi  e la  sua  morale  , t.  I , p.  a54  c 
scg.  3 1 5 (nota),  433,  434 1 4'J$ — ( Vcgg.  Apologisti.  Religion 
cristiana.  ) 

Spirito  del  cristianesimo.  S.  Crisostomo  , t.  XVII , p.  3 , a5,  3o, 
3i  , 83-84  , 90-102.—  Spirito  della  vita  , ibid. , p.  271-273. 

Cristiani  - I primi  cristiani  erano  stati  nella  maggior  parte  Ebrei  o 
pagani  , t.  I , p.  234  , 262;  t.  Ili,  p.  273.— Quali  motivi  po- 
terono determinare  il  loro  cangiamento  , t.  I , p.  290  , 291  ; t. 
Ili  , p.  273  , 3 ■ 1 (nota)  } t.  IV  , p.  170  , 45o  , 401. 

Cristiani,  in  tempo  delle  persecuzioni.  ( Vegg.  qucst’ultima  parola). 
Accusati  pel  loro  solo  nome  , come  se  il  nome  fosse  un  delitto. 
S.  Giustino,  t.  I , p.  3oi  , 3oa.  — Tertulliano  , I.  II,  p.  327 
c seg. , 332  , 334-337.  — Confusi  cogli  Ebrei  , t.  II , p.  97  , 
187.—  Accusati  di  essersene  separati  , ibid.  , p.  97  , 187  , 321. 
Rimprovero  di  novità  , t.  I ,'p.  368  ; t.  IV  , p.  443  e seg.  — 
Di  sedizione  , t.  II  -,  p.  338  , 401  5 t.  IX,  p.  340  , 341  (nota); 
t.  XIII  , p.  219  c scg. 

Ingiustizia  delle  leggi  che  li  condannano  , t.  Il  , p.  334,  339 — 
Loro  contraddizioni  , ibid.  , p.  343. — Violenze  delle  persecu- 
zioni. (Vegg.  Apologisti.  Supplizi.  Martiri.  Santi  Confessori). 
Accusali  d’  ateismo  , t.  I , p.  35o  ; t.  Ili  , p.  283.  — Di  delitti 

t.  26.  a3 
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infami  , I.  I , p.  aG5  , 3i5  , 349  c sog.  367  , 36g  , 4 • 7 i *• 

II  , p.  346  ; t.  Ili  , p.  283  , a85  , 3i3 Di  magia  , t I , 

p.  270  , 271  ; ibid.  , p.  243  (nota). 

Accasati  di  esser  cagione  delle  pubbliche  sventare.  Tertulliano  , 
t.  II  , p.  4°8  , 4°9  t *•  IH  » P-  336  , 337ì  — S.  Cipriano  , t.‘ 
IV,  p.  1 4,  28,  124. — Arnobio,  t.  Ili,  p.  33G. — S. Ambrogio, 
t.  IX  , p.  33 1 S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  189  , 202-204. 

Accasati  di  debolezza  e d'ignoranza.  Arnobio,  t.  Ili  , p.  348. 

Innocenza  e santità  della  loro  vita  , t.  I , pag.  3a8  , 329  , 35t; 
t.  II,  p.  4>9,  4*°i  *•  IH»  P-  3i5,  3iG  , 35a;  t.  IV,  p.  4/3. 
— S.  Crisostomo  , t.  XV  , p.  172-13.0  ; t.  XVI  , p.  4^2-474* 

Non  fanno  male  a chicchessia  , e fan  bene  a lutti.  Tertulliano  , 
t.  II  , p.  899. 

I cristiani  non  adorano  se  non  il  solo  Dio.  Atcnagora  , t.  I , p. 
p.  356.—  Tcofilo  , ibid.  , p.  354-  — Origene  , t.  II  , p.  182. 
— Arnobio  , t.  Ili  , p.  3Go. 

Condannano  1' astrologia  e la  scienza  degli  auguri.  Tertulliano  , 
t.  II  , p.  398. 

II  più  ignorante  de’ cristiani  ne  sa  su  la  religione  meglio  assai  del 
più  dolio  de'  filosofi  del  paganesimo.  Tertulliano,  t.  II,  p.  422. 

Carità  de' primi  cristiani  , t.  I , p.  118  , 3oS  ; t.  II  , p.  2o3 , 

27°  » 399  ; t.  IV  , p 45o  ; t.  XV  , p.  172. 

Loro  castità  , t.  I , p.  307  , 3o8  ; t.  Ili  , p.  3 1 4 , 3*5  , 3ag. — 

Si  astengono  da  ogni  piacere  disonesto  , t.  li , p.  180  , 181  , 
291  , 3)2  , 3i3  , 327. 

- Doro  invincibile  ripugnanza  per  ogni  menzogna.  S.  Giustino  , t. 
I , p.  3o2  , 3o4  — Tertulliano,  t.  II  , p.  333  e seg.  ; ibid.  , 
P 376,  377. 

La  loro  povertà  volontaria  , t.  Ili , p.  32.5. 

I primi  cristiani  furono  genti  della  feccia  del  popolo  ? t.  IV  , 
p.  364 — Erano  uomini  da  nulla  ? S.  Crisostomo  , tom.  XV  , 
p.  63  , 64  ; ibid.  , p-  74- 

Accusati  di  non  aver  tempi , nè  immagini  ; t.  HI  , p.  287  (c  note), 
3i6,  317  ( e noie  ). — Arnobio  , tom.  Ili,  p.  364,  365  (noia). 
( Vcgg.  Chiesa.  ) 

Risposta  alle  caJjjjjnie.  (Vegg.  Apologisti.) — Costumi  de'crislia- 
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ni,  t.  I,  p.  -267,328,  3^i,  349,369,  370 ; t.  II,  p.|353  c seg.j 
396  , 404  , '(  >8  ; I.  Ili  , pag.  3 ■ 4 e scg.  , 3a3  , 3ig  , 364  3 
t.  IV  , p.  365-473. 

Si  astenevano  dagli  spettacoli  e dalle  pubbliche  feste  , I.  I , pag. 
369  j t.  II  , p.  266  ; t.  HI  , p.  93  , i83  , 184  , 292  , 329  ; 
t.  IV  , pag.  i36  , 137.  — Da  ogni  alimento  offerto  agl'  idoli , 

t.  Il  , p.  266 Con  quale  cura  si  allontanano  da  tutto  ciò 

eh’ è misto  d’  idolatria  ibid.  , p.  346,  3-a8,  387  , 4^4 1 4 7 1 » 472- 
Loro  pasti  (o  agape)  t.  II,  p.  354,  4°7  > *•  HI , p.  285,  286,  3 1 4* 
Feste  de’  cristiani  , t.  II  , p.  a65  ; t.  Ili  , p.  201. 

Loro  dispregio  della  morte  e de’  supplizi  , t.  I , p.  269  ; t.  Ili , 
pag.  284  , 3-aS.  — Ascrivono  a gloria  1'  esser  perseguitati  pel 
nome  di  Gesù-Cristo.  S.  Giuslino , t.  I,  p.  3u8. — Tertulliano, 
t.  II  , p.  367  , 368 — S.  Crisostomo  , t.  XI  , p.  » 53  e scg. 
Non  offrono  sacriti/!  in  nome  degl’  imperatori  , t.  II , p.  387  ; 

ma  pregano  per  essi  , t.  II  , p.  276,  399  , 411  (noia). 

Pagano  fedelmente  le  imposizioni  , t.  II  , p.  4*5- 
Adempiono  a tutti  i doveri  della  vita  civile  , t.  I , p.  3o3  , 3o4» 
3a8  ; t.  Il , p.  262  , 4>3  ,‘  4*5;  t.- Ili  , p.  3i5.  ■ 

Non  salmo  resistere  , neppure  a’  più  tristi  principi  , in  tutto  ciò 

clic  risguarda  la  potenza  civile Le  cose  della  religione,  unico 

limite  di  quell'ubbidienza.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  4*)> 

128  (uota).  I cristiani  non  ubbidirono  meno  a Giuliano  in 
tutto  ciò  che  non  riguardava  la  religione,  sant’ Agostino,  tom. 
XXII  , p.  49. 

Non  hanno  per  persecutori  se  non  i malvagi  principi.  Tertullia- 
no , t.  II  , p.  342  , 343.  ( Vcgg.  Marlin  cristiani.  ) 

Quali  sono  i loro  nemici  ? Tertulliano  , t.  I , p.  4»4  « 

I cristiani  son  distinti  dalla  fede  della  risurrezione  di  Gesù-Cristo, 
S.  Agostino,  1.  XXII,  p.  3g. 

Cristiano  fjtto  pel  ciclo.  S.  Crisostomo , t.  XII , p.  tfij  , 466- — 
Chi  non  deplora  il  suo  esilio  , non  pensa  affatto  alla  patria. 
S.  Agostino  ; t.  XXI , p.  497- 

Spcranza  del  cristiano.  Sua  fermezza.  S.  Crisostomo,  I.  XVI  , 

p.  289,  290 S.  Gregorio  di  Nissa  , 1.  Vili  , p.  3g. 

Cristiano  , straniero  e viaggiatore  su  la  terra.  S.  Crisostomo  , I. 
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XI  i p.  184  i 186  (nota),  I.  XVII,  p.  90 — Un  cristiano,  è 
un  uomo  morto  pel  mondo.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  383  —La 
intera  vita  del  cristiano  debbo  essere  un  martirio  , cioè  , una 

testimonianza  penduta  a Dio.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  i53 

Offrir  se  stesso  tutto  intero  a Dio  , ecco  ciò  che  si  chiama  esser 
cristiano,  esser  vero  Apostolo  di  Gesù.  S.  Geronimo  , t.  XX  , 
p.  a3 1. 

Cristiano  sofferente  s consolazione  ch'egli  attinge  nel  seno  delle 
celesti  speranze  , t.  VI  , p.  4ao  , 433 , 440  , 445.  — S.  Ago- 
stino  , t.  XXI  , p.  301  e seg — Trionfa  co’  patimenti,  Ter  lui  - 
tiano,  t.  II  , p.  333.—  Minuzio  Felice  , t.  Ili , p.  337. 

Sua  felicità  fin  dalla  vita  presante.  S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  145. 

Dipintura  del  vero  cristiano  , t I,  pag.  ia3  , ia5  , 368  , 413, 
4»7  , 418  ; t II , p.  440  ; t.  IH  , p.  i56  , 463  , 464  ; t.  IX, 
p.  376  ; t.  XX  , p.  36a  , 363  ; t.  XVII  , p.  9o-95. 

Sua  uguaglianza  ne' beni  e ne*  mali.  S.  Gregorio-il-Grande  tom. 
XXIV  , p.  96. 


I cristiani  son  veri  Istradili.  3.  Giustino  , t.  I , p.  39(5. 

Dignità  del  cristiano.  S.  Crisostomo  , f.  XVIII  , p.  igfr-axa. 

Sacrifizio  del  cristiano.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  347. 

Vocazione  del  cristiano  , t.  I , p.  394,  399.  44,  ; , pag. 

131  , x38  , t39  , i58 , x59  ; t.  IV  , p.  157  , i58. 

Chiamato  alla  beatitudine  degli  Angeli  , t.  IV  , p.  63  (nota). 

Un  cristiano  non  appartiene  a se,  appartiene  a Dio.  S.  Ignazio 
d Antiochia  , t.  I , p.  148 — Tertulliano  , t li  , p.  367,  z65; 
t.  ID,  p-  u3 — Non  appartiene  più  a se  , ma  a Gcsù-Crislo. 
§.  Crisostomo,  t.  XII  , p.  4.9. 

fer  ezsepc  cristiano,  non  basta  portarne  il  nome  , bisogna  esserlo 
poi  fatto.  S.  Ignazio  d’  Antiochia  , t.  I , p.  139.  ( Vegg.  Fede 
per  le  opere.  ) 

Jl  cristiano  dee  Cirsi  conoscere  con  la  sua  modestia  cristiana.  Tcr- 

tulbauo  , t-  I»  , p.  9S  , 96  , n3 S.  Geronimo  , t.  XX 

p-  36a  , 363. 

È il  tempii}  del  Signore.  S.  Barnaba  , t.  | , p.  114 Origene  | 

t-  II  , p.  364 — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  11 — Minncio  Felice 
iiid.  , p.  386 — Dello  Spirito  Santo  , iblei.  , c t.  I , p.  414, 

4 >8  , 419  1 afa- 
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Strida  de' cristiani,  t.  Ili,  p.  187  (nota). — S.  Ambrogio , tom. 
IX  , p.  192.  S.  Crisostomo , t.  XVIII,  p.  183-191,  191,  ».  XIX, 
p.  198-300.  lieve  sempre  tendere  alla  perfezione.  S.  Bernardo, 
t.  XXV,  p.  i34,  i5y  , 199 — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  403,  464. 

Esempi  de’ ferventi  cristiani.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  3oi.— 
S.  Eucherio  , t.  XXIII , p.  6a 

Quanto  rari  a’ nostri  giorni.  Salviano  , t.  XXIII  , p.  139-135.— 
( Vegg.  le  parole  Vita  cristiana.  Morale  evangelica.  Mondo 
e Gesù- Cristo.  ) — Cristiani  de’ nostri  giorni,  quanto  diversi 
da'  primi  fedeli.  Clemente  d’  Alessandria  , t.  I , p.  44  * à (-  II , 
p.  434  , t.  Ili  , p.  Ja3  , 3a4  (nota). 

Cristiani  (falsi).  S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  i53,  i54,  i55.  (Vegg. 
Cristianesimo.  ) 

Cristo.  (Vegg.  Gesù- Cristo.  ) 

Croce.  Perchè  il  Salvatore  scelse  quell'  istrumcnto  per  la  sua  morte? 

Lattanzio  , t.  Ili  , p.  4<3 , 4I4-'—  Perchè  il  snpplizio  e l’ igno- 
minia della  croce.  Tertulliano  , t.  II , p.  5a3  (e  nota) Arno- 

bio  , t.  Ili  , p.  343. 

Ciò  che  I’  Apostolo  chiama  Follia  della  croce.  S.  Crisost.  , tom. 

xiv , P.  434-447. 

Saggezza  del  secolo  , riprovata  dalla  follia  della  croce.  S.  Criso- 
stomo , t.  XIV  , p.  441  e seg.  Follia  della  croce  , vera  sag- 
gezza. S.  Agostino  , t.  XXII , p.  449  ) 45o. 

L'orgoglio  del  secolo  non  potè  adattarsi  all’ umiltà  della  croce  , 
S.  Agostino  , t.  XXI , p.  348,  249  249  > ••  XXII,  p.  16,  72, 45o. 

Gesù  spirante  su  la  croce.  Suoi  miracoli.  S-  Crisostomo,  t.  XIV, 
P-  1 473-  — S.  Leone  , t.  XXIII  , p.  473 , 473-  ( Omelia 
su  la  croce  e la  confessione  del  latrone),  S.  Crisostomo,  tom. 
XIV  , p.  413-428. 

La  croce  di  Gesù-Cristo  vinse  il  mondo.  S.  Cirillo  di  Gerusa- 
lemme , t.  Vili , p.  4°6- 

Sue  conquiste  su  1’  idolatria.  Rivoluzione  che  fece  nel  mondo.  S. 
Crisostomo  , t.  XIV  , p.  433  , 447. 

Croce  conquistatrice  del  mondo.  S.  Crisost.,  t.  XIII,  p.  428,  439. 

Per  quella  si  manifestò  al  genere  umano  la  cognizione  delle  di- 
vine opere.  S.  Attanasio  , t.  V,  p.  i84- — Virtù  e potenza  della 
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-croce,  sant'Attanasio  , t.  V , p.  i85  , \ì'ì  , 4 '3.  — 8.  Criso- 
stomo, t.  XI,  p.  99,  ioo  ; t.  XIV,  p.  ii  8,  4o3,  4Ò7,  479,  480. 

Trioufo  di  Gesù-Ciisto  con  la  sua  croce.  S Leone  , t.  XXIII  , 
p.  472  , 4/8- — Con  quella  Gcsù-Cristo  vinse  la  morte  e l'in- 
ferno. S.  Crisostomo  , t.  XIV  , p.  4°G  , 4*3  « scg.  , 427.  — 
S.  Cirillo,  t.  Vili  , p.  447. 

Croce,  un  tempo  segno  di  maledizione  al  presente  titolo  di  gloria. 
S.  Crisostomo,  t.  XXIII  , p.  470-478. — Tribunale  in  cui  Gcsù- 
Cristo  giudica  il  mondo , ibid.  , p.  4"3 Trono  in  cui  rispon- 

de I’  onnipotenza  divina.  S.  Leone  , ibid . , p.  4/2- 

Croce  adorabile.  S.  Crisostomo  , t.  XIV  , p.  43 1 , |3a.  Trofeo 
eretto  in  tutti  i luoghi  dell’  universo.  S.  Crisostomo  , t.  XIV  , 
p.  4o3. 

Croce  adorata  da  tulle  le  Chiese  del  mondo  cristiano  , particolar- 
mente nel  giorno  dd  venerdì  santo,  t.  XXIV',  p.  340. 

Croce  di  Gcsù-Cristo  , splendidissima  gloria  della  Chiesa  cristiana. 
S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  404. 

Segno  della  croce.  N ’ è raccomandato  l’uso  in  tutte  le  circostanze 
S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  291. 

Frequente  uso  del  segno  della  croce  ne’ primi  secoli  cristiani.  Te- 
stimonianze di  Tertulliano  , t.  Il  , p.  47°  > IH  , p.  >08. 

Croce.  Il  cristiano  non  arrossisce  della  croce  di  Gcsù-Cristo  , I. 
Ili  , p.  19  , 20. — Interviene  in  tutti  gli  atti  del  cristiano.  S. 
Crisostomo  , t.  XIV  , p,  43o  , 481* 

Croce  , la  più  eloquente  scuola  del  cristiano.  S.  Ignazio  d’Antio- 
chia  , t.  I , p.  i45. — S.  Crisostomo,  t.  XIV  , p.  38i  , 38a  , 
4o6  , 407  (nota)  , 444  » 448  » 4-19  (c  nota). — Sermoni  del  papa 
san  Leone  su  la  croce  , t.  XXIII  , p.  463.  — La  meditazione 
del  Salvatore  su  la  croce  forma  la  scienza  del  cristiano.  S.  Ber- 
nardo , t.  XXV  , p.  4?®. 

PorLu • La  ma  croce.  S.  Crisostomo  , t.  XIV  , pag.  429  , 49'  i 
t.  XVI  , p.  n3.  Affezionarsi  alla  croce  di  Gcsù-Cristo.  S.  A- 
goslino  , t.  XXII  , p.  i3- — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  36i  c seg. 

Si  veggono  le  amarezze  della  croce  ; non  si  vede  la  sua  unzione  - 
S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  364- 

Leila  croce  clic  apparve  a Costantino  ,1.  V , p.  i5q  (uola). 


Digitized  by  Google 


PELLE  MATERIE. 


2T5 


Il  legno  della  santa  croce  trovato  nel  Calvario  , t.  Vili  , p.  397 
c 398  (nota)  ; ibid.  , p.  877  (nota)  ; t.  XX,  p.  * ■ 

Croce  miracolosa  (Apparizione  d’  una)  sotto  san  Cirillo  di  Gern- 
salcmine  , t.  Vili  , p.  3^g — Lettera  del  santo  vescovo  all’im-- 
peralore  Conslanzo  su  quell' avvenimento  , t.  Vili  , p.  446  e 
srg. — Pruove  del  miracolo  , ibid.  , p.  449  (nota). 

Croce  apparsa  in  un  cerchio  di  luce  , t.  VI  , p.  202  , uo3. 
Croce  apparsa  nelle  viscere  di  una  vittima  sacrificata  da  Giuliano, 
t.  VI  , p.  iG3  ; e su  le  vesti  di  quelli  ch’egli  impiegava  nella 
ricostruzione  del  tempio  , ibid. , p.  202,  2o3  ; t.  XIV,  p.  53G. 
Miracoli  operati  giornalmente  dalla  potenza  della  croce.  Orige- 
ne , t.  II  , p.  83. 

Crociate.  T.  XXIV,  p.  171  ; t.  X , Disc.  pretini.  , p.  54  , 55. 
Sentimento  di  Pietro-il-Vcnerabile  su  le  crociate  , t.  XXV,  p.  2, 
5. — Di  S.  Bernardo  , ibid.,  p.  202. — Sue  lettere  a tal  riguardo, 
ibid.  , p.  2i3  (e  note). — Predicatori  della  crociata  , ibid.  , p. 
214  , 2 là  (nota). 

Loro  influenza  sul  ristabilimento  delle  lettere , t.  XXIV  , p.  33  , 
38,  3g — Disegno  della  crociata.  Concepito  da  S.  Gregorio  VII; 
ibid.  , p.  354 — Prima  crociata  per  ordine  di  Urbano  II  , t. 
XXIV,  p.  413.41G. 

Esortazione  di  san  Bernardo  alla  crociata  , t.  XXV  , p.  2i3.  — 
Suoi  infausti  successi  , ibid.,  p.  a3i  (nota).  — Sua  risposta  a 
quelli  i quali  glie  ne  fanno  rimprovero  , ibid.  , p.  3i  , 104. 

Croniche,  t.  XXIV  , p.  155-170.  — D' Alessandria  o cronica  pa- 
scale  Compendiate  di  Mario  , d’  Amoino , d’  Ottone  di  Frisin- 

gua  , di  Godoffredo  di  Viterbo  , di  Frcdoard  , ibid. , p.  1G7-170. 

Croniche  (S.) , martire  d’  Alessandria , t.  I , p.  202. 

Cronologia  sacra.  Il  suo  studio  non  è senza  difficoltà.  S.  Agostino, 
t.  XXI , p.  94- 

Ctesifose-  Risposta  di  3.  Geronimo  alle  sue  domande  su  la  quistione 
del  libero  arbitrio  c della  grazia  , t.  XX  , p.  114  c scg. 

Culto.  Non  v’ha  religione  senza  esterno  culto,  t.  Ili  , p.  4 '6.  <— 
Necessità  del  culto  esterno  e pubblico.  S.  Crisostomo  , t.  XII  , 
p.  429 — S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  laa.  — Perché  i tempi  sta- 
biliti al  culto  divino  c all'  apparecchio  delle  nostre  cerimonie  re- 
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ligiose  ? S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  148-149. — Salviano  , t.  XXIII 
p.  108  , 109. — La  religione  cristiana  è la  sola  scuola  la  qual  ci 
dà  una  idea  precisa  del  culto  che  dobbiamo  a Dio  per  condurci 
alla  beatitudine.  S-  Agostino  , t.  XXI  , p.  346. 

Non  basta  il  culto  esterno.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  190  , 191.  — 
Il  culto  esterno  si  manifèsta  con  le  opere  , tom.  Ili  , pag.  66} 
t.  Vili,  p.  io5  , 106. — Culto  vero  , t.  Ili  , p.  488.  —Culto 
spirituale  , t.  IV  , p.  335 — S.  Crisostomo  , t.  XIII  , p.  434t 
4a5  , 43o,  43 1. — Il  vero  culto  di  Dio  consiste  nell'amore.  S. 
Crisostomo,  ibid ■ , p.  461  • — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  347. 
Culto  allegorico.  Si  vogliono  scusare  con  questo  vocabolo  l'  em-, 
pietà  della  idolatria.  Vani  sforzi  de’ filosofi  per  accreditarlo  , 
t.  IV  , p.  465  , 469. 

Cesa.  E permesso  di  abbandonarla  per  entrare  in  monastero  ? tom. 
XXIV  , p.  3i4-3i5. 

CuaiosiTA'  indiscreta  nelle  cose  al  di  sopra  della  nostra  intelligenza 
suoi  pericoli  , t.  X,  p.  4a3-4a4  > t.  Ili  , p.  230,  394.  Temerità 
d' interrogare  Iddio  sopra  i suoi  comandamenti  , t.  Ili , p.  63  } 
t.  Vili,  p.  307.  Curiosità  impaziente  de' segreti  dell’avvenire, 
quanto  frivola  e temeraria.  S.  Crisostomo  , t.  XVI , p.  3i5.  — 
S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  109. 

Curiosità  su  i misteri , temeraria  e pericolosa  , t.  IH  , pag.  401. 
( Vegg.  Misteri.  Fede.  ) — S.  Giovan  Crisostomo  , t.  XI  , p. 
ìaS  e seg.  147  , 207  , 308 , 3 3 2 , ibid. , 240. — L’  uomo  non 
conosce  se  stesso , e pretenderebbe  conoscere  i misteri  di  Dio  , 
1'  Essenza  divina  ! S.  Crisostomo  , t.  XI  , p.  333  , 334  > toni. 
XIII  , p.  85,  86.— Cessa  ogni  curiosità  dal  momento  che  parlò 
Iddio.  S.  Crisostomo  , t.  XI , p.  1 34  — Noi  non  abbiamo  più 
bisogno  di  curiosità  con  Gcsù-Cristo  , nò  d'  indagini  dopo  il 
Vangelo.  Tertulliano  , t.  III  , p.  221  , 222. 

Saper  mettere  limiti  alla  sua  curiosità.  S.  Ambrogio  , tom.  IX  , 
p.  108  , 109. 

Curiosità  , sotto  pretesto  di  perfezionamento. S.Vinccnzio  di  Lerino, 
t.  XXIII,  p.  296-298. — Qual  mai  é lodevole?  t.  Ili,  p.  295. 
— Curiosità  legittime.  S.  Crisostomo , t.  XI  , p.  223. 


Digltized  by  Google 


DELLE  MACERIE. 


aij 
D. 

Dirsi  Suo  oracoli)  ridotto  in  silenzio  dati»  presenza  del  «aipo  di 

S.  Ballila.  S.  Crisost.,  t.  XV,  p.  147 Incendio  del  tara  pi»  e 

dell'  idolo  , consumati  dal  fuoco  del  ciclo  , ibid.  , p.  ; tom. 
XIV  , p.  538. 

Damaso  (Il  papa).  Impegna  san  Geronimo  a lavorare  su  la  scrittura, 
t.  XX  , p.  57.  — Gli  dà  presso  la  sua  persona  l' incarico  di  sa- 
gratane , ibid-  , p-  i65  (nota). — Lettera  che  gli  scrive  san  Gero- 
nimo , ibid-  , p.  i65. — S.  Basilio  implora  la  sua  protezione  con- 
tro gli  Ariani  , t.  VII  , p.  47°-— Suo  articolo  , t.  XX  , p.  487, 
Dannano  (Il  cardinale  Pietro).  Sue  lettere  c suoi  sermoni , al  suo 
articolo,  t.  XXIV,  p.  34 1. 

Daniele  (Il  profeta).  Sue  settanta  settimane. — Sentimento  di  S.  Cs- 
rillo  dì  Gerusalemme  su  quel  calcolo , t.  Vili  , p.  4o3  (nota). 
— Daniele  e i suoi  compagni. — Quanto  dovè  soffrirne.  S.  Criso- 
stomo, t.  XII,  p.  271  c seg.  , t.  XVI  , p.  94-98 — Gettato  nella 
fornace  di  Babilonia.  S.  Crisost  , t.  XVI,  p.  447*4^7* 

Gli  Ebrei  ricusano  a Daniele  il  nome  di  profeta.  Perché  ? Too- 
dorcto  , t.  XIX  , p.  402. 

Daniele  e Susanna  (Storia  di).  S-  Aslerio  , t.  V , p.  33S. 
Daniele  , vescovo  di  Winchester,  avvertimento  che  dt  a S.  Boni- 
facio  di  Magonza  , t.  XXIV  , p.  160. 

Davide.  Suo  elogio.  S.  Crisostomo,  t.  XVI,  p.  4 2 S - 43 8 . 

A quali  pruovc  soggiacque.  S.  Crisostomo,  t.  XII,  p.  261  e stg. 
— Libro  di  sant' Ambrogio  sopra  Davide  e Giobbe,  t.IX,  p.  194. 
Sua  condotta  verso  Sanile.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  4 3»  e seg.  ; 
t.  XIX,  p.  4'7-  — S.  Basilio  di  Seleucia  , ibid.  , p.  4>7-  — 
Perdona  al  suo  figliuolo  Assalonne.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p. 
43i-433.  Autore  del  libro  de’ salini.  S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  86. 
— Profeta  storico  di  Gcsu-Crislo  , t.  II  , p.  79. — S,  Crisost.  , 
t.  XVIII,  p.  223.  S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  121  , 122.  — S. 
Agostino,  t.  XXI,  p.  4°i  , 4 02  (nota).  — Davide  e Gionata. 
Loro  amicizia.  S.  Crisost  , t.  XIX  , p.  190-191. 

Suo  delitto  e suo  castigo.  Sajviano  , t.  XXIII  , p.  ioo-i  je. 

Suo  peccalo  e sua  penitenza.  S.  Agostino,  t.  XXX,  p.  5oi  e »sg., 
t.  XXII,  p.  ia5-ia6.  ■— S,  Ambrogio,  t.  IX  , p.  ul-117.— * 

x.  36.  a4 
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David;  Lalla  innanzi  l’arca,  toni.  IV,  p.  1 34  (noia).  Questo 
esempio  non  aulorizka  i nostri  balli  moderni , il>id. 

Cacio  (L' imperatore).  Sua  persecuzione  , (.  I , p.  196  ; t.  I|  , p. 
317  (nota);  ».  IV,  p.  i43  (nota),  i85,  189. 

Decretali  (False)  , ».  XXIV  , p.  334-335  (nota)  , diffuse  da  Isidoro 
il  mercadanle  , ibid.  , 333. 

Decreto.  Non  potrebbe  essere  stabile,  senza  essere  rivestito  del  con- 
senso generale , ».  IV  , p.  276. 

Delitti  (I)  della  terra  provocano  la  vendetta  del  cielo.  Tertullia- 
no , ».  Il  , p.  4°9  > 411  » 4 11  (Vcgg.  Cala  mi  Iti  pubbliche.) 

Deuethiako  , proconsole  d’ Affrica.  S.  Cipriano  gli  dirige  un’ apo- 
logia del  cristianesimo  , t.  IV,  p.  i3  e seg. 

Demetrio  , arcivescovo  d’  Alessandria  , dà  ad  Origene  la  direzione 
della  scuola  di  quella  grande  città  , t.  II,  p.  Si  previene  con- 

tro di  lui  e diventa  suo  persecutore , t.  Vili  , p.  69  ; t.  X , p. 
108  (nota). 

Demetrio  (Lettera  a).  Attribuita  a S.  Ambrogio  , t.  IX,  p.  3i3. 

Democrito  il  filosofo.  Sua  incontinenza.  Tertulliano  , ».  II  , p.  423. 

Demofilo  , vescovo  ariano  di  Costantinopoli  , I.  VI,  p.  35  (nota), 
4o — Perseguita  i cattolici  , ibid. 

Demonio.  Come  Gesà-Cristo  è capo  di  tutti  i santi  , del  pari  il  De- 
monio è capo  di  tutti  i peccatori.  S-  Ilario  di  Poit.,  t.  V,  p.  406. 
Demonio  o Satana.  Etimologia  della  parola  Demanio.  S.  Agost.  , 
1.  XXI , p.  244  » a4ó — -Sua  ribellione  contro  Dio  , t.  II , pag. 
aa3  , 261  j t.  IV,  p.  3*4  ; ».  VI  , p.  233. 

Demoni,  Angeli  ribelli.  Che  mai  ne  penseremo  i cristiani  de’pri- 
mi  tempi  , ».  I , p.  3a5 , 840  ; t.  Il , p.  160,  180,  181,452} 
t.  Ili  , p.  3o4  , 309 , 402 — S.  Cipràsno , ».  IV  , p.  89. 
Spiriti  malefici.  S.  Giustino  , t.  I , p.  3*5 — S.  Crisost.,  f.  XU, 
p.  69  , 70.— S.  Agostino  , I.  XXI  , p.  307. 

Loro  orgoglio,  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  24 1-245.  — Giuliano 
Pomerio  , t.  XXIII  , p.  399  , 410 — S.  Bernardo  , ».  XXV  , 
p.  282. 

Perchè  Iddio  lo  lasciò  sussistere  dopo  il  suo  diritto.  5.  Crisost.  , 
».  XII  , p.  196. — Perchè  Iddio  permeile  che  Ansimo  tentali  da 
qasllo  , ibid.  , p.  197. 
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Puniti  noli  inferno  aon  derni  supplì*!  , I.  I,  p.  3<$i  ; tem.  II  , 
V-  385  } I.  l»l,  p.  4„a;  t.  IV  , p.  8. 

Trassero  la  prn.  a famiglia  del  genere  umano  nel  loro  orgogli»  « 
e nel  loro  cesiigo.  (Vegg.  Peccato  originate.  Adamo.) 

Al  Demonio  con  'iene  assolu lamento  attribuir*  la  colpa  de’  nostri 
progenitori  ?.  S Crisost.  , t.  XII  , p.  36o  , 36». 

Son  cagione  di  tutte  le  nostre  dissolutezze.  Tafano , ».  I,  p.  340. 

Origene  , t.  II  , p.  160  , i<5,  , 180. 

Essi  cagionano  tutti  i disordini  della  natura,  1. 1 , p.  3*5;  33o: 

1.  n , p.  45*. 

Demonio  , padre  della  idolatria  , t.  IH  , pag.  i93  , ,94  („0ta), 
«93  , 19.4.  Ostenta  la  divinità  , t.  II,  p.  474  ; t.  Ili,  p.  164 
(nota) — Conserva  il  suo  impero  con  la  dissolute»**  de'  nostri 
costumi.  ( Vegg.  IdoLitria.  ) 

Introdussero  i sacrili*!  umani,  t.  I,  p.  389  (noia)  (V.  Sacrifizi.  ) 
Essi  suscitarono  gli  auguri  e gli  oracoli  dei  paganesimo  , t.  HI , 

p.  309.  , 

Oracoli  rendati  da’ Demoni  , t XXI,  p.  3o8 , 3o9. 

Possono  indovinare  c predire  le  cose  future?  S.  Agostino,  t.  Xjy, 
p.  3oy-3o9  (e  nota). 

Predizioni  fatte  da’  Demoui.  S.  Agostino  , ».  XXI , p.  307. 

A Demoni  bisogna  attribuire  gli  avvenimenti  della  vita  ? 9.  Cri- 
sostomo , XII,  p.  69.  Opinione  assai  diffusa  presso  i pagani, 
e la  quale  prendeva  origini  nella  idolatria,  ibid.  , p.  150-198. 
—Loro  prestigi. (Tertulliano,  t.  Il  , pag.  ì-]j  , 376.  ( Vegg.  le 
parole  Magia.  Apollonio  Tianeo.  ) 

Autore  delle  diverse  persecuzioni  suscitate  contro  i cristiani.  Ter- 
tulliano , t.  II , p.  38S — Contro  il  culto  cattolico.  . . . (Vegg. 
Eresia.  ) 

Persecuzione  suscitata  «Lai  Demonio  contro  il  savio  uomo  Giobbe. 

S.  Crisost.  , t.  XII  » p-  70  , 71.  ( Vegg.  Giobbe.  ) 

Il  Demonio  non  combatte  i deboli  , si  dirige  soprattutto  contro 
i forti.  S.  Geronimo , t.  XX  , p.  i95. 

Particolarmente  combatte|quelli  ne’ quali  riconosce  maggiori  opere 
buone.  Esempio  del  Fariseo.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  i39. 
Persecutore  della  Chiesa  , che  combatte  senza  posa  ne' suoi  figliuoli. 
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t.  Cipri»»»  , t.  IV , p.  2.5  , 26. 1—  S.  Gregorio  di  N»*ianr»  , 
t.  VI  , p.  127. 

Persecutore  implacabile  della  salvezza  degli  u omini  , t.  IV  , pag. 

3g5. , 396 S.  Agogno  , t.  XXII  , pag.  299.  — S.  Cirillo 

t.  Vili  , p.  375. 

Il  Demonio  nemico  della  salvezM.  Descrizioni  generali.  Tertall., 
i.  Ili  j p.  2,  3 — S.  Basilio  , t.  VII , p.  a83  , agi.  — S.  E- 
fremo  , t.  Vili,  p.  178 — S Cirillo  di  Gerusalemme,  ibid-, 
p.  363.  ( Vegg.  Salvezza-  ) 

Suoi  artifizi  per  sorprendere  le  nostre  anime.  Tertulliano  , t.  II, 
p.  3;6  ; f.  Ili  , p.  a , 69  — S.  Cipriano  , t.  IV,  p.  164,  i55, 
— S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  460,  4^1 — fi  Agostino,  t.  XXI, 
p.  471. 

La  sua  potenza  non  è invincibile;  per  trionfarne  , basta  il  volerlo. 
S.  Cfifnstomo  , t.  XII  , p.  196. 

• Esser  di  continuo  sul  campo  di  battaglia  , con  le  armi  in  mano, 

contro  un  nemico  il  quale  non  mai  dorme.  S.  Crisostomo,  t.  X, 
p.  5oa  , 5o3  , 629  ; S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  1 1 4- 

Superiorità  degli  Angeli  buoni  su  i malvagi.  S.  Agostino,  I.  XXI, 
p.  244  > 345. — I Demoni  son  forti  soltanto  per  la  nostra  de- 
bolezza. S.  Crisostomo  , t.  XV  , p.  4^5  ; t.  XVII  , p.  276. 

* ( Vegg.  Peccato.  ) 

Demoni  vinti  col  nome  di  Gcsù-Crislo  , Hiser  tano  i corpi  che  in- 
vasavano , t.  I , p.  170  , 171  (e  note)  ; t.  II  , p.  17,18,61, 

Sa,  109, 377,  378;  t.  Ut,  p.  3og  , 3io;  t.  IV,  p.  25,26, 

4«3  , 4°4  , 4°5  j t.  V , p.  192  ; t.  XIV,  p.  538. 

I cristiani  non  rendono  culto  a’  Demoni  , t.  II  , p.  260,  262. 

C«o-Gum  (il  vescovo).  Risposta  di  sant' Agostino  (sul  profeta 

Giona  ) , t.  XXII , p.  567. 

»...  I . V i 

®*sid*rì  (Valsi)  di  conversione.  S Bernardo,  t.  XXV,  p.  5o5 , 5o6. 

Destino,  parola  vita  di  senso.  T.  I,  pag.  3i3.  — S.  Crisostomo, 

t.  XII  , p.  128.  Destino  , fatalità.  Dollriua  assurda  la  qual  di- 
strugge la  libertà  ! S.  Giustino,  t.  I , p.  3f3. 

I*»  , . . ♦ 

Destino],  fatalità  , caso.  Errore  di  quelli  i quali  ne  fan  la  cagio- 

ne degli  avvenimenti.  S.  Crisostomo,  t.  XII  , p.  78. — Omelìe 
sol  destino  e la  Provvidenza  , ibid- , p.  tuo  , i5i  , ihid.  , pag. 
l45  , >49.  ( Vegg.  Fortuna  ) 
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Dotino.  Nel  sistema  della  idolatria , soggiogava  i eitli  e Un  Giove 
stesso.  Lattanzio  , t.  Ili , p.  389. 

Destino.  Altro  non  è che  l’ esecuzione  de' decreti  di  Dio.  Minuzio 
Felice  , t.  Ili  , p.  3a5. 

Deuterohomio  (Libro  del).  T.  XX,  p.  80. 

Devozione.  Ciò  che  1'  eccita.  S.  Bernardo  , t.  XXV,  p.  41  ■>  41®, 
486. — S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  56  , 57. — Suoi  caratteri.  S.  Ber- 
nardo , t.  XXV  , p.  i63  , 164  , 37 o , 271  , 3oo  , 4j8 , 480.— 
S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  69  , 60 , l5 1 , 365-407  e seg. — De- 
liziosa unzione  che  vi  si  annette.  S.  Brrnardo  , t.  XXV,  p.  170. 
S.  Eucherio  , t.  XX11I  , p.  66 — Mistero  ebe  si  diviluppa  lungi 
dallo  strepito  c dalla  dissipazione  del  secolo.  S.  Bernardo,  I.  XXV, 
p.  166. — Suoi  pii  gemiti  (intanto  che  dura  la  schiavitù  terrestre. 
S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  438  , 4r>9 , 48°  , 494  1 4 98* 

Quanto  rara.  S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  5o6. 

Sue  imperfezioni.  S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  434,  429,  4^7>  488. 

Diaconesse.  Loro  uffizio  nella  cerimonia  del  battesimo  , t.  Vili  , 
p.  435  (nota). — Loro  doveri.  S.  Crisostomo,  t.  XVIII  , p.  436. 

Ducenti.  Loro  uffizio.  S.  Ignazio,  t.  I , p.  140,  (notaci  ; t.  IV, 
p.  266,,  268.  — Loro  doveri.  S.  Crisostomo,  t.  XVIII,  p.  43» 
c seg. — Obbligati  alla  continenza.  ( Vcgg.  Celibato.  ) 

Uffizio  del  diacono  nella  celebrazione  del  santo  sacrifizio , t.  Vili, 
p.  434. 

Diagora  , soprannomato  l’ateo  , t.  Ili  , p.  a83. 

Diakeo  , vescovo  di  Cesarea  , t.  VII , p.  4^4- 

Didekot.  Sua  testimonianza  in  favore  de’  Padri  , t.  V,  Disc.  prel., 
p.  5 (nota). — Suo  sentimento  su  la  scolastica  paragonata  alla  teo- 
logia , t.  XXIV  , p.  356. 

Didieh  , abate  di  Monte-Casino.  Sua  m3gni6cenza  , t.  XXIV  , pag. 
37  , 28. 

Didier  , vescovo  di  Vienna.  Rimproveri  che  gli  dirige  san  Gregorio 
il  Grande.  In  quale  occasione , t.  XXIV  , p.  129  (e  nota). 

Didimo  il  Cicco.  Suo  articolo  , t.  V , p.  127  e seg.  — Suo  trattato 
delia  Trinità.  S.  Geronimo  ne  pubblica  la  versione  in  latino  , 
t.  XX,  p.  127.  Suo  elogio  , tilt/.  , p.  128,  129. 

Dibokz,  rgin«  di  Cartagine.  Sant' Agosti*»  jì  rimprovera  l’ teees- 
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«iv«  premura  che  prendeva  nel  racconto  delle  sue  avventure,  toni. 

XXII , p.  368. 

Digiuno  (Precetto  del).  Origene  , t.  Il  , p.  3oj. — Tertull.  , t.  Ili  , 

p.  7® , 79.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  54  , 55. 

Il  precetto  del  digiuno  risale  fino  a'  primi  giorni  del  mondo.  Ter- 
tulliano , t III , p.  79 — S.  Basilio  , t.  VII , p.  a3i S Cri- 
sostomo , t.  XVII , p.  4*5- — S.  Ambrogio  , I.  IX  , p-  8a,  83. 

Digiuno  , in  uso  benanche  presso  i pagani  , t.  Ili , p.  84  ; lom. 

XXII  , p.  3j3  j e presso  gli  Ebrei  , ibid. 

Digiuna  inslituito  da  Gesù-Cristo.  S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  3io. 

Digiuno  in  uso  fiu  da' tempi  apostolici  , t.  IV  , p.  4?5. — S.  Ci- 
priano , ibid. , p.  55. 

In  uso  in  tutto  il  mondo  cristiano.  S.  Basilio,  t.  VII  , p.  u38. 

Iu  quali  circostanze.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  4'-i4  (c  nota)  4^5. 

Digiunare  negli  altri  tempi  dell' anno  , è un  consiglio}  ina  è pre- 
cetto il  digiunare  durante  la  quaresima.  S.  Agostiuo,  t.  XXII  , 
p.  3a') — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  319. 

il  digiuno  della  quaresima  prepara  alla  celebrazione  della  l’asqua. 
S.  Ambrogio  , t.  IX , p.  80. — Praticato  in  tutta  la  Chiesa.  S. 
Epifanio  . t.  XX  , p.  19. 

Digiuuo  della  quaresima.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  435  , ibid.  , 
p.  55o  , 55i. — S.  Lconc-il- Grande  , t.  XXIII,  p.  433  , 495. 

lu  tempo  di  san  Leone  la  Chiesa  romana  avea  quattro  gran  di- 
giuni nell’  anno  , quello  di  primavera  nella  quaresima  , della 
state  alla  Pentecoste  , dell’  autunno  nel  settimo  mese  , deli'  in- 
verno iu  dicembre  } ed  era  il  digiuno  de’  quattro  tempi  , tom. 

XXIII  , p.  433. 

Perchè  i digiuni  delle  vigilie  delle  feste.  S.  Bernardo , t.  XXV  , 
pag.  359. 

Digiuno  del  sabato,  t.  XXII  , p.  543. — Del  venerdì  c del  sabato, 
iu  uso  nella  Chiesa  romana  , t.  XXIII  , p.  5*1. 

Vantaggi  del  digiuno.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  81  , 82  , 3io.— 
Tertulliano  , t.  Ili , p.  79  , 80  , 81  , 8a. — S.  Basilio,  t.  VII, 
p.  a33  e seg — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  3ao. — S.  Crisost., 
XVII  , p.  342  , 343. — S.  Pietro  Crisologo  , t.  XXIII,  p.  3a3, 
3 24  — 8.  Agostino,  t.  XXII,  p.  3ao,  3a3. 
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Esempio  di  Gcsù-€risto  c 3i  lutti  i santi , tanto  dell’antico  quanto 
del  nuovo  Testamento.  5.  Basilio  , t.  VII  , p.  a3a  , e s»g.  — 
S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  3ao,  3»i. 

Digiuno  , sue  condizioni.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  69  e scg.  ; t. 
XVII,  p.  364,  365,  426,  4a7-  (Vcgg.  Morli/leaziona  de' senti-, 
ibid-,  p.  429. — S.  Agostino  , t.  XXII,  p.  3a3 — S.  Bernardo, 
t.  XXV  , p.  3i8  , 3ig — S.  Ambrogio  , t.  IX,  p.  84  , Sa. 

Digiuno  degli  eretici.  Origene  , t.  II , p.  3i4* 

In  eh»  consisteva  il  vero  digiuno  ? S.  Basilio  , t.  VII , p.  a38  , 
a3g S.  Criaost.,  t.  XVII , p.  4a4  > 4a5  , 4a6 — ••  Ambro- 

gio , t.  IX  , p.  3ia. 

Il  digiuno  esser  deve  accompagnato  dalla  limosina.  S.  Gaudenzio, 

».  Vili  , p.  4®4  1 4®3- — S.  Leone  , t.  XXIII,  p.  462. — Esaer 
deve  accompagnato  dalla  preghiera.  S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  3 20. 

Pretesti  contro  il  digiuno.  S.  Basilio,  t.  VII  , p.  a3a — S.  Cri- 
sost. , t.  XVII  , p.  4a9  « scg — S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  8a , 
83  ( c nota)  3 1 1 — S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  3aa—  S.  Gero- 
nimo , t.  XX  , p.  199. 

Trattati  su  tal  particolare.  Tertulliano  ( Del  digiuno  ) , t.  III  , 
p.  78  , 79. — Si  Ambrogio , Libro  d’  Elia  e del  digiuno  , t. 
IX  , p.  80 — S.  Zenone  di  Verona,  Omelie  su  i vantaggi  e le 
condizioni  del  digiuno  , t.  Vili  , p.  468. — S.  Basilio.  Omelie 
sul  digiuno  , t.  VII  , p.  a3 1 c seg—  Trattato  di  sant’ Agostino, 

De'  vantaggi  del  digiuno  , t.  XXII  , p.  3ao-3a4 Omelie  di 

san  Bernardo,  sul  digiuno  di  quaresima  , t.  XXV,  p.  3(8  e seg. 

Diluvio  ( Descrizione  del  ).  T.  XXJII  , p.  35. 

Per  lungo  tempo  sospeso  dalla  pazienza  del  Signore.  S.  Crisost.  , 
t.  XI  , p.  471-472. 

Dio.  Sistema  degli  antichi  filosofi  su  la  natura  di  Dio  , t.  I , p.  411. 

— Loro  mostruosa  ignoranza,  ibid. , p.  363,  374.  ( Veggasi  Ido- 
latria- ) 

Quel  che  cagiona  gli  errori  drlla  maggior  parte  degli  uomini  ne’ 
loro  giudizi  su  la  natura  divina.  S.  Agostino,  I.  XXII,  p.  90. 

Il  dogma  dell'  esistenza  di  Dio  , fondamento  di  ogni  ordine  reli- 
gioso c sociale.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  3gi- — L’ateo  il  qual 
lo  nega  é nemico  del  genere  umano.  S.  Giovanni  Crisost,  , t. 
XI  , p.  276.  ( Vegganti  le  parole  Ateismo  , Incredulità.  ) 
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Sento  intimo  il  quale  anche  involontariamente  ci  costringe  a ri- 
conoacere  Dio.  Tertulliano  , t.  II,  p.  362,  44a»  44/ — Trattato 
del  medesimo  de  Testimonio  anima  , l.  II , p.  449- — Minuti» 
Felice  , t.  Ili  , p.  3oi. 

Cullo  della  Divinità  riconosciuto  presso  tatti  i popoli , tom.  Ili , 
p.  283. 

Io  son  chi  tono.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  248  , 36g  ; t.  XXII, 
p.  63,  64  ; ibid-,  p.  464»  4^5 — S.  Bernardo  , t.  XXV,  p.  248. 

Dio  è Spirito.  Teofilo  d' Antiochia  , t.  I , p.  355  , 356. — Origene, 
t.  II  , p-  24»  , a43  , 261,  3o8  ; ibid  , p.  292  , 293  — Minu- 

cio  Felice,  t.  Ili  , p.  3o3 — S-  Cipriano  , t.  IV  , p.  10 S. 

Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili,  p.  390. — S.  Crisost.  , t.  XI, 
p.  278 — S.  Dionigi  1’  Areopagita  , t.  XIX  , p.  480  e seg. 

Dio.  In  qual  senso  si  dice  che  ha  piedi  , mani  , ccc.  Origene  , 
t.  II,  p.  229 — Tertulliano  , ibid..,  p.  5oi. — Che  discenda  su 
la  terra  per  vedere  più  da  vicino  le  opere  degli  uomini.  Ori- 
gene  , t.  Il  , p.  142. — Che  ha  passioni  umane.  Origene  , t.  II, 
p.  i63. — Tertulliano  , ibid . , p.  5oi. — S.  Crisost.  , t.  XI , p. 
279  (nota),  280,  371  , 3^2  ( e nota). — S.  Bernardo  , t.  XXV, 
p.  404. 

Dio  è l’anima  del  mondo  } Il  confuta  S.  Agostino  , tom.  XXI  , 
p.  236  , 237. 

Db  invisibile.  Minucio  Felice,  t.  Ili,  p.  3 1 S. 

Vedere  Iddio.  In  qual  modo  pervenirvi.  S.  Gregorio  di  Niss»  , 
t.  VII!  , p.  34  , 35. 

Iddio  nascosto.  Origene  , t.  II  , p.  217. 

Luce  non  solo  impenetrabile , ma  inacoessibile.  S.  Crisost.  , t.  XI, 
p.  3 1 1 . — In  qual  modo  possiam  noi  conoscerlo.  Origene  , t.  II, 
p.  a3o  , 234. — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  68  c seg. — Per  giun- 
gere a conoscere  Iddio  , cominciate  dal  conoscere  voi  stesso.  S. 
Nilo  , t.  XIX  , p.  408. 

1>’  uomo  non  volendo  conoscere  Iddio , meritò  di  non  conoscere 
se  stesso.  S.  Paolino  di  Nola,  t.  XX,  p.  4*8. 

Andare  in  traccia  di  Dio  S.  Agostino  , t.  XXII,  p.  29. 

11  primo  dovere  dell'uomo  si  è quello  di  conoscere  Iddio.  S.  Eu- 
etereo  , t.  XXIII , p.  fi.  ( Vegg.  Cognizione  di  Dio . ) 
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Dio  ignoto.  S.  Paolo  in  Atene.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  339  e seg  i 
t.  Xlli  , p.  033-536. 

Dio  ad  un  tempo  noto  ed  ignoto.  In  qual  modo  ? Origene,  t.  II, 

p.  n3o La  aua  essenza  senza  limiti  lo  scopre  ad  un  tempo 

e lo  sottrae  a’ nostri  sguardi.  Tertulliano,  ibid.  , p.  362,  363. 

Dio  manifestato  dalle  opere  della  creazione,  t.  II  , p.  483,  484; 
t.  Ili  , p.  3i8  ; t.  IT  , p.  390 — Dalla  rivelazione,  t.  II, 
pag.  488. 

Non  mance’»  mai  di  testimonianza.  Clemente  d’  Alessandria  , t.  I, 
p.  4 o a . — S.  Crisostomo  , t.  XI  , p.  347  1 348  e seg.  , 388  ; 
t.  XII  , p.  374  (nota). 

Il  solo  Dio  conosce  se  stesso.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  3ai. 

Sua  essenza  ineffabile.  S-  Ilario  di  Potieri  , t.  V , p.  353  , 355, 
358. — S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI,  p.  141  , 142  , 143, 
3 28  , 3ag  , 333. — S.  CiriUo  di  Gerusalemme  , t.  Vili , pag. 
384  e «g- — S.  Dionigi  1’  Areopagita  , t.  XIX  , p.  4®°  e seg. 
— S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  24®  > 497* 

Incomprcnsibilc  , t.  I , p.  182  , 427  ; t.  II , p.  228  , a3o , 495; 
t.  Ili  , p.  277  , 33g  , 34o  ; t.  IV  , p.  il  , 12  ; t.  V,  p.  358, 
35g;  t.  VI,  p.  3i8  e seg.,  334  ; t.  VII  , p.  194  , 198;  toma 
Vili  , p.  200  e seg.  , 387.—  S.  Crisostomo  , t.  XI  , p.  229  , 
a58 — Orgoglio  insensato  degli  eretici  i quali  si  vantavano  di 
conoscere  1’  essenza  divina.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  291  ; ibid. , 
p.  a65  e seg.  — E gloria  del  cristiano  il  riconoscere  un  Dio 
tale  eh’  é impossibile  alla  mente  umana  il  comprenderlo.  S.  Cri- 
sostomo , ibid.  , p.  267.—  Bisogna  conoscere  prima  di  tutte  le 
cose  che  Iddio  è incomprensibile  ed  impenetrabile  , perchè  è 
perfetto.  Ibid.  , p.  286. 

Gli  stessi  Angeli  noi  conoscono  tutto  intero.  S.  Crisost.  , t.  XI , 
p.  3 12  , 3ig  , 3ao  (e  nota). 

L'Essenza  divina  comprende  tutto.  Diciamo  degli  attributi  di  Dio 
quel  che  diciamo  della  sua  Essenza  : e non  altro  sono  che  la 
stessa  Essenza.  Santo  Agostino  la  dclEiii  assai  bene  : Iddio  non 
è soltanto  grande , buono  o saggio , ma  è la  stessa  grandezza  , 
bontà,  saggezza.  S.  Bernardo  , t.  XXV,  p.  499' — S.  Agostino, 
tom.  XXII , p.  63. 

t.  36.  a5 
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Dio  e i tuoi  attribuii , t.  IV  , p.  jgj-3g4  ; t.  VI  , p.  143,  «4^5 
ìbid. , p.  3a9-33a — S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  66. 

Le  sue  perfezioni.  S.  Agostino  , t XXI  , p.  296;  t.  XXII,  p.  90, 
91 , 297  , ìbid.  , p.  112  , 128.  — S.  Crisost.  , t.  XI,  p.  269. 

— S.  Eucherio,  t.  XXIII  , p.  65.— S.  Bernardo  , tom.  XXV, 
p.  248  e seg. 

Aggregato  di  ogni  perfezione.  S.  Basilio,  t.  VII,  p.  432. — S. Crisost., 

t.  XI,  p.  267 Chi  dine  Dio,  dice  un  Oceano  infinito  di  tutte 

le  perfezioni.  ìbid-,  p.  285,332,  4 00  — Ciascuna  delle  sue  per- 
fezioni è un  immenso  abisso.  S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  295. — Essere 
perfetto,  sommo,  necessario.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  366,  367. 

Dio.  La  vera  idea  di  Dio  racchiude  ogni  perfezione.  Tertulliano, 
t.  II  , p.  48>  . 5oi  , 5o2  ; t.  IV  , p 3gi. 

Ogni  paragone  poco  degno  di  Dio.  Tertulliano  , t,  II  , p.  4^4- 

— La  sua  natura  inaccessibile  ad  ogni  intelligenza,  t.  II,  p.  4g5. 

Tutto  ciò  che  diciamo  di  Dio  , tutto  ciò  che  ne  concepiamo  nel 

segreto  del  nostro  pensiero  , risente  della  rozzezza  di  nostra 
natura  , c viene  alterato  da'  nostri  pensieri  umani.  La  sola  via 
per  comprendere  la  sua  natura  , consiste'  nel  ben  persuadersi 
che  nelle  nostre  parole  non  v’  ha  espressione  alcuna  per  dino- 
tare ciò  eh' è.  Arnohio  , t.  Ili  , p.  36-1  , 368.  — S.  Basilio  , 
t.  VII , p.  198  , 433.  — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili , 
p.  387. 

È più  facile  il  dire  quel  che  non  è che  quel  eh’  è.  Clemente  d'A- 
lessandria  , t.  I , p.  4 27. 

Solo  principio  e creatore  di  lutto  ciò  che  vi  è.  Lattanzio  , tom. 

Ili,  P 390. 

A chi  conviene  di  parlar  di  Dio?  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , 
t.  VI , p.  3a3  e seg. 

Presso  i cristiani,  1*  ultimo  degli  artegiani  ne  sa  su  la  natura  di  Dio 
assai  meglio  del  più  dotto  de' filosofi.  Tertulliano,  t.  Il,  p.  422. 

Con  qualunque  magnificenza  avessero  parlato  i filosofi  di  Dio  , 
restarono  sempre  al  di  sotto  dal  linguaggio  de*  nostri  Scrittori 
sacri.  Origene  , t.  II , p.  218  , 219. 

Inno  a Dio.  S.  Gregorio  di  Naziamo  , t.  VII , p.  5 , 6.— S.  A- 
goslino , t.  XXII  , p.  364  , 369. 
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Elenio.  Il  solo  Dio  è senza  principio.  Terlulliatto  , t.  II,  p-  5a8. 
— S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  1 1. — S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  377  , 
378  , 334* 

Non  v'ha  in  Dio  nè  passalo  ne  avvenire.  Tutto  presso  di  lui  è 
presente.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  3g8  ; t.  XXII  , p.  i3,  1 4, 
4o3  (nota). 

Che  mai  intende  il  profeta  per  Dio  recente.  S.  Agost.,  t.  XXII, p.i. 

Indipendente.  S.  Giustino  , t.  I , p.  3o3. — S.  Crisostomo  , t.  XI, 
p.  370  , 3og  , 336  , 337  , 34i  , 397  ; t.  XXII,  p.  36,  187. 

Immensità  di  Dio  non  è racchiusa  ne’  limiti  del  tempo  né  dello 
spazio.  S.  Crisoefomo  , t.  XV  , p.  i36. — S.  Bernardo,  t.  XXV, 
p.  248  , 349.  Tulio  è presente  agli  occhi  suoi.  Tertulliano  , 
«.  Il  , p.  363  , 5o8  } t.  Ili  , p.  8 } t.  IV  , p 393.—  S.  Cri- 
sostomo , t.  XI , p 394  , 358  e seg — S.  Agostino  , t.  XXII  , 
p.  68  , 69. 

È presente  dappertutto.  Teofilo  d*  Antiochia , t.  I , p.  355.— 
Origene,  t.  II  , p.  a56 — Minucio  Felice  , t.  III,  p.  3ig.— 
Lattanzio,  ibid.  » p.  3go. — S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , 
p.  143 — S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  1 83 — S.  Ambrogio  , t.  IX  , 
p.  3a  — S.  Crisostomo  , t.  XI  , p.  33a — S.  Eucherio  , tom. 

XXIII  , p.  6a  , 63. — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  364 S.  A- 

gostino  , t.  XXI  , p.  439. 

Presenza  di  un  Dio  vendicatore  del  delitto , e rimuneratore  della 
virlù  Tertulliano  , t.  Il  , p.  4*9  , 430, 

Freno  del  delitto.  Lattanzio , t.  Ili , p.  466. — S.  Ambrogio  , t. 
IX  , p.  137.—  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  333  ( e nota  ). 

Dio  immutabile.  Origene  , t.  II  , p.  i4a  , i44v  >63  * 229- — S. 
Geronimo  , t.  XX  , p.  337  , 338.—  S.  Crisost.  , t.  XI  , p-  353. 
— S.  Dionigio  1’  Areopagita  , t.  XIX  , p.  4$4 — S.  Agostino, 
t.  XXII,  p.  37o  , 464. 

Sua  prescienza.  Origene , t.  II , p.  137. — Tertulliano  , ibid. , p. 
497  , 5o8 — S.  Crisost. , t.  XI , p.  354  e SCS'  (»ol*)i  363.  — 
S.  Agostino  , t.  XXI , p.  56o. 

Accordo  della  prescienza  di  Dio  con  la  libertà  dell’  uomo.  S.  Cri- 
sost.  , t,  XII , p.  387  , 388. 

Perche  Dio  fa  ad  Adam»  un  divido  «he  ben  sapeva  dovere  esser 
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violato  i Risposta.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  36o  c seg.—  S.  Ago- 
stino , t.  XXII  , p.  2G6. 

Dio  bontà  originale,  in  conseguenza,  bontà  sémplice  e pura,  bontà 
uuica  , bontà  per  se  stessa.  S-  Agostino,  t.  XXII , p.  g6  ; ibid.  , 
p.  uà. 

Dio  , creatore  e conservatore.  Erma  , 1. 1,  p.  181 — Taziano  , ibid. , 
p.  38g. — Teofilo  d’ Antiochia  , t.  I , p.  358 — S.  Attanasio , t. 
V,  p.  347. — Tertulliano  , t.  II  , p.  369. — Miuucio  Felice  , t. 
Ili  , p.  397  , 398. — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  9 , 10 — S.  Cirillo 

di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  3go  , ( IX1  Cataclasi  ) Fece  tutto 

dal  nulla  , Lattanzio  , t.  Ili,  p.  400  ; t.  IV  , p.  3g3  , 3g4  — 
S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  19. — S.  Crisost.  , t.  XI,  p.  3o4  , 384  — 
S.  Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VI  , p.  a5a — S.  Agostino  , I.  XXII, 
p.  107  , 4l9  » 4»o — Creatore  di  tutte  le  cose  visibili  ed  invisi- 
bili , materiali  o iutelligcuti  , S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  3a6  , 340, 
34 11 — Del  cielo  e della  terra.  S.  Crisost.,  t.  XI  , p.  378  , 4°°' 
Dell’ uomo , S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  401  e *eg.  ( Vegg.  Uomo . 
Sua  eccellenza.  Sua  superiorità  su  i bruti  ) , ibid.  , p.  4°8  ( e 
note).— S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  a37  , 254.—  S.  Gregorio  il 
Grande  , t,  XXIV  , ’p.  C9  , 70. 

Se  (ale  è la  bellezza  delle  creature , qual  mai  esser  dee  quella  del 
supremo  Creatore  che  le  fece  ! S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  73. 

Onnipotenza  di  Dio.  Erma  , t.  I , p.  182 Provata  pel  miracolo 

della  creazione.  S.  Crisostomo  , t,  XI  , p.  3o3  , 3o4  , 378  , 
4*5  j t.  XII,  p.  1 83.— Origene,  t.II  , p,  18G — Tertulliano, 

1.  Ili  , p.  6 Minucio  Felice  , ibid.  , p.  3ao. — S.  Gregorio 

di  Nazianzo,  t.  VI  , p.  1 58 — S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili, 
p.  93  e seg.  , ibid.  , i3g  « scg.  144  , 148  , i5a  e seg.  , 180, 
3i6,  S,  Ambrogio,  t.  IX,  p.  22.  — Provata  co’suoi  miracoli 
tanto  antichi  quanto  nuovi.  S.  Crisostomo  , t.  XI  , p.  285  , 
3g5  , 396. 

Onnipotenza  divina  , abisso  impenetrabile  alla  ragione  umana.  S. 

Crisostomo  , I.  XI , p.  140  , 141. 

Ju  qual  senso  si  dice  esservi  cose  impossibili  a Dio.  Origene  , t. 
IJ  , p,  1 85,— Tertulliano  , t.  Ili , p.  7 — S.  Eframo  , I.  Vili, 
f . 21 1,~  ,S.  Crisostomo  , t.  XI  , p.  400. 
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£ egli  autore  del  peccato  ? S.  Agostino  , t.  XXII , p.  ao5  , ao6» 
( Vegg.  Male.) 

Dio  non  fece  il  peccato  } è opera  dell’  uomo.  S.  Agostino  , tom. 
XXII , p.  57. 

Dogma  dell’  uniti  presentito  in  tutti  i tempi,  1. 1 , p.  3io,  391, 
4 10  ; t.  II  , p.  36a  , 38o;  t.  Ili , p.  3oi  , 3oa  , 388,  394.— 
.Provato  , t.  I , p.  173  , 3 oo  , 4^7;  t.  II , p.  356,  36a;  I. Ili, 
p.  5 , 399 , 3oo  ; t.  IV  , p.  10  , 14  ; t.  Vili , p.  388 , 38g. 
S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  1 la  , 1 1 3.  (Contro  il  doppio  prin- 
cipio de'  Manichei  ). 

Dogma  dell’  unità  di  Dio.  S.  Ireneo  , t.  1 , p.  173. — Erma,  ib. , 
p.  i8a. — S.  Giustino,  ibid.  , p.  394  , 3o3  , 3o6. — Taziano, 
ibid.  , 363.  — S.  Attanasio,  t.  V , p.  190,  — S.  Crisostomo  , 
t.  XI  , p.  334  e seg. — Riconosciuto  da'  filosofi  dei  paganesimo, 
t.  I , p.  383  ; t.  Ili , p.  388  , 3g4  ; t.  IV  , p.  38g. 

Unità  di  Dio  riconosciuta  dagli  stessi  pagani.  Tertulliano,!.  II  , 
p.  38o. — Minucio-Felice  , t.  Ili,  p.  3oi  , 3oa. 

Dogma  dell’  unità  di  Dio  riconosciuto  dall'  opinione  nella  quale 
erano  i filosofi  c i poeti  dell'  antichità  pagaua  su  la  suprema- 
zia  del  loro  Giove.  S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  aai. 

In  qual  modo  il  dogma  della  Trinità  si  accorda  con  quello  del- 
1’ unità  di  Dio.  S.  Crisostomo  , t.  XI , p.  3a3. 

Saggezza  di  Dio  , t.  VI,  p.  370.  S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  365,391; 
t.  XII  , su  l’ articolo  della  Provvidenza  , p.  1 e seg.  — S.  Ci- 
rillo d’  Alessandria  , t.  XIX  , p.  374  e seg. 

La  Provvidenza  di  Dio  rende  la  presenza  di  Dio  manifesta  a tutti 
gli  uomini.  Tertulliano  , t.  II  , p.  363.  ( Vegg.  Ordine . Prov- 
videnza-Mondo.)— Le  cure  della  Provvidenza  si  estendono  a 
tutti.  S.  Crisost. , t.  XI,  p.  398  ; t.  XII  , p.  41  > *33  e seg., 
t.  XV  , p.  177  c seg. 

I consigli  della  Provvidenza  sono  impenetrabili.  S.  Gregorio  di 
Nazianzo  , 1.  VI,  p.  *68  , 378  e seg. — S.  Crisost.  , t.  XII  , 
P-  a'9- 

I segreti  di  Dio  debbono  renderci  più  rispettosi  ed  attenti  , non 
increduli.  S.  Agostino , t.  XXI  , p.  363. 

Dio  , solo  arbitro  di  tutti  gli  avvenimenti.  Arnobio  , t.  Ili,  p. 
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338. — S.  Cipriano  , I.  IV  , p.  16 — S.  Gregorio  , di  Nazian- 
zo  , t.  VI  , p.  i5y  , i58.  — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  aao  , 
23a  , 233- — S.  Crisosf.  , t.  XII,  p.  242.  ( Vcgg.  l'intero  ar- 
ticolo della  Provvidenza  , lo  stesso  volume  ). 

Dio  , legislatore.  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  s 45.  Lattanzio  , ibid.  , 
p.  468—  S.  Crisost.,  t.  XU  , p.  1 84  « seg.,  358,  3;3  escg.  ; 
t.  XIII  , p.  , 38  e scg. 

Sua  bontà  , t.  I , p.  432  ; t.  II , p.  489  , 49°  » 49®- — S.  Ago- 
tino  , t.  XXII  , p.  6a  , 63. 

Di  lutti  gli  attributi  di  Dio  , la  bontà  è quello  che  sembra  ap- 
partenergli più  eminentemente.  S.  Crisost. , t.XI  , p.  4aa  0 seg. 

Si  manifesta  finanche  nella  minaccia  che  ci  fa  delle  pene  dell'in- 
ferno. S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  3go. 

La  sua  bontà  nell'  opera  della  creazione.  Tertulliano  , t.  II  , p. 
496  c seg. — S.  Crisost.  , t.  XI,  p.  4°8-43G. 

Dio  è carila.  Clemente  d'  Alessandria  , t.  1 , p.  45o. — S.  Ago- 
stino , t.  XXII  , p.  77. 

Amore  di  Dio  per  gli  uomini.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  5 , lo. 
— Salviano  , t.  XXIII , p.  i5a  e seg. 

Suoi  benefizi  , tanto  generali  quanto  particolari  , t.  VII  , p.  257- 
270  e seg. — S.  Crisost.,  t.  XI,  p-  122  , 123,  4a5  e seg.  43a 
e scg.  ; t.  XII  , p.  366  e scg.  ; t.  XV  , p.  177  , a5g  , 268  } 
t.  XVII  , p.  7 , 19  } t.  XVIII  , p.  1 14. — Salviano,  f.  XXIII  , 
p.  lai  , 102. 

Doni  di  Dio.  Quali  sono  , t.  II  , p.  1 1 5 , 116  , 211  , 212. 

Al  presente  , grazie  alla  rivelazione  cristiana  , Iddio  è conosciuto 
non  solo  come  Creatore  , ma  come  Padre.  S.  Crisost.  , t.  XIV, 
p.  389. 

Dio,  Padre  nostro.  S.  Ciprino  e Tertulliano  , t.  IV  , p.  60.— 
S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  438. — S.  Gregorio  di 
Nissa  , ibid.,  p.  9. — S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  61  ; t.  XIII  , p, 

5o5  , 5o6  ; t.  XVII  , p.  i5g  , 204  ; I.  XVIII,  p.  208 S. 

Agostino , t.  XXII  , p.  4a5  , 43g.  — S.  Bernardo  , t.  XXV  , 
p.  4*8  e seg. 

In  qual  senso.  S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  387. 

In  qual  modo  siamo  suoi  figliuoli.  S.  Crisost. , t.  XVII , p.  i55. 
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Dio  , padre  di  tutti  gli  uomini , I.  IV  , p.  60  , 61.—  S.  Crisost., 
».  XII  , p.  aa5 Ruffino  , ».  XX  , p.  36 — Di  tutto  ciò  ch’e- 

siste , ».  I,  p.  182,  3o3,  3o6 , 33i,  338,  35g  ; ».  Ili  , p.  33^. 

Padre  , non  solo  degli  Ebrei  , ma  di  tutti  i popoli  del  mondo.  S. 
Crisost.  , t.  XIII  , p.  44  > 45- 

Dio  non  è soltanto  padre  , ma  è madre.  S.  Crisost.,  ».  XI,  p. 
p.  4a8  , 4ag. 

•Dio  vuole  che  tutti  gli  uomini  sieno  salvi.  In  qual  modo  ? S. 
Agostino , t.  XXII  , p.  ao5. 

Dio  vuol  salvare  tutti  gli  uomini.  Lattanzio,  ».  Ili,  p.  4^3,  4^3s 
— S.  Crisost.,  t.  XII,  p-  365  , 36?  (nota>q  ibid-,  p.  558. 

Dio  , padre  di  ogni  eternità.  Origene,  ».  II  , p.  3q5. — Tertul- 
liano , t.  Ili  , p.  6 ; t.  IV  , p.  3ga  , 3g3  ; ».  Vili  , p;  ao8. 
— S.  Cirillo  di  Gerusalemme,  ibid. , p.  387. — S.  Agostino, 

».  XXI , p.  399 — Ruffino  , t.  XX  , p.  38  , 3g. 

Dio  , lento  a punire  e pronto  a perdonare.  S.  Crisost.  , t.  XI , 
p.  473,  473. 

Paziente,  perchè  eterno.  S.  Agostino,  ».  XXII,  p.  i4- 

Sua  pazienza  riguardo  a' delitti  del  mondo,  toro.  Ili,  p.  134  e 
seg. — S.  Crisost.  , t XI,  p.  4’a5  , 43 1. 

Sua  misericordia.  S.  Ilario  di  Potieri  , ».  V , p.  4°®,_“  3.  Ci- 
rillo di  Gerusalemme,  t.  Vili  , p.  366  ( Provata  cogli  esempi). 
— Verso  i nostri  progenitori.  S.  Crisostomo  , I.  XI  , p.  4^73 
455,_  Verso  Caino  , ibid.  , p.  464-47°' — Verso  gli  uomini  in 
tempo  del  diluvio  , ibid.  , p.  4;  1 , 47a,_ • Verso  Davide  adul 
»ero  , ibid.  , pag.  47 3 * — Verso  gli  abitanti  di  Gerico,  ibid.  , 
p.  474  e seg. 

Misericordia  di  Dio  verso  i peccatori  penitenti.  S.  Paciano  , ». 
V , p.  ag3  , 394. 

Dio  di  misericordia  , S.  Crisostomo,  ».  XI  , p.  4a3  , 4a4"~S. 
Bernardo,  t.  XXV,  p.  3i3. 

La  sua  misericord.a  si  estende  in  tutti  i secoli.  S.  Crisostomo  , 
t.  XV  , p.  a38  e seg.  , a6o. — Fin  nelle  sue  minacce.  S.  Cri- 
sostomo , t.  XV  , p.  396.  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  4a9- 
Si  manifesta  fin  ne’  castighi  cui  ci  condanna.  S.  Crisostomo  , L 
XII  , p.  200  e seg. 
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Se  Dio  è buono,  perchè  punisce?  Risposta  all’ obbiezione.  S.  Cri- 
sostomo , t.  XI , p.  458-463  (e  nota). 

La  sua  giustizia.  Tertulliano  , t.  II  , p.  368  ; ibid . , p.  3i5  ; t. 
Ili  , p.  38  , 6i  , 467,  468;  *•  IV  , p.  18  , 19. — S.  Crisost., 
I.  XI , p-  4 ao  c seg.  ; t.  XII  , p 365 — Giustizia  di  Dio  nella 
vocazione  degli  uni  e nella  condanna  degli  altri.  S.  Agostino  , 
t.  XXII  , p.  >49  > i5o  (e  nota  ).— Severità  de’ giudizi  di  Dio. 
S.  Basilio  , t.  VII  , p.  481* — S.  Anselmo,  t.  XXIV,  p.  4a3 

. e scg — Sua  collera  , t.  Vili  , p.  ■ 54- — S.  Ambrogio  , t.  IX, 
p.  i3o S.  Crisost.  , t.  XI , p.  4 ao  e scg. — Trattato  di  Lat- 

tanzio su  la  collera  divina  , t.  Ili  , p.  467— S.  Cipriano  , t. 
IV  , p.  16,  17. 

La  maggior  parte  de’  cristiani  non  hanno  se  non  una  cognizione 
superficiale  e momentanea  de’giudizi  di  Dio.  S-  Gregorio-il-Grati- 
de  , t.  XXIV  , p.  83. — Sono  impenetrabili  i giudizi  di  Dio. 
S.  Crisost.  , t.  X,  p.  4a4.—  Tutte  le  quistioni  a tal  riguardo 
debbono  terminarsi  alla  parola  dell’ Apostolo  S.  Paolo  : O subii- 
mila  de’  tesori  della  saggezza  e della  scienza  di  Dio!  S.  Ago- 
stino , t.  XXII  , p.  i5o. 

Accordo  della  bontà  e della  giustizia  in  Dio.  Origene  , tom.  II  , 
p.  49P499  5 '•  IH  , p.  38  , 39 , 67  , ibid.  , p.  38  , 3g , 468. 
— S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , pag.  364  e scg.  — S. 
Ilario  di  Potieri  , t.  V , p.  4°6.— S.  Basilio  , I.  VII,  p.  177, 
187. — S.  Crisostomo  , t.  XI,  p.  4*r  e seg. , 455  e scg,,  457; 
t.  XV  , p.  373  , 373  , 397  , t.  XVI , p.  357. — S.  Agostino  , 
t.  XXII,  p.  3o8  , 3o9  , 439  , 43o , 431  , 43a. 

Dio  essenzialmente  Dio  di  pace  e di  carità.  S.  Gregorio  di  Rissa, 
t.  Vili  , p.  a3. 

Nomi  i quali  si  convengono  alla  grandezza  di  Dio.  Tcofilo  d’  An- 
tiochia , ».  I , p.  356.  S.  Cipriano  , t.  IV  ,’  p.  11. 

Ammirabile  è il  nome  del  Signore.  S.  Crisost.,  t.  XV  , p.  97.— 
S.  Dionigi  l’Areopagita  , t.  XIX,  p.  483. 

Chiamato  Signore.  S.  Crisost.  , t.  XI , p.  3ai.  lehovah.  Spiega- 
zione di  questa  parola  , t.  Vili,  p.  147. 

Romi  del  Signore.  Creatore.  Benefattore , Padre  supremo.  S.  Ber- 
nardo , t,  XXV , p.  4*7  e seg. 


Digitized  by  Google 


DELLE  MATERIE. 


a33 

È indifferente  in  se  il  nome  di  Dio  ? Origene  , t.  li  , p.  iga,  ig3. 

Non  richiedete  il  suo  nome  : Dio  , ecco  in  qual  modo  si  chiama. 
S.  Crisostomo  , t.  XI  , p.  aliy. — Minucio  l'elice,  t.  Ili  , p. 
3oo. — Nec  nomea  Deo  queeras  , Deus  n omeri  est  dii. 

Può  darsi  il  nome  di  Dio  agl'  idoli  ? Origene  , t.  Il  , p.  193  , 
ig3. — Dei  del  paganesimo  , dei  immaginari  , impotenti  , cru- 
deli e sacrileghi.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  a5.  ( V.  Idolatria.  ) 

Grazia  ineffabile  annessa  al  santo  nome  di  Dio.  S.  Bernardo  , t. 

XXV  , p.  4'4  > 4*7- 

Santità  del  nome  di  Dio.  Delitto  della  bestemmia.  S.  Crisostomo* 
I.  XII,  p.  487-531  , 5oo , 5o4-  ( Vegg.  Giuramento.  Sagra- 
mene. ) 

Sia  santificato  il  nome  tuo.  S.  Cipriano  , t.  IV  , pag.  61  , 6a, 
(nota)  ( Vegg.  Orazione  Domeniccde.  ) 

Quali  son  quelli  i quali  conoscono  questo  santo  nome  ? S.  Ago- 
stino , t.  XXI,  p.  4°7- 

Komc  del  Signore  ( Prodigiosi  successi  della  predicazione  del  ). 
S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  4 1 4- 

Sua  forza  contro  i Demoni.  S.  Crisostomo  , I.  XII  , pag.  487» 
( Vegg.  Demoni.  ) 

Invocazione  del  nome  del  Signore , preservativo  contro  il  peccato., 
S.  Crisostomo  , t.  XII  , p.  5ao. 

Il  nome  del  Signore  disonorato  da’  costumi  de’  cattivi  cristiani. 
Salviano  , t.  XXIII , p.  i6a  (nota). 

Dio  degli  eserciti  , t.  Vili  , p.  148  , 170  ; t.  XI  , p.  366,  367, 
(c  nota)  , 36g  , 370.—  S.  Crisostomo  , t.  XVII  , p.  3gi. 

Dispensatore  delle  vittorie.  Salviano  , t.  XXIU  , p-  Jgg. 

Dio  d' Abramo  , <t  Isacco  e di  Giacobbe.  In  qual  senso.  S.  Cri- 
sostomo , t.  XI  , p.  187  , 188  , a8a  , a83. 

Solo  degno  di  adorazione.  Tertulliano,  t.  II  , p.  36a — Arnobio, 
t.  Ili  p.  337. 

Lodare  Dio;  in  qual  modo?  S-  Crisostomo  , t.  XI  , p.  381  e 
seg. , 3a5. — II  profeta  invita  le  creature  , anche  non  sensitive* 
a lodare  il  Signore  , ibid.  , p.  3a6  ; t.  XII , p.  4°,  4*  (nola)j 
ibid.  , p.  61  , 488. 

Dio  creò  tulio  per  la  sua  gloria.  3.  Crisostomo,  t.  XI , p.  3985 
T.  26.  36 
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Con  qual  cura  Gcsù-Cristo  rende  gloria  a Dio  Padre  suo.  3.  Cri- 
sostomo , t.  XI  , p.  4*7* 

Che  mai  intendiamo  per  la  gloria  di  Dio.  S.  Crisostomo  , t.  XI, 
p.  270  , 298  ; t.  XV  , p.  497  , 498. 

In  qual  modo  i cieli  narrano  la  gloria  del  Signore.  S.  Crisost., 
t.  XI  , p.  389  c scg. 

Si  benignò  talvolta  manifestarsi  agli  uomini.  S.  Crisostomo,  lom. 

XI  , p.  3 14  e seg. 

Le  iniquità  degli  uomini  nulla  tolgono  alla  sua  gloria.  S.  Criso- 
stomo , t.  XI  , p.  104  ; t.  XII  , p.  5jq. 

Dio  fa  servire  tutte  le  cose  all'  avveramento  de’  suoi  disegni.  S. 

Agostino,  t.  XXII,  p.  167,  168  , s5a. 

Finanche,  il  peceato  serve  alla  gloria  di  Dio.  S.  Crisostomo  , t. 

XII  , p.  81. 

Gloria  di  Dio  c di  Gesù-Cristo  non  possono  ricevere  accresci- 
mento. S.  Ilario  di  Poticri  , t.  V , p.  357. 

In  qual  modo  glorifichiamo  il  Signore  con  le  nostre  buone  opere. 

S.  Crisostomo  , t.  XII  , p.  4 "’4  > 

Gloria  a Dio  , espressione  familiare  a san  Paolo.  Riflette  sul  cri- 
stiano , grazie  all'adozione  che  ne  fu  il  figliuolo  di  Dio.  S-  Cri- 
sostomo , t.  XI  , p.  >41  , 143. 

Qualunque  atto  che  non  ha  Iddio  per  oggetto  è vano  ed  illuso- 
rio Origene,  t.  II  , p.  3o4- 

In  qual  modo  possiamo  possedere  Iddio  fin  dalla  vita  presente  , 
per  possederlo  nell'eternità.  S.  Agostino,  t.  XXI  , pag.  433. 
( Vegg.  Beatitudine  del  cielo.  ) 

Dio  mette  a pruova  quelli  eh’  egli  ama.  Tertulliano  , tota.  Ili  , 
p.  147.  (Vegg.  Giusti.  Patimenti . ) 

Ciò  che  noi  dobbiam  chiedergli.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  53a. 
( Vegg.  Preghiem.  ) Perchè  e quanto  dobbiamo  amarlo.  ( V. 
Amore  di  Dio.  ) 

Con  l’obblio  di  Dio  vennero  tutti  i mali  che  desolarono  la  terra. 
Lattanzio,  t.  HI  , p.  439- 

Diocesane*  , città  di  Cappadocia.  Lettere  di  san  Gregorio  di  Na- 
zianzo  , riguardo  ad  un  tumulto  avvenutovi  , t.  VII  , p.  58. 
DioccEziaso.  Sua  persecuzione , t.  V,  p.  278  $ 1.  YII,p.  383  (nota). 
— S.  Crisost-,  t,  XV,  p.  1 38-i 4 r • 
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Si  vanta  di  avere  csterminato  il  crisi  anesimo  , t.  I , p.  378. 
Dioumk)  , uno  de’  maestri  di  S.  Giovan  Crisostomo  , t.  X , p.  70 
(noia). 

Diccene  il  filosofo.  Dissolutezza  de' suoi  costumi.  Tertulliano,  tom. 

II  , p.  4'aiì. — Suo  orgoglio  , ibid. 

D10r.HP.TE.  Lettera  celebre  che  gli  e diretta  , t.  I , p.  337. 

Diomci  d’  Alessandri*  (S.).  Squarci  delle  sue  lettere  consolali  da 
Eusebio,  t.  I , p.  198  , 208  (nota). 

Diokigi  l’Areopacita  (S  ) , t.  I , p.  282  (nota)  ; t.  XIII  , p.  >32. 
— Suo  articolo,  t.  XIX  , p 4>8 — Libri  pubblicati  sotto  il  suo 
nome  , ibid ■ , p.  478  , 489  ( « note  )• — Autorità  de'  suoi  libri  , 
ibid — Lodato  da  Bossuct  , ibid.  , p.  480  ; t.  XIII  , p.  i3a — 
Sono  di  san  Cirillo  d’  Alessandria  ? T.  XIX  , p.  388. 
Dionioi-il-Piccolo  : sua  collezione  de’  canoni  della  Chiesa  univer- 
sale e delle  decretali  de’  papi  , t.  XXIII  , p.  Sufi. 

Diohicio  m Corinto  (S  ).  Sue  lettere  , t.  I , p.  190. 

Diokicio  (S.)  di  Milano  , scrive  alla  Chiesa  di  Cesarea.  Con  qual 
rispetto  è conservata  la  sua  lettera  , t.  VII  , p.  47>* 

Diokisia  (Santa),  martire  in  Alessandria.  T.  I , p.  ao3. 

Dioscobo  , confessore  in  Alessandria  , t.  I , p.  204. 

Dioscono  , vescovo  d’  Alessandria.  Sue  violenze  nel  concilio  d’ Efeso, 
t.  XIX,  p.  5oi. — Condannato  nel  concilio  di  Calccdonia  , ibid-, 
p.  5oa. 

Dioscobo  , patriarca  d'  Alessandria.  Sue  violenze  , t.  XXIII  , p.  4o> 
(nota). 

Diritto  canonico  ( Compendio  della  storia  del  ) , t.  XXIV  , p.  33 1- 
334. 

Disciplina  ( Elogiò  della  ).  T.  IV  , p.  73. 

Zelò  pel  mantenimento  della  disciplina  , ibid.  , p.  3o2  , 445. — 
S.  Crisost.  , t.  XIII , p.  229. 

Studio  della  disciplina  indispensabile  , t.  I , Disc.  pretini.  , pag. 
a3  (nota). 

Disciplina  ( cangiamenti  di  ).  Non  si  deve  cambiare  quel  clic  si 
trova  a ridire  nelle  pratiche  stabilite  , e non  se  ne  debbono  sta- 
bilir delle  nuove  se  non  per  quanto  il  richieggono  d bene  de’ 
costumi  o il  vantaggio  della  fede  ; perciocché  i cangiamenti  au- 
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che  utili , non  cessano  di  recare  qualche  disturbo  con  la  novità} 
e tal  disturbo  produce  , che  , no»  essendo  utile  il  cangiamento, 
è nocivo.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  548  } ibid.  , p 553. 
Dispense.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p-  467. — Trattato  di  S.  Bernar- 
do : Del  precetto  e della  dispensa , t.  XXV  t p-  2G0. — Accordar 
non  si  debbono  se  non  con  severa  discrezione  , t.  X.VV  , p.  47, 

n4°  , 24*  > 36°* 

Dispebazioke  ( Contro  la).  Diffidenza  della  misericordia  divina.  S. 
Ambrogio  , t.  IX  , p.  280-289 — S.  Crisost. , t.  XV  , p.  378  c 
seg.  ( L’ intero  articolo  della  Speranti  cristiana  ) ; t>m.  XVII , 
p.  355-375 — Omelia  sU  la  penitenza.  S.  Bernardo  , t.  X\V  , 
p.  467.  ( Vegg.  Salvezza'  Fiducia  in  Dio ■ Remissione  de’ pec- 
cali. Misericordia  divina  ). 

Dispute  (Evitar  le)  inutili.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.‘ 226-233. — Di- 
spute religiose.  S.  Crisost.  , t.  XIU  , p.  208  c seg. — Noi  siani 
cristiani  non  già  per  disputare  , ma  per  credere.  S.  Crisost.  , t. 
XI  , p.  234  , 3o7  , 3o8. 

Moderazione  nelle  dispute  } particolarmente  in  quelle  che  riguar- 
dano la  religione  , t.  VI  , p.  273  c seg. 

Dissimulaziose  ( Vegg.  Menzogna  ). 

Dissipiziohe  di  mente  e di  cuore.  S.  Crisost.  , t.  XVIII , p.  i83- 
191. — Suoi  pericoli,  ibid.,  p.  i85 , 186. 

Dissoictezza.  pubblica  , t.  Ili  , p.  i55  ; t.  XXV  , p 33y. — Cor- 
ruzione de’  costumi  in  Roma  , in  Cartagine.  ( Vegg.  queste  parole.) 
PiveuT'menti  Jel  mondo.  S.  Gaudenzio  , I Vili , p.  464 S.  Am- 

brogio , t.  IX,  p.  191  (e  nota)  — ( Vegg.  Mondo.  Spettacoli. 
Fedii.)  Conducono  alla  licenza.  Tirlulliano  , t.  Il  , p.  3c>5-47 ' • 
I cristiani  gli  evitano  severamente.  S-  Crisost.  , t.  XVIII , p.  i53. 

( Vegg.  Serietà  del  cristiano.) — Tertulliano  , t.  lì  , p.  401. 

Divertimento  del  circo  e dell'anfiteatro  (Vegg.  Spettacoli)  , t. 
JII  , p.  175-180  } t.  IV  , p.  135-175;  t.  XXIII  , p.  175  c scg.^ 
)gi — È permesso  di  assistervi  ? t.  Il  , p.  463. 

Pivinazioke.  Cognizione  dell’avvenire  per  mezzo  degli  auguri.  Con- 
futata da  Origene  contro  Celso  , t.  II  , p.  17.5. 

Divistosi.  Sorgente  di  calamità,  t.  VI,  p.  234,243,  2.J4.— Chi 
ordinario  1’  eccita  nella  Chiesa  , ibid. , p.  273-274.— ( Vcggasi 
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l'  Epistola  del  papa  S.  Clemente  a'  Corìnti , t.  I , p.  130  e scg., 
c le  parole  Scisma.  Pace.  Carità.  ) 

Flagello  Ji  ogni  società.  S.  Crisost.  , I.  XIII  , p.  184  c scg. 
Divisioni  moderne  ne’  discorsi  cristiani,  t.  X , Disc.  preiimio-,  p. 

3g-4o  (e  nota) } t.  I , Disc.  prelirain. , p.  54. 

Divorzio.  Condannata.  S.  A storio  , t.  V , p.  333,  — S.  Agostino, 
t.  XXII  , p.  320. — S.  Crisostomo  , t.  XIX  , p.  293  e seg.  ( V. 
Indissolubilità  del  matrimonio  ) 

E permesso?  In  quali  circostanze-  S.  Crisost.,  t.  XIX,  p.  297-301. 
Dor.su  della  fede  cristiana.  Dogma  dell'esistenza  di  Dio  e de' suoi 
attributi , delia  Santissima  Trinità,  della  consustanzialità  del  Verbo, 
della  incarnazione  e della  redenzione  , della  divinità  dello  Spirito- 
Santo.  Vegg.  le  parole  Dio  , Inerbo,  Gesà-Cr.sto  , Trinità , ccc. 

— Dogmi  della  grazia  c del  suo  accordo  con  la  libertà  , ricono- 
sciuto c prefissato  ne’ tempi  apostolici,  t.  IV,  pag.  4 1 4 1 ® • — 

Dogmi  di  11'  inferno , del  paradiso  d del  purgatorio  creduti  e pro- 
fessati dalla  più  remota  antichità  nella  Chiesa  Cattolica  , t.  IV  , 
p.  4 ‘3-4*4  — Dogmi  della  spirilualtà  ed  immortalità  dell’anima, 
della  sua  libertà  , e del  suo  giudizio  dopo  la  morte  , delle  ricom- 
pi nse  e de’ castighi  riserbati  dopo  la  vita,  creduti  c professati 
ne’  timpi  apostolici,  t.  IV,  p.  4',^-4 la* 

Domat.  Idea  del  suo  libro  delle  Leggi  civili , t.  XXIV,  p.  4a  (nota). 
Domenica.  Giorno  d’assemblea  de’  primi  cristiani  , t.  I , pag.  296, 
3*9  , 4*7  > t.  II  , p.  atìó. — Testimonianza  di  S.  Giustino,  t.  I, 
p.  293,  394,  ibid.  , di  Clemente  d’  Alessandria  , p 4‘7a 
Istituita  in  commemorazione  del  giorno  in  cui  fu  creato  e rinno- 
vato il  mondo  da  Gesù-Cristo , t.  Vili  , p.  41*3.  jg 

Santificazione  della  domenica  , t.  IV , p.  383  ( nota  3 ) ; t.  V , 
p.  i(>6. — S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  35.—  S.  Crisost-,  t.  XVII, 
p.  2 1 3-2 1 4 ; t.  XIX  , p.  i3  , 26. 

Santificarla  con  le  opere  della  misericordia.  S.  Crisostomo  , ibid. 
Domenico  (S.)  , t.  XXIV  , p.  5o5-5io Suo  istituto,  ibid. , 507. 

— Suoi  discepoli  , ibid.  , Sog-òio. 

Domnionb.  Lettera  di  riprensione  che  gli  dirige  S.  Geronimo  , t 
XX,  p.  171. 

Domiziano  (L’imperatore)  , persecutore  de’ cristiani  , t.  II,  p.  342. 
Mitiga  il  suo  rigore  verso  i cristiani.  Tertulliano  , t.  II  , p.  342. 
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Dosatoti.  Origine  di  quella  6ctta  , t.  V , p.  264  e scg. — Sua  sto- 
ria , ibid.  , p.  264.— Scisma  de’  donatisti , t.  XXII  , p.  255-256. 
Vincenzio  di  Lerino  , t.  XXIII,  p.  277. 

Appellano  ali'  impcqator  Costantino  , t.  XXII  , p.  4'.)t- 
Eccessi  e sacrileghi  furori  a'  quali  si  trasportano  , t.  V , p.  275 
c s»g.  ; ibid.,  p.  282  ; t.  XXII  , p.  256  ; ibid.  , 261  ; llid , 
p.  487  , 5o5 , 5o3  , 522-  — Loro  fanatismo  , ibid.  , p.  257  , 
258  , 276  , 277  , 5o2. — Si  spacciano  per  martiri  , ibid.  , pag. 

276  (nota) Aflìu  di  far  ricadere  su  i cattolici  1'  odiosità  delia 

persecuzione  , ibid. , 5a3. 

Ribattezzano  quelli  eh’ erano  stati  baltezzati  fuori  della  loro  comu- 
nione , ibid.  , 267.  , . 

Scismatici  ed  eretici  ad  un  tempo.  S.  Agostino  , t.  XXII,  p.  284. 
Repressi  cogli  editti  della  potestà  imperiale  , ibid.  , p.  287 , 288  ; 
ibid.  , p.  261-265. 

Si  pretendono  i soli  giusti  , t.  XXII,  p.  528-532. 

Accusavano  la  Chiesa  di  aver  fallito.  S.  Agostino  confata  quella 
calunnia  , t.  XXII  , p.  228.  ( Vegg.  Chiesa.  ) 

Differenza  della  loro  eresia  da  quella  degli  Ariani.  S.  Agostino  , 
t.  XXII  , p.  490. 

Malgrado  tutti  i loro  trasporti  , sant'  Agostino  e i cattolici  li  ri- 
guardano tuttavia  come  loro  fratelli , t.  XXI  , p.  44°  > *•  XXII, 
p.  2t)5. 

Carità  di  satU’  Agostino  a loro  riguardo  , ibid.  , p. -458-462  ; t. 
XXII  , p.  292  ; ibid.  , 491  » (<)* , 533 Eroismo  del  suo  di- 

sinteresse verso  quei  seattarl , t.  XXII  , p.  285  , 286 , 287  , 
533  , 534. 

Scritture  di  sant’  Agostino  contro  i donatisti  , t.  XXII,  p.  254.296. 
Conferenze  co’  donatisti  , ibid.  , p.  287-289. 

Dosilo.  Cementatore  di  Virgilio  e di  Terenzio  , t.  XX  , pag.  5o. 
Era  stalo  uno  de’  maestri  di  S.  Geronimo  , ibid.  , p.  5i  (nota). 

Dosato.  Lettera  che  gli  dirige  san  Cipriano  , t.  IV  , pag.  168.  — 
Giudizio  sopra  quella  lettera  , che  nc  dà  sant’  Agostiuo  [ibid.) 

Dosato  , vescovo  di  case  negre  , comincia  lo  scisma  de’  donatisti  , 
t.  V , p.  268  ; t.  XXII  , p.  255. 

Dosato  , falso  vescovo  di  Cartagine  , ibid. , p.  269. 
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Donazioni  fatte  alle  ahicse.  Con  quale  intenzione  ? S.  Crisostomo  , 

t.  XVIII  , p.  4^6  c seg S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  180  — La 

Chiesa  non  chiede  danaro  , ma  fède  , ibid.  , p.  agi. — S Criso- 
stomo , t.  XVIII  , p.  449-455.  ( Vcgg.  Beni  delle  chiese.  ) 

Boni.  In  qual  modo  si  possono  ricevere  , t.  V , p.  3g6. 

Donna  (Creazione  della).  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  Jai.—  S.  Cri- 
sostomo , t.  XIX  , p.  a55 , a56 } ibid.  , p.  366  , «88  , 289.  ■ 
Donne  maritate  ( Consigli  alle  donne  ).  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  8$ 
e seg. — S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  99  , i3g,  141  , r4»- — i S.  Cri- 
sostomo , t.  XIX,  p.  3o3.  (Vcgg.  Matrimonio.) — Loro  doveri 
riguardo  a’  loro  figliuoli.  ( Vcgg.  Educazione.  ) Sotto-introdotte. 
Che  mai  s‘  intende  con  questa  parola  , t.  V , p.  (nota).  S. 
Crisostomo,  t.  X Vili,  p.  368-294.— <15.  Geronimo  , t.  XX,  p.  108 
*c  seg.,  140,  i58  , aai.  ( Vcgg.  Sacerdoti.  Fuga  delle  occasioni.) 
Dono-reo  , vescovo  del  partito  di  Nestorio  , si  dichiara  contro  la  pre- 
rogativa di  Maria  , madre  di  Dio  , t.  XX,  p.  488  (nota). 
Douoteo  (S.)  , abate.  Omelie  pubblicata  sotto  il  suo  nome,  t.  XXIV, 
p.  145 

Dositeo  , falso  profeta  , t.  li  , p.  210. 

Dottori  della  Chiesa.  Quali  son  quelli  ebe  noi  chiamiamo  con  tal 
nome  , t.  I , Disc.  prclimin.  , p.  7-8. 

I dottori  succedono  ai  martiri  , t.  V , Disc.  prclim.  , p.  8. 

1 dottori  del  1V°  secolo.  Giudizio  di  La  Harpe  , t.  VII  , p.  j. 
vili.—  Giudizio  che  ne  pronunziano  gli  scrittori  protestanti , 
t.  V,  Disc.  prelim.  , p.  4 , 71  e stg.  (e note).— Merito  proprio 
a’  loro  scritti  , t.  V , Disc.  prelim.  , p.  ao. 

Divisione  da  stabilire  nelle  loro  opere  , ibid. , Disc.  prcl.,  p. 

Dottori  del  medio  co,  t.  XXIV  , p.  199. 

Doxouogia.  Presso  i Greci  e i Latini  , ».  Vili,  p.  4J5  (e  nota)  , 
443. 

Diucobzio  ricusa  l’episcopato.  Lettera  che  gli  dir  ge  S.  Attanasio 
a tal  riguardo  , t.  V , p.  394  » uo5  e seg. 

Dragone,  monaco.  S.  Bernardo  gli  scrive,  t.  XXV,  p.  184. 

Densi  su  la  religione.  S.  Crisostomo  , t.  XI  , p.  344  , »5i  , 3oo. 
— Dubbi  su  la  fede  , inevi labil  conseguenza  della  tr«la  vita.  S. 
Crisostomo  , t.  XII  , p.  543.  — Esempio  di  Agogno  pròba 
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della  sua  conversione  , t.  X\II  , p.  386 , 387. — Qual  sia  la  con- 
dotta da  tenersi  ne’dubbi  clic  riguardano  la  fede  o l’unità  cattolica. 
S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  2)  4 , '■>  in  — Vincenzio  di  Lerino  , t. 
XXIII  , p.  a7C  , 077. 

Dubois  (L’abate),  dell’accademia  francese.  Sua  versione  de’  comcn 
lari  o sermoni  di  sant’  Agostino  su  i salmi  , t.  XXI  , p.  4 03  » 
4o3  (nota). — Confessioni  del  medesimo  santo  , t.  XXII  , p.  36 1 
(nota). — Delle  lettere  di  sant’ Agostino  , ibid. , p.  443. 

Duello  (Contro  il).  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  oiS. 

Condannato  dal  concilio  di  Valenza  , ibid  , p.  iato. 

Duss  (Giovanni),  soprapnomato  Scoto.  Sue  dispute  con  la  scuola  di 
S.  Tommaso  d’ Aquino  , t.  XXV  , p.  4i  c scg.  5 suo  articolo,  ibid , 

Dchstaso  (S.),  fariDorirc  le  lettere  in  Inghilterra,  t.  XXIV,  p.  26. 

Duna  (Elia).  Giudizio  su  la  biblioteca  degli  scrittori  ecclesiastici  , 
t.  I , Disc.  prelimin.  , p.  78. 

Dcpobt  (Luigi),  scrittore  ascetico.  Suo  elogio,  t.  XXV,  p.  570. 

E. 

Ebeob  , arcivescovo  di  Rcims.  T.  XXIV  , p.  aG5  (nota),  3o4. 

Ebrei  adottati  specialmente  per  essere  il  popolo  proprio  di  Dio. 
Tertulliano  , t.  li  , p.  36? — Minucio  Felice  , t.  Ili  , p.  3 19  , 
3ao — S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  182  , 188 , a&a  , a83  ; t.  XIII  , 

p.  45  , 42: 

Sunto  della  loro  storia.  Clemente  d’ Alessandria , t.  I , p.  4o3.— 
S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  266  e seg.  ( Città  di  Dio,  lib.  XV, 
XVI,  XVII.)  T.  IL,  p.  i53  . i5a  . 36?  s t.  IIL,  p-  3iq. — 
Gran  sacerdote  presso  gli  Ebrei.  Maestà  del  cerimoniale  clic 
accompaguava  il  suo  ingresso  nel  tempio.  S.  Crisost-,  tona.  X, 
p.  a65. 

Ebrei  calunniati  da'  nemici  de’  cristiani , t.  I , p.  a54  , aA5  ; t. 

II,  p.  24,  a5,  23,  26,  i47,  iC3.  188  ; t.  XIX,  p.  3Sn  , 386. 
Vendicati  da’  nastri  apologisti.  Origene  , t.  Il,  p.  1Ó2,  i:r>4  , I9i  , 
iq5  — S.  Cii  ilio  d’ Alessandria  , t.  XIX  , p.  385. 

Elogi  dati  a quel  popolo  dagli  scrittori  profani,  t.  II  , p.  aiL — 
Saggezza  della  loro  legislazione  , ibid  , p.  190,  (Vegg.  Alasi.  ) 
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Ì vero  eli’  essi  adorano  il  cielo  e gli  Augcli  ? Origene  , t.  II  , 
p.  1 8 > , i S i - 

Furono  i padroni  di  tutti  gli  altri  popoli  , ed  ebbero  per  solo 
padrone  Iddio.  Clemente  d’ Alessandria  , t.  I , p.  3g{. — Nel 
loro  libro  i saggi  dell'  antichità  attinsero  quelle  massime  di  sag- 
gezza che  vi  s’  incontrano.  Tertulliano  , t.  II  , p,  43»- — Cle- 
mente d’  Alessandria,  t.  I , p.  4oa  > 4°8  » 4ia* 

Coltivarono  le  belle  arti  , t.  XIX  , p.  385. 

La  religione  , fondamento  di  quella  de'  cristiani.  Tertulliano  , t. 
II,  p.  365,366  — Loro  differenza  c loro  rapporti,  ibid.,  p.  367.' 

Quali  motivi  valsero  a determinare  che  tanti  Ebrei  rinunziasscro 
alla  loro  leg^e  per  abbracciare  quella  di  Gesù-Criato?  Origene, 
t.  II  , p.  54. 

Loro  diverse  schiavitù  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  358  , 365  , 3j4 
c seg. 

Gli  Ebrei  non  fanno  c6'  Cristiani  se  non  un  solo  e medesimo  corpo. 
S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  6a. 

Confusi  dall’  odio  pubblico  co’  Cristiani , t.  I , p.  aao,  aat  (nota); 
ibid.  , p.  a}7-  ( Vegg.  la  parola  Galilei.)  T.  II  , p.  97  , 98  J 
t.  Ili,  p.  aS5  (nota). 

Furono  i più  ardenti  nemici  del  cristianesimo  alla  sua  nascita  , 
t.  I , p.  319  , aao;  t.  II,  p.'aao,  aai. 

Perchè?  Origene,  t.  II,  p.  99,  100. 

Libri  degli  Ebrei  ; loro  antichità  , loro  autenticità.  S.  Giustino, 

t.  I , p.  289 Clemente  d’  Alessandria,  ibid.  p.  383  , 4°°- — 

Tertulliano , t.  II  , p.  363  e seg.  (Vegg.  Scrittura  Santa.) 

In  quelli  attinsero  i filosofi  del  paganesimo  quanto  mai  dissero  di 
ragionevole  , t.  I , p.  289  , 337,  410  > 411  » *•  H > P-  4a4- — 
Opinione  di  Lattanzio  a tal  riguardo  , t.  Ili,  p.  4'5- 

Il  popolo  ebreo  tutto  intero  , profeta  di  Gcsù-Cristo.  S.  Agosti- 
no , t.  XXII,  p.  I2t. 

La  loro  religione  afTatto  figurativa.  Tertulliano  , t.  II  , p.  474* 
(Vegg.  Accordo  dei  due  Testamenti.) — La  legge  mosaica  altro 
non  fu  che  immagine  della  legge  evangelica  la  qaale  doveva  esser 
data,  non  più  ad  un  solo  popolo , ma  a tutti  i popoli  del  inondo^ 
(Vegg. ibid.)  S.  Crisost.,  t.  XUI,  p,  385  , 4’ 8 > 44a> 
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Iddio  operava  con  essi  al  pari  di  uu  maestro  riguardo  a propr 
discepoli.  S.  Crisostomo  , t.  XIII  p-  5a5  e seg. 

Il  popolo  ebreo  paragonato  all’olivo.  S.  Agostino  , t.  XXII,  p.64. 

Ebrei  , schiavi  della  lettera.  S.  Crisostomo  , t.  XIII  , p.  448- 

Orgoglio  delle  loro  |>relensioni.  S.  Crisostomo  , ••  XIII  1 p-  5o6 
c seg  — Tertulliano  , t.  Ili , p.  3/0, 

In  ogni  tempo  ingrati  e persecutori.  S.  Crisost.,  t.XV,  p-  4^ , 1 >o. 

Loro  accecamento.  S.  Agostino,  I.  XXII,  p.  i55  , i56;  I.  XXIV, 

p.  440,  441. 

Delitto  della  loro  ingratitudine  verso  il  Signore.  S.  Crisostomo  , 

I.  XII  , p.  445.  Loro  cieca  pervicacia.  S.  Gregorio-il-Grande, 
t.  XXIV,  p.  ioa  , io3. — Discorso  di  san  Giovan  Crisostomo, 
contro  gli  Ebrei  , t.  XIII  , p.  33o  e seg.— Libri  di  Tertullia- 
no , l..  II  , p.  474  c se6- 

Ebrei  perché  ributtati  da  Dio?  Origene,  t.  II  , p.  56,  57. — 
Minucio  Felice  , t.  Ili  , p.  319  e seg—  S.  Agostino,  t.  XXI, 
p.  335  ; ibid.  , p.  373. 

Riprovazione  degli  Ebrei.  S.  Crisostomo  , t.  XV  , p.  ioa-ii5. 

Mi  faccia  or  vedere  il  popolo  ebreo  un  solo  sacerdote  nel  suo  se- 
no. Che  son  divenuti  i suoi  sacri  tizi  ? Non  sono  forse  aboliti? 
Gir  avremmo  noi  aboliti  , se  frssimo  vissuti  allora  ? Noi  li  ri- 
buttiamo al  presente  , perchè  son  verificate  le  promesse  che  ci 
furon  fatte.  O Ebrei  ! voi  promettete  tuttavia  j ma  , noi  adem- 
piamo alla  promessa.  F<  rimasto  ancora  a quel  popolo  qualchs 
cosa  eh’  esso  osserva  , affinchè  non  sia  senza  segno  che  lo  fac- 
cia riconoscere.  Simile  al  fratricida  , esso  porta  su  la  fronte  i 1 
segno  della  riprovazione.  Caino  , non  fu  spento  , e il  popolo 
ebreo  non  esterminalo  ; ha  il  suo  segno.  S.  Agostino,  t.  XXI  , 
p.  4?5,  476- — Tertulliano  , t.  II,  p.  456,  476. — S.  Crisost., 

t.  xiii  , p.  374. 

Loro  riprovazione  predetta  da’ profeti  in  conseguenza  del  delitto 
che  dovean  commettere  contro  la  persona  di  Gcsù-Cristo.  S. 
Crisost.  , t.  XIII  , p.  3o3  c seg.,  376 — Rullino,  I.  XX,  p 33. 

Predetta  nelle  mcnomc  circostanze  da  Gesù-Cristo-  S.  Crisost.  , t. 

XIII , r.  333-33i  ; 1.  IV  , p.  446  , 447. 

Loto  castigo,  S,  Crisostomo  , t,  XI,  p.  1 35  , j36,—  Essi  m«d«- 
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simi  avesn  procuralo  la  loro  condanna  col  grido  : Ricada  il 
suo  sorgile  sopra  di  noi  e sopra  i figliuoli  nostri  ! S.  Crisost., 
t.  .VIV  , p.  3j5-377. — Prudenzio,  t.  XX,  p.  4?3. — Castigati 
pel  deicidio  del  quale  si  renderono  colpevoli.  S-  Crisost.  , t. 
XV  , p.  io3-ioj. 

Ci  oc  fìggendo  il  loro  Salvalorc  , ne  fecero  il  loro  Giudice.  S« 
Agostino,  t.  XXII,  p.  79  (cnola). 

Gasligo  che  gravita  sopra  qm Ila  nazione  , Origene  , t.  Il  , p.  58* 
; t.  I\' , p.  4*  o. — S Agostino  , t.  XXI  , p,.  47Ó  , 4?6. 

Il  suo  castigo  è pr uova  invincibile  della  divinità  di  Gesù  Cristo  , 
Tertulliano  , t.  II  , p.  5i3  , 5'4  — La  riprovazione  del  popolo 
ebreo  c la  vocazione  de’ gentili,  doppia  testimonianza  manifesta- 
no della  verità  del  cristianesimo  ,-t.  IV  , p.  4oo,  447 > 449 

Carattere  del  loro  cast  go  bene  espresso  dal  profeta.  S.  Agosti-- 
no  , t.  XXI  , p-  5a6  , 017. — Loro  dispersione  per  tutta  la 
terra.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  ioa  ( e noia),  109. — Loro  cala- 
mità , t.  Vi  , p.  335. 

Portano,  beuanchc  all’  esterno  , il  suggello  della  loro  riprovazione. 

S.  Geronimo  , I.  XX  , p.  4°9 Discacciati  dalla  loro  città  , 

tion  ottengono  se  non  a prezzo  d’  oro  di  -andare  a piangere  su 
quelle  rovine,  ibid.  , p.  4°9- 

Ebrei  , .depositari  £ deli  delle  sante  Scritture.  S.  Agostino,  t.  XXII, 
p.  131. — Ci  servono  di.  testimoni  c contro  essi  c po’ cristiani, 
ibid.,  p.  434  , 435. 

Loro  testimonianza  sul  fatto  della  risurrezione  di  Gesù-Crislo.  S. 
Crisost.  , t.  XV , p.  38-45  (cnota  ),  48  e 49. 

Gli  Ebrei  saran  giudicati  con  maggior  r gore  de’ gentili  , e i cat- 
tivi cristiani  anche  più  severamente.  S.  Crisost. , toni.  XI  , p. 
108  , 109. 

Sette  presso  gli  Ebrei  , poco  dopo  lo  stabilimento  del  cristianesi- 
mo , t.  I , p.  a33. — Che  mai  sono  al  presente  le  loro  sinago- 
ghe , S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  33i. 

Esser  non  perseguitati  , t.  XXV , p.  5 (cnola). 

Il  concilio  di  Tour»  , dell’anno  1336  , là  divieto  di  uccidere  o 
di  battere  gli  Ebrei  , di  maltrattarli  nelle  I oro  persone  o ne’ 
loro  avari,  ibid.,  p.  5 19. 
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Gli  Ebrei  si  eonvertirafnn*  alla  fine  de' secoli,  S.  Crisost.  , I.  XI, 
p.  i36  , *37  (nota)  e seg.  } t.  XV  , p.  n6-ia5  (conte). — 
Sinagoghe  degli  Ebrei.  (Vcgg.  Sinagoghe.) 

Favole  da  essi  adottate.  Stravaganze  del  loro  Talinad , t.  X,  p.  >4 
(nota). 

Gli  Ebrei  non  cessarono  di  essere  , dopo  la  rovina  della  loro 
città  , una  nazione  sempre  superstiziosa  , sempre  avida  delle  al- 
trui sostanze  , abbietta  nella  sventura  , insolente  nella  prospe- 
rità , t.  XXIV,  p.  307. 

Trattati  contro  gli  Ebrei.  Dialogo  di  S.  Giuslino  con  1’  Ebreo 
Trifone  , ».  I , p.  292  c seg.  Tertulliano  , t.  II,  p.  47-4 * — S. 
Cipriano  , t.  IV  , p.  7.— S.  Crisost.,  t.  XI  , p.  33i. — S Ago- 
stino , t.  XXII , p.  7S  c seg. — Agobardo  , t.  XXIV  , p.  3o6. 
— Gisleberto  , ibid. , p.  440- 

Ecclesiaste  di  Salomone.  Elogio  , di  quel  libro  , t.  Vili  , p.  102. 

Comentario  di  san  Geronimo  su  quel  libro,  t.  XX  , p.  337-344* 
Echio  (Giovanni),  celebre  conlrovcrsista  , t.  XXV  , p.  554 • 

Edessa.  Lctlcra'di  san  Bernardo  su  l’espugnazione  che  fecero  di  quella 

città  gl’  infedeli , I.  XXV  , p.  aoa. 

Ebbcaziohe.  ( Lettere  di  san  Geronimo  su  1’  ) , t.  XX,  p.  3oG-3a7> 

Religione  , fondamento  necessario  , ibid-,  p.  3o6,  3a5 Scritture 

su  l’educazione  , ibid-,  p.  3i5. 

Scelta  di  maestri  e compagni  di  studi,  ibid-  , p.  3iS  , 3ig.  S. 
Crisost.  , t.  XIX,  p.  3ia  , 3i3. 

Esempi  della  giustizia  del  cielo  riguardo  a’  padri  colpevoli  di  aver 
trascurato  l’educazione  de*  loro  figliuoli  , ibid.  , p.  322  , 3a3. 

Consigli  su  l’educazione.  8 Geronimo,  t.  XX,  p.  3o8  e seg.— 
S.  Crisost.  , t.  XIX,  p.  3ig-3aa,  3a5. — S.  Agostino  , t.  XXII, 
p.  53-55. 

Dottrina  di  san  Giovan  Crisostomo,  t,  XVIII , p.  2Ó4  , 255  ; t. 
XIX  , p.  304, 

Doveri  de’  padri  e de’ figliuoli.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  74  cseg. 
78  c seg — S,  Crisost.,  t.  XIX  , p.  3o4,  3 1 4 > 3i5 , 3au  , 323} 
t.  XVIII  , p.  254  , 255. — Dovere  de’  figliuoli  verso  i loro  ge- 
nitori. S.  Ambrogio.,  t.  IX  , p.  179,  180. 

Contro  i padri  i quali  si  oppongono  alla  vocazione  de’ loro  fi- 
gliuoli. S,  Ambrogio  , t.  IX  , p aa4  « seg. 
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Padri  i quali  trascurando  1’  cduoaiionc  de’  loro  figlinoti  m rendono 
colpevoli  di  parricidio  a loro  riguardo.  S.  Cipriano  , t.  IV  , 
p.  36.—  Salviano  , t.  XXIII  , p.  a3G  e seg. 

Padri  puniti  per  le  colpe  de*  loro  figliuoli.  Il  gran-sacerdote  Eli. 

S.  Crisost.,  t.  X , p.  3'8  ; t.  XIX  , p.  3o7-3og  , 3i5  , 3iG. 
Vizi  delle  nostre  scuole.  8-  Crisost.,  t.  XVIII  , p.  a54 , 

Vizi  dell'educazione  moderna.  S.  Geronimo,  t.  XX  , p*  3i6  , 

3a6 S.  Crisi.,  t.  XV1U,  p.  a55,  357  ; t.  XIX  , p.  3i5,  3i6, 

317 , 3ao , 3a3  , 3a4- 

Le  madri  esser  debbono  le  prime  istitutrici  de’  loro  figliuoli , ibid., 
p.  3ig. — Debbono  allattare  i loro  figliuoli.  S.  Ambrogio  , I. 
IX,  p.  37. 

Efeso  ( Broglio  d’),  t.  XIX  , p-  5oi  ; t XXIII  , p.  49»  (nota). 

Concili  tenuti  In  quella  città,  ibid. 

Effeminatezza.  Contraria  allo  spirito  del  cristianesimo.  S.  Crisost., 
t.  XIV  , p.  45o. 

Eie emo  (S.),  diacono  d’ Edessa , dottore  della  Chiesa.  Suo  elogio. 
Giudizio  de’ suoi  scritti  , t.  Vili  , p-  109-1 14.— Notizia  della  sua 
■vita,  ibid.,  p.  lia-iai — Sue  opere  , ilici. , p.  taa. — Edizione 
che  ne  pubblica  Asscmani  , ibid.,  p.  ia3. — Sua  confessione,  ibid., 

p.  u65 Sue  meditazioni  su  la  morte,  p.  aia  e seg — Su  I ultimo 

giudizio  , p.  ago  e seg-,  3o5.—  Su  la  Provvidenza  , ibid.,  p.  373. 
Sua  preghiera  , p.  a8o — Sua  dottrina  , p.  338  e seg. 

I suoi  discorsi  parenclici  , ed  altri  , ibid.,  p.  a5o-34a. 

Suo  elogio  da  san  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  80  e seg. 
Eginardo  , segretario  di  Carlomagtio.  Sue  scritture  , t.  XXIV , p. 

aS4  , a35 Lederà  di  consolazione  che  gli  è diretta  perla  morte 

della  moglie  , da  Lupo  di  Ferricres  , ibid.  , p.  3i3. 

Eetsipro  , storico  de’  tempi  apostolici  , t.  I , p.  194  > *9$  (noia).— 
Squarci  eh’  Eusebio  riferisce  dalla  sua  Storia  , ibid. 

Egitto  (Solitari  d’),  chiamati  i Grandi  Fratelli.  T.  X , p.  91  (nota). 
(Vegg.  Monasteri  ) 

Ecizi  (Misteri  presso  gli  ).  T.  II  , p.  lo5.  (Vegg-  Misteri.  Idolatria. 
Eleazaro.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  lo  crede  padre  de’  sette  Macca» 
bei.  Suo  martirio  , t.  VI  , p.  379. 

Elena  (Santa),  madre  dell’imperatore  Costantino.  Sfeopre  il  legnw 
della  vara  ^roce.  Onore  ehi  le  rende  , t-  XX  , p.  4^9‘ 
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(luna  , imperatrice , moglie  di  Giuliano  i’  Apostata.  Parole  di  quatta 
principessa  , t.  Ili,  p.  1 3 1 . 

Eletti  ( Piccol  riomero  degli  ).  S.  Attanasio  , t.  V , p.  a5g. — S. 
Crisost.  , t.  XII  , p.  571  e seg.;  t.  XVII  , p.  262.  S.  Agostino, 
t.  XXI  , P-  4*18  , 489  ; t.  XXII  , p.  17G  e seg. 

Elezioni.  Diritto  de’  laici  nel!  elezioni  episcopali  , toro.  X,  p.  4(1> 
412.  ( Vegg.  Vescovi.  Sacerdozio  ) f 

L’eletto  aver  deve  il  vote»  di  tutti.  S.  Crisost.,  t.  X , p.  384  » 
4,3. 

Vizi  che  le  accompagnavano,  t.  X , p.  alg  — Disordini . che  pro- 
dussero, il.,  p.  280,  281  , 299,  356. — S.  Crisost.,  t.  XVIII, 
p.  4o 1 , 402. 

Vizi  che  ne  presero  il  luogo  Ira  noi  , t.  X , p.  2S1  , 283  , 343  , 
346}  L XXIV’,  p.  aa5  , 227. 

Motivi  umani  i quali  preseggouo  alle  nomine,  t.  X,  p.  299  (nota), 
3oi  , 3»2  , 3o3. 

Elezione  de’  papi  , t.  XXV  , p.  5i2. 

Comunque  fissero  , Iddio  le  permeile  per  edificazione  o per  ca- 
stigo dé' popoli.  S.  Crisost.,  I.  XVIII  , p.  3g7  , 3g8. 

Eli  , gran  sacerdote.  Suo  castigo  per  aver  trascurato  l’educazione 
de' suoi  figliuoli.  S.  Geronimo,  t.  XX  , p.  3ar  , 322. — S.  Cri- 
sosl.,  t.  XIX,  p.  3o8  , 3og,  3i6. 

Elia  (Il  profuta).  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  80  ( Libro  d’  Elia  e del 
Giovane) — S.  Crisost.,  t.  XII  , p.  267  ; t.  XVII  , p.  77,  78. 
Il  profeta  Elia  e la  vedova^  di  Sarcpta;  S.  Crisosl.  , tom.  XIX.  , 
p.  i36-i4o. 

Eligio  (S.)  , vescovo  di  Noyon.  Sue  omelie  , t.  XXIV  , p.  i5o  , 
i5g. 

La  sua  Viti  sari  Ita  da  sant’  Audoeno  , arcivescovo  di  Uoucn  , ibid  -, 
p.  i5o. 

Eliodoro,  S.  Geronimo  gli  scrive  per  impegnarlo  di  daFs'  intera- 
mente a Dio  , t.  XX  , p.  i45  e seg. 

Eliogabalo  (L’impcratoro).  I cristiani  respirano  sotto  il  suo  regno, 

I.  II  , p.  4 (nota). 

Elleni.  Che  mai  s’intende  eon  questa  parola  , t.  X , p.  4 1 7 ■ 
Eroi»*.  Le  scrive  Pitrtlo»H»Vencrabile  , tt  XXV,  p.  7 , 8 , ibid . 3 
p.  »*/(  (noia). 
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EioqcitKZA  cristiana  , nata  col  cristianesimo , t.  I , p.  a ; t.  X , 
p.  7 , io , 3o  (e  nota].  — Paragonata  con  i‘  eloquenza  profana  , 
t.  V , p.  3a  e seg.  ; $5  , 166  (nota). — Con  quella  degli  Ebrei, 

t.  X , p.  7 , io.  — Eloquenza  degli  Apostoli  , ibid.  , p.  12 

De' tempi  apostolici  , ibid.  , p.  20  e seg. — Degli  apologisti  , ibid. , 
p.  23  c seg. — Sotto  Costantino  c suoi  primi  successori,  ibid.  , 

p.  3o  , 3i Nel  tempo  di  Giuliano,  p.  33  e seg. 

Eloque  nza  dopo  Costantino  abbandonala  a’  sofisti,  K X,  p.  45o>455. 
Eloquenza  , quanto  era  ricercata  presso  i Greci  in  tempo  di  san 
Crisostomo  , t.  X , p.  447"4®^- 

L*  eloquenza  avea  cominciato  a degenerare  dopo  Augosto  , 1.  V, 
p.  21  (c  note). — Progressi  della  sua  decadenza  , ibid. 

Risplende  vivamente  durante  i secoli  IV  e V , f.  VII  , p.  1 e 
seg.  j t.  X , p.  3g  e seg. 

Eloquenza  cristiana  dopo  san  Giovati  Crisostomo  , ibid.  , p.  53 
e seg.  ; t.  XIX  , p.  33o-343. — Sua  decadenza  , tanto  nel.’ Oc- 
cidente quanto  nell' Oriente  , t.  X , p.  54.  — Si  migliora  per 
un  istante  sotto  san  Bernardo,  p.  35 — Sue  rivoluzioni,  ibid., 

1.  xxiv  , p.  374 , 334 . 

Rivoluzioni  nell’  eloquenza  dopo  il  V°  secolo  , t.  XXIII,  p.  ìi5; 

t.  XXIV  , Dtsc.  prclnu.  , p.  1 e seg.  ; ibid.  , p.  9. 

Eloquenza  sofistica  ; sua  irruzione  nella  Chiesa.  S.  Crisostomo  , 

t.  x , p.  445,  447. 

Eloquenza  nel  XII0  secolo  , I.  XXIV  , p.  374-384. 

Nel  XIV°  secolo  , t.  V,  p.  5?  ; t.  X , p.  55,  56}  t.  XXIV,  p.  385. 
Nel  XV”  secolo,  t.  XXIV  , p.  386. 

Nel  XVI0  secolo  , t.  V , p.  56  j t.  XXIV  , p.  , 3^0. 

Nel  XVII0  secolo,  I.  V , p.  56;  t.  X , p.  56  , 57. 

Nel  XVII 1°  secolo  , t.  V , Disc.  prclim.  , p.  5g  , 60  , tom.  I , 
p.  69  ; t.  X , p.  09  e seg.  , 61  e seg. 

Eloquenza  del  catechista.  S.  Agostino , t.  XXI  , p.  84-86. 
Eloquenza  sacra  ( Carattere  proprio  all'  ) , I.  I , Disc.  prclim.  , 
t.  I , p.  1,  4 } t.  X,  p.  5o  ; t.  XVI,  p.  19-27.  (V.  Predicazione). 
Regole  dell'  eloquenza  cristiana.  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  98-112» 
Sua  decadenza  nelle  Gallie  dopo  il  VI0  secolo  , t.  XXIV , p.  7 T 
19  , 36. — Suoi  sforzi  nel  nono  per  rialzarsi,  li.,  p.  28,  29,  3o« 
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Invasa  dagli  Scolastici , I.  XXIV  , p.  3g  , ibid.  , p.  3(?a  e seg.  , 
ititi ■ , p 386  391  , t.  X , Disc.  prelim. , p.  55  ; t.  XXIV  , 
p.  356  e scg.  ( Disc.  su  la  teologia  scolastica.  ) — Carattere 
ordinario  di  que'  funesti  tempi  , ib‘d.  , p.  4°3. 

Eloquenza  moderna  ( Vizi  dell’  ) nella  predicazione  , t.  I , Disc. 

prelim.  , p.  5g  ; t.  V , Disc.  prelim.  , p.  58  , 59. 

Eloquenza  { Studio  dell’  ).  Farne  acquisto  per  la  difesa  della  ve- 
rità , t.  XXI , p.  97. 

Necessaria  al  vescovo  del  pari  che  al  sacerdote.  S.  Crisostomo  , 
t.  X , p.  4n5  c seg. 

Di  qual  pregiudizio  è a’  popoli  la  mancanza  di  eloquenza  ne’mi- 
- nistri  dell’  altare  , itili-  , p.  4°7- 

Falsa  eloquenza  , t.  I , p.  3g  ; t.  XXI  , p.  47  — Eloquenza  or- 
gogliosa. S.  Geronimo  la  chiama  alimento  de’  Demoni  , tom. 

xx , p.  357. 

Eloquenza  de’  catechisti  protestanti  , t.  V , p.  59. 

Discorsi  improvvisali  , chiamati  d’  abbondanza  , t.  XXI  , p.  3i3. 
Eloquenza  sacra  ( Cattedra  d’  ) , nuova  instituzioue  , I.  XXIV  , 
Disc.  prelim.  , p.  ai5,  ai6. 

Elpide  , moglie  del  senatore  Boezio  , t.  XXIII  , p.  35o. 

Eenoio  , acerrimo  nemico  di  sanGiovan  Crisostomo  , t.  X,  p-  108. 

Eccidio  , Ariano  , confutalo  da  sant’AgOatino  , t.  XXII , p,  87,  88. 

EutEn*  di  Riedeval  (Il  Beato).  Suo  articolo  , t.  XXV  , p.  36. 

Elvioio  , eretico  confutato  da  S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  3^i  e seg. 

Emert  (M.)  , supcrior  generale  di  san-Sulpicio  , ristabilisce  la  fa- 
coltà della  teologia  di  Parigi  , t.  XXIV,  p.  310. 

Emiliano  (S  ) , vescovo  di  Dorostolc  , t.  IX  , p.  363  (nota). 

Empedocle  , il  filosofo.  Suo  sistema  , t.  1 , p.  375. 

Empio  (Non  v’ha  pace  per  1’).  S.  Crisostomo,  t.  XVII  , p.  393. 
( Vegg.  Passioni  ) — Salviano,  t.  XXIII  , p.  zoo.  — S.  Ambro- 
gio , t IX , p.  66  , 67 , 68  (nota).  Dove  va  a terminare  la  sua 
prosperità.  S.  Gregorio-il-Grande , I.  XXIV,  p.  69. 

Erchiridiom  o Manuale  di  Epittcto  , t.  XXI,  p.  168 — Opere  sotto 
il  medesimo  titolo  da  sant’  Agostino  , ibid.  , p.  169-179- 

Ehea  di  Gaze  , filosofo  cristiano.  Suo  trattato  dell'  Immortalità  del - 
l anima  e deUa  Risurrezione  , in  Orma  di  dialogo,  t.  XIX,  p.476. 
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Erkrquiko  , Vesto v#  di  Benncs.  Tradultore  delle  Confessioni  di  S. 

Agostino  , t.  XXU  , p.  30i  (nota). 

Ehrodio  (S.)  , vescovo  di  Havia  , oratore  e poeta.  Suo  articolo  , 
t.  XXIII  , p.  5'ij  — Sue  Lettere  , ibid.  . p.  5a8.  Giudizio  su  la- 
sua  eloquenza  c le  sue  poesie  , ibid.  , p.  539 Vizi  del  suo  lin- 

guaggio , t.  XXIV  , p.  io. — Felicita  Boezio  della  sua  promozione 
al  consolato  , t.  XXIII  , p.  35a. 

Esoc.  Sua  fede.  S.  Crisostomo,  t.  XI  -,  p.  170-171. 

Enoc  (Libro  d’).  Apocrifo  , t.  II  , p.  198. 

Eoni  (Eresia  degli)  , t.  I , p.  170. 

Epagate  (S.)  , martire  di  Lione,  t.  IV  , p.  38 1 . 

Epicuro  e la  sua  scuola.  Suo  sistema  combattuto  daOrigene  , t.  II, 
p.  iag-i3i  , 14?. 

Sue  obbiezioni  contro  la  Provvidenza  , confutate  da  Lattanzio  , 
t.  Ili  , p.  408-409.—  Contraddizioni  del  suo  ateismo  , t.  Ili  , 
p.  3o4- 

Epifasia.  Oggetto  e spirito  di  lai  fèsta.  S.  Crisostomo  , t.  XIV  , p. 
3o4-  Epifania  , o fèsta  de' lumi.  La  Chiesa  la  celebra  con  la  me' 
destina  solennità  della  festa  di  Natale  , t.  VI,  p.  35a  (nota). 
Sermoni  per  l’Epifania.  6.  Gregorio  di-  Nazianzo  , t.  VI , pag. 
35a — San  Leone,  t.  XXIII,  p.  436 — S.  Bernardo,  t.  XXV, 
p.  3i6  , 317. 

Epifania.  Stella  de' magi.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  162 — Movi- 
mento ed  agitazione  de' Caldei  per  l'apparizione  di  quel  nuovo 
astro  , t.  I , p.  1 37  ; t II  , p.  43  , 44- 
Epivasio  (S.)  , arcivescovo  di  Salamìua  , t.  XX  , pag.  1 e seg.  — • 
Notizia  della  sua  vita.  Giudizio  su  le  sue  opere,  ibid.  , p.  1-8. 
— Suo  Partanone.  ( Trattato  contro  l’  eretie)  , ibid.  , p.  io  e 
seg.  ; ibid.  , p.  23.  — Suo  Ancoralo  , o Trattato  della  divinità 
dello  Spirito-Santo  , ibid. , pag.  i3 — Suo  elogio  da  Fozio  e da 
sani'  Agostino  , t.  XX , p.  20. 

Sant' Epifanio  , lacera  una  cortina  su  la  quale  era  dipinta  una 
immagine,  t.  XIX,  p.  43i  , 43a. 

Sua  opinione  sopra  Origene  , t.  XX  , p.  ai. 

Epimaco  (S)  , martire,  in  Alessandria  , t.  I , p.  ao  3. 

Episcopato.  Vi  ha  ttn  solo  episcopato  diviso  fra  diversi  membri  , 

t.  36.  ad 
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tUI  quale  ciascuno  possiede  in  solido  una  parte.  S.  Cipriano  , I. 

Ili  , p.  241. Dottrina  di  sau  Paciauo  c d'  altri  su  I'  episcopato, 

t V , p.  290,  291.  ( Vcgg.  Vescovi-  Gerarchia ■ ) 

Spavento  di  tutti  i santi  vescovi  per  1'  episcopato.  S.  Gregorio  di 
Nazianzo  , t.  VI  , p.  38-83. — S.  Crisostomo  ( I’  intero  Tr, aiuto 
del  sacerdozio  ) — S.  Paolino  di  Nola  , t.  XX  , p.  4 '6-  — S. 
Geronimo  , ilid.  , p.  269. 

Episcopato.  Plenitudine  del  sacerdozio,  t.  IV  , p-  4^7 — Eccellen- 
za di  li' episcopato  , t.  XXIV,  p.  33g. — S.  Giovau  Crisostomo  , 

' x , p.  471-472. 

Estensione  de’ doveri  dell'episcopato.  S.  G.ìovan  Crisost.  , t-  X , 
p.  488  c seg-  (nota),  5oo  e seg.  ; t.  XVIII , p-  4°°  (nota). 

Ea  uopo  , per  tali  funzioni,  di  tutto  il  coraggio  dell’  eroismo.  S 
Crisostomo  , l.  XVIII  , p.  4'- 

Qualità  di  un  buon  vescovo.  S.  Crisostomo  , t.  X , p.  280-287, 
43o  Scienza  necessaria  al  vescovo.  S.  Cipriano,  t.  IV,  |>.  3oi. 
— S.  Crisostomo  , t.  X , p.  393.416.  — Esser  dee  senza  rim- 
provero. S.  Crisostomo,  ilid-  , p.  29.4-295  (nota).  S.  Bernar- 
do , t.  XXV  , p.  128. 

Dipintura  del  santo  vescovo.  Giuliano  Pomerio  , t.  XXIII  , pag. 

404 — S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  1 33- 1 58. 

E gloria  del  vescovo  il  provvedere  a’  bisogni  de*  poveri.  È ob- 
brobrio del  sacerdozio  l’occuparsi  soltanto  delle  proprie  ricchez- 
ze. S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  1C0.  — • S.  Bernardo  , t.  XXV  , 
/ p.  255.- 

Deve  applicarsi  a conoscere  le  malattie  spirituali  del  suo  gregge, 
per  guarirlo  , t.  I , p.  187  , 188  } t.  VI  , pag.  109  e seg.  , 
t.  X , p.  3 89. 

Un  vescovo  non  vive  per  se  solo,  ma  ancora  per  tanta  moltitu- 
dine. S.  Crisostomo  , t.  X , p.  28  7. — S.  Bernardo  ,•  t.  XXV, 

F-  '1)4- 

E in  guerra  , non  solo  con  le  proprie  passioni  , ma  con  quelle 
di  tutti  gli  altri.  S.  Crisostomo,  t.  X,  p.  488-532. 

Sua  divozione  alla  salvezza  delle  anime,  t.  I , p.  187  , 1S8. 
Posseder  deve  i talenti  della  parola.  S.  Crisostomo  , t,  X , pag, 
391  e seg.  , 433  c seg. 
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Non  dee  permettersi  gli  esercizi  della  guerra  nè  de  lia  oaccia  , I, 
XXV  , p.  i5a-i53. 

Nulla  fa  senza  il  suo  consiglio  , t.  II , p.  3og  ; ibid . , p,  281  ; 
t.  IV  , p.  a^5  e seg. — I vescovi  giudici  nelle  materie  di  fedo. 
S.  Ambrogio  , tom.  IX  , pag.  3/j 2 . ( Vegg.  Autorità-Potestà. 
Giurisdizione.  ) 

L'  episcopato  è assai  più  un  peso  che  un  onore.  S.  Agostino  , 
t.  XXI  , p.  aSo. 

I più  santi  personaggi  sempre  lo  fuggirono.  Bisognava  costringerli 
per  accettarlo  , t.  X , p.  1 53  , 3;g  ; t.  XXV  , p.  38.  — Per 
quali  motivi  lo  ricusavano.  S.  Crisostomo  , t.  X , p.  260  c seg. 
a83  ; t.  XVIII  , p.  4oa  > 4°3. — S.  Giovan  Crisostomo  chia- 
malo all’episcopato  , t.  X , p.  4'jà  0 seg.  — Imitato  da’  santi 
di  tulli  i tempi  , t.  XXIV'  , p.  ili  ; I.  XXV  , p.  128  , 129. 

Conviene  sottrarsene  quando  Iddio  vi  ci  chiama  ? t.  V , p.  20 ]- 
2oà.  Chi  desidera  C episcopato  desidera  una  buon'opera . Esa- 
me di  tal  testo.  S.  Crisostomo  , t X , p.  347  e seg. 

Consigli  ad  un  vescovo.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  38o-38l. — S. 
Geronimo  , t.  XX,  p.  iGa. — S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  126  c seg. 

Pericoli  delle  dignità  ecclesiastiche  , t.  XXIV  , p.  112. 

Vescovi  de’ tempi  apostolici , t.  I , p.  8 G. — Opposti  a’ vescovi  di 
corte  , t.  V , p.  4G0  j t.  VI  , p.  G7-79  c seg.  , ibid . , p.  i3y; 
t.  X , p.  134  ; t>  XVIII,  p.  402  , 4°3. — Contro  il  lusso  de 
vescovi.  S-  Bernardo  , t.  XXV'  , p.  254.  — Vescovi  guerrieri 
sullo  le  due  prime  stirpi  de’  re  francesi  , t.  XXIV,  p.  3ay — 
Querele  a tal  riguardo  , ibid-  , 3ao. — S.  Bernardo  , t.  XXV  » 
p.  l5a  , 243.—  Un  tempo  i vescovi  cran  o di  aro  , e facevano 
uso  de’  calici  di  legno  ; al  presente  i calici  son  di  oro  , c i ve- 
scovi di  legno.  S.  Gregorio  di  Tours  , t.  XXIV  , p.  1G1. 

Scritture  su  la  dignità  c i doveri  dell'episcopato.  (Vegg.  Sacer- 
dozio.)  È conveniente  di  scrivere  o di  parlare  in  pubblico  su 
i doveri  dell’  episcopato  ? t.  XXV  , p.  2 55  , 256. 

Costantino  , nel  concilio  di  Nicea  , ricusa  di  ergersi  a giudice 
de’ vescovi  , t.  V , p.  442  > 44^* — Onori  fenduti  a’ vescovi  , 
t.  V , p.  442,  4 ',3  , 456. 

Loro  autorità  nelle  Gallic  , t.  XXIV  , p.  3G  , 37  (nota). 
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Iniluenza  de*  v escori  «otto  i re  delta  prima  e seoonda  stirpe  , t. 
XXIV  , p.  ac>5  e scg. 

I vescovi  non  debbono  esser  deposti  nè  condannati  sema  giudi- 
zio , t.  V , p.  131-133  ; t.  XXIV  , p.  3a4-3a5- 

Epistole  cìhokiche.  T.  XX,  p.  89 Degli  apostoli  (Vi  gg.  S.  Pani"  ) 

—De’ Padri  apostolici  , t.  I , p.  i5j. — Epistole  cattoliche  o ecu- 
meniche , t.  I , p.  191.  Lette  nell*  assemblee  de1  cristiani , t.  I, 
p.  i54. 

Erasmo.  T.  XXV  , p.  553.  Fu  egli  restauratore  delle  lettere?  ibid- 
(nota). 

Eresie.  Il  demouio  sconfitto  dalla  virtù  de' martiri  inventò  I’  eresie, 
i.  Ili  , p.  314-330  , t.  V , p.  3. 

Eresie  o separazione.  Perché  si  distacca  dall’  unità  cattolica  , t. 
IH  , p.  ai6  ; t.  V , p.  463-464  s *•  XIII,  p.  141  c seg. — 
Vincenzio  di  Lerino  , t.  XXIII  , p.  3oo. 

Che  cosa  fa  1'  eresia.  S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  ila.  — S.  Ilario 
di  Poticri  , t.  V , p.  3Ga. 

Eresia  , nemica  domestica  , non  meno  formidabile  degli  ebrei  e 
de’  pagani  . t.  IV  , p.  477. 

Separarsi  dalla  Chiesa  , è un  rinunziare  a Gesù-Cristo.  S.  Criso- 
stomo , t.  XIII  , p.  i53.  ( Vegg.  Ciucia-  ) 

Sorgente  comune  di  tutte  l’ercsic  : l’ orgoglio  della  mente  e la 
vana  curiosità  di  una  filosofia  mondana.  Tertulliano  , t.  II  , 
p.  53o. — S.  Gregorio-il-G rande  , t-  XXIV  , p 83  — S.  Ago- 
stino , t.  XXII  , p.  1 11-1 13. 

Doppio  principio  dell’  eresia  , I'  orgoglio  e P ipocrisia.  S.  Criso- 
, stomo,  t.  XIII  , p.  191  c scg.  , p.  3o(ì  , 307  (e  nota). 

Suoi  caratteri.  Si  vanta  di  riformare  il  Vangelo  , cil  altro  non  Si 
che  corromperlo.  Tertulliano  , t.  Il  , p.  617  ; t.  IV  , p.  47?» 

4?8,  479. 

Orgoglio  dell’  eresia.  Arnobio,  t.  Ili  , p.  358  — San  Cipriano, 
ibid.  , p.  319-330. 

Si  fa  riconoscere  dalla  sua  novilà.  Clemente  d'  Alessandria,  t I , 
p.  , 4a7 — S.  Padano  , t.  V , p.  2SS-789 — Tertulliano, 
I.  II  , p.  5 r 7 , 5 1 8 ; t.  Ili  ,'p.  3,  209,  2 17,  s58,  26*.  a<"’3. 
— Vincenzio  di  Lerino  , t.  XXIII  , p.  293  300. 
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La  ftloeofla  n»  tu  la  sorgente  , t.  Ili,  p.  47  > 4®* 

Argomento  generale  ed  invincibile  contro  tutte  l' eresie,  t.  Il  , 
p.  4 i6~4'a7’  ( k'  intero  Trattato  di  Tertulliano  , delle  Prescri- 
zioni. ) T.  II  , p.  4a7  i 5i5  , 5i6,  5iy  , 5i8  (nota)}  t;  III. 
p.  307  e sig.  } I.  IV  , p.  4a4- — Per  confonderle  tutte,  ci  basta 
l’argomento  della  prescrizione  , t.  II  , p.  53o.  (Vcgg  Prescri- 
zione. incen zio  di  Lerino.  ) • 

Eresie.  Dottrine  di  menzogna  c di  errore  , paragonate  a sterili 
rupi,  t.  I,  p.  366-4  16.—  A montagne.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p-45. 
L'eresia  si  fa  un  Dio  a suo  modo.  Tertulliano  , t.  II , p.  495. 
— Clemente  d’  Alessandria  , I.  I , p.  41®,  4 J7- — Sediziosa  di 
sua  natura.  S.  Crisostomo  , t.  XIII  , p.  a3s  e seg.  (noia.) 
Quando  un  angelo  del  cielo  vi  annunziasse  Un  Vangelo  diverso 
da  quello  che  vi  si  diede  , sia  scomunicato.  Spiegazione 
di  queste  parole.  Tertulliano  , t.  II , p.  Si;. — S.  Crisostomo, 
t.  XIH  , p.  ig'| — Vincenzio  di  Lerino,  t.  XXIII,  p.  a8a-a83. 
Obbiezione  deli’  eresia.  Altro  non  sono  , ella  dice  , se  non  lievi 

cangiamenti.  Clemente  d'  Alessandria  , t.  I , p.  4>6 Vincenzio 

di  Liriuo  , t.  XXII l,  p-  i<36  c seg. — Risposta  dì  S.  Crisost.  , 
t.  XIII  , p.  j 8 1 . — S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  a84- 
Ensie  de’ primi  secoli.  S.  Ireneo  , t.  I , p.  164  e seg.  , t.  XX, 
p.  li  ; t XXIII  , p.  3oi  , 438. 

Spiegazione  delle  parole  di  san  Paolo.  È necessario  che  vi  sieno 

eresie , da  Origene,  t.  II  , p.  idi Tertulliano  e S.  Cipriano, 

i III , p.  ai5  , ai6  , 337.  — S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  i3i  , 
i3a  ; ibitl.  , 374  ; t.  XXII  , p.  491-  — Vincenzio  di  Lerino, 
t.  XXIII  , p.  391. — S.  Crisost.  , t.XXIU,  p.  aoo  e seg.,  337. 
Laro  variazioni  , t.  Ili,  p.  3,  339}  t.  IV,  p.  478}  f.  V,  p.3àg, 
36g  , 370  ; I.  XXIII  , p.  393  , 398. 

Loro  progressi  e sua  caduta,  t.  ili  , p.  337.  — Chiamate  da  S. 

Geronimo,  oragaui  impetuosi,  t.  XX,  p.  4oa~4°3- 
Utilità  che  riceve  la  Chiesa  dall' eresia.  S.  Agostino,  I.  XXI , p. 
5i7-5i8 — Ogni  eresia  produsse  alla  Chiesa  una  quistioric  par- 
ticolare, contro  la  quale  non  fu  men  difesa  la  santa  Scrittura, 
prima  di  quelle  difficoltà  , t.  XXII  , p.  337. 

Trattati  su  1’ eresie.  S.  Ireneo,  t.  I , p.  i65  «seg. — Tertulliano 
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e tao  Cipriano  riuniti , t.  Ut  , p.  -ti S , jj<j  , 207  c scg.  — 
Libri  contro  Marciooc  , t.  II  , p.  479 — Ed  altri  eretici,  iiij. 
t.  Ili  , p.  1 seg.  — S.  Cipriano  , libro  cicli’  unità  , t.  Ili  , p. 

2 13  e seg S.  Attanasio. — S.  Ilario  di  Poderi. — S Fcbrdo 

d’  Agen  , contro  gli  Ariaui  , t.  V’.  — S.  Oliato  , contro  1 do- 
natisti , t.  V. — S-  Filatro,  Trattato  contro  P eresie,  t.  li,  p. 
4 16 S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  77  c seg.  (Trattato  comin- 

ciato dal  santo  vescovo  d’  Ippona  , compiuto  da  altro  vescovo 
d'  A Urica  , per  nome  Primosio  ).  Lo  stesso  , Trattato  dell' uti- 
lità della  fede,  t.  XXI,  p.  112  e seg. — Vincenzio  di  Lcrilio, 
suo  Contentarlo  , o Avvcrt  inculo  contro  l’eresia  , t.  XXIII  , 
p.  a;3  e seg,  (Vcgg.  Eretici.  ) 

L*  intera  dottrina  di  Bossuc-t  contro  i protestanti  , altro  non  è clic 
la  versione  falcio  degli  scritti  de*  primi  secoli , particolarmente 
di  san  Cipriano  , t.  IV  , p. 

Eresia.  Pretesto  che  sembra  offrire  a*  nemici  del  cristianesimo  per 
discreditarne  la  dottrina  , t.  IV  , p.  477. 

Eretici.  Presero  il  luogo  de*  persecutori  per  suscitare  ai  cristianesimi 

una  guerra  anche  più  pericolosa.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  au.J. 

Nemici  nascosti  i quali  combattono  sullo  la  maschera.  S.  Bernar- 
do, t.  XXV  , p.  490. 

Emetici.  Falsi  dottori  del  tempo  degli  Apostoli.  5.  Crisost.,  t XIII, 
p.  3oo  , 2ij  e seg. 

Eretici  de*  primi  secoli  , t.  I , p.  1OG  , 1G7  , 192 , 4'ò  %9  t.  Ili  , 
p.  »43  5 »•  IV  , p.  477;  I.  VI  , p.  50-57. 

Eretici  del  quarto  e quinto  secolo  , I.  V , p.  50-57. 

1 pagani  li  confondevano  co’  cristiani  , t.  II  , p.  aoi  , 202. — 
Proietti  da’ persecutori  del  culto  pubblico,  t.  I,  p.  235  , 3n, 
3i2  , 305,  4*6»  4*7  > (Vcgg.  Giuliano  l’apostata.) 

Loro  rapporti  con  quelli  de’  tempi  moderni.  S.  Crisost.,  t.  XIII, 
p.  21 3 (e  nota  ). 

l).q>o  i persecutori,  vennero  gli  ciclici.  S.  Agostino,  ».  XXI, 
p.  474. — ■.  Eretici  , discepoli  degli  antichi  dies  ili  , seguaci  della 
loro  dottrina  , ne  introdussero  gli  errori  ne’loro  sistemi  di  teo- 
logia , t.  V.  Disc.  prelimin.  , p.  8. 

Eretici.  Non  citano  Je  satHe  Scritture  se  non  alterandole  a disc- 
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gno.  S.  Alessandro  d’ Alessandria  , t.  V , p.  260,  354 ■ — Ori- 
gene  , t.  Il , p.  74  — S.  Attanasio,  t V , p.  234  — S.  Ilario 
di  Potieri , t.  V , p.  35l  eseg.— S.  Crisost.,  t.  XIII  , p.  214, 
2i5  (uota).— S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  a63 — Vincenzio  di 
Lerino  : È ordinario  artifizio  dell'  eresia  il  mascherare  i suoi 
errori  col  rispettabile  Telo  della  Scrittura,  t.  XXIII , p.  3oa-3o3. 

Tutti  gli  eretici  sol  differiscono  fra  loro  pel  nome;  tutti  si  rasso- 
migliano per  la  ribellione S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  290. 

Loro  continue  variazioni,  Tertulliano  e S.  Cipriano  , t.  Ili  , p. 
228.—  S.  Ilario,  t.  V,  p.  35g. — S.  Crisost.,  t.  XIII,  p.  >43,  2a3. 

Sì  dividono  fra  loro.  S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  428  , 429. 

I’an  mostra  di  dolersi  che  son  persegu  tati  allorché  si  vuol  sog- 
gettarli all’ordine  pubblico,  tutti.  XXII  , p.  276  , ibid .,  290. 
( Risposta  di  sant’ Agostino  a Gaudenzio.  ) 

Loro  costumi,  t.  Ili  , p.  228  ; t.  XXI  , p.  167  , 168  ; t.  XXV, 
p.  491  , 492 , 493. 

Fanatismo  di  taluni  eritici.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  492,  4fi3- 
( Vegg.  Falsi  Martiri.) 

Loro  violenze.  (Vegg.  Ariani.  Donatisti.  Iconoclasti ■)  Toni.  Ili, 
p.  227  ; t.  V , p.  283  , 284. 

Loro  riputazione  di  dottrina  e di  santità  Risposta  da  Vincenzio 
di  Lerino  , t.  XXIII  , p.  284  , 28G  ; b 11  , p.  3i3  , 3r4  ; t. 
Ili  , p.  233  , 235  , 236. — Tertulliano  e S.  Cipriano  , t.  Ili, 
p.  233  e seg.;  t.  V , p-  289. — S Crisost.,  t.  XIII,  p.  177  , 
178  , i83  , 206. — S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  110. 

Io  son  di  avviso , che  un  eretico  di  buoni  costumi  può  fare  molto 
più  male  di  un  altro,  perchè  ha  maggiore  autorità  di  quello 
che  si  smentisce  e discredita  con  le  proprie  opere.  Origene  , 
t.  II  , p.  3 1 3. 

Un  discorso  lusinghiero  , digiuni  forzali  o finti  , una  maschera  di 
virtù  , son  tali  le  ordinarie  macchinazioni  dell’eresia.  Con  ciò 
perviene  a capo  di  sorprendere  i semplici.  S.  Geronimo  , t.  XX, 
p.  4°3. 

Mancano  di  successioni  legittime,  t.  V , p.  272  , 288. 

Spargono  la  loro  empietà  sotto  nomi  menzogneri  , t.  VII,  p.  433. 

Loro  artijìzj , 1. 1 , p.  192,  ig3,  a34,  2.35;  t.  III,  p.  224, *48s 
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Sol  per  ciò  che  »i  conoscono  sollo  il  nome  de’ loro  autori  , non 
più  appartengono  a Gcsù-Cristo.  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  3,  — 
S.  Attanasio,  t.  V,  p.  239  , ^o. — Chiamiamoli  col  nome  della 
loro  setta,  non  mai  col  nome  di  cristiani.  S Attanasio  , t.  V, 
p.  a56 

Col  loro  solo  nome  si  fan  riconoscere  come  separati  da  Gcsù-Crislo. 
S.  Crisost. , t.  XIII  , p.  198  , 199  (c  nota). 

Eretici,  perdcrono  il  carattere  di  cristiani?  S.  Cipriano,  t.  IV  , 
p.  277. 

Ogni  assemblea  di  eretici  non  può  esser  chiamata  la  Chiesa  di 
Gcsù-Cristo  , il  quale  non  c il  loro  capo.  S.  Geronimo  , toni. 

XX  , p.  4°»- 

Quistione  del  ribattezzare  gli  eretici  , lom.  IV  , pag.  277  , 358  ; 
t.  XXII  , p.  267  e seg.,  ibid. , p.  273,  286  ; t.  XXIII  , p.  280 
e seg.  } t.  IV  , p.  478. 

E ilar  gli  eretici.  S.  Ignazio  d’ Antiochia  , t.  I , p.  i43  , 1 44  * 
145. — Tertulliano  e S.  Cipriano  , t.  Ili  , p.  u3i. 

Quali  son  quelli  che  assolutam  ele  bisogna  evitare  , e quelli  pe’ 
quali  si  possono  avere  riguardi.  S.  Crisost.  , t.  XIII , p.  318  , 
319  e seg.9  ibid-,  p.  a53  , 2 "4 , 358  , 389. 

Adoprarsi  a ricondurli  piuttosto  che  a ributtarli.  S.  Bernardo  , 
».  XXV , p.  488  , 489. 

Bisogna  odiar  1’  errore  a non  già  I’  uomo.  S.  Crisost.  , 1.  XIII  , 
p.  224. 

In  qual  modo  si  dee  disputare  con  essi.  S.  Agostino  , t.  XXII  , 

p.  1 15  , 1 16. 

Leggi  dell’imperatore  Teodosio  contro  gli  eretici  , ».  VI  , p.  6a 
(nota). — S.  Agostino,  I.  XXII,  p.  242;  ibid  , p.  276  ( c nota  ). 
ibid  , p.  517. — Di  Teodorico  contro  i Manichei  , t.  XXIII  , 
p.  35i  , 352 — D’Ooorio  contro  i Donatisti  , ibid.,  p.  208-292} 
ibid.  , p 525  , 526. 

Le  loro  assemblee  esser  deggiono  severamente  proibite.  S.  Crisost.  1 
t.  XIII  , p.  260 — Severità  a loro  riguardo  , t.  X , p.  a5i.— 
Siccome  vi  c una  persecuzione  ingiusta  , quella  che  i malvagi 
fanno  alla  Chiesa  di  Gesù-Cristo  , v’  ha  benanche  una  persecu- 
zione giusta  , quella  cioè  clic  la  Chiesa  di  GoeifcCristo  fa  a'  mal- 
vagi. S,  Agostino  , 1.  XXII , p.  5o 0. 
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Eretici  , paragonati  a'  pagani.  Clemente  d’ Alessandria  , t.  I,p.  42G. 
In  qual  modo  si  possono  ricevere  nella  Chiesa , t.  V , p.  454  » 
t.  XXII  , p.  284  , 286 , 287  , 296  , 427  , 4*8  , 507. 
Indulgenza  della  quale  si  può  fare  uso  a loro  riguardo  , t.  V , 
p.  285. — S Agostino  , t.  XXII  , p.  2G6 , 267.— Eroismo  della 
sua  carità  riguardo  agli  eretici  del  suo  tempo  , t.  XXII  , p. 
286  , 287  ; ibid. , p.  5a5  , 5u6. 

Condotta  riguardo  a quelli  i quali  caddero  nell’  eresia  , t.  IV  » 
p.  a3g  e seg. • 241  — S.  Agoslino  , t.  XXI,  p.  472,  473  ; t. 
XXII  , p.  n5  , 1 iG  , 1 48,  266  , 267  ( e nota  )j  284  (nota)  j 
ibid ■ , p.  487-490  ; ibid.  , p.  537-542  j t.  X , p.  25 1. 

Giova  il  far  punire  i colpevoli  per  correzione  degli  altri  ; ma  è 
meglio  e più  divino  il  soffrire.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t. 
VII,  p.  64. 

Si  ha  il  diritto  di  costringere  gli  eretici  a rientrar  nel  seno  della 
Chiesa  ? con  quali  mezzi  , ed  in  quali  circostanze.  S.  Agostino, 
t.  XXII  , p.  487  e seg.  ( Lettera  a Marcellino  su  la  condotta 
da  tenere  verso  i Donatisti.  )l 

Si  possono  costringere  a lasciare  i loro  errori  ? S.  Agostino  , I. 

XXII , p.  dii  e seg.  } ibid-  , p.  261,  a65. 

Costumi  de’  cristiani  odierni  , paragonali  a quelli  degli  eretici. 

Salviano  , t.  XXIII  , p.  166-169. 

11  mcscuglio  de’ buoni  e de’ malvagi  non  reca  pregiudizio  alla  san- 
tità della  Chiesa.  S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  262, 264."  ( Vegg. 
Chiesa.  ) 

lì  falso  cattolico  è ben  più  pericoloso  dell’  eretico  riconosciuto. 
S.  Bernardo  , t.  XXV  , p-  49’- 

En ma.  Il  suo  libro  del  Pastore.  Giudizio  sopra  di  quest’  opera  , t, 

I , p.  181. 

Ermanno.  Poche  poesie  sacre  , t.  XXIV , p.  527  , 528. 

Erhia  , scrittore  ecclesiastico  , t.  1 , p.  370.  (Versione  del  suo  libro: 
Irrisio  philosophorum.  ) 

Ermogenk  , eretico  , filosofo  della  setta  stoica.  Suoi  errori.  Suo  si- 
stema confutato  da  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  1 (noia).  Suo  carat- 
tere , ibid.  , p.  2. 

Ermooens  , vescovo  di  Cesarea,  t.  V , p.  447* 

T.  26.  39 
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Ermoldo-il-Nero  , aulorc  di  un  poema  Ialino  , t.  XXIV,  p.  5i5. 

Erode,  uccisore  di  san  Giovati-ballista.  S.Crisost.,  t.  XVII,  p.  83. 

Eroismo  cristiauo.  Tvrlulliano  , t.  Ili  , p.  33. 

Paragonato  al  coraggio  filosofico.  Tertulliano  , f.  II  , p.  4^5 

S.  Agostino  , t.  XXI  , p 134  , >99  > aoo.  — S.  Grcgorio-il- 
Grandc  , I.  XXIV  , p.  63.  ( Vcgg.  f santi  su  fa  tetra.  Vero 
cristiano.  ) 

Erose  , Atero  , Isidoro  (SS.),  martire  di  Alessandria  nella  perse- 
cuzione di  Dccio , t I , p.  j j3. 

Erore  , il  filosofo  suo  elogio  da  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , 
p.  395. 

Erobe  , vescovo  di  Ailcs  , c Lazaro  , mescevo  d’  Aix  , t.  XXII  , 
p.  208. 

Errico  IV  , re  di  Francia.  Si  dichiara  protettore  dell’Università  di 
Parigi  , t.  XXIV  , p.  ao5 — Sua  orazone  funebre,  tom.  XXV, 
p.  58o  (c  nota). 

Errico  di  Gand  , t.  XXIV  , p.  4'j5. 

Esame  filosofico.  Ne  son  tutti  suscettibili  ? t.  Il  , p.  19. 

Esaemerohb  di  san  Basilio  , t.  VII  , p.  83  c scg Di  san  Grego- 

rio di  Nissa,  t.  Vili,  p.  9}. — l)i  sant’  Ambrogio  , t.  IX  , p.  18 
e seg. — Squarci  di  san  Giovan  Crisostomo  su  le  opere  de’  sci  gior- 
ni , t.  XI  , p.  3?3  e scg. 

Ersab.  Sua  parafrasi  del  Cantico  de’  Cantici  , nel  Trattato  degli  Stu- 
di di  Rollino  , t.  Vili , p.  i33, 

Esapu  d’  Origene , t.  Il  , p.  377. 

Esattori  , o ricevitori  de’ pubblici  tributi.  Ordinaria  durezza  in  tal 
professione  , t.  X , p.  203  (nota). 

Esad.  S.  Crisost.  , t.  XI,  p.  36o  ; t.  XVII,  p.  38a. — S.  Agosti- 
no, t.  XXII  , p.  t53-i54- 

Esdra  e Neemia  ( Libro  d’),  t.  XX  , p.  87. 

Esempio.  Sua  influenza,  t.  Ili  , p.  169  , 170;  t.  IV  , p.  137. 

II  buono  esempio  è più  utile  delle  prediche.-  S.  Gcrouiino,  toni. 

XX,  p.  3aa. — S.  Ambrogio,  t.  I.X  , p.  226. 

L’ esempio  delle  opere  è una  parola  viva , efficace.  É facile  fa 
persuasione  quando  s i fa  quel  che  si  consiglia.  S.  Bernardo  , 
!•  XXV  , p.  189  , 190 — Nulla  persuade  megli»  di  ciò  thè  si 
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dice  quanto  un  esempio  il  qual  mostra  la  fac  ililà  de’ contigli  che 
si  danno. — Lo  stesso  , ibid. , p.  340. 

Ci  è imposto  £di  dar  buono  esempio.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p. 
187  ; ibid.,  p.  28G  e seg — Vantaggi  del  buon  esempio.  S.  Cri- 
sost.  , t.  XVIII  , p.  3(>7. 

Esempio  del  mondo.  S-  Efremo  , t.  Vili  , p.  3ia  , 3,'|'a. 

Pretesto  dell’esempio  del  gran  numero  , t.  Ili  , p.  g3 , 94  » 1 87. 

Esenzioni  ( Querele  contro  1’  ) , t.  XXV  , p.  a}o  , 257. 

Esterno  di  Gerusalemme.  Estratto  di  un  panegirico  dell’  Apostolo 
santo  Andrea  , t.  XIX , p.  4 2 8 , 4J<J. 

Espence  (Claudio  d’ ) , predicatore  francese  , t.  XXV  , p.  679. 

Esodo  ( Il  libro  dell’  ) , t.  XX  , p.  80. 

Esosi olocese.  Che  cosa  è?  Tertulliano  , t.  Ili , p.  72  , t.  IV  , p. 
OS  , a3j  (nota),  4-16. 

Esoncism  , t.  IV  , p.  23  , i53,  i5S  (nota)  5 t.  V , p.  280  ; tona. 
Vili  , p.  357  (cnotc).  (Vegg.  Battesimo.  Catecumeni.  Demoni 
discucciali.) 

Es-euieki.  Opinioni  sopra  questa  setta  , t.  V , p.  100  (note). 

Esc  e ero  (S-),  vescovo  di  Tolosa.  Sua  povertà  volontaria,  t.  XX, 
p.  107  (cuoia);  ibid , p.  111. 

Eternità’  paragonala  al  tempo,  I.  I , p.  342.  (Vegg.  Tempo.)  — 
Quando  si  aspira  all’  eternità  , si  pruova  disgusto  per  tutto  ciò 
eli’  è transitorio.  S.  Bernardo,  t XXV  , p.  168. 

Nell’  eternità  non  vi  nè  è ieri  , uc  domane  : non  ba  nè  principio, 
nè  line  ; dunque  , nulla  avanti  , nnlia  dopo.  Arnobio , t.  Ili, 
p.  337  , 358. — L’eternità,  l’ infinito  , del  pari  inaccessibili  alle 
nostre  intelligenze.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  4a0, 

Eucaristia.  Che  significa  questa  parola.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p« 

481  (e  nota) Chiamata  deifica  communio,  t XIX,  p.  4^9* 

(Vegg.  Comunione.  Transustanziazione.  Sacrifizio  della  Messa  ) 
Sua  instiluzione.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  33(i  , 337  , 343,  344} 
t.  XVII  , p.  449-452 — Eorza  onnipotente  della  parola  di  Gcsù- 
Crislo  nel  cangiamento  delle  specie  eucaristiche.  S.  Giustino  , 
t.  I,  p.  3i8  (cnota). — S.  Crisost  , I.  X,  p.  5 1 3 c seg. — Sua 
testimonianza  r. ferita  da  san  Nilo  , 1 XIX  , p.  4 10  » I XXV, 
p.  78-79  , 80. 
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Pane  viverti*  disceso  dal  ciclo- S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  4^6 1 seg. 

Eccellenza  del  saerifizio  eucaristico-  S.  Crisost.  , t.  X , p-  267; 
268. 

Cangiamento  delle  specie  del  pane  c del  vino  nella  carne  e nel 
sangue  di  Gesù-Cristo  , o transustanziazione.  Questo  vocabolo, 
consacrato  dal  concilio  di  Laterano  ( XII"  ecumenico  ) , fu  sem- 
pre dopo  adoperato  da' teologi  cattolici  per  significare  il  cangia- 
mento che  si  opera  nel  sacramento  dell'  Eucaristia.  Lanfranco 
se  n’era  già  servito  contro  Bcrangero , t.  XXV,  p.  5 iti.— Sa- 
crifizio della  nuova  alleanza  , quanto  prevale  sopra  quello  dcl- 
1'  antica.  S.  Crisost.  , t.  XVII , p.  àio. — Sacrifizio  cruento  del 
Calvario,  rinnovato  in  tutti  i giorni  sopra  i nostri  altari  dalle 
mani  de’ sacerdoti  in  modo  non  cruento.  S.  Crisost.,  I.  XVII  , 
p.  5i3.  (Vegg.  il  lessa.  Transustanziazione. 

Presenza  reale  di  Gesù-Cr  sto  nella  santa  Eucaristia.  Testimonian- 
ze di  S'.  Ignazio  d’ Antiochia  , t.  I , p 147  , 102  , |53 Di 

S.  Ireneo  , t.  I , p.  173. — Di  S.  Giustino  , ibid.  , p.  317. — 
Di  Clemente  d' Alessandria  , ibid.  , p.  ,pi 1 , J3a  , 44®  » 449' 
— D'  Origene  , t.  11  , p.  397  , 298 — Di  Tertulliano  , t.  Il  , 
p.  5a4  , 525  , 536  , 527.  — Di  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  4$  j 
4g  , 66  , i45  , 146. — Di  S.  Itario  di  Potieri , t.  V , p.  36o, 
36i. — Di  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI,  p.  3o6  (nota). — 
Di  S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili,  p.  85,  86. — Di  S.  Efrcmo, 
t.  Vili,  p.  2o3,2o.j,  338  e seg — DiS.  Cirillo  di  Gerusalemme, 
t.  Vili,  p.43o,  43 1 ( IVa  Mislagocica  ).  Autorità  della  3ua  testi- 
monianza, ib.,  (nota). — DiS.  Gaudenzio,!.  Vili,  p.  454-461. — 
DiS.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  263-267,  373  e seg — DiS.  Geronimo, 
t.  XX,  p.  397,  3g8. — Di  S.  Crisostomo,  I.  X,  p.  2G6,  328,  517 
5i4;  t.  XVII,  p.  448--*l19  (c  note) Di  S.  Cirillo  d’ Ales- 

sandria , t.  XIX  , p.  363-371. — Di  Sofronio  di  Gerusalemme, 
ibid.  , p.  473. — 13'  S.  Dionigi  1’  Areopagita  , ibid.  p.  4*38  , 
— Di  S.  Agostino  , I.  XXI  , p.  363  , 342  ; t.  XXII,  p.  546. 
— Di  S.  Alcimo  Avito,  t.  XXIII,  p.  3a.—  D’  Amalario  , I. 
XXIV  , p.  240 — Di  Rabano  Mauro  , ibid.  , ,2^8.  — Di  Pa- 
scasio  Radbcrt.  Sua  dottrina  vendicala  dalle  calunniose  imputa- 
zioni de’  protestanti  , ibid.  , p.  2Ò1  e seg Di  Ralramnc,  ib., 
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p.  aG3.  — D’  Incmaro  di  Rcims  , ibid.  , p.  276.  — Di  S.  Ful- 
berlo  di  Sciarlrcs , ibid.  , p.  33o. — Di  Pietro  Lombardo,  ib., 
p.  4óa  , 433 Di  Pielro-il-Vencrabilc  : poema  sul  santo  sacri- 

fizio della  Messa , t.  XXIV  , p.  5a8. — Di  S.  Tommaso  d’  A- 
quino  , ibid.  , p.  529;  t.  XXV  , p.  77-79. — Di  Pietro-il. Ve- 
nerabile , ibid..  p.  9. 

L'  accusa  che  i cristiani,  nelle  assemblee  , mangiavano  la  carne 
di  un  fanciulla  e ne  bevevano  il  sangue,  attesta  fede  alla  ve- 
rità della  presenza  reale  professata  ne’  primi  secoli,  t.  II , p.  346; 
t.  XXIV  , p.  a55. 

Sacerdozio  della  legge  nuova  , S.  Crisost.  , t.  XVII,  p-  oro  e scg. 

Figurata  dalla  manna  caduta  dal  cielo.  Origene  , t.  Il  , p.  298. 
— S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  545. 

Davide  che  si  porta  con  le  proprie  mani:  Figura  di  Gesù-Cristo 
che  istituisce  la  cena  eucaristica.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  4 4 J ■ 

Amore  di  Gesù-Cristo  nel  sacramento  dell’Eucaristia,  là.  Crisost., 
t.  XVII  , p.  469,  ibid- , 468  , 469. 

Dignità  che  imprime  al  cristiano.  S.  Crisost.,  ibid.  p.  47^ — Lo 
fa  vivere  della  stessa  vita  di  Gesù-Cristo  , ibid.,  p.  498- 

Effetti  della  santa  Eucaristia.  S.  Crisost.,  t.  XVII  , p.  488,  489, 
ibid.,  p.  5o8. 

Comuuione  del  corpo  c del  sangue  , t.  IX,  p.  276  (nota].  ( Col 
libro  delle  Costituzioni  apostoliche.)  — Forza  di  questa  parola. 
S.  Crisost.,  t.  XVII , p.  469  j 475  e 47®- 

A chi  è permesso  accostarvi.  S.  Crisost. , t.  XIV  , p.  346. 

Rispetto  per  la  santa  Eucaristia  , t.  Vili  , p.  43i. — S.  Crisost., 
t.  XVII  , p.  463  , 47 1 9 5oo. 

Comunione  eucaristica.  Con  quali  disposizioni  prcpararvisi.  Ori- 
gene  , t.  II,  p.  298. — S.  Cirillo,  t.  Vili,  p.  441 S.  Am- 

brogio , t.  IX  , p.  174. — S.  Crisost  , t.  XIV  , p.  345  ; t.  XVII, 
p.  464  , 465  , 47 • » 5oi. 

Comunione  sotto  le  due  specie.  S.  Crisost.,  t.  X , p.  3ig. 

Comuuione  sotto  una  sola  specie.  S.  Ambrogio  , I.  IX  , p.  278 
( e nota  ). 

Comunione  frequente  raccomandata.  S.  Crisost.,  t.  XVII  , p.  467, 
5o8.  ( Vcgg.  Comunione..)  — Indifferenza  della  maggior  parte 
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(V  cristiani  per  recarvisi.  S.  Crisost.,  t.  XVII  , p.  4/9  r 5u3- 
5oG  — Dottrina  di  sant'  Agostino  , t.  X\II,  p.  5.]},  54  >,  54G. 
— Se  il  pane  eucaristico  è un  pane  quotidiano  , perché  ne  fate' 
uso  una  sola  volta  1’  anno  ? Prendete  in  ogni  giorno  ciò  che 
dee  proiettarvi  in  ogni  giorno.  Vivete  in  modo  da  meritar  di 
riceverla  in  ogni  giorno.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  27G  e 277 
(nota).—  Falso  rispetto  del  quale  si  coprono  per  allontanarsene. 
S.  Crisost.,  t.  XVII  , p.  4«4  , 4GÓ  , 4/9  > 4®°* 

Delitto  della  comunione  indegna.  S.  Crisost.,  t.  XIV,  p.  347  ; 
I.  XVII,  p.  4‘jG- óuo,  5o6. — Uguaglia  quello  di  Erode,  uccisore 
di  Gcsù-C  risto  , ibid.,  p.  40 1 . — De’ carnefici  che  il  crocilissero, 
ibid.  , p.  460. 

Debiti  del  perfido  Giuda  , rinnovato  con  quello  della  comunione 
indegna.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  .j58  , 4Ó9  ( cuoia  ),  007. 
Punizione  della  comunione  indegna.  S Cipriano  , I.  IV  , p.  48. 

— S.  Ambrogio  , t.IX,  p.  279. — S.  Crisost.,  t.  XVII,  p.  478. 
Uso  di  riceverla  nella  mattina  , l.  IV  , p.  288  (nota) Eucari- 

stia ricevuta  a digiuno  , t.  XXII  , p.  047-Ù49. 

Comunione  ricevuta  da  tutti  gli  ass  stenti,  lu  qual  modo  ? I.  Vili, 

P.  44 I. 

I fedeli  la  portavano  nc’ loro  viaggi  , t.  IX  , p.  4<>o. 

Si  teneva  nelle  case  con  facoltà  di  comunicarsi  da  se  stesso  , t. 

VII  , p.  441. 

Si  riceveva  su  la  palma  nuda  della  mano.  Le  donne  coprivano 
la  loro  mano  con  un  pauuoliuo  bianco  , chiamalo  orari  um  o 
dominicale  , t.  X , p.  33  i. 

I diaconi  la  portavano  agli  assenti  .per  causa  di  malattia,  t.  X , 
p.  5aj.  (Vegg.  Viatico.) 

Euchebio  (S.),  arcivescovo  di  Lione.  Suoi  scritti  , t.  XXIII,  p.  3G 
(e  note). — Sua  lettera  o discorsi")  su  i vantaggi  della  solitudine  , 
ibid.,  p.  39-78  — Giudizio  sopra  quest’  opera  , ibid.,  p.  4 1 • — 
Da  Salviano , ibid.,  p.  270. 

Eunuci*..  Sue  poesie  , al  suo  articolo  , t.  XXIII  , p.  53i. 

Eudossi*  (L’imperatrice).  Si  vendica  d’ Eutropio  , t.  X , p.  101- 
io3 — Sua  dipintura,  ibid.,  p.  109. — Si  dichiara  contro  san  Gio- 
r»n  Ori  so»  tomo  , ibid.,  p.  iay  , i lo.—  Sembra  piatirsi  dell»  iu 
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animosità  , ibij.,  p.  iao  ( c nota  ) — Paragonala  a Gezabele  , t. 
XIII  , p.  173. 

Eugenio.  Nominato  imperatore.  S.  Ambrogio  gli  scrive  in  quell’oc- 
casione , I.  IX  , p.  371. 

Eugenio  (S.),  vescovo  di  Cartagine  , confessore  della  fede  cattolica, 
t.  XXIII,  p.  Sua  e seg — Sue  poesie,  I.  XXIV  , p.  5 1 3. 

Eugenio  III  , discepolo  di  san  Bernardo.  Il  santo  gli  scrive  su  la 
sua  esaltazione  al  sommo  pontcGcato  , t.  XXV  , p-  193  , 196  , 
331  , 333. — Consigli  dati  dal  santo  abate  a quel  pontefice  , il  ici. , 
p.  aofi , 307  , a3i  , a3a — S.  Bernardo  gli  dirige  i suoi  libri 
della  Considerazione  , ibid.  , p.  303-360. 

Eulisio  , vescovo  d’  Aparaea , t.  X,  p.  118  (nota). 

Eulogio  (S.)  , patriarca  d’  Alessandria  , t.  XXIV  , p.  ia5  , 136 
(unta;.  Lettera  che  gli  dirige  san  Grcgorio-il-Grandc,  ibid.  c nota. 

Eunomiani,  eretici,  discepoli  d’Eunomio.  Loro  errori  , t.  V I,  p.  3ai. 

Eunomio  , eretico  , t.  VII,  p.  4o3.  Suo  libro  pubblicalo  sotto  il 
titolo  d’  Apologià  , confutalo  da  san  Basilio  , t.  VII  , p.  4o6- — 

Errore  de’ suoi  principi,  ibid. , 412 Annienta  la  consustanzia- 

1 1 là  del  Verbo  , ibid.  , 4*4  > 4 1 •* ■ — Confutato  da  san  Gregorio 
di  Nissa  , t.  X III , p.  87-93. — Da  S.  Crisost.,  t.  XI  , p.  287-335. 

Eusebio  di  Cesarea.  Carattere  generale  de’ suoi  scritti  , t.  V , Disc. 
pretini.,  p.  32.  Suo  articolo,  I.  V , p.  129-173.  — Giudizio  so- 
pra le  sue  opere  , ibid.  , e p.  seg. — Analisi  della  sua  Storia  ec- 
clesiastica , p.  i3a  e seg. — Analisi  della  sua  Preparazione  evan- 
gelica , p.  137  c seg — Analisi  della  sua  Dimostrazione  evange- 
lica, p.  141 Analisi  dcllasua  Confutazione  del  filosofo  I erode  , 

p.  145. — Suoi  panegirici  , p.  1 4 7— *5 1 . Suo  comentario  su  i salmi, 
p.  168  e seg — Suo  panegirico  di  Costantino  , t.  X , p.  3o. 

Sua  ortodossia  sospetta  , t.  V , p.  129-171. 

Citazioni  che  ne  furono  fatte  da’ predicatori  moderili,  ibid. , p . 167. 

Eusebio  di  Nicomedia  , Ariano  , t.  V , ■ 112  , 219  , 433  , 4^4- 

Suoi  intrighi  nel  concilio  di  Nicca  , ibid.  , p.  436. — Telila  di 
iàr  credere  che  la  disputa  della  consustanzialilà  del  Verbo  altro 
non  c ebe  una  disputa  di  parole  , ibid , p.  4^6. 

Eusebio  (S-),  vescovo  di  Samozata , t.  V , p.  4 1 4 - 
Esimo  (S.),  di  Vsreafii,  I.  ▼ , p.  41*- 
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Eusebio,  d’  Emese,  t.  V , p.  4 '7- 

Eusebio,  predecessore  di  san  Basilio  , nella  sede  di  Cesarea,  t.  VI, 
p.  4^7~49°  (e  nota).—  Giustificato  contro  un  moderno  scrittore  , 
ihid  — Lettera  che  gli  dirige  S-  Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VII,  p.  54. 
Eusebio  , governatore  della  provincia  del  Ponto  , t.  VI  , p.  5i6. 

Mi  naccc  che  fa  a san  Basilio  , ihd.  e scg. 

Eustachio  di  Flay  , predicatore  , t.  XXIV  , p 4°4~4°5. 

Eustato  (S  ) , d' Antiochia.  Suo  discorso  nel  concilio  di  Nicea  , t. 

v , p.  42|-444- 

Eustochia  , figlia  di  santa  Paola.  Consigli  che  le  dirige  S.  Geroni- 
mo , t.  XX  , p.  193-219. 

Eutichio  , nel  concilio  d'  Efeso  , t.  XXIII,  p.  49 T * Chi  mai  era  , 
ihid.  ( c nota).  Sua  eresia,  ihid. — È condannato  nel  concilio  di 
Costant  nopoli  , deposto  dal  sacerdozio  c scomunicalo  , t.  XiX  , 
p.  5oi. — 11  suo  partito  trionfa  in  Egitto — Violenze  che  com- 
mette, ihid.  , p.  507. — (Faccende  de’ tre  capitoli.) 

Eutichio  , condannato  dal  papa  san  Leone,  t.  XXIII,  p.  4a3,  4a4- 
Intrighi  de’  suoi  parlegiani  contro  il  concilio  di  Calcedonia,  tom. 
XIX,  p.  5o7-5o8. 

Eutichio  , patriarca  d’  Alessandria.  Compendio  di  itorù  universale, 

t.  XIX  , p.  4a6' 

Eutimio  , uno  degli  uffiziali  dell’imperatrice  Giustina.  — Progetta 
il  ratto  di  sant’  Amhrogio. — Vendetta  che  nc  fa  il  santo  vescovo  , 
t.  IX  , p.  la  (nota). 

Eutrappelia.  Che  intendono  i nostri  santi  dottori  con  questa  pa- 
rola , t.  XVIII , p-  19  »• 

Eutbopio  , minislro  dell’  imperalorc  Arcadio,  fece  nominare  S.  Gio- 
vali Crisostomo  alla  sede  di  Costantinopoli , t.  X , p.  g5  e seg. 
— Sua  disgrazia,  ihid.  , p.  100  e seg — È salvalo  dall’eloquen- 
za di  S Giovan  Crisostomo  , ihid.  , p.  lo3 — Discorso  del  santo 
patriarca  a tal  riguardo  , t.  XVI  , p.  6 c seg.  — Sua  versione  , 
fatta  da  Rollino  e dall’  abate  Auger  , ihid.  , pag.  5. — Riflessioni 
oratorie  su  quest’opera,  ihid-,  p.  i8-3o. — Persecutore  di  S.  Gio- 
van Crisostomo  , t.  XIII  , p.  160. 

Conseguenze  della  sua  disgrazia  , t.  XVI  , p.  39  (nota). 

Eutropio  , lettore  affezionato  a S.  Giovati  Crisostomo  , e persegui- 
tato per  sua  cagione  , t.  X , p.  i3a. 
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Evi.  Suo  castigo  dopo  la  sua  caduta.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  4^4* 
Evikgeuo  Ciò  che  vuol  dire  la  parola  Evangelio  o felice  nuova. 

S-  Crisost.  , t.  XIII  , p.  47 • — Ciò  che  ci  è rivelato  dal  Vangelo, 

1'  economia  della  salvezza  ci  fu  portata  dal  Dio  Salvatore.  S.  Cri- 
sostomo , t.  XIII , p.  4 6 3 i 4<>4- 

Ecccllenza  di  tal  divino  libro.  S.  Crisost.,  t.  X , p.  19  , 20  ; t. 
XI,  p.  85  ; t.  I,  p.  3o8  ; t.  XIII,  p.  16,  464 — Omelie  su  gli 
Evangeli  da  sant’ Agostino  , da  san  Giovan  Crisostomo  , san 
Gregorio  , san  Leone , ecc.  ( Al  loro  articolo  ). 

Annunziato  al  mondo  dalle  antiche  profezie.  S.  Crisost.  , t.  XIII, 

p.  445 La  legge  è un  Vangelo  nascosto  ; il  Vangelo  è una 

legge  spiegata.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  456.—  Il  Vangelo  ben 
dice  ciò  che  non  diceva  l’antica  legge  , ma  non  mai  il  con- 
tri rio  ; è superiore  , non  già  conlra.  Lo  stesso,  ibid.,  p.  457. 

Autenticità  del  libro  de' santi  Vangeli,  t.  II,  p.  5i6.  ' 

Sua  maravigliosa  propagazione.  S.  Crisost.,  S.  Agostino  , S.  Ge- 
ronimo , t.  XX  , p.  36i  , 36a. 

II  predicatore  , dee  non  solo  conoscerlo  , ma  nudrirsene  , I.  I , 
p.  ai 5 (nota). 

Predizioni  de'  futuri  trionfi  del  Vangelo  giustificate  dalla  sua  ma- 
ravigliosa propagazione,  t.  IV  , p.  447*449- — Tutti  gli  osta- 
coli si  riunirono  contro  il  Vangelo  , ed  il  Vangelo  trionfò  di 
tutto.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  i5  e scg.  ; ibid  , p.  28  e seg., 
38  e seg.  j ibid-,  p.  56  , 59,  62,  75  e seg.  ; t.  Il  , p.  253. 
Propagazione  evangelica  , I.  I,  p.  4 1 1 > 4I2>  4a9  5 *■  il  , -p. 
435  e scg.  — Le  preparazioni  e dimostrazioni  evangeliche  di 
Eusebio  di  Cesarea  , t.  V,  p.  1 37  e scg.  — Due  secoli  e mezzo 
scorsero  fin  dal  tempo  del  Salvatore;  e le  conquiste  evangeliche 
sr  estesero  più  oltre  dell’  impero  romano  con  tanti  secoli  di  com- 
battimenti c di  trionfi.  S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  146. 

La  maravigliosa  propagazione  del  Vangelo  è manifesta  pruova 
della  divinità  del  cristianesimo.  S.  Crisost.  , t.  XV,  p.  1,7, 
34,  38  , 46,  77  , 108  ; t.  XVI  , p.  5i6  e scg.  — S.  Agosti- 
no , t.  XXI  , p.  434  1 43^.  — S.  Geronimo , t.  XX  , p.  260, 
261.  — Combattuto  dapprima  da’  più  ostinati  persecutori,  dive- 
nuto bentosto  la  legge  dell’  universo.  S.  Crisost.  , t.  XUI , pi 
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4”8.  Propagazione  del  Vangelo  in  tempo  di  san  Geronimo  , t. 
XX  , p-  i3o  , i3i  ; ihid.  p.  060  , 261  , 262. 

Propagazione  del  Vangelo  nelle  contrade  barbare  dell’  Europa  du- 
rante i secoli  d' ignoranza  , t.  XXIV  , p.  25  , 29 , 38. 
Rivoluzione  ebe  operò  nel  mondo  t t.  II , p<  3a  , 33,  56  j t.  1\ , 
p.  4^8,  449  ; t.  V , p.  4>3.  • 

Evangeli  nel  numero  di  quattro.  S.  Crisost.  , t.  XllI  , p.  4?1, — 
Evvi  un  solo  Vangelo  composto  da  diversi  scrittori.  S. Crisost., 
t.  XIII  , p.  463. 

Concordanza  fra  i Vangeli.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  iSJ — Trat- 
talo di  sant’  Agostino  sotto  il  titolo  : Dell'  accordo  degli  Evan- 
gelisti , t.  XXII  , p.  296  , 299  — S.  Crisost.  , t XIII  , p.  4/3» 
4j4  c seg.— - Incoutrastabile  pruova  della  loro  divinili  , 1 hid. , 

p.  471. 

Di  alcune  diversità  che  vi  s’  incontrano.  S.  Crisost.  , t.  XIII,  p. 
4;2. — Contraddizioni  apparenti  ne’ loro  racconti.  Origene,  t. 
II  , p.  198. 

Vangelo  di  S.  Matteo  , t.  I , p.  ni — Preambolo  del  comi  Dia- 
rio di  san  Giovan  Crisost.,  t XllI  , p.  e seg — De'  suoi 
primi  versi  , ibid , p.  48o. 

Vangelo  di  san  Luca  , rigettato  da’ Marcioniti  ,■  t.  II  , p.  5i4*. 
Sua  autenticità.  Tertulliano,  t.  II,  p.  5i5  (cnola). 

Proemio  del  Vangelo  di  san  Giovanni.  S.  Ambrogio , t.  IX  , p. 
p.  161 . — Preambolo  del  comcntario  di  san  Giovan  Crisostomo 
aul  suo  Vangelo  , t.  XIII  , p.  488-491  — Il  primo  verso  del 
auo  Vangelo  spiegato  da  san  Basilio  , t.  VII  , p.  aio  e seg.  , 
4i8  — S.  Ambrogio,  t IX  , p.  3o3. — S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  3-7. 
Morale  del  Vangelo  paragonata  a quella  de’  filosofi.  Origene  , t. 

II  , p.  16  e seg — S.  Crisost.,  t.  XIII  , p.  473- 
II  libro  de’ santi  Vangeli  messo  su  di  un  alto  trono  ne’ concili  , 
vi  rappresenta  la  persona  di  Gcsù-Cristo,  presedendo  in  mezzo 
a’  vescovi  riuniti  in  suo  nome  , t.  XIX  , p.  499  » ibid  , p 5 io . 
Evakcbusti  (i  quadro),  t.  XX  , p.  87. 

Evangelisti  (del  numero  degli).  S Crisost.  , t.  XIII  , p.  47 * • 
Paragonati  ai  quattro  animali  della  visione  d'  Ezechiele.  S.  Ber- 
. «ardo  , t,  XXV  , p.  4^9  («  noi»  )• 
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Loro  Teracità.  Origene  , t.  II , p.  63  , 73  , 76  , 77. 

A ehi  era  dato  il  nome  di  Evangelisti  dopo  la  pubblicazione  de’ 
Vangeli  , t.  I , p.  178  ( e nota  ). 

In  qual  mudo  i santi  Evangelisti  parlano  degli  uccisori  di  san 
Giovali  Battista.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  83  , 84. 

Ammirabile  moderazione  degli  Evangelisti  ucl  racconto  della  pas- 
sione del  Salvatore.  S.  Crisost.  , t.  Xlll  , p.  486  , 467  escg.; 
t.  XIV  , p.  3y  1.  Se  gli  evangelisti  non  avessero  spinto  tanl'ol- 
tre  la  buona  fede  e la  ingenuità  se  Cassero  stati  impostori  , si 
sarebbero  bene  astenuti  d’  insinuici  delia  loro  propria  diserzione, 
e del  triplo  rinnegamento  di  san  Pietro  ; e quando  nulla  ne 
avessero  detto  , chi  1’  avrebbe  saputo?  Origene  , t.  II , p.  63-g J. 

Evemero  , storico  del  paganesimo  , t.  Ili  , p.  389. 

Evooio.  Risposta  di  sant'  Agostino  alle  domande  di  quel  vescovo  su 
le  operazioni  dell'  anima  dopo  la  sua  separazione  dal  corpo  co’so- 
gni  , t.  XXII  , p 56a. 

Evono  (S  ).  T.  Xlll  , p.  1 3 1 . 

Ezechiele.  Estratti  delle  omelie  di  S.  Gregorio-il-Graude  sul  pro- 
feta Ezechiele  , t.  XXIV  , p.  92. 

F. 


Fabiola  [Santa).  Suo  elogio  funebre  fatto  da  san  Geronimo,  t.  XX, 
. p.  389  , 295.  , 

Facezie  interdette  a’  cristiani  , t.  I , p.  4 36 , 4®7  j t.  HI , p-  4®4* 
— Facezie,  quando  recano  offesa  al  prossimo  , sempre  indegne  di 
nna  bocca  cristiana.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  99  , 191. — Face- 
zie poco  convenienti  al  cristiano.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  197  e 
seg.  , ibid . , 2o3. 

Facuhdo  , vescovo  d’  Ermiana  io  Affrica.  Sue  scritture , t.  XXIII, 
p.  5 14  , 5 1 5. 

Fama  , pubblico  rumore.  Che  mai  bisogna  pensarne  , t.  II,  p.  34z, 
348,349;  t.  Ili,  p.  3 1 1 e seg. 

Faraone.  Sua  pervicacia.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  3a6  , 327. 

Farisei.  Loro  ipocrisia.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  44®  (e  noia) , 45 1 
c seg.—  Comuni  fra  i cristiani  odierni , ibid. 
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Loro  falso  zelo.  S.  Crisosl. , t.  XIV  , ,p.  398 — Delitto  del  loro 
orgoglio.  S.  Crisost.,  t.  XVIII  , p.  34  , 35.—  La  loro  furiosa 
invidia  a’  irrita  degli  stessi  beni  Gai  di  Gesù-Cristo.  S.  Crisosl., 
t.  XIV,  p.  i5j  e seg.  ; t.  XVIII  , p.  73. 

Fatalismo  ( Dottrina  empia  del  ),  t.  XII  , p.  127',  138  (nota),  i3o. 
— Dottrina  assurda,  ih  ni  , p i3.j — Sue  conseguenze  funeste  a 
tutto  l’ordine  sociale,  ibid.  , p.  1 j c seg.  , l5o. — Distruttrice 
d’  ogni  virtù  , ibid-  , p.  379. 

Facstibo  , vescovo  di  Lione  , t.  IV  , p.  a63. 

Facstiuo.  Sant’ Ambrogio  gli  scrive  per  consolar  lo  della  perdita  di 
un'amata  sorella,  t.  IX  , p.  3^4- 
Facsto  , manicheo  , confutato  da  sant’  Agostino  , I.  XXII  , p.  119. 

Carattere  di  questo  eretico  , ibid.,  p.  130. 

Fausto  di  Riez,  scmi-pelagiano.  Sue  scritture,  t.  XXIII,  p.  5i6,  517. 
Fa  vole.  T.  Ili  , p.  191-202.—  Favole  mitologi  clic.  Pericolose  im- 
pressioni ebe  ne  riceve  l’infanzia.  S.  Crisost.  , I.  XIX  , p.  3i5. 
— S.  Gregorio-il-Grande  non  permette  al  sacerdote  di  spiegarle 
nel  suo  inscguamento , t.  XXIV  , p.  129.— Con  quale  discrezio- 
ne convien  leggerle  e spiegarle.  San  Basilio  , t.  VII  , p.  35  4 e 
»eg. — S.  Agostino  si  rimprovera  le  lagrime  eh’  ei  versava  a’dolori 
immaginari  narrati  da'  poeti  , I.  XXII  , pag.  368  , ibid.  , 375  e 
aeg. — Favole  del  teatro.  Condannate.  S.  Crisost.  , t.  XXII  , p. 
376.  ( Vegg.  Spettacoli.  ) 

Fkbado  (S  ) , vescovo  d’  Agen.  Suo  articolo  , t.  V , p.  3o3 Sua 

ortodossia  , ibid.  , p.  309. 

Febvbe  Destapi.es  (Le),  traduttore  della  Bibba  , t.  XXV  , p.  55 
(nota). 

Fede.  Sua  diflinizionc  , t.  XI  , p.  5 , i3  e seg.  ; t.  XXIII  , pag. 
126  , 127. 

Quella  che  ne  dà  sau  Paolo.  S.  Crisostomo  , t.  XI  , p.  78  , 79, 
i58  (e  nota). 

Necessità  della  fede.  S.  Ambrogio  , t.  IX,  p.  129-136. 

In  che  consiste  la  fede  cristiana.  S.  C risosi.  , I.  XI , p.  i5i,  i5a. 
Assentimento  pieno  ed  intero  , indipendente  da  ogni  esame  , fon- 
dalo su  la  certezza  che  sia  vera  , perchè  lo  disse  Iddio.  S-  Ba- 
silio , t.  VII  , p.  ig3. — S.  llano  di  Poderi  , t.  V , p.  356  , 
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35j. — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  169  — S.  Giacomo  di  Nisibe, 
».  XIX  , p.  4<>9  1 47°  • 

Fede  di  un  uso  giornaliero  nel  corso  della  vita  umana.  Origene, 

t. .II  , p.  ai  , aa. — Arnobio  , t.  Ili  , p.  349 S.  Crisost.  , 

t.  XI  , p.  304 — Principio  di  ogni  umana  società.  S.  Agosti* 
no  , t.  XX  , p.  180  , 181 . 

Tre  sorte  di  fede  : fede  de’  precetti  , fede  de’  miracoli  , fede  delle 
promesse.  S.  Bernardo , t.  XXV  , p.  38g. 

Due  gradi  nella  fede  : il  desiderio  di  arrivare  alla  salvezza  culla 
fiducia  di  ottenerla;  1'  altra  più  perfètta. — Clemente  d’  Ales- 
sandria , t.  I , p.  4 io. 

Suoi  bendisi.  Disingannò  il  mondo  dagli  errori  dell'idolatria. 
Origene,  t.  II,  p.  ira  , u3.  (Vcgg.  Rivelazione . Gesù-Crislo. 
Evangelo  Religion  cristiana.) 

Fede  cristiana.  Suo  fondamento.  Origene,  t.  II,  p.  101,  io*a — 
S.  Crisost.,  t.  XI  , p.  214  e scg  , 226,  227. — S Agostino, 
t.  XXI,  p.  116  , 117. — Si  troncano  tutte  le  quistioni  con  la 
sola  parola  : Iddio  lo  disse.  S.  Efremo , t.  Vili  , p.  ao3 — E 
dono  di  Dio.  Clemente  d’  Alessandria  , t.  I , p.  4°9 — Orige- 
ne , t.  II  , p.  3o5. — S.  Crisost.,  t.  XII  , p-  544  i 349. — La 
fede , non  solo  nel  suo  progresso  , ma  nel  suo  medesimo  co- 
minciamcnto , è dono  di  Dio. — S-  Agostino  , t.  XXII,  p.  a3a. 
— Non  ci  proviene  dagli  uomini  , ma  da  Gesù-Cristo. — S.  Gre- 
gorio di  Nissa  , t.  Vili  , p.  85, 

Fede  , virtù  soprannaturale  , in  qual  modo?  t.  XI  , p.  8 , 76, 
77  , 118 — S.  Crisost.,  t.  XII  , p.  547  , 548. 

Due  sorte  di  fede  : fede  soprannaturale  la  qual  produce  i mira- 
coli , e quella  che  ci  dirige  nella  via  de’  comandamenti.  S.  Cri- 
sost. , t.  XI  , p.  75 , 76. 

Privilegi  della  fede  , t.  XI  , p.  1 4 , t5,  74  c scg.  , n4,  n5. — 
Grandezza  della  fede.  S.  Agostino  , ’t.  XXI  , p.  371. — Fede, 
Scudo  secondo  1'  Apostolo  , in  qual  modo  ? S.  Crisost.  , t.  XI, 

p.  222. 

Muniti  di  tale  scudo  , noi  rispingiamo  gl’ infiammati  dardi'  del 
nemico.  S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  357. 

Potenza  della  fede  provati  co’ miracoli  dell’ aplico  Testamento.  S. 
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Crisost.  , f.  XI  , p.  197. — Con  le  opere  de’ santi  patriarchi  , 
ibid  , p.  167  c seg. 

Suni  frutti.  Ella  ci  fa  figliuoli  di  Dio.  S.  Crisost. , t.  XI,  p.  363. 
( Vegg.  Figliuoli  di  Dio  ) . 

Quei  che  sou  pieni  di  fede  pregano  confido  , c sono  esauditi  dal 
Signore.  l’astore  d’  Erma  , t.  I , p.  1 83.  (Vegg.  Pivgliiera.) 

Con  la  fede  Iddio  ci  salva.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , tom.  VI  , 
p.  5g. 

Con  la  fede  noi  meriteremo  di  vedere  Iddio.  Trafilo  d’  Antiochia, 
t.  I , p.  36o.— Clemente  d’  Alessandr  ia  , ibid.,  p.  4°4»  40-*- 

Che  cosa  bisogna  credere  per  essere  salvo  ? S.  Cirdlo  , t.  Vili  , 
p.  376  e seg.,  383  e seg. 

Non  essendo  tolti  in  istato  di  leggere  le  Sante  Scritture  , ma  es- 
sendone distolti  , gli  uni  per  mancanza  di  educazione  , gli  al- 
tri da  faccende  che  occupano  per  intero  le  loro  giornate  , si 
giudicò  a proposito  di  racchiudere  in  un  piccol  numero  di  ar- 
ticoli facili  a ritenere  a memoria  i principali  articoli  della  fede 
cristiana  , affin  di  prevenire  i disordini  che  cagiona  1’  igno- 
ranza. S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  394. 

Al  pari  della  luce  del  sole,  la  fede  si  dà  a tutti.  S.  Crisost.  , t. 

Xd  . P-  97  1 98  i ibid. , p.  335. 

È oggetto  della  fede,  ingenerale  e senza  riserba,  ogni  rivelazio- 
ne di  Dio  , comunque  esser  possa  , immediata  nella  sua  Scrit- 
tura , o mediata  per  1’  organo  della  sua  Chiesa  , t.  XIII,  p.  73, 

73  (noia). 

Fede  a'  misteri.  ( Vcgg.  quest’  ultima  parola.  ) 

È oggetto  della  fede  cristiana  tutto  ciò  che  Gesù-Cristo  ci  rivelò, 
tanto  per  propria  bocca  quanto  pel  ministero  de’ suoi  apostoli. 
S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  73.  ( Vegg.  le  parole  Simbolo.  Ora- 
zione domenicale.  ) 

Oggetti  della  fede,  dogmi  che  quella  ci  propone.  S.  Crisostomo, 
t.  XI,  p.  a65  e seg  — Iddi  o -c  i suoi  divini  attributi  , ibid.  , 
p.  305  , 437  ; t.  XII  , p.  379. — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , 
t.  Vili,  p.  375  e s<g.  — La  fede  cristiana  comprende  in  una 
parola  tutto  ciò  che  bisogna  credere  c tut  to  ciò  che  bisogna 
praticar*.  Fede  , speranza  , carità  , ecco  tutta  1’  essenza  del  cri- 
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stianesimo.  Tulla  la  sua  dottrina  è contenuta  net  simbolo  è nel- 
l’Orazione domenicale.  S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  168.  (Ma- 
nuale a Lorenzo.  ) 

Le  materie  della  fede  sono  oggetto  dell’  insegnamento  del  predica- 
tore. S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  73. 

Iddio  chiama  tutti  gli  uomini  alla  fede  , benché  sappia  che  tutti 
non  crederanno  ; ma  lascia  al  nostro  libero  arbitrio  la  scelta 
fra  la  fede  e l’incredulità.  Clemente  d’Alcssandria,  t.  I,  p.  404. 
— Origene  , t.  II  , p.  1 18 — S.  Crisost.  , t.  XI , p.  224,  225. 

Perchè  non  sono  costretto  a credere  ? Risposta  d’  Arnobio,  t.  Ili, 
p.  356.  — S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  387  (e  note)  , ilid.  , pag. 
38g,  390. 

È colpa  mia  se  non  1'  ho?  S.  Crisost. , t.  XV  , p.  u33  e seg.— 
Dipende  da  ine  il  credere  ed  il  non  credere  ? Risposta  a que- 
st' obbiez'one.  S.  Crisost. , t.  XI  , p.  g , 76  , 77. 

Differenza  fra  la  fide  c l’opinione  , t.  XI  , p.  6 , 119,  1 2.0 

La  fede  non  è una  credenza  vaga  , ma  un’  adesione  profonda 
della  mente  c del  cuore  alla  parola  di  Dio.  S.  Crisost  , t.  XI, 
p.  119  , 2)3  , 244. 

Suoi  caratteri,  t.  I , p.  4°9  > 4 10  > 411  1 42a>  4 '-*3- — Richiede 
la  sommessione  delia  mente.  S.  Attanasio  , t.  V , p 253.  — 
S.  Antonio,  lieti.,  p.  4ia-  S.  Ilario  diPotieri,  ibid.  , p. 354. 
357. — S.  Efrerao  , t.  Vili  , p.  202  , 2o3 , 339  , 340  (nota), 
S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  207  , 243  , 244-  * 

La  fede  sarebbe  senza  merito  , se  non  fosse  un  sacrifizio  alla  ra- 
gione , t.  XIX  , p.  319  ; t.  XXIV  , p.  121 — Quale  orgoglio 
il  dire  : Mi  si  faccia  vedere,  e poi  crederò  ! Da  chi  viene  si- 
mi I linguaggio?  Io  voglio  mostrarvi  la  luce  , o piuttosto  la  luce 
è quella  che  vuol  mostrarsi  da  se  stessa.  Ma  se  vedeste,  non 
avreste  più  bisogno  di  vedere.  La  luce  non  fa  vedere  ad  un 
cieco;  egli  è incapace  di  scorgerla  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  477; 
ibid.,  p.  557. 

Fede  cicca  ( in  qual  senso  ),  t.  II  , p.  20  , 21  , 22  , 1 14  e seg.; 
t.  Ili  , p.  349- — Tolga  Iddio  che  la  sommessione  in  cui  sia- 
mo , sopra  tutto  ciò  che  fa  parte  della  fede,  c’  impedisca  di 

•creare  e chieder  ragione  di  ciò  che  erediarao  , poiché  non  po- 
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Iremmo  neppur  credere  se  non  fossimo  espici  di  ragione.  S. 
Agostino,  t.  XXII  , p.  4)6- 

Sommissione  della  fede  , fio  dove  si  estende.  S.  Crisost  , t.  XI  , 
p.  2<i8-3i6. 

Semplicità  della  fede.  Scn  fecero  beffe  in  ogni  tempo  , t.  Ili  , p. 
349  — Risposta  , ibiJ. 

La  sua  semplicità  non  esclude  la  prudenza.  S.  Crisost.  , I.  XI , 
p.  ac6. 

La  fede  è suscettibile  di  dimostrazione?  fruove  per  I’  affermativa. 
S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  167. — Clemente  d’  Alessandria  , t.  I, 

p.  4^3  , 4a® S.  Efremo  , t.  Vili  , p.  012.339. — S.  Crisost., 

t.  XI  , p.  119-165  e scg.  , a43. 

La  fede  diventa  la  stessa  evidenza.  S.  Crisost  , -.  XI  , p.  1Ó9 . 
Trattato  di  S.  Agostino.  Della  credenza  nelle  cose  che  non  si 

veggono  , t.  XXI  , p.  179-183  , ihid  , p.  371 Dell'  utilità 

della  fede , ibifl.,  t.  XXI  , p.  121  esig — Cinque  libri  di  santo 
Ambrog  o su  la  fede  , t.  IX  , p.  294 — Trattati  della  fede  da 
Guglielmo  d’  Auvergne  , t.  XXIV  , p.  460  e seg. 

Fede  ragionevole.  Che  mai  è.  S.  Crisost  .,  t.  XI  , p.  11  (nota). 
— In  opposizione  all'  orgogliosa  curiosità  la  quale  interroga  i 
segreti  di  Dio,  ib.,  p.  210. 

La  fede  ba  gli  occhi  suoi  i quali  le  fan  vedere  in  qualche  modo 
la  verità  di  ciò  che  ancora  non  vede  , come  le  fan  vedere  chia- 
rissimamente  eh'  ella  ancor  non  vede  ciò  che  crede.  S.  Ago- 
stino , t.  XXII  , p.  433 — I lumi  che  ci  dà  la  fede  cristiana, 
nello  stesso  tempo  che  son  semplici  , han  benanche  1'  impronta 
del  più  luminoso  carattere  di  divinità  ; o piuttosto  nella  nostra 
fede  , c nella  nostra  sola  fede  , può  trovar  1'  uomo  la  vera  co- 
gnizione di  Dio.  S.  Dionigi  l' Arcopagita  , t.  XIX  , p.  483- 
La  fide  comprende  quel  che  i sensi  ignorano  , e quel  che  1’  e- 
sperienza  non  discopre.  S Bernardo,  t.  XXV  , p.  453. — S. 
Efremo,  t.  Vili,  p.  202,  2o3. — S Ambrogio  , I.  IX  , p.  144 * 
Chiede  una  certa  energia  nell'animo  per  innalzarsi  al  di  sopra 
delle  impressioni  de' sensi  e dell’ orgoglio  umano.  S.  Crisost., 
t.  XI  , p.  iG3. 

La  fede  è la  vera  forza.  S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  118-119.  (Vegg. 
Spirili  fini.  Incredulità  ') 
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Più  sicura  della  testimonianza  da’  mitri  acmi.  3k  Crisost.  , t.  XI, 
p.  si3  , aao  , 337. 

Vera  filosofia.  S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  a44  e «ag. — Clemente  d’  A- 
lessandria  , t.  I , p.  4<®  c seg.  ( Vcgg.  Filosofia . Saggezza 
divina  opposta  alla  saggezza  umana.  ) 

Nel  sistema  degli  eretici , la  ragione  , non  già  la  fède  , dee  ser- 
virci di  guida.  Combattuto  da  sant’  Agostino , t.  XXI,  p.  n5 
e seg.  <•  . 

La  fede  , guida  più  sicura  della  ragione.  S.  Gregorio  di  Nazianzo, 
t.  VI  , p.  333-335. — S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  a>4,  sso  , sai , 

*44  > *45- 

Voler  prendere  la  propria  ragione  per  guida  , è un  rinunziare 
alla  fede.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  aog. 

La  fede  incatena  la  ragione  , ma  non  l‘  esclude.  S.  Crisostomo  , 
t.  IX  , p.  g , io  , ii  , 1 33  , si3  , 3s5. — Tertulliano  , t.  II, 
p.  ss  ; n 5 e seg.  , so8  , 309. — S.  Gregorio-il-Grande  , toma 
XXIV  , p.  72. 

Iddio  , per  innalzarci  sino  a lui  , ci  diade  due  mezzi  : l’auto- 
rità c la  ragione  , le  quali  , lungi  dal  combattersi  , si  concilia- 
no agevolmente  I'  una  con  I'  altra  ; perciocché  , ubbidendo  alla 
autorità  divina  , non  si  diverge  dal  lume  della  ragiona  , il 
quale  ci  fa  vedere  qual  sia  quella  cui  noi  crediamo.  S.  Ago- 
stino , t.  XXI  , p.  i38 — S.  Leone  , t.  XXIII  , p.  4{)8  e sega 

La  ragione  in  presenza  della  fede.  S-  Crisost.,  t.  XI , p-  139-1J9. 

Diritti  respcttivi  della  ragione  e della  fède  nelle  materie  di  reli- 
gione. S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  44G-449  , ibid.  , 448 , 436. 
(Vegg.  Ragione . ) 

Se  voi  attendete  eh*  la  ragione  vanga  ad  insegnarvi  tutto  ciò  che 
dovete  credere  , a nulla  crederete. — Non  già  col  ragionamento 
saper  potrete  ciò  che  più  v'importa  di  sapere,  ma  con  la  fede. 
S.  Crisost.  , t.  XI,  p.  259  — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  1 16  e seg. 

Ragionamenti  umani.  Nulla  di  più  penicoluio  quanto  il  giudicare 
delle  cose  divine  con  ragionamenti  umani..  S.  Crisost.  , t.  XI  , 
p.  ao5  , so6  e 917  ; t.  XIII,  p.  90-91. 

Tutte  le  menti  non  ne  sono  capaci.  S.  Agostino,  t.  Xxl,  p.  116,, 

Con  la  leda  , non  più  curiosità  ac  indagini  , non  più  ignoranza^ 
I.  Crisost.  , t,  XI  , p.  >34. 

T.  36.  3l 


Digitized  by  Google 


3-74  TAVOLA  GENERALE 

Rj.la  per  determinare  imperiosamente  la  nostra  fede  , «he  la  «osa 
sia  stata  decisa  dalla  Chiesa  della  gran  Roma  , e dalle  altre 
Chiese  unite  ad  essa  di  comunione.  S.  Attanasio  , t.  V,  p.  >54. 

La  fede  può  sola  farcì  conoscere  Iddio.  S.  Crisost.,  t.  XIII, 'p.  53,54- 

Senta  il  lume  della  fede  , altro  più  non  «'  ha  che  ignoranza  , in- 
certezza , contraddizione.  S.  Crisost.  , t.  XI , p.  104,  206,  aio. 
— Esempi  : le  stravaganze  del  politeismo  e l'empietà  dell'ere- 
sia , ibid.  , p-  a.>4  , aio  , aio  , aa8  , t.  XIII  , p.  193  , 194, 

Esempio  di  Davide.  S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  360-361. 

Senza  la  fede  , inevitabili  naufragi  nel  tempestoso  mare  di  questo 
mondo.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  3i8  , a45,  347. 

Integrità  della  fide.  Troncarne  nn  solo  articolo  , è un  abbattere 
1'  intero  Vangelo.  S.  Crisost.  , f.  XIII  , p.  179-180  (nota). — 
S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  33o.33i. — Vincenzio  di  Lcrino , tom. 
XXIII  , p.  397-398. 

Una  volta  che  si  travia  dal  punto  della  verità  , si  c facilmente 
strascinato  io  mille  errori.  S.  Crisost.  , t.  XIII,  p.  193. 

La  fede  non  procede  senza  I'  umiltà  ! ( Esempio  di  san  Paolo.  ) 
S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  361-363,  363. 

Senza  la  fede  non  vi  c salvezza.  Origene  , f.  II  , p.  3o5  ; t.  Ili  , 
p.  335. — S.  Giovan  Crisost.  , t.  XI,  p.  170-306.  — Perché 
mai  ? làici.  « 

Saggezza  umana  opposta  a quella  della  fede.  La  sua  storia  c quella 
de’ suoi  traviamenti.  S-  Crisost.,  t.  XI,  p.  319. — Sua  igno- 
ranza e suo  nulla,  S.  Crisost.  , t.  XI , p.  318.  ( Vegg.  Filo- 
sofi. Idolatria.  ) 

Modelli  di  fede.  Abramo.  S.  Crisostomo  , f.  XI  , p.  78  , 79.  — 
Donde  gli  proviene  il  nome  di  Padre  de'  credenti  , ibid.  , p. 
116,  117. — Merito  della  sua  fede  , solo  principio  della  sua 
giustificazione  , ibid.  , e p.  seg.  ; ibid.  , p.  173  e Seg.  , 184  e 

scg.  , 189  e seg.;  ibid.,  p.  sa3  ; t.  XII  , p.  333^  c seg S. 

Agostino,  I.  XXI,  p*  455. 

I patriarchi  dell'antico  Testamento,  t.  XI  , p.  167  , 168  (Abele, 
Enoch  , Mosè  , Noè  , Sara  , moglie  di  Abramo  ) , 184  c seg. 

Merito  della  loro  fede.  S.  Crisost.  ,1.  XI , p.  a5g  , 360. 

il  cieco-nato.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  247  e seg. 
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Il  centurione  del  Vangelo.  S.  Crisost.  , t.  X!  , p.  348. 

Eroismo  della  loro  fede  in  opposizione  alla  tiepidezza  della  nostra. 
S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  aoa. 

1 primi  fedeli.  Elogio  della  loro  fede  e dalla  loro  pazienza  nelle 
tabulazioni.  S.  Crisost.  , t.  XI , p.  i53  e seg.  ; t.  XVI  , pag. 
463-474. 

Conseguenza  pratica  di  tal  paragone.  S.  Crisost.  , t.  XI , p.  304 
(c  nota). 

Dalla  santità  delia  fede  proviene  la  fede  e la  irremovibile  fermez- 
za nella  credenza.  I costumi  si  regolano  su  la  fède.  S.  Crisost., 
t XI , p.  3o4- — La  fede  si  perde  per  depravazione  de’ costu- 
mi , t.  IX  , p.  4fa. 

Si  divide  in  fede  speculativa  e pratica  , t.  XI  t p.  7 , 16. 
Aringo  aperto  alle  speculazioni  della  fede  , t.  XI  , p.  13,  t3,  t j. 
Fede.  Nulla  si  rischia  nell’ abbracciarla  ; si  rischia  tutto  scono- 
scendola , A niobio  , t.  Ili  , p.  346  , 347  (e  noia). 

Fede  cristiana  quanto  influisce  sul  bene  essere  della  intera  società, 
t.  XI  , p.  300. 

Fede  , principio  e radice  di  tulle  le  virtù.  S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  ao6. 

Fede  per  le  opere  o fide  pratica.  Dottrina  di  S.  Clemente , papa , 
t.  I , p.  u5. — Del  pastore  d’  Erma  -,  ibid.  , p.  183 Di  Ter- 

tulliano , t.  Iti  , p.  64  , >59,  1G0. — Di  S.  Cipriano,  t.  IV,  p. 
103  , 107  , x6o  , 374. — Di  S.  Ilario  di  Poticri  , t.  V , p.  4 o3. 

— Di  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  i5  , 16  ; t.  XII  , p.  533-566 — Di 
S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  4^9  (nota). — Di  S.  Agostino,  t.  XXI, 
p.  36a  , t.  XXII  , p.  3oa  ( Trattato  della  fede  e delle  opere  ). 

— Di  S.  Ambrogio  , t.  IX , p.  39}  c seg — S.  Crisost.  , t.  XII, 

p.  56,  539,  54>>. — Abbraccia  tutti  i doveri  delta  vita.  Clemcutc 
d' Alessandria  , t.  I,  p.  433.  Chiunque  non  vive  conformemente 
alle  sante  leggi  stabilite  da  Gcsù-Crislo  , potrà  ben  dirsi  crisliauo  , 
ma  egli  non  lo  è.  S.  Giustino,  t.  I,  p.  387 — S.  Crisost.,  t.  XII, 
p.  633 , 5s3  , 535  , 536  , 537.  * 

Do  santo  nome  senza  una  vera  santità,  c un  ornamento  di  prezza 
che  si  calpesta.  Salviano  , I.  XXIII  , p.  1 4 > c seg. 

Non  v’ha  differenza  fra  l’infedele  ed  il  fedele  il  qual  non  pra- 
tica. S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  ibi  , 456. — Salrian*  , t.  XX11I, 
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p.  i63»l66  ; ibid.  , 167-169.T- S.  Agostino  , t.  X XI  , p.  4»J  ì 

ibid.  , p.  4 1 ■ » 4ia  > 4'9  > 4’°- 

Fede  senza  le  opere,  morta.  S.  Ambrogio  , I.  IV,  p.  1^5. — S. 
Crisost.  , I.  XII,  p.  5^7  « seg.  , 538,  S3g  , 547. — Salviano, 

t.  xxiii,  p.  143,  144. 

£ follia  uguale  a quella  dell'  ateo  , il  rinnegar  con  le  proprie  opere 
il  Dio  che  si  riconosce  con  la  propria  profession  di  lède.  S. 
Crisost.  , t.  XII  , p.  534. 

L’ infedeltà  de’ cristiani  è cagione  che  il  nome  di  Dio  sia  beateci- 
misto  fra  gl'infedeli.  Salviano  , t.  XXIII  , p.  164. 
li*  infedeltà  alla  legga  cristiana  , vera  idolatria.  S.  Crisost.,  t.  XII, 
p.  5a5  , 5a6  (e  nota)  , 5iy  e seg. 

Siccome  è inutile  la  buona  vita  quando  si  unisce  ad  una  dottriaa 
di  errore  , del  pari  la  sana  dottrina  a nulla  serve  quando  ai 
unisce  ad  una  vita  dissoluta.  S.  Crisost.  , t.  XII  , pag.  5az  ; 
ibid.  , p.  535  , 546  e seg. 

Le  buone  opere  senza  la  lède  , sterili  e nulle.  8.  Crisost.,  t.  XI, 
p.  114,  >3o  e seg.  ; t.  XII  , p.  556  , 557  — S.  Agostino  , t. 
XXI,  p.  4a4  e SCB'  (Vcgg.  Virtù  mondane.) 

Senza  la  fede  , le  stesse  buone  opere  a nulla  giovano.  Clemente 
d’ Alessandria  , t.  I , p.  4*3. 

Inconseguenza  del  oristiano  il  qual  crede  e non  prat  ca.  S.  Cri- 
sostomo , t.  XII  , p.  55a  , 553  , 555  (c  nota). — S.  Agostino, 
t.  XXI  , p.  486 , 487. 

La  lede  condannerà  quelli  i quali  mal  vivono.  S.  Crisostomo  , 
t.  XII  , p.  54o  (e  nota). 

Dove  è oggi  la  fede  tra  i cnstiaui  ? S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  577, 
578.— Salviano  , t.  XXIII,  p.  lagiój,  i3i  , 140. 
L'infedeltà  de' cristiani  é un  argomento  contro  la  fede?  Tertul- 
liano , 1. 11 , p.  4?4* 

È vero  che  la  fede  de'  primi  secoli  venne  alterata  nell'  età  susse- 
guenti ? Discusso  nello  scritto  intitolato  : Considerazioni  su  i 
tre  primi  secoli  , t.  IV  , p.  3g>  e seg.  (Vegg.  Chiesa  , sua 
indifellibilità.  ) 

jFede  cattolica  non  mai  variò  , t.  IV  , ibid.  , p.  373.376  , t.  V , 
Pise,  pi elm».,  p.  7 (•  nota)  j t.  Vili,  p.  3.(4-345  j t.  JtlX,  p.'Slp. 
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Fed*  apostolica.  Tertulliano  , I.  li  , p.  538-, 53o  ; I.  Vili  , pag. 
344  ; t.  IV  , p.  383. 

La  sola  regola  della  fede  non  soffre  riforma.  Tertulliano  , t.  IV  , 
p.  3j3  (e  nota). 

Il  simbolo  di  prof.ssion  di  fede  ci  prosi enc  dagli  Apostoli  ? Ruf- 
fino , è per  1’  affermativa  , t.  XX  , p.  35  (e  noia). — Spiega- 
tone che  nc  dà — Elogio  cd  analisi  di  qncli'opcra,  ib.,  p.34-37. 
Fedzlz  (Il  vero).  Sua  di  (finizione.  S.  Crisost-,  I.  XII  , p.  5u-ài5. 

— Quali  son  quelli  elle  chiamanti  con  tal  nome  ? S.  Cirilto  di 
Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  355-356  (nota). — A chi  conviene  lai 
nome  ? Salviamo  , t.  XXIII , p.  126  , 127.  ( Vcgg.  Fede  pratica.) 

Fannie,  arcivescovo  d'  Amasea  , t.  VII!  , p.  69. 

Fxi.isi  , manicheo  , conferisce  con  santo  Agostino  ssai  libero  arbi- 
trio, t.  XXII  , p.  1 3 (. 

Felici  , arcivescovo  di  Ravenna,  raccogli*  i discorsi  di  san  Pietro 
Crisologo  , t.  XXIII  , p.  3i5. 

Fauci  d’  Urgcl.  Sua  eresia  denunziata  al  concilio  di  Francfort  , 
t.  XXIV  , p.  3o4- — Confutato  dal  vescovo  d’  Orleans  Tcodulfo, 
ilid  , p.  a.1?? — Condannata  da  diversi  conciti , t.  XXV  , p-  5o8. 
Feiicissimo  ( Scisma  di  ) , t.  IV  , p.  232.  ( Lettera  di  S.  Cipriano 
a tal  riguardo)  , ihid. , p.  228. 

Fsiicita’.  In  che  consiste.  Sentimento  di  san  Barnaba  , t.  I , p.  1 13. 

— Di  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  377  , 4°®  e srg- — S.  Ilario  di 
Folieri  , I.  V , p.  392  e seg. — Di  S-  Basilio  , t.  VII , p.  i54 — 
Di  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  ia3  c seg.,  ig3  , ig4  (secondo  li- 
bro degli  offizi  ) — Tutti  vi  aspirano  , pochi  vi  pervengono,  per- 
chè non  conoscono  la  via  che  vi  condace.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , 

p.  172  e seg Ne  gode  il  solo  cristiano  , ibid-  , p-  176-182  — 

S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  35  ( Trattato  delia  vita  felice  , ibid., 
p.  436  ,-444  } *•  -XXII)  p-  247-248. — S.  Bernardo,  t.  XXV, 
p.  3»4-3i3. — Le  passioni  promettono  la  felicità  , e s no  ben  lon- 
tane dal  darla.  S.  Ilario  di  Potòri,  t.  V , p.  4°4- — S.  Agosti- 
no , t.  XXII  , p.  3i.  ( Vegg.  Passioni.  ) 

La  differenza  fra  chi  è felice  e quello  il  quale  non  io  è consiste 
nella  scelta  dell’  oggetto  ove  1’  uno  e 1'  altro  stabili  la  spcrauza 
della  svia  felicità  , cioè  nella  diffi  rena*  da' beni  eterni  c cadu- 
chi S.  Aiutine  , t.  XX  H , p.  247- 
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Manca  la  feliciti  tanto  le  li  ottengono  filli  beni  quanto  te  noa 
li  ottengono  quelli  che  ai  desiderano.  S.  Agostino,  t.  XXI  , 
p.  36.  ( Vegg.  Beni  delia  terra ■ ) 

La  feliciti  è fra  i godimenti  del  mondo  ? S.  Crisost.  , t.  XII  , 
p.  |63  e seg.  , 4?6 — S.  Efremo  , t.  Vili  , p.  084. 

La  feliciti  del  mondo,  ombra  di  feliciti.  S.  Agostino  , t.  XXI, 
p.  491. 

Quel  che  fa  la  feliciti  degl’  imperi.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  218- 
221 — De’ principi  , ibid-,  p.  234,  a35. 

La  feliciti  perfetta  non  si  rinviene  su  la  terra.  S.  Crisost.,  t.  XV, 
p.  3^5,  3y6 — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  276,  277. 

Non  v’ha  feliciti  per  l’empio. — S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  18. 
.Ve  n’ba  soltanto  nella  fedelli  alla  legge  di  Dio.  S.  Agostino,  t. 
XXI,  p.  371  , 43"* — S.  Crisost.,  t.  XVII  , p.  96 — S.  Am- 
brogio , t.  IX  , p.  70 Il  saggio  può  esser  felice  in  mezzo  a* 

patimenti  , ma  il  saggio  del  quale  in  parlo  , è quello  che  li 
soffre  per  la  fede  , per  la  giustizia  , per  Dio.  Lattanzio  , tam. 

HI  , p.  412. 

È straniero  in  questo  mondo.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  4o5. — Sola 
via  che  vi  mena  , ibid- , p.  4°b- 

La  feliciti  perfetta  sol  risiede  nel  cielo.  Là  b-sogna  cercarla.  Lat- 
tanzio , t.  HI,  p.  4«4 S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  277. — S. 

Eucherio  , t.  XXIII  , p.  4t>,  47'  ( Vegg.  Cielo.  Paradiso.) 
Felicità  promessa  a chi  piange  qua  giù.  S.  Gregorio  di  Nissa  , 
t.  Vili  , p.  29-31. 

Felicità  promessa  alla  purezza  del  cuore.  S.  Gregorio  di  Nissa  , 
t.  Vili  , p.  34-  (Vegg.  Purità.  Virtù  cristiana.) 

Fenzcme,  filosofo.  Suo  s sterna  , t.  1 , p.  377. 

Fanno  , manicheo  , convcrtito  da  sant’ Agostino  , t.  XXI  , p.  17. 

Fermo  , vescovo  di  Tagaste.  Suo  amore  per  la  verità,  t.  XXII  , 
p.  343-344. 

FcnnsHoo  , diacono  di  Cartagine.  Sue  opere  , t.  XXIII  , p.  4 19- 
420 Sua  vita  di  san  Fulgenzio  di  fiuspa  , ibid.,  p.  16. 

Fisliuoli.  Loro  doveri  verso  i loro  genitori.  S.  Ambrogio  , t.  IX, 
p.  179. — Si  adempiono  dopo  quelli  che  ci  legano  a Dio,  ibid-, 
p.  r?6. 
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Le  miserie  che  gli  assediano  fin  dalla  culla  , necessariamente  sup- 
pongono un  peccato  preesistente  al  cui  castigo  soggiacciono.  S. 
Agostino  , t.  XXII,  p.  aa4-aa6.  (Vegg.  Uomo.  Peccato  origi- 
nale. ) 

Figliuoli  morti  senza  battesimo  , sono  esclusi  a perpetuità  dal  re- 
gno de’  cieli  ? S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  i5o  e scg.,  a5jf. — II 
santo  dottore  opina  che  son  privi  dell’  ingresso  nel  regno  del 
cielo,  c condannati  ad  una  pena  meno  rigorosa  de' dannati  , 
iliid.,  p.  aoo  , aatì , 337. 

Del  battesimo  de'  figliuoli.  S.  Agostino  , I . XXII  , p.  199-301 

Figliuoli  di  Dio  ( Due  sorte  di  ).  S Agostino  , t.  XXII , p. 
181  — In  qual  modo  il  diveniamo.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p. 
ao5-aia.  (Vegg.  Battesimo.  Benefizi  deUa'divina  incarnazione.) 
Quali  sono  i figliuoli  di  Dio  , quali  sono  i figliuoli  del  Demo- 
nio? S.  Crisost.  , t.  XI,  p.  i43 — L’amore  non  già  il  timore 
fa  i figliuoli  di  Dio.  S.  Agostino  , I.  XXII  , p.  ao3  ( e nota). 
1 cattivi  cristiani  non  sono  figliuoli  di  Dio.  S.  Agostino,  t.  XXI, 

p.  486  , 487- 

Veri  figliuoli  di  Dio  , ibid. , p.  49*. 

Figliuolo  di  Dio.  Noi  siamo  i figliuoli  di  Dio.  Gloria  di  quest'a- 
dozione, t.  IV  , p.  61.  (Vegg.  Iddio  padre.) 

Che  cosa  intende  Platone  con  tal  vocabolo.  Origene  , t.  II  , p.  aaG. 
In  qual  modo  siam  noi  veramente  figliuoli  di  Dio.  S.  Cipriano, 
t.  IV  , p.  97. — Noi  il  diveniamo  col  battesimo.  S.  Cirillo  di 
Gerusalemme,  t.  Vili  , p.  355.  ( Vegg.  Figliuoli  di  Dio.  ) 

Filìgso  , prefetto  di  Cappadocia  , p.  565. 

Filippo  (S.)  battezza  l’eunuco  della  regina  Candace.  S.  Geronimo, 
t.  XX  , p.  78  , 79. 

Filippo  (L’imperatore)  fu  egli  cristiano?  t.  II,  p.  to3  (nota). 

Filippo  , 1’  Arabo  , t.  II  , p.  io4  (nota). 

Filippo-Auoosto.  Alta  protezione  da  lui  accordata  all'  Università  di 
Parigi  , t.  XXIV  , p.  i85  (nota)  , 189  , 190. 

Filippo  di  Buona-Speranza.  Poesie  , t.  XXIV  , p.  5a8. 

Filippo  (S.)  Neri  , fondatore  della  congregazione  de’ padri  dell’ora- 
torio di  Roma  , t.  XXV  , p.  591. 

Filippo  Smonto  , storico  , t.  XIX  , p.  4*4* 
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Filosi  , ebreo  , I.  I , p.  314 — È 6oprannoni.il»  il  Platon»  degli 

Ebrei  , t.  XX  , p.  189. — Segui  mollo  l'allegoria,  I.  IX  . p.  33. 

Filosofi.  Storia  sommaria  delle  diverse  selle  de'  filosofi  nel  paga- 
nesimo. Lattanzio,  t.  HI,  p.  3^5. 

Selle  diverse  dc’filosofl.  S.  Agostino  , t.  XVI  , p.  340. — Filoso- 
fi: Giudicale  voi  stessi  quali  b zzarric  , quali  vergognose  con- 
traddizioni ! Niun  ponto  di  appoggio  , nulla  di  fisso  o d'  in- 
telligibile ne*  vostri  sistemi;  nulla  die  su  l’evidenza  e la  ra  - 
gione  si  riposi.  Ermia  , L I , p.  3bi. — Lattanzio  , tom.  Ili  , 
p.  375. 

Idea  generale  de*  loro  sislcroi.  Taziano  , I.  I , p.  3^o-34  — Teo- 
filo d*  Antiochia  , ibid  9 p.  364  — Ermia,  iòni  ; p.  e seg. 
— Tertulliano,  I.  IH,  p-  48.—  Loro  contraddizioni.  Minuco 
Felice,  ibid.-y  p.  3o3-3o6.— - S-  Cr.sost.,  i.  XIII,  p.  49^  494- 
— S Agostino  , t.  XXI  , p.  4/ 1 , 4"2- 

Filosofi  Stoici.  S-  Giustino  , t.  I , j>  agi. — F.rmia  , pad.  , p. 
3;8  , 379 — S.  Agostino  , t.  XVI,  p.  a3g  , 340 — Platonici. 
S.  Giuslino  , I.  I , p.  2g3. — S Agostino  , t.  XVI  , p.  a49  1 
a5o. — Cinici  o epicorei  , t.  I , p.  377  , 378-371  , 372. — Ac- 
cademici, t.  XXI  ,p.  3o  — — Scolastici  , t XXIV  , p.  35g  e seg. 

Pretendevano  conoscer  la  vrrilà  co’ soli  lumi  della  loro  ragione,, 
Loro  orgoglio  gastigato  con  la  stravaganza  della  idolatria.  S. 
Agostino , t.  XXI  , p.  334. 

Foron  colpevoli  di  tutti  i delitti  della  idolatria.  S;Cii*o»t.,  t.  XI, 
p.  ioa,  io3. 

Dissolutezza  de' loro  costami,  opposi' alla  continenza  de' costumi 
crisi  ani.  Tertulliano  , t.  II  , p.  423-,  4 <3. 

Loro  impotenza  per  riformare  il  gcn.  re  umano , t.  I , p.  2S0  , 
261 , 371  , 4Jb , 437  j t.  Il , p.  aSò  ; I.  Ili , p.  410-4  i5  ; t. 
XXI  , p.  a5a — Confessioni  di  fiatone  , l.  II  , p.  ao8,  209. 

Forti  per  distruggere  , nulli  p<r  edificare.  — Conoscono  la  verità 
c la  corrompono.  Tertulliano  , I.  Il  , p.  4'Jt  , 4la- 

Loro  vicendevoli  accuse.  5-  Giustino , t.  I , p.  a8d. 

Poco  importava  al  demonio  che  combattessero  fra  loro  co’  più  con- 
traddittori errori  , quando  la  loro  comune  empietà  ne  faceva 
ugualmente  tanti  suoi  schiavi.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  171. 
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Come  diversamente  opinassero  i filosofi  de'  primi  secoli  sopra  Gesù- 
Cristo  e la  sua  religione  , I.  V , Disc.  prelim.’,  p.  6. 

Dichiarati  contro  il  cristianesimo, attirarono  co'loro  calunniosi  scritti 
il  fuoco  delle  persecuzioni  suscitate  da' re  e da’ popoli  confro  la 
Chiesa  cristiana  , t.  I , p.  ano  , aaa  , 333.  (Yegg.  Celso , Je- 
mcle  , Luciano  , Giuliano  l'  Apostata.  Massimo ■ ) 

Padri  dell’  eresie  che  insorsero  contro  la  Chiesa  , t.  Ili  , p.  48- 

Commiscro  al  pari  del  popolo  lotti  gli  eccessi  della  superstizione, 
I.  Il  , p.  a«4,  ao5,  ai6  , aai  (nota)  5 t.  IV , p.  ,469.  (Vegg. 
Socrate ■ Piatone.) 

I loro  costumi  per  la  maggior  parte  , Lattanzio , t.  Ili , p.  408) 
«.  IV  , p.  4ja. 

Loro  false  virtù  , t.  Ili  , p.  410  } t.  IV  , p.  474* 

• Loro  dottrine  per  la  riforma  de' costumi  , senza  autorità  , man. 
cano  di  sanzione  che  persuade  , t.  II  , p.  aoa-ao5  ; t.  Ili  , p. 
4m. — Scrittori  isolati  , in  piccol  nomerò  , dissertando  nelle 
loro  scuole , e non  comprendendosi  fra  essi.-  S.  Agostino  , t. 
XXI  , p 371. 

Corruppero  la  morale.  Origene  , t.  Il  , p.  138  , 139. — Lattanzio, 
t.  Ili,  p.  341  , 436 — Sopportar  non  poterono  1’  umiltà  di  Gesù- 
Cristo.  S.  Agostino,  t.  XXI.  p.  34').—  Tertulliano,  t.  Ili,  p.  18. 

Ne  sa  l’ultimo  degli  artefici  su  la  natura  di  Dio  assai  meglio  del 
.più  sottile  de’ filosofi.  Tertulliano,  t.  II,  p.  4*i  , 412  1 4a^* 

Presentirono  talune  delle  nostre  verità.  Clemente  d'  Alessandria  , 
t.  I,  p.  393  , 401  , 410  — Tertulliano,  t.  Ili  , p.  47 — Lat- 
tanzio, t.  Ili,  p.  388,  38g — S.  Agostino,  t<  XXI,  p.  349; 
t.  XXII  , p.  388  , 389. 

Parlano  talvolta  il  medesimo  linguaggio  de'  santi  libri.  Origene  , 
t.  II,  p.  304 , 3o5,  3ió,  316. — Minucio  Felice,  t.  Ili  , p.  297. 

Ebbero  cognizione  della  nostre  Scritture  ? t.  V , Disc.  prelim., 
p.  1 1. 

Plagiari  de' nostri  santi  Libri.  S.  Giustino  , t.  I , p.  389 — Ter- 
tulliano, t.  Il,  p.  424 — Minucio  Felice,  t.  Ili,  p.  3o3.— 
Eusebio,  t.  V,  p.  140. — Attinsero  da' nostri  profèti  tutto  ciò 
che  dissero  di  saggio  c ragionevole  ; ma  appropriandoselo  , ma 
corrompendolo,  Clemente  d’  Alessandria  , t.  I , p.  4®>  , 48®s 

t*  36.  3a  , ^ 
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Non  vennero  se  non  dopo  i nostri  scrittori  sacri.  Origene  , firn. 
II  , p.  i55,  i5G. — Clemente  d'  Alessandria  , t.  I , p.  402,  \o3. 
— S Giustino,  ìbitl.,  p.  289. — I filosofi  e Gesù-Cristo.  S.  Ago- 
stino , t.  XVII , p.  72. — S.  Crisost.  , I.  XIII  , p.  47^ — Fi- 
losofi paragonati  a'  nostri  Apostoli.  S.  Astcrio  , t.  V , p.  34<>. 
— co’ nostri  solitari  cristiani.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  200. 
— In  vece  di  quel  perfetto  accordo  il  quale  tanto  eminente- 
mente spicca  ne1  nostri  scrittori  sacri  , vedete  nelle  scuole  della 
filosofia  umana  , quanta  vanità,  quanta  discordanza  d’  opinione. 
Una  tal  differenza  basta  ella  sola  a dimostrare  che  Iddio  parlò  per 
la  bocca  de’  primi.  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  271. — I filosofi 
moderni,  detrattori  del  cristianesimo,  altro  non  sono  che  gli  echi 
degli  antichi,  tutti  del  pari  confutati  da’  nostri  apologisti,  t.  IV, 
p.  387. 

Veri  filosofi.  Quali  sono?  S.  Crisost.,  t.  XVIII,  p.  a5i. 

Descrizione  del  Glosufo  cristiano.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t. 
VI,  p.  3ji. — Con  quale  occhio  egli  risguarda  la  morte.  S. 
Crisost.,  t.  XV  , p.  99  , 100. 

Filosofo  cristiano  esposto  alla  sventura  , t.  XXIII , p.  358  , 35q 
(nota). 

Voi  a etc  agio  per  esser  filos  fi , non  ne  avete  per  esser  cristiano. 
S.  Paolino  di  Nola,  t XX  , p.  4'9- 

I veri  filosofi  sono  i poveri  di  spirito,  t.  VI  , p.  229. 

Filosofi!.  Sua  difiìnizioue.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  402  , 4o3. 

L'antica  filosofia  si  divide  in  tante  sette  diverse  , t.  Ut  , p.  4o3. 

Studio  della  filosofia.  Passione  nobile  quando  è ben  diretta.  Lat- 
tanzio , t.  Ili , p.  38  > , 38 1 . 

In  qual  modo  insegnata  da  Origene,  t.  IV  , p.  3i<;-3zz. 

II  cristianesimo  non  ributta  la  filosofia.  Origene  , t.  11,  p.  120, 

1 121. 

La  filosofia  e’  insegna  a conoscer  noi  stessi  ed  a conoscere  Dio. 
S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  45. 

La  filosofia  e la  vera  religione  non  sono  cose  diverse.  S.  Ago- 
stino , t.  XXI  , p.  128.  * 

Iddio  1’  avea  data  a’  Gentili  , come  la  legge  agli  Ebrei  , per  ser* 
tire  d’introduzione  al  Vangelo.  Clemente  d'Altssandria  , t.  I, 
p.  422  , 4a3. 


Digitized  by  Google 


DELLE  MATBIUE 


$83 


filosofia  cristiana.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  3l. 

La  vera  filosofia  conviene  a tulli  , perche  tutti  tendono  alla  feli- 
cità , ed  e sempre  tempo  di  applicarvi.  Clemente  d' Alessandria, 
I.  I,  p.  tju8. 

Studio  della  filosofia  , comune  al  1V°  secolo,  t.  V , [Dite,  preli- 
minare , p.  G e scg. 

Filosofia  platonica.  È vero  che  influì  su  gli  scritti  de' santi  Pa- 
dri 1 iiid.  , p.  8 e srg.  ; t.  Il  , p.  207. 

Sua  impotenza  per  insegnare  all'  uomo  le  prime  verità  , tom.  Il, 
p.  i5y  ; t.  Ili  , p.  397  , 3g8  , ititi  , 38 1. — Comprendere  la 
falsità  di  una  religione,  la  saggezza  umana  può  andare  fin  là, 
spingere  fin  là  la  cognizione  della  vera  religione  , la  sola  gra- 
zia divina  può  conferire  un  tal  benefizio  , ibid.  , p.  398. 
Filosofia  cristiana  opposta  a quella  de’  saggi  del  paganesimo,  S. 

Gregorio  di  Naz  anzo  , t.  VI  , p.  Ij3,  197. 

Differenza  fra  la  loro  dottrina  e quella  de' nostri  profeti.  Origo- 
gcne  , t.  Il  , p.  207  ; t.  IV  , p.  4;4  e seg. 

Filosofia  cristiana.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  2,53  e seg. 

Vera  filosofia  In  che  consiste.  S.  Crisost.,t.  XV,  p.  4 1 4~4  ‘9  e 3C3- 

Kilostorgo,  Storico  ar  ano  , scrittore  ecclesiastico  , t.  IV  , p.  333, 
— Calunniatore  di  sant’  Attanasio  , t.  V , p.  226  , 227  (nota). 

Fine  dell’  uomo  su  la  terra.  Perchè  creato.  Lattanzio  , t.  Ili  , p. 

37/-3sA 

Finanze  , assediala  da  Rad  >gasio  , è liberata  da  sant'  Ambrogio  , I. 
IX , p.  16. — Concilio  di  Firenze  , t.  XXV  , p.  522. 

Fiuhvsiebto.  Che  mai  intende  san  Basilio  con  questa  parola , t.  VII, 
p.  99  , 100. — Omelia  del  medesimo  sopra  i corpi  luminosi  i quali 
ornano  il  firmamento,  ibid-,  p.  n5,  119,  122. — Conseguenze 
le  quali  risultano  dalla  maguificenza  del  firmamento  , ibid . , p. 

1 io.  ( Vegg.  Cielo.) 

Fiiiuiliano  (S.).  Suo  sentimento  sul  ribattezzaraento  degli  eretici  , 
t.  IV  , p.  277  (nota).  . 

Flacilla  o Placida  , (imperatrice)  , sposa  di  Teodosio.  Sua  orazio- 
ne funebre  , da  san  Gregorio  di  Nissa  , I.  Vili  , p.  83.  — Sue 
virtù  , ibid.  , (nota)  , t \ , p.  Sti. 

Fcàviaau  (S.)  , arcivescovo  d’  Antiochia  , fa  predioarc  in  sua  vece 
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il  tuo  sacerdote  san  Giovan  Crisostomo  , contro  I’  oso  allora  do- 
minante , t.  X , p.  38  , 78  ; t.  XI  , p .187.— Suo  elogio,  ibid  , 
p.  289;  t.  XVIII  , p.  » 4^2-  — Sua  condotta  apostolica  du- 
rante la  sedizione  , t.  XVI  , p.  60.  — Va  a sollecitare  la  grazia 
degli  abitanti  , Aid.  , p.  G1-G8 — Suoi  sermoni  , ibid.  , pag.  Go 
(e  nota)— Suo  viaggio  ili  Costantinopoli  , ibid.  , p.  1 y3, — Suo 
discorso  all’imperatore,  Aid.  , p.  198*21 1. 

Maltrattato  da’  vescovi  del  partito  d'  Eutichio  , t.  XIX  , p.  5oi. 
Condanna  Eulicliio  ; ed  a deporto  dal  falso  concilio  d’  Efeso  , t. 
XXIII  , p.  49l- 

Flbgobi  , scrittore  pagano.  Sua  testimonianza  in  favore  del  cristia- 
nesimo, t.  II  , p.  62  , 371  (nota). 

Floriko  ; eretico.  Lettera  che  gli  dirige  sant’  Ireneo  , t.  I , p.  157. 

Floro.  Trattati  di  teologia  , t.  XXIV  , p-  279  (nota).  — Combatte 
Origene  , t.  XXIV  , p.  3©3 — Sue  poesie,  ibid.  , p.  5i8  , 5ig. 

Foca  (S-),  martire.  Suo  elogio  da  S.  Andrea  d’  Amasia , t.  V , p. 
345  e seg. 

Foca-il-Ttrahko.  Il  papa.  San  Gregorio  gli  scrive  per  felicitarlo 
della  sua  promozione  all’  impero  , 1.  XXIV  , p.  63  ; ibid.  , pag. 
127  , 128  (nota);  ibid , p.  271. 

Folco  di  Nryillt  , missionario.  Sua  risposta  al  re  Riccardo  d’ In-  ’ 
ghiitcrra , t.  XXIV  , p.  262  (nota). — Suoi  buoui  successi  , ibid  , 
p.  4°2.—  Suo  articolo,  ibid.,  p.  '3  c seg. 

Folco  , arcidiacono  di  Langrcs.  S.  Bernardo  gli  scrive  , t.  XXV , 
p.  1 16  e seg. 

Follia  innanzi  a Dio.  Che  cosa  intende  san  Paolo  con  questa  pa- 
rola. Origene  , t.  Il  , p.  23  , 1 1 3 ,114,  21 1 , 212 Omelia  di 

S.  Crisost.,  sul  detto  dell'Apostolo  clic  fu  croce  e follia  , t XIV, 
4^4‘  (Vegg.  Croce.  Saggezza  umana.  Fede  ) 

Follia  della  incarnazione  divina.  Tertulliano,  t.  Ili  , p.  17  , 18, 

19  — Follia  rimproverata  a’ cristiani  , t.  I , p.  307;  t.  II  , 
p.  120,  12 1 . ( Vegg.  Apologisti.) 

Foutaikl  (Niccolo)  , traduttore  di  san  Giovan  Crisostomo Suo 

modo  di  tradurre  , t.  XI  , p.  28  (noia) — Elisilo  della  sua  ver- 
sione , p.  34-35  (nota). — Versione  di  Cassiauo  , sotto  il  nome  di 
labgny  , t.  IX  , p.  4;©. 
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Foimoso.  ( Il  papa.)  Giudicato  dopo  la  sua  morte  , t.  XXV , p.  <11. 

Fortuna.  Sant’ Agostino  rimprovera  a se  stesso  di  aver  troppo  adope- 
rato quella  parola,  t.  XXI,  p.  3a. — Di  ciò  che  chiamasi  beni  di 
fortuna  , ibid  , p.  35-46 — Loro  fragilità,  ibid.  ( Vegg.  Beni  della 
terra)  Parola  vòta  di  senso,  t.  XII  , p.  i?8  (nota). 

Fortunato  , manicheo.  Conferenza  di  S.  Agostino  con  queir  ereti- 
ca , t.  XXII  , p.  i3o. 

Fortukato  (S  ) di  Poitier9.  Sue  poesie  , t.  XXIV  , p.  5ia. 

Forza  ( Diffiiiiziouc  della  vera).  S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  191. 

Fozio.  Sua  Biblioteca,  t.  I,  p.  ja  ; t.  XIX,  p.  431-433. — Suo 
Nomucanon  ed  altre  opere,  ibid.,  p.  433  , 434  ( e note  ).—  Giu, 
dizio  eh’  emette  P abate  Fleury  su  qhel  famoso  patriarca  , t.  XXV, 
p.  Su. 

Fa  condannare  il  patriarca  S.  Ignazio  in  un  concilio  , t.  XXV, 
p.  5 10. — E condannato  dal  concilio  generale  di  Costantinopoli, 
ibid. , p.  òli. 

Francesco  (S.)  d’  Assisi  , t.  XXIV  , p.  4y8-5o4-  Il  suo  instituto  4 
approvato  da’  papi  Innoccnzio  III  c Onorio  III  , ibid.  , p.  4<j3. 
— Sue  prediche  per  le  città  e le  campagne  , ibid . , boi.  — Suoi 
primi  discepoli  , ibid.  , boa  , 5o3.  — Sue  scritture  , ibid.  , 5o4 
(nota). 

Francesco  1°,  protegge  1’  Università  di  Parigi  , t.  XXIV  , p.  ao4 
(nota). 

Francesco  (S.)  di  Sales.  T.  XXV,  p.  Ó84.  Vero  riformatore  della 
cattedra  francese  , ibid.,  p.  586. — Carattere  della  sua  eloquenza  , 
ibid.  , c 584 — Sua  Introduzione  alla  rila  devota. — Spirito  di 
questo  librp  , t.  IX  , p.  5?  (nota). 

Francesco  ;S.)  Saverio  , Apostolo  delle  Iudie.  Buoni  successi  delle 
sue  prediche  , t.  XXV  , p.  54?-55o. 

Francia.  Elogio  parlicolaie  dato  alla  corona  di  Francia.  S-  GregO- 
rio-il-Grande  , t.  XXIV  , p.  124. 

F reculfo  , vescovo  di  Lisieux.  Compendio  della  storia  universale  , 
t.  XXIV,  p.  168. 

Fbedigario.  T.  XXIII  , p.  a4  (nota). — Sua  cronica,  ibid.  , p.  la 
e 166. 

JaeiTtcìLE  , rsgina  de’  Marcouianni  , Invia  ansbaseiatori  a mat’Aa- 
hro;i# , t.  IX  , 9.  là. 
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Frodoardo  (Cronica  di),  t.  XXIV  , p.  170. 

Frontone.  Suoi  assalti  contro  il  cristianesimo  , t.  I , p.  2 j3. 
Frugalità'  degli  antichi  Romani.  Salviano  , t.  XX11I  , p.  100-101. 
( Vegg.  Temperanza ■ Roma ■ ) 

Foca  nella  persecuzione.  È permessa  ? T.  IH  , p.  i4p ( Trat- 

tato di  Tertulliano  a tal  riguardo  ) , t.  IV  , p.  37. — Di  sanl’At. 
tanasio  , t.  V , p.  2ià-a36.—  Di  sant’  Agostino  , t.  AXU  , p.  571. 
(Lettera  ad  Ilario.) 

Fuga  delle  occasioni.  S.  Geronimo  , t.  XX,  p.  108-140  e seg.  , 
148-aai  , 387 — S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  i3y  ; t.  XV1I1  , 
p.  iS5  e scg.,  Aid.,  p.  a(>4  e seg.  , 281-282 — Salviano  , t. 
XXIII  , p.  i3i  , 137  , 140. 

Fulberto  (S.)  di  Sciartres , t.  XXIV,  p.  3z7-  ì3o. — Sue  virtù  epi- 
scopali, ibid. — Suo  stile,  ibid.,  p.  33o  , 33 1. 

Fulceneio  (S.),  vescovo  di  Rus,  a.  Suoi  Trattati  teologici  , t.  XXIII, 
p.  9 — Convertito  dalla  lettura  di  un  discorso  di  sant' Agostino  , 
t.  X XI  , p.  19.— Uno  de' più  celebri  discepoli  di  sant' Agostino, 

t-  X vili , p.  9.  — Stima  che  gli  dà  Bossuet  , ibid Carattere 

della  sua  eloquenza  , ibid.  , p.  9-10. — Alcune  imitazioni  che  ne 
fnron  fatte,  ibid.,  p.  i3-i6. 

F urto.  A quale  penitenza  esser  dee  soggetto  , t.  VII  , p.  439. 


G. 


Gaetano  (Il  cardinale).  Sue  opere  , t.  XXV  , p.  Sài. 

Gaiezza  necessaria  al  catechista.  S.  Agostino,  1.  XXI  , p.  81. — 
Quale  ? ibid. 

Gaio,  di  Diddc  , sacerdote  di  Cartagine  , scismatico,  t.  IV,  p.  298. 

Caillard  , dell'  accademia  francese. istoria  di  Carlomagno,  t.  XXIV, 
p.  a35- 

Gaina  , generai  Goto  Ariano.  Cede  all’eloquenza  di  S.  Crisost.  , 
t.  X , p.  5 e seg.  ; ibid.  , p.  toó  e seg. 

Galkrio.  Sua  persecuzione  , t.  I , p.  279  ; t.  Ili  , p.  4^4*  — Sua 
punizione  , ibid. , p.  477- 

Galilei  (I).  Cristiani  indicati  con  tal  nome  , t.  I , p.  264  (nota). 
■ — Giuliano  I’ Apostata  dà  loro  tal  nome  per  derisione  , per  rcii- 
d-rli  iidinoli  cd  odiosi  , t.  VI  , p.  170  ; I.  XX  , p.  188  > *89. 
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C m i. ir  (Chiesa  di  Ile)  o di  Francia.  ( Vegg.  China.  ) 

Ignoranza  che  vi  regnava  nel  VI0  secolo  , t.  XXIV  , p.  la,  i3, 
14 — A che  vi  si  limitava  folla  la  scienza  ecclesiastica,  iblei. , p. 
16  , 17  , 18.  — Delitti  che  vi  si  commettevano  impunemente, 
ibid.  , p-  18,  261  ,281. — Distrutti  da’ popoli  settentrionali. 
S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  tu  ; t.  XXIV , p.  19  ; ibid. , p.282, 
283  (e  nota). 

Gaudenzio  (S.) , vescovo  di  Brescia  , t.  Vili  , p.  480  e scg.— Giu- 
dizio su  le  sue  omelie  , ibid.  , p.  453  , 454  (nota) Altre  opere 

pubblicate  sotto  il  suo  nome,  t.  Vili,  p.  — É costretto,  sdito 

pena  di  scomunica  , ad  accettare  il  vescovato  , t.  X , p.  i53.  — 
Sua  testimonianza  su  la  presenza  reale  di  Gcsù-Cristo  nell'  Euca- 
ristia , t.  vili , p.  454- 

Gaudenzio  , vescovo  donatista.  Suo  fanatismo , t.  XXII  , p.  277  , 
289 — Libri  di  S.  Agostino  contro  quel  vescovo  , ib  , p. 289-290. 

Gelasio  ( Il  papa  ).  Convoca  in  Roma  un  celebre  concilio  pel  de- 
creto su  la  distinzione  de’  libri  canonici  dagli  apocrifi  , t.  XIX  , 
p.  5o5. 

Gelosia  , passione  crudele.  S.  Crisost. , (.  XIX,  p.  280 , 282.  (Vegg. 
Invìdia.) 

Genesi  ( Il  libro  della  ) era  conosciuto  da'  pagani  , t.  I , p.  241. 
Genesi  calunniata  da  Celso  , c vendicata  da  Origene , t.  II  , p. 
1 55  e scg.,  ibid-,  p.  3G8  , 369 — Vendicata  da  S.  Cirillo  d’A- 
Icssaridria  dalle  calunnie  di  Giuliano  , t.  Vili  , p.  384 — Clic 
mai  ne  dicono.  S.  Cr  sost.  , t.  XI , p.  373 — S.  Geronimo  , 
t.  XX  , p.  80. — S Ambrogio.  S.  Basilio.  5.  Gregorio  di  Nissa. 

( Veggansi  le  parole  Alosè.  Esaemerone.  ) 

Genio  simbolico  dell’  antichità , t.  IV  , p.  469-  (Veggasi  Allegoria  ) 

Gennadio  , medico  di  Cartagine.  Storia  che  ne  riferisce  S.  Agosti- 
no , t.  XXII  , p.  564 , 566. 

Grnnado  , sacerdote  di  Marsiglia.  Suo  articolo,  t.  XXIII  , p.  294. 

Gennaio  (J-miiarius).  Risposta  di  sant’  Agostino  a diverse  quistioni 
di  disciplina  proposte  da  quel  vescovo  , t.  XXII  , p.  542  , 554 • 

Genserico,  re  de'  Vandali  , Ariano  , perseguita  i cattolici  , t.  XXIII, 
p.  4 24-5 18. 

Gentili  o pagaui  ( Tre  «lassi  di  ) , t.  XI  , p.  102  (nota). 
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Quelli  i quali  vitsero  confórmemente  alla  legge  naturale  , sono 
ammessi  alla  salsezza  ? sentimento  di  S.  Crisost.  , ibid .,  p.  101 
e seg — Gentili  o ultimo  giudizio  , secondo  q ml  l.gne  5nn  giu- 
dicati. S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  3(15  ( e nota). — Vocaz  onc  dei 
Gentili  e riprovazione  degli  Ebrei.  S-  Crisost.  , t.  XI  , p.  35G 
e seg — Predetta  da' profeti.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  no. 

L’  avveramento  delle  predizioni  a tal  riguardo  è luminosa  prnova 
della  verità  del  cristianesimo.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  ,j8a  , 
486.—  Vocazione  de'  Gentili  , mistero  della  grazia  , esser  non 
poteva  operato  se  non  dall’ onnipotenza  di  Gesù-Crislo.  S.  At- 
tanasio , Disc.  su  l’  incarn.,  t.  V , p.  iS3-i88 S.  Crisost.  , 

t-  XIII  , p-  5a9  , 53o. 

GaaABcniA  cristiana,  t.  I , p.  122  , ia3  , 141 — Testimonianze  di 
S-  Clemente  , papa  , «.  I , p.  taa  , ia3 — Di  S.  Epifanio  , tom. 
XX  , p.  18  , 19 — Di  S.  Ignazio  d’  Antiochia  , t.  I , p.  i38  , 

i3g,  144  > 187. — Di  S.  Crisost.  , t.  XIII,  p.  i3 7 c seg La 

tradizione  che  ci  vien  dagli  Apostoli  insegna  che  i vescovi  sono  , 
riguardo  a’  sacerdoti  , ciò  eh’  era  Aronne  riguardo  a'  suoi  figliuoli, 
sacerdoti  ordinari  dell’  aulico  Testamento  , i quali  raffiguravano 
quelli  del  nuovo.  S-  Geronimo  , t.  XX  , p.  3gg  (e  nota). 
Distinzione  dell'episcopato  c del  presbiterio,  t.  XVIII  , p.  435 
(e  Mota),  (Vegg.  Eccellenza  dell'  episcopato.  Sacerdoti ■)  T.  IV, 
p.  437,  438.— S.  Crisost.,  t.  XVIII,  p.  38a  , 383;  t.  XIII  , 
p.  208. 

Sua  necessità.  S.  Crisost.,  t.  XVIII  , p 384,  385. 

Non  v’ha  Chiesa  senza  episcopato;  diversamente,  tanti  scism  . 
quanti  Sacerdoti.  S-  Geronimo , t.  XX  , p.  3gg. — Dottrina  di 

S<  Dionigio  l’  Areopagita  , t.  XIX  ,•  p.  480  ; t.  XX  ; p.  ig 

S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  aia — S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  a4i,  aja. 
Gerarchia  celeste.  Dottrina  de'  libri  attribuiti  a S.  Dionigio  l’A- 
reopagìta  , t.  XIX  , p.  486. 

Gkuahdo,  vescovo  d’  Anguleme  , si  fa  seguace  del  partito  dell’  anti- 
papa Anacleto.  Rimproveri  che  gli  dirige  S.  Bernardo , t.  XXV, 
p.  173  , 174  ( c nota  ). 

Cmuroo  o Gi«àbbo  , fratello  di  S.  Bernardo.  Doglianze  del  santo 
ati  ta  tua  morte.  'Etqgip  delle  aue  virtà  , fc  XXV  , p. 
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Gkrsebto  , papa  solfo  il  nome  di  Silvestro  II.  Suei  sforzi  per  riac- 
cendere la  fiaccola  della  scienza  , I.  XXIV  , p-  09.—  Sue  quali- 
tà , ibid , p.  338 — Sua  erudizione  prodigiosa  pel  «uo  tempo  , 
iLid.  ( e nota  ). — Suo  stile  , ibid.,  p.  338. 

Geenna  (Il  prof.  la).  Persecuzioni  che  dovè  soffrire.  S.  Criaost.  , 
t.  XUI  , p.  437  , 438. 

Spiegazione  delle  sue  parole  : Io  so  che  la  via  del V uomo  non 
dipende  doli  uomo  , eco.  S.  Crisost.  , t.  XII , p.  378  e seg. 

Germano  , vescovo.  Rimostranza  fatta  contro  di  lui  da  S.  Dionigio 
d’  Alesandola  , t.  I , p.  i li). 

Ciarlino  (S.),  vescovo  di  Parigi.  T.  XXIII  , p.  507. 

Germano  (S.),  vescovo  d' Auxcrre  , t.  XXIII,  p.  5og. 

Giovano,  patriarca  di  Costantinopoli,  t.  XIX  , p.  441’ 

G Eooniuo  (S  } , sacerdote,  dottore  della  Chiesa.  Suo  articolo,  t. 
XX  , p.  5o  c seg  — Suoi  comiuciamenti  , sua  educazione  , suo» 
viaggi  , ibid.  , p.  5o-5u  — Impara  da  san  Gregorio  di  Nazianzo 

il  suo  metodo  di  spiegare  i libri  santi  , ibid.,  p.  5a Rattenuto 

in  Roma  dal  papa  san  Damaso  , ibid.  e p.  ta8. — Suo  ritiro  in 
Bettelcm  , ibid. , p.  54 — Suoi  immensi  lavori,  ib.  p.  56  c seg* 
— Suo  carattere,  p.  64. — Suo  elogio  , ib  , p.  81,  63  , 457  , 458, 
Descrizione  del  suo  deserto,  t.  XX  , p.  196-199. 

Sua  passione  per  gli  autori  profani  , t.  XX  , p.  ai4  , at5. 

In  qual  modo  risponde  a'  suoi  detrattori  , t.  XX  , p.  *a3  , 316, 
337  ; ibid.  , p.  53. 

Che  mai  pensava  sant'  Agostino  della  sua  disputa  con  RufSno  , 
t.  XX  , p.  37-30. 

Che  ne  dice  un  moderno , ibid.  , p.  333  , 334. 

Giudizio  che  pronunziò  Ruffino  di  san  Geronimo  , ibid.  , p.  3i.' 
Sue  lettere  , t.  XX  , p.  53  , ibid.,  p.  65  ( e nota  ) — Scelta  di 
lettere  tradotte  in  francese  , ib.,  p.  67-334 — Lettere  su  l'edu- 
cazione , ib.  , p.  3oG-3a7. — Continuazione  delle  lettere  del  santo 
dottore  , ib-  , p.  3a8-336. 

Le  sue  lettere  compongono  la  parte  delle  sue  opere  più  alile  al 

ministero  della  predicazione  , t.  XX  , p-  65 Scelta  di  lettere 

di  san  Geronimo  , divise  in  tre  classi  , ibid.  , p.  66  e seg. — 

Loro  elogio  , ibid.  , p.  67 Versioni  che  ne  furon  pubblicate, 

ibid.  , p.  68  ( • nota  ). 

t.  a6.  33 
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Sua  lettera  a Citi  fine  contro  gii  errori  di  Pelagio  , I.  XXII  , 
p.  lofi. 

S.  Geronimo  indica  sant' Agostino  cime  vendicatore  della  ver  ta 
cattolica  contro  gli  errori  del  pclagianisiao , t XXII  , p.  i33. 
Suoi  trattai i di  controversia  , I.  XX,  p 6)  ; ibid.,  p.  3yi  e seg. 
Suo  giudirio  su  l’arte  di  tradurre,  t.  XI,  p.  a6. — Che  cosa  ne 
dice  il  P-  Mirli.may  , ibid.,  p.  38  — Che  cosa  ci  risponde  a' 
tuoi  critici,  ibid.,  p.  ai) —Suo  trattato  della  miglior  maniera 
di  tradurre  , t.  I , p.  89  ( tradotto  in  francese  con  note). 

Sua  versione  della  Cronica  d'  Eusebio  , t.  I , p.  93. 

Suo  Catalogo  degli  scrittori  ecclesiastici  , t.  I,  p.  71  j t XX,  p 5g. 
S Geronimo  storico,  ibid.,  p 335  e seg. 

Sue  prevenzioni  contro  sin  Giovan  Crisostomo,  I.  X , p.  146. — 
Scrive  contro  di  lui  , ib  , p.  147. 

Sua  opinione  inpra  Origene  , I.  XX  , p.  71  , 72  , toa , 175  e 
seg  , 178;  ibid  , p.  a j , 456. 

Carattere  della  sua  eloquenza  , t X , Oisc.  prrlimin  , p.  35. 
Elogio  del  santo  solitario  da  san  Prospero  , t.  XXIII  , p.  3gz,  3g3. 

Gzrso»  ( Giovanni  Chartier),  fonoso  cancelliere  dell' Uni  versili 
di  Parigi  , t.  XXIV  , p.  202  (nol  i). — Suo  articolo  , t.  XXV  , 
p 46  — Sua  dottrina  su  la  s 1 1 j remar ia  della  sede  romana  , ibid., 
p 46,  47-'— Sue  virlù  e sua  autorilì  , ibid.  , p.  5i  , 5a. 

Gxrdsalemhs.  Due  Gerusalemme.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  45.— 
La  città  di  Gerusalemme,  o ciltà  santa.  Suo  elogio.  S.  Geronimo, 
t.  XX  , p-  93-98 

Profanata  da’  pagani  i quali  avevano  innalzato  i loro  idoli  , sopra 
la  sua  santa  montagna  , ibid.  , p.  g5  , 96.  ( Vegg.  Calvario.) 
Sforzi  di  Giuliano  I'  A|>ostata  per  ncoslru  re  il  su  > t mpio,  tom. 
Vili  , p.  35i  , 35a  ( e nota  ).  (Vcgg.  Giuliano  ) 

Gsavsuo  e Pbotasio  (SS  ) , martiri.  Scoprimento  de'  loro  corpi  , 
».  IX  , p.  354  e seg. 

Gesù-Cbisto  (Fede  a).  Motivi  che  la  determinano.  Origene  , t.  Il  , 
p.  4>  , 5g  , 61  , 62  , 6j  , 65. — Tertulliano  , ibid . , p.  338-374- 
— S-  Cipriano  , 4 IV,  p.  12  , a5,  396-408. — S.  Attanasio,  t.  V, 
p.  188.—  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t-  VI,  p-  347  , 34®  e seg. 
— S.  Basilio  , t VII  , p.  a»a  219.— S Efrtmo  , t.  Vili,  p a8g. 
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— S.  Crisost.  , I.  XIII , p.  a85  e seg  ( Trattato  sa  la  divinità 

di  Gesis-C  risto). — S.  Agostino  , t.  XXI  , pag.  iai>i3o  , Aid.  , 

p.  i 53 . 

La  sua  divinità  provata  dalle  profezie  e da’ miracoli  forieri  delle 
principali  circostanze  della  sua  vita  , della  sua  passione,  della 
sua  morte  c della  sua  risurrezione.  Tertulliano,  t.  II  , p.  370, 
3;i — Lattanzio,  I.  HI  , p.  437  (uuta)  — S.  Attanasio,  V, 
p.  189  c srg. 

Divrrstà  di  opinioni  fia  i illusoli  de'  primi  secoli  su  la  persona 
di  Gcsù-Cristo  , t.  I,  p.  334  c seg.  ; ibid.  , 3o6 , 307  ; t.  Ili, 
p.  3i3  , 340  ; t-  V , Di»c.  pnlimin.  , p-  7 , 8 ; t.  XI , p.  sia. 
—Non  si  con  isce  G sù-Crislo  se  non  come  un  uomo  ordinario 
clic  gli  Ebrei  giudìcaron  tale;  donde  si  credeva  aver  diritto  di 
accusarci  di  non  adorare  se  non  un  semplice  mortale.  Tertul- 
liano,  t.  II,  p.  3C7.  ibid.  , p.  377. — Origene  , t.  II  , p.  74,  7S. 

Incerti  zza  nella  ipuale  tra  Nicodrino  su  ciò  che  dovea  credere  della 
persona  e di  lla  dottrina  di  Gcsù-Cristo.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p. 
a35  e seg.  (VYgg.  Dubbj  su  Ut  religione.) 

Venuto  nel  m nido  , fu  sconosciuto  Uel  mondo.  Perchè?  Origene, 
t.  Il  , p g3 — S.  Attanasio  , t.  V , p.  189 , 190  , a5l—  S. 

Crisost.  , t.  XIII,  p.  5oi  ; ibid. , p.  3go S.  Agostino}  t. 

XXI  , p.  335  , 343. 

Gesù  Cristo  oggetto  di  contraddizione.  S.  Ilario  di  Poticri  , t.  V, 
p.  390  , 391  — S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  Sii. 

Altro  uon  fu  che  uomo  ? ( Errore  d'  Apollinare  confutalo),  I.  V, 
p.  3)3  , 343.  (Vegg.  gli  articoli  Incarnazione.  Messia . Inerbo. 
Figliuolo  di  Dio.  Lo  stesso  Dio  , consustanziale  a Dio  padre 
suoy  , I.  VII,  pj  4*6  > t.  XIX  , p.  345. — Altro  non  era  che 
un  uomo  ? Arni  b o , I.  Ili,  p.  341 — S.  Basilio,  t.  VII,  p. 
4 16 — S.  Attanasio  , t.  V , p.  190  , 191 — Origene  , t.  II,  p. 

93  , y3 Se  altro  non  fu  che  un  uomo,  in  qual  modo  potè 

opirare  tante  maraviglie!  ibid.,  p.  93  , 9.4. 

Gcsù-Cristo  altro  uon  era  che  un  angelo?  Opioione  di  Celso  con* 
fidata  da  Origine  , I.  Il  , j>.  197.— Da  Ttrluliiano  } I.  Ili  , 
p a3  , 34. 

Altro  non  fu  che  un  profeta  ? I.  Vili  } p.  481.— Iddio  invìi  Via 
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la  terra  Gesù- Cristo  , non  semplicemente  eo  me  buono  e giusta, 
B>  come  la  stessa  giustizia  e bontà.  Clemente  il’  Alessandria  , 
».  I , p.  43j. 

Gesù-Crialo  figli uol  di  Dio  , lo  stesso  Dio  Sua  divinità  ricono- 
sciuta « professata  inrariabilnnntc  fin  dalla  nascila  del  cristia- 
nesimo ed  in  tulli  i secoli  cristiani.  S.  Ignazio  d'  Antiochia  , 

».  I , p.  i3j  , 145  , 146 S.  Ireneo  , ibid.  , p.  167  , 168  , 

J70. — S.  Giust.no  , ibid.  , p.  3 1 3 , 3iG  , 3«7  , 3i8  , 3ay  e 
»eg. — S Teofilo  d’  Antiochia  , ibid.  , p.  30}  , 305 — Origene, 
».  II,  p.  35  , 36  , 44  > 43  , 64  1 83.’,  a33. — Tertulliano  , li., 
p.  370,  37i  } t.  Iti  , p.  9 , 10  ; t.  IV  , p.  397-399  , 4 06  ; 
t<  XV  , p.  i38.— Clemente  d'  Alessandria  , I.  1,  p.  384,  385. 
— S.  Astcrio  , t.  V , p.  3 1 5. — S.  Ilario  di  Pollcri  , ib.  , p.  36o, 
36 1 . — S.  Cirillo  di  Gerusalemme,  t.  Vili,  p.  370,  376  , 897, 
393  , 3 g5. — S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  39  , ayù  , 396  , 307  , 
3o8 — S.  Crisosl.  , t.  XIII  , p.  384  e s.g.,  587  ; t.  XIV,  p. 
106,  107  , 121  c seg.  , 3o8. — S Agostino  , 1.  XXI  , p.  33j  , 
5i5  , 5i6  ; t.  XXII  , p.  81  e seg.  ; ibid - , p.  94  — - S.  Cirillo 
d’  Alessandria  , t.  XIX  , p.  36l  , 36a  , 385. 

Proclamalo  dal  santo  precursore.  S.  Crisosl.  , t.  XI  , p.  a5o , a5i; 
t.  XIII , p.  58}  , 585. 

Forza  della  testimonianza  rcndula  da  san  Paolo  alla  divinità  di 
Gesù-Cristo,  t.  Vili,  p.  3y5. — Testimonianza  rendula  dagli 
stessi  demoni  , t.  II , p.  376  ; I.  IV  , p.  9 ; 1.  Vili  , p.  3y8; 
t.  IX  , p.  359.  (Vcgg.  Demoni  ) 

Gesù-Cristo  Verbo  di  Dio,  Tertulliano,  t.  II,  p.  370,  371 

S.  Giustino  , t.  I , p.  307.  Tee filo  d*  Antiochia  , ibid.  , p. 

365 — Clemente  d' Alessandria  , ibid  , p.  ,38}  , 385  , 3yi S. 

Criaosl.  , t.  XIV  , p.  284  c seg. 

Diversi  significati  della  parola  Verbo.  S.  Geronimo  , I.  XX  , p. 
77.  S.  Crisosl.  , t.  XIII  , p.  589. 

Diverse  forme  sotto  le  quali  il  Verbo  si  f.ce  vedere  a’ segnaci  della 
sua  dottrina.  Origene,  t.  11,  p.  i}3. 

Cb  iamalo  V erba  , perché  per  lui  ci  è nolo  il  Padre.  S.  Agosti- 
no , t.  XXII  , p.  107. 

Da  sua  unione  eon  la  nuslra  natura  per  la  sua  divina  iuearna- 
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zion».  S.  Agssbno,  I.  X\I  , p.  fòi. — Noi  sappiamo  die  ia 
Gesù  cominciò  1’  unione  della  natura  umana  con  la  natura  di- 
vina , affinché  1'  umanità  tinse  in  qualche  modo  divinizzala  , 
non  solo  in  Gesù  , ma  in  tutti  quelli  i quali  abbracciano  con 
la  sua  religione  la  vita  ch'egli  insegnò,  e meritino  l'amicizia 
c l’unione  con  lo  stesso  Dio,  a tutti  quelli  i quali  conformano 
i loro  costumi  alle  massime  di  Gesù.  Origene  , I.  II , p.  109,  1 lo. 

Gesù-Crislo  , Verbo.  Tulle  le  volle  che  chiamiamo  il  Verbo , in- 
tender dobbiamo  che  I'  uomo  è benanche  compreso  sotto  quel 
nome.  S.  Crisost.  , t.  XIV.,  p 3i5 — L'orgoglio  dc’filos.fl 
si  offese  delle  umiliazioni  del  Vi  rbo  S.  Agostino,  t.  XXI,  p xjQ. 

Su  le  parole  di  san  Giovanni  l'Evangelista:  In  principio  erut 

V eibum.  S.  Basilio  , I.  VII  , p.  84  c seg.  ; ibij.,  p aii-aiò. 
— S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  77. — S.  Crisost.  , t.  Xlli,  p.  49*, 
4ff5  , 49S  , 546 — S.  Brodo,  t.  XIX,  p.  349 S.  Ambro- 

gio, t.  IX,  p.  3o3,  3 4. — S.  Agostino,  t.  XXI  , p.329.  (Vcgg. 
S.  Giovanni  l’  Evangelista,  ) 

Gesù-Cristo  Verbo  creatore  c oonsrrvalorc.  S.  Attanasio  , t.  V , 

p.  189,  190 — S.  Basilio  , t.  VII  , p.  86  , 87 S.  Agostino, 

t.  XXI  , p.  34  , a49  1 33u  , 336  ; t.  XXII  , p.  107. 

Gcsù-Ci'isto  consustanziale  a Dio  Padre  suo.  Tertulliano,  t.  Ili  , 
p.  6 — Lallanzio  , t.  Ili,  p.  376 , 4*6. — S.  Gregorio  di  Nissa, 
t.  Vili  , p.89  , 91. — (Contro  Euumnio)  , S.  Crisost.  , t.  XIII, 
p.  54 1-5G7  , Goa. — S.  Epifanio,  t.  XX,  p.  ia. — S.  Ba»il>o  , 
t.  VII,  p.  4^5. — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  355,  t.  XXII, 
p.  466-47* — Buffino  , t.  XX  , p.  39. — S.  Leone,  t.  XXIII  , 
p.  5o3. 

Consustanziale.  Storia  di  questa  paiola  , t.  V , p.  385,  386;  t. 
XX,  p.  391  e 3ga  (nota). 

Esame  de’  testi  della  Scrittura.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  4*6  , 4 *6. 
(Vegg.  Ariatiismo.)  — S.  Attanasio,  t.  V,  p.  a34  c seg.  ; ilij. , 
p.  258. 

Gtsù-Crislo  nominalo  da  S.  Paolo:  Immagine  di  Dio  invisibile. 
S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  5zo  c seg. 

Eterna  generazione  del  Verbo  rivelata  al  mondo,  t.  XXII  , p-  97. 

Geiù-Cristo , figlinolo  di  Dio  da  lolla  ctiro'là.  Oricene,  I.  II, 

p.  290. — S.  Crisost.,  I.  XIII,  p.  4 99,  55*  , 56o  , 56i , Oia,  6*3. 
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Dunque  il  Verbo  è Dio  al  pari  del  Padre  ; dunque  Gesù-CrUto 
è Dio.  Domo  nato  da  Maria  , non  qualche  altro  Gesù-Cristo  , 
ina  un  solo  , ma  lo  stesso  Gì  sù-Gr  sto  ; generato  nel  seno  di  Dio 
Padre  suo  da  tutta  l'ctemilì,  concepito  nel  tempo  nel  seno  della 
Vergine  Madre  sua.  Prima  della  sua  incarnazione  , invisibile 
benanche  alle  virtù  sublimi  de’  cieli;  dopo  la  sua  incarnazione, 
per  la  quale  si  urti  alla  nostra  natura  , divenuto  visibile  : vi- 
sibile , dirò,  non  sotto  il  rapporto  della  sua  Divinila  rimasta 
inaccessibile  agli  sguardi  degli  uomini  , ma  per  operazione  della 
sua  Divinità  unita  alla  sua  natura  mortale  , affilio  siiti  le  alla 
nostra,  rh’ei  rinnovò  tutta  intera  con  l'augusta  aihauza  che 
contrasse  con  quella.  Onore,  adorazione  a Gesù -Cristo  il  quale 
era  prima  , è al  presente,  c sarà  ni  lutti  i secoli.  S.  Attana- 
sio t t.  V , p.  a3y  , a jo. 

Mistero  de. la  sua  eterna  generazione,  t.  V , p 35ò  ; I.  VII  , p. 

4 1 i e seg  ; t.  Vili  , p.  4 >°  i 4"l  ì I-  IX  , p-  3oo  , 3oi  e 
Si  g J t.  XIII  , p 4y5  e seg.  , 553  e seg.  ; l XIV  , f.  I 19  , 
12  . ; I.  XXIII  , p.  4'|3  , I.  XXV  , p 3o4- 

Gesù  -Cr  sto  Figliuolo  di  Dio  , non  per  adozione  , ma  per  sua  di- 
vina natura  Origene  , t.  II  , p.  39}, — Tertulliano  , iLid,  , p. 
368  , 3fy  , 170. — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vlil  , pag. 
387. — S.  Crisost.  , I.  XiII  , p.  ù.‘>3  e seg. 

Gesù-Cristo  , saggezza  e sostanza  del  Padre.  S.  Agostino,  I.XXII, 
p 90  , 96. 

Combattere  la  divin  là  del  Figliuolo  di  Dio  , è un  combattere 
quella  di  Dio  Padre  suo.  ( Trattato  di  S AmQiocei  In  presen- 
za deli'  imperatore  Tioel’so,  t.  V , p.  4 10  > 4 1 1 ' ) 

Falsa  idea  degli  Ebrei  sopra  il  Missia.  Tertulliano,  t.  II  , pag. 
5o9  , 5io. 

Gesù-Cristo  è il  Messia  promesso  al  mondo  fin  dall'origine  de'se- 
coli.  S.  Crisost.  , t.  XII  , | . 43S  ; t.  XIII  , p.  287  c seg.  — 
S.  Leone  , t.  XXIlI  , p.  435,  .',36 

Il  futuro  avvento  del  Messia  fra  gli  uomini  fu  riconosciuto  in 
lutto  le  contrade  dell'  univi  rso.  Tertulliano,  I.  II  , p.  369,370. 

Le  profezie  sul  Messia  spiigatc  da  itufiiuo  , I.  XX  , p.  3i-4o  ; 
S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  287  c seg. 
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Gesù-Cristo,  col  farsi  vedere  odia  persona  degli  antichi  patriar- 
chi , preludeva  alla  sua  futura  incarnazione.  Tertulliano  , tom. 
li  , p'g  ag7  , 5^5  , 5o6  , 5og  , 5io  , 5 11.  — S.  Ambrogio  , 
t.  IX  , p.  1 38. — Non  mai  fu  senza  testimonianza  su  la  terra. 
Tertulliano  , t.  II  , p.  489  , 49°. 

Tutti  i secoli  cristiani  riconobbero  in  Gesù-Cristo  il  Messia  an- 
nunziato da’ profeti,  t.  IV  , p.  397-400. 

Supponendo  che  il  Messia  non  sia  ancora  venuto  ; quando  verrà? 
ove  troverà  una  Bettelem  , una  Sionne  , uu  popolo  ebreo  ? Ter- 
tulliano , t.  II  , p.  475  , 476  ; ilid-  , p.  -5 1 3 , 5 14.  — S.  Cri- 
sostomo , t.  XIII  , p.  3f>9  e srg. 

Predetto  da  lutti  gli  oracoli.  S.  Ignazio  d’Antiochia  , I.  I , p.  >45, 
146  — S.  Cipriano,  t.  (V  , p.  11,  13 — Eusebio  di  Cesarea, 
t.  V , p.  137  c seg.  — S.  Crisost  , t.  XIII  , p.  a89-3a3. — S. 
Giustino,  I.  I , p.  3 1 3. — Tertulliano  , t.  il  , p.  5)9  e seg,  , 
5i3  ; t.  Ili , p.  a5  , 36. — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili , 
p.  4°3  c Seg* 

Gesù-Cristo  , oggetto  di  tutte  le  profezie.  S.  Agostino,  tom.  XXI, 

p.  3^4,  345. 

Il  gran  .'e  oggetto  delle  profezie  è Gesù-Cristo.  La  sua  storia  visi 
trova  narrata  anticipatamente,  tanto  pel  tempo  in  cui  doveva 
apparire  nel  mondo  , quanto  per  gli  avvenimenti  che  il  segui- 
rono. S.  Crisost.  , t.  XIII,  p.  60. 

Lo  stesso  popolo  che  il  crocifisse  ci  trasraiss  le  testimonianze  de’ 
profeti  da’  quali  fu  annunziato.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p-  387. 

Le  cerimonie  della  legge  e le  scritture  de'  profeti  altro  non  erano 
che  una  introduzione  alta  nuova  legge  , che  gli  stessi  profeti 
avevano  artnunz  ala  pc’  tempi  futuri.  Origene,  I.  II  , p.  54,  55. 
— Tertulliano  , tbid. , p.  4/4  1 47^. 

Gesù-Cristo  , oggetto  di  tutte  le  rivelazioni.  S.  Crisost.  , t.  X1IT, 
p.  384  e seg. 

Gli  antichi  patriarchi  conobbero  Gesù-Cristo.  S.  Crisost.  , t.  XIII, 
p.  5oa  , 5o3. 

Patriarchi,  figure  di  Gesù-Cristo  , f.  V , p.  1 44  > ••  XIII,  p. 
ia8,  rag.  (Vegg.  Accordo  delC  antico  e di  i nuovo  Testamento .) 

Gesù-Cristo  , antico  nella  novità  del  suo  Vangelo  : O Chrittum 
*t  in  novn  vtlerem  ! Tertulliano , i.  II , p.  5 10. 
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Togliete  Gesù-Cristo  , non  vi  tono  più  profili , non  più  scritture. 
S.  Crisost.  , t.  XIV,  p.  ila,  n3. 

Avvento  di  Gesù-Cristo  su  la  (erra.  Perché  si  lungo  tempo  di  (Te- 
nto ? Origene,  t.  II,  p.  i3g — Arnohio,  t.  Ili  , p.  355  , 35G. 
— S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  a8a  , a83  ; ibi  li.  , p.  5oo  c si  g.  , 
5o3  , 5a5 — S.  l>one  , I.  XXIII  , p.  4'|5  e seg. 

Gesù-Cristo.  Oggetto  di  latti  gli  avvenimenti.  L'  intera  economia 
del  mondo  visibile  o invisibile  , tanto  prima  , quanto  dopo  la 
creazione  si  riferisce  all*  avvento  di  Gesù-Cristo  su  la  terra  , S. 
Geronimo  , t.  XX  , p.  36i  , t.  IV  , p.  461. 

Che  mai  era  il  mondo  prima  della  divina  incarnazione  di  Gesù- 
Cristo.  S.  Attanasio,  t.  V , p.  iga  , ig3.  ( Discorso  tifila  in- 
carnazione.)— S.  Crisostomo,  t.  XIII  , p.  5ng  e seg  ; liuti  , 
p.  54g.  (Vegg.  Idolatria.) 

Motivi  della  incarnazione  del  figliuolo  di  Dio.  Origene  , t.  II  , 
p.  1 35 — Lattanzio  , t.  Ili , p.  4 1 5 c seg. 

Due  nature  in  Gesù-Cristo. — Gesù-Cristo  Uomo-Dio. — Sua  di- 
vina incarnazione.  S.  Crisost  , t.  XIII,  p.  4'8  , 4'9- 

Incarnazione  del  Verbo  , S.  Clemente  , papa  , t I , p.  no. — S. 
Ignazio  d’  Antiochia,  ibid.  , p.  |3;  — S.  Ireneo  , ibid  , p.  1 74 - 

. — S Giustino,  ibid  , p.  33o. — S Gregorio  di  Nazianzo , t.  VI, 
p.  n3  e seg. — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  \ai 
(Xll"  catcch.) 

Gesù-Cristo  si  fece  uomo  , senza  alterare  con  veruno  metcuglio 

la  sua  divina  natura.  Origene  , I.  II  , p.  i35-i3j S.  Cir  Ilo 

di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  4n3— ~ S.  Crisost.  , t.  XIV  , p. 
ìfiS-t^i  ; t.  XV  , p.  i8a  — S.  L«one  , t.  XXIII  , p.  443*44:'* 
S-  Bernardo,  t.  XXV  , p.  3oj. 

Il  suo  amore  per  gli  uomini  lo  indusse  a farsi  uomo.  Tertulliano, 
I.  Ili  , p.  16,  17. — S Crisost.  , t.  XIII  , p.  507  , 5o8. 

Amore  di  G<sù-Cristo  per  gli  u miiui.  Sic  Deus  dilexit  mur.dttm. 
Spiegalo  da  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  z6  ; t.  XIV  , p.  073. — 
S.  Attanasio  , t.  V , p.  ig3. 

Accordo  della  umanità  con  la  divinità  in  Gesù-Cristo.  Origene  , 
t.  II  , p-  90  , 9!  e seg.  , 1 10  , |3S  , i45,  aa6 — Tertulliano, 
t.  Ili  , p.  al. — A lanino  , t.  IH  , p.  343 S.  Ambrogio  , t. 
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IX  , p-  *96,  397  , 3c>4-3o6 S.  Attanasio  , t.  V , p.  189  e 

seg  — S.  Gregorio  di  Nazismo  , t.  VI , p.  noe  »eg.  ; p.  33 1, 
343  , 354. — S.  Efrcmo  , t.  Vili  , p.  386  , 387. — S.  Crisosf.i 
I.  XIII  , p.  66  ; ilid.,  p.  54o  , 541  , 574 , 634  ; t.  XIV,  p. 
3io;  ìhid.  , 3i5  (enote). — S.  Agoslino  , t.  XXI,  p.  i35  , 
1 36  j ibid.  , p.  343,  344 — S.  Leone  , t.  XXIII  , p.  49®‘ 

Gesù-Cr  sio  , venendo  nel  mondo  , lasciò  la  destra  di  Dio  padre 
suo  nel  Ciclo  ? Origene  , t.  II  , p.  1 3 8 . 

Gesù-Cristo  facendosi  uomo  , dovè  soggettarsi  alle  infermità  uma- 
ne , t.  IV  , p.  397  , 3g8.  Origene  , t.  II  , p.  53-7». 

Bisogna  riferire  all’  umanità  di  Gesù-Cristo  , ciò  che  apparve  in 
lui  di  debole  e di  umiliante  , e alla  divinità  quel  che  vi  fu  di 
sublime;  perciocché  , ora  egli  operava  da  Dio,  ed  ora  da  uo- 
mo. S.  Crisosl.  , t.  XIII  , p.  53g. 

Mistero  della  divina  incarnazione.  Mistero  per  eccellenza.  S.  Cri- 
sost.  , t.  XIII , p.  4>7  > I-  XIII , p.  536.—  S.  Attanasio  , t. 
V , p.  a5 1. 

Incarnazione  divina.  Suoi  benefizi.  S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili, 

p.  45. — S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  g3 S.  Crisost.  , t.  XI  , 

p.  123  ; t.  XII,  p.  443  c seg.;  t.  XIII,  p.  71  ; t.  XIII,  p. 
118  , 119  , 5oo  e seg.  , 5o4  ; ibid  , p.  5g8  ; t.  XIV  , p.  ag3, 
394. — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  337 — Rinnovò  tutto.  S.  Crisost., 
t.  XIII,  p.  5i3-523. — Riparò  lutto.  S.  Crisost.  , t.  XIII,  p. 
5i5  — Ci  riconciliò  con  Dio.  S.  Crisost.  , t.  XIII,  p.  5i5.— 
Ci  fece  veramente  figliuoli  di  Dio.  Origene  , t.  II , p.  109  , 
no. — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  336. — S.  Crisost.,  t.  XIII, 
p.  5g8  c seg. 

Gesù-Cristo  , nuovo  Adamo.  Tertulliano,  t.  Ili,  p.  29. — S.  Crisost., 

t.  XIII  , p.  411  > 4,a- 

Gli  uomini  Irovavansi  avvolti  in  una  giusta  condanna  , tutti  sotto 
il  giogo  della  collera  divina. — Iddio  pose  fine  a quella  collera 
inviando  sulla  terra  il  proprio  Figliuolo  , Gesù-Cristo , Dio  cd 
uomo  tutto  insieme.  S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  171  , 173. 

Essendo  venuto  Gesù-Cristo  ad  abolire  1‘  iniquità  , perchè  vi  son 
tuttavia  iniquità  sulla  terra  ? S.  Gregorio  di  Nissa,  t.  Vili,  p-4°* 

La  sua  umanità  il  fece  nostro  fratello.  S.  Crisostomo  , t.  XIII , 
p.  5ai  , 5aa. 

T.  26.  34 


Digitized  by  Google 


ag8  tavola  gekeaale 

La  santa  umanità  dì  Gcsù-Cristo  riflette  su  la  nostra  natura)  per 
nobilitarla  , consacrarla  , t.  XHI  , p.  ra4  , ta5. 

Calunnie  di  Celso  contro  la  persona  di  Gesù-Cristo  , t.  II , p.  3a 
e seg.  , 5o  , 53  , 55  , 66  , 130  , lai. 

Gcsù-Cristo  inaccessible  al  peccalo.  S.  Agostino  , t.  XXII  , pag. 
>47-  Il  solo  Gesù-Cristo  non  conobbe  il  peccato.  Origene,  t.  II, 
p.  3o3 Tertulliano  , t.  Ili  , p.  5l. 

Gcsù-Cristo  ; le  sue  forme  esterne  , t.  II  , p.  a 3 4. 

Deli'  anima  di  Gesù-Cristo.  Origene  ,1.  Il  , p.  1 4 ó , aa6. — Em- 
pietà d‘  Apollinare  su  l’anima  di  Gesù-Cristo  , t.  VI  , p.  3y. 

Gesù. Cristo  presente  dappertutto-  S.  Arabrog.  , t.  IX,  p.  i5(>,  1S7. 

Rivoluzione  cbc  il  suo  avvento  produsse  nel  inondo  , I.  I,  p.  nn4; 
I.  Il  , p.  3t  , 3a  ; 94  ; ibid.  , p.  476  , 477  ; t.  IV  , p.  448 , 
449;  t.  V , p-  i49  e sct5-  > ibid-  , 164.  S.  Attanasio,  t.  V , 
p.  193. 

Gcsù-Cristo  luce  che  illuminò  il  mondo.  Origene  , t.  II  , p.  a3i. 
— S Gregorio  di  Naziapzo  , t-  VI,  p.  ni. — S.  Crisostomo, 
t.  XIII  , p.  5óo. — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  333  ; t.  XXII  , 
p.  300.—  Gesù-Ciisto  ci  fece  conoscere  Iddio  , t.  I , p.  135  ; 
t.  II  , p.  318  , ioti  ; I.  V , p.  356  , 307  ; t.  Vili  , p-  3o3  , 
304  , 336  ; t XXI,  p.  333  , 334  — Portò  la  giustizia  fra  gli 
nomini.  Lattanzio,  t.  Ili,  p.  376— Solo  ci  fece  conoscere  la 
verità  , t.  Ili  , p.  4*8  5 t.  XlII  , p.  71.  — Fece  cessare  lutti 
gli  oracoli  , abolì  tutti  gli  antichi  sacritizi.  S-  Crisost.,  t.  XIII, 
p.  370  , 371  , 38o,  38 1. — S.  Cirillo  d’  Alessandria  , 1.  XIX  , 
p.  384-  ( Vegg.  Oracoli  ) 

Diede  compimento  a tutte  te  profezie.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , pag. 
407-408. 

Tre  avventi  di  Gcsù-Cristo  , verso  gli  uomini  , per  gli  uomini  , 
coutro  gli  uomini  ; il  primo,  nella  carne  e debolezza  della  sua 
umanità;  il  secondo  si  opera  in  noi  col  suo  spirilo  e con  la 
sua  virtù  ; il  terzo  avrà  luogo  netta  sua  gloria  e maestà.  S. 
Bernardo , f.  XX  V , p.  384-387. 

Gesù-Cristo  legislatore.  S.  Giustino,  t.  1 , p.  317  , 3i8  , 3s6.— . 
Clemente  d’ Alessandria  , t.  I , p.  3yo  , 3gi  , 430  , 43a,  448 
— S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  65-66  (nota)  ; t XIII  , p.  460,  5a5; 
- t.  XIV  ) p.  145  e s»g.  , 1 64  j tW  , i65  , 171, 
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Solo  e medesimo  legislatore  dell’antico  e del  ninno  Testamento. 

S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  44a-4GG. 

Consumatore  dell’  antica  legge  , fondatore  della  legge  nuora.  S. 
Crisost.  , t.  XIV  , p.  i56  , i6a. 

Non  abolì  la  legge  naturale  ; la  perfezionò  , t.  I , p.  187.  — S. 
Crisost.  , t.  XIII  , p.  49  i 5o  ; ibid.  , p.  447  « seg.  » *■  XIV, 
p.  161. 

La  sua  legislazione  , ibid.  , pag.  i45.  ( Vegg.  V angelo.  Morale 
cristiana  ) 

Sermone  su  la  montagna.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  1C1  e seg.— 

— L’ammirabile  discorso  di  Nostro  Signore  su  la  montagna 
comprende  lutti  i prerclti  necessari  per  formare  il  vero  cristia- 
no. S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  424. 

Gesù-Cristo  in  qual  modo  parlava  agli  uomini.  S.  Crisost.  , t-  X, 
p.  1 1 ; t.  XIII  , p.  i3  , 14  , 65  , 66  , 70  ; t.  XIV , p.  149 , 
i5g  , 164  , i65  , 172. 

Sua  risposta  al  giovane  il  quale  fu  a chiedergli  quel  che  bisognava 
fare  per  fire  acqu  sto  della  vita  eterna.  Clemente  d’  Alessandria, 

».  I.  p.  444- 

In  qual  modo  risponde  a’  suoi  calunniatori.  S.  Crisost.  , t.  XIV, 
p 168-169. 

Non  mai  uomo  patio  in  tal  modo.  S.  Crisost.,  t.  XIV,  p.  i57-i5g, 
172. — Sua  conferenza  con  la  Samaritana  , ibid  , t.  XII , p.  436. 

Sua  misericordia  verso  i peccatori.  S.  Cipr.  , t.  IV  , p.  98-102, 

Gesù-Crìsto  che  piange  sopra  Lazaro  e sopra  Gerusalemme.  S.  Ago- 
stino, t.  XXI  , p.  263-265. 

Eccellenza  della  sua  morale.  (Vegg.  Vangelo.  Morale  cristiana  ) 
—Il  suo  divino  autore  mutuò  nulla  dagli  antichi  filosofi  ? Ori- 
gene  , t.  II  , p.  >6. 

Sue  parabole.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  175-270. — Il  debitore  di 
mdlc  talenti  , ibid , p.  177 — Il  figliuol  prodigo  S.  Crisost., 
t.  XIV  , p.  188.—  Le  Vergini  folli.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p. 

202  j t.  XIX,  p.  4°-  (Vegg.  Vergini.  Carità.) — Il  firiseo  ed 
il  pubblicano,  t.  XIV,  p.  216.  (Vegg.  Orgoglio-  Umiltà)  — 

Il  Samaritano  ferito  da’ ladri  , t.  XIV  , p.  226;  t.  XIX,  p. 

21  — Lazaro  e f epulone  , t.  XIV  , p.  228  ; t.  XIX  , p.  82, 

( Vegg.  /-  mnsma  Ricchi  e pareri.) 
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Gesù-Cristo  rendè  incontrastabile  il  dogma  della  immortaliti  dell* 
anime,  t.  Ili,  p.  a8,  29  ; t.  IV,  p.  4°G  j ••  Vili,  p.  243,  a44* 

Mose  e Gesù-Cristo  messi  in  confronto.  S.  Criso  st  , t.  XIII  , p. 
5oa — Origene  , t.  II , p.  a5a.  • 

Gesù-Cristo  paragonato  co*  legislatori  delle  religioni  profane.  S. 
Crisost.  , I.  XIII  , p.  353  , 354. — Tertulliano,  t.  II,  p.  4 24 
e scg — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  122  ; t.  XXII  , p.  72. — S. 
Crisost.  , t.  XIV  , p.  3g6.  ( Vegg.  Filosofi.) 

£ il  solo  legislatore  che  bisogna  d'  ora  innanzi  ascoltare.  S.  Efrem, 
t.  Vili  , p.  287. — S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  l45,  ibid.  , 3i3. 

Gesù-Cristo.  Sua  certa  scienza.  S.  Crisost.  , ’l.  XI  , p.  364  > *• 
XIV  , p.  171 , 172  e scg. 

Mutuò  nulla  da’ libri  e dalla  filosofia  di  Platone?  Origene  , t.  II, 
p 210  , 214  , 217. 

Gesù-Cristo  profeta.  Sue  predizioni  fedelmente  avverale.  Origene, 
t.  II  , p.  5g  e seg.  , 66,  67  — S.  Crisost.  , t.  XI , p.  160  , 
161  ; t.  XIII  , p.  286  e seg.  , ibid- , p.  3lo,  322  , 345  • scg  , 
349  , 355  c seg.;  ,t.  XIV  , p.  I2i-i35. — Gesù-Cristo  predi- 
ce che  vi  saranno  de’ falsi  profeti.  Origene,  toni.  II,  p.  84— 
Predizioni  su  la  sua  Chiesa.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  122. — 
Sul  castigo  degli  Ebrei  , su  la  prossima  rovina  del  loro  tempio, 
della  loro  città  c di  tutta  la  loro  repubblica  , ibid  , p.  124  e 
seg.,  366, — Su  la  pmhcaziouc  del  suo  Vangelo  , ibid. , p i3o 
e seg — Su  la  perpetuità  della  eia  Chiesa  malgrado  le  persecu- 
zioni , ibid.,  c t.  XIV  , p.  2;7  , 353  c scg. — Sopra  Madda- 
lena , t.  XIV  , p.  344-  Predice  i suoi  patimenti  ai  suoi  apo- 

stoli. Perchè  ? S.  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV  , p.  97  — Sue 
predizioni , testimonianze  della  sua  divina  prescienza.  S.  Crisost., 
t.  XI  , p.  363  , 364 — Della  sua  divina  onnipotenza  , t-  XIII, 
p.  3io  , 3u. 

Sua  storia  nel  suo  soggiorno  fra  gli  uomini.  Non  v'  ha  veruna 
azione  della  sua  vita  la  qual  non  renda  lisiimonianza  all’  una 
o all'altra  delle  suo  due  nature.  S.  Agostino  , I.  XXI  , p.  1 35. 

Verità  della  sua  umauilà.  S.  Crisost.  , I.  Xltl  , p.  538  , 53g 

Tertulliano  , I.  II  , p.  5o8  ; e t.  Ili  , p.  9 « scg.  ( Fluitalo 

dilla  carne  di  Gesù-Cristo.  ) 
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Anaunciazinne.  5-  Bernardo  , I.XXV,  p.  ago,  ag4  — S.  Crii-iat  , 
t.  XIV  , p.  543-5^6. 

Gesù-Cristo  , figliaci  di  Davide  secondo  la  carne.  Tertulliano, 
t.  II,  p.  3ia;  t III,  p.  27. — S Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili, 
p.  5o — S.  Crisost.  , t.  XI , p.  84  ; t.  XIII  , p.  482. — Per- 
chè ? S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  4 e “S-  » dnd.,  p.  8. — Sua  ge- 
nealogia , iblei.  , p.  9. 

Concepito  per  opera  dello  Spirilo  Santo  , t.  XIV,  p.  il,  la— 
(Mistero  di  quella  operazione)  (e  nota),  ibid.,  p.  288 

Nascita  di  Gesù-Cristo,  t.  IH  , p.  11  , i5,  aj. — S.  Gregorio 
di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  345,  346. — ( Discorso  su  la  natività 
di  Gesù-Cristo).  S.  Gregorio  di  Nssa  , t.  Vili  , p.  4®  e srg. 
— (Discorso.) — S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  4*7 — S.  Leone  , t. 

XXIII  , p.  444  e sc6 Spirito  del  mistero.  S.  Crisost  , t.  XlV, 

p.  397. — Maraviglie  che  accompagnarono  la  sua  nascila.  S. 
Crsost.  , t.  XIV,  p.  3oi  , 3oa  — Tertulliano  , t II  , p.  ia6, 
507. — S.  Onnisda  , t.  XXIII  , p.  5oa  , 5o3. — S.  Agostino, 
t.  XXII , p.  107. 

Sue  conquiste  fin  dalla  sua  culla.  Tertulliano,  t.  II  , p-  5og,  àio. 

Nato  dalla  Vergine  Maria.  S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  ag3-3aa. — 
S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  7 , 19  , ao  , 21  ; ibid.,  p.  387  , agi, 
aga. 

Presepe  di  Betlelem.  S.  Massimo  di  Turino,  t.  XXIII  , p.  3 ja. 
— Lezioni  eloquenti  raccolte  dal  presepe  del  Salvatore.  S.  Ber- 
nardo , t.  XXV  , p.  3og  , ibid.,  p.  ago  , 397 — Omelie  su 
quel  mistero  , t.  XIV  , p.  a83  c scg.j  t.  XXV  , p-  ago  c se». 

Due  nascite  ili  Gesù-Cristo  ; una  adatto  simile  alla  nostra  , 1'  al- 
tra d’  ordine  incomparabilmente  superiore.  S.  Crisost.  , I.  XlV  , 

• p.  3. — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  'Jj5  e seg. 

Perché  I’  umiltà  del  suo  presepe?  S Crisost.,  I-  XIII,  p.  54 1 * 
— Lezione  che  quella  ci  dà.  S.  Ambrogio,  I.  IX,  p.  162. — 

S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  3o7-3i3 Gloria  della  sua  nascila 

fin  nella  indigenza  del  suo  pr<sepc.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p. 
6a3-G'i8. — Chiesa  nascente  nel  presepe  di  Betlelem.  S.  Ambro- 
(o,  t.  IX  , p.  i63. — I pannicelli  del  figliuol  di  Do  sono  il 
«ominciamento  della  sna  sepoltura.  Tertulliano  , t.  II  , p-  5?e». 
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Gesù-Cristo  volle  nascere  nella  povertà,  Perche  ? Tertulliano,  t. 
Il  , p.  465,  |f)b — S.  Agostino,,  t.  XXI,  p.  »35  j t.  XXII  , 
p.  35. 

Il  filosofo  Celso  rimprovera  a Gesù-Cristo  l’ oscurità  della  sua  na- 
scila. Risposta  d'  Origene  , t.  II  , p.  33  , 37,38}  ibid  , p.  u36. 
— Natale  (Festa  di),  confusa  con  quella  dell'  Epifania  tino  al 
tempo  di  san  Giovan  Crisostomo  , t.  XIV  , p.  a83  (nota)  , e 
p.  396. 

Presentazione  di  Gesù-Cristo  nel  tempio.  S.  Bernardo,  t.  XXV, 
p.  3iG  , 317  , 33ij. 

Circoncisione  di  Nostro  Signore.  S.  Crisosl.  , t.  XIV  , p.  399. — 
S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  3i3. — Essenza  del  mistero.  S.  Cri- 
sost.  , t.  XIV  , p.  So3. — S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  3 1 4 e seg. 

Epifania  o ma nif, stazione.  Festa  de’  lumi.  ( Veggasi  la  parola 

Epifania.  ) — Stella  de’  magi , t.  I , p.  1.37;  t.  1]  , p 43.- 

Veramente  miracolosa.  S Cr.sost.  , t.  XIV  , p.  35-38  } iliid-, 
p.  3o5. — S.  Leone  , I.  XXIU  , p.  4Ò0,  — Magi  in  Bell  lem. 

S.  Crisosl.  , t.  XIV  , p.  za  , 33,  3(ì  , 3oG Primi  predica- 

lori  di  Gesù-Cristo  , Aid.  , p.  3]  c seg.  } ibid.  , p 384  , 385. 

Strage  degl’  Innocenti.  S.  Pietro  Crisologo,  t.  XXIII  , p.  3 1 7 e 

seg.  — S.  Leone  , ibid.  , p.  433.  — S.  Cr.sost  mo  , t.  XIV  , 
p.  3g  e seg. 

F uga  in  Egitto.  Origene  , t.  II , p.  5o  e seg. 

Gesù-Cristo  che  interroga  i dottori  nel  tempio.  S.  Grcgorio-il- 
Graude  , t.  XXlV  , p.  93. 

Sua  santa  in  fauzia.—  Sua  so mmessione  a' propri  parenti.  S.  Ber- 
nardo , I.  XXV  , p-  393. 

Gesù-Cristo  inv  ialo  alle  nozze  di  Canaan.  S.  Crisost.,  t.  XIX, 
p.  383. 

Tentazione  neljdeserlo.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  47-53.— S.  Gre- 
gorio-il-Gi ande  , t.  XXIV  , p.  io3  , 104. 

B.itt. siino  di  Gesù  Cristo.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  4,_4^  > ibid.  , 
p.  307. — S.  Gregorio  <li,Nazianzo  , tt.  VI  , p 3i>6-  — Su  le 
parole:  Questi  è il  mio  Figliuolo  prediletto  in  cui  riposi  tutte 
le  mie  compiacenze.  S.  Crisosl. |,  t.  XIV  , p.  309. 

Vocazione  degli  Apostoli,  t.  IV,  p.  4° •- — S.  Gregorio-il-Grande, 
I.  XXlV,  p.  tot  e seg.  ( Vegg.  dpoilcLt  ). 
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Transfigurazione.  I tre  discepoli  condotti  da  Gesù-Cristo  sul  Ta- 
bor,  per  esserne  testimoni.  S.  Crisost.,  t.  XIII  , p 38g  ; tom. 
XIV,  p.  3i3.  3 ■ 4 • — 3.  Efremo  , t.  Vili,  p.  286  0 seg — Pic- 
tro-il-Venrrab'le  . t.  XXV  , p.  i3. 

Miracoli  di  Gesù-Cristo.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  121  e seg.  — 
Origene,  t.  Il  , p.  0>£-8a  5 t.  IV  , p.  l^o^  , 402. — Paragonali 
con  quelli  di  Mosè.  S.  Proclo  , t.  XIX  , p.  347.  — Confessati 
da'  più  accaniti  nemici  del  cristianesimo  , t.  I , p.  a43  , a5 o. 
— Confessati  da  Giuliano  l’Apostata,  t.  I , p.  247  , 248,  257. 

t.  li,  p.  375,  376  ; t.  Ili  , p.  341  ; t.  XIX  , p 383. 

Si  oppone  loro  il  prestigio  della  magia,  t.  I,  p.  257-371. — Ori- 
gene  , t.  II  , p.  8a-88  ; ibìd.  , 108- 109. 

Gesù-Cristo  che  parla  e opera  in  nome  della  propria  e divina  on- 
nipotenza. S.  Crisost  , t.  XIV  , p.  160. 

La  sua  potenza  su  i demoni.  Testimonianze  di  S.  Ireneo  , t.  I , 
p.  170  (e  nota)  } ìbid.  , p.  168  , 170  , 3a4 , 3ag  , 3g5  , 404, 

4aa. — Origene,  t II,  p.  17,  5i  , 5a,  log Di  Terlull.  , 

ibid.,  375  , 376  , 377  , 378  — Di  Lattanzio  , t.  Ili,  p.  3g7- 
402  — Di  M'nucio  Felice  , t.  Ili,  p.  3og , 3io.  — Di  S.  Ci- 
priano, t.  IV  , p.  8 , g , a5  ; ibid  , p.  4°4  — S.  Ilario  , t. 
V , p.  4na  1 4°3. — S.  Antonio,  ibid.  , p.  4 12  > 4'3- — Euse- 
bio di  Cesarea  , t.  V , p.  igo.  — S.  Attanasio  , ibid.  , p.  iga. 
— S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  54a  , 543. 

Tutto  il  potere  che  noi  esercitiamo  sopra  di  essi  ( i demoni  ) , 
ci  proviene  da  Gesù-Cristo  , e dalle  minacce  che  lacciaia  loro 
dalla  parte  di  Dio  , in  nome  dello  stesso  Gesù-Cristo.  Tertul- 
liano , t.  Il  , p.  377  . 378. 

Il  solo  Gesù-Cristo  operò  i miracoli  de’  suoi  apostoli  , t.  V , p. 
164  , i65. 

Il  più  grande  de’ suoi  miracoli  si  c quello  di  aver  guarito-  le  anime 
dc'loro  peccati,  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  35 1. 

Che  mai  poteva  aver  veduto  il  mondo  per  rendi  rsi  tanto  pronta- 
mente a Gesù-Cristo  ? Se  vide  i miracoli  , Iddio  visibilmente 
prese  parte  nell’ opera  ; e se  mai  avvenir  poteva  che  non  ne 
avesse  veduto  , non  sarebbe  un  nuovo  miracolo  più  grande  e 
più  incredibile  di  aver  convertilo  il  mondo  senza  miracoli?  S. 
Agostino  , t.  XXI  , p.  ay{  , ayó  , 21J7. 
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Gesù-Crislo  che  discaccia  i venditori  dal  tempio.  Il  pni  grande 
de’ suoi  miracoli  secondo  san  Gerouimo,  t.  XX  , p.  355. 

Gesù-Cristo  che  dorme  mila  barca  c calma  la  tempesta  con  una 
sola  parola.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  104  ; t.  XIV  , p 80-87. 
— Guarigione  del  leproso.  S Crisost.,  t.  XII,  p.  4^9»  L XIV, 
p.  75  e seg  — Del  cieco  nato.  S.  Aslerio  ,1.  V , p.  337. — 
S-  Crisost.  , t.  XI,  p.  2$7  e * g.  ; I.  XIV  , p.  93-97. — S. 
Agostino  , I.  XXI,  p.  374. — S Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV, 
p.  98-100. — Del  cieco  di  Gerico  S.  Crisost.,  t.  XIV,  p.  104 
e seg — S.  Agostino  , t.  XXII , p.  4 l9  — Degli  ossessi.  S.  Cri- 
sost. , t.  XII  , p.  70. 

Il  centurione.  S.  Crisost.  5 t.  XI , p.  248  ; I.  XIV  , p.  80  c seg. 
—La  sua  fède  , ititi , p.  83. 

Servodil  centurione.  Sua  guarigione.  S.  Piclro  Crisologo,  t.  XXIII, 
p.  3ifi  , 327. 

Risorgimento  della  figliuola  dei  capo  della  sinagoga.  S.  Crisost.  , 
t.  XVI  , p.  267. 

Moltiplicazione  de’ pani.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  91  e seg. — Il 
venerabile  Beda  , t.  XXIV,  p.  172  , i;4* 

Paralitico  della  piscina.  S.  Crismi  , t.  XIV,  p.  98  c seg. — Omelia 
di  san  Cirillo  di  Gerusalemme  , I.  Vili,  p.  .jJ3. 

La  Cananea.  S.  Basilio  di  Selcncia  , t.XIX,-p.  4>a — S.  Crisost., 
t.  XVII,  p.  122,  i3i  , i3z. 

Risurr  zione  di  Lazzaro.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  376  , 378 

S.  Crisost.  , t.  XIII,  p.  617  , t.  XIV  , p.  io5. 

Acclamazioni  nel  giorno  del  soo  ingresso  trionfante  in  Gerusa- 
lemme. S.  Crisost.  , t.  XIV,  p.  66  — S.  Ambrogio  , t.  IX  , 
p.  3J9. — S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  379. 

Gesù-Cristo  che  lava  i piedi  de’  suoi  apostoli.  S.  Crisost.,  t.  XIX, 
p.  168  , 169. — S.  Agostino  , t.  XXI , p.  38a. 

Gesù-Cr  slo  che  istituisce  la  cena  eucaristica  nell" avvicinarsi  della 
sua  passione.  T.rlulliano,  t.  Il,  p.  5a5,  5j6._ S.  Crisost. , t.  XIV, 
p.  336.  (Vegg.  Eucaristia  ) 

Maddalena  che  sparge  i suoi  profumi  su  i piedi  di  Gesù-Crislo. 
S.  Crisost.  , t.  XIV , p.  325  , 326  , 3a8  , 3ag 

Pass  one  di  Nostro  Signor  Gesù-Cristo  predetta  nelle  sue  menomo 
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circostanze.  S.  Giustino  , t.  I , p.  29}  , 29  5.— Tertulliano  , I. 
Il  , p.  Sia. — S.  Cirillo,  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  3j6  • 
scg.  , ibi<{ • , p.  4°5.  ( Vegg.  Redenzione.  ) 

La  passione  alla  quale  soggiacque  Gosù-Cristn , tutta  volontaria  da 
parte  sua.  S.  Crisost.  , t.  XIV,  p.  3j8  , 3jg. 

Pii-  ubbidire  alla  giustizia  di  Dio  padre  suo , ibùf.  , p.  38o,  38r. 

Sacrifizio  di  Gcsù-Cristo  figurato  da  quello  d’  Isacco.  S.  Basilio 
di  Sricucia  , t.  XIX,  p.  ^i3  c seg. 

P,\  l salmo  XXI" , la  passione  di  Gcsù-Cristo  si  trova  notata  con 
tanta  distinzione  come  seti  leggesse  il  racconto  nel  Vangelo , e 
quel  salmo  fu  composto  non  so  quanti  secoli  prima  della  na- 
scila di  Gesù-Crislo.  S Agostino  , t.  XXI  , p.  4°9- 

Il  solo  Gesù  Cristo  offrir  poteva  alla  giustizia  divina  una  vittima 
efficace.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  274.  — S.  Basilio  , t.  VII, 
p.  i85,  186. 

Dei  colpevoli  pagar  non  potrebbero  per  colpevoli  : c perciò  fuori 
d Ila  natura  dell'uomo  cercar  bisogna  il  Redentore.  S.  Basilio, 
t Vii  , p.  1 85. 

Dato  in  preda  alla  morte  da  Dio  padre  suo  , da  Giuda  a dagli 
Ebrei.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  3gi  , 3gj. 

Perchè  soffri  la  morte.  Eusebio  , t.  V,  p.  162.  — S.  Attanasio, 
ibid.  , p.  190,  253 — Origene  , t.  II  , p.  63  , 64 — Tcrtull., 
t.  II , p.  522  , 523  ; t.  Ili  , p.  16. — Clemente  (TAlessandria, 
t.  I , p.  45o,  45i. — S.  Efrcmo  , t.  Vili  , p.  241. 

Volle  sostituir  se  agli  uomini  colpevoli  c morire  in  loro  vece.  3. 
Giustino  , t.  I,  p.  33o  , 33i. — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  (44* 
i45. 

G<sù-Cristo  è morto  non  solo  pc’  giusti,  ma  pei  peccatori.  S.  Leo- 
ne , t.  XXIII  , p.  476,  477-  — Riscattò  il  mondo  con  la  sua 
morte — S-  Crisost.  , t.  XIV  , p.  277-280  , ibid.  , 321  (e  nota). 

Gisù-Cristo  soffri  veramente?  Origene  , t.  II  , p.  146  , »47-  — 
Tertulliano  contro  Mircione  , pag.  5o8  , 527.  Trattalo  deUa 
carne  di  Gesù  Cristo  , t.  Ili,  p.  9 e scg  , 18,  19  — 3.  Ci- 
rillo di  Gerusalemme,  t.  Vili,  p.  4°5— - Perchè  Gcsù-Cristo 
dovrà  favai  conoscere  come  vero  Dio  e vero  uomo  -,  ei  provò 
00’  miracoli  eh’  era  Dio , e co’  patimenti  ch’era  nomo  ; S.  Ago- 
stino , 1.  XXI  , p.  r8i. 

t.  a6.  3 5 
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Redenzione  necessaria  per  salvare  il  genere  umano.  S.  Cipriano, 
t.  IV  , p.  i$4  , i{5  — S.  Proclo  di  Costantinopoli  , t XIX  , 

p.  34a  , 343. — S.  Efremo  , t.  VII!  , p.  a8tì S.  Cirillo  di 

Gerusalemme  , ibid  , p.  4°ò.  — S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t. 
VI  , p.  uà  , 1 1 3. — S.  Agostino,  I.  XVI,  p.  5o8  , 509. 

Non  poteva  salvarci  diversamente  ? Risposta  di  sant’  Agostino  , 
t.  XXIX  , p.  3oo. 

Il  suo  amore  per  gli  uomini  lo  indusse  a morire  per  essi.  S. 
trisost.  , t.  Xll  , p.  471  i I-  XIV  , p.  374  * scg. , 376  ; toni. 
XVII  , p.  i3  , i4  , 17 — S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  373. 

Ciò  che  Gesù-Cristo  chiamò  sua  gloria,  è la  sua  pissiouc.  S.  Cri- 
uost. , t.  XIV  , p.  388. 

Passione  di  Nostro  Signore  secondo  san  Matteo.  S.  Crisostomo  , 
I.  XIV,  p.  3 1 7-388. — Secondo  S.  Giovanni.  S.  Crisostomo, 
itaci.  , p.  388-4o3. 

Sermoni  del  papa  san  Leone  su  la  passione  , f.  XXIII  , p.  4<>a- 
464  , ibid.  , p.  4/4- — S.  Crisost.  , t.  XIV,  p.  3i5-4o3. — S. 
Proclo  di  Costantinopoli  , t.  XIX  , p.  348.  — S.  Bernardo  , I. 
XXV  , p.  3C3. — Lattanzio  , I.  HI  , p.  4 • 7- — S.  Cirillo  di  Ge- 
rusalemme , t.  Vili  , p.  376  e seg. 

Sua  tristezza  nel  giardino  degli  ulivi.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p. 
180-183.  S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  38a. 

La  producono  i peccati  degli  uomini.  S Crisost.  , t.  XIV,  p.  349. 

Preghiera  di  Gesù-Cristo  nel  monte  Oliveto.  S.  Pietro  Crisologo, 
I.  XXIII  , p.  3a3. — S.  Giovan  Crisost.  , t.  XIV,  p.  3ÒO-353. 
— S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  170. 

Sua  debolezza  nel  vedere  il  calice  della  sua  passione.  S.  Ambro- 
gio , t.  IX  , p.  180. 

Gesù-Cristo  rovescia  con  Una  sola  parolai  soldati  mandati  per  im- 
prigionarlo. S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  380  , 3S7. 

La  sua  onnipotenza  manifestala  fui  nell’ abbandonainenlo  della  sua 
passione.  S.  Agostino , t.  XXI  , p.  306. 

Tradimento  di  Giuda.— «■  Suo  delitto  c suo  tradimento.  S.  Criso- 
stomo , t.  XIV  , p.  337-3ag.  ( Vegg.  Giuda.  ) 

Rinnegamento  di  S.  Pietro.  ( Vegg.  S.  Pieli-o.  ) 

Perchè  Gesù-Cristo  non  si  sottrasse  alla  morie  1 Origene  , I.  1 1 ’ 
pag.  06. 
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Siio  silenzio  in  mezzo  a’  suoi  accusatori.  S.  Crisosl.  , t.  XIV  , 
p.  370  , 371  (e  nota)  ; ihid.  , p.  38a. — S.  Ambrogio,  I.  IX, 
p.  182. 

Gesù-Cristo  innanzi  a Pilato.  S.  Massimo  di  Turino,  t.  XXIII, 
p.  343.  Sua  eroica  pazienza  in  mezzo  delle  più  crudeli  torture. 
Tertulliano  , t.  Ili  , p.  124  , 12S.  — S.  Cipriano  , tosa.  IV  , 
p.  too  , 118. 

]‘i  rchc  Gesù-Cristo  scelse  per  istrumento  della  sua  morte  il  sup- 

j lizio  della  croce.  Lattanzio,  t.  Ili  , p.  4->  3 S.  Attanasio, 

t.  V , p.  a53.  ( Vcgg.  Croce.  ) 

Gesù  che  porta  la  sua  croce.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  398.  — S, 
Ambrogio  , t,  IX  , p.  1 33. 

La  croce  di  Gesù-Cristo  piantata  nel  medesimo  luogo  in  cui  era 
la  sepoltura  di  Adamo.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  i83.  (Vcgg. 
Adamo.  Calvario.  ) 

Perché  il  sacrifizio  di  Gesù-Cristo  si  consuma  su  la  montagna  ? 
S.  Leone  , t.  XX1I1  , p.  fai. 

Su  le  parole  di  Gesù  Cristo  in  croce  : Io  ho  sete.  S.  Agostino  , 
t.  XXI  , p.  366  ; ihid.  , p.  520. 

Fiele  ed  aceto  dati  a Gesù-Cristo  su  la  croce.  Origene,  t.  II,  p.  79, 

L'  acqua  ed  il  sangue  usciti  dal  costato  di  Gesù-Cristo  morto. 
Origene  , t.  II  , p.  78. 

Gesù-Cristo  domanda  a Dio  grazia  pe' suoi  carnefici.  S.  Agostino, 
t.  XXI  , p.  367. 

Imprecazione  degli  Ebrei  : Ricada  il  suo  sangue  sopra  di  noi  e 
sopra  i nostri  Jigliuoli.  S-  Crisost.  , t.  XV  , p 7° — 5.  Mas- 
simo di  Turino,  t.  XXIII  , p.  345  , 346.  (Vegg  Ebrei.  Gesù- 
Cristo  profeta-  Rovina  del  tempio  e della  città  di  Gerusalemme.) 

Perchè  Gesù-Cristo  non  vuol  discendi  re  dalla  sua  croce.  Origene, 
t.  II  , p.  93 S.  Crisost. , t.  XIV,  p.  3ó3. 

Gesù-Cristo , moribondo  fra  i due  ladroni  , fa  1’  uffizio  di  giudice, 
per  la  condanna  dell’  uno  e l'assoluzione  dell'  altro.  S.  Agosti- 
no , t.  XXI  , p.  367. — S.  Crisost.  , t.  XIII , p.  354.— S.  Leo- 
ne , t.  XXIfl  , p.  469  , 470. 

II  buon  ladrone.  ( Vegg.  la  parola  Ladivne.  ) 

Gesù-Cristo  in  croce.  Omelia  di  san  Giovai!  Crisostomo  su  la  croce 
e la  parola  cimiUrio,  I.  XIV  , p.  4°7-4|3- 
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1*  diviniti  di  Gesù-Criato  provata  con  le  so*  stesse  selbretv.». 
©rigene  , t.  II,  p.  36,  37  , 76  , 369 — Tertulliano,  I.  Il 
p.  5ia. — Arnobio  , t.  Ili , p-  343 — Lattanzio  , t-  III  , p.  4 '7* 
— S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili,  p.  4°4  e SCB'  ( XIIP* 
Catechesi  ) S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  35a  , 353  , 356  , 387 , 

399  , 4°'  » 406- 

Gli  obbrobri  da'  quali  fu  oppresso  ridondarono  a sua  gloria.  S. 
Crisost.  , t.  XIV  , p.  359  , 36o  , ibid.  , p.  4°3  c scg. — Ori- 
gene  , t.  II  , p.  35. 

Gesù-Cristo  pervenne  alla  sua  celeste  gloria  coulc  umiliazioni.  S. 
Crisost.  , t.  XVIII  , p.  i5g  , >6o  , 163. 

Volle  insegnarci  l*  umiltà  con  le  proprie  umiliazioni.  S.  Agostino, 
t.  XXI,  p.  afo  , a5o  , ibid.,  p.  334  , 41*  1 4fa  » ••  XXII  , 
p.  25  72  ; ibid.  , p.  332. 

Gesù-Cristo  , con  la  sua  morte  , trionfò  della  morte.  S Crisost  , 
».  XIII  , p.  576  } ».  XIV  , p.  4°8  cscg.  ; ibid  , p.  4/6 — S. 
Agostino,  t.  XXI,  p.  337 — S.  Efrtino  , t.  Vili,  p.  177, 
178  , a33  , a35  , 236. 

In  qual  modo  Gesù-Cristo  trionfò  della  morte  , mentre  in  ogni 
giorno  ella  esercita  tuttavia  le  sue  stragi  ? Risposta  di  san  Ber- 
nardo , t.  XXV  , f>.  356. 

Avveramento  della  predizione  : Ed  io  , quando  m'  innalzeranno 
datiti  terra  , attirerò  tutto  a me-  S Crisost.  , I.  XIV  , p.  386. 
— S.  Leone  , t.  XXIII  , p.  4;3. 

Su  la  inscrizione  Jesus  Nazarenus  Judaorum  rcx.  S.  Agostino, 
te  XXI,  p.  5iq  , 520.  (Vegg.  Gesù-Cristo  re.) 

Gesù-Cristo  nella  sua  tombj  , paragonato  ad  Alessandro.  S.  Cri- 
sost. , t.  xiv  , p.  433 , 404- 

Resurrezione  di  Gesù-Cristo.  Tertulliano  , I.  II  , p.  372. — Or  - 
geue  , ibid.  , p.  6q  e seg.  ; t,  IV  , p.  399 — S-  Crisostomo  , 
t.  XIV  , p.  433-495. — S.  Leone  , 1.  XXItl , p.  477 — Pietro- 
il-Yencrablle  , t.  XXV  , p.  9-12 — S.  Bernardo,  t.  XXV,  p. 
807. — S.  Asterio  , t.  V , p.  3 16. — S.  Ilario  di  Poderi , t.  V, 
p.  387. — S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  49  e scg. — (Ome- 
lie su  la  festa  di  Pasqua  ) S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , ibid,, 
P-  4°7  ( JéTIa  catechesi.  ) — S.  Paolino  di  Noia,  (,  XX,  p.  436i 
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— S.  Gregorio  di  Nazianzo , I.  VI , p.  3o5-366.—  ( Dite,  per 
Pattjua.  ) 

Obbiezioni  di  Celso  , confutate  da  Origene  , t.  II  , p.  65  , 87  , 
93  . 94- 

Principali  circostanze  della  risurrezione  di  Gesò-Crisla.  S.  CiciUo 
di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  3?6  e seg. 

Certezza  della  sua  risurrezione.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  455. — 
£ impossibile  che  ri  corpo  di  Gesù  fosse  stato  tolto  da'  suoi  di- 
scepoli. S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  463  e seg. , 486 — Provala 
dal  solo  fatto  della  incredulità  di  san  Tommaso.  Origene  , t. 
II , p.  90 — S.  Uario  di  Potieri  , t.  V , p.  387. 

Bisurrczione.  Pruora  invincibile  in  favore  del  cristianesimo.  S. 
Crisost.,  t.  XV,  p.  4°  * seg-  ; ibid  ,p.  67  e seg.  ; ititi. , 85,  86. 

La  più  convincènte  pruova  della  risurrezirna  di  Grsù-Cristo  , è 
la  condotta  de'  suoi  Apostoli.  Origene  , t.  II  , p.  88. 

Gcsù-Cristu  , risuscitato  non  si  mostrò  ai  suoi  discepoli  se  non  ia 
una  forma  immaginaria  ? t.  II  , p.  a56  ; t.  Ili  , p.  aa  , a3. 

Perchè  Gesù-Cristo  risuscitato  si  fece  veder  dapprima  a Madda- 
lena. S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  91. 

Apparizione  di  Gesù  risuscitato.  S.  Crisost.  , t.  XIV,  p-  469,  470. 

Perché  non  si  mostrò  agli  Ebrei  subito  dopo  la  sua  uscita  dalla 
tomba.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  466  e seg. — Origene  , t.  II , 
p.  88  , 89  , 90. 

Sua  gloriosa  risurrezione,  pegno  di  quella  che  ci  è promessa. 
Tertulliano  , t.  Ili  , p.  4°  , 41  > 63  , 54  — Eusebio  , t.  V v 
p.  163,  |63. — S.  Gregorio  di  Nissa,  t.  Vili,  p.  5o  , 5i — - 
Gesù-Cristo  non  risuscitò  se  non  per  assicurare  la  nostra  risur- 
rezione. S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  410. 

La  risurrezione  di  Gesù-Cristo  lu  quella  di  lutto  il  genere  umano. 
S.  Crisost. , t.  XIV  , p.  47®* 

Conseguenza  della  sua  risurrezione.  S.  Crisost.  , tom.  XIV , p. 
487  , 488. 

Noi  risuscitiamo  in  due  modi  ; uno  nella  noslr’  anima  liberandoci 
dal  peccato,  l’altro  è promesso  al  nostro  corpo.  S.  Crisost.  , 
t.  XIV  , p.  483.  ( Vegg.  Risurrezione  delia  carne.  ) 

iVccasion»  di  Nostro  Signore.  3.  CirMa  di  Gerusalemme,  t,  VIM, 
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p.  408 S.  Bernardo,  t.XXV,  p.  3j(>  — S.  Crisosl. , t.  XIH, 

4>.  58 1 e seg.  5 t.  XIV,  p.  485-495- — Co»  quella  , Gesù-Cristo, 
ci  riaprì  il  cielo,  ibid  , p.  491’*”  Spirilo  del  misterio,  ibid.  , 

p.  4g4  (noia)  ; ibid. , 5o6 Gcsù-Crislo  salilo  in  cielo  nella  sua 

carne  , ibid,  p.  4q5  , 49®- 

Il  miracolo  della  sua  ascensione  assicura  la  fede  de’ suoi  Apostoli. 
S.  Leone  , I.  XXIII  , p.  480  , 481- 

Gcsù-Crislo  invia  il  suo  Spirito  Santo  ai  suoi  Apostoli.  (Vegg.  Pen- 
tecoste. S [tirilo -S un  lo  ) 

Nomi  dati  a Gesù-Crislo-  Teofilo  d’Antiocliia  , I.  I , p.  354-304- 
— S.  Gregorio  di  Nazianzo , t.  VI,  p-  338-3  pi — S.  EIYeino, 
t.  Vili  , p.  ao4-  — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p- 
3g3  , 3 <)4  — S.  Crisosl.  , I.  XIV  , p.  i3C-i45  , 139  (e  noia.) 

Sul  nome  di  Cristo.  S.  Crisosl.  , t.  XIV  , p.  1 53.  ( Vegg.  Sa- 
cerdozio di  Gesù-Crsto.  Gesù-Cristo  re.  Chitone.  ) 

Nome  di  Gcsù-Crislo  , il  più  ricco  di  tulli  i tesori.  Esempio  : 
San  Pietro  guarisce  il  paralitico  col  solo  nome  di  Gesù-Crislo. 
— S.  Ilario  di  Polii  ri , t.  V,  p.  4°»  , 4oa- — L’invocazione 
del  nome  di  Gcsù-Crislo  , fitta  da  qualunque  sia  callulico  , di- 
scaccia i demoni.  S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  177.  ( Vegg.  De- 
moni discacciali  /ter  sola  invocazione  del  nome  di  Gesù-Cristo  ) 

Gesù-Crislo  Principio  creatore  e conservatore  di  tulle  le  cose  vi- 
sibili ed  invisibili  , figliuolo  di  Dio  , uguale  in  tulio  a Dio 
Padre  suo.  Perciò  gli  ani  chi  il  chiamarono  vita  , ragione,  luce 
ed  intelligenza  del  Padre.  S.  Attanasio  , t.  V , p.  188. 

Gcsù-Crislo  inviato  verso  i peccatori  come  uu  Medico  agl’  infer- 
mi per  guarirli.  Clemente  d'  Alessandria  , I.  I , p.  43o-433.— 
Origene,  t.  II,  p.  itti  e seg. — S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI, 
p.  35o.  S.  Basilio,  t.  VII,  p.  3ao  , 3ar. — S.  Ambrogio, 
t.  IX  , p.  1G9-173 — S-  Crisost.  , t.  XIV  , p.  140  , 141. 

Gcsù-Crislo  Pastori;,  fu  a cercar  le  pecorelle  smarrite.  Terlull., 
t,  II  , p.  bai  ; t.  Ili  , p.  7i-i3a. — S.  Agostino,  t.  XXI  , p. 
549. — S.  Crisost.,  t,  XIV,  p.  140 — Pastore  che  dà  la  vita 
pel  suo  gregge  , ibid. , p.  278. 

Gesù-Crislo,  Mediatore.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  »'|3  , ibid., 
38i.-*-  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  167.  — E aveva  uopo  che  chi 
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esser  dnva  mediatore  fra  Pio  e noi  avesse  ima  mortahlà  pas- 
seggera c felicità  permanente.  S.  Agostino , I.  XXI  , p.  a 43.— 
S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  143,  141. — S.  Leone  , t.  XXIII  , 

P-  494* 

Gcsù-Crlsto  Salvatore.  S.  Clemente  , t.  I , p.  44a  — S.  IUrio  di 
Potieri  , t.  V , p.  3g4  , 3g5.  — Origene  , I.  II,  p.  1 38-  — • 
Tertulliano  , t.  II , p.  5io  , 5n  , 5ia  , 5ao  ; t.  Ili  , p.  24, 
• 44- — Arnobio  , t.  Ili , p.  341. — S.  Cipriano  , t.  IV,  p.  146, 
»47 S- Gregorio  di  Nazianzo , t.  VI  , p.  n3,  114. — S.  Gre- 

gorio di  Nissa  , I.  Vili  , p.  45u — S.  Ambrogio  , t.  IX  , pag. 
i56  , 157. — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  3o5  , e seg — Il  nome 
di  Gesù  vuol  dire  Salvatore.  Tertulliano  , t.  II  , p.  5io,  5 1 1 j 
t.  XIII  , p.  5a4  e scg.  ; t.  XIV,  p.  17 — S.  Agostino,  toni. 
XXII  , p.  217 — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  3i3  , 3t4- 
Gesù-Crislo  venne  a salvare  tutti  gli  uomini  morendo  per  tutti. 
Tertulliano  , t.  II , p.  5a4  , 5a5 — Arnobio  , t.  Ili , p.  345. 
— S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p-  4°3. 

Gesù-Cristo  , sola  via  che  mena  alla  salvezza,  Origene,  t.  Il  , p. 
3o6. — S.  Efrcmo  , t.  Vili,  p.  334*— S.  Crisost.  , t.  XI  , p. 
227  , 228. 

Gesù-Crislo  , Redentore.  S.  Ireneo  ,1.  I , p.  176. — A qual  prezzo 

ci  riscattò.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  4 > 4 > 4'® S.  Bernardo, 

t.  XXV  , p.  373.  ( Vegg.  Redenzione.  Passione  di  Nostro  Si- 
gnore Gesù-Crislo.  ) 

Sacerdozio  di  Gesù-Crislo.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  107  c scg— 
Sacerdote  eterno  secondo  I’  ordine  di  Melchiscdoch.  Vittima  e 
pontefice,  ibid-,  p no,  in,  1205  ibid-,  p.  3gg  , 400 — Ra- 
gione della  volontaria  Immolazione  di  Gesù-Cristo  su  la  croce. 
Necessità  dell*  effusione  del  suo  sangue;  egli  vi  è pontefice  e 
vittima  , ibid , p.  4'6  , 4*7- — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  38a, 
383. — S.  Leone  , t.  XXIII  , p.  4 7a  1 47^. 

Il  vero  Maestro.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  3ig  — S.  Crisost.,  I.  XIII, 
p.  74  , t.  XIV  , p.  i45. — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  65. — II 
migliore  de’  maestri.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  160  , 161. -?• 
Solo  maestro.  Clemente  d' Alessandria  , t.  I , p.  43 1. — Teofilo 
d' Aatiqchia  , ibid.,  p.  35g  , 30o—  Tertulliano  , t.  Ili , p-  «a* 
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Gesù-Crislo , II*.  S-  A sostino  , t.  XXI,  p.  379;  Aid  , p.  5it)# 
5*o  , 5*i  , 480. — S.  Crisost.  , t X1U  , p.  5;4  , 078  0 scg.  ; 

ibùl  . p.  6*5. 

Stic  conquiste.  Lattanzio , I.  Ili , p.  369. 

Conquistatore  pacifico.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  3o5  ; t.  XIV  , 
p.  i5* — Tertulliano,  f.  II,  p.  Sto,  5ii — Sue  conquiste 
dopo  la  sua  morte.  Eusebio  di  Cesarea  , t.  V , p.  tC5  t scg. 

( Vegg.  Propagatimi • rvangelica.  ) 

Grandezze  di  Gesti-Cristo.  Tertulliano  , I.  II,  p.  477  , 4?8  ; ititi , 

p.  5*8  , 5*9. 

Gloria  di  Gcsù-Cristo.  S.  Crisost.  , t.  XIII,  p.  la*  , 1*3. 

Egli  £ il  forte  armato  del  Vangelo.  S.  Agostino  , tom.  X\II  , p. 
•91  , »9a- 

Profezie  concernenti  la  dignità  reale  di  Gesti-Cristo.  In  qual  modo 
si  vrrifiearono.  Origene  , t.  Il  , p.  4 t , 4^  t 7$ — Tertulliano, 
Aid-,  p.  478, 4"9 — S.  Cr  sost.  , t.  XIII , p.  678  c scg.  ; ibid. , 
p.  6*5e 

Gcsù-Cristo  , giudice  sapremo  de' vivi  e de’  morti.  S.  Policarpo  , 
t.  I , p.  160. — Tertulliano,  t.  Ili,  p.  *o5. — S.  Cipriano  , 
t.  IV  , p.  118. 

Suoi  due  arrotiti  : il  primo  in  una  carne  mortale , I'  altro  nella 
gloria  del  supremo  giudice.  S.  Giustino  , t.  I , p.  *94 Ter- 

tulliano , t.  Il , p.  369  , 370  , 371  , 474  — Lattanzio  , t.  Ili 
p.  4'7»  4<8  , 4'9- — S.  Cipriano  , t.  IV,  p.  116  c scg.;  l'/a't/. , 

p.  44§  , 4)7  - — S.  Efremo  , I.  Vili  , p.  *94  e seg S.  Cirillo 

di  Gerusalemme  , ibid  , p.  4°9  ( XV»  Catechesi.) 

Suo  secondo  avvento  riserbato  alla  line  de'  secoli.  Tertulliano  , 
t.  Il , p.  370  , 377  e seg. — Suo  futuro  avvento  nella  sua  carne 
gloriosa.  Tertulliano  , t.  ili  , p.  *7 5 ; t.  IV,  p.  4r-6. — S.  Cri- 
sost. , t.  XIII  , p.  5i6,  517  , ibid.,  p.  567-568  ; ibid-,  p.  6o8t 
609  ; t.  XIV  , p.  3i*.  (Vegg.  Giudizio  ullimo  ) 

Gcsù-Cristo  , modello  proposto  a tutti  i cristiani.  S.  Crisost.  t. 
XVII  , p.  100  , tot. — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  i5a  i5o  , 
ibid-,  p.  473. 

In  che  possiamo  imitare  Gosù-Crislo.  S.  Crisost.  , tom.  XVII  , |v 
34  e seg.  , 71  , 7». 
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Nulla  v’  ha  nella  vita  dell’  uomo  Dio  che  non  sa  per  noi  una  le- 
rione  a regolamento  della  nostra  ; e noi  vi  rinveniamo  un  trat- 
tato completo  di  morale.  S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  i3G. 
Gesti-Cristo,  modello  de'  pastori.  S.  Crisost.  , t.  XVIII,  p.  4°4i 
4o5, 

Gcsù-Crislo  Signore , i ad  un  tempo  stesso  , e quello  che  prega 
per  noi  , e quello  che  prega  in  noi  , e quello  che  noi  preghia- 
mo. S.  Agostino , t»  XXII  , p.  7 , 8. 

Gesti-Cristo  , tutto  pel  cristiano.  S.  Ignazio  d'  Antiochia  , t.  I , 
p.  1 44- — S.  Ambrogio  , I.  IX  , p.  a$8  , s4<). 

In  qual  modo  Gcsù-Crislo  fa  sentire  agli  uomini  la  sua  presenza. 
Clemente  d’  Alessandria  , t.  I , p.  384 . — Origene  , t.  II , p. 
i43.  ( Vegg.  Grazia-  ) 

Contro  quelli  i quali  han  rossore  del  nome  di  Gesù-Cristo.  Teo- 
filo d’ Antiochia  , t.  I ,-p  354  — 9.  Cipriano  , t.  IV,  p.  75. 
( Vegg.  Mondo.  Rispetto  umano.  ) 

Dell' amore  dovuto  a Gesù-Cristo.  S.  Crisost.,  t.  XVII,  p.  ti  , 
la.  ( Vegg.  Amore  di  Dio.  ) 

Amore  carnale  che  si  porta  a Gesù-Cristo.  S.  Bernardo,  t.  XXV, 
p.  434  , 436. 

Che  inai  a'  intende  per  vivere  dello  spirito  di  Gesù-Gristo.  S. 
Agostino,  t.  XXI  , p.  3Go. 

Nulla  v’ha  da  potersi  dividere  fra  Gesù-Cristo  ed  il  mondo.  S.  Igna- 
zio d’ Antiochia  , t.  I , p.  i3g. — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  88, 

89  , i5a  , i53  , 161 Tertulliano  , t.  Il  , p.  47®,  47®  > *• 

III  , p.  66 — S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  149  , 385  , 386. — S. 
Agostino  , t.  XXII  , p.  i5. — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  zoo. 

Gì  acoese  , il  patriarca.  Sua  profezia,  t.  II  , p.  4<  , 42- 

Giacobbe  cd  Es^u.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  193.  (Vegg.  Esau  ) 

Giaco»  ili  , prelato  italiano  , editore  e traduttore  del  Trattato  del 
sacerdozio  di  S.  Crisostomo  , t.  X , p.  166  e srg. 

Giacomo  (S.)  di  Nisibe.  Sue  scritture  , t.  XIX  , p.  4®a-4®8-  — E- 
stratti  delle  sue  opere , ibid.  , p.  4®®  e seg. 

Giacomo  ni  Vokaoikb  , t.  XXIV  , p.  4®®’ — ®u*  Legenda  dorata, 
ibid.  Giudizio  de’  più  dotti  uomini  su  questo  libro  , ibid. 

Giacomo  di  Lusanna  , predicatore  , I.  XXY  , p.  537. 

tì  26.  36 
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Gilberto  CELLA  Porée.  Accredita  il  melodia  degli  scolastici , tom. 
XXIV,  p.  366.  • 

Gilbebto  di  Londra.  Notizia  tu  questo  vescovo  , t.  XXV,  p.  1 33 
(nota). 

Giloas  , il  Saggio.  Sue  rimostianze  al  clero  della  Chiesa  briltanica, 
citata  t.  I , p.  1 35. 

Gii. le  ci  Coloxba  , t.  XXV  , p.  35. 

Gille  d'Orlears  , predicatore  sotto  san  Luigi  , t.  XXIV  , p.  493. 
— Altri  citati , ilnd-  (nota). 

Gikkosofisti  , filosofi  indiani.  Loro  prestigi  , t.  XXI  , p.  307. 
Giobbe  (II  libro  di)  , t.  XX  , p.  Si. 

L Giobbe  fedele  in  mezzo  ad  un  popolo  idolatra.  S.  Agostino , tom. 
XXI  , p.  27». 

Virtù  del  santo  patriarca  in  mezzo  delle  più  crudeli  proove  Ter- 
tulliano , t.  Ili , p.  i3a  , »33.—  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  in. 
— S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  107  , i58  , 162  ; I.  XV,  p.  334  , 
335  , 465  ; t.  XVI , p.  99. 

Racconto  delle  sue  disgrazie.  S.  Crisost.  , t.  XII  > p.  a j3  ; ilici., 

p.  343  , 3|7  (nota) Il  suo  coraggio  non  fu  insensibilità  , t. 

VII  , p.  a6a. 

Omelie  sopra  Giobbe.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p. 

Utilità  da  raccogliersi  dalla  sua  storia.  S.  Crisost.,  t.  XVI,  p.  43g. 
Cementano  di  san  Grcgorio-il-Graudc  , sul  libro  di  Giobbe  , t. 
XXIV,  p.  57-93. 

Gioco  del  Signore.  È poi  tanto  duro  per  quanto  si  erede  nel  mon- 
do ? S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  344  e seg.  — S.  Bernardo  , tom. 
XXV  , p.  i45  , 393  , 394. 

Gioia  cristiana  S.  Basilio,  t.  VII,  p 353  e seg.  S.  Crisostomo  , 
t.  XV  , p.  383. — Gioia  legittima.  Quella  che  e!  è raccomandala 
dall’Apostolo-  S-  Crisost.  , t XIII  , p.  193 — Santa  gioia  che  dà 
la  virtù.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  108  — Renderai  la  gioia  della 
tua  salutare  presenza.  Spiegazione  di  queste  parole.  S.  Bernardo, 
t.  XXV  , p.  403  , 4o3. 

Giova.  Sua  storia.  S-  Agostino,  t.  XXI,  p.  198. — S-  Crisostomo, 

t.  xvii  , p.  344. 

Giona  che  disubbidisce  all'  ordine  del  Signore.  S.  Crisostomo  , t. 
XYIII  , p.  9. 
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Chiuso  viro  nel  venire  del  pesce.  S.  Agostina  , fora.  XXII  , pag, 
5C7-571. 

Sua  profeiia  , t.  Vili  , p.  196  , 197. 

Giona  , figura  di  Gesù-Crislo.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  433. 
Gioitilo  , intruso  nella  sede  d’ Alessandria  , t.  VI , p.  553  , 554— 

Suo  carattere  , ibid.  , c p.  555  (nota)  , 55; Falso  concilio  con. 

votalo  da  lui,  ibid.  , p.  56i — Sua  morte  violenta,  ibid.  , pag. 
504  (nota). 

C10R610 , arcivescovo  d’ Alessandria.  Vita  dì  san  Giamn  Criso- 
stomo , al  I.  XIII  delle  Opere  di  san  Giovati  Crisostomo , della 
edizione  de’  Benedettini. 

Gioitolo  Sihckluo  , Storico.  Cronologia  universale,  I.  XIX,  p.  4a5. 
Giokcio  Cedbeho  , Storico,  t.  XIX,  p.  4'al>- 

Giorgio  Pisi  je  , bibliotecario  della  Chiesa  di  Costantinopoli  , lem. 

XIX  , p.  455. — Sue  poesie,  ibid.  , p.  4<>|. 

G101010  di  Nicomcdia.  Omelie  su  la  santa  Vergine.  Al  sno  articolo, 
t.  XIX  , p.  43G. 

Giusti  (Il  libro  di)  , I.  XX  , p.  81. 

Arresta  il  sole.  S.  Crisost.  , t.  XVI , p.  , 416. 

I.a  sua  fide.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  198. 

Giosuc  , figura  di  Gisù-Cristo.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  4^0,  43l* 
Giovani  (Consigli  dati  a’).  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  354-— S.  Ago- 
stino , t.  XXI , p.  43  e seg. 

Particolarmente  a quelli  i quali  si  destinano  al  santo  ministero. 
S.  Gregorio  di  Nazianzo , t.  VI,  p.  i3o  c seg.,  i3i_> — S.  Ge- 
ronimo, t.  XX,  p.  98,  (o-4 , 108  e seg.,  137 — S.  Geronimo, 
t.  XX  , p.  99,  104,  108  e seg.  ; i5o,  i5i  , i56.  ( Veg.  Gio- 
vani sacerdoti,  giovani  predicatori,  alle  parole  Sacerdoti.  Pre- 
dicatori. ) 

Giovatmi-BaTTiSTA  (S.).  Chi  mai  era?  S.  Crisost.,  I.  XIII,  p.  49* 
e seg. — Testimonianza  rendula  da  lui  alla  divinità  di  Gisù-Cristo. 
S.  Crisost.  , t.  XIV,  p.  45  > 46. 

Consigli  ch’egli  dà  alle  genti  di  guerra.  S-  Agostino  , I.  XXII  , 
p.  126,  ibid.  , 479  > 557.  ( Vegg.  Guerra-  ) 

Sua  predicazione.  S-  Crsosl.  , t.  XII  , p.  59  ; l.  XVI  , p.  558 
e seg — S.  Pietro  Clisalogo  , t.  XXI11  >.p.  336. 
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Suo  martirio.  In  qtìal  circostanza.  S Ambrogio  , t.  IX  , p.  3 35 
e seg. — S.  Crisost.  , t.  XVI , p.  56i-565.  S.  Pietro  Crisologo, 
I.  XXIII  , p.  33o  e scg. 

Un  giuramento  provocò  la  sua  morte. — S.  Crisost.  , 1.  XII  , p. 
4ga  , 5o6  , 5oj.  ( Vegg.  Giuramenti.  ) 

Giovanni  (S.)  L’  Evangelista.  S.  Crisost.  , I.  XIII  , p.  488  > tom. 
XIV  , p.  388.  Comentario  del  primo  versetto  del  suo  Vangelo  : 
Nel  principio  era  il  V erbo  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  77  , 78. 

— S.  Proclo  , t.  XIX  , p.  349.— S.  Basilio  , t.  VII  , p.  ai5-ai8. 

— S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  3ug — S Crisost.  , t.  \ Ili  , p.  491 
495  , 498.  ( Vegg.  Verbo.  Incarnazione  divina.  Geni-Cristo.  ) 
Accompagna  Gcsù-Crislo  al  pretorio.  S.  Crisost.  , 1.  XIV  , pag. 

393.  S-  Giovanni  apostolo  , evangelista  , è chiamato  il  predi* 
letto  di  Gesù-Criito.  Perchè  mai  ? perchè  era  vergine.  S.  Ge- 
ronimo , t.  XX , p.  3j3. 

Storia  del  giovane  ladro  convcrtito  da  san  Giovanni  l'Evangeli- 
sta , t.  I , p.  4'rj. 

Pervenuto  ad  una  estrema  vecchiezza  , si  fa  portare  su  le  braccia 
de' suoi  discepoli  per  ripetere  a’ popoli  riuniti  le  paiole  : Miei 
cari  figliuoli  , amatevi  a vicenda.  S-  Geronimo,  I.  XX,  p.  4 10. 
Giovanni-CaisosToiio  (S  ) , arcivescovo  di  Costantinopoli  , dottore 
della  Chiesa.  ( Cominciando  dal  voi.  X , fino  al  voi.  XL\  , in- 
clusivamente.  ) 

Che  vuol  dire  la  parola  Crisostomo  , t.  X,  p-  a. — Il  più  gran- 
de e il  più  sublime  de’pridicatori  che  mai  vi  fosse  nella  Chiesa, 
L X,  Disc,  prclim.,  p.  46 — Vita  dei  santo  patriarca  , ibid.  , 
p.  63-i48. — Storie  che  ne  furon  pubblicate  fin  qui  , ibid.  , p. 
65  (e  note). — Suoi  primi  studi , ibid. , p.  67. — Si  chiude  nella 
solitudine  , vi  compone  il  suo  Trattato  del  Sacerdozio  , ed  altri 
Trattati  o apologie  della  vita  solitaria  , ibid-  , p.  73  , 76,  >43. 
— Sue  omelie  in  occasione  della  sommossa  <i'  Antncbia  , ibid., 
p.  85  e seg.,  93,94. — Suoi  buoni  successi  in  Antiochia,  ibid. , 
p.  94  c seg. — Condotta  che  vi  tiene  , ibid-  , p.  97  e seg.  — 
Salva  Entropio  da’  furori  del  popolo  animato  contro  di  lui  , 
ibtd.  , p,  103  , io3 — Trionfo  di  Crisostomo  sopra  Gaiua,  ibid- , 
p.  »o5  e seg. — E perseguitato  da  X colilo , aicivescovo  d'Ahs- 
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ssndria  , il  quale  impegna  nella  sua  conlesa  1'  imperatrice  Eu- 
dossia  , Arcadio  suo  sposo  , e taluni  vescovi  della  corte , ibid., 
p.  108  e seg.  — Il  cielo  sembra  prendere  la  difesa  del  santo 
perseguitato  , iiid .,  p.  l»o  e seg. , i3o. — È costretto  a cedere, 
ibid.,  p.  119. — 1 furori  de' suoi  nemici  si  estendono  finanche 
su  i suoi  partegiani  , p.  n5.i3a — Gli  si  dì  un  successore  nella 

sede  di  Costantinopoli  , ibid.  , p.  i3a E inviato  in  esilio  in 

Cucuso Che  cosa  dovè  soffrire  durante  il  suo  viaggio  e nella 

dimora  che  vi  fece  , ibid. , p.  i33-i38.—  Traslazione  del  suo 
corpo  in  Costantiuopoli  , il  quale  vi  è portato  in  trionfo,  ibid , 
p.  |38 — Giudizio  su  quel  grand'  uomo,  ibid.,  p.  i3g  e seg — 
Su  le  sue  principali  opere,  ibid.,  p.  140-1  j6— È accusato  d’ori- 
genismo  , I,  X,  p,  1 46 Tutte  le  comunioni  cristiane  si  riu- 

nirono per  esaltare  a gara  S.  Giovanni  Crisostomo  , ibid.,  p. 
i47  , ( e nota  ).  Suo  ingegno  , 1. 1 , Disc.  prelimin.  , p.  45; 

t.  X , Disc.  prelim.  , p.  a e seg. , 38  e seg.  , 42  > » 

53  , fii  , 8a  . e seg.  , i4o. 

Suoi  primi  buoni  successi,  I.  X,  Disc.  prelim.,  p.  38,  08 , 23,  85 , 
— Differenza  fra  i suoi  discorsi  pronunziati  in  Antiochia  , e 
quelli  che  fece  in  Costantinopoli  , ibid.  , p.  i4a — Suo  metodo 
t.  X , Disc.  prelim. , p.  4a-44  > 48  , 78  e seg,  — Giudizio  di 
Fozio  su  quel  metodo , ibid.  , p.  81— Sua  profonda  cognizione 
della  santa  scrittura  , t.  X , Disc.  prelim.  , p-  4§  (c  nota).— 
In  qual  modo  ue  dì  spiegazione  , ibid.  , e p.  4_L  — È famoso 
in  quel  genere  , ibid.  , p.  4l  » 4?  > 80  e seg.  , i48. 

Imitato  da' più  grandi  predicatori  venuti  dopo  di  lui,  t.  X.Disc. 
prelim. , p.  46  ; t.  XI  , p.  i3. 

Suo  Trattalo  del  Sacerdozio  , t.  X , Disc.  prelim  , p.  38-64.  — 
Di  quale  autoritì  godè  sempre  nella  Chiesa,  ibid.  , p.  ifia  e 
seg — Osservazioni  prelim  su  quel  Trattato  , ibid.  , p.  lì 1 e 
seg. — Qual  ue  fu  l’occasione,  ibid.  — Principali  edizioni  che 
nc  furono  fatte  , ibid.,  p.  i63.  — Versioni  che  ne  furon  pub- 
blicate , ibid.  , p.  164  , i65  — Versione  nuova  con  note  del 
prelato  Giacomelli  , ibid.  , p.  166  e seg. 

Sfigurato  dalle  versioni  moderne  , t.  X , Dite,  prelim.  , p.  6*  , 
fil,  64. 
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Trattalo  del  Sac  rdotio  , tradotto  dal  dotile  Aniaud  , sotto  il 
tome  di  Antonio  Lemaitre  , t.  XI  , p.  34. 

11  settimo  libro  della  sua  opera  non  appartiene  a san  Giovati  Cri- 
sostoroo  , t.  X , p.  167. 

S.  Giovan-Crisostomo  in  Costantinopoli  , t.  X , p.  97  e seg. 

Discorso  so  la  sua  ordinazione  pronunziato  in  Antiochia,  t.  XVIII, 
p.  419  e seg. 

D isoorso  al  ritorno  del  suo  primo  esilio  , t XVIfl  , p.  4*6  e seg. 

Il  «no  Consentano  sa  i profili  elogiato  da  UuQino,  t >m  XX  , p. 

Si  , 3l. 

Acclamazioni  che  interrompevano  le  sue  prediche  , t.  X Disc.  prc- 
lirain.  , p.  49  » ibid-,  p.  t43  j 1.  XIV  , p.  a4«. 

Si  scusa  di  Ciré  spesso  ritorno  sii  i medesimi  argomenti  , t.  XII, 
p.  i36  i t.  XIV  , p.  a47  > *4&- 

Rimproveri  che  se  gli  |>osson  Ciré,  t.  I.  Disc.  prelìm.  , p 56  ; 
t.  X , p.  144  » •-  VI  , p.  41,  44  — Zelo  del  santo  vescovo  , 
contro  1'  uso  de'  giuramenti  , t.  XII , p.  497  » >'4  < 1 5 io 

( e nota  ) , 5l5.—  Contro  le  irriverenze  nella  Cliiesa  , t.  XVII  , 
p.  169  , 170  , ■ 77-—  Per  la  salvezza  del  suo  gregge  , t.  XVIII, 
p.  408  e seg.  , 419  , 4ao,  464  , 475. 

£scrcilò  egli  la  professione  di  avvocato  ? t.  X , p.  aoi. 

Il  sao  gusto  per  la  vita  solitaria  > t X , p.  4$°* 

Giudizio  dei  papa  san  Celestino  su  quel  grand’  uomo  , t.  XIX  , 
p.  387  e di  S.  Isidoro  di  Pclnsio  , ilici-,  p ^91  , 393. — Per- 
seguitato da  san  Grillo  d’ Alessandria  , ilici,  p.  38;  — Diféso 
da  sant'  Isidoro  di  Pehisio  , ilici , p.  3gi. — S»>  elogio  , t.  t , 
Disc.  prelimin  , p.  14  , 4'*  1 64  e (ió  i t.  V , Disc.  prelimin  , 
p.  45  e seg.,  ibid p.  64  , 65. 

Generosi  sentimenti  che  dispiega  nel  suo  esilio  , t.  XIII  , p.  164, 

*4*  < »4*- 

Suoi  patimenti  nell’  esilio  , t.  XV  , p.  4^9 , 49* 1 4'>'  > 49^* 

San  Marnta  si  dichiara  contro  di  lui,  t.  XIV,  p.  4~°‘ 

Delle  diverse  edizioni  pubblicate  Un  qui  di  san  Giovau-Crisosto- 
mo  , t.  XI  , p.  1,1  (nota),  elogio  di  quella  de* Benedettini, 
ibid  , p.  3 — Suoi  ditèlli  , p.  4- 

Istralti  di  sau  Giovali  Crisostomo  sotto  il  noma  di  Egloghe  , puh* 
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liticale  nel  XI P voi.  delle  sue  opere  da  Moatfiueon.  Giudizio 
su  quella  collezione  , t.  XI  , p.  3?  (noia). 

Traduttori  di  san  Giova»  Crisostomo  ; in  quali  termini  essi  stessi 
parlarono  delle  loro  opere  , t.  XI  , p.  3j  , 38. — Che  bisogna 
pensarne  , ibid. 

Versione  nuove  di  san  Giovan  Crisostomo  secondo  un'  altra  di- 
stribuzione più  metodica,  t.  X,  Discor.  prelimin. , p.  63  e 64; 
t XI , p.  46  ; t.  I , Disc.  prclim. , p.  65  ( e note  ) — Secondo 
quali  edizioni  è slato  eseguilo  quel  nuovo  lavoro.  Paragone  del- 
l'edizione de'  Padri  benedettini  o di  Monlfaucon  con  quella  di 
Mot  el  o Fronton  Ducco  , t.  XI  , p.  49-61. 

Esposizione  giustificativa  del  disegno  della  nuova  versione  pub- 
blicata dall'  autore  di  questa  Biblioteca  ; nella  quale  1*  intere 
opere  di  san  Giovan  Crisostomo  riporta  a Ire  grandi  classi  cui 
si  riferiscono  le  diverse  materie  su  di  che  si  esercita  il  ministe- 
ro della  predicazione  , ibid  , p.  1 e seg Testimonianze  di  S. 

Agostino  , di  S.  Ambrogio  in  favore  di  tal  distinzione,  p.  3. 
Perchè  I’  autore  della  biblioteca  scelta  de’  Padri  greci  e latini  de- 
dicò dieci  volumi  della  sua  opera  al  solo  san  Giovau  Crisosto- 
mo , t.  XXIV  , p.  383. 

Crisostomo  , suo  esilio  , t.  XUI  , p.  >58. 

Giovanni  , vescovo  di  Gerusalemme.  Dichiaralo  contro  Origene  , t» 
XX  , p.  a5. 

Giovassi  Damasceno  (S.).  T.-XIX  , p.  44 J*4H-  — Perseguitato 
dall'imperatore  Leone  Isaurico,  sostiene  la  fede  della  Chiesa  cat- 
tolica sul  culto  delle  sante  immagini  , ibid — Sue  scritture,  ié., 
p.  446-453. — Il  suo  I bro  Deila  fede  ortodossa  , servi  di  modello 
agli  scolastici  venuti  dopo  , ibid.  , p.  447-  — Sue  poesie  , ibid-  , 

P-  494- 

Giovassi  il  DicicnAtose  , patriarca  di  Costantinopoli  , fi  mostra 
di  prendere  il  titolo  di  ve.-oovo  ecuuie  fico  , t.  XIX  , p.  335  ; t. 
XXIV  , p.  5o. — 11  papa  san  Gregorid-il-Grande  si  oppone  a quella 
pretensione  , ibid.  , p.  5i  , r*\  e seg.  , ia6. 

Giovassi  Climaco  (S  ).  Sua  opera  , sotto  il  titolo  De  Climati  o 
Scala  , cioè  gradiai  per  innalzarsi  al  ciclo  con  la  pratica  della 
jirtù  religiose  , t.  XXIV  , p.  >4&  — Quel  eli’  ei  narra  da’  soli» 
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far  dell’  Egitto  , come  testimonio  oculare  , ibid  , p.  147  , 148. 
— Giudizio  sut  suo  stile  , iUd.  , p.  1 j(). 

Giovassi  d‘  Italia.  T.  XXIV  , p.  3g5 — Il  suo  listimi  di  filosofia. 

I suoi  buoni  successi  e i suoi  errori  , ibid.  , p.  3g5 , 396. 
Giovassi  di  Sasisdest  , vescovo  di  Sciarlrcs.  T.  XXIV  , p.  414“ 
446. — Giudizio  su  quello  Scrittore  e su  le  sue  opere  , ibid. 
Giovassi  XXIII , papa.  Sue  poesie , t.  XXIV  , p.  5ag  , 53o. 
Giovassiti.  Nome  dato  da’  nemici  di  san  Giovan  Crisostomo  a'  suoi 
partegiani  , t.  X , p.  137. 

Giove  , chiamato  il  più  grande  degli  dei.  Omaggio  renduto  al  dogma 
dell'  unità  dell’  Essenza  divina.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  sai  , 
aaa. — Infamie  della  sua  Storia  e del  suo  culto.  ( Vegg.  Idolatria. 
Apologisti.) 

Giovzsco , poeta  cristiano  , t.  V , Disc.  prcliroin  , p.  3 i (nota) — 
Suo  articolo  , t.  XX  , p.  4/G — Che  ne  dice  san  Geronimo,  ibid. , 
p.  191- 

Giovestiso  (S.)  , confessore  sotto  Giuliano  , t.  VI  , p.  178  (nota). 
Giovestù.  Senso  della  parola  juvenis  nel  suo  significato  greco  , t. 
X , p.  ao3  , 304 — Suoi  scogli,  t.  VII  , 'p.  3^4- — Età  critica. 
S.  Crisost.,  I.  XV  , p.  453- — S.  Basilio  , t.  VII  , p.  444’ 
Necessità  di  servire  Dio  nella  gioventù.  S.  Crisost.  , toni.  XVIII, 

p.  148. 

Gioventù  pudica.  Nulla  di  più  amabile.  S.  Bernardo , t.  XXV  , 
p.  5c6. 

Che  vuol  dire  la  parola  , la  vostra  gioventù  sarà  rinnovata  co- 
me  quella  dell  aquila  ? S-  Agostino  , t.  XXI , p.  54a. 
Gioviamo  (L'imperatore).  Lettere  di  S.  Attanasio  a quel  principe  , 
t.  V , p.  a3g — Richiama  dall’esilio  sant’ Attanasio  , ibid.,  p. 
183  (nota). — Ristabilisce  tu  i vessilli  militari  il  nome  di  Gesù- 
Cristo  , t.  V , p.  171  (nota). — Sua  morte , t.  XX  , p.  378. 
Giovihiaho  , eretico.  Confutato  da  S.  Geronimo  , t.  XX,  p.  371- 
378  ; t.  XXII  , p-  3|5  , 316. 

Giroult  (Il  P.).  Gesuita  celebre  per  le  sue  prediche.  Suo  elogio  , 
t.-XXV  , p.  6 7. 

Gislebebto  , abate  di  Westminster  , t.  XXIV  , p.  44°- 

Giuda  , il  perfido  apostolo  , spinto  al  misfatto  dall'  avariti*.  S.  Cri- 
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aostomo  , t.  XVIII  , p.  5$  , 5g — Enormità  del'suo  misfatto.  S. 
Agostino,  ».  XXI  , p.  364-  S.  Crisost.  , t.  XIV,  p.  327  , 354- 
Perchè  il  Signore  permise  il  tradimento  di  quell' apostolo  I S. 
Ambrogio,  t.  IX,  p.  17» — La  prescienza  del  suo  delitto  nulla 
toglieva  alla  libertà  del  colpevole.  S.  Crisost.  , t.  J XIV  , pag. 
334  , 335. 

Suo  tradimento  predetto  da  Gcsù-Cristo.  Origene,  t.  Il,  p.  68  e seg. 
Giuda  non  fu  traditore  perchè  Gcsù-Cristo  lo  predisse  : lo  pre- 
disse perchè  Giuda  dovea  tradirlo.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  364. 
Castigato  del  suo  tradimento  da’  rimorsi  della  sua  coscienza.  S. 

Crisost.  , t.  XII  , p.  3ag  , 33o  ; t.  XIV  , p.  366,  367. 

Sua  disperazione.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  227  ; t.  XVII  , p.  373. 
Giuda  il  Galileo.  Falso  profeta,  t.  II  , p.  211. 

Giudici  cestinili  , possono  essi  pronunziar  pene  capitali  ? S-  Am- 
brogio , I.  IX  , p.  373  , 374- 
Gicdici  (Il  libro  de*) , t XX  , p.  82. 

Giudizi  degli  uomini.  Quasi  sempre  preoccupali.  S.  Agostino  , t. 
XXII  , p 22. 

Avvolti  d'  ignoranza  , ibid.  , p.  24  , 25. 

Loro  leggerezza.  S.  Gregorio-il-Grande  , ».  XXIV  , p.  82. 
Quanto  poco  meritano  il  farne  conto.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p. 
1 1 3 , 114  , 1 1 5 $ ibid.  , p.  324. 

Discrezione  ne’  giudizi.  S.  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV  , p.  87, 
88  — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  36g. 

In  quali  circostanze  bisogna  tenerne  conto  , ibid.  , p.  agi  , 292. 
Giudizi  temebabì  (Contro  i).  S.  Crisost.,  t.  XVIII,  p.  88  , gì  , 
gg  , 100.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  335. — S.  Agostino,  t.  XXII, 
p.  426-427. 

Giudizi  di  Dio  ( Pruovc.  Vegg.  questa  parola  ) , t.  XXIV  , p.  3a4 
(nota)  , 4og  c seg.  (nota). 

Giudizio  dopo  la  morte.  Di  due  sorte,  un  giudizio  particolare  e 
un  giudizio  generale  alla  fine  de' secoli  , prrseduio  da  Gesù- 
Cristo  , o secondo  avvento  di  Gesù-Crislo.  Dottrina  di  S-  Giu. 
stino  , t.  I , p.  3o2  , 3o3  — D’  Origene  , t.  Il  , p.  r#4',  i3z, 
i5a  — a D’  Arnobio  , t.  Ili  , p.  346.  — Di  S.  Cirillo  di  Geru- 
salemme , t.  Vili  , p.  4°9'  (XV*  Catechesi.  ) — Dottrina  di 
T.  26.  37 
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Taeiaaa  , t.  I , p.  339 — Di  Tertulliano  , t.  II,  p.  417,4^0; 
I.  Ili  , p.  383  , 3t>4-  — Di  Lattanzio  , ihitt.  , p.  45g  — Di 
Minucio  Felice , ibid  , p.  3a3- — D’ Arnobio  , ibid , p.  346. 
— Di  S Cipriano  , t.  IV  , p.  39  , 3o  , 1 3q.  — S Efiem  , t. 

Vili  , p.  330  , 331. S.  Agostino  , I.  XXI  , p.  177  , 178  , 

ibid-  , 558 , 56o — S Grcguio-il-Grande,  I.  XXIV,  p.  gG,  97. 
Perchè  due  giudizi?  S Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  877. 
Profezie  che  I’  annunziano.  S.  Crucisi.  , t.  XVI  , p.  3o8-3io.  — 
Predizione  che  ne  fece  Gesù -Cristo  , ibid  , 3 1 1 , 3 13. 

Verità  del  dogma  dell'  ultimo  giudizio  legata  agli  attributi  di  Dio. 

S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  3o6  , 3 ■ 4 , 34-5  , 346. 

L’  ultimo  giudizio  è la  soluzione  di  tutte  le  difficoltà  su  la  qui- 
stioue  della  Provvidenza  , t.  IV  , p.  4 >3.—  S.  Crisost.  , t.  XII, 
p.  389  e seg. 

L'  ultimo  giudizio  risponde  a tutte  le  difficoltà  sul  misto  de'  beni 
e de' mali  di  qua  giù.  S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  381-383. 

Segni  precursori  dell’  ultimo  giudizio  , t.  Ili  , p.  459  ; I.  Vili  > 
p.  370  , 371  , 3o5  , 409 

Conversione  de'popoli  alla  fine  del  mondo.  Origene  , t.  Il,  p.  374. 
La  nazione  ebrea  si  convertirà  alla  line  de' secoli.  S.  Cnsost.  , 
t.  XI , p.  i36-i37  (nota)  e pag.  seg.  ; t.  XV.  p.  1 i6-ia3  (e  note). 
L’ultimo  giudizio  sarà  procedut  • dalla  dissoluzione  dell’ universo 
divorato  dal  fuoco.  Origene,  t li,  p.  183. — Minucio  Felice, 
t.  Ili,  p.  330 — Lattanzio,  t-  III,  p.  460. — S.  Eliein  , tom. 
Vili  , p.  343  , 043. 

Suoi  preliminari.  Risurrezione  generale.  Riunione  del  genere  uma- 
no a*  piedi  del  supremo  Giudice.  S.  Crisost.,  t.  XVI,  p.  3t5  , 
3 16  , 3ai  , 33ii , 339. 

Risurrezione  de'  morti  allo  squillo  della  tromba.  S.  Efrem  , tom. 

Vili  , p.  393 — S.  Crisost.  , t XVI,  p.  3a8. 

Ultimo  giudizio  ( Descrizione  dell').  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , 
f.  VI  , p.  349,  a5o. — S.  Crisost.  , t.  XVII,  p.  187. 

Sorprese  di  quel  terribile  giorno.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  3at 
( e nota  ),  354. 

Immagini  dell' ultimo  giudizio.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  3a5  c seg. 
fteondo  avvinto  di  Gcsù-Qristo. S.  Crisost.  , 1.  XVI , p.  306-307. 
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— Differenze  fra  il  primo  e il  secondo  avvento  di  Gcsù-Crilto, 

ibid  , p.  3i6 , 3j6  , 3^7- 

Gcsù-Crislo  v i apparirà  nella  plenitudine  della  sua  maestà.  S.  Cri- 
sost.  , I.  XVi  , p.  3i  3. 

Trionfo  della  croce  nel  giorno  dell’ultimo  giudizio.  S.  Eframo  , 
t.  Vili  , p.  292  , 2t)5 — S.  Cirillo  di  Gerusalemme,  t.  Vili, 
p.  — S.  Crisost.  , t.  XVI , p.  3^7. 

Libri  aperti.  Trono  innalzalo.  S-  Crisost.,  t.  XVI  , p-  34o. 
Manifestazione  delle  coscienze.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  109}  tom. 

XVI,  p.  3i4  e srg.,  328,  33n  — S.  Efrem,  I.  Vili,  p.  222.  297. 
Confusione  del  peccatore.  S.  Basilio  , I.  VII  , p.  ifi3  , 179. 
Separazione  de’ buoni  e de'  malvagi.  S.  Crisost.,  t.  XVI,  p-  33;, 
33 1 . 

Rigori  dell'  ultimo  giudizio.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  342  , 343, 
353  , 3 81  e 38a — S.  Efrem  , t.  Vili , p.  220  , 224  , 3 20. 
Molto  più  formidabili  pc'cristiani  che  per  quelli  i quali  non  fu- 
rono chiamati  alla  rivelazione  cristiana,  ibid.,  p.  38o.—  S.  Ago- 
stino , t.  XXII  , p,  80  , 81. 

Secondo  le  buone  o triste  opere  di  ciascuno  sarà  renduta  la  sen- 
tenza del  supremo  Giudice.  S-  Agostino  , t.  XXII  , p.  3 1 3.— • 
Lattanzio  , t.  Ili  , p.  45;). — S-  Crisost.  , t.  XI  , p.  108  e sag. 
— S.  Geronimo  , t XX  , p.  356  , 35?. 

11  peccatore  vi  offrirà  da  se  stesso  la  materia  del  proprio  giudizio. 

S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  4 06  , 4°7- 
Tutti  nou  saranno  soggetti  alla  mtdesima  sentenza.  S.  Basilio  , 
I.  VII,  p.  1 Gì  e srg.— Gli  Ebrei  soggiaceranno  ad  un  giudizio 
più  severo  de’  gentili  , c i tristi  cristiani  anche  più  degli  uni  e 
degli  altri.  IL  Crisost.  , t.  XI , p.  108  , 109. 

Gli  epuloni  nel  giorno  dell’ultimo  giudizio.  S.  Crisost.  , t.  XVI, 
p.  33 1 , 33a. 

Sentenza  pronunziata  per  l’eternità.  S-  Crisost.,  t.  XVI  , p.  335. 

338  , 339, 

Conseguenze  deli’  ultimo  giudizio.  S.  Crisost.  , t.  XVI,  p.  3ao  , 
34<). — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  177. 

Quanto  è salutare  il  pcnsirre  dell’  ultimo  giudizio.  £5,  Efremo  , 
t.  Vili  , p.  3iq. — S.  Basilio  , t.  VII  , p.  i3i • 
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Sermani  su  1’  ultimo  giudizio , t.  Vili  , p.  3oo  (nota). 
Attendere  con  fiducia  V ultimo  giudizio.  S.  Agostino  , t.  XXI  , 
p.  3g3. 

Quando  verrà  l’ultimo  giudizio?  Bentosto  , per  ciascuno  di  noi. 
S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  i63. 

Gigliata  , vedova  cristiana  , alla  quale  sant' Agostino  dirige  il  suo 
Trattato  del  bene  del  matrimonio  , t.  XXII  , p.  334. 

Giuli  ano  (L'  imperatore).  Suo  udio  contro  il  cristianesimo  , t.  I , 
p.  345.—  Mascheralo  sotto  una  maschera  di  tolleranza  iìtosutìca, 
ibid.,  p.  247. 

Tenta  di  ristabilire  il  paganesimo  , ibid.  , p.  24 3. 

Suoi  sarcasmi  contro  i cristiani  , t.  I , p.  240  , 247  (c  note)  , 
t.  XX,  p.  188. 

Assalti  più  seri  , I.  VI  , p.  187  e seg.  ; t.  XIX,  p.  38o  c seg. 
Sua  persecuzione  aperta  contro  i cattolici,  in  particolare- contro 
sant’  Attanasio,  t.  V , p.  181  (nota)  ; t.  VI  , p-  176-407  c 
seg.  , 568. 

Discorso  di  san  Gregorio  di  Nazianzo  contro  quel  principe  , t. 
VI  , p.  149-316. — Giuliano  era  stato  lettore  uclla  Chiesa^  , I, 

VI,  p.  184. 

Si  era  incoutrato  in  Atene  con  san  Gregorio  sii  Nazianzo  e con 
S.  Basilio  sotto  di  maestri  comuni,  t.  VI,  p.  21  (nota).  — Im- 
pressioni che  arca  fatto  la  sua  prima  veduia  nell’ animo  di  S. 
Gregorio  di  Nazianzo  c di  3.  Basilio  , I.  VI  , p.  208. 

Sua  segreta  gelosia  contro  i nostri  oratori  sacri  , t.  X , p.  36. 
Carattere  della  sua  persecuzione  contro  il  cristianesimo  , t.  I , p. 
246  (nota). — S.  Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VI  , p.  1 53  , 161, 
iGa  , iGG  , 170  , 178. 

Sue  macchinazioni  cucirò  i vescovi  fedeli  , t.  VI,  p.  173*175. 
Giuliano  l'Apostata  vuol  ricevere  I’  iniziazione  del  taurobobo  , 
t.  IV  , p.  3ia  (nota).—  Per  cancellare  il  suo  carattere  di  cri- 
stiano , t.  VI  , p.  »U3  ; t.  XX,  p.  4%_47l  — Consulta  i De- 
moni , t.  VI , p.  1C4  , 171  ; t.  XX  , p-  47*  (e  nota) — Suoi 
empi  sacrifizi,  t.  VI,  p.  204  (nota). 

Cade  in  tulli  gli  eccessi  della  superstizione  , ibid.  , p.  164. 

Vuol  sostituire  l'idolatria  al  cristianesimo  , tbid  , p.  1S9. 
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Teme  di  far  de’  marli ri  , ibid.  , p.  178. 

Martiri  sotto  quel  principe  , malgrado  i suoi  progetti  di  tolle- 
ranza , t.  I , p.  345  , 346. 

Sue  violenze  , t.  VI  , p.  179  , 180  , 183  , 3i5. 

Sua  persecuzione.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  1 3 8- 1 48. 

Apre  la  sua  corte  a’  filosofi  , t.  VI,  p.  310  , 311. 

Suoi  vani  sferzi  per  islabilire  sacrificatori  ai  suoi  idoli,  1. 1,  p.279. 

Suoi  libri  contro  il  cristianesimo.  S.  Geronimo,  t XX,  p-  188, 
189.  Carattere  de’  suoi  scritti  , t.  V , Disc.  prelim.  , p.  33-34. 
— Confutati  da  san  Cirillo  d'Aiessandria  , t.  XtX,  p. 38o-386. 

Si  era  | n fisso  di  csh ratinare  i galliti , nome  derisorio  eh’  ei  dava 
a' cristiani.  S.  Crisi  si.  , I.  XV,  p.  i44  1 »45. 

Giudizio  su  le  calunnie  di  quel  principe,  ibid.  , p.  14O. 

Giuliano  interdice  a'  cristiani  le  scuole  pubbliche  , c vuol  vieta- 
re ai  cristiani  le  belle  lettere,  t.  I , p.  a5o  (nota)  ; t.  XXIV, 
p.  r83  (nota).  — S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  1 5 1 e 
s eg.  (e  nota)  , 187  , 188  (c  nota). — l’cr  qual  motivo  ? ibid.  , 
p.  216. 

Suoi  sforzi  per  ristabilire  il  tempio  di  Girusalimme,  t.  VI,  p. 
199-aoi  (nota);  t.  Vili , p 35  a , 353. — S.  Crisost-,  t.  XIII, 
p.  3s5  , 3G7  c seg.  ; t.  XIV  , p.  537  c seg. 

Sua  impresa  sul  limpio  di  Gtrusplrame,  rispinta  da  un  castigo 
soprannaturale  , t.  IX  , p.  365 — Compie  l’intero  avveramento 
della  profezia  co' suoi  medesimi  sferzi  per  farla  mentire,  t.  Vili, 
p.  35 1 , 35a. 

Sua  guerra  contro  i Persiani,  t.  VI,  p.  304-207,  455.  — Spe- 
ranza della  quale  si  era  lusingato  al  ritorno  della  sua  spedizio- 
ne , t I , p 279  (nola)j  t.Vl,  p.  210 Castigato  da  quello 

eh’  ei  chiamava  il  Galileo.  S.  Geronimo,  t I , p.  a5o  , a5i. 

Sua  tragica  morte  attribuita  alla  verdetta  del  cielo,  t.  VI.  p.  207 
(nota)  ; ibid.  , p.  198  , 199  , 209  , 218  ; t.  XX  , p.  188,  278. 

Sforzi  de’  medimi  filosofi  per  giustificare  la  sua  memoria,  t.  VI, 
p.  160  , 161. 

Giuliano  (Il  conte)  , zio  dell' imperatore  Giuliano  l’Apostata.  Suo 

odio  contro  i cristiani. — Castigato  con  una  morte  tragica,  t.  XIV, 
p.  537-538. 
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Giuliano  (S.)  , martire  d’ Alessandria  , t.  I , p.  ana. 

Giuliano  (S-)  , martire  di  Cilicia  , t.  I , p.  275  (nota). 

Giuliano  , collettore  delle  imposizioni.  Consigli  che  gii  son  dati  per 
condursi  bene  uella  sua  professione,  t.  VI  , p 329. 

Giuliano  d’  Eclano,  pelagiano.  Confutato  da  sant'  Agostino;  t.  XXII, 
— (Quattro  libri  diretti  al  papa  Bonifacio,  p.  2il-3l5);  ihid . , 
p.  218-228;  i!id  , p.  242-254. — Deli’  opera  imperfetta , contro 
Giuliano  ). — S.  Leone  arresta  le  sue  temerarie  imprese,  t.  XXIII, 
p.  431  , 422. 

Giuliano  Pomario.  Suo  Trattato  della  vita  contemplativa  , I.  XXIII, 
p.  397  e seg. 

Giuliano  (S.)  , arcivescovo  di  Toledo.  Suoi  scritti  , toin.  XXIV  , 
p.  143  , 144. 

Giulio  Finnico  Materno,  apologista.  Suo  scritto  contro  i pagani, 
t.  IV , p.  3o8  e seg. 

Giulio  ( Il  santo  papa).  Suo  articolo  , t.  V,  p.  ii3. — Sua  lettera 
alle  Chiese  d’ Oriente  su  l'eresia  ariana  , ihid. — Sostiene  con  vi- 
gore la  causa  di  sant'  Attanasio  a i diritti  della  Chiesa  romana  , 
ihid-,  p.  l'Q,  120,  123,  123. 

Giulio  Africano,  scrittore  ecclesiastico,  t.  Il  , p.  289  (nota). 
Giuramento  ( Ogni  specie  di  ) vietata  dal  Vangelo  , t 11  , p.  272, 
273  , 467  , 468 — S.  Crisost.  , I.  XVI  , p.  1 \ > , 141  , 142,  188. 
(Vegg.  Giuramenti.  Bestemmie.  Santità  del  nome  eh  Dio.  ) 

Che  mai  intende  la  Scrittura  con  le  parole  : Il  Signore  giurò. 
S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  32. 

Giuramento  ( ugni  specie  di  promessa  fitta  per  ) lega  chi  la  fece. 
S.  Gregorio  di  Nazianzo , t VII  , p.  63  , 69. 

Contro  i giuramenti.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  4'JÓ-5i6. 

Temerità  di  ({urlìi  i quali  provocano  al  giuramento.  S.  Crisost., 

t XII  , p.  5oo  , 5oa. 

Giuramento  vietato  dalla  legge  cristiana,  t.  XXIII,  p.  161  e seg. 
— S.  Crisost.,  t.  XII  , p.  489  • 49’- 

Obbiezioni  contro  i liguri  de’  precetti  risoluti  da  san  Crisostomo, 
t.  XII  , p.  491  , 497  c seg.  , 5o‘j. 

Le  prediche  su  lai  particolare  al  preseute  troppo  trascurate  , t. 
All  , p ÒOI  (Ilota). 
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Contro  1'  uso  de’  giuramenti.  S.  Crisost.  , t.  X II  , p.  4 <p  e wg  ; 

t.  XVI  , p.  4t>-44 Giuramenti  introdotti  finanche  nelle  più 

indilTerrnli  conversazioni.  S.  Crisost  , I.  XII  , p.  óra. 

Con  quale  facilità  si  prodigano.  Salviano  , t.  XXIII  , p.  i3o  ; 
ibid  , iC3. 

I giuramenti  si  confondono  con  la  bestemmia.  Suo  delitto.  S Cri- 
sost. , t.  XII  , p.  492  e seg-  ( Vegg  .Bestemmi  ■.) — Con  quale 
severità  castigali  nell'antica  legge  , ibid.  , p.  4a'>  (e  nota). 

Giuramento  indiscretamente  dato  non  obbliga  , toni.  V , p.  aoG. 
GioaisDizioNE  esercitata  dalla  Chiesa,  t II  , p.  4n4  (e  nota);  t. 

IX  , p.  4^6  ; t.  X , p 271  > a;2  , 3G9,  370  ; t.  XIII  , p.  211  , 

346  , '279  , 380  ; t.  XXIV  , p.  4*2. 

Riconosciuta  dall’imperatore  Costaatino  nel  concilio  di  Nicea  , 

t.  v , p.  443 , 443. 

Eccellenza  di  quella  giurisdizione  , c sua  superiorità  sopra  di  ogni 
altra.  S.  Crisost.  , t.  X , p 371. — La  sentenza  che  il  sacer- 
dote rende  qua  giù  , Iddio  la  rattifica  net  cielo  e la  conferma 
del  suo  suggello.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  268. 

Giurisdizione  o potestà  delle  chiavi  data  alla  Chiesa  da  Gesù-Critlo. 
S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  3o6,  307. 

Giurisdizione  spirituale  e giurisdizione  civile  , distinte  1’  una  dal- 
1’  altra.  S.  Ciisost.  , t.  XVIII  , p.  379  , 38o  ; ibid ■ , p.  4*5, 
4iG  j t.  XXV  , p.  5.19  , 5lo. 

I potenti  della  terra  hanno  la  polcslà  di  legare , ma  solamente  i 
corpi  ; qui  si  tratta  di  legami  spirituali.  S.  Crisost.  , t.  X , 
p.  269  e seg. 

Cure  e difficoltà  della  giurisdizione  ecclesiastica.  S-  Crisost  , t. 
X , p.  3 10. 

Con  quale  circospezione  conviene  farne  uso.  S.  Crisost.  , t.  X , 
p.  3i3  , 3a4-  ( Vegg.  Censure.  Scomuniche.  ) 

Decreto  del  concilio  generale  di  Calced  11  a , il  qual  prescrive  che  le 
faccende  riguardanti  la  giurisdizione  de*  vescovi  sarebbero  re- 
golate secondo  i canoni  , e non  già  secondo  le  lettere  imperiali 
e le  prammatiche  , t.  XIX  , p.  5o3. 

La  giurisdizione  episcopale  non  c universale,  t.  V , p.  4 >5,  4'G- 
Givssrri  il  patriarca  , schiavo  di  Putifarre.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , 
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p.  77— Sua  castità-  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  77  , 78  , 166.  — 
S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  a 3 a , a38  c acg 

Sua  condotta  nel  governo  delle  faccende  dell’  Egitto.  S.  Ambrog., 
t IX , p.  ao3. — Sua  virtù.  S.  Crisost.  , » XVI  , p,  419-423. 
— Venduto  da’  suoi  fratelli  , t.  XII  , p.  24°  c seg  — Le  lue 
■tene  disgrazie  , principio  della  sua  elevazione,  ilid-,  343  (note). 
Fede  del  santo  patriarca.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  194. 

Libero  finanche  ne’ ferri.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  31  — I fra- 
telli di  Giuseppe  i quali  si  accusano  da  loro  stessi.  S.  Crisost. 
t.  XII , p.  339.  ( Vcgc.  Coscienza.  ) 

La  sua  storia  è il  tipo  sul  quale  immaginarono  gli  Egizi  quella 
del  loro  Dio  Scrapidc  , t.  IV  , p.  3u8. 

Giuseppe,  figura  da  Gesù-Cristo.  S.  Crisost.,  t.  XIII,  p.  418,419 
Giuseppi  , storico  ebreo  , è annoverato  fra  i nostri  scrittori  eccle- 
siastici , t.  I , p.  314  — Sua  famosa  testimonianza  sopra  Gcsu- 
Cristo  , ilid.  , p.  aiG. — Lodato  da  S.  Gemmino  , t.  XX,  p.  188. 
Giuseppe  (S.)  , sposo  della  santa  Vergine.  S.  Crisost,,  t.  XIV  , p. 
13-17  , 30 — S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  371  , 373. — S.  Bernardo 
t.  XXV,  p 49,  5o. 

Fu  meno  Io  sposo  di  Maria  quanto  il  depositario  della  sua  vir- 
ginità. S.  Geronimo  , t.  XX  , p,  3ji. 

Giuseppe  , lo  scrittore  dogi’  inni  , t.  XIX  , p.  49  ’- 
Giusti  in  lutti  i tempi  perseguitati.  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  «47* 
149  — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  i3"  , 1 38. — S.  Crisost.  , t.  XI, 
p.  93  , 1 58- 163  ; t.  XX  , p.  458  e seg.  ( L’ intero  articolo  Prov- 
videnza) T.  XVI,  p.  io5.  ( Omelia  su  l'  utilità  delle  afflizioni.) 
— S.  Agostino  , t.  XXI , p.  375. 

Le  afflizioni  de’  giusti  altro  non  sono  che  castighi.  S.  G ustino  , 
t.  I,  p.  3s5  — Minucio  Felice,  t.  Ili,  p.  3z6  , 337. — Ter- 
tulliano , t.  II  , p.  41 1 — S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  n3 — Sal- 
viano  , t.  XXIII  , p.  i53  c seg.  ( Vcgg.  Persecuzione.  Vita  cri- 
stiana. ) 

Saranno  un  giorno  indennizzati  delle  loro  pruove.  (Vegg.  Giudi- 
zio ultimo.  Speranza.  ( S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  339  , 33o. 
Mcscuglio  de’ giusti  e de’  malvagi.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p-  >9* 
Loro  società  , ibid. — S.  Crisost.,  t.  XVII  , p.  70  c seg.  ; Aid., 
p.  84  t seg.  ; t.  XIX  , p.  171-174. 
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Fa  Uopo  sopportar  quegli  scandali  che  non  possiamo  impedire. 
Confusi  , come  il  siamo  su  questa  terra , co’  malvagi  , n in  ab- 
biamo altro  scampo  se  non  quello  di  gemerne.  Bisogna  che  la 
spiga  cresca  fra  la  zizzania.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p-  l'J. 

Giusti**  , imperatrice.  Si  dichiara  per  gli  Ariani  , t.  IX  , p.  8 e 
seg. — Perseguila  sant’  Ambrogio  , ibid. 

Giustihiàko  ( L’imperatore),  t.  XXIV,  p.  4 ' -4®- — Suo  Codice  di 
legislazione  , ibid  , p.  4a  , 43  (nota) — Sue  leggi  su  la  disciplina 
ecclesiastica,  ibid.  , p.  43 — Attenta  a’ diritti  della  potestà  reli- 
giosa , ibid.,  p.  4 ' , 4'A — Immagina  il  sistema  degP  incorruttibili, 
ibid. , p.  44  — Fa  d’  accusatore  nella  causa  di  Teodoreto  e di  al- 
tri rescavi  implicati  nella  faccenda  de’  tre  capitoli  , ibid  , p.  45. 
— Fa  costruire  in  Costantinopoli  la  chiesa  di  Santa-SoGa  , ibid ., 
p.  4«. 

Gicstiho  (S.)  , apologista.  Analisi  ed  estratti  delle  sue  opere.  Esor- 
tazione a’  Gentili  , t.  1 , p.  286. — Dialogo  con  1’  ebreo  Trifole, 
ibid.  , p.  '*91. — Sue  due  apologie  , ibid.  , p.  197-337. — Lettera 
n Diognetc  , ibid . , p.  3 17 . — Suo  martirio  , ibid.,  pag.  33 1 . — 
Giudizio  sopra  questo  Padre  , ibid.  , p.  33a  , 333. 

Giustizia,  principio  di  tutte  le  virtù.  S Agostino,  t.  XXII,  p.211. 
Sua  dt ffiuizione.  Suo  elogio.  S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p. 
3i. — S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  190,  4 06 — Il  solo  Gesù-Cristo 
determinò  i caratteri  c le  regole  della  sera  giustizia.  S.  Criso- 
stomo , t.  XIU  , p.  449- 

Differenza  fra  la  giustizia  civile  e la  giustizia  spirituale  , quella 
digli  uomini  c quella  di  Dio.  S.  Cfisost.  , t.  XY1U  , p.  4'*b 
4 >7-  ( Vegg.  Giurisdizione.) 

G uslizia  umana  paragonala  con  quella  di  Dio.  S Agostino,  t. 
XXII,  p.  4'  , 41. 

Primo  carattere  delia  giustizia  è quello  di  conoscere  i propri  do- 
veri verso  Dio  , il  secondo  eh’  è indivisibile  dall'  alilo  , è quello 
di  conoscere  i propri  doveri  verso  il  prossimo  , immagine  di 
Dio.  Lattanzio,  t.  Ili  , p.  44 1 • 

La  giustizia  ha  una  bellezza  naturale  la  qual  piace  a tutti.  S.  Ago- 
stino , t.  XXI,  p.  536,  537. 

Quanto  dilfeiiscc  la  giustizia  cristiana  dall’ orgogliosa  giustizia  dcl- 
1’  umana  saggezza.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  107. 

t.  aG.  3# 
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Il  solo  Gesù -Cristo  la  riportò  sa  la  terra.  Lattanxio  , t.  HI  , p. 

3 77  , 378. 

Opere  di  giustizia  , cioè,  il  digiuno,  la  limosina  , la  preghiera. 
S Agostino,  t XVII  , p.  3.. 8. 

Beati  i famelici  e gli  assetati  della  giustizia.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , 
p.  35  !. 

La  giustizia  si  trova  soltanto  nella  lède  , e non  già  nella  virtù 
de*  saggi  del  secolo.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  atti. 

Se  la  giustizia  si  acquista  per  natura  o per  volontà  , o per  gl*  in- 
segnamenti degli  uomini  , in  vano  adunque  inori  G<sù-Crislo. 
S.  Agostino  , t.  XXII  , p ut. 

L'amore  dilla  giustizia  non  deve  degenerare  in  trasporlo.  S Gre- 
gorio-il-Grande  , t.  XXIV  , p.  68  , Gg.  ^ Vegg.  Z-to.  Carila-) 
Giustizia  secolare  regolata  dal  XII°  concilio  ecumenico  di  Late- 
rano  , t.  XXV  , p.  517. 

Giusto.  Che  vuol  dire  questa  pamla  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  i3. 
Ninno  v'ha  su  la  terra  che  sia  assol  utamenle  giusto.  8.  Agostino, 
t.  XXI  , p.  ig3. — S.  Efreni  , t Vili  , p.  aao. 

Gr.ica  (Michele),  storico,  t.  XIV  , p.  ijaG. 

Gloria  umana.  Sua  vanità  Tertulliano,  t.  II  , p.  465  , 466 S. 

Ambrogio  , t.  IV  . r.  9S — S.  Agostino  , t.  XXI  , p a3i  . a3z. 
— S.  Geronimo,  t.  XV,  p.  an  aia. — Vanagloria  . sud  pe- 

ricoli, t.  I , p.  140  ; t Il  , p 3ia — Sorgente  di  lutti  i dis  r- 
d ni.  S.  Cnsojt.,  t.  XV  , p.  341  , 348  , 3Jg — Combattuta  con 

firza  da  S.  Gregorio  di  Naz  anzi , t.  VI  , p.  i3a S Crisost., 

».  X , p.  a6a-a78  ; t.  XV  , p.  338-353  ( e note)  , t.  XVIll  , p. 

3 1-33 — S.  Germinar» , t XX  . p.  363-364 

Corrompe  tutte  le  virtù.  S Agostino  , I.  XXII  , p.  35. 

Vana  gloria  nelle  vesti.  S-  Crisostomi  , t.  XV  , p.  357  ( Vegg. 
Ricchezza  Lusso  Mondo.  ) 

Gloria  che  dà  la  religione  pa  ragonala  con  quella  che  promette  il 
mondo  S.  Agostino,  t.  XVI  , p.  aag  , a3o. 

Falsa  gloria  delle  prosperità  mondane.  S.  Agostino , t.  X VII  , p. 

35 Delle  virtù  puramente  filosofiche  , 1 b. 

Giona  de’  beati  nel  Cielo.  S.  Cr  sosl.  , tom.  XVI  , pag.  4ia-4i3. 
( V.gg.  Citlo.  Beatitudine  ir'  tanti.  ) 
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Rrnder  gloria  a Dio.  Che  raai  bisogna  intendere  con  queste  pa- 
role. S.  Basilio,  t.  VII  , p.  173. 

Ghostici.  Che  raai  inlcndc  Clemente  d’ Al' ssandria  con  questa  pa- 
rola , t.  I , p.  4*3  e srg.  (note,  ibid  ) — Falsi  gnostici  , combat- 
b litoti  dal  medesimo  l'adrc,  ibid  , Tertulliano,  t.  Ili  , p.  *43. 
Godescalco.  Sua  eresia  , t.  XVIV  , p 2C7  (nota)  , 277  , ibid-  , p. 

2S4 Condannato  nel  concilio  di  Querci , ibid-  e 277.  — Saggi 

avvrrtimenti  che  gli  soli  dati  , ibid. , 276 Punizione  che  gli  è 

inflitta  , ibid.  , 278  (nota)  — Muore  nella  sua  eresia  , ibid. , 280. 
— Sue  poesie  , ibid-  , p.  5 16. 

Godoffredo  (Il  Venerabile)  Suo  articolo  , t XXIV  , p.  458. 

G<  noFPar.Do  di  Viterbo.  Sua  cronica  universale,  t.  XXIV,  p.  170. 

AUri  scrittori  del  medesimo  nome  , ibid  (nota). 

Gì  doffredo  di  Buglione.  Legittimità  de. la  sua  conquista  , t.  XXIV, 
pag.  33. 

Goffredo  di  Vandomo  , t.  XXIV  , p.  438  , 43e>- 
Gi  kuf.baldo  , re  di  Borgogna  Assiste  alla  conferenza  di  sant’Alcimo 
Avito  cogli  Ariani,  t.  XXIII  , p.  19  (nota). 

Sua  legge  la  qual  priscrivc  che  i processi  fossero  decisi  in  campo 
steccalo  , dalle  parti  armate,  t XXIV  , p.  307. 

Gordio  (S.)  , martire.  Suo  panegirico  da  S-  Basilio  , t Vii,  p.  388. 
Gorooria  (Santa)  , sorella  di  san  Gregorio  di  Nazianzo.  Suo  elogio 
funebre  , t.  VI  , p 4aa  c Sfg- 

Goti.  Portano  le  loro  stragi  fin  sotto  le  mura  di  Costantinopoli,!. 
VI  , p.  242. 

Infetti  d’ arianismo  , t.  XIX,  p.  5o4-5o5. 

Stabiliti  uelle  Gallie  , vi  costruiscono  le  belle  cattedrali  francesi, 
t.  XXIV  , p.  28. 

Gobrcì  (L’  abate  di)  , traduttore  d’ Origene  , t.  II  , p.  8 (nota)  — 
Di  Tertulliano  , ibid ■ , p.  322. 

Govrrratiri  delle  province.  Consigli  che  debbon  loro  dirigere  ns* 
loro  efiizi  , t.  VI  , p.  271  e seg. 

Gradi  necessari  per  ottenere  le  dignità  ecclesiastiche.  Ordinanze  dei 
re  francesi  a tal  riguardo  , t.  XXIV  , p.  2o5  (note).  Confermate 
dall'  autorità  de’ papi  e de’ concili,  ibid , p.  2i>4- 
Grammatico.  Che  cosa  intendevano  gli  antichi  con  quest»  pareli  , 
t.  XXI  V , p-  436. 
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Giancolas.  Sm  Tcrsionc  de’  Calachcsi  di  san  Cirill  > di  Gerusalem- 
me , t.  Vili  , p.  3J5  (noia  ) 

Grandezza  di  Dio.  Non  ammellc  vermi  paragone.  S.  Crisaet.  , I. 
XI  , p.  353.  ( Vcgg  Dio  Sua  essenza  ineffabile.) 

Gran»ezza.  Carattere  della  vera  , t.  X\I  , p.  33. 

Gnandezza  (falsa.)  S.  A gasi  no  , I.  XXI  , p.  afio. 

Grandezze  mondare.  (Vanità  dalle  ).  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  164. 
S.  Eucherio , t.  XXIII  , p Sa. — S Crisost.  , t.  XVI  , p.  i e 
aeg.,  ibid.,  p.  l6g. — S Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VII  , p 4'^  44- 

Grandi  (Esempio  de’)  , t.  XXIII,  p.  16  ( Vegg.  Esempio.  ) 

Granelli  , predicatore  italiano,  I.  VII  , p.  8o  (nota)  ; t XXV  , 

p.  563. 

Grazia.  Sua  necessità.  Origene , t II  , p.  3o5-3o6 S.  Cipriano, 

I.  IV  , p.  65  , G6 , i5i  , 171  — S.  Attanasio  , t.  V , p 256. 
Dogma  della  sua  necessità  , riconosciuto  da’  Padri  apostolici  , t. 
IV,  p.  414-417. — Da’ Padri  de' secoli  seguenti  , fino  a Pelagio 
il  quale  il  primo  il  combattè.  S.  Agostino  , t XXII  , p.  aoi  , 
338  , 242  — S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  , 4r,6. 

Da  grazia  è all’anima  quel  ehe  I'  anima  è al  corpo  , n'  è prin- 

cipo  di  vita.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  |36. 

Parla  at  cuore  di  tutti  gli  uomini.  S.  Ag-stino  , f.  XXII,  p.  ajg. 
Non  mai  manca  a chi  la  implora.  S Efrcmo  , t.  Vili  , p.  334. 

S.  Crisost.  , t.  XVII,  p.  3 >g  , 3io. 

Ci  c acquistala  da’  meriti  del  sangue  d Gcsù-Crislo.  S Agostino, 
t.  XXII  , p.  i.)5  , ibid.,  p.  <j3  , gj  , ifii  , 20 a , 207. 

Data  all’  uomo,  indipendentemente  da  verun  merito  dalla  parte  sua. 
S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  1.57  e seg.  (c  nota),  ibid. , p.  168, 
169  — ( Contro  1'  opinione  de’  Pclagiani  ),  ibid  , p.  190. — (Let- 
tera a Vitale). 

In  che  la  fon  consistere  i Pclagiani  , t.  XXII  , p.  137  c srg.  j 
t.  XXIII  , p.  3;8 

Quella  dà  la  fede.  Arnobio,  t.  Ili  , p.  356. 

Legge  insudiciente  senza  la  grazia.  8.  Agostino,  t.  XXII , p.  1 38- 
160  , ibid-,  p.  Q02 , 2o3 , 2(0. — La  legg  c di  Mo;è  fu  data  per 
farci  ricorrere  alla  grazia  ; la  grazia  per  Crei  compiere  la  legge. 
3.  Agostino  , t-  XXII  , p 203. 
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Hon  l»»«ta  1»  volontì  senza  la  grazia.  S.  Agostino  , ,t.  XXII  , p. 

164  , 3ijo. 

Sua  azione.  S.  Efremo  , t.  Vili,  p.  »49  — San  Bernardo,  tom. 

XXV  , p.  427  , 4^8  > 43°- 

Iddio  non  comanda  cose  impossibili  , ma  comandando  avverte  di 
fare  qnel  che  si  può  , e di  chiedere  quel  che  non  si  può  , ed 
egli  presta  aiuto  affinché  si  possa — S.  Agostino,  tom.  XXII  , 

P-  >47- 

Suoi  segreti  movimenti  per  chiamare  il  peccatore.  S.  Ambrogio, 
t.  IX,  p.  1 13  , 114  (ncta).—  S.  Efremo,  I Vili,  p.  3io. 
Sue  prime  impressioni.  S Agostino,  t.  XXII,  p.  3o , 3*. 

Sua  forza  e sua  dolcezza.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p-  307-108; 
ilid.,  vSo  , 181  , 3oa  , 349. — S.  Prospero  , t.  XXIII,  p-  385. 
— Cassiano  , t.  IX  , p.  4/8. 

Resistenza  che  santo  Ag‘  stino  opponeva  alla  grazia  che  lo  incal- 
zar a a «divertirsi  , t.  XXII  , p.  394  , 396. 

Non  v'ha  vittoria  da  sperare  ne* conihaltimeuti  che  si  sostengono 
contro  la  carne  , se  non  si  è assistito  dalla  grazia.  S Ambro- 
gio , t.  IX  , p.  433  1 456- 

Alla  grazia  appartiene  ogni  buon’  opera.  S.  Cipriano,  t.  IV, 
p.  170  , 171. — S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  i65  e seg. 

La  grazia  ri  chiede  la  nostra  volontaria  cooperazione  a'  suoi  affit- 
ti. S.Crisost.  , t.  XVII  , p.  4i°,  411 — S.  Agostino,  t.  XXII, 
p.  i56. 

La  grazia  previene  chi  non  vuole , affinchè  voglia  , e segue  chi 
vuole  , affinchè  non  voglia  in  vano.  S.  Agostino  , tom.  XXI  , 
p.  174. 

Àcco  rdo  della  grazia  e del  libero  arbitrio , t.  II  , p.  338. — S. 
Agostino  , t.  XXII  , p.  147  , «48  1 ' 35  e “g-  » *63 — S.  Pro- 
spero, t.  XXIII  , p-  38o. — S.  Bernardo  , I.  XXV  , p.  173  , 
374. — S.  Crisost.  , t.  XlV  , p,  342. 

In  qual  modo  si  accorda  con  la  predesti nazione — S.  Agostino, 
t.  XXII  , p.  i53  , ibid. , i63,  a3i. 

Fra  la  grazia  e la  predestinazione  , non  v'ha  altra  differenza  se 
non  che  la  predestinazione  è la  preparazione  della  grazia  negli 
eterni  dicreti  di  Dio  , e la  grazia  è il  dono  attuale  che  Iddio 
•t  fa  in  comeguMii  dc’»u«i  decreti.  6.  Agostino,  t.  XXH,  p.  z3J* 
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Mistero  dell»  grazia  imperscrutabile  alla  intelligenza  umana.  S. 
Agostino  , t XXII  , p.  i5o  , 179 , 180  , 181  (nota) S.  Pro- 

spero , t.  XXIII  , p.  386  — S.  Crisosl.  , t.  XI  , p.  358  e seg. 
Il  mistero  di  lla  grazia  si  scopre  agli  umili  c rinvio  nascosto  a’su- 
perbi.  S-  Agostino  , t.  XXI  , p.  383  , 384- 
Dottrina  di  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  44"  * 4 '4  > 1 XXII  , p.  i45, 
*38  — Di  S.  Crisosl  , t.  X , p.  4. 1 ; I XIV  , p.  34a  ; t.  XI, 
p 358  , 309  ; I.  XVII  , p.  3ag  , 3 10  — Di  S.  Agostino  , !• 
XXI  , p.  174  , 36 1 , 362  ; I.  XXII , P.  i36  c seg. , 19!,  194  , 
■gS  , >99»  I.  XXIII  , p.  3;8 — Di  S.  Prospero  , t.  XXI. I, 
p.  385  e seg. — Di  S.  Fulgenzio  , t.  XXIII,  p.  12 — Di  S. 
Anselmo  , t.  XXIV  , p.  4'i°  , 4*a 
La  santa  Chiesa  romana  risguardò  sempre  sant' Agostino  come  un 
eccellentissimo  maestro  , ne"  cui  libri  bisogna  arcare  ed  attin- 
gere la  dottrina  ch’ella  professa  su  la  grazia  di  Gesù-Crislo , sul 
libero  arbitrio  e su  la  predestinazione  de' santi.  S.  Celestino, 
t.  XXII  , p-  1 35. 

La  qu  stione  della  grazia  fissata  c risoluta  nei  concilio  d’  Orange, 

I IX  , P.  4*9 

Scritti  su  la  grazia  pubblicati  sodo  il  nome  di  san  Macario  l'E- 
gizio , t.  XIX,  p-  4-^S  c seg. 

G saziano  (B.1I1I  issarrc),  scrittore  spaglinolo.  Rivoluzione  che  fece  nel- 
la letteratura  ilei  suo  paese  , t.  XXV  , p.  5ja  e seg. 

Graziano,  l'imperatore.  Convoca  il  concio  d'Aquilca  , t.  IX  , 
p.  49'  — Sua  pietà  , ilad.  , p.  294.—  Il  santo  arcivescovo  di  Mi- 
lano gli  dirige  i suoi  1 bri  su  la  lede  , ibid.  , p.  294  c seg  — La 
sua  morte  , ibid  , p.  3u.-|  (nota).  — Doglianze  fatte  per  la  sua 
perdita  da  sant’ Ambrogio , t.  IX,  p.  j3i  e seg.  — Suo  panegi- 
rica dal  poeta  Ausonio  , t XX  , p.  461-  Graziano  convoca  il 
con  cibo  d’  Aqnilea  , !.  IX  , p 49'- 

Graziano  , monaco  del  Xil"  secolo.  Suo  Cndrx  canonum  Ecclesia t 
universa  Us  , t.  X.XtV  , p 33 1 , 3 ’.j. — Analisi  di  quest' opera. 

Grecia  L’  Egitto  , col  suo  cullo  renduto  agli  animali  , fu  mi  n cri- 
nnaosa  d.  Ila  dotta  Grecia  calle  sue  infami  divinità.  Clemente  d'A- 
lessandria  , t.  I , p 386. 

Gaicoato  T acuite  «co  (S  ) , vescovo  di  Neocesar<a  , era  stato  di- 
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scepolo  d'  Origene.  Compone  e pronumia  in  sua  presenta  il  pa- 
negirico del  suo  maestro  , t.  Vili  , p-  69. — Suo  articolo,  I VI  li, 
p.  G8  c seg. — Soni  miracoli  , ibid  , t.  Vili , p 70. — Suo  elo* 
gio,  t.  XXI II  , p,  5g  (e  nota). 

G*zcoriu-di-Naziakzo  , padre  dell’  illustre  dottore  , t.  VI  , p.  la 
(nota)  — Sorpresa  che  gli  fu  fatta  , ibid.  , p.  a3i  , aìg.  — Sua 
apologia  dal  suo  figliuolo  , ibid.  , p.  ali.—  Suo  elogio  , p.  4°4> 
428. — Sua  oraz  one  funebre  dal  suo  figliuolo , t.  VI  , p.  4^8  e 
scg. — Sua  lettera  a’  vescovi  riuniti  in  Cesarea  per  dare  uu  ve- 
scovo a quella  Chiesa  , 1 VII  , p-  56. 

GneGoaio  (S.)  , di  Nazianzo,  arcivescovo  di  Costantinopoli,  dottore 
della  Chiesa  , sopraniu-nialo  il  Teologo,  t.  VI  , p.  1 , 3aa  — 
Buoni  successi  dille  sue  prediche  , ilid.  , p-  55  (nota).—  Carat- 
tere della  sua  eloquenza  , p.  58  , 5g  — Suo  elogio,  ibid-,  p.  a, 
26  e seg.  5 t.  XV11I  , p.  60  j t X,  Disc  pretini  , p 34. — Stretto 
amico  di  san  Basilio  , t.  VI  , p.  7 , 8 , 37  , 08. — Paragone  di 
questi  due  illustri  sauti  , p.  8.  — Sua  storia  narrata  da  se  stesso 
nel  poema  dilla  sua  vita  , p.  11-91  — Suoi  discorsi  : difficoltà  di 
tradurli  ,ibid-,  p.  5. — Suoi  studi  in  Atene,  p.  21. — Voglio»  ratte- 
nervelo  perchè  t’insegnasse  la  Tellurica  , p.  23  (nota). — Nominato 
vescovo  di  Sozima , p 3o  , 3i  , 3a  (nota;.  — Fu  egli  vescovo  di 
Naziauzo  ? p.  33  (uota).  — Suo  soggiorno  in  Scleucia  , ibid. — È 
chiamato  in  Costantinopoli  , p.  38. — Consacrato  vescovo  di  quella 
città,  ibid- — Prevenzioni  suscitate  contro  di  lai  dalla  fazione 
ariana  , p.  4°. — È sostenuto  dall'Imperatore  Teodosio  , p.  61  , 
62. — Condotta  che  oppouc  alle  persecuzioni,  p.  66. — Attentano 
alla  vita  di  lui  , p.  68 , 69. — Si  dimette  da  quella  Chiesa  , ibid., 
p.  83  e scg. — Sostituito  da  Nettario,  p.  87. — Suo  ritiro, 
ibid.,  p-  88. — Molivi  che  vcl  determinarono  , p.  96  , 99. — Di- 
scorso a tal  riguardo  , ibid-,  p.  219  e si  g — Suo  ritorno  nella 
sua  Chiesa;  discorso  a tal  riguardo  , p ai)5-3oy.  — Discorso  di 
addio  al  suo  popolo  , p 3io  , 3ao.—  La  perorazione  di  tal  di- 
scorso paragonata  a quella  della  più  famosa  aringa  di  Cicerone  , 
ibid. — Segrete  gelosie  suscitate  contro  di  lui,  p.  322  —Governa 
la  Chiesa  di  Sozima  , p.  5ui  — Scelta  delle  sue  poesie  , t.  VII, 
p.  .-48.  — Delle  SBC  lctUrc,  ibid  , 49-70. — Suo  testamento,  ibid., 
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p.  69. — Carattere  delle  sue  picsic  , ibij.  , p.  70;  t.  XIX  , p. 
4%  1 49°- — Versione  de’  suoi  discorsi  : giudizio  su  quest’  opera, 
I.  VI,  p.  5 (noia). — In  qual  modo  dovea  tradursi  san  Gregorio 
di  Nazianz»  , t.  XI  , p.  4^- 

Suo  elogio  da  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  453-  — Chiamata  la  bocca 
di  Gesù-Crislo , ibid.  , p.  454—  Testimonianza  di  S.  Crisost.  , 
t.  XIII,  p.  i3a. — Di  S.  Eucbei  io  , t.  XXIII  , p.  6os 
Difeso  contro  Riccardo- Siraone  , t.  VI  , p-  3 J à c seg. 

Lettera  che  gli  dirige  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  443-  S.  Geronimo 
impara  da  lui  il  metodo  di  spiegare  i Libri  santi,  t-  XX,  p.  5a. 

Gaecomio  di  N issa  (S.) , fratello  di  sali  Basilio.  Notizia  su  la  sua 
vita  , t.  Vili  , p.  1. — Sue  opsre  , ibid.,  p.  4 c seg. — Giudizio 

su  la  sua  eloquenza  , ibiil ■ , p.  3 Suo  Trattalo  della  preghiera , 

ibid.,  p.  4* — Combattuto  da  Riecardo-Simonc  , ibid.,  p.  93. 
Lettera  che  gli  dirige  S.  Gregorio  di  Nazianzo  p.r  impegnarlo 
allo  studio  de’ libri  santi  , t.  VII  , p.  63. 

Gazcoaio  di  Touas  (S  ),  t.  XXIV  , p.  1 63  , iCó. — Sue  opere.  Ana- 
lisi della  sua  Storia  ecclesiastica  de'  Franchi,  ibid.  , p.  163. — 
Sue  altre  opere,  ibid. , p.  i63. 

Difetti  che  gli  vengono  rimproverati  , ibid-,  p.  164. 

Vizi  del  suo  linguaggio,  ibid.  , p.  la. 

Gon.or, io-il-Gbasde  (S.).  In  qual  situaz  one  era  I’ Italia  quando  egli 
pervenne  al  supremo  ponleficato  , t.  XXIV  , p.  0 , 7 , 5i. — Sue 
virtù  episcopali  , ibid.,  p.  47-54  1 55  , 136,  i3i.-—  Sue  grandi 
grstc  , ibid.  , p.  5i  , 53. — Suo  elogio  da  un  nemico  dich  arato 

della  religione  cattolica  , ibid , p.  5-4 Suo  stile  , ibid. , p.  55  , 

56.  — Suoi  libri.  Analisi  ed  estratti  , ibid ■ , p.  57-136.  — Suoi 
Mondi  , o Comenlario  sopra  Giobbe  , ibid.  , p 55  , 5j  e seg — 
Elogio  di  quel  I bro  , ibid.  , p.  58  , 59. — Su  la  profezia  d'Eze- 
cbiclc  , ibid.  , p.  93-96 — Su  gli  Evangeli , ibid.  , p.  96-100. — 
Suo  Pastortde.  Stima  accordata  a quel  libro  , ibid.  , p.  4®  1 49» 
1 10  e s-g — Suoi  Dialoghi  , ibid.  , 1 19-131 — Sue  Lettere,  ibid  , 
p.  131  e seg. — Sacramentario  di  san  Gregorio,  ibid.,  p.  i3a  , 
i33  (e  note). — Accusato  di  essersi  dichiarato  contro  le  scienze  e 
le  lettere  profane.  Risposta  a quella  calunnia  , ibid.  , p.  139  , 
i3o  (c  note).  Sue  infermità  abituali,  ibid.  , p.  l34  1 tj!5.— Sua 
dcac l icione  -,  tid.  , p.  iS*  , 1S6. 
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G Freon  10  IV  (Il  papa)  minaccia  di  scomunica  i vescovi  francesi  , 
I.  XXIV  , p.  265  (nota). — Sua  lettera  ad  Ebone  , apocrifa*  ibid.  , 
p.  266  (nota)  , 3oi- 

Gregorio  VII  (S.).  Suo  articolo  , t.  XXIV  , p.  346.  • ' 

Gregorio  di  Cappadocia  , intruso  nella  sede  d’ Alessandria  , t.  VI , 
p.  55i-55a. — Sua  intrusione  denunziata  a tutto  il  mondo  cristiaa 
t"~  dal  papa  san  Giulio,  t.  V , p.  lai.—  Sue  sacrileghe  violenze 
t.  VI  , p.  55 1 (note)  ; t.  V , p.  131  , 122  , 198  , 206  * 314. 
Gresata  (Luigi  di).  Suoi  scritti  , t.  XXV  , p.  571-573. 

Grostead  (Ruberto  o Capitone)  , vescovo  di  Lincola.  Suoi  sermoni, 

t.  xxv,  p.  34. 

Guérin  do  Rocker  , autore  della  vera  storia  de’  tempi  favolosi  , 
t.  IV  , p.  3og  (e  nota). 

Goersa.  Ve  11’  ha  di  Ire  sorte.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , pag.  190.**. 
Guasti  che  produce  nella  toc  età  umana  , ibid.  , p.  385-386.  — 
Qual  mai  c quella  che  portò  Gcsù-Cristo  Ira  i suoi?  ibid-,  p.290. 
— Che  cosa  vi  è di  biasimevole  nella  guerra.  S.  Agostino,  tom. 
XXII,  p 126,  127. — Può  fari,  un  cristiano?  ibid.  (e  nota).-a- 
Consigli  dati  a' guerrieri.  S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  126  , ibid., 
p.  479-557.  ( Vegg.  S.  Giovan  Battista.  ) — In  qual  modo  si 
faceva  In  Francia,  sotto  le  due  prime  razze  de' re  francesi,  tom. 
XMV  , p.  3ag. 

Guerre.  A qual  principio  convien  riferirle.  S.  Agostino,  I.  XXI  , 
p.  232-233  — Iddio  le  invia  a’  popoli  qual  castigo  de’  loro  de- 
litti , ibid  , p.  i3a  c scg.  — Non  sono  tutte  ingiuste.  S Ago- 
stino , t.  XXII,  p.  478-557  — Regole  alle  quali  son  soggette. 
S.  Agostino , t.  XXII , p.  479 , 556  , 557. 

GcERRr  (L'abate)  , predicatore  , t.  XXV,  p.  33. 

Guesclik  (Il  contestabile  di).  Sua  orazione  funebre  , t.  XXIV  , p. 
388  (c  nota). 

Guevara  (An'onio  de)  , predicatore  spagnuolo  , t.  XXV,  p.  568. 
Guglielmo  d’Auvergne  , vescovo  di  Parigi.  Suoi  Trattati  teologici, 
t.  XXIV  , p.  460-467  — Suo  elogio  , ib'd.  , p.  467. 

Guglielmo  , duca  d'Aquitania.  Parole  che  gli  dirige  san  Btrnardo, 
t.  XXV  , p.  10 1. 

GucuiecsTo  ne  Ckamfeaux.  T.  XXIV,  p.  186  (nota),  ibid , p-447* 

x.  a6.  39 
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Guglielmo  de  Saikt-Amour.  T.  XXIV,  p.  49»  («  nula);  I.  XXV, 
p.  61  (noli). 

Guglielmo  Pugliese.  Poema  , I.  XXIV  , p.  5a5. 

Guglielmo,  arcivescovo  di  Tiro  , storico  delle  crociate  , t.  XXIV, 
p.  171. 

Guglielmo  il  Brettose.  Sua  Filippidc  , poema  epico  , t.  XXIV  , 
p.  5a6. 

Guido  d'  Arezzo  , restauratore  della  musica  , I.  XXIV,  p 29  e 627. 

Guhtheb  , autore  del  poema  intitolato  Ligurinus  , in  lode  dell'im- 
peratore Federico  Barbarossa,  t.  XXIV,  p.  5a5-5a6. 

H. 


Ha»  (Giovanni  di),  minimo  , predicatore  della  lega,  t.  XXV, 
p.  fitta. 

Harpe  (di  la).  Autorità  de’  suoi  giudi?;  , t.  IV  , p.  7 (nota; — Suo 
giadizio  su  i Pa  tri  della  nostra  Chiesa  , t VII  , p.  1 seg. 

He utk v ili, e (Giovanni  di).  Poesie  , t.  XXIV  , p.  5a5. 

I. 

Icowoclast!  (Eresie  degl').  Nemici  delle  sante  immagini  , t.  XIX  , 
p.  444*  Combattuti  da  san  Giovanni  Damasceno,  ibid.  , p.  4|8 
e seg. — Da  Teodoro  Studile  , ibid.  , p.  456  , 457 — Da  S.  Sofro- 
nio  di  Gerusalemme  , ibid.  , p.  475. — Dal  secondo  concilio  gene- 
rale di  Nicca,  'ibid-  , p.  5i4-5i5. 

Coprono  di  sangue  e rovine  le  più  belle  provincie  dell'  Occidente 
e dell'Oriente  , t.  XXIV  , p.  i3. 

Idee  (Dottrina  di  S.  Agostiutj  su  le)  , t.  XXI  , p.  4°o. 

Idolatria  pagana.  Combattuta  da  san  G usiino,  t.  I , p.  288  c seg. 

— Da  Taziano,  t.  I , p.  34  t e seg  — Da  Tentilo  d’  Antiochia  , 
ibid.  , p.  367. — Da  Clemente  d’ Alessandria  , t.  I , p.  385,386, 
4og  , 390. : — Tertulliano  , Apologetico  , t.  II , p.  3 1 8 , 355  c seg., 
458 — S.  Cipriano  , Della  vanità  degl'  idoli  , t.  IV  , p.  y c seg. 

— Minucio  Felice  , t.  Ili , p.  307  , 3o8. — Arnobio  , ibid-  , p. 
358  • seg. — Lattanzio  , t.  IH  , p.  388. — Giulio  Finnico  Materno, 
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t.  IV  , p.  3o8 S.  Gregorio  di  Nazianzo  , I.  VI,  p.  3n.  — 

Eusebio  di  Cesarea  , nella  sua  Prepara zione  e dimostrazione  evan- 
gelica ^ nella  sua  Confutazione  d' lerocle  , ( al  suo  articolo,  t. 

V , p.  137  e srg.  ).  S.  Attanasio  , t.  V , p.  1 83. — S.  Ambrogio, 
t.  IX,  p.  3a4  c seg . — S.  Crisost.  , t.  XI,  p.-335  , 340.  — S. 
Agostino,  t.  XXI,  p.  iaa  c seg. — Profonda  notte  sparsa  da  quella 
su  lutto  il  genere  umano  prima  di  Gesù-Cristo.  S.  Crisost-,  t.  XI, 

p.  353  , t.  XIII  , p.  5o'9  , 5u  e seg.  — S.  Agostino  , t.  XXI  , 

p.  304  ; t.  XXII  , p.  483. 

L’ idolatria  non  fu  soltanto  I'  errore  dell’  ignoranza  , ma  profonda 

corruzione  della  mente  e del  cuore.  S.  Crisost.  , t.  XI,  p.101, 
lb6  , 107  (nota).  — Consacra  tutti  i vizi  , t.  I , p.  260  , 290. 

— Tertulliano  , t.  II  , p.  358  , 3pG — Arnobio,  t.  Ili  , pag. 
364-  S.  Giuslino  , t.  I , p.  290.  — Lattanzio  , t.  Ili  , p.  387 
(c  nota). — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  8. — Sua  sacrilega  empietà. 
S.  Attanasio  , I.  V , p.  1G0. — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  204, 
2u8. — Non  si  potevan  miglio  adorare  degli  dei  infami  se  non 
imitandoli.  Tertulliano  , t.  II  , p.  36o  , 3Gr;  t.  IV  , p.  468  ; 
t.  VI  , p.  192  e seg  — S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  347.  — S.  Ago- 
stino , t.  XXI  , p.  241. 

Cagioni  della  idolatria.  Secondo  S.  Attanasio,  t.  V,.p.i85,  188. 

— Secondo  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  332. — Secondo  S.  Agosti- 
no : Ignoranza  , superstizione  , negligenza  e obblio  del  suo  ser- 
vigio di  Dio  e della  religione;  non  cale  quali  cagioni  s'intro- 
ducesse quella  mostruosa  pluralità  degli  dei  ; era  sempre  quello 
un  ben  funesto  traviamento  , t XXI  , p.  236  , 240. 

L*  adulazione  divinizzava  gl'  imperatori.  Tertulliano  , t.  II , pag. 

3g4  — L’  idolatria  fu  opera  de’  poeti  e de’ filosr.fi?  t.  I,  p.287. 
Fu  delitto  de’  filosofi  , i quali  , lungi  dal  metta  vi  ostacolo , l'ac- 
creditarono co’  loro  libri  e co’  loro  esempi.  S.  Crisost. , t.  XI  , 
p.  35o  , 35i.  e seg.  ( Vegg.  Filosofi.  ) — Propagata  dalle  favole 
de'  poeti  e dalle  commedie.  (Vegg.  Spettacoli.  ) S.  Gregorio 
di  Nazianzo  , t.  VI  , p 189  , 193. 

Confutazione  sommaria.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  375  , 3g3  , 435v 
Minuta  confutazione  dell’  idolatria.  Arnobio  , t.  Ili  , p.  36i  e 
seg.  (Vegg.  Apologisti.  ) S.  Agostino  , ( Città  di  Dio),  t. 
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XXI  , p.  336. — Discreti  itala  da' suoi  (tassi  seguaci.  Tertullia- 
no , t.  II  , p.  345  , 36i  , 36a.  — Lattanzio,  t.  Ili,  p.  397  , 
398—  Dai  suoi  poeti  , Tertulliano  , I.  II  , p.  36g. — Arnobio, 
L »I , P-  36a. — S Agostino  , t.  XXI,  p.  ao3  , 340. — Sforzi 
de' filosofi  per  giuslificarue  le  infamie  con  interpretazioni  alle- 
goriche , t.  IV  , p.  465  } t.  XXI  , p.  a37 — Gssù-Crislo  «olo 
poterà  trionfar  della  idolatria.  S.  Attauaaio  , t.  V , p.  191  , 
19?.  ( Vegg.  Benefizi  della  divina  incarnazione ■ ) S.  Crisost., 

t.  XI  , p-  35a  , 353  ; t.  Aill , p.  53u S.  Agostino,  t.  XXI, 

p.  304  , 339. 

L' idolatria  fu  abbattuta  malgrado  il  favere  de’  principi.  S.  Cri- 
sost.  , t.  XV  , p.  1 35 — Mtnlrc  il  ciistianesimo  s'innalzò  mal- 
grado le  persecuzioni  , ibid. 

La  sua  forza  , umanamente  invincibile  , ceder  non  poteva  (c  non 
all’onnipotenza  di  Gesù-Cpisto  , t.  XIII  , p.  71  (note). 

Idolatria  di  divtpsc  sopir.  Ve  11'  ha  benanche  nel  seno  del  cristia- 
nesimo- S.  Crisost.  , t-  XII  , p.  5a5  , 6aG  , 543  , 543. 

Sacrificare  alle  passioni  d'  orgoglio , di  cupidità  e di  vendetta  , è 
delitto  uguale  a quello  del  pagano  il  qual  sacrificava  agl'  idoli. 
S.  Crisost.  , ibid.  (Vegg.  A postasi /.)  S.  C pria  110,  t.  IV,  p.i54> 

Il  demonio  , fecondo  in  ari  fui  , bui  vcdindu  che  la  idolatria 
esposta  allo  scoperto  altro  non  ispirerebbe  che  orrore  , la  f ce 
cutrare  nei  suoi  spettacoli  per  c rreggerne  l'odiosità  con  l’at- 
trattiva del  piacere,  fi.  Cipriano  , t.  IV  , p.  i35. 

Delitto  della  idolatria  , paragonato  a quello  dell'  omicidio  Ter- 
tulliano , t.  11  , p.  45.7. — Servire  gl’  idoli  in  epualunque  siasi 
pnodo  c delitto  uguale  a quello  della  idolatria,  ilid • , p.  4^‘ 
(Trattato  deli' Idolatria)  , ibid-  , p. .) 53  eseg. 

£ del  papi  tanto  il  fabbricare  un  idolo  quanto  1’  onorarlo.  Ter- 
tulliano , I.  II  , p.  460. 

Io  pbiaipo  idolalpia  ogni  culto  estraneo  , penduto  in  qualunque 
modo  si  componga  > ma  non  a quel  solo  cui  unicamente  è do- 
vuto. Tertulliano  , t.  JI  , p.  4Ò9. 

Idolatria  , scuola  di  corruzione.  S.  Cipriano  , f.  IV  , p-  4®9- 

fu  quella  opera  de’  poeti  ? S.  Cipriano  Jop  ne  fa  carico  , ibid- 
(Vegg.  Paganesimo.  ) 
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Igbazio  (S.)  d’  Antiochia , vescovo  c martire.  Suo  ponteftcato  , sue 
lettere  , I.  I , p.  l3o  e seg. — Comentario  di  una  parola  eloquente 
di  quel  santo  confessore  , da  S.  Crisostomo  , ibid.  , p.  i5i.  — 
Carattere  della  sua  eloquenza  , ibid-  , p.  t33 , i54 — Inslitu- 
zioni  che  ne  furon  fatte  , ibid.  , p.  i55. — Si  chiama  egli  stesso 
Tcof>ro  , ibid.,  p.  1 35  (nota)  — Suo  panegirico , da  S.  Criso- 
stomo, t.  XVI , p.  573-5j6.— Suo  elogio  , ibid. , t.  XIH  , p.  i3a. 

Ignazio  (S.)  di  Costantinopoli,  perseguitato  da  Foci» , falso  patriar- 
ca di  quella  medesima  Chiesa,  t.  XXV  , p.  5io.  (Vcgg.  Fozio.) 

Ickazio  (S.)  di  Loyola.  Suoi  Estrcizi  spirituali , t.  XXV , p.  54S 
(e  nota). 

Icnobabza  è conseguenza  del  peccato  originale.  S.  Agostino,  toro. 
XXII , p.  a53. 

L’  ignoranza,  di  se  stesso  , cagione  de’  nostri  disordini.  Lattanzio, 
t.  Ili  , p.  386. 

Igkobahza.  Suoi  pericoli  , t.  II  , p.  128  e seg. 

£ condannabile  ogni  ignoranza.?  S.  Bernardo  , t.  XXV , p- 
L’  ignoranza  non  è sempre  senza  peccato  , t.  Ili  , p.  96. 
Ignoranza  colpevole.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  2/6. 

Ignoranza  volontaria  diventa  criminosa  , t.  V , p.  4°4- 
I due  estremi  dell’  ignoranza  sono  l’ empietà  e la  superai  zinne. 
Consiste  la  saviezza  nel  tenersi  nel  mezzo.  Clemente  d’  Alessan- 
dria , t.  I , p.  386. 

Ignoranza  ne’  ministri  degli  altari  , pregiudizievole  tanto  a se  stessi 
quanto  agli  altri.  S.  Crisost.  , t.  XVI II  , p.  49°  ,c  n ta). 

L’  ignoranza  non  assolve  il  peccatore  , t.  Ili  , p.  65. 

L’  ignoranza  non  è una  scusa  , quando  non  si  volle  prendere  istru- 
zione di  ciò  che  si  era  nell’ obbligo  di  conoscere.  S.  Ambrogio 
I-  IX  > p.  109.  S.  Crisost.,  t.  XV11I,  p.  i3i. 

La  nostra  ignoranza  su  quei  che  dobbiam  chiedere  nelle  nostre 
preghiere,  $alviano  , 1.  XXIII , p.  a jo. 

È una  grande  scienza  il  saper  riconoscere  la  propria  ignoranza  , 
I.  UI  » p.  294- 

I secoli  cosi  detti  d’  ignoranza  non  mancarono  di  ragguardevoli 
scrittori  , t.  I , p.  85. 

Ipilio  (S.)  di  Potieri.  Suo  articolo  , t.  V,  p 35*  e acg^*-  So#  Tr*F 
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Ulo  dell*  Trinità  , ibid.  , p.  35 1 — Suo  elogio  , t.  XX,  p.  193  ; 
t.  XXIII  , p.  60. — Versioni  da  lui  fatte  , t I , p 9’.  — Giudi- 
zio che  ne  pronunzia  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  193.— Carattere 
della  sua  eloquenza  , I.  V , p.  388  — Sue  opere  , ibid.  , p.  38g 

e seg. 

Inaio  (S.)  d’ Arici.  Estratti  del  suo  elogio  di  S.  Onorato,  t XXIII, 

p.  1. Sue  virtù  episcopali  , ibid.  , p.  5.  — Sue  omelie  , ibid.  , 

p.  6 e seg.  — Sua  contesa  col  papa  san  Leone  . ibid.  ,9.7,8. 
Ilìhiom  (S.)  Sua  vita  da  S.  Geronimo  , t.  XV  , p.  36Ò. 

Ildcberto  di  Maus.  Sue  lettere  , t.  XXIV  , p.  4 Ì7 • 

Ildebrando  , cioi  , S.  Gregorio  VII  , toni.  XXIV  , pag.  346. 355. 
( Vegg.  Gregario  VII.  ) 

Ildelfonso  (S  ) , arcivescovo  di  Toledo  , t.  XXIV  , p.  14* •— Sue 
scritture  , ibid.  , p.  1 }a. 

Ilduino  , arcìcappcllans  sotto  Luigi-il-Buono.  Saggi  avvertimenti  che 
gli  son  diretti,  t.  XXIV  , p.  3ia  , 3 1 3. 

Imbuco,  discepolo  di  Porfirio  , t.  I , p.  aj3  (nota).  Sua  teurgia  , 
ibid. 

Imxbio  , professore  d’  eloquenza  in  Atene  , I.  VI  , p.  33  (nota). 
Imitazioni:  (Regole  della)  , t.  V , Disc  pretini.  , p.  G{. 

Imitazione  (Il  libro  della)  appartiene  a Gersonc  ? t XXV,  p.  5a. 
Immagini.  Ne  avevano  i primi  cristiani  ? I.  IV  , p.  385  , 386. 

Non  erano  interdette  a’ primi  cristiani  , t.  Ili  , p.  iat.  In  uso  fin 
dalla  più  remota  antichità  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  131  (Vegg. 
Musaico.) — Immagini  (sante)  S.  Efrein  , t.  Vili,  p.  34 z . — 
S.  Giovanni  Damasceno  , t.  XIX  , p 
Cullo  delle  sante  immagini  , giustificato  dal  settimo  concilio  ge- 
nerale tenuto  in  Nicca  , t.  XIX  , p 5i5. — Risposta  del  papa 
S.  Gregorio  alla  consultazione  del  vescovo  Sereno  su  laquistio- 
nc  delle  immagini  , t.  XXIV,  p.  137,  3o5.  (Vegg.  Iconoclasti). 
— Immagine  di  Dio. nell’  uom>.  Origene  , I.  II  , p.  353,  s53. 
Immortalità’.  Desiderio  di  sopravvivere  a se  stesso  , presentimento 
della  immortalità.  Tertulliano  , t.  Il  , p.  453.  (Vegg.  Anima.  Sua 
immortalità.  Fila  eterna  ) Senza  la  speranza  della  immortalità  , 
la  virtù  , co’  sacr  fizi  che  impone  c le  pruovc  clic  I'  accompagnano, 
altra  più  aoa  è che  vanità.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  4 1 1 • — - Voi  siete 
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un  composto  di  anima  e di  corpo.  Quale  vai  meglio  ? Toi  non 
esitate  a rispondere  che  sia  1'  anima  : per  quella  spera  il  vostro 
corpo  divenire  un  giorno  più  fè-lice  che  non  è.  Alla  glorifica- 
zione che  gli  meriterà  la  giustizia  , è annessa  la  promessa  della 
incorruttibilità  c della  immortalità  per  lo  stesso  corpo.  S.  Ago- 
stino , t.  XXI  , p.  438  , 4^9- 

Impazienza  nelle  avversità.  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  107. — Suoi  di- 
sordini , ititi.  , p.  ia4  e scg.  ; t.  XV  , p.  116  e scg. — S Efrcm, 
t.  Vili  , p.  a57. 

Impeccabieita’.  Perchè  Iddio  non  ci  creò  impeccabili  ? Risposta.  8. 
Basilio  , t.  VII  , p.  009 , o3o. 

Impero  somaro.  Divisione  degl’imperi  d'  Oricnte  e d' Occidente  , t, 
XIX  , p.  33 1 ce  nota),  ilid.  , p.  333  ( Vegg.  Roma.  Costanti- 
no. Provvidenza.  ) — Sue  rivoluzioni  , ibid.  , p.  333,  335  (nota); 
ibid.  , p.  337. 

Segreto  motivo  della  Provvidenza  nella  traslazione  dell*  impero  di 
Roma  in  Costanti  uopoli  , t.  XIX  , p.  33o. 

Imposizione  delle  mani  net  battesimo  , t.  Vili  , p.  4a3  (nota). 
Imprecazione.  (Vegg.  Giuramenti.  Bestemmie.  Collera  ) In  qual  senso  • 
bisogna  intendere  quella  degli  Ebrei  contro  i figliuoli  di  Babilo- 
nia? Origene  , t.  II  , p.  a5i. 

Impudicizia  ( Vizio  della  ) , t.  III,  p.  117,  118,  laa  , 177. — S. 
Gregorio  di  Nissa  , t.  VIII,  p.  19  , ao — S.  Geronimo  , t.  XX, 
p.  357. 

Impudicizia  (ogni)  è criminosa.  9.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  46. 
Disordini  che  produce.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  4^-47  , >°3* 
io5;  t.  XIX  , p 378,  379.  ( Vegg.  Passioni.  Piaceri  de' sensi.) 
Impudicizia.  E&  sorgente  è nel  cuore.  S.  Agostino , tom.  XXII  , 
p.  49  , 5o. 

Tenebre  che  sparge  nella  mente.  S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  438. 

■ — Guglielmo  d’AuvergDe  , t.  XXI V,  p.  456. — S.  Crisost.,  t. 
XVIII  , p.  103  , io3. 

Con  quale  cura  evitar  si  deggiono  tutti  i cattivi  desideri  che  me- 
nano alla  impudicizia.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  193  e scg. 

Chi  (lv ni  guardalo  una  donna  col  tristo  desiderio  per  quella,  già 
•ammise  adulterio  nel  suo  cuore.  S.  Cria.,  t.  XVIII,  p-  193-196. 
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Sua  tirannia  , I.  IV  , p.  i63 — S.  Crisost.  , I.  XIV  , p.  88. 
Impudicizia  degli  sp  ttacoli  in  generale.  S Cipriano  , t.  IV , p. 

i63  ; t.  Ili,  p.  iGG  e scg.  ( Veggi  Spettacoli.  ) 

Castighi  co’  quali  è minacc  ala.  S.  Crisost. , t.  XVIIT,  p.  101,  104. 
Precauzione  con  la  quale  l’oratore  evangelico  parlar  dee  di  quel 
vizio.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  a3i  , »3a. 

IscaaaAZiosz  Divina  (Disegno  della).  Lattanzio,  t.  Ili,  p.  4 >9- (23. 
— Tertulliano  , t.  il  , p.  368  , 369.  — Mistero  della  divina  In- 
carnazione. S-  Leone,  I.  XXIII,  p.  441  e **8 — S.  Massimo  di 
. or  no , t,  XXIII  , p.  341  — S.  Crisost.  , t.  XIII , p.  5oo  c seg. 
( V'-gg  Gesù  Crino.  Ferito.) 

• il  V rbo  incarnandosi  lece  vedere  che  la  vera  Diviniti  esser  non 
può  contam.nala  dal  commercio  che  ha  cogli  uomini , suprema 
purità  conservò  G<<sù-Cristo  in  una  carne  mortale.  La  per- 
fetta somiglianza  clic  I’  unisce  a Dio  padre  suo.  S.  Agostino  , 
t.  X.V1  , p a4*. 

Due  punti  di  veduta  principale  nel  beneficio  della  divina  incar- 
nazione di  Gesu-Cristo  : la  redenzione  e il  rinnovamento  del 
geuere  umano  , la  manifestazione  del  figliuolo  di  Dio  in  un 
corpo  della  medesima  nostra  natura.  Gcsù-Cristo  operò  il  pri- 
mo con  la  sua  morte  , il  secondo  co1  suoi  miracoli.  S.  Attana- 
sio , I.  V , p.  089. 

La  sola  divina  Incarnazione  del  Vero  Mediatore  potè  introdurci 
in  quella  via  della  verità  , ignota  a tutti  i filosofi.  8-  Agostino, 
».  XXI  , p.  34G. 

IacBsiooso  (L’)  di  Corinto.  S.  Crisost.  , t.  XIII,  p.  211  ; ibid  , 
278  , 279  j t.  XV  , p-  284  , 280  5 t.  XVII,  p.  3jj  , 373.  (Vcgg. 
Censura-  Scomunica.  Chiesa.  ) 

Ijicmabo  di  Rritns  , t.  XMV  , p 261-284. — Sua  coraggiosa  fedeltà, 
ibid  , p.  266,  267. — Pnnde  portilo  in  favore  di  Carlo-il-Calvo 
contro  le  imprese  del  suo  competitore  , I*  imperalor  Luigi  , e del 
papa  Adriano  II  , ibid-,  p.  269-274  — Sua  lettera  a Luigi-il-Ger- 
manico  , ibid.  , p.  274  — Sua  lettera  agli  ecclesiastici  della  cap- 
pella reale,  ibid-,  p.  281 — Suo 'elogio  , ibid.  , p.  267. — Suo 
stile  , ibid  , p.  283. 

JwtUiMo  di  Laon.  Sua  contesa  con  Incmaro  di  Reims  , suo  zio  , 
t.  XXIV  , p.  279. 
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IicoiiirrriitLi.  Sistema  , piuttosto  che  setta , immaginato  da  Giusti- 
niano , t.  XXIV  , p.  44-' 

Ikcbedbli  ( Perchè  vi  sono  tanti  ).  Risposta  a questa  obbiezione.  S» 
Crisost.  , t.  XI , p.  i33. 

Increduli.  Loro  agitazioni  , ibid. , p.  a5i’,  *5a. 

In  qual  modo  convien  condursi  con  essi.  S.  Crisost. , t.  XI , p. 
i .69  , 1C0  , 3o8. 

Pregare  per  essi.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  3 1 5 3i6. 

Incredulità'  ( Fonti  della ).'ÓrgogIiosa curiosità  deliamente.  S.  Crii 
sost.  , t.  XI , p.  aa4  , aa5,  a54- — Libertinaggio  di  costumi,  ibùtt 
p.  aóa  , a53  , 207.—  Proviene  dall’  indurimento  del  cuore  , ibid., 
p.  a5r.  Delitto  della  incredulità  , ibid.,  p.  209.— Opposta  alla 
Fede  ( Vegg.  Fede.) 

Sue  spaventevoli  conseguenze.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  5G^5o, 
Sua  follia.  S.  Ilario  di  Poticri  , t.  V , p.  36a  , 396  , 397. 

Non  già  la  fede  c debolezza  di  mante  , imbecillità  di  coraggio  , 
piuttosto  lo  è la  incredulità.  S.  Crisost.  , t.  XI,  p.  110  , a44- 
L’  incredulità  , non  altro  %a  aprire  che  orridi  precipizi  : la  feda 
c un  baluardo  che  ci  salva.  S.  Crisost.  , t.  XI , p.  a43. 
Castighi  de’  quali  è minacciata  , ibid.  , p.  2 53  , 3oa. 

Sue  consuete  obbiezioni.  S.  Crisost.  ; t.  XI V , p.  56)  ibid.,  p^ 
2 55  ; ibid.,  p-  265  , 266. 

Indifferenza  religiosa  , t.  Il  , p.  38 » ; t.  Ili  , p.  346 , 347  5 t.  IV, 
p.  26  , i53  , 154. — Suoi  pericoli.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  568, 
Indifferenza  della  maggior  parte  degli  uomini  per  la  salvezza., 
(Vegg.  la  parola  Salvezza.) 

Indigenza.  Ve  n’ha  di  tre  sorte.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  2894 
(Vegg.  Poveri.  Limosina.)  • 

Indulgenze.’ Antichità  dell'uso  di  accordarne.  S.  Crisost.  , t.  IV  , 
p.  44  (e  nota).— Discrezione  nell'uso  delle  indulgenze,  t.  IV, 
p.  3oG. 

Indulgenza  della  Chiesa  verso  i caduti.  S.  Cipriano  , t.  IV , p< 
a63  e seg.  (Vegg.  la  parola  Caduti.) 

Indulgenza  misericordiosa  verso  i peccatori.  S.  Bernardo  , t.  XXV, 
p.  142  , i43—  S.  AgOjtino,  I.  XXII,  p.  5j6  (Lettera  in £»- 
jtnre  di  Lcporìo  ), 

r;  26.  4° 


Digitized  by  Google 


TAVOLA.  «EWitUfcfc 


Periodo  e delitto  di  una  troppo  grande  indulgenza  verso  i pec- 
catori , t.  IV  , p.  40  e srgt  , 43  > 5i  (nota). 
lftoUflTRiA  umana  dà  spicco  alle  opere  del  Creatore.  S.  Agostino , 
t.  XXII,  p.  416.  ( Vegg.  Uomo) 

Inferro*  Verità  delle  pene  dell'inferno,  provate  col  dogma  incon- 
trastabile delle  ricompense  e de'  gastighi  dopo  la  morte.  S.. Crisost., 
I.  XVI,  p.  356,  4 1®  1 ibid.,  p.  3j8  , 3”<). — AUternum  bene  , 
aternum  male  , ibid-,  p.  402 — S.  Grcgorio-il-Giaude  , t.  \X1V, 
p.  91  ì 93. — S.  Bernardo  , I.  XXV  , p.  385. 

Inferno  riconosciuto  da'  pagani.  Tertulliano  , I II  , p.  358. 
Necessità  ebe  vi  sia  un  inferno.  S.  Crisost.,  1.  XVI  , p.  357»  38o. 
Verità  del  dogma  dell'  infrno. 'Risposta  all’ obbiezione  ebe  niuno 
nc  ritornò  per  darei  contezza  di  ciò  che  vi  accade.  S.  Crisost., 
t.  XVI , p.  366  , 368  , 35i. 

Eternità  delle  pene  dell’  inferno  , dottrina  d'  Erma  , t.  I , p.  i85. 
* — Hi  S.  Giustino  , ibìdy  p.  3oa  , 3 36. — Riconosciuta  da  Ori- 
gene  , t.  II  , p.  ■ 83. — Da  Tertulliano  , ibid-,  p.  43o  * t.  Ili, 
p.  4i  , 5a  , 53  , 77  . — Da  Minucio-Felice  , tom.  Ili,  p.  3a3. 
-r-Da  Lattanzio  , t 111 , p.  46* — Ha  S.  Cipriano  , I.  IV  , 

p.  19  , 3o  , 164  , 4ia — S.  Basilio  , 1.  VII  , p.  181  , 1 8 a 

S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili,  p.  55.— S.  Efrem  , ibid-,  p. 
398  , 3i5  , 3ai  c seg.  ; ibid.  , p 194  1 aao  , aai  , a«»3 , 224. 
— Hotlrioa  di  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  356. — S.  Gr. gorio-il- 
Grande  , t.  XXIV  , p.  92. — Di  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  493* 
—Di  Cassiodoro  , t.  XXIII , p.  368—  Di  S.  Bernard»,  t.  XXV, 
p.  a5o. — Fuoco  vero  che  non  mai  si  estinguerà.  S.  Agostino, 
.«.  XXII  , p.  ioa.— S.  Bernardo,  t.  XX“V  , p.  a5o  , a5i  , 

* 386. — Ugo  di  san-Viltore  , ibid-,  p.  a3. — Dottrina  di  S.,  Cri- 
sost., t.  XVI,  p.  357  , 402',  ibid-,  p.  392 , 44° — Hi  S.  Ago- 
stino , tom.  XXI,  p.  45 1 , 453 — Hi  Giuliano  Pomerio  , t. 
XXIII  , p.  414 — Di  S.  Gregorio-d-Grande , t.  XXIV  , p. 
76  1 78  . 79. 

Rigore  delle  pene  dell'  infèrno  , fuoco  materiale.  S.  Crisost.  , t. 

• XI  , p.  45i  , t-  XVI  , p.  36i  , 372  , 386  , 36a. — Tenebre 
esteriori , 'ibid  , p.  377,  378.— Compagnia  de’  demoni  , ibid., 
P*  877 — Stipami  iena  di  Dio  , perdita  del  regno  cejest»  1 ibid-. 
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p.  383  , 386  — Disperazione  senza  lenimenti  , ilid-,  p'.  3; 8 , 
387. — Supplizi  pel  carpo  del  pari  che  per  P anima  , ilid . , 
p.  378-4^2. — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  283-285. 

Immagini  del  fuoco  dell"  Infèrno.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  365  , 
368  , 375  , 3j6  , 456  , 457  ; t.  XXIV  , p.  ifo. 

Le  fiamme  dell' inferno  possono  bruciare'  il  corpo  senza  Consu- 
marlo ? Risposta  di  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  283  , 390. 

Le  preghiere  pe’  reprobi  non  possono  riscattarli  dalle  fiamme  dcl- 
I' inferno.  S.  Gregorio-il-Grande , t.  XXIV,  p.  121. 

Risposta  alla  domanda  : qual  proporzione  fra  un  castigo  eterno 
ed  un  peccai^  momentaneo  ? S.  Crisost.  , t.  XVI,  p.  369, 
370  — S. 'Agostino,  t.  XXI,  p.  288 — Tertulliano,  t.  II  , p.48g. 
La  bontà  di  Dio  si  accorda  col  dogma  di  un  luogo  di  supplizi  ? 
Risposta.  S.  Crisost.  , t.  XVI , p.  557  e scg.  , ilid.,  p.  36g  , 
370.  — Sarà  forse  una  consolazione  di  a Torvi  compagni  d’  in- 
fortunio? Risposta.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  383  , 884  , 388. 
Dove  è 1’ inferno  ? Risposta.  S.  Crisost.,  t.  XVI,  p.  374. 

Perchè  l' inferno  e i suoi  oast  ghi  ? S.  Efrera  , t.  Vili , p.  3"i 7. 

— S.  Crisost.  , t.  XVI , p.  397  5 400  j t.  XVII  , p.  397, 

La  pena  dell’  inferno  è uguale  per  tutti  quelli  che  1'  avran  meri- 
tala. S-  Basilio  , I.  VII',  p.  191. 

L’  infoino  ha  diversi  gradi  ne’  supplizi  , siccome  ve  n’  erano  nei 
flefitti.  S.  Crisost.  , t.  XVIII , p.  22. 

Pensiere  dell' inferno  quanto  proprio  a distoglierci  dal  male.  S. 
CrisoSt.,  t.  XVI,  p.  35g,  36o,  387  , 3gi  , 400  e seg.— S.  Efrcm, 

t.  viu  , p.  334. 

Ihcbiiterba.  Ignoranza  che  vi  regaava  allorché  Alfredo-il-Grandc 
pervenne  alla  corona  , t.  XXIV  , p.  11.  — Sua  conversione  al 
cristianeeimo  , t.  XXIV  , p.  i3o  (nota). 

Indurne  (Perdono  delle).  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  67-70  , n5.  — 
S.  Crisost.  , t.  XX  , p.  214-262  ; ibid.  , ja.  239-241  , 242. — S. 
Agostino,  t.  XXII,  p.  122,  123. 

Esame  del  passo  : Se  siete  percossa  nella  guancia  sinistra  , pre- 
sentate la  destra.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  47 3-478- 
DifEcile  alla  natura.  S.  Uri  oro  di  Pelusio , t.  XIX  , p.  3g3. 
Legge  saera  pe’  «ristiani.  Origene  , t.  II  , p.  208,  209.  — Tcr- 
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tulliano  , Aid  t p.  399  e scg.  — Il  precetto  del  perdona  delle  * 
ingiurie  (i  estende  fino  al  dovere  di  far  bene  a quelli  clic  ai 
fecero  male.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  ^9,  a j 5 , a5o , a5i. 
(.Vegg.  Amore  de'  nemici ■ Pazienza.  Vendetta-  ) — Kispingere 
l’ ingiuria  con  altra  ingiuria  , è vendicarsi  da  uomo  ; ina  c'  un 
vendicarsi  da  Dio  l'amare  ancbe.il  nostro  nemico.  S.  Paolino 
di  Nola  , t.  XX , p.  'fxi. 

Ino  a Dio  , da  san  Gregorio  di  Nazianzi  , t.  VII  , p.  5.. — Inni 
di  sant'  Ambrogio  , t.  IX  , p.  443 — Di  Sinesio  , Aid.  , p.  468; 

I.  XIX,  p.  49°- — Di  Giuseppe,  soprannom  alo  lo  icrittor  d (giùnti, 
Aid.  , p.  4o3. — Vexilla  regie,  composto  da  Fortunato  di  Polieri, 

A XX  , p.  478. — Punge  lingua  , attribuito  a Claudio  Mamcrto 
di  Vienna  , ibid.  , p.  4 8 a . 

Irhocekti  (I  SS.).  S.  Cipriano,  t.  IV  , p.  a 16  , 317.— S Gregorio 
di  Nissa , t.  Vili  , p.  43  , 44.—  S.  Pietro  Crisologo , t.  XXIII, 
p.  3i7. 

Innoceitzio  (Il  papa  S.).  Suo  articolo  , t.  XXIII  , p.  5 00. — Sue  De- 
' ere  tali.  Suo  elogio  , Aid.  , p.  5oi  , 5oa. 

Condanna  Pelagio  e i suoi  errori , t.  XXII , p.  1 34  , aio. 

Jrhoceszio  II  (Il  papa).  Sua  causa  difesa  da  S.  Bernardo,  t.  XXV, 
p.  173  (nota). 

Irhocekzio  III  (Il  papa)  , l.  XXIV  , p.  4l*J-473 — 'Sue  Decretali  , 
Aid.  — Suo  elogio  dagli  scrittori  di  estranea  comunione  \ ibid.  , 

p.  471  , 473  (<  nota) Accoglie  favorevolmente  il  nuovo  istituto 

di  san  Francesco  d’ Assisi  , ibid.  , p.  5oi.  — Sue  poesie  , ibid.  , 
p.  5a8. 

Jskocekzio  , sacerdote  cattolico.  Violenze  esercitate  contro  la  sua  per- 
sona  da’ Donatisti  , t.  XXII,  p.  4^7- 

Iisersibilità'  de'  cristiani  de’  nostri  giorni.  S.  filiera  , t.  Vili  , p. 
269. —In  opposizione  al  fervore  de' primi  cristiani.  (Vegg.  Fe- 
deli. Primi  cristiani.  ) 

Suoi  disordini.  Teftulliano , t.  Ili  , p.  80.  — S.  Atdbrogio  , f. 

IX,  p.  84  , 86 S.  Basilio,  t.  VII,  p.  3. 

Insensibilità  nel  delitto.  S.  Cipriano  , t.  IV , p.  53.  ( Vegg.  Ab- 
bandono di  Jjio.  Indurimento.  Riardo  della  conversione . ) 

Il  coraggio  Cristiano  non  è iuscn sii  ititi.  S.  Agostino  ,.  t.  XXI  , 
p.  j65  e scg. 
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hnfniuci  (Dettilo  della).  3.  Crisost.,  t.  XVIII  , p.  74-81. — Sua 
descrizione  , ilici. , p.  75. 

Vizio  odiosi,  soprattutto  nelle  persone- del  tesso,  ibid. , p.  j5.— 
S.  Ambrogio,  I.  IX  , p.  86  , 87. 

S«oi  pericoli  , anche  pel  corpo  , ibid.,  p.  76  , 8o-. — S.  Crisost., 
I.  XVIII  , p.  75-80 — Quanto  indegna  delc  ristiano  , ibid.,  p.  8. 
Iatempiranza  nell'uso  de’ piaceri.  S.  Basilio,  *t.  VII,  p.  379, 
38o.— - Nel  bere  c n*f  mangiare.  Omelia  di  san  Basilio  contro 
I’  ubbriacliezza  , t.  VII  , p.  377  e seg.  \ 

Con  quale  cura  bisogna  evitarla.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  >93, 
•99- 

Inucuaglianza  de*  beni  non  e nella  natura,  t.  I , p.  44°- 
La  diversità  d’  indigenza  e di  abbondanza  costituisce  il  giusto  tem~ 
peramento  che  mantiene  il  genere  umano.  Il  ricco  è pel  pove- 
ro , ed  il  povero  pel  ricco:  il  ricco  , perprovv  edere  il  povero 
di  che  sostentare  la  sua  vita  ; ed  il  povero  , per  offrire  al  ricco 
di  che  formare  la  sua  salvezza.  S.  Paolino  , I.  XX  , p.  4 J6. 
Inuguaglianza  delle  condizioni.  S.  Crisost.  , t.  XV11I  , p.  3oo  e 
seg.  3o3  , 3o5  , 3o6  e seg.  , 3i8  e seg.  (Vegg.  Società  làmina. 
Provvidenza.  Beni  e mali.  ) 

Investiture  (Contesa  delle  ) , t.  XXIV  , p.  350-353;  ibid.,  p.  438, 
439 — Diritto  d*  investitura  data  dal  papa-  Leone  VII  all’  impe- 
ratore Ottone  e al  suoi  successori  , ibid.  , p.  /(  12. 

Invidia  (Delitto  e pericoli  dell1)  , t.  I , p.  tao  ; I.  IV  , pag.  1C6. 
( Trattato  di  san  Cipriano  a tal  rigua  rdo.  ) Omelia  di  S.  Basilio, 
eobtro  P invidia  , t.  VII  , p.  3G9  e .seg.  — Una  segreta  gelosia 
non  vede  senza  dolore  l'altrui  prosperità.  Se  ne  prova  dispiacere, 
non  si  sa  dissimularlo  , si  cede  volontariamente  alla  violenza  di 
quella  tirannica  passione;  e par  che  siasi  in  istato  di  guerra  , 
ndn  solo  col  proprio  fratello,  ma  con  lo( stesso  Dio.  S.  Crisost., 
U XVII  , p.  i5  , 16  , 49  1 60  , 61  , 62. 

_ L*  orgogliosa  invidia  del  demonio  contro  1’  uomo  , provocò  la  sua 
caduta.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  324.  — Delitto  dell'invidia 
Quanto  è comune  ; suoi  eccessi  , suoi  disordini.  S.  Cipriano  , 
t.  IV  , p.  166.  — Quanto  odiosa  nc' ministri  del  santuario.  S. 
(brut fi.  , I.  X , p.  33p. 
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Drtcslsbie  passione,  Forma' il  proprio  supplizio.  S.  Crisost.  , f. 
xvni  , p.  6b.— Sue  stragi  , ibid,  , p 69-74.— Santo  Zenoue 
di  Verona  , t.  Vili  , p.  fai. 

La  peggiore  fra  tutte,  é quella  la  quale  si  mostra  ne’  ministri  del 
santuario.  S.  Crisost.  , I.  XVIII,  p.  66-70  ; ih  iti.  , 71-73.  — 
S’  irrita  benanche  co’bcnefizi.  S.  Basilio,  t.  VU  , p.  373.  — 
Esemgi.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  3i>q. 

Mezzi  di  combattere  tal  passione.  S.  Basilio,  t.  VII  , p.  374- 
8-  Gregorio  di  Nissa  la  eh  ama  peccalo  disperata.  In  qual  senso? 

T.  Vili  , p.  37. 

Invidioso  (Delitto  dell’).  S.  Basilio,  tj  VII  ) p.  36t)  c seg. — S. 
Gregorio  di  Nissa,  t.  TIII  , p.  37-38. — Sant’ Efrcin , ibid-  , p. 
a61  — Giuliano  Pomerio,  t.  XXIII  , p.  41*-  ( Vcgg.  Invidia. 
Demoni a.  Maldicenza.  ) 

Invidiosi.  Loro  castigo.  S.  Ambrogio,  t.  IV,  p.  166. 

Ipoc*isìa.  Segreto  omaggio  rrnduto  allJ  virtù.  S.  Crisost.  , t.  XII  , 
p.  370. — I vizi  han  qualche  cosa  di  poi  ignobile  allorché  si  ma- 
scherano col  velo  "delle  virtù  per  nasc  in  lersi  S.  l’anlino  di  Nola, 
t.  XX,  p.  4a>< — S.  Grcgnrio-il-Grandc  , t.  XXIV  , p.  70.  D’or- 
dinario finisce  con  essere  amaseli,  l ata.  S.  Crisost.  , t.  XVIII, 
p.  108. 

Ipostasi.  Discussione  sopra  questa  parola,  t.  Vili  , p \ 80 . 

S.  Geronimo  rispinge  la  parola  ipostasi  a motivo  della  sua  no- 
vità , t.  XX  , p.  1G7. 

Ipfazia  , donna  celebre  per  la  sua’seienza  , t.  IV  , p.  4®1  (pota)  * 

t.  XIX  , p.  338  (nota) S.  Cirillo  d’  Ah  ssaudria  accusato  a suo 

riguardo  , ibid-  1 

Ippomto  (S.) , vescovo  e martire.  T.  I , p.  4-Ó8  > t-  X , p.  a3  ; t. 

XIII  , p.  i3a Statua  ove  era  rappresentato  , t.  I , pag.  4^8 

(c  noia).  • 

Ipsistabì  , setta  eretica.  T VI  , p.  \\a  (nota). 

Incili:  (L’  imperatrice)  Convoca  il  settimo  concilio  generale  tenuto 
in  Nicea  , t.  XIX  , p.  5 ■ 4 — Dov’é  soleanemcnle  riconosciuto  il 
culto  delle  sante  immagini  , ibid. 

Iai  nso  (8  ) , vescovo-  e martire  Sua  lettera  sopra  san  policarpio  , 
V I , p,  1Ò7  — Suo  articolo  , Aid.  , p.  1 ì*.  — Empio  de’  dottori 


/ 

/ 


Digitized  by  Google 


«ELIA  MlTElflI. 


Ut 

della  Chiesa  di  Francia,  ibid.  , p,  i63. — Suo  Trattalo  dete 
eresie.  Esimilo  ed  analisi  , ibid, . p.  164  e seg. — Suoi  discepoli, 
ibid',  p.  177 — Suo  martirio  , ibid. 

X RRELiciGtf  b ■ Chi  ignora  "Dio  e la  sua  provvidenza,  può  avere  altro 
che  un’ombra  di  giustizia  ? Lattanzio,  t.  III  , p.  385.  1 

Sue  oonsegueozc  , t.  111.,  p.  394  , 408  , 4og  , 463.  ( Vcgg.  Li- 
credulità ■ Increduli.  Empietà.  ) 

Isìcco  ( Il  patriarca).  Sue  pruove.  S.  Crisost.  , t.  XII  , pag.  aaG 
c seg. 

Sua  fide.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  i85: 

Suo  sacriOzio  Figura  di  quello  di  Gcsù-Cristo.  S.  Zenone  di 
Verona  , t.  Vili  , p.  470.  — S.  Efremo  , ibid. , p.  3og.  — . S. 
Ambrogio  , t.  IX  , p.  47  e seg. 

Isaia.  Elogio  di  questo  profeta.  S.  Crisost.,  t.  XVI,  p.  457  , 458. 
spiegazione  delle  sue  parole  : Sono  io  , io  il  Signore  quello  che 
feci  la  luce  e le  tenebre  , io  quello  fo  la  pace  e creo  i mali.  S. 
Crisost.,  t.  XII,  p.  85  e seg. 

Cementano  su  la  sua  profezia  , da  S.  Basilio,  t.  VII  , p.  189  e 
seg  — S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  344- 
Estratto  del  Cimentano  di  S.  Crisostomo  su  la  sua  profezia  , t. 
XVII  , p,  337  e seg. 

limoso  di  Pclusio  (S.)  , t.  XIX  , p.  38g-3g6.  — Suo  elogio  , ibid.  , 
p.  389.  — Testimonianza  che  rende  a san  Giovan  Crisostomo  , 
ibid . , fi.  390-392,—  Notizia  su  le  sue  lettere,  ibid.,  p.  3go-3g6. 
Isidoho  (S.)  , di  Siviglia  , t.  XXIV  , p.  i36.  Suo  elogio  , ibid.  , 
p.  137. — Suoi  scritti  , ibid.  , p.  137-141. 

Isidoro  il  mercadaute.  Diffonde  nell’  Occidente  le  sue  false  decro* 
tali , t.  XXIV  , p.  333  , 334- 

Isla  ,' scrittore  spagnuolo.  Idea  della  sua  singolare  opera  , t.  XXV, 
p.  Ò73  (nota). 

Isopo.  Perchè  adoperato  nell’  abluzioni , I.  Vili  , p.  36g  (nota). 
IsqaiRioKE  (S  ) , martire  in  Alessandria  , t.  I , p.  20 5. 

Italia.  Sue  rivoluzioni  , t.  XXIV.  Disc.  prelim.  , p.  4 e seg-  (Veg. 

Roma.  Impero  romano.  Provvidenza  di  Dio  sopra  gl’imperi.  ) 
Itazio  , vescovo.  Differenza  dalla  sua  condotta'  da  quella  di  S.  Mar- 
tino , t.  IX  , p.  486. 
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Jtitocti  , Gloso  pagano.  Suo  libro  cnnlro  il  cristianesimo  , I.  I , p. 
237  ; t.  Ili  , p.  427  (e  noia). — Suo  carattere  , t.  Ili , p.  4*5. 
— Confutato  da  Eusebio  di  Cesarea,  t.  V , p.  1 4 3 c seg. 

Julitta  (Santa)  , vergine  e martire.  Sao  panegirico  fatto  da  S.  Ba- 
silio , I.  VII , p.  38  r . 

Icsiku  ministro  calvinista.  In  qual  modo  egli  si  esprima  riguardo 
a’  santi  Padri  , t.  V , Disc.  prelim.  , p.  73  (nota). 

L. 

Laiahcm  , vessillo  di  Costantino  , ornato  del  segno  della  croce  , t. 
V , p.  l5g  (e  nota). — Giuliano  lo  fa  disparire  , t.  VI  , p.  168 
(e  nota). — Ristabilito  da  Gioviano  , ibid. 

Lacrime  (Tre  sorte  di).  S.  Efrcm  , t.  Vili  , p.  272  , 273.  ( Vegg. 
Tristezza ■ ) 

Lacrime  sparse  per  le  fàvole  romanzesche.  Cause  delle  edizioni 
che  le  producono.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  376,  377. 

Lacrime  della  compunzione.  S.  Crisost  , t.  XV  111  , p.  4'7i  4*8- 
Le  lacrime  anche  de'  penitenti  son  più  soavi  di  tutte  le  gioie  del 
teatro.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  53. 

Ladrone  (Il  buon).  Sua  confessarne.  S.  Crisost.  , t.  XIV , p.  334 
e scg.  , 4*8-427- — S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  i34- — S.  Agostino, 
t.  XXI , p.  49-33  ; ibid.  , p.  4/6. — S.  Leone  , t.  XXHI  , pag. 
466  — S Grcgorio-il-Grandc  , t.  XXIV,  p.  36,  87. 

Introdotto  nel  cielo  da  Gcsù-Cristo  moribondo  S-  Crisost.  , tom. 
XIV  , p.  418  c seg. 

Ladrone  , penitente  alla  morte.  Sarebbe  pericoloso  il  far  capitale 
su  di  una  simil  grazia  per  diOVrire  la  propria  conversione. 
S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  3og.  (Vegg.  Ritardo  della  con- 
versione. ) 

La  domani  (Non  inquietarsi  del).  S.  Gregorio  dì  Nissa  , t.  Vili  , 

p.  21. — S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  64  e seg S.  Agostino,  tom. 

XXII , p.  35 1 . 

j 

Laici.  Ascoltano  nella  dhiesa  , e non  fi  giudicano.  8.  Ambrogio  , 

t.  u , p.  14». 
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Lamec.  Suo  deli  Ilo  e suoi  rimorsi.  S Crisost.  , I.  XII  , p.  333-335« 

Lame.  Traduttore  del  Trattato  del  sacerdozio  di  san  Giovati  Criso- 
stomo , I.  X , p.  1G4. 

Lanfranco  , arcivescovo  di  Canforbcry.  Fa  uso  della  lingua  della 
scolastica,  per  rispondere  a’ suoi  avversari  , t.  XXIV,  p. 366,  36 7 
(nota),  417. — Riforma  la  Chiesa  d' Inghilterra  , ibid.  , p.  396. 

Laterano  1 Chiesa  di)  , t.  XX  , p.  089  (e  nota). 

Conci!  tenuti  nella  basilica  di  Laterano  , nel  960  , risguardo  al- 
1’  elezione  de'  papi  e al  diritto  d’  investitura  concesso  all’  impe- 
ratore , t.  XXV  , p.  Sia. — IX°  e X°  concili  generali  tenut'in 
Laterano  , ibid ■ , p.  5 14. — X1I°  concilio  generale  di  Laterano. 
— Dovere  della  comunione  annuale  e della  confessione  sacra- 
mentale.— Su  l’età  competente  per  la  promozione  a’ santi  or- 
dini ed  alle  cariche  ecclesiastiche,  ibid  , p-  5i6. 

Lattanzio  , apologista  , soprannomato  il  Cicerone  cristiano.  Notizia, 
t.  Ili  , p.  369  e seg.  — Suoi  libri  , analisi  ed  estratti  delle  sue 
Inslituzioni , ibid.,  p.  , Del  libro  della  collera  divinai 

ibid.  , p.  379 — Della  morte  de'  persecutori  , ibid ■ , p.  38o,  — - 
Suo  elogio  , t.  X , p.  a5.  — Giudizio  che  ne  pronunzia  san  Ge- 
ronimo , t.  XX  , p.  191  , 192. 

Lavanda  de'  piedi.  Ragione  per  la  quale  non  era  osservata  in  tutta 
le  Chiese  , t.  XXII  , p-  55z. 

Lazzaro  e 1’  epulone.  ( Vegg.  Parabola.  Elemosina.  Ricchi  e poverine 
— Da  Tertulliano  si  crede  un  fitto  reale  , t.  Ili  , p.  48. 
Arrestiamo  con  piacere  i nostri  sguardi  su  la  storia  di  Lazzaro  e 

dell'  epulone.  S.  Paolino  , t.  XX  , p.  4a^ Sua  rassegnazione 

ne’  patiménti.  S.  Crisost.  , tom.  XII  , pag.  170  , 171 — Perchè 
portalo  nel  seno  di  Àbramo.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  245. 

Leandro  (Santo)  , vescovo  di  Siviglia  , I.  XXIV,  p.  141 Difetti 

del  suo  stile  , ibid. 

Le  Frano  di  Pompignan  , dapprima  vescovo  di  Puy  , poi  arcives- 
covo di  Vienna.  Citalo  di  frequente  in  quest’opera,  soprattutto 
nelle  note  al  Trattato  del  sacerdozio,  da  san  Giovan  Crisostomo. 

Le  Franc  di  Pompignan  , fratello  del  precedente.  Sua  versione  in 
versi  francesi  del  Cantico  di  Mose  nel  passaggio  del  Mar  R.JS99  ; 
t.  Vili  , p.  144  « seg. 

, T.  26.  41 
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Liei  (Predicatoli  della)  , «.  XXV  , p.  58 1. 

Legati  del  papa  nel  Concilio  di  Nic.-a  , t.  V , p.  438 Sembra 

che  i veseovi  solevano  inviare  in  Africa  taluni  de’  loro  ecclesia- 
stici , per  esservi  testimoni  della  esecuzione  delle  loro  sentenze  , 
e che  gl  inviati  cran  muniti  di  ordini  del  principe  , affiti  di  farsi 
Belle  occorrenze  aiutare  dal  magistrato,  t.  XX,  p.  4go.  (Vcgg. 
Chiesa  Romana.) 

Querele  di  san  Bernardo  contro  il  Cardinal  Giordano  degli  Or- 
sini, legato  apostolico  presso  le  corti  d’ Alimagna  , t.  X\V  , 
p.  an-an. 

Legende.  Apocrife  , t.  XIX  , p 4"2  (noi..). 

Lecge  naturale.  Sua  diflìnizionr.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  347.357. 
— S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  346 — Data  ad  Adamo.  S.  Crisost., 
».  XII , p.  35g. 

Esser  non  poteva  se  non  opera  di  Dio.  S.  Crisost. , t.  XIII  , p. 
1 e seg. 

Scolpita  nel  fondo  di  tuli’  i cuori.  S Crisost.  , I.  XII  , p.  3«9  c 
seg.  (Vegg.  Coscienza.) 

Anteriore  a tulle  le  legislazioni  umane.  S.  Crisost.  , t XII  , p. 
347-35i  ( c nota.) 

Legge  non  scritta  , o religion  naturale,  primitiva  rivelazione  che 
si  comunica  da  se  stessa  a tutti  gli  uomini.  S.  Crisost.,  t.  XIII, 
p.  I e seg. 

Pruova  manifesta  della  divina  Provvidenza.  S.  Crisost.,  t.  XII  , 
p.  357. 

Precetti  della  legge  naturale.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  i33. 
Insufficienza  della  legge  naturale.  Suoi  traviamoti.  S.  Crisost.  , 
t.  XIII , p.  5 ( e note)  , 7. 

Legge  naturale  c legge  scrina.  Origene  , t.  II , p.  188. 

Legge  scritta  divenula  necessaria.  S.  Crisost.,  t XIII,  p.  467,  468. 
Legge  mosaica.  S.  Crisost.  , t.  XH  , p.  373. 

Legge  naturale  e legge  mosaica.  Loro  insufficienza.  S.  Crisost., 
t.  XIV  , p.  i55  ( e nota  ). 

Legge  scritta.  Mosè  , Esdra  , i Settanta.  S.  Crisost  , t.  XIII  , p. 

45.— Sua  celeste  origine.  S.  Crisost.,  ihid , p.  4®- 
Lrgge  di  Mosè.  Sua  apologia,  S.  Crisost.  , L XIII , p.  56,  5;.— 
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Tertulliano  , t.  II  , p.  41®  e seg.— Origene , ibid.  , p.  a6  , 
206  , 207. 

Legge  mosaica  fu  data  agli  uomini  qual  supplemento  alla  legge 
naturale  , ed  avviamento  alla  perfezione  evangelica.  S.  Grego- 
rio di  Nazianzo  , t.  VI , p.  370. 

Legge  c coscienza  impotenti.  Vi  bisognava  la  legge  di  Gesu-Crislo. 
S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  266,  267. 

Intendiamo  per  la  parola  Legge  I*  antico  Testamento.  S.  Crisost., 
t.  XIII  , p.  48  — Per  opposizione  alla  .legge  di  grazia.  S.  Cri- 
sost. , t.  XIII  , p.  5o  , 5i  , 52  , 53. 

La  legge  antica  era  una  preparazione  alla  legge  nuova , t.  II  , 
p.  54  , 2Ì9  , a5o. 

Perchè  ingombra  di  cerimonie  , t.  Il  , p.  5o5. 

Legge  antica.  Sua  promulgazione.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  4®^. 

Suo  elogio  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  4^9- 

Non  era  se  non  temperaria.  S.  Ambrogio , t.  IX  , p.  447* 

La  legge  mosaico  altro  non  era  che  preparatoria.  S.  Crisost.,  t. 
XIII  , p.  338. 

Sue  imperfezioni.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  5o8. 

Legge  di  servitù.  S.  Crisost.  , l.  XVJII  , p.  208-214. 

Leggi  umane.  Loro  insufficienza  , t.  I , p.  3o5  ; t.  II  , p.  4*8,  4*9* 

Loro  imperfezioni.  Rimproveri  che  fa  loro  Tertulliano  , t.  II  , 
p.  340. 

Leggi  impotenti  contro  1'  eccesso  de’  catlivi  costumi.  S.  Agostino, 
t.  XXI  , p.  208  , 2i3. 

Leggi  romane  senza  fòrza  contro  i delitti  pubblici.  Salyiauo  , t. 
XXIII  , p.  2i3  , 214. 

Gesù-Cristo  , autore  della  nuova  legge.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , 
p.  267  , 276  , ibid  , p.  297.  ( Vegg.  Gesù-Cristo  legislatore). 

Legge  divina  o legge  cristiana  , promulgata  da  Gesù-Cristo.  Sua 
eccellenza.  S.  Giustino,  t.  t , p.  291  , 326 — Clemente  d’ Ales- 
sandria , ibid  , p.  391  , 392  , 402  , 4°3.  — Origene  , t.  U , 
p.  114  e scg.  , 127  , 128  , ibid.  , p.  5o3 — Tertulliano,  t.  II, 
p.  417  , 461.  — Lampada  che  risplcndc , vita  che  anima  e so- 
stiene. S.  Crisost.  , l.  XIII  , p.  39.  — S.  Geronimo  , t.  XX  , 
p.  329  , 36o. 
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La  legge  divina  previene  finanche  il  pcusicre  del  male.  Tertul- 
liano , f.  JI  , p.  4'S- 

La  legge  nuova  ; sua  superiorità  su  1’  aulii  li  là.  Tertulliano  , t. 
Ili  , p.  n4- — S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  5|  , 5a  e srg.  ; ibid , 
p.  449. 

La  legge  di  Mosé  lasciava  tuttavia  delle  nubi  sul  dogma  della  vita 
futura  , t.  XII  , p-  411.  ( Vegg.  Immortalila  dell'  anima.  ) 
Accordo  della  legge  antica  c della  legge  nuova.  Tertulliano  , t.  II, 
p.  5 1 8 , 5ig  , ha 4. — 5-  Giustino  , t.  I , p.  294. — S.  Crisost.* 
t.  XIII  , p.  38 1 c seg, 

Xe  figure  della  Ugge  antica  si  riferiscono  a Gc»ù-Cristo  I.  V , 
p.  3gJ  , 390.  (Vegg.  Accordo  dell'  antico  e del  nuovo  Testa- 
mento. Gesit-Crislo  oggetto  di  tulle  le  profezie.  ) 

I più  semplici  elementi  della  legge  ne  insegnano  su  le  verità  ne- 
cessarie a conoscere  più  de’  Trattati  de’  ben  facondi  (ilosoli  , t, 
li  , p.  4aa  , 4^3  (nota). 

Xcggc  cristiana.  Sua  eccellenza  , t.  I , p.  4°*'4f,4- — Sua  immu- 
tabilità. S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  45  — ■ S.  Crisost.  , l.  XIV  , 
p.  17 1 , 370. 

Xa  legge  nou  cambia  , qualunque  sia  1’  ucmu  che  la  predica.  S. 
Agostino  , t.  XXII  , p.  56, 

Xcggc  di  Dio.  Chi  manca  alla  legge  di  Dio  , bentosto  sarà  in* 
dotto  a negarlo.  S.  Ilario  , t.  V , p.  agó  , ayG. 

Secondo  qual  hgge  sarau  giudicali  gh  uomini  aulì  riori  alla  legge 
scritta  p S Crisost.  , t.  Xlt  , p.  363  — Dalla  legge  naturale. 
S,  Geronimo  , t.  XX  , p.  357.—  Clctucu|c  d’Alessaudria  , tom, 
I , p.  3g5. 

1 gentili  i quali  sol  conobbero  la  legge  naturale  , saran  giudicati 
secondo  quella  legge.  S.  Crisost.  , t.  Xli  , p.  365. 

Futilità  de’  pretesti  allegati  contro  i precetti  della  legge.  Tertul- 
liano , t.  Ili  , p-  62. 

Xa  legge  condanna  quelli  che  vi  sono  iufedeli.  Salviano  , tom, 
XXIII  , p.  1 58 . 

Legge  civile.  In  quali  circostanze  è permesso  di  non  soggcltarvisi, 
t.  II  , p.  187  , 188  , 189. 

I cristiani  sono  essi  ribelli  alla  legge  del  paese  ricusando  di  ado- 
rare gl’  idoli  ? Origene  t.  II  , p.  187. 
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Leggi  promulgale  dagl’  imperatori  dist  aili  per  reprimere  la  cupi- 
dità drgli  ecclesiastici  , t.  XX  , p.  i5y,  160. 

Legione  tkbana  Notizia  su  la  sua  storia  , t.  Il  , p.  4^7  1 I-  Vili, 
p.  82  j t.  XXIll  , p.  79.  — Sua  lettera  a Massimiano  , t.  Il  , p. 
438  , 439  (c  noia). 

Lk  Jeune  (il  P.)  dell’Oratorio  , missionario.  Suo  elogio,  t.  XXV, 
p.  600. 

Leone  ( il  santo  papa)  , t.  XXIII  , p.  4*°-499  — Sue  decretali  , 
iiid.  , p.  4aó — Suoi  sermoni  , ibid.  , p.  4*9  e seg — Carattere 
della  sua  eloquenza  , ibid-  , p.  4*7~  Sue  lettere,  ibid p.  488. 
— Sua  dottrina  su  l' incarnazione  , ibid.  , p.  — In  quali 

termini  nc  parla  Bossuct , ibid.  , p.  49* — Adottata  dal  Concilio 
generale  di  Calcedonia  , ibid.  , p.  4 98.  — Suo  rispetto  pc’  santi 
canoni  , ibid.  , p.  4 99. 

Condanna  gli  atti  del  falso  Concilio  d’  Efeso , t.  XIX,  p.  5oi,  5oa. 

Leone  (L'  imperatore)  , dello  il  saggio  o filosofo  , t.  XIX  , p 44  * * 

Leone  1'  Isauriaco  , protettore  degl' iconoclasti  , t.  XIX  , p.  44^. 

Leone  1'  Armeno  ( l' imperatore  ) si  d chiara  contro  il  culto  dulie 
sante  immagini  , t.  XXV  , p.  5 09. 

Leone  IX  (il  papa)  , suoi  sforzi  per  rianimar  lo  studio  c la  scienza 
ecclesiastica  , t.  XXIV  , p.  29. 

Lepokio.  Severità  de’  vescovi  delle  Gallie  a suo  riguardo,  t.  XXII  , 
p.  57G. 

Lerino  , celebre  monastero  eretto  da  sanl’Ouoralo  , vescovo  d’Arles, 
t.  XXIII  , p.  272  (nota). 

Leta  , signora  romana,  amica  di  san  Geronimo,  t.  XX,  p-  129. 

Lettere  di  Comunione,  t.  VII  , p.  4?8 , 477- — Lcllcrc  di  racco- 
mandazione. I fedeli  andavano  dall'  una  all'  altra  estremità  della 
terra  , con  brevi  lettere  di  raccomandazione  , senza  pensare  a 
provvedersi  delie  cose  necessarie  pel  loro  viaggio  : essi  trova  ano 
in  ogni  Chiesa  i loro  padri  cd  i loro  fratelli.  S.  Basilio  , t.  VII, 
p.  47(5 

Lettere  sinoiiali  ( uso  delle)  , risale  al  Coucilio  di  Gerusalemme  , 
I;  JV  , p.  335  5 t.  V , p 453  , 43G. 

Lettere  familiari  Regole  dello  stile  epistolare.  S.  Gregorio  di  Na- 
ziaiuo  , t.  VII , p.  49  > 80. 
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Scella  di  Icllrr'  di  san  Gregorio  di  N.iziunzo  , di  san  Basilio  , d 
san  Giuvan  Crisostomo  , di  sau  Geronimo  , di  sant'  Agostino  , 
di  san  Bernardo  , ecc.  al  loro  articolo. 

Lbccipto  il  filosofo.  Suo  sistema,  I.  I , p.  377. 

Leydrade  , arcivescovo  di  Lione.  Scuole  stabilite  da  lui  nella  sua 
Di  ucesi  , t.  XXIV,  p.  3o(no!a)  ; ibid.  , p.  293  , 293 — Fa  Ago- 
bardo  suo  coadiutore  , ilid.  , 297  , 298.  — Boi  suo  successore  , 
ibid  , 299. 

Libakio  , oratore  del  paganesimo  , t V , Disc.  prelim.  , p.  33.  — 
Carallerc  della  sua  eloquenza  , t.  X.,  p.  37-  Sua  stima  per  san 
Basilio  , t.  VII  , p.  — Loro  corrispondenza  , ibid • , p.  487, 
488  (e  noia).  — Giudizio  pronunzialo  ila  lui  sul  giovane  Criso- 
stomo , t.  X , p.  69 — Su  la  sua  madre  , ih  d.  , p.  67. 

È vero  clic  Autiochia  gli  fu  debiti  ice  della  grazia  che  ottenne  da 
Teodoro  ? ibid.  , p.  92  (noia). 

Li  leu. itici  , I.  IV  , p.  5o  , 237  c nota  , a{8,  a5t  , 274  (nofaV— 
Non  dovevano  esser  confusi  cogli  apostati  ,1.  IV  , p.  248  , 273. 
— E permesso  di  riscattarsi  col  danaro  ? I.  IV  , p.  274  (nota). 
Liberalità’.  Non  c lodevole  liberalità  il  somministrare  ai  tristi  di 
che  provvedere  a' loro  criminosi  disegni.  S.  Ambrogio  , t IX  , 
p.  190. 

Misura  nella  1 lieralità.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  194. 

Libebio  (Il  papa  ).  Clic  cosa  pensa  Bossuet  della  sua  caduta  , I.  V , 

1».  4a4  , 425. 

Dà  il  velo  a santa  Marccllina  , suo  discorso  su  l'assunto,  t.  IX, 
p.  2i5  , 233 , 234- 

Libeuta'  dell'  uomo,  libero  arbitrio.  Dottrina  di  S.  Giustino,  t.  I, 

p,  33g Taziano  , ibid.  , p.  339,  3-4°  — Teofilo  d’  Antiochia  , 

ibid  , p-  367. — Origene,  t.  II,  p.  3oi  e srg.  — Tertulliano , ibid., 
p.  498  , e I.  III  , p.  Ca. — Arnobio  , ibid.  , p.  356. — S.  Basilio, 
t.  VII  , p.  aa5  e srg. — S.  Efrem  , I.  Vili  , p.  337.  — S.  Cirillo 
di  GrrusaKmmc  , ibid.  , 38 1 . — S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  i3i  e 
seg.  , 134  , l58  , 181  , 374-398  (c  note)  ; ibid.  , 386  , 387.  — 
S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  398  ; t.  XXII  , p.  139  , 204,  ao5  , 
245-254. — S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  it5,  123. — S.  Macario  » 
t.  XfX  , p.  438  e s.g.  (e  nota). 
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Ledala  a tulli  gli  attributi  ili  Din  — S.  Crisost  , t.  XII,  p.  395, 
3g6  , 397. — S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  1 55  , Jij®* 

A tulle  le  prerogative  dell’uomo.  S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  56o,  56t. 

Trattati  sul  libero  arbitrio.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  aJó-aSj. 
— S Bernardo,  t.  XXV,  p.  ^bo-bob. — S.  Efrem.  Trattato 
del  libero  arbitrio  , t.  Vili  , p.  349. 

Spiegazione  del  testo  di  Geremia  : Io  so  che  la  voce  dell  uomo 
non  dipende  dall  uomo • S.  Crisost.  , I.  XII  , p.  370  e seg  , e 
del  testo  di  san  Paolo  : La  cosa  non  dipende  nè  da  chi  vuole 
nè  da  chi  corre  , ibid.  , p.  3g5. — S.  Agostino,  t.  XXII,  p.s4°- 

Libertà  insufficiente  pel  bene  senza  esser  diretta  e sostenuta  dalla 
grazia.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  aoi  , aoa  (e  note).  Libro 
dello  spirilo  e della  lettera- 

Concorso  della  graz:a  e del  libero  arbitrio.  S.  Agostino,  t.  XXII, 
p.  >47  , 1 48  , ibid-  , p.  1 55  e seg.  Trattato  della  grazine  del 
libero  arbitrio.  Trattato  del  medesimo  diretto  a’  monaci  d’Adrn- 
mento  , ibid.  , p.  1 63  , i65  , 204-206.  ( Vegg.  Grazia.) 

L’  uomo  fu  libero  di  non  peccare.  Tertulliano  , t II  , p.  496  e 
seg  — S.  Crisost.  , t.  XII  , pag.  i34  e seg.  ; ibid.,  pag.  178. 
(Vegg.  Adamo.  Giuda  ) 

Libertà  acquistataci  da  Gcsù-Cristo.  S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  61, 
62. — Doveri  clic  c'  impone  , ibid. 

A quale  libertà  ci  chiamò  Gcsù-Cristo.  S-  Crisost.,  t.  XIII  , pag. 
19 1 e seg. 

Libertà  cristiana.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  3oi  , 3io  , 3 1 1 . 

Non  travolge  l’ordine  delta  società  ed  il  dovere  della  suggezione, 
ibid.  , p.  3oi. 

Libertà  (vera).  Che  mai  è.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  i37  j tom. 
XVIII , p.  ao  , 21. 

Libertà  del  popolo  non  può  essere  assicurata  se  non  dall’autorità 
del  monarca  , t.  XXIV  , p.  aa5. 

Una  libertà  senza  regola  c senza  freno  altro  non  sarebbe  che  sor- 
gente di  calamità  e disordini.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  3 1 5. 

La  dottrina  della  Chiesa  cattolica  sul  libero  arbitrio  calunniata 
da’  Pelagiani  c da  altri  nemici  della  grazia.  S.  Agostino  , tom. 
XXII  , p.  2i3  , 21S  , 21C. — S.  Geronimo  , t.  XX,  p.  m* 
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Accordo  dclll  librrlà  nell*  nomo  con  la  previdenza  divina-  S.  Cri- 
snst.  , I.  XI  , p.  3ò(i  e srg. — S.  Agostino  , t.  XVII  , p.  a'3. 

Libertà  di  coscienza.  Noi  non  abbiamo  per  rendere  gli  uomini 
migliori  altro  mezzo  che  la  persuasione  , non  mai  la  violenza.1 
S.  Crisost.  , I.  X , p.  a-z3  (e  nota) 

Sentimento  di  sant'  Agostino  su  tal  quistionc  , torn.  X , p.  aii  ; 
t.  XXII  , p.  i i a ; ibid.  , p.  4<)'i-53o. 

Ogni  uomo  è libero  di  credere  o uon  credere  la  propria  creden- 
za. Arnobio  , I.  Ili  , p.  Ì\C>. 

Libertà  gallicane.  ( Vegg.  qmsla  parola  all’ art.  Chiesa . ) 

Loro  accordo  co' diritti  della  supremazia  romana  , t.  XXIV  , p. 
aoo , aoi. 

Io  desidero  di  conformarmi  in  lutto  alla  Chiesa  romana  ; non  per 
tanto  noi  abbiamo  le  nostre  massime  e le  nostre  libertà.  Altrove 
si  fa  meglio  di  operar  come  si  pratica  ; noi  fjcciam  meglio  di 
attenerci  alle  nostre  consuetudini.  S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.oja. 

Listi!  de' cristiani  ricercati  da' pagani  , c perseguitati  con  accani- 
mento , f.  Ili  , p.  3G<J  , 4/i- 

Libri  canonici  della  scr  tlura.  ( Il  catalogo  n'é  assolutamente  con- 
forme a quello  ricevuto  nella  Chiesa.  ) S.  Agostino  , t.  XXI  i 
p.  g3.—  Lettera  di  S-  Geronimo  a Paolino  , t.  XX,  p-  81  c seg. 

Libri  canonici  ed  apocrifi  D st  nzione  fra  gli  uni  c gli  altri  pro- 
nunziata da  un  concilio  di  Roma  preceduto  dal  papa  Gelasio  , 
t.  XIX  , p.  5o5. 

Libri  di  pietà.  Che  cosa  insegnano.  S Euchcrio,  t.  XVIII,  p 7 J ,~5. 

Libri  d’Aristotilc  tradotti  dagli  Arabi  cd  introdotl'  in  Europa,  vi 
porlano  una  rivoluzione  funesta  all’eloquenza,  t.  XXIV,  p 38, 3c). 

Libri  delle  Sibille  , t.  Ili  , p 4 /■>•  — Bromati  per  ordine  del 
senato  come  abominevoli,  t.  XXI  , p alt). 

Libri  (Trascrizione  de’),  t.  XVIil  , p.  3(>J. — Faceva  l'occu- 
pazione delle  comunità  religiose,  t.  VVIV,  p-  ai  , i5 , 3:. 

Cure  del  re  san  Luigi  p r moltiplicare  i manoscritti  , ibid  , p. 
3^3 — Rarità  de’ libri  in  Francia  d >po  il  IX"  secolo  , ibid. 
p.  3i5  , 3 16. 

I libri  trascritti  da'  monaci  salvarono  I'  Europa  dal  naufragio  in 
cui  la  strascinavano  l'ignoranzt  c la  barbarie,  t.  XXIV,  p.24,29. 
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Insufficienza  di  lai  mezzo  per  arrestare  i guasti  della  corruzione, 
ibid.  , p*  3o  , 3i  , 3i5. 

Libri  Carolini  , t.  XXIV  , p.  226  (e  nota). 

Libri  (Cattivi).  La  CHieaa  ha  il  diritto  di  condannarli  con  sen- 
tenze autentiche,  t.  XIX  , p.  509. 

Libri  (Cattivi)  andar  non  deggiono  tra  le  mani  de' cristiani.  S. 
Gregorio  Taumaturgo  , t.  IV  , p.  3ai. 

Licenzio  , uno  degli  allievi  di  sant*  Agostino  , t.  XXI  , p.  41- 
Licinio  ( L’  imperatore  ).  Persecutore  , t.  I , p.  279.  — Suo  editto 
contro  i cristiani,  t.  VII  , p.  397. 

Ltctmr.o  si  lascia  morir  di  fame  , perchè  i Lacedemoni  avean  cam- 
biato qualche  cosa  alle  sue  leggi.  Tertulliano  , t.  II , p.  4*3. 
Limosini  (Precetto  della).  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  195,  202  , aio* 
— S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  ao8  , 209  (c  nota)  ; ibid. , p.  229  e 

seg.  } t.  XVII  , p.  5o. — Salviano  , t.  XXIII  , p.  a3g  e seg S* 

Pietro  Crisologo  , ibid. , p.  339 — S.  Leone  , ibid.  , p.  43i-43a. 
Eccellenza  della  limosina.  Dottrina  di  Clemente  d'  Alessandria  , 
t.  I , p.  440  c seg.  Lattanzio  , t.  Ili , p.  445. — S.  Cipriano, 
t.  IV  , p.  77  , 78  , 8 5 , 90  , 91. — S.  Asterio  , t.  V,  p.  3a3 
e seg.  , 33a. — Eusebio  di  Cesarea  , t.  V , p.  169. — S.  Grego-1 
rio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  257  , 365  , 375 — S.  Basilio  , t. 
VII  , p.  307  e seg.  , 35a.  — S.  Gregorio  di  Nissa , t.  VIII  , 
p.  57  c seg — S.  Prudenzio  , ibid.  , p.  463 — S.  Pietro  Criso- 
logo , t.  XXIII  , p.  337 S.  Paolino  di  Nola  , t.  XX  , p, 

4a3  e seg.  — S.  Crisost.  , t.  XV , p.  3a4  , 3a5  ; t.  XVI , p. 
53  e seg.,  82  , 33i  , 33a  ; t.  XIX,  p.  3,  4 e seg.,  p.  i63,  164. 
Trattalo  su  tale  argomento.  S.  Cipriano  della  limosina  , t.  IV  , 
p.  86-91 .—  S.  Basilio  , omelia  su  la  parabola  del  ricco  il  qual 
distrugge  i suoi  granai  per  costruirne  dc'nuovi  , t.  VII,  p.  3o2, 

— Lo  stesso,  Omelia  contro  i ricchi,  ibid.  , p.  3 19. Omelia 

per  un  tempo  di  carestia  e di  siccità  , ibid.  , pag.  337  e seg. 
( Vcgg.  Ricchi  e poveri.  )— S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI, 
p.  246-269 — S.  Gregorio  di  Nissa  Omelia  su  le  parole  : Quante 
volte  faceste  la  limosina  al  minimo  de’  miei  fratelli  , a me  la 
faceste , I.  Vili , p.  56  e seg.  L’ intero  articolo  di  san  Giovati 
Crisostomo,  su  la  c arila  versoi  poveri , t.XXI,  p.  1-164^ 

t.  26.  4* 


Digitized  by  Google 


TAVOLA  GENERALE 


36a 

Freccilo  rigoroso  da  cui  niuno  è esento.  S.  Crisnst.  , I.  XIX  , 
p.  3 , 4 » l5  > «Wrf>  , p.  118  , 109.  — Salviano  , toni  XXIII  , 
p.  a53. 

Dovere  tanto  rigoroso  che  nulla  é capace  a supplirla.  S.  Crisost.  , 
t.  XIX  , p.  4°  > iW.  , p.  lag. 

Motivi  che  la  determinano.  Motivi  d'  umanità.  Lattanzio  , t.  Ili, 

p.  44-a  446 — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  86  , 91 S.  Gregorio 

di  Nissa  , t.  Vili  , p.  3a  c 33  ; ibid.  , p.  56  , 5?  , 6a.  — S. 

Leone  , t.  XXIII  , p.  4^0. — S.  Giovan  Cr  sostomo,  t.  XVIII, 
p.  408  e seg.  , t.  XIX  , p.  5-"  5 ibid . , p.  a8  , 3a  , 43  e seg. 

S.  Paolino  di  Nola  , t.  XX  , p.  4a6  , 437  , 43i. — Motivi  di 

giustizia.  S.  Crisost.,  t.  XIX,  p.  55-57.  — Essendo  Iddio  il 
dispcnsatorc  di  tutti  i beni , a lui  seu  dee  riferir  I’  omaggio.  Sal- 
viano , t.  XXIII  , p.  317,  aio.  — Egli  ce  li  eh  ede  , non  per 
bisogno,  ma  per  bontà;  non  per  lui  , ma  pei  poveri  , ibid.  , 
p.  aaa  , ai3.  — Motivi  d’  interesse  personale.  S.  Gregorio  di 
Nissa  , t.  Vili  , p.  63. — S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  7 , 8 , ai, 
3o  , 49  1 88 — S.  Agostino  , I.  XXI  , p.  45(p 

Proporsi  per  modello  lo  stesso  Dio.  S.  Crisost.  , I.  XIX  , p.  5g, 
70  , ia4 — L'Apostolo  san  Paolo,  ibid.  , p.  10  , 19  , 93,93. 
I santi  Apostoli  , ibid.  , p.  103-104. — I santi  patriarchi,  ibid  , 
p.  i3a  e seg.—  I primi  cristiani  , ibid.  , p.  140. 

Ricusar  la  limosina  al  povero  , è lo  stesso  che  assassinarlo.  Lat- 
tanzio, t.  Ili  , p.  370  , 445.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  60. 

Grazia  aunessa  alla  limosina.  Esempio,  il  centurione  Cornelio  , 
S.  Crisost.,  t.  XII  , p.  54  9-55 1 . — Risurrezione  di  Tabito,  ot- 
tenuta dalle  preghiere  de’ fedeli  , in  ricompensa  delle  sue  I imo- 
si  ne,  t.  IV,  p.  83,  84.  — S.  Crisostomo;  t.  XIX,  p.  Gì,  6a. — 
Vedova  di  Sarepta.  S.  Cipriano  , t.  IV,  p.  86.  — S.  Crisost.  , 
t.  XIX , p.  75-77  , 88. 

La  limosina  è l’espiazione  del  peccato;  11’ è anche  il  preservati- 
vo. Lattanzio,  t.  III  , p.  4^ 1 - — 8.  Ambrogio  , t.  IX,  p.  4:'6> 
— S.  Crisost.  , l.  XIX  , p.  61-71  , 78. — Sai viano.,  t.  XXIII  , 
p.  a39. 

Paragonata  alla  semenza.  S-  Crisost.  , tom.  XIX,  pag.  ai  , 137, 
j55  , i56. 
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Bare  in  prestilo  ad  usura  al  Signore.  S.  Crisost.,  t.XIX,  p.  33, 
34  , 46  , 5a  e scg.  , 55  , 146  , 147 — S.  Paolino  di  Nola , t. 
XX  , p.  4a4  , 4a5. — S.  Agostino,  L XXI  , p.  4^9. 

Far  la  limosina  al  povero,  è un  farla  a Gesù-Crislo.  S.  Crisost., 
t.  XIX  , p.  7 , a8  c seg.  , 37  ; ibid  , p.  170. — Salviano , t. 
XXIII  , p.  a6o  , a6i.—  Non  solo  Gcsù-Crislo  è nell’ indigena 
za  co’ poveri  , ma  vi  è più  di  ogni  altro  povero.  Salviano  , f, 
XXIII  , p.  aaa. 

La  limosina  nell’ultimo  giudizio.  S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  88, 

89,  91— S.  Basilio  , t.  VII,  p.  3 1 8 , 33o S.  Gregorio  di 

Nissa,  t.  Vili  , p.  3a , 33  , 56.  — S.  Gregorio  di  Nazianzo  , 
1.  VI , p.  375.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  3a5;  t.  XVI  , p.  53 
e scg.  , 8a  , 33o  , 33 1 ; t.  XIX  , p 34-37.  — Salviano  , tom, 
XXIII , p.  260  , 061. 

Limosina  cristiana.  Sue  condizioni  , t.  IX,  p.  194-197. — S.  Cri- 
sost. , t.  XIX  , p.  i4a-i6a. — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  174.— 
Salviano,  t.  XXIII  , p.  a^a. — Nemica  dell' ostentazione  e della 
vana  gloria.  S.  Crisost.  , t.  X V , p.  341  ; t.  XIX  , p.  145  , 
>47-  Limosino  falla  senza  testimoni  è sempre  più  accetta  al  Si- 
gnore. S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  439  , 44®* 

Darla  a lutti.  S.  Crisost.  , (.  XIX,  p.  1 3 1 , t3a  , 1 57  , 160, 
166. — Con  gioia  , ibid.  , p.  149.  — Con  larghezza  , ibid.  , p. 
l55. — S.  Gaudenzio  , t.  Vili,  p.  464. — Non  è far  la  limosina 
il  dare  poco  quando  si  ha  molto.  S.  Ambrogio  , t.  IX,  p-455. 

( Vegg.  Superfluo.  ) 

La  limosina  non  è accetta  a Dio  quando  proviene  da  uu  fondo 
iniquo.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  454- 

Limosina  fatte  a prezzo  delle  lagrime  e del  sangue  de’ poveri.  S. 
Crisost.  , t.  XVIII  , p.  455  ; t.  XIX,  p.  i43,  146. 

Pretesti  per  non  fare  la  limosina.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  84-90. 
Lattanzio,  t.  HI  , p.  444-  — S*  Basilio  , t.  VII  , p.  3 1 5-33 1 . 
— S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  61 — S Crisost.  , tom. 
XVIII  , p.  342  , 355  , 356  ; t.  XIX  , p.  a3.a5  ; ibid  , p.  79  , 
ibid.  , p.  io5  , i3a — Salviano  , t.  XXIII  , p.  238. 

1 nostri  eredi  legittimi  sono  i poveri . — Salviano  , t.  XXtil  , p. 
138  , 235-238. 
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In  qual  modo  farla  nulla  avendo  per  se  slesso  ì Risposta.  S.  Gero- 
nimo , l.  XX  , p.  35a  , 353.—  S.  Crisosl.  , t.  XVII , p.  5i  , 
t.  XIX,  p-  138,  139. 

La  limosina  del  povero  c assai  più  ricca  di  quella  dell’uomo  opu- 
lento. S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  340.  ( Escmp  , ibid.  ) 

Contro  quelli  i quali  non  fanno  il  bene  se  non  in  punto  di  mor- 
. te,  S.  Basilio,  t.  VII  , p.  333. — S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.157, 
i58.—  Salviano , t.  XXIII  , p.  338  , 339,  340,  343. 
Limosina.  Impiego  che  se  ne  faceva  presso  i pr  mi  cristiani.  S. 

Giustino  , t.  I , p.  319 — Tertulliano  , t.  II  , p.  4°4- 
Frodigiose  limosino  che  facevano  le  chiese  d' Antiochia  e di  Co- 
stantinopoli in  tempo  di  san  Giovan  Crisostomo.  S.  Crisost.  , 

. t.  XIX,  p.  141. 

Assistere  i poveri , non  solo  col  danaro  , ma  con  buoni  uffizi.  S. 
Crisost. , t.  XIX  , p.  79  c seg.;  ibid.  , p.  94  ; ibid. , p.  i53  , 
163  e seg. 

Darla  in  preferenza  a'  santi.  Quali  son  quelli  che  1'  Apostolo  chia- 
ma con  tal  nome  ? S.  Crisost. , t.  XVII , p.  54,  197  ; t.  XVIII, 
p.  304  ; t.  XIX  , p.  10  e seg.  ( Omelia  su  le  parole  : Dt  col- 
lectis  qua  fiunt  in  sanclos.) 

Preghiere  e limosine  in  favore  de’  morti.  S.  Crisosl.  , t.  XIX  , 
P-  94-9*5.  ( Vegg.  Morti.  ) 

Lixosimieke.  (Gran)  di  Francia.  T.  XXIV , p.  384. 

Lihcebuzs  ( Claudio  di  ) , predicatore  francese  , t.  XXV  , p.  693- 
597. — Elogio  ed  estratti  de’  suoi  sermoni  , ibid. 

Lingékdes  ( Giovanni  di)  , vescovo  di  Macon  , fratello  del  prece- 
dente , predicatore.  Sue  orazioni  funebri , ibid.  , p.  597  , 598. 
Lisc.ua  (Peccali  della).  S.  Basilio,  t.  VII  , p.  183  , 1 83  ; ibid.  , 
p.  3o5. 

Linguaggi  (Diversità  de’).  Percliè  ? — S.  Crisost.,  t.  XII  ,p.3n, 
— Lingua  ebraica.  Sue  difficoltà.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  ia5. 
170.  — Lingue  greca  e latina.  Loro  decadenza  , t.  V , Disc. 
prclim.,  p.  38  , 39;  t.  XIX  , p.  338—  Lingua  latina.  Sua  pro- 
gressiva alterazione,  t.  X,  Disc.  prclim., p. 54. — Sua  corruzione, 
benanche  prima  del  quarto  secolo,  I.  XXIV,  p 7,  8 ; ibid. , p.  11 
(noia),  16  (nota).— Cessa  di  esser  volgare  nel  nono  secolo  ,ibid  , 
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p.  jg6. — Non  c più  compresa  nel  nono  secolo.— Ordinanza  del 
concilio  di  Ture,  dell' anno  8o3,  prescrivendo  a’ vescovi  di  far  le 
omelie  in  lingua  romana  rustica,  o in  lingua  tedesca,  t.  XXIV  , 

p.  5o8 Lingua  francese,  t.  X,  Disc.  prelim  , p.  55. — Lingua 

romana  , succede  all’idioma  latino  , t.  XXIV  , p.  17  (nota). — 
Lingua  volgare.  Divieto  a’  laici  di  leggere  i libri  dell’  antico  e del 
nuovo  testamento  tradotti  in  lingua  volgare,  a motivo  delle  cattive 
interpretazioni  che  se  n'  eran  fatte  , t XXV  , p.  5ig. — Lingue 
orientali  (Erezione  di  cattedre  per  I’ insrgnamcnto  delle),  dal 
concilio  generale  di  Vienna  , t.  XXV,  p.  5ao  , 5ai. 

I cristiani  pregano  ciascuno  nella  lingua  che  gli  è propria.  Ori- 
gene  , t.  U,  p.  367. 

Linai  (Chiesa  di).  Suo  elogio,  t.  I , p.  16 j ; t.  XXIII  , p.  36. — 
Martiri  di  Lione  e di  Vienna  , t III  , p.  4/6  (c  nota).  Sue  scuole 
nel  Xl°  secolo,  t.  XXIV,  p.  3o  (notai. — Concilio  di  Lione, 
XIII”  ecumenico,  t.  XXV  , p.  5ig,  in  cui  è deposlo  l’impera- 
tore. — XIV0  ecumenico  (*)  tenuto  in  presenza  dell’  imperatore 
Michele  Palcologo  , ibid.  p.  5ao. 

Litobio  , generale  romano.  Suo  orgoglio  castigato  con  la  disfalla  del 
6uo  esercito  c la  schiavitù  di  lui.  Salviano  , t.  XXIII,  p.  199-201. 

Liturgia  nella  primitiva  Chiesa.  Giorni  più  particolarmente  sacri 
a’ santi  oflizi  , t.  IV,  p.  237  (c  nota)  ; t.  XXIV  , p.  239  ; t.  X, 
p.  5 14  ; t.  XX  , p.  19. 

Oflizi  divini  presso  i primi  cristiani  , 1. 1 , p.  3i6,  3i8  ; t.  IV, 
p.  73  ; t.  XXIV  , p.  1 33  , i34  } ibid. , p.  i38  (nota).  (Vcgg. 
Mosi.  ) 

Libro  de’  misteri  o degl’  iniziati,  scritto  da  S Ambrng:o  , t.  IX  , 
p.  261  escg — Libri  dc’sacraroenti  attribuiti  a S.  Ambr'gio,  t IX, 
ibid.  , p.  267. — Sacrifizio  della  Messa.  S.  Ambrogio  , t.  IX, 
p.  276  , 277.  — Lo  stesso  che  noi  or  celebriamo  ( libro  degli 
OJJhi  ecclesiastici  d’  Amulario  ) , ibid.  , p.  246.  — Libro  di 
Italiano  Mauro  , degli  Offizi  divini.  Di  Watafride  Strabonc  , 
trattato  dell’  Origine  e de'  progressi  delle  cose  ecclesiastiche  , 
ibid.  , p.  317. 


(*)  Segnato  per  errore  XII°  ecumenico  ; leggi  le  XIV0. 
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Parole  del  celebrante  : Sia  la  pace  con  voi!  S.  Crisosl.  , f.  XVIT, 
p.  288,  289 — Preghiera  pe’  catecumeni  , ibid.  , p.  329-33,j. 
Vi  si  prega  pc‘  vivi  e pc'  morti  , t.  Vili  , p.  ^36. 

Lodi.  (Pericoli  delle).  S.  Ignazio  d'Antiochia  , t.  I , p.  142.  (Vegg. 
Pana  gloria.  ) — Amore  delle  lodi.  Suoi  scogli.  S.  Crisostomo  , 
t.  XV  , p.  3$9  ; t.  XVIII  , p.  166 — S Agostino  , t.  XXI  , p. 
53g-55o  ; t.  XXII  , p.  435.  — S.  Bernardo  , f.  XXV  , p.  i3a. 
S-  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV  , p.  75  , 76. — Dispregio  delle 
Iodi.  S Crisost.  , t.  X , p.  441* 

Lombardo  (Pietro)  , cancelliere  dell’ Università  di  Parigi  , tona.  V, 
Disc.  pretini.  , p.  55  ; t.  XXIV  , p.  419-458.  — Analisi  del  suo 

libro  delle  sentenze  , ibid.  , p.  4Ò0  — Sua  fima  , ibid. , p 4^7 

G i u d ■ z 1 o sopra  i suoi  scritti  ; suo  elogio,  ibid-,  p.  J 1 8 — Comcn- 
lalori  del  suo  libro  delle  sentenze  , ibid  , p.  4 >7  (nota). 

Longino  (S.)  , confessore  d*  Affrica  , I.  XXIII,  p.  5 a 2 . 

Lorebzo  (il  santo  diacono).  C'ò  eh'  ei  chiama  1 tesori  della  Chiesa. 

S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  199  , 200. 

Lorenzo  , amico  di  sant'  Agostino  , cui  dirige  il  suo  Enchiridio  , 
».  XXI  , p.  168. 

Lorenzo  Giustiniano  (Il  beato)  , patriarca  di  Venezia  : sua  Omelia 
su  la  risurrezione  di  Nostro  Signore  , t.  XXV,  p.  536-538. 

Lot  che  si  separa  d’  Abramo.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  44- 
Suo  rispetto  per  la  verità  , t.  X , p.  194  , 190  (nota). 

Lotabio.  Suo  divorzio  combattuto  da  Incmaro  di  Heims  , t.  XXIV, 
p.  268  , 269  , 3oo. 

Lucano  o Luciano  , eretico  de' primi  secoli  , t.  Il  , p.  74  (nota). 
Luca  creata  nel  primo  giorno.  Omelia  di  san  Basilio  su  la  creazio- 
ne de’  corpi  luminosi  , t.  VII  , p.  1 1 5 e seg.  Suo  ammirabile  fe- 
nomeno— S.  Cirillo  d'  Alessandria  , I.  XIX  , p.  376. 

Luce.  Noi  non  possiamo  fare  a meno  di  quella  di  Dio.  S.  Am- 
brogio , t.  IX  , p.  1 44 - 

Luce  spirituale.  S.  Basilio,  t.  VII  , p.  17S  , 179. 

Luciano.  Sue  satire  contro  i cristiani  , t.  I , p.  239. 

Luciano  , sacerdote  di  Cartagine,  t.  IV  , p.  269  (nota). 

Lucirsuo  di  Cagliari  , I.  V , p.  221  e seg.  (nota).  — Suo  scisma  , 
ibid.  , p,  2a3  , 364  ('tota)  ; t.  Vili , p.  480. 
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Lucilia  , matrona  romana,  fautrice  dello  scisma  de*  Donatisti t. 
XXII  , p.  *56. 

Lucio  , comandante  di  una  compagnia  trace.  Suo  trasporto  contro 
i cattolici,  t.  X , p.  i*5,  1*6. 

Lucrezia  che  si  dà  la  morte.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  199. 

Lu  igi-il-Buoho  , t.  XXIV  , p.  **7  , a*8  , 296 — Rende  la  libertà 
a Teodulfb  d'  Orleans  , ibid.  , p.  *38.  — Ribellione  de'  suoi  fi- 
gliuoli , ibid.  , a*8-a3o — Querele  di  Rabano  Mauro  , a tal  ri- 
guardo , ibid.  , *5i. — Deposto  nel  concilio  di  Compicgne,  ibid., 
p.  *65-3o3  ; t.  XXV , p.  5og.  Riabilitato  da'  sinodi  di  San-Dio- 
nigi  e di  Tionville  , t.  XXIV  , p.  3o4- 

Luigi  VII.  Sua  crociata  , I.  XXV,  p.  *8  , 29  , 3o.—  Consigli  che 
gli  dirige  S.  Bernardo,  ibid.  , p.  >75,  176-193. 

Luigi  IX  (S.)  , re  di  Francia.  Suoi  predicatori  , t.  XXIV,  p.  387, 
486  , 4?3  e 494.  — Stabilisce  uua  biblioteca  pubblica  presso  la 
santa  Cappella  , ibid.  , p.  373  (noia).  — Sua  prammatica  sanzio- 
ne , ibid. , p.  189  , 190. 

Luigi  XIV.  T.  XXIV  , p.  208. 

Luitfrardo  , diacono  di  Pavia.  Relazione  della  sua  imbasciata  pres- 
so dell’  imperatore  Foca  , t.  XXIV  , p.  3aa. 

Luoghi  san  ti  (Pclegrinaggio  ai).  S.  Geronimo  , t.  XX  , pag.  g3- 
98  , 3*8. 

Lupo  (San)  , vescovo  di  Troyes  , t.  XXIII  , p.  5 1 3. 

Lupo  di  Ferrieres  , t.  XXIV  , p.  3u-3i6.  — Suo  zelo  per  la  re- 
staurazione delle  lettere,  ibid.  , pag.  3i5.  — Suo  elogio  , ibid.  , 
p.  3 16. 

Lusso  (Contro  il)  , t.  I , p.  4^9  > L HI  1 p-  >55  ; t.  IV  , p.  78  ; 
t-  V , p.  3ig,  3*o. — Lusso  delle  donne.  Tertulliano,  t.  II  , p. 
345  ; t.  Ili  , p.  86  , 87  — Lusso  de'  banchetti  condannato.  S.  Cri- 
sosl.  , t.  XV  , p.  353.—.  De’  cocchi  , ibid.  , p.  355.  — Degli  or- 
namenti , ibid  , p.  357  , 358  e seg.  ; I.  I , p.  437-  — TcrluL 

liano , t.  Ili  , p.  85  c seg Delle  abitazioni.  S.  Crisost.  , tom. 

XV  , p.  35g. — Della  mobiglia  , t.  I , pag.  434  1 4^8  > 4^9-  — 
Delle  vesti,  t.  Ili  , p.  85  e seg.  ; 1 54  , 161 — S.  Bernardo  , t. 
XXV,  p.  118. — Delle  sepolture.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  aoi,  202. 

Luterò  sceglie  per  giudice  la  facoltà  di  teologia  di  Parigi,  t.  XXIV, 
p.  3o4>—  Suoi  errori  condannati  dalla  Sorbona  , t.  XXV,  p.5*3. 
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Mabilloh  , autore  dell’ Epistola  dedicatoria  delle  Opere  di  sant' Sgo- 
ttino , t.  XXI  , r-  a 7 (nota). 

Macamo  , inviato  dall'  imperatore  Onorio  , per  reprimere  i Dona- 
tisti , t.  V , p.  376  e seg.  ; t.  XXII  , p.  357. 

Macabio  (S  ) , l'Egizio  , t.  XIX  , p.  457< — Scritti  pubblicati  sotto 
il  suo  nome  , su  le  materie  della  grazia  , iUd.  (e  nota). 

Macabio  (S.)  , martire  in  Alessandria  , t.  I , p.  ao5. 

Maccabei  (Il  libro  de’)  , ha  la  medesima  autorità  degli  altri  libri 
canonici  ? S.  Agostino  , t.  XXII  , p-  3q4- 

Maccabei  (I  santi).  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  1.57.  — S.  Ambrogio  , 
t IX,  p 70-74. 

Martiri  confessori  prima  del  Vangelo.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p. 
459.  — I santi  Maccabei  e la  loro  madre  , panegirico  fatto  da 
S.  Gregorio  di  N.izianzo  , t.  VI  , p.  $77  e seg — S.  Crisost.  , 
t.  XVI  , p.  458-463. — S.  Ambrogio  , t.  IX  , p-  163  , i63. 

Macedorio  , nega  la  divinila  dello  Spirito-Santo  , t.  VI,  p.  36  (nota). 
— Confutato  da  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , 1 Ititi.  , p.  3 4 • • — Da 
S.  Basilio  , t.  VII  , p.  300  , 4*o  , 4a3 — S.  Ambrogio  , t.  IX  , 
p.  398  e seg. 

Macedonio  , solitario.  Sua  aringa  a'  coramessari  imperiali  incaricati 
d' informare  su  la  ribellione  d'  Antiochia  , I.  X , p.  g3  ; t.  XX  , 
p.  46.— Sua  carità  per  gli  abitanti  d’  Antiochia.  S.  Crisostomo  , 
t.  XVI,  p.  157. 

Machiavelli  , scrittore  fiorentino , t.  XV  , p.  363. 

Macbiha  (Santa) , avola  di  S.  Basilio  e di  S.  Gregorio  di  Nissa  , 
f.  Vili , p.  70. 

Mackobio  , intruso  nella  sede  di  Roma  , I.  V , p.  373. 

Maddalena  peccatrice.  Sua  penitenza.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  4?3 
(nota)., — S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  171  c seg.— Maddalena  che 
aparge  i suoi  profumi  su  i piedi  di  Gesù-Cristo,  t.  IX,  p.  356. — 
S.  Crisost.  , «.  XIII  , p.  347  ; t.  XIV  , p.  3a3  5 t.  XVII  , p. 
358 — S.  Efrem  , t.  Vili , p.  333  j ibid.  ; p.  47^  (oota). 

Che  mai  eccitar  dee  di  più  la  nostra  sorpresa  nella  conversione 
di  Maddalena  : la  sua  premura  di  recarsi  presso  di  Gesù-Cri- 
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ilo,  o 1‘  indulgente  conutrscrazione  del  Salvatore  nel  riceverla? 

S Gregorio  Magno  , I.  XXIV,  p.  io5,  ibid. , p.  107— Predizione 

Talla  a Maddalena.  S.  Criiost.,  t.  XIII  , p.  347  ; t.  XIV  , p. 

3a3  , 3i4. 

Madri.  Quante  ve  ne  sono  le  quali  obbliano  i primi  doveri  della 
natura  , I.  IX  , p.  27  (e  noie) — Consigli  dati  alle  madri , ibid., 
p.  65,  74  ; I.  XX,  p.  140  ; t.  XXIV  , p 289  ( Vegg.  Educa- 
zione. ) È loro  raccomandalo  di  allattare  i loro  figlinoli,  t.  XXIV, 
p.  289. 

Maestà'.  Ciò  che  Tertulliano  chiama  la  religione  della  seconda  mae- 
stà , t.  II  , p.  396.  ( Vegg.  Potenza.  Re.  Rispetto  all  autorità.) 
Delitto  di  lesa  maestà  divina  , t.  II  , p.  388. 

Delitto  di  lesa  maestà  umana  , t.  Il  , p.  387  e seg.  , 394. 

Maestro  ( Il  Nostro  vero  ) , è Gesù-Cristo.  S.  Agostino , t.  XXI  , 
p.  64  , 65  , ( Trattato  del  Maestro  e della  musica  ) Clemente 
d‘  Alessandria  , t.  I , p.  4^o — Teofilo  d’ Antiochia  , ibid.  , p. 
359 — T. rtulliano  , t.  Ili,  p.  222.  (Vegg.  Gesù-Cristo.  ) 

Maci  ( Stella  de’)  , t.  II  , p.  43  ; t.  VI  , p.  352  ; t.  Vili  , p.  4aj 
t.  IX  , p.  162  , iG3  ; t.  XIV  , p.  3o3  ; t.  XXIII  , p.  3i6,  456. 

Macia.  Le  scuole  di  Pittagora  e di  Platoue  , preoccupate  dalla  ma- 
gia , t.  I , p.  137 — Origene  , t.  II  , p.  220  , 221  (nota)  ; t.  I, 
p.  242  (nota). — M racoli  di  Gesù-Cristo  e degli  Apostoli  , attri- 
buiti alla  magia  , t.  I , p,  207  ) t.  II  , p.  17  , 18,  55  , 85  , 86; 
t.  I , p.  256  , 257. 

Magistrati.  Loro  autorità.  S.  Crisost. , t.  XVI  , p.  1 26- 1 29— Loro 
prerogative,  t.  VI,  p.  271  e seg. — I magistrati  cristiani  ordinar 
possono  la  pena  di  morte?  t.  IX  , p.  373  , 374. — S.  Agostino  , 
t.  XXU  , p.  488  e seg. 

Necessità  che  v’  ha  de’  magistrati.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  3i4, 
317. 

Magistrature  civili.  Origene  e Tertulliano  non  ne  permettono  l'e- 
sercizio al  cristiano  , t.  II , p.  276  e 4>3  , 4*4 — Perchè?  ibid. 
(nota). 

Maiixard  (Olivier)  , predicatore  francese.  Suoi  sermoni  , t.  XXV, 

p* 5?8-  ; 

Haioziko  , intruso  nella  sede  di  Cartagine , t.  XXII , p.  2563 

T.  26.  43 


TÀVOLA  GENERALE 


37.O 

Mirri™  (Antonio  Lt)  e Sacy  »uo  fratello,  traduttori  di  S.  Criioit., 
sotto  il  nome  di  Paolo-Antonio  di  MarsiMy , t.  XI  , p.  34. 
Malachia  (S  ) , vescovo  d' Irlanda  T.  XXV  , p.  378. — Doglianze 
di  tan  Bernardo  su  la  sua  morte  , ibid. , p 355. 

Malati.  (Paragone  fra  i).  S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p 5g  , 

6>  , 6l Dovere  di  visitarli.  S.  Basilio  , t.  VI  , p.  aCG  e scg. 

S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  a5?  e scg. 

Malattie  del  costo.  Perchè  Iddio  ce  le  invia.  Lattanzio  , t.  Ili  , 
p.  470.  ( Vegg.  Afflizioni.  Giobbe.  ) 

Malattie  dell’  anima.  S.  Prospero  , t.  XXIII  , pag.  385.  ( Vegg. 
Anima.  ) — V’  ha  tal  differenza  fra  i mali  del  corpo  c quelli 
dell’anima  , che  la  scienza  della  medicina  è impotente  a gua- 
rire lutti  i mali  del  corpo  , ma  1'  anima  non  ha  vizio  di  cui 
• non  possa  purificarsi. 

Iddio  ed  il  suo  Verbo.  Origene  , t.  II  , p.  374. 

La  religione  cristiana  promette  di  guarirli  tutti.  Or:g'  ne  , t.  II , 
p.  n8.  * 

Malattie  (Uso  delle).  S.  Basilio  , t.  VII , p.  4-5a.—  S.  Ambrogio, 
t.  IX  , p.  378-  ( Vegg.  Afflizioni.  V ita  cristiana.  Cristiano  tof- 
firente.  ) 

Macco  , solitario.  Sua  storia  narrala  da  S.  Geronimo  , t.  XX  , p. 
867  , 370. 

Maloicesza  , severamente  interdetta  al  cristiano.  Erma  , t.  I , p. 
i8a. — Origene  , t.  II  , p.  3o8 — S.  Crisost-  , t.  XVI  , p.  76-77; 
t.  XVIII  , p.  87-98  ; t.  XIX  , p.  307  e seg  — S Geronimo  , t. 

XX  , p.  164  , 318  ; ibid.  , 4 '4  , 48»  > 4»1- 

Fonti  segrete  della  maldicenza.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p,  364. 

Sua  dappocaggine.  S Crisost.  , t.  XVII!  , p.  86,  87  , 93  , 96. 
Sorgente  di  mali.  S.  Crisost.  , ibid.  , p.  88. 

Sue  perfide  macchinazioni.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  436,  437. 
— Quanto  sia  comune  tal  vizio.  S.  Crisost.  , t.  XVIII , pag. 
91  > 93  , 94- 

Quanto  criminosa  ne’ sacerdoti.  S.  Cipriano,  t.  IV  , p.  307.—- 
Chi  l’ascolta  divien  colpevole  al  pari  di  chi  la  profferisce.  S. 
Efrem  , t Vili  , p.  3o7  , 3o8. 

Maldicenza  la  qual  si  esercita  contro  i ministri  del  Signor*.  S. 
Crisost, , t.  XVIII , p.  375  , 376. 
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Sola  maldicenza  permessa  , cioè  , quella  la  quale  incolpa  «e  al  caso 
de'  propri  peccali.  S.  Crisost.  , ibid.  , p.  88 , 89. 

Male  , aon  d’accordo  aul  significato  di  qucsla  parola?  S.  Crisost , 
I.  Xll  , p.  67  , 85  e seg.  , 8G  (e  nota)  , ia3  , 104  « 12G  • *55 ; 
301. — Non  t’ha  che  un  solo  male  reale.  S Crisost-,  I.  XII  , p. 
81  , 106. — Ciò  che  costituisce  il  male,  non  è gii  il  divieto  della 
legge  ; il  vieta  la  legge  sul  perchè  è male.  S.  Agostino  , t.  X XII, 
ji.  a 4 6. — Male  morale.  Origene  , t li  , p.  i6a  ; p.  227  , a6o. 
— De’  veri  beni  c de’ veri  mali.  S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  137, 
ai3  c seg. — S.  Crisost.  , t.  Xll  , p.  86  e seg. 

Ricerche  su  1‘  origine  e la  natura  del  male.  Origene  , I.  Il  , p. 
i6a  , 227  , 360.—  Arnobio  , t.  HI  , p.  338.— rS.  Basilio  , t. 
VII , p.  93  , 96.—  S-  Crisost.  , t.  Xll  , p.  t8o  erg  — Il  solo 
Dio  è autor  del  male  ? Tertulliano  , t.  II  , p 496-5oi  , ibid., 
p.  490-  ( Vegg.  Libertà.  Peccalo  originale.  ) — S.  Ambrogio  , 
t.  IX  , p.  31  , 39  — S.  Basilio  ( Discorso  clic  Dio  non  sia 
t autor  del  male  ) , I.  VII  , p.  319  e seg. — S.  Ambrogio  , t. 
IX  , p.  ai  e seg. 

Può  dirsi  che  Iddio  creò  i mali?  In  qual  senso?  S.  Crisost  , 
t.  XII  , p.  85  c seg.  ( Spiegazione  di  un  passo  dTsaia  ),  ibid , 
p.  301. 

Confutazione  della  dottrina  de'  Manichei  su  la  natura  del  male. 

S.  Basilio  , t.  VII  , p.  93. — S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  109,  in. 
Tutti  i mali  diffusi  nel  mondo  provengono  da  una  sorgente  co- 
mune , cioè  il  peccato  del  nostro  primo  padre.  S>  Crisostomo, 
t.  Xll  , p.  117  , 118  (e  nota). 

L’  uomo  nou  può  ricever  male  se  non  da  se  stesso.  S.  Crisost.  , 
t.  Xll  , p.  153-176.  (Omelia  a tal  riguardo.  ) 

Forma  il  male  1’  assenza  di  uua  cosa  buona  in  se  : Malum  est 
male  uti  tono.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  138,  119. 

Non  v’ha  male  reale  fuor  del  peccato.  S.  Crisost  , t.  Xll  , p.  8i 
( Vegg.  Peccato.  ) 

Quel  eh'  è male  di  sua  natura  non  potrebbe  divenir  buono.  Ter- 
tulliano , t.  Ili  , p.  193. 

Mali  Pubblici.  Loro  vantaggi.  S Cipriano  , t.  IV,  p-  127.  — In 
qual  modo  esser  deggiono  riguardati  , t.  VI,  p.  3 J7 , a'>2  (Vegg. 
Afflizioni.  Avversila.  ) 
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Con  quelli  ti  vendica  Iddio  de*  delitti  della  terra.  S.  Cipriano  , I. 
IV  , p.  19  e seg.  , 37  , 46,  47.  — Salviano  , t.  XXIII  , p. 
l45  e seg.  ( Vegz.  Calamità  pu  Litiche.  ) 

Insensibilità  degli  uomini  pel  cielo  punita  co' flagelli  della  collera 
celeste.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  22  , 23,  47* 

Malvacio  (Carattere  del),  t.  V , p.  299  , 3oo  ; f.  Vili,  p-  260. 

A qual  castigo  é riserbato  ? S.  Efrctn  , t.  Vili  , p.  260. — S.  A- 
gostino  , t.  XXI  , p.  449  e *eg. 

Perché  vi  sono  i malvagi  nei  mondo  7 8.  Agostino  , toni.  XXI, 
p.  5 16. 

Mescuglio  de' buoni  e de’ malvagi.  S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  4 >o, 
45i,  4^8  ) t.  XXII,  p.  19. — Rappresentato  dalle  due  città  nelle 
quali  si  divide  il  mondo,  ibid.  , p.  186. 

Fuggir  la  loro  società.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  1 \ o . — In  qual 
modo  comportarsi  a loro  riguardo.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p. 
472  e seg. 

Malvagi  , son  figliuoli  di  Dio  c noi  sono  ; rimangono  nella  Chiesa 
e non  appartengono  alla  Chiesa.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  487. 

Prosperità  del  malvagio  , che  mai  bisogna  pensarne.  Minuzio  Fe- 
lice , t.  HI  , p.  3a8.—  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  178 — S.  Gau- 
denzio , t.  Vili  , p.  462*  — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  448  1 
449  , 53g  , 54o.  ( Vegg  Beni  del  monda.  ) 

Il  malvagio  è veramente  povero  ; il  giusto  è veramente  ricco.  S. 
Agostino  , t.  XXI  , p.  456,  487. — Le  loro  prosperità  non  sa- 
rauno  di  lunga  durata.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  /, e 
seg.  , p.  433  , 436.  S-  Eucherio  , t.  XXIII , p 69. 

Iddio  abbandonò  loro  i beni  di  quisto  mondo  come  cose  di  poco 
valore.  S-  Agostino  , t.  XXI  , p,  532  , 533  , 540.  — Egli  dà 
tutte  queste  cose  a’  malvagi  , c riserba  se  pe’  soli  buoni  , ib.  , 
p.  56t.  ’ 

Malvagi  ingannati  ne’  loro  criminosi  progetti.  S.  Agostino  , Iota. 
XXI,  p.  4l7,  ‘bid.,  522-525. — S.  Gregorio  Magno , t.  XXIV, 
p.  71. — S..  Crisost.,  t.  XIII  , p.  354. — Esempio  dei  fratelli  di 
Giuseppe  , c degli  Ebrei  facendo  morir  Gcsù-Cristo. 

Msmmea  , madre  dell’  imperatore  Alesaandro-Sevcro  , esser  volle  nel 

numero  de’  discepoli  di  Origene  , t.  II , p.  .j.  — Fu  cristiana  ? 

ibid.  , p.  4 (nota). 
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Mammerto  (Claudio  o Claudiano),  arcivescovo  di  Vienna.  Egli 
instilui  le  llogazioni  , t.  XX  , p.  482  ; t.  XXIII  , p.  3o  (noia). 

— In  quale  occasione  ? ibid.  , p.  3i. — Suoi  scritti  , t.  XX  , p. 
483. — Suo  elogio  , ibid.  , p.  4®4- 

Magete  o Manicheo  , eresiarca  , t.  IV  , pag.  3 1 3 Sua  dottrina 

tornissi  luta  da  sant’  Archilao  di  Cascara  , ibid. — Da  S.  Agostino, 
t.  XXII  , p.  io3  e scg. 

Si  spaccia  per  apostolo  deilo  Spirito  Santo,  t.  XXII  , p.  119. 

I due  priucipi  de’  Manichei  confutati  da  san  Basilio  , t.  VII  , * 

p.  g3 — S.  Crisost.  ,,t.  XII,  p.  g3. 

Manichei  (Libri  di  S.  Agostino  contro  i)  , t.  XXII,  p.  io3-i3a. 

— Sistema  di  que*  sellar]  , t.  XXII,  p.  io5;  ibid ■ , p.  in,  ii5. 

— Loro  costumi.  S.  Agostino,  ibid.  , p.  109,  ilo.  — Loro  su- 
perstizioni che  li  confondono  co’ pagani  , ibid.,  p.  ia3. — Loro  ar- 
gomenti , ibid.  — Mostruoso  mescuglio  del  cristianesimo  e della 
idolatria  , ibid.  , p.  347. 

Manichei  in  Roma  scoperti  e repressi  da  san  Leone  , t.  XXIII  , 
p.  422  , 4a3  , 488  44°'  C.ò  che  ne  diceva  il  senatore  Boezio, 
ibid.  , p.  35 1 , 35a — Gli  scrittori  protestanti  tentarono  di  giu- 
stificarli , ibid.  , p.  44°  (nota). 

Discreditavano  1'  antico  Testamento.  S.  Crisost.  , t.  XIII , p.  4<J  , 

5o  , 3Ga . Confutati , ibid.  , p.  3g5  e seg.  ( Vegg.  Accordo  dei 
due  Testamenti.  ) 

Condannavano  il  matrimonio.  Perche  ? S.  Agostino  , t.  XXII  , 
p.  ai5  ; ibid.  , p.  3a4 — S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  a33a36. 
Manicheismo.  Storia  di  questa  eresia  , t.  IV  , p.  3i3  ; t.  XXII  , 
p.  104  , io5  , 106  (nota). 

Manna  del  deserto  , immagine  del  pane  eucaristico.  Origene  , t.  II, 
p.  298. — S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  447  — S.  Crisost.  , t.  XIII, 
p.  426. 

Mantova.  Celebre  assemblea  di  principi  cristiani  tenuta  in  quella 
città  , t.  XXV , p.  522. 

Maometto.  T.  XXIV,  p.  5. 

Mappalico.  Confessore  della  fede  cristiana  , t.  IV  , p.  187. 

Marcella  (Santa),  inatroaa  romana.  Lettera  di  san  Geronimo  a quella 
santa  sotto  il  nome  delle  sanie  Paola  ed  Euslochia  , t.  XX  , p. 

3 28  e vg. 
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Marcellina  (Salila),  sorella  di  sani’  Ambrogio  il  quale  le  dirige  i 
suoi  I bri  della  verginità  , t.  IV  , p.  ai5 — l'reude  il  velo  dalle 
mani  dii  papa  Liberio  , ibìd.  (nota),  p.  a .Vi . — S.  Ambrogio  le 
scrive  p‘  r informarla  delle  sedizioni  suscitate  nella  città  di  Mi* 
lano  dagli  Ariani  per  ottenere  le  chiese  , I.  IX  , p.  335.— Le  in- 
via una  relazione  della  scoperta  del  corpo  de*  santi  Gervasio  e 

* Protasio  , ibid.  , p.  355  e seg. 

Marcellino  , fratello  del  lirauno  Massimo  , non  meno  sanguinario 
di  Ini  , I.  V , Disc.  prclimin.  , p.  45. 

Marcellino  (XI  conte).  Lettera  clic  gli  dirige  sant’ Attanasio  , tom. 
V,p.  a». 

Marcellino  , notaio  imperiale  , chiamalo  commcssario  nella  causa 
de’  Donatisti  , t.  XXII  , p.  287  — Suo  elogio,  ibid.  (e  nula  ).— 
S.  Agostino  gli  scrive  su  la  coudotta  da  tenersi  verso  que’ settari  , 
ib.  , p.  487-49J- 

Marcellino  (Cronica  di)  , t.  XXIV,  p 167. 

Marcello  d‘  Ancira  , t.  V , p.  117  (nota)  , 119  , 4’a3.  « 

Marciano  ( L'imperatore).  Convoca  il  concilio  di  Calccdonia  , t. 
XIX  , p.  5oa. 

Marcione  , inventore  di  un  nuovo  Vangelo.  Tertulliano  , I.  II  , 
p.  5t6  Suoi  errori  , I.  li  , p.  479-—  Trattalo  di  Tertulliano  cou- 
tro  Marciane  , t.  Ili  , p.  He  seg  } t.  X , p.  4*7* — Rigettava 
il  Vangelo  di  san  Luca  , I.  II  , p.  5i5. — Discepolo  di  Cerdone, 
negava  che  Gesù-Cristo  avesse  realmente  sofferto  , ibid.  , p.  480. 

Marcioniti  , eretici  de’  primi  secoli  , t.  I , p.  170. 

Marco  , vescovo  d’ Aretusa  , Ariano.  Persecuzione  che  dovè  soffrire 
dalla  parte  di  Giuliano,  I.  VI,  p.  181. — Egli  avea  salvato  Giu- 
liano dalla  morte  nella  sua  infanzia  , ibid.  , p.  all  , aia  (noia). 

Marco-Acrelio.  Pioggia  miracolosa  ollcuuta  per  preghiera  de’  cri* 
stiani  , t.  VII  , p.  3g6  (uota). 

Miaco-PoLo,  celebre  viaggiatore  , t.  XXIV  , p.  34- 

Mare.  S.  Basilio  indica  un  mezzo  di  renderne  l’  acqua  potabile , t. 
VII  , p.  104  (uota) — Sue  produzioni  , ibid.  , p.  ta3.  ( Vegg. 
JE 'samerone.  ) 

Passaggio  del  mar  Rosso,  t.  Vili,  p.  ■ 3 1 e seg. — Figura  del 
battesimo,  t.  XIII  > p.  4 19  e ( Vegg.  Battesimo.  Accordo 
dell'antico  e del  nuovo  Testamento.  ) 
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Maria  ( Vegg.  alla  parola  La  santa  Vergine  , Mi.dre  di  Dio  ) 
Mario  Mercatori  , laico.  Serve  con  efficacia  la  dottrina  cattolica  , 
contro  l'eresia  pelagiali!  , t.  XXIII  , p.  5 1 7 , 5 1 8. 

Marroldo  di  Reuues.  Suoi  poemi , t.  XXIV  , p.  5uj- 
Marsilio  Ficiho  , canonico  di  Firenze  , t.  XXV  , p.  536. 

Martin  (1).),  benedettino.  Versione  delle  confessioni  di  sant’  Ago- 
stino , t.  XXII , p-  36i  (nota). 

Martino  (S.),  arcivescovo  di  Tursi.  Storia  della  sua  vita  e dei  suoi 
miracoli  da  Sulpicio  Severo,  t.  IX  , p.  483  e seg. — Sua  con- 
dotta riguardo  agli  eretici  , p.  4*5 — Suo  articolo,  I.  IX  , p. 
4«*  ; t.  XX  , p.  4 5a.  Sua  condotta  vciso  gli  eretici  , I.  XXII  , 
p.  100. 

Martiniano.  S.  Basilio  sollecita  il  suo  credito  presso  1’  imperatore  , 
contro  le  violenze  esercitate  dagli  Ariani  , I.  VII  , p.  465. 
Martiri  prima  di  Gesù-Cristo.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  i5j  , 1 58. 

( Vegg.  I santi  Maccabei.  Giobbe.  Abele,  )—  I giusti  di  tutti  i 
tempi  furon  perseguitati.  Tertulliano  , t.  II  , p.  5sa.  — S.  Ci- 
priano , t.  IV  , p.  157  , 114  , ai 5. — S.  Crisost.  , t.  XII  , pag. 
313-371.  — Martiri  e santi  Confessori  della  fede  cristiana  , t.  I , 
p.  194  , 303  } t.  II  , p.  434i  t.  Ili,  p.  i36  ; t.  IV,  p.  334  ; 
t.  VII  , p.  3g6. — S.  Crisost.  , t.  XX  , p.  ia6-i5o;  I.  XVI  , p. 
565-573  ; t.  XXIII  , p.  5i8  e seg — S.  Ambrogio  , t.  IX  , pag. 
191. — Paragonali  cogli  croi  del  paganesimo,  Tertulliano,  t.  II, 
p.  453  , 454  » I-  IH  , p.  3a8  ; t.  IV  , p.  474 ■ — S.  Agostino  , 

t.  XXI  , p.  336  e seg.  , ibid.  , p.  a3o  , a3i.  — S.  Crisostomo  , 

t.  XV  , p.  136  , 149. 

Martiri  in  presenza  de' loro  persecutori  , ibid.  , p.  139. — Loro 
gloria  paragonata  a quella  de' loro  persecutori.  S-  Asterio  , t. 
V , p.  348  , 3i|9. 

Loro  forza  soprannaturale.  Argomento  invincibile  in  favore  del 
cristianesimo.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  l34  , 1 35.— • Pruova  da 
per  se  sola  la  divinità  del  cristianesimo  , t.  I , p.  173  ; t.  Il , 

p.  369  ; t.  IV  , p.  146  , *85 — S.  Giustino  , t I,  p.  3a6,  837. 

In  qual  modo  trionfarono  i martiri  della  idolatria  , t.  V,  p 1 5 1 ; 
t.  IV  , p.  146.—  Propagazione  evangelica  col  sangue  de'  mar- 
tiri. Testimonianza  di  Egisippo  , 1. 1 , p.  194-—*  Di  san  Giusti- 
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no  , ibid  , p.  3 a- — Sanguit' martyrum  temei!  chrislbmorum. 
Tei  tulliano,  t.  Il  , p.  436  (e  noia). 

La  Chiesa  trionfa  co'  martiri.  S.  Cipriano,  t.  IV , p-  187  , 188. 
— Tertulliano  ,1.  II , p.  433  , 434 — S.  Crisost.  , t.  XV  , p. 
127  ; ».  XVI , p.  565. 

L’  eroismo  della  loro  confessione  propagò  la  fede  cristiana.  S.  Am- 
brogio , t.  IX  , p.  437-—  L’errore  e il  fanatismo  fecero  i no- 
stri martiri?  S.  Ciisost.  , ».  XV,  p.  t36,  137. 

Loro  reliquie  , ».  VI  , p.  170  ; ».  XX  , p.  174  > 38a  385.  (Veg. 
Sante  Reliquie  ).  T.  XXIV  , p.  286.  Culto  che  loro  è dovu- 
to , ».  V , p.  349 — S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  124  , 125  ; t. 

xxiii  , p.  347 , 348. 

Feste  anniversarie  de'  martiri , consacrate  dalla  tradii  onc  , ».  II  v 
p.  470* — Noi  non  adoriamo  i martiri.  S.  Geronimo,  I.  XX, 
p.  382. 

In  qual  modo  dobbiam  celebrare  le  loro  feste.  S.  Gregorio  di 
Nazianzo  , ».  VI  , p.  221  , 222. 

Miracoli  che  si  operano  alle  tombe  de'  martiri.  S.  Cipriano  , I. 

IV,  p.  1 5 1 — S.  Gregorio  Magno,  ».  XXIV,  p.  io5 

S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  33o  , 336  , 482  — S.  Agostino  , t. 
XXI  , p-  298-299. — Durante  la  traslazione  delle  reliquie  de’ 
santi  martiri  , noi  ascoltavamo  da  lungi  le  lamentevoli  grida  e 
gli  urli  di  rabbia  , co' quali  esprimevano  i Demoni  le  brucianti 
torture  che  soffrivano  alla  loro  presenza  , lentamente  di  orati 
dal  segreto  fuoco  che  scaturiva  da  que’  preziosi  avanzi.  S.  Cri- 
sost. , ».  XIV  , p.  538  ; ».  XVI,  p.  576. 

Del  numero  de’  martiri  , t.  I,  p 273,  274  ; t.  II , p.  98  (c  nota)  ; 
t.  IV,  p.  14 1 , i45  , 146.—  Martiri.  Che  mai  bisogna  inten- 
dere per  la  parola  d' Origene  , che  furono  in. picco!  numero  , 
t.  Il,  p.  98.  ( Vegg.  la  parola  Persecuzione.  ) — Marfiri  di 
Lione  , t.  IV  , p.  338  c scg.—  Martiri  ( 1 quaranta  ) di  Seba- 
ste.— Loro  panegirico  da  san  Basilio  , ».  VII  , p.  3g6. — Loro 
nomi  , ibid.  (nota) — E da  san  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , 
p.  8a — I martiri  d'  Africa.  Relazione  di  san  Vittore  di  Vita, 
t.  XXIII,  p.  517  e scg. — La  moltitudine  de’ martiri  è pruora 
della  vera  Chiesa.  S.  Ireneo , I.  I , p.  173. 
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Martiri  Veri  e falsi.  Cipriano  , t.  IV,  p.  >48 , >49 — S.  Ol- 
ialo , ».  V , p.  278 — S.  Agostino  , J.  XXII  , p.  4q8- 
La  Chiesa  avrà  sempre  de’  martiri.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  i5»t 
i5q,  160 — S.  Agostino  , ».  XXI  , p.  275  , 546',  547-,  548. 
(Vegg-  Chiesa- 'Giusti  perseguitati.  Tentazioni.  Vita  cristiana.) 
— Diverse  -sorte  di  martiri  , t.  IX  , pag.  i53.  ( Vegg.  Chiesa 
militante-  ) — Martirio  di  tatti  i giorni  , non  meno  maritorio 
di  quello  dell'effusione  di  sangue.  6-  Cipriano  , t.  IV,  p.  ao4- 
(e  nota)*—  S.  Ambrogio , I.  IX  , p.  ió3  , 104  (nota). 

La  costanza  de'raartiri  opposta  alla  no'slra  dappocaggine.  S.  E fòca, 
».  Vili  , p.  Mj  3»7* 

Martirio.  Sua  eccelleiata  , t.  I , p.  4o6 1 4°9  i t.  Il  , p.  282  e 
'seg.  , 5ai  , 522  ; ».  IV  , pi  |i8  , »5a , i52  , i65 — Eroismo  del 
martire  cristiano.  S.  Cipriano  , t.  IV , p.  i5o . 164  , lfia  , >88, 
ao5 — S.  Bernardo,  ».  XXV  , p.  487  , 468’.  _ . 

Paragonato  all’eroismo  della  saggezza  mondana  . Tertulliano,  t.  IE, 

p.  453  , 454- — Minucio  Felice  , I.  Ili  , p.  3a8 Tertulliano, 

t.  Ili , p.  236.— S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  226  c seg.  ; ibid., 
p.  a3o  , ?3i .—  Glòria  del  martirio.  Tcrtalliano,  t.  IH.  p.  33. 
— Trattato  di  san  Cipriano  Sotto  questo  titolo,  ».  IV,  p*  l4a, 
i63 , 1O4  , i8i  c seg.  , iq3  , 201 , 204  ,.217  , 2x8  , 220.— 
S.  Geronimo  , t.  XX' , £.  342  , 343.—  S.  Agostino  , E XXI , 
p.  5n5  , 5a6. — Il  martirio  è debito  della  fede.  Tertulliano , tj 
IH  , p.  i43. — S.  Cipriano  , t.  IV  , . p.  144  , lii  , i5ji 
Quel  che  Gesù-Cristo  chiama  suo  calice  , é il -martirio.  S.  Gero- 
nimo , t.  XX  , p.  342  , ’348t—  Clemente  d’Alessandria  il  chia- 
ma una  consumazione.  In  qual  sen&  t i.  I , p.  4°7,— ' Esorta- 
zione al  martirio.  Origene'*,  t.  Il  . p,  283  , ».  IV  , p. -140  e 

seg  — ( Trattato  di.san  Cipriano  ) , ibid.  , 1 43  e seg-  , 261.— 
Lettere  di  Tertulliano  a'  confessori  , t.  Ili  , e seg.  — 

Di  san  Cipriario  a'  fedeli  di  Ttbari  , t.  IV  , p.  2i3  c seg.  — 
Santo  ardore  pel  martirio  , esempio  di  santo  Ignazio  d’Antiochiay 
».  1 , p.  »4o  e seg..,  lSx.  — S.  Giuslino  , ibid.  , p.  3 06.  — 
S.  Il, ir  io  di  Poti  «ri  ,'t.  V , p.  375,  S.  Gregorio  di  Nazianzo, 
».  VI  , p.  5i°  > 5u. — S:  Crisost,  , h XJU  , p.  >64  e seg. 
Non  già  i tormenti  per  sa  stessi  fecero  ì martiri  , ma  U cagiona 
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per  la  quale  li  «offrirono.  'S.  Agostino  , I.  XXI  , p.  449  5 t- 
XXII  , p.  a6a—  S.  Cipriano  , t IV  , pag.  148.  5.  Pantano  ,• 
I.  V , p.  390. 

Due  torte  di  martirio.  ( Trattato  di  san  Cipriano.  De  duplici  mar- 
tirio ) , t.  IV  , p-  i43  e seg.  , aCi.—  Dottrina  di  san  Dionigi 
d‘ AUssandria  , t.  I , p.  ma.— Di  Clemente  d’  Alessandria  , 
t.  I , p.  4*9. — Di  S.  Attanasio  , t.  V , p.  a 11. — Di  S.  Iiario 
di  Poticri  , ibid.  , p.  38a  ) t.  IX  , p.  1 53.  ‘ 1 

Martirio  giornaliero  contro  le  tentazioni.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , 
p.  i53,  i54  (nota).— S.*Crisost.  , t XVI  , p.  570-87 a. 
ì.  permesso  di  esporsi  al  martirio  ? S.  Gregorio  di  Nazismo  , t. 

VI,  p.  47 * t 47a-  ( Vegg.  Fuga  nella  persecuzione.  ) 

Il  martirio  non  cousiste  soltanto  nel  ricusare  di  .offrir  P incenso 
agl’  idoli  : evvi  anche  un  martirio  di  coscienza  , il  qual  con- 
siste nel  non  mancare  alla  lède.  S.‘  Attanasio  , t.  V , p.  all. 
Mabtirolocì  antichi  ; da  chi  compilati  , t.  I ,.p.  407  (nota). 
MaBOTjS  (Santo).  Sua  collezione  degli  atti  de' martiri  , sotto  Sapore 
t.  XIX,  p.  470. — Si  lega  al  partito  di  Trafilo  contro  S.  Gioyan 
Crisostomo.  Testimonianza  che  gli  rende  il  santo  patriarca  , ibid. 
Mascabok  , vescovo  di  Tulle.  Giudizio  su  le  sue  Orazioni  funebri, 

. t.  XXV  , p.  607-609.  • • 

Mascherate  (Contro  le).  T.  Ili , p.  191. 

Massilioh.  Elogio  delle  sue  conferenze  ecclesiastiche,  t.  X , p.  atg 
(ilota).—  Altro  non  sono  che  una  eloquente  parafrasi  del  Trattato 
di  S.  Criaost.  , sul  sacerdozio,  t.  X,  >p.  381  (nota). — Giudizio  su 
la  sua  eloquenza  , t.  X , Disc.  pretini.  , p.  58,  59 
Sua  maniera  di  citare  i Padri  , t.  V , Dite,  p rei  ira.  , p.  66. 
Massimiaho  , vescovo  intruso  di  Cartageua  , t.  XXII , p.  5o). 
Massimiaho  , vescovo  cattolico  di  Bagai  , assassinalo  da'  Donatisti  , 
ibid-  , p.  5i8-5ai.  \ • < 

MassIsuso  (S.)  , confessore  sotto  Giuliano  , t.  VI , p.‘  178  (nota). 
Massimiho  , vescovo  Ariano  confutato  da  S.  Agostino  , t.  XXII  , 
pag.  86.  . 

Massimo  (Il  tiranno) — Site  crudeltà,  t.  V,  Disc. prelim.  , p.  38. 

Sua  sconfìtta  , ibid.  , p.  , 43  { t.  IX  , p.  484. 

Massico  , filosofo  pagano  , sotto  Giuliano  , t.  Ili , p.  4^7  (nota).— 
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Uno  de'  maestri  di  quei  principe  : io  impegna  nella  superstizione 
della  idolatria  , t’.Vi  « p.  i65-ao3  (noia).  1 
Massimo  , filosofo  cinico  , intruso  nella,  sede  di  Costantinopoli,  t. 
VI  , p.  ij5  (e  nota)  , 49  1 5o  , 394. — Abusa  della  fiducia'  di  S. 
Gregorio  di  Naxiaozo  , ibid.,' p.  47' — Tenta  di  accattivare  l'Im- 
peratore Teodosio  , p.  5i  (e  nota). — È lo  stesso  che  fu  celebrato 
da  S.  Gregorio  di  Naziauzo  nel  suo  elogio  del.  filosofo  Erone  ì 
t.  VI  , p.  395. 

Massimo  (S.)  , di  Torino.  Estratto  delle  omelie  .pubblicate  sotto  il 
suo  nome  , t.  XXIjl , p.  34o. 

Matebialismo  (Obbiezioni  del)  , contro  l’esistenza  di  Dio  e della 
sua  Provvidenza  , t.  Ili  , p.  378  e seg.  ... 

Sue  funeste  conseguenze.  S.  Gregorio  di  Nissa,  t.  Vili,  p.,54* 
Materia.  Ciò  ebe  la  compone.  S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili , p. 
95.— Tertulliano  , t.  Iti  , p.  1 seg  — È eterna?  S.  Gregorio  di 
Nissa  , t.  VII!,'  p.  ioo—  S.  Crisost.  , I.  XI  „ p.  379  e seg.  (note), 
ibid.  , 383  e seg.  ( e note  ) . — E inCrAta  ? S.  Basilio  , t.  VII  , 
p.  89  e seg. 

Matrimonio  (Sacramento  del).  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  o54-3o3. 
Cassiodcro  , t.  XXIII , p.  373.  — Pietro  Lombardo , t.  XXIV  , 
p.  456.  Angusto  Sacramento.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , pag.  379. — 
Consacrato  dalla  presenza  di  Gcsù-Cristo  nelle  nozze  di  Canaan , 
ibid.  , p.  a83,  * : , ' , 

Sua  divina  instituzione.  S.  Crisost.  , I.  XVIII  , p.  a36 , 341  ; 
t.  XIX  , p.  a34  » a6o  , 361. 

Sua  origine , S.  Crisost.  , t.  XVIII , p.  a5o  ; t.  XIX  , fy  364  , 

, a65  , 388  e seg.  ( Vegg.  Società  umana.  ) 

Perché  V Apostolo  lo  chiama  un  gran  muterò.  jS.  Crisost.  , lom. 
XIX  , pi  389  , a6o. 

Ir  unico  fine  che  i cristiani  si  propongono  nel  matrimonio  , si  é 
quello  di  aver  figliuoli  di  applicarsi  a dar  loro  una  educazio- 
ne cristiana.  S, Giustino  , L I , p.  3ia.  —a  Tertulliano  , t--.II  , 

p.  406 S.  Crisost  , t.  XIX  , p.  368-371  ; ibid.  , p.  384.— 

S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  a3o.  ( Vegg.  Educazione.  ) v 
Matrimonio.  Kiuitdio  contro  le  passioni.  S.  Basilio,  t.  VII  , p. 

445 S.  Agostino  i.1.  XXII  , p.  aao.— S.  Crisost.,  t.  XIX  , 

p.  aGi.  * 
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Santità  del  legatale  coniugale  disonorala  da' costami  de'  piò  saggi 
fra  i pagani.  Tertulliano,  t.-II,  p.  4°®*  - - • 

Che  mai  era  il  matrimonio p«' primi  cristiani,  t.  I , p.  3ia,  36o; 

t II  , p.  406  ; t.  HI , p.  3i4  , 3i5.  ' * 

Santità  del  matrimonio.  Clemente  d‘  Alessandria  , t.  I , p.  4 '5  , 
406 — Tertulliano,  t.  II  , p.  4°6  > *•  HI  > P-  !09  » 3i5. — S. 
Ambrogio,  t.  IX  , p.  43- — S.  Agostino,  t.  XXIT,  p.  a3o.— 
S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  3;6-  ' ' 

Castità  del  matrimonio.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p-  aCg  , 372  e seg.; 
ibid.  , p.  3oa. — S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  376  — 8.  Agostina, 
t.  XXII  , p.  aao  , ibid.  , p.  3a6. 

Eccellenza  c felicità  de’ matrimoni  cristiani  , t.  Ili  ,.  p.  109. 
Carattere  dell'  affezione  coniugale.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  a58, 
*59  , aG4  , aG5.  * 

Con  quali- precauzioni  bisogna  impegnarsi  nel  matrimonio.  S.  Cri- 
sost. , t.  XIX  , p.  a!>7  e seg.  • 

Doveri  reciproci  fra  lo  sposo  c la  sposa  , itili  , p.  290  , agi. 
Doveri  della  donna  maritata.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  aG5,  36G; 
ibid. , -p.  a88. 

Doveri  del  marito  verso  sua  moglie  , ibid-.  , p.  a85  , agi  , aga, 
ag3  , ’ 3o 1 . 

Esempio  de’ santi  patriarchi.  S.  Crisost.  , ititi  , p.  afta  e seg.  , 

ibid.  , p.  373  , 2 Sa  e seg Esempio  di  Sara.  S.  Ambrogio  , 

t.  IX  , p.  5a  , àì. 

Trattato  di  S.  Agostino,  del  bene  del  matrimonio , t.  XXII  , p. 
3a/(-3i7  — Altro  del  medesimo  diretto  a Giuliana',  ibid.  , p. 

x*  v 

334,  335 — Libri  'di  sant*  Agostina  del  matrimonio  e della  con- 
cnpisccnza  , t.  XXH  , p.  228-331 . — , Analisi  di  questo  tratta- 
to , Aid. 

„ Disciplina  risguardante  il' matrimonio.  S.  Basilio  , t.  VII  , pag, 

437-439. 

Regolamento  del  XII°  concilio  generale  di  Literanosu  la  discipli- 
na del  matrimonio  , t.  XXV  , p.  5 18. 

Eretici  i quali  il  condannavano  per  un  sistema  di  perfezione  iro- 
’ maginario,  Clemente  d’  Alessandria  , t.  I , p.  joti  — Manichei, 
nemici  del  matrimonio  , t.  XTI1I , p.  *33  (iurte)  , a36. 
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Il  miK-irnonio  paragonato  con  la  virginità , I.  ili  , p.  <o3  , nT.j 
t.  Vili;  p.  482; — S.  Crisost.  , (.  XVIII,  p.  a36,  237, 261. 
— S.  Geronimo-,  t.  X.Y  ,-p.  202  « seg.  , 372,  3j3  , 38o.  — 
S.  Agostino  , t.  XXII,  p.  324  -— S-  Amhrogb  , f.  IX,  p.  218, 
225.  , ■ ' 

Inconvenienti  del  matrimonio.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  224,  aa5. 
— S.  Geronimo,  t.  XX  , p.  ao3. — Suoi  pericoli.  S.  Gregorio 
di  Nissa  , t.  Vili  , p.  87.-6.  Crisost.  , t.  XIX , p.  266-2771 
ìbid. , p.  280-283  , ibid.  , p.  295-298. 

Non  si  dee  condannare  il  matrimonio.  S.  Ambrogio  , t.  IX , p» 
219  e 220  (nota)  , 243  , 244-  1 

Indissolubilità  del  matrimonio.  S.  Crisost.,  t XIX  , p.  293  ; ibid., 
p.  297-3o3. — S.  Agostino  , I.  XXII  , p.  325  , 33g. 

Trattato  de*  matrimoni  adulteri.  S.  Agostino  , t.  XII  , p.  337-3:jo. 
Qnistione  dell'  adulterio.  S.  Agostino  , t.  XXII , p.  336  a seg.— 
S~  Crisost.  , I.  XIX  , p.  293.  — Condotta  di  GcsÒ-Cristo  ri- 
guardo alla  donna  adultera-.  S.  Agostino  ^ t.  XXII  , p.  33g.— 
8.  Crisost.  , t.  XIX  p 297.  — Le  leggi  del  matrimonio  sta- 
bilite contro  gli  uomini  dfcl  pari  che  .contro  le  donne.  S.  Ago- 
stino , sopra. — 6.  Crisost. , t.  XIX  , g,  280.  ( Vegg.  Indino ■» 
lubiiità  del  matrimonio- 

Si  può  conseguir  la  Malversa  nel  matrimonio  del  pari  ette  nella 
virginità.  8.  Crisost.  , t;  XIX  , p.  256  , 2.57. 

Matrimonio  con  un  infedele.  S.  Ambrogio  non  gli  approva  , t. 
IX  , p.  38a  , 383.— ‘Tertulliano  , f.  HI  > p.  10.6  e seg. — Con- 
«ili  d‘  Arles  « d'  Ancira  , ibid.  (nota). 

Matteo  (S.) , evangelista.  Estratti  -delle  dmelie  snl  sflo  Vangelo  da 
.S.  Crisost.  , I.  XIV  , p.  3-65—  Scoperta  dell'  esemplare  del  suo 
vabgclo  scritto  di  propria  mano,  t.  I , p.  ut. 

Matusa  (S.)  , martire  di  Lione  # t.  IV  , p,  33g,  ,* 

Maucroix  (L‘  abate  di)  , dcMi  accademia  francese  , traduttore  di  san 
Giovan  Crisostomo.  ‘Sua'inaniera  di  tradurre  , t.  XI,  p.  28  (nota). 
Maubszio  (L’  imperatore).  Ordinanza  promulgata.  daini  , i.  XXIV, 
p.  5 a — Con  quale  discrezione  il . papa  san  Gregorio  concilia  il 
- diritto  deila  disciplina  col  rispetto  dovuto  alla  dignità  imp<rial«  , 
ibid-,  52  , .53.  — Condollu  del  santo  papa  riguardo  al  successole 
di  quello  , ibid. 
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Macai  (il  cardtiialr).  Sacrifizio  fatto  da  lui  dei  auoi  sermoni.  Per 
qual  motivo  ? t.  I,  DisC.  prclim.,  p.  7 (noia). 

Mavilo  d’ Adru  mento  , confessore , t.  II,  p.  44  *• 

Mediatóbe.  ( Vegg.  Gcsù-Crittq.)  Solo  Mediatore  efliaacc  c necessa- 
rio.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  167. 

Medici.  Pericoli  di  tal  professione  , t.  VI  , p.  4 06 E lorp  pre- 
scritto dal'  concilio  XII”  generale  di  Latrano,  di  non  attendere  il 
pericolo  per  esortare  gl’  infermi  a chiamare  un  confessore  , tom. 
X.XV  , f S«8. 

Me^aeia  (Santa)  , t.  XX  , p.  »4  (*5  noi3)  > ibid.  1 p.  fti-  — Suo 
elogio , ihid.  , (nota)s  • , ' 

MaLcutsEDEC  che  benedice  Abramo.  S.  Efrcm  , t.  Vili  , p.  >36  e 
*eg — S.  Crisoat.  , t.  XIV  , p.  517. 

Figura  di  Gesù-Criato  , t_  IV  , p.  a 80.  — Suo  sacrifizio  , figura 
del  sacramento  eucaristico.  S.  Crisost.  , t.  XVII,  p.  5io. — S. 
Ambrogio,  t.  IX  , p.  37.}.  . . 

Mencio  (S  ) arcivescovo  d’, Antiochia  , si  affeziona  più  particolar- 
mente S.  Giovan  Crisostomo  , t.  X , p.  70  : — Suo  elogio  , ihid.  , 
(noia) — Notizia  su  quel  santo  vescovo,  t.  V,  p.  dio — Prrsiede 
il  secondo  concilio  di  Costantinopoli v t.  VI  , p-  7*  (notai — Stia 
morte  , ihid.  , p.  73.  — Suoi  funerali  celebrati  con  pompa  nel 
concilio  di  Coslanl inopol  i , t.  X , pt  71(110111). — Suo  elpgiqpi'n- 
nunziato  nel  giorno  delle  que. esequie  da  san  Gregorio  di  Nissa  , 
t.  VUI  , p.  79 

Che  mai  dice  . san  Geronimo  della  divisione  fra  Vitale  c Melecio, 

1.  XX  , p.  167.  . . : 

Melisebda  , regina  di  Gerusalemme.  Si  Bernardo  le  scrive  , t.  XXV, 
P-  3 io. 

Muzoria  , fenomeni  marovigliosr.  S-.  Agostino,  t.  XXII,  p.  4IC. 
Msnais  (L’abate  de  la).  Versione  delle  confessioni  di  S.  Agostino  , 
I.  X^élI  ,•  p.  36i  (noia).  t 

Meuot  (Michele)  , predicatore  francese.  Idea  delle  sue  prediche  , t. 
XXV  , p.  578. 

Mbetitoei.  Ih  qual  scuso  è detto  che  tutti  gli  nomini  son  menti- 
toli.' i.  Crisost.  , t.  XV  , p.  *54- 
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M eszooka  , opposta  alla  verità  , t.  XX,  p.  846- 

Le  parole  inganno  , falsità  , dissimnlazione , artifizio,  menzogna, 
tolte  sinoniirie  nel  linguaggio  de’  santi  Padri,  t.  X,  p.  i55,  i5g. 

Dottrina  di  sanf  Agostino  su  la  menzogna  , t.  X , p.  i56 , igJ 
(nota)  , an8  , aog  , u35  ; t.  XXI , p.  Ij4  ; t.  XXII , p.  340. 
348*  — Mentire  , importa  aver  tre!  pensicre  cosa  diversa  che 
nelle  parole  o in  qualche  altro  siasi^egno  di  coi  si  fa  uso  per 
fars*  intendere.  S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  340,  3$i — Esempi 
che  sembrano  autorizzar  la  menzogna,  ibid.  , pag.  34 1 — r Di- 
scussi c risoluti  da  sani*  Agostino-,  ibid.  , p.  5^1  , 347. —Da 
S.  Gregorio  Magno,  t.  XV|V  , p.  84-86. — Dottrina  di  tutti 
1 santi  dottori  s t.  X,  pag.  ,i56-i6i  , »g3  (nota  , ao8  , *og  , 
a35  (nota). 

Orrore  de'  cristiani  per  la  menzogna  , t?  IV  , p.  474 Ogni  men» 

zogna  è riguardata  fra  noi  come  peccaminosa  verso  Dio.  S.  Giu- 
stino , t.  I , p 3a5  , 3oa  , 3o4-—  Tertulliano  , t.  Il;  p.  333. 
— S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  345  , 346. 

La.  bocca  del  cristiano  non  dee  aprirsi  a veruna  menzogna.  S. 
Basilio , t.  VII,  p.  35g — S.  Crisost.,  t.  XVIII,  p.  10G  e sej.— - 
Ndn  v’ha  menzogna  la  qual  non  sia  un  peccato.  S.  Agostino, 
t.  XXI  , p.  174  ; ibid.  , p.  4°4  1 4°5-~  S.  Gregorio  Magno 
non  permette  quel  che  chiamasi  menzogna  officiosa',  t.  XXIV, 
p.  84  ,85. 

Quel  che  chiamasi  menzogna  officiósa  è menzogna  allegra , t.  X,  p. 
157  (nota).—  Artifizi  innocenti,  e legittimi  in  apparenza.  S.  Cri- 
sost. , t.  X,  p.  186  e seg.— S.  Gregorio  di  .Nazianzo,  t.  VII, 
p.  68. 

.s 

E sempre  più  sicuro  di  non  mentire.  3.  Crisost.  , t.  XVlIf , [j. 
108  , 109.  . , . 

Non  mai  è permesso  , soprattutto  in  fatto-  di  religione.  Tertullia- 
no , t.  II  , p.  374  , 385. 

A che  espone.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  a6i. 

Mescolili.  (Sdnta)*,  martire  d’ Alessandria  , t.  I , p.  ao3. 
Mesctmino  , vescovo  ariano.  S.-  Ambrogio  , t.  IX  , p.  35o* 
Mercurio  Triracgisto.  S.  Agostino,  I.  XXI,  p-  a4o.  . * 

M*»m . Din  che  la  grazia  è data  secondo  i Duriti  , t «n  distro;- 
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g*e  il  benefiziò  c la  necessità  della  grazia  , riferendola  •’  meriti 
degli  uomini  f cioè  che  U grazia  non  sia  grazia.  . S.  Agostino  , I. 

X\|I , p.  «57.  . / 

Mza'ae  (La)  , traduttore  di  tan  Giovan  Crisost.  , t.  XI , p.  35 , 36. 

— rSuoi  pensieri  su  la  necessità  di  abbreviare  o d’ illustrare  il  suo 
originale  , ibid. , p.  43  (noia) . 

Massa  ( Ktisnologia  della  paiola  ).  T.  XXIII,  p.  ao. — Sacrifizio  en- 
earistieo  j sacrifizio  giornaliero  di  propiziazione  e' di  salvezza.  3. 
Crisost.  , t.  XII  , p-  56o.— • S.  Ambrogio  , t.  IX,  p.,79. 

Eccellenza  del  santo  sacrifizio  della  Messa  , t.  XXIV  , p.  4^3. 
fissa  antichità  provata  dalle  testimonianze  di  santo  Ignazio  d’  An- 
tiochia, i 1,  p.  i4o  (nota).— Di  S.  Giusliuo  , ibid.  , p.  398, 

3 16.— Di  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  379-390.  Testimonianze  della  4. 
tradizióne.  ». 

}o  conosco  il  pregio  della  vittima  dalla  quale  fui  redento.  Io  man- 
gio il  sno  corpo  , bevo  il  suo  sangue  e lo  dispenso  agli  altri. 

S.  Agostino  , t.  XXII,  p.  4*7- 

Quando  bruciamo  l’  incenso  su  1’  altare  del  Signore , il  suo  an- 
gelo c presente}  non  dubitarne  , poiché  vi  si  trova  presente  lo 
«lesso  Gesti-Cristo,  poiché  egli  c la  vittima. che  a’  immola.  S. 
Ambrogio  , 't.  IX,  p.  s 55. 

Quando  voi  vedete  il  Dio  del  cielo  il  qua!  s’  immola  su  l'altare 
c vi  si  annienta.  S.  Crisost.  , t.  X , p>  266  , 4;>  1 4?3  ; ibid., 

p.-5|3  e teg.  ; t.  xyu , p.  448 , 449 , 491 . 49a  » 493. 

Colui  , che  siede  in  cielo  insieme  col  Padre  in  quell’  ora  c-  dalle 
mani  di  tolti  tenuto  , pd  a chiunque  il  vuole  si  fià  per  essere 
stretto  ed  abbracciato  ; e tutti  allora  fanno  questo  con  gli  occhi 
dalla  fede.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  3G7.  , 

Miracoli  ) quali  attcstano  la  presenza  reale  di  Gesù  Cristo  nel  sa - 
. orifizio  eucaristico.  S.  Crisost. t X , p.  4j3  , 474  » 3a4-  — 
Pascasio  Radberto  , I.  XXIV  , p.  a5j. — S.  Gregorio  Magno  , 
ibid.  , (nota)  ; ibid.  , p.  357.  — L’  abate  Ruperto  , I.  XXV  , 

*p.  3i  ,'  32 — Sacrifizio  offerto  pc'  vivi  c pc'  morti.  S.  Crisost., 
t X , pag.  473  )3lt  e seg.  ( Vegg.  Preghiera  ed  abitazioni 
pe‘  morti. 

Li  caltbranqna  del  santo  sacrifizio  , la  stessa  in  IqUi  i secoli  cri- 
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•liani  fino  allo  scisma  di  Lutero  , tom.  XXIV  , p.  340  , a43; 
(nota)  , 254  , 257. 

Si  cclcbraea  la  mattina.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  289. 

Cerimonie  della  Messa,  t.  Vili  , p.  4^4  c seg.  ( Vegg.  Mistagogica 
di  S.  Cirillo  di  Gerusalemme.  ) Preghiere  della  Messa  , sono 
al  presente  quelle  stesse  del  tempo  de'  più  antichi  Padri,  ibid., 
p.  435. — Calunnie  de' pretesi  riformatori  contro  il  santo  sacri-' 
tìzio  della  Messa  , t.  XXIV  , p.  i33  , 1 34  (nota). 

Messia.  (Vegg.  Gesù-Cristo.  ) 

Messia  promesso  fin  dall’origine  del  mondo.  S.  Leone  , t.  XXIII, 
p.  44 1 > 442. — Speranza  di  nn  futuro  Messia  diffusa  pressa 
lutti  i popoli.  Origene  , I.  II  , p.  42  , 43;  t.  XXIV,  p.  44 1* 
442. — Gli  Ebrei  tuttavia  1'  aspettano  , ibid.  , p.  1 35  ; t.  Ili, 
p.  3ai. — Predizione  della  futura  vittoria  del  Messia  sai  demo»; 
nio.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  433  (nota). 

Impostori  i quali  vogliono  spacciarsi  per  Messia  , t.  II , p.  42  £ 
ibid. , p.  210. 

Metempsicosi  , t.  II  , p.  266- 

Metodio  (S).  Suo  banchetto  delle  vergini.  Analisi , giudizio  soprtg 
quest’  opera.  Al  suo  articolo  , t.  V , p.  124-126. 

Metbade  (S.)  , martire  d'  Alessandria  , t.  I , p.  199. 

Metropoli  civili.  I loro  diritti  non  recano  pregiudizio  a quelli  dellq 
metropoli  ecclesiastiche.  Esempio.  La  città  di  Calcedonia  eretta  i« 
metropoli  , senza  che  sia  derogalo  a’ diritti  di  Ntcomcdia,  t.  XIX, 
p.  5o3.  • 

L’  erezione  di  una  nuova  metropoli  nella  provincia  di  Cappado» 
eia , occasione  di  uno  scisma  , I.  VI  , p.  5ao. 

Metropolitano.  Sua  presenza  necessaria  all'ordinazione  episcopale, 
t.  V , p.  451. 

Michon.  Poesie  , t.  XXIV  , p.  521  , 622. 

Midleton  (Riccardo)  , t.  XXIV  , p.  495» 

Milano  (Chiesa  di)  , t,  I , p.  no  (nota). 

Mileve  (Concilio  di)  , t.  XIX  , p.  49^.  , 

Mi  lohe.  Suo  poema  , t.  XXIV  , p.  5i8.  ì 

iIilitone  (S.),  apologista,  t.  I , p.  333. 

Millenari.  Opinione  di  S.  Papia  di  Gerapoli , I.  I , p.  ‘9<Jt 
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Ministero  «cclesiàstico.  Sua  autorità  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  /(o. 

( Vegg.  Sacerdozio.  Vescovi.  Sacerdoti.  Chiesa.  ■) 

Ministri  degli  altari  han  diritto  alle  lìmosine  de' fedeli.  S Cipriano» 
».  IV  , p.  198  , 301. 

Mikucia , vestale  sepolta  viva  per  aver  mancato  ai  suoi  impegni.  S. 
Geronimo  , I.  XX  , p.  3-5. 

JiJpkucio-Felicb  , avvocato  romano  , apologista  del  cristianesimo.  Suo 
Ottavio  , t.  Ili , p.  s;3  , 370  e scg.  — Estratti  di  quest’opera  , 
ibid.  , p.  376.  — Giudizio  che  ne  pronunzia  S.  Geronimo  , t. 
XX  , p.  191  — (Ve  n’  erano  nell’idioma  francese  due  traduzio- 
ni : la  prima  fatta  da  Damas  ( ■ voi.  in-4%  Parigi  , 1637  );  l'al- 
tra , da  Perrot  d’Ablancourt  (nel  medesimo  anno  , t voi.  in-ia). 
Queste  versioni  infedeli  ed  invecchiate  ne  facevano  desiderare  una 
nuora.  Voto  cui  soddisfece  M.  Pcricaud.,  accademico  di  Lione  , 
con  la  elegante  c dotta  traduzione  pubblicata  in  quella  città,  in  1 
voi.  in-8°,  i8a3  , col  testo  a fronte  e con  note.  ) 

Miracoli.  Son  possibili  nell’ ordine  naturale?  Origene  , tom.  II  , 
p.  186. 

Miracoli  di  Gcsù-Cristo  provano  la  sua  divinità.  Testimonianze 
di  Quadrato  , apologista  , t.  I , p.  383  , 283.  — D'  Origene  , 
t.  II , p.  5i  , 83  , 376  — Di  Tertulliano  , t.  Ili , p.  33.  — 
D’  Arnobio  , ibid.  , p.  342  , 35o.  — Di  S.  Attanasio  , t.  V , 
p.  190  , 191  , 192. — Di  S.  Ilario  di  Polieri  , ibid.  , p.  387. 
— Di  S.  Gregorio  di  Nazianzo , t.  VI,  p.  114  , 336,  35o. — 
Di  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  119,  133-127. — Di  S.  Ciisost., 
I.  XIV , p.  66-73,  117,  118.  Suoi  miracoli  confessali  da  Celso, 
t.  I , p.  358  (nota)  } I.  II  , p.  5a. — Da  Porfirio  , t.  I,  p.  342, 
s43  (nota)  , a5o — Da  Jtrocle  , t.  V , p.  i45. — Da  Giuliano, 

N I.  I , p.  347  , 343  , 357. — Confessati  da'  suoi  più  accanili  ne- 
mici , t.  I , p.  219  (nota) — Non  potendo  negarli  , gli  attri- 
buiscono alla  magia  , t.  1 , p.  358  ; t.  II  , p.  17  , 18  , 55  , 
86  , 349;  t.  XXI  , p.  13I-137  ; t.  XXII  , p.  483  , 484,  485. 
— Paragonati  co’  prodigi  attribuiti  agli  eroi  della  fàvola,  t.  II , 
p.  108.  ( Vegg.  Apollonio  di  Timo.  Apul-io.  ) 

Miracoli  de’  patriarchi  paragonati  a quelli  di  Gesù-Cristo,  S.  A- 
gosiiuo  , t,  XXI ,,  p.  56o, 
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Superiorità  di  quelli  di  Gesù-Cristo  sopra  quelli  di  Mosè.  S.  Cri» 
sost.,  t.  XIV , p.  72-7^  , 87. 


Miracoli  di  Gesù-Cristo  sempre  sussistenti  per  pruoye  manifèste, 
t.  I , p.  385  ; t.  Ili  , p.  353  (nota).  • 

I miracoli  che  facevano  i profeti  non  impedivano  che  non  fossero 
perseguitati.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  ia5. 

Miracoli  frequenti  fra  i primi  cristiani.  Testimonianze  di  S.  Ire- 
neo , t.  I , p.  170  , 171  (note). — D’  Origene  , t.  II  , p.  5l-— 
Di  S.  Crisost.  , t.  IV  , p.  48  1 i45. 

Successione  non  interrotta  di  miracoli  ne’  primi  secoli  della  Chiesa, 
I.  I,  p.  170,  171. — Miracoli  narrati  da  S.  Gregorio  di  Na. 
zianzo  , t.  VI  , p.  448. — Da  S.  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV, 
p.  119-133. — Da  Ruffino  e Sulpicio  Seveio  , t.  XX,  p.  48, 
4<J  — Miracoli  contemporanei.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  398 
399 — Miracoli  operati  in  tempo  di  san  Giovan  Crisostomo, 
t.  X , p.  4' 4 1 478  1 474  ( ,n  favore  del  dogma  della  presenza 
reale)  ; t.  X , p.  5 a 4 — Di  S.  Giovanni  Damasceno  , t.  XIX, 

p.  446. 

Noi  siam  testimoni  de'  miracoli  operati  da’  nostri  santi  martiri  ; 
vediarn  venire  gl'  infirmi  alle  loro  tombe  , e ritornarsene  gua- 
riti  ; gl’  invasi  dal  demonio  , guariti  per  la  loro  in. orazione» 
S.  Gregorio  Magno  , t.  XXIV  , p.  io5. 

Miracolo  de’ confessori  d’  Africa  i quali  parlavano,  non  ostante 
che  si  fisse  strappata  loro  la  lìngua  fin  dalla  radice  , attestalo 
da  testimoni  oculari,  da  Vittore  di  Vita  , da  S.  Gregorio  Ma» 
gno  , I.  XXIII,  p.  533  , 5a3  , 534. 

Miracoli  operati  dalla  vera  croce  , t.  XX  , p.  44°  > 451>  — Da 
sau  Martino  , ilici.  , p.  45a  (e  nota)  j t.  IX  , p.  4® 1 * 

Miracoli  operati  da’  santi  solitari  d*  Egitto  , t.  XX  , p.  48,  49- 

Lezioni  morali  da  raccogliersi  da'  miracoli.  S.  Gregorio  Magno  , 
t.  XXIV  , p.  97  , 98. — Miracoli  , tanti  misteri  , ibid. 

Perchè  non  se  uc  fanno  più  al  presente.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , 

p.  5oa  e srg.  , 5'z4-5aS  ; t.  XV , p.  5a S.  Agostino  , lom. 

XXI , p 397  , 298  ; t.  XXII  , p.  59  — S.  Gregorio  Magno  , 
I.  XXtV  , p.  90  , 91. 

I miracoli  non  sono  necessari  dopo  che  Iddio  parlò.  S.  Crisost. , 
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t.  XI , p.  i34  — Non  per  tanto  se  n’  operano  tuttavia  a’nostri 
giorni.  Origene  , t.  II  , p.  83  , 84. 

Tabi  miracoli.  Origene  , t.  II  , p.  8a  e seg.  ; I.  XXI  , p.  ago. 

— Operati  de' demoni  , ibi  ri.  , p.  3o8.  ( Vcgg.  Demoni . ) 
Miracoli  apocrifi.  ( Vegg.  gli  articoli  Mttafrailo',  t.  XIX  , pag. 
471.—  Giovanni  Mose  , t.  WIV,  p.  489- — Sojronio,  t.  XIX, 
p.  4"a. — Giacomo  di  Voragine  , t.  XXIV  , p.  488. 
Distinzione  da  farsi  fra  i veri  c i falsi  miracoli.  Origene  , t.  II , 
p.  86  , 87. — Perchè  vi  sarebbero  falsi  miracoli,  segno  eh’ esser 
non  ve  ne  polrtbbcro  de’  veri  Origene,  ibid.  , p.  86. 

Mismicobdia  (Fiducia  nella  divinai.  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  70. 

I beni  che  quella  ci  procurò  guarentiscono  quelli  che  ancor  ci 
promette.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  122  , ia3 — Misericordia  di 
Dio  ucl  sacramento  della  penitenza  , t.  Vili  , p.  376. — S.  Cri- 
sost. , I.  XVII  , p.  356-3.óg. 

Misericordia  divina.  In  quale  spirito  dobbiamo  invocarla.  S.  Cri- 
sost. , t.  XVII  , p.  33. — Sempre  supcriore  alle  nostre  iniquità, 
ibid.  , p.  35o. — Che  sarei  divenuto  se  non  mi  avesse  soccorso 
la  misericordia  del  Signore  ? S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  5a6. 
( Vcgg.  Speranza ■ Gesù- Cristo  Salvatore • ) 

Da  misericordia  di  Dio  si  manifesta  fin  nelle  minacce  eh'  ci  là 
al  peccatore  , t.  Ili  , p.  70. 

Pericoli  di  nna  fiducia  troppo  presuntuosa  nella  misericordia  del 
Signore.  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  4aa  , 4a3. 

Miséricordia  (Sentimento  della'.  Naturale  all’  uomo,  t.  Ili  , p.  44 1 
e seg. — Praticar  si  deve  indistintamente  ? ibid.  , p.  444 — Mise- 
rioordia  verso  il  prossimo,  t.  HI,  p.  444  » IV,  p.  67.  ( Vegg. 
Compassione . Limosina.  Poveri,  )—  Felicità  promessa  a quelli 
i quali  la  esercitano.  S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  3a. 
Misericordia  del  cristiano  , si  estende  a tutti  gli  uomini  , ad  imi- 
tazione di  quella  dello  stesso  Dio.  S.  Crisost.  , t.  XVII,  p.  4l 

C seg ( Vegg.  san  Paolo.  ) — Misericordia  verso  il  peccatore, 

t.  Ili,  p.  71  5 t.  IV  , p.  a3o.  ( Vcgg.  Carità.  ) 

Falsa  misericordia.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  44"-*a  (c  nota). 

Mtsst  Donneici.  Loro  uffizio  , t.  XXIV  , p.  233. 

Missionario.  (Vegg.  Predicazione.  Eloquenza. — Gli  articoli  San 
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Francesco  d'  Assisi , San  Vincenzo  Feretri  , e nel  t.  I , Dite. 

pretini.  , p.  69.  ) S.  Geronimo,  t.  XX  , p.  161. 

Misteri.  Che  intendiamo  con  questa  parola.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p, 

213. — 1 Origene  , t.  Il , p.  209  , 310. 

Lo  stesso  Dio  ce  li  rivelò  per  mezzo  del  suo  Spirito  Santo , S. 
Crisost.  , t.  XI  , p.  214. 

In  qual  modo  procediamo  all’insegnamento  de’ nostri  misteri.  Ori- 
gene  , t.  II  , p.  131  c scg. 

Fede  a'  misteri.  Origene  , t.  II , p.  309.—  Molivi  di  certezza  che 
li  fondano.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  13  (c  note)  (Vcgg.  Fede.) 

Che  mai  sarebbe  una  religione  senza  misteri  ? S.  Crisost.,  t.  XIII, 
p.  37  , 28. 

Nella  dottrina  di  san  Paolo  è una  sorta  di  bestemmia  il  soggettare 
i nostri  divini  misteri  agli  umani  ragionamenti  , perciocché  , 
qual  cosa  v'  ha  mai  di  comune  tra  quelli  e la  ragione  dell'uomo? 
San  Crisost.  , t.  XIII , p.  210. 

È pericoloso  il  volerli  spiegare  con  ragionamenti  umani.  S.  Am- 
brogio , t.  ix , p.  443. 

I misteri  della  fede  sono  impenetrabili.  S.  Basilio  , t.  VII,  p.  194, 
197. — S.  Efrcm,  t.  Vili,  p.  201  , 302.—  S.  Crisost.  , t.  XI, 

p.  213-208  ; t.  XIII  , p.  7 (nota) S.  Bernardo  , t.  XXV, 

p.  349. — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  uà  e scg.  , 131  e seg.  ; 

t.  xxii , P.  444. 

Per  bontà  Iddio  ce  li  nasconde.  S.  Efrcm  , t.  Vili  , p.  276. 

Misteri  dappertutto  nella  natura  come  nella  religione.  Origene , 
t.  Il , p.  391—  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  so8. — S.  Ilario,  I.  Y, 
p.  388. 

I misteri  della  natura,  superiori  alla  ragione  non  meno  che  quelli 
della  fede  , c frattanto  si  crede  a’ primi  senza  veruno  stento. 
S.  Crisost.,  t.  XI  , p.  1 65  , 166  c scg.  (e  note);  220,  221  , 
322  , ibid.  , 229  c seg.  ; ibid.  , 333  (e  nota)  , 234  (e  nota)  , 
340  ; t.  XII  , p.  36.: — S,  Agostino  , t.  XXI  , p.  Ò5j. 

Pieni  ad  un  tempo  d’oscurità  c di  luce.  S.  Crisostomo  , t.  XI  , 
p.  3 io  , 2 1G. 

Splendida  luce  che  spicca  dalla  loro  stessa  oscurità  , ibid,  , tom. 
XIII  , p.  20  , 21  , 2G  , 27, 
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Saggezza  de’  nostri  misteri  , t.  II  , p.  107  , 108. 

Luce  che  spandono  su  la  morale  cristiana,  I.  XXIV,  p.  4jo,  471. 

Intimamente  uniti  a’  precetti  della  morale  , t.  I , p.  aa. — S.  Gre- 
gorio di  Nazismo,  t.  VI,  p-  19G,  197;  t.  IV,  p. 461,  4G*, 4*>L 

I misteri  della  Trinità  , della  incarnazione  c della  Redenzione  , 
soluzione  di  tutti  i dogmi  che  ci  propone  la  fede  cristiana  ; 
principio  di  tutti  i doveri  che  quella  ci  comanda.  S.  Agostino, 
t.  XXI  , p.  1 3 1 . 

Gcsù-Cristo  e i suoi  Apostoli  proposero  la  più  sublime  dottrina 
n<l  più  semplice  e (Jopolarc  linguaggio.  Origene,  t.  Il,  p.  ao3,ao.|. 

Noi  siam  nell’  obbligo  di  predicare  i misteri  a’  popoli  , toni.  1 , 
Disc.  pretini.  , p.  ao  , ai. 

In  qual  modo  debbono  trattarsi  sul  pulpito.  S.  Gregorio  di  Na- 
zianzo  , t.  VI  , p.  ia.|  c seg. 

I misteri  della  fede  si  scoprii  anno  un  giorno  senza  enigma  , alle 
uoslrc  intelligenze.  S.  Crsosl.  , t.  XI  , p.  aai  , aaa. 

Segreti!)  de’  misteri  ne’  tempi  di  persecuzione.  Perché  ? t.  I,  p.  a3i, 
367  (nota)  ; I.  II  , p.  18  , 309,  3 j ~ , 3p8  ; t.  Ili  , p.  a8(à  , 
a87  , a88  5 t.  IV  , p.  443  (c  not  i)  ; I.  VII , p 4'*8  , 4*9  — 
Il  segreto  de’  misteri  offre  a'  pagani  I’  occasione  delle"  più  odiose 
calunnie  contro  i cristiani  , e divieti  la  prtiova  della  loro  dot- 
trina , t.  I , p.  367  , n63.  — Il  segreto  de’  misteri  , praticato 
dall'antica  legge.  S.  Basilio,  t.  VII,  p.  4*8  , 4*9. 

II  segreto  ile’  misteri  fu  rotto  dalla  pubbl  icazionc  che  nc  facevano 
i nostri  santi  apologisti  ? t.  IV  , p.  j j ,ì . 

La  dottrina  de’ sacramenti  era  tenuta  tultuvia  segreta  in  tempo 
del  papa  santo  Innocenzo,  t.  XXIII  , p.  5oi. 

Misti  ri  della  Trinità  , deila  Incarnazione  c della  Redenzione,  al- 
tamente professati  fin  dallo  stabilimento  del  cristianesimo,  come 
base  fondamentale  delia  dottrina  cristiana  , toni.  IV  , p.  394  , 
3<j8  , 399  , 45 1 , 4">a. 

In  qual  modo  i nostri  primi  apologisti  ne  d fendevano  la  verità 
contro  i pregiudizi  della  ragione  c della  lilasofia  , ibid.  , pag. 
451-454. 

Misteri  cristiani.  Celso  li  paragona  eoa  quelli  degli  Egzi,  I.  II  , 
p.  iu5,  106 — Misteri  del  paganesimo  , loro  oscenità  , I.  I , 
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p.  369. — S Agostino  , I.  XXI  , p.  ao4  e seg.  —I  magistrati 
eran  cosi  ritti  a reprimerne  la  licenza.  Tertulliano,  t.  II,  p.  345. 
M ooestia  cri:  tiara.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  160-169. — Necessa- 
ria si  prattutto  nella  prosperità.  S.  Crisost.  , t.  XVI,  p.  4?  e seg„ 
Obbliga  tutti  i sessi  del  pari  che  tutte  1'  età.  Tertulliano  , t.  Ili, 
p.  87  , 88  , 101. 

Non  è la  negligenza  , anche  meno  la  bruttura  , t.  Ili  , p.  90  ; 
t.  XX,  p.  299. 

Modesto  , prefetto  della Cappadocia.  Sue  conferenze  con  san  Basilio 
t.  VI  , p.  5og  e seg — È guarito  per  le  preghiere  del  sauto  ve- 
scovo , p.  5 1 5 , 5 1 6. 

Mosaci  (Quattro  surte  di) , t.  XXIII  , p.  5o5. 

Vi  eran  di  quelli  i quali  risedevano  nelle  città  , altri  nelle  soli- 
tudini. S.  Epifanio  , t.  XX  , p.  228-330.  — Monaci  erranti.  S. 
Agostino  , t.  XXII  , p.  352. — Contro  coloro  i quali  menano  una 

vita  dissipata.  Cassiano  , t.  IX  , p.  476 S.  Isidoro  di  Pelusio, 

t.  XIX  , p.  39O I monaci  sono  atti  al  ministero  delle  par- 

rocchie ? t.  X , p.  480. — Influenza  eh’  essi  avevano  , t.  VI  , p. 

491 , t.  vii , p.  04. 

Soli  annalisti  del  medio  evo.  Difetti  delle  loro  croniche,  t.  XXIV, 
p.  35  ^nola)  , 36. — Servizi  rcuduti  da  essi  alle  scienze  , alle 
lettere  , al  commercio  , all’  intera  umanità  , I.  XXIV  , p>  20- 
27  ; ibid.  , p.  193. 

Mouasteri  dell’Egitto  , t.  V , p.  aG3  ; t.  IX  , p.  47^  i *•  XV  , 
p.  1 57  } t.  XX  , p.  44-  ( Vegg.  Solitari i.  Monaci.  ) 

Monasteri  in  tempo  di  S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  164  , i65,  166. 
Ad  un  tempo  scuole  e santuari  , t.  XXIV  , p.  29  , ibid.  , >85 
(nota). — Esercizi  ordinari  a quelli  di  Occidente,  t.  XXIV, 
p.  20-27. 

Monasteri  (rilasoiatezza  ne’ costumi  ).  T.  XXV  , p.  264  , aC5  , 
266  (nota). 

Mohdàso  (Carattere  del).  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  374. — Clemente 
d’  Alessandria  , t-  I , p.  44*  • ( Vegg.  Mando  ). — Linguaggio  or- 
dinario de'  mondani  contro  la  inorale  evangelica.  S.  Agostino  , 
t.  XXII  , p.  67  — Si  credono  liberi  perchè  si  agitano  , ibid. 
Mokdo.  È opero  di  una  intelligenza  supcriore  ? i,  ili,  p.  278  e scg. 
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— Suo  maraviglioso  meccanismo.  Tertulliano  , t.  II  , pag.  486* 
Lattanzio,  t.  Ili  , p.  4r| ' ■ — S.  Cirillo  d'  Alessandria  , I.  XIX  , 
p.  3^4  e scg.—  S.  Crisost.  , I.  XII  , p.  2 c SCS- 
Contraddizioni  degli  antichi  filssofi  su  l’origine  del  mondo,  t.  I, 
p.  325  e seg.  ; t.  VII  , p.  83  e seg.  ; t.  Vili,  p.  ma  , 101. 
— Prodotto  dalla  bontà  del  supremo  Creatore,  t.  II  , p.  4 96 
e seg — Il  mondo  non  è eterno.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  34 1. 
( Vegg.  le  parole  Ateismo.  Materia,  filosofi.  ) 

Sua  antichità.  Opinione  di  Celso  a tal  riguardo  , t.  II , p.  28, — 
S.  Basilio  , t.  VII , p.  07  , mo  , 102  c seg.  , p.  342  (Q°**)* 
Creazione  del  mondo.  S Basilio  , t.  VII,  p.  M , 87. S.  Gre- 

gorio di  Nissa  , t.  Vili , p.  36 , 97 — S.  Crisost.  , t.  XI , p. 
373  e seg. 

Armonia  la  qual  ne  regola  le  diverse  parti.  S.  Gregorio  di  Na- 
zianzo , t.  VI  , p.  378  e seg. — S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  l8  e scg. 

La  creazione  del  mondo  non  è opera  del  caso , t.  VII  , p.  Sa. 

Racconto  di  Mosi.  Spiegazione  de’ primi  versi  della  Genesi,  ibij. , 
p.  85  , 88_,  92  , 96  e scg. , ina  , io5  , 118,  Lai  , i35.—  S. 
Crisost.  , t.  XI , p.  375-336  ; t.  XII , p.  8_,  9 e scg.  } ititi.  , 
p.  14.  ( Vegg.  le  parole  Esame!  one.  Provvidenza . ) 

Il  mondo  fu  creato  per  P nomo?  Origene  , t.  II  , p.  164-177  > 
t.  Ili,  p.  466»  46?. — S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  ao.  So  , 35.  — 
Salviano  , t.  XXIII  , p.  96  e scg.  — Tertulliano  , t.  II  , pag. 
486  488. 

Quanto  fu  creato  il  fd  pc’  nostri  bisogni.  S.  Basilio,  t.  VII  , p. 
io8, — S.  Crisost.  , t.  XII  , pag.  fij  e scg.  ( L’ intero  articolo 
della  Provvidenza  e de'  benefizi  di  Dio.  ) 

Il  mondo  vasta  repubblica  , t.  I , p.  3il  ; t.  Ili  , p.  3ig,  3ao. 

Mondo  , sua  descrizione  da  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  iai-t3o  , 
«2»  (c  nota). — Da  S.  Gregorio  Magno  , t.  XXIV  , p.  94.96. 
— Da  S.  Crisost.,  t.  XV,  p.  3og,  3io,  3i4  , 3a4  e seg.——  Da 
S-  Cirillo  d’ Alessandria  , t.  XIX  , p.  3?4. 

Vanità  de’  suoi  beni , t.  I , p.  i64  — S.  Crisost.  , t.  XV  , pag. 
33l  c seg.  , 36 1 — S.  Eucherio  , t.  XXIII  , p.  69.  — S.  Ber- 
nardo , t.  XXV  , p.  l63  e seg.  , i65 , 207  e seg. , 268,  a5g, 
hi , 3a3 — S.  Agostino , t.  XXI , p.  5a  , 3i. 
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Biondo.  È difficile  che  vada  avanti  chi  ha  i ferri  a’  piedi } del 
pari  , te  anime  avvolte  .nelle  cure  del  secolo  non  possono  Atre 
se  non  pochissimi  progressi  nella  virtù.  S.  Nilo  , tom.  XIX  , 
p.  4°9- — Falsità  de’suoi  giudiai.  S.  Crisost.,  t.  XV,  p.34g,  35oa 

Divertimenti  del  mondo.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  336. — Lotte», 
so  Demonio  viene  a partecipare  alte  sue  feste  , ibid. 

Pericoli  delle  sue  assemblee.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  80  , 81.  — 
Sant’  Efrem  , t.  Vili  , p.  3n  , 3a3. 

Suoi  perfidi  allettamenti.  S Cipriano,  t.  IV  , p.  81. — S.  Efrem, 
t.  Vili , p a5i. — S.  Crisost.  , ».  XV  ,,  p.  33a. 

Suoi  scogli.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  ini. 

Dispregio  per  le  cose  di  questo  mondo.  Omelie  di  san  Basilio  0 
tal  riguardo  , t.  VII  , p.  391  , 292. 

Servitù  che  impone.  S-  Crisost.  , t.  XV , p.  394. 

Tutto  vi  è vanità  cd  afflizione  di  spirilo.  S.  Efrem,  t.  VIH, 
p.  186  e seg. 

Sue  vicissitudini.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  378,  a8a. — S.  Efrem, 
».  Vili,  p.  187  , 189.  — Omelie  di  S.  Giovan  Crisostomo  su 
la  disgrazia  d’  Eutropio  , t.  XVI,  p.  1 e seg.  , ibid.  , p,  174» 
t XV , p.  3oi  , 319. 

Necessità  di  fuggire  il  mondo.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  445 , 446. 
— Trattato  di  S.  Ambrogio  , t.  XXIII  , p.  68  e seg. 

Nel  favore  del  mondo  è riposta  la  disgrazia  di  Gesù-Cristo  , S« 
Paolino  , t.  XX  , p.  4 >7.— Spiegazione  della  parola  di  S.  Paolo:. 
Il  mondo  mi  crucifìtse  , ed  io  crocifissi  il  mondo.  S.  Crisost., 
t.  XVII  , p.  a36  , a53  , a54  , 416. 

Pericolo  di  servire  il  moodo  , t.  Ili  , p.  66  , i56  , 157. 

Falsa  idea  che  vi  si  fa  della  virtù  cristiana.  S.  Crisost.  , t.  XVII, 
p.  245  e seg. 

Mondo  opposto  a Gesù-Cristo.  S.  Ignazio  d’  Antiochia  , t.  I , ps 
i3g — S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  149  , 385  , 386. — S.  Agosti- 
no, t.  XXII  , p.  i5.  — Tertulliano  , t.  II  , p.  475  , 476  , t." 

Ili , p.  66 S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  89.  — S.  Bernardo  , », 

XXV  , p.  200. 

Si  può  ottener  salvezza  nel  mondo  del  pari  che  nel  chiostro.  S, 
Crisost.  , t.  XVU  , p.  ifj4  , ibid, , p.  24». — In  qual  mqdo'9, 
T.  36.  46 
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dee  condurvi»!  cristianamente.  S.  Crisost.,  t.  XVII,  p.  z3<)  e seg. 
Mondo  (Elementi  del).  A che  dà  san  Paolo  tal  nome  : cioè  la  fi- 
losofia  umana.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  4 j8 
Alla  fine  de*  secoli  , tutti  i popoli  del  mondo  saranno  riuniti  in 
una  medesima  credenza.  Origene  , t.  II  , p.  274. 

Il  mondo;  stia  futura  consumazione  , t.  II  , p.  182  , i83  ; tom. 
Ili  t p.  3ao  ; L Vili  , p.  394.  ( Vegg.  Ultimo  giudizio.  ) 
Monica  (Santa),  madre  di  sant’ Agostino , L XXI  , p.  8 , |3. 

Bel  motto  di  santa  Monica  sul  luogo  della  sua  sepoltura,  tom. 

xxii , p.  404. 

Cordogli  di  sant' Agostino  su  la  sua  morte  , t.  XXII,  p.  4°4.~ 
Suo  elogio  , ibid.  , p.  38o  , 38 1 , 38a  , 401  , 4na  1 4°3-  — 
Suo  rispetto  per  la  disciplina  , ibid.  , p.  38i  , 38a  (nota)  ; 
ibid.  , 544 — Preghiera  di  sant’  Agostino  , dopo  la  morte  della 
tua  madre  , b XXII  , p.  3 16  (nota)  , 4°4  , 4°5* 

Morotelisho  (Eresia  del)  , condannata  nel  concilio  generale  di  Co* 
■tanlinopoli  , dell’  anno  C80  , t.  XIX  , p.  5io-5i2. 

Morali  cristiana  verte  tutta  intera  sul  doppio  fondamento  dell’ amor 
di  Dio  e dell’  amore  del  prossimo  Clemente  d’  Alessandria  , t.  I, 
p.  45o. — Lattanzio,  t.  Ili  , p.  44 1 — S.  Giustino,  t.  I,  p.  3oi 
c seg. — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  64 , 65  , 109  , i5g  , 160 — S. 
Agostino  , t.  XXI  , p.  89-92  ; ibid  , p.  t5g  , 160  ; t.  XXII , 
J>.  i58.—  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  19  , ao. 

Sua  eccellenza  , t.  IV  , p.  4^5  , 47^  c 6,g-  — Origene  , t.  II  , 
p.  159. — S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  187  , 188.— 
S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  i83  , 4>o  , 4>6,  4a4  5 *•  XVII,  p.  1 
C seg.,  186-191  ; ibid.,  p.  90  e seg.,  100,  101  , 236  e seg.»— 
S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  4^2  , 44 ì c Rcg.  » t-  XXII  , p.  3oi, 
474  , 47^- — S.  Eucherio  , t.  XXUI , p.  74-76.  ( Vegg.  Sag- 
gezza umana . f'irtù  filosofiche.  ) 

Proscrive  finanche  il  pensiero  del  male.  Minucio  Felice,  t.  Ili  , 
p.  3a4.  Origene  , t.  II , p.  «4  ; t.  IV  , p,  455  — S.  Grego- 
rio di  Nazianzo  , t.  VI , p.  196  , 197. — Salviano  , t.  XXUI, 
p.  x3o  e seg. 

Morale  evangelica.  Suo  carattere  , f.  I,  Disc.  prclijn.  , p.  22. — 
Morale  (studio  delia)  , t.  XXIV  , p.  a 1 4 • 
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Morale  cristiana,  intimamente  legata  al  dogma.  Dottrina  de’ tempi 
apostolici , t.  IV  , p.  453  , 454 — Suoi  caratteri  , ibid. , cscg.j 
LI,  Disc.  prelrm.  , p.  23. 

Studio  della  morale  , t.  XXIV  , p.  21 4- 

Niuno  v’  ha  il  quale  non  ne  riconosca  la  bellezza.  S.  Crisost  f- 
t.  XI , p.  a5o — I doveri  della  morale  cristiana  obbligano  latte 
le  condizioni.  S,  Crisost. , t.  XVIII  , p.  a56  , 257.  — Suo  ap-> 
parente  rigore.  S.  Geronimo  , t.  XX,  p.  118.  — S.  Crisost.  , 
I.  XV11I , p.  477 — S.  Agostino  , t.  XXII , p.  66  , 71.  (Vegg< 
Salvezza ■ Vita  cristiana . } . 

A chi  quella  dispiace.  Salviano , t.  XXIII  , p.  264  , 265. 

Qual  mai  è quella  che  il  predicatore  professar  dee  nel  suo  insc-' 
gnamento  a'  popoli  ? t.  I , Disc.  pretina.  , p,  20  c seg. 

Monne  (Il  P.)  Falsa  spiegazione  data  da  lui  d'  un  testo  di  S.  Ago- 
stino , t.  XXII  , p.  3o6  (nota). 

Mormoratore  (Descrizione  del).  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  262  , 26J 

Mortalità’  (Descrizione  di  una).  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  244  e sega 

— S.  Cipriano  , t.  IV  , p-  itg  c seg. 

Morte.  Iddio  non  avea  fatto  la  morte  ; il  peccato  d’Adamo  la  fece 

entrar  nel  mondo.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  3oo  , 3oi. 

È un  castigo  , c il  più  rigoroso  di  tutti.  S.  Crisost.  , t.  XV  , 

p.  484  , 485.  < 

Necessità  della  morte  , t.  Ili  , p.  470  } t.  VII!  , p.  227  , 23o  , 
3a5  ; t.  XX  , p.  276.' — Se  la  morte  non  venisse  a metter  ter- 
mine alla  vita  , non  vi  sarebbe  nulla  di  più  insocievole  dcll’uo- 
1110.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  4"o. 

Certezza  della  morie  , t.  Vili  , p.  a3o  , 234  , 238 , 243  , 244  , 
327  j t.  XX  , p.  34o  , 34i  ; t.  XXII  , p.  54 , 438  , 439. 

Incertezza  del  momento  della  morte.  S.  Ilario  di  Potieri,  t.  V,p.362a 

Dissipazione  generale  in  cui  si  vive  su  la  morte  e sue  terribili 
conseguenze.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  232  , 236. 

Perchè  Iddio  ci  ha  nascosto  la  cognizione  dell’  ultimo  de’  nostri 
giorni.  S.  Crisost.  , I.  XVI  , p.  ai8.—  S.  Agostino  , t.  XXII, 
p.  4a8> — S.  Ilario  , t.  V , p.  36a. 

Sorprese  della  morte.  S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  21 , 22. 

La  morte  colpisce  tutte  le  condizioni.  , S.  Crisost.  , I.  XV  , p« 
288-307 — Tutte  l’età,  ibid.  , t.  XVI,  p.  a36. 


Digitized  by  Google 


3p$  TAVOLA  GENERALE 

Mette  a Urtilo  lotte  le  condizioni  umane  , t.  VII  , p.  3 , 4 > I ’ 
Vili , p.  333  , 329  , a3o  , 338  , a3g. — S.  Crisost.  , t.  XVI  , 
p.  a5o  , a5i.— S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  196. 

Abbatte  l’orgoglio  umano.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  74,438,  449- 

Confonde  tutte  le  speranze  umane.  S.  Efrcm  , t.  Vili  , p.  a^J. 

Separazioni  che  produce.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  a63.—  S.  E- 
frem  , t Vili , p.  189  , a3y. 

Separazione  dal  mondo  , separazione  dell'  anima  dal  corpo  , in- 
gresso nell’eternità.  S.  Gregorio  Magno  , t.  XXIV  , p.  m. 

False  idee  nelle  quali  si  è nel  mondo  su  la  vita  e su  la  morto 
S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  348. 

Timor  della  morte  , sentimento  naturale  all’  uomo.  S.  C ipriano , 
t.  IV,  p.  149  , 1Ò0 Da  che  nasce  che  si  teme  tanto  di  mo- 

rire. S.  Crisost-,  t.  XVI,  p.  107  e seg.  ; ibid.,  p.  110,  111,  1 33. 

11  timor  della  morte  è sol  nell’opinione.  S.  Ambrogio,  t.  I\,  p.  311. 

Si  quanto  differiscono  1*  infedele  ed  il  cristiano  sul  giudizio  che 
fanno  della  morte.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  343. 

Mezzo  di  non  più  temer  la  morte.  S.  Crisost.,  t.  XVI,  p.  344,345* 

A chi  conviene  temer  la  morte.  S Cipriano , t.  IV  , p.  135  e 
seg. — S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  356  , 357. 

Che  mai  linisce  il  timor  della  morte  , t.  I , p.  181  , 182  ; t.  II. 
p.  383  ; t.  IV  , p.  125,  136,  128,  149  , i5o  ; t.  Vili,  p.  3s5. 

Qual  morte  si  dee  temere.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  438,  4^9,  44°* 

Morte  reale.  S.  Crisost.,  t.  XVI,  p.  349. 

Morte  spirituale.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  355  , 356. 

Si  muore  come  si  visse.  Salviano  , t.  XXIII  , p.  173. 

Tre  sorte  di  morti  secondo  sant’  Ambrogio  , t.  IX  , p.  no6.  — 
Descrizione  d’un  moribondo  , ».  Vili  , p.  ^ 37*33 1.— Angosce 
dell'ultimo  momento.  S.  Crisost.  , t.  XVI,  p.  331.  — Morti 
rapide.  S.  Geronimo,  t.  XX  , p.  34*.— { Vegg.  Ritardo  della 
coiwenione.  ) — Il  peccatore  moribondo.  S.  Crisost.  , ».  XII  , 
p.  320-325  ; ».  XVI , p.  339-353. 

Morte  del  peccatore.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  34»  , 243. — Op- 
posta a quella  del  cristiano  moribondo  , ibid-  , p.  338  , 349. 

Morte  del  peccatore.  Desolante  sotto  tre  rapporti.  S.  Bernardo  , 

».  XXV  , p.  396. 
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Di  qusato  la  morte  cambia  di  faccia  agli  occhi  dal  cristiano.  Mi* 
micio  Felice  , t.  Ili  , p.  3ag.—  S.  Cipriano  , t.  IV , p.  12G  ; 
lay  ; I.  XVI,  p.  io5  , 109  , i56.  — Ben  lungi  dal  temeria  , 
il  cristiano  la  disprezza.  Arnobio  , t.  IU  , p.  358. 

Morte  del  cristiano.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  208, 209. — S.  Crà* 
sost.  , t.  XII  , p.  109  ; t.  XVI  , p.  a^- 

Sentimenti  del  cristiano  moribondo.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  227. 

( Dialoghi  fra  un  vecchio  moribondo  e i fedeli  clic  l’assistono.) 

Altro  non  è che  un  sogno  il  cui  risveglio  sarà  la  risurrezione. 
S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  216  , 218.—  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p. 
aSg  c seg. 

E il  riscatto  de’  mali  della  vita  presente.  S.  Cipriano  , t.  IV , 
p.  126.  — S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  208  , 209,  3g6.  — È la 
liberazione  del  cristiano.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p-  >17  , 2*6  , 
226  , 227.  Suo  rinnovamento.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  aóG  , 
269  , ibid.  , p.  284  , 3o5.—  Suo  passaggio  ad  una  miglior  vita. 
— S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  178,  179. 

Beni  che  procura  al  cristiano.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , 
p.  4'8  , 4'9 — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  126. 

Discorso  di  S.  Gregorio  di  Nissa  : Di  coloro  che  dormono  ne 
sonno  della  morte  , t.  Vili  , p.  46  e seg. 

Trattato  di  S.  Ambrogio  : De'  vantaggi  della  morte  , tom.  IX  ,1 
p.  ao6  e seg. 

La  morte  è un  benefizio  della  divina  Provvidenza.  S.  Crisost.  , 
t.  XVI  , p.  244. 

Disegno  di  Dio  nel  permettere  la  morte.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , 
p.  27»  , 272  , 27G. 

Sonno  la  cui  risurrezione  sarà  il  risveglio,  S.  Crisost. , t.  XIV, 
p.  477  ; t.  XVI  , p.  237. 

La  anime  de’  morti  abitano  tre  soggiorni  ben  diversi  , secondo  la 
diversità  de’  loro  meriti , I'  inferno  , il  purgatorio  , il  paradiso. 
S.  Bernardo , t.  XXV  , p.  385. 

Castighi  dopo  la  morte.  Obbiezione  : chi  ne  fece  ritorno?  Rispos- 
ata. S.  Crisost. , t.  XIV  , p.  56  , ibid.  , a55  , ,260 , 2G6.— 
S.  -Agostino  , t.  XXI  , p.  357  , ibid.  , p.  352  c acg. 

Efficacia  del  pensine  della  morte.  Erma  , t.  I , p.  181  , 182.  — 
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Tertulliano  , I.  Ili  , p.  Sa.  — S.  Efrem  , I.  Vili  , p.  a33  e 
Mg— S.  Basilio,  I.  Vili  , p.  4 Va  (e  nota). 

V al  meglio  andar  nella  casa  del  lutto  che  nella  casa  della  gioia . 
S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  483  , 484  ; t.  XVII  , p.  37-38. 

Pensiero  della  morte  il  più  proprio  fra  lutti  per  calmare  le  tem- 
peste delle  passioni.  S.  Crisost.  , t.  XVI , p.  348  » ago  , agj  , 
447  > 448  ; t.  XVII  , p.  3fi , 3^,  38 — S.  Astrrio  , t.  V , p. 
3ai,  3a8 — S.  Efrcin  , t.  VI»,  p.  33g-a4a. 

Utile  lesione  che  ci  dà  l'aspetto  delle  tombe.  S.  Crisost.,  t.  XII, 
p.5jie  sog — Erma  , t.  I , p.  181 — Terlull. , t.  Ili , p.  Sa. 

Ile  ad  tumulos.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  aaa,  au4  , '>>’>  , pao. 
Con  la  meditazione  della  morte  , si  è apparecchiato  alle  sorprese 
della  morte  , ibid. 

Chi  pensa  spesso  che  deve  morire , ben  poco  stenla  a deprezzare 
ogni  cosa  , t.  XXIV  , p.  lai. 

Dall'aspetto  delle  tombe  spiccia  la  luce  della  immortalità.  S.  E- 
frem  , t Vili , p.  a4i — S.  Cr.sost.  , t.  XII  , p.  ìli  j t.  XVI, 
P-  aM  , 073  , a86. — S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  \ 16. 

Meditazioni  su  la  morte.  S.  Efrem  , t.  VI»  , p.  ai3 , aio,  aifi, 
at8  , a3o  c scg.,  3a2  o scg — S.  Crisost.  , t.  XVI,  p.  333-374. 

Santi  desideri  della  morte  S Cipriano  , I.  IV  , p.  i3o  , ai 5. 

Motivi  di  consolazione  su  la  perdila  delle  persone  che  c*  furori 
care.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  37 \ , 3 ja  , 4"9  c aeg.  , j zi  , 
4^8-  — S.  Basdio  , t.  V»  , p.  aGG,  211  » 373  , 03A  j 378  » 
478-485 — S.  Crisost. , t.  XV,  p.  5o8  , 5qq  ; t.  XVI  , p.a6i. 
a88  , a8g , ago. 

Consolatone  su  la  morte  di  un  virtuoso  pontefice.  S.  Efrem  , 
t.  VI»  , p.  a>3  , aig. 

Lettere  di  consolazione  , t.  VII , p.  42Q  e scg  Cura  di  seppellire 
i morti  , S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  g8  , gg.  ( Ycgg.  Sepoltura.') 

Rispetto  pc’  morti.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  197. 

Pietà  verso  i morti  , t.  IX  , p.  jja. 

Motivi  che  la  raccomandano  , ibid-  , p.  3jl3  , 3i4. 

Trattato  di  sant’ Agostino  : Delle  cute  che  si  debbono  a’ morti  t 
t-  XXII,  (di  risposta  a san  Paolino  di  Nola),  p.  3l3  , 3i8,, 

Onori  rcnduti  al  morti  , t.  »I,  p.  448. 

Pregare  pc'  morti.  Scn  trova  consacralo  l’  uso  nell’  antico  Tcsta- 
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mento.  S.  Agostino,  t.  XXII , p.  3i3  (e  nota)  — In  ogni  tem- 
po praticato  netta  Chiesa  cattolica  , ibUì.  , 3 16  (e  nota). 
Testimonianze  de*  tempi  apostolici,  t.  I , p.  187. — Tertulliano  , 
t.  II , p 5a  , 53  , 1 14  ; t.  IV , p.  — S.  Attanasio , t.  V , 
p.  a6i_  S.  Cirillo  di  Gerusalemme,  t.  Vili,  p.  fój.—S. 
Efrcm  , t.  Vili  , p.  335.  — S.  Pietro  di  Bloia  , t.  XXIV  , p. 
475  , 47G.-—  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  386. 

Obblazioni  pc*  morti  consacrate  dalla  tradizione  , t.  II  , p.  470  ; 
t.  VII!  , p.  436. — S.  Crisost.,  t.  X,  p.  5 1 1 . — S.  Agostino  , 
t.  XXII  , p.  3 1 5 (c  nota).  ( Vegg.  Santa  Monica.  ) 

Efficacia  della  limosina  e delle  opere  di  misericordia  in  favore 
de'  morti.  S.  Crisost. , t.  XIX,  p.  94-96.—  S.  Agostino,  t.  XXII, 
p.  3 1 5 (e  nota)  ; ibid ■ , p.  4°4  , 4°5* 

In  qual  modo  dobbiam  noi  piangere  i morti.  S.  Basilio  , t.  VII, 
p.  260  c scg. — S.  Efrcm  , t.  ArIII , p.  a35  , ^74' — S-  Crismi., 
t.  XVI , p.  239-34?  , 262  , 369. — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p. 
452  (nota) — Rammarichi  del  medesimo  santo  dottore  sn  la  mor- 
te del  suo  fratello  Gerardo,  t.  XXV  , p.  443-452. 

Quali  sono  i morti  che  bisogna  piangere.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , 
p.  2J0  , 254. 

Pena  di  morte.  Possono  pronunziarle  i giudici  cristiani?  t.  IX, 
p.  3;3  , 374. 

Morti  fi  cazi  ohe  de*  sehsi.  Tertulliano  , I.  Ili , p.  i3aj  t VILI  , p. 
335.  S.  Crisost.,  t.  XVII  , p.  428  (e  noia)  ; Aid.,  p.  4*9  » 45°* 
— Salviano,  t.  XXIII  , p.  io3,  269.— S.  Bernardo,  t.  XXV , 
p.  3a3  ; ibid.  3 p.  456.  (Vegg.  Digiuno.  Vita  cristiana . ) 

Mosaici  (Immagini  in)  nelle  chiese  de’  tempi  più  remoti,  t.  VIII  , 
pag.  74. 

Mose.  (Giovanni).  Suo  Prato  spirituale  , t.  XXIV  , p.  489  (nota). 

Mosè.  S.  Giustino  , t.  I , p.  289.  — Tertulliano,  t.  II  , p.  365  , 
418  e seg. — S.  Crisost.,  I.  XVI,  p.  4la  , 4*5. 
ingiustizia  de'  filosofi  riguardo  ai  suoi  libri  vendicata  da  Origene, 
contro  Celso  , t.  II , p.  a5  e seg.  , i56. 

Attinse  dagli  Egizi  i materiali  de’  suoi  racconti  ? ibid  , p.  28,  29. 
Mose  fu  conosciuto  da’  pagaui  , t.  I , p.  34 1* 

Mosè.  Perchè  rispinto  dalla  terra  promessa  ? S.  Crisost.  , I.  X , 
p.  338. 
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Parallelb  de'  sufi  libri  con  quelli  de' filosofi.  Origene  , I.  II  , p. 
a6  ; ibid.  , p.  191  , «9'A. 

Sua  legislazione  paragonata  con  quella  de’  più  rinomati  filosofi  , 
ibid . — Con  quella  degli  scritto»  profini  , t.  I , p.  369  , 3eo, 
4o3  , 42<5  5 t.  n , p.  36  , 37  , 307.  (Vegg.  Scrittura  Santa.) 
Elogio  di  quel  legislatore  , t.  V , p.  «38,  139  , 140  (e  note);  16. 
La  sua  legge  era  soltanto  temporanea  , t.  II , pag.  474*  ( Vegg. 
Legge  musaica.  Messia ■ ) 

Verità  della  sua  storia  giustificala  da  sant’  Agostino , t.  XXI , p. 
356.  — S.  Criaost.  , t.  XIII  , p.  58  , 5y  , 60.  — j S.  Basilio  , 
I.  VII , p.  83 — Sua  teologia  , t.  I , p.  4°5  , 4°4- 
Potenza  de'  suoi  miracoli.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  43  , 44  , 6*. 
e scg.  (e  note). 

Saa  fède.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  «y3  , 174  , 197. 

Elogio  della  sua  dolcezza.  S.  Crisost.  , t.  XVIII , p.  170  , »;«. 
Pruove  che  gli  offre  la  divina  Provvidenza.  §.  Crisost.  , t.  XII, 
p.  349  e seg. 

Mosé  é apostolo  , come  gli  apostoli  son  profèti.  Tertulliano,  t.  II, 
p.  5a5. 

Elogio  della  stia  umiltà.  S.  Crisost.,  t.  XVIII,  p.  161. 

Mosé  , scrittore  inspirato.  Sua  autenticità , t.  VII  , p.  83.  — S. 
Ambrogio  , t.  IX  , p.  18  , 19. 

Esposizione  del  primo  verso  del  libro  della  Genesi  : Nel  principia 
Iddio  creò  il  cielo  e la  terni.  S.  Crisost. , t.  XI , p.  378.  — . 
Esposizione  oratoria  del  cantico  di  Mose  , dopo  il  passaggio  del 
mar  Bosso  , t.  Vili , p.  »a8  e seg. 

Mosà  , Massimo  ed  altri  confessori  , scrivono  a san  Cipriano  , tom, 
IV  , p.  3o5. 

Mouchou  (Pietro)  , pastore  della  Chiesa  francese  di  Ginevra.  Giu- 
dizio su  i suoi  sermoni  , t.  XII , p.  6 Sermone  di  quel  pre- 

dicatore intitolato  : Cagioni  del  susurnare  contro  la  Provvidenza 
ibid.  , p.  6. 

Moszto  (Marc’ Antonio)  , celebre  letterato  , t.  XXV  ,.p.  56o. 
Musica.  Che  mai  intendevano  gli  antichi  con  questa  parola,  t.  XXI, 
pag.  63 — Libro  di  sai\t'  Agostino  intitolato  Della  musica  e del 
matsf.ro , ibid. 

Musica  presto  gli  Ebrei , tua  itfilvàont , l.  iV  , p. 
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Musomo  , vescovo  di  Neocesarea.  Suo  elogio  ,1.  VII',  p.*4ò& 

Mussi  o"  de  Moys  , vescovo  di  Bitonto.  Sue  prediche.  Giudizio  che 
ne  dà  il  Cardinal  Maury  , I.  XXV  , p.  555-558. 

Muzogio.,  vescovo  di  Bizaccna , t.  XX  , p.  3gt . 

n.  - , v . 

Nàbot.  Sua  stpria,.  S.  Ambrogio , t.  IX  , p.  89  e seg.  , 349. 

Nabuccodouosob  , re  di  Babilonia.  S.  Criiost.  , t.  XÌI  , p.  973  e 
seg.  ; I.  XVI  , p.  44?  c sog.  { Vegg.  Daniele  e i suoi  compagni.) 

Nata»  (Il  profeta)  che  rinfaccia  a Divide  il  suo  peccato  ,1.  IX,  p. 
117  (nota).. 

Natura.  Che  mai  bisogna  intendere  con  questa  parola.  Tertulliano, 
t.  Ili , p.  joo  , 3o4* — 3.  Criaost.  , t.  XI , p.  *57. 

La  parola  di  natura  , aslraziob  fatta  dalla  Provvi dènti  e dalla  po- 
tenza 'di  Dio  , c parola  affatto  v^ta  di  senso.  Lattanzio  , t.  Ut  ^ 
p.  4 li. — Quanto  abusassero  di  tal  voce  ifilosofi  di  tutti  i Ichs- 
pi  , Aid.  (nota). 

Ciò  che  i filosofi  chiamono  naturi  altro  non  è che  Io  stesso  Dio 
sotto  altro  nome.  Minuzio-Felice  , t.  Ili  , p.  3o4—  Il  Dio  del- 
la natura  altro  non  è che  il  Dio  della  religione  , Aid. , p.too. 
Nulla  vi  si  annienta  , lutto  vi  ii  rinnova  successivamente  ; im- 
magine giornaliera  della  riproduzione  della  carne  pel  giorno 
della  risurrezione  generale.  Minuzia  Felice  , f.  III  , p.  329. 
Iddio  può  mai  voler  cose  contrarie  alla  natura  ì Risposta  d’ Ori- 
gene  , t.  I!  , p.  i85  e seg. 

Nazismo  (Chiesa  di).  Qual  mai  fosse  pianga  del  vescovato  di  san  Gre- 
gosio ? t.  VI  , p.  443,  483, 4Ò».  " • - V *r '* 

Nsbriue.  Suo  elogio.  S.  Geronimo  , f.  XX  j p*  358 , 388. 

Necessita’.  L’  uomo  è fórse  tratto  nelle  sue  azioni  da  una  cieca  M* 
cessiti  ? S.  Criaost.  , 1.  XII  , p.  i5i  , »3a. 

L*  uomo  n’  è schiavo1?  S.  Bernardo  , tos).  XXV  , pag»  5s>o-5o3. 

( Vegg.  Libero  arbitrio  ).  ' ^ ' 

La  fede  non  animelle  altra  necessiti  fuorché  quella  della  salveaxa. 

Tertulliano,  !.  It,  p.  47a»  4?3 — S.  Euchcrio.  t.  XXIII,  p.  45, 
Ncfesslià  vere  e necessità  immaginarie.  Se  Bernardo  JBV, 

• f.  26.  * 41“  y * 
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p.  a6 * , iGa.— S.  Agitino  y t.  XXI , p.  418  , 4 <9  — Nrces- 
->  titi  alle  quali  noi  siam  soggetti  , ibid.  , p.  >88.—  Necessità  del 
corpo.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  4 1 4 « 4*5-. 

Nefride  , amico  di  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  385  , 386. 

Nemesi».  Suo  Trattato  delt  i Natura  dell'  uomo  , t.  XIX  , p.  4"5- 
Nemesioke  (S.)  , martire  d'  Alessandria  , t.  I , p.  ao4- 
Nemici  (Amore  de')  , t.  Il  , p.  399-44'  — È reco  che  la  legge  de- 
gli Ebrei  permise  la  vendetta  contro  i nemici?  Origine,  t II  , 
li.  a5o  , «5 1 . ( Vegg.  Vendetta). 

* 4 I 

Neofito.  Che  cosa  bisogna  intendere  con  questa  parola  , tom.  X , 
p.  a 56  , a5 7.  " , 

Nefoziaho.  Lettera  else  gli  dirige  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  i56e 
seg  — Suo  elogio  ftnnbrc  , ibid  , p.  a 56  >86. 

NeaoHi  ( V imperatore  ) j persecutore  de’  crisi  ani , t.  I , p.  :ja3  ; 
t.  II  , p.  343  } t.  XXIII  , p.  483  — Si  l’anta  di  avere  annich- 

cristianesimo  , t.  I , p.  378  (nota) Ciò  che  dice  S A- 

gostino  de’ principi  che  lo  somigliano  , I.  XXI  p.  a3i. 
Nestoiio,  Sua  eresia  , t.  XIX  ,ji.  358  , 35g. — Condannata  nel  con- 
cilio jencrale  di  Efeso  , ibid.  , p.  498  e seg.  — Nel  quinto  con- 
cilio generale,  ibid.  , p.  5oy.  — Condannata  dal  papa  san  Cele- 
stino , t.  XX  , p.  488  , 489-  X Yc86*  *5"  Cirillo  d' Alessandria.  ) 
Nettario  , successore  di  san  Gregorio  di  Naiianzo  alla  sede  di  Co- 
stantinopoli , t.  VI  , p.  87  (nota).  — In  qual  modo  vi  fu  nomi- 
nato , t.  Vili  , p.  490  ; t.  IX  , p.  488  5 t.  X',  -p.  97—  Aboli- 

sce 1’  offizio  di  penitenziere  , I.  IX  , p.  *488. 

Niocoia  01.  CcsA^t  JiXV  , p.  54  j.  • 

Niccolò  V (Il  papa)  approva  la  metafìsica  di  Aristotile,  della  quale 

ordina  una  nuova  versióne.,  t.  XXIV  , p.  385. 

J^icba  (Concilio  di)  ( |.  V , p.  4a8  e seg.  — Fede  di  Nicca.  Sua 
autorità  , ibid.  , p.  a4i  , a54  , 307,  3o8,  456  e seg.  ; t.  Vii,  p. 

’ 4)5.1-  Canoni  designati  sotto  il  noiqe  di  Canoni  arabici,  t.  V,  p.  455. 
Secondo  concilio  generale  tenuto  in  quella  città  , settimo  de’  con- 
citi  ecumenici  , riguardante  il  culto  delle  sante  immagini.  Vi 
i dichiarato  ohe  fender  si  deggionq  a quelle  immagini  saluti  ed 
1 ; . onori}  ma  non  già  il  culto  di  latria  sol  conveniente. alla  natu- 
ra divini*  Si  accoitefanno  a quelle  immagini  1*  incenso  S la  ul- 
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fumaria  'siccome  si  suol  fare  alla  croce  , al  Vangelo  « alle  altre 
cose  sacre  , perché  1’  onore  della  immagine  ai  riferisce  all' Og- 
getto che  rappresenta  , t.  XIX,  p.  5i5,  5i6. 

PJictFORo  Callisto,  t.  XIX  , p.  4-a5. 

Nioeforo.  patriarca  di  Costantinopoli  , storico  , t.  XIX  , p. 
Nidier  , monaco  dell'ordine  de*  fratelli  predicatori,  confuso  a torto 
con  san  Bernardo  r t.  XXV  , p.  5u&- 
Nilo  (S.)  abate  , t.  XIX  , p.  408— Pensieri  estratti  dalle  sue  opere, 
ilici  , p.  408-410 — Giudizio  sopra  qutllo  scrittore,  ibìd. 

Nilo  (S)  , poeta  cristiano,  t.  XIX,  p 4 5p - 

Nobiltà'  di  sangue  , t.  VI  , pr  396  j 47*  5 '■  Vili  , p.  80.  — & 
nulla  senza  la'  virtù.  Si  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VII  , p.  44* 
Noi.  Sua  fede.  S.  Crisost.  XI  , p.  175. — Sue  pruove  , S.  Cri- 
Sosl.  t.  XII  , p.  a 09  e-seg.  — Sua  arca  , figura  del  battesimo. 
( Vegg.  Bnttasmio  China.  Gesii-Cìisto.  ) 

Noi  (M.  di)  , vescovo  di  Leccar.  Sua  versione  dell’ Epistola  a’ Ro- 
mani , fc  XI  , p.  85  c seg  (bota).  .’ 

Nokna  (Santa).  Madre  di  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  i3. 
— Sua  elogio  , p.  4o4  , 444  — "Avea  consacrato  il  suo  figliuolo 
al  Signore  con  un  voto  particolare,  I.  VII  , p.  aa. 

Nonno  , poeta.  T.  XIX  , p.  493- 

Nouberto  (S  ) , arcivescovo  di  Magdebourg  , fondatore  dell’ ordina 
de’  Premostrali , t.  XXV-,  p.  33.  * - 
Norhanhi.  Loro  irruzioni  -nelle  GalKe  , I.  XX  , p.  ut.  — Vi  ai 
stabilirono  tra  le  rovine  e l’ incend  , t.  XXIV  , p-  *3,  >4  1 4* 
(nota)  , ibici.  , 282  ( c nota).— -Vr  costruiscono  le  più  inagnifieha 
cattedrali)  t.  XXIV  , p.  i)  , 98. 

Notke*.  Sue  poesie,  t.  XXIV  , p,  5al  , 5 24.'  t 

Novato  (Scisma  di).  T.  I,  p.  -007  .(noia)  ; t.  TV,  p.  aa3  i tT( 
p.  294  , 295. 

Novaziano  (Scisma  di).  T.  IV,  p.  294  e zeg.— Sua  intrusione  nella 
sede  di  Roma  ,1.  IV , p.  aa3 , 233  , a35  (noia)  , a{)4  i t.  T , 
p.  288:,  289.  ,•  - 

Novaziani.  Loro  errori  combattuti  da  san  Paciano  di  Barcellona, 
I.  V , p 285  a seg.  : 

Loro  scisma  , t.  I , p.  197.  — Lettera  di  san  Dionigio  d' Alea, 
saadria  su  tal  riguardo,  iiid.,  p.  207,—  Rigettane  la  penila»- 
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• sa , t.  VI»  p.  35j  , 158. — Ribattezzavano  quelli  i quali  ave- 
. vano  gii  ricevuto  il  battesimo  , t.  XXXI , p.  267  (nota). — So- 
pra qual  protesto  , ibid.—  In  qual  modo  esser  doyoano  ricevuti 
in  Chiesa  , t V , p.  483. 

Orgoglio  di  que' settari.  S.  Crisost.  , t.  XVUI , p.  36 , 27.  — 
Coro  durezza  riguardo  a’ peccatori.  S.  Gregorio  di  Naziauzo  , 
t.  V , p.  «85  , 294  , 395  ; t.  VI  , p.  35a  , 358 — S.  Ambro- 
gio , t.  IX  , p.  »8o  e srg.  ( Vegg.  Penitenza.  ) 

Novissimi  (I).  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  ai5  c scg S.  A gotti  00  , 

t.  XXI  , p.  465.—  S.  Eucherio  , t.  XXII  , p.  43  e scg. 

Novità'  in  fatto  di  dottrina  sempre  pericolosa  Niki l 11  uvandum  est 
fusi  quod  traditum  est.  Vincenzio  di  Lcrino  , I.  XXIII,  p.  281. 
Xa  novità  non  dchbono  essere  ammesse  se  non  dopo  lungo  e ma- 
turo esame.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  179  •,  ibid..,  p.  i85. 
Nozze.  Sevciità  di  Tertulliano  riguardo  alle  seconde  njzze  , t.  Ili, 

p.  , 

S.  Ambrogio  le  permette  , t.  IX  , p.  a 38.  — Noi  non  abbiamo 
ripugnanza  pel  matrimonio  , ma  sol  per  una  volta.  Mi nuzio  Fe- 
lice , t.  Ili,  p.  3s5.  (Vegg.  Matrimonio .) 

_ he  terze  nozze  sono  soltanto  tollerate  nella  Chiesa,  I VII,  p.439. 
Nozze  crisliane  : modestia  che  deve  regnarvi.  S.  Crisost  , t.  XIX, 
P-  a?3  , 973  . 374  • 375' 

Gcsù-Cristo  alle  nozze  di  Cana , ibid.  , p:  283. 

Nrw*  1 re  de'  Romani.  Libri  sacri  clic  avea  dati  alla  sua  nazione. 

S.  Agosti np  , t XXI  , p.  #39. 

Nomisi  (Libro  de’).  S.  Geronimo , t.  XX  , p.  80. 

Nonno  (oaiw)  (Esempio  del).  S.  Crisost..,  I.  XU  , p.  571. 
Numero  (mccou).  Val  meglio  salvarsi  col  piccol  numero  che  per- 
dersi con  la  moltitudine.  8-  Attanasio  , t.  V , p.  259. 

° 

Obbedì ebza  (Virtù  d’)v  Suo  merito.  S.  Efrcm  , ».  Vili  , p.  262. 
Doveri  dell’ obbedienza  a’ superiori  ecclesiastici.  S.  Bernardo,  t. 
XXV,  p.  379,  384- 

Regole  dell’obbedienza.  S.  Bernardo,  Lettera  a’ monaci,  t.  XXV, 

■»  p.  tao  i ibid. , 166.  . 

’ % * •/  «.. 
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'Obbedienza  dovuta  alle  potuti  , t.  II,  p.  7»,  s8r  , 3g« , 443- 
( V«gg.  Autorità.  Uè.  Potestà.  ) Obbedienza  dovuta  a’ principi, 
t.  I,  p.  «09,  5^7.  — Anche  pagani.  S.  Ottalo,  t.  V,  p.  276 — 
S.  Agostino  , t.  XXII , p.  ivj. 

Oaiuo  nj  Dio.  8.  Grisost. , t.  XV,  p.  a45  , 348.  (Vcgg.  Abban- 
dono. ) , 

Occasioni  (_I’uga  dtjMe  ).  S_  Cipriano  , t.  IV  , p.  3oi.  — S.  Cri- 
sost.  , t.  XV,  p.  4<>5,  4°8-  —S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  141-145, 
i49  , '95  c seg. 

Occhio  ( Descrizione  deli'*)  , t.  V , p.  338.  — Meraviglie  del  suo 
meccanismo.  S.  Crisost.,  t.  XI  , p-  4°5  « 4°®- 
Oc»  a (Guglielmo),  francescano  inglese.  Querele  suscitate  da  lui , 
t.  XXV , p.  4*-  — Suo  articolo  , Aid.  , p.  54* 

Odqacrb  , chiamato  da' Romani  al  trono  d’Italia,  t.  XXIV  , p.  4- 
OniLoa  , abate  di  Cluny  , t.  XXIV,  p.  3i8. 

Odio.  In  qual  circostanza  può  non  essere  criminoso , t.  V,  p.  406. 
Odske  di  Cltmy  , i-  XXIV,  p-  3 16  , 317.  — Suoi  scritti  , Aid. 
OecoHEHio.  Suo  comentario  sopra  san  Paolo  , t.  XIX , p.  443. 
Orno  . Ciò  ebe  gli  stoici  chi» mano  in  tal  modo.  Clemente  d'  Ales- 
sandria * t.  I , p.  433 S.  Ambrogio  ,1.  IX  , p.  186; 

Libro  degli  Offvtt  di  sant’  Ambrogio  , paragonato  a quello  di  Ci- 
cerone ,1.  IX  , p.  >86  e seg.  — OfEzl  ore  e distribuzione  dei 
santi  ollìzi.  S.  Epitimo  , t.  XX,  p.  19,  30.  (Vegg.  Liturgia.) 
— Offizio  romano.  Contese  sopravvenute  in  I spaglia , sul  modo 
di  celebrarlo  , t.  XXIV  , p._5i3.  - - • * 

Olimpiadi:  , (Santa)  , vedova  di  Costantinopoli  , perseguitala  per  la 
causa  di  san  Giovan  Crisost.  , t.  X , p.  i?a,— Suo  elogio  , tom. 
XV  , p.  i5S.  • 

Lettere  che  le  aon  dirette  da  san  Giovan  Crisost.  , t.  XV , pag. 
48o  e seg. 

Ocinro  , governatore  di  Cappadocia.  Lettera  che  gli  dirige  S.  Grc- 
. gorio  di  Naiianzo , t.  VII , p-  58. 

Olocausto.  Quello  che  domanda  Iddio  , è un  cuore  acceso  di  amo- 
re. S»  Agostino  , t.  XXI  , p.  49 4 s 49’  r > ‘bid. , 538. 
l’crchi  il  santo  patriarca  Giobbe  offriva  un  olocausto  per  ciascu- 
no de’  suoi  figliuoli.  S.  G regoriswI-G  rande  , t.  XXIV,  p.  60. 
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Omelia  o allocazione.  Discorso  familiare,  t.  X , p.  2>^—' Vero  ca- 
rattere della  predicazione  , t.  I , Dìsc.  pretina,  , p.  6;-63  — Non 
è vielato  che  sia  eloquente , ben  lungi  da  ciò.  Unti. , p.  69.  Ome- 
lie de' santi  Padri  , t.  I , Disc.  prclim,  p.  66-68. 

1 concili  ordinano  che  ogni  vescovo  far  debba  delle  omelie  con- 
cernenti le  «istruzioni  necessarie  pel  suo  gregge  , t . m . XXV, 
pag.  finti . 

Differenza  fra  I’  omelia  e le  «istruzioni  date  a*  catecumeni  , tura. 
Vili  , p.  358. 

Omero.  Versioni  ette  se  nc  fecero  , I.  XI  , p.  3i-3a. 

Omicidio  volontario.  In  qual  modo  punito  , t VII  , p.  4^®- 
Omicida  di  se  stesso.  ( Vegg.  Suicidio.) 

Okesto.  Che  cosa  intende  il  cristiano  con  questa  parola  , lom.  X , 
P-  199  * scg-  * ..  . 

Osorato  (S-5 , vescovo  d’Arlcs.  Suo  elogio  da  8.  Dario  suo  suc- 
cessore , t.  XXIII , p.  a e seg. 

Ohorr.  In  elle  consiste.  S.  Gregorio  di  Nissa  y I.  Vili  , p.  38  — 
S.  Crisosl.  , L XI  , p.  io5.  ’ 

Oxorio  (L’  imperatore).  Telila  di  reprimere  , con  leggi  severe,  l'in- 
solenza de' Donatisti  , t.  XXII  , p.  a56  , 337  , 388  , 389  , 517. 
Okorio  (Il  papa).  T.  XIX  , p.  5n.  » 

Operai  inviali  alla  vigna.  S.  Crisosl.  , i.  XIV  , p.  313  , a 16. 
Opere.  Necessità  delle  buone  opere  per  user  salvo.  S.  Crisostomo, 
t.  XIX  , p.  5aa  c seg. — Le  buone  opere  più  necessarie  de’  mira- 
coli. S.  Crisosl.  , t.  XIV  , p.  539  e seg.  , o 533.  — Giustificar 
la  propria  Ade  con  le  opere.  S.  Crisosl.  , t.  XII  , p.  533  , 5a3. 
( Vegg.-  /vrf-’.  1.  • . 

Opere  servili.  Che  s’ intende  con  questa  parola.  S.  Ambrogio  , t. 
IX  , p.  35,  .• 

Opta  ione  degli  nomini  soggetta  ad  errore.  S.  Crisosl.  , t.  XVIII  , 

p.  Ili,  1IU  , 114.  * 

Diversità  delle  opinioni  in  materia  libera  non  altera  la  fede  , t. 
Il , p.  io».  , * • 

Oracoli  presso  i pagani , L li,  p.  109  , 340  ; t.  III  , pag.  3o8  , 
*3i3  (e  nota)  ,-t.  XXI  , p.  3o6,—  Oracolo  d' Apollo  in  Delfo.  S. 
Qt isosi.  , 1.  XV',  p.  i4<>>  - • 
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.Erano  opera -de'  Demoni.  Minuzie  Felice  , t.  Ili  , p.  I08  , '809 
(e  nota  ).—  Loro  avvenne  talvolta  di  dire  la  verità.  Erma  , t. 

I , p.  t83  , 18$. — S-  Agostino  , l.  XXI,  p.  3u8  ,y3og, 

Discreditati  presso  gli  stessi  pagani.  Origene  , t.  II  , p.  A40 Ora- 

col^  del  paganesimo  opposti  alle  predizioni  de’  profeti  , t.  Il  , 

, p.  109  , — Eusebio,  t.  V,  p.  i43  , 1 44* — S.  Agostino, 

I.  XXII  , p.  485.  (Vegg.  Magia.  ) 

Non  aviari  saputo  predire  le  vittorie  ebe  riportar  dovea  Gesù- 
Cristo  sopra  di  quelli  , I.  V , p.  1 58. 

Cessarono  quando  apparve  Gesù  Cristo.  S.  Attanasio  , t.  V,  p.iga. 
— S..  Crisosl.  , I.  XI  , p.  35a  , 353.  — S.  Cirillo  d’  Alessan- 
dria , t.  XIX,  p 384- 

Or  ance  (Concilio  d’) , I,  XIX  , p.  5oo. — Sua  celebre  decisione  su 
la  materia  della  grazia  , ibid  , p.  5o6. 

Oratore  cristiaro.  (Vegg.  Predicatore.) 

Orazio.  Suo  giudizio-  su  l’arte  di  tradurre,  t.  I , p.  g3.  _ 

Orazione  domenicale  ( Vegg.  Preghiera  ).  Spiegazione  del  Pater. 
S.  Cipriano  e Tertulliano  , t.  IV  , p.  5g  72, — S^ Gregorio  di  Nìsm, 
t.  Vili  , p.  10-14. — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , ibid.,  p.  4 38-4. 4 1 • 
Orazioni,  funebri  composte  da  S.  Gregorio  di  Nissa  , S.  Basilio  , 
S.  Gregorio  di  Nazianzo  , S.  Ambrogio  , S.  Geronimo  ( a'  loro 
articoli,)^»  Storia  dell’  orazione  funebre  in  Francia.  Quella  di  Du- 

guesclin  , t.  XXIV  , p.  38g Dal  valoroso  CriUon  , ari.  Bening. 

t.  XXV  , p.  6o3. 

Ordine  ( Vantaggi  dell’).  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t,  VI  , p.  278- 
a8o. — S.  Basilio  , t.  VII  , p.  ta5. 

Quel  che  sant'  Agostino  chiama  ordine  , t.  X-'f  • p*g-  4°  e se8- 
( Vegg.  Provvidenza.  ) 

Ordine  (Sacramento .delt').-  S Geronimo,  t.  XX,  p.  399.  (Vegg. 
Sacerdoti.  Sacerdozio ■ ) — Preem  mensa  deh’  episcopato  sul  pre- 
sbiterato , ibid.  (e  nota). 

Ordini  monastici  nell’  Occidente , t,  XXIV  , p.  i9-a3. — Vi  rinno- 
vano i miracoli  dell' antica  Tebaide  , ibid-  , p.  ao , 37. — Servizi 
renduti  da  quelli  alla  civiltà,  alla  scienza,  ibid.  , pag.  a3-a5. 
' C Vegg.  Solitari.  ) . ■ - ..  „ , - > - • 

Ordine,  monaci.  Divieto  d’ istituinte  dt‘  nuovi,  t.  XXV,  p.5 1 7. 
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Onasus  (Niccola  d*)  , dottore  e gran-maestro  della  cato  di  Nararra , 
vescovo  di  Lisieox.  Suoi  scritti , t.  XXV  , p.  55  , 56. — Sue  ver- 
sioni , Aid.  (nota). 

Orgoglio.  Sua  diffinizionc.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  260  ; t.  XXII, 
p.  3?a  (c  nota) — S.  Crisott.  , ».  XVIII  , p.  4*  » t-  V,  p.  9g5. 
Segreto  pendio  il  quale  ci  spinge  in  quel  vizio.  S.  Crisost.  , tom. 

XI , p.  4,<J* 

21  demonio  é il  padre  dell'  orgoglio.  S.  Basilio,  t.  VII  , p.  284, 

*85 S.  Agostino  , t.  XXI  , p. 

L’orgoglio  principio  di  tutti  i peccati.  Giuliano  Pomerio,  tom. 
XXIII,  p.'  ^og.—r  S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  3»4  , 3z5.--S. 
Bernardo  , t.  XXV  , p.  >4? , *4?- 
Principio  di  tutte  le  malattie  dell'  anima.  S.  Agostino  , t.  XXI  , 
p,  36i. 

Suoi  guasti  e pericoli.  S.  Crisost.  , XVIII  , p. , 41  • — S.  Gre- 
gorio  di  Nissa,  t.  Vili,  p.  24 — S.  Efrcm,  ibid-,  p.  267,  268. 
t pure  odioso  agli  uomini  , ihid.  , p,  36  , 37. 

Padre  di  tutti  i mali  clic  affliggono  la  specie  amena.  S.  Crisost  , 
t.  XVIII  , p 33. 

I.’  orgoglio  altro  6r  non  vuole  se  non  ciò  che  gli  piace  j-  l'umil- 
tà , ciò  che  piace  a Dio.  S.  Agostino  , t XXI  , p.  36i. 

Sua  demenza  e sna  empietà  , ibid.  , p.  33*.  S.  Crisost.  , tom. 

XV111  , p.  35-37  ; ibid.  , p.  4». 

Descrizione  dell'orgoglio.  Giuliano  Pomerio,  t.  XXIII,  p. 4 to. 
* * — S.  Crisost  , t.  XVIII  , p.  |65.  — S.  Gregorio-il-Grandc  , 
t.  XXIV  , p.  88. 

'L’orgoglio  * alt’  anima  quel  che  il  gonfiore  è al  corpo.  3.  Cri- 
sost.  , t.  XI , p.  2*4 • - - 

Orgogliosa  curiosità  la  qual -porta  a voler  conoscere  ciò  eh’ è su- 
periore all’  intelligenza  , ibid.  , p.  126  , 3o5.  4 Vcgg.  Misteri. 
Ragione.  Fede.  ) - 

NuHa  v"  ha  che  tanto  nuocer  possa  alla  fed e quanto  l’orgoglio  dei 
pensieri.  S.  Crisost.  , t.  XI , p.  206.—  L’orgoglio  è il  padre 
della  incredulità  , " ibid.  -,  p.  22,>.  . , 

Dall’  orgoglio  all’  empietà  vi  ha  un  solo  passo.  Lo  stesso,  t.  XVIU, 
J>-  35.  » Estoapio  da'  Farisei , ibid.  , p,  .87.  ì 
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L’  orgoglio  risale  fino  a’ primi  giorni  tiri  mondo:  1*  orgoglio  fece 
la  perdizione  degli  Angioli  e de’ nostri  progcnilori.  S.  Crisost., 
t.  XI  , p.  4 1 9 1 3óa  ; t.  XVIII  , p.  i5i,  i5a.—  S.  Bernardo, 

».  XXV  , p.  282 — S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  260}  t.  XXII  , 

p.  146. 

All’  orgoglio  si  riferiscono  le  virtù  de’  pagani  che  si  dissero  sa. 

pienti.  S Agostino  , t.  XXII,  p.  221  , 228. 

Veleno  sottile  il  qual  corrompe  le  stesse  buone  opere.  S.  Criso- 
stomo , t.  XVIII,  p.  3q. 

Quanto  esser  dee  temuto  dalle  anime  anche  le  più  perfette , ».  VI, 
p.  223. — Condannato  dall’  esempio  di  Gesù-Cristo.  S.  Bernar- 
do , t.  XXV , p.  3o8. 

L’orgoglio  il  qual  si  maschera  sotto  semplici  e modeste  apparen- 
ze, c molto  più  difforme  dell’orgoglio  il  qual  si  mostra  allo 
scoperto.  S.  Paolino  di  Nola,  t.  XX  , p.  \ii. 

Iddio  resiste  a’  superbi.  Forza  di  questa  espressione.  S.  Crisost., 

».  xviii , p 40-45.  1 

Orgoglio  oppusto  all’  umiltà.  S.  Crisost.  , ».  XVIII  , p.  35  , 36 
4i  ; ibid.  , p-  i5t  c seg.  , 164.  — S.  Bernardo  , t.  XXV  , .p 
268-270. — S.  Agostino,  ».  XXI,  p.  36t.  ( Vegg.  Umiltà . ) 
L'orgoglio  altro  non  è che  reale  bassezza:  l’umiltà  é la  yen 
grandezza.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p 164. 

Mezzi  di  correggere  1’  orgoglio.  S Crisost.  , t.  XVIII  , p.  38  e 
seg.  , ibid ■ , p.  44  > d>id.  , p.  «54  , i55. 

V'  ha  ua  santo  orgoglio  , cioè  quello  che  consiste  nell’  innalzarsi 
al  di  sopra  del  mondo.  S.  Paolino  di  Nola  , t.  XX  , p.  4at* 
Orfride.  Versione  in  versi  , I.  XXIV,  p.  522. 

Obiuehe  , sacerdote  d’Alessandria  , dottore  della  Chiesa.  Suoi  lavori. 
Sua  risposta  a Celso,  t.  II  , p.  6 — Sunto  di  quest’opera  , p.  8 
e seg  — Versioni  che  ne  fnron  fatte,  p.  7 ed  8 (nota).— Suo 
Periarchon  o de’  Principii , t.  p.  II,  280  , 281.—  Estratti  di 
qnest’  opera  , ibid. 

Sue  omelie , t.  X , p.  23  , 24. 

Avea  pur  composti  degli  slromati , t.  XX , p.  190. 

É famoso  nella  interpretazione  della  Scrittura  , ».  IV  , p.  3ai«— 
Gli  si  fa  rimprovero  di  aver  troppo  seguilo  l'allegoria,  t.  X,  p.  a{« 

T.  a6.  48 


Digitized  by  Google 


TAVOLA  GENERALE 


J\\o 

I»  qual  modo  lo  studio  della  morale  era  diretto  nella  scuola  d'O- 
rigene  , l IV  , p.  3 19-322. 

G udizio  su  quel  grande  uomo  , t.  II  , p.  3i6  , 3*7  (note). — 
Da  Vincenzio  di  Lerino  , t.  XXIII , p.  286-389.  ( Vegg.  gli 
articoli  S.  Geronimo.  Ruffino.  S.  Giovan  Crisostomo.  S.  E - 
pifanio.  S.  Gregorio  Taumaturgo.  Vincenzio  di  Lerino. 

Suo  elogio  da  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  ij5  , 176. — S.  Grego- 
rio di  Neocesarea  , t.  IV  , p.  317. — S.  Panfilio,  ibid.  , p.3a4- 
— Suoi  detrattori  e suoi  apologisti  , t.  IV  , p.  3a4  , 3*5,  327; 
«.  XX  , p.  21  , a5  , 71  , 72  , 175  , 179. 

Errori  che  gli  son  rimproverati  , t.  IV  , p.  327. 

Ingiustizia  de' suoi  nemici  , t.  IV,  pag.  327.  — Loro  artificiose 
macchinazioni  , ibid.  , p.  3a5. 

Combattuto  da  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  2903  t.  XXII  , p.  102. 
(c  note). 

Perseguitato  con  accanimento  da  TcoGto  d'  Alessandria  , t.  X , 
p.  108  (nota)  , 140. 

Divieto  di  leggere  e tenere  le  di  lui  opere  , t.  XX,  p.  4'>4 • 

OmcEsisTi  , discepoli  o seguaci  d‘ Origene.  S.  Geronimo  , t.  XX, 
p.  35.—  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  101  , 102. 

Omenti  o etimologie  (Libro  delle)  , da  S.  Isidoro  di  Siviglia  , t. 
XXIV  , p.  137. 

Okm'soa  (S.).  Il  papa.  T.  XXIII  , p.  5oa. 

Ossìa  mesti  delle  donne.  Trattato  di  Tertulliano  a tal  riguardo  , t. 
III , p.  85  e seg.  5 t.  IV  , p.  ?5 , 76  , 78. — Soli  ornamenti  per- 
messi a'  cristiani  , t.  Ili  , p.  g5. 

Ornamenti  della  veste  pontificale  del  gran  sacerdote  presso  gli 
Ebrei.  Che  mai  significavano  , t.  X , p.  3 26 , 327. 

OnsAMErm  (Ricerche  negli).  Son  permesse?  S.  Cipriano,  t.  IV, 
p.  7Ò-79—  S.  Crisost.  , I.  XVIII  , p.  43  ; t.  Ili  , p.  85  e seg. 
— ( Trattato  di  Tertulliano  , Dell'  ornamento  delle  dorme.  ) 

Orosio  , sacerdote  spaguuolo,  consulta  sant' Agostino  su  1’ eresia  dei 
Priscillianisti , t.  XXII  , p.  100.  — Sua  storia  universale  , tom. 
XXIII  , p.  396 , 397. 

Osio  , vescovo  di  Cordova.  Giudizio  su  di  lui  , t.  V , p.  80.— Sua 
ietterà  ali'  imperatore  Costanzo  , ibid.  , p.  83  e seg.  — Persegui- 
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(alo  dagli  Ariani  , ibid.  , p.  ai 5.—  Gli  Ariani  abusavano  del  suo 
nome  , itili-  , p.  3o8.  — Presedè  i più  celebri  concili  del  suo 
tempo  , ibid.  , p.  4^8  (e  nota).  — Interviene  nella  causa  de’ Do- 
natisti presso  l’ imperator  Costantino  , t.  XXII  , p.  a56  , a6i. 
Ospitauta’  (Dovere  dell’).  T.  Ili  , p.  447*  8-  Criaost.  , t.  XIX  , 
p.  165-170.—  S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  106,  363. 

Ottavio  , uno  degl’  interlocutori  del  Dialogo  di  Minuzio  Felice  , 
f.  Ili  , p.  375. 

Ottone  (Gl’  imperatori)  , restauratori  della  scienza  in  Alemagna  , 
t.  XXIV  , p.  39. 

Ottone  di  Feisinga.  Sue  storie  , t.  XXIV  , p.  169.  — Si  dichiara 
in  favore  della  scolastica  , ibid.  , p.  366. 

Ouen  (Aodoeno)  (S.)  Audoenus,  arcivescovo  di  Roven.  Sua  vita  di 
S.  Eligio  , vescovo  di  Noyon  , t.  XXIV  , p.  i5o. 

Ozio  (Contro  l’).  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  ia3-i3i.  ( Vegg.  Fa- 
tica ) ; ibid.  , p.  ia5.— Vizi  che  produce  , ibid.  , p.  122  c scg. 
Tanto  contrario  alla  natura  quanto  alla  religione.  S.  Crisost. , t. 
XVIII  , p.  129  , i3o. 

Nulla  v'ha  cui  non  Corrompa.  S.  Crisost.  , t.  Xll  , p.  565. 
Genera  assai  spesso  l’ impudicizia.  S.  Crisost. , t.  XII , p.  565. 

P. 

Pacato  , oratore  gallo  , t.  V , Disc.  prclimin.  , p.  37  (nota.) 

Suo  panegirico  del  gran  Teodosio , ibid.  , p.  37  , 38. 

Pace  , opposta  alla  guerra.  Tutti  la  desiderano.  S.  Agostino,  t.  XXI, 
p.  378. — Suoi  benc6z{.  S.  Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VI  , p- 
23i-a33. — Invito  alla  pace,  ibid.,  p-  241. 

Pace  sotto  di  Augusto  per  facilitare  le  conquiste  evangeliche.  S. 

Eucherio  , t.  XXIII  , p.  67  , 68. 

Pace  renduta  alla  Chiesa  da  Costantino  , t.  HI , p.  47a  , t-  X, 
p.  27  , 38. 

Pace  vera,  S.  Cr'sost.  , t.  XV,  p.  217  e seg. , t.  XVII,  p. 
285-293.  — Portata  nel  mondo  da  Gesù-Cristo.  S.  Crisost.  , t. 
XVII,  p.  386,  287.  — Altro  non  è che  la  carità,  ibid.,  p.  289. 
Suoi  effetti.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  385.  — Sue  attrattive,  ibid-, 
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t.  XXII  , p.  j5  , 76.  — Felicità  che  I’  è premetta.  — S.  Gre- 
gorio di  Mista  , t.  Vili , p.  35  , 3G. 

Non  ve  n’ha  per  l'empio.  S.  Ambrogio  , I.  IX  , p.  66,  67,  68 
(nota).  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  agi.  — Salviano  , t.  XXIII, 
p.  100.  ( Vegg.  Passioni.  Peccato.  Coscienza.  ) Falsa  pace 
nel  peccato  , t.  V , p.  4°3. 

Non  si  ba  pace  nel  mondo,  t.  IV,  p.  181.  — Ve  n’ha  soltanto 
nell'  ubbidienza  alla  legge  del  Signore.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , 
p.  391. 

Pace  con  Dio.  Che  mai  I’  Apostolo  intende  con  queste  parole  , 
S.  Crisost.  ,1.  XI  , p.  lai.  — Ogni  pace  non  è legittima  , t. 
V , p.  366  , 367  ; t.  VI  , p-  a35  , a3G. 

Pace  più  pericolosa  della  guerra.  S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  461 
(nota). 

Pretesto  della  pece  in  ogni  tempo  allegato  dagli  eretici  , I.  V , 
p.  436. 

Io  non  sarò  mai  dei  parere  di  quelli  i quali  dicono  che  la  pace 
e la  libertà  delle  Chiese  recan  pregiudizio  a'  governi , o ebe  la 
felicità  e l'elevazione  di  un  regno  reca  pregiudizio  alle  chiese; 
perciocché  Iddio  , autor  delle  une  e degli  altri  , non  gli  unì 
insieme  per  distruggerli  , ma  per  conservarli.  S.  Bernardo  , t. 
XXV , p.  .97. 

Pacifici  (Cuori).  Beatitudine  che  loro  è assicurata.  — S.  Gregorio 
di  Nissa,  t.  Vili  , p.  33. 

Padri  ( I Santi).  Donde  proviene  loro  tal  nome  , t.  I , Disc.  prc- 

limin.  , p.  8.  — Loro  discorsi  animati  da  una  sorta  d'  inspira- 
zione divina,  ibid.  , p.  9 (e  nota).  — Compongono  la  Serie  della 

tradizione  , ibid.  , p.  10. 

Chiamati  dottori  , t.  I , p.  09. 

Concilio  di  Roma  , nel  49Ì  > in  cui  son  proclamali  quelli  che  la 
pubblica  venerazione  fece  poi  nomiuare  Padri  della  Chiesa  ; t. 
XIX  , p.  5o5. 

Collezioni  de' santi  Padri  (Notizia  delle),  I.  I,  p.  71-88. 

Biblioteche  de  Padri.  Scrittori  i quali  ne  raccolsero  le  opere,  t. 
I , p.  74  e seg.  ( Mai-guariti  de  la  Bignè,  Despont,  Le  Nour- 
ry  , Saintc-Croix  , Dupin  , D.  Ccillicr,  Comhéfis,  l'  antico  ve- 


'Digitized  by  Google 


DELLE  MATERIE. 


4 iS 

i«ovo  di  Senez  , Tricalet,  o4c  , a’ loro  articoli.)  Pozio,  la  Sua 
biblioteca  , ibid  , p.  73,  ?3  , al  suo  articolo,  t.  XIX,  p.  431. 

Strana  asserzione  di  Cave  su  1’  edizioni  de’  santi  Padri  , t.  1 , p. 
74  (nota). 

Scrittori  i quali  pubblicarono  delle  notizie  sopra  i Padri,  da  Eu- 
sebio e san  Geronimo  fino'a’ tempi  moderni,  t.  I , p 71  e seg. 

Bibliolheca  homiliarum  et  sermonum  priscorum  Ecclesìa!  Patrum. 
Composta  da  Alcuino , t.  I , p.  81.  \ 

Biblioteca  de'  Padri  ecclesiastici , da  Elia  Du  Pin , dottore  della 
Sorbona  , Censure  cui  soggiacque  , ibid.  , p.  76-78  — Giudi- 
zio di  Bossuet  sopra  quell’opera  , ib.  , p.  77  (e  nota). 

Stona  generale  degli  autori  ecclesiastici,  da  D.  Remigio  Ccillicr, 
monaco  benedettino  di  San-Vanncs.  Giudizio  sopra  quell’opera, 
t.  I , p.  78  e seg. 

A qual'  epoca  perviene  la  sua  Storia  , t.  XXIV  , p.  38i. 

Biblioteca  portatile  de’ santi  Padri  , da  Tricalct  , Superiore  del 
seminario  di  san-Niccola-di-Chardonnet.  Giudizio  sopra  di  que- 
st’ opera  , l.  I , p.  86. 

L’ Orator  tacer  dell’antico  vescovo  di  Sencz  ( G.-B.-Car.-Mar.a 
di  Beauvais  ) , t.  I , p.  84  c seg. 

Estratti  de'  santi  Padri , pubblicati  sotto  diversi  nomi  , t.  I,  p.  83* 

Dotti  benedettini  , editori  de’ Padri  , t.  I , p.  87. 

Biblioteca  scelta  de'  Padri  greci  e latini.  Perche  imprese  l’au- 
tore quest'opera,  I.  I,  Disc.  prelimin.  , p.  63  ; t.  XXIV,  p.  383. 

Versioni  de' Padri  , t.  I , p.  73  , 99  , 100  ( e nota  ).  Quanto  in- 
sufficienti per  conoscerli  , ibid . , p.  61. 

1 santi  Padri  , interpetri  della  Scrittura  , t.  I , Disc.  prel'min., 
p.  7 , 10  , 11,  19 — Vincenzio  di  Lerino  , t.  XXIil  , p.  3o4- 

I Padri  greci  sup< riori  a’  Padri  latini  nell’  esporre  i dogmi  dalla 

fede  cattolica  , t.  XXII  , p.  89  (e  nota  ) Perchè  , ibid.  , p. 

91  ( nota  ), 

II  loro  rispetto  per  la  scrittura  si  rende  manifesto  pe’  magniti*:* 
elogi  ebe  ne  fecero  , t IV  , p.  4>9  , 4ao- 

Pel  mezzo  della  Scrittura  e della  tradizione  abbatterono  tutte  l’e" 
resie  , t.  IV  , p.  fai  , fa\. 

I santi  Padri  accusali  di  platonismo  , t.  Il  , p.  314  (nota)  ; t.  Ili, 
p-  3 (nota);  t.  IV  , p.  3;6  , 377;  t.  V , p.  140  (noria). 
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Giudizio  di  La  Harpc  su  i Padri  del  IV®  secolo  , I.  VII  , p.  1. 
Autorità  de'  Padri  del  IV®  e V"  secolo  , t.  X , p.  33  e scg.—  lu 
quale  spirilo  studiarono  gli  scritti  degli  antichi  filosofi  , t.  V , 
Disc.  prelimin.  , p.  i5  ( e nota  ). 

Paragonati  cogli  oratori  profani  , t.  V , Dise.  prelimin.  , p.  o3- 
36  , 45. 

Padri  apostolici  , t.  I , Disc.  prelimin. , p.  63  ; ibid.  , p.  io3,  106, 
iqo,  ’D1  > a«6.— ■ In  qual  modo  essi  predicavano,  t.  V , Disc. 
prelimin.,  p.  56.—  Loro  autorità  , t.  I , p.  104  (nota).— Estratti 
o analisi  delle  loro  opere  , t.  I , p.  109-316. 

Carattere  della  loro  eloquenza  , t.  V , Disc.  prelimin.,  p.  z3 , 5G. 

Padri  apologisti  , t.  I , Disc.  prelimin.  , p.  63  ; t.  V , Disc.  pre- 
liiuin  , p.  >4  1 56- — Versioni  , estratti  o analisi  delle  loro  prin- 
cipali opere,  I.  I , Il  , III,  IV  e scg. 

Padri  apologisti  greci  , t.  I c II  — Padri  apologisti  latini  , t.  II, 
HI  , IV. — Non  coutenti  di  far  la  difesa  del  cristianesimo  , com- 
battono ed  atterrano  l’ idolatria  , t.  I , p.  a3a  , a33  e seg.  , 
fino  al  quinto  volume  inclusivamcntc. 

Padri  dogmatici  , t.  I , Disc.  prelimin.  , p.  63  ; t.  V , Disc.  prc- 
J inaili.  , p.  6 , 47- — Versioni  , estratti  o analisi  delle  loro  opero, 
dal  tomo  V fino  c comprcsov'  il  tomo  XXIII. — Carattere  gene- 
rale di  eloquenza  che  ad  essi  tutti  è comune  , t.  XXIV  , p.  3-07 
e 358  (nota). 

Metodo  indicalo  da  san  Tommaso  per  leggerli  bene  , t.  XXV  , 
p.  50  , 71. 

Pa  ori  coktuovessisti.  Dal  VI®  secolo  fino  al  XI°.  Perchè  distinti 
con  questo  nome  ? t.  XXIV  , p.  3f>9. — Loro  carattere  generale  , 
t.  I , Disc.  prelimin.  , p.  64. 

Differenze  fra  i Padri  i quali  scrissero  dopo  1‘  eresie  e quelli  i 
quali  avevano  scritto  prima  delle  modesime  eresie  , t.  XXV  , 
p.  69  , 70. 

Gli  scolastici  , t.  V , Disc.  prelimin.  , p.  54  c scg.  ; t.  XXIII  , 
p.  3g4  ; I.  XXIV  , p.  355  e seg.  ( Discorso  su  la  teologia  scola- 
stica ). — Che  mai  intcndevasi  con  la  parola  scolastici  prima  dei 
IX®  secolo  , ibid. , p.  363  ( Vcgg.  questa  parola.  ) 
fii  davano  i più  fastosi  titoli , ibid . , p.  375  , 384 * 
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Abbandonano  la  Scrittura  c i Padri  , ibid. , p.  3; j (nota).  — 
Disseccano  con  ciò  le  fonti  dell'  eloquenza  , ibid. 

Materia  del  loro  insegnamen  to  , ibid  , p.  368,  36g,  877,  3;8,  379. 

Sette  degli  'Scolastici.  Enumerazione  de'  più  celebri,  ibid  , p.  378. 
— Giudizio  su  le  loro  opere  , ibid.  , p.  38o. 

I santi  Padri  , veri  modelli  dell’eloquenza  cristiana,  t.  I , Disc. 
pretini.  , p.  a5  , 35  , 57  , 67  ; t.  IV  , p.  4^7  , 458- 

Testimonianze  degli  Scrittori  protestanti  in  onore  de' santi  Padri, 
LI,  Disc.  preliin.  , p.  17. 

I predicatori  de'  tempi  moderni  nulla  insegnarono  che  i Padri  uon 
avessero  detto  prima  di  loro,  t.  I,  Disc.  prelim  , p.  22,23,  2}. 

I Padri  i cui  famosi  scritti  fissarono  per  tutti  i secoli  i limiti 
dell’  arte  , non  furono  nè  declamatori  entusiasti , nè  freddi  di- 
sputanti , t.  XXIV , p.  4°3. 

Non  si  può  abbastanza  inculcare  a’ giovani  la  necessità  di  pren- 
dere per  maestri  c per  guide  i santi  Padri  , prima  d’  impren- 
dere ad  instruirc  gli  altri  , I.  I , p.  36. 

Fra  i Padri  , sceglier  si  debbono  unicamente  quelli  i quali  vissero 
santamente,  ed  i quali  costanti  nella  fede  e nella  comunione 
della  Chiesa  , meritarono  di  morir  fedelmente  in  Gcsù-Crislo  , 
o diedero  col  martirio  la  loro  vita  per  Gcsù-Crislo.  Vincenzio 
di  Lerino  , t.  XMII , p.  3o6. 

Su  i particolari  sentimenti  che  vi  s’ incontrano  , t.  XXIII,  p.  3o5 
(oota). 

Caratteri  della  loro  eloquenza  , t.  I , Disc.  prelimin.  , p.  42  j t. 
X , p.  33  , 35  e seg. — Sua  diversità  , t.  V , p.  20. 

Difetti  che  si  possono  rimproverare  alla  loro  eloquenza  , 1. 1 , p. 
4o  e seg.  , 5a  , 53,  56  , 57  ; t.  XI  , p.  22 , 23 , a4  ; L V , 
Disc.  prelimin.  , p.  45  , 4*5  » 47  > ••  XXV  , p.  69  , 70  , 71. 

Testimonianze  di  Bossuet  , dell'  abate  Flcury  , del  clero  di  Fran- 
cia , ibid. 

Rigorosa  necessità  di  compendiarli  nel  tradurli.  ( Vegg.  V ersioae.) 

Studio  de’  Padri  , I.  V , Disc.  prelimin.  , p.  62  e seg. 

Citazioni  de' Padri.  Difetti  da  evitare  , t.  V , Disc.  prelimin.  , 
p.  63  , 64. 

Metodo  e scelta,  indispensabili  nello  studio  de’  Padri  , t.  I;  Dite. 

prelimin. , p.  58  ; t.  XXV  , p.  8q  , 85. 
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Lo  sludio  de’  Padri  produce  la  cognizione  positiva  di  tutti  i dogmi 
lauto  di  fede  quanto  di  disciplina.  Corpo  compiilo  di  teologia. 
Carso  ammirai"'  di  eloquenza  , t.  I , p.  a5  , 26. 

Il  metodo  al-’  dri  diffeiisce  dal  nostro.  Quale  è da  prefe- 

rirsi ? t.  X , i.’  o.  jirelimin.  , p.  3g  , 58  , 5g;  t.  I , Disc.  pre~ 
limin.  , p.  a5  , 26 , 27. 

Quanto  è trascurato  lo  studio  de’  Padri  in  detrimento  della  scienza 
e della  eloquenza  cristiana  , t.  I , Disc.  prel  min.  , p.  5g. 
Necessità  di  far  ritorno  allo  sludio  de’  Padri  , se  si  vuol  rianimare 
1'  eloquenza  cristiana  , t.  X , D.sc.  prclimin.  , p.  6a. 
Bourdalouc  , Bossuet  non  son  giammai  p ù eloquenti  se  non  quando 
citano  i Padri  e li  connnlano,  t.  IV  , p.  38;. 

Imitazione  de' Padri  , t.  V , Disc.  prelim.  , p.  6a  , 63  , 64. 

10  qual  modo  i nostri  più  liberi  predicatori  traducono  i Padri 
ne’  luoghi  che  ne  citano  , t.  XI  , p.  42 — Minute  pruove  in 
nota  , ili d. 

PiDaoai  (Doveri  de’)  verso  i loro  servi.  S.  Crisost.  , ».  XVIIt  , 
p.  336-337  — Sou  debitori  di  buono  esempio  in  tutto  ciò  clic  di- 
pende dalla  loro  autorità  , ibid. 

Noli  si  possono  servire  due  padroni  , cioè  Gesù-Crislo  ed  il  mondo. 
Tei  tulliano,  t.  Ili  , p.  66  , |56,  167 — S.  Ambrogio  , 1.  IX, 
p.  -40  386. — s.  Agostino,  t»  XXII,  p.  i5. — S.  Bernardo, 
t.  XXV  , p.  200. 

PaciSss  MO  ( religione  pagana  ).  Sua  apologia  tentala  da  Cccilio 

nel  Diair^o  di  Minuciu-Fclice  , t.  IH  , p.  282 Dall’  imperatore 

Giuliano,  t.  I,  p.  248;  t.  VI  , p.  1C6  c seg.— Da  Simmaco  pre- 
fetto di  lìoma  , t.  I , p.  a55  , a56  (nota)  ; t.  IX  , p.  3i7  , 324. 

Da’  pagani  ».  t tempo  di  sant’  Agostino  , t.  XXII , p.  472  e seg 

Tenta  di  giust  beare  la  sua  empietà  con  l'allegoria  , t.  I , p 4*oj 
« II , p.  io5  , 106  ; t.  IH  , p.  265  ; t.  IV  , p.  465  , 469  ; con 
mezzi  invincibili  , ibid. , p.  247  , 248. 

La  sua  origine  risale  a’ primi  giorni  del  mondo.  S.  Crisost.,  t.  XI , 
p-  337  , 338. 

11  culto  egizio  non  meno  abbomincvolc  di  quello  de’ Greci.  S. 
Agostino  , t.  XXI,  p.  24»  , 34^1  Clemente  d’  Alessandria  , I. 
I , p.  386- 
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La  sua  storia  sommaria  , t.  IV  , p.  3g5 , 4®4  > 465.  — Sistemi  dì 
Varrone  e di  Cicerone  sopra  gli  Dei  de)  paganesimo  , confutati 
da  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  ai6  , ìhìd.  , p.  a36  , a38. 

A chi  era  debitrice  Roma  delle  sue  vittorie  c del  suo  impero  sopra 
tutto  il  mondo  ? t.  I , p.  a55  (nota).—  8.  Agostini  t.  XXI  t 
p.  a 19  e seg. 

Sostegni  i quali  sembravano  assicurarne  la  perpetuiti.  S.  Crisost., 
t.  XV  , p.  t5  ; ibid.  , p.  57  e 58}  t.  I , p.  a53. 

Non  potè  sostenersi  malgrado  la  pace  ed  il  favore  de’  principi.  S« 

Crisost.  , t.  XV,  p.  i5  , 16 Incolpava  i cristiani  delle  pub. 

bliche  caiamiti.  S.  Cipr  ano  , I.  IV,  p.  >4-  — S.  Ambrogio, 
t.  IX,  p.  33i.— ' 'Tertulliano  , I.  Il  , p.  4'0  ; t.  XXI , p.  188, 
aoa — S.  Agostino  , t XXI , p.  189  ; t.  XXII,  p.  479, 48o. 
Lunga  persecuzione  eh'  ei  fece  al  cristianesimo  , t.  I , p.  sij 
e seg.  ; t.  IV  , p.  3y6  e seg.  * 

Quale  idea  si  concepì  di  Dio  adorato  dagli  Ebrei  e da’  cristiani  , 
t.  Ili , p.  a88. 

Oracoli  e misteri  del  paganesimo  opposti  a’  profeti  e a'  miracoli 
di  Gesù-Cristo  c de’  suoi  apostoli,  t.  II , p.  108  , 109,  340— 
S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  ao4  e seg.  ( Vegg.  Oracoli.  Idolatria . ) 

Non  aveano  saputo  presagire  le  vittorie  che  Gesù-Cristo  riportar, 
dovea  sopra  di  essi  , t.  V , p.  i55. 

Cessarono  quando  apparve  Gesù-Cristo.  S.  Attanasio,  I.  V , p. 
iga.—  S.  Crisost.  , t.  XI , p.  35a. 

Pacasi  (Saggi).  Che  mai  bisogna  pensare  delle  loro  virtù.  S.  Cri- 
sost. , t.  XV,  p.  4 1 3-4*7 — S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  a4°.(  Vegg. 

Orgoglio.) 

Ignoranza  e corruzione  in  cui  li  trasse  il  culto  delle  false  divi* 
nità.  ( Vegg.  Idolatria.) 

Ogni  commercio  ce’  pagani  severamente  proibito  dalla  legge  evan- 
gelica. Tertnliiano  , t.  II , p.  464 , 47  ' > 473a 
Pallide  , ariano.  Condannato  nel  concilio  d’ Aquilea  , t.  IX,  p.  49a* 
Pallio.  Opera  di  Tertulliano  sotto  questo  titolo  , t III , p.  i53. 
Palo  (Pietro  di  la  ),  predicatore  sotto  il  re  Filippo-il-BeHo,  L XXIV, 

p.  388  (nota).  ; . • - • . 

T.  26,  . r * - 49  ' *’  *' 
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Pufwiaaio  , senatore  di  Roma  , amico  intrinseco  di  san  Geronimo, 
il  qual  gli  dirige  molte  delle  sne  opere , t.  1 . p.  89  (nota). 

Pazz  quotidiano.  S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  17  , ao  , ai. 
( Vegg.  Orazioni  domenicale-)—  1 padri  lo  riferiscono  al  pane  eu- 
caristico. 3.  Cipriano,  t.  IV,  p.  66— S.  Ambrogio  , t.  IX,  p. 
376 , 377. 

Altro  non  v’  ha  che  fcme  per  chi  non  riceve  il  suo  pane  dalle 
mani  di  Gesù-Cristo.  S.  Ambrogio  , I.  IX  , p.  447- 
PanriLEO  ( S.  ) , Confessore  , Apologista  d’ Origene,  t.  IV,  p.  3a3; 
„ ••  V,  p.  117  (nota). 

Pahzgizici-  Dì  Mosè.  S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  63  e seg. 
( Sotto  il  titolo  V ita  di  Mosè)  — De'  Martiri  ( in  generale  ),  S. 
Asteria  , t.  V , p.  348.  — De’  santi  Maccabei.  S.  Gregorio  di  Na- 

- zianzo  , t.  VI , p.  377  e seg.  — S.  Crisost. , t.  XVI  , p.  4S8 

Di  san  Giovan-Battista.  S.  Pietro  Crisost.  , t.  XXIII , p.  3ja8  e 
seg.  — S.  Crisost.  , t.  XVI,  p.  458.  — Di  sari  Giuseppe,  Sposo 
della  santa  Vergine.  Gersone  , t.  XXV  , p 49  > 5o.  — - De'  santi 
apostoli  san  Pietro  e san  Paolo  riuniti.  — Di  san  Pietro.  S.  Cri- 
..  sost.  , t.  XVI , p.  474  e seg.  S.  Astcno , t.  V , p.  339-34}.— 
S.  Leone,  t.  XXIII,  p.  481.  — S.  Crisost.,  t.  XVI  , p.  474~* 
.,  Dell'apostolo  sant’ Andrea.  Esichio  di  Gerusalemme,  L XIX,  p. 

4a8.  — S.  Bernardo,  t-  XXV , p.  36o-364.  — Di  san  Paolo,  S. 

, . Crisost.  , t.  XVI,  p 494'83g>  — Di  santo  Striano,  primo  mar- 
tire. S.  Gregorio  di  Nissa,  t Vili  , p.  64.  — D'  Origene  da  S. 

. Gregorio  di  Ntoccsarea,  t.  IV,  p-  317.  Del  diacono  san  Lorenzo. 
..  S.  Leone  , t.  XXIII , p.  484-488-  — Di  sa  nto  Ignazio  d'  Antio- 
chia. S.  Crisost.,  I.  XVI  , p.  573.—  Di  san  Foca.  S.  Asterio,  t. 
V,  p.  345. — Di  san  Gregorio  taumaturgo  da  S.  Gregorio  di  Nissa, 
t.  Vili,  p.  68.  — Di  san  Babila.  S Crisost.,  t.  XVI,  p.  076. — 
. Di  sanf  Attanasio  , patriarca  d'  Alessandria.  S.  Gregorio  di  Na- 
zianzo,  t.  VI,  p.  338  e seg.  — Di  senta  Iulilta  , vergint  e mar- 
. tire  , da  3-  Basilio  , t.  VII  , p.  38i.—  Di  san  Barlaam,  dal  me- 
desimo; ibid. , p.  385.  — Di  santa  Pelagia.  S.  Crisost.  , I.  XVI, 
f - , p.  577—*  Del  santo  martire  Gordio.  S.  Basilio,  t.  VII,  p.  388.— 
De'  quaranta  martiri  di  Sebaste  , ibid . , p.  3g6  , e da  S.  Grege- 
io di  N‘«M,  ».  V1U  , p.  8a.  — Di  san  Baailio.  S.  Gsrgorio  di 
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Nissa  , I.  Vili , p.  66 , 67.  — Del  santo  martire  Teodoro,  ibid. , 
p.  71.  — Di  S.  Melecio  , ibid.  , p.  79.  — Di  S.  Efremo  , ibid., 
p.  80.  — Altri  da  S.  Gaudenzio  , ibid.  , p.  466.  — Di  sant' Ar- 
cadio , da  S.  Zenone  di  Verona  , t.  Vili , p.  4?4*  “ Di  santa 
Felicita,  da  S.  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV,  p.' 100.  — Di 
sani'  Agnese.  S-  Ambrogio,  t.  IX , p.  216  , 217. — S.  Gregorio- 
it-Grande  , t.  XXIV  , p.  lo5.  — Di  Teodosio,  da  Pacato  , t.  V, 
p 38  ; e S.  Paolino,'  t.  XX,  p.  100  , 4*5-  — Di  Graziano, 
d'  Ausonio  , ibid.  , p.  461. 

Pantf.no  (S.  ) dottore  della  Chiesa  d’ Alessandria , t.  I , p.  38r. 

Paola  (Santa),  illustre  amica  di  san  Geronimo  , fonda  due  mo- 
nasteri in  Beltclem , I.  XX  , p.  54.  — S.  Geronimo  le  scrive, 
ibid.  , p-  3a8. 

Paola  (Santa)  e santa  Melania.  Loro  elogio  fitto  da  S.  Geronimo, 
t.  XX  , p.  224  , 226.  — Elog  o 'funtbre  di  santa  Paola  fatto  dal 
medesimo  , ibid.  , p-  a53  , a54  , a55. 

Lettera  di  santa  Paola  a santa  Marcella , ibid. , p.  3a8. 

Paolina  , sposa  del  senatore  fammaco.  Sno  elogio  funebre  fitto  dt 
san  Geronimo  , t.  XX  , p.  295  , 297. 

Paolino  (S  ),  vescovo  di  Nola.  Notizia  della  sua  vita  , t.  XX  , p. 
4n-4i4. — Rinunzia  al  suo  gran  patrimonio  , t.  IX  , p.  377.— 
Lettera  che  san  Geronimo  gli  scrive  per  impegnarlo  nello  studio 
.delle  sante  Scritture  , t.  XX  , p.  73-91. — Compose  un  elogio  del- 
1‘  imperatore  Teodosio,  ibid  , p.  4 ■ 3.— Suo  elogio,  ibid. , p.  3oz  , 
4n,  412. — Giudizio  su  i suoi  scritti  , ibid.,  p.  \ii. — Sue  poe- 
sie , ibid.  , p.  442 , 443  e seg  — Sua  corrispondenza  col  poeta 
Ausonio  , ibid. , p.  458  , 459  ( e nota  ).  Spogliato  de'  sttoi  averi, 
che  mai  ne  dice.  S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  194  — Suo  elogio  fatto 
da  S.  Geronimo  e da  S.  Agostino,  t.  XX  ,p.  4 «a  , 4*3  ; t.  XXIII, 
p.  60  — Sue  poesie,  t.  XX,  p.  44 1 '449- 

Paolino  (S.)  d’Aquilea  , poeta  , t XXIV  , p.  5»o  , 5ai. 

Paolino  di  Pcrigueux.  Sue  poesie  , t.  XXIII  , p.  53a  , 533. 

Paolo  ( S.  ).  Sua  conversione.  S.  Crisost. , t.  XVI , p.  487*494  * 
5i4<  5i5  , 5 16.  — Maravigliosi  frutti  della  sua  conversione,  ibid  , 
p.  5i8  , 53 1. 

Forza  della  testi  montana  eh’ ci  rande  a Gssù-Cristo.  S.  Cirillo  di 
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Gerusalemme  , t.  Vili , p.  3g£.  — S.  Crisost.  , l.  .XVI , p. 

490*494- 

S*  Paolo  visita  san  Pietro.  S.  Geronimo  , tom  XX  , p.  358  , 
35g.  — * S.  Crisost. , t.  XIII  , p.  a68  c 369  ; t.  XVI  > p-  483, 
484  , 485.  — Spiegazione  delle  parole  di  san  Paolo  , ch’egli 
ttvea  resistito  in  fascia  all’Apostolo  san  Pietro  , t.  Ili  , p. 
a54-  — S.  Crisost.,  t.  XVI,  p.  47&-484>  *•  XXIV,  p.  g3,  94. 

Suo  viaggio  in  Roma.  S.  Paolo  in  mezzo  de'  Romani.  S.  Crisost., 
t.  XI  , p.  96 , 97  ; t.  XVI  , p.  55o  e seg.  .. 

In  presenza  del  proconsole  Sergio.  S.  Crisost. , t.  XV , p.  5,6. 

S.  Paolo  e Nerone.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  53o  , 53 1. 

Martirizzato  in  Roma  , t.  XI  , p.  83  , 99 — S.  Crisost.,  t.  XVI, 
p.  549  e seg. 

li’  Apostolo  san  Paolo  lodato  da  san  Policarpo,  t.  I , p.  161.  — 
S.  Asterio,  t,  V , p.  343 — *S-  Agostino,  t.  XXI  , p.  364. 

Magnifici  elogi  dati  a quell'  Apostolo.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  s;4> 
3g8  ; t.  XVI  , p.  5o6  e seg — Panegirici  di  san  Paolo  , dallo 
stesso  , t.  XVI , p.  494  * 536. 

San  Paolo  , ambasciatore  di  Gesù-Cristo  , inspirato  dal  suo  divino 
Maestro.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  333., 

Sue  Epistole  , nel  numero  di  quattordici  , perché  ? S.  Cirillo  d> 
Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  3 96. 

Elogio  delle  sue  Epistole.  Origcue  , t.  II  , p.  107. — S.  Crisost.  , 
t.  XVI , p.  534  , 535  } t.  XVII  , p.  333  e seg.—  S.  Geroni- 
mo, t.  XX  , p.  87  , 88 — Epistola  agli  Ebrei.  Sua  autentici- 
tà , ibid. , p.  88  (nota). — Epistole  di  san  Paolo.  S.  Tommaso 
d'  Aquino  , t.  XXV  , p.  67.  — Contentano  di  san  Geronimo 
«opra  talune  Epistole  di  san  Paolo  , t.  XX  , p.  >34—  Omelie 
di  san  Giovan  Crisostomo  , su  P epistole  di  san  Paolo.  Loro 
elogio  , t.  X , p.  81  p t.  XI  1 p*  tj3  , 174  » I*  XII , p.  4?9 
e seg. 

Poche  persone  le  meditano.  Pregiudizio  che  quelle  ne  ricevono. 
S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  81  , 83. 

Sua  Epistola  a' Romani.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  81  ; t.  XII  , p. 
439,  43o. — Estratti  ed  analisi  dell! Omelie  del  santo  patriarca,  ib. 

Sua  Epistola  agli  Ebrei.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  84 — Estratti  ed 
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analisi  dell'  Omelie  , di  san  Ciovan  Crisost.  sopra  qursla  Epi- 
stola , ilid.  , p.  1 5o  e seg. 

Perche  si  nomina  in  testa  delle  sue  Epistole.?  S.  Crisost.  , t.  XI, 
p.  84 , 85  , 94  ; t.  XVIII  , p.  . 

Suo  apostolato.  S.  Crisost.,  t.  XI,  p.  85,  g4;  t.  XII,  p.  i«3  , 162, 
171 , 173  , 368  ; t.  XVI,  p.  5i3,  5 ■ 4»  5 19  , 535  , 5a8',  53i; 
t.  XVII,  .p.  4°3  e seg.;  t.  XVIII,  p.  ia3-ia6 — Suoi  mali,  tanto 
esterni  quanto  interni , tf  XVI',  p.  377 — Sue  pruove  , ilid.  , 
p.  547-549;t.  XVII,  p.  83 — S.  Agostino,  t.  XXII , p.  58-6a. 

Eroismo  del  suo  zelo  e della  sua  cariti.  S-  Crisost. , t.  XVI,  p. 
5oo  e seg.  ; t.  XVII , p.  4°3  e seg. 

Non  sa  arrossire  del  Vangelo;  che  anzi  se  ne  glorifica.  S.  Crisost.  , 
t.  XI , p.  99. 

Il  suo  amore  per  Gesù-Cristo.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  334-— In 
che  consisteva  quell’  amore  , ilid.  , t.  XVI  ; p.  53a  e seg.  , 
538  , 539.  > 

Sua  forza  invariabile.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  5a3  , 5a4- 

Sua  carità  pc*  propri  fratelli  e per  tutti  gli  uomini.  S.  Crisost. , 
t.  X , p.  375  ; t.  XI , p.  83  , 95  ; t.  XIII  , p.  355  ; t..  XVI, 
p.  5o4,  507  e seg.  555. — Auche  infedeli^  ilid. , p.  533,  534« 
— Parole  di  san  Paolo  : lo  vorrei  essere  anatema . S.  Crisost., 
_t.  X , p.  376  ; t.  XII , p.  369  , 270  ; t.  XVI  , p»  536-538. 

San  Paolo  fra  le  ritorte.  S.  Crisost.  , t.  XV,  p.  129. 

San  Paolo  il  qual  si  glorifica  delle  sue  catene.  S.  Asterio  , t.  V , 
p.  343  , 344.  1, 

San  Paolo  nelle  catene.  S.  Crisost.  , f.  XV  , p.  4^3  , i L 

xvi , p.  539-547. 

Sue  estasi.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  5o4-5otì  , 537  , t.  XXIII , 
p.  346. 

Segreto  della  sua  teologia  , t.  I , Disc.  prelim.  , p.  20. 

Paragonato  con  Platone.  S.  Crisost. , t.  XI , p.  96  , 97  ; t.  XVI, 
p.  522  , 5a3  , 5a4- 

San  Pasto  specialmente  .dedicato  al  ministero  della  predicasene. 
S.  Crisost,  , t.  XllI  , p.  287  ; t.  XVI , p.  549. 

Fu  sua  special  vocazione  il  ministero  della  predicazione.  S.  Cri- 
sost. , t.  XVI11 , p.  44 1* 
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Sa»  Paolo  modello  del  predicatore.  S.  Gregorio  di  Tfazianto  , I. 
t.  VI  , p.  i3a-i39 — Ove  cercare  altrove  un  interpetre  più  ai- 
euro  della  nostra  credenza  , se  non  negli  .scritti  di  chi  fa  dot- 
tor delle  nazioni,  vaso  di  elezione  , chiamato  dal  mezzo  de'  per- 
secutori. S.  Ambrogio , t.  IX  , p.  096. 

Contraddizioni  che  soffre  nell'  esercizio  della  sua  predicazione.  S. 

Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  i3j-i3<j. 

Eua  eloquenza.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  l5  (nota)  , 397  e seg.,  401. 
— Pruove  dalla  sua  eloquenza  co*  suoi  buoni  successi , ilid.  , 
p.  4°a  -,  I.  XVI  , p.  619  (e  nota.)  S.  Geronimo  , t.  XX  , p. 
3j9» — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  102. 

S.  Paolo  lavora  con  le  proprie  mani.  S.  Agostino,  tom.  XXII, 
p.  35o  — S.  Asterio  , t.  V,  p.  344 - 
S.  Paolo  fu  maritato  ? S.  Geronimo  sostiene  la  negativa  , t.  XX, 
p.  ao5. 

Paolo  di  Sairt>zata,  eretico . T.  IV  , p.  36o  ; t.  X , p.  4al- — Con- 
futazione de' suoi  errori,  t.  XIII  , p.  619. 

Paolo  , successore  di  sant'  Alessandro  nella  sede  di  Costantinopoli  , 
t.  VI  , p.  35  (nota  ). 

Paolo  01  WaaazraiDo.  Suoi  scritti,  t.  XXIV,  p.  235.— A lui  co- 
munemente si  attribuisce  1’  inno . Ut  queant  lamis  rttonare  Jibrit; 
iUd.  , p.  236. 

Paria  di  Gciapoli  (S  ),  scrittore  ecclesiastico.  Frammento  conservato 
da  Eusebio  , t.  I , p.  188. 

l’a*  aboia  (Spirito  della).  Origene,  t.  Il,  p.  116}  t.  XIV,  p.  175- 
270.-—  Del  buon  pastore.  Tertulliano  , t.  II  , p.  5at  ; t.  Ili  , 
p.  71. — Del  fìgliuol  prodigo  , t.  Ili  , p.  71  ; t.  Vili  , p.  li  ; 
I.  XXIV  , p.o55  } t.  IX,  p.  177.—  S.  Crisost.,  t.  XIV,  p.  188- 
aoa  ; f.  XVII,  p.  374 — Del  Samaritano  ferito  da' ladri.  S.  Am- 
brogio , t.  IX  , p.  284  c seg.—  S.  Crisost  , t.  XIV , p.  226  j 
t.  XIX  , p.  160,  1G1. — Del  debitore  di  mille  talenti.  S.  Crisost., 
h XII  , p.  143  , 144  , >7°  è *•  XIV  , p.  >77-188 — Dell' econo- 
mo infedele.  S.  Astcrio,  t.  V , p.  3a3.— Delle  nozze.  S Grego- 
rio di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  j4; — S.  Oliato,  ».  V , p.  282. — 
8-  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  VITI  , p.  3.54.  Dell*  epulone.  S. 
Asterio  , ».  V , p.  3iS-3a3.—  S.  Efrem  , I.  Vili , p.  220.—  S. 
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Crisost.  ; t.  XU,  p.  ì3j  , i38  j t.  XIX  , p.  8a(  Vegg.  Laitaro.) 
■ — Degli  operai  inviati  alla  vigna.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  337  e 

seg.  ; I.  XV,  p.  117 Del  seme  di  senapa-  S-  Ambrogio,  I. 

IX  , p.  173.—  Del  lievito  mescolato  alla  pasta.  S-  Crisost.  , (ora. 
XIV«,  p.  318. — Del  giudice  del  Vangelo  di  S.  Luca.  S.  Crisost., 
t.  XVII  , p.  ti3  e seg — Del  ftriseo  c del  pubblicano.  S.  Am- 
brogio , t.  IX  , p.  139,  140.—  S.  Crisost.  , t.  XI  , p aoi  ; (. 
XIV , p.  ai6,  317 — Del  ricco  che  disse  : lo  distruggerò  i Miei 
granai  per  costruirne  de'  più  grandi.  S.  Basilio , t.  VII  , p.  3oa 
c seg — ( Omelia  sopra  questo  testo.)  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  ;;5. 

— S-  Crisost.  , t.  XIV  , p.  316-317. — Delle  vergini  folli.  S.  Cri- 
soat.  , t.  XI , p.  78  j t.  XIX  , p.  4°  , 4>- — S.  Basilio  ,'t.  VII, 
p.  aio  e seg — Salviamo  , t.  XXIII,  p.  358-360. 

Parabola  di  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  381.  ‘ -p’" 

Pabaoiso.  Tertulliano,  t.  II  , p.  43 1. — S.  Cipriano,  t.  IV  , p.  164, 

— Paradiso  terrestre.  Su  la  sua  situazione.  S.  Agostino,  t.  XXI, 
p.  3ao.  — Sua  descrizione.  S.  Basilio,  t.  VII,  p.  148-160. 

Pu  utile  a'  nostri  progenitori  di  esserne  decaduti  , in  qual  modo! 

S.  Crisost.  , t.  XII  , p-  190-306. 

Paradiso.  Soggiorno  de' beati.  ( Vcgg.  Beatitudine  de' santi  pel 
cielo.  ) — I beali  prendono  tuttavia  premura  per  quelli  che  la- 
sciarono  nel  mondo.  S Cipriano  , t.  IV  , p.  i3o  , i3l.  — S. 
Bernardo , t.  XXV  , p.  33g. 

Pabalipoheki  (Libro  de1).  T.  XX  , p.  86. 

Pabegobio  , corepiscopo  ( decano-rurale  ).  S.  Basili*  richiede  che 
avesse  soltanto  uomini  al  suo  servizio,  I.  VII,  p 4^3  , 4®4' 
Parlamehti  o tribunali  , assemblee  nazionali  sotto  i pr  mi  re  fran- 
cesi , t.  XXIV  , p-  331  (nota). — Chiamati  Sinodi , ibid-,  p.  364, 
a65  ( e nota  ). 

Paemekiaho,  vescovo  donatista,  confutato  da  sant’Agostino.  t.  XXII, 
p.  360-367. 

Paiola  di  Dio.  Si  fa  ascoltare  a tulli  ; dapprima  pel  senso  intimo  , 
per  Io  spettacolo  della  natura  e de’  fenomeni  del  cielo  e della 
terra  ; si  fece  sentir  poi  pel  ministero  di  Mosé  e de’  profèti  ; fi- 
nalmente , per  la  propria  voce  nella  persona  di  Gesù-Cristo  suo 
figliuolo  , e del  suo  Spirito  Santo  inspirando  i suoi  «vangelisti , i 
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suoi  Apostoli  e ■ suoi  ilotlori.  S.  Crisost,  , t XIII  , p.  l-a3. 

^ Vegg.  Scrittura  Santa.  Legge  montica.  Legge  evangelica •)  Sua 
infallibile  certezza.  S.  Ctisost,  , t.  XIII  . p.  34* 

Suoi  effetti  nell’anima  la  qual  1’  ascolta  fedelmente.  S.  Bernardo, 

t.  XXV  , p.  3j4  , 375 Ella  purifica  , brucia  , rischiara.  S. 

Ambrogio  , t.  IX  , p.  48t>- 

Fondamento  della  speranza  del  pari  che  della  fede  cristiana.  S. 
Crisost.  , t.  XV  , p.  179- 

Paragonata  alla  semenza.  S.  Crisost.  , t.  XIV , p.  aig-aafi.  — 
Paragonata  al  dardo.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  37  , 38. 
lo  qual  modo  se  nc  va  in  traccia.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p. 
5o5  , 5o6. 

Non  basta  ascoltarla  , bisogna  ubbidirvi  , t.  1,  p.  i4^- 
Disposizioni  de’  nostri  uditori  riguardo  alla  parola  della  salvezza. 
S.  Crisost.  , t-  X , p-  4 3à  > 4^£»  > 457  • 458- 
Fa* ora.  In  qual  modo  regolarla.  S.  Ubsilio  , t.  VII,  p.  449  > 4$o. 
Parole  immodeste  , t.  I , p.  ftCt.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  196  * 
aoa  , 306. — S.  Geronimo,  t.  XX  , p.  3 16 — Giuliano  Pomerio, 
t XXIII  , p.  4i3. 

Chi  profferisce  parole  poco  decenti  , si  permetterà  ben  tosto  pa- 
role disoneste.  L’ abitudine  di  far  discorsi  gravi  , produce  quella 
di  esser  grave  ne’  propri  costumi.  Clemente  d’  Alessandria  , 1. 1 , 
p.  436. 

Parole  equivoche.  Il  cristiano  deve  evitarle.  Tertulliano  , t.  II  , 
p.  467-  — Parole  di  buffoneria,  condannate.  S.  Crisost.,  t.  XV , 
p.  4 08  (e  nota).  Parole  discórlcsi.  La  carità  non  le  permette. 
S.  Crisost. , t.  XVU , p.  7 a e seg.  — Anche  riguardo  a’  più 
colpevoli,  ifiiil,  p.  83  e 84.  — Parole  oziose,  che  mai  bisogna 
intendere  con  ciò  , t.  Vili  , p.  335.  — Condannate  , S.  Am- 
brogio , I.  IX , p.  189,  190. — S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  a5i« 
— S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  373. 

Pise  ss  10  Rabbeht.  Analisi  del  suo  Trattato  del  corpo  e del  sangue 
di  Nostro  Signor t , t.  XXIV,  p.  35t-a6a. 

Pascehzio.  Ariano  confutato  da  sant’  Agostino  v t.  XXII , p.  87. 
Pasqua  degli  Ebrei.  Figura  di  quella  de’  cristiani.  S.  Crisost.,  t.  XIII, 
p.  4a5  c seg.—  Omelie  pel  giorno  di  Pasqua  o risurrezione  «li 
Gesù-Crislo,  ( Yegg,  questa  parola.  ) 
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Contese  riguardo  al  giorno  della  celebrazione  della  Pasqua,  1. 1, 
p.  164  5 t.  IV , p.  356.  — Decreto  del  concilio  di  Nicea  , il 
qual  iissa  il  giorno  della  celebrazione  della  Pasqua  , t.  V , p. 

4 19,  45°- 

Passaggio  del  Mar  Rosso.  Prnova  della  verità  di  quel  miracolo,  tom. 

Vili , p.  i33  c sege 

Passio»i.  Loro  pericoli.  Erma,  t.  I , p.  i85.  — Clemente  d’ Ales- 
sandria , t.  I , p.4a3. — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  178  e seg.  — 

S.  Basilio  , t.  VII  , p.  444  , 445- — S.  Crisost.  , t.  X , p.  479  j 

488;  t.  XV , p.  371  , 379. 

Gettano  chi  n’é  invaso  nella  indifferenza  della  salvezza,  e dà  la 
morte  alla  sua  anima.  S.  Crisost.  , t.  XVHI  , p.  aoi-2o3.— • 
S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  046  , 397  — S.  Paolino  le  paragona 
alle  S rene  della  favola  , t.  XX  , p.  4 1 9 4'^ 0 • ( Vegg.  Impudi- 
cizia. Piaceri  de’  sensi.  ) 

Disturbi  che  destano  nell’  anima.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  l3gj 
— Boccio  , t.  XXIII  , p.  357. — Promettono  la  felicità  , c sono 
ben  lungi  dal  darla.  S.  Ilario  di  Polieri  , t.  V , p.  4°4- — S» 
Agostino  , t.  XXdl  , p.  3i  , affi,  247  , 373. 

Il  loro  giogo  ben  più  insopportabile  di  quello  della  morale  cri- 
stiana. S Crisost.  , t.  XVII  , p.  a3o — S.  Basilio  , t.  VII  , pv 

aio Schiavitù  nella  quale  ci  gettano.  S.  Ambrogio  , t.  IX , 

p.  68  , 75  , i5o  , i5i . 

Loro  tirannia.  S.  Agostino  , I.  XXI  , p.  336  ; t.  XXII  , p.  373, 
374  , 335  , 379  , 3qi  , 3ga  , 3g5  , 3g5  , 397  — Giuliano  Po- 
merio , t.  XXIII,  p.  4o6.  (Vegg.  Infermità  dell’anima.) 

Passioni.  In  qual  modo  arrestarne  l*  ardore.  S.  Agostino,  t.  XXI, 
p.  i4a  , i45. — Dna  volta  che  si  bevve  nella  lazza  delle  voluttà 
criminose,  divicn  difficile  il  distaccarsene.  Lattanzio,  t.  Ili,  p. 459. 

Del  legittimo  uso  delle  passioni.  S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  146 — 
(Analisi  del  libro  del  P.  Senaul! , intitolato:  Dell'uso  delle 
passioni , t.  XXV , p.6oo.  ) 

Perchè  ce  le  diede  Iddio,  t.  I,  p.  184, 4*9  , 4^°  5 P-  35a, 

Le  nostre  medesime  passioni  fan  parte  dell’  economia  delia  Prov- 
videnza. S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  i43,  i44- 

Chi  sa  resistere  coraggiosamente  alle  proprie  passioni , può  feraci 

T.  26.  5o 
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istrumenti  di  virtù.  S.  Gregor io-i l-G rande  , t.  XXIV  , p.  62. 
La  religione  non  le  annienta  , le  parifica.  Lattanzio  , t.  Ili , p. 

4r>i — S.  Ambrogio  , t.  IX,  p.  60  e »eg. 

Tutti  i santi,  lo  stesso  Gcsù-Cristo  , le  provarono.  S-  Agostino  , 

t.  XXI  , p.  264-266 Ne  fa  pruova  Gesù-Cristo  che  piange 

sopra  Lazzaro.  S.  Agostino , ibid.  , p.  «65.  — S.  Paolo  , sua 
tenera  commiserazione  , ibid.  , p.  264. 

I primi  uomini  erano  esenti  da  passioni.  S.  Agostino  , t.  XXI , 
p.  a63. 

In  qual  modo  combatterle?  t.  VII,  p.  45>J5  I-  XXIII,  p.  4 1 a. 
Arrestarle  al  loro  sorgere.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  1 4 1 • 

II  cristiano  sen  rende  padrone.  Clemente  d'  Alessandria  , t.  I , p. 
4>4>  4a3- — Lattanzio,  t.  Ili  , p.  394. 

Soggiogarle , importa  , al  par  de’  profeti  , incatenare  i leoni.  S. 
Crisost.  , t.  XI , p.  io5. 

Particolarmente  nel  teatro  esercitano  la  loro  più  energica  influen- 
za , t.  Ili  , p.  170  , 4fa-  ( Vcgg.  Spettacoli . ) 

Pretesti  co'quali  si  mascherano  le  proprie  cadute  e le  proprie  de- 
bolezze , t.  Il  , p.  292. — S.  Crisost.  , t.  XII , p.  391  , 392. 
Pastore  (Descrizione  del  vero).  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  184 — S. 
Gregorio  di  Naziauzo  , t.  VI  , p.  101  e seg — Dà  la  propria  vita 
pel  suo  gregge.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  76.  ( Vegg.  Sacerdoti.  ) 
Il  buon  pastore  (Gesù-Cristo)  venne  a cercar  le  pecorelle  smarri- 
te. Tertulliano  , t.  Il  , p.  5ui  ; t.  Ili  , p.  l3a.—  S.  Agostino, 
I.  XXI  , p.  549. — S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  140. 

Pastore  (II)  , titolo  del  libro  d' Erma  , t.  I , p.  179.  — Giudizio 
sopra  di  quest'  opera , ibid.  , t.  I , p.  180. 

Patimekti.  T.  II,  p.  3i5;  t.  Ili,  p.  3a6  ; t.  IV  , p.  119  c seg. 
( Vegg.  JJflizioni.  Provvidenza.  Mali.  ) t 

Iddio  gl’  invia  agli  uomini  per  tre  ragioni  , per  correggerli , per 
purificarli  e metterli  a pruova.  S.  Gaudenzio  , t.  Vili,  p.463. 
— Iddio  volle  mettere  a pruova  la  fedeltà  degli  uni  , c casti- 
gare il  rilassamento  degli  altri.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  33. 

I patimenti  che  noi  soffriamo  ci  provengono  da  noi  stessi  , dal 
prossimo  o da  Dio.  S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  34 1. 
t Disegna  scegliere  ; o godere  in  questo  mondo , per  soffrire  ncli’al- 
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fro  , o pure  dover  soffrire  nella  vita  presente  , per  esser  con- 
solalo nell'  altra.  S.  Crisosl.  , t.  XV  , p.  420. 

Necessità  di  soffrire  , ibid.  , p.  421  (nota). 

Tutti  gli  uomini  soggetti  al  patimento.  S.  Crisosl. , t.  XV  , pag. 

494  > 495- 

Guai  a chi  non  soffre  in  questo  mondo.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p. 

566  , 567. 

Chi  non  si  esercitò  a’  patimenti , di  leggieri  si  spaventa  all’  appa- 
rir delle  menome  disgrazie.  S.  Crisost. , t.  XV  , p.  263. 
Rassegnazione  ne*  patimenti.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  8a  e seg.  , 
1 47  , i48  (nota).  ( Vegg.  Speranza  cristiana . ) — S.  Cipriano, 
t.  IV  , p.  28  e seg. — S.  Gregorio  di  Nazianzo , t.  VI , pag. 
247-252.  S Agostino  , t.  XXII  , p.  29  , 3o. 

I patimenti  danno  diritto  alla  ricompensa , S.  Crisost. , t.  XV  , 
pag.  499- — Beatitudine  promessa  a quel//  i quali  soffrono.  S. 
Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  29.  ( Vegg.  Beatitudini.  Fe- 
licità del  cielo.  ) 

Quanti  e quali  esser  mai  potessero  i nostri  patimenti  qua  giù,  non 
mai  uguaglieranno  quelli  di  Gesù-Cristo.  S.  Agostino  , t.  XXI, 
p.  483  , 454. 

I patimenti  , pruove  del  cristiano.  Minuzio  Felice  , t.  Ili,  p.  326, 
327.  S.  Ctpriano  , t.  IV  , p-  125. 

I patimenti  fanno  la  vita  dei  cristiano.  Arnobio  , t.  III , p.  353. 
— £ suo  trionfo  , t.  Ili  , p.  3 26  , 327. 

Patriarchi  dell’  antico  Testamento.  Loro  storia  , manifesta  pruova 
di  una  Provvidenza.divina.  S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  i83  e seg. — 
Tutti  messi  a pruova  , ibid.  , p.  i83-o6o. 

Perchè  Iddio  ci  conservò  il  racconto  delle  loro  opere.  S.  Crisost. 
t.  XVI  , p.  4 >9  5 ••  XVII , p.  346 — Tutte  le  loro  opere  non 
debbono  essere  imitate.  S.  Agostino  , t.  XXII,  p.  125. 

II  rango  de’  patriarchi  nella  Chiesa  regolata  da  un  concilio  di 
Latcrano  , t.  XXV  , p.  5i7. 

Patri  no  e Matriha  , dati  al  battesimo.  Ne  risale  l’uso  alla  più  re- 
mota antichità  , t.  Vili  , p.  4’4  (nota). 

Paziehza.  Trattato  di  S.  Cipriano  ( De  bona  patini  lice  ) , t.  VI  , 
p.  91.  — Di  Tertulliano  , t.  Ili  , pag.  123.  — Di  S.  Agostino , 
t.  XA1I  , p.  3i8-3ao. 
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Elogio  della  pazienza.  Tertulliano,  t.  Ili  , p.  1 34  — S.  Zenone 
di  Verona  , t.  Vili , p.  471. — S.  Crisost.  , I.  XVII  , p.  Co  , 
61  ; t.  XVIII  , p.  180,  a 8 1 . — S.  Anseimo  , I.  XXIV,  p.4’iG. 
( Vegg.  le  parole  Pace.  Carila.  ) 

Effetti  di  questa  virtù.  S.  Efrem  , I.  Vili  , p.  207. 

Custode  di  tutte  le  virtù.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  108  , 114. 

Elogio  che  ne  fecero  gli  stessi  pagani  , t.  Ili  , p.  ia3. 

Sua  necessità  e suoi  vantaggi  ne’ mali  della  vita  presente.  S.  Ci- 
priano, t.  IV  , p.  106  1 Ii3.  — N'à  quella  il  preservativo  , 
ibid.  , p.  1 07  , 108  c seg. — Esser  paziente  ad  esempio  di  l)io. 
Tertulliano  , t.  Ili  , p.  126.  — Di  Gesù-Cristo.  Tertulliano  , 
t.  IH  , p.  124,  127  , 4 » 7 - — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  98.  — 
S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  i83 De’ santi  patriarchi.  S-  Cipria- 
no, t.  IV , p.  to3  ; t.  Ili  , p.  i3-a  , i33 — Esempi  d'Àbramo. 
Tertulliano,  t.  Ili,  p.  12G. — Di  Giobbe.  Tertulliano,  t.  Ili, 
p.  i33.  — S.  Da.silio  , t.  VII  , p.  2G1  c seg.  , 3oi.  ( Omelia 
contro  la  collera  ).  — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  io3.  — Di  Da- 
vide. S.  Cipriano  , I.  IV  , p.  lo3.  — Degli  apostuli  , t.  Ili  , 
p.  «49»  t.  IV,  p.  98  c seg.  ; il id.  , p.  11G. — De’ primi  cri- 
stiani , t.  II  , p.  443. 

fazieuza  de’  cristiani  opposta  allo  stoicismo  filosofico.  S-  Cipria- 
no , t.  IV  , p 92 , 93. — Al  feroce  coraggio  del  suicida,  a’Ira- 
sporti  della  vendetta — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  aGJ-aGG. 

Peccato.  Sua  diflinizionc.  S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , toni.  Vili , 

p.  3Ga. 

Che  mai  è il  peccato?  E , risponde  S.  Agostino,  un  desiderio  , 
una  parola  , un1  opera  contro  la  legge  di  Dio  ; t.  XXII,  p.3oj. 

Peccato  , opera  del  Demonio.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  a. 

Macchinazioni  ed  artifizi  elei  Demonio , per  farci  cadere  nel  pec- 
calo. S.  Crisost. , l.  XVIII , p.  a3  , 24. 

Sani’ Agostino  divide  i peccali  in  Ire  classi  , de’ quali  la  prima 
racchiùde  tutti  quelli  i quali  incorrono  la  pubblica  pendenza  ; 
la  seconda  , de’  peccali  non  rcnduti  gravi  dagli  scandali  ; la 
terza  , delle  colpe  giornaliere  , t.  XXII  , p.  3o5  , 3o6.  — Pec- 
cati capitali  , ibid.  , p.  3o6  (nota). 

Distinzione  fra  i peccali  mortali  c i peccali  veniali  , riconosciuta 
in  ogni  tempo  nella  Chiesa.  S.  Agostino  , I.  XXII  , p.  3n. 
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Poiché  Gcsù-Crislo  abolì  il  peccalo  , perchè  siara  noi  liiilavia  sog- 
getti al  peccato  ? Risposta  di  san  Gregorio  di  Nissa  , I.  Vili , 

p.  40 , 41. 

Peccato  originale.  Dottrina  de’ tempi  apostolici.  Taziano,  tom.  I, 
p.  33g. — Clemente  d’ Alessandria  , ibid.  , p.  386  , 387. — Ori- 
gene,  t.  II,  p.  3o3. — Tertulliano,  ibid.,  p.  499  > 5oo,  5oij 
t.  (II  , p.  So  , Si. 

Riconosciuta  e professala  fin  dalla  più  rcmol’  antichità  , tom.  IV, 
p.  3g5. — Nel  concilio  di  Cartagine,  del  252,  t.  IV,  p.  35g,36o. 

Dottrina  di  sant’  Attanasio  , t.  V , p.  249. — Di  sant'Ottato  ibid. , 
p.  279  , 280 Di  sai»  Basilio  , t.  VII , p.  228  , 229. 

Dottrina  di  sant’  Ambrogio  , t.  IX  , p.  116  , *7 — Di  sdhl’Ago- 
stino  , t.  XXI  , p.  4fi,  17*  , 173.,  173  (enots);  ibid.  , p. 
257-259,  261  , 2G2  , 3oi  , 507,  SSu.  — Tutti  peccarono  in 
Adamo  , e meritarono  la  dannazione  ia  Adamo  , ibid  , t.  XXII, 
p.  175  ; ibid.  , p.  119  , 218  , 224  e seg.  , p.  29,  119,  i4*  , 
>44  » >99  > 300  ì 201  » 2o(i  , 218  , 223-2i5  (e  note)  , 2 5 3 . 

Sue  funeste  conseguenze  , le  quali  si  estesero  su  lutto  il  genere 
umano.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  239.—  S.  Gregorio-il-Grande, 

t.  XXIV,  p.  65 S.  Agostino,  t.  XXE  , p.  3oi  , 3iG,  317, 

3a5. — La  morte  n'  è il  castigo.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  a3g.— 
Dottrina  di  Giuliano  Pomerio,  I.  XXIII  , p.  4'°-  — Hi  san 
Bernardo  , t.  XXV  , p.  282  , 283.  — S.  Gregorio-il-Grande  , 
t.  XXIV  , p.  65. 

Cagionò  una  doppia  morte  , quella  del  corpo  e quella  dell'  anima. 

S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  207  , 2.58 Dottrina  di  san  Giovau 

Crisostomo  , t.  XI  , p.  4o3  , 4°4 Sue  triste  conseguenze  e sue 

stragi  , ibid.  , p.  4°4  » 4'9  > 4'>-*  * *■  > P-  ^°7  > 3o8. 

Sua  dottrina  sul  peccato  originale  e sul  battesimo  de’fanciuRi, 
vendicata  da  sani' Agostino  , t.  X , p.  4 ■ 1 - 

Idd  io  fece  1'  anima  , non  già  il  peccato.  S.  Basilio,  t.  VII,  p.228. 

Distinzionc  fra  peccati  mortali  e veniali,  costanti  mente  stabilita 
nella  Chiesa  cristiana  , t.  IV  , p.  a33  '(nota)  ; 1.  I , p.  qào 
43i. — Non  v’  ha  uomo  senza  peccato.  Orbene  , t.  II , p.  3- >3. 
— S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  26  , 27. — S.  Agostino  , I.  XXII, 
p.  146. — S.  Bernardo,  I.  XXV  , p.  465. 
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I sant!  non  sono  esenti  da  colpe  veniali.  S.  Agostino,  t.  XXII  j 
p.  Bis. 

Orgoglio  de'  novatori  i quali  dicevansi  puri.  S.  Crisost.,  t.XVIH, 

p.  a6 Due  sorte  di  peccati  ; gli  uni  provengono  da  eccesso, 

gli  altri  da  difetto.  j>.  Agostino  , t.  XXI  , p.  556. — Gradi  elio 
menano  al  peccalo.  S.  Gregorio-il-Grande,  t.  XXIV,  p.  63 , 6$. 

Peccati  di  debolezza  , peccati  d’  ignoranza  , peccati  di  malizia, 
S.  Agostino , t.  XXI  , p.  3<)8 , 399. 

Peccati  d’ ignoranza.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  1 53  , i54> 

Peccato  di  fatto  e d’  intenzione  , t.  III  , p.  63  ; t.  XXV  , pag. 
a5 1 (nota). 

La  sola  volontà  di  peccare  rende  tanto  colpevole  quanto  l’esecu- 
zione. S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  353  , 354- 

Sorgente  de’ nostri  peccati.  S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  175. — Giu- 
liano Pomerio  , t.  XXIII  , p.  4‘’9* 

Ogni  peccato  che  si  trascara  d’espiare  con  la  penitenza  è cagion 
di  peccato  o gasligo  di  peccato.  S.  Gregorio-il-Grande,  t.  XXIV, 
pag.  90. 

Pretesti  co’  quali  coprir  si  vuole  il  proprio  peccato  , S.  Crisost., 
t.  XVIII  , p.  10  , 11  , 14  c i5  , 33. 

Perchè  Iddio  non  mi  costringe  a Gre  il  bene  ? S.  Crisost.  , tona. 
XII,  p.  586  , 687. 

Perché  non  mi  fece  virtuoso?  ilid.  , p.  389. 

Veruno  uomo  conosce  i propri  peccali.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , 
p.  458  , 459. 

Tenebre  che  il  peccato  sparge  nella  mente.  S.  Crisost.  , tona. 
XVIII,  p.  3 , 5. 

Getta  1’  anima  in  una  sorta  di  ebbrezza.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , 
p.  5 , 9. 

II  peccato  disnatnra  1'  uomo.  S.  Crisost. , t.  XVIII , p.  il. 

funesto  nel  suo  principio  e nelle  sue  conseguenze.  S.  Crisost.  , 

t.  XVIII,  p.  4. 

In  qual  modo  una  caduta  trac  in  un’altra  caduta.  S.  Basilio  , 
I.  VII  , p.  189  , 190  , 193 — S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  874 
c seg. 

Sua  malignità.  S.  Agostino  , t.  XXI , p,  uòS.  — Suoi  progressi 
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nell’  anima  , t.  L\  , p.  44$  , 45°-  — s-  Grcgorio-il-Grande  , 

t.  XXIV  , p.  y5  e seg Sua  tirannia.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , 

p.  ia3. 

Servitù  del  peccato.  S.  Agostiuo  , t.  XXI  , p.  372  > 377  1 378. 
Sua  ingratitudine  verso  Dio  , t.  Ili  , p.  65. 

Sua  enormità  mate  apprezzata  da’  pregiudizi  delle  nostre  passioni. 

S.  Crisost. , t.  XVI  , p.  38 1 , 38a — S.  Efrem,  t.  Vili,  p.3a8. 
Contraria  a Dio,  contraria  all' uomo.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.a55. 
Orgoglio  inerente  al  peccato.  S.  Grcgorio-il-Grande  , t.  XXIV  , 
p.  1 1 j. — 11  più  grande  di  tutti  i mali  ; il  solo  male  reale.  S. 
Crisost.  , t.  XVIII , p.  3 , 7.—  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  ij3, 

g/j Peccato  , solo  male.  S Crisost.  , t.  XV  , p.  197  , *9®  » 

348. Il  peccato  merita  soltanto  di  esser  pianto.  S.  Basilo  , 

t.  VII  , p.  280.—  Morte  del  peccato  , la  sola  veramente  degna 
di  tal  nome.  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  377,  378— Non  avere 
odio  pel  peccato  , anche  quando  non  sen  commettesse  , è un 
dichiararsi  peccatore.  S.  Nilo  , t.  XIX  , p.'  409 , 410- 
In  qual  modo  il  Signore  si  vendica  del  peccato  con  l’ impunità 
nella  quale  sembra  lasciarlo.  S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  aio — 
S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  55. — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.468. 
_ Pervicacia  nel  peccato  , primo  castigo  col  quale  Iddio  lo 
punisce  , ibid.  , p.  17  , 19.—  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  aa5. 

— Impunità  nel  peccato  , n*  è la  più  rigorosa  punizione.  S. 
Crisost.  , t.  XVIII  , p.  19. — Punito  fin  dalla  vita  presente  eoi 
disturbo  e co’  rimorsi  della  coscienza  , ibid.  , p.  6 , 7. — Stato 
del  peccatore  dopo  la  sua  caduta.  S.  Crisost.  , t.  XV , p.  280. 

— Sventura  della  pace  nel  peccato  , ibid ■ , p.  6.  — Quanto  è 
pericoloso  di  non  pensare  a convertirsi  se  non  alla  morte.  (Vegg. 
Conversione  del  Peccatore  e Penitenza.  ) 

Peccati  sempre  puniti.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  226.  — La  puni- 
zione del  peccato  è annessa  a tutti  gli  attributi  di  Dio.  S Cri- 
sost. , t.  XVI  , p.  356  e seg.  , 364  > 871  , 38i.  — Castigato 
dalla  coscienza.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  441  , 442,  ( Vegg.  Co- 
scienza ) Severità  de’  giudizi  di  Dio  riguardo  al  peccato.  S. 

Crisost.  , t.  XVIII , pag.  13  , i3  , 14 Castighi  che  gli  sou 

preparati , ibid. , p.  i3  , >4  » l5  » >6 , 17» 
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Sul  fuggire  it  peccalo,  I.  II  , p.  3i5}  t.  Ili  , p.  65. — Due  sco- 
gli da  evilarc  nel  penlimenlo  de’  propri  peccali.  S.  Crisoot.  , 
t.  XVII,  p.  37i. 

1 peccati  non  sono  imputali  se  non  in  conseguenza  di  una  volon- 
tà libera.  S.  Agostino , t.  XXII  , p.  9.53. 
stori  . Per  chi  ama,  il  dolore  di  aver^  offeso  Dio  , diventa  il 
più  crudele  castigo.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  110. — Con  quali  ve- 
dute la  misericordia  divina  sopporta  i peccatori.  S.  Crisostomo  , 
t WII , p.  356-35g , 36i  , 36a.— Chiunque  muore  in  istalo  di 
p:  'calo  , e senza  averne  fatto  penitenza,  non  può  sottrarsi  all' c- 
i no  da  nazione.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  3q5. 

I p. re.it  ri  n ano  dalla  fiducia  alla  disperazione,  e dalla  dispe- 
rarono all' eccesso  della  fiducia.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.427. 

Di  quanto  il  ] coautore  inganna  se  stesso.  S.  Crisost.  , t.  XVIII, 
pag.  10. 

■ Accecamento  del  peceatorc.  S.  Crisost.  , t.  XVIII,  p.  7 , 18 

ci  Agostino  , t.  XXI  , p.  4o5  j ibìd.  , p.  44^»  5a5  , 5a6. 
Castigo  del  peccatore.  S.  Efrcm  , t.  Vili  , p.  190,  191 Ab- 

bandono di  Dio.  S.  Grcgorio-il-Grande  , t.  XXIV  , p.  8a. 
Peccatori  impenitenti.  In  qual  modo  comportarsi  a loro  riguardo. 
S.  Basilio  , t.  VII  , p.  44o. 

Peccatore  moribondo.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  3oi  , 3oa. S. 

Agostino  , t.  XXI  , p.  490  , 4|) 1 •—-*  Non  mai  bisogna  disperare 

del  peccatore  , t.  Vili  , p.  365 Non  mai  si  dee  disperare* 

S.  Crisest.  , t.  XV  , p.  377  ; ibìd.  , p.  386  , 291  , 399 , 3oo. 
— S.  Bernardo  , t.  XXV , p.  467  , 468.  ( Vegg.  gli  articoli 
Speranza.  Fiducia  nel  Signore.  Misericordia.  Parabole  del 
Figliuol  prodigo , del  buon  Pastore.  ) 

II  peccatore  esser  non  dee  leggermente  troncato  dalla  comunione. 
S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  i4a — S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t. 
VI,  p.  alo.  (Vegg.  Censure.  Scomunica . ) 

Remissione  de’ peccati.  S.  Ambrogio,  L IX  , p.  168,  387 S. 

Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili , p.  356  , 364  « *cg-  (Vegg. 
Penitenza.  ) 

Peccato  irremisibilc  contro  la  Spirito-Santo.  Spiegazione  che  nc 
dà  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  541 , 543  ; t.  XXII , p.  539-541. 
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Pelaghi  (Santa),  vergine  e martire.  Sun  panegirico.  S.  Crisosl. , t. 

xvt , P.  577.584. 

Pelagiam.  Scritti  <ii  sant’ Agostino  contro  quella  eresia,  t.  XXII, 
p.  i3a-aGo  , ibid.  , p.  al 1-239.  — Incolpano  di  manicheismo  la 
dottrina  cattolica  sul  libero  arbitrio. — Risposta  di  sant’  Agostino, 
ibid.  , p.  an-ai5  e seg. — Storia  di  quella  setta  da  Vincenzo  di- 
Lcrino  , t.  XXIII  , p.  3oo.—  Ella  è repressa  dal  papa  san  Leone, 
ibid.  , p.  i'AJ. 

Semi-Pclagiani  , t.  XIX  , p.  46°  (nota);  e t.  XXIII,  p.  3gi. 

Pelaci  arismo  , combattuto  fin  dal  suo  sorgere  da  san  Geronimo,  t. 
XX  , p.  114  — Suoi  progressi  , ibid.  , p.  ta3. 

Solenne  condanna  del  pelagiancsimo  dal  concilio  d’ Affrica  del 
418  , t.  XX  , p.  244. 

Pelagio.  Storia  di  quell’eresiarca,  t.  XXII,  p.  i3a Indulgenza 

del  concilio  di  Diospoli  a riguardo  di  lui  , ibid.,  p.  1 34.108.— 
Novità  della  sua  dottrina  nella  Chiesa  cristiana  , ibid.  , p.  201— 
Suoi  errori,  ibid.,  s 36,  161. — Sul  peccato  originale,  ibid. 
e seg.  , 199  e seg.  ; ibid. , p.  a3i  , 334  .,  243. 

Scritti  pubblicati  contro  la  sua  dottrina,.!.  XXII  , p.  1.47,  1 55. 
— ( Lettera  di  sant’  Agostino  a Sisto  ) , ibid. — ( A’ monaci  di1 
Adrumclo  ) , ibid.,  155-189. — Lettera  a Vitale  , 189,  199.— 
Libro  dello  spirito  e della  lettera  , 301  e seg.  — Libro  degli 
atti  di  Pelagio  , e quattro  libri  contro  le  due  lettere  de  Pe- 
la giani  , 28. — In  qual  modo  si  vendica  Pelagio  della  confuta- 
zione della  sua  dottrina  fitta  da  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  60. 
— Suoi  capziosi  equivoci  , suoi  artifizi.  S.  Geronimo  , t.  XX, 
p.  123. 

Pelagio  Pa micio  , poeta  sotto  1’  impero  di  Zenone,  t.  XXIIf,  p.  53i. 

Pxllegrihaggio.  Opinione  di  san  Geronimo  a tal  riguardo,  t.  XX, 
pag.  96. 

Peritesza.  Sua  necessità  , t.  I , p.  128  , 129  , 4‘f>  5 t.  Ili , p.GG. 
e seg.  È la  vita  del  cristiano.  Origene  , t.  Il  , p.  26G. — Tertul- 
liano , t.  Ili,  p.  84. 

Lo  stato  naturale  dell’  uomo  , t.  Ili , pag.  77  , 78.  ( Trattato  di 
Tertulliano  a tal  riguardo  ),  ibid.,  p.  Ci  e seg.  — Vita  dell’  a- 
. iiima.  Tertulliano  , I.  Ul  , p.  63. 

T.  26.  5l. 
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La  vila  presente  ci  è data  por  la  penitenza.  S.  Elioni  , l.  Vili, 
p.  278. 

Gesù-Cristo  consacrò  la  penitenza  col  proprio  esempio.  Tertul- 
liano , t.  Ili  , p Gl. — S.  Efrein  , t.  Vili  , p.  273. — Noi  siam 
tutti  chiamati  alla  penitenza.  S.  Crisost.  , t.  IV  , p.  2i5  ; t. 

xvii  , p.  340, 341  , 342. 

Efficacia  della  penitenza  , t.  V , p.  392-297  ; t.  Vili , p.  277. 
Ella  e un  heuefìzio  della  divina  misericordia.  Tertulliano,  t.  Ili, 
p.  148. — S.  Efrem  , t.  Vili,  p.  275.— S.  Crisost.,  t.  XVII, 
p.  379. 

Col  sacramento  della  penitenza  ci  son  condonati  i peccati  com- 
messi dopo  il  battesimo.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  3o6. 

Ottiene  la  remissione  de'  peccali.  Esempi  degli  Apostoli  S.  Pietro, 
S.  Tommaso,  S.  Paolo,  di  Davide,  de’  Ninivi  ti.  Parai»  de  della 
pecorella  smarrita  , della  dramma  ritrovata  , del  figliuol  pro- 
digo. S.  Paciano  , t.  V , p.  292 , 29!. 

Virtù  della  penitenza.  S.  Agostino  , t.  XXI,  pag.  5o8  , 5og.  — 
Ella  è il  rimedio  del  peccato.  S.  Crisost.  , t-  XVII  , p.  3 j > , 
3j4  , 376  , 379 S.  Paciano  , t.  V , p.  291  e seg.  — S.  Ci- 
rillo di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  356  , 364  c “g- — S.  Am- 
brogio , t.  IX  , p.  168. 

Lagrime  delia  penitenza.  Loro  dolcezza.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , 
p.  394  , 3g5  , \ii  , /|i3.  ( Vegg.  Compunzione  ). 

I peccati  restano  impressi  nell’  anima  fino  a che  non  sono  can- 
cellati dalla  penitenza.  Origene  , t.  II  , p.  3n. 

Sacramento  della  penitenza.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  3jo-3g3.— 
S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  4^  e seg. — Tertulliano  , t.  Ili,  p 61 
e seg — S.  Paciano  , I.  V , p.  297  , 398. — Pietro  Lombardo, 

».  XXIV  , p.  453. 

Amministrazione  del  sacramento  della  penitenza.  Sua  divina  isti- 
tuzione. S.  Crisost.  , t.  X , p.  269,  332.  — S.  Ambrogio,  I. 
IX  , p.  168. 

In  qual  veduta  la  stabili  Gcsù-Crislo.  S.  Crisost,  , tom.  XVII  , 
p.  354  e seg. 

Potere  di  rimettere  i peccati , trasmesso  dagli  Apostoli  a’  loro  suc- 
cessori. S.  Ambrogio  , t.  L.X.  , p,  alto,  ( Vegg.  Giurisdizione. 
Confessione,  ) 
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La  penitenza  salva  il  peccatore  dalla  disperazione.  S.  Agostino  , 
I.  XXII , p.  afi  , 22. 

Non  mai  esser  dee  ricusala  al  peccatore.  S.  Gregorio  di  Nissa  , 
t.  Vili , p.  102  , La&* 

Indulgenza  della  Chiesa  riguardo  a’  peuitcnli  , 1. 1 , p.  206  ; I.V, 

pi  454  1 455  ; I.  Vili  , p.  107. 

Eccesso  di  rigore  riguardo  al  penitente  , condannabile  , I.  IV , 
p.  aóo.  ( Vcgg.  Novazioni.  ) 

Caratteri  della  penitenza.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  5 1 -56 — Ori- 
gene  , I.  U , p.  3oa  , 3i  1. — S.  Padano  , t.  V , p.  298,  299. 

— S.  Ambrogio,  I.  IX  , p.  129.—  S.  Crisost.  , I.  XVII,  p.  35o. 

— S.  Bernardo  , I.  XXV  , p.  a5g  , a6o. 

Manifestar  si  dee  con  la  conversione  de'costumi.  Tertulliano,  ti 
Ili  , p.  121. — S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  359. — Non  v'ha  pe- 
nitenza senza  cangiamento  di  vita',  senza  una  intera  rinunzia  a 
se  stesso.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  2qi. 

Esser  deve  in  proporzione  de’  peccati.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  54, 

Sii , 56 , 69  , 270  e scg.  , 2aa  e scg.  , ibid.  , p.  270  e seg 

Origene  , t.  II,  p.  Sita.—  Tertulliano , t.  Ili,  p.  , 1 19  ; 
t-  y , p.  443. 

Carattere  del  vero  penitente.  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  121.  — La 
vera  penitenza  non  va  disgiunta  dal  timore , I.  Ili,  p.  63. 

La  penitenza  non  è altra  cosa  che  una  santa  indegnazione  contro 
se  stesso.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  437* 

Esempi  di  penitenza.  Davide,  £.  Padano  , t.  V,  p.  299  , 3oo. — 
S.  Cirillo  di  Gerusalemme,  t.  Vili  , p.  367. — S.  Ambrogio  , 
I.  IX  , p.  Ll_i  e seg.  — S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  1 4 1 1 343  , 
344  , 38 1-385  , 38~. — I Ninivili.  Tertulliano , t.  Ili  , p.  28. 

— S.  Basilio  , t.  VII , p.  34r. — S.  Efrein  , t.  VII!  , p.  192  c 
seg. — S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  i ij-iai  ; t.  XVII  , p.  343  , 
344  , 388  c seg.—  L'  Apostolo  san  Pietro  dopo  la  sua  caduta. 

S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  28 S.  Crisost.  , t.  XVII,  p.  343, 

371.  ( Vegg.  alla  parola  S.  Pietro • ) 

Son  rari  i veri  penitenti.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  293. 

Far  degni  frutti  di  penitenza.  S.  Crisost.  , t.  XVII,  p.  382,  283. 
Mezzi  di  penitenza.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  369-371. 
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Pegole  (li  penitenza  , t.  VII  , p.  436,  — S.  Agostino  , t.  XXI  , 
p.  176 — Grado  delle  penitenze.  S.  Agostino , t.  XXII,  p.  3u3; 
I.  VII  , p.  433  , 435  e seg.—  Penitenza  pubblica  presso  i pri- 
mi cristiani.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  a8G  , agi,  aga.  Abolita 
da  Nettario.  — Penitenza  pubblica  o scomunica.  S.  Agostino  , 
t.  XXII,  p.  3o3  , 3ia. 

Descrizione  del  peccatore  penitente.  S.  Crisost.  , t.  XVII,  p-4 ia- 
Esser  dee  messo  a pruava  per  lungo  tempo  prima  di  essere  am- 
messo alla  grazia  della  riconciliazione.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p. 

4a  , 43 Clic  mai  bisogna  fare  per  meritarla,  ili. , p.  3o4,  3o5. 

Peccatori  impenitenti.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  347. 

In  qual  modo  comportarsi  a loro  riguardo.  S.  Basilio,  t.  VII,  p.  34o. 
Falsi  penitenti.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  4'  (nota).  Tertulliano  , 
t.  Ili  , p.  63 — S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  agi. 

Falsi  desideri  della  penitenza.  S.  Grcgorio-il-Grandc  , t.  XXIV, 
p.  1 18. 

Penitenza  larda.  S.  Crisost.  , tom.  XIV  , pag.  365.  ( Quella  di 
Giuda  ).  Contro  coloro  i quali  differiscono  di  convertirsi  e di 
fir  penitenza.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  36a  e seg. 
— S. Basilio,  t.  VII,  p.  ao3-aia.(Vcgg  Ritardo  della  conversione  ) 
Trallati  su  la  penitenza.  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  Gl. — S.  Cipria- 
no ( Lettere)  , t.  IV  , p.  aga-ag3.  S.  baciano  , I.  V , p ag3 
e seg. — S.  Cirillo  , t Vili  , p.  383  ( i*  e a.  Catechesi  . — S. 
Ambrogio  (due  libri)  , t.  IX  , p.  280 — S.  Efrcui  , t.  Vili 
p.  270. — S.  Crisost.  ( Omelie  su  la  penitenza  , tom.  XVII  ) , 
p.  340  e seg. 

Pentateuco.  Autorità  de'  miracoli  die  narra.  S.  Crisost.  , t.  XIII, 
p.  g.  ( Vegg.  Mosi.  ) 

Pentecoste.  S Crisost. , t.  XIV  , p.  {gG-oaf.  — Prodigi  di  quel 

giorno  , , p.  499  » 5o4  1 607  , 5iG  e seg S.  Bernardo  , 

t.  XXV  , p.  33i  , 33acseg. — Che  mai  erano  le  lingue  di  fuoco 
che  si  arrestarono  sopra  i discepoli.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.óoj. 
— Benefìzi  di  quel  giorno  , ihid.  , p.  5o5  e seg.  — Lo  Spirilo 
Salilo  disceso  visibilmente  su  gli  Apostoli  nel  giorno  della  Pente- 
coste , ne  fa  uomini  nuovi.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  4g(i  e seg  , 
5u  , Sia  (Vegg  sJ postoli.  (Spirito  del  mistero  di  quella  Festa. 
S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  5iG. 


Digitized  by  Google 


DELLE  MATERIE. 


437 

In  qual  modo  quella  festa  e degnamente  celebrata  , I.  II  , p.  265. 
Perdono  offerto  al  peccalo.  ( Vegg.  Peccato.  Penitenza.  Miseri- 
cordia divina.  ) 

Perdono  delle  ingiurie.  S.  Gregorio  dì  Nissa  , t.  Vili  , p.  23,24* 

— S.  Cipriano,  I.  IV  , p.  114  c seg — S.  Gregorio  di  Naziao- 
zo , I.  VII  , p.  64-66.  — S.  Crisosl. , I.  XIX  , p.  216.  ( Vegg. 
Amore  de'  nemici.  ) — Esempi  di  Davide  il  qual  perdona  a Sanile. 

— Di  Gcsù-Cr  sio  — Di  santo  Stefano  il  qual  perdona  a’  suoi  car- 
nefici. ( Vegg.  queste  parole.  ) — Di  Teodosio  il  qual  perdona  agli 
abitanti  d’  Antiochia.  S.  Crisost.  , I.  X , p.  90-93.  — Ne  costa 
alla  natura  per  perdonare.  S.  Crisost.  , t.  XIX , p.  3gj  e 395. — 
La  legge  di  Mose  fu  contraria  su  questo  punto  alla  legge  evange- 
lica ! ( Vegg.  le  parole  Vendetta.  Mose  V angelo.  Amor  de’ nemici.') 

PEREcnino  (Il  filosofo).  Sua  storia  , t.  1 , p.  239  , 240  (nota). 
Perenne  , prefetto  del  pretorio  , nemico  de'  cristiani,  I.  IV  , p-  329. 
Perfezione  cristiana  , t.  I , p.  4°9»  l-  II  , p-  3o5  , 3o6;l.  Vili, 
p.  64. — Suo  carattere  , t.  IV  , p.  455  , 456 — S.  Ambrogio  , t. 
IX  , p.  64 , 65 — Quanto  rara.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.3ji, 
481  , 482  , 483.  — Avvertimenti  a quelli  i quali  aspirano  alla 
peifezionc.  — S.  Bernardo  , t.  XXV  , , p.  460  , 4r’*- — Trattato 
della  perfezione  cristiana  da  san  Gregorio  di  Nissa,  tom.  Vili  , 
p.  io5  e seg. 

Perez  d’Oliva  (Fernando)  , predicatore  spagnuolo  , t.  XXV,  p.568. 
Perrun  (Il  cardinale  du).  Orazioni  funebri  , t.  XXV  , p.  58o  (nota). 
Persecuzione.  La  Chiesa  nascente  combattuta  da  violenti  persecu- 
zioni , t.  I , p.  217  e seg.  ; t.  IH  , p.  429-451.  — S.  Crisost.  , 
t.  XIV  , p.3?,  38;  t.  XV,  p.  i3o. — S.  Agostino,  t.XXI,p.  276. 
Persecuzioni  sofferte  dagli  apostoli.  S Crisost  , t.  XIII,  p.  3 s 7 e seg. 
Persecuzioni  contro  i cristiani  suscitate  dagli  Ebrei,  l I , p.  219. 
Da’  filosofi,  t.  I , p.  221.  — Spirito  delle  I irò  opere  contro  il 
cristianesimo  , t.  I , p.  253  c seg. 

Tutte  suscitate  dal  dmionio.  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  i5o. 

Cagioni  diverse  della  lunga  persecuzione  suscitata  contro  i cri- 
stiani , t.  IH  , p.  429  ; t.  IV  , p 363  , 364. 

Persecuzione  sotto  Nerone,  t.  1,  p.  192  (nota),  21 3. — Sotto  I’  impe- 
ratore Decio,  t.  I,  p.  199  ; t.  II,  p.  104  (nota).—  Sotto  V alenano, 
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I.  I , p.  197. — Sollo  Diocleziano  c Massimiano  , 1.  I , p.377; 
t.  Ili,  p.  4/4»  t.  X , p.  26. — Sollo  gl’ imperatori  anche  i 
più  pacifici  , t.  I , p.  i3a  , i33  (noia)  ; ibid.  , p.  3a3  ; t.  X, 
p.  2Ó  ; t.  XX,  p.  439 , 440.  ( Vegg.  Troiana.  Marco-A  ntonino. 
Marco-Aunlio) — Sollo  Giuliano  , I.  1,  p.  a}5  c seg.  ; t.  Ili, 
p.  419>  43o  ; t.  VI  , p.  i5a  , i53  , 161  , iG (ì.  ( Vegg.  Giu- 
liano. ) — Sodo  Sapore  , I.  XIX  , p.  4 7 1 - ( Vegg.  Munita.  ) — 
Sollo  Uncrico,  re  de’ Vandali,  t.  XXIII,  p.  5 1 7 e seg. 

Persecuzioni  suscitale  ed  eseguite  dagli  eretici  ariani  , t.  V , p. 
la-j  , 198  e seg.  , ail-214,  371 , 373  , 373  , 374  ; t.  VI  , p. 
4> — Donatisti , t.  V , p.  274  , 277  , 382  , 283;  t.  XXII  , 
p.  276 — Albigesi , I.  XXV,  p.  49°  c *eg. 

Accecamento  deli’  odio  che  si  dichiara  contro  il  cristianesimo  , I. 

I , p.  aai. — Son  calunniati  i cristiani  scuza  conoscerli , son  con- 
dannati  senza  averi’  intesi.  Tertulliano  , I.  II,  p*  329-334-— 
S-  Giustino  , t.  I , p.  3oi  , 3oa. — Atcnagora  , ibid.  , p.  348. 

Eccessi  delle  persecuzioui  , t.  I,  p.  199-221  , 273  c seg.  ; t.  Ut, 
p.  429,  ; t.  IV,  p.  24  , 27,  35i  , 472. — S.  Crisost.,  t.  XV, 

p.  i3o-i3a.  (Vegg.  Supplizi  inventati  contro  i cristiani.  ) 

Libri  de'  cristiani  perseguitati  con  accanimento  , t.  Ili  , p.  47  ». 

Persecuzioni  diverse  delle  quali  la  Chiesa  ebbe  a gemere  fino  al 
tempo  di  sant*  Agostino , t.  XXI  , p.  275. 

I persecutori  si  vantano  di  avere  annientalo  il  cristianesimo,  t.  I, 

p.  277  , 278;  t.  VI  , p.  164  ; t.  X , p.  aG  , 27 S.  Ago- 

stino , t.  XXI  , p.  436. 

II  sangue  de’  martiri  semenza  de’  cristiani.  Tertulliano  , t.  II  , 
p.  485 , 436.  ( Vegg.  Martiri.  Confessori.  ) T.  1 , p.  224  c 
seg.  , 229. 

È permesso  di  fuggir  la  persecuzione  ? (Trattalo  di  Tertulliano), 
t.  Ili,  p.  149. — S.  Attanasio  , t.  V,  p 2i5  e seg.— S.  Ago- 
stino , t.  XXII  , p.  290  , 571-576. 

È permesso  il  riscattarsi  con  danaro  durante  la  persecuzione  ? 
Tertulliano  , t.  Ili  , p.  i5a.  ( Egli  sostiene  la  negativa  ).  S. 
Cipriano  , t.  IV  , p.  5o  , 5i. 

Non  è permesso  esporsi  volontariamente  alla  persecuzione.  Se  si 
videro  alcuni  che  si  presentarono  da  se  stessi  alla  persecuzione  , 
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non  fu  dalla  loro  parie  temerità  , ma  , per  loro  propria  con- 
fessione , movimento  segreto  dello  Spirito  Santo  , che  spingealì  ad 
offrirsi  volontariamente  al  martirio.  S.  Attanasio,  t.  V,  p.  318. — 
Esempio  di  sant’  Apollonia  , t.  I , p.  300.— Di  santa  Pelagia  , 
t.  XVI,  p.  577-578. 

Persecuzione.  11  cristiano  la  soffre  c non  vi  si  espone.  Origene  , 
f.  II,  p.  373. — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  183. 

Vendetta  celeste  manifestata  contro  i persecutori.  Tertulliano  , 
t.  II  , p.  443  , 444  » 445  • — Lattanzio  ( tirili  Morte  de’  per- 
secutori) , t.  Ili  , p.  471  j 476-479- — S.  Cipriano  , t.  IV  , p. 
<4  e seg.  , t.  XIII  , p.  lóa  ; t.  XIV,  p.  538. 

Esempi  di  Giuliano  I’  Apostata  , t.  VI  , p.  198  , 199  , aio,  31 1; 
t.  XX  , p.  188  , 378 — Di  Unirico  , persecutore  de'  cattolici, 
t.  XXIII  , p.  5a4. 

Le  persecuzioni  durano  sempre  nella  Chiesa.  S.  Crisost.  , t.  XVI, 
p.  570  e seg — S.  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV  , p.  91  ,93. 
— S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  37.5. 

Utilità  delle  persecuzioni.  S.  Ambrogio  , t.  IX , p.  146,  >46- — 
S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  364. 

Tempo  di  pruova.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  137.  — Origene,  t. 
II  , p 104. — Pruova  pe’  fedeli  , castigo  per  gli  altri.  S.  Cipria- 
no , t.  IV , p.  33.  — S.  Basilio,  t.  VII  , p.  14  e seg.  — S, 
Crisost.  , t.  XII  , p.  i85  e seg. 

Giusti  di  ogni  tempo  perseguitati.  Tertulliano,  t.  II,  p.  3 1 5 , 

4 1 1 , 4,a  » I-  HI  j P-  »47->49  , 440.  ( Vegg.  i Santi  patriar- 
chi.)— S.  Cipriano,  l.  IV  , p.  103  , i5i  , «57  , i58. 

La  persecuzione  fa  il  trioufo  del  cristiano.  S.  Paolino  di  Nola  , 
t.  XX  , p.  4 >6. — Lattanzio  , t.  Ili  , p.  , 43°  , 4^3- — S.  < 
Cipriano  , t.  IV  , p.  1G4  , i65  , 188.  — S.  Ignazio  d’ Antio- 
chia, t.  I , p.  149. — Tertulliano,  t.  II,  p.  433  , 4^4- 

Felicità  promessa  a quelli  i quali  soffrono  persecuzione.  S.  Gre- 
gorio di  Nissa  , t.  Vili  , p.  39,  3o  , 3i.  (Vegg.  Patimenti. 
Avversità.  ) 

La  religione  cristiana  soffre  la  ' persecuzione  e non  la  rende.  Ori- 
gene  , t.  Il  , p.  367. — S.  Attanasio  , I.  V , p.  234-  — S.  Ol- 
iato , t.  V , p.  274.—  S.  Gregorio  di  Naziauzo , t.  VI , p.  *85, 
186.—  5.  Cfisosl, , I;  XIII , p.  258  ( c nota  ) , 260. 
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La  religione  non  ammette  veruna  violenza  , veruna  tirannia  : essa 
e libera  e non  mai  per  violenza  , ma  sol  per  intimo  sentimento 
vuol  essere  abbracciata.  Tertulliano  , t.  Il  , p.  44 a- 
La  persecuzione  è il  segno  dell’errore.  S.  Oliato  , t.  V , p.  274» 
375. 

Perché  Iddio  le  permette?  t.  IH  f p.  i5o  } t.  IV  , p.  13  , 47  1 
i83,  184  , 189,  190 , 43°- 

Persecuzioni  domestiche.  S.  Cipriano  , t.  IV  « p.  m , 133. — 
Martirio  giornaliero  , ibid.  , p.  >58  , 159. 

Non  v’  ha  più  persecuzione  ; ma  le  passioni  , implacabili  carnefici 
dell’anima,  ne  han  preso  il  posto.  S.  Crisost. , t.  XII  , p-  571; 
t.  XVI , p.  370.  ( Vegg.  Passioni.) 

Perseverai! za  , t.  II  , p.  3o4  , 3oG. — Dottrina  di  S.  Cipriano  , t. 
IV  , p-  307. — Di  S.  Agostino  , t XXII  , p.  174  e scg.  , ibid.  , 
p.  178  , 183  e scg. — E un  dono  di  Dio,  ibid. — ( Trattato  del 
dono  della  perseveranza  ) , t.  XXII , p.  s34- 
Dovere  della  perseveranza.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  34 3 , ibid  , 
p.  379-383. 

Fessuri  , adoratori  del  sole , t.  II  , p.  aàt). 

Pervicacia  , castigo  del  peccatore  abbandonato  da  Dio.  S.  Bernardo, 

t XXV  , p.  aa5 S.  Crisost.  , t.‘ XVIII  , p.  19.— Giuliano 

Pomerio  , t.  XXIII , p.  40G  , 4°7-  ( Vegg.  Abbandono  di  Dio.  ) 

Peste  (Descrizione  d’ una) , t.  I , p.  311  , t.  Vili  , p.  a44- 

Petiliako  , donatista , confutato  da  S.  Agostino  , t.  XXII,  p.  373-378. 

Petrobusi  ari  , discepoli  di  Pietro  di  Bruys.  Loro , violenze , t.  XXV, 
p.  5 ; ibid.  , p.  49°  ( n°ta  )> 

Petronio  (S.)  , vescovo  di  Bologna.  Suo  elogio  , t.  XXIII  , p.  Go 
(nota). 

Piaceri  ne' sessi.  Loro  pericoli  , t.  Ili,  p.  403.— -S.  Crisost.,  toni. 
XV  , p.  373.—  S.  Euchcrio  , t.  XXIII,  p.  46  , 53  , G3  , G4-— 
S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  i44-  ( Vegg.  Passioni.  Impudicizia.  ) 
Arrestano  il  volo  dell'anima  verso  il  cielo.  S.  Ambrogio,  t.  IX, 
p.  460 — Basterebbe  ascoltar  le  sole  inspirazioni  della  ragione  per 
liberare  la  propria  anima  dalla  tirannia  delle  illusioni  terrestri, 
per  elevarsi  al  di  sopra  delle  impressioni  del  piacere  dove  sol 
la  morte  rinviensi.  Lattanzio , t.  Ili , p.  39J.  ( Vegg.  Piaceli 
veri)  , I.  HI  , p.  203. 
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Pico  diuì  Mininomi  , I.  XXV  , p.  53ii. 

Putì'.  Consiste  , secondo  sant' Agostino  , nella  disposizione  abituale 
della  mente  e del  cuore  a consultare  in  tutto  la  volontà  di  Dio, 
ed  a ciecamente  seguirla  ; t.  XXII  , p.  9 3 — Consiste  la  pietà  nel 
sentire  Iddio  nel  cuore  , e desta  disgusto  per  le  cose  del  mondo, 
ibid-  , p gl  — La  pietà  non  è altro  che  1'  amore  di  Dio.  S.  Ago- 
stino , t.XXII  , p.  56i.  ( Lettera  a san  Geronimo.)—  S.  Bernardo, 
t.  XXV  , p.  i65.  Il  vero  fondamento  della  pietà  sta  nel  farsi  di 
Dio  la  p ù eccellente  idea.  S.  Agostino  , t.  XXII , p.  245. 
Quando  si  chiede  se  qualcuno  sia  uom  da  bene  , non  si  chiede 
ciò  che  crede  o ciò  che  spera , ma  ciò  che  ama.  S.  Agostino, 
t.  XXI  , p.  178. 

Non  si  allega  con  la  tiepidezza.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  147. 
— Educarvisi  fin  dalla  gioventù  , ibid.  , p.  148.  —È  tale  il 
frutto  e la  ricompensa  che  si  annette  alla  pietà  , che  pur  quelli 
i quali  non  ne  hanno  non  possono  dispensarsi  dal  desiderarla. 
S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  3o3. — Forza  ch'ella  dà.  S.  Ago- 
stino , t.  XXI  , P.  533  , 534. 

Gradi  nella  pietà.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  z 55. 

Il  sentiere  n’  è sdrucciolevole.  S.  Efremo  , t.  Vili  , p.  282. 
Ricompense  che  le  sono  assicurate  , anche  fin  da  questo  mondo. 
S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  175.— La  pietà  cristiana  evita  ogni 
affettazione.  S.  Geronimo  , t.XX  , p.  io3  , i63  , 164  , 209  , 
110  , a33  , 234. 

Pietà  (Falsa).  I libertini  abusano  degli  esempi  che  quella  dì,  per 
discreditare  la  vera;  t.  XVIII,  p.  110,  ili. 

Pietro  ( IV  apostolo  S.  ).  Cangiamento  del  suo  nome  di  Simone  in 
quello  di  Pietro.  Tertulliano,  t.  II,  p.  5ai.  — S.  Crisostomo  , 
t.  XIII  , p.  262 — Perché  Gesù-Cristo  lo  chiama  beato . S.  Cri- 
sost. , t.  XIII  , p.  262  , 265. 

Elogio  di  quell'  Apostolo.  S.  Asterio  , t.  V , p.  33g  e scg. 

Sua  fede  c il  suo  amore.  S.  Crisostomo  , t.  XIII  , p.  260  e seg.) 
t.  XVI  , p.  479-482. 

Sua  confessione.  S.  Ilario  di  Poticri  , I.  V , p.  3gi  ; I.  Vili  , 
p.  3 99  , 400  } t.  IX  , p.  3o5  , 3 12  , 3i3. 

Pietro  , se  mi  ami  , fasci  le  mie  pecorelle.  Disyiluppamento  di 
queste  parole  da  S.  Crisost.  , t.  X,  p.  a 1 4 • 

T.  36.  5i 
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Predizione  falla  a Pietro  , I.  XIII  , p.  349. — Sua  caduta.  S.  Cri- 
sost. , t.  XIII  , r.  a6/,  ; t.  XIV,  p.  33g  , 34'a  , 304  , 3g3  , 
3g3  — S.  Gregnrio-il-Grande  , t.  XXIV  , p.  104,  io5. 
Cagionala  dalla  sua  presunzione.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  5ao. 
Perché  Gesù-Crislo  la  permise.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p aliti,  a (17. 
— Se  traballò  un  istante  , si  rialzò  per  essere  I'  immobile  fon- 
damento della  fede.  S.  Crisost,  , t.  XVI  , p.  4/5* — Sua  peni- 
tenza. S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  iSa. — S.  Massimo  di  Turino, 

t.  xxiii  , p.  344 , 345. 

Maravigliosi  successi  della  sua  prima  predica.  S-  Asterio  , t.  V , 
p.  34o. 

Preferito  a tutti  gli  altri  apostoli.  S.  Cessosi.  , t.  XIII  , p.  a05. 
— Principe  degli  Apostoli.  S.  Crisost.,  t.  X , p.  a.'|3 — Altee 
testimonianze,  ibid.  , p.  aj j. 

La  sua  superiorità  sopra  tutti  gli  apostoli  riconosciuta  da  essi 
medesimi.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  aGS  (e  note)  , 069. — Dallo 
stesso  san  Paolo  , ibid ■ , e t.  XVI  , p.  482  , 483. 

Diritti  della  sua  preeminenza  std  collegio  apostolico  , ibid ■ , p. 

488  , 4®9-  ( Vegg.  Chiesa  romana.  ) 

Preghiera  di  Gesù-Crislo  allineile  la  su  a lède  non  venga  meno. 

S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  178  , 179. 

Preghiera  di  tutta  la  Chiesa  in  favore  di  Pietro.  S Crisostomo  , 
t.  XVIII  , p 4 13. 

Gesù-Crislo  risuscitalo  gli  apparve  su  la  via  di  Roma.  S.  Ambro- 
gio , t.  ix , P.  347  (e  nota). 

Perchè  in  quella  capitale  del  mondo?  S.  Ambrogio,  I.  IX,  p. 4 ^*7 - 
1 corpi  dei  due  apostoli  san  Pietro  e san  Paolo  , son  baluardo  pe  r 
Roma  più  sicuro  delle  sue  mura.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p 4/3. 
Gli  apostoli  san  Pietro  e sau  Paolo  riuniti  in  un  medesimo  elogio. 
S Ambrogio  , t.  IX  , p.  3 09  (e  nota)  . — S Crisost.  , t.  XVI  , 

p.  474'^76 Loro  apostolato  e loro  martirio  in  Roma  , t.  I , 

p.  191. — S.  Crisost.,  t.  XVI  , p.  55o. — S.  Leone,!.  XXIII, 
p.  481. — Nel  medesimo  giorno.  S.  Leone  , t.  XXIII,  p.  3 46. 
PiETao  , arcivescovo  d’ Alessandria  , t.  VI  , p.  37  (nota),  3o8  (noia). 
Pjetbo  Csisoloco  (S.),  arcivescovo  di  Ravenna  , t.  XXIII  , p.  3o3. 
— Carattere  della  sua  eloquenza  , ibid.  , p.  3 z 4 > 3 16  , 340. 
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Pietro  di  Blois  , t.  XXIV  , p.  4?3-48i Sue  ledere  , ibid. 

Pietro  di  Cem.es  , t.  XXIV  , p.  483-485 Sue  lettere  , ibid. 

Pietro  di  Bruys.  Sua  eresia  combattuta  da  Pietro-il-Vcnerabite  , t, 
X VV  , p.  5 , 6 — Da  S.  Bernardo,  ibid.  , p.  4o°  * se6-  (e  note). 

Pietro  di  Limoces  , predicatore  sotto  san  Luigi  , t.  XXIV  , pag. 
4g3  (nota). 

Pietro  di  Pisa  Sue  poesie  , t.  XXIV  , p.  5 1 4* 

Pietro  Comestore  , cancelliere 'della  Chiesa  di  Parigi  , t.  XXIV  , 
p.  465-468 — Suoi  scritti  , ibid. — Sua  storia  universale  , ibid.  , 
P »7°- 

Pietro  l’Eremita  , predicatore  della  prima  crociata  , loin.  XXIV, 
p.  4i3. 

Pietro- il- Venerabile  , abate  di  Clugnì  , t.  XXV  , p.  1- 1 4-  — Le 
sue  lettere  , ibid.  , p.  a c seg.  — I suoi  sermoni  , ibid . , p.  9.— 
Suo  elogio  , ibid.  , p.  1 e 14 — Fa  tradurre  l’Alcorano  , ibid ., 
p.  5 (nota). 

Pietro  Damiano  (Il  cardinale)  , t.  XXIV  , p.  34 1 , 346 Carattere 

delle  sue  opere  , ibid — Sua  omelia  per  una  festa  di  traslazione 
di  reliquie  , ibid.  , p.  3 4 a e seg.  g 

Pilato.  Vigliaccheria  del  suo  carattere.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , pag. 
370-375  , ibid.  , 397. 

Pio  VI  (Il  papa).  Suoi  Brevi  contro  l’ atto  scismatico  della  Costitu- 
zione civile  , t.  XIII  , p.  245. 

Pipino.  Donazioni  fatte  da  quel  principe  alla  Chiesa  romana  , Ioni. 
XIX  , p.  5i3. 

Piqbignt  (Il  P.  di).  Opera  di  quel  monaco  sotto  il  titolo  : Triple x 
cxposilio  in  Paulum  , raccomandala,  I.  V , p.  4 1 9* 

Piscina  di  Betsaide  , figura  del  battesimo  , t.  V , p.  339  5 XIII, 
p.  42S. 

Pittaoora.  Suo  sistema  di  teologia  , t.  I , p.  379  e seg.  ; t.  Ili  , 
p.  304. 

Platino,  uno  de’  più  celebri  discepoli  di  Platone.  S.  Agostino,  t. 
XXI  , p.  246. 

Platone.  Sua  filosofìa  , t.  V , Disc.  prclim.  , p.  9 , io , ibid.  , p. 
140. — Paragonala  con  quella  de’ cristiani.  Origene  , t.  Il,  p.  202 
e seg  , 216,  218  , 25'|. — Sue  scoperte  c suoi  errori.  S.  Agostino, 
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I.  XXI,  p.  a4°  (noia) — Verità  oscuramente  scorte,  non  già  scoperti 
di  quel  filosofo  | I.  I , p.  3<)i  ; t.  Ili , p.  3o5. — In  quai  termini 
ci  parlò  dell1  Essenza  divina.  Origene  , I.  II  , p.  318  , aa6.  — • 
Minuzio  Felice  , t.  Ili,  p.  3o5.  — Sue  contraddizioni  , t.  1 , p. 
363  ; I.  Ili  , p.  3o5  (e  nota).  — Non  conobbe  il  culto  dovuto  a 
Dio  , t.  Ili , p.  433 — Testimonianza  di  Platone  su  la  necessiti 
di  una  rivelazione  divina.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  iaa  , ia3. 
Che  mai  ne  pensarono  i Padri  , t.  Ili  , p.  3u5  (nota).—  Tertul- 
liano gli  rimprovera  di  essere  stato  un  basso  adulatore  , t.  II, 

p.  4a3  , 4a4- 

Postonici.  S.  Agostino  studia  i Ioga  libri  , e vi  rinviene  la  diviniti) 
4«1  Verbo,  t.  XXII,  p.  388. — Scoprono  il  Verbo,  ma  non 
1*  umiltà.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  388. 
pEATonisuo  ( Rimprovero  di  ) fatto  a’ santi  Padri  , t.  IX  , p-  4^3 
(.nota). — Riflessioni  a tal  riguardo  , t.  HI  , p,  3 (nota)  , c I.  Y» 
Disc.  prclim.  , p.  8 e scg. 

Tal  rimprovero  non  conviene  se  non  agii  antichi  eretici  i quali 
vollero  mescolare  le  false  interpretazioni  del  Vangelo  a'  mal  con- 
cepiti sistemi  de’ filosofi  c de’ poeti  ; t.  1 , p.  166. 
pianto  il  giovane.  Bua  lettera  riguardo  a' cristiani  , t.  II  , p.  33 1 . 

— Riflessioni  a tal  riguardo  ; itici.  , c p. 

Poesia.  Sua  decadenza  dopo  san  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  XIX  , 
p.  489  , 49’  (nota). — Poesia  del  medio  evo  , t.  XXIV  , p.  Sii 
« «g- 

Poeti  del  paganesimo  ne  furono  i teologi.  T.  IV  , p.  \fo. — Furo- 
no i padri  delia  teologia  pagana.  Assurdità  delle  loro  favole.  S. 
Giustino  , t.  I , pag.  388. — In  qual  modo  giudicati  da'  filoso^. 
S Agostino  , t.  XXI  , p.  J07. 

I poeti  c i filosofi  plagiari  de’  nostri  santi  libri.  S.  Giustino  , t. 
I , p.  a8g.— Tazigno,  ibid.  , p.  337 — Clemente  d’Alessandria, 
itici.  , p.  4° > , 4 eia  — Tertulliano;  I.  II  , p.  4*5. 
poeti  profani.  In  qual  modo  può  trarsi  profitto  dalla  loro  lettura. 
S.  Basilio,  t.  VII,  p-  358. — S.  Agostino  il  qual  si  accusa  delle 
troppo  vive  emozioni  che  gli  arca  prodotto  la  lettura  dell'  E- 
neide  , t.  XXII  , p.  368. 

Poeti  gaisTiAMi.  Greci.  S.  Gr<,gorio  di  Nazianzo  , t.  VII  , p.  1 « 
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»rg.  Sinesio  , t.  IX  , p.  468  ; ».  XIX  , pag.  49»  » 49» — Altri, 
ibid.  , p.  4g3  , 49Ì* — Latini.  S.  Paolino  di  Nola  , t.  XX  , p. 
4 ■ I ■ — Prudenzio  , ibid.  , p.  — Sidonio  Apollinare  ; ibid.  , 
p.  478  , 479*—  Altri  posteriori  , t.  XXIII  , p.  5a6  e seg.  ; I, 
XXIV  , p.  5i  1 e seg. 

Polibio,  vescovo.  Lodato  da  S.  Ignazio  d'Antiochia,  t.  I,  p.  1 4 < , ■ 43  * 

Policarpo  (S  ) vescovo  e martire.  Notizie,  t.  I , p.  467. — Suo  elo- 
gio da  S.  Ireneo  , ilici. — Stia  lettera  a*  Filippesi  , ibid.,  p.  159. 

Policratb  , vescovo  d’  Efeso  , compila  la  lettera  del  concilio  tenuto 
in  quella  città  su  la  celebrazione  della  pasqua  , t.  IV  , p.  356. 
( Vegg.  Idolatria.  ) 

Politeismo.  Ricerche  su  la  sua  origine.  Tertulliano,  t.  Il , p.  356, 
35y — Sua  empietà-  Tertulliano  , ».  II  , p.  36o  , 36i. — S.  Ago- 
stino , t.  XXI,  p.  214-017.— Sua  infamia,  ».  I , p.  260. — Ar- 
nobio  , »,  III , p.  365  (nota). — Lattanzio  , ibid.  , p.  3g  1 ; I.  IV, 
p.  468  , 489.—  Culto  degli  astri  , del  fuoco  , ecc. — S.  Crisos». , 
t.  XI , p.  345  e seg, 

Polleizio.  San  l'Agostino  fa  per  lui  il  suo  libro  aopra  i matrimoni! 
adulteri  , ».  XXII  , p.  336. 

Pompe  del  Demonio.  Il  cristiano  vi  rinunzia  nel  battesimo.  Tertul- 
liano , ».  II  , p.  4^5  , 466,  475 , 47®-  ( Vegg.  Battesimo.  ) 

Pokcet  , parroco  di  San-Pietro-nella-ciltà-  Predicatore  della  lega, 
T.  XXV  , p.  58a. 

Porto  Eusiro.  Descrizione  di  quella  contrada  , ».  II  , p.  480,  481. 

Ponzi 0-P1  lato  , governatore  della  Giudea  pc’ Romani.  ( Atti  di  ) nei 
quali  rende  conto  al  senato  della  morte  di  Gcsù-Criato  , t.  II  , 
p.  373  (nota). 

Porfirio  , filosofo  pagano. — Suoi  assalti  contro  il  cristianesimo,  1. 1, 
p.  242;  t.  Ili  , p.  437  (nota).  — Visita  la  scuola  d' Origene  , 
».  II  , p.  3. — Sue  imposture,  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  248,  a5i« 
( Vegg,  Teurgia.  ) 

Potenza.  La  sa  mantenere  convenientemente  chi  non  permette  agli 
altri  di  diminuirla , nè  alla  stessa  di  troppo  estendersi  ; chi  la 
sostiene  al  di  fuori  , e la  reprime  al  di  dentro  ; finalmente  , chi 
resistendo  a se  stesso  , fa  , per  sentimento  di  giustizia  , ciò  che 
vrrun  altro  imprender  non  saprebbe  senza  attentato,  S.  Gregorio- 
il-Graude  , t.  XXIV  , p.  90. 
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Deve  iniporsi  de’ limiti  S.  Gregorio-il-Grande , t.  XXIV,  p.  03. 

ISou  v ha  potenza  la  quale  non  sia  stabilita  da  Dio  , sia  che 
I’  ordini  , sia  che  la  permetta. — S.  Agostino  , I.  XXII  , pag. 
i a0  ( Vegg.  Autorità  ) 

XJhhuIirc  alla  potestà  anche  ingiusta  , fuorché  nel  caso  in  cui  v’ha 
l’ interesse  della  religione  , ihid.  , p.  /p).  — Esempio  de’  tempi 
di  persecuzione  , t.  XXIV  , p.  a , 2^3. 

Le  due  potestà  civile  c religiosa  indicate  dall'allegoria  delle  due 
spaje.  In  qual  tempo  s’  introdusse  tal  dottrina  nella  Chiesa  , 

».  XXIV  , p.  439. 

Potestà  civile  ed  ecclesiastica  interamente  distinte.  Sincsio  , t.  IX, 
p.  * •*  XXIV  , p.  34;>-35i.  — S.  Crisosl.  , I.  XVtlI  , p. 
4 là  , 4 >6.  Ives  di  Sciarlres  , t.  XXIV  , p.  4°8. — Il  più  gran- 
de ostacolo  al  buon’ordine  si  é che  da  lungo  tempo  i principi 
s’  ingeriscono  nelle  faccende  ecclesiastiche  , ed  i vescovi  , parte 
per  ignoranza  , parte  per  cupidità  , si  occupano  più  che  noli 
dovribbero  delle  faccende  temporali  , t.  XXV,  p.  5o<). 

1 padroni  del  mondo  soggilli  ad  un  padrone  più  potente  di  loro. 
Tcrlulliauo  , I.  II  , p.  38ij.  — Iddio  li  fece  ciò  che  sono.  Ter- 
tulliano, t.  II  , p.  3ij2. — Da  Tertulliano  chiamansi  la  religione 
della  seconda  maestà  , t.  Il  , p.  3gG. 

Quando  anche  cospirasse  l’ intero  uuiverso  per  indurmi  ad  im- 
prendere qualche  cosa  di  contrario  alla  maestà  leale  ; compreso 
dal  timor  del  Signore  , io  non  avrei  la  temerità  di  osare  olTcn- 
dere  un  re  il  qual  regna  per  ordine  di  Lui  ; perche  io  so  , e 
lo  lessi  : Chi  resiste  alla  potestà  costituita  , resiste  alla  potestà 
di  Dio.  S.  Bernardo,  I.  XXV,  p.  ij5,  17IÌ.  Potestà  civile. 
L’ imperatore  è nella  Chiesa  , non  al  di  sopra  di  essa.  S.  Am- 
brogio , t.  IX  } p.  353. 

Sommcssione  che  loro  c dovuta.  S.  Gregoriei-d-Grande  , t.  XXIV, 
p.  53. — Gcsù-Crislo  paga  il  tributo  a Cesare.  — S.  Ambrogio, 
t.  IX  , p.  168.  ( Vegg.  Trihulo.  ) 

Solenne  ricognizione  dc’vescovi  riuniti  in  Ai.v  la-Chapelle  nell’836 
t.  XXV  , p.  5 io. 

Piagare  per  le  potestà.  S.  Grcgnrio-il-Grande  , t.  XXIV,  p.  126. 

Potenza  de’  grandi  del  mondo.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  5i3.  5 1^ . 
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Potier  (Agostino)  , vescovo  di  Beauvais.  Raccomandazione  ch'egli 

fa  del  Trattato  del  sacerdozio  di  sanGiovan  Crisost.,  t.  X , p 1G4. 

Poti i rs.  Scuola  fondala  in  quella  cillà  da  sani’  Ilario  , t.  XXIV, 

p.  i8a  (nota). 

Potino  (S.)  , vescovo  di  Lione  e martire  , t.  IV  , p.  343. 

Poujet  , dell’  Oratorio  , si  occupi  dell'  edizione  delle  Opere  di  san 

Geronimo  da'  benedettini  , t.  XX  , p.  65  (nota). 

Poveri.  Perche  permette  la  provvidenza  che  vi  sieno  poveri.  S. 

Crisost.  , t.  XVIII  , p.  34)  (e  note)  , 34  a. 

Carità  verso  i poveri  , principio  di  tutte  le  virtù  , durezza  verso  . 
i poveri  , fonte  di  tutti  i delitti.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  35. 
— Carità  de’  primi  fedeli  opposta  alla  durezza  de’  ricchi  odier- 
ni. Salviano  , t.  XXIII  , p.  a35. 

Descrizione  de’  poveri.  S Basilio  , t.  VII  , pag.  3 09  e seg  — S. 
Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  58  , 59.— S.  Crisost.,  t.  XIV, 
p.  261  , 262  ; t XVII,  p.  36  , 37. 

Misere  de’ poveri.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI,  p.  aGi. — 

S Crisost.  , t.  XIX  , p.  9 , io  , 38  , 39. 

Gli  eredi  legittimi  de’ ricchi  sono  i poveri.  Salviano,  I.  XXIII, 
p.  228  , 235  , 238. 

Vantaggi  de’ poveri  su  i ricchi.  S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  5,6, 
106  , 191  , 192. 

Dignità  de’ poveri.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  345  e seg  ; t.  XVIII, 
p.  365  ; t.  XIX,  p.  96-106  (c  note). 

Gli  angeli  non  isdegnano  di  comunicare  co’  più  poveri  degli  uo- 
mini. S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  57  , 58. 

Gesù-Cristo  non  ebbe  a vile  di  farsi  povero.  S.  Gregorio  di  Nissa, 
t.  Vili  , p.  57  , 58. 

Cure  che  Gesù-Cristo  ne  prese.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  22. 

La  mano  del  povero  c il  tesoro  di  Dio  su  la  terra.  S.  Pietro  Cri- 
sologo , t.  XXIII  , p 337. 

Rimproveri  fatti  a’ poveri.  S-  Crisost.,  t.  XIV,  p.  234,  235; 
t.  XIX  , p.  a3-a5  ; ibid-  , lo8cscg. 

Difetti  ordinari  a’ poveri  Ini  idiosi  de’ ricchi.  S.  Crisost.,  tom. 
XV1I1  , p.  366  ; t.  XIX  , p.  1 16. 

Artifizi  cui  so  n costretti  discendere  per  destare  qualche  compara 
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sione.  S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , pag.  58.  S.  Crisost.  , 
I.  XIX  , p.  108  e seg.  , 1 17. 

Precauzioni  da  prendersi  contro  i loro  arlifizj.  S.  Ambrogio  , t. 
IX  , p.  *95  , «O1»  . '£)6- 

Qualunque  torto  aver  potessero  , son  sempre  poveri.  S.  Gregorio 
di  Nazianzo,  t.  VII  , p.  63  , 66. 

Evitare  a loro  riguardo  la  durezza  e la  collera  nel  linguaggio.  S. 

Crisost,  t.  X , p.  3 1 1 , 3ia,  363  ; t.  XIX,  p.  io3  , 104  e seg. 
Poveri  di  spirilo.  S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  26  , 27  — 
Felici  i poveri  di  spir  to.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  i5a,  1 53. 
Povertà*.  È desso  un  male  ? t.  II , p.  260. — S.  Crisost.  , t.  XII , 

p.  120  e seg Suoi  vantaggi  , t.  Ili  , p.  3a5. — S.  Crisost.  , t. 

XII , p.  6 , 106  . 170  , 192  5 t.  XV  , p.  333  ; t.  XVI  , p.  58, 
5g,  tot  ; t.  XVIII,  p.  258  , 365  , 366. — Ricompense  alle  quali 
aspirar  deggiono.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  345. 

Diverse  sorte  di  povertà.  Ugo  di  San-Vitlore  , t.  XXV  , p.  24. 
Povertà  evangelica  , anche  nel  seno  delle  ricchezze.  S.  Ambrogio, 
t.  IX  , p.  385. 

Si  rimproverava  a’ cristiani  la  loro  povertà.  In  qual  modo  essi  vi 
rispondono.  Minucio-Felicc  , t.  Ili  , p.  3a5. 

A quale  povertà  son  promesse  le  ricompense  del  cielo.  S.  Ber- 
nardo , t.  XXV , p.  286. 

Prammatiche  di  san  Luigi  e di  Carlo  VII  , t.  XXIV  , p.  197,  200. 
Pbassea  , eretico  del  111°  secolo  , combattuto  da  Tertulliano  , t.  Ili  , 

p.  4. 

PredestihAziosc.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  339  c seg.  363 — I decreti 
della  predestinazione  sono  imperscrutabili  dall'  umana  curiosità. 
S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  180;  t.  XXIII,  p.  386  — Due  pre- 
destinazioni , t.  XXIII  , p.  11. — Libro  della  Predestinazione  de' 
santi,  da  S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  23i-234  — Che  mai  intende 
il  santo  dottore  con  la  predestinazione,  ibid.  , p.  232. — Differenza 
fra  la  grazia  e la  predestinazione  , ib.  , p.  233  — Dottrina  de'tco- 
logi  su  la  predestinazione  , il.  , (nota.) 

La  predestinazione  non  impedisce  1’  esercizio  del  libero  arbitrio. 

S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  55o,  55i  , 552. 

Errori  di  Gotcscalco  su  la  predestinazione  , t.  XXIV  , p.  277. 

(.  Vegg.  Gothescale.  Incmaro  di  Re  imi.  ) 
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É conveniente  cosa  il  predicare  sopra  lati  sorte  di  argomenti  ? 
Risposta  di  S-  Agostino  , t.  XXII  , p.  a36  , a3y  ; t.  XXIII  , 
p.  376. — In  qual  modo?  ibid.  , p.  38o  , 38i. 

Pbedica  è 1*  annunzio  della  parola  di  Dio  e de'  misteri  di  Gesù* 
Cristo  ; t.  I , Disc.  prelim.  , p.  a. 

Richiede  una  special  vocazione.  S.  Gregorio  di  Nazianzo , t.  VI, 
p.  128,  109.  S.  Crisnst.  , (IV0  libro  del  trattato  del  sacerdozio); 

t.  xvm , p.  459. 

Non  altro  esser  dee  che  la  spiegazione  della  parola  di  Dio  , la 
quale  ci  c comunicata  dalle  sante  scritture.  Quanto  si  rendono 
colpevoli  quelli  i quali  se  n’allontanano!  S.  Crisost.,  t.  XVII, 
p.  208-21 3. — Utilità  della  predica.  S.  Crisost.,  t.  XVIII,  p.473. 
Trattato  di  sant'  Agostino  su  l'eloquenza  del  predicatore.  (Quarto 
libro  della  sua  opera  della  Dottrina  cristiana.  ) T.  XXI  , p. 
95-111. — Discorso  cristiano.  Condizioni  il  cui  coucorso  è ne- 
cessario per  renderlo  efficace  e persuasivo.  S.  Gregorio  di  Na- 
zianzo  , t.  VI  , p.  124  e seg.  — S.  Agostino  le  riduce  a tre  : 
instruire  , piacere  , persuadere  , t.  I , p.  38  ; t.  XX  , p.  98, 
lo5. — In  qual  modo  vi  si  riesce  , t.  I , Disc.  prelim.  , p.  28 
c seg. — Quali  sono  gli  argomenti  che  trattar  si  deggiono , e 
con  quale  misura  i S-  Gregorio  di  Naziauzo  , t.  VI  , p.  3a5. 
— - Predica  ne’  tempi  apostolici.  Dopo  la  lettura  di  un  passo 
de’  libri  santi  , il  presidente  dell’  assemblea  fa  un  discorso  al 
popolo  per  instruirlo  ed  esortarlo  a mettere  in  pratica  le  su- 
bbilli massime  di  virtù  e di  religione  che  ascoltò.  S.  Giustino  , 
t.  I , p.  3ig. 

Predica.  Sua  storia  , t.  I , Disc.  prelim.  , p.  a ; t.  V , Disc.  prel. 
p.  a3  ; t.  X , p.  7 e seg.  ; t.  XXIV  , Disc.  prel.  , p.  i-ig. 
Dovere  a tutti  i fedeli  di  assistervi  per  sentire  la  parola  divina. 
S.  Crisost.  , t.  XVII , p.  176. 

L'  istruzione  cristiana  non  richiede  soltanto  qualità  superiori  in 
chi  la  dà  , ma  sagge  disposizioni  in  chi  1’  «scolta.  S.  Crisost. , 

t.  xvm , p.  475. 

Dovere  rigoroso  per  l'uno  e per  l’altro  , ibid.  , p.  4 76-48 1. 
Consigli  al  predicatore  il  qual  tratta  1’  argomento  della  limosina, 
ibid. , p.  481-485.*—  Parola  di  Dio.  Con  quale  irriverenza  «4 

T.  26.  53 
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▼a  al  presente  ad  ascoltarla.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  434- — P«- 
dica.  Quale  idea  se  ne  ha  al  presente  , t.  X , p.  4^4  (nota)  — 
Che  cosa  bisogna  attendere  da’  nosiri  uditori  odierni.  S.  Cri- 
sost. , t.  X , p.  44  4 < 46o  , 461. 

PnmcAToaa.  Il  primo  offizio  imposto  al  santo  ministero  è quello  di 
predicare.  S.  Gregorio  di  Nazianxo  , t.  VI  , p.  130.  — S.  Cri- 
sost. , t.  XVIII  , p.  461  ( e nota  ) ; ibid.  , p.  4^9  e seg.  — 11 
predicatore  esercitar  non  deve  il  suo  ministero  se  non  a fine  di 
piacere  a Dio.  S.  Crisost.,  t.  X,  p.  44 4 - — Sua  dignità  Rap- 
presenta Gesù-Cristo  , di  cui  é ambasciatore  , I.  I , Disc.  pre- 
lim. , p.  3. 

Negligenza  colpevole  di  quelli  i quali  non  adempiano  a tal  do- 
vere del  santo  minist.ro  , S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  4J1- 
Modello  del  predicatore  cristiano  , t.  I , p.  1 58  ; t.  IV,  p.  168. 
Tutto  quel  che  dice  il  predicatore  aver  deve  in  appoggio  c fjrxa 
l’autorità  delle  sante  scritture.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  47* 

( e nota  ). 

Temerità  di  quelli  i quali  s'impegnano  senza  studio  e senza  pre- 
parazione nel  ministero  evangelico.  S.  Gregorio  di  Nazianxo  , 

I.  VI,  p.  ìao,  lai  , i3o,  1 3 1 , 139,  140. — S.  Crisost.,  I. 
X , p.  44°  1 44'-  — S.  Bernardo,  t.  XXV,  p 4J3.  Uuir  dee 
l’esortazione  al  rimprovero.  S.  Crisost.,  t.  XVIII  , p.  47 1 * 

1 Doveri  del  predicatore,  S.  Gregorio  di  Nazianxo,  t.  VI,  p.  ia3- 
ia8j  t.  V,  Disc.  prelimin.  , p.  fio  , 61. 

Scienza  necessaria  al  predicatore,  t.  I,  Disc.  prelimin.,  p.  11  e 
seg.  , i3  ( c note). — S.  Crisost.,  t.  XVIII  , p.  4^9,  49-’>  *• 
X , p.  391  e seg. 

Eloquenza  necessaria  al  sacerdote  per  amministrare  degnamente  il 
ministero  della  parola.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  390,  agi  e seg. , 
396 , 436. 

Quanto  san  Giovan  Crisostomo  si  fosse  per  lungo  tempo  anticipa- 
tamante  esercitato  con  lo  studio  c con  la  meditazione  al  mini- 
stero della  parola  , ».  I , Disc.  prelimin.  , p.  14  i t.  X , p. 
67  , 73.  — Studio  accurato  che  far  dee  della  scrittura  e delta 
tradizione  , t.  I , p.  5 , 7 , 1 1 e seg.  — Pubblica  fonte  , che 
provveder  deve  a tutti  i bisogni , ib. , p.  i5  , 16.  — Esser  dee 
teologo  , I,  I;  Disc,  prciunig.  , p.  la. 


Digitized  by  Google 


DELLE  MATERIE.  4^r 

Parallelo  fra  il  predicatore  nutrito  dello  studio  de’  padri  e quello 
ebe  li  trascurò,  t.  I , Disc.  prclimin. , p.  36  38. 

Talenti  necessar  al  predicatore.  S.  Gregorio  di  Nazismo,  t.  VI, 
p.  197,  i?8  — Alla  profónda  cognizione  del  dogma,  un  r dee 
quella  della  morale  , t.  I , Disc.  prelimin.  , p.  ao  , ai.  — E 
dilla  disciplina  , t.  I , Disc.  prelimin.  , p.  a3. 

Eloquenza  propria  al  ministero  della  predicazione  evangelica.  S. 
Crisosl.,  t.  XVIII,  p.  491  * 

Predicar  non  si  dee  con  la  vedala  di  ricevere  applausi.  S.  Cr itosi., 
t.  XV IH  , p.  487,  488,  491,  499;  t.  X,  p.  444,  460. 

Quando  predicate  , il  sia  col  disegno  di  eccitare  non  applausi  po- 
polari , ma  segreti  gemiti.  S.  Geronimo,  I.  XX  , p-  161.  — 
S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  109.  — Umiltà  necessaria  al  predica- 
tore, S.  Cnsost.  , t.  XVIII,  p.  1 54 , >55.  — L'amore  di  Dio 
essi  r deve  oggetto  e scopo  di  tutte  le  nostre  prediche.  S.  Ago- 
stino , t.  XXI  , p.  78. 

Il  predicatore  ambir  dee  soltanto  alla  salvezza  delle  anime.  S.  Ago- 
stino , I,  X\I  , p.  35i.  — Adattar  si  deve  del  pari  a' dotti  e 
agl’ ignoranti.  S.  Gregorio-il-Grandc  , t.  XXIV,  p.  89;  ibid., 
p.  117.  — La  più  eloquente  predica  è il  proprio  esempio.  S. 
Crisost.  , I.  X , p.  999  e seg.  , 354  1 4°®>  4^*-  Predicatore  , 
predica  cogli  esempi  del  pari  che  co’ suoi  discorsi,  t.  XXI,  p. 
«il.  — Miserando  sialo  del  sacerdote  il  quale  non  esegue  quel 
che  predica.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  4i0, — Minacce  fatte  a 
quelli  i quali  vivon  male.  S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  49®i  499 
( e note  ). 

I predicatori  corrotti  son  sempre  predicatori.  S.  Agostino  , t. 
XXI , p.  375. 

Difetti  del  predicatore.  S.  Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VI  , p.  193, 
198  ; t-  I , Disc.  prelira.,  p.  39.  — S.  Crisost.,  t.  X , p.  979 
337  , 444  1 448  » 457 S.  Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VI,  p. 

190  , 191  c seg. 

II  suo  discorso  esser  dee  semplice  e senz'arie.  S.  Crisosl.  , t.  X, 
p.  4?  — Non  deve  essere  meno  elaborato  con  cura  , ibid. , p. 
433  , 434  , 456.  — A che  si  espone  , quando  non  istudiò  ab- 
bastanza d suo  argomento;  t.  X , p.  4°7  > 4^7-  (Vegg.  Elo- 
quenza , Sacerdozio.  ) 
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Non  insegnale  «e  non  ciò  che  vi  fu  trasmesso.  Siale  nuovo  nel 
modo  di  enunziarlo  , non  mai  net  fondo  della  dottrina.  Vin- 
cenzio di  Lerino , t.  XXIII  , p.  396. 

Gli  argomenti  della  f. de  , unico  oggetto  dell’insegnamento  del 
predicatore.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  ;3.  — Insegnamento  della 
morale  cristiana  , t.  I , p.  30-33. 

In  qual  modo  ed  a chi  conviene  parlar  de'  misteri.  S Gregorio 
di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  133  e seg.  ; ibi ’d  , p,  3i4  e *cg. 

È conveniente  cosa  il  predicare  su  i misteri  della  grazia  c della 
predestinazione?  S.  Agostino  , t,  XXII,  p.  336,  33;.  — In 
qual  modo  ? ibid  , p.  3;8  , 379  — Predicatore  il  qual  tratta 
de’  misteri.  Ordine  che  deve  seguire.  S,  Ambrogio  , t.  IX  , 
p.  1 85  , 186  (e  nota). 

Misteri.  Con  qual  discrezione  si  deve  parlarne.  S Gregorio  di 
Nazianzo  , t,  VI,  p.  3zi  — Modello  proposto  al  predicatore  il 
qual  tratta  de’  misti  ri  ( ibid,  , p.  3 a 7 -3 3 a. 

Con  qual  discrezione  è permesso  di  esporre  talune  materie  deli- 
cate. S,  Agostino  , t.  XXI  , p.  363  , 364. 

Dovere  del  predicatore  contro  i pubblici  scandali,  Salviano,  toni, 
XXIII  , p.  a<56  , 367. 

Con  misura  diffonder  dee  le  sue  inslruzioni,  S Gregor  o-il-Grande 
t.  XXIV  , p-  84. 

Metodo  d’ instruzionc  proposta  pel  popolo.  S.  Gregorio  di  Na- 
zianzo , t,  VI  , p.  130  , iai‘  e aeg. — E S Giovan  Crisostomo 
il  piò  perfetto  modello  del  predicatore  ; t.  I , p,  64 , 65  ; t.  X, 
p.  i3g  e seg, 

Rettorica  particolare  al  predicatore  , t I , Disc.  prel.  , p.  3.  — 
Studi  preliminari  indispensabili  al  predicatore  , ibid  , p.  Il, 
— Durata  de’ discorsi.  San  Crisostomo  biasima  quelli  i quali 
son  troppo  prolissi,  t.  XVIII  , p.  471- 

Mcrito  della  elocuzione  necessaria  al  predicatore.  Sua  rigorosa  ne- 
cessitò , t.  I , Disc.  prel.  , p.  3s  , 33  , 34  (nota). 

Discorso  elaborato  con  troppa  cura.  S.  Agostino  , t-  XXII  , pag. 
384  (nota). 

Ì,  permesso  di  ripeter  se  medesimo?  T.  X , p.  4^5  » 45i. 

Temer  non  dee  di  far  continuo  ritorno  su  i medesimi  argomenti. 
S-  Crisost. , t.  xviii , p.  473 , 47^  , 4®®  » 4*6,  488, 489. 
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L'oratore  cristiano  ha  bisogno  di  esser  sostenuto  dall'attenzione  c 
dalla  premura  de' suoi  uditori.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p 4®6. 
Variare. i suoi  discorsi.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  488  , 489- 
E permesso  di  predicare  gli  altrui  sermoni  ? S.  Agostino  si  at- 
tiene all*  affermativa  ; t.  XXI  , p.  III. 

Il  predicatore  nudrilo  dello  studio  de’  Padri  , imprime  a'  suoi 
componimenti  una  sostanza  più  vivificante  ; t.  I , Disc.  prcl., 
p.  19  , ao. 

Predicatori  moderni  di  quanto  son  debitori  agli  antichi  , t.  V , 
Disc.  prcl.  , p.  58. — Predicatori  de’ tempi  apostolici  , lom.  I, 
p.  106  , 107  ; de’ IV0  e V”  secolo,  t.  VII,  p.  I e seg. 
Predicatòri  posteriori  a san  Giovan  Crisostomo  , t.  XIX,  p.  3^7 
e seg.  De’XIU®  c XIV"  secolo  , t.  V,  Disc.  prel.,  p.  57,  61,  63. 
Biblioteca  de  predicatori  , dal  P.  Comlx  fis  , monaco  domenicano. 

Giudizio,  sopra  quest'opera  , t.  I , p.  8a. 

Predicatori  in  tempo  delle  Crociate  , t.  XXIV  , p.  4°'  * 4°*  1 
4o3  , ilici  , 4*3  e seg — 1 loro  prodigiosi  successi  eran  pruova 
de’ loro  talenti  , t.  XXIV  , p.  4oa- 
Predicatori  francesi  in  tempo  di  san  Luigi  , t.  XXIV  , p.  388  , 
38g  , 485  , 486 , 493 , 49',  (nota)  — Al  XIV°  secolo,  t.  XXIV, 
p.  388  (nota)  , 389  . 390. — Nel XV”  secolo,  t.  XXIV,  p 3go. 
Predicatori  del  XVII”  secolo  , t.  V , Disc.  prel.  , p.  56. 

Predicatori  italiani  , t.  XXV  , p.  56i. 

Predicatori  inglesi  , t XXV  , p.  5^4- 

Predicatori  spagkuoli  , I.  XXV  , p.  567. 

Predicatori  alemanni  , t.  XXIV  , p.  38g  ; t.  XXV  , p.  577. 
Predicatori  moderni.  Troppo  comunemente  si  astengono  di  trat- 
tare argomenti  della  più  alta  importanza,  t.  XII,  p.  5ui  (nota). 

Predicatori  ( Inst  luzione  de’ frati  ).  Apre  una  nuova  via  alla  pre- 
dicazione , t.  XXIV  , p.  498  , 5oo  , 5o3  , 507.—  Chiamati  Do- 
menicani , dal  nome  del  loro  fondatore  , ìlid.  , p.  507.— E Gia- 
cobini in  Francia  , ibid.  , (nota)  — Storia  di  quell’  ordine  , tbid. 
— Loro  modo  di  predicare  , ibid ■ , p 5io. 

Predilezioni  (Avvertimento  alle  madri  cristiane  contro  1’  ingiustiz  a 
delle  ).  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  65  , 66. 

I refa  zio.  Canone  XV  del  concilio  di  Cantorbrry  , dell’ anno  1175 
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il  quale  prescrive  che  non  saranno  aggiunte  nuovi  prcfaii  a quelli 

die  si  dicevano  alla  messa  , nel  numero  di  dieci. 

Son  i medesimi  che  sono  tuttavia  oggi  in  uso,  t.  XXV,  p.5l5. 

PaecMiEB*  Dt  (finizione  della  preghiera  , t.  1 , p.  4*8. 

La  preghiera  è un  trattenimento  con  Dio.  S.  Gregorio  di  Nissa, 
t.  Vili  , p 5. — S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  ilo,  116,  117.— 
S Agostino  , t.  XXII  , p.  9. 

Dignità  che  imprime  al  cristiano  , ibid. 

Quel  che  Gesù-Cristo  chiama  vegliare  , è pregare.  S.  Crisost.  , 
t.  XI  , p.  199. 

Dottrina  di  Clemente  d'  Alessandria  , t.  I , p.  4'i8. 

Dovere  della  preghiera  , I.  I , p.  ilo  , 1 83  , 18$  , 4'8,  4'J8. 
( Trattalo  della  Preghiera  , da  S.  Gregorio  di  Nissa,  t.  Vili  , 
p.  4 e seg.  ) 

N cessila  della  preghiera.  S-  Crisost.  , t.  XI  , p-  173;  t.  XVII  , 
p 103-154 — Condizioni  della  preghiera.  S.  Cipriano,  t.  IV, 
p.  58 , 69  , 71  , 73  ; t.  VII  , p.  367 — S.  Giacomo  di  Nisba, 
i XIX  , p.  464.4^3  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  311  , 313  j 
I.  XVII  , p.  118  e seg.  , i3a  — S Agostino,  t.  XXI  , p.  4^1. 

Esser  deve  umile  , ibid.  , p.  tai  , 347  e seg.  — S.  Geronimo  , 
t.  XX  , p.  4o3— S.  Bernardo  , I.  XXV  , p.  3jo  — — Fervente. 
La  preghiera  senza  fervore  non  ha  la  filza  di  salire  fino  al 
cielo.  S Bernardo  , t.  XXV  , p.  3ao.  — S Cipriano  , t.  IV  , 
p.  130 — Perseverante  , ibid  , p.  134-148  — Animata  da  una 
filini  fiducia,  ibid  , p.  ■ 1 5- 1 4 ~ i t-  XIV,  p.  183,  1 83.  — 
Preghiera  di  cuore  , la  più  graia  al  Signore,  ibid.  , p.  117. 

La  preghiera  non  richiede  'abbondanti  parole  : il  sentimento  si 
espanda  piuttosto  che  il  discorso.  Tertulliano  , t.  IV  , p.  58. 

Sua  eccellenza.  S.  Giacomo  di  N.sba  , t.  XIX  , p.  464-468.  — 
S.  Basilio  , t.  VII  , p.  449. 

Nulla  resiste  alla  preghiera.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  n3-t3a 

Preghiera  de’  cristiani  arrestano  i flagelli  della  collera  celeste. 
Tertulliano,  t li , p 4>o,  411. 

Sua  efficacia  , t.  1 , p.  i3;  ; t.  Il  , p.  3o8  ; t.  VII  , p 449  ; t. 
Vili  , p 4 1 5.  S.  Bernardo  , t.  XXV,  p.  3ao  , 3ar. 

Esempi  della  sua  efficacia.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  199  ; t.  XV  , 
p.  307  e seg.  ; t.  XVII , p.  106  , 108  , 109,  1 14  , n5. 
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Quale  esser  ne  dee  l'oggetto.  S.  Crisost. , t.  XVIt  , p.  t3aeseg. 
— S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  7 > 71  , 72.  — S.  Agostino,  I XXI  , 
p.  534  ; t.  XXil  , p.  10. — Quali  sono  i beni  che  noi  chieder 
dobbiamo  a Dio.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  533. 

Iddio  esaudisco  le  nòstre  pn  ghiere  a pr  porzione  de’ nostri  biso- 
gni. S Agostino  , t XXI  , p.  344< 

Chieder  si  deggiono  a Dio  i beni  temporali  ? S.  Gregorio  di  Nissa, 
I.  Vili  , P.  6. 

La  preghiera  accompagnar  dee  lutti  gli  alti  della  vita  cristiana. 

S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  108  , 109  , 110  , 1 1 5. 

Difetti  della  preghiera.  S.  Crisost.  , t.  XVII,  p.  ti8,  «19  • — 
S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  fi.  — Tiepidezza  mila  pre. 
gh  ira  , altro  non  fa  che  irritare  Iddio.  S.  Crisost.  , t.  XVII, 
p.  119. 

Preghiera,  prima  e dopo  il  desinare.  Tertulliano  , t.  Il  , p.  4,*7* 
408. 

Appartiene  alla  preghiera  la  notte  al  pari  del  giorno.  S.  Crisost., 
t.  XVII  , p.  100  , ibid.  , p.  »5l  e seg. 

Ogni  luogo  è favorevole  alla  preghiera.  S.  Cipriano  , t.  IV  , pu 
■ 49  « i3o — S.  Agosl  no  , t.  XXI  , p.  35o. 

La  preghiera  non  ha  virtù  se  non  po'  m riti  di  Gesù-Cristo.  S. 
Cipriano  , t.  IV  , p.  7». 

Comunione  di  preghiere  fra  i cristiani,  t.  I , p.  a4°>  *■  IV,  p 65. 
Prepararsi  alla  preghiera.  S.  Gregorio  di  Nissa  , I.  VII!  , p.  7. 
Distrazioni  nella  preghiera.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  1 4 7 . 

In  qual  lingua  bisogna  pregare,  t II  , p.  267. 

In  quale  altitudine  pregavano  i primi  cristiani , t.  II,  p.  390,  391* 
Solitari  d’Egitto  , loro  preghiera.  S.  Crisost.  , t.  XVII,  p.  i63. 
Preghiera  di  Cassiodoro  , t.  XXIII  , p.  36g- 
Utilità  della  preghiera  pubblica.  S.  Ignazio  d' Antiochia  , t.  I , 
p 137.  S.  Cipriano,  t.  IV  , p.  58  , 5g. — S.  Ambrogio,  t. 
IX , p.  35. — S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  i5o  , 167  , 182  , aoo 

* seg. 

Pretesti  per  non  andarvi.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  199-206. 
Mezzi  di  profittarne  , ibid , p.  202  , ao3. 

Preghiera  nel  sacrifizio  della  messa  pe’  vivi.  ( Vegg.  Sacrifizio 
della  messa.  ) — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili , p.  4^8. 
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preghiera  pe’  cilecoroen\  S.  Crisost.  , I.  XVII  , p. 

Preghiere  pe'  morti.  ( Vegg.  Morte.  ) 

Noi  dobbiam  pregare  pe' noatri  principi.  S.  Gregorio-il-Grande  , 

I.  XXIV,  p.  126  Tertulliano,  t.  II  , p.  388-391. 

Trattato  dell’ Olino»  Domenicali:.  Tertulliano,  t.  (Il  , p-  54 
— S.  Cipriano,  I.  IV,  p.  56.  — Paragone  dei  due  Trattati  di 
Tertulliano  e di  aan  Cipriano  a tal  riguardo  , ibid  e scg.  — 
Eccellenza  dell'  orazione  domenicale , I.  IV  , p.  56  , 57  , 69  , 
50  j I.  Vili,  p.  458  — S-  Cirillo  di  GirusaU-rome  ( quinta 
mistagogica  ) , t.  Vili  , p.  458.  — S.  Crisost.  , t.  XVII  , p. 
l54-i63.  — Disviluppata  da  aan  Gregorio  di  Nona  , t.  Vili  , 
p.  7 e scg.  — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , ibid.  , p.  458.  — 
S-  Crisost.  , t.  XVII,  p.  i54-t63.  — Santo  Agostino,  t.  XXII, 
p.  a34  , 335. 

In  quali  chiese  1'  intero  popolo  la  recitava  ad  alta  voce  , t>  IV  , 
p.  445  ( « noia  ) ; t.  Vili  , p.  458  c seg.  ( e note  ). 

Era  spiegata  a' catecumeni , ibid-  , e t.  XVII,  p.  335. 

PizuiuDizi.  Che  mai  i filosofi  antichi  e moderni  chiamano  pregiu- 
dizi Tertulliano,  I.  II,  p.  43a. 

Pi  imi  t enzi.  In  qual  modo  si  accorda  con  I'  avvenimento.  Origene  , 
t.  II  , p.  68  e scg.  — Proscienza  divina.  S.  Crisost.  , t.  XI , p. 
354  e seg. 

Pi  esci  izi  one.  (Argomento  di  ) , ».  I , p.  173,  173;  t.  II,  p.  437> 
5i6,  53o;  t.  Ili,  p.  317  e seg.  —(Trattato  di  Tertulliano  sotto 
quel  titolo.  ) Che  vuol  dire  quella  parola,  t.  Ili,  p.  308.  — A- 
nalisi  del  libro  delle  prescrizioni  , ibid.  , p.  309  e scg. 

Piesdbtdoso.  ( Carattere  del  ).  S.  Gregorio-il-Graude  , t.  XXIV  , 

p 88. 

Piesunzione.  Suoi  pericoli.  Esempio  di  san  Pietro.  S.  Basilio  , I. 
VII,  p.  388. 

Pretesti  Co' quali  si  coprono  le  proprie  debolezze  , t.  Ili,  p.  104, 
113,  Il3. 

Piimasio,  vescovo  d’  Affrica,  continua  l'opera  di  sant'Agostino,  su 
1'  eresie  , t.  XXil  , p.  77. 

Piimizie.  San  dovute  al  Signore  , t.  II , p.  3io. 

PiiNcm.  (Vegg.  Re.  Autorità,  Potestà.  ) S.  Basilio  di  Sclcucia  , 
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I.  XIX,  p 420,  43'  — Il  principe  è l'unto  del  Signore.  S.  Cri- 
•'**».,  I XVIII  , p.  3x4  ' 325. — Rispetto  che  gli  è dovuto , ibid.  , 
Sia  e seg.  ( Vegg.  Ubbidienza ■ ) 

Obbligazione  di  pregare  per  essi-  S.  Grrgorio-il-Grande,  t.  XXIV, 
p.  126. — Tertulliano,  t.  II,  p.  388-3gi Origene  , ibid.,  p. 
» a76* 

Il  cristiano  non  è nemico  di  alcuno  , per  più  forte  ragione  non 
lo  è del  principe.  Tertulliano,  t.  II  , p.  , 443. 

I malvagi  principi  inviati  da  Dio  pel  castigo  de’  sudditi  colpevoli 
ibid.  , p.  332. 

Della  vera  felicità  de’  principi.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  234. 

È prima  quat  ta  del  principe  quella  di  esser  giusto  , t.  I , pag, 
3oi  , 348.  - 

Consigli  dati  a’  principi,  t.  XXIII,  p.  89,  3?a  ,373,  374;t.XXlV, 
p.  127;  I.  XXV  , p.  i36,  210. 

Non  sono  giudici  nelle  materie  della  fede.  S.  Ambrogio,  t.  IX, 
p.  35 1 , 35a. 

Principia  , vergine  cristiana  in  tempo  di  san  Geronimo  , t.  XX  , 
p.  112. 

Pbibcipì  (L’eresia  dei  due)  , accreditata  da  Manes  , insegnata  da 
Cerdone  , Marcione  , t.  II  , p.  480 — Combattuta  da  Tertulliano, 
ibid.  , p.  482. 

Priscilliasisti.  Libro  di  sant’ Agostino  contro  que’  settari  , t.  XXII, 
P-  99 — Carattere  di  quella  setta. 

Permettevano  la  menzogna,  ed  anche  lo  spergiuro,  per  dissimulare 
i loro  errori  , t.  XXII  , p.  343.-»  Repressi  dal  papa  san  Leone, 
t.  XXIII  , p.  423. 

Decreti  del  concilio  di  Saragozza  , nel  38o , contro  quegli  eretici, 
t.  Vili , p.  486. 

Priscilliaho  , capo  dell’  eresia  de’  Priscillianiati  , t.  XXII , p.  99. 
— Sua  morte , t.  IX  , p.  485. 

Proba  Falcokia.  Sue  poesie  , t.  XXIII , p.  53i. 

Probabilismo  combattuto  da  sant’  Agostino  , t.  XXI  , p.  32  , 33. 

Probità’.  Suo  carattere.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  200—  Discussione 
su  I onesto  e 1’  utile  , ibid.  , p,  201  e seg. 

P socco  (S.)  , arcivescovo  di  Costantinopoli.  Al  sno  articolo  , ».  XIX. 
T.  36.  54 
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p.  341.—  Fa  il  panegirico  di  san  Gioran  Crisoslomo , (.  X,  Disc. 
prelimin.,  p.  53. — Estratti  delle  sue  omelie  , t.  XIX  , p-  34«-35i. 

Proclo  , vescovo  delle  Gallie.  Lettera  che  gli  dirige  sant’  Agostino 
riguardo  a Leporio,  t.  XXII  , p.  576. 

Proess»  , professore  d’  eloquenza  in  Atene  , t.  VI  , p.  sa  (nota). 

Professiojii.  Quali  professioni  cran  vietate  a’ cristiani  , t.  il , p.  460, 

( 461  , 464  . 465  , 466  , 467. 

Pro  feti.  Che  cosa  ne  dicono  sant’ Ignazio  d1  Antiochia,  |.  I p.  1 4 5 • 
— S.  Irmeo,  t-  I , p.  174  e seg — S.  Giustino,  ibid-  , p.  388, 
389,  3 1 3 , 3 1 5 — Origene,  t.  Il,  p.  37.— Lattanzio  , t.  Ili  , 
p.  4?7  ( e note).—  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  li  , 13  , 383  , 446, 

'446.' 

Ebbero  tutti  per  oggetto  l'avvento  di  Gesù-Cristo  su  la  terra.  Ter- 
tulliano, t.  Il  , p.  5ng  , 5io;  t.  IV  , p.  397  , 3g8 — S.  Cri- 
sost.  , t.  XIII  , p.  385  e seg. 

Il  loro  linguaggio  è I'  organo  dello  Spirito  Santo.  Tcodoreto  , t. 
XIX  , p.  4<>i. 

Coi  profeti  , non  si  ha  bisogno  di  miracoli.  S.  Crisost.  , t.  XIV, 
p.  5a8. 

I quattro  profeti  maggiori , t.  XX  , p.  85  , 86. 

Davide.  Sue  profezie  sul  Messia  , t.  Il  , p.  79. 

I dodici  profili  minori,  t.  XX,  p.  83-85 Gesù-Cristo  predice 

tutte  le  circostanze  della  sua  passione.  S.  Crisost.  , t.  XlV  , p. 
4'>4 — Altre  predizioni  , ibid.  , p.  121  e seg  ( Vegg-  Gesù- 
__  G risto  profeta.  ) — I profeti  di  ogni  tempo  richiamarono  gli 
nomini  alla  morale  , t.  I , p.  367 , 4°4' — Loro  autorità.  S.  Igna- 
zio , t.  I , p.  i^5. — S.  Giustino,  ibid.  , p.  389,  194,  195  — 
— Clemente  d’  Alessandria,  ib.  , p.  4°«. — Origene  , t.  II  , p. 
67  , 38  , 343  , 344  , ^46. — Tertulliano  , ib.  , p.  363,  364. 
Precederono  i filosofi  , I.  I , p.  389  , 4°3  ; t.  II,  p.  «55  , «56, 
311  , 313  , 333  , 334,  365  ; t.  Ili  , p.  416  ; t.  IV  , p.  463, 
463,  454. 

$i  quanto  la  loro  dottrina  è supcriore  a quella  de’  filosofi  , t.  Il, 
p.  *03  , sq8 — S.  Crisost. , t.  XIII  , p.  90 , 95. 

Tulli  messi  a pruova  dalle  persecuzioni,  S.  Crisost,  , t.  XII  , p. 
k #65  « seg.  j I,  XI li , p.  436  e seg. 
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Calunnie  di  Giuliano  conlro  i noatri  profeti , I.  I , p.  348. 

Profezia  è un  donp  di  Dio  ,1.  II  , p.  313. —A  Dio  aolo  appar- 
tiene di  conoscer  l’avvenire.  S.  Giustino  , t.  I , pag.  3o6.—  S, 

Crlsost.  , t.  XIII  , p.  3g8  , 401. — A chi  l’accorda  Iddio.  Ori- 

gene  , t li  , p.  175. 

È proprietà  della  profezia  non  solo  predir  1'  avvenire  , ma  be- 
nanche narrar  le  cose  presenti  e passate.  Tcodoreto  , t.  XIX  , 
p 401. 

Loro  divina  inspirazione.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  387. 

Splendore  che  ne  spicca  , t.  XIII  , p 3i  (e  nota). 

Esame  delle  parole  : Hubemus  Jirmiorent  ptvpheticuia  scrmonem  » 
t.  Ili  , p.  4a7  (nota). 

L’  avveramento  della  profezia  , prova  senza  replica  che  Iddio  n’Ar 
I’  autore.  Origene  , t.  II  , p.  309  , 386. 

Due  sorte  di  prufezie  ; gli  oracoli  diretti  , le  figure  profètiche. 
S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  4°8  e seg. 

Tutte  si  rif.  riscono  a Gcsù-Cristo  Messia.  ( Vegg.  Accordo  dei 
due  Testamenti.  ) 

Le  profezie  le  quali  annunziano  un  Messia  da  venire  , sono  ap- 
plicabili a ninno  altro  fuorché  a Gcsù-Cristo  ? t.  I , p.  ij5  ; 

I II  , p.  3g  , 74  » 75.  ( Vegg.  Messia.  Gesù-  Cristo-  ) S.  Cri- 
sosl.  , t.  XIII  , p.  399  e scg. 

Profezie  annunziatiti  i misteri  di  gloria  o d’  ignominia  del  Salva- 
tore. S.  Crisost-,  t.  XIII  , p.  4o3-4o8. — S-  Agostino,  t.  XXIi 
p.  3ai. — Furon  forse  foggiate  dopo  il  fatto  ? S.  Crisostomo  , 
t.  XIV,  p.  i3a  c scg  — Pruove  della  loro  autenticità.  Gli 
stessi  Ebrei  ci  trasm  scro  le  profezie  che  li  condannano.  S.  Cri- 
sost. , t.  XIII  , p-  400.—  A'  rebbero  dovuto  , per  quanto  sem- 
bra , annientarle  piuttosto  che  conservarle  , ibid.  , pag.  438  , 
439  (e  n la).  , 

Gli  evangelisti  non  cessano  di  ricorrere  alle  antiche  profezie.  S. 
Crisost.,  t XIII,  p.  4°j — Falsamente  paragonale  agli  oracoli 
de' pagani  , I.  Il  , p.  109  , 34°  » a4t. 

Il  fedele  avveramento  delle  antiche  pr  fezie  guarentisce  1'  esecu- 
zione delle  profezie  riserbate  a'  tempi  futuri  S.  G usiino,  t.  I, 
p.  3i5. — Teofilo  , ibid.  , p.  363  , 363.—  Tertulliano  , t.  II, 
p.  3G6  , 367  ; t.  IV  , p.  4<>6 — S.  Crisost.,  t.  XIII,  p. 434*442. 
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PtoFom.  Che  cosa  intende  san  Bernardo  co'  profumi  eh'  esala  l'un- 
zione spirituale  , t.  XXV  , p.  409,  4 s3 , 43»  c wg  , 473,473. 
Profagaz<obe  maraviglinsa  del  cr  sl  anci ino  , t.  Il  , p 3a8  , 4°°  , 
4oi  , 4>4i  4*5*  ( Vegg.  frangete  Apostoli.  Religione  cristiana.) 

— Confessione  de’  pagani  , t.  I , p.  aag  (nota). 

Paoscaizioni  ( Quadro  delle  ).  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  318. 
Prospero  (San)  d’  Aquitania  , dottore  della  Chiesa  , t.  XXIII  , p. 

375-3g4.—  Suo  elogio  , ibid  , p.  375  — Mette  in  versi  la  dottrina 
di  sant’  Agostino  su  la  grazia  , ititi.  , p.  378  e seg. — Sua  opera 
di  cronologia  , ibid.  , p.  387  ( e nota  ). 

Prospero  di  Tixo  , distinto  da  san  Prospero  d'  Aquitania,  t.  XX11I, 
p.  388  (nota). 

ffoosHRiTA*  osare  (Pericoli  delle).  9.  C'a°»l.  > *•  XVI  , p.  169 
c »eg.—  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  33.  ( Vegg.  Beni  del  mondo  ). 
Le  follaci  attrattive  della  prosperità  fon  perire  maggior  numero  di 
anime  a fronte  di  tutti  i flagelli  dell’ avversila.  S.  Bernardo  , 
t.  XXV,  p.  358. 

Prossimo.  Che  cosa  iqtendiatqo  con  questa  parola  S.  Crisost.  , t. 
XIII  , p.  349.  — Agostino  , t.  XXI  , p.  160  , 161.— Chi  c 
inai?  Ogni  nomo  nato  al  pari  di  voi  d'Adamo  c d’  Èva.  S.  Ago- 
stino , t.  XXI  , p.  ( Vegg.  CaritU.  ) 

Protagora  , filosofo.  Suo  sistema  , t.  I , p.  375. — Punito  per  avep 
dubitato  dell’esistenza  di  Dio,  t.  Ili,  p.  u83. 

Protestasti.  In  qual  modo  parlarono  de' santi  Padri  , t.  I , Disc. 

prel.  , p.  17  ; t.  V , Disc.  prel.  , p.  72  , 73  (e  nota). 
Provvidenza  di  Dio.  Fede  alla  divina  Provvidenza.  Testimonianza 
di  S.  Clemente  papa  , t.  I , p.  120,  121. — S.  Giuslino  , ibid.  , 
p.  3o4  , 3o5  , 3a4 — Teofilo  d’Alessandria  , ibid.  , p 358 , 367. 
—Origene,  t.  II  , p.  29!.  Tertulliano  , t.  ili  , p.  35  , 36,  t45. 

— Minuzie  Felice  , ibid.  , p.  397  c seg.  — Lattanzio  , ib.  , p. 
4o8  e seg.  , 458  , 469  e seg.  — S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  1 e seg. 

— S.  Cirillo  d'  Alessandria  , t.  XIX  , p.  374  e seg.  — Cassiodo- 
po  , t.  XXIII , p-  373  , 374. 

provala  dagli  attributi  necessari  all'Essenza  divina.  Lattanzio , t. 
Ili,  p.  471-  — S.  Basilio,  t.  VII,  p.  331.  — Tutto  ciò  che 
fi  disse  su  ja  creazione  fa  già  la  dimostrazione  della  l’rovvi- 
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denza.  S.  Crisost. , I.  XII , p.  7.  ( Vegg.  Dio  creatore  e con - 
ferratore , all’  articolo  Onnipotenza  e saggezza  di  Dio , t.  XI, 
p,  3o4  , 3 ■ 4 , ecc.  ) ihid. , I.  XII  , p.  7,  8 e scg.  ; ibid  , t. 
XIV,  p 57,  58. — Salviano,  t.  XXIII,  p.  Ilo,  ni,  n3- 
ia3.  — Guglielmo  Auvcrgnc,  I.  XXIV  , p.  46i-  Dalle  sanie 
scritlure.  5-  Grisosl.  , I.  XII  , p.  1 1 ; ibid.  , p.  43  , 4$  * » 

6a,  83  ed  84  ( nota  ) , 114,  n5  , a88.  — Salviano,  t.  XX 111, 
p.  1 19  c scg.  , ia4  e scg. 

Dalla  f>  de  costante  de’  santi  patriarchi.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p. 
410,411;  ib  , p.  189  , 370. 

palle  prerogative  accordate  all’  uomo  Origene  , t.  II  , p.  i65  e 
seg.  — Tertulliano  , ih.  , p.  4^0  , 4^'  , 4^3  e *eg.  — S Cri- 
sost. , t.  XII,  p.  188  , 189,  398  e seg.  (e  note),  335,  366 
Si  risveglia  soprattutto  in  punto  di  morte.  S.  Crisost.,  t.  XII, 
p.  3ao , 3at  , 3aa  ( e note  ) , 3a3  , 3a4  , 347,  355.  — Un  ar- 
gomento invincibile  in  favore  della  Provvidenza,  ai  è la  legge 
naturale  che  lo  stesso  D o scolpi  nel  cuore  dell'  uomo.  S.  Cri- 
sost. , t.  XII  , p.  357. 

palio  spettacolo  della  natura.  Miuuzio  Felice,  t.  Ili  , p.  397 — 
Lattanzio  , ibid.  , p.  4'°-  — S.  Basilio,  t.  VII  , p.  357,  375, 
376. — S.  Cirillo  di  Gerusalemme,  t.  Vili  , p.  3gi  , 093. 
S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  336  , 337  , 34o  , 341  ; ibid.  , p.  375  , 
4oo  ; ib.  , p.  401-408  ; t.  XII  , p.  a3  e scg.  , 33 , 60.  — S. 
Agostino,  t.  XXI,  p.  1 38.  — Salviano,  t.  XXIII,  p.  107. 

| più  saggi  fra  i pagani  narrarono  la  Provvidenza.  Salviano  , t. 
XXIII  , p-  69  , 97. 

Ordine  che  si  manifesta  nel  mondo  , t.  XII  , p.  io  e seg. , >4  « 
17  e seg.  , 75.  — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  3g  Armonia  ge- 
nerale la  qual  lega  tulle  le  opere  della  creazione.  S.  Crisost.  , 
t.  XII  , p.  34  ( e note  ),  74  ( c note  ). 

pini  a v'ha  nella  creazione  che  non  abbia  il  suo  motivo  ed  il  suo 
oggetto  di  utilità.  — S.  Crisost.  , t,  Xlt  , p a6  , 37,  39,  3o, 
38  c seg.  , 76  , 77  — S.  Ambrogio  ,1.  IX  , p.  34. 

Nulla  d’inutile  nell’ordine  della  Provvidenza,  neppure  il  pecca- 
to. S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  81  ; ibid.  , p.  1 1 5 , 116  e scg  , 
190.  — S.  Cirillo  d’  Alessandria  , t.  XIX  , p.  879  , 38o. 
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J’rov vi. lenza  provata  dalla  conservazione  della  società  umana.  S. 
Basilio  , t.  VII  , p.  1 88.  — S.  Crisost.  , t.  XXI  , p.  ai  ( e 
nota  ) , sa. 

Dalla  storia  degl’  imperi  e delle  rivoluzioni  umane.  Tertulliano , 

I.  II  , p.  384-  — Eusebio  di  Cesarea,  t.  V , p.  1 38  , 173. — 
S.  Crisost.  , t.  XII , p.  173  e scg.  ; ibid.  , p.  >33  e scg. — S. 
Agostino  , t.  XXI  , p.  4n 

Da' castighi  inflitti  a’ peccatori.  Tertulliano  , t.  Il,  p.  4°9<  4'°- 
— Mi  inizio  Felice,  t.  Ili  , p.  297  e Big.  — S.  Cipriano,  t. 
IV,  p.  16,  37;  t.  V , p.  173,  174.  — S Gregorio  di  Na- 
sianzo  , I.  VI  , p.  a68.  — S Agostino,  t.  XXI , p.  a3i  ; ib  , 

i3a  e seg.  ; t,  XXII  , p.  4'a8 , 43°.  — Salviano,  t. 

XXIII  , p.  ri9  e scg.  ; ibid. , p.  14Ó,  1 , 1 4 7 e seg.,  1 54 > 

S Crisost.  , t.  XI  , p.  273,  373,  33i,  33a  , 3<jt  e seg.,  436; 

t.  XII,  p.  1-396.  ( Vegg.  C, il, unità  pubbliche.  ) 

Provvidenza  provata  dalla  storia  della  religione.  S.  Cipriano,  t. 
IV  , p.  11  , 13  ; ib.  , p.  16  , 37-  — S.  Cnsost  , t.  XII  , p. 
184  — Iddio  si  sarebbe  dunque  dichiarali)  con  tanta  solennità 

11  legislatore  degli  uomini  , se  non  vi  era  Provvidenza  ì ibid., 
p.  357.—  S.  Agostino,  I.  XXI,  p i3  1— Salviano,  t.  XXIII, 
p.  111  ; ibid . , p.  1 5 1 e scg.  — L’abate  Rnperto  , t.  XXV  , 
p.  là  e seg. 

La  Provvidi  nza  ha  segreti  impenetrabili.  S.  Crisost  , t.  XII,  p. 

12  , i3  , 36,  37  ( e nota  ) , ibid  , 379,  382  e scg.  — S-  Gre- 
gorio di  Nazianzo  , I.  VI  , p.  268-378  e seg.  — Salviano  , t. 
XXIII  , p.  122  , 123. 

Temerità  di  quelli  i quali  precipitano  il  loro  giudizio  su  la  con- 
dotta della  Provvidenza.  Armbio  , t HI  , p.  354.  — S.  Cri- 
sost. , t.  XII,  p 289-29S  ; t.  XXIV  , p 4l*°  > 461. 
Provvidenza.  Creazione  giornaliera.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  319. 
Suoi  miracoli  giornalieri.  Salviano  , l X.MII  , p.  112  — de’ 
quali  non  si  ha  sorpresa.  S.  Gregorio-il-G rande  , t.  XXtV  , 
P 7°- 

Provvidenza  , tanto  generale  quanto  particolare.  S.  Ambrogio  , t. 
JX  , p.  188  , 189  — Salviano,  t.  XXIII,  p.  114.  — S.  Cri- 
sosl.  , I.  XII  , p.  3o , 3i  (e  nota  ) , 1 12  e seg.  — Principali 
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avvenimenti  della  vita  de’  patriarchi  dell’  aulica  e del  nuovo 
Testamento  , manifestamente  diretti  da  una  immediata  Provvi- 
denza. S.  Crisost.,  t.  XII,  p.  G8  e 69;  ibid-,  188-370;  ibid ., 
ia3  , 163  , 170  , 267  , 2 8. 

Obbiezioni  contro  la  Provvidenza.  Cecilio  nell'  Ollavio  di  Minu- 
zio  Felice  , t.  Ili,  p-  279-289.  — Epicuro  in  Lattanzio,  ibid.  , 
p.  4<  8 , 4 9-  — S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  8 e seg  ( nota  ),  35, 
36  , 37  , 100  , 102  , 110  , i53.  — Salviano,  t.  XXIII , p 97, 
98.,  102  , io5  , 106. 

Disordini  fisici  e morali.  Minuzie  Felice,  I.  Ili  , p.  3oi  c seg., 
392  , 294  , ag5,  337  , 338.  — S.  Gregorio  di  Nizza,  I.  Vili, 
p 3o.  — S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  21  , 22.  — S.  Basilio,  t. 
VII  , p.  321  e srg  — S-  Crisost.,  t.  XII  , p 39,  3o,  36,  37, 
38  , 39  (e  nota  ) , 71  e seg  , 76 , 77  , 78 , 1 io  , tao  , i53. 
— S-  Agostino,  t.  XXI,  p.  42. 

Lungi  dall’  essere  un  argomento  contro  la  Provvidenza  , quello 
stesso  disordine  n’  è la  dimostrazione.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p. 
74  , 75,  101  , 102.  Mescuglio  di  beni  e di  mali,  S Crisost., 
t.  XII  , p.  45  , 45  , 47  , 71  , 83  , 87  , 88  , 97  , 290.  — S. 
Agostino  , t.  XXI  , p.  4 9 ' 4‘°- 

A chi  riferirne  il  principio  e la  cagione?  Origene,  t.  II,  p.  162, 
268,  261.  — S.  Basilio  , t.  VII  , p.  93-97  — S.  Crisost.  , t. 
XII,  p.  85,  180.  — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  137-3, 3.  — S. 
Grigorio-d-Graride  , t.  XXIV , p.  63. 

Provvidenza.  I beni  e i mali  dati  indistintamente  a’buoni  c a’mal- 
vagi.  Perchè?  Tertulliano  , t.  li  , p.  411  » 4,a*  " — Cipria- 
no , I.  IV,  p.  28  , 123  , 124.  — S.  Agostino  , ••  XXI  , p. 
53 1 , 533  , 541  , 56i.  — S.  Gregorio-il-G rande  , t.  XXIV  , 
p.  63  , 64-  ( Vegg.  Mali.  Beni  e mali  veri.  ) 

Provvidenza  particolare.  Non  v’ha  uomo  il  quale  non  nc  abbia 
sperimentato  i benefizi.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  4J  1 4^* 

Non  v’ha  colpevole  il  quale  tosto  o lardi  non  soggiaccia  al  casti- 
go. S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  111.  — Esempi  dell’ aalico  Testa- 
mento , ibid.  , p 112  e seg. 

Economia  della  divina  Provvidenza  , nella  distribuzione  de’ beni 
e de’ mali.  Trrtulliano  , t.  Il,  p.  4*1  > 4,a  > 4®®,  4®®’  “ Ss 
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Crisost. , I.  XII  , p.  >85  , 390.  — S.  Agostino  , t.  XXI  , p* 
193  ( e note  ) , aiS. 

Ragione  segreta  della  Provvidenza  ne'  mali  che  invia  a’  giusti.  S. 
Crisost  , t.  XII  , p.  93  , y3  , 100  , >85.  ( Vcgg.  Afflizioni. 
Patimenti ■ ) 

La  Provvidenza  annienta  le  parole  di  caso  , fortuna  , destino.  S. 

Crisost.  , t.  XII  , p.  318  (nota) — Satviano  , t.  XXIII,  p.197. 
Quali  son  quelli  1 quali  combattono  la  provvidenza.  S.  Crisost.  , 
t.  XII  , p.  73  e seg.  (nota). 

Quinto  degrada  P uomo  la  dottrina  che  la  nega.  Origene , f.  Il  , 
p.  171  173. 

■ Conseguenza  di  quella  dottrina.  S.  Crisostomo  , t.  XII , p-  i4-ó 
(e  note). — Salviano  , t.  XXIII  , p.  108. — Con  P opinarne  che 
Iddio  non  si  curi  delle  cose  di  qua  giù  , e che  tutto  finisca  con 
la  vita  , ci  abbandoniamo  interamente  alle  proprie  passioni, 
Lattanzio  , t.  ili  , p.  3e>  | . 

Questione  della  Provvidenza.  Io  qual  modo  trattala  da' nostri  più 
c<l< bri  predicatori,  t.  Xll,  p.  3-7  ; t.  XIII  , p.  89  ; t.  XXIlI  , 
p.  93-96. 

Trattati  espressamente  composti  su  tal  materia.  Lattanzio  , dell'  Cì- 
pero di  Dio  , t.  Ili , p.  469  — Della  morte  de'  persecutori,  itici- 1 

p.  47 ■ e seg S.  Crisost.  , tre  libri  su  la  provvidenza  diretti 

al  monaco  Stagiro  ( t.  X , p.  76  , 77  ; t.  XII , passim  ) Altri 
Trattati  ( ibid-  , p.  a.  )—  Tcodoreto  ( t.  XIX  , p.  4 1,0  )— Sal- 
viano , t.  XXIlI  , p.  93  c seg.  ( Del  governo  di  Dio  ) — S. 
Agostino,  dell'  ordine  e della  Provvidenza  , t.  XXI  , p.  4°-4^' 
Pmjdskza  umana  opposta  alla  prudenza  cristiana.  S.  Gregoriis.it. 
Grande  , t.  XXIV,  p.  81. 

PaoDEszio,  poeta  cristiano.  Suo  articolo  , t.  XX  , p.  483-473  ; t. 
XXIV  , p.  5i3 — Confuta  la  rimostranza  di  Simmaco  in  favore 
dell’  altare  della  Vittoria  , t.  IX  , p.  334- — Suo  elogio  , t.  XX  , 
p.  463 — Suoi  poemi  , ibid-  , p.  4^4- 
Padove  , o giudizi  di  Dio,  t.  XXIV  , p.  307.  In  che  consistevano, 
ibid-  , 3 24  , 3a5  (nota).— Condannale  da’ più  santi  vescovi  ; ibid. 
e p.  409-4  to  (e  nota)—  Dall’ XI0  concilio  generale  Laterano. 
Esempio  memorabile  di  una  pruoy*  col  fuoco  , t.  XXV,  p.a5i3. 
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Psello,  scrittore  greco,  I.  XIX  , p.  44 >• — Sue  poesie,  ibid-,  p-494* 

Pudore.  Suo  elogio  , suo  carattere.  Trattato  di  Tertulliano  su  tale 
argomento,  t.  Ili  , p.  88 , 96  e seg.  , ibid.,  p.  ti  5 — Sua  de* 
licatezza.  S.  Cipriano , t.  IV  , p.  74  , 80  , 163.—  S.  Ambrogio, 
1.  IX  , p.  4o5. 

Pugliese  ( Guglielmo  ).  Poema  su  la  spedizione  de'  Normanni  nelle 
Sicilie  , t.  XXIV  , p.  5a5. 

Pullus.  (Roberto)  T.  XXIV  ; p.  45)5* 

Puwamo,  vescovo  scismatico  , t.  IV  , p.  266. 

Purgatorio  (Verità  del  dogma  cattolico  sul).  S.  Efrem,  t.  Vili, 
p.  34i. — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  173,  1765  t.  XXII  , p.3i6, 
317  (nota).— S.  Anselmo  , t.  XXIV  , p.  455.  — Io  andrò  , mi 
trasporterò  in  ispirilo  in  quel  soggiorno  dell’  espiazioni , in  cui 
il  Dio  delle  misericordie  permette  che  i suoi  figliuoli  , destinati 
alla  gloria  , sieoo  anche  per  qualche  tempo  esposti  a pruove,  non 
micidiali  , ma  riparatrici.  S.  Bernardo  , t.  XXV,  p.  385. 

Purità’.  ( Vegg.  Pudore  Continenza)  , t.  Ili  ,'p.  88. — Ciò  chele 
reca  offesa  , ibid.  , p.  92  , 97.  — Sua  delicatezza  , ibid.  , p.  98 
e seg  — Ciò  che  ne  dice  S.  Cipriano,  t.  IV  , p.  162  , 163. 
Purità  di  cuore  , quali  ricompense  le  son  preparate.  S.  Gregorio 
di  Rissa  , t.  Vili  , p.  34. 

Q 

Quadi  (Vittoria  riportata  su  i ) per  preghiere  de’  cristiani  , t.  Il , 

P-  343-  „ A'  I 

Quadrato  (S.)  , apologista  , t.  I , p.  282. — Testimonianza  che  gli 
rende  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  189. 

Quaresima.  In  qual  modo  impiegare  il  santo  tempo  della  Quaresi- 
ma ? S.  Leone,  t.  XX1I1  ,(J p..( 459 Digiuno  della  Quaresima. 

( Vcgg.  Digiuno.  ) . 

Quietismo  , t.  I,  p.  (nota).» 

Quieta  (Santa)  , martire  d’ Alessandria  , t I , p.  199. 

Quistioki  inutili.  Evitarle  , t.  III  , p.  355. 


x.  26.  55 
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Bai»  di  Gerico.  S.  Crisost.  , (.  X , p.  193  (nota);  I.  XI  , p.  zoo 
( e nota). — Figura  detla  Chiesa.  S.  Crisost.,  t.  XIII  , p.  43*. 

Babaho  Macao  , arcivescovo  dt  Magonza.  T.  XXIV,  p.  afa-oòi — 
Sue  omelie  , ib.  , p.  3 ] 8 . 

Baca.  Spiegazione  di  questa  parola  da  S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  35i. 

Baoagasio  , re  de’  Goti.  S.  Agostino  , I.  XXI  , p a33. 

Bacione.  Le  Scritture  chiaman  talora  Iddio  la  Ragione  , non  solo 
perchè  è fonte  di  ogni  ragione  , di  ogni  intelligenza  edi  ogni  sag- 
gezza , ma  principalmente  perché  la  ragione  di  Dio  è semplice  al 
par  della  sua  essenza  , c messa  bene  al  di  sopra  di  tutto  ciò  che 
V’ha  di  piò  sublime  nelle  creature.  S.  Dionigi  1*  Areopagila  , 
t.  XIX  , p.  483. 

Duno  della  bontà  divina.  Nobile  privilegio  dell’  uomo  , che  lo 
distingue  eminentemente.  S.  Crisost.,  t.  XII  , p.  3o4  (nota), 
3o5  , 3o6. 

Perchè  Iddio  ce  la  diede.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  aio. 

1 bruti  non  ne  hanno  , t.  II  , p.  169  , 170  , 171  , 172  e seg. 
Impotenza  de’ suoi  sforzi  per  dissipar  le  tenebre  della  mente.  S. 
Agostino  , t.  XXI  , p.  33. 

La  fede  vuol  la  sommessione  della  ragione.  Perche  ? Origene  , 
t.  II  , p.  19. 

La  ragione  è in  d ritto  di  rigettare  i nostri  misteri  , sotto  prete- 
sto delta  loro  oscurità?  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  10 — A quella 
si  appartiene  il  conoscere  la  verità  de’ motivi  che  le  servono  di 
fondamento  , ibid  , e seg. 

La  ragione  , non  solo  non  è contraria  , ma  di  più  , è favorevo- 
lissima alla  fede  cristiana  , t.  XIII  , p.  24  1 a5  , 3o  , 33. 

E in  diritto  di  discutere  le  pruove  della  nostra  credenza  , t.  XIII, 
p.  a3,  34. 

Esser  può  il  mobile  dell’  uomo  , se  illumina  soltanto  per  traviare, 
ed  opera  sol  per  distruggere  ? S.  Crisost,,  t.  XI  , p.  ao5. 

La  sua  debolezza  quando  è ridotta  a’  propri  lumi.  S.  Agostino  , 
t.  XXI,  p.  33,  116  e seg.  (Vcgg.  le  parol e Idolatria-  Filosofi. 
Saggezza  umana ■ ) 
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I suoi  giornalieri  errori  nella  interpretazione  delle  cote  della  na- 
tura- S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  aio  , aai  , ibid.  , p.  ai6. 

Ragione  , pericolosa  non  per  se  stessa  , ma  per  1'  abuso  che  se  ne 
fa.  S Crisost.  , t.  XI , p-  ai;  , ai8. 

Raimondo  Lutto.  Suoi  scritti  teologici  , t.  XXV  , p.  43  , 44- 
Raisiokoo  di  Rekkafobt  , canonista  , t.  XXIV  , p.  336. 

Rsmos  , perseguitato  per  avere  combattuto  1'  insegnamento  d'  Aristo- 
tile , t.  XXIV  , p.  385  , 386  (noia). 

R Assenti azio ne.  (Vegg.  Paiiema  cristiana . Abbandono  alla  con- 
dotta di  Dio.)  Tertulliano,  t.  II  , p.  l\o'2  , iJo3 S.  Cipriano, 

I.  IV  , p.  129  , i3o  , >4o  e seg. 

Ratmio  , vescovo  di  Verona.  Il  suo  Jgnosticon  , t.  XXIV  , p.  3ao. 

— Dipintura  di  quello  scrittore  , ibid . , p.  3ai  (nota.) 

Katsamne.  Sua  contesa  con  Rascasio  Radbert  su  1’  eucaristia  , tona. 
XXIV  , p.  261  , ibid.  , p.  263. 

Krut  predicatore.  Il  suo  zelo  sanguinario  represso  da  san  Bernardo, 
t XXV  , p.  214  (uola) 

Raul  Abdekt.  Predicatore,  I.  XXIV  , p.  4°>- 
Raulin  (Giovanni)  , monaco  di  CJugni.  Sue  prediche  , t.  XXV  , 
p.  5jg. — Sue  lettere,  ibid.  , p-  54  » - 
Razia  , Ebreo  del  tempo  de’ Maccabei  dandosi  la  morte  , t.  XXII, 
p.  290  ( c nota  ).  I Donatisti  se  n'  autorizzano  per  giustificar^  le 
loro  imprese  contro  la  loro  propria  vita.  Risposta  di  sant'  Agosti- 
no , ibid.  , p.  293  , 294. 

Re  ( II  libro  dei  ).  T-  XX  . p.  8a. 

Rt  Noi  confessiamo  liberamente  che  i Sovrani  riceverono  il  loro 
potere  da  Dio  onnipotente  , da  chi  dipende  elevarli  lui  trono  o 
d farveli  discendere.  Origene  , t.  II  , p.  a;3. 

Soggetti  alla  giuslizia  del  solo  Dio.  S.  Ambrogio,  I.  IX  , p.  116. 
Autorità  della  quale  son  rivestiti.  S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  465. 

— S.  Crisost.  , I.  XVIII , p.  3i2-3a3. 

Il  turo  potere  prende  da  Dio  il  suo  principio  e la  sua  immagine, 
ibid.  , p-  3a;. 

La  potenza  reale  e chiamala  da  Tertulliano  la  religione  della  se- 
conda maestà , t.  II  , p.  396. 

11  potere  di  cui  *oa  rivestili  nulla  ha  di  tirannico  , nulla  di  ar- 
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hi  fra  rio  } i regolalo  dalle  leggi.  Tertulliano  , t.  Il , p.  33},— 
Cassiodoro  , I.  XXIII  , p.  3;j. 

Differenza  fra  il  re  rd  il  tiranno.  Sinraio  , t.  IX  , p 4^9’ 

He  cristiani.  Loro  doveri.  S.  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV  , p. 
iza  , ra3. 

Consigli  dati  ai  re  , t.  IX  , p.  469  . 4?°  » I XXIV  , p-  a?4,  276. 
Padri  comuni  degli  orfani.  Cassiodoro,  t.  XXIII,  p-  3;3  , 3^4- 
Ciò  che  ne  costituisce  la  felicità  su  la  terra.  S.  Agostino  , t.  XXI, 
p.  a34  , a35  ( e note  ). 

I principi  nulla  temer  deggiono  dalla  religione  cristiana  , la  quale 
ordina  di  onorarli  e di  ubbidir  loro-  Origene  , t.  II  « p.  a/3. 
Ile  della  terra.  Dipendenza  della  loro  condizione.  S.  Crisost.  , t. 
XV,  p.  3o6  , 3o;. 

Miserie  della  (oro  condizione.  S.  Crisost.  , |.  XVIII  , p.  3a7  , 
3a8. 

Pericoli  che  minacciano  la  loro  salvezza.  S.  Agostino  , I.  XXI  , 
p.  5o3. 

) re  cristiani  incrudelir  deggiono  contro  i perturbatori  della  so- 
cietà ? S.  Agostino  , t-  XXII , p 5o9-5a8. 

Malvagi  re.  Iddio  li  dà  ai  suoi  popoli  nella  sua  collera.  S.  Ago- 
stino, t.  XXII,  p.  46  —11  supremo  potere  è concesso  a tali 
mostri  dalla  Provvidenza  di  Dio  , quando  giudica  che  i popoli 
meritano  di  aver  tali  padroni.  S.  Agostino  , I.  XXI  , p.  a3a, 
—Ubbidienza  che  loro  è dovuta,  t.  XXII  , p.  47  , 4®1 — Solo 
limite  di  quella  ubbidienza  , iblei.  , p.  49- 
1 principi  cristiani  son  nell’  obbligo  di  reprimere  le  imprese  con- 
tro la  religione.  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  3)7  ; l.  XXII  , p.  a4a. 
I re  di  Francia  non  potevano  esser  colpiti  dalla  scomunica  , tom. 
XXIV  , p.  371  , a7a  , 373.—  La  scomunica  de’  principi  ne 
produce  il  deponimento?  ibid  , p.  35a. 

JUdehzioie.  (Dogma  della).  Vi  sono  nella  scrittura  molle  pagine 
e molli  libri  ; tutti  si  riducono  alla  parola  : faceva  uopo  che  Gesù- 
Cristo  soffrisse  e risuscitasse  il  terzo  giorno  S.  Agostino,  I.  XXI, 
p.  3P9. 

Fu  rigorosamente  necessaria  per  salvare  il  mondo.  S.  Efrcm  , t. 
Vili , P-  286 — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , ibid.  , p.  4o5.— 
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S-  Proclo  di  Costantinopoli  , t.  XIX,  p.  34 1 , 343.— S.  Ago- 
stino , t.  XXI , p,  509. 

Quel  ebe  costò  a Gesù-Cristo  per  redimerei.  S.  Ireneo  , Ioni.  I, 
p.  175.  S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  4*4  e scg.  — S.  Bernardo, 
t.  XXV  , p.  373.  ( Vegg.  Gesà-Crùlo . Suo  amore  per  gli 
uomini , e più  sopra  , p.  346 , 348. 

Benefìzio  della  redenzione  divina.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  371  e 
scg.  , 35 1 , -lite/.  , p.  374  , 377-380-330. — S.  Anselmo  , (ora. 

XXIV  , p.  434 — S Bernardo,  ».  XXV,  p.  373. 

Il  solo  Gesù-Cristo  potò  operare  la  redenzione  del  genere  umano. 

S.  Basilio  } l.  VII  , p.  i83  , 186. 

A qual  gloria  innalzò  la  nostra  natura.  S-  Crisost.  , tom.  XIII  , 
p 1 a3  , 134. 

Viriti  della  redenzione.  V' lia  forse  di  tanto  mortale  che  non  possa 
esser  riparato  dalla  morte  di  Gesù-Cristo  ? S.  Bernardo  , loca. 

XXV  , p 487  , 488. 

Reginone  , sua  opera  della  disciplina  ecclesiastica  e della  morale  cri- 
stiana , t.  XXIV  , p.  335. 

Regno  di  Dio  , t.  I , p.  3»4  } t.  IV , p 63. — Il  regno  di  Gesù- 
C l isto  non  è di  questo  mondo  Origene  , t.  II  , p.  44  1 4^  ~ 
Regno  del  cielo.  Cercate  dapprima  il  regno  del  cielo  , « tutto 
il  rimanente  ri  v,rrh  per  soprappiù ■ S.  Crisost.  , t.  XVIII , p. 
a3a  , a33. — Avvenga  il  tuo  regno  S.  Grillo  di  Gerusalemme  , 
I.  Vili,  p.  14,  1 5 , ibid. , p.  439. — S.  Crisost.  , I.  XVII,  p.  1S7. 
Recito  del  cielo.  Il  Vangelo  rivelò  al  mondo  che  vi  era  un  altro 
regno  , un  altro  popolo  fuor  di  quello  che  noi  reggiamo  su  la 
terra  ; che  v'ha  un  regno  del  cielo  in  cui  Dio  siede  sul  suo  trono 
di  gloria  , ove  ha  la  sua  cori  e c la  sua  milizia.  S.  Agostino  , I. 
XXI , p.  3Ò3. 

Reims  (Chiesa  di).  A chi  ella  deve  il  privilegio  di  consacrare  i 
re  Francesi  , t.  XXIII  , p.  85  , 86  (nota). 

Reikardo  , scrittore  calvinista.  Suo  libro  intitolalo  : Saggio  sul  di' 
segno  formulo  dal  fon dutore  della  religione  cristiana  per  la  J eti- 
cità dell'  amai  genere,  t.  X,  p.  16  (noia). 

Religione  ; la  sua  necessità  contèssala  da  tulli  i popoli  , I.  Ili  , p. 
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a8a  , *83. — Lo  scopo  della  religione  è quello  dì  unirci  a Dio  , 
poiché  da  ciò  prende  il  suo  nome  ; c da  ciò  è diflìnita  religione, 
pcrclic  ci  lega  a Dio  onnipotente.  Rilìgio  quoti  nos  religet  om- 
nipvten ti  Deo.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  i3a — Culto  interno  ed 
esterno.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  3^5.  ( Vegg  la  parola  Cullo  ) 
Togliete  da  Dio  la  collera  e I'  amore  , e non  vi  è piò  religione  ; 
e , per  necessaria  conseguenza  , non  più  società  : essa  sol  rimane 
teatro  di  misfatti  c di  ladronecci.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  4 08. 
Rovinando  con  la  religione  il  fondamento  de’  buoui  costumi  c di 
ogni  giustizia , si  rovesciano  fiu  le  fondamenta  dell'  impero. 
S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  zo8. 

La  cognizione  della  religione  richiede  studi  preliminari  , I.  I , 
D isc.  prclimin.  , p.  la. 

Scienza  della  religione  necessaria  a tulli.  Origene  , t.  Il  « p.  19. 
— llmuzio  Felice  , I.  Ili  , p.  39G  , 397.—  S.  Crisost.  , toni. 
XVIII  , p.  >33. 

In  quale  spirito  studiarla  , t.  I , p.  4»l  , 4 03  > 4*6. 

Con  qual  rispetto  e qual  discrezione  si  dee  parlare  degli  argo- 
menti religiosi.  S.  Gregorio  di  Naziauzo  , I.  VI  , p.  58  , 59 
Insegnamento  della  religione,  I.  XXIV  , p.  211  c seg. 

J.  p scopo  che  si  propongono  la  pietà  e la  religione  , si  è I’  eterno 
riposo  che  ci  vien  promesso  nel  seno  di  Dio;  il  commciamento 
della  vita  , cioè  dell’  eternità  , è questo  il  nostra  fine.  Clemente 
d’  Alessandria  , t.  I , p.  453. 

Storia  della  religione.  Ne’  primi  giorni  dell’  infanzia  del  mondo  , 
Iddio  parlava  di  propria  bocca  a’  patriarchi.  S.  Crisost.  , t.  XI, 

p.  37.5  c seg La  legge  scritta  data  a M 'Sè  , ibid.,  p.  375. 

Sua  economia.  S.  Cipriano,  t.  IV  , p.  1 1 , 13 — Saggezza  del 
sapremo  legislatore  in  tal  sorta  di  progressiva  economia.  S.  Cri- 
sost. , t.  XIII  , p.  07  , 58  , 59. 

Condotta  di  Dio  per  lo  stabilitili  nto  di  Ila  religione  cristiana.  Quanto 
è ammirabile.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  i5a  , 1 53 . 

Religione  musaica  , fnidamenlo  della  rei i g ioti  cristiana.  Tertul- 
liano , lom.  II  , p.  367  e seg. — Or  gene  , ibid.  , p.  54  , 55 
( Vegg.  Mosè.  ) 

IUIigion  cristiana  , suo  stabilimento.  S.  Cusoat.  , (.  XIII  , p.  3a. 


■ - . 
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— Insinuila  da  Gcsù-Cristo  , figliuol  di  Dio  , lo  stesso  Dio. 
(Vegg.  Gesù- Cristo.  ) — Predicala  dagli  Apostoli.  S.  Crisos»., 
t.  XV  , p.  i e seg.  , ».  I , p.  a56.  ( Vegg.  Apostoli.  ) 

Primo  fondaincDlo  di  questa  religione  si  è la  storia  e la  pr  •fi-zia, 
le  quali  ci  scoprono  la  condotta  della  divina  Provvidenza  nel 
corso  de’  tempi  , per  la  riparazione  e il  riscatto  del  genere  urna- 
no  ; il  secondo,  sono  i precetti  divini  i quali  regolar  debbono 
la  nostra  vita.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  »3i. 

Manifestata  nel  corso  de’  secoli , dalle  profezie  e figure.  S.  Crisosl., 
t.  XIII , p.  36  e seg.  ; ibid. , p.  399  c seg. 

Combattuta  dagli  Ebrei  , da’ pagani  e da’ filosofi,  padri  dell*  ere- 
aie  , t.  I , p.  *235. 

Accusata  di  novità  , t.  I , p.  354  , 203. — Risposta  di  Teofilo  , 
ibid ■ , p.  36g,  370. — Arnubio  , t.  Ili  , p.  336  , 357  ; t.  IV, 
p.  46o-463. — Sua  antichità.  Tertulliano , t.  II  , p.  367  , 368  ; 
t.  IV  , p.  4®°  ) 46i- 

Accusila  di  essere  impraticabile  per  la  sua  medesima  perfezione, 
t.  I , p.  a6a.  — S.  Agostino  , t.  XXU  , p.  4?a-  — Accusata 
di  vizio  , a motivo  del  segreto  de'  suoi  misteri , t.  I , p.  267  , 
a68  } t.  li , p.  >4  « 18. 

Che  mai  sarebbe  una  religione  senza  misteri?  S.  Crisost.,  I.  XIII, 
p,  37  , 28  ( e note).  — Sua  perpetuità  dopo  la  nascita  del 
mondo  , t.  XIII,  p.  3o  e seg.  Soggetta  a tutti  i supplizi  , si 
stabilisce  malgrado  tutti  gli  ostacoli.  S.  Crisost  , t.  XV,  p.  137 
e seg.  (Vegg.  Persecuzione.  Chiesa.  Martiri.  ) T.  I,  p.  371» 
a?7  > a79i  L II  , P 399  . 400- 

Propagata  da' suoi  martiri  , t.  I , p.  173.  — Arnobio  , t.  Ili,  p. 

348.  — S.  Antonio  , t.  V , p.  4'3- 
Sua  divinità  provata  dalle  virtù  soprannaturali  ch'ella  introdusse 
nel  mondo.  S.  Crisost.,  t.  XV,  p.  i5o  e seg.  — S.  Agostioo, 
t.  XXI  , p.  164  , i65  , ilio.  ( Libro  De'  costumi  delta  chiesa 
cattolica.  ( Vegg.  Verdini.  Solitari!.  Primi  cristiani.  ) 

La  società  cristiana  possiede  tuttavia  una  immensa  quantità  di  uo- 
mini  della  più  alta  virtù  , diffusi  in  lutti  i luoghi  del  inondo. 
S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  164  , 1 65. 

Rivoluzione  eh'  ella  fece  nel  mondo.  S.  Ignazio  d’  Antiochia  , (. 
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I,  p.  137.  — S.  Clemente,  papa,  t.  I,  p.  ia5,  <W- , p-  262» 
— Origene,  I.  II,  p.  3i,  33,  9!  , 9.4  , 109,  no,  126,  >4°* 

370 Terlulliano  , ibid.,  p.  12C,  270,  ibid. , 4'°>  *■  HI  , 

p.  411  , 4la  ; «■  IV  , P 449  e seg.  ; t.  V,  p 149  e seg. 

Era  riservato  alle  nostre  sante  scritture  il  soggettare  alla  legisla- 
zione tic!  Vangelo  migliaia  di  Greci  e di  Barbari;  era  riser- 
valo a que’  divini  libri  I'  ottenere  da  popoli  interi  il  sacrifizio 
delle  loro  antiche  consuetudini  , di  tutti  i loro  pregiudizi  ere- 
ditari in  fitto  di  religione,  di  tutti  i loro  interessi  per  una  re- 
ligione nuova  che  abbracciar  non  potevano  senza  esporsi  all'o- 
dio degl’ infedeli,  e al  pencolo  di  perder  la  vita.  E,  per  poco 
che  si  riflette  su  la  rapidità  con  la  quale  lai  dottrina  si  diffuse 
e si  stabili  nel  mondo  , a traverso  le  persecuzioni  che  m nac- 
ciavano  di  annientarla  fin  dalla  sua  origine  , non  si  potrà  non 
riconoscere  che  un  progresso  cotanto  tnaraviglioso  sia  aJ  di  so- 
pra delle  forze  umaue.  Origene  , t.  II  , p.  285  , 386. 

Se  la  nostra  religione  corregge  e rende  migliori  coloro  che  la  pro- 
fessano , bisogna  conchiuderne  che  sia  la  vera  religione,  e falsa 
qualunque  altra  a lei  opposta.  Tertulliano  , I.  IV,  p.  45». 

Pruove  e caratteri  della  sua  divinità.  (Vegg.  Gesù  Cristo.  Van- 
gelo. ) Libro  della  vera  religione  da  sant' Agostino  , t.  XXI  , 
p.  tai  e seg. 

Maravigliosa  propagazione  della  fède  cristiana  , t.  I , p.  337,  238  ; 
t.  II  , p.  399  , 400  ; t.  Ili  , p*  3i5  , 3i6.—  Eusebio  di  Ce- 
sarea , t.  V,  p.  i43,  i48,  149. — S-  Attanasio  , ibid.  , p.  189 
e seg.—  S.  Antonio  , ibid.  , p.  4>2  , t-  X , p.  2>  , 2C1  ; t.  XV, 
p.  80  ; t.  XVI  , p.  521-528  ; t.  XIX  , p.  469 , 4yo. — A quali 
cagieini  esser  dee  riportata,  t.  X , p.  25,  26  — Opera  mani- 
festa della  potenza  divina  , t.  I , p.  233  , 234  ; tom.  Ili  , p. 
35o , 35i. 

Estensione  e rapidità  della  predicazione  evangelica.  S-  Crisost.,  t. 
XI  , p.  91  , 92  , g3;  t.  XIII,  p.  107 , iti , 1 1 5 e seg.  ; t. 
XVI,  p.  5t6  e seg.  — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  164,  i65. 
( Libro  De  costumi  delta  Chiesa  cattolica.  ) Ella  è la  sola 
scuola  la  qual  c'  insegna  a conoscere  Iddio  ed  i nostri  doveri. 
S.  Agostino , t.  XXI , p.  246. 
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La  rcliglon  cristiana  è si  ben  provata  , che  se  , impossibile  cosa, 
noi  fossimo  a tal  riguardo  ingannati  , converrebbe  incolpar  del 
nostro  errore  lo  stesso  Dio.  Ugo  di  San-Vitlore  , tom.  XXV  , 
p.  23  , 3f. 

Apologisti  della  Religione  cristiana  , t.  I , pag.  63  ; t.  V , Disc. 
prelim.  , p.  27  , 28. — Apologisti  greci,  t.  I , p.  280  e seg.) 
t.  II  , p.  1-317. — Latini  , ibid.  , p.  3 1 8 e seg.  ; t.  Ili  , IV  , 
p.  1 c seg.  — Supplì  mento  agli  apologisti  greci  e latini  , ib.  , 
p.  328-352. 

Apologie  di  Quadralo,  t.  I , p.  282. — D'Aristide,  ibid.  , page 
a83.  — D' Agrippa-Castore  , p.  284.  — D'  Aristone  di  Pella  , 
ibid. — Di  S.  Guistino  , ibid.  , p.  285  e seg. — Di  S.  Militane, 
p.  333. — Di  Taziano  , p.  335. — Di  S.  Apollinare  , p.  3J4— * 
D’  Atenagora  , p.  345  — Di  Teofilo  d’  Antiochia  , p.  353.  — 
D’ Ermia  , p.  379.  — Di  Clemente  d’  Alessandria  , p.  38i  e 
seg — D’  Origene  , t.  II  , p.  6 e seg — Di  Tertulliano  , ibid., 
p.  325-348  — Di  Minuzie  Felice  , t.  Ili , p.  273-332.— D’Ar- 
nobio  , ibid.  , p.  333-368.  — D‘  Lattanzio  , ibid.  , p.  36g  c 
seg. — Di  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  i3-3o< — Di  altri  , ibid.  , p» 
329-333. — D’  Eusebio  di  Cesarea  , t.  V , p.  137-147.—-  Di  S. 
Attanasio,  ibid. , p.  18  3- 194.  — Di  S.  Gregorio  di  Nazianzo 
(Discorso  contro  Giuliano),  t.  VI,  p.  i52.tg8. — Di  S.  Ambro- 
gio , t.  IX , p.  3a4-334  — Di  S.  Giovan-Crisostomo , tutta  la 
prima  parte  la  qual  tratta  della  fede  , t.  XI  , p.  71.476  ; t. 
XII  , XIII,  XIV  , XV  , fino  alla  pagina  177.  Di  S.  Cirillo 
d'  Alessandria  , t.  XIX  , p.  38o-386 — Di  S.  Agostino  , tom. 
XXI  , p.  184-309  ; t.  XXII  , p.  472  e seg. 

Apologia  della  religione  cristiana  provata  dagli  effetti  manifesti 
dello  Spirito-Santo  e della  potenza  di  Dio  ( I Cor.  1.  24.), cioè: 
i”  dalle  profezie  le  quali  rendono  testimonianza  al  suo  autore; 
2"  dai  miracoli  operati  , tanto  da  Gesù-Cristo  quanto  da’  suoi 
apostoli.  Disegno  d’  Origene  nella  sua  risposta  a Celso  , t.  II , 
pag.  14. 

. Noi  , nella  causa  della  religione  , produr  possiamo  ad  un  tempo 
testimonianze  le  più  decisive , ed  argomenti  invincibilissimi. 
Lattanzio  , t.  Ili,  p.  419. 

t.  26.  ' 56 
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Elia  è la  vera  saggezza.  Lattanzio  , t.  Ili , p.  i'jCt.—  La  vera  ed 
unica  filosofia  , t.  I , p.  4°4  i 4,a  * 4'8>  ,om  ^ » Pao 
( Vegg.  Filosofi.  ) 

Saggezza  cristiana  opposta  alla  saggezza  filosofica  e mondana  Ori- 
gene  , t.  Il  , p.  116  e scg — Lattanzio  , t.  ILI  , p.  374. 

Il  più  roazo  artigiano  è meglio  de'  più  sottili  filosofi  dell'  antichi- 
tà pagana  istruito  su  le  principali  verità  della  religione  , t.  I , 

p.  262;  t.  II  , p-  421  1 4«* — S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  ai». 

È vero  che  il  cristianesimo  non  ammette  se  non  spirili  deboli  e 
creduli?  Origene  , t II,  |>.  i 1 4 > ibid.  , p.  121  , 122. — Qual 
mai  è quella  filosofia  dalla  quale  distoglie  i suoi  discepoli  ? Ori- 
gene  , ibid- , p.  ia9- 

Giudizio  in  favore  del  cristianesimo  pel  numero  e i talenti  dei 
suoi  scrittori.  Arnobio  , t.  Ili  , p.  35;. 

Unità  di  religione  , t.  Ili  , p.  4'6- 

Non  può  farsi  violenza  nella  religione.  Cassiodoro  , t.  XVIII  , 
p.  3;3.— Tertulliano  , t.  II  , p.  38i.  — S.  Attanasio  , I.  V , 
p.  2o3. 

Religione  cristiana  paragonala  con  tutte  le  altre  religioni,  t.XIII, 
p,  18  e scg. 

False  religioni.  L010  naturali  conseguenze  , I.  Ili,  p.  3960  scg. 
4 >4- — S.  Agostino.  (Vegg.  Città  di  Dio.  ) T.  XXI  , p.208, 
209. 

Religiose.  Regola  proposta  da  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  353-355. 
Religiosi  (Consigli  dati  a').  S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  100  , io3. 
( Vegg.  Fila  religiosa.  ) 

Consigli  di  disciplina  dati  a’  religiosi.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.45o, 

45i Querele  cantra  la  vita  errante  di  taluni  , t.  XIX  , p. 

3g5.  ( Vegg.  Monaci.  ) 

Reliquie  de’ santi.  Culto  ebe  loro  fu  sempre  re/idulo  nella  Chiesa 
cattolica  , t.  I , p.  187-  (Libro  delle  Costit.  apostoliche.) — S. 
Asterio  , t.  V , p.  34fi. — S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili , p.72- 
-5  (nota). — S.  Gaudenzio,  ibid.  , p.  462 — S.  Geronimo,  t. XX, 
p.  i;3  , »j4  ( Risposta  a Figilanzio  ) , 38»  , ibid.  , p.  444* 
Reliquie  de’  martiri.  Cure  de’ fedeli  nel  raccoglierle  e conservarle, 
ibid.  S.  Agostino,  t.  XXII , p.  3i8. 
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Non  mancate  di  notare  esattamente  il  giorno  in  cui  son  morti  i 
nostri  santi  confessori  , affinché  potessimo  celebrarne  la  memo- 
ria* S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  aoi. 

Le  tombe  de’ martiri  guariscono  le  malattie  , mettono  in  fuga  i 
dm ìonii  vinti  e rugghiatili  delle  loro  sconfitte  ; gettano  Io  spa- 
vento nel  cuore  de'  più  alteri  monarchi  , abbattono  gl*  idoli  « 
praticano  le  opere  più  sopranuaturali.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p. 

« 5 1 , a5a. 

Culto  che  loro. è dovuto.  S.  Giovanni  Damasceno  , t.  XIX  , p. 
45 1 c srg.  Brrengoso  , t.  XXIV  , p.  44a — S.  Crisost.  , tom. 
XVI  , p.  365  e seg.  ( Panegirici  de'  santi  martiri . ) 

Miracoli  operali  per  loro  intercessione.  S.  Efrem  , t.  Vili,  p. 

aa5 , aa6. — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  098,  399. 

False  reliquie  , t.  XXIV  , p.  a86  , 087  , ibid.  , p.  489  (nota). 
Remigio  (S  ) , arcivescovo  di  Rciras  , conferisce  il  battesimo  al  re 
Clodovco,  t.  XXIII  , p.  84- — Scrive  a tal  riguardo  al  papa  S. 
Ormisda , t.  XXIII  , p.  5o3. — Sua  lettera  a Clodovco  per  con- 
solarlo della  morte  di  sua  sorella  , ibid  , p.  88  — Suo  testamento 
ibid.  , p.  90  (c  nota).  Suo  panegirico  , ibid.  , p.  91. 

Remigio  (S.)  , arcivescovo  di  Lione  , t.  XXIV  , p.  378  (nota). 
Remissiobe  de’  peccati  , t.  IV  , p.  83  (nota).  ( Vegg.  Peccati ■ ) 
Rei-arato  ( Il  santo  diacono  ) , uno  de’  confessori  nella  persecuzio- 
ne di  Uucrico,  a’ quali  il  principe  fece  troncar  la  lingua , e non 
per  tanto  parlarono  come  prima  per  rendere  omaggio  alta  divi- 
nità di  Gcsù-Crislo  , t.  XXLII  , p.  5a3. 

Residenza  (Legge  della  ) , t.  V , p.  4^9  , 4®°  > l-  XXIV  , p.  4^- 
Restituto  , sacerdote  cattolico.  Violeuze  esercitale  contro  di  lui  dai 
Donatisti  , t.  XXII  , p.  487. 

Restrizioni  mentali  (Contro  le).  S.  Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VII,  p. 
68. — Tertulliano  , t.  II  , p.  487.  ( Vegg.  Menzogna.  )—  S.  Ci- 
priano , t.  IV  , p.  5o  , 5t. 

Retti  Rica  del  pulpito.  Tom.  I , Disc.  prcl.  , p.  3. — S.  Agostino, 
ibid.  , p.  3 1 ; t.  XXI , p.  96  e seg. 

R.baoeheira.,  celebre  gesuita.  Suoi  scritti  , t.  XXV  , p.  5jo. 
Rirattezzamento  digli  eretici  ( Quislione  del).  T.  IV  , p.  277.— 
Decreto  a lai  riguardo  , t.  XIX  , pag.  5o5  5 t.  XXII  , p.  a58  , 
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a5g  , 367  (e  noia}.  — Trattalo  di  sant*  Agostino  :■  Del  ballettino 
contro  i Donatisti , ibid. , p.  267-375. 

Ribellione.  Non  è mai  permessa  sotto  verini  pretesto.  Tertulliano, 
t.  II , p.  434.  ( Vegg.  Principi.  Autorità.  ) 

Riccardo  da  S.  Vittore.  T.  XXV , p.  36. — Giudizio  sopra  questo 
scrittore  , ibid. 

fticcARoo  Sibone.  Suoi  assalti  contro  sant*  Attanasio  , t.  V , p 328. 

— Contro  san  Basilio,  t.  YJI  , p.  4°4  (nota) — Contro  san  Gre- 
gorio di  Nissa  , t.  Vili  , p.  g3, — Contro  san  Gregorio  di  Na- 
zianzo  , t.  VI  , p.  3}5  e seg, 

Ingiustizia  de’  suoi  assalti  contro  I Benedettini  , editori  di  S.  A- 
gostino  , e contro  lo  stesso  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  37  (nota). 
Censura  la  nuora  edizione  di  S,  Ambrogio  da'  Benedettini , t.  IX, 
p.  4 (nota). 

Ricchezza.  Uso  ed  abuso  della  ricchezza  , t.  I , p.  114  , 184,  4^4» 
435 , 44°  > 44a  1 443.  — Trattato  dell’  impiego  delle  ricchezze. 
Clemente  d’  Alessandri# , t.  I , p.  44®  e seg.  , 41'J- — S.  Crisosl. 
t.  XVI  , p.  48  e seg  ; |.  XIX  , p.  iaó  , 126.  — Altro  non  è 
che  un  deposito  , non  uua  proprietà.  S.  Cipriano  , t.  IV,  p.  85, 

— S.  Asterio  , V,  p.  325  , 326  , 33 1. — Se  Crisost.  , t.  XIX, 

y.  29  , 3o  , , 42 , 57  , 58  , 5g. 

Vanità  dc|Ip  ricchezze.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  178  , 179. — S, 
Crisos).  , t.  XIX  , p.  53  , 55  , 58  , 5g  , 87  (e  nota).  ( Vegg. 
Ben i del  piondo.  ) 

Quel  che  san  Giovan  Crisostomo  chiama  spine  del  secolo  , toni, 

' XVIII  , p.  344  , 358. 

X,a  tónte  u’  è quasi  sempre  ingiusta.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , pag, 
452-455. 

Ricchezza  pericolosa  alia  salvezza.  Tertulliano  , t.  Ili , p.  1 1 1 .— 
S.  Asterio  , t.  V , p.  3q6 — S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  338  , 
33g.—  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  454. 

Ostacolo  di  salvezza  per  quelli  che  u’  abusano  , mezzo  di  salvez- 
za per  quelli  che  ne  tanno  buon  uso  , ibid. 

Maledizione  segreta  annessa  alle  ricchezze.  Salviano  , t.  XXIII  , 
p.  a5o. 

Spiegaziope  delle  parole  : Cb’  è più  facile  ad  un  cammello  entrar 
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nella  cruna  di  un  aco  , che  ad  un  ricco  il  possedere  il  regno 
del  cielo.  Clemente  d’  Alessandria  , t.  I,  p.  45°  » 45'. — Ter* 
tulliano,  t.  Ili  , p.  in. — S.  Ambrogio  , t.  IX  , p-  178,  179. 
— S.  Agostino  , t.  XXI , p.  5 1 4 — S.  Geronimo  , I.  XX  , p. 
354. — S.  Crisosi.  , t.  XVIII  , p.  33g  , 35o. 

Trattalo  di  Salviano  contro  l’amor  delle  ricchezze  , L XXIII  , 
p.  si 5-367. 

La  ricchezza  non  è condannabile  in  se  , t.  viu , P.  4:9- 
Non  esclude  la  speranza  della  salvezza  , ibid.  , p.  38g. 

'Uso  santo  delle  ricchezze.  S.  Cipriano  , I.  IV,  p.  76  c seg 

S.  Agostino  , t.  XXI , p.  389  , 3go. 

Ricchezza  vira  , t.  I , p.  44°  i ••  V , p.  393 , 401. — S.  Crisost., 
t.  XVIII  , p.  344  , 353  } t.  XIX  , p.  76  ; ibid.  , p.  ioa.— 
S,  Agostino  , I.  XXII  , p.  43. — S.  Eucherio  , t.  XX11I  , p.  5i 
e seg.  — Salviano  , ih.  , p.  116,  117. 

Epulone.  Parabola  di  Lazzaro  e dell’  epulone.  Qual  fu  il  delitto 
dell’  epulone  ? 11  Vangelo  non  gli-fu  altro  rimprovero  se  non 
quello  di  essere  stalo  ricco.  S.  Crisost.,  t.  XIV , p.  a47  > <&-< 
p.  338-370. — Salviano  , t.  XXIII  , p.  347  , a48.  — S.  Pietro 
Crisologo  , ibid.  , p.  33z-334  , 344  } I.  XIX  , p.  34  , 83.  — 
S.  Grcgorio-d-Grande , t.  XXIV,  p.  107,  108.— S.  Eucherio 
!.  XXIII  , p.  33.  — Sue  segrete  inquietudini.  S.  Crisostomo  , 
t.  XIV  , p.  336. 

Castigo  riserbato  agli  epuloni.  S.  Crisost , t.  XV , p.  365 , a66; 
1.  XIX  , p.  84  , 85. 

Ricchi  a poveri  necessari  i'  uno  ali’ altro.  S.  Clemente  papa  ,1.1, 
p.  136.— Erma,  ibid. , p.  184. — S.  Crisost.,  t.  XIX,  p.5i. — 
S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  393  , 393  , 433  , 433. 

Tributari  l’un  dell* altro.  S-  Paolino,  I.  XX  , p.  4*6-43 1. 

Beni  che  son  loro  comuni.  S.  Crisost.  , 1.  XII  , p.  io3  , 133  , 
133  , 137  , 1 38  , i43  , 166-169}  t.  XIX  , p.  5o  , 5i. 
Immagine  dtl  ricco  c del  povero  , t.  I , p.  184.—  S.  Ambrogio 
t.  IX  , p.  90 , 91  e seg.  — S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  366.  — 
S.  Crisost.  , t.  X , p.  34o  ; l.  XIV  , p.  -aSg  , s6J  5 I.  XVI 11, 
p.  338-369  ; 1.  XIX  , p.  83. — S.  Agostino  , ♦.  XXII,  p.  9,  63. 
Perché  raramente  esauditi  nelle  loro  preghiere.  S.  Agostino  , t. 

XXI , p.  44  a . 443. 
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Ricebi  del  secolo  presente.  Quelli  clic  I'  Apostolo  chiama  iu  tal 
modo.  S-’Criso»!.  , I.  XU  , p.  4"’* 

Ricco  ( Clii  mai  è il  vero  ).  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  3G8  ; I.  XIX, 
p.  1 3 1 - 1 4'-»  ■ 

Chi  mai  è il  ricco  il  quale  può  salvarti  ? Clemente  d’  Alessan- 
dria , t.  I,  p.  443.  ( Trattato  su  tal  quistione.  ) 

I ricchi  altro  non  cono  che  gli  economi  de'  poveri.  S.  Leone  , C. 
XXIII  , p.  43o , 43n 

Dipintura  del  ricco  orgoglioso.  S.  Crisost. , t.  XVIII , p.  338,  31g. 
Durezza  del  ricco.  S.  Gaudenzio,  t.  Vili,  p.  4^4 ■ ( Vegg  Ava- 
rizia. ) 

La  durezza  del  ricco  è una  bestemmia  contro  la  Provvidenza.  S. 

Ambrogio,  t.  IX,  p.  ilo,  111.  e 

La  sua  prosperità  non  e mai  di  lunga  durata.  S.  Crisost.  , toin. 

XVIII  , p.  344  } t.  XIX  , p.  53  e scg. 

Delitto  della  durezza  de' ricchi  verso  i poveri.  Lattanzio  , I.  Ili, 
p.  445  , 4 46 — S.  Basilio,  t.  VII  , p.  3 04  e scg.—  S.  Gau- 
denzio, t.  Vili  , p.  464 S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  57,  8o,  8j. 

Ricchi  usurpatori  dell'altrui  avere.  Salviauo  , I.  XXI11  , p.  174. 
— Raramente  sfuggono  alla  vendetta  delle  leggi.  Salyiano  , ibid. , 
p.  148  e seg.  (nota). 

Bisogna  compiangerli  piuttosto  clic  averne  iuvidia.  S.  Crisost.  , 
I.  XVIII,  p.  346;  t.  XIX,  p.  5<j,  60. 

Riciiflieu  (Il  cardinale  di).  T.  XXIV,  p.  180  , 181  , 307. 
Ricokciliaziohb  ( Grazia  della  ).  Esser  deve  accordata  con  severe 
precauzioni , I.  IV,  p.  337,  a38  ( e nota  ),  a3g,  aòi  e seg.  370. 
Hie.o3toscF.KZA  dovuta  u'  bene  tizi  di  Dio.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p. 

481  , 483.  ( Vegg.  Dio.  Suoi  benefici.  ) 

Rir.EKERAziosz.  S.  Giuslino,  t.  I , p.  3 16.  (Vegg.  Battesimo ■ ) 
Rimivi  (Storia  del  concilio  di).  S.  Geronimo,  t.  XX  , p.  388  , 
397. — Vincenzio  di  Lerino  , t.  XXIII  . p.  377  , U78.— S.  Ilario 
di  Poticri,  t.  V , p.  461. 

Ri  mostiiakze.  In  qual  senso  de bhouo  esser  falle.  S.  Ambrogio,  t.  IX, 
p.  178.  ( Vegg.  Correzione  Ji  ninna.  Carità.  ) 

Riso.  Spiegazione  delle  parole  del  Vangelo  : Guai  a 1 ’oi  che  ridete , 
I.  VII  1 p.  433  (noia;. 
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Rispetto  umaeo  (Contro  il),  l.  Il  , p.  464  , 522  , 5a3  ; I.  Ili, 
p.  g3  , 9$.—  Cipriano  , I.  IV  , p.  88  , 89. — S.  Crisosl.  , t. 
XVIII,  p.  111  117.  ( Vegg.  Timor  del  Signore.)  — SaHiann  , 

I.  XXIII,  p.  i.j8  , 1 4i>- — S.  Agostino,  I.  XXII,  p.  36,  37. 
Debolezza  di  mente.  S.  Crisosl.  , t.  XVIII,  p.  116,  117. 
Risubrezioee  di  Nostro  Signor  Gesà-Cristo.  ( Vegg.  Gesù-Cristo.  ) 
Riserrezioke  della  carré.  Dogma  professato  in  tutti  i secoli  cri- 
stiani , t.  IV,  p.  402  , 4 13. — Testimonianza  di  S.  Clemente  , 
papa,  t.  I , p.  123-124. — S.  Ignazio  d’ Antiochia  , ibid.,  p.  146. 
— S.  Teofilo  , ibid.  , p.  36o  e seg.— Origene , t.  II  , p.  1 83  e 
seg.  , 254  , 255 — Tertulliano  , ibid.  , p.  439  1 4^3}  t.  IN  , p. 
27  , 53  , 54.— Minuzio-Felice  , ibid.  , p.  289  , 291 — Trattali 
su  tale  argomento  nc’  tempi  apostolici  , da  Atcnagora  , t I , p. 
35z. — Tertulliano  , I.  Ili  , p.  28  e seg. — Continuazione  delle 
testimonianze.  Lettere  di  S.  Cipriano  a’ santi  confcssori  , I.  IV, 
p.  194,  u5.  — Eusebio  di  Cesarea,  t.  V , p.  162,  iG3.  — S. 
Attanasio,  ibid.,  p.  190.  — S.  Gregorio  di  Nazianzo,  l.  VI,  p. 
122.  — S.  Gregorio  di  Nizza,  t.  Vili,  p.  5i  e seg.,  55,  Co  (e 
note  ).  — S.  Efrem  , ibid  , p.  216  , 219.  — S.  Cirillo  di  Geru- 
salemme , ibid. , p.  4 *6  e seg.  — S.  Zenone  di  Verona  , ibid  , p. 
474.  — S.  Crisosl.,  t.  XII  , p.  1 4 1 > 4°3  e seg.  ; l.  XV,  p. 
a44  , a45;  *•  XVI  , p.  259,  260  , 275  c seg.  , 3oi,  3o»,  3o5. 
— Ruffino  , t.  XX  , p.  40.  — S.  Geronimo  , ibid.  , p.  180  c 
seg.  — S Agostino  , t.  XXI  , p.  3oo.  — Unito  al  dogma  della 
immortalità  dell’anima  e dell’ultimo  giudizio,  S.  Gregorio  di 
Nazianzo,  t.  VI  , p.  90,  91.  (Vegg.  Immortalità  dell’ anima  ed 
ultimo  giudizio.  ) 

La  risurrezione  di  Gesù-Cristo  fu  pegno  di  quella  che  ci  c pro- 
messa. Eusebio  , I.  V , p.  162  , i63.  — S.  Agostino  , t.  XXI, 
p.  292.  ( Vegg.  Risurrezione  di  Gesù-Cristo.  ) 

Pruove  manifèste  e naturali  della  futura  risurrezione  de’  corpi. 
Tertulliano  ,1.  II , p.  4 a 8 , 429  , 4^3  , 404  ; t.  Ili,  p.  35, 
36.  — Minimo  Felice  ibid.  , p 322.  — S.  Cirillo  di  Gerusa- 
lemme , t.  Vili  , p.  4 1 7 » 4,’8-  ( XVIII3  Catachcsi.  ) 

Il  dogma  della  risurrezione  deriva  dall’opinione  della  metempsi- 
cosi ? Origene  , I.  Il  , p.  2 5 4. 
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In  qual  modo  si  eseguirà.  S.  Crisost.  , t.  XVI , p.  affo. 

I nostri  corpi  rinasceranno  per  essere  rinnovati.  S.  Gregofio  <R 

Nissa  , t.  Vili  , p.  5i  ,.5a  , 6o S.  Agostino  , t.  XXI,  p. 

3oo  , 3o5.  — S-  Geronimo  , t.  XX  , p.  180. 

Risposta  all’ obbiezione:  Quando  mai  si  videro  morti  ritornar  dalla 
tomba?  S.  Crisost.,  t.  XV  , p.  a45.  — S.  Agostino,  t.  XXI,- 
p.  35 i , 357. 

Esempi  de’  morti  effettivamente  risuscitati.  S.  Ireneo  , t.  I , p. 
170  •,  t.  Vili , p.  4*8  , 4'9- 

Differenza  che  stabilirà  la  risurrezione  fra  i buoni  e i malvagi. 
S.  Cipriano  , I.  IV , p.  39.  — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , *• 
Vili,  p.  4'9-  ( Vegg.  Ultimo  giudizio.  ) 

Risurrezione  spirituale.  S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  35a , 356,  357, 
Ritiro  ( Vantaggi  e dolcezze  del  ).  S.  Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VI, 

p.  96,  97. — È sempre  conveniente  di  abbracciarlo?  S.  Crisost. 

t.  XV,  p.  54.  ( Vcgg.  Vita  religiosa.  ) — Non  conviene  a lutti. 

S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  171  , 173. 

Le  solitudini  delle  nostre  foreste  ce  n'insegnano  assai  più  di  tutti 
i libri.  S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  »6i. 

Rivelaziouz  (Fondamento  della).  Iddio  parlò  egli  agli  uomini?  t. 

XIII  , p.  7.  . 

Necessità  della  rivelazione  , t.  Ili , p.  46 , 47  » ^97  1 3q3  , 399. 

Confessione  di  Platone  , t.  XIII  , p.  4 1 5 ; t.  I , p.  360  e srg. 

Necessità  di  una  rivelazione  celeste  per  dissipare  la  profonda  uni- 
te in  cui  si  trovò  immerso  tutto  il  genere  umano  fino  all'av- 
vento di  Gcsù-Cristo,  t.  IV  , p;  3g6  , 397  ; t.  V , p.  1 54- 
163  , ibid.  , p.  184  e seg.  ( Vegg.  Benefizii  della  divina  in- 
carnazione. ) 

Senza  la  rivelazione,  1'  uomo  è incapace  d'  innalzarsi  da  se  stesso 
alla  cognizione  delle  prime  verità  , t.  II  , p.  159  , 160  ; tom. 
Ili  , p.  3y7  , 3g8. 

Noi  abbiamo,  in  quanto  alla  diversità  de' tempi  , due  rivelazio- 
ni , una  prima  ed  una  seconda  legge  , l’ antico  ed  il  nuovo 
Testamento.  Mosé  diede  la  prima  , Gesù-Cristo  stabili  la  secon- 
da -,  per  meglio  dire  , egli  le  stab  lì  entrambe.  S.  Crisostomo , 
t.  XIII , p.  390.-— Tre  rivelazioni  ; la  prima  , fatta  a'  palriar- 
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chi , ed  è la  legge  di  natura  ; la  seconda  , data  a Mosè  , ed  è 
la  legge  scritta  ; la  terra  , portata  da  Gesù-Cristo.  S.  Crisost., 
«.  XIII  , p.  4a  , 43. 

Rivelazione  fatta  a Mosè  ! S.  Crisost.  , t.  XIII , p.  60  , 61  , 62.' 
( Vegg.  Mosè.  Legge  mosaico.  ) 

Insufficienza  della  rivelazione  data  al  popolo  ebreo.  S.  Crisost.  , 
1.  XIII  , p.  37-38  ; ibid.  , p.  44^  1 44^* 

Siccome  non  v’ha  se  non  un  solo  Dio  , del  pari  non  v’  ha  se  non 
una  sola  rivelazione  , una  medesima  legge.  S.  Crisost. , t.  XIII, 
p.  387. 

Il  mistero  della  rivelazione  cristiana  annunziato  al  mondo.  S.  Cri, 
sost.  , t.  XIII  , p.  4°7  , 4°8‘ 

Rivelazione  cristiana;  Iddio  n' è l’autore.  S.  Crisost.  , t.  XI, 
p.  aia.  (Vegg.  Qesù-Crista.  Vangelo.  Apostoli.  Religione 
cristiana  ) 

C‘d  che  quella  insegnò  al  mondo.  S.  Agostino,  t.  XXI  , p.ia5, 
t>7  ? a5i  , a5a. — Suoi  benefizii  , t.  I , p.  174  , ibid.,  p.3g3; 
t.  Ili , p.  38 1 , 38a  ; t.  IV  , p.  44®  e seg.  5 t.  V , p.  i45  , 
i5a  , 160,  ibid  , p.  189  e seg.  , a5o — S.  Crisost.,  t.  XI , p. 
146  , 148. — Il  primo  benefizio  della  rivelazione  cristiana  si  c 
quello  di  averci  sottratti  dal  giogo  della  idolatria  , e chiamati 
alla  cognizione  della  verità.  Clemente  d’Alcssandria,  1. 1,  p.393. 

Difficoltà  contro  la  rivelazione.  A che  vengono  a ridursi,  t.  XIII, 
p.  io.  — Risposta  , ibid-  , e p.  aa.  ( Vegg.  Misteri.  Fede. 
Ragione.  ) 

Noi  non  vietiamo  che  si  vada  alla  scuola  della  ragione , ma  Iddio 
ci  dà  la  rivelazione.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  38. 

Da  rivelazione  cristiana  stabilì  con  precisione  il  dogma  della  im- 
mortalità delle  anime  e della  risurrezione  della  carne  , t.  XII , 
p.  4°G  (e  note). 

Manifestò  la  sua  divinità  , trionfando  di  tutti  gli  ostacoli  che  si 
opponevano  al  suo  stabilimento.  S.  Crisost.,  t.  XIII,  p.a84,a85. 

Roberto  , parente  di  san  Bernardo.  Lettera  che  il  santo  abate  gli 

dirige  per  riportarlo  alla  religione  , t.  XXV  , p.  io5  e seg. 

Roberto  di  Cour^os  , legato  in  Francia,  interdice  nelle  nostre  scuole 

?.  26.  57 
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la  lettura  de'  libri  d’  Aristotile  , t.  XXIV  , p.  197  (e  note)  (Vegg. 
Scolastici.  ) 

Rodo»*  , scrittore  ecclesiastico.  T.  IV  , p.  33o. 

Rodsigciz  (Alfonso)  , scrittore  ascetico.  Suo  elogio,  t.  XXV,  p.569. 

R gazioki  (Processioni  delle).  Loro  istituzione  , t.  XXIII  , p.  3o. 
(nota).  Vegg.  Claudiano  Mammario.  ) 

Rolli  ko  , che  mai  dice  sul  modo  di  tradurre  , I.  XI  , p.  3o  , 3 1. 
— Differenza  fra  traduzione  e versione  , ibid.  , p.  33  , 34.  — 

Giudizio  che  pronunzia  su  le  traduzioni  di  S.  Giovan  Crisost.  , 

pubblicate  fino  a*  tempi  suoi , ibid.  , p.  39  (nota). 

Boa*  , che  mai  era  divenuta  in  tempo  di  san  Geronimo  , t.  XV  , 
p.  55  , 109  , ito,  281  , 283.—  Assediata  d'  Alarico  , ridotta  a 
riscattarsi  a prezzo  d’oro,  ibid.,  11 3. 

Roma  pagana  adottava  tutti  i culli  stranieri  , t.  Ili,  p.  281.— 
Sue  superstizioni  , ibid. 

La  sua  storia  altro  non  è che  una  lunga  serie  di  perfidie  e cru- 
deltà , t.  Ili  , p.  307  , 3o8  5 t.  XXI  , p.  207. 

Situazione  politica  di  quell’  antica  capitale  del  mondo  , all’  avve- 
nimento di  san  Gregorio-il-Grande  al  ponteficato , t.  XXIV  , 
Disc.  prel. , p.  6 , 7. 

Salvata  , da  san  Leone  , da’ furori  d’Allila  e di  Genserico  , tom. 

xxiii  , p.  424. 

Sua  caduta  preparata.  Salviano  , t.  XXIII,  p.  170 Cagioni  che 

la  precipitarono  , t.  XXIV  , p.  4. 

Sua  rovina  , nel  3g6  , da  Alarico  , t.  XXII  , p.  348  , 349. 

Roma  cristiana  sempre  ferma  nella  sua  fède-  S Gregorio  di 
Nazianzo  , t.  VI  , p.  35. 

Rossa  su.  La  loro  pietà  li  rendè  padroni  del  mondo  , t.  Ili,  p.  293. 
Popolo  scelto  come  isfrumento  delle  vendette  del  cielo.  S-  Ago- 
stino , t.  XXI,  p.  23i.— Repubblica  romana  , quando  comin- 
ciò a decadere.  S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  480 Rivoluzioni 

nell’impero  romano  , t XX  , p.  280  , 281.—  Disastri  e cala- 
mità pubbliche,  ibid.  , p.  283 — S.  Agostino,  t.  XXI,  p 1S8 
e seg.  ; ibid.  , p.  203  , ao3  , 308  , 214 — Salviano,  t.XXIU, 
p.  ai3  e seg.  — Impero  romano  che  crolla  da  tutte  le  parli. 
S Eucberio,  t.  XXIII  , p.  69  , 70.  — S.  Geronimo  , t.  XX  , 
P-  ito  e «eg—  Sua  caduta  , t.  XX,  p.  55. 
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Assediato  da  tutte  le  parti  da  Dazioni  straniere  , t.  XX  , p.i  io, 
in  , u3 — Ingiustizia  e violenza  delle  loro  vittorie,  t.  XXI, 
p.  aoy  ; ibid. , ai 8.  — Loro  prosperiti  necessarie  alle  vedute 
di  Dio  su  la  sua  Chiesa  , ibid.  , p.  aa4  > aa5  ; ibid.  , p.  a3a. 
—Miseria  profónda  che  vi  regnava.  Salviano,  t.  XXIII,  p.  193, 
ai3. — Corruzione  profonda  de’ costumi  presso  i Romani.  — S. 
Agostino  , t.  XXI , p.  aoa  , ao3  , 309  , aio  ; t.  XXII , p. 
4$o  , 482  , 483. — Salviano  , I.  XXIII , p.  193  , ai3. 

Roman  uno  , amico  di  sant’  Agostino  , uno  degl' interlocutori  del  suo 
Trattato  contro  gli  accademici  , t.  XXI  , p.  3o.—  Il  santo  vesco- 
vo gli  dirige  il  suo  libro  della  vera  religione  , ibid.  , p.  lai. 

Romano  (S.)  , confessore  sotto  Giuliano,  t.  VI  , p.  178  (nota). 

Romanzi  di  Cavalleria  , t.  XXIV  , p.  3j3  , 3^4* 

Romolo.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  ag5. 

Roscblin  , sue  novità  pericolose  , t.  XXIV,  p.  3G5  , 4'8. 

Rosvtida  , monaca  , suo  panegirico  d’  Olone , poema  in  versi  eroici, 
t.  XXIV  , p.  3ig. — Altre  opere  , ibid.  , e p.  5a3. 

Roswide  , sua  collezione  delle  vite  de’  padri  del  deserto  , t.  XX  , 
p.  44  (nota). 

Rothade  di  Soissons  , sua  contesa  con  luemaro  di  Rcims  , t.  XXIV, 

P-  »79- 

Rve  (La) , il  suo  sermone  su  la  Provvidenza , t.  XII  , p.  4- 
Suo  modo  di  citare  i santi  Padri  , t.  V , Disc.  prcl.  , p.  71. 

Ronfino  , sacerdote  d’  Aquilca.  Notizia  della  sua  vita  e delle  sue 
opere  , t.  XX  , p.  a3  c seg.  — Sua  querela  con  san  Geronimo  , 
riguardo  ad  Origene  , ibid.  , p.  a5-3o  , 63. — Suo  elogio  , ibid. , 
p.  06  (nota).— Suo  comeu lario  sopra  diversi  libri  dell’ antico  Te- 
stamento , ibid.  , p.  3o-34  — Sua  spiegazione  del  Simbolo,  ibid, 
p.  34-4a.  — Sua  Storia  ecclesiastica  , ibid.  , p.  48.  — Sue  Vile 
de’  Padri  del  deserto  , ibid.  , p.  43.  — Sue  traduzioni  d’autori 
greci  , ibid  , p.  4'  , 4a* — Elogio  dato  da  Tillemont  al  suo  ce- 
mentarlo su  i profeti  , ibid.  , p.  33.  — San  Geronimo  biasima  la 
libertà  delle  sue  traduzioni  , t.  XI  , p.  a8  , (e  nota).  — Ser- 
vizio che  la  sua  Storia  ecclesiastica  rendè  a’  Latini,  t.  XX,  p-4Ji  43* 
Ruffino  , caduto  in  disgrazia.  — Vendetta  tratta  delle  sue  concus- 
sioni , t.  XX  , p.  a 80  (e  note). 
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Bucamo  Bacche.  Suo  ingegno  , t.  XXV  , p.  4S- 
Bucci  tuo  , re  di  Sicilia.  Lettere  dirette  a quel  principe  da  Pietro- 
il-Venerabllc  , t.  XXV,  p.  a. — S Bernardo  , ilici-  , p.  190, 
Bdpeito  (L’  abate)  , t.  XXV  , p.  14-aa. — Suoi  scritti , ititi.  , p. 
i5  e seg. 

Rustico  di  Narbona  vuol  dimettersi  delia  sua  sede  , san  Leone  cel 
dissuade  , t.  XXIII  , p.  4*9- 
Butb  (Il  libro  di)  , XX  , p.  82. 

Btnaio  , martire,  t.  Ili,  p.  1 5 1 (c  nota). 

Rutilio  (S.) , confessore.  Tertulliano,  t.  Ili,  p.  149. 

S. 


Sabato  del  cristiano.  S.  Ilario  di  Poticri  , t.  V , p.  4°°« 

Sabiluo,  predicatore  d'Ario  nella  sua  empietà,  t.  V,  p.  89  (nota), 
— Sua  eresia , t.  X , p.  4*8  , 4i0  > 422,  — Combatte  il  dogma 
fondamentale  del  cristianesimo  , t.  V , p.  89  (nota)  , 359. 

Sabihiaho.  Sua  caduta.  Lettera  che  san  Geronimo  gli  scrive  in  tale 
occasione,  t.  XX,  p.  1 3 1- 1 34- 

Saczhdoti.  Differenza  fra  i sacerdoti  e .i  laici  stabilita  dalla  tradi- 
zione, t.  X , p.  325,  3aG.  — Preeminenza  dell’ episcopato  sul 
semplice  sacerdorio  , t.  XX  , p.  160,  161 , 399  (Veg -Gerarchia-') 
Ministero  del  sacerdote.  Sua  necessità  ! S.  Gregorio  di  Nazianzo, 
t.  VI  , p.  95. 

Buon  sacerdote  , benefizio  pubblico  , t.  X , p.  227  , 272. 

Padri  spirituali.  S Crisosl.  , I.  X,  p.  271  , 342,  4^9- 
Medici  spirituali.  S.  Gregorio  di  Naziauzo , t.  VI , p.  ili,  112, 
116.  ( Vcgg.  Malattie  dell'  anima-  ) 

Assolvono  i peccati.  S.  Crisost.  , I.  X , p.  272  , 273. 

Benefizi  del  santo  ministero,  ibid.  , p.  397. 

Il  sacerdote  è I’  angelo  del  Signore  presso  i popoli.  S.  Crisost.  , 
t.  XVIII  , p.  37a  , 373  , 383  , 384- 
iulermcdiario  fra  il  cielo  c la  terra.  S.  Crisost.,  t.  XVIII,  p.393. 
guanto  sia  formidabile  il  sacro  ministero.  Origene  , t.  Il  , p.  3og. 
S Gregorio  di  Naziauzo  , t.  VI  , p.  99  , ioi  , i3g  e seg.  , 
1^5 — Oflùio  pericoloso.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  220  ( nota  ) , 
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261  , 377  e seg.  ; ibid.  , p.  3y3  , 374. — L’ intero  suo  Trattalo 
del  Sacerdozio  , ibid  ) 

Le  sue  obbligazioni  sono  più  onerose  di  quelle  del  se  mplice  soli- 
tario. S.  Crisost. , t.  X , p.  4^7- 

Perché  l'imposizione  del  libro  dc’saDti  Vangeli  nel  giorno  della 
sua  ordinazione.  S.  Crisost.,  t.  XVIII  , p.  384 — Necessità  di 
una  special  vocazione  pel  santo  ministero  , ibid. 

Prima  d’  ingerirsi  nel  santo  ministero  , mettere  a pruova  la  pro- 
pria vocazione.  S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  i5a , i53 — S. Gre- 
gorio di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  104 — Il  sacerdote  esser  deve 
irreprensibile  , t.  V , p.  4^4 — Elezioni.  ( Vegg.  questa  parola.) 

Con  quale  severità  conviene  mettere  a pruova  la  propria  vocazio- 
ne. S.  Crisost.  , t.  X , p.  377  e seg.  , 38a  e seg. 

L’ elevazione  del  sacerdote  mette  i suoi  costumi  assai  più  allo  sco- 
perto. S.  Crisost.  , t.  X , p.  498. 

A quali  sventure  si  espone,  chi  non  vi  è chiamato.  S.  Crisost.  , 
t.  XVIII  , p.  387  , 388  , 38g. 

1 più  santi  personaggi  sempre  fuggirono  le  dignità  ecclesiastiche  , 
ad  esempio  di  Gesù-Crislo.  S.  Gregorio-ii-Grande  , t.  XXIV  , 
p.  111  , 112. 

Non  bisogna  sottrarsi  ostinatamente  alle  vedute  della  Provvidenza, 
quando  ci  chiama  , e molto  meno  ingerirci  quando  quella  non 
ci  chiama.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  >4®  — S.  Cri- 
sost. , t.  X , p.  a33  (nota). 

Per  edificare  perfèttamente  i popoli  , prestar  si  debbono  mutuo 
soccorso  1'  esempio  ed  il  discorso.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  > 
407  , 43 1. — Virtù  del  sacerdote.  S.  Crisost.,  t.  X , p.  3o6  , 
3o-7  , 3o8  , 3 10. 

Cura  della  sua  riputazione.  S Crisost.,  t.  X , p.  23 1 , 232,  43?, 
438  , 439  (e  nota). 

Non  soggettarsi  all’altrui  opinione.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  n38  e 
seg. , z85  , 3 1 2 , 437  , 455  , 459 , 460. 

Fermezza  del  sacerdote  nelle  contraddizioni  per  la  fede.  S.  Ge- 
ronimo , t.  xx , p.  349. 

Influenza  eie'  loro  esempi-  8-  Gregorio  diNaz;anzo  , t.  VI  , p.  ita. 
S.  Crisost.  , I.  X , p.  194  e seg.  ( e note  ) , 354  > 355. 
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Jl  taci  rdole  aver  deve  un  solo  scopo  e non  conoscere  altra  pre- 
mili a che  quella  di  salvar  le  anime  che  gli  sino  affidale.  S. 
Crisost.  , t.  X , p.  4^9  » 533.  ( Vegg.  Predicatore.  ) 

Badar  deve  a conciliarsi  la  pubblica  stima.  S.  Crisost.  , t.  X , p. 
a3 1 , a3a  , 485,  486.  — La  scienza  è necessaria  al  sacerdote 
per  dare  solida  spiegazione  alla  Scrittura,  d i«cerucre  il  punto 
fisso  fra  la  verità  e I’  errore  , la  dottrina  cattolica  e I*  eresia. 

S.  Crisost , I.  X , p.  4°5,  4°®»  4°7>  4o8>  4 '8»  » l-  XXIV» 

p.  245. 

Necessità  della  fatica  per  farne  acquisto.  S.  Crisost.  , t.  X,p.44°i 

44. } I.  XVUI  , p.  4°8. 

Il  sacerdote  unir  dee  la  scienza  alla  regolarità  de' costumi.  Ori- 

gene  , t II  , p.  3io S-  Bario  di  Potieri  , t.  V , p-  36 1.— 

Suo  primo  e principale  studio  c quello  della  scrittura.  S.  Ge- 
ronimo, t.  XX  , p.  160  — S.  Grcgorio-il-Gratide  , t.  XXIV  , 
p.  tifi S.  Agostino,  t.  XXI,  p 93,  9.4.—  (Vegg.  Scrit- 

tura santa.  ) Ribano  Mauro  , t.  XXIV  , p.  248  , 249. 

L’  ignoranza  nel  sacerdote  non  ammette  scusa.  S.  Crisost  , t.  X , 
p 387  , 388  , 389. — Quella  lo  rende  criminoso.  S.  Crisost.  , 
t X , p.  397  , 426. 

Falsa  scienza  , quanto  pericolosa  in  un  sacerdote.  S.  Crisost.  , 

t.  X , p.  4»7  » 4u8- 

Il  sacerdote  non  deve  legger  commedie  , I XX  , p.  357* 

Occupar  si  dee  delle  p'ù  minute  particolarità  dell’ amministrazio- 
ne spirituale.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  319  , 364 
Esser  non  deve  estraneo  al  maneggio  delle  faccende  civili  , l.  X , 
p.  5 s5. 

Di  ve  farsi  lutto  a tutti.  S-  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI,  p.  128. 
Non  deve  ingerirsi  nelle  faccende  temporali.  S.  Cipriano  , t.  IV, 

p.  290 S.  Cr.sost.  , t.  X , p.  3og  (e  nota). — Pietro  di  Blois  , 

t.  XXIV  , p.  47®  — Concilio  di  Parigi  , I-  XXV  , p.  5og. 
Deve  interdirsi  il  commi  retare  e la  caccia.  Pietro  di  Blois  , t. 
XXIV,  p.  478. 

Riunir  dee  le  qualità  più  diverse  in  apparenza.  S.  Crisost.,  t.  X, 
p.  476. 

È temerità  il  caricarsi  di  quei  peso  , se  non  si  unisce  a molta 
scienza  una  vita  irreprensibile.  S.  Bernardo,  t.  XXV,  I"  4‘d8* 
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Costretto  di  tender  sempre  alla  perfezione.  S.  Gregorio  di  da- 
ziamo , t.  VI , p.  «06  , 107.  — S.  Crisost.  , t.  X , p.  469  ■— 
S.  Bernardo  , t.  XXV,  p.  ■ 34  , >35  , i56  , iSy  , 198  , 199. 
Cara  delle  vergini  e delle  vedove  , t.  X , p.  3o8  e scg.  ( noia  ), 
3i&  e scg-  v 3ao. 

Cura  de’ bisognosi.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  3i3. 

Doveri  dell’ ospitalità.  S.  Crisost.,  t.  X , p.  3 >4- 
Visite.  Qual  discrezione  deve  usarvi  il  sacerdote.  S.  Crisost.  , t. 
X , p.  3ai  e seg. , 367.  — Loro  pericoli,  ibid  , p.  4691  47° 

( nota  ).  ' 

Evitar  soprattutto  il  commercio  delle  donne.  S.  Crisost.  t.  X,  p. 

483  , 484  ( e nota  ).  — S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  r58. 

Gusto  della  ritiratezza  necessaria  al  sacerdote.  S.  Crisost. , t.  X, 
P-  *9> • 

Qual  prudenza  richiede  il  santo  ministero.  S.  Crisost.  , tom.  X , 

p.  aa5  , a5i , a5a  , 3oo  , 4"5 S.  Gregorio-il-Grande  , t. 

XXIV,  p.  116. 

Il  ministero  ceclisiastico  esposto  alle  calunnie.  S.  Crisost. , t.  X, 
p.  3aa.  — Ingiustizia  delle  prevenzioni  riguardo  a'  sacerdoti  , 

ibid-  , p.  44a  , 485,  48G  ; t.  XVIII  , p.  4°3  , 44'  1 446-45». 

Ingiustizia  de* giudizi  pronunziati  contro  i ministri  del  santuario. 

S.  Crisost.  , t.  XVIII  , P-  375  , 376;  ibid-  , p.  3g8-4oo. 
Vigoria  e libertà  sacerdotali,  dovere  rigoroso.  S.  Crisost.  , t.  X, 
p.  a88  , 489  , 486-  — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  a68  , 3oa.  — 
S.  llario  di  Potieri,  t.  V , p.  375. — S.  Gregorio  di  Nazian- 
zo , t.  VI  , p.  >55  , i56. 

Qual  sorta  di  austerità  è più  meritoria  nel  ministerio  del  santua- 
rio. S.  Crisost. , t.  X , p.  389. 

Il  suo  officio  é quello  del  pastore.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  ai8  , 

aa6  , a47  ; t.  XVIII , p.  4f>4-4°7  » 4aa  • 4a^  '»  4a5- 

Imitar  dee  la  carità  di  Ge.-ù-Cristo.  S.  Crisost.,  I.  X , p.  a>4  e 
seg.  , 334  , >a5  , a33. 

Esser  dee  Madre.  S.  Crisost.  , t.  XVIII,  p.  4>>-  — S.  Geroni- 
mo , t.  XX  , p.  359  — Ascoltate  bene  ciò  , o pastori  de’  po- 
poli ; sappiate  eh'  esser  dovete  madri  e non  padroni  di  quelli 
che  vi  scn  soggetti.  S.  Bernardo  , ».  XXV  , p.  454- 
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Purità  che  aver  dee.  Origene,  t.  II  , p.  3i3.  — S.  Ambrogio, 

IX,  p-  »4'i  !»4a“S.  Crismi.,  t.  X,  p.  agl,  296,  4G7,  469* 
Il  sacerdote  può  esser  maritato?  t.  HI,  p.  370  ( nota).  Vcgg. 

Celibato • ) 

Disinteresse  che  gli  4 comandato  dal  Vangelo , t.  IX , p 3 79  , 
38»  , 44®  « 449’  — S*  Crisost.  , t.  X , p.  334  > 335  • 35g.  — 
Assoluta  abnegazione  di  se  stesso.  S.  Gregorio-it-Grande  , t. 
XXIV,  p.  n5. 

Con  qual  discrezione  impegnar  si  dee  negli  o(Tui  ecclesiastici.  — 
S Cipriano  , t.  IV  , p.  198  , aoo  , aoi. 

Modello  del  sacerdote  , Gesù-Cristo.  S Crisost.  , t.  XVIII  , p. 
4»4-  S.  Gregorio  di  Kaz;anzo , t.  VI,  p.  1 1 5.  — San  Paolo, 
S.  Gregorio  di  Nazianzo  , I.  VI  , p.  i3a  e seg.  — S.  Crisost., 
t.  X.VQI,  p-  373.  — S.  Crisost.  , t.  XVIII,  p.  394  e seg.  , 

p.  411. 

Ministri  degli  altari.  Cure  loro  rendute  nel  tempo  degli  apostoli. 

S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  304.  ( Vcgg.  Beni  della  Chiesa. 

Chi  onora  il  sacerdote,  onora  Dio;  chi  lo  disprczza  resiste  allo 
stesso  Dio.  S.  Crisost.,  t.  XVUI  , p.  373  e seg. 

Assistenza  dovuta  a'  ministri  degli  altari.  S.  Cp.sost. , t,  XVIII  , 
p.  393,  3g4  , 437-411  , 454  , 455. 

Esenzioni  alle  quali  han  diritto.  Origene,  t.  II,  p.  375,  3 io,  3it. 
Vizf  contrari  alla  dignità  del  sacerdozio.  S,  Crisost.  , t.  XVIII, 
p.  398  , 399. 

Quali  vii.  evitar  deve  il  sacerdote  con  piò  cura.  S.  Crisost.  , t. 

X , p.  379  e seg.  — Ambizione  , lepra  del  sanluario , t.  X,  p. 
383  , 386}  t.  XVIII  , p.  4oi,  4°s.  — S.  Grcgorio-il-Grande, 
t.  XXIV,  p.  ii3-ii5,  — Pietro  di  Blois,  t.  XXIV,  p.  476, 
477.  — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p-  *38  , a4a  » *56  , al7.  — 
Vana  gloria  , t.  X , p.  363  , 378  , 337  , 444  > 44®  * 44®  , 
457.  — S.  Gregorio-il-Grande  , t.  XXIV,  p.  119.  — S.  Ber- 
nardo , t.  XXV  , p.  433.  — Briga  di  precedenze  biasimata  da 
S.  Crisost.  , t.  X , p.  47°  1 Sto.  — Invidia  , sorgente  troppo 
ordinaria  e troppo  feconda  de’  mali  che  affliggono  i|  santuario, 
S.  Crisost.  , t.  X , p.  3o5  , 33g,  44®  («  nota  )i  4^7,  4®1 — » 
Anche  al  presente  troppo  diffusa  , t.  X , p.  4S4-  — Collera  , 
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per  quanto  lai  passione  disonora  un  sacerdote.  S.  Crisost.  , I. 
X , p.  ago.  — Quanto  costa  per  frenare  un  primo  empito  , 
I.  X , p.  536-538.  — Amore  delle  ricchezze.  S.  Crisost.,  t.  X, 
p.  3io.  — S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  a54  , 265  , 266. 

Vita  inutile  nel  sacerdote  non  meno  vitupereiole  di  una  vita  cri- 
minosa. S Crisost.  , t.  X , p.  43i  (cnota)  , 5 08  , 53a,  533; 
t.  XVIII,  p.  402  , 4o3 — S.  Gregorio-il-Grande  , I.  XXIV, 
p.  11 3. 

Picco!  numero  de’ sacerdoti  salvi.  S.  Crisost.,  I.  XVIII,  p.  t\oo 
(ilota.) 

Costumi  del  clero  , quanto  degenerarono  da  quelli  <Ji  un  tempo  , 
ibid-,  p.  402  , 4o3, — Querele  di  sau  Gregorio  di  Nazianzo  con- 
tro le  nomine  a'  vescovati  che  provvedevansi  a tempo  suo  , t. 
VI  , p.  487  , 488- — Contro  i costumi  di  que’  vescovi  , ibid.  , 
p.  72  , 73. 

Cattivi  sacerdoti  , Iddio  li  dà  a'  popoli  come  castigo.  S.  Geroni- 
mo , t.  XX  , p.  344  1 345  , 34g. 

Il  più  terribile  flagello  col  quale  la  collera  celeste  possa  castigare 
i popoli  , I.  X , p.  298  , 3o3  , 3o4> 

Saran  puniti  delle  colpe  de’  loro  popoli.  S.  Crisost.  , t.  X , p, 

378  e srg.  ; ibid.  , p.  4°®  > *•  XVIII , p-  3ga  , 3g3. 

Saran  puniti  più  severamente  degli  altri.  S.  Crisost.  , t.  X , p. 

383  , 5o5.  ( Esempi  dell’antico  Testamento)  , p.  534 r 
Dipintura  del  cattivo  sacerdote.  S.  Gregorio  di  Naziauzo,  t.  VI, 
p.  1 3 1 . Scandalo  introdotto  nel  santuario  da' cattivi  sacerdoti. 
S.  Efrem  , t.  Vili  , p-  2og  , 210. — S.  Crisost.  , t.  X , p.  34*, 
343  , 344 — Misfatto  di  Giuda  , ibid.  , p.  38o. 

Dal  santuario  escono  e tutti  i mali  c tutti  i beni.  S.  Crisost.,  t. 
XVIII  , p.  3g2. 

Cagione  de'  disordini  che  regnano  nella  Chiesa.  S.  Crisost.  , toni. 
X , p.  280  , 281  ; t.  XVIII  , p.  373*380  , 385  , 386  ( e nota), 
38g  , 3go  , 3g4. 

Con  quale  riserba  parlar  si  dee  de'  loro  difetti.  S.  Geronimo  , f. 
XX  , p.  IDI  , 1D2. 

Perchè  Iddio  permette  che  i suoi  ministri  cadano  in  colpe  gravi; 
S.  Crisost.  , t.  XVIII , p.  391  , 3q2. 

T.  26.  53 
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Giovani  presuntuosi  i quali  a’ ingeriscono  nel  ministero  delle  ani- 
me. Querele  di  san  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  X , p.  207,  ao8. 
— S.  Efrera  , t.  VII! , p.  209,  210. — S.  Bernardo  , t.  XXV, 

r 42'- 

La  gioventù  c untitelo  di  esclusione  alle  funzioni  del  santo  mini- 
stero? S.  Crisost.  , t.  X , p.  2.{  1 , 256  (noia). 

Scritti  pubblicati  dagli  antichi  e da'  moderni  su  la  digoità  e i 
doveri  de’ sacerdoti.  ( Vegg.  Sacertiozio.  ) 

Sacci;  nozio.  Sua  eccellenza.  Se  si  pensasse  , eh'  egli  è un  uomo  av- 
volto ancora  nella  carne  e nel  sangue,  quegli  clic  può  in  tal  modo 
appressarsi  alla  uatura  divina  , allora  si  conoscerebbe  di  quanto 
onore  ha  fatto  degni  la  grazia  dello  Spirito  Santo  i sacerdoti,  per- 
chè per  mezzo  loro  si  operano  queste  cose  , cd  altre  anche  più  im- 
portanti per  la  dignità  e la  salute  degli  uomini.  S.  Crisost.  , t. 
X , p.  zGS  , t.  XVIII,  p.  38o  , 38 1. 

Ministero  sautojintermediario  fra  il  cielo  c la  terra  , S.  Crisost., 
t.  XVIII  , p.  3g3. 

Si  conferisce  con  la  santa  unzione.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  33-j 
i XXIV  , p.  Ha  (c  nota) — Differenza  fra  i sacerdoti  ed  i laici 
stabilita  dalla  tradizione  , t.  X , p.  3-i5  , 3a6. 

Gerarchia  sacerdotale  o diversi  gradi  nel  sacerdozio.  (Vegg.  Ge- 
rarchia. ) Sentimento  di  S.  Geronimo  , t.  XX , p.  3gg.  — Di 
S.  Ignazio  d’ Antiochia,  t.  I , p.  l38  , i3g  , 1 4 * 1 ‘42* 

Sua  necessità.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  95. 

Nulla  di  più  grande  quanlo  il  sacerdozio;  nulla  pur  di  più  terri- 
bile quanto  la  caduta  del  sacerdote.  S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  349- 
Il  sacerdozio  cristiano  ha  la  sua  origine  nel  cielo.  S.  Crisost.  , t. 

X , p.  aC4  > a65-  r 

Sua  superiorità  sul  sacerdozio  leviticor  S.  Crisost. , t.  X , p.  a65 

(e  note  ),  3ji  e seg. 

Arte  delle  arti  e scienza  delle  scienze.  S.  Gregorio  di  Nazianzo, 
t.  VI,  p.  108  » '44  » »45  ; «•  X , p.  a;4  (nota).  — S.  Grc- 

gorìo-il-Grande  , I.  XXIV  , p-  tu. 

Doveri  clic  impone  il  sacerdozio.  S.  Policarpio  , t.  I , p.  14°  e 
seg.  ; ibid.  , p.  1G1  , 187  , 188;  t.  VI  , p.  ioo  , 11».  — S. 
Crisost-,  t.  XVIII,  p.  370-437 — Giuliano  Pomerio,  t.  XXIII, 
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p.  4«3. — S.  Gregorio-il-Grande,  tom.  XXIV,  p.  n5.  (Vcgg. 
Sacerdoti.  Vescovi.  ) 

Necessità  di  una  vocazione  speciale  al  sacerdozio.  S.  Crisost.  , t» 
XVIII  , p.  383. 

Mettersi  lungo  tempo  a pruova  prima  di  contrarvi  impegno. 

S.  Gregorio  di  Nazianzo , t.  VI  , p.  io5.  ( L’  intero  Trattalo 
elei  sacerdozio  di  san  Giovan  Crisostomo  , t.  X.  ) 

A quali  sventure  si  espone  chi  non  vi  è chiamato  . S.  Crisost.  , 
t.  XVIII , p.  388  , 389. 

Il  unno  canone  del  concilio  di  Nicca  priva  del  sacerdozio  chi  vi 
sarà  stato  elevato  senza  esame  , o nell’esame  , si  sarà  con- 
fessato colpevole  di  qualche  delitto  5 perche  la  Chiesa  cattolica 
vuole  per  ministri  sol  quelli  che  sono  irreprensibili  , t.  V,  p. 
454. 

Scienza  necessaria  nell'  esercizio  del  sacerdozio.  S.  Crisost.,  t.  X, 
p.  3g4-  ( Vegg.  Scienza  ecclesiastica.  ) 

Vizi  contrari  alla  dignità  del  sacerdozio.  S.  Crisost.  , t.  XVIII, 
p.  348  , 399  j t.  X , p.  279  e seg.  — Querele  di  san  Grego- 
rio di  Nazianzo  contro  la  temerità  di  quelli  i quali  s’ ingeri- 
scono nel  sacerdozio  senza  esservi  stati  chiamati , t.  X , p. 
207,  208. 

Scritti  de’  santi  Padri  sul  sacerdozio.  S.  Gregorio  di  Nazianzo. 
Discorso  su  t' eccellenza  del  sacerdozio,  t.  VI,  p.  i3g  e seg — 
11  Trattalo  di  san  Giovan  Crisostomo  sul  sacerdozio,  t.  X.  — 
Il  Pastorale  di  san  Gregorio-il-Grande,  t.  XXIV  , p.  110. — 
S.  Bernardo  , Libri  della  considerazione  diretti  al  papa  Euge- 
nio , t.  XXV,  p.  221  c seg.  — Trattalo  de’ costumi  e de’ do- 
veri de’ vescovi,  ibid. , p.  252  e seg.  — Trattato  dal  medesimo, 
della  riforma  de’ chierici  , ibid.  , p.  2J7. — Scrittori  moderni 
i quali  trattarono  de’ doveri  del  sacerdozio,  t.  X , p.  216  (c 
note  sparse  nella  traduzione  del  sacerdozio  di  san  Giovan  Cri- 
sostomo. ) 

Sscit  a mlrt  1 ( uniformità  della  fide  su  i ) , t.  XXIV,  p.  240,  a5z 
— Ponti  di  vita  che  scaturirono  dal  sangue  di  Gcsù-Cristo  per  la- 
salvezza  degli  uomini  , t.  1V|,  p.  4^4-  — Scaturirono  col  sangu 
eli  Gnù-Clislo  dal  suo  costato  aperto.  S.  Crisost.,  t.  XIV,  p. 
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Sodo  i segni  esteriori , grazie  invisibili  che  operano  so  le  anime.' 
S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  4a7* 

Sacramenti  ( Dottrina  de’ tempi  apostolici  su  i ) , t.  IV , p.  /j^4- 
Dottrina  di  sant’ Agostino  , l.  XXII  , p.  542,  543-  — Di  san 
Leone  , t.  XXill,  p.  4/9>  4®°'  •—  Del  maestro  delle  sentenze, 
t.  XXIV  , p.  453-4:36. 

La  virtù  del  sacramento  non  proviene  dagli  nomini , ma  da  chi 
vi  s’invoca.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  237.  — Un  uomo  non 
può  da  se  stesso  dare  ciò  eh’  e divino.  Non  già  I’  uomo  , ma 
Dio,  dopo  aver  creata  l'anima,  la  lava  delle  sue  macchie  e 
dtlle  sue  sozzure.  S.  Oliato,  t,  V , p.  281  , 282.  — Traendo 
j sacramenti  la  loro  istituzione  da  Gesù -Cristo  , la  fede  del 
ministro  per  nulla  pregiudica  alta  loro  efficacia,  e molto  meno 
lo  stato  del  peccato  iu  cui  si  trovasse  nel  conferirli.  S.  Agosti- 
no , t.  XXII  , p.  27}. 

1 sacerdoti  sono  i dispensatoti  de’  sacramenti.  S.  Crisost. , t.  X , 
p.  272 , 273  , 274  , ajS. 

Perfetta  conformità  della  nostra  credenza  attuale  con  le  tradizioni 
primitive  su  1 sacramenti  , t.  Vili,  p.  4al- 

Sacramento  del  biia.es i/no . Chi  dà  il  battesimo  altro  non  c che 
ministro;  ejaetto  nel  cui  nome  è dato,  è lo  stesso  Do  il  qual 
vi  assolve  i peccati.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  236  (Vegg,  Bat- 
tesimiy.  ) 

Sacramento  della  confermazione.  T.  IV  , p.  4^4 - S-  Crisost.  , 
t.  XVU  , p.  338,  4a8  > 4a9  — N’  è riserhata  1’  amministrazio- 
ne a’ soli  vescovi  , t.  XXIII  , p.  5oi. 

■Sacramento  della  penitenza.  T.  IV,  p.  435  , 436.  (Vegg.  Pe- 
nitenza. ) 

1 tre  sacramenti  battesimo  , confi  rtnazione  ed  eucaristia  conferiti 
iu  un  tempo  , t.  Vili  , p.  4a>  , 434' — S.  Crisost.  , t.  XVII  , 
p.  21)6  , 297  , 338. 

Sacramento  dell’  Eucaristia.  T.  IV  , p.  4 4 °"4 4 3 • ( Vigg.  E u 
caristia. 


Sacramento  dell’Estrema-Unzione.  (Doti  rina  de' tempi  apostolici), 
t.  IV , p.  44°-  ( Vegg.  Estrema  unzione.  ) 

Sai'/ amento  dell’  ordine.  T.  IV,  p.  436.  (Dottrina  de' tempi 


Digitized  by  Google 


DELLE  MATERIE. 


493 


apostolici.  ( Vegg.  Sacerdozio.  )—  Gerarchia  ecclesiastica,  ibid-, 
p.  437 , 438. 

Sacramento  del  matrimonio ■ T.  IV  , p.  4^9-  (Veg  Matrimonio .) 

Sacramento  (Santo-).  Conservalo  nelle  nostre  chiese.  Uso  il  qual 
risale  al  1V°  secolo.  S.  Basilio,  l.  VII  , p.  44°  » 44*  • 

La  lèsta  del  Santo-Sacramento  , instituila  dal  papa  Urbano  IV, 

£ confermata  dal  quindicesimo  concilio  generale  tenuto  in  Vien. 
na  , t.  XXV  , p.  5ai. 

Sacrifizì  umani  presso  tutti  i popoli  idolatri  , t.  I , p.  387  , 388  , , 
389  (nota)  j t.  II.  p.  353  ; t.  Ili,  p.  3ga  ; I.  V , p 160;  lom. 
Vili,  p 106.  — Sacrifizii  umani  nelle  Gallie-  Tertulliano, 
t.  li  , p.  353. — Anche  io  Roma  , ibid. 

Sacrifizii  de’ pagani  paragonati  con  quello  de’  cristiani, , I.  IV, 
p 3og — Evocazioni  magiche,  t.  VI,  p.  164  e' seg.  (Vegg. 
Giuliano.  Taurobolo.  ) 

Sacrifizio  della  nuova  alleanza  per  quanto  prevale  sopra  tutti  quelli 
dell’  antica.  S,  Crisost.  , I.  XII  , p.  4^2  e seg. 

Sacrifizii  levitici  riprovati.  S.  Crisost.  , t.  XIII , p.  370. 

Sacrifizio  (Il  santo).  ( Vegg.  le  -parole  Liturgia.  Messa.  ) 

Sacy.  Sua  traduzione  della  Bibbia  raccomandata , t.  I,  p.  lofi  (noia). 

Sadoleto  (Il  Cardinal).  Suo  elogio  , t.  XXV  , p.  558-55g. 

Sadot  , vescovo  e martire.  T.  I , p.  275  (nota). 

Saggezza.  In  che  consiste.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  4’'3  , 4°4- 
La  vera  saggezza  opposta  alla  falsa.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  37fi. 

La  saggezza  umana  manca  del  pari  di  sanzione  e di  autorità. 
Tertulliano,  t.  II,  p.  4 1 7 — Troppo  spesso  equivoca.  S Am- 
brogio , t.  IX  , p.  200.  ( Vegg.  Virtù  filosofiche.  Morale ■ ) 
Non  già  la  saggezza  ma  l' ignoranza  fa  1’  errore.  Oi  igeile  , loia. 

II  , p.  128. 

Saggio  ( Dipintura  del  vero  ).  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  fi  j , 65  , 
68  , 69.  ( Vegg.  Cristiano.  ) 

Sacunto.  Sua  rovina.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  216  , 217. 

Saligni  , traduttore  di  Cassiauo.  Nome  supposto  di  Niccola  Fontai- 
ne,  t.  IX,  p.  479. 

Salmehone  , gesuita.  Sue  opere,  t.  XXV,  p.  55o. 

Salmi  e cantici  sacri.  S.  Crisost.,  t. XVII,  p-  ai5-ai8.  — Loro  vir- 
tù , ibid.  , e pag.  seg. 
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Qual  lieve  esserne  ('oggetto  , ibid. , p.  219-225. 

Profondo  raccoglimcuto  col  quale  bisogna  unirsi  al  canto  (lessimi 
e' de’ sacri  cantici,  itici.  , p.  221  , 222  , 223. 

Salmi  di  Davide  (Elogio  particolare  de').  S.  Attanasio,  t.  V,  p. 
244.  — S.  Basilb  , t.  VII  , p.  i5i  , i5a , 2*9. — S.  Ambro- 
gio, t.  IX , p.  118  e scg.  — S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  4°1-4°3 
(e  nota).  — Cassiodoro  , t.  XX11I,  p.  36l  , 362 — S Crisost., 
t.  XVII , p.  2i5  e seg. 

Compungono  la  storia  del  Messia  , t.  li  , p.  79  ; t.  XX,  p.  86; 
t.  IX,  p.  121;  t.  XVII,  p.  224,  225;  t.  XXI,  p.  402. 

( Vcgg.  Davide  e Gesù-CrUlu. 

Contentar!  di  sant'  Agostino  su  t salmi  , t.  XXI , p.  4°3-56i  (I* 
parte);  t.  XXII,  p.  1 , 77  (ItJ  parie). 

Salmo  1 , t.  IX  , p.  123.  — in  , t.  XII,  p.  1 1 4-  — 'v,  t.  XV, 
p.  207  , 208.  — v,  1.  XV  , p.  3o4.  — vi,  t.  XVII  , p.  137. 
— x , t.  XV , p.  221.  — xii,  t.  XV  , p.  245.  — xiv,  I.  VII, 
p.  164.  — xxi,  t.  I , p.  agj;  t.  II,  p.  475  » 5x2.  — xxvm, 
ioni.  VII,  p.  173.  — xxxiii  e scg.,  ibid.  , p.  178  e scg. — 
xxxii  , t.  VII  , p.  176.  — xxXv  , t.  IX  , p.  127.  — xxxvi  , 
ibid.  , p.  128.  — xxxvn  , ibid.  , p.  129.  — xxxix , ibid.  , p. 

1 33.  — lx  , iCid.  . p.  i35.  — xli  , t.  XV  , p.  25i.  — xuv  , 
t.  II  , p.  475  ; t.  XIV  , p.  146-  — xlvi  , t.  XIII,  p.  574 — 

xlviii  , t.  XV  , p.  194  ; t.  VII , p.  ■ 85 , t.  IX  , p. 

n5  ; t.  XXI  , p.  498-  — se , t.  XXV  , p.  3ai.  — cix  , t. 

XIV  , p.  in.  — exiv  , t.  VII , p.  186.  — cxv  , t.  XV  , p. 

229.  — cxvii,  ibid.,  p.  236. — cxviti  , t.  IX,  p.  i36.  — 

cxxiii  , t.  XV,  p.  441. — cxxvii,  t.  XVII,  p.  96.  — cxxxiu, 
ibid-  , p.  99.  — cxl  , ibid. , p.  i3a;  t.  XIII,  p.  174.  — cxu, 
t.  XV  , p.  225.  — CLvii  , t.  XIII , p.  174. 

Salmodia.  Quanto  n'  è rispettabile  1'  uso.  S.  Agostino  , t.  XXII  , 
p.  553.  ' 

Sai.omohe.  Suo  elogio , t.  II,  p.  u5.j — Salomone  o collezione  dei 
libri  della  sapienza.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  86.  — Suoi  can- 
tici. S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  4oo. 

Salvezza.  Dottrina  di  sau  Barnaba  su  la  salvezza  , I.  I , p.  4*5  , 
4 1 4 (“ob). — Trattalo  di  Clemente  il'  Alessandria  : Qual  ricco  può 
esser  salvo  ? ibid.  , p. 
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In  che  consiste  la  salvezza  ? S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  558.  — S. 
Bernardo  , t.  XXV  , p.  389  » 3go. 

Importanza  della  salvezza.  S.  Crisost.  , Ioni.  XII,  p.  474- — S. 
Bernardo  , t.  XXV  , p.  16G  , 258  , a5g , 3j3.  — Ugo  di  san 
Vittore  , ibid.  , p.  a3  . — S.  Eucherio  , t.  XXIII  , p.  44  e seg. 

Quale  stima  fa  Iddio  della  nostra  salvezza?  S.  Crisost,  t.  XII, 

p.  339  , 340  , 34i  , ibid.  , p.  557  , 558  , ibid. , 56o Qual 

diversità  tra  la  maniera  colla  quale  Iddio  si  occupò  della  nostra 
salvezza  , e quella  colla  quale  ce  ne  occupiamo  noi  stessi.  S. 
Crisost.  , t.  XII , p.  56a. 

Cura  della  salvezza  , t.  III  , p.  76.  Salvano,  t.  XXIII , p.223, 
23o  , 245  , 264  , 268 , 261. 

Salvezza.  Operarla  con  timoree  tremito.  S.  Crisost.,  t.  XII , p.  475 

Giammai  disperar  della  salvezza.  S.  Crisost.,  t.  XVII,  p.  119.  . 

Solo  bene  necessario.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  37.  — S.  Basilio  , 
t.  VII  , p.  299  — S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  566  , 575. 

La  necessità  di  salvarsi  si  applica  a tutti  . S.  Crisost.  , t.  XII , 
p.  558  , SSg. 

Dipende  da  noi  il  salvarci  o il  perderei.  S.  Crisost.  , t.  XII , 
p.  559  , 56o. 


Perdila  della  salvezza  , spaventevole  , irremediabile  sventura.  S. 
Crisost.  , t.  XI  , p.  177  e seg.  ; t.  XII  , pag.  567  ( e nota  ) j 
t.  XV  , p.  3 18  , 319.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  a5  , 26,  4*- 
IndiflVrcnza  della  maggior  parte  degli  uomini  per  la  salvezza. 
Tertulliano,  t.  Ili,  p.  i56,  » 57 .—  S.  Cipriano  , t.  IV,  p.5z, 
121 — S.  Efrem  , t.  Vili,  p.  168,  169,  279,  3n. — San 
Crisost.  , t.  XI  , p.  179  e seg.  , 182-184  , 186. — S.  Agostino, 
t.  XXII  , p.  43  , 44—  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  378. 

Ciò  che  ne  distoglie.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  583-588. 

Tiepidezza  nella  faccenda  della  salvezza  , suoi  pericoli.  S.  Cris.  , 
t.  XII , p.  537  , 554  , 555  , 565 , 588. 

Non  arrestarsi  nella  via  deila  salvezza.  S.  Crisost. , t.  XII  , p. 

58a. — S.  Bernardo,  I.  XXV  , p.  i34  , * 57  , 198. 

Difficoltà  della  salvezza.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p-  121-iGg.  — S. 
Crisost.,  t.  XII,  p.  564,  577,  5g8  e seg. — S.  Leone,  t. XXIII, 
p.  435  , 436.—  S.  Bernardo , t.  XXV  , p.  336  , 477  , 47»* 
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In  qual  modo  si  spiananc>7$.  Crisost.  , t.  XII  , p.  563. 

Nemici  che  noi  incontriamo  nella  via  della  salvezza.  S Crisost.  , 
I.  XII  , p.  582.  ( Vegg.  gli  articoli  Demonio.  Amor  delle  ric- 


chezze- ) 

Meni  di  salvezza.  S.  Crisost.  , t.  XII , p.  689-600. 

È accesa  bile  a tutti.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  56 1. 

Si  può  esser  salvo  io  tutte  te  professioni.  S.  Crisost.  , t.  XII,  p. 
53<j  c seg. 

Salvavo  , sacerdote  di  Marsiglia,  t.  XXIII  , p.  91  c seg. — Estratti 
del  suo  Trattato  dell^  Provvidenza  ; del  Trattato  dell’  avarizia  o 
spirilo  di  guadagno  , p,  215-267. — Giudizio  sopra  quest’opera  , 
ititi.  , p.  367. — Sue  lettere,  ititi.  , 268. 

Samuele  (Il  libro  di  ) , t.  XX  , p,  82. 

Samuele  (Il  profeta).  Sue  pruove.  S.  Crisost.,  t.  XII  , p.  2C0,  261. 

La  sua  anima  fu  evocata  dalla  Pitonessa  ? T.  V , p.  420  (nota), 
Sesti  Iddio  ammirabile  nei  suoi  santi,  t.  XXIII  , p.  487  , 488  (oota). 
Ricompensando  i loro  menti  , Iddio  cnjffei  i suoi  propri  doni. 
S-  Agostino  , t.  XXI , p 358. 

Necessità  di  esser  santo.  Tertulliano  , t.  II  , p.  465  , 472.  ( Vegg. 
Salvezza . ) 

I santi  nel  ciclo  prendono  premura  per  noi.  S Efrem  , t.  Vili  , 
p.  213  , 2i3  — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  33g  , 354- 
Consiste  1’  unione  de’  saoti  con  noi  nel  felicitarli  dalla  nostra  parte 
su  la  loro  beatitudine  , e nel  compatimento  eh’ essi  accordano 
a’  nostri  mali.  S.  Bernardo , t.  XXV  , p.  355. 

Intercedono  per  noi  presso  di  Dio.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t. 

VI , p-  44** 

Noi  dobbiamo  invocarli.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  1 23-12.5,— 
| S.  Ambrogio  , t.  IX,  p.  2^0. — S.  Efrem,  b Vili  , p.  341. 

— S.  Bernardo , t.  XXV  , p.  354  > 355‘  ' 

Differenza  del  culto  che  loro  è rendalo  da  quello  che  noi  ren- 
diamo a Dio.  S.  Agostino  , t,  XXII  , p-  124. — Noi  non  gli 
adoriamo.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  241  , 242  ( c nota  ) — Tre 
considerazioni  importanti  nelle  feste  de’ santi;  i loro  soccorsi , i 
loro  esempi , la  nostra  confusione.  S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  34o. 
Iu  ogni  tempo  messi  a pruoya.  Perché  ì S.  Agostino  , I.  XXII, 
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p.  \ÌJ. . 4«.  (Vegg.  Giudi  in  ogni  tempo  perseguitati.)—  I 

santi  su  la  terra  non  sono  insensibili.  S.  Crisost.,  t.  XII,  p.aao 

S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  5ai-5a5. — S Bernardo,  t.  XXV,  p.  45i. 
Esempio  de' santi,  regola  di  nostra  condotta,  t.  IX,  p.  aa6. 

Esposti  alle  medesime  nostre  debolezze.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p. 

4"3  — Uomini  al  par  di  noi.  S.  Bernardo , t.  XXV  , p.  34<>. 
Le  colpe  ebe  poterono  commettere  ci  furon  trasmesse  per  servirci 
di  lezioni.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  74. 

Perchè  Iddio  permeile  che  incorrano  in  gravi  colpe?  S.  Ambro- 
giu  , I.  IX , p.  ita,  a 1 3. 

I santi  sii  la  terra  , talvolta  costretti  di  parlar  di  se  slessi.  S.  Gre- 
gorio-il-G rande  , t.  XXIV,  p.  87. 

Ciò  che  P apostolo  intende  pc’  santi  in  favore  de’  quali  egli  recla* 
ma  I’  assistenza  de’  fedeli.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  443. 
Santità’  , vera  grandezza.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  8g  , 90.  ( Vegg< 
Morale  e vita  cristiana.  ) 

Sara  , moglie  d’  Àbramo.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  5a.  ( Vegg.  Ai 
bramo.  Matrimonio.  ) S.  Crisost. , t.  XIX  , p.  a8a. 

Saracchi.  Invasione  di  que’  popoli  nelle  Gallie  , t.  XXIV  , p<  t3, 
ibid. , p.  3a  , 33. 

Sardica  (Concilio  di).  T.  V , p.  45a  , 4;">8. 

Saragozza  , suoi  diciotto  martiri  , celebrati  da  Prudenzio  , t.  XX , 
p.  463 — Elogio  di  quella  città  , ibid  , p.  468. 

Sassone  il  grammatico  , storico.  Suo  stile  , t.  XXIV  , p.  171. 
Satana.  Sua  ribellione  contro  Diq  , t.  il,  p.  aa3  , 261  — Fu  dap- 
prima un  Augclo  di  luce  , t.  IV  , p.  3 1 4 , 3i5  ; t.  VI  , p.  a33. 
— S.  Bernardo  , t.XXV,  p.  a8a — Principe  de' Demoni  , t.  XXV, 
p.  a8a. — Che  mai  sono  le  opere  e le  pompe  di  Satana,  t.  Vili, 
p.  4^3. — Vi  si  rinunzia  nel  battesimo.  ('Vegg.  Battesimo . ) Sem- 
pre cospira  contro  la  salvezza  degli  uomini.  ( Vegg.  Demonio.  ) 
Satiro  (Santo),  fratello  di  sant’ Ambrogio  , L IX  , p.  ai5  (nota).— 
Sua  orazione  funebre  , da  saut’  Ambrogio  , t.  IX,  p.  388  e srg. 
Saule  , re  d’Israele  , in  qual  mudo  pervenne  alla  dignità  reale.  S. 
Crisost  , t.  X , p.  376. — Persecutore  di  Davide.  S.  Crisost.  , t. 
XVI , p.  43i-433. — Davide  gli  perdona  , ibid.,  t.  XVI  , p.4^** 
434-438.  ( Vegg.  Davide.) 

T.  2G.  • 59 
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Sa  uni  et  , predicatore  protestante  , cita  talvolta  i santi  l'adii  , t.  V, 
Disc.  pretini.  , p.  74.— In  qual  modo?  ìlid. 

Savararola  , monaco  dell’ ordine  di  san  Domenico,  predicatore. 

Giudizio  sopra  i suoi  sermoni  , t.  XXV  , p.  534-536. 

Sàzima.  San  Basilio  nomina  san  Gregorio  di  Nazianzo  vescovo  di 
quella  città,  t.  VI  , p.  5*i.—  Clic  mai  era  , tinti  , p.  is. 
Scaligero  , dispregio  ch’egli  mostra  pe’ santi  Padri  , t.  V , Disc. 
preliminare  , p.  73  (nota). 

Scardali  pubblici  , t.  Il  , p.  44°  1 44*  5 *•  » P-  '•**’  * > *' 

IV  , p.  ai  , aa  , i35  e seg.,  172  c seg.,  177  ; t-  XXIII  , p.  i33, 
»34  , i35  ; t.  XXV  , p.  337. — Indifferenza  de’  cristiani  negli  scan- 
dali pubblici  , t.  IV  , p.  i53,  >54  } t.  VI , p.  i5G.—  S Crisost., 
t.  XII,  p.  5n  , 671  , 672. 

Spengono  finanche  i rimorsi  nelle  anime  delinquenti  , tom.  II  , 

p.  44°  1 44** 

È permesso  al  cristiano  di  vedere  a sangue  freddo  i pubblici  scan- 
dali? S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  5n  , 571-573.  (Vcgg .Zelo.) 

Se  il  rostro  occhio  elettro  è motivo  di  scandalo  e di  caduta  , 
strappatecelo.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  186-187. 

Sopportar  quelli  che  non  si  possono  impedire.  S.  Agostino  , tom. 
XXII,  p.  19—  Scandali  , persecuzione  giornaliera.  S.  Agosti- 
no, t.  XXI,  p.  545,  546. — S.  Grcgerio-il-Grandc  , t.  XXIV, 
p 91  , 9»- 

Scardalo  ( Deflìnizione  dello)  , t.  Ili,  p.  98.  — Scandalo  ( Delitto 
dello).  S.  Crisost.,  t.  XVIII,  p.  1 17-1  ai.  — Suoi  caratteri  e sue 
conseguenze  , ibid.  — Spiegazione  della  parola  del  Vangelo  ; E 
necessario  che  avvengano  scandali.  S.  Crisost.,  tom.  XV  III  , p. 
119  e seg  (e  nota). — Con  quanta  cura  evitar  si  dee  tutto  c ò 
«h’  esser  può  pel  prossimo  motivo  di  scandalo.  San  Crisost.  , t. 
XV11I , p.  aG6  , 287. 

Scapola  , proconsole  d’ Affrica.  Estratti  della  lettera  che  Tertullia- 
no gli  dirige  in  favsre  de' cristiani , t.  Il,  p.  44  * * 

Schiavi  ( Riscatto  de  gli  ).  Dovere  di  misericordia.  Lattanzio,  t.  Ili, 

p,  S.  Cipriano  , t.  IV,  p.  aio.  — S.  Ambrogio,  t.  IX  , 

p.  >98  , '99 11  sant0  VS6C0V0  ricllie<ie  che  per  riscattare  gli 

schiavi , si  vendano  , se  occorre  , fino  i vasi  sacri , ibid . 
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Schiavitù,  è dcssa  una  sventura  pel  cristiano?  S.  Agostino,  t. 
XXI  , p.  198. 

Schiavitù.  È nella  natura?  S.  Gregorio  di  Nissa,  t.  Vili , p-  )oa, 
ioS.  — S.  Crisost.,  t.  XV11I,  p.  3or-3o3.  (Veggasi  Uguaglianza 
naturate  fra  gli  uomini.  ) 

Scienza  ( D.flinizione  della  ).  S.  Agostino  , t.  XX  , p.  3a. 

Suoi  vantaggi  , t.  VI  , p.  474  > 4?5-  — Con  quale  veduta  chie- 
derla al  Signore.  S.  Agostino  , t.  XXII,  p.  34  , 35. 
Applicarvi  con  moderazione.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  35o,a5i. 
Cercliiuin  la  vita  prima  della  scienza.  Una  buona  vita  senza  scien- 
za ha  il  suo  merito  ; la  scienza  senza  una  buona  vita  è insuf- 
ficiente. S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  i36. 

Suoi  scogli.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  aio  , au. 

Quanto  limitata  qua  giù.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  390  e scg. 
Comunque  provetto  esser  possiate  nella  scienza  , vi  rimarrà  sem- 
pre da  apprendere  , finché  sarete  su  la  terra.  S.  Ambrogio  , t. 
IX  , p.  43o. 

Della  vera  e falsa  scienza.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  464, 4®5. 
La  vera  scienza  è necessaria  a tulli.  Origene  , t.  II  , p.  114  c scg. 
Vera  scienza.  S.  Agostino  , t,  XXI  , p-  33  ; ibid . , p.  54  , 55. 
— La  vera  scienza  è 1’  ignorare  c.ò  che  non  si  può  conoscere. 
S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  193.  — È dotto  chi  neppur  sa  dove 
proceder  bisogna  , ma  dove  bisogna  arrestarsi.  S-  Crisostomo  , 
t.  XI  , p.  212. 

Falsa  scienza.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  i3a  , 1 33. 

Scienze  umane  in  qual  modo  bisogna  apprezzarle  , t.  I , p.  4 *8* 

Scienza  ecclesiastica.  Quanto  necessaria  al  predicatore  , t.  I,  Disc. 
prel.  , p.  la  , i3  (note)  , 1 5 eseg. — S.  Geronimo,  t.  XX,  p.349. 
Per  acquistarla  , è indispensabile  lo  studio  de’  santi  Padri  , t.  I, 
Disc.  prel.  , p.  19  , 24.  — Necessaria  al  predicatore  , ibid ■ , 
p.  12  c seg.  ; t.  IV,  p.  3oi  , 3o2. 

Scisma  ( Delitto  e pericolo  dello  ).  Dottrina  di  S.  Clemente  , papa  , 
I.  I , p.  1 19  , 120.—  Di  S.  Ignazio  d'  Antiochia,  ibid.  , p.  1 43. 
— Di  Clemente  d’ Alessandria  , ibid.,  p.  307.  — Di  Tertulliano 
e di  S.  Cipriano  , t.  Ili , p.  316  e seg.  , 330  , 244  , 2G4,  205; 
t.  IV,  p.  359 , 393  , 3^8. — S.  Oliato  , t.  V , p.  2O8. — S.  Cri- 
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«osi.  , I.  XIII  , p.  i4«-«5«. — S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  a^cscg. 

Che  cosa  produce  gli  scismi  , t.  HI  , p.  216  , 219,  337  ; t.  IV  , 

p.  224  , 335  , 343,  308  c srg. 

Le  dispiaccvoli  divisioni  che  sorsero  nella  Chiesa  mi  sembrarono 
più  funeste  delle  guerre  destate  allo  stato.  Parole  di  Costantino 
t.  V , p.  175. 

. Dilaniar  la  Chiesa  con  lo  scisma  , non  è minor  delitto  di  quello 
di  corromperla  con  I’  eresia  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  s4°. 

Carotieri  dello  scisma.  S.  Oliato  , t.  V , p.  367. 

II  falso  zelo  impegna  nello  scisma.  S.  Cipriano  , 1.  IV  , p.  a5g. 

Il  dispregio  dt'supeiiori  è principio  di  scismi  c di  eresie.  Con 
ciò  si  esce  dulia  Chiesa  , s'  innalza  fuor  del  suo  seno  un  altare 
profano  , c si  muove  ribellione  all’  unità  clic  slub.hr  volle  lo 
stesso  Dm  nella  sua  Chiesa.  S-  Cipriano  , I.  IV  , p.  366. 

Soffio  lutto  p ut  tosto  che  rompere  l'unità  della  Chiesa. — S.  Dio- 
nigio  d’  Alcssaudria  , t } , p.  307. 

Non  v’ha  veruna  giusta  necessità  per  dividere  l’unità. — S.  A- 
gost.  , t.  XXII  , p.  378.  ( Vegg.  il  trattato  Dell'  unità  della 
Chiesa  di  san  Cipriano  , t.  IH  , p.  33q  c seg.,  le  Kttere  del 
medesimo  santo  su  lo  scisma  , I.  IV  , p.  257  e scg.  ). — Con- 
fessieni  de’ protestanti  , t.  XXII,  p.  378  (nota). 

Discorso  contro  lo  scisma  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p. 
23o  c seg.  , 270  c seg. 

pditlo  (ale  da  non  potersi  espiare  dallo  stesso  martirio.  S.  Cri- 
sost. , t.  XIII  , p.  141  , 143  , ibid.  , p.  2(0  ,341  (e  nota).— 
S.  Dionigio  d’  Alessandria  , t.  I , p 208.  — S.  Cipriano  , t. 
Ili  , p.  a34  e seg. — S.  Parlano  , I.  V , p.  389  , 390. — SA- 
gostino  , t.  XXJI  , p.  3G9  (e  nota)1,  ibid.  , p.  378. 

Dallo  scisma  all’  eresia  vi  ha  un  solo  passo  , t.  XXII  , p.  356. 

Con  quale  cura  conviene  evitarlo.  S.  Ignazio  d’  Antiochia,  I.  I , 

p.  137 Esser  deve  oggetto  de’  nostri  più  costanti  sfarzi  , il 

maultuere  I’  unità  che  ci  fu  raccomandata  da  nostro  Signore 
c dagli  apostoli.  S.  Cipriano,  t.  IV,  p.  397. 

Scisma  del  tempo  di  san  Paolo  fra  gli  chrei  c i gentili  i quali 
avevano  abbracciato  il  cristianesimo.  Pretensioni  degli  uni  c dc- 
^li  altri  , t.  XI  , p.  108  (c  noie)  j 12  , 114. 
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Scisma  di  Novato  , I.  1 , p.  207  ; t.  IV  , p.  323. — Di  Nova  zia- 
no  , ibùi.  , p.  a35  (e  odia)  , a56  , a63. — De  Novaziani,ift4/., 
Scisma  di  Donato  , t.  V , p-  264  a65  , a68. 

Scisma  in  occasione  di  san  Mclccin  e di  san  Paolino  , l.  VI  , 
p.  43  i 7<  (nota)  ; t.  XX  , p.  167  (e  nota)  — Discorsi  di  san 
Gregorio  di  Nazianzo  su  tale  argomento,  t.  VI,  p.  "4  « scg. 

Il  grande  scisma  d’ Occidente,  t.  XXIV,  p.  aoo  ; I.  XXV,  p.5ai. 
Sforzi  de’ concili  per  l’estinzione  del  grande  scisma  d' Occidente, 
I.  XXIV  , p.  5ai. 

Scismatici  de’  tempi  moderni  , t.  XIII  , p.  a44  c s0?-  (noia). 
Scisma  del  1791  e 1792  prodotto,  in  Francia  dall'atto  della  Co- 
stituzione civile  del  clero  , t.  XIII  , p.  a)4  , a45. 

Gite  bisogna  fare  quando  una  piccola  parte  della  Chiesa  si  separa 
dalla  comunione  del  rimanente  de’ fedeli  ? Risposta  di  Vincen- 
zio di  Lrrino  , t.  XXIII  , p.  276. 

Vane  obbiezioni  degli  scismatici.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , ilid.  , p. 
■ 44  (c  note). 

Condotta  riguardo  agli  scismatici  ritornati  all’  unità  , t.  IV  , p. 

249  e seg.  , 263  c seg . , 291  , 292. 

È permesso  d>  aver  comunione  cogli  scimatici  ? Esame  di  un 
passo  di  san  Giovan  Crisostomo  a tal  riguardo  , t.  X,  p.  118 
(nota). 

Scolastica.  Sua  storia  , t.  V , p.  5 , 54  ; t.  XXIV  , p.  196  , 197 
(e  note)  ; ibid.  , p.  356-36o  , 36z  , 36g  , 370  , 4 1 7 s 4‘® — Giu- 
dizio del  cancelliere  Bacone  sopra  li  scolastica  , L XXIV  , p.36o 
(nota) — Di  Melchiorre  Cano  , t.  XXV  , p.  43- 
Discorso  su  la  teologia  scolastica  , t.  XXIV  , p.  365  c scg. 

Idia  della  scolastica  , t.  V , Disc.  prel.  , p.  5 (nota). 

Rimproveri  legittimi  fatti  a quel  metodo  , t.  XXIV  , p.  198.  — 
Vantaggi  che  può  offrire  , ibid.  , p.  199  , 370  , 371  (nota). 
Dominò  nelle  nostre  scuole  , t.  XXIV  , p.  193;  ib'd  , p.  195  , 
359,  371.  — V’ introdusse  una  doppia  innovazione  nell' iose- 
gnamento  , ibid.  , p.  364  i ■'*«/.  , p.  368  , 369. 

Si  In  flava  del  vero  c del  falso  , ibid.  , p.  368  (e'note). 

Si  conservò  nella  predicaziouc  moderna  , ibid.  , p . 3^  ■ , 372. 
Invade  l’eloquenza  c 1’ annienta  , t.  V , Disc.  pretini.  , p.  54  ; 
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t.  XXIV  , p.  36i 
p.  364  > 365. 


36a. — Corrompe  la  stessa  teologia  , ibid  , 


Si  alimenta  con  le  dispute  che  produce  il  grande  scisma  d’ Occi- 
dente e la  riforma  di  Lutero , ibid  , p.  38g  e seg. 

Differenza  fra  la  teologia  c la  scolastica  , t.  XXIV  , p.  356.  — 
Suoi  primi  scrittori  , ibid.  , p.  4 > dnd  , p.  .'p  i. — Sua  in- 
vasione nell’  eloquenza  , t.  X , p.  5_4  , 53  ; t.  XXIV  , p.  3gj 
ibid.  . p.  356  , 36i  e seg.  , 386-391. — Nella  filosofìa  , ibid.  , 
p.  359,  36o , 364  > 3"7  > 38a  ; ibid  , p.  445.  — Nella  reli- 
gione , ibid.  , p.  365  , 366 Nella  pubblica  morale  , ibid.  , 

p 36o  , 370  ,371  (e  note)  ; ibid.  , p.  49G,  497. 

Tre  età  segnate  nella  storia  della  scolastica  , ibid.  t p.  366.  Prin- 
cipali scrittori  che  vi  si  applicarono  , ibid.  , p.  379  , 38o  , 
397.  Pietro  Lombardo  , chiamato  il  padre  della  teologia  scola- 
stica , ibid.,  p.  460.  (Vegg.  Aris  tolde  Teologia'). — Vantaggi 
de’ quali  è suscettibile  quel  metodo,  t.  XXIV  , p.  370,  371 
(e  note). 

Scolastici.  Si  chiamano  in  tal  modo  i teologi  i quali  trattarono 
della  dottrina  della  Scrittura  e de’  Padri  con  la  forma  c gli  or- 
gani della  dialettica  c della  metafisica , tratti  dagli  scritti  dì  Ari- 
stotile. — Dottori  scolastici. 

1 più  celebri.  Epiteti  fastosi  aggiunti  a’ loro  nomi,  t.  XXIV  , p. 

384  (nota). — Al  presente  caduti  nell'  obblio  , ibid.,  p.  375. 
Si  dividono  in  sette  diverse  c nemiche,  ibid,  p.  364,  365,  3g5. 

Scomunica  II  diritto  appartiene  alia  Chiesa.  S.  Crisost. , t.  XIII  , 
p 276,  277.  — S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  495.  (Vegg.  Chiesa. 
Cinture.  ) 

Talvolta  necessaria.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  3 69. 

L'  incestuoso  di  Corinto  in  preda  al  Demonio.  S.  Crisost.  , t. 

X II  , p.  211  ; ibid. , p.  279,  280. 

Scomunica  o separazione  dal  corpo  della  Chiesa.  S.  Crisost.  , t. 


XIII  , p.  140. 

Scomunica  in  uso  nella  Chiesa  primitiva.  Tertulliano,  t.  II,  p. 
404  (e  nota)  ; t.  IX  , p.  4^6  ; t.  X , p.  36y , 370  ; t.  XIII  , 
p.  211  , 219,  ujti  , 270-280.  (Vegg.  Chiesa.  Giurisdizione. 
Volere  delle  chiari. 
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Se  l.i  scomunica  produce  il  dcponimcnlo , t.  XXIV  , p.  35a. 
Abuso  della  scomunica  , XXIV  , p.  26 \ (nota  ).  Dottrina  di 
S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili , p.  107  , 108.  — Di  S.  Ago- 
stino , t.  XXII , p.  534-537.  — Di  S.  Bernardo  , t.  XXV,  p. 
434.  _ Di  S.  Crisost.  , t.  X , p.  3a3  , 3*4  , 3Gt>;  t.  XIII,  p. 
276-279  — D’Ives  di  Sciartres  , t.  XXIV,  p.  41*- 
Scomunica  , penitenza  pubblica.  S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  3o5. 
Rigore  delle  pene  annesse  alla  scomunica  , t.  XXIV  , p.  412  (e 
nota). 

Le  punizioni  corporee  , che  si  usavano  nell’  antica  legge  , indi- 
cavano le  degradazioni  c le  scomuniche  praticate  nella  Clnesa 
cristiana  , dove  è interdetto  1’  uso  della  spada.  S.  Agostino  , t. 
XXII  , p.  3oa. 

Pericoli  di  una  indiscreta  scomunica.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , 
t VI  , p.  792  — Secondo  canone  del  Concilio  d’Orhans,  dcl- 
I’  anno  549  , il  quale  vieta  a’  vescovi  di  scomunicare  inconsi- 
deratamente , c non  permette  di  farlo  se  non  per  cagioni  pre- 
scritte da’ canoni  , t.  XIX,  p.  507. 

Scomuniche  ingiuste.  Iddio  le  permette.  Perchè  ? S.  Agostino,  t. 
XXI  , p.  i3o  , 1 3 1 . 

Scoto  (Giovanni  Erigcnc  ).  T-  XXIV  , p.  3ga.  — Donde  gli  pro- 
viene quel  nome  , ittici-  (nota).  — I suoi  libri  soli  condannati  , 
Siici.,  p.  3g3  , 394.  — Loro  oscurità,  p.  38 1 (nota). 

Scrittori  sacri  paragonati  agli  Scrittori  profani.  S.  Agostino  , t. 
XXI  , p.  270  ,271. 

Scrittori  ecclesiastici  ( Catalogo  degli  ),  da  san  Geronimo,  t.  XX, 

p.  370  , 371. 

I secoli  d’ ignoranza  non  sono  senza  scrittori  ragguardevoli,  t.  I, 
p.  85. 

Scrittori  ebrei  de’  tempi  moderni , t.  X , p.  l4  c i5  (nota). 
Scrittori  profani  de’ tempi  apostolici,  t.  I , p.  ai4- 
Discorso  di  san  Basilio  su  l’  utilità  che  i giovani  possono  trarre 
dalla  lettura  de'  libri  profani  , t.  VII  , p.  354  (c  note).  — S. 
Agostino,  t.  XXI  , p.  95.  — S.  Paobno,  t.  XX,  p.  4l>a- 
San  Geronimo  si  fu  rimprovero  dello  studio  che  ne  avea  fatto  , 
t.  XX  , p.  214-217. 
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La  loro  lettura  non  è senza  pericolo,  t.  Ut  , p.  for>- 

Ci  è permesso  di  citarli  ? S.  Geronimo,  t.  XX  , p-  187. 

Scrittori  cattolici  contro  Lutero  , t.  XXV,  p.  55}  , 555. 

Scrittura  sarta.  Sua  autorità,  t.  I,  p.  186,  ai5  , 330  , 337  ; •• 

II,  p.  289  , agi  , 363-366;  t.  IV,  p.  4.191  4ao  » *•  V,  T1  lfio5 

I.  VII  , p.  1 5 1 , 447  » '•  Vili  , p.  i38  , 38o  , 38i  ; t.  XIII  , 

p.  7 a e seg.  , g5  (e  nota)  ; t.  XMV  , p.  aia  , ai3. 

Quanto  n' è utile  la  lettura  a tutte  le  condizioni.  S.  Basilio,  t. 
VII  , p.  447»  448-  — Necessità  di  leggerla  e meditarla,  t.  V, 
p.  419  ; t.  XXI  , p.  93  , 94.— Origene,  t.  II,  p.  ago,  agi  , 

aga.  — S.  Isidoro  di  Pelusio  , t.  XIX,  p.  3ga,  3g3. — S.  Cri- 

Sost^  t.  X , p.  4oo  (nota) , 4a8  e seg.  , t.  XIII , p.  78  , 79. 
S.  Agostino , t.  XXII  , p.  4'8. 

Lo  stesso  Dio  ci  parla  con  la  sua  scrittura.  S.  Efrcm  , t.  Vili  , 
p.  336.  — S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  78  e seg. 

Saggezza  divina  nella  manifestazione  successiva  delle  sante  Scrit- 
ture. S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  ao8. 

Sua  antichità,  t.  I , p.  a88  , a8g  , 336  , 337  > 869,  370,  4°3» 

412  , 4' 7 > l-  II  » P-  ai3  , 365  , 42.4  , 4'J5. 

Libri  santi  , tesoro  di  saggezza  c di  scienza,  t.  II  , p.  114,  1 5tj, 
287  ; t.  XIII , p-  87 , 93  ; J,  XXI , p.  96. 

In  qual  senso  danno  a Dio  sensi  , passioni  ? Origene  , f.  Il  , p, 
i63  , aag  , a54-  — S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  379  , a8o,  371  , 
373  ; t.  XIII , p.  94  ; t.  XVII , p.  137. 

Tutte  le  malattie  deli’  anima  vi  possono  trovare  il  loro  rimedio. 
S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  75  , 76.  — Sorgente  di  consolazione 
nell'  avversità.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  64. 

Scrittura  santa.  Perché  Iddio  avea  permesso  che  fòsse  tradotta  in 
greco  , t.  I , p.  4ai. 

In  qual  modo  si  può  tradurla  , t.  XI  , p.  a6 , 37,  3o.  — Para- 
gonata co’  libri  de'  filosofi.  Origene  , t.  II  , p.  287.  — TirluI- 
liano  , ibid  , p.  4>4  e seg. 

A chi  appartengono  le  Scritture  ? Tertulliano , t.  Ili  , p.  aa6 , 
337. 

La  chiesa  cattolica  n’é  sola  depositaria  ed  interprete.  S.  Agosti- 
no , t.  XXI  , p.  162. 
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Scrittura  sanla.  In  qual  modo  studiarla  S.  Gregorio  di  Nazianzo, 
t.  VI,  p.  370. — S.  Geronimo,  t.  XX,  p.  73  e seg.,  126— 
S.  Crisosl. , t.  XIII , p.  86  , 87.  — Vincenzio  di  Lerino  , t. 

XXIII  , p-  296-097.  Cassiodoro  , t.  XXIII , p.  36a Sue  o- 

scurilà.  Origene  , t.  II  , p.  387  e seg.  — Tertulliano  , I.  Ili, 
p.  aa6. — S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  86  , 89  e seg. — Perché  ve 
ne  sono?  ibid  , p.  ga  , g5.  — S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  80 
— S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  93  , 114  ; t.  XXII , p.  384- 

Deriva  la  sua  oscurità  dalla  debolezza  della  nostra  natura.  S.  Ba-t 
silio  , t.  VII  , p.  96  , 97  ; ilid.  , p. 

Qual  n'é  l’essenziale  oggetto  , t.  XXI  , p.  77  (nota).— Tutti  ) 
nostri  studii  su  la  santa  scrittura  aver  deggiono  un  doppio  sco- 
po : la  scoperta  delle  cose  soggette  alla  nostra  intelligenza , e i| 
modo  di  esposizione  di  queste  medesime  cose.  S.  Agostino , ty 
XXI  , p.  87. — Scienza  necessaria  al  suo  interprete.  S.  Agosti-( 
no  , t.  XXI  , p.  94- — Diversamente  interpetrata  , t.  XIII , p, 
197  ; ibid.  , p.  ai5  (c  note)  ; t.  XXI  , p.  96. — Quattro  modi 
d’  intcrpelrare  secondo  sant’ Agostino  : senso  isterico  , senso  mo- 
rale , senso  analogico  , e senso  figurato  o allegorico , ibid.  , pa 
114  , ibid.  , p.  3i5.  — Noi  diamo  spiegazione  ad  alcuni  passi 
della  scrittura  per  allegoria  , seDza  però  abbandonare  il  senso 
isterico  ; perciocché  le  storie  narrate  dalle  nostre  scritture  soa 
verissime  senza  dubbio  , ma  siffatte  storie  hanno  anche  oggetti 
più  importanti  e più  sublimi  del  senso  letterale  dell’  avvenimen- 
to. Origene  , t.  II , p.  1Ò6  , lòj  } ibid.,  p.  107  , 108. 

Senso  letterale  e senso  figurativo  , t.  II , p.  249 , a5o  ; t.  XIII, 
p.  q4. — Spiegazioni  arbitrarie  che  se  ne  fanno,  t.  VI,  p. 370. 
Per  lo  studio  de’  Libri  santi  , avvalersi  di  un  interprete  ripu- 
tato , t.  V , p.  4 '9- 

I nostri  avversari  non  la  citano  se  non  alterandola  , t.  I , p.  171» 
t.  II  , p .73  ; t.  III  , p.  234  e seg.  } t.  V , p.  260  , 354-  — 
Vincenzio  di  Lerino  , t.  XXIII  , p.  3o3. 

Artifizio  ordinario  a’  nemici  della  religione  : quando  ne  citano 
de’  passi  , l’ isolano  e li  mutilano.  S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  38o, 
— Vincenzio  di  Lerino  , t.  XXIII  , p.  3oa. 

La  scrittura  ha  bisogno  di  Uu  interpetre  infallibile  , e questi  i 
X,  26,  60 
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U Chiese,  t.  XIII,  p.  34  (e  noie). — Nulla  v'ha  d' inutile  arila 
•crittura.  S.  Crisost. , t.  XIII  , p.  83. 

La  aaDta  Scrittura  esser  dee  I*  anima  di  tutti  i discorsi  del  pre- 
dicatore , t.  I,  Disc.  prel.  . p.  5 ; t.  Vili  , p.  i_3fi  , i3t. 

Quanto  son  colpevoli  quelli  r quali  la  trascurano.  S.  Cipriano  , 
t.  IV  , p.  4'9  t 4^0 — S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  80  , fli. 

Contro  quelli  i quali  la  pospongono  agli  studir  profani  , t.  VII, 
p.  Sa  , 63.—  In  qual  modo  si  cita  al  presunte.  Vizii  di  questo 
metodo  , t.  X , p.  80  ( e nota  ).  — All’  ignoranza  delle  nostre 
sante  Scritture  attribuir  si  deggiono  i tanti  disordini  e le  tante 
eresie  che  desolano  la  società  cristiana.  S*  Crisost.  , t.  XI , p. 
81 , 83  ; t.  XIII  , p.  2IL1  22j 

La  legge  antica  non  ne  permetteva  indifferentemente  la  lettura.  S. 
Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  139  , i3n. 

I Padri  apostolici  pieni  della  sua  lettura.  Pregio  nel  quale  la  ten- 
gono. Religioso  affitto  col  quale  la  citano  ne' loro  scritti  , tom. 
IV,  p.  4 18  , 4'9  (La  medesima  osservazione  per  tutti  i Pa- 
dri venuti  dopo.  ) 

Quale  studio  ne  avea  Ritto  particolarmente  san  Giovan  Crisost.  , 
t.  X , p.  4i~83.—  Della  profonda  intelligenza  di  S.  Agostiuo  , 
nelle  sante  Scritture  , t.  XXI  , p.  3og-3i4. 

San  Bernardo  non  parla  in  qualche  modo  se  non  colla  scrittura, 
t.  XXV  , p.  io3. 

Canone  delle  sante  Scritture  non  mai  variò  nella  Chiesa,  t.XXI, 
p.  93.—  Epistole  canoniche  , t.  XX  , p.  89. 

Decreto  su  la  distinzione  de’ libri  canonici  della  scrittura  e dei 
libri  apocrifi  , t.  XIX  , p.  5o5.  — Analisi  de’  libri  dell*  antico 
e- del  nuovo  Testamento  , da  san  Geronimo  , t.  XX  , p.  J 2 e 
aeg. — Libro  della  Genesi  , t.  XIII  , p.  6j  II,  13,88,  5g. 
— Il  Pentateuco  , ibid.  , p.  g.  (Vegg.  Mosè.  Genesi.  Crea- 
tane. )— Autorità  de*  miracoli  narrati  nel  Pentateuco,!.  XIII, 
p.  g.  — Comentarii  di  sant'  Agostino  su  la  Genesi,  t.  XXI  , 
p.  3 1 5-3a&  — Omelie  di  sau  Basilio  , san  Gregorio  di  Nissa  e 
sant' Ambrogio  su  l’opera  de' sei  giorni.  (Vegg.  la  parola  E- 
samerone.  ) 

Scritture  profetiche.  Gesù-Cristo  ne  dà  l' intelligenza  a tutti  i po- 
poli del  mondo;  S.  Crisost. , t.  XI , p.  146  , >47, 
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Esposizione  oratoria  dS  cantico  di  Mose  dopo  il  passaggio  del 
mar  Rosso  , t.  Vili  , p.  iaS-i3i . — Da  un  autore  moderno  , 
ibid.  , p.  1 3 1 - 1 77.—  Libro  de’  profeti.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , 
p.  235-23 1.  ( Vegg.  Salmi.  Davide.  Antico  e nuovo  Testa- 
mento. Gesù- Cristo.  Messia.  Profeti.  Vangelo.  Apostoli.  )— 
Tutto  si  riferisce  a Gesù-Cristo.  S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  lai. 
— S.  Crisost.  , ».  XVII  , p.  ai5  e scg.  ( Vegg  Isaia  Daniele. 
Geremia.  Ezechiele.  ) — Grandi  e piccoli  profeti.  ( Vegg.  que- 
sta parola.  ) — Salmi  e Cantici.  ( Vegg-  queste  parole.  )— Van- 
gelo. S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  85  j t.  XIII , p.  16.—  Atti  degli 
Apostoli.  S.  Crisost.  , t.  XIII , p.  53 1 $ t.  XVII  , p.  a3a.  — 
Epistole  di  san  Paolo.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  534  > t.XVII, 
p.  a3a  e scg.  (Vegg.  V articolo  san  Paolo.  )—  Il  libro  dell’A- 
pocal.sse , I.  I , p.  ai  3.  (Vegg.  questa  parola.  ) 

Scuole  Presso  gli  Ebrei  , I.  X , p.  8.— Presso  i cristiani  , tom.  I, 
p.  38 1 (nota).  — Degli  stabilimenti  del  cristianesimo  , t.  XXIV  , 
p.  183  , s 83  (nota). 

Scuole  celebri  nelle  Gallie  , t.  XXIII  , p.  3 7 (noia).  — Scuola 
nelle  Gallie  al  Vl°  secolo,  t.  V , p.  >5  ; I.  XXIV  , p.  8,  |5 
(nota)  , al  XI°,  p.  3o  (nota);  ibid-  , 182,  )83  (nota).— Fon- 
date presso  le  nazioni  settentrionali  a misura  che  ricevevano  la 
luce  evangelica  , ibid.  , p.  35  , 36. 

Sebastiano  (Il  duca)  , persecutore  de’  cattolici , I.  V,  p.  216,217. 

Secolo.  ( Vegg.  A/ondo.  ) — Falsa  saggezza  del  secolo  , follia  innan- 
zi a Dio.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  148. 

Secondino  , Manicheo.  Libro  di  sant' Agostino  contro,  tom.  XXII, 
p.  1 3 1 . 

Secondo  , padre  di  san  Giovan  Crisostomo  , I.  X , p.  66. 

Sedizione  ( Rimprovero  di  ) fatto  a’  cristiani , tom.  IV  , p.  3;8  , 
379 — Questo  rimprovero  è applicabile  alle  sole  selle  eretiche.  S. 
Crisost.  , I.  XIII  , p.  220  e scg. 

Severamente  condannata  dal  Vangelo  c dall'esempio  di  Gesù-Cristo. 
S.  Crisost.  , t.  XVIII , p.  3z3 — Sedizione  o ribellione  d’An- 
tiochia.  ( Vegg.  Antiochia.  ) 

Skdulio  , poeta  cristiano.  Suo  articolo  , J.  XX  , p.  — Il  suo 
Carmen  paschale.  Estratti , ibid.  , p.  $7$  , 4/6. 
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Bicneri  (Paolo)  , gesuita  , predicatore  italiano.  Giudizio  su  la  sua 
eloquenza  , I.  XXV , p.  563-567- 

Semi-Pelagiani-  S.  Prospero  , t.  XXIII  , p.  3gi  ; t.  XIX  , p.  l\Go 
(nota).  ( Vegg.  Grazia.  S.  Agostino-  ) 

Sempliciano.  Lettera  celebre  che  gli  dirige  sant'  Ambrogio  , t.  IX, 
p.  384. 

Successore  di  sant'  Ambrogio  al  vescovato  di  Milano  , t.  XXII  , 
p.  389. — Libri  che  gli  dirige  sani' Agostino  , in  risposta  alle 
difficoltà  che  gli  erano  state  proposte  , ihid  , p.  a3g  , uji. 
Semplicità’  ni  cuori.  Virtù  cristiana.  Suo  pregio.  S.  Crisost.  , lom. 
XVIII  , p.  171.—  Sua  alleanza  con  la  prudenza,  ib.,  9.171,  17». 
Semplicità  , vero  carattere  dell'  eloquenza  cristiana.  S.  Geronim  o, 
t.  XX  , p.  134-137. 

SenAvlt  ( Giovanni-Francesco  ) , sacerdote  dell'  Oratorio  , riforma- 
tore del  predicar  francese  , t.  XXV  , p.  598-600. 

Seneca  (Il  filosofo)  non  credè  alla  immortalità  dell'anima,  t.  Ili,  p. 39. 
Sepolcro  (Il  santo).  In  ogni  anno  , nel  giorno  di  sabato  santo  , di- 
scendeva dal  cielo  un  fuoco  miracoloso  ed  accendeva  , a vista  di 
migliaia  di  spettatori  , le  lampadi  disposte  intorno  al  santo  scpol* 
ero  , t.  XXV  , p.  13  (e  nota). 

Sepolture.  I primi  cristiani  non  bruciavano  i loro  morti  , I.  Ili  , 
p.  390, 

Cristiani  rimasti  senza  sepoltura.  S.  Agostino,  I.  XXI,  p.  196 
« seg. 

Contro  il  lusso  c I’  orgoglio  delle  sepolture.  S.  Crisost. , t.  XV, 
p.  300-203  ; ibìd.  , p-  363  , 364  (e  no,e)  » *•  XVIII,  p.  35a  , 
353. — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  49<>. 

Sbrapiose  (S.)  , martire  d' Alessandria  , t.  I , p.  300. 

Sereno  , vescovo  di  Marsiglia  , consulta  san  Gregorio  papa  , sul 
culto  delle  immagini,  Risposta  del  santo  pontefice,  t.  XXIV  , p. 
337.  ( Vegg.  Immagini  e reliquie  de’  santi.  ) 

{Serpente.  Storia  del  serpente  , tentatore  di  Èva  , interpretata  alle- 
goricamente da  san  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili,  p.  19-  (Vegg. 
Satana-  Demonio.  Angeli  ribelli.  ) 

Serpente  di  bronzo.  Figura  della  redenzione  da  Gcsù-Crislo.  San 
Crisosl.  , t.  Xlll , p.  437-439. 
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Serse  , re  di  Persia.  Stia  spedizione  contro  la  Grecia  , I.  TI 

Servidori  (Dovere  verso  i)  , t.  I , p.  1 1 3.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p. 
355  ; t.  XVIII  , p.  174. — I servidori  non  sono  già  schiavi  , ib.t 
p.  335. — Loro  doveri  verso  i loro  padroni.  S.  Crisost.,  t.  XVIII, 
p.  334-338. 

Servi  (Doveri  de’)  riguardo  a’ loro  padroni.  S.  Ambrogio,  t.  IX  , 
I«g-  77- 

Servitù.  È forse  nella  natura?  S.  Crisost.  , t.  XVIII,  p.  3oi. 

Ve  n’  ha  di  diverse  sorte.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  84  , 85. 

Settanta  (Versioue  de') , t.  II  , p.  378. — S.  Agostino  la  crede  ispi- 
razione divina,  t.  XXI,  p.  371  , 373. — Particolare  stima  eh’ egli 
ne  fa  , ibid ■ , p.  93. 

Severiano,  vescovo  di  Gabafe,  predicatore  di  corte  , t.  X , p.106; 
t.  XIX  , p.  3a8  (nota). 

Severità’  eccessiva.  Suoi  pericoli.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  334. 

Severo  (L’ imperatore)  , favorevole  a’  cristiani.  Tertulliano  , !..  II  , 
p.  445  5 »•  V , Disc.  prel.  , p.  37  , 3o. 

Severo  , vescovo  del  partito  di  Teofito  d’ Alessandria  , protettore  di 
san  Giovan  Crisostomo  , t.  X , p.  134. 

Severo  , cicco  guarito  per  intercessione  de’ santi  Gervasio  e Protasio, 
t.  IX  , p.  35g. 

Sibille  (Libri  delle),  t.  I , p.  a 14  (nota);  t.  III,  p.  4/5  ; tom. 
XXI  , p.  339  , a4o. 

Siccità’  (Descrizione  d’  una).  S.  Basilio,  t.  VII  , p.  337  * se6‘ 

Smonto  Apollinare  ( S.  ) , vescovo  di  Clermont , oratore  c poeta 
cristiano.  Suo  articolo,  tom.  XX  , p.  * * — Difetto  di  cor- 

rezione nel  suo  stile  , t.  XXIV  , p.  9 , 10  (e  note). 

Sichoee.  Questo  titolo  appartiene  al  solo  Dio.  Tertulliano  , I.  II , 
p.  3g3  , 3g4. 

Silenzio  (Non  c permesso  serbar)  , quando  la  fede  è compromessa, 

t.  xix  , p.  357. 

Silvestro  , diacono.  Uno  de'  primi  discepoli  di  san  Francesco  d’As- 
sisi , t.  XXIV  , p.  5oo , 5oa. 

Simbolo  di  prolission  di  fede.  S.  Ireneo,  I.  I , p.  167  , 168,  183, 
3o3  , 307  , 338  , 35 1 , 355  , 3b4  » 3go  * 4 J7  > 4 33-4^4 - — Ter- 
tulliano , t.  Ili  , p.  4 > 6 , 7 , 333.—  S.  Cipriano  , t.  IV  , p. 
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3p,  , Wg._S.  Attanasio,  I.  V , p.  a38  , 339,  a4i.  — I Padri 
del  concilio  di  Nicea  , ibid.  , p-  447  » Baailio,  I.  VII  , 

p.  195  , 196  — S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  VUI  , p.  3?5  e 

seg S.  Ambrogio  , I.  IX  , p-  3oj.  — S.  Agostino  , t.  XXII  , 

p.  107  1 108  ; iòle/.  > p.  193-195. 

É opera  degli  apostoli  ? Ruffino  sostiene  1’  affermativa  , t-  XX  , 
p,  35  (c  noia). 

Simbolo  attribuito  a sant’  Attanasio,  t.  VI  , p 5;o  , 571  (nota). 
Simbolo  di  Nicea  , t.  V , p-  447  , 448  — È opera  di  sanl’AUa- 
nasio  o di  Osio  ? ibui.  , p.  180  (nota). 

Simbolo  di  protssione  di  fede  domandai o a’ catecumeni,  t.  Vili  , 
p 4a3. — Recitato  da  ciascuno  di  essi  , ibid  , p.  $26. — S.  Cri- 
aost. , t.  XII  , p 601  c seg. 

Il  simbolo  che  si  dice  alla  messa  , compilato  da’  Padri  del  con- 
cilio generale  di  Costantinopoli  , t.  Vili  , p.  488. 

Perché  si  ridussero  ad  un  piccol  numero  gli  articoli  di  fede  , t. 
Vili  , p.  383  , 384 

Spiegazione  del  simbolo  fatta  da  san  Cirillo  di  Gerusal.  , t.  Vili  , 
p.  284  ( VI’  Calachcsi  c seg.  ) — S.  Crisost.  , t.  XVII,  p.335, 
336  — Ruffino  , t.  XX  , p-  34-43.  — Elogio  di  quest’  opera. 
Sua  analisi , ibid.  , p.  37  e seg. 

Simmaco  , traduttore  de' santi  libri  in  lingua  greca  , t.  II  , p.  377 
(nota). 

Simmaco  , suocero  di  Boezio  , trucidato  per  ordine  di  Teodorico  , 
t.  XXIII  , p-  354  (noia). 

Simmaco  (Il  papa)  difeso  da  sant’ Anseimo  Avito  , t.  XXIII,  p.  33. 

Simmaco  , prefetto  di  Roma.  Con  pervicacia  seguace  del  paganesimo, 
scrive  in  suo  favore,  t.  IX,  p.  ).—  Chiede  il  rislabilimento  del- 
l’altare della  Vittoria  , ibid  , p.  317  , 3a4  c seg. — Estrailo  di 
una  delle  sue  aringhe  , t.  I , p.  a55  (noia). 

Confutato  da  sant’  Ambrogio  , t.  IX  , p.  7. 

Si-moke-h-Cireneo  , porta  la  croce  di  Gesù-Cristo.  S.  Crisostomo  , 
t XIV  , p.  438. 

Si  Moli  s- il  -mago  , impostore  , I.  II,  p.  43 , 310  ; l.  IH  , p.  35i  (uola). 
Vittoria  dell'apostolo  san  Pietro  sopra  quell’  impostore  , t.  HI  , 
p.  35 1 , 353  (nota). 
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Simonia  (Controls).  S.  Grcgorio-il-Grande , t.  XXIV  , p.  101. 
Simonia  nelle  Gallie  combattuta  da’ decreti  del  papa  san  Leone, 

I.  XXIII  , p.  489  ; t.  XXIV , p.  262  (nota) , 3i8  ; ibid. , p.  497-— 
Pene  pronunziate  contro  la  simonia  da  Ginstiniano  , t.  XXIV  , 

p.  44* 

Sinagoghe.  fe  permesso  a’ cristiani  di  assidervi  ? S.  Crisost.  , t.  XIII, 

p.  333  c seg.  , 34o  c seg.  , 38 1 Si  può  costringere  il  cristiano 

a contribuire  alle  spese  della  erezione  di  una  sinagoga  ? t.  IX  , 
p.  304  , 365. 

Sinesio  , arcivescovo  di  Tolemaidc.  Suo  articolo  , t.  IX  , p.  461  e 
seg. — Giudizio  sopra  quel  vescovo,  ilid-  (c  note)  — Pensieri  estratti 
dalle  sue  lettere  , p.  464 — Sua  fermezza  contro  le  inique  im- 
prese , p.  466. — Si  dichiara  in  favore  di  san  Giovan  Crisostomo, 
perseguitato  da  Tcofilo  d\ Alessandria  , p.  467,  4®8. — Suoi  inni 
ed  altre  opere  , p.  488  c seg. 

Le  sue  opinioni  filosofiche  il  renderono  giustamente  sospetto  , t. 
XIX,  p.  490,  4 91, — Perchè?  ibid.  , p.  49»  — Squarci  delle 
sue  poesie  , ibid. 

Sinodi.  Storia  de’  sinodi  o concili  di  Selencia  c di  Rimini,  da  sant’  At- 
tanasio , t.  V , p.  244.  ( Vegg.  Conedt-) 

Trattato  de’  sinodi  , da  sant’  Ilario  di  Potieri  , t.  V , p.  364,  865. 

Siriaco  (Il  duca)  , persecutore  de’ cattolici , t.  V , p.  an  , aia. 

Silicio  (S.)  papa.  Sue  decretali  , t.  IX  , p.  4®6  e seg.  , 49Ì-  — 
Suo  elogio  , ibid.  , p.  49^- 

Sismico  (Forinola  di),  t.  V,  p.  598 . — Combattuta  da  san  Fcbado 
d’  Agcn  , t.  V,  p.  3o4-  S-  Ilario  di  Potieri  , ibid.  , p.  364- 

Sisto,  saccrdota  della  Chiesa  di  Roma  , poi  papa  sotto  il  nome  di 
Sisto  III  , si  affretta  a condannare  gli  errori  di  Pelagio,  t.  XXII, 
p.  147. — S.  Agostino  gli  scrive  a tal  riguardo  , ilid.  , p.  148. 

Smirne  (Chiesa  di).  Suo  elogio  , t.  I , p.  i45  , 148. 

Sobrietà'  costituisce  la  salute dclP anima.  Salviano,  t.  XXIII,  p.  io3 
io5. — Siccome  la  sobrietà  è la  madre  della  fede,  del  pari  l’in- 
temperanza è la  sorgente  della  licenza.  S.  Ambrogio, t.  IX,  p.  86. 

Società’  umana.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  296  e seg. — Ha  Dio  per 
autore.  Fondala  su  la  comunione  de' bisogni,  c de' soccorsi  , ibid., 
p.  3o3-3i  1 • 

T.  26,  6r 
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Altro  bob  A eh*  un  toln  corpi  , il  qual  ai  compone  dell'  unione 
di  tutti  i membri , ilari-  , p.  3u6. 

Tutti  ai  debbono  un  mutuo  aoccorao.  S.  Criaost.  , t.  XVIt  , p. 
44  » 45 — Ha  per  principio  la  fraternità  umana  , ibid.  , p.  48 
e scg-  , 64  , 65  , 68. 

Molivi  i quali  uniscono  gli  uomini  fra  loro.  S Criaost.  , t.  XVIII, 
p.  399  « erg.  , 3u8  ; t.  I , p.  ia6;  t.  II  , p.  168  , 169. 

Iddio  la  fondò  e ne  sostiene  1'  armonia  , con  la  differenza  delle 
condiaioui.  S.  Clemente  , papa,  t.  I , p.  126,  137. 

É vero  ebe  i cristiani  a'  isolano  nella  società  ? T I , p.  3o4,  3a8; 
I II  , p.  4 13  ( e note  t.  IV  , p.  33o. 

In  qual  modo  la  serve  il  cristiano.  Origene  , t.  II  , p.  374. 

Cristiani  fedeli  alle  leggi  le  quali  regolano  la  società.  S.  Giustino, 
t.  I , p.  3o4  , 3.  9,  3a8  — Alenagora  , p.  347  , 35 1 . 

Dipintura  della  soci. là  umana.  S.  Criaost  , t.  XVII  , p.  385,  388. 

L'  uomo  c la  donna  in  società.  S.  C riso 54.  , t.  XIX  , p.  365,  366. 
( Vegg.  Matrimonio  ) , ibid.  , 387-394. 

Società  cristiana  , tulli  i membri  ne  son  i uniti  con  comune  di- 
pendenza. S.  Criaost.  , t.  XVIII  , p.  ai8  e acg.  , ibid.  , aa6- 
338  ; ibid.  ■,  359-36i  . — S.  Gregorio  di  Neiianzo  , t.  VI,  p.  383, 
384  ; t.  XIII , p.  i33-i4i. 

Tulli  gli  uomini  vi  sono  uguali  innanzi  a Dio.  S.  Criaost.  , t.  XI, 
p.  89. 

Quali  suo  quelli  co’ quali  i cristiani  non  fanno  società  , t.  II,  p.  363. 

Si  compone  di  buoni  e di  malvagi.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  488, 
489;  I.  XXII  , p.  19-35  ; ibid.  , p.  363-167. 

Sociziaki  riprodussero  le  bestemmie  dell’  Arian'istno  , contro  la  di- 
vinità di  Gesù-Cristo  , t V , p.  2 3 2 , -»33  , 446  (nota). 

SocazTi , ateniese.  Paragone  di  quel  filosofo  con  Gesù-Cristo.  S.  Giu- 
stino , I.  I , p.  3a6. 

Sua  risposta  su  la  natura  degli  dei  , t.  Ili , p.  3oa. 

Giudizio  di  Minuzio-Felice  sopra  quel  filosofo  , t.  Ili  , p.  33  s . — 
Socrate  ne'  suoi  ultimi  momeuti  , paragonato  co’  nostri  santi 
confessori.  S.  Crisosl.  , t.  XV  , p.  148-1O0. 

Sua  morte  ; suo  preteso  eroismo  nc‘  suoi  ultimi  momenti.  Tertul- 
liano, tj  III  , p.  4$< 
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Fu  condannilo  come  corruttore  della  gioventù.  Tertulliano,  I.  Il, 
p.  4m. 

Socrate  altro  non  fi; ce  che  oscuramente  scorgere  il  dogma  della 
immortalità  dell'anima,  t.  XII,  p.  4°7  ( e note). 

Socrate  e Platone.  Mostruosa  contraddizione  di  qua'  filosoli.  S. 
Crisost.  , t.  XI  , p.  ioa  , lo4- 
Socrate  , storico  , t.  XIX  , p.  4aa- 

SuDDisEAXioifE  , condizione  necessaria  al  Sacramento  della  penitenza. 

San  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  364  • 363. 

Soraomo.  Traduce  dal  greco  il  Trattato  di  san  Geronimo  su  gli 
scrittori  ecclesiastici  , t.  XX  , p.  370  , 371. 

Sofromio  di  Gerusalemme  (S.).  Sua  Vita  di  santa  Maria  l'Egizia; 
t.  XIX  , p.  473 — Sua  lettera  contro  l’ errore  del  monoteliamo 
approvata  nel  concilio  generale  di  Costantinopoli  , ibid.  , p.  5li. 
Socni.  Talvolta  segreti  avvertimenti  del  cielo  } I.  Ili , p.  333  (nota). 

— S.  Agostino  , I.  XXII  , p.  66a. 

Soldato  cristiano  , t.  XXIlt  , p.  338. — Suoi  doveri.  S.  Bernardo , 
t.  XXV  , p.  367. 

Soliloqui  di  sant’  Agostino , t.  XXI  , p.  65  e seg — Di  santo  Isi- 
doro di  Siviglia  , t.  XXIV  , p.  i3g. — D’Ugo  di  san-Vittore  , 
t.  XXV  , p.  a5.  ( Dialoghi  fra  l' uomo  e t anima.  ) 

Solitàrie  ( Elogio  della  vita  ).  S-  Gregorio  di  Nazismo  , t.  VI  , 
p.  a3i. — Apologia  della  vita  religiosa  e solitaria  S.  Crisost.  , t. 
XVIII  , p.  344  * ®eg — S-  Tommaso  d' Aquino  , t.  XXV,  p.  61 
e seg. 

Paragona  di  un  re  e di  un  solitario.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p. 
a58-a6o. 

Vita  angelica  de'  solitari.  S.  Gregorio  di  Nazismo  , t.  VII  , p. 

46  , 47 S.  Crisost.  , t.  XVIII , p.  a3o  , 348  , a53 — S.  Epi- 

fiinio  , t.  XX  , p.  18  , ao. — Elogio  di  quelli  di  Bettelein  S. 
Geronimo  , t.  XX  , p.  33 1 . — Di  quelli  dell’  Egitto  , ibid.  , p. 
338-33o — S.  Crisost.,  t XV,  p.  157-17». 

Intenti  a lavori  manuali.  RufBuo  , t.  XX  , p.  44  » 4^. 

Idea  che  ne  dà  Cassiano  , t.  IX  , p.  4/6-  I 

Descrizione  che  ne  fa  san  Giovanni  Chinato  y t XXIV  , p.  i4?s 
148  , 149. 
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Il  solitario  moribondo.  S.  Crisost.  , t.  XVIII , p.  a5g. 

Servizi  rcnduti  alla  società  da' santi  solitari,  t.  VI  , p.  171,  173.* 

Lasciano  il  ritiro  per  venire  a chiedere  la  grazia  degli  abitanti  d’ 
Antiochia.  S.  Crisost.  , ».  X , p.  gì. 

Loro  devozione  in  favore  degli  abitanti  d’ Antiochia  , t.  XVI  , 
p.  i55  , i56. — Loro  condotta,  paragonata  con  quella  de*  filo- 
sofi , ilici. , p.  1 58. 

Vite  de'  Padri  del  deserto  da  Teodoreto , t.  XIX  , p.  4U3. — 
Ruffino , t.  XX  , p.  43  (e  noie.)  Bosvide  , Arnaud  d’  A istilli. 
(Vcgg.  queste  parole.  ) 

Solitudine.  Suoi  vantaggi  , t.  VII , p.  415.  ( Vegg.  Ritiro.) 

Non  conviene  a tutti.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  33-34. 

Solitudine  del  cuore.  Se  ne  può  fare  una  anche  nel  seno  del  mon- 
dò. S. Crisost.,  ».  XII,  p.  588 , 58g,  5g3  ; t.  XVII,  p.  418,  419. 

Sonno.  Di  tre  sorte,  seconda  san  Gregorio-il-Grande  ; quello  de’ 

giusti  e quello  de'  peccatori , t.  XXIV  , p.  64  , 65. 

Sobbon  (Boberto).  Fonda  la  Sorbona  , t.  XXIV  , suo  articolo  , p. 

490-493 — Suoi  scritti  , ibid.,  491  e seg. 

Chiamala  per  lungo  tempo  pi  ima  di  Massillon  Concilio  perma- 
nente de*  Galli  , ».  XXIV  , p.  ig5. 

Bispcttò  sempre  il  sacro  deposito  della  lède  , ibid.  , p.  196,  197 
( e nota.  ) 

Suo  istancabile  zelo  nel  mantenere  la  libertà  della  Chiesa  gallicana  , 
t.  XXIV  , p.  399. 

Casa  di  Sorbona  renduta  all*  insegnamento  della  teologia  , I.  XXIV, 
P-  *79- 

Storia  pretesa  della  Sorbona  , pubblicata  sotto  il  nome  dell’a- 
bate Du  Vernet,  ibid.  , p.  187  (nota.) 

Sciti.  È permesso  di  consultar  la  sorte  ? In  quali  circostanze  l S. 

Agostino , t.  XXII , p.  573  , 574. 

Sotsdo  , cattivo  scrittore,  d’origine  egizia,  t.  V , p.  a3o  (nota). 

Sotirz  (Santa)  , vergine  c martire  sotto  Diocleziano  , t.  IX  , p. 

ai‘5  (nota). 

Sotebo  ( Il  santo  papa  ).  Suo  elogio  , t.  I , p.  193. 

Solino  ( Il  papa.)  Sorpreso  dagli  artifizi  de’  Pelagiani  , t.  XXII  , 

p.  |34  , «35,  3io.— Giustificato  da  sant’ Agostino  , ibid , p.  at3. 
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Sozomeke  , storico  , t.  XIX , p.  4a3. 

Spagna  preda  de’ Vandali  , in  punizione  de' suoi  delitti.  Salviauo  , 
t.  XXIII  , p.  195  , 196  , an. 

Spedale.  Fondato  in  Cesarea  da  san  Basilio  , tona.  VI  , p.  5a4-  — 
Lettera  al  governatore  della  Cappadocia  , in  livore  dello  spedale 
eh’  egli  faceva  costruire  , t.  VII  , p.  473 — I I suo  progetto  è at- 
traversato da’  nemici  del  santo  vescovo  , t.  VII  , p.  474-  ( Vegg. 
Basiliade.  ) 

Spedali  (L’  amministrazione  degli  ).  In  ogni  tempo  appartenuta  ai 
vescovo , t.  X , p.  365. 

Speranza  cristiana  , t.  II,  p.  i3a — Motivi  ■ quali  la  stabiliscono. 
Origene  , t.  II , p.  a8l.  S Anseimo  , t.  XXIV  , p.  4^4  > 4a^  t 
433. — Poggia  sul  medesimo  fondamento  della  Ade.  S.  Crisost.  , 
t.  XV , p.  179. — Sua  diffiiiizionc  , ibid . , p.  180  ; t.  XI,  p.  f7« 

— Obbietto  della  speranza  cristiana  , ibid.,  266 Iddio  n’ é 

principio  , obbietto  , autore  c mallevadore,  motivo  e fine.  S.  Cri- 
sost. , t.  XI  , p.  17. — Si  unisce  intimamente  alla  fede  , al  ti- 
more e all’  amori,  ibid-,  17-18. — Fermezza  della  speranza  cristia- 
na , ibid.  , p.  182  , 219  , 220.  — Suoi  e (Felli  , ibid.  , 1 83- 204. 
S.  Crisost.  , t.  XI , p.  18.  — F.n  dalla  vita  presente  , ibid.  , p. 
184  e seg.  , 260. — Suoi  motivi  , ibid  , 190  c scg.  , 201.— Sua 
fòrza  nelle  avversila  , ibid.  , 266- 2G9. 

Speranza  , potente  molla  la  quale  opera  sopra  tutti  gli  uomini.  S. 
Crisost.,  t.  XV,  p.  177. — È il  più  grande  de’  beni  j è il  ri- 
medio a tulle  le  malattie  deli’an  ma.  Fa  che  abbarbichino  tutte 
le  virtù,  c le  nudre  e fortifica  ; allevia  lutti  gli  afTanoi  ; indebo- 
lisce tutte  le  tentazioni  ; è feconda  sorgente  di  ogni  sorta  di 
buone  opere  , ibid  , p-  186. 

Speranza  de’  santi  patriarchi  dell’  antico  Testamento.  S.  Crisost.  , 
t.  XII,  p.  188-271  ; ibid-  , p.  4 >2-4  ! 3. 

Conira  il  difetto  di  speranza.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  273-277.— 
S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  3G4- 
Speranza  , non  mai  deve  abbandonare  neppure  il  peccatore.  S. 
Bcruardo  , I.  XXV  ; p.  4^7  > ( Vegg.  Peccatore.  Mise- 

ricordia- ) 

Speranza  della  immortalità.  Suo  effetto,  t.  Ili  , p.  353, 
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Srassicao,  familiare  a'  Manichei  e ad  altri  settari  , t.  XXV , p.  49®» 

Pene  canoniche  «ontro  I>  spergiuro,  t.  VII  , p.  4^9- 

Spasovi  Sassosi  , predicatore  italiano  , t.  XXV , p.  56a. 
Saaosipro,  discepolo  di  Platone  , trucidalo  nel  commettere  un  adul- 
terio. Tertulliano,  t 11  , p.  ^ib. 

SasTTACOLi.  Dottrina  di  Taiiano  , 1. 1 , p.  34o. — D'  Atenagora  , ib-, 
p.  35». — Di  san  Teofilo  d’ Antiochia,  ibid.  , p.  36g — Di  Cle- 
mente d’  Alessandria , ibid.  , p.  44°,  4t,,-_  Di  Tertulliano,  I. 
Ili  , p.  1S7  e aeg.  (Trattato  su  tale  argomento.) — Di  S.  Cipria- 
no , ib.  , p.  167  , e t.  IV  , p.  i3 j , 174  « seg — Di  Minuiio 
Felice , t.  Ili  , p.  big — D’  Arnobio  , ibid.  , p.  363  — Di  Lat- 
tanti* , t.  Ili  , p.  45a  e scg.  , 464  c seg.  — Di  san  Cipriano  , 
t.  IV,  p-  l3i-i3g,  ibid  , 174  , >73-  — S.  Basilio  di  Selcucia  , 
t.  XIX  , p.  418.— S.  Crisnst.  , t.  XV  , p.  385-4 in S.  Ago- 

stino , t.  XXI  , p.  ao5-ao8  ; t.  XXII  , p.  375  , 376.— Salviano, 
t.  XXIII,  p.  191 — S.  Geronimo,  t.  XX  , p.  336. — Obbiezioni 
•onfulate  , t.  Ili  , p.  173  , 177  , 178  , 188  , 191  , 194  , >95  , 
300  — Autorizzati  dalle  leggi  civili.  Risposta  all' obbiezione.  S. 
Crisost.  , t.  XV , p.  4oa  c scg.  (e  nota). 

Sono  approvati  da’ santi  libri?  t.  IV  , p.  i3a  e seg — Tutti  cri- 
minosi. S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  i38  , i3g. 

Fonte  di  particolar  corruzione  e di  pubblico  libertinaggio.  Sal- 
viano , t.  XXIII , p.  175-179  — Condannati  dagli  stessi  paga- 
ni. S.  Agostino  , t.  XXI  , p-  ao7. 

I nostri  sono  tnen  reprensibili  di  quelli  del  circo  e dell'  anfiteatro? 
t.  III  , p.  177  , 178  , 197. 

Commedie  e tragedie.  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  180 — Lattanzio  , 
ib.,  p.  433  ( Vegg  Favole  poetiche  )}  t.  IV  , p.  137  , 1 38 
( e nota  ). 

li'  amore  degli  spettacoli  spinto  fino  all'  entusiasmo  presso  i Ro- 
mani. Salviano  , t XXIII  , p.  175  , 176. — In  Cartagine,  ibid  • 
p.  1 85 — In  Treveri  , in  Colonia  , ecc.  , ibid-  , p.  187-193. 
Risposta  alla  domanda  ; Qual  sia  V iuftuenza  degli  spettacoli  tu 
i •ostami  del  popolo ? T.  Ili,  p.  183  (nota).— Introdussero 
il  paganesimo  nel  sene  della  società  cristiana.  S.  Cipriano  , t. 
IV  , p.  134. 
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Autori  antichi  i quali  scrissero  contro  gli  spettacoli  , I.  Ili,  p.  007. 
Trattalo  sotto  il  nome  di  san  Cipriano,  t.  IV  , p.  1 3 1 . 
Spettacoli  del  cristiano.  Tertulliano , t.  Ili  , p.  3u8  « seg.— Sant'A- 
gostmo , t.  XXI  , p.  475* 

SriaiDiosa  (Santo)  , vescovo  , t.  V , p.  4^9 

Spia  iti  fobti.  L’  incredulità  c debolezza  , meschinità  , capriccio. 

S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  »44-  ( Vegg.  Incredulità ■ ) 

SnatTo-SaiiTo.  La  fede  che  ci  trasmisero  i sinti  Apostoli  su  lo  Spi- 
rito Santo  , si  è quella  di  essere  uguale  al  Padre  ed  al  Figliuolo 
in  onore  e dignità.  Origene  , t.  II  , pag.  296.  — Divinità  dello 
Spirito-Santo  , t.  XX  , p.  345  , 346. — Dottrina  d’  Origene,  t.  II, 
p.  a85 — Di  sant’  Attanasio,  t.  V,  p.  ©43  I*1  S.  Ilario  Ai  Po- 

tieri  , ibid  , p.  356  , 36 1 — Di  san  Gregorio  di  Nazianzo,  I.VI 
p.  340-345.—  Di  san  Bas  lio  , t.  VII  , p.  zoo  , ai 3 , 314  , 4ao 
c seg  , 4z3. — Trattato  dello  Spirito-Santo  dallo  stesso,  ibid  , p. 
4 2 5 e srg.  , 457  — Di  san  Cirillo  di  Gerusalemme,  t.  Vili  , p. 
4 io  e seg. — Di  san  Crisost.  , t XIV  , p.  49®  0 seg — Di  S.  A- 
gostino , t.  XXII.  ( Lettera  di  Massimo  ) , p.  463-466 S.  Am- 

brogio , t.  IX  , p.  298  , 399  , 3oa — S-  Geronimo  , t.  XX  , p. 
345.  S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  33 1 e seg.  — Ruffino  , t.  XX  , 
p.  40.  La  credenza  della  divinità  dello  Spirito-Santo  è forse  nuo- 
va nella  Chiesa?  Risposta  di  san  Basilio  , t.  VII  , p.  4*5  e seg. 
Sua  consustanzialità  col  Padre  e col  Figliuolo.  S.  Crisqst  , t.  XIV, 
p.  5ao — S.  Basilio,  t.  VII,  p.  43^-  — S.  Attanasio  , t.  V , 
p.  343.  S.  Ilario  di  Putieri  , ibid.  , p.  36i. — S.  Agostino  , t. 
XXII  , p.  84  , 86  , 91  , 93. 

Nomi  dati  allo  Spirito-Santo.  Suoi  doni.  S.  Cirillo  di  Gerusa- 
lemme , t.  Vili  , p-  4,a  > 4*3  > 4 1 4 — S.  Crisost.  , t.  XIV  , 
p.  5ai. — S.  Geronimo,  t.  XX,  p-  345. 

11  dogma  e la  processione  dello  Spirito-Santo  riconosciuto  da’Gre- 
ci  nel  concilio  di  Firenie  , t.  XXV  , p.  532. 

Per  quanto  un  uomo  ama  la  Chiesa , altrettanto  ama  Io  Spirito- 
Santo.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  368. 

Spirito-Saoio.  Beni  che  gli  dobbiamo.  S.  Crisost-,  t.  XIV  , p.  5i© 
e seg. — Suoi  effetti,  ibid.,  p.  5i5  , 5ao. 

La  discesa  dello  Spirito-Santo,  su  gli  Apostoli  ne  feci  degli  uomi-f 
ni  nuovi»  5.  Crisost. , t.  XIV  , p.  496  • seg.  , 5i  1 , Sta. 
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Doni  dello  Spirilo  Santo  die  si  diffondevano  comunemente  su  i 
primi  cristiani.  S Crisost.  , t.  XVI  , p.  47'  » 47a> 

Doni  dello  Spirito- Santo.  S.  ilario  di  Policri  , t.  V , p.  35;.— 
S-  Bernardo  , I.  XXV  , p.  333. 

La  diversità  de’ doni  dello  Spirito-Santo  contribuisce  alla  edifica- 
zione di  tutti.  S Crisost.  , t.  XVIII,  p.  474- 
Grazie  dello  Spii  ilo-Santo  necessaria  per  operare  il  bene.  S.  Cri» 
snsl.  , t.  XIV  , p.  5-i-j In  qual  modo  opera  in  noi.  S.  Ber- 
nardo , S.  XXV  , p.  33a  c seg 

Con  le  fora*  della  natura  ed  il  soccorso  della  rivelazione  , è be- 
nanche necessario  rbc  lo  Spirito-Santo  , con  le  inspirazioni  e 
le  impulsioni  che  internamente  produce  n.llc  nostre  anime  , 
c’induca  con  una  certa  attrattiva  alla  pratica  del  bene  già  noto. 
S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  301. 

Due  operazioni  pr<  dotte  dallo  Spirito-Santo.  Quel  che  intende  S. 

Bernardo  per  effusione  od  infusione,  t.  XXV  , p-  4aa- 
Spirito  di  Dio.  Solo  può  insegnarci.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  6; 
68  , 69. 

Spirito-Santo  , il  più  eloquente  da’  predicatori.  S.  Basilio,  t.  VII, 
p.  184. 

Perchè  si  fece  vedere  sotto  la  forma  di  colomba  c sotto  quella  di 
fuoco  ? S.  Grcgorio-il-Grande  , I.  XXIV  , p.  5g. 

Spirilo  di  vita.  Ciò  che  I'  Apostolo  chiama  in  tal  modo.  S.  Cri- 
sost.  , t.  XVII  , p.  a;  i-a;3. 

SrtaiTO.  Comb.itlim.eHti  della  carne  e dello  spirito.  Tertulliano  , t. 
III  , p.  104. — S.  Basilio,  t.  VII  , p.  33;  , a:jo  , a4i. — S.  Cri- 
aost.  , t.  XII  , p.  3<);  , 3g8  (e  note). — S.  Bernardo  , I.  XXV  , 
p.  5o o , 5oi. 

Stìgisì  , monaco  pel  quale  san  Giovan  Crisostomo  compose  il  suo 
Trattato  della  Provvidenza  , t.  X , p.  ;6 , ■ — Sua  storia, 

ibid.  , e seg. — Tormentato  dal  Demonio  , Aid.  , t-  XII  , p.  307 
(nota). 

Stampesiì.  I suoi  primi  saggi  si  fecero  nella  casa  della  Sorbona  , 
».  XXIV,  p.  193  (nota). 

Stefako  (S  ) , primo  martire,  t.  IV,  p.  109.— Ebrei  carnefici 
di  santo  Stefano.  S.  Crisost.  , I.  XII , p.  343.—  Panegirico  di  S. 
Stefano  da  S.  Gregorio  di  Nisia  , t.  Vili , p-  64. 
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Miracoli  operali  dalle  sue  reliquie.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p. 298, 
299.  Efficacia  della  sua  preghiera.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p. 
284.  — La  preghiera  di  sanlo  Sufi  no  valse  la  conversione  di 
san  Paolo.  S.  Fulgenzio  , t.  XXIII  , p.  i3  , 14. 

Stefano  (Il  papa  S.).  Sua  condotta  nella  vertenza  del  ribattezza- 
re gli  eretici  , t.  XXIII  , p.  280  , 281. 

Stucca  de’  magi.  ( Vegg.  Epifania.  ) 

Stice  (Merito  dello)  , t.  I , Disc.  prel.  , p.  33. — Caratteri  delio 
stile  de’  principali  Padri  , ibid  , p.  34- 

Stick  eimstoeàae  (Regole  dello)  , tracciate  da  S.  Gregorio  di  Na- 
ziaiizo , t.  VII  , p.  49  » So. 

Storia  degli  scrittori  ecclesiastici  da  D.  Collier.  Giudizio  su  quella 
opera  , t.  i , p.  79  , 80. 

Storia  ecclesiastica  ( Vegg.  Chiesa.  ) 

Quadro  sommario  de’ principali  avvenimenti  della  Storia  de' sette 
secoli  scorsi  dal  quinto  lino  al  dodicesimo  , t.  XXIV  , p.  39 
4i  (nota). — Compendio  di  storia  universale  compilata  da  Fre- 
«nlf>  , ibid-  , p.  168.  ( Vegg.  Croniche.  ) 

Stregoni  ( Opinione  superstiziosa  in  favore  degli  ).  T.  XXIV  , p. 
3o8 Combattuta  da  A goliardo  , ibid. 

Strenne  (Contro  le).  S.  Aslerio,  t.  V , p.  33a. 

Stooio.  Dedicarli  allo  studio  nella  gioventù  è sicuro  augurio  che 
la  vecchiaia  sarà  onorevole.  S Nilo  , t.  XIX  , p.  4°9- 

Studio.  Lettera  di  sani'  Ambrogio  a quel  magistrato  , L.  IX  , pag. 
3j3 , 374. 

StdoJ  profani.  Loro  pericoli  , t.  Ili  , p-  307  , 4a5.  ( Vegg.  Scrit- 
tori profani.  ) 

Suderò  (L’abate)  , t.  XXV  , p.  26  33  — Suo  elogio  da  san  Ber- 
nardo , ibid.  , p,  27. — Paragonato  con  san  Bernardo  , ibid.  , p. 
28. — Calunnia  contro  la  sua  memoria  , vendicata  da  un  moder- 
no scrittore  , ibid.,  p.  33. — Lettera  di  san  Bernardo  all'abate 
Sugero  , su  la  riforma  fatta  operare  nei  suoi  costumi  c nella 
sua  comunità  , ibid.  , p.  i48-i32.  — Altra  lettera  det  medesimo 
tanto  a Sugero  , colpito  dalla  malattia  della  quale  mori  , ibid.  , 
p.  204  e seg. 

Suicidio.  Condannato  dalla  morale  cristiana  , t.  I . p.  3i4 — S.  A- 
T.  2tì.  G2 
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gosliuo  , I.  XXI  , p.  199  , loo.  ( Vcgg.  le  parole  Lucrezia,  Bruto, 
Catone  d'  Ulicti-  ) — Suicidio  ( Esempio  di  ) Kazia  , t.  XXII  , 

p.  589*590  (e  noia) Condannato  dalla  pazienza  di  Giobbe  , 

ibid,  , p.  593,  i/ad-  , p.  3 19  , 3zo. 

SvLricio-SavEao  , storico  ecclesiastico.  Suo  articolo  , I.  XX,  p 449* 
4Ó8. — Sua  vita  di  san  Martino  , ibid.  , p.  .(ira.  — Giudizio  di 
S.  Paolino  , vescovo  di  Nola  , sopra  quest'  opera  , ibid.  , p.  433. 
— Suo  elogio  ed  estratti  , ibid. 

SbreRFLUo.  Di  quel  che  risccale  alla  vostra  mensa  , rateile  parte  al 
povero.  S.  Leone,  t.  XXIII,  p.  4 3 a — Salviano  , ibid-,  p.  535,  a53. 
Appartiene  al  povero.  Quel  eh'  eccede  il  necessario  fa  il  super- 
fluo , e diventa  inutile.  E ciò  appartiene  al  povero.  S.  Crisost., 
I.  XIX  , p.  61  ; t.  XVI  , p.  5o  ; t.  XVII  , p.  35 , 3G  j toni. 
XIX  , p.  59  , 60  , 61  , 153  , 156  , i56. 

Supplizi  dispiegali  conlro  i cristiani  , t.  I , p.  573  e seg.  (nota)  ; 
t.  Ili  , p.  143,  395;  I.  IV,  p.  a3,  54,  193,  194. — S.  Crisost., 

1.  xv  , p:  137 , 138  , >4*« 

Susahka.  Suo  elogio.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  4t°-447- — S-  Massi- 
mo di  Turino  , t.  XX Ili  , p.  343. 

Lettera  d’  Origene  in  risposta  a Giulio  Africano  , su  la  storia  di 
Susanna  , t.  II  , p.  380. 

Omelia  sopra  quella  eroina  della  castità.  S.  Asterio  , t.  V , p.  336. 
Svestile.  Differenza  4a  sventura  e miseri^.  La  sventura  è il  par- 
taggio  dell'empio,  la  miseria  lo  è del  giusto.  S.  Gregorio-il-Grande^, 
t.  XXIV,  p.  75.  (V<gg.  Patimenti  de’ giusti.  ) 

T. 

Tacito  ( Lo  storico  ).  In  qual  modo  egli  parla  de'  cristiani  e della 
persecuzione  suscitata  conlro  di  essi  da  Nerone,  t.  I , p.  aa3. 
Talbtc.  Suo  sistema  , t.  I , p.  375  ; t.  Ili  , p.  3o3. 

Tali*  , titolo  di  un  libello  composto  da  Ario , t.  V , p.  a3o  (nota). 
Talmud  degli  Ebrei,  t.  X , p.  i4  (nota). 

Tausobolio  e Ceio»olio  , sacrifizi  pagani  inventati  in  opposizione  al 
bettcsimo  cristiano  , t.  IV  , p.  3 io  e seg 
Tatloa  (Gesuita),  predicatore  inglese  , t.  XXV  , p.  574. 
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Taziamo  , scrii  loro  ecclesiastico  , t,  1 , p.  335. 

TzATai  , cattedra  di  pestilenza.  Clemente  d'Alessandria  , t.  I,  p.  4 l 1 • — 
Loro  corruzione.  S.  Crisost.  , t.  XVII , p.  368  e scg.  ( Vcgg. 
Spettacoli.  ) 

Tecla  (Santa),  vergine  e martire  , IX  , p.  a3r  e scg  , 157. 

Ti  Debh.  Storia  di  questo  inno  , t.  IX  , p.  444  1 445- 
Tegawo.  Annalista  sotto  il  regno  di  Lnigi-il-Bnono  , ».  XXV  , p.  170S 
Temistio  , oratore  pagano  , ».  Y , Disc.  prelimin.  , p.  36. 
Tbmpebàkza  ne' costumi  c nel  linguaggio,  ».  I , p.  433  , 434  — 
Sani"  Efrero  , ».  Viti  , p.  264  — S.  Crisost.  , ».  XV  , p.  456. — 

San  Paolino  , I.  XX  , p.  4 28 S.  Agostino,  ».  XXI  , p.  1 58. 

In  che  consiste.  S.  Beruaulo  , I.  XXV  , p.  229  , a3o. 

Sorgente  di  veri  piaceri.  S.  Crisost.  , I.  XVIII  , p.  34?  e seg. 
Tempio  (Ordine  militare  de'caralieri  del).  S.  Bernardo,  ».  XXV, 
p.  267  , 268. 

Templari.  Son  condannali  in  molti  concili,  I.  XXV,  p.  520. 
Tempo  ( Diffinizione  del  ) , t.  XXI , p.  64  (nota). 

Noi  altri  uomini  indichiamo  il  tempo  con  la  sua  successione  dal- 
P r poche  ; l'eternità  non  ne  ha.  Arnobio,  t.  Iti,  p.  35 8. 
Paragone  dell'  uomo  e del  tempo.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , (. 
VII  , p.  43 — Tempo  paragonato  all'eternità.  Tertulliano  , ». 

II  , p.  463  , 484 Lattanzio  , t.  Ili  , p.  4 jo  , 44 1 * — 6.  A- 

gostino  , t.  XXI  , p.  64  (nota). — S.  Euchirio  , t.  XXIII  , p. 
71.— Perdila  di  tempo  , t.  IX,  p.  4*'°- 
Tehtaziosi.  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  275.277 — Origene  , t.  II  , 
p.  3 16 — Tentazioni  , sono  come  tante  onde  clic  Ci  minacciano  , 
mentre  Gesù-Cr.alo  sembra  dormire  sul  naviglio  della  Chiesa. 
Sant’  Agostino  , t.  XXI  , p.  5i6  , 5 1 7 , ibid.  , 5X7  , 538. 

Perche  Iddio  le  permeile  , t.  Vili  , p.  283 — S.  Crisost.  , t.  XII, 
p.  ig5,  196  ; t.  XIV,  p.  4?  i I-  XVII,  p.  274-275  , 277 — S. 
Gr»gorio-il-Grande  , 1.  IX  , p.  166. 

Che  vuol  dire  che  il  Signore  letilò  Àbramo  ? S.  Crisost.  , ».  XI, 
p.  191. 

In  qual  modo  Iddio  tenta  i servi  suoi.  S.  Ambrogio  , toni.  IX, 
p.  46  , 47. 

Tentazioni  le  più  ordinarie  alle  quali  noi  siamo  esposti  , ibid.  , 
p.  62  , 53.—  Mazzi  di  resistervi  , ib.,  53  « scg. 
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Iddio  non  permetterà  che  noi  fisima  tentali  al  di  là  delle  nostre 
forze.  S.  Agostino;  t.  XXI,  p.  343 — Utilità  delle  tentazioni. 
S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  166. — S.  Grrgorio-il-Grande  , toni. 
XXIV  , p.  89. 

Tentazione  nel  deserto.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  164  — S.  Cri- 
sost.  , t.  XIV  , p.  47-05. 

Tcodato  , falso  profèta  , t.  II  , p.  all. 

Trodoreto  , vescovo  di  Ciro  , t.  XLX  , p.  397.407 — Suo  elogio  , 
ibid.  , p.  397  (e  noie).  — Sue  opere  , itici.  , p.  3y8-4o-,>.  — Sue 
lettere,  ititi.  , p.  4o3. — prevenzioni  dell’imperatore  Giustiniano 
contro  di  lui  nella  faccenda  de'  Tre-Capiloli , t.  XXIV,  p 4^,  4*ì  * 
Teodorico  , re  d'  Italia.  Influenza  delle  sue  istituzioni  su  la  deca- 
denza delie  lettere  in  Italia,  t.  XXIV  , p.  8. — Ingiustizia  e vio- 
lenza della  sua  condotta  riguardo  a lioezio  , t.  XXIII  , p.  353  , 
354  (nota). — Suo  castigo  , ibid. 

.Trodoro  di  Mopsueste  , sua  eresia , t.  XIX  , p.  36o  ; ibid.  p4,J6, 

407 Giudizio  sopra  quello  scrittore  , ibid.  , p.  4°6  e seg. 

Teodosio  Studitb  , t.  XIX  , p.  4:’>G. 

Teoduro,  vescovo  di  Tiano  , t.  VI,  p.  4U  (nota). 

Teodoro  , poi  vescovo  di  Mopsueste.  S Giovai!  Crisostomo  gli  diri- 
ge il  suo  libro  delle  Consolazioni  , t.  X , p.  70. 

Teodoro  (Santo) , martire.  Suo  panegirico  fatto  da  san  Gregorio  di 
N'ssa  , I.  Vili,  p.  71. — Miracoli  operati  per  sua  intcrccssioue  , 
ibid.  , p.  74. 

Teodoro.  Esortazione  a quel  solitario  dopo  la  sua  caduta.  S.  Cri- 
sost.  , t.  XV,  p.  378-297. 

Teodoro  Prodromo.  Sue  poi  s c , t.  XIX  , p.  4g5. 
Teodosio-il-Gràsde  , imperatore.  Sua  affezione  alla  fede  cattolica  , 
t.  VI , p.  61  , 62  (nota). — Calunniato  dallo  storico  Zosimo  , ibid. 
Sua  vittoria  sul  tiranno  Massimo.  Sua  clemenza  nella  vittoria.  Suo 
elogio  da  Pacato,  t.  V,  D se.  prel.,  p.  37  e seg. , 43 , 44>  4^* 
Visita  i sofitarii  d’ Egitto  , t.  XX  , p.  47  > 4^* 

Sua  pietà  dopo  una  vittoria.  S.  Crisost.  , t.  XVIII,  p.  333. 

Sue  leggi  contro  gli  eretici  , I.  VI , p.  6a  (nota), 
yendclla  che  trae  degli  abitanti  d'  Antiochia  , I.  X , p.  87  , 88. 
—Tempera  la  sua  severità.  Aceti  da  il  perdono  di  quella  città 
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•11’  «loquciiea  «li  tan  Giovan  Crisostomo  , ilici.  , p.  90  , <ji  ; 
t.  XVI , p.  30  c seg. 

Ordina  la  strage  di  Tessalonica.  S.  Ambrogio  gli  ricusa  I'  ingres- 
so della  Chiesa  , I.  IX  , p la  , i3. 

S.  Ambrogio  gli  scrive  per  fare  rivocar  l’ ordiue  da  lui  dato  al 
Vescovo  Callinico  di  ricostruire  una  siuag«>ga  incendi. ila  daVri- 
stiani , t.  IX  , p 36 1. — Lo  stesso  santo  gli  scrive  «lupo  la  stra- 
ge di  Tessalonica  , ibid.  , p.  367  e srg. — Sua  penitcnsa,  ilid , 
p.  370  ,371  (c  note) — Discorso  fumbre  su  la  sua  moria  , p. 
434. — Sue  virtù  , 438  e seg. 

San  Paolino  di  Nola  compose  il  suo  panegirico  , I.  XX  , p.  100, 
101  , 4 13. 

Teodosio-il-Giovane  convoca  il  concilio  generale  d’  Efeso,  l.  XIX, 
p.  49S  — Si  lascia  prevenire  contro  i vescovi  cattolici  , ilici.,  p. 
5 00 — Accorda  ad  Eutichio  la  revisione  degli  alti  del  concilio  dal 
quale  avea  ricevuto  condanna  , ilici.  , p.  Sol. 

Teodosiohe  , ebreo  , traduttore  della  B bbia  , I.  Il  , p.  377  (itola). 
Teodulfo  t>' Orleaks.  Suo  Capitolare,  t.  XXIV,  p.  337.  — Sue 
poesie , ibid. 

Teofane  Cerare»  , t XIX  , p.  44’1- 

Teofilatto  , patriarca  di  Costantinopoli.  Sue  pr  ofusioni  , 1.  XIX, 
p.  336  ; ibid.  , p.  443.  ( Arcivéscovo  di  Arrido  ). 

Teofilo  o’ Alessasdria  , persecutore  di  san  Giovan  Ci isostumo , 
t.  X , p.  38  , 96  c seg. — Lettera  che  gli  dirige  Siuesio , t.  IX, 
p.  467- — Suo  rilralto,  fora.  X , p.  108  c srg.  (noia)  , 146;  .!. 
XIX  , p.  3ag  (nota) — Perseguila  ■ solitari  di  Egitto;  t.  X , p. 
sto  e seg. — Sua  strana  condotta  riguardo  a san  Giovan  Cri» osi. 
ibid.  , p.  ilo  e seg.  — Riesce  a farlo  condauuarc  nel  concilio  di 
Clune  , ibid.  , p.  11}  . — Si  trasporla  alle  ultime  violenze  contro 
la  sua  persona  c contro  i suoi  parlegia  ni  ibid.  , p.  1 15  , 1 16. — 
L'obbliga  ad  allontanarsi  da  Costantinopoli  , p.  118. 

Teofobo.  Sopprimerne  di  sant'  Ig osilo  d*  Antiochia  , 1.  I , p.  i35 
(e  nota). 

Teologia  non  è la  scolastica.  Giudizio  di  Diderot , t.  V , Disc.  , 
pretini.  , p.  5 (ilota).—  Invasa  dalla  Scolastica  , ibid.  , p.  54* 

Lo  studio  della  teologia  trascurato  «ou  grave  pregiudizio  delta 
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religione  e della  scienea  ecclesiastica  , t.  XXI,  p.  i-\.  (Vegg. 
S catastici. 

Necessaria  al  predicatore , t.  X , Disc.  prel.  , p-  13  e seg. 

Non  v'  ha  teologia  ne  oratore  senza  la  cognizione  csattj  de’  santi 
Padri , ilici.  , p.  iti. 

In  qual  modo  la  dividevano  gli  antichi  , t.  Ili , p.  3o5  (nota). 

Facoltà’  di  teologia  di  Parigi  è l'anima  de' conc  i!  di  Basilea, 
di  Pisa  e di  Costanza  , t.  XXIV  , p.  ano  , 301. 

Sia  dottrina  su  la  supremazia  romana  , ilij. 

Serie  de’ grandi  uomini  i quali  la  illustrarono  , ilici.,  p.  301-30) 
310. 

Ristabilita  da  M.  Emtry  , superior  generale  di  San-Sulpizlo  , t. 
XXIV,  p.  3io  e si  g.— piede  i pia  illustri  nomi  all’  episco- 
pato francese  , illd. , p.  3 i3 — Omaggio  clic  riceve  da  Lutero, 
ibid.  , p-  304, — c da’ più  grandi  re  francesi , Hai.,  p.iuf-aug. 

Teeafeuti  presso  gli  Ebrei  , t.  Il  , p.  iyj  (nota). 

Tessila  , moglie  di  san  Paolino.  Imita  U sue  virtù  , I.  IX  , p.  3;8. 

Tkaehe.  T.  II  , p.  io3  (nota). 

Tesasi  (Sairta).  Suoi  scritti  , t.  XXV  , p.  56g. 

Tassa  ( Formazione  della).  S.  Ambrogio,  1 IX  , p.  30  , a3  e seg. 

Sue  produzioni.  S.  Ras  il  io  , t.  V U , p.  104-11 5. 

Tsitblliaho  , sacerdote  di  Cartagine,  apologista.  Notizia,  t.  II, 

p.  3i8 — Sue  opere  , ilici,  p.  aa4-53o. — Continuazione,  t.  Ili, 

p-  1-373. 

Giudizi  sopra  questo  Padre  , t.  II,  p.  3a«  ; t.  Ili  , p.  371. — Da 
san  Geronimo,  t.  XX,  p.  191. — Vincenzio  di  Lerino,  t.  XXIII, 
p.  369,  390 — Suoi  errori , t.  Ili , p.  45  , 5i,  53 , 78,  79  (noia), 
99-  103,  ll5,  117,  149,367. — fìillersioni  sopra  i suoi  errori  . 
t.  Ili  , p.  366  e seg— Giudizio  sopra  quel  grand'  uomo  , i bici. , 
p.  371. 

Traduzioni  pubblicate  del  suo  A polag'lieo , t.  Il  , p.  333  (nota). 

Disegno  della  sua  opera  intitolata  : Delle  prescrizioni  , lom.  Ili', 
p.  307  e seg. 

Il  libro  delle  Prestazioni  , paragonato  a quello  di  san  Cipriano, 
dell’  Unità  , ibid  , p.  3 1 3-365. 

TsttAMsnTo.  1 due  Testamenti.  Antieo  Testamento,  Calunnie  di 
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Celso  contro  1’  antico  Testamento  , confutale  da  Origene  , t.  II , 

p.  j56  e scg. — Combattuto  da  Marcionc  , vendicata  da  Tertul- 
liano , t.  Il  , p.  4?o  c seg. 

1 Manichei  accusano  l'  antico  Testamento  di  essere  in  opposizio- 
ne col  nuovo-  Confutati  da  sant’  Agustino  , t.  X VII  , p.  io5 
e seg. 

Libri  dell’ antico  Testamento  S Grommo,  t XX,  p.  80  e scg. 
S.  Agostino  , t.  XXL,  p-  268  e seg.,  ibid  , p.  3og  c seg.  3a6. 

Riuniti  a quelli  del  nuovo  , formano  ciò  che  chiamasi  scrittura 
canonica.  S.  Agostino  , t.  XVI  , p.  aia.  (Vegg  Scrittura.  ) 

Lavori  d’ Origene  c di  san  Geronimo  su  i libri  dell' antico  Te- 
stamento. ( Al  loro  articolo  ). 

Follia  degli  eretici  i quali  non  vi  credono.  S Crisost.,  t.  XI,  p.  38o. 

Sorgente  feconda  aperta  alia  predicazione  , t.  V , p.  335  , 330. 

Accordo  dei  due  Testamenti.  S.  Ireneo  , t.  I , p.  173.—  S.  Giu- 
stino , ìbid.  , p 391  — Origene  , t . II,  p.  219  , 330  2)8  • 
seg.,  296  ; t.  IV  , p.  46 > , 4h«-  S-  Crisost.  , t.  XIII  , p.  5^, 
384  » 4<o  , 4 ó i . (Vegg.  Lrpge  antica.  Uose  Gesù-Créto.  ) 

Accordo  dei  due  Testamenti.  S.  Crisost. , t.  XflI  , p.  384-3y4. 
Prodotto  dal  medesimo  spirilo  di  Dio  , ibid  , p.  383  , ib-,  p. 
444  , 46o  c seg. 

Loro  d (Firenze  c loro  rapporti.  S.  Crisost.  , t.  XIII , p.  393  , 
394  , 3gò  (e  nota  ) , ibid.,  p.  446. 

Veruna  discussione  nella  dottrina;  ve  n'ha  soltanto  ne'  tempi,  S. 
Agostino  , t.  XXII  , p.  123. 

In  che  differiscono  l’antico  e il  nuovo  Testamento.  S.  Agostino  , 
t.  XXI  , p.  446;  I.  XXII,  p.  122. 

Iddio  che  fece  annunziare  da’  suoi  profeti  la  futura  economia  , 
designò  del  pari  in  eh*  la  nuora  differirebbe  dall'  antica.  Ter- 
tulliano , t.  11  , p.  5i5. 

Iddio  distinguer  volle  i tempi  dell’  antico  c del  nuovo  Testamento. 
Non  si  promettono  nell'  antica  alleanza , se  non  i beni  della 
terra  ; e , nella  nuova  , non  altro  che  il  regno  de’  cieli.  Questi 
due  Testamenti  han  quasi  le  medesime  leggi  e i medesimi  sta- 
tuti per  ciò  ebe  risguarda  il  culto  di  Dio  e la  regola  de'  co- 
stumi. Ma  , quantunque  le  promesse  vi  sembran  diverse  , ben 
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si  vn]r  r sur  1.1  inedt-5  ma  I'  aulorilà  (tri  Padrone  il  qual  co- 
manda. Le  promosse  fatte  a'  figliuoli  drl  secolo  soo  terrestri  , ma 
eran  figurative.  S Agostino,  t.  XXI  , p.  44®  — S-  Crisost.  , 
I.  XII  , p.  4' 1 r s'Z- 

Prrchc  lali  differenze  fra  i due  Testamenti  ? Origene  , t.  II,  p.  a5a. 

Tutto  nell’ antico  Testamento  fu  immagine  c profezia  dell’ avvenire . 
S.  Agostino,  I.  XXk  , p.  3ai. — Tertulliano,  t.  Ili,  p.  8 ; 
t.  IV  , p.  445  , 4)6  — S.  Crisost.  , t XIII  , p.  384  e srK- 

figure  dii!'  antica  legge  si  riferiscono  tulle  a Grsfs-Gristo.  Ter- 
tulliano , t.  Il  , p.  5<>5 — S.  Ambrogio  , I.  IX  , p.  1 33  — S, 
Crisost.  , I.  XIII  , p.  3i3  e seg:  , 4>o  (nota) — S.  Giovanni 
Damasceno  , t XIX  , p.  4^° — S.  Agostino,  t.  XXI  , p.  3ai. 

Figure  principali  d< II' antico  Testamento  applicate  al  nuovo.  ^4 du- 
mo. S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  4'°  c s*5*?- 

Ai  ir , t.  IV  , p.  a 86 — Sua  arca  , figura  della  Chiesa,  S.  Gau- 
denzio , t.  Vili,  p.  4®®* 

jtbrnmo  *d  Isacco.  Suo  sacrifizio , figura  incruenta  della  cruenta 
immolazione  del  Calvario.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  5o  , 5l 
(e  note  ) ; t.  XIX  , p,  4' 3. 

Airlchisedech  S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  41®  » I*  IV,  P*  4®°>  4®(a 

Piscina  diSiloe  , figura  del  battesimo.  S.  Aslerio,  t.  V,  p.  339. — 
S.  Cirillo  di  Cri  rosai  emine  , I.  Vili  , p.  4)3. 

Giosuè  e Giona . S.  Crisost.  , t.  XIII  , p.  43o-433. 

Uose  , su  I'  allo  dotta  montagna  , pregando  con  le  braccia  distese, 
figura  di  G <‘sù-Crwto  sul  Calvario.  S.  Barnaba,  t.  I , p.  « 1 3 . 

Pusuiggio  del  mar  Rosso  , figura  dei  batti s imo.  S.  Crisost.  , 
t.  XIII,  p.  4'9 — Agnello  pasquale,  t.  IV  , p.  aSg  ; I.  VI  , 
p.  290. — S.  Gs  ut!  cu  aio  , t.  Vili  , p.  454. 

Serpente  Jet  deserto  , figura  di  Gesti- Cristo  su  la  croce  S-  Cri- 
sost. , t.  XIII  , p.  4*7  — S.  Massimo  di  Turioo  , t.  XXIII  , 

r.  344. 

Nnovo  Testamento.  S.  Crisost.  , t.  Xlfl  , p.  5j. — S.  Geronimo, 
t.  XX  , p.  87. 

Predetto  dagli  antichi  profeti.  S.  Crisost.  , t.  XIII,  p,  39),  395. 
Tevda  , falso  profeta  presso  gli  Ebrei  , t.  Il  , p.  4*- 
Tinse.i*.  Che  mai  è nelle  ideo  di  Porfirio  c di  Gtentblico  , t.  I , 

p.  a63  , 264  (nota). 
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X Demoni  tentarono  di  contraffare  quelle  opere  soprannaturali  di 
Ccsù-Cristo  con  prestigi  impostori  , de' quali  piacqfta  a Porfi- 
rio farne  un’  arte  particolare  , sotto  il  nome  di  teurgia.  Egli 
tradì  se  stesso  con  le  sue  contraddizioni  e le  sue  confessioni.  S. 
Agostino  , t.  XXI  , p.  248.  ( Vegg.  Porfirio.  Apollonio  di 
Tiairo.  ) 

Accreditata  sotto  il  nome  di  Mercurio  Trismegisto.  S.  Agostino, 
t.  XXI,  p;  2$o.  (Vegg.  Magia.  ) 

Tao  mas  (L’  accademico)  , autore  del  Saggio  sopra  gli  elogi.  Erro- 
neità de'  suoi  giudizi  , t.  X , p.  3o  , 3a  (note). 

Tiberio.  Si  mostra  favorevole  al  cristianesimo.  Tertulliano  , (.  II , 
p.  342. 

Tisimdezza  (Contro  la).  S-  Crisost.  , t.  XVIII , p.  260  , a6i  , 277 

e seg. 

Ticino  , sacerdote  affezionato  a san  Giovan  Crisostomo  , e perse- 
guitato per  cagione  di  lui,  l.  X , p.  i3a. 

Th.if.hokt.  Giudizio  su  le  sue  Memorie  ecclesiastiche , t-  I,  Dite, 
prel.  , p.  80. 

Tillostok  , arcivescovo  di  Cantorbery  , t.  XXV  , p.  5j5—  Giu?, 
dizio  sopra  i suoi  sermoni  , ilici. 

Timasio.  Sua  disgrazia , t.  XX , p.  280. 

Timobz  ( Vero  oggetto  del).  T.  V , p.  397  , 398  , 4o5. 

Il  timore  è la  molla  di  ogni  governo.  Lattauzio  , t.  Ili,  p.  469. 

Il  timore  di  Dio  altro  non  c che  mera  invenzione  della  politica 
umana?  t.  XIII,  p.  2 (nota). 

Differenza  fra  il  temere  gli  uomini  e il  temere  Iddio.  S.  Ago-' 
slino  , t.  XXII , p.  433. 

Tutto  ciò  che  temer  dobbiamo,  si  è di  non  farci  a temer  qual- 
che cosa  più  di  Dio.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI,  p.222. 

Timore  del  Signore.  Erma,  t.  I , p.  1 83 Lattanzio,  t.  Ili  , 

p.  469  — S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  4'a?  , 4a8  ; ibid  , p.  354, 
Suoi  caratteri.  S.  Ilario  di  Poderi  , t.  V , p.  4°5  > 4°®- 
Suoi  effetti.  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  4j?-482.  Tertulliano  , toro. 
Ili , p.  68. 

Felicità  annessa  al  timor  del  Signore.  S.  Crisost.,  t.  XII,  p 476. 
Non  esclude  I’  amore.  S,  Crisost.  , t.  XII . p.  47®-  — Quanlun- 
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quc  il  sentimento  non  ne  sia  tanto  generoso.  S.  Agostino  , t. 
XXI , P.  394  , 395. 

Convien  preferirlo  a quello  degli  nomini.  S.  Ilario  di  Potirri  , 
I.  V,  p.  3g7  , 3g8. — S.  Basilio  , t.  VI  , p.  517. — S.  Crisost. 
t.  XIII,  p.  >48. 

Vero  timor  di  Dio.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  «4°. 

Timor  salutare  ebe  ci  distoglie  da’  vizii  c ci  conduce  all’amore. 
È la  salvaguardia  di  tutte  le  virtù.  S.  Clemente  d’  Alessandria 

t.  I , p.  4°5. 

Forza  che  imprime  all’anima.  S-  Efrera  , t.  Vili  , p.  a53,  a54> 
— S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  4 8 a , 483. 

Diverse  specie  di  timore.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  180  , 181. 

Due  sorte  di  timore  , una  mena  alla  disperazione  , l’  altra  fonda 
la  speranza  della  beatitudine.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  |53. 
Timor  servile  ; suoi  effetti  c suoi  pericoli.  S.  Agostino,  t.  XXII, 
p.  ao3  (e  nota). — S.  Bernardo,  t.  XXV  , p.  5o3.  — Chi  si  a- 
stienc  dal  male  per  solo  timore  ben  vorrebbe  commetti,  rio  , se 
il  potesse  impunemente.  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  43o. 

Obblio  del  timore  dì  Dio.  Sue  conseguenze.  Tertulliano , 1.  Ili  , 
p.  65. — S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  486. 

Timotio  , discepolo  di  san  Paolo.  Suo  elogio.  S.  Crisost.  , t.  XV  , 
p.  481  e scg — Salviano  , t.  XXIII  , p.  104. 

Tom.  Storia  del  santo  patriarca.  Elogio  della  sua  carità  , della  sua 
rassegnazione  ne'  suoi  malanni.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  98. 
Tommaso  (L'apostolo  S.  ).  La  sua  miscredenza  è divenuta  la  più 
irrecusabile  pruova  della  resurrezione  di  Gesù-Cristo.  S-  Crisost. 
t.  XIV  , p.  483-485. 

Tommaso  d’Aquixo  (S  ).  Prodigio  di  erudizione  e di  sagacia  , tom. 
XXIV  , p.  3;6 , 383. — Sunto  della  sua  vita  e delle  sue  opere  , 
t.  XXV  , p.  56-89. — Sua  Apologia  de'  monaci  , contro  Gugliel- 
mo di  Sant-Amore  , ibid ■ , p.  60  e seg.—  Somma  della  fede  cat- 
tolica contro  < gentili  , ibid.  , p.  66  e seg — Elogio  di  quel  libro 
ibid.  , p.  67. — Comentario  sopra  tutte  l’  Epistole  di  san  Paolo 
ibid . , p.  67.— Giudizio  sopra  quell'  opera,  ibid.  , p.  71. — Ca- 
tena d'oro  su  i V angtli , ibid.  , p.  73  — Somma  di  san  Tom- 
maso , ibid.  1 p.  74 — Idea  di  quell’  opera.  Suoi  sermoni , ibid., 
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p.  77»  78.—  Autorità  de!  salilo  dottore  , ibid  , p.  80  , 81. — 
Suo  elogio  , ibid.  , p.  82-84  — Omaggio  rendutogli  dall'  Univer- 
sità di  Parigi  , ibid.  , p.  85-86.—  Rimproveri  che  gli  son  fatti  , 
t.  XIX  , p.  356  (nota)  ; t,  XXIV  , p.  aoi.  — Sue  poesie  , ibid ■ , 

p.  529. 

Tommaso  (S.)  di  Cantorbcry.  Sua  vite,  I.  XXIV  , p.  444  (note)* 
Si  dichiara  contro  le  disposizioni  dell' assemblea  di  CUrcndon  , 
t.  XXV  , p.  5i5. 

Toniuso  a Kempis  , autore  del  libro  della  Imitazione,  I.  XJCV  T 
p.  5j  ; ibid.  , p.  5a5  (e  nota). 

Tommaso  (S.)  di  Villanova  , arcivesco  di  Valenza  in  Ispagna  Suoi 
sermoni , t.  XXV  , p.  542-544. 

• Torqdemada  , predicatore  spagnuolo  , I.  XXV , p.  547. 

Tostato  , vescovo  di  Avila  , t.  XXV , p.  544' — Suo  elogio  , iòni., 
p.  545.— Sue  opere  , ibid.  , p.  546. 

Tbactatus.  Che  vuol  dire  questa  parola  presso  i Padri  , t.  I,  Disc. 
prel  , p.  7. 

Tbasizionk.  Fra  i dogmi  i quali  si  conservano  nella  Chiesa  e visi 
predicano,  ve  n’ha  di  quelli  i quali  ci  sono  insegnati  letteralmente 
dalla  Scrittura  , ma  ve  n’  ha  anche  degli  altri  i quali  ci  vengono 
soltanto  dalla  tradizione  apostolica.  Gli  uni  c gli  altri  hanno  un» 
uguale  autorità  per  ciò  che  concerne  la  religione.  S.  Basilio , t. 
VII  , p.  4.a7  t 4a8.  Suo  fondamento  , t.  IV  , p.  370  (e  note)  , 
421  , 422  , 4a3. 

Si  ricava  dalle  scritture  de’ santi  Padri  , t.  1,  Disc.  pretini. , p. 
10  , 16. 

Calma  sacra  la  qual  risale  fino  alla  rivelazione , t.  V , Discorso 
prel. , p.  48. 

Ri  quanto  alle  istituzioni  le  quali  ci  provengono  dalla  tradizione 
c senza  che  vi  sia  nulla  di  scritto  ; sc  si  osservano  per  tuli» 
la  terra , noi  dobhiam  credere  che  si  trovarono  stabilite  ed  or* 
dinate  dagli  apostoli  o da’  concili  generali.  S.  Agostino  , tour. 

xxti , p.  454 , 455. 

Si  crede  con  fondamento  che  molle  cose  le  quali  non  si  trova j» 
nell’  epistole  degli  apostoli , nè  ne’  concili  tenuti  dopo  , t to 
quali  non  per  tanto  si  osservano  per  tutta  la  Chiesa,  risalgano  fino 
agli  apostoli.  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  271. 
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Supplimento  necessario  alla  dottrina  scritta  , t.  IV  , p.  36?  ; f> 

XIII,  p-  270. 

'Accordo  della  scrittura  e della  tradizione  , t.  I , p.  17 >• 
f Testimonianza  di  san  Policarpio  , t.  I , p.  157. — Di  S.  Ireneo, 
ibid.  , p.  171  , 172. — Di  S.  Papia  di  Gerapoli  , t.  I , p.188, 
j80  — Di  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  3Ò7  , 258  ; t.  Ili  , p-  ra  , 
j3. — Di  san  Cipriano  , t.  IV  , p.  370 — Di  san  Padano,  t.V 

p.  a86 Di  sau  Fcbado  , t.  V , p.  307  , 3o8.— Di  san  Basdio 

di  Cesarea  , t.  VII  , p.  408  , 409 , 427  , 4a8 — Di  san  Grego- 
rio di  Nissa , t.  Vili  , p.  89  , go.  — Di  sani’  Efrem  , ibid  , 
p.  307  » 208.—  Di  san  Crisost.  ; t.  XIII  , p.  208  , 370  , 27S. 
— Di  san  Dionigi  1’  Areopagita,  t.  XIX  , p.  479 — sai1 

ronimo  , t.  XX  , p.  400 Di  Mnt’  Epifanio  , ibid.  , p.  )6  — 

Di  sant’ Agostino  , t.  XXI  , p.  t)5  ; t.  XXII  , p.  207  , u3G. 

— Di  Vincenzio  di  Leriao  , I.  XXIII  , p.  279-281 Di  san 

Bernardo  , t.  XXV , p.  179. 

Sua  autorità  dimostrata  dal  fatto  dell'  uniformità  di  credenza  su 
lotti  ■ dogmi  cristiani  fra  le  diverse  chiese  sparse  in  tutto  il 
mondo,  t.  IV  , p.  367*370  , 374  , 375  , 376  , 433  ; t,  Vili  , 
p.  432  , 433  (nota).— Vincenzio  di  Lcrino  , t.  XXIII,  p.  296. 

Xà  ove  antichità  , perpetuità  , ed  unanimità  si  rincontrano  ; là 
Benanche  la  verità  esser  dee.  Tertulliano , Vincenzio  di  Lcrino, 
■ani’  Agostino  , t.  IV,  p.  4al  > 4a2'“  Vincenzio  di  Lirino  , 
t.  XXIII,  p.  3o4- 

Ponte  ed  alimento  dell*  eloquenza  cristiana  , t.  V , Disc.  prel.  , 
p.  58  , 59. 

Cognizione  della  tradizione  necessaria  al  predicatore  , I.  I , Disc. , 
prel.  , p.  .g  e seg.  ; t.  V , Disc.  , prel.  p.  61  , 62. 

Chi  T abbandona  aj  espone  ad  inevitabile  naufragio  , toni.  XIII  , 
p.  jo8. 

Quanto  nocque  alla  eloquenza  der  predicatori  protestanti  l’ abbando- 
nar la  tradizione , t.  V , Disc.  prel.  , p.  59. 

Tiaduziozz.  Sentimento  di  san  Geronimo  , t.  I , p.  89.  — Di  Huel 

ibid  , p.  98.  — Di  Turreil  e di  Rollino  , ibid.  , p.  98.  — Diffi- 
coltà dell'arte  di  tradurre,  ibid.,  p.  g3 , 94  , 98  , 99. 

Traduzioni  fette  de' santi  Padri , t.  I , p.  100.—  Quanto  insuffi- 
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eienli  por  conoso  rii  , ibid.  , p.  Gl. — Non  mai  pareggiano  gli 
originali.  S.  Crisost.  , I.  XIII  , p.  41  ■ i 443, 

Traiano  (L’imperatore).  Persecuzione  solto  il  suo  regno  , t.  I f. 
i3a  , a 33  (noia)  ; ibid. , p.  364  (nota). 

Transustanziazione.  Testimonianza  in  favore  di  questa  parola  , t. 
XXV',  p.  5i6— (La  parola  transustanziazione  consacriti  dal 
concilio  di  Luterano  ( X 11°  Ecumenico  ) , fu  sempre  dopo  adope- 
rata da’  teologi  cattolici  , per  sigli  ficarc  il  cangiamento  che  si  opera 
nel  sacramento  della  eucaristia.  ( Lanfranco  se  n'era  già  mv  lo 
contro  Bcrangrr.  ) 

Thasamokdo  , re  de'  Vandali,  persecutore  dc’caltolici,  t.  XXlIf,  p.  17. 

Tregua  di  Dio  , t.  XXV  , p.  5ia. 

Trrveri  ( I dissoluti  costumi  degli  abitanti  di  ) puniti  col  disastro 
della  loro  cillà.  Salviano  , t.  XXIII  , p.  184  , i85  , 187  , 188. 

Tribuuszioki.  Di  due  sorte  : quelle  che  provengono  da  Dio  , e quelle 
che  provengono  dal  mondo,  t.  Vili  , p.  a84-  ( Vegg.  Afflizioni. 
Pruove.  ) 

Tributo.  Fedeltà  del  cristiano  nel  pagare  il  tributo  a Cesare'.  S. 
Giustino  , t.  I , p.  3og — S.  Crisost.  , t.  XVIII,  p.  3ig-3a3  — 
Appartiene  al  principe.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  33y  , 341. 
( Vegg.  Principi.)  — Esempio  di  Gesù-Cristo  il  qual  paga  il  tri- 
buto al  principe,  ibid.  , p.  16S. 

Tricalet.  Sua  Biblioteca  portatile  de'  Padri.  Giudizio  sopra  quest* 
opera , t.  I , p.  8G. 

Trifilio.  T.  V , p.  441. 

Trifore  , giudeo , col  qual  san  Giustino  impegna  la  sua  conferenza 
sul  cristianesimo  , t.  I , p.  agi. 

Trjcezio  e Licenzio  , discepoli  di  sani’ Agostino.  Aneddoto  ch’ei 
narra  , t.  XXI  , p.  4'. 

Trinità*.  Dogma  fondamentale  della  nostra  fede  cristiana.  S.  Gre- 
gorio di  N-ssa  , t.  Vili  , p.  88  , 89. — Un  solo  Dio  in  tre  per- 
sone. I’adrc,  Figliuolo,  Spirito-Santo  , soli  tre  persone  , ma  sono 
una  medesima  sostanza  ed  una  Divinità.  Perciò  la  santissima  c 
consustanziale  Divinità  è un  solo  Dio.  S.  Efrtm,  t Vili,  p.  33G. 
— S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , ibid. , p.  3g5,  3;6.  ( V'  Caitchigà.  ) 
— S.  Crisost. . t.  XI  , p.  3ao  , 3ai  , 4 °D- 
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Nella  Chiesa  cristiana,  tutto  si  fa  in  nome  della  santissima  Tri- 
nità. S.  Gregorio  dijNissa  , t.  Vili,  p.  90,  91 — La  fede  della 
Trillila  è il  fondamento  sul  quale  poggia  tutta  la  Chiesa.  Orige- 
ne , t.  II  , p.  294. 

11  dogma  della  santa  Trinità  creduto  o professato  invariabilmente 
fin  dallo  stabilimento  del  cristianesimo,  e intatta  la  serie  de' se- 
coli , I.  IV,  p.  394. — Testimonianza  di  S.  Giustino,  t.  I , p. 
307  (e  nota  ) — Atenagora,  ibid-,  p.  35l. — Teofilo  d’Antiocbia, 
Aid-,  p.  354. — Origene  , I.  II,  p.  294,  29 3 ( e note  ). — Tertul- 
liano, t.  Ili  , p.  4 1 6 , 7 — S.  Ilario  di  Potieri,  t.  V , p.  35s. 
( Trattale  dello  Trinità  ) , Aid  , p.  353.—  S.  Gregorio  di  Na- 
#anz.o  , t.  VI , p.  373  e srg.— S.  Basilio  , t.  VII  , p.  199.— 
1 Padri  del  concilia  di  Roma  del  379  j t.  Vili  , p.  4®t  1 485. 
— S.  Dionigi  I*  Areopagìta , t.  XIX  , p.  485. 

La  Trinità  comincia  a manifestarsi  nell’  istante  della  crenzione  , 
».  Ili,  p.  7;  t.  IV,  p.  394  S t.  VII  , p.  i35  } t.  Vili,  p.  336; 
t.  xxi , p.  254. 

Il  dogma  della  santissima  Trinità  non  fii  chiaramente  espresso  aL 
mondo  se  non  dopo  la  venuta  di  Gesù-Cristo  , t.  XXII  , p.  90, 

91  — S.  Agostino,!.  XXI,  p.  370,  371  } t.  XXII,  p.  87,  88 

(Trattalo  su  la  Trinità  )’,  ibid  , p.  89-99  . 45G-463—  ( Leder* 
a Consenzio  sul  mistero  della  Trinità).  S.  Leone,  t.  XXIII, 
p.  481  , 482. 

Mistèro  superiore  a tulle  le  inteWigenze.  S.  Crisos».  , t.  XIV , p, 
309  — Origene  , t.  Il , p.  295.—  S.  Ilario  , t.  V , p.  356,  357. 

Non  vi  sono  espressioni  nè  similitudini  te  quali  dar  ci  possano- 
una  idea  semplice  di  si  arcano  mistero  ; tutto  al  più  pochi  im- 
perfetti paragoni.  S.  Agostino  , t.  XXII  , pi  108. 

Sette  eretiche  le  quali  il  combattono  j t.  Ili , p„  4 , 5 , 8 ; t.  VII, 
p.  406  , 4a3  ; t.  Vili  , p.  88  e seg.  ; t.  X , p.  420  ; t.  XXII, 
p.  81  e seg. 

Combattuto  da  Sabcllio  , quindi  da  Ario  , t.  V , p.  88  (nota). 

Da  Prassca  e Nocto  del  secolo  precedente.  Con  quali  vedute 
llid.}  p.  35i — Confutazione  ebe  ne  fece  sani' Bario  di  Potieri 
nei  suoi  dodici  libri  su  le  ‘Trinità  , ibid. , p.  353  e seg. 

Trinità  creata  in  noi  , immagine  dell’increata  , t.  IX  , p.  446 
(nota).—  S.  Agostino , t.  XXI , p.  aK  , a54. 
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Tristezza.  Suoi  pericoli  , t.  I , p.  1 83.  w 

Quella  che  proviene  dal  teatro  o dalle  letture  amorose.  S.  Ago- 
stino , t.  XXU  , p.  376. 

Tristezza  cristiana  o secondo  Dio.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  aSg  , 
aGo. — S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  485  e seg.  ; t.  XVII  , p.  4aa  • 
seg.  ; ( Vegg.  Compunzione.  ) T.  XV11I  , ps  i85. 

Tristezza,  sola  legittima.  S.  Crisost.  , I.  XVI  , p.  ili. 

Trofimu  , vescovo  iibcllalico  penitente , t.  IV  , p.  a^G. 

Tuo  e Mio.  Queste  parole  dovrebbero  essere  sbandite  dalla  società  cri- 
stiana. S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  3o3  , 3 04 • 

Turchi,  vescovo  di  Parma.  Sue  omelie,  t XVIli , p.  3 s t (nota). 

Turificati.  Apostati  i quali  avevano  ofitrlo  incenso  agl'  idoli.  S.  Ci- 
priano , t.  IV  , p.  a37  (nota). 

u. 

• 

Dditorì  ( Carattere  generale  de'  nostri  ).  S.  Gregorio  di  Naziaozo , 
t.  VI,  p.  114  e seg. 

Uco  di  sar-V ittorb.  T.  XXV  , p.  32. — Suoi  Trattati  di  teologia 
ibid.  , e seg. 

Ugo  , arcivescovo  di  Ruen.  Suoi  scritti  , t.  XXV , p.  35. 

Uoo  (11  fratello) , predicatore  del  re  san  Luigi , t.  XXIV  , p.  487, 
488  (nota). 

Uguaglianza  naturale  fra  gli  uomini.  Clemente  d'  Alessandria,  t.  I, 
p.  439  , 44°  5 I'  HI  < p 3a9-433.  — S.  Crisost. , t.  X , p.  34o. 
( Vegg.  Società  umana.  Ricchi  e poveri.  ) — Uguaglianza  di  con- 
dizioni. Minuzio  Felice  , t.  Ili , p.  339. 

Ulfila  (S.)  , vescovo  goto.  Traduce  le  sante  Scritture  , t.  XXIV, 
pag.  35. 

Umanità'.  Virtù  propria  all’  uomo.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  443— Sii 
umano  , perchè  anche  tu  sci  uomo , ibid.  , p.  46G. 

Umberto  di  Romans.  Sua  lettera  ad  Alberto-il-Grandc  , per  disto- 
glierlo di  accettar  l' episcopato  , t.  XXV  , p.  38  , 39. 

Umiltà'.  Virtù  cristiana  , t.  II  , p.  ai4  ; t.  IV , p.  197  — Eccel- 
lenza di  questa  virtù.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  i5o  e s*g — 0- 
mclia  di  san  Basilio  , t.  VII  , p.  383-391—  S.  Bernardo,  tom. 
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XXV  , p.  a68  , 390  , 4^3  , 4<>7  > 47a  — s-  Ambrogio  , t.  IX  , 

p.  3 13  , 3i6. 

parole  di  IMalone  su  I’  umiltà  , t.  Il-,  p.  ai4-—  OoUrina  d'Ori- 
grne  a tal  riguardo  , «7  iti.  e pag.  aeg. 

Precetto  di  U’  umiltà*  S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  ^39,  33t>. —— 
Origene  , t II  , p 3i2  — S.  Efiem,  t.  Vili  , p.  2C7 — S Ber- 
nardo , t.  XXV  , p.  4«3.—  S Crisost.  , t.  XVIII  , p-  i5o. 

L'umiltà  è la  salvaguardia  della  carità.  S.  Agostino,  t.  XXII, 

p.  333. La  vera  virtù  non  va  scompagnata  dalla  dolcezza  e 

itali’ umiltà,  S.  Crisosl.  , I-  XVIII,  p.  i5o. 

1/  urndtà  ferma  il  pregio  della  preghiera.. S.  Ambrogio  , t.  IX  , 
p.  35  — S.  Geronimo  , t XX  , p.  4o3.  (Vcgg  Preghiera.) 

Umiltà  nell’  esercizio  dille  virtù  cristiane.  S.  Crisost.  , I.  XVIII , 
p.  1.49  1 «55  , 166-1G8. 

Sola  via  per  arrivare  a Gesù-Cristo.  S-  Bernardo  , Ioni.  XXV  , 
p.  38j„ 

Quanto  necessaria  per  perseverare.  S.  Agostino  , t.  XXII  , pag. 
193  , 33  e. 

Jt  rompe  use  promesse  all'  umilia.  S.  Crisosl.  , I.  XVIII  , p«  |5«, 
»5<j. 

Suoi  caratteri.  Cassiano  , t.  IX  , p.  4/7* 

Quanto  rara.  S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  453  (e  nota). 

Umiltà  opposfa  all'orgoglio.  S.  Efrem  , 1.  Vili  , p.  364  , 365. — 
S.  Agostino,  t.  XXII,  p.  329. — S.  Crisost.  , t.  XVlII  , pag. 
• :‘.4  e seg  , 164  , 167.  (Vcgg.  Orgoglio.  Modestia  cristiana) 

Allorché  vi  parlo  di  Gcsù-Cristo  , il  suo  soli  nome  vi  rammen- 
ta il  dovere  dell’umiltà.  Con  1‘  umiltà  ci  è aperta  la  via  per 
g «lugrre  a Dio  Siccome  l’orgoglio  ce  n’aveva  aliontauati  , la 
sola  umiltà  poteva  farci  Cir  ritorno.  S.  Agostino  , tom.  XXI  , 

p.  44 1 , 443. 

Esimpio  del  Fariseo  e del  Pubblicano.  S.  Basilio,  I.  VII,  p 288. 

Umiltà  vera.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  36i. — S.  Agoslino,  tom. 
XXI,  p.  386  , 387. 

Raccomandata  particolarmente  alle  vergini  cristiane.  S.  Geronimo 
t.  XX  , p.  218. — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  168  , 169. 

L’  umiltà  non  va  scompagnata  da  un  cerio  coraggio  , t.  V,  pag. 
396.  — Non  c 1’  abbiczionc.  S.  Crisost.  , I.  XVIII , pag.  i5a, 
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(cuoia).— S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  468,  469.  — S.  Basilio, 
1.  VII  , p.  179. 

Esempi  dell'  umiltà.  Gesù-Cristo.  S.  Basilio  , t.  VII , p.  286.— 
S.  Crisost.  , I.  XVIII  , p.  1Ò9  e seg-  , 160. — S.  Geronimo  , 
l.  XX  , p.  i85.—  S.  Agostino-,  t.  XXI  , p.  i5a  , i53  , 44>t 
44a  » t-  XXII , p.  a5  , 73  ; ibid. , p.  33a — La  santa  Vergine, 
S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  i5g — I santi  patriarchi.  S.  Crisost., 
t.  XVIII,  p.  i5g. — S.  Efrcm,  t.  Vili , p.  367. — L'Apostolo 
san  Paolo.  S.  Crisost.  , t.  XVIII,  p.  169  , 170. 

L'  umiltà  di  Gesù-Cristo  dispiace  a’ superbi.  S.  Agostino,  t.  XXII, 
p.  16.  . * 

Clerico  , ariano  , re  de’  Vandali.  Perseguita  i cattolici  , t.  XIX , 
p.  5o5. 

Unione  della  natura  divina  con  la  natura  umana.  ( Vegg.  Incar- 
nazione. Gesù-Cristo.  ) 

Unione  cristiana.  Quanto  raccomandata.  S.  eoamente  , papa  , t.  I, 

p.  laa — S.  Ignazio  d’ Antiochia  , ihid.  , p.  1 43,  144 S.  Dio- 

nigio  d’  Alessandria  , p.  307. — S.  Crisost.  , t.  XIII , p.  184-19S. 

— S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  a3o  e seg.  ( Vegg.  Ca- 
rità. Società  umana.  Soccorso  scambievole.  )—  S.  Cipriano  Trat, 
tato  deU'  unità  della  Chiesa  ) , t.  IV  , p.  3o  c seg.  , ibid.  , aaS 
e seg.  , 46a  , 463. 

Unita'  nella  Chiesa  cattolica.  S.  Agostino,  t.  XXI,  p.  368  , 38j, 
3go.  ( Vegg.  Scisma ■ Chiesa  cattolica.  ) 

Unità  dell'episcopato,  t.  HI,  p.  241. 

Università’  di  Parici.  Suoi  cominciamenti  , t.  XXIV  , p.  3o  , Zte 

— Sna  storia  sommaria  , ibid.  , p.  182  c seg.  — È debitrice  del 

suo  stabilimento  a Carlomagno  ? ibid.,  p.  i85  (nota). O a Fi- 

lippo-Augusto  ? ibid. — Suoi  accrescimenti  , ibid.  , p.  186. No* 

mancò  mai  di  una  scuola  di  teologia,  ibid.  , p.  180 Altri  studi 

che  vi  s'insegnavano,  ibid.  , p.  188.  — Autorità  e riputazione 
della  quale  godè  , ibid.  , p.  189-191 — Suoi  dotti  , iWrf. , p.  193. 

— Studio  clic  vi  si  faceva,  ibid.  , p.  193. — Suoi  storici  , ibid.  , 
p.  187  (nota). 

Elogi  che  le  diedero  i sommi  pontefici , ibid.  , p.  ig3  (nota). 
Teologia  insegnala  nell’  unifersità  di  Parigi  , t.  XXIV,  p.  i8i, 
T.  36.  64 
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Approva  l’ insegnamento  della  Filosofia  di  Aristotile  , t.  XXIV, 
p.  384-386.  ( Vegg.  Pietro  di  Courfon.  Aristotile.  S.  Tom- 
maso 0 Aquino,  ) 

Università  d'  Oxford,  fondata  d’  Alfredo-il-Grande,  re  d’ Inghil- 
terra, t.  XXIV  , p.  345  , 346  ; ibid  , p.  4a3. 

Unni.  Loro  incursione  nell'  impero  , t.  XX  , p.  291  , 393. 
Uniioke  (Estrema).  S.  Crisost.  , f.  X , p.  334.  ( Vegg.  T lotico.  ) 
Usatoti*  Spirituale.  Suoi  caratteri  , suoi  effetti.  S.  Bernardo  , tom. 

XXV  , p.  4°8  e seg.  ; ibid.  , p.  4'3  , 43a.  ( Vegg.  Pietà.  ) 
Unzioni.  In  uso  nella  più  remota  autichità  , t.  IX  , p.  26S. — Che 
cosa  significano  , ibid.  (note). 

Unzione  della  santa  cresima  , t.  Vili  , p.  4 «5  > 4a6- — Che  signi- 
fica , ibid.  , p.  438. 

Uomo  Descrizione  del  corpo  dell'  uomo.  S.  Gregorio  di  Nissa  , t. 
Vili  , p.  97-99.  — S.  Basilio,  t.  VII,  p.  i3g  , 140.  ( Veggasi 
Anima.  Sue  fucoltà.  ) 

Composto  di  due  esseri  , 1'  ano  de’  quali  , este  rno  , si  mostra  agli 
sguardi  , ed  è il  corpo  : l'altro  invisibile,  interno  , ed  e quello 
che  propriamente  costituisce  l'uomo.  S.  Basilio,  t.  VII,  p>4o. 
( Vegg.  Anima.  Sue  facoltà ,) 

Perchè  diede  Iddio  al  corpo  dell’uomo  una  struttura  diritta  ed 
elevata.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  3g5 , 3y0. — S.  Bernardo  , tom. 
XXV  , p.  438. 

Sua  distinzione  dagli  animali.  Origene  , tom.  II  , p.  164  e seg., 

■ 48. — Lattanzio  , t.  Ili  , p.  443.469. 

Sua  parlicolar  creazione.  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  140  , i44>  <46* 
— S Efrem , t.  Vili  , p.  aoo.—  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  3t. 
Sua  superiorità  su  gli  animali.  S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  1 43- 1 44 * 
— S.  Basilio  , t.  VII  , p.  142  , 143. — S.  Crisost. , t.  XI , p. 
3oo  , 3o5  , 4 1 3 , 4ao. 

Perchè  non  fu  creato  se  non  dopo  il  rimanente  della  creazione. 
Lattanzio,  t.  Ili,  pag.  4»i  , 403-—  Perché  creato  l’ultimo, 
conte  la  più  bell'  opera  della  creazione.  S.  Crisostomo,  t.  XI  , 
p.  401  e seg.  *,411  c seg. 

Creato  dal  fango  , non  per  tanto  è la  più  bell’  opera  del  suo  au- 
tore. S.  Crisost. , t.  XI , p.  401,—  Tertulliano  » t,  III,p.  3i, 
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Contentano  delle  parole  della  Genesi  : Facciamo  l uomo  4 no- 
stra immagine.  Teofilo  d’  Antiochia  , t.  I , p.36G. — Clemente 

d’  Alessandria  , ibid.  , p.  43| S.  Basilio  , t.  VII  , p.  1 38- 

i3g — S.  Ambrttgio  , t.  IX  , p.  38. — S.  Crisost. , t.  XI  , p, 
410-417.  ( Vegg.  Verbo  creatore . Trinità.  ) . 

In  qual  modo  fi  manifesta  la  sua  rassomiglianza  con  Bio.  S. Cri- 
sost. , t.  XI,  p.  4.'7 — Giustino  , t.  I , p.  33i. 

Il  suo  impero  su  la  natura.  S.  Gregorio  di  Kissa  , t.  VUI  , pag. 

* 100  , 101.—  S.  Etici»,  ibid.  , p.  i85 S.  Basilio,  t.  Y1I  , 

p.  i45  , 146.  Origene  , t.  II  , p.  igG , 167. 

Fatto  per  comandare.  S.  Basilio,  Jt.  VII  , p.  140  , ifi. 

Uomo.  Dipende  insicmcmentc  dalla  terra  e dal  cielo.  S.  Grego- 
rio di  Nazianzo  , f.  VI  , p.  43?  , 4 6ó  , 466. 

Uomo  ( Dignità  de»’  ) , t . I , p.  36G  , 43i  ; t.  Il , p.  i5i,  ifrr 
i65  e seg.  , t.  Ili  , p.  3o  , 3i  , 119  , $9b  , 39G  ; t.  VII,  p. 
i43.  — Chiamalo  da  san  Gregorio  d‘" Nazianzo  , un  mondo  ia 
compendio  , t.  VI  , p.  348. 

Creatura  privilegiata  , per  quella  si  operarono  le  maraviglie  della 
creazione  e della  redenzione.  S.  Cris.osL  , I.  XII,  p.  3od,3oj. 

A qual  dignità  I'  incarnazione  del  Figlino!  di  Dio  innalzò  la  na- 
tura umana.  Tertulliano,  t.  Ili,  p.  16-17.— -S.  Gregorio  di 
Mazianzo  , t.  VI  , p.  uà,  l3G — S.  Basilio  , i.  VII,  p.  360- 
4 19 — S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  >44  , 160  , 396  , 397  , 3o3  , 
304. — S.  Crisost.  , articolo  Benefizio  della  divina  incarnazio- 
ne , I.  XIII  , p.  5oo  , 5oi. 

Stato  de’ primi  uomini  ne' giorni  d’ innocenza.  S.  Agostino,  tom, 
XXI  , p.  363-3G.4. 

Uomo  nel  paradiso.  S.  Crisost.  , t.  XI  , p.  4o3.  (Vegg. Affamo.) 

Sua  storia  , t.  IV  , p.  3g5.  In  qyal  modo  usci  il  primo  nomo 
dalle  mani  di  Dio  , ibid. — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  a63-a64. 
(Vegg.  jJdamo.  Peccato  originale.)  — L’orgoglio  trasse  l’uomo 
nella  sua  caduta  e nel  suo  castigo.  S.  Crisost.  , J.  X! , p.  40S, 
406  , 470  ; t.  XII  , p.  3o6-3o7. 

h'  uomo  corruppe  tutti  i doni  di  Dio.  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  i63>. 

Contraddizioni  nell’uomo.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p. 
34P  ì 43'  5 VII.,  p.  34,—  S.  Basilio  , ibid-  , p,  i44>,—  S* 
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Ct isost.  , t.  XII , p.  397,  3g8  ( e noia  ). — S.  Agostino,  f.  XVITr 
p.  u4- — S.  Paolino  di  Nola,  I.  XX,  p.  433-436. — S.  Gre- 
gorio-il-Grande  , I.  XXIV  , p.  73. 

Non  è I’  opera  di  due  principi  opposti.  S-  Agostino  , t XXII  r 
p.  1 >4-  (Contro  i Manichei.) — Fu  creato  mortale  T — S-  Ago- 
stino si  attiene  alla  negativa  , t.  XXII  , p.  199. — Il  progeni- 
tore , fedele  , avrebbe  conservato  e ci  avrebbe  trasmesso  it  pri- 
vilegio della  immortalità.  Iddio,  con  la  sua  onnipotenza  , avrebbe 
mantenuto  il  suo  corpo  incorruttibile—  Opinione  di  S.  Teo- 
filo d’  Antiochia  a tal  riguardo  , t.  I , p.  367. 

X’  uomo  fu  malvagio?  S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  177  e seg. — Suoi 
doveri  , tanto  verso  Dioqoanto  verso  gli  altri  e se  stesso.  ( Vegg- 
JHorale  cristiana-  Carità.) 

.Homo  esaenzi  al  mente  per  la  carità.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p-  398  , 
399.  ( Vegg.  Società  umana.  ) 

Uguaglianza  naturale  fra  gli  uomini.  ( Vegg.  le  parole  Ugua- 
glianza. Schiavitù ■) 

Uomo.  Sua  industria.  S.  Basilio , t.  VII , p.  — S.  Ago- 

stino , t.  XXI , p.  3oa  , 3o3 — S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  3o8 — - 
S.  Basilio,  I.  VII,  p.  143-048—  S.  Efrem  , t.  Vili , p.  »85. 

X'  nomo  naluralmenle  religioso.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  404 — Ter- 
tulliano , t.  II  , p.  447 — (Il  l'hro  della  testimonianza  dell'a- 
nima.) (Vegg.  Coscienza.) 

Iddio  creò  I’  uomo  per  lui.  S.  Agostino  , t,  XXII , p.  363  ( e noia), 
liuti. , 38o  ; t.  XXI,  p.  463. — Latlanzio  , t.  Ili,  p.  377-396. 

, — S.  Crisost.  , I.  XVI , p.  ai5.  ( Vegg.  Fini  deli' uomo.  ) 

Veruno  uomo  è puro  su  la  terra.  S.  Efrem,  t.  Vili  , p.  aao. 
(Vegg.  Peccato.)-—  Il  solo  Gesù  Cristo  non  conobbe  il  ptccato. 
S.  Agostino  , t.  XXI,  p.  193  ; t.  XXII  , p.  aoi. 

Paragone  dell'  uomo  c del  tempo.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VII  , 
p.  43.— Debolezza  dell’  uomo  , t.  X,  p.  126,  396,  397,  3n, 
3ia  ; t.  IV  , p.  iaa. 

Sue  miserie.  S.  Basilio,  I.  VII  , p.  1 , 3i  , 36,  '43  , 106. — S- 
Crisost.  , t.  XV , p.  38o. — S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  3o  1 j t. 
XXII  , p.  334,  335.— S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  338.—  S.  Pao- 
l»o  di  Nola  , 1 bit/.,  433.—^.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VII , 
p.  34  , 35  , 37  , 38, 
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Tfascere  , morire  , queste  due  parole  tanno  tutta  la  sfori*  dell'uo- 
mo. S Agostino  , t.  XXII  , p.  4^8. 

Viaggiatore  qua  giù.  S.  Basilio,  t.  VII  , p-  i56  e 187. — (Irai- 
fazione  di  Bossuet  ) ; iblei-  , ag5  (nota). — S.  Crisost. , f.  XIII, 
p.  161.  ( Vegg.  Vita  umana  ') 

Il  suo  naturale  è cangiante.  S.  Basilio  , t.  VII,  p.  i83  , i8g. 
Non  è su  la  terra  se  non  per  portare  il  suo  peso.  S.  Beruardp  , 
«.  XXV  , p.  3i6. 

L’  uomo  su  la  terra , al  pari  del  soldato  sul  campo  di  Ballagli*. 
S.  Crisost.  , t.  XII,  p.  4 1 7 * 

Quel  che  fa  veramente  i’  uomo.  S.  Crisost.  , t.  XII , p.  3o4,  3oS, 
4 '9- 

Urbako  II  (Il  papa).  Ordina  la  prima  crociata.  Suo  discorso  nel 
concilio  di  Clermont  , t.  XXIV  , p.  4*4  c SP6' 

Urbicio  , prefetto  di  Ruma.  La  sua  persecuzione  dà  luogo  ad  una 
delle  Apologie  di  san  Giustino  , t.  I , p.  3i3  , 3aJ. 

Ursazio  , vescovo  ariano  , t.  V , p.  83  (nota). 

Uso  (Pretesto  dell’).  T.  Ili,  p.  187. 

Usura  ( Delitto  delle  ).  Combattuto  da  sau  Basilio  , t.  VII  , p.  iC{- 
173. — Dottrina  della  tradizione  a tal  riguardo  — S.  Gregorio  di 
Nissa,  t.  Vili,  p.  108. — S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  99-108 — S. 
Geronimo  , t.  XX  , p.  347,  — S-  Agostino  , t.  XXII,  p.  87. 

— S.  Crisost.  , t XVIII , p.  6o-65. — S.  Leone  , t.  XXIII  , p.  437. 
Perniciosa  ugualmente  a chi  la  fa,  ed  a chi  la  riceve.  S.  Crisost., 

t.  XVIII , p.  60. 

La  legge  di  Mose  vietava  1*  usura  ; la  legge  di  Gesù-Cristo  c’iu- 
st-gna  a santificarla;  Cuna  ne  dichiarava  ingiusta  la  pratica; 
C altra  insegna  il  mezzo  di  renderla  legittima.  Date  il  vostro 
danaro  ad  usura  ; ma  datelo  a Gesù-Cristo  ; ed  innocente  sari 
la  voslra  usura.  S.  Paolino,  t.  XX,  p.  400. 

V. 

Valeste  ( L'imperatore)  si  dichiara  contro  la  fede  della  santa  Triniti, 
t.  VI,  p.  492,  49^  > 5o6. — Perseguita  i vescovi  cattolici , p.  5rj. 

— Sue  nuote  disposizioni  in  fetore  di  san  Basilio  , p.  5i4- 
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V iurte  , vescovo  ariano.  T.  V , p.  83  (nota)  ; I.  XX  , p.  3gT. 
Valentiniani  , eretici  de’ primi  secoli.  T.  I , p.  166  ; t.  IH  , p.  1 

— Storia  di  quella  setta  , ib.,  p.  2. 

Valewtiniano  (L'imperatore).  Tenta  di  riunire  i cattolici  agli  Aria- 
ni , t.  V , p.  365 — Sua  tragica  morte  , t.  XX  , p.  278. — Di- 
scorso di  sant’  Ambrogio  a suo  riguardo  , t.  IX  , p.  4ao  ( e nota). 

— Suo  elogio,  ibid  , p.  424"-)26. 

Valentino.  Sua  eresia  , t,  X , p.  4 » 7- 

.Valiiuaso  , amico  di  sant’  Eucherio  , il  qual  gli  dirige  la  sna  let- 
tera su  i solitari  , in  dispregio  del  inondo  , t.  XXIII  , p-  41  > 
4a.“—  Frutti  che  nc  raccoglie  , ibid.  , p.  78. 

Valeriano  (S.).  Presiede  il  concilio  d'  Aquilea  , t.  IX  , p.  4gz. 
Vaiehiano  (L’imperatore),  persecutore  de’ cristiani.  Castigato  dalla, 
giustizia  del  cielo,  t.  V , p.  174. 

Valerio  , vescovo  d’Ippona.  Ordina  Agostino  sacerdote,'  t.  XXI 
p.  i5. — Gli  affida  l’amministrazione  della  sua  chiesa  , ibid  , p.  16,. 
19  . »°- 

Valladieb  , predicatore  francese  , t.  XXV  , p.  58o.—  Sua, orazione 
funebre  del  re  Errico  IV  , ibid. 

Vandalbenx.  Sue  poesie  , t.  XXIV  , p.  5 1 3. 

Vandali.  Loro  irruzione  nelle  province  romane,  diretta  dalle  se- 
grete vendette  del  ciclo  irritalo.  Salviano  , t.  XXIII,  p aoa-ao5. 
Vanita’  delle  cose  umane.  S.  Crisosi.  , t.  XV  , p.  3ig  e seg  ; ibid. , 
p.  336,  337  j.  t.  XVI  , p.  i-3o  (su  la  disgrazia  d’ Eutropio  ) ; 
ibid.  , p.  46.  ( Vegg.  Beni  dii  mondo)  — Omelia  sopra  queste 
parole:  Frattanto  V uomo  si  defatica  e si  disturba  in  vano.  Lo 
stesso  , I.  XV  , p.  3.19  e seg. 

Vanità  delle  ricchezze  c della  gloria  umana.  ( Vcgg  queste  paro- 
le ) — Vanità  nell’amore  delle  lodi,  t»  I , p.  4j3;  1.  I)I,p. 
85  e seg — S.  Crisosl.  , t.  XV,  p.  338-369- 
Che  mai  importa  1’  affezionarsi  alla  vanità?  S.  Agostino  , t. XXI , 

p.  4 18* 

Vanità  segreta  nelle  buone  opere  nc  distrugge  il  merito.  S.  Ge- 
ronimo, ».  XX  , p.  21 1 , 212. 

^ arsone.  Sistema  di  Varrone  e di  Cicerone  su  gli  dei  del  paganesi- 
mo, confutalo  da  sanl’Agosltno,  I,  XXI,  p,  2 -,  ibid-,  p.  a36,  a38, 
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Vassobi.t  , traduttore  dell' Apologetico  di  Tertulliano.  Giudizio  «opra 
questa  versione  , t.  Il  , p.  3 -il  (nota). 

Vecchi  dissoluti.  S.  Crisost.  , t.  XVII,  p.  iS  1-184. 

Vedove.  Sante  vedove  dell'  antico  Testamento.  S.  Ambrogio  , t.IX, 
p.  a38. 

Merito  di  quella  professione.  S.  Crisost.  , t.  XV,  p.  1 54  < *eg. 
Vedove  cristiane.  Tertulliano  , t III  , p.  io5  , 106  , iti.  — S. 

Bernardo,  t.  XXV,  p.  aio,  au. 

5.  Agostino  non  approva  quelle  che  si  rimaritano  , tom.  XXII  , 
p.  334. 

Regole  di  condotta  per  le  vedove  cristiane.  S.  Agostino  , ilici.  — ■ 
S.  Ambrogio  ( L bro  delle  Vedove  1 , t.  IX  , p.  a38  e seg.  ; 
t.  Ili,  p.  io5. — Trattato  di  Tertulliano  a sua  moglie,  ihid.  , 
p.  io5  c seg — S.  Geronimo,  t.  XX  , p.  nao-aa3. 

Difetti  ne’ quali  possono  cadere.  S.  Crisost.  , t X , p.  3o8  e seg, 
Imbarazzi  ne' quali  le  getta  la  separazione  d’  un  marito  , t.  X , 
p.  173  ; ibid.  , p.  aoa  (nota). 

Vedova  di  Sarepta.  S.  Crisost.  , t.  XIX  , p.  i3fi-i4o. 

Vehdemiadide  (S  ) , confessore  d’ Africa  , t.  XXIII  , p 5aa. 

Vesdetta.  Proibita  al  cristiano,  t.  II  , p.  267  , 399,  400;  t.  Ili, 
p.  i3o  e seg.  ; t.  IV , p.  67  , 70 — S.  Crisost.  , t.  XII  , p.  166, 
169;  t.  XIX  , p.  216. 

Non  è mai  permessa,  neppure  contro  i propri  più  ardenti  per- 
secutori. Tertulliano  , t.  Il  , p.  4°°- — S.  Cipriano  , t.  IV  , 
p.  97  e seg. 

Appartiene  al  solo  Dio.  Tertulliano  , t.  Ili  , p.  i3o.—  Attenta 
a’  diritti  di  Dio.  S.  Crisost.,  t.  XIX  , p.  aat  c seg.  , 227. — 
S-  Agostino  , t.  XXI  , p.  4°4- 

Chi  non  perdona  rinunzia  ad  esser  perdonato  , t.  XIX  , p.  234 
e seg.,  a38-a4o  , 243  , a53.  ( Vegg.  Orazione  domenicale.) 
Pretesti  allegati  dal  vendicativo  , ibid.  , p.  az3  , 248. 

Ribellione  formale  contro  lo  statuto  di  Gesù-Cristo.  S.  Crisost.  , 
t.  XIX  , p.  23o  ( Vegg.  Amore  de'  nemici.) 

Delitto  odioso.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  «87. 

Vendicarsi  non  è opera  di  forza  c di  grandezza  , ma  di  bassezzà 
c di  viltà.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  190. 
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JHcrdanare  ad  esempio  di  Gesù-Cristo  il  qual  perdoua  ai  scoi  car- 
nefici , t.  IV,  p 101  } t:  XIV  , pag.  3ao,  3ii  , 322  , 36o  , 

35,. Del  santo  patriarca  Giuseppe  , t.  XIV  , p.  — Ri 

Davide,  ihid.  , p.  *49,  a5o.  ( Vegg.  Davide.  )—  S.  Basilio 
di  Selcucia  , ihid.  , p.  4 ' 7-  (Vegg.  Perdono  delle  ingiurie.  ) 
La  vendetta  fu  permessa  dall’antica  legge?  t.  II  , p-  267  , 399. 
S.  Crisost.  , t.  XIII  , p-  451-456-  — Interdetta  dalla  legge  di 
Mosè  come  da  quella  del  Vangelo.  Tertulliano  , t.  Il  , p.  5o4* 
5,8  , 5ig  , aóa  , 253.  S.  Crisost.  , t.  £1X  , p-  ai6  — La  leg- 
ge nuova  raccomanda  il  perdono  delle  ingiurie  con  molta  mag- 
gior precisione  ed  autorità  dell’antica.  S.  Crisost.  , t.  XIII  , 
p.  45i-455. 

Chi  desidera  la  vendetta  è colpevole  al  pari  di  chi  la  esegue.  S. 

Isidoro  di  Pelusio,  t.  XIX,  p.  3g3.  Tertulliano,  t.  Ili,  p.  i3o. 
In  qual  modo  i cristiani  si  vendicano  de’  loro  persecutori  , t.  VI 
p.  218,  219. 

V ha  una  collera  legittima  ; ma  nessuna  vendetta  è permessa.  S. 
Crisost.  , I.  XVIII  , p.  85. 

Vesso.  Diversi  significali  di  questa  parola.  S.  Geronimo  , t.  XX  , 

p.  rrj. Applicalo  specialmente  a Gesù-Cristo.  Tertulliano  , t.  Il, 

p.  369. 

Diverse  forme  sotto  le  quali  il  Verbo  si  fece  vedere  a quelli  i quali 
seguono  la  sua  dottrina.  Origene  , t.  II  , p.  143. 

Ve  ano  (Eternila  del).  S.  Basilio  , t.  VII  , p.  ai5  c seg.  , 4ia  , 

1J18 S.  Cirillo  di  Gerusalemme  , t.  Vili  , p.  401- — S.  Proclo 

di  Costantinopoli  , t.  XIX  , p.  349  , 35o — S.  Crisost.,  t.  XIII, 
p.  497 , 498  ; t.  XIV,  p.  287  cscg.  ( Vegg.  Gesù-Cristo.  Messia.  ) 

V crii  in  e.  I.a  sanla  vergine  Maria  , madre  di  Gcsù-Crislo  , dichia- 
rata Machie  di  Dio.  Dottrina  de’ tempi  apostolici  , t.  IV,  p- 4 4^— 
— Testimonianze  di  sant’  Ignazio  d’  Antiochia  , t.  I , p.  137.  — 
Di  san  Dionigi  d’  Alessandria,  t.  I,  p.  2i3. — Allegata  da’ Padri 
del  concilio  d’ Efeso,  t.  XIX,  p.  4S9>  5oo. — Di  sant’Alessandro 
d’ Alessandria,  t.  V,  p.  110. — Di  sant’  Attanasio , ihid-,  p.  235, 
*52,  258 — Di  sant’ Epifanio,  t.  XX,  p.  17.-22  (e  nota). — Di  san 
Geronimo  , ibid  , p.  206  , 4°4  < 4°9* — Di  san  Cirillo  d’  Ales- 
sandria , t,  XIX  , p.  35g  j ibid. , p.  371,  373  , 499 — Di  sant’A- 
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(■ostino  , I.  XXII , p.  107.—  Di  Giorgio  di  Nicomedia  , t.XIX, 
p.  43y. — Di  san  Giovanni  Damasceno  , ibid.  , p.  4^4  > 4-'-*-  — 
Di  Crisippo  di  Gerusalemme  , t.  XXIII,  p.  5i8 — S.  Ildefonso, 
I.  XXIV  , p.  140.—  Il  venerabile  abaie  Godofredo  , ibid.,  p.460. 
— Pietro  Comestore,  ibid.  , p.  4^8- — Di  san  Bernardo,  t.  XXV 
p,  39!  , 343  (e  noia).  — Di  san  Crisostomo  , t.  XIV  , p.  543- 
547  — Di  sani’  Ambrogio  , t.  IX  , p.  157  e scg.  — L’abate  R«~ 
perto  , t.  XXV  , p.  ao. 

Sua  verginità  vendicala  contro  le  calnnnie  di  Celso.  Origene  , t« 
li  , p.  33  ; t.  Ili,  p.  aS , a6. — Di  Giuviniano  , t.  XX  , p. 
307  ,371,  38o. 

Madre  di  Dio  , rimane  sempre  vergine.  I medesimi.  S.  Paolina 
di  Nola  , tom.  XX  , p.  439  1 4^0,  — S.  Cirillo  di  Gerusalem- 
me , t.  Vili  , p.  3g5  , 4«3  — S.  Gaudenzio  , ibid. , p.  461. 
— San  Gregorio  di  Nissa  , ibid.  , p.  41  , 4*  » 4^  » *•  XXIII, 
p.  39,  80  (noia).  — San  Basilio,  t.  VII  , p.  192. — S.  Ber-* 
nardo,  t.  XXV,  p.  ag3  , 3oa.  — Calunnie  di  un  moderno 
scrittore  , contro  il  dogma  della  maternità  divina  , t.  XI.X  , p. 
371  (nota). — Dottrina  di  san  Cirillo  d’  Alessandria  , contro  Ne- 
stori , ibid.  , p.  359  , 371  , 373  , 499 — I Padri  del  terzo 
concilio  ecumenico  d’  Efeso  , t.  XIX  , p.  499- 
Paragonala  con  Èva.  Reparatrice  del  genere  umano  del  quale  fu 
Èva  la  corruttrice.  S.  Epifanio  , I.  XX  , p.  aa  ( e nota)— 
S. Geronimo,  ibid  , p.  ao6. — S.  Gregorio  di  Nissa,  t.  Vili,  p.  4*s 

44 , 45. 

Maria  piena  di  grazia.  S.  Attanasio  , t.  V , p.  a58.— S.  Am- 
brogio , t.  IX  , p.  i56  , 157  , a5o. — S.  Gregorio  di  Nissa  , 
t.  VII!  , p.  4a. 

È l’ avveramento  di  tolte  le  profezie.  S.  Bernardo  , tom.  XXV  , 
p.  393-343. 

Sua  perfezione.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  157-159  , 337  , aaS 
(nota). — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  290 , agi  , 347  , 47a-~" 
S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  3a8. 

Beata  pel  fedele  avveramento  della  volontà  di  Dio.  S.  Cr'sost. 
t.  XVIII , p.  i3g. 

Sue  grandezze.  S.  Bernardo , t.  XXV  , p.  345. 

x.  36.  65 
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Maria  , santuario  della  Divinità  , scelta  per  essere  I'  Strumento 
della  nostra  salvezza.  S.  Efrcm  , t.  Vili  , p.  a53. 

Santa  prima  della  sua  nascita.  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  181  , 
183.—  Sant'  Agostino  crede  di  potere  affermare  che  sola,  fra 
tutti  i figli  d’  Adamo  , Maria  nacque  senza  peccato  , t.  XXH  , 
p.  147  ( e nota). 

Annunciazione  della  Vergine.  S.  Gregorio  di  Nissa , t.  Vili  , p. 

4’  » 4a  » 43- 

La  sua  castità  si  spaventa  alla  vista  dell'  Angelo.  S.  Ambrogio  , 
t.  IX  , p.  j5C. — S.  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  4a  > 43 
(nota). 

Sua  inalterabile  purità,  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  o5o  , a5a,  a53. 

Decreto  della  facoltà  di  teologia  di  Parigi  , riguardante  la  festa 
della  immacolata  Conceziohc  della  sauta  Vergine , t.  XXV  , 
p.  5a3. 

La  festa  della  Concezione  della  santa  Vergine  era  nuova  in  tem- 
po di  san  Bernardo.  Molivi  del  santo  dottore  per  non  appro- 
varne l'istituzione,  t.  XXV  , p.  179-182  ( e nota  J. 

Testimonianze  rcodute  da  san  Bernardo  alla  gloria  di  Maria  , 
ibld. , p.  180. 

La  sua  visita  a sant’  Elisabetta.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  160.— 
San  Gregorio  di  Nissa  , t.  Vili  , p.  43- 

Festa  della  purificazione.  Omelia  attribuita  a san  Cirillo  di  Ge- 
rusalemme , t.  Vili  , p.  444 - 

Maria  al  Calvario.  Giorgio  di  Nicomedia  , t.  XIX  , p.  438.— 
S Ambrogio  , t.  IX  , p.  i83  , 184  ( e nota  ) ; ibid  , p.  4'J7i 
ibid.  , p.  229-23 1 , e nota. — S.  Bernardo  , t.  XXV  , p.  347. 

Omelia  per  la  festa  deli'  Assunzione  della  santa  Vergine.  S.  Ber- 
nardo , t.  XXV  , p.  341-348. — S.  Epifanio  , t.  XX,  p.  16,  17. 

Suo  potere  presso  il  suo  divino  Figliuolo,  ti  Vili  , p.  4^'  ■ 

Madre  di  Dio  e de'  cristiani.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  4°3* 

La  santa  Vergine  Maria,  modello  del  cristiano.  S.  Ambrogio', 
t.  IX  , p.  227  , a3o  , 23»  , 254  1 255. 

In  qual  modo  dobbi  am  noi  celebrare  le  sue  feste.  S.  Geronimo , 
t.  XX  , p.  4°7- 

Consigli  dati  alle  tergini  cristiane.  Vegg.  i Trattati  dì 
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Tertulliano , del  pudore  , e che  le  vergini  debbono  esser  velate  , 
t.  Ili  , p.  109  , 110. — Il  Trattato  di  san  Cipriano  De  botto  pu~ 
dicitia  , t.  IV  , p.  73  , 74  » 75 — Occupano  nella  Chiesa  il  se- 
condo posto  dopo  i santi  confessori  , ih.  , p.  81 . — Elogio  delle 
vergini  , t.  Ili,  p.  io5  } t.  IV  , p.  73.  (Vegg.  Verginità.) 

Vergini  o vedove  indigenti  intrattenute  a spese  delle  Chiese,  t.  X , 
p.  36o  , 367. 

Vcrcimita’.  Virtù  nnova  stabilita  col  cristianesimo.  S.  Crisost.  , tj  . 

XV  , p.  t5o  ; t.  XVlIt  , p.  a3a. 

Perrtiò  no  n fu  prescritta  nell’  antioa  legge.  S.  Crisoai. , I.  XVIII, 
p.  237  , 238.  » 

Elogio  della  verginità.  Tertulliano  , t.  Ili,  p.  io5  , n3. — S.  Ci- 
priano , f.  IV  , p.  81  , 162 } t.  IX,  p.  221  e scg.,  245  , a55, 

256. — S.  Bernardo  , t XXV  , p.  168. 

Verginità  consacrata  dall'  esempio  di  Gcsù-Cristo  , t.  Ili  , p.  119, 
Gesù-Cristo  vergine  , Maria  vergine  consacrarono  nei  due  sessi 
la  verginità.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  38o. 

Eroismo  della  verginità  cristiana.  S.  Cipriano,  t.  IV  , p.  8s.— 

S.  Crisost.  , I.  XV  , p.  i5i  ; t.  XVIII  , p. 

Vergini  che  si  eran  data  la  morte  per  salvare  la  loro  castità , t. 

IX  , p.  236  , 237. — S.  Crisost. , t.  XVI , p.  578. 

La  pnrità  evangelica  delle  nostre  vergini  cristiane  è pruova  della 
divinità  del  cristianesimo.  S.  Crisost.,  I.  XV,  p.  1 5-1 . 

Stima  che  accordarono  gli  stessi  pagani  alla  verginità.  S.  Attana- 
sio , t.  V , p.  214 — S.  Ambrogio,  t.  IX,  p.  242,  243. — S. 
Geronimo  , t.  XX  , p.  375. 

Con  quale  severità  essi  punivano  le  loro  vestali  quando  avean 
violato  la  castità.  Esempio  della  vestale  Minucia  , sotterrata  viva, 

S.  Geronimo , t.  XX  , p.  375. 

Vestali  romane,  paragonate  alle  icrgini  cristiane.  S.  Ambrogio, 
t.  IX  , p.  328. 

Apra  rtiene  alla  sola  Chiesa  , vergine  sacra  , unica  sposa  di  Gesù- 
Cristo  , il  generare  vergini  sacre.  S.  Agostino  , t.  XXII,  p.  327. 

Costumi  delle  vergini  cristiane.  S-  Ambrogio  , t.  IX , p.  328.— 

S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  i5o  e scg. 

A che  si  espongono  queUi  i quali  la  discreditano,  S.  Crisost-,, 
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t.  XVIII  , p.  a3g Contro  i detrattori  della  vita  religiosa  , 

ibid.  , p.  a44-a57. 

Obbiezioni  contro  la  verginità  , ibid , p.  a3g. 

.Vantaggi  della  verginità  sol  matrimonio.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , 
p.  360-061. — Preferibile  al  matrimonio.  S.  Geronimo  , t.  XX, 
p.  ap3  e *eg. } ibid  , p.  3j3 , 38o. — Se  il  matrimonio  è buono, 
la  vergini!!  è anche  migliore.  S.  Agostino  , ».  XXII  , p.  3?4» 
ibid.  , p.  3a8. 

X’  elogio  delia  verginità  estender  non  si  dee  lino  al  biasimo  del 
matrimonio.  S.  Crisost.  , t.  XVIII , p.  a34  , 335  , a36. 
X’odio  del  matrimonio  non  è l’amore  della  verginità.  S.  Crisost., 
t.  XVIII , p.  a3a  , a33  ( e nota  ). 

3n  che  impegna  la  verginità.  S.  Ambrogio , t.  IX,  p.  a58,  a5g. — 
S.  Cipriano , t.  IV  , p.  j4  > 7^  > j6  e scg.,  80 , 8x — S.  Cri- 
sost. , I.  XVIII , p.  ago. 

Consigli  dati  alle  vergini  cristiane.  S.  Geronimo  , ».  XX  , p.  ><j3 
e seg.  (Lettera  ad  Eustochia.) — S.  Bernardo,  t.  XXV,  p.  168-171. 
Dell’  età  , necessaria  per  contrarre  l’ impegno  della  verginità  , t. 

IX  , p.  *47  , a48. 

Ogni  vergine  non  dee  soltanto  esser  casta  , ma  mostrarlo  e go- 
derne la  fama.  S.  Cipriano  , I.  IV , p.  75. 

Modestia  che  deve  regnare  in  lutto  il  loro  esteriore  , t.  X,  p.  5ng. 
Delicatezza  del  suo  pudore.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  i55. — S. 
Cipriano  , t.  IV  , p.  74. 

Xa  verginità  non  é sempre  la  castità  : questa  appartiene  all’ani- 
ma , l’altra  al  corpo.  S.  Agostino  , t.  XXII,  p.  aa3. 

Pericoli  che  1’  assediano.  S.  Crisost.  , t.  X , p.  3i6  ; b XVIII  , 
p.  a3g,  340. 

Verginità  tal  che  la  raccomanda  il  Vangelo.  S.  Crisost.  , t.  XVIII, 
p.  a4a  , 343  , 360 , 361  ; t.  XIX  , p.  5.  ( Vcgg.  Carila  ) 

Xa  virtù  dell’  umiltà  particolarmente  raccomandata  alle  vergini. 
S.  Agostino  , 1.  XXII  , p.  333.—  S.  Bernardo  , t.  XXV  , p. 
ago  , 473.  ( Vegg.  Umilia.  ) 

Xa  verginità  orgogliosa  vai  meno  del  matrimonio  obbediente  ; per- 
ciocché il  matrimonio  non  è condannato  in  veruna  parte  nella 
Scrittura  , e la  disubbidienza  l'é  dappertutto.  S,  Agostino  , 

X XXII , p.  3a7, 
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Le  Vergini  abitar  non  deggiono  cogli  uomini.  S.  Crisotl.  , t-  X, 
p.  317  , 3 1 8 ( Vegg.  Fuga  delle  occasioni  ; I.  XVIII  , p.  264 
e seg.  ( Trattalo  a tal  riguardo.  ) 

Vergini  «otto  il  nome  di  SoUo-mtrodotU.  S.  Crisost.  , t.  X , p. 
366  ; t.  XVIII  , p.  187  , 284-290. 

Querele  di  san  Giovati  Crisostomo  su  la  rilasciatela  di’  costumi 
fra  quelle  del  suo  tempo  , t.  X , p.  3t5  e seg.  ; t.  XVill,  p. 
•75-378. 

Quelle  che  mancarono  a’ loro  doveri  si  espongono  a rigorosi  ca- 
stighi. Qual  penitenza  si  dee  loro  imporre.  S.  Basilio  , t.  VII, 
p.  4^7 — S.  Ambrogio,  t.  I,X  , p.  267  c seg. 

Avvertimenti  di  san  Basilio  ad  una  vergine  che  si  era  renduta 
delinquente  , t.  VII  , p-  ^Gi. 

Quanto  quella  si  avvili.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  262  , 26!  , 
379 , 280. 

Dell'  educazione  di  una  vergine.  Trattato  di  sant’  Ambrogio  di- 
retto alla  vergine  Ambrosia;  t.  IX  , p.  a5o  , a5i  (nota). 

Discorso  per  una  professione  religiosa.  S.  Ambrogio  , (ora.  IX  , 
p.  a55  , a56. — S.  Agostino  , t.  X\II  , p.  337-334. 

Trattati  su  la  verginità.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  3a8  e seg. — 
S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  a3u  e seg  — S.  Agostino  , t.  XXII, 

p.  327-334. 

Le  vergini  folli.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , p.  203-213. — DiiTrtnza 

fra  le  vergini  sagge  e le  vergini  folli,  ibid.,  p.  204 Il  loro 

delitto  fu  quello  di  mancare  alla  carila.  S.  Crisost.  , t.  XIV  , 
p.  208,  240;  I.  XIX,  p.  4°  t 4*. 

Ve*cogba  (falsa).  S.  Crisost.  , t.  XVII  , p.  379  (nota).—  S.  Gre- 

gorio-il-Grande  , t.  XXIV,  p.  g3. — Tertulliano,  t.  Ili,  p.  73,  76. 

Falsa  vergogna  portala  al  tribunale  della  penitenza.  S.  Bernardo, 
t.  XXV  , p.  3ga.  ( Vegg.  Confessione.) 

Vergogna  legittima.  Quella  che  si  dee  avere  pel  peccato.  S.  Agosti- 
no , t.  XXI , p.  175. 

Vssita’.  Straniera  qua  giù.  Tertulliano  , t.  II  , p.  325. 

Gli  uomini  la  trovano  amabile  allorché  mostra  loro  la  luee  ; é loro 
odiosa  allorché  fa  vedere  le  proprie  imperfezioni,  S.  Agostino, 
b XXII  , p.  4 >3. 
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Jfa  veiilà  e nemica  di  ogni  dissimulazione.  S.  Crisost.  , I.  XVIII, 

p,  106 Sua  autorità,  ibid  , p.  107. 

Verità  opposta  alla  meniogna^Doltrina  di  S.  Agostino,  t.  XXI, 
p.  17$ È permesso  mancarvi  , in  quali  circostanze  ? S.  Ago- 

stino , t.  XXII  , p.  34°  e 5eS-  ( i,4rl  <*  Corutnzio  ) , ibid.  , 
343  ; t.  X , p.  193  (nota).  Vegg.  Menzogna-)—  S.  Efrem , t. 
VIII , p.  2G1  , 262. 

Verità  , più  antica  dell’errore.  Tertulliano  , t.  II  , p.  417 , 418, 
S16  , 5 1 7 } t.  Ili , p-  96. 

La  menzogna  parla  di  cose  vecchie  ; la  verità  sorprende  sempre 
con  aria  di  novità.  Clemente  d*  Alessandria  , t.  I , p.  384- 
Verità,  in  qual  modo  si  mostra  a’  nostri  sguardi , t.  XXIII,  p-  357» 
L’antica  filosofia  aveva  scorto  alcuni  raggi  della  verità.  Clemente 
d’  Alessaudria  , t.  I , p.  3ga. 

Cognizione  della  verità  riserbata  al  tempo  del  Messia,  I.  Ili,  p.  (|5. 
La  verità  cristiana  trioni?»  di  tutti  gli  ostacoli.  S.  Agostino  , t.  XXI, 
p.  396.  ( Vegg.  Propagazione  evangelica.  Apostolo.  Martiri.) 
Il  solo  Dio  può  far  conoscere  la  verità.  Tertulliano  , t.  Ili,  p.  46. 
Gesù-Crislo  verità  essenziale.  S.  Ireneo  , I I , p.  174 — Tertul- 
liano , t.  Ili  , p.  aao  , 321. — Dà  la  vita  a quelli  che  vi  si 
soggettano  , e la  morte  a quelli  che  vi  resistono  S.  Gaudenzio, 
t.  Vili  , p.  4^4- 

Ricrrca  della  verità.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  35. 

Noi  non  abbiamo  più  bisogno  di  curiosità  con  Gesù-Cristo  , nè 
d’indagini  presso  il  Vangelo.  Tertulliano,  t.  Ili  , p.  222. 

Fin  dove  si  deve  spingere  l’amore  della  verità  , t.  XXII  , p.  342, 
343. 

VzRnrvii.  (Dom  ),  benedettino  di  san-Mauro  , avea  preparato  un* 
nuova  edizione  delle  opere  di  san  Gregorio  di  Nazianzo  , progetto 
non  eseguito. 

Vzasioss  italica  della  Scrittura.  S.  Geronimo,  f.  XX  , p.  5fi,  57 
( e note).—  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  g3  } ibid. , p.  3a8. 

Vescovati.  Divieto  di  stabilirne  in  piccole  città  , t.  V , p.  4 •'<<)■ 

.Vescovi.  Episcopato.  Rispetto  dovuto  all’  episcopato.  Dottrina  di  S. 
Ignazio  d' Antiochia,  t.  I , p.  140-143. — Occupa  il  posto  dello 
■tesso  Dio  , ibid.  , p.  >4°*—  D‘  S,  Cipriano  , t.  IV , p.  226  , 
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»33  , a65  , 297  ; t.  IV  , p.  456-438. — Di  sto  Padano  , t.  V , 
p.  ago. — Di  san  Geronimo  , t.  XX  , p.  3gg  (e nota  ). — Di  san 
Giovan  Crisostomo  (Trattalo  del  sacerdozio  ) , t.  X , p-  u64,  aa5. 
( Vegg.  Sacerdoti.  ) — Di  san  Paolino  di  Nola  , t.  XX  , p.  4 '6. 
— Mettere  in  dubbio  il  potere  de’  vescovi , è un  rivocare  in  Uub" 
bio  quello  di  Gcsù-Crislo  che  risiede  iu  essi  nella  sua  plenitudi- 
ne , cd  opera  con  essi  nella  sua  onnipotenza.  S.  Padano  , t.  V , 
p.  ago. 

V «scovi  , successori  degli  Apostoli.  Loro  autorità.  S.  Padano,  t.  V, 
p.  ago. — Le  promesse  di  Gesù-Cristo  a’ suoi  Apostoli,  si  esten- 
dono a*  vescovi  loro  successori.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  atri. 
Nel  tempo  di  S.  Paolo  , la  parola  vescovo  si  dava  indistintamente 
a'  sacerdoti  , spesso  davasi  benanche  al  semplice  diacono.  S.  Cri- 
sost.  , t.  XVIII , p.  434. 

Nou  è lor  permesso  designare  il  loro  successore , t.  XIX,  p.  004. 
Vescovi  ik  part  1 bus  , t.  XIX  , p.  5 1 3 . 

Ordinazioni  forzate  , t.  X , p.  i53  , 177  , au5  (noia). 

S.  Bernardo  , t.  XXV , p.  ao6. 

Contro  le  ordinazioni  irregolari.  S.  Leone  , t.  XXIII  , p-  488-489. 
EIczi  ni  e ordinazioni  episcopali  , t.  IV  , p aa6,  007,  a33,  ag5  ; 

t.  V , p.  45u  ; t.  XXIV  , p.  43  , 44  1 > 5i5  , 4 56. 

Leggi  promulgale  dagl’  imperatori , per  assicurarne  la  libertà,  ibid , 
p.  44 — Traslazione  de’vescovi  proibite,  t.  V , p.  4^*'4^9 
(noia)  ; t.  VI  , p.  3a  (nota)  ; t.  Vili  , p.  483. 

Vestali.  ( Vegg.  alla  parola  Verginità.) — Domanda  in  loro  favore. 

S.  Ambrogio  vi  si  oppone  , t.  IX  , p.  3 1 7 e s«g 
Veste  bianca  la  quale  s’indossava  dal  catecumeno,  t.  Vili,  p.  355, 4a5. 
Via  larga  e via  stretta.  S.  Paolino,  t.  XX  , p.  4a3 — Via  stretta. 

S.  Crisost.  , t.  XVII,  p.  a4°  e “g-  1 245»  > p.  a57-a63. 

Viatico  (Il  santo)  , o l'Eucaristia  portata  agl’  iufermi  , t.  V , p. 
455  j t.  Vili  , p.  107  ; t.  X , p.  5a4 — Le  vedove  , gl'  iufermi, 
i prigionieri  , che  la  persecuzione  allontanò  dalle  loro  case  non 
debbono  essere  abbandonati  , nè  restar  privi  della  comunione.  S. 
Cipriano  , t.  IV  ; p.  aoa. 

Vicissitudiei  USURE.  S.  Geronimo  , t.  XX  , p.  a8o  ; ibid.,  p.  338. 
— S.  Eucherio  , t.  XXIII , p.  54  , 55.— Ss  Crini*.,  I.  XV  h 
p.  3oi  e seg.  j I,  XVI,  p.  1 e seg. 
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Vieska  (Chiesa  di)-  Testimonianza  rendnta  alla  dignflà  della  sii* 
«de,  t.  XXlll  , p 19  , ao  , ai — Concilio  di  Vienna  , in  cui 
è abolito  l’ordine  de’Templari  , t.  XXV , p 5ao. 

Vigilami  csistiaha  ( Esoi tazione  alla  ).  Omelia  di  san  Basilio  a tal 
riguardo  , t.  VII  , p.  a3g  e seg.  ; t.  IX , p.  377 , 378. 

V lei  lab  zio  , eretico.  Combatte  il  cullo  delle  sante  immagini  , e le 
rei  quie  de’  martiri.  Combattuto  da  san  Geronimo  , t.  XX  , p. 
172  , 38a. 

Vigilabzio  o'  A ut  ss  Decretale  del  papa  san  Leone  , diretta  a quel 
vescovo  (contro  la  simonia  ) , t.  XXIII  , p.  489- 
Vigilio  ( Il  papa  ).  Sua  condotta  nella  faccenda  de'  tre  capitoli  , t. 
XIV  , p.  509  ; t.  XXIV  , p.  45- 

Vigos  (Siroonc),  rettore  dell’  Università  di  Parigi  , t.  XXV,  p.  55i. 
Vibceuzio  (S  ) , martire.  Prudenzio  , t.  XX,  p.  4®7* 

Vibcenzio.  Della  setta  de*  Rogatisti  , t.  XXI  , p.  48* 

Vincenzio  ni  Lembo.  Suo  Commonitorium,  o Avvertimento,  toni. 
XXIII  , p.  373  e seg. — Giudizio  sopra  quest’opera  da  sant’ Eu- 
cherio,  ilid-  , p-  072. — Estratti  di  quest’  opera,  1 bid  , p.  374. 
3ii. — Suo  elogio  da  Boasuet  , ibid.  , p.  3io. 

Suo  secondo  Avvertimento,  ibid. , p.  374  , 3o8. 

VmczBZio  Febee»!  (S  ).  Suoi  sermoni  , t.  XXV  , p.  5a7-53i  — 
Straordinari  successi  delle  sue  prediche  , ibid  , p.  53o. 
VmcEBZio  di  Beauvais.  T.  XXIV  , p.  485- — Sue  °Pcrc  < 

V ioi.ebza  in  fallo  di  religione.  ( Vegg.  Libertà  di  coscienza  ) 
Vistò.  Sua  diffioizione.  S-  Crisost.,  t.  XII  , p.  i36  e seg.  j t.  XV  III, 
p.  1.37.  ( Vegg.  Coscienza ■ Legge  naturale  ) 

Sua  autorità.  S.  Crisost.,  t.  XVIII  , p.  ao. 

Paragone  dell’uomo  virtuoso  e quello  che  tal  non  è,  ib-,  p.  ■ 44* 
Ogni  virtù  la  quale  non  ha  per  iscopo  l’eterna  beatitudine  non 
è vera.  S.  Agostino,  t.  XXII  , p.  33 1. 

Le  virtù  senza  la  fede  , son  foglie  sterili.  Sant’  Ambrogio  , t.  IX, 
p.  136. 

La  virtù  è un  movimento  di  amore  di  Dio.  S.  Agostino,  I.  XXI, 
p.  i57. 

Consiste  nell’  amare  tutto  ciò  che  si  ama  da  Dio,  nell’  odiare  ciò 
che  si  odia  da  Dio.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  l3j. 
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Ciò  die  chiamasi  virtù  , è ima  perfetta  riunione  di  virtuose  qua- 
lità. S.  Efrcra , t.  Vili,  p.  272 Tutte  le  virtù  van  di  con- 

certo. S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  «35. 

La  sua  forra.  A quale  elevazione  spinge  1'  nomo.  S.  Crisost.  , t. 
XVII  , p.  a38  e scg. 

Tende  sempre  alla  perfezione  , ib.  , p.  147. — Paragonala  alla  scala 
di  Giacobbe.  $.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  124. 

L esercizio  della  virtù  non  fu  mai  senza  combattimenti.  S.  Cri- 
sost., t.  XVII,  p.  a45>  e seg.,  366;  t.  XVIII , p.  «43,  «45s 

11  suo  giogo  è duro  soltanto  nei  suoi  principi  , ibid. 

11  vizio  avvicina  dappresso  la  virtù.  S.  Crisost.  , t.  XVIII , p, 
227  e seg. 

Diverse  sorte  di  virtù  , ti.  , p.  i5o. 

Sua  imperfezioue  e debolezza.  S.  Gregorio  di  Nazìanzo  , t.  VII, 
p.  33. 

Suo  carattere.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  398 , 399. — Si  distingue 
la  virtù  cristiana  pel  dispregio  che  fa  di  tutte  le  cose  della  terra. 
S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  137. 

Vuole  esser  praticata  per  se  stessa.  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  34», 
t.  XVIII  , p.  141. 

Virtù  cardinali.  S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  190, — S.  Bernardo, 
t.  XXV  , p.  229,  a3o.  S.  Agostino  , t.  XXI , p.  157  , i58. 

Virtù  teologali.  Ogni  scienza  ed  ogni  interpetrazionc  delle  Scrit- 
ture è fondata  sopra  queste  tre  cose  : Fede  , speranza  e carità. 
S-  Agostino  , t.  XXI , p.  91  9 ibid.  , p.  169-179. — S.  Crisost., 

t.  XI  , P.  7 , 8. 

Virtù  umane  , false.  Origene,  t.  II,  p.  3o4- — S.  Ambrogio  , 

t.  IX,  p.  i5a  , i53 Sterili  per  le  ricompense  del  ciclo.  S.  Ago* 

stino  , t.  XXI  , p.  374  , 375  , 424 , 4*5  , — Vizi  colo- 

rati , i quali  sorprendono  con  un  vano  simulacro  di  probità. 
S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  35. 

Virtù  filosofiche.  Loro  vanità  , t.  I , p.  140  , 3ga  , 3g3  ; t.  IH, 
p.  48  , 49  — 8.  Eucherio  , t.  XXIII  , p.  53. — S.  Agostino  , 
t.  XXI  , p.  228  , 229  (nota),  4a3  , 425,  426  ; t.  XXII,  p.  35, 
104  (nota);  ibid.  , 223.— Giuliano  Pomerio  , t.  XXIII,  p.i°4a 
io5.—  S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  c seg. 
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,Vim»i  frequenti  nella  Chiesa  primitiva  , t.  Ili , p.  533  (nota)  ; 
t.  IV  , p.  191  (e  nota). 

ViaiTt  oziosa.  T.  IX  , p.  190  ; t.  XIX  , p.  190.  ( Vegg.  Conver- 
sazioni. ) 

Vite  pbeszst  e e vite  fctcrz.  È tale  il  partaggio  stabilito  da  Dio 
fra  la  vita  presente  e la  vita  futura.  Nella  prima,  tolto  passa  ra- 
pidamente , e beni  e m ali  ; nella  vita  futura,  i beni  ed  i mali 
•ono  eterni  , perché  quella  non  6nirà  giammai.  Lattanzio,  t.  Ili, 
p.  44°  > 44 1 • — S.  Crisosl.  , t.  XV,  p.  1B1  } ibid.  , p.3ot  esrg. 
La  vita  presente  altro  far  non  dee  che  condurci  ad  una  vita  mi- 
gliore. S.  Basilio  , t.  VII , p.  355  , 356. 

Vita  presente  paragonala  all’ eternili.  S.  Crisost.  , I.  XVI  , pag. 
363  , 364. 

Vite  oh  ere.  Sue  miserie.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  to8. — S.  Eu- 
cherio  , t.  XXUI  , p.  5i—  S Bernardo,  t.  XXV  , p.  358,365, 
369 , 3ji.—  S.  Crisost.,  t.  XV  , p.  3oa.— S.  Agostino,  t XXII, 
p.  43o  , 43 1. 

È quella  un  sogno  o una  realiti  ? t.  IH  , p.  367. 

Sue  vicissitudini.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  187  e seg.  , p.  ai5  — • 
S.  Eucberio  , t . XXIII , p.  55.  — S.  Basilio  , t.  VII  , p.  9 « 
seg.  , ibid.  , p.  3i  , a64. 

Altro  non  è che  un  m escuglio  di  beni  e di  mali.  S.  Gaudenzio, 
t.  Vili  , p.  > 4 63. — Seminata  di  scogli  e pericoli.  S.  Cri- 
sost. , t XV  , p.  3oi-3o3  , 3 1 1 , 3 1 4 e seg. 

Sue  traversie  prima  di  giungere  alla  tomba.  S.  Efrem  , t.  Vili, 
p.  a4'z  , a5i-a5a — S.  Crisost.  , t.  XV  , p.  3 19-339  (Omelia 
su  le  vanità  delle  cote  di  qdesto  mondo  ).—  In  qual  modo  pre- 
pararvi. S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  a85. 

Brevità  della  vita,  conseguenza  che  ne  fa  trarre.  S.  Crisost.  , t. 
XVI  , p.  aa7. 

Sue  continue  agitazioni.  S.  Crisost.  , t.  XVI  , p.  a3i  , a3a. 
Morte  di  tutti  i giorni.  S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  i53. 

Vita  , viaggio.  S.  Crisost.  , t.  XVI , p.  aa3  , aa4-  — Fiume  che 
trabocca  in  ogni  istante.  S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  537. 

Vita  umana  , sua  fragilità.  S.  Gregorio  di  Nazianzo , t.  VI,  p. 
4>5  , 416.  S.  Basilio  , t.  VII , p.  »o8 , 364  , a 3<>j  , Ji5, 
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Sentieri:  il  qual  si  termina  alla  tomba.  S.  Basilio  , t.  VII  , pi»  , 
156-159.  ( Imitazione  da  Bossuet  ).—  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p. 

ia5 Lattanzio  , t.  Ili',  p.  438.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  4», 

4t — Termina  ad  un  doppio  abisso.  Lattanzio  , t.  Ili  , p.  43g, 
— S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI,  p.  60. 

Sentiere  in  oui  passano  del  pari  i beni  «1  i mali.  S.  Crisoat.  , 
t.  XII,  p-  83. 

Fatemi  conoscere  , o mio  Dio  , il  numero  de'  miei  giorni  , che 
è e che  sussiste.  ( Paraftasi  eloquente  di  queste  parole  ).  8.  A- 
gostino  , t.  XXI  , p.  4^3-468. 

Vita  eterna.  S.  Crisoat.  , t.  XVII  , p.  4^4*  ( Vegg.  Saivaia. 
Regno  del  cielo.  ) 

Vita  eterna  , o regno  di  Gesù-Cristo  : a qual  prezzo  ai  può  farne 
acquisto.  S.  Efrcm , t.  Vili  , p.  372. 

Vita  dell’  anima  e vita  del  corpo.  S-  Agostino  , t.  XXI  , p.  387. 

Vita  della  carne  e vita  dello  spirito.  S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p. 
ao3-3o5. 

Ciò  che  I’  Apostolo  chiama  Vita  della  carne.  S.  Crisoat.,  t.  XVII, 
p.  369.  ( Opposta  alla  vita  dello  spirito)}  ibid.  , p.  371. 

Vita  cristiana.  S.  Paolino,  t.  XX  , p.  4*7- — S.  Geronimo,  ibid., 
p.  14&-1S6 , 303. — L’  Evangelio  tutto  intero  ci  predica  la  ri- 
nunzia a noi  stessi , il  dispregio  della  vita  presente  per  una  vite 
migliore.  Origene  , t.  II , p.  383. — S.  Crisost.  , t.  XVII  , p. 
336-373. — Non  ammette  veruna  divisione.  Clemenle  d'  Ales- 
sandria , t.  I , p.  447,  446)  449- — Tertulliano  , t.  II  , p.  463, 
463. — S.  Cipriano  , t.  IV  , p.  5o  , 5i — S.  Ambrogio  , t.  IX, 
p.  89  , i3a  , 148  , « 49- — S.  Crisost.  , t.  XII , p.  49  » 5o  • 
seg.  ; t.  XVII  , p.  400  , 4°<  , 403. 

Esortazione  alla  vita  spirituale  , cioè  alla  pratica  di  tutti  i doveri 
della  vita  cristiana.  S.  Efrem  , t.  Vili  , p.  369  e seg.  — S.  Ago- 
stino ( Enchiridion  ) , t.  XXI  , p.  168  e seg.— S.  Eucherio  , 
t.  XXIII  , p.  40. 

Distacco  che  quella  richiede.  S.  Geronimo,  t.XX  , p.  >45-i56,  3oa< 

Vivere  della  vita  di  Gesù-Cristo.  Che  mai  vuol  dire  ? S.  Crisost., 
t.  XVIII,  p.  197-312. 

Vita  mondana.  S.  Crisost.,  t,  XIV  , p.  390  e seg.  ( Vegg.  Monde. 
ya%.  Peccati.  ) 
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.Vita  civile.  Suoi  doveri.  La  morate  cristiana  li  raccomanda  e li 
prescrive.  S Geronimo  , t.  XX  , p.  309  ( e nota  ). 

Vita  beata.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  4 1 1 — Libro  del  medesimo 
su  la  vita  beata  , t.  XXI , p.  35  e seg.  ( Vcgg.  Felicità.  ) 
Vita  solitaria  o vita  comune.  Quale  è preferibile  ? t.  VI  , p.  3c)6, 
3j}J  , 5z3  ; t.  XX  , p.  104  , io5. — È conveniente  di  abbrac- 
ciarla ? S.  Crisost.  , t.  XV , p.  54. 

Vita  solitaria  , meno  esposta  a’  pericoli  i'quali  minacciano  la  sal- 
vezza. S.  Crisost.  , t.  X , p.  47°  , 4"'  c se£'  « 476  c seg.  « 
483  — Suoi  vantaggi.  S.  Gregorio  di  Nazianzo,  t.  VI,  p.  33,  34. 
Vita  monastica  , regole  di  disciplina,  I.  VII  , p.  45°  , 4^i- — 
S.  Agostino  , t.  XXII , p.  353. 

Vita  religiosa.  S.  Crisost. , t.  XVIII  , p.  a3a,  Hid  , p.  a44‘at>7 — 
Sua  apologia  da  san  Giovan  Crisostomo  , t.  X , p.  74 — Da 
S.  Tommaso  d’  Aquino  , t.  XXV , p.  61-G6. — Da  S.  Geroni- 
mo , t.  XX  , p.  386. 

Vita  religiosa.  Differenza  fra  l’azione  e la  contemplazione.  S.  Ago- 
slino  , t.  XXI  , p.  380. — Trattato  di  Giuliano  Pomerio  su  la 
vita  contemplativa  , t.  XXIII,  p.  397-414. 

j^iTToat  di  Vita.  Sua  relazione  della  persecuzione  esercitata  contro 
i cattolici  d’  Africa  da  G nerico , re  de’  Vandali  , t.  XXIII  , pag. 

517-534. 

Vitto»*  di  Goubia  , vescovo  donatista.  T.  V , p.  373. 

V ittobs.  Scrive  con  pochi  riguardi  a sant’  Agostino  , il  qual  gli 
risponde  , t.  XXI  , p.  4$  c seg.  , 48  e seg. 

.Vittoria.  I Romani  ne  avean  fallo  una  dea  , t.  IX,  p.  333. — Con- 
ciari zo  avea  fitto  togliere  il  suo  altare  , ibid  , p.  334 Eugenio 

n’accorda  il  ristabilimento,  ibid.  , p.  373 — Supplica  del  sena- 
tore Simmaco  in  iiivore  dell'  altare  della  Vittoria  , t.  IX  , p.  7 , 
317  (uola) — Confutata  da  sani’  Ambrogio  , ibid.  , p.  3a'j  — e da 
Prudenzio  , t.  XX  , p.  4^9* 

Vittorie  del  popolo  romano  a quali  cagioni  riferirle.  S.  Agostino, 
t.  XXI,  p.  sso,  337,  338,  z3o — Tertulliano,  t.  II,  p.  383,  384. 

V>tto»iso  d’  Africa.  Suo  elogio  , L XX  , p.  484 — Suoi  senili  , 
ibid  , p.  486. — Sue  traduzioni  , t.  I , p.  94.—  Era  stato  uno  de’ 
maestri  di  san  Geronimo  , t.  XX  , p.  5i  (nota);  ibid.  , p.  191. 

ÌVitm  ( Giovanni  Luigi).  Sue  opere  , t.  XXV,  p.  553, 
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Vizio  e Virtù.  Rappresentati  allegoricamente  , t.  1 , p.  438. 

Ogni  vizio  è una  malattia  dell’anima,  come  la  virtù  ne  formala 
salute.  S.  Basilio  , t.  XII  , p.  1 33. 

Noi  possiam  cadere  nel  vizio  anche  per  mezzo  della  virtù.  S.  Pao- 
lino di  Nola  , t.  XX  , p.  421. — Il  vizio  tocca  da  vicino  la  virtù. 
S.  Crisost.  , t.  XVIII  , p.  117-3*9  ; ibid.  , l’articolo  Morate 
cristiana  , Vizii  e Virtù  , p.  1 e seg.  ( Vegg.  Peccati.  ) 
Diffidare  anche  de’ più  indifferenti,  t.  Ili  , p.  ^Sì.  (Veg. Colpe 
lievi.  ) 

Viz!  de’ grandi.  Salviano  , t.  XXIII,  p.  187,  *38  , *47  1 '|8* 

Vocazione  ne’  gentili.  Suo  avveramento.  Argomento  invincibile  in 
favore  del  cristianesimo  , t.  IV , p.  44^  ■*  seg.  (Vegg.  le  Ome- 
lie di  san  Giovan  Crisost.  su  I’  Epistola  a'  Romani  , t.  XI  ,p.  81 
e seg.  j lo  stesso,  t.  XV,  p.  110  e seg.  ) 

Due  sorte  di  vocazioni.  S.  Agostino  , t.  XXII  , p.  i34- — Distin- 
ta dall’  elezione  alla  gloria  eterna  , ibid.  , p.  176-178. 
Vocazione  degli  eletti.  S.  Prospero  , t.  XXIII,  p.  38g  , 3go. 
Contro  le  vocazioni  forzate.  Salviano  , t.  XXIII  , p.  139. 

Voce  di  Dio.  Con  quante  voci  ci  parla  Iddio.  S.  Crisost.  , t.  XII, 
p.  343  , 344  (e  nota). 

Volontà’  libera  non  è dipendente  dalla  necessiti.  S Bernardo  , I. 
XXV,  p.  5oo,  5oi.  (Vegg.  le  parole  Grazia.  Libertà.  ) 
Conformità  del  cristiano  alla  volontà  di  Dio.  S.  Cipriano  , t.  IV, 
p.  63  e seg. , 139,  160.  — Abbandono  alla  volontà  di  Dio. 

S.  Basilio,  I.  VII!  , p.  16. — S-  Agostino,  t.  XXII  , p.  16. 
( Vegg.  Vita  cristiana.  Patimenti.  ) 

Da  maggior  parte  degli  uomini  si  perde  meno  per  mancanza  di 
conoscere  Dio  o di  cadere  in  una  colpevole  depravazione , che 
per  non  voler  soggettare  la  loro  volontà  a quella  di  Dio.  S.  Ba- 
silio , t.  VII  , p.  43  * - • 

Voluttà’.  Sue  sedu lirici  insidie.  S.  Ambrogio,  tom.  IX,  pag.  34. 
( Vegg-  Piaceri  de'  sensi.  ) — La  storia  del  serpente  tentatore  spie- 
gata allegoricamente  con  le  insidie  della  voluttà.  S.  Gregorio  di 
Nissa  , t.  Vili  , p.  19. 

Voto.  Di  qual  pesante  catena  si  fa  carico  , chi  f<  a Dio  promesse 
che  non  osserva.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  180. — Il  santo  vesco- 
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vo  non  approva  che  scn  facciano  leggermente  , t.  IX  , p.  awj. 
Volgati  da  tan  Geronimo  , t.  XX  , p.  56 , 57  ; t.  XXI,  p.  3*8. 

W. 

Walafbido  Strabo*.  Suo  libro  Del?  origine  e de'  progressi  delle 
cose  ecclesiastiche , t.  XXIV  , p.  3ia. — Sue  poesie  , ibid,  5i<), 
5ao. 

WAi*aFR(DE.  T.  XXIV,  p.  5 1 4 Sue  poesie. 

Wiarelmak-  Asserzione  poco  considerala  di  quello  scrittore  , tom. 
XVII  , p.  3oi  (nota). 

Wiclif.  Suoi  errori  condannati  da  un  concilio  di  Londra  , del 
i38s  , t.  XXV  , p.  5ji. 

Wiucertihi  ( Zaccaria  Benedetto  ).  Suo  poema  , t.  XXIV , p.  5a4* 
Wulfade  , arcivescovo  di  Bourges  ,-  t.  XXIV,  p.  a88.  — lnstru- 
zionc  pastorale  diretta  da  lui  ai  suoi  diocesani. 

X. 

Ximikzs  ( Il  cardinale  ).  Suo  elogio  , t.  XXV , p.  55a. 

Y. 

Yves  di  Sciabtres.  T.  XXIV  , 4°5-4'3.  — Sua  Omelia  pel  giorno 
delle  Palme  , ibid.  , p.  4°5.  — Più  celebre  come  canonista  che 
come  predicatore.  Suo  Decreto , ibid.  , p.  4°6-  Altri  Trattati  di 
giurisprudenza  ecclesiastica,  ib. — Sue  lettere,  ii.,p.  408  e seg. 

z.  . 

Zaccaria  , padre  di  san  Giovan-Battista.  T.  II  , p.  468. 

Zesedeo  (I  figliuoli  di).  S.  Crisost. , t.  XVIII  , p.  s 56  e seg.,  s6». 
Zeffkeiuo  , papa.  Sua  testimonianza  riguardo  agli  apostoli  san  Pie- 
tro e san  Paolo  , t.  I , p.  193  (nota). 

Zelo.  T.  IV  , p.  i5a  , i53 , 313  , a3a  , 3oa  j t.  IX  , p.  147. 
Zelo  per  U causa  di  Dio.  S.  Ambrogio  , t.  IX  , p.  141  » >4^ 
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— S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  i55  , i56.—  S.  Criaoal., 
t.  XII , p.  5o8  , 5ig  ; t.  XVIII  , p.  ai3-2i6  , 217-228. 
Quanto  la  mancanza  di  zelo  ne'  cristiani  discredita  il  eristianeai* 
mo  nella  mente  degl’  iofedeli , ibid.  , p.  216. 

Zelo  per  la  disciplina.  S.  Cipriano  , t . IV  , p.  268  , 3ol  ; ikid. 
p.  l54- 

Che  s' intende  di  esser  divorato  dello  zelo  della  casa  del  Signorsì 
S.  Agostino  , t.  XXI  , p.  345. 

Gcsù-Cristo  modello  di  zelo  per  la  gloria  della  casa  di  Dio.  S. 
Crisost.  , t.  XVIII  , p.  468.  — S.  Giovan-Battìsta  in  3.  Ago* 
stino  , t.  XXII  , p.  126. 

Zelo  di  san  Crisost.  , t.  XIII  , p.  146  , 147-1S1  , l5g.—  Di  S. 

Ambrogio  , t.  IX , p.  289  ; ibid. , p.  3a$  e seg. 

Lo  zelo  della  giustizia  esser  dee  temperato  dalla  clemenza  , Ioni. 

VII,  p.  65.  ( Vegg.  Gli  art.  Carità.  Censure.  Scomuniche.  ) 
Discrezione  che  gli  è necessaria.  S.  Gregorio  di  Nazianzo,  t.VI, 
p.  5g  , 60. 

Sue  precauzioni.  S.  Basilio , t.  Vili  , p.  366. 

Esser  dee  sempre  diretto  dalla  carità.  S Gregorio  di  Nazianzo , 
t.  VI , p.  273  , 287  e seg.—  S.  Crisost. , t.  XVIII,  p.226,  227. 
Zelo  farisaico.  S.  Gregorio  di  Nazianzo  , t.  VI  , p.  276.  — So 
greto  desiderio  che  l'anima.  S.  Geronimo,  t.  XX  , p.  335. 
Zelo  eccessivo  , t.  I , p.  296.  ( Vegg.  Novaziano.  ) — S Efrem  , 
t.  VII  , p.  284  , 280 — S.  Ambrogio,  t.  IX  , p.  287. 

DilT  renza  fra  la  collera  e lo  zelo.  S.  Gregorio-il-Grande  , tom. 
XXIV  . p.  67  69. 

Zenona  , il  filosofo.  Suo  sistema  di  teologia  , t.  II  , p.  i3o. 

Zenone  (S.) , vescovo  di  Verona.  Giud  zio  su  le  sue  Omelie,  tomi 
Vili  , p.  468  (nota).  — Estratti,  ibid.  , e seg.  — Imitazioni  che 
ne  furon  fatte  , ibid.  , p.  47^.  — Dubbi  in  occasione  delle  sua 
opere  , ibid. , p.  475  , 476. 

Zoomo,  storico.  Ingiustizia  della  sue  prevenzioni  , t.  XVI  , p.  1 5j 
(e  nota). 
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PRONUNZIATI  SOPRA  QUEST’  OPERA 

NE' PUBBLICI  FOGLI  NE*  QUALI  SEN  FECE  MENZIONE, 
DALL’ANNO  i8a4  FINO  AL  i8a8. 

ANNO  1824*  <> 

LA  FRANCIA  CRISTIANA. 

( IV“  Anno  , tom.  I , p.  a e seg.  ) 

Biblioteca  scelta  de’  Padri  della  Chiesa  greca  e latina  , tradotta 
in  francese  da  M.-N.-S.  Guillon  , professore  d'  eloquenza  sacra 
cella  facoltà  di  teologia  di  Parigi,  predicatore  ordinario  del  He,  ecc. 

Possediamo  alla  fine  tutta  intera  qaesta  importante  opera,  la  quale 
sarà  annoverata  fra  i più  ricchi  tesori  delta  Chiesa  Cattolica.  L’au- 
tore consacrò  in  tal  lavoro  quaranta  anni  di  una  vita  consacrata 
tutta  allo  studio  ed  all’  esercizio  delle  obbligazioni  del  santo  mini- 
stero. Simil  monumento  supporrebbe  una  numerosa  associazione  dà 
dotti  ; non  più  ve  ne  sono.  La  tempesta  rivotazionaria  non  ha  la- 
sciato se  non  poche  rovine  sparse;  isolate,  alle  quali  applicar  si  può 
la  bella  espressione  di  Bossuet  : « Che  attestano  la  magnificenza  del- 
» l’antico  edilìzio  , ma  non  lo  riparano.  » Onore  al  laborioso  dotto 
scrittore  che  solo  potè  eseguirlo  ! 

Si  disse  mille  volte  , e più  che  mai  è divenuto  necessario  il  ri- 
peterlo ; le  vere  fonti  dell'  eloquenza  del  predicatore  sono  la  santa 
Scrittura  e i santi  Padri. 

L‘  oratore  cristiano  è il  ministro  della  parola  di  Dio.  Adunque 
da' santi  Libri  dettati  dallo  stesso  Dio  trar  dee  la  sostanza  dei  suoi 
discorsi  ; ma  , dice  il  celebre  autore  del  Saggio  su  l Eloquenza 
del  pulpito  , la  Bibbia  , eh’  esser  dee  1'  anima  della  sua  eloquenza  , 
peppur  basta  al  mo  ministero  , te  , a quel  vivificante  succhio  della 

7.  36»  67 
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Scrittura  , egli  non  aggiunge  ancora  la  profonda  cognizione  detto 
•pirite  e della  morale  del  cristianesimo,  la  cui  dottrina  non  si  tro- 
\a  interamente  disviluppata  se  non  nella  tradizione  de’  Padri  della 
Chiesa. 

Un  altro  vantaggio  che  ne  rende  lo  studio  del  pari  proficuo  e 
necessario  , si  è che  la  divina  Provvidenza  la  quale  ce  li  conservò 
a traverso  di  tanti  secoli  e tante  rivoluzioni , onde  divenire  i canali 
della  nostra  tradizione  cattolica  , ne  fece  benanche  i modelli  dii 
linguaggio  solo  conveniente  a'  ministri  di  Dio  il  quale  egli  medesi- 
mo ai  chiama  il  Dio  delle  scienze  , dispensatori  di  una  parola  santa, 
(die  , al  pari  di  quella  del  maestro  di  cui  sono  gli  organi  , annun- 
ziar non  si  dee  se  non  con  magnificenza.  Non  v'  ha  predicatore  , 
iti  oratore  sacro  , senza  lo  studio  de'  Padri. 

Essi  fecero  , in  Francia  , i Bourdaloue  , i La  Sue  , i Massilloo, 
ì Bossuet  ; essi  offrirono  a que'  grandi  maestri  del  pulpito  francese, 
i vasti  concetti  , i magnifici  disviluppi  , lo  luminose  espressioni  che 
Boi  ammiriamo  ne'  loro  discorsi , il  più  nobile  patrimonio  de’tempi 
moderni.  Là  , tutte  le  quistioni  le  quali  risguardano  il  dogma  , la 
disciplina  , i costumi  , sono  discusse  con  un  carattere  di  perfezione 
che  non  lasciò  a' secoli  di  poi  se  non  l'onore  di  riprodurle.  Là  , 
una  intima  convinzione  fa  pullulare  , senza  veruno  sforzo,  tutte  le 
ricchezze  del  ragionamento  , della  immaginazione  e del  patetico.  È 
ben  fàcile  il  riconoscere  che  tutti  attinsero  ad  una  sorgente  comune 
ove  nulla  v’  ha  di  umano. 

Al  cospelto  de'  trofei  di  gloria  che  l’ ingegno  degli  oratori  accu- 
mulati aveva  intorno  al  trono  di  Luigi  XIV  , La  Bruyére  disse  : 
se  Qual  sorpresa  per  tutti  quelli  i quali  si  fecero  una  idea  de' Padri 
tanto  lontana  dalla  verità  , se  veggono  nelle  loro  opere  maggiore 
ordine  e delicatezza  , maggior  pulitezza  , ingegno  , ricchezza  mag- 
giore d’espressione  e maggior  forza  di  ragionamento  , più  vivi  con- 
cetti e grazie  più  naturali  di  quel  che  non  se  n'  osservano  in  quasi 
tulli  i libri  di  quel  tempo  ! Soprattutto  non  vi  si  presume  il  merito 
d*  elocuzione  il  qua)  ti  compone  dalla  pompa  e dal  pittoresco  delle 
immagini  unite  alla  vigor  ia  della  dialettica  ed  al  calore  degli  affetti, 
• il  qual  solo  potente  mente  si  addentra  nelle  menti  e ne*  cuori.  » 

Questo  merito  , è vero , si  «eclissa  quasi  tutto  intero  sotto  il  densa 
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▼do  col  quale  li  coprono  quasi  tulle  le  traduzioni.  Talvolta  , tolto 
i4  nome  de' Padri  , ai  pubblicarono  informi  compendi  , estraili  in- 
fedeli , viaiose  mulilazioni  che  K sfigurarono  , o parodie  anche  pisi 
colpevoli  le  quali  , togliendo  il  carattere  de'  pensieri  e dell'  ingegno 
di  quegli  ammirabili  originali  , non  altro  ne  lasciano  vedere  chela 
scheletro  senza  moto  e senta  vita. 

Quindi  , ehi  K conosce  pel  mezzo  di  quelle  meschine  versioni  ( 
siman  sorpreso  della  loro  fama  , e per  nulla  pensa  di  risalire  all* 
sorgente.  Quando  anche  se  n’  avesse  il  coraggio  , nuove  difficolti  , 
veramente  insormontabili  , bentosto  »’ arresterebbero  la  lettura.  Al 
presente  , la  maggior  parte  de’ giovani  sacerdoti,  i quali  ai  desti- 
nano alla  predicazione  mancano  e di  mezzi  necessari  per  procurarsi 
le  numerose  collezioni  de’  Padri  r e del  tempo  che  bisognerebbe  pen 
leggerli  bene.  E quantunque  l’avessero,  ingenuamente  dobbiam  con- 
venire , che  sarebbe  per  essi  un  sacrifizio  presso  a poco  perduto* 
fonte  mai  leggere  , in  modo  da  raccoglierne  frutto , quella  enorme 
quantità  di  volumi  , scritti  in  lingue  straniere  e sovente  alterate  ? 
È un  Oceano  immenso  da  percorrere.  A tradurli  , estrarre  , ana- 
lizzare , non  basterebbe  la  intera  vita.  E se  si  vedesse  in  prefe- 
renza scegliere  qualcuno  di  essi  : qual  vasto  campo  si  aprirebbe 
all’  erudizione  ed  alla  critica!'  Si  oserà  mettervi  piede  t Quante  in- 
tralciate controversie  imposte  dal  tempo  in  cui  scrivevauo  , dal.bi- 
sogno  delle  circostanze  , ma  che  ai  presente  trasandar  si  possono 
senza  pregiudizio  perla  scienza  ! Quante  lande  da  traversare,  quante 
digressioni  da  sormontare  , quant#  particolarità  prolisse  e di  poca 
importanza  , quante  ripetizioni  , e (orse  fitlililà  reali  da  vincere  ! 
E ciò-  esprimeva  1'  assemblea  del  clero  di  Francia  del  1770  , nell* 
tua  deliberazione  del  37  agosto  , per  invitare  gli  ecclesiastici,  amici 
della  religione  e delle  lettere , ad  occuparsi  della  traduzione  de'Pa- 
dri.  Avea  quella  compreso  ad  mi  tempo  e lanceessità  di  riprodurli 
nell'  idioma  francese  , c 1’  importanza  di  fervi  una  scelta.  !>'  autore 
della  Bibciotcc*  Scelti  si  confermò'  a quel  disegno  , e vi  adempì 
con  discernimento  e superiorità  che  sembrava  più  fecile  ambire  che 
sperare. 

Za  sua  opera  si  divide  in  quattro  classi  le  quali  contengono  I* 
vasta  serie  de' nostri  dottori  cristiani,  dallo  stabilimento  della  Chiù# 
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fino  al  XV0  ««colo.  Primieramente,  i Padri  apostolici,  quelli'  i qnal» 
•vissero  più  da  ricino  agli  Apostoli , ed  i coi  scritti  che  han  l*  im- 
pronta del  primitivo  spirito  del  cristianesimo , ci  vennero  quasi  per 
«special  miracolo  della  Provvidenza  conservati.  In  secondo  luogo,  « 
Padri  apologisti,  che  dal  pié  de'  patiboli  pubblicarono  quelle  splen- 
dide difese  , le  quali  amebe  al  presente  a confiinder  valgono  i suoi 
moderni  avversar;.  In  terzo  luogo,  i Padri  dogmatici , lutti  colora 
3 Cui  discorsi  o trattati  contengono  i più  ricchi  chiarimenti  della 
lède  e della  morale  evangelica.  In  quarto  luogo  , i Padri  contro - 
persisti  , quelli  cioè  i quali  fiorirono  quando  la  controversia  comin- 
ciava a prevalere  s*U'  eloquenza  , e che,  nella  decadenza  del  gusto, 
Acero  brillare  ancora  qualche  scintilla  del  fuoco  aacro  che  san  Ber- 
nardo al  duodecimo  secolo , léce  balenar  di  nuoto. 

Ciascuno  di  qnesti  articoli  è preceduto  da  uu  disenno  prelimi- 
nare sul  carattere  de’  tempi  o delle  opere  die  si  vanno  esponendo  , 
sia  ebe  nella  loro  totalità  o per  estratti  si  traducano,  sia  che  si  fac- 
ciano conoscere  per  mezzo  di  analisi , secondo  l’ importanza  di  cia- 
acuno  di  essi.  Precede  un  discorso  dell'astore,  profferito  nell' a- 
prirsi  la  cattedra  del  corso  dell’  eloquenza  sacra  in  Parigi  , tenuto 
in  gran  pregio  da  tutti  quelli  che  lo  intesero  o lo  lessero.  È am- 
mirabile , ci  diceva  un  giudice  severo  c delicato  , la  cui  ammira- 
zione non  si  profonde. 

li'  erndizione  e la  critica  rimaner  non  potevano  estranee  ad  un'o- 
pera della  natura  della  Bislioteca  Scelta.  L’  abate  Gnillon,  noto 
da  quaraDt’anni  per  opere  in  elfi  ne  faceva  mostra  con  tanto  lustro, 
ne  ha  diffuso  tutte  le  ricchezze  in  dotte  note  delle  quali  h<)  arric- 
t chilo  le  sne  traduzioni. 

Quel  che  rende  qnesta  biblioteca  anche  piè  preziosa  , si  i il  pa- 
ragone delle  imitazioni  che  i Padri  offrirono  a'  predicatori  francesi. 
Bossuet  , Bourdaloue,  non  altro  furono,  propriamente  parlando, 
che  i traduttori  della  venerabile  antichità.  Sotto  più  rapporti,  man- 
cava dunque  quest’opera  alla  Chiesa  di  Francia,  alle  lellere,  all’in- 
tera società.  Quantunque  1’  autore  si  propose  per  principale  scopo 
l'eloquenza,  facilmente  si  scorge  di  quale  utilità  esser  può  per  tutte 
le  classi  de' leggitori.  I fedeli  vi  troveranno  abbondantemente  di  che 
letificarli  nella  lèda  ed  esercitarli  nella  pietà.  Il  sacerdozio  non 


Digitized  by  Google 


GIUDIZI. 


563 

mancherà  di  accogliere  un’opera  la  qual  melte  Delle  sue  mani,  eoa 
pochissima  spesa  , ricchezze  le  quali  sor»  per  lui  una  proprietà  di 
famiglia  , una  sorgente  inesausta  di  dottrina  e di  eloquenza.  Il  sem- 
plice laico,  per  poco  che  apprezzi  le  vaghezze  del  vero  belio  , non 
gusterà  meno  una  collezione  che  gli  offre  una  magnifica  galleria  di 
sublimi  lavori  in  ogni  genere.  Qual  Itili  rato  ambir  non  dee  di  pos- 
sedere nella  sua  biblioteca  un  Tertulliano,  un  san  Gsegorio  di  Pia-  < 
zianzo,  un  san  Giovan  Crisostomo,  al  meno  a fianco  di  Demostene 
e di  Cicerone  ? , 

I dne  primi  volumi  cominciano  a pubblicarsi,  e f emano  la  metà 
della  prima  parte,  comprendendo  i Padri  apostolici  c i Padri  m- 
pologisii  greci  c ialini. 


L’AMICO  DELLA  RELIGIONE  E DEL  RE. 

( 8 maggio.  ) 

Biblioteca  scelta  de’  Padri  della  Chiesa  greca  e latina  , o Core» 
d’eloquenza  sacra,  da  M.-N-S.-Guillon , ree. 

I Padri  godcran  sempre  di  grande  autorità  nella  Chiesa  , e lo 
studio  delle  loro  scritture  fece  in  tutti  i secoli  l'occupazione  de’teo- 
logi  , de’  controversisli  , degli  oralori  , di  tutti  quelli  i quali  cono- 
scevano il  pregio  dell’antichità,  e pensavano  a formarsi  sopra  i mi- 
gliori modelli.  «Essi,  dice  l’abate  Guillon  , fecero  in  Francia  i 
Bnurdaloue  , i Massillon  , i Bnssutl  ; essi  offrirono  a que’ grandi 
maestri  del  pulpito  francese,  e la  sostanza  della  loro  doltrina  , e i 
vasti  concetti , i magnifici  chiarimenti  , le  luminose  espressioni  che 
noi  ammiriamo  ne’loro  discorsi,  il  più  nobile  patrimonio  de*  tempi 
moderni.  Là  , tutte  le  quistioni  che  risguardono  il  dogma  , la  di- 
sciplina c i costumi,  soli  discusse  con  un  carattere  di  perfezione  che 
non  lasciò  a*  secoli  di  poi  se  non  l’onore  di  riprodurle.  Là,  una 
intima  convinzione  , ecc.  ( Biblioteca  Scelta  , Epistola  dedicatoria 
al  1°  voi.  ) 

L’  abate  Gnillon  comincia  il  suo  Corso  di  Eloquenza  sacra  con^ 
un  Discorso  preliminare  che  pronunziò  all’  apertura  delle  sue  te- 
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lioni  nella  Surbon».  Discora»  il  quale  è ben  c^n  veniente  mente  messo 
alla  (cita  del  li  nuova  opera.  L'aulorc,  dopo  aver  rammemorato- 
l' importanza  del  ministero  della  parola  , mostra  che  non  si  può1 
riuscirvi  sema  aver  fatto  studio  della  Scrittura  e de'  Padri.  I Padri- 
anno  i veri  interpreti  della  Scrittura.  « Il  Salvatore  , disse  1’  abate 
Guitton  , li  diede  alla  sua  Chiesa  per  esserne  i consiglieri  ; al  mon- 
do, perche  ne  fusero  gli  oracoli  c la  luce»  Coi  disperderli  ne’  di- 
versi secoli  , per  combattere  i risovi  abusi  e i nuovi  errori  , ci 
volle,  non  solo  che  illuminassero  te  nazioni  ed  il  loro  secolo  , ma- 
«he  la  loro  dottrina  , consegnata  in  eccellenti  scritture  , pervenir 
potesse  alio  stirpi  future  , c che  fissero  anche  dopo  la  loro  morte  gli 
apostoli  di  tulli  'i  paesi  e di  tutti  i tempi.  Noi  li  chiamiamo  nostri 
Padri  nella  C de , perché  i biro  scritti  , pieni  della  scienza  della  sal- 
vezza si  diffùssero,  dice  sani'  Agostino  , al  par  di  rugiada  abbondante 
nel  campo  della  Chiesa,  per  farvi  fruttificare  i germi  di  vita  che 
vi  lasciarono  Gesù-Cristo  e i suoi  primi  discepoli  , affinché  n od  ris- 
serò le  anime  della  più  pnra  sostanza  delia  vera  dottrina.  Essi  ap- 
portarono nella  costruzione  del  sacro  edifìzio  il  cemento  c le  ricche 
decorazioni  onde  si  fortifica  c si  abbellisce  la  Chiesa  fabbricata  da 
Gesè-Crslo.  finite  alla  Scrittura,  le  loro  opere,  consacrate  dalla 
sanzione  che  la  Chiesa  diede  loro  , accappiano  all’  autorità  dell» 
parola  divina  , immediatamente  emanata  dallo  Spirito-Santo  , I’  au- 
torità imponente  di  una  inspirazione  almeno  indiretta  , che  le  ha 
prodotte  , e l’  efficacia  di  una  grazia  tultn  particolare  che  tanto  emi- 
Benlimnle  le  distingue  da  tulli  i parli  «li  II’  umano  ingegno.  Essi 
compongono  quella  catena  augusta  della  tradizione  la  cui  maestosa 
unità  si  sostcnoc  invariabile  a traverso  gli  urti  delle  rivoluzioni  , 
gli  assalti  dello  scisma  c dell’eresia,  le  rovine  del  tempio  , le  lene- 
bre  dall’  ignoranza  e le  funeste  conseguenze  de’ cattivi  costumi.  Essi 
stabiliscono  i Idoli  della  nostra  credenza  , ci  additano  in  ogni  se- 
colo le  illustri  testimonianze  della  fède  contemporanea  , Imprimono 
alla  nostra  dottrina  il  suggello  della  verità,  c risalgono  io  tal  gai- 
sa  fino  aMa  stessa  sorgente  della  infallibilità  divina.  » ( Ibid .,  Disc. 
prclim.  , pag.  8-ro.  ) 

1 più  grandi  uomini  dcr  tempi  moderni  , i piò  stimabili  scrittori, 
* più  iUiunioati  giudici  , celebrarono  a gara  l'autorità  , i (aleuti  e 
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i servir  de'  Padri.  Gli  stessi  protestanti  fecero  a gara  a tal  riguar- 
do co'  cattolici  , e , ad  eccezione  di  pochi  fanatici  declamatori  , co- 
me Jurieu  , i loro  più  saggi  teologi , Basnagc  , Cave  , Grabe  , Biu- 
gamo  , Mo.-heira  , parlarono  con  istiraa  ed  ammirazione  de’  Padri. 
L’abate  Guillon  citale  loro  testimonianze  , e vi  aggiunge  giudiziose 
riflessioni  su  lo  studio  de’ Padri  Egli  mostra  quali  soccorsi  rinven- 
gosi  ne'  loro  scritti  per  trattare  le  materie  del  dogma  , della  morale 
e della  disciplina.  Vi  si  trovano  del  pari  modelli  d'  eloquenza  ; in 
quello  studio  si  formarono  i più  illustri  oratori  francesi.  Bossuet  , 
Fénelon  , Bourdalouc , Massillon  , si  erano  bene  imbevuti  dc’succhi 
della  venerabile  antichità,  e riprodussero  nelle  loro  opere  queli' ab- 
bondanza , quella  vigoria  , quella  saggezza  , quella  elevazione  che 
brillano  negli  scritti  de’ più  celebri  dottori  della  Chiesa. 

L’  abate  Guillon  discute  alcuni  pretesti  prodotti  , ei  dice  , dall’o- 
zio e dalla  frivolezza  , per  dispensarsi  di  studiare  i Padri.  Gli  aui 
li  trovano  troppo  eloquenti  , gli  altri  gli  accusano  di  esser  troppo 
semplici  : doppio  rimprovero  il  qual  si  contraddice  a vicenda  , e 
che  Guillon  non  per  tanto  confuta  con  tutta  la  forza  del  suo  inge- 
gno. Egli  fa  osservare  che  la  diflVrenza  de' tempi  e de’ costumi  im- 
pedir non  dee  di  consultare  i Padri  ; che , se  tutte  le  loro  compo- 
sizioni non  offrono  il  medesimo  carattere  di  perfezione , vi  si  rin- 
vengono almeno  bellezze  le  quali  appartengono  a tulli  i tempi , ra- 
gioni , pruove  , affetti  propri  per  essere  tenuti  in  pregio  in  tutti  i 
paesi.  «Si  deplora  , ei  dice  , la  decadenza  dell’eloquenza  del  pul- 
pito ; e può  aversene  stupore  , allorché  Io  studio  de’  Padri  è ne- 
gletto , e più  non  si  alligno  a quella  feconda  sorgente  ! Si  ta  che 
fuvvi  un  Icmpo  un  san  Cipriano  , un  sant'  Agostino  , un  san  G>o- 
van  Crisostomo  : ma  non  più  si  leggono  le  loro  opere.  Come  inai 
si  potrebbe  compiere  quell'  immenso  studio  , quando  il  ministero 
quotidiano  assorbe  tutto  il  tempo  de' sacerdoti  , e quando  d'altron- 
de non  potrebbero  procurarsi  quelle  voluminose  collezioni  che  ci 
rimangono  dell’  antichità  ? » Per  rispondere  adunque  a tali  querela 
troppo  legittime  nell’  alluale  stato  del  clero  , Guillon  concepì  il  pro- 
getto di  una  Biblioteca  scelta  de'  Padri-  Fin  da  treni’ aulii  ch’egli 
studia  que’  grandi  modelli,  credè  estere  in  lutato  di  dama  una  idea, 
e di  offrire  ciò  che  v'  ha  di  più  utile  ne'  loro  scritti  , lotto  il  rap 
porlo  dell'  eloquenza. 
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In  un  altro  articolo  , noi  parleremo  del  suo  disegno  , della  divi- 
sione clic  adottò  , e del  cominciamcnto  della  esecuzione  dell'  opera. 
Gii  son  pubblicali  due  volumi  , e se  n’ annunziano  due  altri.  Ora 
ci  siamo  ristretti  a considerare  il  Discorso  preliminare  che  apre 
T impresa.  Tal  Discorso  , scritto  con  nobiltà  e calore  , è degno  di 
un  uomo  il  qual  dà  lezioni  d’eloqu.  ora  sacra.  E nolo  che  l'abate 
Guillon  i piofissorc  alla  Facoltà  di  teologia  di  Parigi  ; e non  deve 
esser  confuso  con  un  ecclesiastico  del  medesimo  nome , il  quale  pub- 
blicò opere  io  un  altro  genere.  M.-N.-S.  Guillon  è autore  , fra  le 
altre  , della  Collezione  ecclesiastico  ( u voi.  m-8°  ) , attribuita  al- 
l’abile Barraci  , e della  Collezione  de'  l revi  di  Pio  (l  voi. 
in-b*  ) j pubblicò  pure  diversi  Discorsi  , ed  è in  pregio  per  uno 
degli  ecclesiastici  più  versati  nello  studio  dell' antichità.  Tutto  ciò 
eh’  ei  dice  , nei  suo  Discorso  ] reiiminarc  sn  i Padri  e su  la  lettura 
da’ loro  scritti,  fa  onore  al  suo  gusto  e soprattutto  al  suo  zelo  per 
la  religione  t per  gli  studi  gravi  e solidi. 


GIORNALE  DI  PARIGI.*  . 

( ai  dicembre.  ) 

L>  eloquenza  del  pulpito  diede  tal  vivo  splendore  ne'  primi  tempi 
del  cristianesimo  e sotto  il  regno  di  Luigi-il-Grande  , che  la  Chiesa 
può  apporre  con  vantaggio  i suoi  oratori  a'  più.  famosi  oratori  del-, 
V antichità  pagana.  Se  la  Grecia  produsse  Eschine  e Demostene  , se 
Roma  cita  con  giusto  orgoglio  i suoi  Orlenzì  e i suoi  Ciceroni , la 
divina  religione  di  Gesù  Cristo  ebbe  difensori  ed  apologisti  non  me- 
no illustri  per  latenti  e per  virtù.  Non  potendo  rammentarli  tulli  qui, 
ci  basterà  far  menzione  di  san  Gio  an  Crisostomo,  di  san  Cipriano, 
dell'eloquente  vescovo  d' Ippona  , d'  Origene  , di  san  Gregorio  di 
Nazianzo  , di  Tertulliano  , e ne'  tempi  moderni  di  Bourdalouc  , di 
Massillon  , di  Fléchicr , Bossuel  e Fénelon. 

Lo  studio  de'  Padri  della  Chiesa  , lungi  dall'  essere  arido  , nel  modo 
ehc  il  ripetono  le  menti  superficiali  e mondane  che  non  mai  li  les- 
sero , offre  « incantesimo  che  riempie  il  cuore  4*  *°rpr«tt  « di  »m« 
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nitrazione.  Si  rinviene  nelle  opere  di  que’ confesso»  i di  Gesù-Cristo, 
una  dialcltica  firte  e stringente  , una  scelta  d'espressioni  e d’  aro- 
mirabili  immagini  , p^isieri  grandi  c generosi  , ed  eterni  princip-, 
di  quella  morale  evangelica  la  quale  fa  discendere  la  carità  nella 
capanna  del  povero  , la  pace  nel  cuore  del  penitente  e la  speranza 
sul  letto  del  moribondo;  mette  consolazioni  a fianco  di  ogni  infor- 
tunio , dà  alle  privazioni  i più  ricchi  compensi  , ai  pianti  gioie  inef- 
fabili , al  patimento  delle  dolcezze  , alla  stessa  morte  pegni  d’  immor- 
talità , ed  ascender  fa  le  benedizioni  fin’  anche  su  i patiboli.  Se  I»  . 
studio  de' santi  Padri  è proficuo  a tutti  quelli  che  vi  si  occupano  , 
è d'  assoluta  necessità  per  gli  ecclesiastici.  « Qualunque  argomento 
trattar  deve  il  predicatore , dice  il  modesto  e dotto  Bollino , nel  ine. 
Trattalo  digli  studii  , egli  ha  un  vasto  campo  aperto  negli  scritti 
de*  Padri  greci  c latini  , dove  è sicuro  di  trovar  tutto  ciò  che  si  pud 
dire  di  più  solido  su  tal  materia.  Non  solo  i principi  c le  loro  con- 
seguenze , le  verità  e le  loro  pruove  , le  regole  e la  loro  applica- 
zione , ma  benanche  i pensieri  e le  frasi.  » Senza  questo  studio  , 
esservi  non  può  predicatore  , né  oratore  sacro.  Con  quello  si  formò, 
e l'aquila  di  Meaux  e il  virtuoso  arcivescovo  di  Cambrai;  a quello 
e il  vescovo  d' Hermopoli , a l’abate  Gnilion , i quali  occupano  un 
si  distinto  posto  fra  gli  oratori  sacri  del  diciannovesimo  secolo , sono 
debitori  delle  loro  più  commoventi  e più  nobili  inspirazioni. 

Le  traduzioni  de' Padri  della  Chiesa  finora  pubblicate,  per  lo  più 
grandemente  disiano  dagli  originali.  Talora  , sotto  il  nome  di  tra- 
duzioni de'  Padri  , apparir  si  fecero  informi  compendi  , estrani  in- 
fedeli , viziose  mutilazioni  , die  li  sfigurarono  , o parodie  anche  più 
colpevoli  , le  quali  , dilaniando  il  carattere  de’  pensieri  e dell'  inge- 
gno di  quegli  scrittori , non  facevano  vederne  se  non  lo  scheletro- 
senza  molo  e senza  vita. 

Guillon  rendè  dunque  un  segnalalo  servizio  alla  religione  e alla 
letteratura  , pubblicando  su  tal  materia  un’  opera  corretta  , elegante, 
uniforme,  alla  quale  consacrò  quarantanni  della  sua  vita.  Col  di- 
scernimento  e il  gusto  che  lo  distinguono  , avverti  che  , se  indispeo- 
sabil  si  rende , per  firmare  I’  orator  cristiano , il  ben  conoscere  s 
Padri  , non  essendo  tulio  di  uguale  importanza  nelle  loro  opera  * 
bisognava  farvi  una  scolla  giudiziosa.  Fin  dall'  infinzia  , ei  fu  nu- 
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drito  alla  loro  scuola  , e ninno  più  di  lui  era  capace  di  compiere 
un  tale  incarico.  Quindi  la  Biblioteca  scelta  de'  Padri  e greci  e 
latini  , considerata  sotto  il  rapporto  dell’  eloquenza  , conterrà  gli  ec- 
cellenti scritti  di  que'  pii  scrittori,  sce  ri  delle  ripetizioni  e delie 
lungherie  che  talvolta  vi  si  rinvengono. 

In  un  Discorso  preliminare  , bene  immaginato  e scritto  , e che 
serve  come  di  peristilio  al  vasto  monumento  eh’  egli  innalza  alla 
gloria  della  religione  cristiana  , il  signor  Guillon  dà  vigoroso  spic- 
co all’eccellenza  de’ santi  Padri  , i quali  sono  la  più  semplice  e ve- 
race spiegazione  del  Vangelo.  Traccia  poi  da  abile  maestro  i doveri 
del  sacerdote  e dell' oratore  , esamina  le  diverse  traduzioni  o astratti 
che  si  diedero  de’  Padri  , li  giudica  con  imparzialità  degna  di  elogi; 
« finisce  coll’  esporr*  in  qual  modo  tradur  si  debbono  gli  antichi. 
Noi  impegnarne  i giovani  ecclesiastici  , cui  c diretto  quel  discorso, 
a meditarlo  profondamente;  essi  vi  rinverranno  eccellenti  precetti  ed 
un  giudizio  sano,  adorni  di  tutte  le  grazie  dello  stile. 

L'  immenso  lavoro  del  signor  Guillon  abbraccia  un  periodo  di 
quindici  secoli.  Non  si  può  non  essere  sorpreso  , allorché  si  pensa 
quante  veglie  , quante  fatiche,  quante  cure  bisognarono  per  mettere 
line  a sì  vasta  impresa;  e si  stenterebbe  a credere  che  potè  bastarvi 
la  vita  di  un  uomo  , se  non  si  sapesse  di  quali  sfòrzi  è capace  chi 
i animato  da  distinto  zelo  per  la  religione  e dal  desiderio  di  essere 
»tde  ai  suoi  simili. 

Il  signor  Guillon  ha  diviso  gli  scritti  de’  padri  in  quattro  clas- 
ai , ecc. 

La  prima  distribuzione  di  questa  importante  opera  , che  noi  ab- 
biamo sotto  gli  occhi  contiene  gli  scritti  dei  due  padri  Clementi,  di 
sant’  Ireneo  , di  sau  Dionigi  d’  Alessandria  , di  san  Giustino,  d'  O- 
rigene  , di  Tertulliano  , di  san  Cipriano  , di  Lattanzio,  e degli  al- 
tri Padri  de'  tre  primi  secoli  , col  quadro  generale  delie  perse  «u- 
aioni  , e il  giudizio  pronunziato  sopra  ciascuno  oratore.  Noi  avre- 
mo occasione  di  farvi  ritorno  , rendendo  conio  delle  susseguenti  di- 
stribuzioni , a misura  che  appariranno  ; anticipatamente  possiamo 
assicurare  che  le  opere  de’santi  Padri  nulla  perderouo  della  loro 
fcr za  e della  loro  bellezza  sollo  1'  elegante  penna  del  nuovo  tra- 
duttore. 
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Se  il  signor'Guillon  ha  qualche  dubbio  sul  buon  successo  della 
sua  laboriosa  impresa,  noi  possiamo  rassicurarlo;  è quella  di  troppo 
grande  utilità  a tutte  le  classi  de’  leggitori  , per  esservi  il  menomo 
timore  su  tal  riguardo.  Ma  già  il  signor’Guillon  ha  ricevuto  la  piih 
lusinghiera  ricompensa  e il  più  onorevole  incoraggiamento  che  am- 
bir possa  uno  scrittore  ; il  Re  si  è degnalo  accettar  la  dedica  della 
sua  opera  (‘).  Noi  siam  certi  che  il  sacerdozio  e gran  numero  di 
fedeli  e di  letterati  si  affretteranno  di  unire  il  loro  suffragio  all’au- 
gusto suffragio  di  un  principe  , illuminato  protettore  di  tutto  ciò 
eh' è ut. le  , e il  cui  regno  , appena  cominciato,  pure  già  rendè 
paghe  tante  speranze. 

ANNO  l825. 

GAZZETTA  DI  FRANCIA. 

( 1 1 febbraio.  ) 

Quest’  opera  , come  il  disse  il  dotto  autore  nella  sua  dedica  , di- 
retta a S M.  Luigi  XVIII  , è frutto  di  più  di  treni' anni  di  lavo- 
ro. Quai  monumenti  più  capaci  di  fissar  gli  sguardi  d’un  monarca 
cristianissimo  , quanto  gl’  immortali  scritti  di  que’  grandi  uomini  , 
potenti  in  opere  ed  in  parole,  non  meno  illustri  nell’arte  del  bel 
dire  quanto  in  quella  di  f.ire  il  bene  , e i cui  sublimi  lavori,  me- 
ditati c studiati  nella  pace  della  solitudine  e nell’allontanamento  della 
cure  del  secolo  , crearono  fra  noi  i Bourdaloue  , i Bossuel,  i Mas- 
«illoo  ? Non  v’ha  altra  nazione  presso  la  quale  l’ingegno  eie  pro- 
duzioni de’  Padri  della  Ch.esa  avessero  inspirato  in  modo  sì  fecondo 
gli  oratori  cristiani  ; adunque  in  Francia  conveniva  celebrarli  eoa 
un  monumento  degno  ad  un  tempo  e della  scienza  e do’  talenti  di 
que’  santi  personaggi  e delle  sublimi  inspirazioni  delle  quali  siam 
loro  drbitori.  L’importante  collezione  che  l’abate  Guillon  preparò 
da  lunghi  anni , c della  quale  già  vediamo  una  parte  , esser  dee (*) 

(*)  Lusinghiera  distinzione  che  pur  conseguirono  i Traduttori 
Napoletani  , prima  dal  Re  Francesco  1°,  c poi  dal  Re  , Nostro  Si- 
gnore , Ferdinando  11°, 
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riguardata  come  un  omaggio  nazionale  diretto  a ridestare  le  feconde 
sorgenti  donde  scaturì  quella  eloquenza  del  pulpito  che  ci  pose  nel 
primo  rango  fra  i popoli  moderni. 

‘ I lavori  che,  fin  da  secoli",  furono  intrapresi  in  tale  aringo,  sono 
d’  una  immensa  estensione:  l’abate  Guitlon , col  darcene  una  idea, 
ci  pruova , fin  dal  cominciamcnto  del  suo  primo  volume  , che  ben 
gli  apparteneva  di  rifare  una  simile  impresa  , e di  perfezionarla. 
Eusebio  di  Cesarea  fece  , sotto  Costantino , per  gir  scrittori  ecclesia- 
stici ciò  che  Cicerone  avea  fallo  per  gli  oratori  ; e Svetonio  pe’  gram- 
matici. Sau  Geronimo , venuto  un  secolo  dopo  Eusebio  , ampliò  la 
di  lui  opera  , e compose  il  suo  trattato  : De  S criptonbus  ecclesia - 
àticis , ed  altro  non  è che  un  catalogo  , come  lo  chiama  egli  stesso. 
È un'  opera  incompleta  , alla  quale  sant*  Agostiuo  rimprovera  delle 
omissioni  , ma  che  diede  luogo  a produzioni  più  estese  , notevoli 
sotto  il  rapporto  della  critica  c della  erudizione.  L*  immensa  Biblio- 
teca di  Folio  contiene  degli  estratti  di  più  di  due  cento  ottanta  au- 
tori eh’  ella  trasse  dall’ohblio.  Tutti  quegli  autori  , come  Teopom- 
po  e Iperidc  , non  appartengono  alla  religione  cristiana  ; gli  estratti 
e gli  squarci  che  Fozìo  citò  non  sono  di  natura  da  arricchire  il  pa- 
trimonio dell’  eloquenza  e del  pulpito.  Quelli  che  possono  aver  rap- 
porto alla  religione  si  trovano  benanche  come  perduti  in  tanti  og- 
getti estranei  all’eloquenza. 

Margnerin  della  Bignè  , dottore  della  Sorbona  , pubblicò  in  latino, 
nel  XVI  secolo  , una  Biblioteca  sacra  degli  antichi  Padri , che  ac- 
crebbe mentre  viveva  , e fece  ristampare  in  nove  volumi  in-filio 
nell’ anno  i$8<)  , che  si  crede  esser  quello  della  sua  morte.  Questa 
Collezione  , già  tanto  ragguardevole , fu  aumentata  fino  a 27  volumi 
ìn-fotio  , pubblicati  in  iiionc  nel  1677,  c de’ quali  il  P.  Filippo 
di  San-Giacomo  diede  un  compendio  nel  1719.  D’ordinario  si  uni- 
sce a quella  vasta  collezione  L’ Index  locorum  scriptum  sacra:  di 
Simeone  di  Santa-Croce  , e V Apparato  del  P.  Nourry  , monaco  be- 
nedettino. Il  signor  Guitlon  deplora  che  il  dotto  P.  Nourry  non  avesse 
eseguito  il  progetto  che  sembrava  aver  formato  di  una  nuova  edizione 
dell’  opera  di  Marguerin  della  Bignè. 

La  celebre  Biblioteca  degli  autori  ecclesiastici , di  Du  Pin  , giu» 
fhunente  ciiticata  dapprima  dal  P.  Petit  Didier  , denunziata  all’  ar- 
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civescovo  di  Parigi  da  Bossuet , il  quale  nc  trovava  la  dottrina  in- 
sopportabile ; diffamata  filialmente  dall’autorità  ecclesiastica,  non 
ha  altro  merito  se  non  di  esser  grata  a’  protestanti  , e non  dà  una 
idea  dell’  eloquenza  de’  santi  Padri.  Sembra  che  1’  autore  siasi  pro- 
posto a discreditarli  piuttosto  che  a farli  conoscere.  Il  dotto  D Ceti- 
Iter  rifece  interamente  I’  opera  di  Du  Pin  , o , per  parlare  più  esat- 
tamente , compose  una  nuova  opera  sopra  uu  disegno  più  esteso  , 
perche  tratta  de’  libri  storici  dell'antico  e del  nuovo  Testamento.  La 
sua  Storia  generale  degli  autori  sacri  ed  ecclesiastici , la  qual  me- 
ritò d’  altronde  i suffragi  de'  dotti  per  la  purità  della  dottrina  e la 
sana  critica  che  la  distinguono , non  può  dare  una  idea  delta  elo- 
quenza de’  Padri  della  Chiesa.  D.  Ccillier  si  contenta  di  esporre  soin- 
mariamcnlc  gli  argomenti  de'  loro  discorsi  e de'  loro  trattati  , c di 
citarne  i più  notevoli  passi.  La  Biblioteca  de’  Padri , ad  uso  de'prc- 
dicatori  ( Bibliotheca  Palrum  concionatoria)  , che  il  P.  ComWlìs, 
domemeeno  , pubblicò  nel  1663  , sembrava , dal  suo  stesso  titolo  e 
dal  suo  oggetto  , dovere  essere  un  monumento  eretto  alla  gloria  dcl- 
1' eloquenza  sacra:  vi  si  rinvengono  estratti  c squarci  de’ santi  Pa- 
dri su  i diversi  argomenti  del  dogma  e della  morale  che  trattar  si 
possono  ne' pulpiti  cristiani  ; ma  , come  l’osserva  l’abate  Guitton  , 
1’  opera  del  P.  Combófis  altro  non  c che  una  pesante  compiisi. one, 
zeppa  di  ripetizioni  , e di  errori  d*  ogni  specie. 

« Al  fit  vescovo  di  Scnez , dice  quel  dotto  ecclesiastico  , G.-B.-Car. 
» Maria  di  Bcauvais  , sembrava  essere  riserbato  1’  onore  di  farci  ben 
» conoscere  i Padri  , sotto  il  rapporto  dell’  eloquenza.  Egli  aveva 
» provato  nelle  sue  belle  composizi  oni  oratorie , soprattutto  nelle  sue 
» orazioni  funebri  , quanto  si  era  compreso  della  loro  uuzionc  e della 
» loro  autorità.  Scevro  delle  cure  del  vescovato  per  la  dimessone  dilla 
» sua  diocesi  , volle  tuttavia  estendere  i beni  tizi  del  suo  apostolato, 
» consacrando  , nella  sua  soli!  udinc  di  Monte-Valeriane,  i suoi  stuil| 
» e i suoi  talenti  all’  instruzione  de’ nuovi  Timotei  i quali  si  desti- 
si natio  alla  più  importante  opera  del  santo  ministero.  E fu  in  una 
» epoca  nella  quale  la  decadenza  del  gusto  e della  vera  eloquenza 
» si  era  introdotta  fin  nel  pulpito  cristiano  , donde  avra  quasi  sban. 
» dito  totalmente  la  Scrittura  c i nostri  santi  dottori.  » Per  com- 
porre quell'opera  , che  comprender  doveva  tatti  i monumenti  c tutt 
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le  argenti  dell'  eloquenza  sacra  , M-  di  Sene*  si  era  associato  ad  una 
sorta  di  consiglio  composto  de*  piu  distinti  dotti.  La  rivoluzione  ■ che 
divori  tutto,  finanche  i germi  delle  produzioni  le  quali  non  ave- 
vano, in  qualche  modo,  bisogno  se  non  dell’avvenire,  privò  il 
clero  di  una  impresa  tanto  importante.  Non  rimangono  dell’  Orutor 
saCt'V  , cominciato  dal  vescovo  di  Senez  , se  non  alcuni  squarci  ma- 
nosc ritti  che  sono  di  poca  importanza.  La  Biblioteca  portatile  de’ 
Padri  , che  Tricalct  pubblicò  Ircnt’anni  | rima  della  rivoluzione  , 
poh  alito  «vca  {allo  che  rendere  anche  più  manifesta  la  Decessila  di 
«n’opera  più  estesa  : c sol  vi  si  rinviene  un  compendio  di  D.  Ceillier. 

E dopo  di  aver  consuilato  quegli  scrittori  , de’ quali  riconobbe  le 
imperfezioni  , percorse  l’abate  Guillon  il  medesimo  aringo,  badando 
a prvsct Tarsi  dagli  sbagli  c dagli  errori  che  segnalarono  i lavori  dei 
suoi  antecessori.  La  sterilità  degli  uni  , la  prolissità  degli  altri  , il 
diElto  di  scelta  , di  gusto  , di  metodo,  ecco  ciò  che  bisognava  , pri- 
ma di  tutto  , evitare  per  creare  un’  opera  nuova  , e per  offrire  un’ 
attrattiva  alta  gioventù  ecclesiastica  che  si  dedica  all’eloquenza  del 
pulpito.  Ma  tali  precauzioni  non  ancora  bastavano  g faceva  uopo 
offrire  sotto  la  loro  vera  fisonomia  i grandi  personaggi  i cui  scritti 
servir  doveano  di  modello  ; faceva  uopo  che  fossero  noli  quegli  scritti, 
senza  di  essere  interamente  pubblicali  ; che  fossero  tradotti  senza  es- 
sere travisati.  A tal  merito  , che  può  soltanto  trovarsi  sotto  la  penna 
di  un  dotto  e di  un  letterato  , bisognava  unire  un  merito  forse  più 
raro,  dir  voglio  l'arte  della  critica  c quel  discernimento  sicuro  il 
fualc  scevra  ciò  eh’  è autentico  da  ciò  che  non  lo  è , clic  mette  i 
tempi  , gli  uomini  e le  cose  al  loro  posto  , che  lega  insieme  i mo- 
numenti e gli  scrini  , secondo  che  si  seguono  o si  convengono  , e 
riunisce  tutti  i documenti  , tutte  le  bellezze,  tutte  le  imitazioni  , le 
citazioni  e le  circostanze  le  quali  contribuir  possono  a dare  anche 
psiggiore  spicco  all'eccellenza  ed  utilità  di  que’  grandi  modelli.  Ecco 
ciò  che  osserviamo  nella  Biblioteca  scelta. 

Io  non  sono  più  sorpreso  del  pregio  sempre  crescente  in  cui  si 
ha  la  lettura  di  quest'  opera , della  quale  ha  già  pubblicato  l'autore 
i primi  quattro  volumi.  A misura  ebe  ci  allontaniamo  da  que’  primi 
giorni  pieni  di  tanta  gloria  e di  tanto  splendore , per  le  maraviglie 
che  gli  accompagnarono  , c le  quali  furon  date  in  retaggio  alle  gei 
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aerazioni  arguenti,  ma  dii  pari  divenuti  , anello  per  ciò  , piò  dif- 
ficili a distinguere  ed  a ben  conoscere  , perchè  furono  più  fecondi 
in  opere  che  iu  iscritti  ; a misura  che  più  ci  approssimiamo  a que’ 
tempi  di  calma  e di  trionfo  i quali,  preceduti  da  secoli  di  perse- 
cuzione , si  trovano  già  tanto  ricchi  de'  monumenti  inspirati  dall'e- 
roismo della  fede  , in  intervalli  di  riposo  e sicurezza  ; infine  , a mi- 
sura che  i secoli  si  dispiegano  e compiono  i grandi  destini  promessi 
alia  Chiesa  , 1’  ingegno  de’  Padri  segue  il  corso  degli  avvenimenti  e 
delle  conquiste  della  fede  ; c,  mentre  che  il  paganesimo  esaurito  non 
altro  più  dava  al  mondo  che  sofisti  , retori  c verseggiatori,  il  cristia- 
nesimo , pieno  di  firza  c di  vita,  aveva  oratori  eloquenti,  etegauti 
poeti , subt-mi  filosofi. 

Prima  di  giungere  al  secolo  de’ Crisostomi  , degli  Agostini , degli 
Attanasì  , de’  Gregori  di  Nazianzo  , quali  monumenti  preziosi  aveaa 
già  lasciato  alla  Chiesa  uomini  tali  che  san  Clemente  di  Soma,  santo 
Ignazio  , san  Policarpio  , santo  Ireneo  , san  Giustino  , Ateuagora  , 
Clemente  d'  Alessandria , Origene  , Tertulliano  , san  Cipriano  , Ar- 
nobio  , Lattanzio!  Tulli  gli  scrini  di  quei  celebri  uomini  non  sono 
senza  dubbio  del  pari  preziosi  per  l’eloquenza  del  pulpito  ; ma  malti 
yen  sono  che  infiammar  deggiotio  ed  esaltare  1'  ing<  gito  de' giovani 
oratori  cristiani  ; la  scelta  che  fece  l’abate  Gu  Don  de' più  iiotevoli 
squarci  , risparmiando  le  minute  indagini  a chi  vuol  trarne  profitto, 
dà  un  più  libero  accesso  all’ immaginazione  c risparmia  1'  impiego  di 
un  tempo  in  cui  quella  dee  più  fàcilmente  disvilupparsi  Que'  pr  mi 
difensori  della  fede  i quali  , per  lo  più  , la  suggellarono  col  loro  san- 
gue , si  trovavano  in  circostanze  la  cui  sola  memoria  desta  benanche 
al  presente  la  sorpresa  e l’ ammirazione  nostra.  In  mezzo  alla  corru- 
zione generale  d’  un  mondo  istupidito  da  secoli  d’  empietà  c liber- 
tinaggio , uomini  semplici  innalzano  , col  loro  pensiero  e il  loro  co- 
raggio , 1’  umana  natura  al  di  sopra  della  sua  propria  debolezza. 
Essi  rivelano  a superbi  filosofi  verità  che  quelli  nou  avean  potuta 
nemmeu  sospettare  , e provano  la  loro  convinzione  col  sacrifizio  di 
loro  stessi  , e la  verità  della  loro  dottrina  con  la  magnificeuza  d'  un 
eroismo  miracoloso.  E se  esposti  a terribili  pruove  , alcuni  cristiani 
mal  fermi  ancora  succomhcr  possono  in  una  lolla  la  cui  sola  idea  spa- 
venterebbe al  presente  i più  intrepidi  -,  neh  si  creda  già  che  la  cal- 
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ma  de’capi  del  gregge  si  disi  urbi  in  alcun  modo,  che  pieghi  la  loro 
fermezza  , che  divenga  muta  la  loro  eloquenza.  In  mezzo  a quelle 
defezioni  i capi  de’  coraggiosi  combattenti  diventano  anche  più  ardili  , 
più  confidenti  nelle  proprie  forze , più  alteri  e più  fermi  in  presenza 
del  nemico.  Con  qual  costanza  confidano  i coraggi  abbattuti  , e fin 
riprensioni  a chi  ebbe  la  sventura  di  abbandonar  la  fila  di  quella 
milizia  di  eroi  ! 

«Come!  dice  san  Cipriano,  parlando  di  uno  di  que’  cristiani 
» colpevoli  , quando  liberamente  si  rendeva  reo  del  più  enorme  di 
» tutti  gli  attentali  , i suoi  piedi  non  cominciarono  a traballare  , i 
» suoi  sguardi  ad  ismarrirsi  , le  sue  viscere  a commuoversi , le  sue 
» mani  a ricadere  sotto  il  loro  peso  ? Come  ! i suoi  sensi  non  ri- 
si masero  agghiacciali  da  spavento?  la  sua  tremante  lingua  potè  prof- 
» ferire  le  parole  dell'  apostasia  ? TJn  servo  di  Dio  potè  sostenere 
» un  contegno  fermo  , aprir  la  bocca  per  rinunziare  a Gesù-Cristo, 
» egli  che  avea  rinunziato  al  demonio  ed  al  mondo  ? Come  ! in 
» quell’  altare  in  cui  andasti  a sacrificare  la  tua  anima  , non  ve- 
li desti  il  tuo  rogo  funebre  ? Non  avresti  dovuto  fuggir  con  orrore 
» quell'  antro  del  demonio  in  cui  vedesti  prima  fumare  un  sacrite- 
li go  incenso  , piuttosto  che  portarvi  la  tua  anima  in  olocausto  ? 
» Che  bisogno  avevi  di  portarvi  una  vittima  , quando  tu  stesso  di- 
si venivi  vittima  del  sacrifizio?  Quell' empie  fiamme  accese  dalle 
11  lue  mani  divorarono  la  tua  salvezza,  le  tue  speranze,  la  tua  fede.» 

Massiilon  imitò  quegli  eloquenti  affetti  nel  suo  sermooe  sn  la  re- 
cidiva ; il  discorso  lanto  notevole  di  san  Cipriano  , de  Lapsis,  offrì 
belli  squarci  a molti  altri  de’  nostri  oratori  cristiani.  Con  tali  sorte 
di  citazioni  e di  confronti,  l'abate  Guillon  dà  risalto  al  merito  che 
distingue  le  opere  sublimi  de’  Padri , c riannoda  l'eloquenza  del 
pulpito,  nel  modo  che  brillò  in  Francia  , a’bei  modelli  che  la  in- 
spirarono. 

Il  dotto  autore  della  Biblioteca  scelta  non  desta  men  vivi  affetti, 
allorché  ci  dipinge  il  carattere  , i sentimenti  e la  vilai  de’  Padri 
della  Chiesa  , che  quando  ci  fa  conoscere  i loro  scritti.  È tale  la 
dipintura  «he  pennelleggia  , fra  gli  altri , di  Tertulliano  : « Sant’  A- 
» gustino  e san  Geronimo  vantarono  la  prodigiosa  erudizione  di 
i>  quell’  autore , e la  sua  maschia  t generosa  eloquenza , (ulta  ia 
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M ragionamenti  , in  immagini  , in  patetici  affetti.  Altiera  ed  im- 
tt  ponente,  affeziona  l’ intelletto  cou  1*  elevatezza  de’  principi,  conia 
u mblimità,  talvolta  benanche  con  l'arditezza  de' pensieri,  ed  affeziona 
» il  cuore  con  una  sorta  di  malinconia  cupa  e quasi  drammatica  , 

» che  la  fa  commovente  anche  più;  è quella  dell’eroe  calmo  , ma 
t>  tenero,  il  quale  va  alla  morte  dispreizando  i suoi  carnefici  , ma 
» deplorando  la  iniquità  dei  suoi  giudici.  Non  mai  autore  si  di- 
» pinse  meglio  nelle  sue  opere  quanto  Tertulliano.  È noto  che  san 
» Cipriano  , il  quale  il  chiamava  suo  maestro  , non  passava  un 
» giorno  senza  leggerlo  ; e in  un  secolo  pù  recente  , l'erudito  Bos- 
» suct  fece  ben  vedere  quai  discepoli  formar  poteva  un  tal  maestro. 
» Vincenzio  di  Lerino  si  compiace  nel  lodare  la  vivacità  dell’  in- 
» gegno  di  lui  , la  seducente  veemenza  della  sua  dialettica  sempre 
» irresistibile,  tanto  nel  combattere,  quanto  nel  difendere,  l'inimitabile 
» energia  del  suo  stile  e lo  splendore  delle  sue  sentenze.  La  sua 
» penna  è il  fulmine  ; brilla  , tuona  , abbatte  , e non  lascia  né 
*>  luoghi  che  colpisce  se  non  rovine  (i)  ....  » 

I quattro  primi  volumi  della  Biblioteca  scelta  si  terminano  con 
alcune  Considerazioni  su  i tre  primi  secoli.  E un  quadro  imponente 
della  fede,  della  dottrina,  de’ costumi  della  pr.mitiva  Chiesa,  dell' eroi- 
smo de’  martiri,  dell'unità  delle  credenze  , della  catena  delle  tradizioni, 
della  disciplina,  del  culto,  de’ combattimenti  suscitati  da’ pagani,  dagli 
fcbrci  e dagli  eretici,  ede’trionfi  della  religione.  Quali  uomini  ama 
mirabili  se  non  quelli  i quali  ; come  I’  osserva  Origene  , potrà»  diré 
a’ loro  nemici  : « Innalza  in  onore  di  Gesù-Cristo  il  più  magnifico 
» edilizio  , chi  più  si  approssima  alle  virtù  dille  quali  egli  ci  las 
» sciò  l’incomparabile  modello.  Vivere  nell’  innocedta  , imporla 
» pri  garlo  ; praticar  la  giustizia,  importa  fargli  libazioni  ; attener- 
» si  dal  mate,  é fargli  un'  offerta  accetta  ; salvar  la  vita  ad  un  altrd 
» uomo  , è un  sacrificare  in  suo  onore  la  più  eletta  delle  vittime  | 
» ecco  il  nostro  culto  , ecco  i nostri  sacrifizj.  Il  più  giusto  fra  noi 
» é il  più  religioso.  » 


(i)  Tutto  questo  articolo  si  trova  riprodotto  nel  foglio  periodico 
intitolato  Tavolette  del  clero,  dello  stesso  anno,  luglio,  pag.  17  e seg. 
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LA  STELLA. 


( 2 aprile.-  ) 

X.'  utilità  dell'opera  che  noi  annunziamo  Don  si  limita  all'elo- 
quenza del  pulpito.  In  fatti , non  già  soltanto  come  interpreti  delle 
sante  Scritture  son  preziose  per  noi  le  opere  de' Padri  della  Chiesa;' 
ma  come  monumenti  di  letteratura,  richiamono  anche  i nostri  sludj, 
ed  liau  d ritto  alla  più  sincera  arauiiraz  ouc.  Esaminiamoli  dappri- 
ma coinè  I’  anima  , per  così  dire,  dell’eloquenza  cristiana  In  que- 
gl'|iuiinortali  senili  , in  cui  sì  bene  esposte  si  rinvengono  le  pruove 
di  nostra  religione  , I’  oratore  attigner  dee,  prima  di  tutto,  la  cogni- 
zione dello  spirilo  e della  morale  del  cristianesimo.  Allorché  que'  santi 
dultori  ragionano  sopra  materie  clic  riguardano  i vantaggi  Unto 
cari  della  nostr' anima,  noi  fanno  con  la  sottigliezza  del  dubbio,  uè 
con  metodo  vacillante  , ma  con  una  sicurezza  di  convinzione  che 
conquide,  e con  quella  sagacia  e penetrazione  che  vede  all' istante  la 
verità.  Aggiungete  a quel  vigore  di  dialettica  , a quella  sublimità 
di  pensieri  che  s' impadroiia  dell’avvenire  , a quel  divino  linguaggio 
che  sempre  si  dirige  al  cuore  dell'  uomo  , e il  combatte  nelle  più  T 
tenere  parli  , lutto  e ò clic  1'  eloquenza  offre  ad  un  tempo  di  più  ' 
grazioso  , di  più  fiorilo,  di  più  sublime  ; e converrete  ebe  legger  non 
si  possono  tali  oratori  , senza  sentirsi  innalzar  la  mente  ed  ingrandire 
l'anima. 

Perciocché  a torto  lor  si  fece  rimprovero  di  non  avere  diffuso 
ne’  loro  scritti  , con  altrettanto  gusto  ed  abbondanza  al  pari  degli 
scrittori  del  paganesimo  , le  grazie  e gli  ornamenti  dello  stile.  Che 
mai  volevano  que’  santi  dottori  ì Insegnar  volevano  la  verità  , e per 
farla  intendere  , bastava  di  prestarle  più  spesso  un  linguaggio  sem- 
plice e naturale  come  la  religione  in  nome  della  quale  essi  parlavano. 
Non  crediamo  intanto  che  tali  opere  fossero  sfornite  di  quel  calore, 
di  que’  patetici  alleiti , di  quelle  ligure  vive  e commoventi , di  quelle 
singolari  frasi  clic  d'  ammirazione  ci  trasportano  , leggendo  Demo- 
stene e Cicerone . Bossuet , la  cui  eloquenza  é tanto  spesso  inspirala 
da  quella  de' Padri  della  Chiesa,  basta  per  mostrarci  tutto  il  partito 
che  trar  possano  da  quella  lettura  coloro  i quali  si  destinano  al  pul- 
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pilo.  Quanto  più  li  esaminano,  tanto  più  si  acquista  la  convinzione 
ebe  possono  iniziarci  in  tulli  i segreti  dell'  arte  oratoria.  In  fatti  , 
ciascuno  di  quelli  ha  un  carature  di  eloquenza  a parte.  «Il  merito 
» dello  stile,  dice  Guillon  , nel  suo  discorso  preliminare,  si  rin- 
» viene  , se  da  pochissime  eccezioni  si  prescinda  , ne'  Padri  della 
» chiesa  greca  e latina.  In  lutti  , emanato  da  quella  pienezza  di  dot- 
si  trina  e di  unzione  la  quale  attinta  nel  lungo  studio  della  Scrittura, 
ss  sommiuislrava  loro  le  più  preziose  virila  , co'  (ratti  più  energici 
ss  espresse  ; e spicca  , specialmente  in  san  Giovan  Crisostomo  , per 
ss  magnificenza  ; in  sau  Cipriano  per  maschio  vigore  ; in  Terlulliauo 
ss  per  estro  sempre  pittoresco  ; in  san  Gregorio  di  Nazianzo  per  im- 
ss  pcluosa  veemenza  ; in  san  Basii  io  pe  r imponente  gravità  ; in  san 
ss  Geronimo  per  una  concisione  severa  e sentenziosa  ; in  Lattanzio 
ss  per  continua  eleganza;  in  santo  Ambrogio  per  insinuante  dolcea- 
ss  za  ; per  maestà  , nei  papi  san  Leone,  san  Gregorio  Magno  , Iti- 
si nocenzio  HI;  finalmente  per  tutte  le  attrattive  dell’  ingegno  e del 
» patetico , in  quel  gran  vescovo  d’  Ippoua , che  Bossuet  non  cessava 
ss  di  legger  sempre  ed  in  cui  solo  tutta  quanta  1'  antichità  rinvest- 
ii va.  » ( Tom.  I , p.  34  , 35.) 

Questa  confessione  del  vescovo  di  Meaux  , la  quale  bastar  dee  per 
eccitare  1'  emulazione  de'giovaui  predicatori , è benanche  di  un  peso 
assai  maggiore  di  quella  di  La  Bruycrc  , il  quale  non  temeva  di  pa- 
ragonare 1 Padri  a’  più  grandi  oratori  dell'  antichità  profana.  Se  noi 
uniamo  a queste  autorità  quelle  di  Fenelon  c dell’  abate  Fleury  , i 
quali  dimostrarono  tutti  i vantaggi  che  offre  lo  studio  de' Padri  agli 
oratori  cristiani  , noi  imporremo  a questi  ultimi  , nell’ interesse  del 
loro  ministero  , I’  obbligazione  di  uudrirsi  di  continuo  de’  loro  scritti. 
Il  leggerli  , é un  leggere  la  Scritlura,  accompagnata  dal  più  dotto 
comentario  ; essi  la  spiegano  da  interpelri  abili  ed  inspirali.  Un 
sacerdote  ed  un  vescovo  , dice  il  papa  Clemente  XIV  , dolendoti 
dell’obblio  in  cui  eran  caduti  a tempo  suo  , ascrivevano  un  tempo 
a dovere  il  leggere  i Padri  della  Chiesa , del  pari  che  il  recitare  il 
Breviario  ; ed  al  presente  neppur  si  conoscono  per  così  dire  di  nome. 

Tal  rimprovero  uon  potrà  più  (àrsi  al  giovane  clero  francese  , 
dopo  che  Guillon  eseguì  il  progetto  di  pubblicare  la  sua  Biblioteca 
scelta.  Famosa  idea  Ja  qual  toglie  d’ ora  innanzi  ogni  scusa  a quelli 
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che  ributtavano  la  loro  ignoranza  tu  l' immensa  collezione  degli  scrii» 
tori  sacri  , e tu  le  difficoltà  di  procurarseli  , o darne  spiegazione 
nell’idioma  francese  / Essi  troveranno  nella  collezione  della  quale 
parliamo  una  scelta  neoessaria  e sempre  Citta  con  gusto  , una  fedele 
ed  elegante  traduzione , e riflessioni  destinate  a far  che  si  apprezzi 
il  merito  di  que’  grandi  scrittori. 


GIORNALE  DELLE  DISPUTE. 

( 3 aprile.  ) 

L’autore  di  questa  bell1  opera,  l’ abate  M.  N-  S.  Guillon,  prosegue 
fon  indefesso  zelo  il  glorioso  incarico  che  si  è proposto.  I quattro 
primi  volumi  , che  già  fecero  apprezzare  il  merito  di  quella  colle- 
zione , racchiudono  l’analisi  e talvolta  la  traduzion  fedele  de’  Pa~ 
fri  apostolici  e degli  apologisti  greci  e Ialini.  I due  volumi  or 
pubblicati  aprono  la  serie  de'  Padri  dogmatici  ; il  scslo  è intera- 
gente consacrato  a san  Gregorio  di  Nazianzo-  Discorsi  preliminari 
pieni  di  gusto  , d'  istruzione  e varietà  , notizie  storiche  di  gran 
fottio  , utili  analisi  , buone  traduzioni  , note  nelle  quali  sono  indi- 
fati  con  cufa  i passi  che  trassero  da’ Padri  della  Chiesa  i grandi  oratori 
fyangtlici  francesi  , raccomandano  abbastanza  un  tal  lavoro  a lutti 
gli  amici  della  religione  e delle  lettere.  L’opera  della  quale  è ter- 
ptpia|o  il  manoscritto  , non  avrà  più  di  z5  volumi  (i).-Noi  (àrem 
fi  (orno  , in  una  epoca  più  favorevole  , sopra  questo  magnifico  mo- 
numento di  pietà  e di  sapere  , clic  sarà  senza  duhhio  accolto  con 
gratitudine  dal  clero  francese  , ed  anche  da  tulli  quelli  i quali  ri- 
pongono tullavia  qualche  pregio  nelle  nobili  inspirazioni  dell'elo- 
quenza c della  virtù* 

(i)  Errore  di  stampa.  L'autore  tempre  annunziò  venti  cinque  vo- 
(*aii  ] seghiti  da  un  volume  di  tavole. 
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GAZZETTA  DI  FRANCIA. 

( 14  maggio,  ) 

INoi  già  parlammo  della  Biblioteca  scelta  (i).  Nell*  occuparci  or* 
di  questa  importante  impresa  , non  trattasi  g à di  far  ritorno  su  di 
una  produzione  della  quale  già  avrebbero  potuto  formarsi  una  idea 
ì nostri  leggitori.  Qui  ogni  nuova  distribuzione  è una  nuova  opera  ) 
t i secoli  , svolgendosi  a’  nostri  occhi  , ci  mostrano  nuovi  ingegni  c 
nuove  opere  sublimi  suscitatela  un’ammirabile  Provvidenza  t la  qual 
sostenne  sempre  e glorificò  la  sua  Chiesa. 

Noi  vedemmo  quali  furono  i difensori  della  fede  sotto  il  ferro  dei 
carnefici  , ed  allorché  non  era  possibile  introdursi  uella  gerarchia 
sacerdotale  senza  contrarre  impegno  , e dedicarsi  , in  qualche  modo, 
alla  certezza  di  spargere  ii  proprio  sangue  pel  nome  di  Gesù-Cristo. 
Il  mondo  non  tra  stato  ancora  testimonio  di  quell’  eroismo  il  qual 
durò  per  tre  secoli  , ed  era  comune  a tutti  i ranghi  ed  a tulle 
1'  età  i c milioni  di  cristiani  ne  davano  1’  esempio.  Se  tal  quattro  offre 
qualche  cosa  di  divino  nel  suo  insieme  , non  é men  sorprendente 
ne’ suoi  particolari  soprattutto  in  quelli  i quali  bau  rapporta  al  go- 
verno ed  agl' intrepidi  capi  di  quegli  croi  cristiani.  Qual  calura  in 
mezzo  a tante  tempeste  ! quali  profmdi  stui  1 nel  seno  delle  agitazioni 
e de'  trambusti  ! qual' eloquenza  nobile  c semplice  in  circostanze  tanto 
terribili  e capaci  di  apportar  disturbo  alla  serenità  delle  anime  più 
elevate  I Traltavasi  allora  di  difendere  la  religione  al  di  fuori  con 
invariabile  fermezza, con  dotte  apologie  , con  una  presenza  di  mente 
inalterabile  in  mezzo  a'  preparativi  della  morte  ; faceva  uopo  difen- 
derla ai  di  dentro  con  una  sorveglianza  sempre  armata  contro  la 
rilasciatezza  delia  disciplina  , contro  il  veleno  delle  nuove  dottrine  , 
cd  anche  contro  i lanci  di  un  pio  zelo  il  quale,  perché  poteva  es- 
ser portato  all’ eccesso  , era  pericoloso  per  la  religione.  Nulla  di  tutto 
ciò  mancò  alla  Chiesa  ne'  tre  primi  secoli  , c noi  ben  1*  osservammo 
percorrendo  i quattro  primi  volumi  della  JSillialeca  scelta. 

Ma  finalmente  cessa  la  persecuzione  ; un  nuovo  ordine  di  cose 
Stabilisce  nuovi  rapporti  fra  i pastori  cd  i fedeli  , fra  i principi  della 

(i)  ( Supi a , p.  56o  c seg.) 
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terra  e i principi  del  sacerdozio.  Il  santo  culto  , rilegato  nan  ha 
guari  ne’  sotterranei  , nelle  catacombe  , dispiega  una  imponente  mae- 
stà. Bocche  eloquenti  fan  risuonare  gli  oracoli  dell’  cterua  saggezza, 
in  presenza  di  numerosi  uditori  , in  magnifici  templi,  ove  trovansi 
ad  un  tempo  riuniti  i grandi  ed  il  popolo  , i ricchi  e i poveri  , 
manifesta  immagine  e sacro  preludio  di  quell’  indestrullibile  soggiorno  , 
di  quella  celeste  Gerusalemme  la  qual  riunisce  nel  suo  seno  i figli 
d’  ogni  nazione  c d’  ogni  tribù. 

Ma  , come  I'  osservano  i Tertutliani  , i Cipriani  ed  altri  illustri 
dottori  , già  il  demonio  della  superstizione  , « discacciato  dai  suoi 
» sanluail  , si  tra  fatto  dell'eresia  uu  nuovo  baluardo.  Battuto  al 
» di  fuori  , laudò  i suoi  colpi  al  di  dentro  , e , perché  uon  avea 
» potuto  vincer  la  Chiesa  cristiana  con  le  persecuzioni  , tentò  d’in- 
» debolirla  dividendola»:  un  nuovo  aringo  sembrò  dunque  aprirsi 
pe'  veri  adoratori  dell’Altissimo.  Essi  avean  trionfato  dello  straniero, 
del  nemico  esterno  j ed  ora  andavano  ad  esporsi  a guerre  intestine, 
non  meno  formidabili.  Tanto  è vero  che  la  vita  dell’  uomo  virtuoso 
su  la  terra , come  dice  il  più  antico  de’  poeti  sacri,  altro  non  è che 
un  combattimento  : tanto  c vero  che  i suoi  giorni , al  pari  di  quelli 
del  mercenario,  sono  giorni  di  fatiche  e di  stenti. 

» La  divina  Provvidenza  vegliava  sulla  sua  opera.  Ella  moltiplica 
» i difensori  e gl'ingegni  ; i dottori  si  sorrogano  ai  martiri  Tutto  quel 
» che  bisogna  credere  , tutto  quel  che  bisogna  praticare  é fissato  con 
» precisione,  disviluppato  con  tutta  la  maestà  dcll’el  quenza.  La 
» storia  della  Chiesa  offrirà  dunque  d’ora  innanzi  1’ esempio  unico  di 
» una  società  immortale  di  personaggi , che  succedono  al  ministcrio 
» degli  antichi  profeti  , unendo  le  più  eroiche  virtù  alle  più  emi- 
» stenti  qualità  deli’ ingegno  ; un  santo  areopago  sempre  sussistente, 

» che  proclama  tutte  le  verità,  ribatte  tutti  gli  errori,  abbassa  ogni 
» alterigia  che  insorge  contro  la  vera  scienza  , curva  sotto  la  regola 
» del  dovere  lutto  ciò  che  se  ne  allontana  , enunzia  gli  oracoli  del 
» Ciclo  con  l' autorità  che  fa  riconoscere  che  la  sua  missione  parte  dal 
» re  dei  re.  — Questa  brillante  epoca  comincia  col  quarlo  secolo.  » 
(Tom.  V , Disc.  prelimin. , pag.  3.  ) 

Allora  si  veggono  que’  dotti  difensori  delle  tradizioni  primitive  , 
quegli  eloquenti  ed  abili  dottori  che  noi  desquamo  sotto  il  (itole  di 
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Padri  dogmatici.  Una  generale  emulazione  indusse  tulle  le  menti 
Terso  lo  studio  della  filosofia  ; quella  di  Plaloue  , soprattutto  godeva 
di  .'ì  gran  credito  , che  i suoi  partegiani  c i suoi  discepoli  pol  lavano 
la  loro  ammirazione  fino  all'entusiasmo.  I noslri  santi  dottori  non 
vollero  rimanere  estranei  ad  una  opinione  divenula  quasi  universale, 
prima  c dopo  il  cominciamento  del  quarto  secolo.  Già  i loro  ante- 
cessori si  cran  serviti  delle  arme  della  filosofia  per  far  trionfare  la 
verità.  Allorché  la  pace  fu  renduta  alla  Chiesa  , i più  illustri  fra 
i Hadr'  pagar  vollero  al  Mosé  ateniese  , in  tal  modo  il  chiamarono  , 
il  tributo  di  stima  che  gli  era  dovuto  Essi  studiarono  nella  sua  dot- 
trina e ne' suoi  scritti  ; ma  mostrarono  1'  abuso  che  n'avcan  fatto 
gli  eretici  de'  primi  secoli  , cercando  d'  introdurlo  nella  religione. 
Sant'  Agostino  , il  qual  non  temeva  di  dare  a Platone  il  nome  di  di* 
vino,  badava  di  avvertire  «che  in  vano  si  cercbercbbc  in  quel  fi- 
» tosnfn  I'  umiliazione  e 1’  -ncarnazione  del  Verbo  ,e  la  potenza  della 
» grazia  div  na  , c quella  umile  pietà  e il  sacrifizio  di  un  cuore 
» contrito  , e tanti  altre  verità  le  quali  nou  s’  incontrano  se  non 
» nel  eristianes  mo  » 

1 Padri  della  Chiesa  cristiana  riguardavano  adunque  la  filosofia 
de'  Greci  , soprattutto  qui  Ila  di  Platone  , soltanto  come  un  adito  il 
qual  poteva  condurre  al  santuario  della  verità  ; ma  ben  si  astennero 
dal  considerarla  come  posscdilrice  essa  stessa  detta  verità,  cioè  del  dogma 
della  vera  religione  La  loro  slima  pe’  maggiori  saggi  de’  filosofi  pagani 
fu  travisata  da  alcuni  scettici  ed  alcuni  ercsiarcbi  degli  ultimi  secoli  , 
i quali  osarono  affermare  che  in  quella  sorgente  i santi  dottori  aveva- 
no attinto  la  loro  dottrina  el'  insegnamento  detta  Chiesa,  dilla  quale 
erano  frattanto  gli  organi  ed  i ministri  , e non  già  gli  ai  Litri-  Era 
evidente  al  contrario  che  , se  i Padri  conoscer  vollero  le  opinioni 
de'  filosofi  , il  fu  , o per  combatterli , o per  rinvenirvi  testimonianze 
in  favore  della  verità  , e non  già  per  attingervi  quelle  verità  che  la  ri- 
velazione contenuta  nei  nostri  santi  libri  aveva  annunziate  agli  uomini, 
ben  lungo  tempo  prima  della  filosofia  pagan  Ben  si  astenevano  di 
mettere  al  medesimo  livello  e il  discepolo  d una  filosofia  umana,  e il 
discepolo  della  suprema  saggezza  : « Come  mai,  diceva  Tertulliano, 

» si  può  paragonare  un  filosofo  con  un  cristiano  , un  discepolo  della 
■n  Grecia  con  un  discepolo  delucido  , un  uomo  sol  preoccupato  della 
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» sin  gloria  , con  chi  ha  soltanto  a cuore  la  sua  salvezza  ; un  uo- 
» ma  il  qual  parla  da  saggio  , con  chi  rive  da  saggio  ; un  uomo  che 
» d strugge  lutto,  con  chi  stabilisce  e mantiene  tutto  ? Come  mai  pa- 
li ragonar  potete  il  parti  giano  c I'  avversario  dell'  errore  ; il  corrut- 
» tore  e il  vendicatore  della  verità  ; chi  la  involò  e chi  n’  è pos- 
ti srssorc  e guardiano  in  ogni  tempo?  Che  mai  v’ha  di  comune  fra 
» due  uomini  tanto  opposti  ? » ( Biblioteca  scelta  , I.  Ili  , p 119.  ) 
Se  la  sublime  filosofia  de’  Padri  dogmatici  ha  il  suo  carattere  pro- 
prio , se  non  mutuò  veruna  verità  dal  paganesimo  , poiché  la  stessa 
rcliglon  «risi  ana  offriva  loro  la  sorgente  di  tutte  le  verità  ; noi  dob- 
bain  dire  che  la  loro  letlei-alttra  e la  loro  eloquenza  avevano  an- 
ch’erse un  carattere  particolare,  il  qual  nou  si  rinviene  nè  in  veruno 
digli  autori  contemporanei  che  non  son  cristiani  , né  fra  gli  scrittori 
tutti  dell'  antichità  profana.  Dopo  la  conversione  di  Costantino , tutte 
le  arti  furon  chiamate  per  concorrere  al  trionfi  della  religione  ; quel 
CcUbre  imperatore  colti. ò aneli'  egli  con  buon  successo  le  intellettuali 
facoltà.  La  Chiesa  non  lardò  di  opporre  al  paganesimo  uomini  d'  in- 
gegno supcriore  , i quali  rammentavano  i bei  giorni  di  Atene.  Giu- 
liano 1'  apostata  , atterrilo  da  quella  superiorità  che  rendeva  impos- 
sibile l’esecuzione  de’ suoi  progetti  , volle  privare  i cristiani  de’van- 
taggi  dcll’ant  ca  letteratura  , c condannarli  alla  ignoranza  ed  alla 
barbarie,  I sofisti  che  circondavano  quel  principe  tollerar  non  po- 
tevano di  vedersi  ecclissati  da  san  Basilio,  da  san  Gregorio  di  Nazian- 
to,  da  snnt'Allanasio,  dai  due  Apollinari  e Diodoro  di  Tarso,  maestro 
di  san  Crisostomo.  La  breve  durata  del  reguo  di  Giuliano  permise 
ai  cristianesimo  di  seguir  la  nuova  via  che  gli  apriva  la  divina  Prov- 
videnza. 1 | iù  celebri  fra  gli  oratori  pagani  del  quarto  secolo,  Li- 
burna, Temistio  e l’acato  , letterati  e filosofi  , quantunque  amici  di 
molti  dottori  della  Chiesa  ed  istruiti  alla  medesima  scuola  , non  giun- 
sero inai  ad  essere  i loro  rivali. 

Sijciia  una  bella  aringa  di  Pacato  , diretta  all'  imperatore  Teodo- 
«io  , dopo  la  disfatta  del  tiranno  Massiino.  Sol  ci  rimane  una  parte 
di  quel  bel  discorso  , e non  si  può  ragionevolmente  paragonare  un 
solo  squarcio  distaccato  , con  tante  opere  sublimi  dette  quali  si  ar- 
ricchì la  religione  in  un  secolo  tanto  glorioso  per  essa,  u Secondo 
» I’  equa  regola  di  critica  proposta  da  Fcnsion  , dice  il  cardinale 
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» Maury , e giudiziosamente  da  Fleury  osservata  , quando  si  vuol 
» valutare  il  merito  de’  Padri  della  Chiesa  , non  bisogna  obbliare 
» il  tempo  ed  il  paese  in  cui  vissero } bisogna  confrontarli  co’  loro 
» più  celebri  contemporanei  : sant’  Ambrogio  con  Simmaco , san  Ba- 
» silio  con  Libanio  ; ed  allora  si  vede  quanto  furono  essi  superiori 
» al  loro  secolo.  » 

Queste  osservazioni  son  tratte  dal  Discorso  preliminare,  che  l’aba- 
te Guillon  pose  in  testa  del  quinto  volume  della  sua  Biblioteca  scelta . 

Ed  in  questo  discorso  , nel  quale  ci  è grato  riconoscere  1’  ingegno 
e 1' erudizione  deli’ abile  scrittore  , dobbiam  noi  formare  una  idea 
dell’  ingegno  e delle  produzioni  che  distinguono  i Padri  detta  Chiesa 
della  terza  epoca.  Questa  epoca  contiene  quattro  secoli  i quali  co- 
minciano dall’  anno  3o6,  spiccante  per  la  conversione  di  Costantino. 
Veruno  degli  autori  ecclesiastici  di  que’  tempi  fecondi  in  uomini 
dotti  ed  abili  è obbliato  ; ed  il  medesimo  libro  che  ci  fa  conoscere 
sant’  Attanasio , Osio , Eusebio  c sant’  Ilarlo  , ci  dà  una  idea  del- 
l’ ingegno  di  Costantino  , di  Marcello  d'  Ancira  e di  Lucifero  di 
Cagliari.  Figurano  del  pari  i concili  in  quella  importante  collezio- 
ne ; gli  scrittori  eretici  , gli  stessi  autori  pagani  trovano  il  loro  po- 
sto ; là  , s’  impara  a conoscere  gli  scritti  del  Crisostomo  , di  un  Ge* 
ronomo  , di  un  Ambrogio  e di  un  Agostino. 

Ciò  che  ci  sembra  soprattutto  importante  pel  giovane  oralor  sa- 
cro , il  quale  lia  bisogno  di  apprezzare  e seguir  de’  modelli , è il 
sapere  in  qual  modo  vennero  imitati  ; e,  sotto  questo  rapporto , la  col- 
lezione dell' abate  Guillon  offre  un  vantaggio  che  si  cercherebbe  in- 
vano nelle  altre  opere  di  questo  genere  che  apparvero  prima  di  que- 
sta. « 1 Padri  son  le  nostre  guide  e i nostri  oracoli , dice  quel  dotto 
» scrittore.  Qualunque  sia  l’argomento  da  trattare  , essi  sono  stati 
» i nostri  precedessori  nello  stesso  aringo  : non  vi  è punto  della 
» via  sulla  quale  non  abbian  lasciato  su  ciascuno  de’ loro  passi  trac- 
» ce  di  luce  , che  non  solo  ci  dirigono  , ma  c‘  illuminano  e ci  ri* 
» scaldano.  Essi  mettono  nelle  nostre  mani  la  fiaccola  della  santa 
» dottrina  accesa  ai  raggi  del  sole  di  giustizia  , centro  unico  di  tutti 
» gli  splendori,  e che  erasi  comunicato  adessi  con  un’abbondanza 
» affatto  particolare.  Solo  coll’  imitarli  perverremo  ad  uguagliarli. 
» Noi  abbiamo  a nostra  disposizione  tulli  i loro  tesori.  A nastro 
T.  26.  70 
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» vantaggio  furono  essi  eloquenti.  I Ling.njos  , i Joly , i Ftyomen- 
» licres  , i Bourdaloue  , i La  Rue  , i Bossuct  , non  son  grandi,  se 
» non  perché  aggiunsero  alle  ricchezze  del  loro  proprio  ingegno  , 
» tutte  le  magnificenze  dell'  ingegno  de'  Padri.  Da  che  proviene  che 
» aliti  cattedra  protestante  in  ogni  tempo  siasi  fitto  rimprovero  di 
si  secchezza?  Deriva  soltanto  dal  perche  la  dispreizante  eloquenza 
ai  de'  ministri  della  riforma  avvolge  in  una  stessa  proscrizione  la 
>>  doljrina  c il  linguaggio  de'  Padri.  Donde  nasce  èhe  , fra  noi  , 
» l'eloquenza  sia  degenerata  ? e con  tulli  i raffinamenti  del  bel- 
» I'  ingegno  , talora  anche  con  tutti  gli  sfarzi  dello  zelo  , ma  di  uno 
» zelo  che  non  è secondo  la  scienza  , i nostri  oratori  cristiani  han- 
» no  incorso  il  biasimo  di  non  essere  se  non  freddi  accademici  , o 
» trasportati  declamatori  ? Ciù  proviene  perchè  , a giudizio  di  tutti 
» gli  estimatori  del  vero  beliti  , si  son  discostati  da’  Padri.  Ecces- 
si so  di  ornamenti  o grossolana  semplicità  : tale  é il  doppio  vizio  che 
» sarà  segnale  dell’  «eclissi  del  buon  gusto  e della  vera  eloquenza  , di 
si  cui  con  tanta  ragione  vengono  accusati  i predicatori  dell'ultimo  se- 
» colo  , colpevoli  verso  la  divina  Provvidenza  , che  ci  ha  serbato  le 
» opere  sublimi  della  veneranda  antichità  , c ce  le  ha  conservate  a 
» traverso  le  vicissitudini  umane;  non  meno  colpevoli  verso  il  loro 
» proprio  ingegno,  al  quale  involavano  il  suo  appoggio  e i suoi  più 
» ricchi  ornamenti.  Oratori  evangelici  , cui  una  voce  tuonante  qual 
» di  folgore  grida  incessantemente  dall'  alto  del  cielo  : Ben  custodite 
« il  depotilo  che  vi  è stalo  ajjidalo  , evitate  con  cum  qualunque 
» profana  novità  nel  linguaggio  ; apparite  agli  occhi  de’  popoli 
» rivestili , non  sai*  della  dottrina  , ma  della  stessa  persona  di  Ce- 
li sii- Cristo.  Che  fate  voi  ? c die  dovete  fare  , per  adempiere  a si 
» augusta  missione?  predicare  il  Vangelo  col  Vangelo  stesso  intcr- 
n pctralo  da' Padri  ; annunziare  le  verità  eterne  con  quelle  paro- 
» le  di  vita  , che  non  trovansiae  non  in  quella  sorgente  inzorrutti- 
» bile  , c negli  scritti  de’  Padri,  che  ne  furono  i primi  canali.  Ecco 
» quel  clic  i popoli  attendono  da  voi  ; perciocché  i popoli  voglion 
» profeti  cd  apostoli.  » ( llid  , p 5g-6l.  ) 

La  Biblioteca  scelta  contribuirà,  noi  lo  speriamo,  a riportare  gli 
sludi  ecclesiastici  yerso  il  più  importante  oggetto,  cioè  , agli  scritti 
de’  Padri  i quali  ci  fan  conoscere  ad  un  tempo  ed  il  vero  senso  della 
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Santa  Scrittura  , ed  il  modo  con  cui  1'  ingegno  sa  trar  profitto  di 
quella  sacra  sorgente  per  annunziare  agli  uomini  , e render  loro 
manifeste  le  più  subbiimi  verità.  Con  qual  premura  noi  seguiamo 
que’ grandi  uomini  nelle  loro  apostoliche  fatiche  , ne’  particolari 
della  loro  vita  privata,  e nelle  immortali  opere  uscite  dalle  loro 
mani  ! Quai  secoli  oifrir  ci  potrebbero  uomini  simili  ad  unAttanesio,  d 
quale,  secondo  l’osservazione  dell’abate  di  La  Bieltcrie  , « lottò  quasi 
» cinquanta  anni  contro  una  fazione  di  uomioi  sottili  in  ragiona- 
si nienti  , profondi  in  intrighi  , astuti  cortigiani  e padroni  del  prin- 
» cipc,  arbitri  del  favore  e della  disgrazia,  instancabili  calunniatori, 
» persecutori  barbari.  Ei  gli  sconcertò  , li  confuse , e sfuggi  sempre 
» loro  , senza  dar  loro  la  consolazione  di  vederlo  fare  un  falso 
ss  passo;  li  fece  tremare,  gnehe  quando  fuggiva  innanzi  adesso,  ed 
» era  sepolto  ancor  vivo  nella  tomba  del  padre  suo.  » 

Gli  altri  6anti  dottori  i quali  vengou  dopo,  san  Basilio  e san  Gre- 
gorio di  Nazianzo,  non  sorprendono  meno  per  1’  elevatezza  del  loro 
carattere  , e sono  anche  più  notevoli  pc’loro  scritti.  Questi  du« 
illustri  allievi  della  scuola  di  Atene,  condiscepoli  di  Giuliano,  il  qua- 
le non  fu  mai  abbastanza  sublime  per  essere  loro  rivale  , uniti  fio 
dalla  più  tenera  età  di  una  stretta  amicizia  che  consegnarono  ne’ loro 
scrftli  , lasciarono  immortali  monumenti  di  ciò  che  inspirar  può 
l’ingegno  fecondalo  da  una  profonda  convinzione  delle  verità  del  cri- 
stianesimo. Le  opere  di  san  Gregorio  di  Nazianzo  soprattutto  sono 
ammirabdi  per  la  loro  varietà,  per  1’  elevazione  de’  sentimenti  , per 
quella  religiosa  cd  austera  tinta,  olio  non  si  rinviene  se  non  ne’pocti 
e negli  oratori  cristiani.  L’  abate  Guillon  consacrò  il  suo  sesto  vo- 
lume interamente  a quel  santo  dottore.  Noi  non  conosciamo  verna 
libro  che  sia  più  degno  di  fissar  f attenetene  e la  premura  dagli  ami» 
«i  delle  lettere  e della  religione. 
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Il  VESSILLO  BIANCO. 

(a5  maggio.) 

| nostri  leggitori  forse  cbber  sorpresa,  nel  vederci,  son  gii  alenai 
anni,  segnalare  alla  pubblica  attenzione  con  un  semplice  annunzio 
di  libreria,  I*  utile  ed  importante  opera  dell'abate  Giulloo,  ma  non 
pensarono  senza  dubbio  che  quel  laconismo  fosse  una  pruova  d'  in» 
differenza  o disprezzo.  Nel  numero  de’  doveri  che  s'impose  il  V Gi- 
ulio bianco  , conviene  annoverare  fra  i primi  quello  di  diffondere  le 
sane  credenze  , di  far  fiorire  le  dottrine  religiose  ; ed  ogni  scrittu» 
ra  che  può  concorrere  a tal  lodevole  scopo  attirar  dee  necessaria» 
mente  i nostri  sguardi.  Adunque  alla  moltiplicitò  degli  argomenti 
ed  alla  reSlriltezza  delle  nostre  colonne  bisogna  attribuire  i ritardi 
de’ quali  ci  rendiamo  talvolta  c involontariamente  colpevoli.  Possiam 
noi  lasciar  senza  risposta  le  perfide  insinuazioni,  le  odiose  calunnie  che 
in  ogni  mattina  diffondono  giornali  inspirati  dal  genio  del  male  i Non 
bisogna  alla  fine  consacrar  qualche  rigo  a quelle  composizioni  fug- 
gitive che  1’  ingegno  raccomanda,  ma  delle  quali  a capo  di  otto  giorni 
non  si  potrebbe  più  parlare  se  non  per  fare  la  loro  iscrizione  sepol- 
crale ? Che  che  ne  sia,  cd  in  mezzo  a tanti  articoli  che  s’ incalzano, 
si  trova  oggi  un  posto  libero , c noi  ci  affrettiamo  di  prenderlo. 

Se  v'ha  oratore  (acuì  missione  sia  nobile  c degna  di  rispetto,  senza 
dubbio  c l’oratore  sacro;  ma  sono  a lui  benanche  imposti  i più  gran- 
di ed  imperiosi  doveri.  Un  freddo  retore  , un  entusiasta  ignorante, 
sarebbero  fuor  di  luogo  nella  cattedra  evangelica.  Ricco  di  doni  del- 
la nalura,  deve  benanche  arricchirsi  il  predicatore  di  tutti  i mezzi 
dell'  arte  ; in  lui  unir  si  deggiono  l' inispirazionc  c il  ragionamento  , 
l’eloquenza  e la  dialettica.  Ministro  di  un  Diodi  pace  , la  sua  voce 
dolce  e penetrante  consoli  chi  piange  , confjrli  chi  soffre  ; ministro  di 
un  Dio  di  giustizia  , i suoi  accenti  maschi  cd|energici  arrestino  il 
debole  e spaventino  il  malvagio’;  ma|  soprattutto  che  non  mai  il 
suo  discorso  risenta  lo  studio  c l’  affettazione.  Semplice  c nobile  ad 
un  tempo  , la  parola  evangelica  eia  iutelligibilc  per  tulli  , c riveli 
frattanto  la  sua  celeste  origine. 
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Allorché  la  predicazione  richiede,  in  chi  vi  si  occupa,  tanta  diver- 
se qualità  , quanto  esser  dee  difiicile  I’  insegnamento  di  simili  scien- 
ze! L’  abate  Guitton  non  si  trasse  indietro  a vista  degli  ostacoli,  a 
i buoni  successi  ch’egli  ottiene  da  lungo  tempo  nella  Facoltà  di  teo- 
logia di  Parigi,  giustificarono  un’ audacia  la  quale  altro  non  era  che 
la  coscienza  della  sua  forza.  Gli  rimaneva  intanto  tuttavia  un  ser- 
vizio da  rendere  : ed  era  quello  di  riunire,  in  un  corpo  di  opera, 
quelle  dotte  lezioni;  egli  Io  fece,  e noi  giubiliamo  nell'annunziare  in 
pari  tempo  I’  apparizione  c il  buon  successo  del  suo  libro.  Saggio 
e modesto  al  pari  di  tutti  gli  uomini  d’  ingegno  , l’abate  Guitton  non 
pretese  trarre  dal  proprio  capitale  tutti  i tesori  de*  quali  voleva  do- 
tarci , e , dopo  di  avere  , in  un  discorso  preliminare  , tracciato  le 
regole  e le  prime  condizioni  dell'eloquenza  sacra  , ci  ha  offerto  per 
modelli  gli  scritti  de’  Padri  della  Chiesa  , di  quegli  uomini  i quali 
a furono  eloquenti  , alla  maniera  de’  profeti.  Al  pari  di  essi  , gravi  , 
» sentenziosi,  rapidi,  commoventi,  pieni  di  immagini  vive  e magni- 
li fiche,  di  paragoni  e similitudini  pittoresche,  di  sentimenti  teneri 
» c generosi  , di  espressioni  ardite  c patetiche.  » [ Bibl.  taci.,  t.  I , 
Disc-  prelim  , p.  4a-  ) 

( Divisione  generale  dell’  opera  , nel  modo  che  si  trova  nel  discorso 
preliminare  dell'  autore  , Ioni.  I , pag.  63.  ) 

Guidato  da  un  gusto  sicuro,  l’abate  Guillon  ha  estratto  da  lutti 
quegli  illustri  scrittori  ciò  che  vi  era  di  hello  e di  veramente  supe- 
riore ; vi  ha  unito  delle  riflessioni  sul  caratlcre  distintivo  di  ogni 
oratore,  c delle  note  spiegative  de’  testi  citati.  Nulla  manca  a questa 
bell  a impresa. 

Noi  farem  ritorno  sopra  quest’  opera  , la  quale  trovar  dee  soscrit- 
tori  in  tutte  le  classi,  poiché  offre  al  sacerdozio  preziose  lezioni  , 
a’  letterali  opere  subblimi  di  elequenza,  ed  a tulli  i buoni  cristiani 
le  più  pure  dottrine , abbellite  da  tutto  ciò  clic  lo  stile  aver  può  dì 
forza  c di  splendore. 

' ■ àie 


Digitized  by  Google 


583 


GIUDIZI. 


GIORNALE  DELLE  DISPUTE. 


( a5  giugno.  ) 

Ufcco  una  di  quelle  opere  per  le  quali  ballar  dovrebbe  un  semplice 
annunzio  , se  la  fama  delle  riputazioni  effimere  non  pervenisse  tal- 
volta a spegnere,  per  cosi  dire,  la  pubblicità  di  un'opera  scria  e du- 
revole , la  quale  non  può  avere  d’  ordinario  se  non  un  piccol  numero 
di  giudici. Noi  proviamo  anche  una  certa  titubanza  nel  parlare  de’Padri 
della  Chiesa.  Qual  critico,  in  falli,  trovar  non  si  dovrebbe  incompe- 
tente , allorché  trattasi  di  esaminar»  , come  un  libro  nuovo  , quelle 
potenti  opere  le  quali  cambiarono  la  faccia  del  mondo  ? Non  è un  farle 
decadere  dalla  loro  antica  maestà,  il  soggettarle  ad  un  giudizio  lettera- 
rio? Tertulliano  disse  : «Che  mai  vi  ha  di  comune  fra  Atene  e Sionne, 
fra  l’Accademia  e la  Chiesa  ? » Frattanto  noi  dobbiamo  render  conto 
al  pubblico  della  nostra  opinione  sopra  una  impresa  importante  eh' es- 
so è invitato  a secondare  ; e i nostri  leggitori  i quali  già  studiaro- 
no quegl’  immortali  monumenti  della  rigenerazione  cristiana  sapran- 
no beh  comprendere  , col  pensiero  , al  di  là  di  una  fredda  analisi  ; 
essi  ci  scaseranno  almeno  di  aver  noi  tentato  di  propagare  un  buon 
libro.  Peraltro  non  dobbiamo  far  consccre  qui  se  non  la  nuova  tra- 
duzione di  quelle  eloquenti  aringhe  : la  causa  eh’  esse  difendono  è 
nota  da  diciotlo  sècoli. 

Molti  tentativi  si  cran  fatti  in  Francia  per  mettere  a cognizione 
di  tutti  questa  collezione  unica  nella  storia  dello  spirito  umano  ; di- 
versi motivi  renderono  quegli  sfjrzi  quasi  infruttuosi.  La  Biblioteca 
di  L.  E.  du  Pin,  in  58  volumi  in-8°,  fu  condannala  da  Bossuct , come 
pericolosa  c temeraria,  c dal  pubblico  , come  incapace  di  esser  Ietta. 
L’opera  del  medesimo  genere, cominciata  dal  benedettino  Don  Ccillicr, 
ed  ititefrstla  dopo  a5  volumi  in-4°,  gode  fama  di  una  mediocre  ese- 
cuzione, la  quale  mal  corrisponde  alle  sane  vedute  dell’  autore  cd  alla 
sublimità  dell'  argomento.  La  compilazione  a metà  barbara  del  P. 
Corqbe'fis  , è anche  ben  meno  utile  a quelli  i quali  attinger  vogliono 
iteli»  sorgenti  dell’  efoquenz»  cristiana.  Essi  non  leggeranno  con  mol- 
to maggior  frutto  molte  altre  compilazioni  lp  quali  non  hanno  atiro 
vantaggio  se  non  di  esser  più  breyi , c sopralutto  i Filosofi  de'  tre 
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primi  secoli , ove  I’  abate  Nanolte  , cui  non  avrebbe  potuto  render 
tanto  celebre  questa  sola  opera  , ci  attcsta  eh'  egli  volle  evitare  di  esser * 
un  copista  seivile , o un  noioso  eco  (questo  è il  suo  stila)  ; ci  de- 
clama con  molta  eloquenza  contro  il  rinnegato  Giuliano  , c contro 
tanti  altri  che  il  secolo  vomitò  e che  riguardar  non  si  debbiano  se 
non  come  emissarj  infernali.  Questa  non  c,  certamente,  l’eloquenza 
apostolica.  Seti  rinviene  assai  meglio  la  vaghezza  e 1'  unzione  in  alcune 
parti  delle  dotte  collezioni  da  noi  citate;  ma  troppo  spesso  quc'sublimi 
eruditi,  que’pa^enti  comentatori  de’grandi  oratori  della  Chiesa,  merita- 
rono che  si  paragonassero  le  loro  opere  a quelle  lampade  che  bruciano 
presso  i morti  : esse  illuminano  la  loro  cenere,  cnan  la  rianimano.  % 

L’  eloquente  predicatore  che  oggi  succede  loro  sarà  p ù avventuroso; 
egli  è venuto  alla  sua  volta  a visitare  quegli  illustri  morti  nelle  loro 
tombe;  la  sua  voce,  abituata*’  trionfi  della  cattedra  evangelica  , pre- 
stò loro  i suoi  accenti  , e , py  l’  organo  di  un  tale  interprete  , sem- 
bra che  tuttavia  ci  parlino. 

I numerosi  saggi  che  precederono  l’ opera  dell’abate  Guillon,  ab- 
bastanza provano  e l’  utilità  di  simjh  lavoro  , c le  difficoltà  che  of- 
fre. Incotrastabile  c l’utilità,  poiché  i giovani  allievi  del  sacro 
ministero  predicar  non  potrebbero  con  buon  successo,  con  dignità, 
una  religione  della  quale  non  avessero  studiato  i titoli.  Si  posso» 
mettere  nel  numero  delle  principali  difficoltà  , gli  slurl|  preliminari 
clic  richiede  la  lettura  de'  testi  originali , I'  ingegno  oratorio  che  ri- 
chiedono la  traduzione  c la  stessa  abbondanza  di  que’  tesori  religiosi, 
i quali  si  accrescono  c si  perpetuano,  a traverso  le  vicissitudini  dcl- 
1'  età  , da'  tempi  apostolici  fino  agl’  liario  , a’ Demordo  , risplendenti 
lumi  della  Cb  csa  gallicana. 

La  Biblioteca  generale  de’ Padri  greci  c latini,  cominciata  in  Lio- 
ne nel  1677  , forma  al  presente  trentuno  volumi  in-fdio  , e non  f 
completa.  Per  ridurla  a aò  volumi  in-8° , senza  alterarne  il  caratte- 
re primitivo, senza  nulla  togliere  di  ciò  che  risguarda  o l’eloquenza 
o la  tradizione  , era  indispensabile  un  disegno  melodie  > ed  analitico  . 

Ora  il  nuovo  interprete  dà  una  versione  esatta  c fedele  ; ora  riassume, 
con  forza  pari  alla  chiarezza,  i ricchi  disviluppi , le  lunghe  omelie  , 
le  sottili  argomentazioni  ; dappertutto  fa  precedere  da  nozioni  stori- 
che U sue  traduzioni  0 le  sue  analisi,  dappertutto  moltiplica  nd  map. 
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gine  delle  pagine  noie  piene  di  gusto  c sapere  , nelle  quali  i giova* 
ni  predicatori  si  affretteranno  di  consultare  con  curiosità,  con  gra- 
titudine , il  parallelo  che  I*  autore  non  cessa  di  stabilire  fra  i Padri 
della  Chiesa  greca  e Ialina , e gli  oratori  che  a tanta  altezza  innalza- 
rono in  Francia  il  min'stcto  della  parola.  Bossuet , Fénclon  , Bour. 
daloue,  Massillon,  La  Eoe,  Neuville,  Froménticres  , ecc.,  son  sem- 
pre là  per  contentare  quegl'  infallibili  testimoni  degli  antichi  dogmi, 
e per  dare  anche  maggiore  spicco, con  l'cspressioi  o gli  affetti  che 
ne  attingono  , lo  splendore  e 1’  autorità  di  quella  eloquenza  che 
non  può  riguardarsi  , umanamente  parlando,  se  non  come  la  piu 
persuasiva  che  si  fosse  mai  addentrata  ne’ cuori  , poiché  riportò  mag- 
giori vittorie. 

Potrà  giudicarsi  della  importanza  di  questa  pubblicazione  dal  com- 
plesso dei  sei  volumi  Onora  messi  a stampa.  Il  primo  offre  successi- 
vamente.un  discorso  prefrainare  , notevole  per  l'aggiustatezza  cd  ele- 
vazione delle  idre;  l’analisi  de'  Padri  apostolici,  analisi  difficile  , la 
qual  richiedeva  molta  critica  cd  erudizione;  un  secondo  discorso,  in 
cui  sono  espresse  le  persecuzioni  (Le’  tre  primi  secoli  ; cd  in  One,  una 
parte  di  quegl’  illustri  apologisti,  i quali  risposero  a’  persecutori  con 
la  firza  delle  pruove  , con  l’autorità  de’  fatti  , c talvolta  con  la  lesti 
monianza  della  loro  morte  : San  Giustino  , dapprima  filosofo  delle* 
scuole  greche,  poi  cristiano  e martire  ; Taziano,  il  quale  per  troppo 
lungo  tempo  si  sovvenne  del  platonismo  ; Atenagora,  il  quale  era  stato 
licnanchr,  prima  di  esser  catecumeno  , il  discepolo  de’  filosofi  ; Tcofilo 
d'Antiochìa , troppo  dedito  ad  esercitare  la  sua  brillante  immagina- 
zione in  allegoriche  interpelrazioni  ; Clemente  d’ Alessandria,  il  quale, 
avvalendoci  delle  parole  d’  un  celebre  oratore  i cui  discorsi  si  son  di 
recente  pubblicati  , « invaso  da  immenso  desiderio  di  sapere  , viaggia 
» netta  Grecia  , uell'  Asia  , nella  Siria,  nell’Egitto  : visita  i più  abili 
» uomini  in  ogni  genere  , c termina  le  sue  dotte  corse  in  Alcssan- 
» dria  : là  si  occupa  dello  studio  della  religione  , e diventa  il  capo 
» dell’  Accademia  cristiana.  » 

Si  rinvengono,  ne’ tre  volumi  seguenti,  gli  altri  apologisti,  tra- 
dotti o analizzati  secondo  lo  stesso  metodo  : Origene,  d’instancabile 
difensore  del  culto  nascente , il  qual  rispinse  lutti  i dubbi  , tutti  gli 
assalti , tutte  le  aiaacce,  e le  cui  voluminose  opere  tuttavia  ci  sor- 
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prendono  , anche  ne'  loro  squarci.  Tertulliano  , il  quale  , malgrado 
il  suo  stile  di  ferro,  meritò  di  esser  chiamato,  da  Chateaubriand, 
il  Boeme*  de'  Padri  della  Chiesa  latina  ; Miuuzio  Felice  , il  qual 
pervenne  ed  imitar  talvolta  , nel  suo  Occorsa , le  forme  eleganti  de* 
dialoghi  di  Cicerone  ; Arnobio  , meno  abile  scrittore  del  suo  disce- 
polo Lattanzio  ; Cipriano,  cui  Fenelon  non  teme  di  accordare  « una 
» magnanimità  ed  una  veemenza  somiglianti  alla  vigoria  di  Demo- 
si  «tene.  » A questa  collezione  degli  antichi  apologisti  , tanto  ricca, 
tanto  variata  , e che  ogni  uomo  instruito  deve  aver  letta  , si  dà  ter- 
mine con  le  Considerazioni  su  i tre  primi  secoli  ; brillante  ricapi- 
tolazione , nella  quale  I’  abate  Guillon  si  applica  a provare  , cof 
paragone  de’  lesti  e delle  credenze , l'unità  e la  perpetuità  della  fède. 

Dopo  averci  mostrato  la  Chiesa  degli  Apostoli  ne'  suoi  più  au- 
tentici monumenti  , e riunito  le  principali  opere  degli  apologisti  , 
i quali  furon  talvolta  martiri  , comincia  I'  autore  , nel  suo  quinta 
volume,  a far  conoscere  la  Chiesa  dei  dottori,  vai  dire  i Padri  dogmatici. 
Un  nuovo  discorso  preliminare  espone  tutto  il  diseguo  di  quella 
terza  epoca.  È seguito  dalla  traduzione  -o  dalP  analisi  de’  Padri  del 
quarto  secolo  , fra  quali  si  distinguono  il  dotto  Ensebio  e 1’  intre- 
pido Attanasio. . « Lodare  Attanasio  , è un  lodare  la  -stessa  virtù  , 
disse  san  Gregorio  di  Nazianzo.  S.  Attanasio  occupa  tutto  U sesta 
volume,  ultimo  pubblicato,  con  le  sue  eloquenti  omelie  , co’ suoi 
assalti  contro  l' onanismo  e contro  Giuliano  , con  le  sue  politiche 
aringhe  , con  le  sue  funebri  orazioni. 

Noi  polir  mpo  arrestarci  qui  , perciocché  non  v’ha  miglior  rac- 
comandazione , per  un'  opera  di  un  ordine  tanto  rispettabile  e su- 
blime, quanto  l’ esalta  e semplice  esposizione  delle  cose  che  vi  si 
rinvengono  ; ma  forse  non  è inutile  il  provare  al  dotto  e pio  au- 
tore , con  alcune  -osservazioni  critiche  , la  diligenza  con  la  quale  na 
facemmo  studio.  Noi  vogliamo  che  tali  note  servir  deggiano  agli 
occhi  suoi  come  un  nuovo  omaggio  reuduto  a’  suoi  eccellenti  la- 
vori. 

Il  truduttore  de’  Padri  spesso  insorge  contro  ciò  eh'  ei  chiama 
gli  enigmi  di  Platone  e i sofismi  di  Socrate.  Egli  non  poteva  intan- 
to aver  dimentica  quella  frase  di  Atcoagora  , quantunque  non 
t’  avesse  tradotta  : « Principi , ci  diceva  a Marco- Aureli»  ed  a Ce- 
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» modo  , se  Platone  , nel  proclamare  un  solo  Dio , creatore  e con* 
» scrvalore  del  mondo  , non  è un  empio  , neppnr  noi  siamo  empi 
» adorando  , in  un  solo  Dio  , il  Verbo  che  creò  e lo  Spirito  che 
» conserva.  » Egli  non  poteva  soprattutto  avere  obbliato  che  lo  stesso 
santo  Agostino,  Digli  alti  pensieri  della  filosofia  platonica,  ricono- 
sceva benanche  le  inspirazioni  della  Provvidenza  , la  quale  non  fa 
mai  senza  testimonianza  fra  gli  uomini.  Ci  perdoni  l'autore  la  di- 
lésa  d' un  saggio  il  quale  lece,  sono  ormai  quindici  anni,  l'oggetto 
de' nostri  sludi.  Senza  dubbio  immolar  non  »i  potrebbe  al  cristia- 
nesimo una  più  grande  vittima , ma  non  ne  ha  bisogno  il  cristia- 
nesimo. 

Forse  anche  per  la  stessa  cagione  vorremmo  noi  trovar  qui 
maggiori  particolarità  sul  libro  d’  Erma  , il  quale  quasi  lutti  i dotti 
fan  risalire  a'  tempi  apostolici  , e pur  leggevasi  pubblicamente,  nel 
secolo  di  san  Gernuiuio  , nelle  assemblee  de’ fedeli.  11  Pastore  , at- 
tribuito a sant' Erma,  collezione  di  parabole  e di  emblemi  , singotar 
mescuglio  della  immaginazione  platonica  e della  gravità  cristiana  , 
è continuamente  citato  da  Clemente  d'  Alessandria.  Quantunque 
l’opera,  scritta  dapprima  iu  greco  , sol  tmvas’ in  latino',  si  scorge 
tuttavia  l’originalità  di  quel  libro  il  quale  , senza  esser  canonico  , 
è uno  de’  pri  ziosi  monumenti  delta  Chiesa  nascente.  Era  ben  sem- 
plice che  i primi  cristiani  si  facessero  protettori  della  filosofia  di 
Platone,  la  più  religiosa-  dell’antichità. 

Le  traduzioni  dell’ abate  Guitton  sono  eleganti  , e generalmente 
esatte  ; ma  talvolta  i particolari  del  testo  non  ci  sembrano  ripro- 
dotti con  bastante  scrupolo.  Il  sistema  d’analisi  ammette,  è vero  , 
tal  libertà;  ma  , allorché  l'abile  inlcrpclre  segue  da  più  vicino 
l’originale  , fórse  rinunzia  troppo  facilmente  ad  offrirne  una  ver- 
sione fedele  e precisa  ; quindi  nei  suoi  estratti  di  Minuzio  Felice  , 
perviene  alle  parole  : Qua  tota  ( Platonis  Oralio  ) esset  calestis , 
ni  si  persuasioni!  civilis  non  numquam  admixtione  sordesceret , egli 
non  comprende  ciò  che  vuol  dire  l’autore,  e gli  fa  dire  ben  altra 
cosa  (1).  Péricaud  , il  qual  diede  in  Lione  , nel  i8a3  , una  ver- 

(1)  Può  vedersi  la  nota  a della  pag.  3o5  del  terza  volume  della 
Biblioteca  scelta  dell’  aulora. 
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•ione  tenuta  in  pregio  dell'  Ottavio  , benìssimo  comprese  il  pernierà 
del  testo:  I suoi  discorsi  ci  sembrerebbero  divini,  se  non  vi  aves- 
te mescolato  qualche  opinione  popolare . Sovente  , presso  i Padri 
latini , pertuasio  significa  credenza  , c noi  citar  nc  potremmo  nu- 
merose pruovc.  Frattanto  è giusto  il  dire  che  questa  estrema  fedeltà 
sarebbe  stala  più  necessaria  , se  si  fossero  messi  i,  testi  in  risguar- 
do , e che  non  era  qui  di  rigore  se  non  nc’  passi  nc’  quali  trattasi 
del  dogma  , e che  fanno  antorità. 

Ma  le  leggere  inesattezze  le  quali  quasi  inai  provengono  dall' au- 
tore, ed  alcune  omissioni  poco  importanti  delle  quali  neppur  ci  ap- 
partiene il  costituirci  giudici,  non  potr  libero  render  racn  bella  una 
vasta  c magnifica  collezione  , opera  di  quaran»'  anni  di  fatiche  , e 
che  suffragi  assai  più  gravi  de’  nostri  si  affretteranno  di  raccoman- 
dare a’  giovani  discepoli  della  sacra  eloquenza  ; perciocché  sarebbe 
troppo  dispiacevole  il  prendere  allo  lettera  le  triste  parole  che  si 
leggono  verso  la  fine  della  Prefazione  del  quinto  volume  : « L’  uni- 
» co  incoraggiamento  che  io  mi  abbia  raccolto  sino  a quest’  o- 
» ra  , é che  ben  tosto  portar  drggio  nella  tomba  , fu  la  speranza 
» che  quest'  opera  , consacrata  alla  sola  gloria  della  religione  , non 
» sarà  senza  qualche  frutto  per  la  posterità.  » Perché  dunque  ap- 
pellarne alia  posterità  , quando  é un  dovere  per  tutti  i giovani  ec- 
clesiastici il  circondare  con  testimonianze  di  gratitudine  la  vec- 
chiezza dell’  eloquente  teologo  , il  quale  dà  loro  ad  un  tempo  e 
grandi  modelli  e sagge  lezioni  ? 

Ci  sembra  , in  falli , che  il  loro  venerabile  maestro  offra  loro  un 
doppio  esempio  : insegna  a rannodare  in  tal  modo  con  lo  stu- 
dio la  catena  della  tradizione  apostolica  , ed  a rimaner  sempre  fe- 
deli a quella  santa  moderazione,  la  quale  in  pari  tempo  é uoa  virtù 
cristiana  ed  un  mezzo  di  persuasione.  Una  tale  opera,  eseguila  con 
perseveranza  in  mezzo  alle  diverse  vicende  cui  soggiacque  la  reli- 
gione pubblica  da  treni’  anni  in  qua,  ed  alle  particolari  coutrarielà  le 
quali  sono  quasi  inseparabili  da  un  lungo  lavoro,  ci  rammenta  que- 
gli uomini  pieni  di  scienza  e dolcezza  i quali  , negli  antichi'  tempi 
della  Chiesa  , impiegavano  tutta  la  loro  vita  ad  inslruire  ed  a com- 
muovere le  anime.  E questa  una  eloquente  ed  immortale  protetta 
contro  i trasporli  o gli  errori  del  secolo  , contro  la  passione  «he 
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obblia  h parabola  del  Samaritano,  per  rammentarsi  soltanto  degli 
eccessi  del  falso  zelo , e contro  l’ ignoranza  spesso  più  funesta  della 
passione. 

Noi  continueremo  , in  occasione  de’  seguenti  volumi , a ùr  cono- 
■cere  le  diverse  parti  di  quest’opera.  L ’ autore  già  ei  mostra  da 
lungi  gl’imponenti  personaggi  di  nn  Basilo  e di  un  Crisostomo.  La  loro 
eloquente  voce  , dopo  aver  rimbombato  vittoriosamente  rie’  templi  di 
Costantinopoli  e di  Cesarea,  sembrava  essersi  perduta  nell'intervallo 
de’  secoli  ; il  loro  degno  interprete  ci  renderà  ben  tosto  tulle  le  loro 
inspirazioni , e saprà  dirci , nel  linguaggio  che  i loro  successori 
parlavano  innanzi  a Luigi  XIV,  qoe’  discorsi  che  illuminarono  e 
commossero  Teodosio.  J.  V.  (*). 


I IL  MONITORE. 

( aa  loglio.  ) 

Sa  può  apparlencre  a' dotti  teologi  di  una  nazione  il  dar  precetti 
deli’ eloquenza  sacra,  ed  innalzare  un  monumento  a tal  genere  di 
gloria  letteraria  ; al  certo  si  appartiene  ad  un  Francese;  perciocché 
dopo  i Padri  greci  e latini,  qual  popolo  offri  alla  dottrina  evange- 
lica più  eloquenti , più  sublimi  difensori  , quanto  la  patria  di  saa 
Remigio  , di  san  Bernardo  , di  Bossuet , Fénelon , Bourdaloué  , 
picchiar  ? 

Il  compimento  di  si  bella  impresa  apparteneva  senza  debbio  all’a- 
bate Guillon  come  oratore-,  come  erudito,  tanto  distinto  per  la  pu- 
rità della  sua  dottrina  e l’elevatezza  del  suo  carattere,  quanto  per  lo 
splendore  del  suo  ingegno.  Ma  non  basta  1’  aver  ricevuto  dalla  na- 
tura i più  avventurosi  doni  per  brillare  nel  palpito  o nella  scuola, 
ae  non  si  possiede  quella  potenza  di  lavoro  la  qual  sola  può  metter 
fise  a lunghe  imprese,  e quella  coscienza  letteraria  , la  qual  deter- 
mina un  autore  a non  esporre  il  suo  lavoap  al  pubblico  , te  non 

o M.  J.  V.  Ledere , professore  alla  facoltà  delle  lettere  , edi- 
tore e traduttore  di  Fiatane  , di  Cicerone  , ecc. 
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quando  è ben  convinto  di  esser  pervenuto  al  limile  della  propria 
capacità.  Tutti  quelli  i quali  han  1’  onore  di  conoscere  l'abate  Gnil» 
lon  , che  , da  quaranl’  anni , sopporta  con  tanto  zelo  il  peso  dette 
giornate  nel  campo  del  divin  mietitore,  tutti  quelli  i quali  seguirono 
i suoi  numerosi  lavori  , sia  come  intrepido  traduttore  de’  brevi  e 
delle  Lettere  di  Pio  VI  , in  presenza  de'  persecutori  di  Ini  , sia 
come  collaboratore  di  molti  altri  scritti  destinati  a riaccendere  in 
Francia  la  fiamma  della  fede,  sia  finalmente  come  incaricato  di  en- 
fi rire  della  parola  di  Dio  una  gioventù  per  la  quale  quel  linguaggio 
era  tanto  nuovo  j tutti  quelli  , io  dico  , non  avran  bisogno  di  aver 
letto  la  Biblioteca  de'  Padri  per  essere  sicuri  del  merito  di  que- 
st’ opera  : agevolmente  vi  supporranno  bellezza  di  stile,  sublimità 
d’  indagini,  elevatezza  di  pensieri  , novità  di  compendi  , e quando 
avran  letto  il  libro,  riconoscendo  che  il  venerabile  dottore  sorpassò 
se  stesso,  proclameranno  con  piacere  di  avere  messo  il  suggello  alVr 
propria  gloria , unendo  tanto  degnamente  il  suo  nome  a nomi  che 
non  mai  periranno. 

Quel  che  io  qui  presento  come  una  supposizione  già  si  rgettui  : 
la  Biblioteca  de’  Padri  della  Chiesa  ricevè  i più  alti  , i più  ono- 
revoli suffragi:  ed  il  ministro  della  religione  e della  istruzione  pub- 
blica ha  fatto  una  cosa  grata  a tutti  quelli  i tfuali  non  amano  che 
le  ricompense  onorifiche  vengan  profuse,  ottenendo  dal  re,  per  l'a- 
bate Guillon , la  decorazione  della  Lcgion  d’  onore. 

La  rivoluzione,  che  lasciò  tante  rovine  sul  suo  passaggio  , setn- 
brava  aver  sepolto  per  sempre  nelle  medesime  rovine  gli  scritti  de’ 
primi  difensori  di  quella  religione  cristiana  ch’ella  ambiva  di  annien- 
tare. 

Essendo,  da  più  di  un  mezzo  secolo  , lo  studio  di  que’ divini  o- 
ratori  abbandonato  ; la  loro  gloria  era  incessantemente  combattuta 
da  pretesi  filosofi  , i quali  provavano  con  ciò  che  non  gli  avevan 
letti  ; e diciamolo  , con  una  sorta  di  vergogna,  allora  i Padri  della 
Chiesa  non  mancavano  di  detrattori , e poche  voci , anche  nel  clero 
del  decimo  ottavo  secolo,  sorgevano  per  difenderli.  Onore  adun- 
que allo  scrittore  il  quale  viene  a diseppellire  per  la  generazione 
presente  la  gloriosa  falanga  di  quegli  atleti  dei  cristianesimo  , ed 
a risuscitare  natta  lingua  francete  i loro  «crini , la  loro  elequenaa  t 
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il  loro  ingegno  ! L’  attuale  impulso  delle  menti  che  ai  riporta  retto 
le  dottrine , verso  i fonti  religiosi,  non  può  mancare  di  contribuire 
al  buon  successo  di  ai  beltà,. di  si  utile  impresa.  Già  non  vedem- 
mo noi  un  oratore  , noto  per  brillantissimi  successi  accademici.  Vil- 
le-mai n , rinvenire  nella  lettura  de'  Padri  le  più  felici  ispirazioni  sul 
rapporto  letterario  ì S’ ignora  forse  1'  approvazione  che  perennemente 
ottiene  nelle  pubbliche  scuote  di  Francia  , il  giudizioso  compendio  che 
uno  de  ’ più  rispettabili  professori  dell’  università  , Cianche  , fece 
de' più  belli  squarci  di  san  Crisostomo,  di  Gregorio  di  Nazianzo  , 
e de'  loro  più  illustri  emuli  ? Ma  l'opera  dell’abate  Guitton  si 
dirige  a tutte  le  classi  di  lettori  : agli  uomini  del  mondo  del  pari  che 
a*  dotti  ; a'  fedeli  nu  poco  letterati  come  agli  ecclesiastici  ; e , grazie 
a lui,  niuno  potrà  d’ora  innanzi  non  conoscere  un  Origene,  un  Ter- 
tulliano, un  Cipriano,  un  Crisostomo,  un  Ambrogio , un  Agostino, 
e tutti  quei  grandi  oratori  i quali  furono  i luminari  della  Chiesa 
nascente. 

* L’opera  è preceduta  da  ud  Discorso  preliminare  , nel  quale  l'a- 
bate Guitton  espone  gli  studi  ed  i doveri  di  chi  si  destina  all’  elo- 
quenza sacra  ; perciocché  la  predicazione  non  è soltanto  un’  arte  , 
ma  eziandio  un  ministero,  il  qual  richiede  da  cbi  vi  s’impegna  , 
che  ad  esempio  del  divino  autore  del  cristianesimo  , inslruisca  con 
la  sua  vita  del  pari  che  co’suoi  discorsi.  Designando  a grandi  traiti  i 
principi  fondamentali  della  reltorica  c della  sacra  eloquenza  , l’ora- 
tore indica,  come  sorgente  principale  di  quello  studio  , dopo  la 
lettura  assidua  della  Scrittura  , quella  de’  santi  Padri.  « Non  v’  ha 
» miglior  guida  , ci  dice  , per  introdurci  nella  scienza  della  reli- 
» gione  quanto  gli  scritti  di  quegli  uomini  per  la  bocca  de’  quali 
» sembra  essersi  manifestata  la  stessa  religione.  Ninno  ha  penetrato 
m più  innanzi  nell’  intelligenza  delle  divine  Scritture  che  ne  sodo  il 
» fondamento.  L‘  applicazione  eh’  essi  ne  fanno  ne  ha  (issato  il  vero 
» senso , e le  loro  opere  non  sono  in  effetti  che  il  Vangelo  spie- 
si  gaio.  Un  solo  scritto  de’  santi  Padri  ci  fornirà  di  quel  primoali- 
» mento  del  cristianesimo  maggior  copia  di  quanto  mai  rinvenir  si 
» possa  in  molti  volumi  degl’  interpetri  moderni.»  ( Biblioteca  seti. , 
t.  I , Disc.  prelmi.  , p.  16.  ) 

Ma  non  é questo  un  linguaggio,  un  elogio  di  convenienza.!  protestanti 
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medesimi  parlarono  de’ Padri  al  pari  dc’caltolici  : «Le  loro  opere, 
» soggiunge  1‘  abate  Guillon  , ci  offrono  un  arsenale  inesauribile  in 
» cui  lo  stesso  Spirito-Santo  raccolse  le  armi  necessarie  contro  i ne- 
» mici  della  salute  . . . Non  vi  é studio  più  atto  ad  infiammare  1'  c ti- 
si tusiasino  della  virtù  c dell*  ingegno.  Bourdaloue  , e lo  stesso  Boa- 
ti suet,  non  sono  grandi  se  non  per  essi.  Né  1'  antichità  profana,  ni, 
» i tempi  moderni  hanno  opere  cotanto  sublimi  da  parlare  con  mag- 
» gior  forza  all’intelletto,  all' immaginazione  , agli  affetti.»  (Ibid. 
p.  aó-atG’.  ) 

Accettando  senza  restrizione  questo  bello  elogio  de’  Padri  , il  sa- 
piente dottore  mi  permetterà  di  non  essere  del  suo  parere  su  .l'as- 
sertiva che  risguarda  Bossuet.  Come!  l’aquila  di  Mcaux  non  sareb- 
be grande  che  pe’  Padri  della  Chiesa  ! Come  le  sante  Scritture  non 
sarebbero  bastate  per  riscaldare  il  suo  cuore , e riempiere  la  sua 
bocca  della  parola  divina  ! Ah  ! se  si  potesse  far  pruova  di  tale  as- 
sertiva , converrebbe  allora  biasimar  come  insigni  adulatori  quelli  i 
quali  proclamarono  Bossuet  1'  ultimo  de’  Padri  della  Chiesa  ! 

Ma,  astrazion  facendo  da  questo  piccolo  salto  , che  bisogna  senza 
dubbio  attribuire  al  calore  della  composizione,  piuttosto  che  ad  una 
convinzione  ponderata;  oh  quanto  P abate  Guillon  si  mostra  giudizioso, 
nel  dimostrare  tutti  i vantaggi  che  trar  si  possono , per  1’  arte  orato- 
ria , deila  lettura  de’  Padri  , indicando  con  compendi  gl'  immensi 
tesori  e troppo  poco  noti  eh’  essi  offrono  alla  meditazione  degli  uo- 
mini studiosi  ! 

L’ eloquente  scrittore  non  appare  men  veridico  nella  confutazione 
delle  diverse  accuse,  delle  quali  l’ozio  c la  frivolezza  ebbero  gran 
cura  di  prevalersi  , per  sottrarsi  a’ laboriosi  studi  che  richiede  la 
cognizione  de’ Padri. 

I rimproveri  si  riducono  a’  seguenti  : Si  dice  che  son  troppo  elo- 
quenti o che  noi  sono  abbastanza;  ora  che  son  troppo  semplici,  ora 
troppo  studiati.  Guillon  combatte  con  vantaggio  tai  rimproveri,  dei 
quali  i due  primi  implicano  contraddizione.  Parve  sempre  più  dif- 
ficile il  rispingere  l'ultimo.  Con  ragione  si  fa  carico  a non  pochi 
de’santi  Padri  di  un  cerio  studio  nello  stile  , difetto  fra  tutti  spia- 
cevolissimo quando  si  professano  le  verità  evangeliche;  e ben  pre- 
feribile sarebbe  senza  dubbio  una  semplicità  affatto  nuda.  Per  altro, 
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i dovuti  ■)  nostro  autore  la  giustizia  di  riconoscere  di  esser*  egli 
lontano  dal  patrocinare  i dilètti  reali  dei  suoi  scrittori  di  predilezio- 
ne. « Tutti  i buoni  ingegni , ei  dice  , convengono  di  rinvenirvisi 
» ( in  taluni  Padri  ) , ecc.  ( Tom.  r , Dite,  prelim. , p.  55.  ) 
Dopo  di  avere  in  tal  modo  disviluppato  le  vedute  generali  e i 
principi*  letterari  clic  gl’  ispirarono  il  pcnsiere  della  sua  opera,  1’  li- 
bale Guillon  ne  traccia  benanche  il  disegno  : 

« Noi  abbracciamo,  ei  dice  , la  vasta  serie  de' nostri  scrittori 
» da'  tempi  apostolici  insino  al  quindicesimo  secolo.  La  conoscenza 
» dèi  dogma  , della  morale  , della  disciplina  , vien  da  se  stessa  a 
» riupirsi  alla  storia  del  loro  ingegno.»  ( Ibid.  , p.  58.  ) 

Quante  inaspettate  ricchezze  seppe  trarre  i'  autore  da  un  argo- 
mento già  si  fecondo  per  se  stesso  ! Per  esempio  , egli  fa  precedere 
questo  secondo  libro  dalla  generai  dipintura  delle  persecuzioni  con- 
tro i cristiani.  Questo  squarcio  , il  quale  offre  M risultamento  delle 
più  esatte  indagini  , è pieno  di  forza  e di  vita  : I*  eloquenza  del 
sapiente  dottore  s’innalza  all'altezza  del  suo  argomento:  egli  ram- 
menta i primi  tempi  della  religion  cristiana  , dapprima  costretta 
a nascondersi  nell’  ombra  delle  6ue  misteriose  solennità  , ma  bento- 
sto osando  inalzare  , in  favore  della  innocenza , e della  verità  una 
voce  coraggiosa,  fino  a che  non  fòsse  giunta  ad  ottenere,  anche  su 
l'orgoglio  de’  Cesari  , un  trionfo  pacifico. 

cz  Ma  fino  al  momento  in  cui  questa  pace,  comprata  a sì  caro  prezzo, 
» dice  Fautore,  non  le  fosse  finalmente  accordata  ; timida  nascosta  nc- 
» gli  antri  profondi  , attenta  a sottrarre  all’ occhio  de*  profani  il  s«- 
» greto  de' suoi  misteri  ; contenta  di  unire,  durante  il  silenzio  delle 
» notti  , l’inno  della  pietà  e la  lettura  de’ santi  libri  agli  accenti 
» della  preghiera  ed  ai  gemiti  de'  moribondi,  dal  piede  degli  altari 
» eretti  in  fretta  sai  corpi  de'  martiri  uccisi  il  giorno  innanzi  , c 
» sempre  pronta  ad  assodare  col  proprio  sangue  la  pietra  del  nuo- 
» vo  tempio  ; la  Chiesa  di  Gesù-Cristo  osò  finalmente  elevare  in 
« favore  dell’  innocenza  una  voce  supplichevole  ; e la  verilà  corag- 
» giosa  unita  all’  ingegno  , produsse  quelle  eloquenti  apologie  nelle 
» quali  con  tanta  fòrza  il  cristianesimo  è vendicato  dagli  oltraggi 
» della  calunnia  e dalle  prevenzioni  deli’  ignoranza. 
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» Diveniva  impossibile  il  difendersi,  senza  correre  di  rimbalzo 
» all’  assalto.  Affinchè  il  cristianesimo  compisse  i suoi  destini,  e pre- 
sa valesse  sulla  sinagoga,  sull’  idolatria,  sulla  falsa  sapienza  del  secolo, 
ss  bisognava  che  lutto  abbattesse,  tutto  annientasse  d’intorno  a se.  E 
ss  questa  impresa  , il  cristianesimo  osò  concepirla.  E 1’  esegui  quando 
ss  gli  dei  del  paganesimo  erano  assisi  ancora  sullo  stesso  trono  de'Cc- 
ss  sari  ; quando  gli  stessi  Cesari  riconoscevano  di  non  regnare  se  non 
ss  pel  favore  di  quegli  dei  proiettori  della  loro  signoria  ; quando  l'or- 
ss  goglio  de’  sofisti  si  era  impadronito  di  luti’  i santuarii  della  scienza 
’»  e della  saggezza,  quando  tutte  le  passioni  tenevano  gli  spiriti  ed  t 
ss  cuori  incatenati  con  legami  cui  f >rtificavano  di  accordo  la  natura, 
ss  la  consuetudine,  la  legislazione  , i pregiudizii,  1’  educazione.  E fu 
ss  allora,  nel  seno  di  Roma  e di  Atene,  in  mezzo  alle  città  più  volut- 
ss  tuosc  c più  chiaroveggenti,  che  il  cristianesimo,  non  contento  di 
ss  respingere  le  calunnie,  osò  intentare  l’accusa  ; e,  dal  piede  de’  pal- 
ss  chi  , avanzarsi  sul  campo  di  battaglia.  Questa  Chiesa,  risguardata 
ss  nel  mondo  come  una  straniera  , ed  anche  riputata  d'  innanzi  agli 
ss  occhi  suoi  propri  non  altro  che  un  niente  , eccola  discesa  in  una 
ss  arena  tutta  intera  fumante  del  sangue  de' suoi  martiri.  E là,  pallida, 
ss  tremante,  tracndosi  dietro  per  cosi  dire  gli  avanzi  de' roghi  al  cui 
ss  solo  bagliore  si  facea  riconoscere,  portando  ancora  sulla  fronte  i car- 
si felli  che  la  condannavano  all’ infamia  ed  al  supplicio,  eccola  irape- 
» gnare  altera  un  combattimento  contra  tutto  I'  universo;  provocare  ad 
ss  un  tempo  e i Giudei,  c i pagani  e i filosofi  ; ritorcere,  con  altrettanta 
ss  erudizione  clic  forza  d’ ingegno  e di  sapere  , contro  gli  avversar» 
ss  del  cristianesimo,  i loro  proprii  argomenti  ; e , mentre  che  distrus- 
si ge  con  una  mano  fin  dalle  loro  fondamenta  tutti  gli  altari  della  su- 
ss  perstizione  e tutte  le  scuote  della  sapienza  umana,  innalzar  coll'altra 
ss  al  solo  Dio  dell’  universo  un  tempio  tutto  raggiante  de’  trofei  deli 
ss  genio  e della  gloria  de’  suoi  predicatori,  ss  ( Bibliut.  scel.  , 1.  i , 

p.  a3i-a340 

Dopo  di  aver  dato  sufficiente  cognizione  degli  scrittori  i quali  com- 
batterono contro  il  cristianesimo,  c alla  testa  de'quali  si  annovera  Celso, 
Luciano  e 1’  imperatore  Giuliano,  Guillon  , seguendo  lo  stesso  metodo 
che  adoprò  nel  suo  pr  mo  libro  , passa  successivamente  a rassegna  i 
primi  apologisti  greci.  Il  più  antico  è Quadrato,  discepolo  degli  Apo- 
T.  26.  72 
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«Ioli;  sono  i più  illustri  san  Giustino  c Clemente  d’A'essandria  ; men 
noto,  Ermia  è Corse  il  più  pungente  nei  suoi  senili.  La  sua  Critica 
de  filosofi  è un’  opera  sublime.  Critica  fina  e delicata  ; stile  preci- 
so , chiaro  e leggiadro  ; clocuziouv  piena  di  fuoco  c di  allctti,  lutto 
vi  si  rinviene.  Lo  stesso  Luciano  non  avrebbe  dissapprovato  un  si- 
mile scritto  ; ma  ciò  che  li  Critica  offre  di  più  piccante  , è il  para- 
gone che  mette  nel  caso  di  Ciré  fra  i ridicoli  sistemi  de' filosofi  dell' 
antichità  , c quelli  de' filosofi  del  decimo  ottavo  secolo- 

li  modo  che  adopera  Clemente  d’  Alessandria  per  combattere  i si- 
stemi quesi  sempre  vergognosi  del  paganesimo , è di  un  altro  genere. 
Pappcrtutto  è il  linguaggio  di  una  profonda  iudegiw-ionc.  Ammi- 
rabile come  oratore  , è prezioso  sotto  il  rapporto  della  erudizione 
sacra  e profana.  Clemente  d’  Alessandria  può  esser  considerato , per 
cosi  dire,  come  il  Varrnnc  della  Chiesa  nascente  ; c gli  eruditi,  i 
quali  meditarono  i suoi  scritti  nell’  interesse  della  scienza  , niente 
aifatto  non  dubitano  che  avesse  avuto  una  cognizione  postitiva  del 
scdso  de’  geroglifici  egizi. 

Origene , sacerdote  della  Chiesa  d’  Alessandria  , viene  immediata- 
mente dopo  Clemente  ; il  suo  articolo  riempie  la  metà  del  secondo 
volume  della  Collezione.  Non  si  avrà  motivo  da  dolersi  della  sua 
lungheria  ; c dopo  averto  letto  e meditato  , non  rimarrà  più  nulla 
d’  apprendere  sopra  quel  celebre  dottore. 

L’abate  Guitton  passa  poi  agli  apologisti  latini,  Tertulliano,  Ci- 
priano, Lattanzio,  Minuzie  Felice,  Aruohio  , quai  grandi  nomi  ! 
quale  avventurosa  alleanza  di  virtù  c d' ingegno  ! oh  con  quanta 
attenzione  li  lesse  il  nostro  autore  , quanto  li  meditò  ! Si  vede,  clic 
ad  esempio  di  Plutarco  per  quu’  grandi  uomini  , egli  per  dire  cosi 
visse  con  essi.  Sarebbe  impossibile  di  analizzare  il  suo  lavoro  sopra 
ciascuno  di  quegli  apologisti.  Son  quelle  delle  dotte  analisi  : sa- 
premmo noi  analizzar  tanto  bene  ? Sono  àbili  cd  eloquenti  traduzio- 
ni: saremmo  noi  abbastanza  filici  per  fare  la  migliore  scelta  fra  ciò 
che  ci  sembrò  eccellente?  Proseguiamo  l'incarico  più  facile  di  espor- 
re il  disegno  geucralc  di  questa  Collezione,  che  sarà  contenuta  in  25 
volumi. 

Gli  apologisti  greci  e latini  riempiono  i primi  quattro  volumi  (a): 

(a)  Ha  dimenticato  1’  autore  dell'  elogio  che,  prima  degli  apologisti  , 


Digitized  by  Google 


GIUDIZI.  6oi 

Verran  poi  : 

I Padri  dogmatici , tulli  coloro  i cui  disoorsi  o trattati  conten- 
gono i più  ricchi  schiarimenti  della  fede  e dilla  morate  evangelica^ 
I Padri  controwrsisti , quelli  cioè  che  fiorirono  quando  la  con- 
troversia cominciò  a prevalere  sull’ elòquenia  , e che  , nella  deca- 
de»» del  buon  gusto,  fecero  brillare  ancora  qualche  scintilla  del 
fuoco  sacro  che  sau  Bernardo  , nel  duodecimo  secolo  , fece  balenare 
di  nuovo  ( Biblioteca  scelta,  I.  i , p.  64  ) 

è tale  il  disegno  semplice  ma  imponente,  di  un’opera  la  quale 
nel  prendere  un  posto  distinto  in  tutte  le  biblioteche  , rinfrancherò 
il  pubblico  della  difficoltà  che  trova  a procurarsi  ed  anche  a leggere 
nai  cura , tanti  seni!  ori  le  cui  Voluminose  opere  son  rarissime,  co- 
stosissime e il  cui.  senso  è assai  difficile  a comprendersi  nel  testo  so- 
vente alterato.  « L'ambizione  , dice  l’abate  Guillon  , limitarci  non  dee 
» ad  essere  semplicemente  utile,  ma  ad  esserlo  il  più  ch’è  possibile.» 
Senza  dubbio  egli  non  mancò  quello  scopo  ; ma  non  soltanto  aspi- 
rar può  alla  gloria  di  utili  lavori  , ma  bensì  a quella  del  più  subli- 
me sapere  , unito  ad  una  eloquenza  piena  d’  unzione  , e per  cosi 
dire  nutrita  del  succhio  del  cristianesimo  ( M.  Carlo  Du  Rosoy  , 
professore  della  facoltà  delle  lettere.  ) 


L’  ARISTARCO  FRANCESE. 

( 7 ottobre.) 

La  quarta  distribuzione  della  Biblioteca  de’  Padri  della  Chiesa 
greca  e lutino,  dell’ abate  M.-N.-S.  Guillon,  già  si  pubblica  prqp- 
so  Méquignon-Havard,  libraio,  strada  de’ Santi-Padri,  n°  io.  E forma 
i tomi  settimo  ed  ottavo  dell’  opera.  Comprende  la  continuazione 
della  terza  parte,  cioè  i Padri  dogmatici.  Le  analisi  e le  disserta- 
zioni rinchiuse  in  questi  die  nuovi  volumi  sembrano  acquistare  , 
per  gli  amatori  dell’  alla  letteratura,  una  importanza  anche  più  grande 

si  fo  , nel  i.°  volume,  lodevole  menzione  de’Padii  apostolici.  ( Nota 
dei  Traduttori  ) 


Digitized  by  Google 


GIUDIZI. 


6oa 

di  quella  de’volumi  precedenti. Ora,  in  falli,  l’abate  Guillon  é pervenuta 
al  ponto  ove  s’  incontrano,  nel  corso  delle  operazioni  dell’  eloquenza 
•aera  , le  incomparabili  , sublimi  opere  d«' Gregorio  di  Nazianzo  , 
de’  Basilio  , degli  Efrem,  de’ Cirillo  , ecc.  Noi  non  possiamo  dire  al 
presente  tutta  l’ammirazione  che  c'inispirarono  i nuovi  sforzi  dell'abate 
Guillon  per  riprodurre  nel  linguaggio  francese  tante  belle  concezioni, 
tanti  sublimi  pensieri,  tanti  nobili  sentimenti,  tanto  d’ insinuante  e 
di  patetico  , in  una  parola  tanta  eloquenza.  Noi  deploriamo  al  di 
•opra  di  Intto  , di  non  poter  segnalare  pel  momento  se  non  I’  am- 
mirabile parafrasi , o piuttosto  1'  esposizione  oratoria  che  fece  Guil- 
lon dopo  sant'  Efrem,  Rollino  ed  Hersan,  del  cantico  di  Mosè  : Can- 
timi* domino , gloriose  enim  magnificalas  est  ; equunt  et  ascensorene 
deiecit  in  mare.  ( Tom.  viri  , p.  138-177.  ) 

Ma  quel  che  ora  non  facciamo  , noi  osiam  prometterlo  a’  nostri  leg- 
gitori , cioè  quando  i lavori  di  Guillon  sopra  san  Giovan  Crisosto- 
mo , saranno  pubblicati  : allora  ci  sarà  facile  il  dimostrare  , se  al- 
meno ci  è permesso  di  giudicarne  da  ciò  che  già  vedemmo  , ci  sa- 
rà fàcile  il  dimostrare  che  1’  impresa  di  Guillon  è il  più  originale 
risnltamenlo  e nello  stesso  tempo  il  più  bello  degli  sforzi  combinat  i 
dalla  eloquenza  antica  c dalla  moderna  eloquenza. 


LA  QUOTIDIANA. 

•<a8  novembre  i8a4  ) 

In  nn  tempo  in  cui  la  letteratura  e si  poca  cosa  , e in  cui  tutto 
è polii  ca  , allorché  te  menti  non  sono  occupale  se  non  di  carte  , 
di  costituzioni,  di  leggi  generali  e finanziere,  e de’  mezzi  di  conciliare 
fira  loro  l’autorità  de’ sovrani  con  la  libertà  de’ popoli,  non  vi  ha 
forse  della  temerilà  a produrre  al  pubblico  , in  mezzo  di  quelle  lun- 
ghe e strepitose  discussioni  , un'  opera  la  quale  ci  riporta  ad  un 
tratto  a’  primi  secoli  del  cristianesimo,  e ci  offre  argomenti  tanto  lon- 
tani dalle  nostre  idee,  da’ nostri  costumi  e dalle  nostre  abitudini  ? Que 
•d  argomenti  , è vero  , sono  di  ben  altra  imporOnia  di  quelli  che 
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or  ci  agitano  e ci  tormentano  ; e gli  oratori  che  li  trattauo  valgono 
ben  senza  dubbio  i nostri  oratori  di  tribuna  o i nostri  scrii  tori  po- 
lemici. Ma  e tale  la  nostra  ignoranza  o la  nostra  presunzione , che 
al  solo  nome  de*  Padri  della  Chiesa  noi  sorridiamo  disdegnosamen- 
te , e che  , secondo  i nostri  pregiudizi  , noi  condanniamo  , senza 
conoscerti,  ingegni  a*  quali  i Bossuel,  i Bourdaloue,  i Massillon,  i Fc- 
neion,  furon  debitori  di  quasi  tuttala  loro  gloria.  La  rivoluzione  , la 
qu  de  tante  rovine  sparse  intorno  a uoi,  sembrava  aver  sepolto  per  sem- 
pre sotto  quelle  medesime  rovine  gli  scritti  de'  primi  apologisti  , 
de'  primi  difensori  di  quella  religione  eh’  ella  volle  annientare  ; ed 
ecco  che  dopo  tanti  inutili  sforzi  , dopo  tante  stragi  esercitate  da 
tutte  le  parli  , un  generoso  e modesto  scrittere  viene  , dopo  qua- 
rant’  anni  di  veglie  e di  fatiche , a presentare  al  secolo  sorpreso 
1*  imponente  corteggio  degl’  atleti  del  cristianesimo , ed  a risuscitare 
nell’  idioma  francese  i loro  scritti.,  la  loro  eloquenza  e il  loro  in- 
gegno. D’or  innanzi  gli  uomini  del  mondo  al  pati  degli  ecclesia- 
stici , i filosofi  ed  i semplici  fedeli  conoscer  potranno  gli  Origene  , 
i Tertulliano  , i San  Cipriano  , i Gregorio  di  Nazianzo  , gli  Ambrogio, 
gli  Agostino,  c tutti  quegl' illustri  morti  i quali  furono  i luminari  detta 
Chiesa  nascente.  Da  Eusebio  di  Cesarea  fino  a M.di  Beauvais  , ve- 
scovo di  Sencz  , molti  autori  avevano  impreso  delle  collezioni  più 
o meno  incomplete,  più  o meno  informi  d e Padri  della  Chiesa  ; altri 
ne  avean  pubblicati  compendi  o estratti  infedeli  , o parodie  anche  più 
colpevoli  le  quali  sottraevano  il  carattere  de’  pensieri  c dell'  ingegno 
di  quegli  scrittori,  e nonne  facevano  vedir  se  nonio  scheletro  senza 
moto  e senza  via.  L’  impresa  di  M.  di  Senez,  sotto  il  titolo  d’  Oralor 
Sacer  , sembrava  dover  prevalere  sopra  tutte  quelle  che  1’ avean  pre- 
ceduta ; ma  sopraggiunse  la  rivoluzione,  c divorò  tutto  il  suo  lavoro. 
Era  riserbato  all’  abate  Guitton  d'innalzare  allo  gloria  letteraria  del 
cristianesimo  un  monumento  più  solido  e più  durevole. 

Mei  suo  discorso  preliminare  , in  cui  l’  eloquenza  è unita  alla 
più  sublime  erudizione  , foratole  ci  traccia  in  tal  modo  il  disegno 
della  sua  opera. 

« Noi  abbracciamo , ei  dice  , la  vasta  serie  de’  nostri  scrittori 
» da’  tempi  apostolici  fiuo  al  quindicesimo  secolo  , ecc.  ».  ( Bibltok 
ioti.  , t.  i , p.  58.) 
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1/  j il  lare  divide  poi  i santi  Padri  in  quadro  dissi  : apostolici,  apo- 
logisti , dogmatici  , controvenisti. 

I Padri  apologisti  son  quelli  clic  dal  piè  de’  patiboli  pubblicarono 
quelle  splendide  difese  del  cristianesimo  , le  quali  anche  al  presen- 
te a confonder  valgono  i suoi  moderni  avversari.  L'abate  Guiilon 
fa  precedere  il  secondo  libro  , in  cui  analizza  o traduce  quegli  scrit- 
tori , da  un  quadro  generale  delle  persecuzioni  esercitate  contro  i 
cristalli.  Questo  squarcio  , pieno  di  forza  e verità  , respira  ('eloquen- 
za antica  della  quale  tanto  bene  ci  riproduce  l'autore  i modelli. 
Basendosi  il  numero  de' cristiani  moltiplicalo  in  proporzione  del  nu- 
mero de' carnefici  , essi  si  sentivano  alla  fine  abbastanza  forti  per 
difèndersi  : 

« Ma  , dice  I’  autore,  diveniva  impossibile  il  difendersi  , senza  cor- 
s»  rere  di  rimbalzo  all'  assalto.  Affinchè  il  cristianesimo  compisse  i 
» suol  destini  , c prevalesse  sulla  sinagoga,  sull’  idolatria  , sulla  falsa 
j»  sapienza  del  secolo  , bisognava  abbatter  lutto,  tulio  annientare  d’  in- 
» torno  a sé.  E quessta  impresa  , il  cristianesimo  osò  concepirla. 
» E I'  esegui  quando  gli  dei  del  paganesimo  erano  atsisi  ancora  fillio 
» stesso  trono  dc’Ccsari  ; quando  gli  stessi  Cesari  riconoscvano  di  non 
» regnare  se  non  pel  favore  di  quegli  dei  protettori  della  loro  signoria; 
» quando  l'orgoglio  de’ sofisti  si  era  impadronito  di  tutt' i santuarii 
ss  della  scienza  c d>  Ila  saggezza  ; quando  tutte  le  passioni  tenevano 
» gli  rpirili  ed  i cuori  incatenati  con  legami  cui  fortificavano  di 
a>  accordo  la  natura  , la  Cbnsuctudinc  , la  legislazione,  i pregiudizi, 
n l’  educazione.  E fu  allora  nel  seno  di  Roma  c di  Atene  , in  mezzo 
» alle  città  più  voluttuose  c più  chiaroveggenti  , che  il  cristianesimo  , 
» non  contento  di  respingere  le  calunnie  , osò  intentare  I’  accusa  ; e , 
» dal  piede  de’  palchi,  avanzarsi  sul  campo  di  battaglia.  Questa  Chiesa, 
» riguardala  nel  mondo  coinè  una  straniera,  ed  anche  riputata  d’in- 
*>  nunzi  agli  occhi  suoi  proprii  non  altro  clic  un  niente , eccola  dis- 
si cesa  in  una  arena  tutta  intera  fumante  del  sangue  de’ suoi  martiri. 
» E là  , pallida,  tremante,  Iracndnsi  dietro  per  così  dire  gli  avanzi 
s»  de’ roghi  cui  al  solo  bagliore  si  ficea  riconoscere,  portando  ancora, 
ss  sulla  fronte  i cartelli  che  la  condannavano  all’infamia  ed  alsupplcio, 
» eccola  impegnare  altera  un  combattimento  contra  tutto  i’  universo  ; 
ss  provocare  ad  un  tempo  e i giudei,  c i pagani  e i filosofi  ; ritorce- 
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» re,  con  altrettanta  erujizionc  clic  f>rza  d’ingegno  c di  sapere  , 
» contro  gli  avversarli  del  cristianesimo  , i loro  propri  argomenti  5 
» e , mentre  che  distrugge  con  una  inano  (in  dalle  loro  fjudaineiita 
» tutti  gli  altari  detta  superstizione  c tutte  le  scuole  delia  sapienza 
» umana  , innalzar  coll’ altra  al  solo  Dio  dell'  universo  un  tempio 
» lutto  raggiante  de' trofei  d i genio  c della  gl  iriu  de' suoi  predica* 
» tori.  » ( Ibid  , p.  a3a-a3|.  ) 

Esprimer  non  si  possono  sotto  una  più  bella  e più  v se ì immagi- 
ne i primi  combattimenti  de*  generosi  atleti  dei  cristianesimo.  Soprat- 
tutto nel  secondo  secolo  fiorirono  i Padri  apologisti.  Gii  uni  com- 
batterono i filosofi  pagani  ; gli  altri  gli  eretici  cristiani.  Fra  i primi  , 
noi  distingueremo  Erinia,  il  qual  si  occupa  a volgi  re  in  ridicolo  tujtt 
i sistemi  de’ filosofi  dell’  antichità  ; sistemi  che  i filosofi  del  decitilo 
ottavo  secolo  riprodussero  con  maggiore  o minore  ingegno  e-stjcccsso. 

Segue  una  lunga  citazione  dello  scritto  d’  E ernia  , cjie  noi  rin- 
viamo alla  stessa  opera.  (T.  1,  p.  3?o  c seg.) 

Er.nia  prosegue  il  suo  esame  de’  diversi  sistemi  filosofici  su  la 
natura  di  Dio  e su  1’  organizzazione  degli  esseri,  c gli  abbatte  co’  tue» 
desimi  modi  burleschi  e con  la  medesima  vivacità.  Tutto  questo  squar- 
cio è pieno  di  sale  , di  grazia  c di  fuoco.  Ma  ipi  altro  apologista. 
Clemente  d'  Alessandria  , insorge  con  indegnazionc  contro  i misteri 
del  paganesimo  ; gli  accusa  di  non  esser  se  non  scuole  d’  nifi  una  e 
dalla  più  mostruosa  licenza.  Dopo  averne  enumerato  lutti  i generi 
di  turpitudine,  si  lancia  contro  i sacrifizi  umani  i quali  dappertutto 
lordaron  di  sangue  gli  altari  del  paganesimo,  sacrifizi  i quali  accu- 
sano in  si  umiliante  modo  la  ragione  umana. 

Ma  il  più  celebre  degli  apologisti  è quel  Tertnlliaqo  del  quale 
sant’ Agostino  e san  Geronimo  vantarono  la  prodigiosa  erudizione  , 
la  maschia  c generosa  eloquenza  , tutta  in  ragionamenti , in  imma- 
gini ed  in  patetici  alfetti.  San  Cipriano  il  chiamava  suo  maestro  , 
c non  passava  un  giorno  senza  leggerlo  e meditarlo  ; Vincenzio  di 
Lerino  si  compiaceva  nel  lodare  la  vivacità  del  suo  ingegno,  la  sua 
insinuante  dialettica,  1'  inimitabile  energia  del  suo  siile  c il  brillante 
delle  sue  sentenze  ; Lattanzio , il  qual  lo  giudicava  più  severamen- 
te, non  pertanto  ammirava  la  sua  prodigiosa  scienza.  Si  è tùlio  rim- 
prpycro  a Tertulliano  di  esser  duio  per  troppo  vigore , oscuro  per 
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troppa  precisione  ; ma  tai  difetti  cran  fórse  dovuti  tanto  at  sno  parse 
(egli  era  Africano),  quanto  al  proprio  ingegno.  Un  moderno  scrit- 
tore disse  parlando  di  lui  : « Confe  ssiamo  a’  più  dilicati  ebe  il  suo 
stile  è di  ferro;  ma  ci  confessino  benanche  che  di  quel  ferro  egli* 
tr rmò  eccellenti  armi  , e che  difese  l’onore  e l’ innocenza  del  cri- 
stianesimo. » Tertulliano  fece  molle  opere,  la  più  notevole  delle 
quali  è il  suo  A finlogeticn.  L'abate  Fleury  lo  riguardava  come  la 
più  ampia  c la  più  famosa  delle  apologie  de’  cristiani.  I suoi  libri 
contro  gli  Ebrei  c contro  Marcione  non  si  distinguon  meno  per 
fòrza  di  ragionamento  , per  energia  c magnificenza  di  stile.  KeJla 
prima  di  quelle  opere  , si  legge  , su  la  propagazione  evangelica  , 
un  quadro  del  quale  citeremo  qui  alcuni  traiti. 

« Salomone  regnò,  dice  Tertulliano  , ma  soltanto  salta  Giudea  ; 
» e la  sua  vasta  dominazione  , che  si  estendeva  da  Betsabea  sino  a 
» Dan  , non  andava  più  oltre.  Dario  comandò  ai  Babilonesi  ed  ai 
» Parti  ; egli  non  contava  lutti  ■ popoli  del  mondo  nel  numero  de’ suoi 
» sudditi.  Faraone,  c dopo  di  lui  tuli' i sovrani  di  tal  nome,  regnò 
» sull’  Egilto.  Nabli  rei  iil  od  osar  re  , assistito  da’  snoi  luogotenenti,  di- 
si lalò  le  sue  conquiste  dall'  India  ali'  Etiopia:  c là  anche  spirava 
» la  sua  potenza.  Alessandro  di  Macedonia  , padrone  un  momento 
■n  dell’  Asia  intera  e di  altre  contrade , non  lasciò  il  suo  imperio 
» a’  successori.  li  Germano  indomabile  non  permette  allo  straniero 
» oltrepassare  le  sue  frontiere  ; l’altiero  Brettone  è difeso  dall’  Occa- 
si no  che  lo  circonda  ; il  barbaro  Gctulo  , e il  Moro  impaziente 
» di  espandersi  , è trattenuto  a slento  dalle  legioni  romane  , che 
» gl’ imbrigliano  da  per  ogni  dove;  e que’  Rimani  medesimi,  che 
» non  hanno  legioni  bastanti  per  guardare  le  loro  frontiere  , per 
» conservare  il  loro  imperio  , li  veggiam  arrestarsi  all’  incontro  di 
» quelle  nazioni  inaccessibili  a tulli  i loro  sforzi.  In  quanto  a G esu- 
li Cristo  , la  sua  potenza  ha  penetralo  col  suo  nome  in  tutti  i luo- 
» ghi  del  mondo.  Dappertutto  si  crede  in  lui  ; dappertutto  si  obbe- 
» disce  alla  sua  legge;  dappertutto  c iuvocato,  è adorato  ; dappertutto 
» se  gli  paga  egual  tributo:  non  vi  è re  che  trovi  presso  di  se  più 
» o meno  favere  ; non  vi  son  barbari  che  non  si  pieghino  volen- 
» fieri  alla  sua  dominazione  ; non  privilegio  di  rango  o di  nascila 
» ebe  sottraggasi  alla  tua  autorità,  Lo  stesso  per  tulli,  comanda  e> 
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n gualmmtc  a tulli  ; solo  re,  solo  giudice,  solo  Signore  e padrone 
» dell'  universo.  ( Bitliot.  scelt.  , t.  II  , p 478-479  ) 

A fianco  di  questo  quadro  dell’  impero  di  Cristo,  noi  nielleremo 
una  descrizione  di  un  altro  genere  , che  fu  suggerita  a Tertulliano 
in  occasione  della  nascila  di  un  nemico  di  quel  medesimo  Cristo.  E 
quella  del  Fonte-Cosmo.  Vi  si  vedrà  la  varietà  de' tuoni  e dei  colori 
che  quell’  eloquente  Padre  della  Chiesa  sapeva  adoprare  A vicenda. 

«Questa  contrada  , ci  dice  , era  da  popoli  nomadi  abitala  , i più 
11  feroci  Ira  le  nazioni  respinte  a quella  eslremilà  della  terra,  se 
ss  pure  può  dirsi  abitare  l'andar  sempre  erranti  sopra  carri  { niua 
» soggiorno  stabdc  ; costumi  i più  brutali  ; uomini  e donne  , con- 
» fusamente  , mostrarsi  senza  pudore  all’  ignudo  , provocandosi  re- 
si ciprocamentc  alla  più  infame  prostituzione.  Si  nudrouo  della  car- 
si nc  de*  loro  parenti  scannati  , che  uniscono  , ne' loro  pranzi  , a 
ss  quella  degli  animali  : sarebbe  sventura  morir  di  morie  naturale, 
ss  e senza  portar  seco  la  speranza  di  esser  divorato  da'  suoi.  Le  ma- 
ss dri  non  sanno  ciò  che  sia  allattare  i propri  figliuoli.*  esse  prefe- 
ss  riscono  la  guerra  a lutto  le  dolcezze  del  legame  coniugale.  Ivi  i 
» di  ferro  il  cielo,  cutnc  i cuori;  ivi  , la  luce  non  penclra  se  non 
ss  a Iraverso  di  dense  nebbie;  il  sole  appena  lascia  pervenirvi  i suoi 
ss  raggi  ; I'  aria  , carica  di  vapori  fischi  e freddi  , ri  fa  regnare 
» I'  inverno  durante  lutto  l’anno.  Non  vi  spira  altro  vento  fuorché 
>1  quello  de' geli  e della  tempesta.  I fiumi  spariscono  sotto  i ghiacci 
ss  che  gli  arrestano  , c le  nevi  ammonticchiate  coprono  le  montagne. 
» Nulla  vi  è che  annunzi  il  moto  e la  vita  , nulla  che  vi  sembri 
ss  animato  fuorché  la  barbarie  : e percò  la  favola  aveva  scelto  tal 
» regione  per  farne  teatro  di  spaventevoli  catastrofi  , favoleggiale  poi 
ss  sulle  scene;  ma  di  tutte  le  produzioni  uscite  da  lai  trista  contrae 
ss  da  , la  più  funesta  c Marcione  ss.  ( Ibid-  , p.  4® *_4®a*  ) 

Non  si  prevede»' al  certo  un  termine  si  lirribile  per  quella  ere- 
siarca Tertulliano  combatte  ad  un  trailo  , c distrugge  la  chimera 
del  doppio  principio  che  Marcione  faceva  rivivere  ; egli  incalza  con 
Vigore  le  sue  contraddizioni  su  la  natura  di  Dio.  Marcione  nulla 
trova  di  maraviglioso  nelle  opere  della  creazione.  Tcrtuliiann  gli 
oppone  la  testimonianza  degli  antichi  filosofi  i quali  espressero  su 
(ale  argomento  la  loro  ammirazione  in  termini  assai  pomposi. 

T.  26.  73 
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« Abbassate,  gli  dio*  poi,  abbassate  i »o»lri  sguardi  tu  ciò  che  trmbi* 

» afuggir  loro  : dal  fiore  nascosto  nel  cespuglio  , a quello  ebe  orna 
a*  i nostri  prati  ; dalla  più  piccola  conchiglia  , a quella  che  ci  di 
m la  porpora  ; dall’ala  dell’  ultimo  degl’  insetti  , allo  splendido  or* 
■ namento  del  parone,  vi  mostrano  essi  nel  Creatore  uu  ari.  fico  tanto 
ai  dispregevole  ? Voi  che  sorridete  con  disprezzo  a vista  di  que’  me- 
si desimi  insetti  ne’ quali  la  mano  meravigliosa  che  gli  hs  fitti  ha 
» reparato  la  debolezza  con  la  sagaci  lì  o la  forza  di  che  gli  ha  do- 
sa tati  ; imitate  , se  vi  è possibile  , la  costruzione  dell’  ape  , i granai 
ss  della  formica  , il  veleno  della  cantaride  , il  pungiglione  della  mo- 
ia Ka  , la  tromba  e l'aculeo  del  moncherino.  Se  cosi  deboli  matu- 
sa re  t o servono  a'  vostri  bisogni  , o vi  presentano  nemici  , qnali  sen- 
si timeuti  serberete  pir  le  più  grandi  , ricusando  di  riconoscere  il 
» Creatore  nelle  aue  menome  opere  ? Non  uscite  da  voi  medesimi  ; 
» considerate  1'  uomo  al  di  dentro  , al  di  fuori  di  voi  stesso  : incon- 
» Irerà  maggior  favore  a'  vodri  occhi  tal  opera  del  noalro  Dio , per 
a>  la  quale  ben  volle  discendere  dal  cielo  su  questa  meschina  terra; 
ai  che  amò  lino  a morire  per  lui  col  supplizio  della  croce  ì Meno 
» disprezzante  , non  ributta  , nc  l'  acqua  con  la  quale  rigenerò  i suoi  , 
» nè  l’olio  col  quale  gli  unse,  né  il  lattee  il  mele  mescolati  insieme 
sa  che  ci  vengono  apprestati  nell'  allo  che  ii  battesimo  ci  fa  suoi  fi- 
la gliuoli  , né  il  pane  nella  cui  sostanza  ci  dà  il  suo  proprio  corpo, 
la  Ma  voi  , discepolo  che  valete  più  del  maestro  , servitore  al  di  so- 
ia pra  del  vostro  Signore  , v’  intendete  meglio  di  lui  in  sublimità  di 
» consigli  , poiché  condannate  quii  ch'egli  era  venuto  a cercare! 
■ Voi  lo  condaunatc  : ra  i il  fate  di  buona  fede  ? Questo  ciclo  che 
aa  svilite,  voi  sperate  di  abitare  un  giorno,  quando  sarete  libero 
a de’  legami  del  corpo  ; questa  terra  fu  vostra  culla  , e attenete  dal  suo 
ai  seno  lacerato  gli  alimenti  che  vi  nutriscono,  Riprovate  le  onde  ; 
» si , ma  eccello  i loro  prodotti  , che  vi  dorino  ciò  che  chiamale 
ai  I'  alimento  più  sano.  Se  io  vi  presento  una  rosa  : osale  calunniare 
» il  Creatore  ! » ( liid  , p.  486-488.  ) 

È impossibile  il  dar  termine  a questo  squarcio  con  una  idea  più 
grata  e più  fresca. 

Noi  limiteremo  lì  le  nostre  citazioni  per  dire  che  I'  abate  Guit- 
to», il  qual  si  mostra  sempre  , usila  sua  traduzione  , al  livello  d*t 
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tuo  argomento  , t in  irmonia  con  lo  itile  dei  tuoi  orìgrfati  , ha 
arricchito  la  tua  opera  de'  più  sicuri  e più  veri  precetti  , e non 
mai  manca  d’  indicare  quanto  trassero  (ulti  i nostri  oratori  sacri  mo- 
derni da  quegli  eloquenti  difensori  della  primitiva  Chiesa  , lavoro 
che  richiese  immensa  lettura  ed  indagini  le  quali  attestano  ad  UH 
tempo  la  sua  pazienza  ed  il  suo  zelo. 

L'estratto  da  noi  presentalo  a' nostri  leggitori  verte  sotlanto  su  t 
due  primi  volumi  de'  quattro  che  annunziamo  ; i due  seguenti  non 
ci  offriranno  argomenti  meno  propri  a stimolare  la  nostra  curiosità 
cd  a far  sorgere  la  nostra  ammirazione.  Le  susseguenti  distribuzio- 
ni, e che  nulla  può  più  interrompere  poiché  tutta  l'opera  é inte- 
ramente terminata  , ci  offriranno  abbondanti  e ricche  materie 
per  nuovi  articoli.  La  Francia , e noi  possiam  dirlo , la  cristianità 
possederanno  una  miniera  feconda  , nella  quale  gii  oratori  sacri  po- 
tranno agevolmente  attingere  tuli' insieme  tosti,  precetti,  ornamenti 
e tratti  della  più  alta  eloquenza,  i giovani  eccles  astici  vi  troveran- 
no lezioni  instruttive  , un  corso  completo  d’eloquenza  , l'esposi- 
zione de’ dogmi , della  morale  e della  disciplina  della  Chiesa  ) in 
una  parola  , la  storia  abbreviata  de'  progressi  del  cristianesimo  • 
de'  dotti  scritti  che  lo  difesero.  ( M.  De  B.  . ) 


LA  QUOTIDIANA 

( i5  settembre  i8a5.) 

% 

Annunziando  le  due  prime  distribuzioni  di  questa  importante 
opera  , noi  ne  facemmo  conoscere  il  disegno,  lo  scopo  e l'utilità.  Noi 
ne  facemmo  sufficientemente  presentire  il  merito,  con  citazioni  at- 
tinte nello  stesso  autore  e ne’  Padri  da  lui  tradotti , compendiali , o 
messi,  in  analisi.  Noi  facemmo  vedere  con  quale  ingegno  ei  ripro- 
dusse , nell'  idioma  francese  , i primi  apologisti  della  religione  ; ed 
il  pubblico  illuminalo  , se  ccn  riportiamo  al  buon  successo  dell'  o- 
pera  , sottoscrisse  agli  elogi  che  gli  demmo.  L«  due  nuove  distri- 
bacioni  che  ora  ammaliamo  ci  sembrano  meritare  i m «desimi  «ut- 
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frigi  e la  medesima  slima.  Vi  si  rinviene  la  medesima  (Audizione  , 
il  medesimo  lavoro  , le  medesime  dottrine  letterarie  , la  medesima 
elocuzione  dalla  parte  dell’  autore  ; e ne'  Padri  di’ti  passa  a rasse- 
gna , una  eloquenza  , una  dialettica , degli  affetti  oratori  i quali  inf 
nulla  la  cedono  a'  primi  difensori  della  fede.  Non  più  contro  gli 
assalti  della  idolatria  , contro  le  persecuzioni  del  pagane»  nn  ago- 
nizzante , que’  sacri  oratori  innalzano  la  voce  , ma  contro  i fuori 
dell’eresia,  contro  i sofismi  de’  novatori  , contro  l’ambizioso  orgo- 
glio degli  eresiarebi , I’  eloquenza  cristiana  è occupata  a difendersi  per 
lo  spazio  di  quattro  secoli. 

In  questa  nnova  lotta  , gli  sforzi  de'  Padri  dogmatici  non  sono 
nè  meno  generosi  nè  meno  ardui  di  quel  che  il  furono  quelli  ilei 
Padri  apologisti.  L'  eloquenza  aveva  maggiori  mezzi  , maggiore 
inspirazione,  maggiore  faciltà  anche  nel  combattere  la  menzogna  della 
idolatria , i tormenti  della  violenza  , la  barbarie  della  persecuzione  » * 
di  qnel  che  non  doveva  averne  contro  le  sottigliezze  della  mente  , 
i riggiri  della  mala  lède  , l’ ipocrisia  de'  falsi  cristiani  e gli  errori 
del  falso  sapere.  Frattanto  si  mostra  in  quella  epoca  fórse  più  fe- 
conda , più  animala  , più  forte  , più  veemente  , c , noi  non  temia- 
mo di  dirlo  , più  brillante  che  nelle  prime  età  del  cristianesimo. 
Kiuno  ignora  ebe , sotto  I'  avventuroso  e pacifico  regno  degli  An- 
tonini , f eloquenza  Ialina , lungi  dal  rialzarsi  dalla  sua  caduta  in 
cui  1'  avea  precipitata  l’ impero  de’  successori  d’  Augusto , continuò 
a rimanere  nel  suo  stato  di  degradazione.  Le  lusinghiere  ed  utili 
distinzioni  le  quali  d’  ordinario  incoraggiano  I'  emulazione  e fecon- 
dano 1‘  ingegno  degli  scrittori  , desiar  non  poterono  I’  una  nè  riac- 
cender l’altra.  L'abate  Guillon,  in  un  discorso  preliminare,  spiega 
giudiziosamente  perché  veruno  autore  di  que'  tempi  lasciò  un  mo- 
numento degno  degli  sguardi  della  posterità.  Il  regno  degli  Antonini 
fu  quello  della  filosofia  pagana  ; e non  già  con  questa  sola  filosofia 
ai  poteva  essere  eloquente)  bisogna,  per  esserlo  veramente,  che  To- 
satore abbia  argomenti  che  lo  riscaldino  , e la  cui fiamma  danteggi 
sul  popolo  che  C ascolta , per  inf  ammalio  a vicenda.  E ciò  manca 
alle  più  ingegnose  composizioni  pubblicate  in  quella  epoca- 
li retaggio  dell*  antica  gloria  passò  dunque  tutto  intero  alla  Chiesa 
cristiana,  perché  l’ eloquenza  rinvenne  nelle  dispute  e nelle  conlrover- 
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aie  die  v'  insorsero  argomenti  propri  a farla  nascere,  a micini  la  , a 
farla  brillare  di  nuovo  splendore.  « Il  crisi  anesimo,  ha  detto  san  Gio- 
n van  Crisostomo,  fu  dato  alla  società  umana  come  il  sole  all'universo 
» per  disvilupparvi  ed  intrattenervi  per  sempre  i germi  dalla  vita  e 
» della  fecondila  ; tulio  ciò  che  non  è illuminalo  dalla  sua  luce  , e 
» riscaldalo  dal  suo  calore , è morto  o resta  freddo.  Dappertutto  ve* 

» drassi  il  cristianesimo  dissipar  le  tenebre  e la  barbarie;  animare 
» delia  sua  viviGcautc  azione  le  scienze  e le  arti  ; raccoglierne  oc'  suoi 
» sanluarii  le  scintille  sparse  e minacciale  di  spegnersi  ; associarsi  alle 
» nobili  c grandi  instiluzioni  ; precedere  cd  estendere  le  scoperte 
» utili  ; produrre  opere  durevoli  , imprimendo  loro  il  suggello  della 
» sua  propria  immortalità.»  ( BiUiot.  seti.  , t.  v , p.  a}-  ) 

Fratta  cito,  non  può  dissimularsi,  l’eloquenza  d t'  Padri  dogmatici 
non  fu  esente  da  difetti.  Que’ Padri,  per  lo  più,  non  avevano  avuto 
per  maestri  se  non  retori  vóti  d’ idee , sofisti  astuti  i quali  faceva- 
no consistere  I’  ingegno  nel  quistionare  (irò  c contra  , c i quali 
confondevano  l’eloquenza  con  l’eleganza  affittata  , o con  la  pur  là 
della  dizione.  Si  è rimproverato  con  ragione  agli  oratori  cristiani 
di  quc’tempi  la  diffusione,  le  digressioni  Iroppo  fri  quotili  c l’abuso 
di  erudizione;  ma  fai  difetti  derivavano  dal  gusto  dominante  del 
secolo;  cd  allorché  il  falso  gusto  è universale,  c d.fficilc  il  non  cc-^ 
dcrvi.  Gli  stessi  saggi  vi  sacrificano  per  farsi  meglio  ascoltare.  Com- 
pendiando quegli  oratori  , voi  loglu rete  loro  que’difclti;  e lascian- 
do rimaner  soltanto  le  bellezze  le  quali  al  di  sopra  si  elevano  di 
qualunque  paragone  , ne  formate  i primi  Ira  i nostri  classici.  ( l- 
bid.  , p.  46-47  ) 

È tale  il  disegno  dell’  abate  Guitton  ; il  mudo  col  quale  I’  esegui 
assicurar  ne  deve  il  buon  successo.  ** 

In  mezzo  a que’  lauti  Padri  dogmatici  eh’  egli  abbrevia  , o tra- 
duce in  que’ quattro  volumi  , é difficile  il  fare  una  scelta.  Essi  sono 
nella  maggior  parte  tanto  forti  in  ragionamento  , tanto  brillanti  di 
eloquenza  , tanto  ricchi  d’  idee  sane  e luminose  , c piene  di  una 
morale  evangelica  , che  si  esita  a chi  dar  la  preferenza  : noi  cite- 
remo adunque  per  cosi  dire  a caso. 

Rinveniamo  nel  tomo  sesto  un  discorso  di  san  Gregorio  di  Na- 
lianzo  , pronunzialo  in  presenza  di  cento  cinquanta  vescovi  riunii  i 
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in  Costantinopoli  , nella  chiesa  maggiore  di  quella  città  ; il  santo 
vescovo  a vea  chiesto  il  suo  ritiro  , motivato  Su  la  sua  età  avanzata 
e su  le  sue  malattie.  E noto  ch’egli  area  molto  sofferto  dalla  perse- 
cuzione. E dopo  di  aver  rciiduto  conto  dei  modo  con  cui  ai  era 
condotto  nella  sua  amministrazione  , dopo  di  avere  spiegato  la  tède 
che  costantemente  avea  predicala  , terminò  il  sua  discorso  con  una 
pi  ror.izione  che  si  potrebbe  credere  imitala  da  quella  fatta  da  Cice- 
rone a favore  di  M itone  , e la  fu  anch'  essa  più  di  una  volta  dagli 
oratori  francesi. 

u Ricevete  adunque  e il  mio  addio  , e le  ultime  parole  che  vi  dirie 
» go.  Addio,  addio  , Anastas  a ( chimo  cattolica  costruita  su  le  J osi- 
si damenta  dello  casa  che  gli  era  servita  di  asilo  durante  la  per- 
ii sedizione  degli  Ariani  ) , che  riceveste  il  nome  dilla  pietà.  Voi 
ss  risuscitaste  la  sana  dottrina  caduta  nell’avvil imi  to.  Voi  siete  il  trofeo 
a della  vittoria,  un'altra  Silo  , dove  dapprima  arrcstossi  l'arca  santa, 
n dopo  di  aver  lungo  tempo  errata  nel  deserto.  Tempio  per  scm- 
» pre  celebre  ! Voi  dovete  la  vostra  grandezza  alla  dottrina  di  salute 
» che  raccoglieste  nel  vostro  ricinto.  Tanto  debole  ai  vostri  principi!, 

» siete  divenula , colle  nostre  cure  , una  nuova  Gerusalemme.  Addio, 

» augusta  basilica  , che  sostener  potreste  con  quella  gara  di  magni  fi- 
si cenza  ; voi,  legami  sacri , che  unite  tulle  le  parli  della  città  ! grazie 
» alla  bontà  divina,  voi  avete  ottenuto  da  me  , in  circostanze,  a mio 
» credere  , disperate , i ministri  ncoessarii  a tutti  i vostri  bisogni.  Ad- 
» dio,  santi  Apostoli  , i quali,  dal  cielo  che  abitate  , mi  serviste  di  gui- 
» da  ne' miei  combattimenti  ! Se  ho  celebrato  le  vostre  feste  con  mi- 
ss* nore  assiduta  ebe  non  avrei  dovuto  farlo  , forse  non  bisogna  accu- 
si sarc  se  non  l’angelo  di  Satana.  Addio  , cattedra  pontificale  , tro- 
ll no  splendido , ma  pericoloso  , e troppo  esposto  agli  sguardi  deh 
» l'invidia!  Addio  pontifici,  sacerdoti,  venerandi  anche  più  per  vir- 
» tù  , che  per  età  ; voi  ministri  tutti  de' sacri  altari  , che  avete  1'  ono- 
» re  di  accostarvi  si  da  vicino  al  Dio  vivenle  ! Addio,  coro  de' Na- 
si za  rem  , dolcezza  delia  salmodia  , stazioni  nollurne  , vergini  «aste  , 

» donne  tanto  modeste  , assemblee  di  vedove  e di  orfani , poveri  che 
n avete  sempre  gli  occhi  rivolti  verso  Dio  e verso  di  me  , ospedali 
ss  nei  quali  io  stesso  ho  trovalo  un  asilo  nelle  mie  infermità  ! Ad- 
ss  dio  , uditori  , si  premurosi  di  ascoltarmi , che  fonte  yedqti  «eco*» 
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» rcre  da  lontano  per  raccogliere  le  mie  parole  , « conservarle  in 
» iscritto  ! Addio  , imperatori  , palagi  , corti  giani  ! Questa  voce  , 
» che  vi  sembrava  tanto  spaventevole,  eccola  che , d'  ora  innanzi,  va 
» ad  esser  condannata  al  silenzio.  Ma  . se  la  mia  lingua  è muta  , i 
» miei  scritti  almeno  c la  mia  penna  sa;  ran  sempre  bei;  combattere 
» per  la  verità.  Addio,  città  celebre  , Unto  distinta  per  lo  splen- 
» dor  della  fede  e deli'  amore  verso  Grsù-Cr  sto  ! perchè  io  deggio 
» questo  pubblico  omaggio  alla  verità  , quantunque  forse  lo  zelo 
» non  sia  qui  secondo  la  coscienza;  le  nostre  dissensioni  hanno  al- 
» meno  servilo  a renderci  più  dolci.  O voi  che  non  ancora  vi  aie- 
» te  allogali  dalla  parie  dilla  verità  ! con  vt riitevi  ; ritornate  a Dio, 
» sirvitelo  e meglio  che  non  avete  fallo  per  lo  passato  ; ciò  che  vi 
» ha  di  vergognoso , non  è il  cambiar  sentimenti  e condotta  , ma  è 
» I*  ostinarsi  nel  male.  Addio,  Oriente  c Occidente,  pe'  quali  ho 
m tanlo  combattuto,  e che  mi  dasle  tanti  combattimenti . Se  il  mio 
•>  esempio  può  impegnar  taluni  ad  imitarmi  , nel  perdere  le  nostre 
u sedi  almeno  non  perderemo  il  Signore  ; ei  ci  darà  , in  cambio  , 
» troni  ben  più  splendidi  c più  sicuri,  lo  alzerò  la  voce  per  escla- 
» mare:  Angeli  tutelari  di  questa  chiesa,  mici  custodi  durante  re- 
si piscopato  , c che  mi  custodirete  ancora  nella  mia  solitudine  , se 
» Iddio  non  mi  abbandona  : Trinità  santa  , obbictto  dei  miei  pen- 
» sieri  e della  mia  gloria,  vi  sia  sempre  fedele  il  mio  popolo! 
» custoditelo.  Dovunque  io  mi  sia , sarà  sempre  il  mio  caro  popolo. 
» Possa  io  sapere  che  si  rende  alia  giornata  più  illustre  per  virtù  , 
» per  regolarità  di  costumi!  Addio,  figliuoli  mici!  custodite  ben* 
» il  deposito  affi  datovi.  Sovvenitevi  de' miei  patimenti , e sia  con  noi 
» tutti  la  grazia  del  nostro  Signor  Gcsù-Cristo  ! 

L’  abate  Guillon  , paragonando  questa  perorazione  con  quella  di 
Cicerone  per  Milonc  , non  esita  a dare  la  preferenza  , alla  prima, 
» La  perorazione  si  riduce  tutta  intera  a questo  sol  pensiero  , che , 
» avendo  M itone  sdegnato  di  discendere  alia  parte  di  supplicante, 
» Cicerone  la  prende  per  se  stesso  ; e con  ciò,  necessariamente  l'  in- 
» temesse  s’  indebolisce  dividendosi.  Nella  perorazione  greca  nullavi 
» ha  d'  interposto.  San  Gregorio  parla  nella  propria  causa.  Riunen- 
» do  i più  possenti  affetti  non  solo  sulla  sua  persona  , ma  su  tanti 
ss  oggetti  diversi  che  il  zoo  ritiro  è per  lasciare  nel  lutto  ; ben  lua? 
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agi  dall'  iiiilebol  irsi  , l' emozione  ai  propaga  e ai  accresce.  Qual 
» differenza  , il’  altronde  , fra  le  due  cairn  ! quella  di  Milone  era 
» perduta  allorché  Cicerone  compose  quel  discorso  che  non  fu  pro- 
sa n mizi.no  Nel  Irggcrlo  , ai  ha  un  solo  dispiacere , quello  che  i’  o- 
» ralore  non  ne  léce  spaccio  e non  aggiunse  un  nuovo  trionfo  a lauti 
» altri  da  lui  riportati;  e si  ha  maggior  premura  per  lui  che  pel 
» suo  cliente.  San  Gregorio  , al  contrario  , parlando  egli  medesimo 
ss  e sol  di  lui , dove  strappar  le  lagrime  a lutti  gli  uditori  » ( BiLliot. 
srei-  , t.  vi  , p.  3ia  e seg.  ) 

IJn  oratore  sacro , che  si  cita  raramente  ne’  pulpiti  francesi  e le 
coi  opere  son  tanto  ignorale  quanto  gli  atti  della  sua  vita  , sant' A- 
storio , arcivescovo  d'  Amasia  nel  l’onto  , ha  particolarmente  fissato 
la  nostr*  attenzione.  Le  sue  omelie  han  I'  impronta  di  una  eloquenza 
antica  , e sono  eminentemente  distinte  dal  calore  degli  affl  iti  , dallo 
splendore  delle  immagini  c del  patetico  de’ conlrasli.  L’avarizia  è 
la  passione  contro  la  quale  rgl’  insorge  con  maggior  forza.  Vi  fari- 
torno  in  quasi  tutti  i discorsi.  La  denunzia  non  solo  alla  religionct 
ma  a tutta  intera  1’  umanità. 

« Le  altre  passioni  s' indeboliscono  con  gli  anni.  Questa  , lungi 
» dal  diminuire  col  tempo  , non  fa  altro  che  fortificarsi.  11  liberti— 
» naggio  si  esaurisce  co’  suoi  eccessi  ; l' intemperanza  si  consuma  col 
» corpo  che  opprime  ; 1’  ambizione  si  spegne  , quando  è pervenuti 
» a ciò  che  facca  l’oggetto  de' suoi  voti  ; l’avarizia  non  mai  dice  • 
ss  Basta.  Simile  alle  piante  parasite  che  s:  abbarbicano  agli  alberi 
» de' quali  succhiano  la  sostanza  , arrestar  non  se  ne  possono  i pro- 
si gressi  se  non  recidendole  col  ferro.  Osservate  l’ avaro  : Odioso  a 
ss  tulio  ciò  che  il  circonda  , di  peso  alla  sua  propria  famiglia  , a 
» sé  stesso  , strascina  in  continue  cure  la  sua  miserabile  vita.  Nel 
» seno  dell’  abbondanza  , geme  di  mancar  di  lutto  ; di  ciò  eh’  egli 
» ha,  non  gode  ; ciò  che  non  ha  avidamente  desidera,  il  divora 
ss  cogli  occhi.  Appena  le  sue  stalle  contener  possono  le  sue  nume- 
ri rose  greggi  : e pure  , se  scorge  nella  greggia  del  vicino  una  pe- 
si cura  che  sembra  bilia  , ciò  solo  il  rende  infelice.  Qual  piacere 
ss  entrar  può  in  un  cuore  , eh' è una  voiagine  insanziabile  ? La  sua 
» casa  ha  l'aspetto  di  sepolcro,  ove  l’oro  e l’argento  che  vi  si 
» rinchiude  non  servono  a chi  l’  abita.  Il  danaro  gli  è più  caro  dà 
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» iè  Amo  ; se  gli  si  parla , quando  è infermo  , di  un  rimedio  eh* 
» gli  renderebbe  la  salute  , il  troverà  carissimo.  Son  sita  delizia  la 
» pubbliche  calamità , perché  spera  in  quei  tempi  poter  comprar* 
» a vii  pretto.  Perciò  con  qual  curiosità  egli  interroga  i movimenti 
» del  cielo  per  rinvenirvi  i prognostici  di  qualche  flagello  che  posa* 
» arricchirlo , col  ridurre  gli  altri  alla  miseria  ! Vel  domando  , una 
» tale  esistenza  non  è forse  il  colmo  della  miseria  ? Mi  direte  che  , 
» anche  non  profittando  del  vostro  oro,  non  avete  perciò  minor 
n piacere  nel  considerarlo.  Perchè  non  andate  adunque  a vederlo  nella 
» bottega  dell’  orefice  odel  gioillicre  ? Là  almeno  la  rista  non  vi  co- 
ti stcrà  nulla.... 

» Che  cosa  ha  fallo  fra  noi  tanti  apostati  , dopo  che  un  impera* 
n loro  infedele  (Giuliano)  togliendosi  finalmente  la  maschera  , si  di* 
» chiarò  pel  culto  degl’  idoli  ? Perché  mai  , se  non  per  1’  amor  dcl- 
» l'oro?  Si  lasciaron  prendere  a questa  esca  ; e dei  nuovi  Giuda 
» descrtarono  in  folla  dai  vessilli  di  Gesù-Cristo  , per  seguire  il  lo* 
» ro  principe  e la  esecrabile  sua  dottrina.»  ( B tùlio t scell.  , t.  v , 
p.  329-33 1.  ) 

Sant’  Efrcmo  , diacono  d'Edcssa  e dottore  , fu  nella  Chiesa  di  Siria 
ciò  che  fu  sant'  Agostino  in  quella  d'  Affrica  , e san  Giovari  Criso- 
stomo nella  Chiesa  greca.  Si  ammira  ne' suoi  scritti  il  profondo  pa- 
tetico col  qnalc  commuove  e persuade  ; la  vaghezza  della  sua  elo- 
cuzione e una  unzione  affettuosa  la  qual  non  mai  si  esaurisce.  Que- 
ste qualità,  che  lo  rendono  veramente  originale , tanto  più  sorpren- 
dono per  quanto  ci  non  ebbe  , al  par  degli  altri  , i soccorsi  che 
danno  lo  studio  c il  pubblico  esercizio  della  predicazione.  Sant’E- 
frem  altro  non  fu  che  un  solitario  , circondato  da  un  piccol  numero 
di  uditori  che  il  desiderio  della  perfezione  religiosa  riuniva  intorno 
a Ini.  Veruno  scriltore  de'  tempi  antichi  e moderni  ofTre  cou  tanta 
energia  c varietà  dipinture  più  eloquenti  della  fragilità  delta  vita  , 
del  nulla  de'  beni  terrestri  , de’  terrori  della  morte  , del  giudizio  cht 
quella  produce  c delle  sue  formidabili  conseguenze.  Noi  vorremmo 
poter  citare  per  esempio  il  passo  tratto  dal  suo  comeutario  sul  salmo 
quarto  , in  cui  il  profèta  parla  delle  vanità  e delle  afflizioni  del 
mondo  , ma  converrebbe  riempire  molte  lunghe  colonne  del  nostro 
giornale  per  dare  una  giusta  idea  dell*  eloquenza  di  tutti  gli  or  al  ori 

t.  26-  74 


Digitized  by  Google 


GIUDIZI. 


6l6 

•rutilai  cèti  al  prenota  ai  tieoe  a vile  con  tarila  ingiustizia.  Noi 
oliamo  non  per  tanto  assicurare  che  l'impresa  dell’abate  Guiilon 
li  vendicherà  del  nostro  disdegno  , e sarà  un  bel  titolo  di  gloria 
per  lui  di  avere  risuscitato  la  loro  memoria  associandosi  alle  loro 
fatiche  a a’  lori  talenti  ( M.  De  13.  ) 


IL  GLOBO. 

( 8 dicembre.  ) 

Nel  momento  in  cui  son  favoreggiati  gli  studi  religiosi  , ne’quali, 
per  combattere  come  per  difendersi  , è necessario  di  conoscere  la 
atoria  del  cristianesimo,  render  non  si  potrebbe  alla  filosofìa  ed  alla 
religione  un  più  grande  servizio  quanto  quello  di  mettere  fra  le 
mani  di  tutti  una  collezione  de’  Padri  della  Chiesa  greca  e latina. 
L>'  ignoranza  e la  sciocca  derisione  del  decimo-ottavo  secolo  avean 
talmente  distolto  di  ricorrere  alle  sorgenti  che,  fra  gli  stessi  sacerdoti 
cattolici  , ben  pochi  conoscevano  1 Padri  della  loro  Chiesa  ; e l'a- 
baie  Maury  osservò  con  ragione  eh'  era  quella  una  delle  principali 
cagioni  della  decadenza  dell’eloquenza  del  pulpito.  Guiilon  vicn 
dunque  a proposito  in  soccorso  de*  seminari  , e nel  tempo  medesimo 
offre  al  filosofo  una  instruzione  la  quale  , a nostro  credere  , gli  darà 
armi  ben  più  sicure  di  quelle  del  disprezzo.  Nel  percorrere  quella 
biblioteca  , si  segue  il  disviluppo  del  cristianesimo  , e la  sola  divi- 
sione ne  spiega  i progressi.  L’ autore  divise  in  tal  modo  il  suo  la- 
voro ; prima  parie  , de'  Padri  apostolici  ; seconda  parte  , degli  apo- 
logisti } terza  parte  , de'  Padri  dogmatici.  In  un  discorso  prelimi- 
nare messo  al  cominciamcnln  d’ ogni  parte , Guiilon  caratterizza 
P insieme  de'  lavori  de’  Padri  che  poi  esamina  paratamente.  Le  opere 
di  ogni  autore  sono  analizzate  con  cura  c fedeltà  ; numerosi  estratti, 
tradotti  con  rara  eleganza  , li  fanno  apprezzar  di  vantaggio  ; e giu- 
dizi , pieni  di  gusto  e di  scienza , servono  di  regola  a'  leggitori. 
Non  convien  credere  che  i sacerdoti  o i soli  scrittori  filosofi  pos- 
sono profittare  e compiacersi  di  una  tale  lettura  ; P uomo  del  mo*. 
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do  vi  trova  la  vera  istruzione  cristiana,  e lezioni  di  gusto  e d’ elo- 
quenza. In  fatti  ,qual  quadro  più  imponente  e più  instruttivo  ad  un 
tempo  quanto  un’  opera  nella  quale  passano  sotto  gli  occhi  vostri  i 
Geronimo,  gli  Origene,  i Tertulliano,  i Lattanzio,  gli  Attanasio, 
i Gregorio  di  Nazianzo,  i Crisostomo  ; ecc.  ccc.  , ciascuno  col  loro 
carattere  , e con  le  opinioni  del  loro  tempo.  Per  ben  giudicare  di 
un  tal  libro,  vi  bisogna  tempo  c studio.  Noi  I' esamineremo  con  tutta 
la  cura  che  inspira  un  lavoro  frutto  di  lunghi  anni  nella  sua  ca- 
ria,-) di  professore.  Forse  dovremo  dirigere  qualche  rimprovero  all’a- 
bate Guillon  ; esclusivamente  occupato  a ricercare  i passi  eloquenti 
de’  Padri  del  primo  e del  secondo  secolo,  ci  sembra  che  troppo  tras- 
curò di  far  conoscere  le  loro  opinioni  metafìsiche  , e i diversi  si- 
stemi di  filosofìa  a'qnalicrano  annessi.  Senza  dilungarsi  di  troppo, 
avrebbe  dovuto  dar  chiarimenti  sopra  un  punto  tanto  importante  , 
e la  Biblioteca  sarebbe  stata  più  completa.  Per  altro  , egl’  innalza  un 
grande  ed  utile  monumento. 


ANNO  1826. 

GAZZETTA  DI  FRANCIA.  ; 

( z5  marzo.  ) 

Ogni  volume  di  questa  importante  opera  offrirebbe  ampia  materia 
ad  un’  analisi  particolare , tanto  l’ argomento  è instruttivo  e fecondo 
per  se  stesso  , tanto  le  verità  c le  lezioni  contenute  negl’  immortali 
scritti  de’  Padri  della  Chiesa  son  necessarie  agli  uomini  di  tutti  i ran- 
ghi e di  tutte  l’ età  , soprattutto  ne’ secoli  ne’ quali  que’ sublimi  scrit- 
tori son  meno  consultati  e meno  conosciuti. 

Nel  cominciamento  del  sesto  volume  si  mostra  san  Gregorio  di  Na- 
zianze  , cui  gli  scolastici  diedero  il  nome  di  Teologo  , a motivo 
dell"  esattezza  e purità  della  sua  dottrina  nelle  materie  della  fede  , 
ma  il  quale  , agli  occhi  dell’  uomo  di  gusto , è uno  de’  primi  ora- 
tori del  sacolo  , uno  da’  più  brillanti  allievi  della  scuola  d’  Alane  , 
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poeti  amabile  e pieno  d'  estro  , scrittore  elegante  , soprannomato 
f Isocrate  de'  Padri  greci  , e non  meno  classico  , forse  del  celebre 
discepolo  di  Prodico.  Ritirato  dal  mondo  , del  quale  temeva  e le 
massime  e gli  esempi , severo  per  gli  altri  , anche  ben  più  severo 
per  se  stesso , consumando  i suoi  giorni  nelle  austerità  della  peni- 
tenza , san  Gregorio  di  Nazianzo  non  apparve  per  pochi  istanti  su 
la  gran  sede  di  Costantinopoli  f se  non  per  darvi  pruovc  non  equi- 
voche del  dispregio  di  tutto  ciò  che  gli  uomini  ricercano  cd  ammi- 
rano , riputandosi  feiioe  di  poter  rinunziare  a si  alla  dignità  , per 
andare  nella  sua  cara  solitudine  , a gustare  il  riposo  del  cuore  , e 
ad  occuparsi  allo  studio , ed  alle  ricreazioni  che  gli  offrivano  la 
cultura  del  giardino. 

lati  uomini  dovevano  esser  conosciuti.  Il  loro  carattere  e la  tem- 
pra dell'animo  loro  tanto  straordinarie , in  un  secolo  corrotto  al 
pari  dei  nostro  , destar  deggiono  la  nostra  curiosità  cd  inspirarci  il 
desiderio  di  giudicarli  anche  con  le  loro  opere.  San  Gregorio  di 
Nazianzo  si  dipinse  ne'  suoi  scritti  nel  modo  che  si  faceva  conoscere 
dal  suo  esteriore  e dal  suo  genere  di  vita.  « Le  mie  vesti  , diceva 
ss  di  se  stesso  , annunziano  il  lutto  della  mia  anima  ; io  offro  al  Dio 
ss  di  misericordia  il  mio  silenzio  e i miei  dolori,  ss  Tanti  scrittori 
i quali  al  prezente  s'  ingeriscono  di  trattare  materie  di  religione  , 
e non  hanno  l'umiltà  nè  la  scienza  di  san  Gregorio  , non  dovreb- 
bero alla  fine  offrir  del  pari  il  loro  silenzio  al  Dio  di  misericordia  ? 

« Avvolto  in  tenebre  impenetrabili  , trascorro  da  desiderò  in  dc- 
ss  siderii,  senza  poter  arrestarmi  a nulla  di  ciò  che  fa  l’oggetto  de' 
ss  miei  voli  ; neppure  alle  illusioni  di  un  sogno.  La  carne  entro 
ss  cui  siam  detenuti  schiavi  , intercetta  lutti  i raggi  della  verità, 
ss  Io  sono  Che  vuol  dir  questa  parola  ? insegnatemelo.  Di  già  una 
ss  parte  del  mio  essere  mi  c sfuggita.  Io  nou  sono  più  ciò  che  era. 
ss  Che  sarò  , se  deggio  essere  qualche  cosa  ? Nulla  di  stabile  , nul- 
ss  la  di  permanente,  lo  rassomiglio  all’onda  di  un  fiume  che  scor- 
ss  re  sempre  senza  arrestarsi.  0 piuttosto  , di  tutti  gli  oggetti  che 
ss  mi  circondano  , quale  è quello  al  quale  potreste  paragonarmi  ? In 
ss  un  momento  io  non  sarò  più  lo  stesso  : bisognerà  darmi  altro 
» nome.  Se  mi  prendete;  badate  che  io  non  vi  scappi.  Onda  fug- 
ai gitiva  , voi  non  traverserete  due  volle  lo  spazio  che  avete  di  già 
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» percorso  ; e Io  stesso  uomo  appena  disparso  non  potrà  più  mo- 
» strani,  ai  nostri  sguardi.  » ( T.  vii,  p.  3j.  ) 

Si  crederebbe  che  que’ santi  personaggi  sieno  talvolta  favorevoli  alfe 
idee  d’  indipendenza  e d'  eguaglianza  delle  quali  la  moderna  empietà 
ai  c fatto  nn  arma  contro  la  stessa  religione  , tanto  erano  essi  distaccati 
dai  mondo  ed  estranei  a queste  distinz  ioni  sociali  di  tanta  importanza 
agli  occhi  de’  figliuoli  della  terra  e tanto  frivole  agli  occhi  de’  veri 
cristiani.  «Visi  fi  rimprovero  de’  vostri  vizii,  della  vostra  sciocchezza, 
» dice  san  Gregorio  di  Nazianzo  : a qual  prò  ricorrere  ai  vostri  mag- 
li giori?  a quale  prò  agitar  la  cenere  de’ morti  ?...  . Qual  bel  mo- 
li tivo  di  gloria  ! antenati  morti  da  lunghissimo  tempo  ; tradizio- 
>1  ni  incerte  , favolose  ; racconti  ridicoli  : impertinente  vanità  ! c 
n e tutto  ciò  clic  vale  ? Di  voi  solo  trattasi.  Siete  voi  virtuoso  o I ri- 
sa sto?  lutto  a ciò  si  riduce.  Risaliamo  alla  nostra  prima  origine: 
» che  siani  noi  ? Un  [n  eo  dì  fango  ; un  tessuto  del  pari  fragile  serve 
» d’invoglio  alle  nostre  membra.  Deboli  creature!  andremo  alteri 
» dopo  ciò  delle  nostre  ricchezze  , della  nostra  gloria  , della  illu- 
sa strazione  della  nostra  patria!  Che  può  adunque  farmi  In  vostra 
» genealogia  ? Menu  futilità  , grave  personaggio.  Favole,  sepolcri 
si  non  ini  fanno  illusione  ; voi  solo  io  apprezzi.  Noi  siam  tutti  della 
si  stessa  polvere;  siam  tulli  fragili  vasi  foggiati  dalle  malli  dello  stesso 
ss  artiGcc.  L’  orgoglio  ; non  già  la  natura  , pose  fra  gli  uomini  quella 
» linea  di  confini.  CrcdeUmi  : è schiavo  il  tristo;  è uomo  libero 
ss  I’  Uum  virtuoso.  I natali  inspirare  orgoglio  ! Quale  inconscgucu- 
ss  za  !....  La  virtù  senza  nobiltà  vai  meglio  della  nobiltà  senza  virtù.» 

( llid.  , p.  44-45.  ) 

San  Gregorio  di  Nazianzo  era  stalo  condiscepolo,  e fu  per  tutta 
la  sua  vita  intimo  amico  di  san  Basilio  , soprannominato  pel  suo  in- 
gegno e per  le  sue  virtù  il  Grande.  Qu  sto  immortale  arci  vescovo 
di  Cesarea  occupa  un  rango  illustre  fra  i grandi  personaggi  i quali 
onorarono  la  Chiesa  c tutta  intera  I’  umanità.  « Erasmo  , dice  I*  a- 
ss  bate  Guillon  , opinava  non  aver  egli  rivali  nell’  arte  oratoria  ; e 
ss  Rollino  , che  aveva  si  ben  meditato  i suoi  principi)  d’  educazione, 
ss  il  propone  alla  gioventù  come  uno  dei  più  abili  maestri  di  do- 
si qnenza — Egli  è grave , dice  Fenclon  , sentenzioso  , anche  austc- 
» ro  nella  dizione.  » — « Chiunque,  dice  Fuzio  , aspira  a divenire 
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» un  perfetto  oratore , non  avrà  bisogno  nè  di  Platone  , nè  di  De» 
» mortene  , se  prende  Basilio  per  modello.  » ( Ibid.  , p.  71-71.) 

« San  Basilio  , soggiunge  Guillon , ha  trovato  nn  panegirista  più 
» degno  anebe  di  lui.  San  Gregorio  di  Nazisnzo  lo  ha  lodato  con 
» l’entusiasmo  dell'amicizia  c dell’ingegno.  L'elogio  cbenehacom- 
» posto  il  segue  dalla  culla  sino  alla  morte.  Gli  affetti  della  più  viva 
» sensibilità,  assortili  ai  particolari  di  una  narrazione  clic  abbrac» 
» eia  tutto  l'insieme  della  vita  pubblica  e privata  del  santo  arci- 
» vescovo,  spargono  su  questa  beila  composizione  un  inlertsso  che  si 
» sostiene  con  egual  calore  , c confonde  I*  eroe  e il  panegirista  nel» 
sa  lo  stesso  sentimento  di  ammirazione  e di  amore.  » ( Ibid.  , pag. 
72-73.  ) 

Non  già  nell'angusto  quadro  d'  un  articolo  di  giornale  , consa- 
crato d’  altronde  a molti  illustri  scrittori  , possi. un  noi  lusingarci 
di  riunire  i semplici  essenziali  tratti  della  dipintura  del  grande  ar- 
civescovo di  Cesarea  , del  quale  san  Gregorio  di  Nazianzo  fece  il 
bello  elogio  : « E nn  essere  dotto  il  possederlo  bene  , eloquente  il 
» ben  ripeterlo.  Egli  solo  può  far  le  veci  di  tutti  gli  altri  libri.  » 
In  mezzo  a qne’  famosi  squarci  di  eloquenza  e di  filosofia  che  si  rin- 
vengono negli  scritti  di  san  Basilio  , io  mi  compiaccio  di  citare  un 
passo  tanto  più  notevole , per  quauto  ispirò  al  grande  Bossnet  una 
de’  più  eloquenti  quadri  che  vi  sono  in  veruna  lingua. 

« Ciascun  di  noi  , impegnato  nella  vita,  dice  san  Basilio,  offre  adun- 
ai que  la  sua  corsa  , e procede  verso  il  termine.  Altro  non  siete  qua 
>>  giù  che  viaggiatori  ; tutto  passa  , tutto  fugge  dietro  di  voi.  I vostri 
aa  sguardi  si  arrestano  per  on  momento  sull’  erba  o sul  ruscello  del 
sa  prato  , sugli  oggetti  diversi  che  vi  allettano  ; ma  dopo  breve  piacere 
aa  nel  vagheggiarli,  subito  passaste  avanti.  Ed  a quella  ridente  prospel- 
aa  tiva  , ecco  succedere  rocce  , burroni,  precipizi!  , sentieri  aspri, 
aa  erti  ; talora  belve,  animali  velenosi  , spine  laceranti  , incontri  fu- 
sa riest  i ; momentanea  però  anch’  essa  è quella  desolazione  , e bento- 
s>  sto  tutto  disparve....  sa  ( Ibid.  , p.  i56.  ) 

Quest’allegoria  fu  riprodotta  altrove  da  san  Basilio,  con  qualche 
diversità  nell’espressione.  In  tal  modo  Bossuet , in  uno  squarcio  che 
non  si  potrebbe  citare  abbastanza  , si  appropriò  il  pcnsiere  d’  un 
gran  maestro  , e lo  innalzò  fino  al  più  alto  grado  del  sublime. 
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« La  rifa  umana  è simile  ad  un  sentiero  che  termina  ad  uno  spa- 
si venlcvole  precipizio.  Ne  siamo  avvertili  fio  dii  primo  passo  , ma 
» la  legge  c pronunziata  : bisogna  sempre  procedere.  Io  vorrei  ri- 
» (ornare  indietro  : cammina  , cammina.  Un  peso  invincibile  , una 
» forza  irresistibile  ci  trascinano;  bisogna  incessantemente  procedere 
» verso  il  precipizio.  Mille  affataui , mille  traversie  ci  stancano  c 
ss  c’  inquietano  per  via.  Oh  se  potessi  evitarlo  quello  spavcnlevole 
» precipizio!  No  , no  , bisogna  camminare , bisogna  correre.  È tale 
» la  rapidità  degli  anni.  Trattanti  si  ha  qualche  conforto  , perchè 
» di  tempo  iu  tempo  s' incontrano  oggetti  che  ci  divertono,  acque 
ss  correnti  , fiumi  che  passarlo.  Si  vorrebbe  arrestarsi  , cammina  , 
» cammina.  Ed  intanto  si  vede  cadere  dietro  dì  se  tutto  ciò  che  si 
» era  passato:  spaventevole  fracasso,  inevitabile  rovina.  Si  pruova 
» qualche  conforto  , perché  sen  portan  via  pochi  ti  ri  raccolti  pas- 
si sardo  , che  si  veggono  appassire  nelle  proprie  mani  dalla  mattina 
ss  alla  sera  , c pochi  frutti  che  s perdono  nel  gustarli  : ineanlcsi- 
» do  ! illusione  ! sempre  trascinato  , tu  ti  accosti  al  baratro  spa ven- 
ia tevole  : già  tutto  comincia  a dileguarsi,  i giardini  meno  fioriti  , 
« i fiori  meno  ridenti  , i loro  colori  men  vivi  , le  praterie  meno 
» brillanti  , le  acque  meno  chiare , tutto  si  offusca  , tutto  si  dilc- 
» gua.  L'ombra  della  morte  si  presenta;  si  comincia  a sciitirc  fav- 
ai vìcinamenlo  del  fatale  baratro.  Ma  bisogna  andare  sul  bordo.  An- 
sa che  un  altro  passo:  già  l’orrore  disturba  i sensi,  la  testa  gira, 
ss  gli  occhi  si  smarriscono  ; bisogna  camminare.  Si  vorrebbe  ritor- 
si nare  io  dietro:  non  v' ha  più  scampo  ; tutto  c caduto  , dileguato, 
ss  smarrito  (*).  ss 

Con  tali  paragoni  si  possono  apprezzare  i grandi  ingegni  de'quati 
si  onora  la  Chiesa.  La  classica  erudizione  dell’abate  Guitton  dà  alla 
•ua  Biblioteca  de' Padri  un  vantaggio  ch'era  mancato  alle  diverse 
collezioni  di  tal  genere  ; egli  nulla  lascia  sfuggire  di  ciò  che  può 
contribuire  a far  conoscere  sì  bei  modelli. 

San  Gregorio  di  Nissa  , fratello  di  san  Basilio  , è noto  per  le  sue 
Tirlù  , pel  suo  zelo  e per  la  sua  scienza  : egli  godeva  di  gran  ripu- 
tazione , ed  è citato  con  rispetto  da  molti  concili.  Vi  sono  ne’  suoi 

. (*)  Bossuct  , Serm. , t.  TU , p.  a 36. 
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«critli  degli  squarci  che  meritano  di  esser  citati  ; ma  non  può  pa- 
ragonarsi co*  due  illustri  dottori  a*  quali  era  uuiio  per  sangue  ed 
amicizia 

Sant’  Ffrem  era  benanche  ccntemporaneo  a san  Basilio  , il  quale 
avea  per  lui  grande  stima  ; è il  solo  de’  Padri  della  Chiesa  che  avesse 
scritto  <n  lingua  siriaca.  Passando  la  sua  vita  in  mezzo  a*  pastori  e 
a’  solitari  della  Mcsopotamia  , era  non  per  lauto  uo  modello  d’elo- 
quenz.  ed  un  teologo  istruito.  La  sua  dipiutura  dell*  ultimo  giu- 
dizio c un'opera  sublira  ; i suoi  scritti  respirano  soprattutto  un 
gran  desiderio  del  eie  lo  e il  disgusto  delle  cose  della  terra.  Vi  re- 
gna un  senso  di  pietà  e di  melanconia  che  ne  rende  la  lettura  molto 
grata  Sani'  Efrcni  disse:  celi  riso  distrugge  la  beatitudine  dell'afa 
jliziane  e del  lutto.  » I nostri  scrittori  melanconici , tanto  in  moda 
da  non  pochi  anni  , nvrililiero  voluto  trovare  quella  sentenza  ; ma 
la  malinoonia  , la  qual’  c sublime  quando  è inspirata  dalla  religione 
c dalla  cognizione  di  se  stesso,  altro  non  c che  incita  c ridicola  , 
allorché  ha  sol  per  base  il  vólo  del  cuore  , o , come  dicono  que’  si- 
gnori , il  vago  della  vita. 

San  Cirillo  di  Gerusalemme  c noto  per  le  sue  Catechesi.  « Mo- 
» numcnto  autentico  della  fede  , dice  l'abate  Guilton  , uno  de’ più 
» preziosi  depositi  delle  tradizioni  apostoliche  , sommario  della  no- 
li slra  credenza  , compendio  c modello  delle  instruzioni  che  debbia- 
li mo  a’  popoli  su  le  verità  cristiane.  » A torto  disse  il  P.  Beaurc- 
gard  che  non  vi  era  nrll' antichità  vcrun  catechismo  pe’  fanciulli.  Le 
Catechesi  di  san  Cirillo,  e il  libro  di  sani’  Agostino,  de  Catechì- 
sandis  rudi  bus , smentiscono  quell' asserzione.  Uno  de’ particolari  ca- 
ntteri  della  Chiesa  cattolica  fu  sempre  quello  di  potere  offrire  in- 
anizioni e modelli  per  tutti  i ranghi  c per  tutte  l'età. 
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IL  VESSILLO  BIANCO. 

(20  giugno.  ) 

Le  stampe  liberali  vomitano  in  ogni  giorno  articoli  sediliosi  , 
empì  libercoli  , e si  veggono  speculatori  i quali  mettono  il  con- 
tagio a tr.ifli  :o  c la  prstc  al  ribasso  , moltiplicano  a vii  prezzo  le 
opere  di  un  filosofo  corruttore  , affinchè  possa  penetrare  fin  nella 
casuccia  del  povero.  Ma  , da  tutti  i lati  , si  mostra  I’  antido- 
to a fianco  del  veleno  . e il  brillante  successo  delle  pie  ed  utili 
imprese  pruova  che.  una  immensa  popolazione  è tuttavia  avida  di 
alimenti  sostanziosi  e salutari,  f imiti  da'buoni  libri  , e particolar- 
mente da  quelli  che  sembrano  inspirati  da  un  ingegno  superiore  a 
quello  dell'  uomo.  Ha  nobili  diritti  alla  pubblica  gratitudine  , lo 
scrittore  che  innalza  il  monumento  sul  quale  noi  richiamiamo  I'  at- 
tenzione di  tutti  gli  uomini  da  bene,  di  tutti  gli  amici  della  re- 
ligione e delia  vera  filosofia.  « L’  eloquenza  non  ha  mai  maggior 
» calore  c potere  se  non  quando  , dall’  alto  della  tribuna  sacra  , 
» all’  imponente  autorità  di  un  insegnamento  la  cui  origine  non  è 
» su  la  terra  , la  maestà  si  accoppia  di  una  elocuzione , la  qual 
» sembra  aneti’ essa  discendere  dal  cielo.  » Queste  parole  deli' ora- 
tore della  preziosa  opera  della  quale  annunziamo  una  nuova  distri- 
buzione , esprimono  il  carattere  e fanno  nel  medesimo  tempo  I'  elo- 
gio della  sua  pubblicazione. 

Se  in  fatti  c vero  , che  i più  grandi  oratori  dell' antichità  pagana 
han  lasciato  sfuggire  qualche  raggio  luminoso  di  una  inspirazione 
quasi  divina  , allorché  parlano  di  un  Djg  che  sembrano  indovina- 
re , e di  quella  universa!  morale  della  qual  non  potevano  determi- 
nar la  sanzione  ; quale  impero  esercitar  non  degginno  ad  un  tem- 
po sul  nostro  cuore  e su  la  nostra  mente  uomini  i quali  , con  in- 
gegno pari  a quello  de’  loro  predecessori  , ebbero  il  vantaggio  di  ri- 
salire , per  una  via  sicura  , fino  all’altezza  d'ogni  bene  , di  atti- 
gnere alla  sorgente  quegl'  ineffabili  misteri,  que’  sublimi  dogmi  , 
origine  celeslc  , unica  base  della  morale  del  Vangelo? 

Era  riscrbalo  ad  un  Francese,  ad  uno  de'  più  dodi  ministri  della 
nostra  religione  , di  far  rivivere  fra  noi  il  gusto  dell'  eloquenza  sa- 
T.  26.  75 
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era  , con  ima  «cella  saggia  di-l  pan  che  (lolla  de'  più  belli,  più  pre- 
ziosi squarci  dell' eloquenza  degli  oralori  del  cristianesimo  e de’ Pa- 
dii  della  Chiesa. 

Frattanto  , sarebbe  mancata  una  parte  essenziale  ad  un’  opera  di 
si  alto  interesse,  se  soltanto  si  fissero  offerti  discorsi  e discussioni  , 
che  non  fissero  adagiabili  alta  capacità  di  ogni  uomo  di  buona  fède,  e 
soprattutto  se  ^ fisse  obbliato  di  circondarli  di  tutto  ciò  clic  v'  ha  di 
più  grave  in  polemica  sacra.  L'abate  Guitton  evitò  questo  doppio 
scoglio  ; non  limitossi  a destare  in  noi  una  sterile  ammirazione  , 
volle  instruirci.  L’  eloquenza  sacra  sembra  abbellirsi  tuttavia  sotto 
la  sua  penna  , e la  dialettica  de’  Padri  della  Chiesa  divenir  più  se- 
vera e più  concludente.  TJn  unanime  tributo  di  elogi  fu  pagalo  alla 
parte  già  pubblicata  di  questo  lavoro  , fruito  di  quarant’  anni  di 
studio  , c i volumi  che  precederò  no  quelli  che  annuueiamo  forma- 
vano già  un  magnifico  .|  rcliminare  alle  opere  del  celebre  oratore  cui 
la  sua  eloquenza  e la  prodigiosa  fecondità  d’  ingegno  han  fatto  dare  il 
soprannome  di  Crisostomo  o Bocca  d*  Oro,  1 suoi  contemporanei 
dicevan  di  lui;  «Sia  il  solo  distaccalo  dal  firmamento,  piuttosto  che 
» ridotta  in  silenzio  la  bocca  di  Crisostomo  ! » 

Tutti  i secoli  cristiani  confermarono  quell’elogio.  Bossutt  chiama 
san  Giovan  Crisostomo  l’  iucomparaliU.  La  nuora  versione  gli  ha 
conservato  tutta  la  magnificenza  dell’  ingegno. 

Questa  ricca  collezione  era  mancata  fin  qui  alla  nostra  letteratura; 
ella  è indistintamente  vantaggiosa  a tutte  te  classi  della  società  , le 
quali  vi  troveranno  nmmirabdi  modelli  d’  eloquenza  , di  buon  gu- 
sto t di  vrra  filosofia. 


IL  COSTITUZIONALE. 

( ai  giugno.  ) 

Le  opere  de*  Padri  della  Chiesa  non  appartengono  soltanto  alla 
storia  del  cristianesimo  ed  alla  scienza  ecclesiastica  , sono  ■anche  , per 
molli  riguardi  , se  non  modelli  perfetti , almeno  monumenti  prezio- 
sissimi di  eloquenza  e di  sapere.  La  loro  lettura  , necessaria  al  teo- 
logo , al  sacro  oratore  , è utilissima  al  letterato  , al  quale  quelle  com- 
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poi’ziofii  rivelano  bellezze  di  un  genere  particolare  , ed  al  filosofo  , 
il  quale  può  studiarvi  la  storia  dello  spirito  umano. 

Le  poche  parole  che  precedono  bastano  pel’  far  conoscere  l’im- 
portanza e 1’  utilità  della  magnifica  opera  che  I’  abate  Guillon  pub- 
blica sotto  il  titolo  di  Biblioteca  de  Padri  della  Chiesa  o Corsa 
d'  eloquenza  sacra  , c delta  quale  si  son  già  pubblicati  dodici  vo- 
tomi. Gli  uomini  instruiti  appn zzeranno  quante  veglie  c quanto  sa- 
pere dovè  costare  una  impresa  la  «ni  vasta  estensione  ed  incredi- 
bili difficoltà  sembravano  sorpassare  le  forze  di  un  solo  uomo.  E- 
slgarre  dalla  immensa  collezione  de’  padri  della  Chiesa  lutto  ciò  else 
veramente  c inslruttivo,  veramente  eloquente  , analizzare  il  rima- 
nente , troncare  le  particolarità  oziose,  l' eterne  ripetzioni,  lutto 
ciò  clic  risente  la  scolastica  del  medio  evu  , lutto  ciò  che  appartiene 
alta  decadenza  del  gusto  , alla  barbarie  dell’ epoche  , e di  più  di  sci 
cento  in-folio  comporre  venti  sci  volumi  , ne’  quali  le  materie  sono 
abilmente  coordinate,  ed  abbandono  iu  notizie  b ografiche,  in  isquarci 
di  storia  , in  note,  chiarimenti  c coment  iri  di  ogni  genere  ; è tale 
1'  incarico  assunto  dall'  abate  Guillon  , e il  cui  compimento  non  gli 
è costato  meno  di  quarant’  anni  di  ostinato  lavoro. 

I dod  ci  volumi  già  rcnduli  pubblici,  ci  son  sembrati  corrispon- 
dere all’  importanza  dell’ argomento  ; il  discorso  preliminare  è quello 
di  un  oratore  c di  un  ottimo  scrittore  ; la  nota  bibliografi*»  su  le 
diverse  edizioni  già  falle  de’  Padri  , è di  un  sublime  erudito.  La 
versione  affatto  nuova  appartiene  , eccettuatene  poche  cose  , all’abate 
Guillon  , e la  scelta  eli’ egli  fece  fra  le  opere  de’ dottori  della  Chiesa 
ci  è sembrala  in  generale  giudiziosa  c chiara.  La  Biblioteca  de  Pa- 
dri della  Chiesa,  la  quale  può  ben  sostituirsi  alle  antiche  c illigibili 
collezioni  , olire  una  lettura  istruttiva  e -variala  ; vi  si  percorrono 
tutti  gli  argomenti  ; vi  si  rinvengono  esempi  di  tutti  i generi  d’  e- 
loq  nenia,  dall'  unzione  cd  elegante  semplicità  di  spili’ Agostino  , fino 
alla  maschia  eloquenza  del  Crisostomo  c di  Tertulliano.  Alla  fine  la 
collezione  pubblicala  da  Guillon  non  merita  meno  un  posto  nella 
biblioteca  dell'  uomo  di  lettere  quanto  iu  quella  del  teologo. 
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LA  QUOTIDIANA. 

( 13  luglio.  ) 

Quella  grande  e bella  impresa,  della  quale  già  parlammo  più  volle, 
ai  prosegue  con  attività  ; ogni  distribuzione  offrendo  al  pubblico 
suore  ricchezze  lelteifcric , reclama  nuovi  diritti  alla  gratitudine  de' 
leggitori  , ed  aggiunge  qualche  cosa  di  più  all'onorabile  riputazione 
dell'abate  Guillon.  Si  rinviene  sempre  in  lui  un  traduttore  fedele 
de'  primi  oratori  sacri.  Ma  soprattutto  deve  osservarsi  , la  vasta  c 
profonda  erudizione  ch'egli  dispiega  in  ciascuno  dei  suoi  volumi  ; 
e quella  critica  luminosa  la  quale  rischiara  ciascuna  delle  parti  della 
sua  opera. 

Bisogna  pur  convenirne  , gli  oratori  ch'egli  passa  a rassegna  sono 
ben  propri  a sostenere  ed  infiammare  il  suo  coraggio.  1 nomi  tanto 
celebri  di  un  sant’  Ambrogio  , di  un  sali  Crisostomo  , offrono  alla 
mente  del  leggitore  i più  bei  modelli  dell'  eloquenza  cristiana  , c lai 
nomi  dovettero  sempre  inspirare  un  nobile  entusiasmo  allo  scrittore 
il  quale  imprende  a tradurli  o ad  analizzarli.  Perciò  uou  bisogna  esser 
sorpreso  nel  vedere  che  i nostri  m glion  oratori  moderni  avessero  at- 
tinto a tal  feconda  sorgente  quelle  grandi  dipinture,  quelle  ardile  ve- 
rità, quc’begli  affetti, quella  forza,  quella  puoità  di  linguaggio  che  lor 
valsero  si  onorevoli  trionfi  nella  cattedra  evangelica.  Quindi  i fìossuet, 
i Massillon  , e tanti  altri  celebri  predicatori  fuiou  debitori  di  una 
parte  della  loro  fama  alla  fedeltà  con  la  quale  sovente  riprodussero 
» pensieri  , i sentimenti  dell'arcivescovo  di  Milano  c dei  patriarca 
di  Costantinopoli. 

«Sant’  Ambrogio  , disse  un  moderno  scrittore  , si  studiò  , nella 
sua  mirabile  spiegazione  de'  salmi  , a mostrare  tutto  ciò  che  I'  elo- 
quenza ha  di  pii^  noi)  le  e brillante  ite’  pensieri , ne’  sentimenti  c 
nell'  espressioni.  Giusto  nella  scella  de’  paragoni  , anche  più  mara- 
viglioso  nelle  descriz  oni  , incauta  c seduce  1’  animo  con  la  bellezza,  • 
la  vivacità  , 1'  eleganza  de'  tratti.  Vi  si  Veggono  regnare  dappertutto 
le  massime  della  più  sana  morale  c la  più  pura  dottrina,  una  pietà 
teucra  e rischiarata,  un  ardente  zelo  , una  rara  modestia  , congiunta 
ad  un  gran  sapere.  Le  insti  uzioui  soa  belle,  solide  cd  importanti  ; 
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i vili  vi.  son  rappresentali  con  tutti  i loro  p«r»coli  e le  loro’  fune- 
ste cohscguenze;  le  virlu  cristiane  vi  appaiono  co*  tratti  che  ue  fi  o 
sentire  il  pregio  e la  necessità  » 

In  appoggio  di  tal  testimonianza  , noi  citeremo  un  passo  tratto  dalla 
purafra^  del  salmo  in  cui  sant’  Ambrogio  parla  de’  pericoli  delia 
vita  : 

« La  vita  c un.  sentiero  pel  quale  proc*  di  ; ad  ogni  passo  che  vi 
» fai  , vedi  gli  oggetti  allontanarsi  e fuggir  dietro  di  tc  Tu  li  vedi 
» che  passano,  c In  passi  con  essi.  Vedesti  alberi  ridenti,  verdi  prati  , 
» fontane  d’acqua  limpida  , e cento  oggetti  che  ci  divertono.  Veder 
» si  vogliono;  si  r mane  a considerarli  ; tu  vi  fìssi  lo  sguardo  ; ed 
» eccoli  passalo.  Net  meglio  , erte  rupi  cui  bisogna  arrampicarsi  , 
» via  scabrosa  da  attraversare  ; monti,  f Teste  da  sormontare;  noie, 
» disgusl  . Appena  detto  : e già  si  è al  tannine  della  via.  Tate  è 
» 1'  umana  vita.  Nulla  di  costante  nè  nel  bene  nè  nel  male.  Viag- 
» gialor  di  un  istante  , non  li  lasciar  gonfiare  dall*  prosperila  , né 
» scoraggiare  dagli  avversi  casi;  procedi  al  termine,  non  arrestarti, 
» se  giugnrr  vuoi.  Soltanto  fa  buoiia  scJta  della  via  che  Hitler  dei; 
» ve  ne  son  due  : una  d’  iniquità  , I*  altra  di  giustizia.  Tu  bai  la  lì- 
» berla  della  scelta  : 1'  ultima  più  augusta  , I'  altra  più  larga  : nella 
» prima  , campo  aperto  alfe  passioni  , banchetti , divari  intenti  , bill- 
y>  tanti  concerti  : nell*  allra  , astinenze  , lacrime  , gemili  ; quindi 
» l'ultima  è meno  battuta  Si  dà  pref  rmza  al  dolce  pendio  che  stra- 
» scina  al  male.  » ( T.  ir  , p ìuSnaG.  ) 

cc  A sant’  Àiubrogie  o a san  Basilio,  domanda  l'abate  Guillon  a 
proposito  di  questo  passo,  o al  proprio  ingegno  deve  Bossuet  il  |.en- 
sicre  dei  suo  famoso  squarcio  : La  vita  umana  esimile  ad  un  sen- 
tiero , ccc.  ?»  ( Vegg.  più  sopra  , p.  6ai.  ) 

Il  secondo  vescovo  , san  Giovati  Crisostomo  , richiama  a se  sóli» 
quanto  mai  1* eloquenza  cristi, ma  ebbe  di  più  ricco  e fecondo» 

Noi  avremo  più  d’  una  occasione  per  esprimere  lulte  le  qualità 
dell’  eloquenza  di  san  Crisostomo,  nelle  seguenti  distribuzioni.  Ma 
per  mostrare  qui  quauto  1*  eloquenza  cristiana  necessari  amen  e pre- 
vale su  P eloquenza  degli  auliebi  , faremo  ossei  vare  con  P abate  Guil- 
lon la  differenza  che  v’ha  fra  Puna  c P altra. 
c<Lc  aringhe  degli  oratoli  di  Atene  c di  Ituna  sol  riguardavano 
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n particolari  intercali,  tempre  circoacrilti  negli  angusti  limili  del  letti-- 
» po...  L'eloquenza  degli  antichi,  non  innoltravasi  lino  a quelle  alte 
» speculazioni  che  riportan  gli  uomini  alla  cognizione  c alla  pratica 
» dei  doveri:  erano  esse  riscrbale  alle  solitarie  meditazioni  della  fi- 
si I os<  fi  a , sempre  limitala  ai  semplici  elementi  di  un'umana  saggezza. 
» Quegli  stessi  che  Ciccati  professione  d’ insegnare  quest’  ultima  scien- 
ti za  , aprivono  scuole,  ma  alle  quali  il  popolo  era  estraneo,  l’talone  , 
» sul  capo  Sutiio,  discorreva  scientificamente  in  mezzo  a’ suoi  di- 
» scapoli.  » 

Si  può  dire  che  , sotto  questo  rapporto,  l'eloquenza  degli  antichi 
era  limitata,  al  pari  de’ misteri  del  paganesimo,  ad  un  piceni  nu- 
mero d'inezie.  L'antichità  non  conobbe  nulla  di  simile  alla  istitu- 
zione di  riunire  i popoli  negli  edilizi  sacri  , per  insegnar  loro  i 
dogmi  della  teologia  e i precetti  della  m role.  Era  riserbato  al  cri_- 
tlfenesiino  di  aprire  un  nuovo  campo  all’  eloquenza  c renderla  po- 
polare , estendendo  la  influenza  sua  sopra  tulle  le  classi  della  so- 
cietà. In  quel  nuovo  aringo  , san  Giovali  Crisostomo  occupa  senza 
dubbio  il  primo  poslo.  Si  riputò  sempre  come  la  più  sublime  delle 
sue  opere,  il  suo  Trattato  sul  Sacerdozio . Verun  rimprovero  si  unì 
alle  lodi  che  gli  furon  date,  tanto  per.  la  forma  quanto  pel  merito. 
Diverse  traduzioni  se  nc  fecero  in  Ialino  cd  in  altre  lingue.  Ne  man- 
cava una  buona  in  francese.  L’abate  Guiilon  la  imprese,  e conciò 
si  acquistò  un  nuovo  diritto  alla  pubblica  gratitudine. 

Scorgcsi  nelle  note  delle  quali  il  traduttore  ha  corredalo  il  suo 
lavoro  tutto  ciò  che  Massillon  deve  a san  Crisostomo  ; e siccome  il 
Trattalo  del  Sacerdozio  è opera  sublime  del  padre  greco  , del  pari 
le  conferenze  ecclesiastiche  del  vescovo  di  Cicrmont  sòn  divenute 
l'opera  sublime  de’  suoi  sermoni  per  1’  avventuroso  uso  eh'  ei  fece 
di  quel  trattato. 

Noi  vorremmo  poter  paragonare  qui  san  Crisostomo  e Massillon  , 
e far  vedere  ciò  che  I’  uno  deve  all’  allro  e quel  che  debbono  en- 
trambi a se  stessi  ; ma  ci  manca  lo  spazio.  Darcm  termine  a questo 
articolo  con  l'elogio  che  fa  san  Crisostomo  di  san  Paolo  , del  quale 
taluni  impugnavano  I'  eloquenza. 

« Quando  è cosa  indubitata  che  S.  Paolo,  avanti  i miracoli,  cd  anche 
u in  mezzo  a loro,  apparisce  essersi  servito  assai  della  parola  , come 
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» ardiranno  ancora  di  chiamare  idiota  colui  , che  principalmente  pel 
» auo  disputare,  c pel  predicare  al  popolo  fu  avuto  da  tutti  in  am- 
» nitrazione  ? E perche  quelli  di  Licaonia  credettero  lui  esser  Mercu- 
» rio?  Imperocché  fu  pe’  m racoli  , che  quelli  fossero  Dei  riputati: 
» ma  eh' ci  fosse  creduto  Mercurio  non  fu  pe' miracoli  ma  per  Pe- 
li loquenza.  E in  che  superò  questo  sant’  uomo  gli  altri  apostoli?  E 
» donde  per  tutta  la  terra  è cosi  frequente  in  bocca  di  tutti?  Doude 
» non  solo  appresso  di  noi , ma  ancora  appresso  i Giudei  , ei  Gen- 
» tili  è sopra  tutti  ammiralo  ? Non  è egli  questo  per  la  virtù  delle 
» di  lui  Epistole?  pel  valor  delle  quali  non  solo  a’ fedeli  d*  allora, 
» ma  ancora  a quelli , che  sono  stali  da  quel  tempo  tino  ad  oggi  , e 
» che  saranno  fino  alla  venuta  di  Cristo  ha  recato  , e recherà  gio- 
ii vacil  lilo  , nc  cesserà  di  recarlo  finché  durerà  il  genere  umano. 
» Perché  siccome  un  muro  fatto  di  diamante  ; cosi  queste  lettere  di 
» lui  fortificano  tutte  le  chiese  del  mondo  ; e come  un  valorosissi- 
» ino  combattente  sta  tuttavia  iu  mezzo  , conducendo  schiavo  ogni 
» intelletto  ali' obbedienza  dì  Cristo  , e distruggendo  i ragionamenti, 
» cd  ogni  altezza  , che  si  lei  a contro  la  scienza  di  Dio  ».  ( Jbid 
p.  4oa-4o3. ) 

Fénelon  ne'  suoi  dialoghi  su  I'  eloquenza  , Bossuct  nel  suo  pane- 
girico di  san  Paolo  , Fossard  nel  suo  discorsor  su  la  santità  del  mi- 
nistero , fecero  di  quel  grande  un  elogio  presso  a poco  simile. 


■v 
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VESSILLO  BIANCO. 

( 7 agosto.  ) 

Una  nuova  dislr  huzione  della  Biblioteca  scelta  de'  Padri  della 
Chiesa  si  è pubblicala  dall'abate  Giiilloo.  Si  compone  de’  lami  XIII 
e XIV  , c non  merita  minori  elogi  de’ precedenti  sotto  il  rapporto 
delle  opere  clic  c 'nticnc  , quelle  di  san  Giovan  Crisostomo.  Chi  non 
conosce  la  sorprendente  riputazione  di  quel  celebre  oratore  dell’  anti- 
chità? j 

Tratta  questa  parte  delle  più  alte  verità  della  retigliene  : Iddio  , 
le  proovc  della  sua  esistenza  , la  Provvidenza  , le  f indemonia  della 
fede  rivelala  , Gesù-Cristo  , la  sua  vita  , i suoi  miracoli  , ecc.  ; son 
tali  i grandi  obb  etti  che  vi  son  diviluppati  con  la  superiorità  d’in- 
gegno c sapere  che  caratterizza  quell*  illustre  Padre  , c i di  cui  squarci 
scelti  fedelmente  ci  trasmettono  , sotto  l’clo|uente  penna  del  tradut- 
tore , tutta  la  grandezza  dell’originale  , abbellito  , ed  illustralo  da 
uno  scr  Itore  , il  quale  unisce  ad  una  prol'jnda  erudizione  tutte  le 
grazie  dello  stile. 


L’  ARISTARCO  FRANCESE.  • 

% 

( 8 agosto.  ) 

É un  ben  lungo  e deplorabile  periodo  quello  che  si  estende  dalla 
traslazione  d< II’  impero  romano  a Costantinopoli,  fino  alla  conqui- 
sta di  questa  città  da  Maometto.  Non  tuai  quadro  più  funebre  , più 
noioso  c monotono  potrà  essere  offerto  .ali’  umanità.  Non  altro  si 
potrebbe  nic'ti  re  in  confronto  a’ ributtanti  annali  del  Basso-Impero 
che  quelli  de’ successori  d’Alessandro.  Dai  due  lati  , si  rinverranno 
le  medesime  serie  di  catastrofi  , di  crudeli  ambizioni  , di  spaven- 
tevoli m sfalli  , d’  usurpazioni  , di  parricidi  c tirannie  senza  posa 
rinnovate.  Felicemente  che  la  storia  della  Chiesa  si  c incorporala  a 
quella  de’ successori  di  Costantino  j e lo  studio  de’ grandi  caratteri  , 
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de*  prandi  ingegni  che  quella  produsse,  può  indennizzare  la  posterità 
degl*  insanguinati  spazi  che  convien  percorrere  fwr  giungere  all’ul- 
tima fine  della  civiltà  dell'  Oriente,  e alla  dilfiuitiva  invasione  della 
più  stupida  ed  implacabile  barbarie. 

Si  , i Padri  della  Chiesa  greca  , durante  la  degradazione  delle  an- 
tiche razze  , continuarono  nella  vecchia  patria  delle  lettere  , delle 
scienze  e delle  arti  , la  serie  delle  anime  grandi  e sublimi.  Alle  loro 
immortali  opere  convien  ricorrere  per  ammirare  la  tradizione  non 
interrotta  delle  magnifiche  inspirazioni  : nella  storia  della  loro  vita 
conviene  attingere  le  pruove  di  quella  verità:  non  esservi  tirannia, 
usanze  , istituzioni  , leggi  , costumi  , che  lottar  possano  contro  la 
potenza  di  una  dottrina  generatrice  , spegner  la  forza  d'  animo  che 
quella  comunica  , e far  nascere  schiavi  là  dove  necessariamente  dee 
produrre  eroi. 

Quali  uomini  , in  fotti,  simili  a tutti  que'  santi  arcivescovi  di 
Costantinopoli  , i quali  osarono,  mediante  la  loro  religione  e l’au- 
torità della  loro  morale  , resistere  alle  ipocrite  passioni  della  corte 
di  Bizanzio,  deprezzar  gl’  idoli  di  fango  che  ben  sovente  un  despo- 
ta seder  faceva  sotto  la  porpora  imperiale , c ( ciò  eh'  è il  supremo 
sforzo  dello  zelo  c del  coraggio  ) far  sentire  la  legge  del  Vangelo  a 
monarchi  i quali  non  portavano  la  croce  su  i loro  vessilli  e sul  loro 
diadema  se  non  per  meglio  calpestare  i precetti  di  Gesù  Cristo  ! Ti- 
ranni sospettosi  , avari  , crudeli  ; penitenti  ambiziosi  , furbi  , su- 
perbi , impudichi  ; teologi  ignoranti  , dispotici  , protervi  ; flagelli 
de’  popoli  , flagelli  della  religione  , flagelli  delle  scienze,  flagelli  de* 
costumi  ; e frattanto  iscrivendosi  in  testa  delle  leggi  e degli  editti 
con  titoli  che  dovrebbero  , agli  occhi  nostri  , forti  prendere  per 
Dei  incarnati. 

Fra  que’  grandi  uomini  prodotti  dalla  Chiesa  per  onore  dell’  u- 
inanità , san  Giovan  Crisostomo  c senza  dubbio  quello  il  cui  nome 
risveglia  le  più  grandi  memorie,  e il  cui  ingegno  soprattutto  è con- 
sacrato alt’  ammirazione  della  più  remota  posterità.  Q tirato  in  un 
deserto  , in  cui  passò  due  anni  nelle  fatiche  dello  studio  e negli  e- 
•ercizi  delia  penitenza  , si  preparò  , senza  pensarvi  , a quella  glo- 
riosa e dura  carriera  che  poi  percorse.  Appena  cominciò  ad  annun- 
ziare il’  Vangelo , e la  sua  commovente  e persuasiva  eloquenza  pro- 
T.  26.  76 
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•lune  miracoli.  Sovente , anche  in  mezzo  a' templi  , il  popolo  d’ An- 
tiochia lo  interruppe  con  acclamazioni  c battute  di  mani.  Allogato 
•u  la  sede  di  Costantinopoli  , fu  sua  prima  cura  di  riformare  il  cle- 
ro ; diede  egli  stesso  l’esempio,  soprattutto  per  le  opere  di  carità. 
La  sua  istancabile  occupazione  a compiere  i propri  doveri  ben  tosto 
A»  attirarono  l'amore  e la  fiducia  del  suo  gregge.  Costantinopoli 
cangiò  di  faccia. 

Frattanto  la  veemenza  con  la  quale  parlava  contro  I'  orgoglio  , 
il  lusso  e la  violenza  de’ grandi,  il  suo  zelo  per  la  nfirma  del  cle- 
ro, gli  attirarono  molli  nemici.  Eutropio,  favorito  dall' imperatore; 
il  tiranno  Gaina  , cui  ricusò  una  chiesa  per  gli  Ariani;  Tcofilo 
d'  Alessandria  , accanito  persecutore  di  quelli  eh’  ei  chiamava  ori- 
genisti  ; i seguaci  d’  Ano  ; alla  fine  , 1’  imperatrice  Eudossia  , la 
più  implacabile  nemica  del  santo  arcivescovo  , si  collegarono  con- 
tro di  lui  , e lo  fecero  mandare  in  esilio.  Kichiamato  la  prima  vol- 
ta , vi  fu  rimandato  di  nuovo.  N’  è notevole  1'  occasione  : si  era 
eretta  una  statua  all’imperatrice;  l’inaugurazione  fu  accompagnata 
da  straordinarie  feste,  miste  a superstizioni;  vi  furon  balli  , sal- 
iibanchi  che  si  attiravano  grandi  applausi  , e grida  dalle  quali  era 
disturbato  il  servizio  divino.  Il  pontefice  si  scagliò  contro  quegli 
scandali.  Eudossia  offesa  giurò  la  sua  perdizione  ; e , lungi  dal 
cercare  di  raltener'e  la  sua  collera  , Crisostomo  cominciò  un  sermo- 
ne con  le  parole  : Ecco  tuttavia  Erodiade  in  furia  ; ella  balla  , e 
chiede  ancora  la  testa  di  Giovanni  (i).  Siccome  menava,!  il  ponte- 
fice in  esilio  in  Pituite  sul  Pontc-Eussino  , fu  sì  maltrattato  da’  sol- 
dati che  il  conducevano  , che  morì  per  via,  in  Cornano.  La  Chiesa 
greca  conservò  si  gran  venerazione  per  lui  , eh’  eresse  in  feste  la 
maggior  parte  degli  avvenimenti  della  sua  vita. 

Può  riputarsi  questo  illustre  Padre  come  il  Cicerone  della  Chie- 
sa greca  : la  sua  eloquenza  somiglia  mollo  a quella  di  quel  princi- 
pe degli  oratori  latini.  Vi  si  rinviene  la  medesima  faciltà  , la  me- 
desima chiarezza  , la  medesima  abbondanza , la  medesima  ricchezza 
d’espressione,  la  medesima  arditezza  nelle  figure,  la  medesima  forza 

(i)  Questo  sermone  non  è del  santo  patriarca;  sen  può  veder  la 
pruova  nel  tom.  XIII  della  Bibliot.  seti,  dt  Padri , p.  171. 
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ne’  ragionamenti  , la  medesima  elevazione  ne'  pensieri.  Comunque 
grande  esser  possa  sant’  Agostino  , non  si  è abbastanza  lodato  san 
Crisostomo  paragonandolo  a lui  , almeno  per  l'eloquenza  del  pul- 
pito. Quella  del  Padre  latino  é talvolta  sfigurata  dalle  facezie  , da’ 
giuochi  di  parole  , dalle  antitesi  che  facevano  il  gusto  dominante 
del  suo  paese  e del  suo  secolo.  Quella  del  Padre  greco  avaebbc  po- 
tuto essere  ascoltata  in  Roma  ed  in  Alene  , ne’  più,  bei  giorni  (fi 
quelle  due  repubbliche.  E vero  , dice  Flcury  , che  san  Crisostomo 
non  é cosi  stringalo  quanto  Demostene  , egli  mostra  la  sua  arte;  ma 
nel  merito  , la  sua  condotta  non  è minore.  Egli  s:i  giudicare  quan- 
do convien  parlare  o tacersi  ; di  che  bisogna  parlare  , e in  quali 
momenti  bisogna  calmare  o eccitare.  Vedete  in  qual  modo  egli  si 
comporla  nella  faccenda  delle  statue  : riman  dapprima  per  selle  gior- 
ni in  silenzio  durante  il  primo  movimento  della  sedizione  , e in- 
terrompe la  continuazione  delle  sue  omelie  all'  arrivo  de’cemmesari 
dell'  imperatore  ; quando  comincia  a parlare,  altro  non  fa  che  com- 
patire al  dolore  di  quel  popolo  afflitto  , ed  attende  alquanti  giorni 
per  ripigliare  1'  ordinaria  spiegazione  della  Scrittura.  Ecco  in  che 
consiste  la  grande  arte  dell'  oratore  , e non  già  a fare  una  transir 
zinne  delicata  , o una  prosopea. 

Sì  bello  ingegno  ben  meritava  , senza  dubbio  , un  distinto  posta 
n«l  lungo  lavoro  che  l'abate  Guillon  imprese  su  l’eloquenza  saera. 
Perciò  , de’ quattordici  volumi  , già  pubblicati  di  tal  lavoro  , san 
Crisostomo  ne  occupa  cinque  per  lui  solo  , e non  ancora  è esauri- 
ta la  materia.  Non  si  può  se  non  lodare  l'abate  Guillon  della  sua 
estensione  e di  quella  avventurosi  prolissità.  Che  anzi , si  potrebbe 
fargli  rimprovero  di  non  aver  serbala  una  misura  più  confacente  a' 
meriti  di  alcuni  altri  padri,  come  san  Basilio,  san  Gregorio  di  Na- 
zianzo  , il  cui  posto,  nella  Biblioteca  sacra,  ci  sembra  un  po’ troppo 
angusto  , e che  , per  altro  , sarebbe  tanto  facile  di  estendere  in  una 
seconda  edizione. 

« Le  traduzioni  somigliano  agli  originali  , presso  a poco  come 
le  mummie  somigliano  a’  corpi  viventi.  Rollino  1'  osservò  partico- 
larmente, per  quelle  di  san  Giovan  Crisostomo,  che  vi  erano  a tem- 
po suo  i altro  non  sono  che  infedeli  parodie  , c quasi  sabre  conira 
quel  grand'  uomo.  : 
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» Di  (olii  i frad adori  moderni  di  san  Crisostomo  , il  più  rino- 
mato é 1'  abate  A uccr.  Egli  cominciò  cod  la  traduzione  di  Demo» 
itene  e di  altri  anturi  greci.  La  sua  franca  ammirazione  per  que’gran- 
di  uomini  lo  servì  assai  male  , quando  bisognò  riprodurne  le  loro 
sublimi  opere.  Per  far  passare  in  un'  altra  lingua  le  belezze  di  uno 
scrittore)  conviene,  come  disse  la  signora  Dacier  , che  l'anima  , 
piena  della  bellezze  che  si  vogliono  imitare  , ed  inebbriala  dagli 
avventurosi  vapori  che  s' innalzono  da  quelle  feconde  sorgenti  , si  lascia 
rapire  e trasportare  da  tale  estraneo  sentimento  , in  modo  da  render- 
selo proprio  , e produca  in  tal  modo  espressioni  ed  immagini  ben  diffe- 
renti , quantunque  simili.  Io  non  so  se  la  signora  Dacier  era  ineb- 
riata da  quegli  avventurosi  vapori  de’ quali  ella  parla  mentre  tra- 
duceva  1’  Iliade  ; ma  so  bene  che  l’abate  Auger  non  lo  era  affatto;  e , 
quautunque  si  sentisse  nato  per  fare  un  grande  oratore  , come  lo  dice 
egli  medesimo  , e ebe  , per  giungere  a quegli  alti  destini  , avesse 
creduto  necessario  di  tradurre  le  opere  sublimi  dell’antica  eloquenza. 
Don  seppe  appropriarsi  nè  I’  ingegno  , né  1'  espressioni , né  le  im- 
magini de’ grandi  oratori  dell' antichità  sacra  e profana,  né  nulla 
di  simile  a ciò  ebe  voleva  prender  da  quelli.  Scrittore  laborioso  , 
ma  senza  ingegno  , senza  calore  e senza  forza , ha  sol  gli  occhi  che 
facilmente  si  abbagliano  su  le  bellezze  de’ suoi  oiiginali  : niun  tatto 
per  comprenderli  , niun  sentimento  per  esprimerli.  Si  é detto  con 
ragione  del  suo  Demoslene  : Ei  sa  il  greco  ; perché  non  sa  egli  il 
francese  ? La  critica  ha  avuto  anche  maggior  campo  sopra  ciò  ch’ei 
chiama  Estratti  di  san  Basilio  e di  san  Giovan  Crisostomo,  ia  cui 
eloquenza  deriva  dalia  pompa  della  loro  elocuzione  , del  pari  ebe 
dalla  forza  del  ragionamento  e dallo  splendore  delle  immagini.  » 
( Bibliot  scelt.  , t.  zi  , p.  4).  ) 

Il  lavoro  che  offre  I’  abate  Guillon  al  pubblico  ha  dapprima  il 
vantaggio  di  riunire  un  più  gran  numero  di  materiali  Egli  non  tra- 
duce san  Crisostomo  tutto  intero  ; ma  si  limita  a far  conoscere  tutto 
ciò  che  la  collezione  racchiude  di  conveniente  al  ministero  ecclesia- 
stico pel  quale  , soprattutto  , la  Biblioteca  de'  Padri  fu  specialmente 
composta.  In  quanto  al  inerito  della  esecuzione  , noi  possiamo  assi- 
curare che  la  traduzione  di  san  Crisostomo  occuperà  un  posto  tanto 
più  distinto  nella  Biblioteca  sacra  , per  quanto  it  genio  , lo  stile 
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ed  il  modo  di  comprendere  gli  argomenti  nell*  arcivescovo  di  Co- 
stantinopoli , è assai  analogo  al  ben  noto  ingegno  del  traduttore  , ed 
alia  tempera  abituale  del  suo  stile.  L’  abate  Guilion  , dotato  di  quella 
immaginazione  feconda  la  quale  presenta  tutte  le  idee  sotto  una  espres- 
sione figurata  , potè  far  passare  nella  lingua  francese  te  ricchezze 
del  suo  originale.  Non  si  deve  se  non  seguire  perciò  1’  abituai  mo- 
do della  sua  composizione;  egli  ha  trasfuso  negli  squarci  da’ quali 
si  compone  la  sua  collezione  , quii  dolce  calore  e quel  rapido  mo- 
vimento che  distinguono  le  p ù caline  composizioni  del  greco  ora- 
tore. Perciocché  san  Crisostomo  , quantunque  la  veemenza  sostenuta 
non  sia  il  carathre  dominante  della  sua  eloquenza  , non  per  lauto 
sparge  in  tutti  i suoi  discorsi  un  sentimento  v»vo  ed  insinuante  , 
temperato  talvolta  da  un  calore  di  tristezza  evangelica  , il  qual  fir- 
ma la  principale  grazia  della  sua  eloquenza.  Noi  fummo  per  qualche 
tempo  a domandarci  perche  mai  P abate  Guilion  avea  divise  l’inte- 
ro suo  lavoro  sopra  san  Crisostomo  in  tre  parti  dist  nte  : fede  9 
speranza,  carità  , le  quali  dividendosi  e suddividendosi  anche  in  una 
moltitudine  di  paragrafi  c sezioni  , par  che  riducano  san  Crisosto- 
mo ili  un  ammasso  sistematico,  c danno,  per  così  dire,  P «libro 
genealogico  delle  sue  opere.  È imi  possibile,  d ccvatno  , dividere 
in  tal  modo  1*  ingegno,  classificare  migliaia  di  discorsi  creati  secon- 
do i bisogni  de’  tempi  e delle  circostanze  , c trovare  un  ordine  ed 
un’analogia  in  materiali  aiTalto  incompleti  ed  isoliti  ? 

Tal  singolare  concezione  ba  il  suo  pregio;  noi  l’ abbiamo  am- 
mirala , dopo  di  essere  stati  prevenuti  contea  di  quella.  Ella  di- 
stingue e ben  caratterizza  il  lavoro  deli’ abate  Guilion  , c far  deve 
de’  suoi  estraili  di  san  Crisostomo  un  corso  completo  di  cristianesi- 
mo , in  forma  oratoria  : ba  il  inerito  di  aver  ridotto  ad  Un  certo 
ordine  opere  ammassate  le  uue  a fianco  alle  altre  , senza  disegno  , 
senza  precisione,  senza  scopo,  e delle  quali  lo  spirilo  generale  era 
impenetrabile.  Guilion  ha  innalzato  un  edilizio  di  cui  san  Giovati 
Crisostomo  forma  tulli  gli  elementi  , c sarebbe  da  desiderarsi  che 
quest’opera,  rei  modo  ebe  Guilion  la  concepì,  fosse  Separata  dalla 
Biblioteca  generale  de*  Padri  , come  la  più  perfida  , la  piu  bolla  e 
piu  eloquente  apologia  del  cristianesimo.  Frattanto  noi  impegnerem- 
mo tuttavia  il  signor  Guilion  a fare  accurato  esame  di  tutti  gli 
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squarci  eh*  tentò  di  coordinare  per  render  completo  l’ ordine  per 
quanto  è possibile  , separarne  ciò  cb‘  è falsamente  incorporato  , o 
trasportato  altrove  , e tentar  di  fare  entrare  il  trattalo  del  sacerdo- 
aio  in  un  insieme  generale.  Egli  polr  bbe  allogare  in  quest'  opera 
i diversi  discorsi  pretini  nari  ch’entrar  fece  nella  collezione  di  san 
Crisostomo.  Quello  che  precede  il  decimo  volume  c un  vero  corso 
storico  d'eloquenza  sacra,  e deve  esser  letto  da  tutti  i letterati  ■ 
quali  amano  di  conoscere  a fondo  le  diverse  parti  della  letteratura, 
e soprattutto  da  quelli  che  vorranno  mettere  a pruova  i talenti  cri- 
tici di  La  Harpe  e di  altri  rettori.  Essi  vi  vedranno  quanto  super- 
ficiale è il  giudizio  di  quelle  menti  le  quali  non  mai  lessero  i Pa- 
dri se  non  in  estratti  o traduzioni  ; quanto  gli  oratori  sacri  son  di- 
versi da  ciò  che  li  fecero  quelle  genti  ; quanto  false  son  la  maggior 
parte  di  quelle  tradizioni  letterarie  che  circolano  da  scuola  a scuola, 
d'età  in  età  , pregiudizi  concepiti  ed  enunciati  da  maestri  per  me- 
tà ignoranti  , per  metà  fanatici  , per  metà  prevenuti  , e soprattutto 
assai  premurosi  di  parlare  di  ciò  che  non  mai  poterono  apprezzar* 
a giusto  valore , perchè  sforniti  de’  mezzi  e delle  facoltà  necessarie  ! 
( I'  abate  Cabazìs.  ) 


LA  STELLA 

( a dicembre.  ) 

Noi  annunziamo  con  piacere  a’ nostri  leggitori  l'ottava  distribu- 
zione contenente  i tomi  xv  e xvi  della  Biblioteca  scelta  de'  Padri 
della  Chiesa  , dell'  abate  Guillon  ( in  a5  voi.  in-8°  ). 

Questa  grande  e beila  impresa  , ad  un  tempo  religiosa  e lettera- 
ria , si  prosegue  con  attività  e col  più  gran  successo. 

L’  elogio  che  noi  potremmo  farne  nulla  aggiunger  potrebbe  alla 
sua  riputazione  , e sentiamo  , senza  esserne  sorpresi  , che  già  sor- 
passò le  nostre  frontiere  e penetrò  fin  nella  capitale  del  mondo  cri- 
stiano (*)  , ove  fedeli  traduzioni  le  preparono  un  nuovo  successo. 

(*)  Non  già  in  Roma,  né  nel  rimanente  dell’  Italia  , ma  soltanto 
in  Napoli  se  n'  è falla  la  traduzione  eh*  pubblichiamo , e la  qual* 
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Ci  tasta  dunque  , per  attirare  particolarmente  tu  quota  distri- 
buzione lutto  1'  interesse  che  merita  , il  rammentare  a’  nostri  leggi- 
tori il  nome  di  san  Giovati  Crisostomo  e le  sue  immortali  opere  , 
delle  quali  questa  distribuzione  contiene  la  serie. 

Vi  si  rinverrà  quanto  mai  produssero  fino  a’ nostri  giorni  di  pià 
sublime  ed  recidente  l'eloquenza  cristiana  e la  parola  evangelica. 

( Durante  il  corso  del  medesimo  anno  e de'  seguenti  , apparvero 
ne'  pubblici  fogli  altri  articoli,  contenenti  tutti  i medesimi  suffragi, 
ed  espressi  ne'medesimi  termini;  per  critare  le  ripetizioni  , noi 
abbiam  creduto  doverci  limitare  agli  articoli  più  importanti  per  la 
loro  eslensione  e pel  carattere  del  loro  giudizio.  ) 


ANNO  1827. 

L’ INDIPENDENTE  ( Giornale  di  Lione.  ) 

( 4 gennaio.  ) 

Vi  son  sacerdoti  pe’  quali  non  si  potrebbe  avere  bastante  rispetto; 
i quali  non  dico  già  che  fanno  eccezione  alla  regola:  mi  piace  cre- 
dere , sono  anche  sicuro  eh'  essi  firmano  la  maggiorità  : dir  voleva 
soltanto  che  il  caso  me  li  fa  incontrare  assai  meno  spesso  degli  altri. 

L’  abate  Guillon  è nel  numero  di  lai  venerabili  ecclesiastici.  . . . 
È un  uomo  di  buon  senso  e di  pace  , il  qual  prega  e lavora  , e non 
altro  conosce  che  la  chiesa  ed  il  siyi  gabinetto  di  sludio.  L’  opera 
che  io  mi  fo  un  piacere  di  annunziare  c uno  de' più  bei  monumenti 
che  si  fossero  mai  innalzati  alla  religione  e alla  letteratura. 

per  fedeltà  ed  eleganza  di  dizione  ha  meritato  i più  lusinghieri  elo- 
gi da’  rispettabili  professori  componenti  il  Consiglio  della  Pubblica 
Istruzione  , i quali  dichiararono  che  per  tali  pregi  andar  poteva  al 
pari  delle  Opere  originali  e pretendere  a'  medesimi  onori  ; e che 
quindi  era  conveniente  cosa  l’acccttazione  della  dedica  fattane  a 
5.  M.  il  He  , Nostro  Signore.  ( Nota  de'  Trai.  ) 
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E pure  l'opera  d* una  intera  vila.  Percorrere,  compulsare  un 
ammasso  di  volumi  , innanzi  a*  quali  sarebbe  mancato  la  pazienza 
«l'un  benedettino  , paragonare  i lesti,  tradurre,  analizzare,  cemen- 
tare , fregiar  tulio  ciò  di  note,  di  citazioni  , esaminar  fri  gii  ora- 
tori moderni  quelli  i quali,  avendo  meditalo  i Padri  , estrassero  da 
taluni  passi  de'  loro  scritti  le  più  notevoli  imitazioni  o i più  av- 
venturosi disviluppi  ; è tale  il  lavoro  del  signor  Guìllon  , lavoro  pel 
quale  tanto  più  conviene  essergli  grato  , per  quanto  poco  coniar 
dovea  su  l'attenzione  e gratitudine  dei  suoi  compatrioti!. 

XJno  de'  volumi  che  io  ho  sotto  gli  occhi  contiene  I*  ammirabile 
trattato  di  san  Crisostomo  su  i doveri  del  sacerdozio.  Mcdit  no  co- 
loro i quali  vorrebbero  ridurre  i sacerdoti  ad  uno  stato  permanente 
d’  imbecillità  le  pigine  nelle  quali  egli  mostra  la  necessità  in  cui 
sono  d’illuminarsi  per  instruirc  , c vedranno  se  la  superficiale  edu- 
cazione de*  nostri  piccoli  seminarti  gli  sarebbe  sembrata  acconcia  a 
far  loro  conseguire  quell’  onorevole  scopo. 

Un  altro  passo  , il  solo  che  lo  spazio  mi  permeile  di  citare,  darà 
al  leggitore  una  idea  della  mignifìcenza  e vivacità  del  suo  stile.  Egli 
parla  de' moti  vi  che  gli  fecero  ricusare  il  vescovato.  {Lunga  cita- 
zione estratta  dal  t*»m  X , p.  4^4  e seg«  ) 

Quale  coscienza  del  pericolo!  quale  onorabile  pusillanimità* 

Già  si  pubblicarono  dieci  volumi  di  questa  importante  collezione. 
Noi  ne  raccomandiamo  la  lettura  a*  giovani  ecclesiastici  i quali  han 
la  modestia  di  credere  che  una  educazione  veramente  degna  del  loro 
stalo,  non  ha  poi  raggiunto  completamente  il  suo  termine  nell*  uscire 
del  seminario.  Essi  conosceranno  allora  che  mai  sia  l'eloquenza. sacra; 
e torse  si  asterranno  alla  fine  da  quelle  ignobili  declamazioni  , da 
quelle  triviali  personalità  , da  quelle  figure  grottesche,  delle  quali  tanto 
spesso  il  loro  uditorio  deplorò  lo  scandaloso  impiego.  E pur  ve- 
dranno che  i predicatori  di  quella  epoca  non  erano  , come  taluni 
odierni,  tribuni  frenetici;  in  qual  modo  sapevano  essi  conciliar  la 
moderazione  e l'indipendenza,  non  mettendo  la  religione,  né  al  di 
sopra,  né  al  di  sotto  dell' autorità  umana,  ma  scparandonela  con 
lodevole  discernimento,  affin  d'evitare  all'autorità,  del  pari  che  alla 
religione  , gl’inconvenienti  e gl*  impicci  di  una  pericolosa  lotta  , e 
di  un  paragone  fuor  di  luogo.  Impareranno  allora  che  non  appar* 
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Itene  al  vicario  d‘  un  villaggio  di  essere  più  esigente  di  un  Criso- 
stomo e di  un  Tertulliano.  Predicheranno  meglio  , opereranno  me- 
glio, saranno  veri  sacerdoti  e veri  cittadini;  essi  vedranno  che  que* 
grandi  uomini  non  agitarono  con  tanto  buon  successo  le  menti  se  non 
perchè  hen  seppero  comprenderne  le  dìsposiiioui , e che  chi  è l’av- 
versario del  suo  secolo  non  commoverà  mai  il  suo  secolo. 
, 


Io  fo  ritorno  al  mio  argomento.  La  collezione  del  rispettabile  Guit- 
ton fu  falla  in  coscienza.  La  traduzione  eh’  egli  ci  dà  de’  più  no-, 
tevoli  squarci  de’ Padri  , non  manca  ne  di  precisione  nè  di  energia- 
Lo  stile  aver  potrebbe  un  poco  più  di  colorato,  ma  è chiaro;  è que- 
sto , nei  diciannovesimo  secolo  , il  gran  mezzo  di  mostrarsi  originale^ 


GAZZETTA  UNIVERSALE  DI  LIONE. 

( 37  marzo.  ) 

La  nona  distribuzione  della  importante  opera  che  annunziamo  si 
è già  pubblicala.  Nei  ci  limiteremmo  ad  offrir  1’  analisi  del  XVII  e 
XVIIT  volume  da' quali  questa  si  compone,  se  avessimo  parlato  già  di 
quelli  a’quali  essi  succedono;  ma  essendo  cominciate  nel  1824  le  prime 
pubblicazioni  della  Biblioteca  de' Padri,  prevennero  resistenza  di  questo 
giornale  , il  quale  non  ancora  ha  renduto  conto  di  veruna  fra  quelle* 
Dovrà  dunque  consistere  la  nostra  prima  cura  nel  far  conoscere  lo 
scopo  generale  e i’  insieme  di  questa  grande  impresa  ; ci  basterà  per 
giugnervi , di  percorrere  rapidamente  il  discorso  preliminare  , col 
quale  il  signor  Guillon  apre  con  Unto  lustro  e nobiltà  il  suo  Corta 
d’eloquenza  sacra. 

» Il  cerchio  de’  pregiudizi  particolari  , dice  Laharpe  , rislrigne 
» talmente  le  idee  , ebe  forse  farà  sorpresa  di  ascoltar  qui  nomi  che 
n non  sono  ormai  più  ciUti  fra  noi  se  non  nelle  cattedre  evangeli- 
» che  , e farà  meraviglia  nel  vedere  mettere  al  rango  de’  successori 
» di  Cicerone  e di  Demostene  , uomini  pei  quali  si  è contralta  l’a- 

x.  26.  77 
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» bitudine  di  sol  v ideili  come  successori  di  gli  apostoli  (*).»  É tanto 
generale  la  prevenzione  di  che  fù  parola  il  celebre  critico , e I'  opi- 
nione che  fa  riguardare  i Padri  soltauto  come  austeri  teologi  e 
freddi  ragionatori  fa  in  ogni  giorno  tali  progressi  , eli'-  ahbiam  mo- 
tivo da  pensare  che  tutti  i nostri  leggitori  non  avean  sa|  ulo  liberar- 
sene. Molli  fra  essi  , fissando  gli  occhi  su  le  prime  lince  di  questo 
articolo  , saranno  senza  dubbio  tentati  di  distoglierne!!  , e ci  farai! 
rimprovero  di  avere  obbliato  che  noi  non  scriviamo  unicamente  pe’ ca- 
pitoli e i seminari.  Non  pertanto  , soggiunge  Laharpe  , «le  lettere 
» reclamano  a vicenda  i Padri  , e si  applaudiscono  di  essere  state 
» pur  qualche  cosa  nel  bene  che  fecero  all'  umanità , e di  esser  lul- 
».  tavia  agli  occhi  del  mondo  una  parte  della  loro  gloria.  Esse  ama- 
li no  a coprirsi  dillo  splendore  che  diffusero  sul  loro  secolo,  e si 
» crederanno  sempre  in  diritto  di  dire  che  pria  di  esser  confessori 
» e martiri  , furono  uomini  grandi  , pria  di  esser  santi , furono 
» oratori.  » Prima  di  lui  , La  firuycrc,  paragonando  le  loro  pro- 
duzioni a quelle  de!  grau  secolo  , e dirigendosi  all'opinione  che  noi 
combattiamo,  avea  ditto:  «Ma  quale  stupore  per  tutti  coloro  i 
» quali  si  fecero  dei  Padri  una  idea  sì  loulana  dalla  verità  , se 
» scorgono  nelle  loro  opere  maggior  maniera  ed  eleganza , maggior 
» cultura  ed  ingegno  , maggior  ricchezza  di  espressione  e maggior 
» forza  di  raziocinio  , traiti  più  vivi  e grazie  più  ingenue  , di  quel 
» die  si  vegga  nella  maggior  parte  de’ libri  odierni  , che  son  letti 
» con  trasporlo  , che*  Clono  acquistar  fama  ed  albagia  ai  loro  au- 
lì lori  (**)  ! » Ci  salibile  tacile  il  moltiplicar  le  citazioni  , e provare 
clic  i Padri  ebbero  per  ammiratori  tutti  quelli  i quali  studiarono 
le  loro  opere  , e nc  le  quali  manifestò  q calche  impero  il  sentimento 
dell' eloquenza  e delle  bellezze  letterarie.  «Non  è questo  , dice  l’a- 
» baie  Guiilon  , un  linguaggio  di  convenzione  , e per  così  dire  , di 
» famiglia.  » Perciocché  , se  si  obbliano  pochi  ministri  protestanti 
i quali  si  trasportarono  contro  i Padri  , e la  cui  ingiustizia  e vio- 

(*)  Corso  di  letteratura  , t.  in  ( ediz.  di  Tolosa  ) , seconda  parte. 
Discorso  su  lo  stato  delle  lettere  in  Europa , nella  Bibliol.  scoi.  , 
t.  vii  , pag.  i e scg. 

(**)  Capitolo  degli  spirili  forti  , nella  Billiot.  seelt.  , t.  i,  p.  aG. 
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lenta  fu  condannala  benanche  da’  membri  della  loro  comunione  , ai 
rinverrà  che  il  cullo  del  loro  ingegno  non  mai  ebbe  altri  contra- 
d inori  se  non  l’ ignoranza.  ( Billiot.  sedi.  , t.  i , p.  16  e seg.) 

Nel  dare  spicco  a'  titoli  che  incontrastabilmente  hanno  i Padri 
alla  gloria  letteraria  , noi  pretendiamo  soltanto  mostrare  che  non 
fu  loro  cs  ranco  vcrun  genere  d’  illustrazione  ; perciocché  quella 
gloria  non  é agli  occhi  nostri  né  il  loro  unico  , né  anche  il  loro 
principal  merito.  Que' martiri  del  Vangelo,  que’nobili  confidenti 
della  eterna  saggezza  , non  mai  ci  sembreranno  più  degni  de’nostri 
omaggi  , se  non  allorché  li  considereremo  sotto  quel  doppio  rap- 
porto ; e quanJo  vorremo  raccomandarli  alta  pubblica  venerazione, 
rammenteremo  soprattutto  che  la  religione  ci  mostra  in  essi  i suoi 
organi  e i suoi  modelli  ; « essi  compongono  quella  catena  augusta 
» della  tradizione  , la  cui  maestosa  unità  si  c sostenuta  costante  , 
» a traverso  gli  urti  delle  rivoluzioni  , gli  assalti  delio  scisma  « 
» dell’ etcsic,  le  rovine  del  tempo  , le  tenebre  della  ignoranza  e le 
» funeste  conseguenze  de’  mali  costumi.  Essi  stabiliscono  i titoli 
» della  nostra  credenza  , ci  additano  in  ogni  secolo  le  illustri  testi- 
» monianze  della  fede  contemporanea  , imprimono  alla  nostra  doltri- 
» na  il  suggello  della  verità  , c risalgono  in  tal  guisa  fino  alla 
» stessa  sorgente  della  infallibilità  divina.  » E frattanto  ecco  gli  uo- 
mini clic  si  obbliano.  «Si  sa  clic  vi  furono  un  tempo  un  san  Ci- 
» pruno  , un  sant’  Agostino  , un  san  Giovan  Crisostomo  ; ignoransi 
» però  completamente  le  loro  opere.  Esse  dormono  nella  polvere  delle 
» biblioteche,  come  i loro  autori  nel  fondo  de’ loro  sepolcri.  E noi, 
» simili  a'  viaggiatori  che  la  curiosità  chiama  mite  catacombe,  dopo 
» una  rapida  occhiata  lasciamo  la  fiaccola  riachiaratricc  sulla  so- 
» glia  della  porta  , c ci  affrettiamo  a mettere  in  dimenticanza  que- 
ir gl’  illustri  morti  de'  quali  appena  si  conoscono  i nomi.  » ( lbid.t 
p.  io  , 5g.  ) 

Questi  rimproveri,  il  signor  Guillon  li  dirige  a tulli  i cristiani, 
ma  soprattutto  a quelli  che  dal  ministero  sacerdotale  son  chiamati  più 
particolarmente  a raccogliere  il  retaggio  de’  Padri.  Egli  attribuisce  ad 
un  indifferenza  troppo  comune  per  le  ricchezze  che  vi  s’  incontra- 
no , la  di  liolczza  rinfacciata  alla  [indicazione  de’  nostri  giorni  , e 
la  sterilità  della  santa  parola.  Il  dolio  professore  convalida  Ja  sua 
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opinione  con  le  più  gravi  autorità  , e co’  piò  solidi  ragionamenti  : 
ma  siccome  non  è possibile  dir  bene  al  par  di  lui  le  cose  che  g à 
disse  , lasciarli  che  parli  egli  medesimo  : « La  Scrittura  , ei  dice  al 
» predicatore,  esser  dee  l'anima  di  tutti  i nostri  discorsi.  Cbi  la 
» trascura  , tradisce  la  sua  missione;  altro  più  non  è che  1’  apostolo 
r>  della  vanità  , un  declamatore  senza  frutto  per  gli  altri  e per  se 
» stesso.  Ma  , per  ben  conoscere  la  Scrittura  , per  penetrare  effica- 
» cernente  nel  sno  spirito  e nel  suo  linguaggio , fa  d’  uopo  accoppia- 

re  al  suo  studio  quello  de*  santi  Padri , che  ne  sono  i veri  inter- 
» petri.  Non  evvi  miglior  guida  per  introdurci  nella  scienza  della 
» religione,  quanto  le  opere  di  quegli  uomini  per  la  bocca  de’ quali 
» la  stessa  religione  sembra  essersi  manifestala.  Un  solo  scritto 
ss  de’ santi  Padri  ci  tornirà  maggior  copia  di  qnel  primo  alimento  del 
» cristianesimo  che  non  è agevole  rinvenire  in  molli  volumi  degl'  in- 
» terpetri  moderni.  E perché  ? Ciò  avviene , aggiunge  1'  oracolo  della 
» nostra  chiesa  gallicana,  l' autorevole  e religioso  vescovo  di  Mcauz 
w cui  eran  tanto  familiari  ; perchè  questi  uomini  grandi  sono  nudriti 
» di  quel  frumento  degli  eletti  , di  quella  pura  sostanza  della  rel:- 
» glorie  ; e che  , pieni  di  quello  spirito  primitivo  che  ban  ricevuto 
» più  da  vicino  e con  maggiore  abbondanza  dalla  stessa  f mie  , so- 
» venie  ciò  che  loro  esce  di  bocca  e che  emana  naturalmente  dalla 
o>  loro  pienezza  , è molto  più  nutritivo  di  ciò  che  venne  meditato 
» al  troie.  « ( Ibid. , p.  16.) 

Simili  opinioni  si  giustificano  da  se  stesse;  ma  qual  convinzione 
non  producono  , allorché , magnificamente  disviluppate , sono  an- 
che sostenute  dall’autorità  dell’esempio?  Guillon  afferma  che  tutti 
gli  uomini  i quali  illustrarono  il  pulpito  negli  ultimi  tempi  , acce- 
sero il  loro  iogegno  in  quello  de' Padri  ; che  Bourdaloue  , Massil- 
lon , lo  stesso  Bossuct  , non  sono  grandi  se  non  per  essi  , e che  la 
predicazione  non  cominciò  ad  indebolirs’  in  Francia  , se  non  quan- 
do si  fu  a cercare  altrove  e non  nelle  loro  opere  le  fonti  d’  inspi- 
razione. La  parte  del  suo  lavoro  , destinata  a giustificare  la  prima 
di  quelle  asserzioni , dove  costargli  immense  indagini  e suppone  una 
vasta  erudizione.  Si  compone  di  note  , nelle  quali  ci  enunciano  le 
infinite  imitazioni  che  furon  fatte  dagli  oratori  moderni  de’  diversi 
lesti  de’  Padri. 
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Dopo  di  aver  dimostralo  tulio  il  frullo  che  si  deve  attendere  dallo 
studio  di  quegl’  incomparabili  dottori  , Guitton  ai  propone  le  di- 
verse obbiezioui  che  si  allegano  per  dispensarsene.  Taluni  dicono  : 
La  parola  divina  non  richiede  tanti  apparecchi.  « L’  Evangelio  vuole 
» essere  annunziato  come  è scritto  ; ornamenti  studiati  , periodi  ar- 
si moniosi  , c tutto  il  pomposo  treno  di  un'eloquenza  accademica 
» sol  convengono  ad  una  scuola  di  declamatori  e di  sofisti.  Si  , 
» risponde  loro  il  giudizioso  panegerista  de’  Padri  ; ma  la  pietà 
» che  si  spaventa  per  la  religione  , difende  , senza  accorgersene , la 
» causa  dell’ eloquenza  de’ Padri.  I quali  se  a questo  sol  prezzo  fos- 
si sero  stati  eloquenti,  ben  lungi  dall'aver  avuta  soverchia  eloquenza, 
» dovrebbero  essere  accusati  piuttosto  di  non  averla  in  verun  modo 
» posseduta.  Essi  furono  eloquenti  ; senza  dubbio  , poiché  lo  furo- 
11  no  alla  maniera  delle  nostre  sante  Scritture  , nelle  quali  si  a tu- 
li mira  ad  un  tempo  una  forza  impetuosa  che  soggioga  , una  un- 
si xionc  affettuosa  che  commuove,  una  dolcezza  aggradevole  che  con- 
» sola  , una  maestà  pomposa  che  sorprende  , e lutto  ciò  unito  alla 
11  piò  incantevole  semplicità  , ad  una  famigliarità  c quasi  dirci  , 

» ad  una  nobile  naturalezza,  la  cui  imitazione  è l'ultimo  sfarzo 
si  dell'  ingegno  umano.  » Altri  pretendono  che  , assorbendo  le  cure 
ordinarie  del  sacerdozio  al  presente  tutto  il  tempo  di  quelli  che  ne 
sono  rivestiti , non  si  può  richiedere  da  essi  che  si  consacrino  ad 
un  lungo  studio  ; che  il  più  gran  numero  d’  altronde  non  potrebbe 
procurarsi  quelle  voluminose  collezioni  che  ci  lasciò  in  retaggio  l'an- 
tichità. Per  rispondere  a ciò  che  v’ha  di  legittimo  in  queste  que- 
rele, l’abate  Guillon  concepì  il  progetto  d' una  Biblioteca  scelta 
de’  Padri,  considerati  sotto  il  rapporto  dell'  eloquenza.  Quarantanni 
di  stadio  sono  il  solo  titolo  eh’  egli  fa  valere  per  giustificarsi  di  a- 
vere  impreso  in  questa  traduzione  un  immenso  incarico  , c diremo 
quasi  formidabile  ; le  citazioni  da  noi  fitte  , provano  di  esserv  cne 
altre , che  la  sua  sola  modestia  potè  occultargli.  Noi  ripetiamo  eh'  e- 
gli  raccomanda  la  lettura  de'  Padri  , non  solo  a chi  è impegnato 
nelle  funzioni  sacerdotali,  ma  benanche  a tutti  i fedeli.  « Essi  vi 
» troveranno  abbondantemente  di  che  fortificarsi  nella  fede  ed  cser- 
» citarsi  nella  pietà  ; c se  vivamente  sentono  le  attrattive  del  vero 
» bello  , vorranno  avere  nella  loro  biblioteca  un  san  Gregorio  di 
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» IVazianzo  , un  Tertulliano  , un  san  Giovan  Crisostomo  , almeno 
» a canto  a Demostene  ed  a Cicerone.  » ( Bibliot.  acci.  , t.  1 , p- 
4 1-4»  , 66.  ) 

Ci  sia  permesso  di  unire  le  nostre  speranze  a quelle  dell’  elo- 
quente ammiratore  de’  Padri  , e di  affrettare  co’  nostri  voti  il  mo- 
mento in  cui  la  meditazione  delle  loro  opere  ripiglia  il  rango  clic 
noli  mai  avrebbero  dovuto  cessar  di  occupare  negli  studi  gravi  e 
«eri.  Ricchi  di  tutte  le  bellezze  che  ci  affezionano  a’  più  celebri  fra 
gli  oratori  profani  , i Padri  son  tuttavia  contro  noi  stessi  i difen- 
sori de’ nostri  pm  cari  interessi  ; ci  offrono  importanti  lezioni , e ci 
rammentano  le  più  commoventi  virtù  ; essi  furono  sublimi  ingegni, 
croi  di  carità,  uomini  infine  veramente  evangelici,  soprattutto  per- 
chè avendo  compreso  tutta  1'  estensione  di  questo  titolo,  meritarono 
di  non  riceverlo  da’  nostri  moderni  pensatori.  È noto  a quali  con- 
dizioni essi  I*  accordano,  con  quale  alterigia  giudicano  ciò  che  chia- 
mano nostre  querele  religiose  , e quanto  si  felicitano  di  avere  im- 
preso a distaccare  la  morale  cristiana  dati’  impura  lega  di  tutti  que’ 
dogmi  che  la  imbarazzano.  Bisogua  convenirne  , i Padri  non  mai 
osarono  tanto;  la  loro  timida  ammirazione  pel  Vangelo  tulio  con- 
fuse , ed  essi  abbracciarono  , in  un  medesimo  culto  , le  regole  clic 
qin  Ilo  impone  alla  nostra  credenza  , e quelle  che  stabilisce  pc’  no- 
stri costumi.  Credendo  , su  la  parola  del  loro  maestro,  che  la  leggo 
soffrir  non  può  il  troncamento  d’  un  solo  iola  , si  veggono' vegliare 
con  ima  inquieta  sollecitudine  su  quel  sacro  edilizio,  proteggere  con 
pari  rispetto  le  parli  più  imp  irlanti  e quelle  che  sembrano  essere 
di  minor  conto  , far  rimbombare  la  terra  delle  loro  grida  di  spa- 
vento allorché  e minaccialo,  e provocare  la  medesima  injrgnazione 
contro  chi  vuol  distruggerlo  echi  vuol  riformarlo.  Tante  e sì  stra- 
ne sollecitudini  fauno  al  presente  sorridere,  e non  si  sa  se  ancor  si 
deve  ammirare  1'  ingegno  de’  Padri  , quando  vedesi  consumarsi  in 
simili  fatiche.  E noi  benanche  siamo  sorpresi  della  inconcepihilq 
leggerezza  de’  loro  detrattori.  Essi  dunque  pensarono  che  questa  mo- 
rale cristiana  , eh'  essi  esaltano  con  tanta  ragione  , ma  con  affetta- 
zione tanto  notevole , sarebbe  stata  polontc  per  la  rifórma  del  ge- 
nere umano  , se  non  avesse  avuto  a sostegno  la  fede,  se  non  avesse 
offerto  altri  motivi  ed  altra  sanzione  se  tnou  l' ammirazione  de'  filo-. 
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soli?  Eh  come!  la  stessa  autorità  di  Dio  , le  sue  promesse  , le  sue 
minacce  non  commossero  il  maggior  numero  ; e si  suppone  che  g 
sfornito  di  tutti  que’  soccorsi  , il  cristianesimo  avrebbe  fatto  sentire 
la  sua  influenza  , che  la  raccomandazione  de’ saggi  sarebbe  bastata 
per  soggettar!’  i cuori , eh’  essa  sòia  avrebbe  lottato  contro  le  tenebre 
della  idolatria  , il  trasporto  delle  passioni , 1’  accecamento  c la  cor- 
ruzione generale  ! ...... 

Noi  non  pretendiamo  limitar  qui  il  conto  che  oi  siam  proposto 
di  rendere  della  Biblioteca  scelta  de  Padri , e comunicheremo  a' 
nostri  leggitori  le  impressioni  che  avrà  prodotto  in  noi  la  lettura  più 
attenta  delle  diverse  parti  che  la  compongono.  Noi  non  termine- 
remo questo  articolo  senza  pagare  alla  esecuzione  tipografica  di  que- 
sta bell'opera  il  tributo  degli  elogi  ch'ella  merita.  Era  giusto  che  le 
nobili  ed  utili  produzioni  de’  Padri  non  fossero  maltrattate  , sotto 
questo  rapporto  , più  di  quelli  tanti  seritli  prodotti  e riprodotti  in 
ogni  giorno  dalla  licenza  , e i quali  ci  rivelano  ad  un  tempo  i pro- 
gressi tipografici  c la  decadenza  della  società. 


GIORNALE  DELLE  DISPUTE. 

( maggio.  ) 

Dopo  il  conto  da  noi  rcnduto  dei  dieci  primi  volumi  di  questa 
Opera  , si  degna  d’attenzione  , I’  autore  ha  continuato  , con  pari  per- 
severanza e buon  successo  , l’onorevole  lavoro  che  si  è imposto.  Egli 
imprese  , col  decimo  volume  , a tradurre  cd  analizzare  le  opere 
di  san  Giovan  Crisostomo,  non  ancora  terminate  col  sedicesimo, 
e le  quali  meritano  infatti  d’occupare  un  gran  posto  in  quegli  ar- 
chivii  dell’  eloquenza  cristiana.  E difficile  , fra  le  discussioni  elei 
giorno  , il  seguire  passo  a passo  i particolari  di  lai  pubblicazione, 
e sarebbe  anche  più  difficile  di  parlarne  con  tutta  l’estensione  e 
tutta  la  gravità  che  reclamano  sì  grandi  nomi , e soprattutto  sì  grandi 
interessi.  Noi  frattanto  ci  p roponiamo  di  esaminar  più  tardi  in  uno 
speciale  articolo  , la  nuova  traduzione  di  san  Crisostomo  , ed  ora 
indicheremo  soltanto  gli  argomenti  compresi  ne’  travoltimi  che  prei 
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cedono  le  Opere  dell’  eloquente  arcivescovo  di  Costantinopoli  j l’idea 
che  noi  vogliam  dare  di  questa  Biblioteca  sacra  sarebbe  troppo  in- 
completa , se  dovessimo  serbar  silenzio  su  i volumi  che  portano  i 
nomi  di  san  Basilio  e di  san  Gregorio  di  Nazianzo  , e i quali  rac- 
comandano alla  nostra  venerazione  ed  al  nostro  studio  molti  altri 
modelli  d’elequenza  evangelica,  di  profondo  sapere,  d’originalità 
talvolta  sublime  } monumenti  preziosi  senza  dubbio  per  la  storia  par- 
ticolare delle  tradizioni  religiose , ma  non  meno  necessari  alla  sto- 
ria generale  dell’  umano  ingegno. 

Non  è fórse  inutile  il  dire  che  ci  bisognerebbero  i lumi  che  ci  man- 
eouo  per  considerare  questa  collezione  in  altro  diverso  modo  che 
sotto  il  punto  di  veduta  letteraria  , e di’  è un  dovere  per  noi  il  la- 
sciare ad  altri  il  giudizio  teologico  delle  opinioni  e de’ dogmi.  Se 
Tertulliano  traviò  , se  Cassiano  fu  accusato  di  semi-pelagianismo  , 
se  lo  stesso  Atlauasio  non  fu  a coperto  delle  censure  e de’dubbi  (*), 
abbandoniamo  questo  esame  delicato  all’  erudizione  e all'  imparziali- 
tà di  quelli  i quali  ban  missione  per  pronunziare  in  tali  controver- 
sie , e facciaci  voti  perche  degnino  alla  line  di  occuparsene.  Le  cose 
di  questo  mondo  assai  li  distrassero  ; c tempo  che  le  cose  del  cielo, 
che  i gravi  e santi  studi  succedano  per  essi  a pretensioni  affatto 
profane,  e vadino  ad  attignere  nelle  più  pure  sorgenti  le  incontra- 
stab  li  tradizioni  di  quella  religione,  dilla  quale  fremerebbero  farsi 
un  islrumenlo  di  potere  e di  conquista  , se  meglio  la  conoscessero; 
e quando  anche  gli  scritti  de’  Padri  non  insegnassero  loro  l’umiltà, 
la  rassegnazione  , il  distacco  da  tutte  le  vanità  mondane  ; trovereb- 
bero un  grande  vantaggio  in  quella  lettura  tanto  stentata  e lunga  ; 
calmarebbe  quella  1*  cflcr“escrnza  della  loro  mente  ; i tredici  volumi 
in-Jolio  di  Crisostomo  o di  Agostino  tempererebbero  un  poco  la  loro 
foga  , e le  ore  passerebbero  per  essi  in  un  modo  più  calmo  e più 
santo  che  in  mezzo  alle  piccole  macchinazioni  dell’  odio  , o le  me- 
schine gare  dell’  ambizione. 

Noi  raccomandiamo  particolarmente  a’  giovani  ecclesiastici  , abba- 
stanza saggi  per  preferire  gli  studi  solidi  a quelli  indegni  di  essi  , 
la  vita  modesta  e semplice  di  Gregorio  di  Nazianzo  , e la  vaga  coi- 

(*)  Noi  siam  lontani  di  seguire  la  medesima  prevenzione. 
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lezione  delle  sue  poesie  greche  , delle  quali  il  signor  Guillon  sol 
tradusse  una  parte  , ma  eh’  essi  legger  debbono  interamente. 

Sovente , nel  quarto  secolo  , la  poesia  greca  ornava  in  tal  modo 
de*  suoi  brillanti  colori  i più  tremendi  misteri.  Un  contemporaneo 
di  san  Gregorio  , Sinesio , filosofo  platonico  , vescovo  di  Tolomai- 
de,  lasciò  degl’inni  i quali  offrono  benanche  tal  volta  una  grande 
elevazione  di  stile  e di  pensieri.  Guillon  , sempre  severo  pel  piato* 
nismo  , ci  sembra  parlar  di  Sinesio  con  troppo  disdegno  nel  suo 
nono  volume  , e non  estrae  che  una  frase  da'  suoi  inni  , i quali  si 
avventurosamente  inspirarono  Villcmain  nelle  sue  ultime  Miscellanee. 
Forse  il  titolo  di  filosofi)  disgustò  il  pio  e dotto  predicatore  : noi 
vorremmo  che  fosse  stato  menu  timido.  Egli  sa  molto  meglio  di 
noi  che  il  silenzio  non  è un  giudizio , e gli  sarebbe  stato  fàcile  il 
separare  , da  pochi  errori  , tutto  ciò  che  v'  ha  d’  imponente  e di 
vero  nell’  espressioni  e nelle  immagini.  Il  cristianesimo  è ben  lon- 
tano , noi  osiam  crederlo,  di  condannar  l’ entusiasmo,  le  stesse  ar- 
ditezze della  lira  ; e la  più  pura  ortodossia  non  mai  riguardò  la 
poesia  come  un  delitto  (*).  Non  v’  ha  al  certo  rigorista  il  quale 
osasse  proscrivere  quel  canto  trionfatore  su  la  risurrezione  , in  cui 
Sinesio  , da  degno  allievo  delle  scuole  letterarie  e sante  di  Alessan- 
dria , si  serve  della  melodiosa  lingua  di  Pindaro  per  esprimere  le 
rivelazioni  de’ profeti  e le  maraviglie  de' vangeli  : 

« Eterno  figliuolo  della  vergioe  di  Solima  , tu  che  discaciasti  il 
» serpe  terrestre  da’  giardini  del  padre  tuo  , io  celebre  oggi  il  tuo 

» glorioso  ritorno  ne'  cicli Allorché  tu  richiamasti  la  tua  vita 

sa  dal  fondo  dell’  abisso  , o mio  re , la  folla  de’  tristi  geni  i quali 
ss  popolano  l'aria  tremò  innanzi  a te,  l'immorlal  curo  degli  astri 
» fu  sorpreso  dal  tuo  passaggio  , e lo  stesso  Etere  , padre  dell’  ar- 
si monia  , sorridendo  a questo  nuovo  miracolo , fece  sentire  su  la 
ss  sua  lira  a sette  corde  un  canto  di  vittoria.  » 

Guillon  , il  qual  sembra  applicarsi  soprattutto  a riunir  materiali 

(*j  Noi  crediamo  di  aver  risposto  a queste  osservazioni  in  modo 
assai  solido  per  convincere  che  noi  non  siamo  nemici  della  poesia 
nè  dell'eloquenza  , allorché  si  rinviene  sotto  la  penna  di  san  Grc^ 
gorio  di  Naziauzo  c dello  stesso  Sinesio, 

t.  a 6.  78 
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po’ giovani  oratori  del  pulpito  , « forte  scusabile  di  arar  negletto  la 
maggior  parte  di  quelle  sacre  poesie  de’  Padri  greci  , che  non  mai 
uguagliarono  gli  antichi  poeti  delia  Chiesa  latina  : per  più  firte  ra- 
giona nulla  dir  dovrà  degl'inni  attribuiti  a sant' Ambrogio , le  coi 
opere  in  prosa  gli  offrirono  , al  contrario , grandissimo  numero  di 
«(tratti.  In  generale  , quelle  analisi  de' Padri  ialini  soddisfano  molto 
meglio  la  mente  , e sembra  che  l’autore  vi  trovi  maggior  diletto  : 
«gli  lottar  non  deve  contro  quell'  ammirabile  fecondili  della  lingua 
greca  , contro  quel  gusto  , di  ordinario  tanto  pura  , che  tuttavia 
Conservano  Alene  , Costantinopoli  , Nicouiedia  , Cesarea  ; contro 
quella  immaginazione  ricca  ed  attraente  che  i grandi  scrittori  delia 
Chiesa  orientale  avean  diffuso  su  le  più  gravi  idee,  e che  , in 
quella  memorabile  epoca  delle  vittorie  religiose , sembra  che  fu  uno 
de'carattrri  del  loro  ingegno  , una  delle  condizioni  de’ loro  trionfi. 
Si  perde  mollo  meno  nel  leggere  in  una  traduzione  san  Gaudenno, 
santo  Zenone  , ed  anche  santo  Ambrogio  e Cassiano. 

Parlando  di  quest’  ultimo , I’  autore  non  teme  di  dire  che  le  opi- 
nioni di  Cassiano  , su  la  grazia  e sul  libero  arbitrio  , han  bisogno 
di  spiegazione  per  non  essere  condannate  , e si  es[rime  in  tal  mo- 
do seguendo  i migliori  giudici.  Egli  non  tenta  adunqne  di  giusti- 
ficarlo per  essersi  un  poco  troppo  ravvicinato  a*  Pelagiani.  Se  qual- 
che amico  deli’  antichità  cristiana  prendesse  premura  per  la  gloria 
del  dotto  sacerdote  di  Marsiglia  , noi  gl’  indicheremmo  una  eccel- 
lente apologia  di  quel  Padre  , stampata  in  Roslock. , nel  1824  , e 
nella  quale  M Wiggeres,  rettore  dell’ Università  di  quella  città,  e- 
«smina  tutt’i  punti  della  quistkme.  Cassiano  non  è indegno  della 
cura  che  si  prende  per  la  sua  difesa.  Egli  fu,  dicess,  alla  testa  di 
cinque  mila  monaci  , ed  intanto  piedicava  incessantemente  la  fati 
ca.  a Un  nomo  occupato , egli  esclamava  , non  è tentato  se  non  da 
» un  solo  demonio  } un  uomo  che  nulla  fa  sovente  è invaso  da  una 
» intera  legione.  » Bisogna  credere  che  i suoi  cinque  mila  mouaci 
facevano  qualche  cosa. 

Forse  deve  pur  deplorarsi  che , per  l'analisi  de’  Padri  greci,  l'a- 
bile traduttore  non  potè  profittare  de*  nuovi  testi  d*  Eusebio  , dì 
Teodoro  di  Mopsucste , • di  molti  altri  scrittori  sacri  , pubblicati 
in  Roma,  da  II.  Mai , nel  ifia5  , secondo  i manoscritti  del  Vati- 
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orno.  Questo  magnifico  volarne  in-4°,  di  più  di  700  pagine,  gli  a. 
vrcbbe  offerto  , olire  de'  falli  ignorati  , un  certo  numero  di  pagina 
eloquenti  (*). 

Fra  gli  oratori  di  quella  serie  che  più  onorarono  la  Chiesa  gre- 
ca , ve  ne  son  due  i quali  si  distinguono  per  lo  splendore  del  loro 
ingegno.  Uno  « assai  noto,  o almeno  spessissimo  citato;  egli  merita 
la  sua  fama  per  nobile  carattere,  mente  energica,  immaginazione  ad 
un  tempo  brillante  e saggia  , e per  molte  composizioni  che  sono  opera 
sublimi  : san  Basilio  è meno  abbondante,  men  ricco  di  san  Crisostomo, 
Da  il  quale , secondo  noi , prevale  su  di  lui  io  perfezione  di  gusto 
e di  stile.  L’  altro  è ben  meno  celebre,  ed  appena  quelli  i quali  scris- 
sero su  la  letteratura  sacra  pronunziarono  il  suo  nome.  Originario  di 
N'sibe  in  Mesopotamia  , sant'  Efrcm  visse  per  lungo  tempo  solitario 
in  mezzo  alle  montagne  vicine  d'  Edessa  ; visitò  poi  i deserti  della 
Tebside  , e ritornò  ad  ascoltare,  in  Cesarea,  gli  eloquenti  discorsi 
di  san  Basilio  , col  quale  legossi  della  più  stretta  amicizia.  Ricusò 
la  dignità  episcopale  , e si  contentò  di  evangelizzare  i popoli  d’Asia, 
ove  acmbra  che  tuttavia  vien  chiamato  il  dottore  del  mondo  , il 
profeta  di  Siria.  Le  sue  opere,  scritte  in  Siriaco  ed  in  greco  , tra- 
dotte in  arabo,  in  copto,  in  armeno,  somigliano  talvolta  ad  inspi- 
razioni profetiche  , a sublimi  revelazioni.  Sovente  anche  egli  invo- 
ca la  sua  lira  al  pari  di  un  poeta.  « Risuona  , o mia  lira  I non 
ti  converrebbe  serbar  silenzio.  » Noi  non  citeremo  di  lui  se  non 
uno  squarcio  pieno  di  semplicità  e di  grazia  , più  onorevole  forse 
per  ia  sua  memoria  de’  più  poetici  trasporti  della  sua  eloquenza 
orientale. 

«Iddio  è carità  , e chi  dimora  nella  carità,  dimora  in  Dio. 
» L’  uomo  il  qual  possiede  la  carità  è come  lo  stesso  Dio  ; inacces- 
si sibile  al  timore  , perciocché  la  carità  esclude  il  timore  ; senza 
» disdegno  , senza  amarezza  , uguale  per  tutti  , sacrificandosi  per 
ss  tutti.  Lungi  dall’  attentare  all’  altrui  riputazione  , non  dà  al  ma- 
ss ledico  veruno  accesso  presso  di  se.  Verun  desiderio  , verun  tra- 
» aporto  ; l’ aspetto  dell’  altrui  sventura  l’ affligge  , e non  gli  lascia 

(*)  Un’  opera  composta  da  piu  di  venti  cinque  anni  non  poteva 
prevedere  le  importauti  scoperte  de1  signori  W.gger»  c Mai. 
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» altro  sentimento  che  il  bisogno  di  fare  il  bene.  Egli  non  conosce 
» stranieri  , riguarda  tolti  gli  nomini  come  fratelli  $ paziente  , 
» rassegnato  ne'  mali  , misericordioso  per  gli  altri  , è severo  sol- 
ai tanto  per  se  stesso.  » 

Noi  non  dobbiamo  dissimulare  , mentre  rendiam  giustizia  ed  omag- 
gio a sì  utili  lavori  , gl*  inconvenienti  di  que’  monchi  discorsi  , di 
quegli  squarci  di  oratori  , di  quel  metodo  il  qual  procede  per 
riassunti  ed  estratti.  Padri  della  primitiva  Chiesa  , scrittori  i quali 
appartengono  a’ tempi  apostolici,  e le  citi  opere  sono  di  gran- 
de importanza  pel  dogma  e per  la  tradizione  (*)  , si  trovano  io 
tal  modo  ridotti  a poche  pagine.  Forse  non  deve  temersi  che  leg- 
gitori pochi  instruiti  non  ne  prendano  in  que* compendi  se  non  nna 
idea  incompleta  ed  anche  falsa  ? Senza  parlar  dille  opinioni  dubbie 
che  talvolta  esprimono  i Padri  anti-niceani  , e che  sarebbe  convenuto 
non  sopprimere  , ma  discutere  ; senza  neppure  parlar  tanto  de’passi 
controversi  , soggetti  in  tutti  i giorni  a nuove  interpretazioni  , e su 
i quali  era  conveniente  cosa  illuminare  l’inesperienza  de’ giovani 
ministri  della  parola  , non  sarebbe  giusto  il  dire  che  un  piccol  nu- 
mero di  citazioni  oratorie  non  faranno  mai  conoscer  loro  e san  Giu- 
stino, filosofo  il  qual  fu  martire,  predicò  la  nuova  legge  senza  la- 
sciare il  mantello  degli  stoici  , e il  cui  dialogo  con  Tritine , se  re- 
almente volesse  comprendersi , potrebbe  appena  esser  tradotto  ed 
interpretato  in  un  solo  volume  ; e Clemente  d’  Alessandria , dotto 
ed  istancabile  discepolo  del  Museo  de’Ptolomei  , i cui  S tramati  ci 
rappresentano  a vicenda  o 1’  immaginazione  d’  un  sapiente  d’Atene, 
o la  misteriosa  erudizione  d’  un  sacerdote  di  Menfi  ; e Origene  , 
sovente  condannato  da  giudici  severi , ma  sempre  assoluto  pel  suo 
ingegno  e per  la  sua  gloria  ; c Atianasio  , uno  de’  piò  potenti  di- 
fensori del  cristianesimo,  intrepido,  invincibile,  e la  cui  inflessibilità 
esser  può  uguagliala  soltanto  dai  suoi  latenti  c dalle  sue  virtù? 

L’abate  Guillon  ci  risponderebbe  forse  eh’  ei  volle  formar  qui  , 
non  teologi  o conlrovcrsisti , ma  oratori  , e che  si  giustificò  anti- 
cipatamente , dando  per  secondo  titolo  alla  sua  opera  , Corso  d'  e~ 

(*)  Lo  son  del  pari  per  1‘  eloquenza , oggetto  speciale  se  non  e- 
kIusìvo  de’  nostri  studi  ? 
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loquenza  mera . Noi  potremmo  replicare  a vicenda  che  volami  comi 
posti  talvolta  , soprattutto  i primi  , di  pensieri  distaccati  e di  corte 
analisi  , difficilmente  formar  potrebbero  degli  oratori  , e che  forse 
discorsi  completi  (i)  , scelti  con  gusto  in  quelle  vaste  collezioni,  e 
tradotti  con  energia  e precisione  , sarebbero  stati  più  atti  ad  inse> 
gnar  loro  la  connessione  delle  prnovc,  la  fecondità  de’ disviluppi , 
il  segreto  del  patetico,  in  una  parola  , la  grand'arte  della  compo- 
sizione. Ma  noi  amiamo  meglio  riconoscere  ebe , se  l'autore  dar 
volle  una  soddisfacente  idea  di  quasi  tulle  le  opere  , piuttosto  che 
intt  rpelrurne  completarne ute  alcune  , egli  esegui  quel  disegno  eoa 
raro  successo  , ed  il  suo  libro,  fra  gli  altri  meriti  , atra  soprattutto 
1'  immenso  vantaggio  di  far  comprendere  a'  giovani  allievi  del  san- 
tuario che  non  basta  loro  di  esser  pii,  ma  ebe  debbono  percorrere 
tutta  intera  quitta  via  aperta  innanzi  ad  essi,  ed  andare  ad  atti- 
gnere essi  stessi  a quelle  innumerevoli  sorgenti  di  sapere  teologico 
e d'eloquenza  cristiana. 

Vi  son  dunque  qui  pochissime  discussioni  , *e  l’autore  di  questi 
annali  oratori  d'ordinario  parla  da  oratore  ; forse  saremmo  anche  in 
diritto  di  richieder  da  lui  particolari  più  precisi  su  gli  scrittori  , 
indagini  più  nuove  , una  critica  ip<no  indulgente  c meno  fucile  ( 
ma  ciò  eh'  c certo  , ciò  cb’è  onorevole  soprattutto  al  presente  , ti 
è eh'  ci  rimane  dappertutto  fedele  a quella  moderazione  , la  quale 
è la  più  bella  corona  del  sacerdozio  , ed  anche  , se  osiarn  dirlo  , la 
più  polente  delle  sue  armi.  È bello  , è degno  d’  un'  anima  cristia- 
na , in  questi  tempi  di  divisioni  e di  odii  , l’ essersi  sempre  sot- 
tratta alla  funesta  influenza  de'  partiti  , e l'aver  già  pubblicato  se- 
dici volumi  sopra  materie  tanto  spinose,  ed  in  apparenza  tanto  fa- 
vorevoli alle  declamazioni  ed  alle  invettive  , senza  aver  ceduto  una 
sola  volta  alta  tentazione  di  esclamare  contro  il  secolo  , alla  vanità 
di  fulminare  i dissidenti  , al  maligno  piacere  di  condannare  il  suo 
prossimo.  Il  nostre  tempo  ebbe  la  gloria  di  dare  ancora  altri  esem- 
pi di  tal  moderazione  e di  dolcezza  veramente  evangelica.  Fa 

(1)  Noi  vi  adempimmo  per  le  grandi  opere  d’Origeae  , di  Ter- 
tulliano , di  san  Cipriano  , di  san  Gregorio  di  Nazianzo , di  san 
Giovan  Crisostomo , di  molli  altri. 
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piacere  di  vedere  i nastri  prelati  inttolare  le  tura  controversie  , 
Ditcuaìent  amichevole  ; si  osserva  con  gioia  che  i più  eloquenti 
de’  nostri  oratori  sacri  soe  benanche  quasi  tutti  i più  indulgenti  per 
quelli  che  errarono  , i più  docili  ah'  eterna  legge  della  carili.  O voi 
i quali  pretendete  parlare  in  nome  del  Cielo , ecco  i modelli  che 
dovete  seguire!  Lungi  da  voi  il  linguaggio  e le  passioni  della  terrai 
Temete  che,  nell'apostolo  della  santa  parola,  altro  non  più  si  vegga  se 
non  un  uomo  il  quale  parla  in  nome  degli  uomini  ; temete  che  non  si 
sovvenga  che  I'  ambizione  , 1'  orgoglio  , la  vendetta  , son  debolezze 
umane  le  quali  non  dtlsbono  accostarsi  al  santuario  , e che  disonora* 
rehbero  col  loro  piotano  carattere  le  vostre  più  nobili  inspirazioni. 
Le  dolci  virtù  di  Féncton,  ed  il  suo  affettuoso  linguaggio,  fecero 
più  cristiani  che  non  mai  ne  faranno  i vostri  anatemi. 

Più  tardi  , esaminando  la  traduzione  delle  opere  di  sin  Giovan 
Criaoslomo  , troveremo  un  aimnirab'le  modello  di  quella  saggezza 
Unto  degna  di  essere  amala  , di  quella  h inlà  persuasiva  , nella  vita 
c ne'  discorsi  dell'allievo  di  Libanio  , dell'amico  di  san  Basilio, 
dell'uomo  modesto  ed  umile  il  qnale  fuggi  nel  deserto  allorché  si 
volle  nominarlo  vescovo  , e non  cede  dopo  se  non  allo  stratagem- 
ma , e quasi  alla  violenza  ; il  quale  non  ebbe  rendile  se  non  pe’po- 
veri,  e ricevè  da  essi  il  glorioso  nomedi  Giovanni  il  Limotiniere\ 
il  quale  non  meritò  quello  di  Criiostamo , se  non  per  fare  il  bene 
con  la  parola  ; disarmò  la  sedizione , trionfò  della  ribellione  ; non 
disse  male  di  alcuno  , e non  mai  diede  se  non  esempi  d' ingegno  e 
di  virtù. 

Noi  abbiamo  giù , nella  nuova  collezione  , sette  volumi  di  opere 
scelte  di  quel  grand'  uomo  : allorché  sarà  terminata  questa  parte 
dell’  opera  , daremo  un  rapido  sguardo  sopra  quegl' immortali  ar- 
chivi della  religione  e dell’eloquenza  , e proveremo  allora  agevol- 
mente che  il  traduttore  , il  quale  ci  dà  qui  un  assai  maggior  nu- 
mero di  Discorsi  e di  Trattati  completi  , soddisfa  anche  mi  glio  l’e- 
sigente un  poco  severe  della  nostra  critica  ; che  non  è al  di  sotto 
del  suo  lungo  e difficile  incarico  ; finalmente  , che  la  sua  sola  tra- 
duzione di  san  Crisostomo  basterebbe  alla  sua  gloria. 

J.  V.  Vieto»  L*JCcz»c. 
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ANNO  1828. 

GAZZETTA  UNIVERSALE  DI  LIONE. 

( 14  febbrjjo.  ) 

L’  undecima  distribuzione  della  Biblioteca  de'  Padri  si  è non  ba 
guari  pubblicala.  Noi  esitiamo  a farne  l’annunzio  , perciocché  1'  at- 
tivila che  quell’  attcsta  nella  pubblicazione  di  tale  importante  lavoro, 
pur  troppo  accusa  la  nostra  lentezza  nel  proseguirne  l’esame.  Molli 
ostacoli  concorsero  ad  impedircelo  ; ma  non  volendo  aggiungere  ai 
nostri  torti  quello  di  far  mostra  di  volerli  dissimulare , ci  conten- 
tiamo di  esser  riputati  per  colpevoli  , sperando  che  i nostri  leggi- 
tori rinverranno  nella  sino  < ra  espressione  de’ nostri  pentimenti,  sufc 
Sciente  espiazione  per  una  negligenza  più  apparente  che  volontaria. 

Ne’  primi  articoli  che  pubblicammo  sopra  la  bella  opera  che  or 
ci  occupa  f indicammo  lo  scopo  dell’  autore  , le  divisioni  eh  egli 
adottò , il  metodo  secondo  il  quale  ei  procede , ed  alla  fine  manife- 
stammo la  nostra  opinione  e sul  disegno  generile  della  impresa  « 
su  la  sua  esecuzione.  Senza  ripetere  qui  le  testimonianze  della  no- 
stra sincera  ammirazione , del  pari  che  le  timide  osservazioni  che 
una  cognizione  più  profonda  de’  t»adri  avrebbe  rendule  firse  o più 
severe  o anche  più  benevole , ci  limiteremo  a dare  un  rapido  sguar- 
do  sul  vasto  campo  d’eloquenza  che  ci  è aperto. 

1 tre  primi  secoli  del  cristianesimo  già  passarono  rapidamente  sotto 
gli  occhi  nostri , e ci  mostrarono  i Padri  apostolici  e 1 Padri  apo- 
logisti. Ora  andiamo  ad  accostarci  alla  più  grande  età  della  lettera- 
tura cristiana.  Ma  prima  di  entrarvi  , ascoltiamo  la  guida  che  ab- 
biarao  scelta  5 essa  ci  dirà  il  nuovo  destino  della  Chiesa  , e 1 nuovi 
trionfi  eh’ ella  chiede  ai  suoi  ministri.  « Dopo  tre  secoli  di  odio  sfre- 
» natissimo  nelle  sue  calurinie  contro  il  nome  cristiano  , se  noi  fu 
» sempre  con  vigor  pari  nelle  violenze , la  pace  finalmente  e data 
» al  cristianesimo.  Costantino  , vincitore  per  la  croce  , fa  omaggio 
» della  sua  vittoria  a quello  stesso  Dio  crocifisso  , il  cui  nome  au- 
» che  il  giorno  innanzi  non  era  pronunziato  se  non  per  fere  de' mar-, 
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n tiri.  Gli  ergastoli  e le  miniere  rendono  ai  loro  popoli  i confes- 
» sori  che  il  ferro  c la  fame  non  hanno  consumati.  Le  chiese  abbal- 
» Iute  per  gli  ordini  di  Diocleziano  c di  Massimiano  si  rialzano 
» dalle  loro  rovine  ; i sanluarii  dell’  idolatria  vengono  a vicenda  ro- 
sa vcsciati  , o Irasf  innati  in  templi  consccrati  al  vero  Dio.  La  croce 
» stabilita  su  I*  insegne  militari  , nelle  piazze  c ne’  monumenti  pub- 
to  blici  , è proclamata  suggello  di  r conciliazione  del  ciclo  e della 
a>  terra,  trofèo  della  vittoria  di  Gcsù-Crisio  sopra  i tiranni  e sopra 
» l’ inferno  , baluardo  dell’  imperio.  Gesù-Cristo  è ricevuto  in  trionfo 
x>  nel  palagio  de’ Cesari.  Constituzioni  benefiche  cicatrizzano  le  pia- 
r>  ghe  della  Chiesa.  L’  eloquenza  cristiana  non  fa  più  risuonarc  i 
» gemiti  del  dolore  e le  catene  della  schiavitù  : ma  , uscita  dalle 
» catacombe  , proclama  i suoi  oracili  sotto  le  volte  delle  basiliche, 
» al  cospetto  de'  popoli' riuniti.  Tutto  quei  che  bisogna  credere,  lutto 
» quel  che  bisogna  praticare  è fissato  con  precisione  , disviluppalo 
» con  tutta  la  maestà  dell’  eloquenza.  La  storia  della  Chiesa  offrirà 
» dunque  d’or  innanzi  1’  esempio  unico  di  una  società  immortale  di 
» personaggi  , che  succedono  al  ministeri»  degli  antichi  profèti  , 
» unendo  le  più  eroiche  virtù  alle  più  eminenti  qualità  dell’  ingegno; 
» un  santo  areopago  sempre  sussistente  , che  proclama  tutte  ic  ve- 
la rilà,  ribatte  tutti  gli  errori , abbassa  ogni  alterigia  che  insorge  con- 
» tro  la  vera  scienza  , curva  sotto  la  regola  del  dorcrc  lutto  ciò  che 
» se  ne  allontana.»  ( Dite  pretini.  , t.  V , p.  i.  ) 

Noi  i invernatilo  nel  medesimo  discorso  la  frase  seguente  : « Bossuet 
» predicando  il  suo  eloquente  discorso  su  l’Unità  della  Chiesa  è l’o- 
» rotore  in  qualche  modo  ecumenico,  circondato  da’ santi  dottori 
» di  lutti  i secoli  c di  tutte  te  Chiese  , surti  dalle  loro  tombe  per 
» venire  c sedersi  a’ suoi  fianchi  , c proclamare  tuli’  insieme  il  dop— 
s » pio  dogma  della  sopremazia  romana  , e delle  libertà  della  nostra 
» Chiesa  di  Francia  ».  Qualunque  esser  possa  I’  opinione  che  si  adotta 
su  le  libertà  c le  massime  della  Chiesa  gallicana  , opinione  ebe  noi 
non  intendiamo  in  alcun  modo  discutere  qui  , bisogna  ben  ricono- 
scere che  la  qualificazione  di  dogma  non  è loro  applicabile , anche 
nella  libertà  dello  stile  oratorio.  Se  v’  ha  qualche  severità  nel  rile- 
vare qui  una  espressione  che  sfugge  , il  signor  Guillun  ce  la  per- 
douci  à in  considerazione  dell’  esattezza  in  materia  di  dotteina. 
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Quella  brillante  epoca  comincia  col  quarto  secolo.  Quanti  pensieri 
risveglia  la  sua  memoria  / quanti  grandi  uomini  produsse!  quanti 
ingegni  rivelò  al  mondo  ! qual  gloriosa  alleanza  ei  vide  formarsi  fra 
la  virtù , l’ ingegno  e la  verità  ! 

Uno  de*  più  grandi  personaggi  che  v'  incontriamo  t è sant'  Attana- 
sio , quell’  illustre  difensore  della  fede  cattolica  , contro  il  deismo 
d’  Ario  | e la  cui  fermezza  e coraggio  furono  irremovibili  come  la 
fede.  Noi  deploriamo  di  non  potere  analizzare  qui  gli  squarci  delle 
sue  opere  che  il  signor  Gudlon  ha  pubblicali)  vi  troveremmo  , del 
pari  che  nella  storia  della  sua  vita,  il  segreto  di  quitta  si  unanime 
ammirazione  clic  gli  consacrò  il  suo  seco!  > , c della  quale  si  fecero 
ad  un  tempo  argani  i più  brillanti  ingegni. 

A fianco  di  sant*  Attanasio  , si  mostrano  presso  i Greci , san  Gre- 
gorio di  Natianto  , san  Basilio  , WH  Giovan  Crisostomo  , e pressò 
i Latini,  sant’ Ambrogio,  sant’ Agostino  , san  Geronimo.  Il  numero 
degli  acritlori  ecclesiastici  i quali  figurano  sul  secondo  disegno  è 
molto  più  ragguardevole  , e tutti  rinvennero  nn  posto  nella  Biblio- 
teca de'  Padri-  Si  comprende  abbastanza  che  lo  spazio  che  ciascuno 
vi  occupa  è misurato  su  la  sua  importanza  relativa  « su  la  natura 
de’  loro  lavori.  Gli  storici , per  esempio  , non  potevano  , in  un 
corso  d'eloquenza,  esser  trattati  con  un  favore  tanto  grande  quanto 
gli  oratori  , ed  Eusebio  non  ha  attenuto  se  non  poche  pagine  men- 
tre si  profusero  de'  volumi  a san  Giovan  Crisost  mio  Questo  grande 
uomo  era  ben  degno  senza  dubbio  di  una  preferenza  ) ci  sembra 
intanto  che  quella  della  quale  il  signor  Guillou  lo  rendè  oggetto  , 
non  è esente  dal  rimprovero  di  esagerazione.  Al  certo  , noi  ci  feli- 
citeremo sempre  d'incontrar  nove  volumi  pieni  di  san  Giovan  Cri- 
sostomo , ma  ci  sarà  permesso  di  deplorare  che  un  terzo  della  Bi- 
blioteca de’  Padri  gli  sia  esclusivamente  consacrato. 

Sarebbe  dare  una  idea  troppo  imperfetta  dell'  opera  ebe  analiz- 
ziamo, il  limitarci  ad  indicarne  l'ordine  senza  farne  conoscere  l’e- 
secuzione , e il  merito  dello  stile  è una  condizione  troppo  essenziale 
del  suo  buon  successo  , perchè  i nostri  leggitori  non  avessero  il  di- 
ritto di  richiedere  che  noi  lo  facessimo  conoscer  loro.  Ma  qual  par- 
tito prendere  nella  inquietudine  in  cui  ci  getta  la  scelta  ebe  dob- 
biam  fare  ? Quali  scrittori  citar  dobbiamo  fra  fanti  scrittori  supe- 
T.  a6.  79 
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riori,  e quali  pagine  eslrarrc  da  tante  pagine  eloquenti  ? Nella  ir», 
potenza  di  determinarci  per  altri  motivi  , noi  avrem  riguardo  all’or- 
dine che  segui  lo  stesso  Guillon  , ed  or  daremo  qnalclic  squarcio 
della  sua  traduzione  delle  opere  di  san  Gregorio  di  Nazianzo  c di 
san  Basilio.  Forse  questi  due  illustri  amici  applaudiranno  alla  cura 
che  noi  mattiamo  nel  riunirli  qui  , c si  compiaceranno  nel  vedere 
la  loro  memoria  confusa  in  un  medesimo  sentimento  d*  ammirazio- 
ne e di  gratitudine.  Entrambi  fan  nascere  in  noi  questo  doppio 
cntimcnto  , per  eminente  santità  , per  grandi  talenti  ed  immensi 
lavori  ; ma  notabili  differenze  distinguono  il  loro  ingegno  ed  il  loro 
carattere.  Nell’uno,  l'immaginazione  c più  viva  , nell'altro  , più 
sommessa  ; I’  uno  è peno  d'  affetti  c di  poesia  , l’elevazione  dell’al- 
tro è calma  c maestosa  ; gli  scritti  dell'  uno  rivelano  un’  anima  in- 
quieta , appassionata,  sublime;  gli  scr  Iti  dell'altro  ce  lo  mostrano 
assoluto  padrone  della  propria  , e non  lasciano  scorgere  in  lui  se 
non  la  costante  uniformità  di  un’  alta  ragione  c di  nna  uguale  virtù. 

Forse  san  Gregorio  avea  giudicalo  al  par  di  noi  i titoli  che  van- 
tava san  Basilio  alla  sua  affettuosa  confidenza  , allorché  diceva  con 
grazia  pari  alla  modestia  : « Mostraci  la  via  , procedi  albi  testa  del 
» gregge  e de’ pastori  ; noi  siamo  ben  risoluti  di  seguirti.  Insegnaci 
» ad  imitare  la  carità  che  li  anima  per  le  tire  pecorelle  , 1’  impero 
» che  fu  accordi  allo  spirito  su  la  carne  , quell’  avventuroso  mesco- 
li glio  di  severità  c di  dolcezza  , quella  tranquillità  d’anima  che 
» nulla  disturba,  qualità  forse  la  più  rara  fra  tutte.  Dimmi  a quali 
» pascoli  , a quali  sorgenti  d’  acque  vive  menar  deggio  il  gregge  che 
» mi  è affidato  , quali  son  quelli  da’  quali  mi  conviene  allontanarlo, 

» in  quali  circostanze  bisogna  adoprarc  la  verga  o la  voce  , menarlo 
» nel  prato  , c tcnernclo  lontano  ; in  qual  modo  bisogna  condursi, 

» tanto  per  guarentirlo  dagli  asfalti  del  nemico  de*  greggi  , quanto 
» per  regolarsi  co’  pastori  odierni.  » 

Le  composizioni  oratorie  di  san  Gregorio  di  Nazianzo  vertono  su 
tutti  gli  argomenti  che  possono  appartenere  alla  cattedra  evangelica. 
Il  dogma  e la  morale  gli  debbino  magnifici  disviluppi  , c molte  ora- 
zioni funebri  attcstano*  la  pieglicvolezza  del  suo  ingeguo,  a qualunque 
genere  avesse  voluto  applicarsi.  Ecco  con  qual  i parole  ci  rammenta 
le  *ir costa  tue  della  morte  di  una  cara  sorella  : « Gorgonia  si  acco- 
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» itava  all' ultimo  momento.  Attorno  alci,  cran  situati  in  gran  nu- 
» mero  i suoi  parenti  , i servi  , anche  gli  estranei , venuti  a pa- 
» gare  alla  pietà  cristiana  il  consueto  tributo,  la  sua  madre,  in  età 
» si  avanzata  , negli  strazii  di  una  separazione  oh’  ella  avrebbe  vo- 
si luto  dividere.  Tutti  gli  animi  erano  in  preda  al  più  vivo  dolore, 
» avidi  di  sentire  use  r dalle  sue  labbra  qualche  parola  , di' esser 
» potesse  di  poi  un  pegno  di  ricordo.  Si  sarebbe  desiderato  anche 
» dirigerle  qualche  parola  , ma  ognuno  u’  era  ritenuto  dal  timore. 
*>  Dappertutto  lagrime  mule , presentimento  di  un’  afflizione  incon- 
» solabile  , segreto  rimprovero  di  compiangere  un  si  bel  fine  , si- 
li lenzio  profondo.  Questa  morte  , nel  suo  augusto  apparato , sera- 
li brava  una  sacra  cerimonia.  Ella  intanto  , giudicandosi  da  ciò' 
n che  vedeasi  , non  respirava  : non  più  moto  , non  più  voce  : quel4 
» l' apparente  immobilità  lasciava  credere  che  più  non  era.  Quando 
11  ad  un  tratto  il  santo  pastoie  che  l’assisteva  , attento  a tutto  ciò 
» che  passavasi  sotto  gli  occhi  suoi  , si  accorse  di  un  leggiero  moto 
» sulle  labbra  di  lei  ; aconsta  l'orecchio  con  la  santa  fiducia  che  gli 
» dava  il  suo  carattere  c lo  stato  del  suo  cuore.  Ma  perchè  non 
» prendete  voi  stesso  la  parola  per  darci  spiegazione  di  quel  miste- 
» rioso  silenzio!  Niuno  al  mondo  dubiterà  del  vostro  racconto.  Era, 
» signori  , una  salmodia  eli'  esprimeva  le  sua  moribonda  bocca  , una 
» salmodia  del  genere  di  quelle  colle  quali  si  accompagna  la  partenza 
» dalla  vila  , e ben  verace  testimonianza  dell'  intera  libertà  con  la 
» quale  ella  la  lasciava.  Beato  ! bealo,  colui  al  quale  sarà  dato  spi- 
li rare  in  mezzo  a simili  parole  ! Quali  erau»  adunque?  eccole  : In 
n pace  in  idipsum  dormiam  et  requiescam  ; perciò  io  dormirò 
» nella  pace  c mi  riposerò.  Tal  fu  il  cantico  che  ascoltar  faceste  , 
» o eroina  incomparabile  ! c questo  cantico  era  la  vostra  propria 
» storia  ; era  questo  1’  epitaffio  che  imprimevate  voi  stessa  sulla 
» pietra  del  sepolcro....  La  vostra  morte  altro  non  fu  che  il  sonno 
p nel  qual  dormono  gli  amici  di  Dio.»  (Tom.  VI  , p.  435-436.) 

San  Gregorio  non  è soltanto  teologo  ed  òratore.  La  sua  anima 
ardente  e tenera  si  effuse  benanche  in  vaghe  poesie  nelle  quali  or  ci 
tratteggia  gli  avvenimenti  della  sua  vita , ora  ci  associa  ai  suoi  pii 
vaneggiamenti , alle  contemplazioni  della  sua  fède  , alla  tristezza  de' 
suoi  pensieri , alle  più  furtive  emozioni  che  1’  agitano.  Va  mwpri- 
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unibile  vello  di  melanconia  religiosa  affeziona  alla  lettura  di  quelle 
poetiche  meditazioni , che  imperfette  citazioni  mal  farebbero  ap- 
prezzare. 

San  Basilio  non  fece  versi  , ma  fu  versato  nella  letteratura  pro- 
fana , e lasciò  eccellenti  rejilc  per  coltivarla  utilmente  scansando  i 
suoi  pericoli.  «La  virtù  propria  degli  alberi,  ei  dice  in  qualche 
ss  parte,  è quella  di  portar  frutto  maturo  nella  stagione;  ma  essi  ri- 
si cevono  una  sorta  di  ornamento  dal  fogliame  che  si  agita  intorno 
» ai  loro  rami.  Altrettanto  è dell’  anima  : benché  il  suo  frutto  es- 
» senziale  sia  la  vcril^  , non  si  rende  men  vaga  col  rivestirla  di 
ss  una  saggezza  estranea,  quasi  fogliame  che  ricopre  il  frutto,  e gli  dà 
ss  un  più  grato  aspetto.  (Tom.  VII  , p.  357,) 

La  brillante  e feconda  immaginazione  di  san  Basilio  colora  di  tinte 
varie  tulli  gli  argomenti  de' quali  s'  impadronisce  , e sia  che  dalla 
contemplazione  delle  creature  imprenda  a glorificare  il  loro  autore, 
sia  che  si  sfòrzi  di  strappare  ai  suoi  vizi  una  città  agitala  da  mille 
passioni  , sia  in  fine  che  solleciti  la  pietà  in  favore  de’  poveri  , suoi 
migliori  amici  , trova  sempre  nel  suo  prospero  ingegno  le  più  elo- 
quenti inspirazioni  , olepiù  commoventi  immagini.  Qual  uomo  col- 
lerico , ^tpal  ficco  egoista  fimaner  può  indifferente  a-’  quadri  che  se- 
guono! 

« Se  un  furioso  ti  oltraggia  ; arresta  il  male  col  tuo  silenzio.  Il 
li  fai  tu  ? No  : tu  apri  nel  tuo  cuore  accesso  alla  eollera  : essa'  vi  pe- 
si nctra  al  par  dell’onda  che , sollevata  dal  vento  , rimanda  al  di  fuori 
ss  l' agitazione  ricevuta.  Come  ! prendi  lezione  da  chi  reputi  tuo  ne- 
ll mico?  Il  suo  aspetto  t' inspira  orrore  ; e vuoi  somigliarlo  ! Quella 
p immagine  ti  sembra  orribile,  e la  im.ti  ! Mira  il  rossore  che  ani- 
|i  ma  i suoi  tratti  ; mirati  , i tuoi  sono  nieno  sinistri  ? Quel  sangue 
ss  che  nuota  nei  suoi  occhi  : i tuoi  son  forse  più  calmi  ? Tu  li  spa- 
li venti  di  qtye|ja  voce  aspra  e minacciante  : la  tua  è forse  più  trau- 
» quitta  ? L'eco  del  deserto  non  rimanda  con  tanta  fedeltà  i suoni 
f>  da' quali  è colpito,  per  quanto  l’ ingiuria  ne  riviene  a chi  la  prof- 
s»  feri;  o piuttosto  l'eco  non  ià  che  rendere  i medesimi  suoni  ; in 
» vece  che  l’ invettiva  ritorna  con  nuovi  accrescimenti.  Funesta  emu- 
»'  lazione  è quella  che  mira  a vincersi  1’  un  I'  altro  : c una  gran- 
si  dine  di  dardi  che  si  laudano  c si  rimandano.  Dagli  oltraggi  di 
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» parola  , e!  viene  alle  vie  di  fallo.  1 colpi  volano,  ■’  incalzano  ; il 
» dolore  é superalo  dall’  odio.  Poco  cale  che  si  soffra , purché  si 
» Ciccia  soffrire  : la  scie  della  vendetta  assorbe  ogni  sentimento.  Oh  ! 
» fratelli  miei  , guardatevi  a non  cercar  mai  di  guarire  il  male  pel 
» male  ! In  queste  sorte  di  disfide  , il  più  da  compiangersi  è sem- 
» pre  chi  trionfa.  » ( Ibid.  , p.  36.).  ) 

— «Qual  pittura  posso  io  farti  della  miseria  del  povero?  Ei  gira 
s>  gli  occhi  a se  d’ intorno  ; la  sua  casa  spogliata  non  gli  lascia  scor- 
si gere  alcun  mezzo  ; alcuna  moneta  ; neppure  la  speranza  di  poter- 
li sene  procurare.  Tutto  il  suo  mobilio  , tutti  i sioi  vestiti  consi- 
» stono  in  meschini  cenci  che  non  venderebbe  pochi  oboli.  Qual  par  - 
» tito  prendere?  c i suoi  occhi  si  rivolgono  so;  ra  i suoi  figliuoli. 
» Se  andasse  ad  esporli  sulla  piazza  pubblica  , e trovare  un  compra- 
si torc:  forse  questo  soccorso  sospenderebbe  la  morte  che  il  minaccia. 
» — Ei  vi  si  arrende — Arrestiamoci  un  istante  per  contemplare  il 
» combattimento  che  strazia  quello  infelice  diviso  Ira  la  fame  che  lo 
» incalza  , c l’affezione  paterna.  La  fame  si  presenta  a lui  eoo  le 
» angosce  della  morte.  La  natura  reclama  ; essa  vuol  eh'  ci  muoia 
» co’ figli  suoi.  Or  I'  una  , or  i’allra  trionfi.  In  fine  il  peso  della 
» necessità  lo  strascina  ; ei  cede  gemendo.  Ha  qual  nuova  incertezza 
» ancor  più  opprimente!  Quale  di  quei  figli  sarà  il  primo  eh’ ci 
» venda.  Per  chi  saranno  le  preferenze  , di  quell’  uomo  che  ( come 
» il  ricco  del  nostro  Evangelio)  ha  del  frumento  da  vendere?  Sarà 
» il  primogenito  ? ma  il  suo  diritto  di  promogenitura  domanda  gra- 
ti zia.  Sarà  il  più  giovane?  ma  sarò  spietato  pei-  una  età  cosi  tenera, 
» che  non  avverte  la  sua  sventura?  Questi  rammemora  ciascuno  de’ 
» lineamenti  di  coloro  che  gli  diedero  il  giorno  : quello  , la  natura 
» il  fece  per  le  scienze.  S|iavenlevole  perni, ssilà  ! che  divenire  ! Sven- 
ir turato  ! chi  incolparne  ! qual  belva  sono  io  per  rassomigliare?  Ose- 
» rò  soffogare  il  grido  della  natura  ? Ma  se  voglio  conservarli  tulli, 
» li  vedrò  perir  tutti  di  fame.  Se  ne  consegno  un  solo  , con  quali 
» occhi  vedrò  gli  altri  ; essi  stessi,  oime  ! con  quale  occhio  vedran- 
u no  un  padre  , de’  cui  sentimenti  han  pur  troppo  diritto  di  en- 
» trare  in  sospetto  ? Come  mai  abiterò  la  mia  casa  per  non  più  ri- 
» vedervi  un  figlio  la  cui  perdita  da  lutto  mi  verrà  di  continuo  rim- 
» proverata  ? Come,  andrò  ad  assidermi  ad  uua  mensa  nglla  quale 
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» il  pane  die  mangerò  mi  avrà  coalato  un  figlio?...  E l' infelice  patti 
» versando  un  fiume  di  lacrime  , determinato  , nella  necessità  che 
» lo  incalza  , a vendere  il  più  caro  de' suoi  figliuoli  , ed  a te  viene 
» ad  offrirlo.  » ( ibid  p.  309  ). 

È ormai  tempo  di  metter  termine  a questo  articolo  già  troppo 
lungo.  Avremmo  intanto  desiderato  poterlo  estendere  con  più  nu- 
merose cilazioui.  H signor  Guillon  c nel  numero  di  quegli  autori 
a’ quali  si  rendono  maggiori  servigi  facendoli  conoscere,  piuttosto 
clic  profondendo  per  essi  tutte  le  formule  della  lode. 


GIORNALE  DELLE  DISPUTE 

( 3 marzo.  ) 

Diderot  avea  detto  nel  secolo  precedente  : 1 Padri  al  certo  han 
mente  pari  a' più  belli  ingegni  d’  Atene  e di  Roma  ; ed  il  presente 
secolo  viene  a confermare  il  suo  giudizio  cou  l'accoglienza  fetta  alla 
traduzione  non  ha  guari  pubblicala  dall’  abate  Guillon  , e della  quale 
la  seconda  edizione  é già  sotto  il  torchio.  E questo  un  nuovo  ser- 
vigio che  il  pregevole  autore  , il  cui  zelo  e bella  ingegno  son  de 
pari  noti  , rende  , non  solo  a'  giovani  sacerdoti  , i quali  mancavano 
di  mezzi  sufficienti  per  procurarsi  le  numerose  collezioni  de' Padri, 1 
ma  benanche  all'  uomo  del  mondo  , che  non  gli  sarà  nien  grato  di 
aver  riprodotto  degnamente  nella  nostra  lingua  le  incomparabili  pa- 
gine che  avrebbero  esse  sole  renduto  immortale  un  san  Cipriano  ; 
un  san  Geronimo , un  san  Giovau  Crisostomo  , un  sant’  Ambrogio, 
un  sant’ Agostino  , un  san  Bernardo,  se  la  fama  della  loro  virtù 
non  gli  avesse  renduti  immortali  benanche  in  un  modo  tanto  più  ono- 
revole per  quanto  lascia  scorgere  questo  primo  titolo  di  gloria.  Que- 
ir opera  adunque  c del  pari  utile  a tutte  le  classi  de' leggitori  , poi- 
ché offre  a tutti  modelli  della  più  sublime  eloquenza  , e lezioni  della 
più  peffetta  filosofia. 


Digitized  by  Google 


GIUDIZI. 


66  r 

GAZZETTA  UNIVERSALE  DI  LIONE. 

( 6 settembre.  ) 

««Se  i Padri  della  Chiesa  rilornassero  nel  mondo,  e predicassero 
gli  eloquenti  discorsi  che  facevano  a*  popoli  , e che  noi  abbiatn  tut- 
tavia nelle  mani  , non  so  se  sarebbero  ascoltati.  » Ecco  quel  che  dice 
Bourdatoue  nel  suo  sermone  su  la  parola  di  Dio  , ecco  quel  che 
noi  dicevamo  a nói  stessi  , percorrendo  il  bel  monumento  che  l'a- 
bate Guillon  ha  innalzato  alla  gloria  degl’illustri  fondatori  della 
Chiesa  greca  c latina.  Riportando  il  nostro  pensare  verso  il  tempo 
in  cui  vissero  , noi  troviamo  un'ardente  lotta  fra  un  buono  ed  un 
cattivo  principio , fra  il  vero  cd  il  falso , fra  il  cristianesimo  ed  il 
paganesimo,  fra  il  cielo  e l’  inferno.  Il  bene  , il  vero  , la  croce  ed 
il  ciclo  trionfarono,  la  luce  del  Vangelo  illuminò  l'universo.  Al 
presente  , si  teme  anche  il  combattere  dello  spirito  contro  lo  spirito; 
la  Chiesa  esser  dee  muta  , cd  in  un  cupo  silenzio  ella  sentirà  le  pre- 
diche privilegiate  dell’  empietà.  Ai  suoi  ministri  verrà  messa  una 
sbarra  in  bocca,  saranno  infrante  le  loro  penne,  disperse  le  loro  scuole 
de’  leviti  , e si  farà  pompa  di  una  altiera  indipendenza  per  aver 
fuggito  la  propria  coscienza  forandosi  le  orecchie  , imitando  Io  stu- 
pido animale  del  deserto  , il  qual  si  crede  in  sicurezza  allorché  na- 
scose la  sua  testa  dietro  ad  un  albero. 

Ecco  ciò  che  caratterizza  il  nostro  secolo  , secolo  d’ indifferenza 
e di  sordità,  niJ  quale  non  si  ha  nè  coraggio  intellettuale  , nè  forza 
morale  : in  cui  1’  carore  si  sostiene  , non  come  un  tempo  eoa  la 
disputa  , ma  con  la  violenza  , ma  con  l’abuso  del  potere  e con  sen- 
tenze de’  giudici  ; secolo  affatto  negativo  , il  quale  sempre  più  s’im- 
merge nella  ignoranza  e nelle  tenebre  , ed  in  cui  la  lotta  non  è fra 
le  dotfrinc  , ma  piuttosto  fra  le  forze  materiali. 

lu  mezzo  di  lai  disordine  , le  credenze  si  conservano  pure  nel 
santuario  come  un  fuoco  socro.  È una  fiaccola  divina  la  quale  passò 
di  mano  in  mano  , da’ primi  tempi  del  cristianesimo  fino  a*  nostri 
giorni , senza  che  la  sua  fiamma  avesse  cessato  un  solo  istanle  di 
brillare  del  più  vivo  splendore.  Un  solo  uomo  , animato  d’  ardente 
f «de  , basterebbe  su  la  terra  per  guardare  quel  prezioso  deposito  ; 
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cd  allorché  ■ popoli , stanchi  di  tante  stravaganze  ed  errori  , ver- 
rebbero alla  fine  a riposarsi  nell'  augusta  verità  , quella  fiaccola  il- 
luminarcbbe  tutlavia  1’  uaiverso  e guidarebbe  gli  uomini  nelle  vie 
della  sola  saggezza. 

Fra  gli  scrittori  i quali , a*  nostri  giorni  , si  son  dedicati  in  quella 
gloriosa  missione  , con  distinzione  è annoverato  I*  autore  della  Bi- 
blioteca scelta  de’  Padri  della  Chiesa.  Riassumere  in  un  corpo  com- 
pleto d'  opera  , e secondo  un  metodo  indicalo  dalla  natura  dell'  ar- 
gomento , la  dottrina  , l’ingegno  c la  sublime  saggezza  di  que’ grandi 
luminari  del  cristianesimo  ; raccogliere  ed  offrir  la  sostanza  di  tutto 
ciò  che  concepirono  per  l' inanizione  degli  uomini , il  consolidamento 
della  fede  e I'  unità  della  Chiesa  , ecco  una  di  quelle  imprese  delle 
quali  l'uomo  della  religione  e I’ uomo  della  scienza  del  pari  applau- 
dir deggiono.  Son  ricchezze  sparse  che  le  sue  mani  riun  rono  in  un 
tesoro  comune.  Grazie  alle  sue  cure , un  piccolo  numero  di  anni 
di  lettura  e di  meditazioni  basterà  per  far  tesoro  di  ciò  che  una 
intera  vita  non  avrebbe  permesso  di  raccogliere  nella  vasta  collezione 
delle  opere  de' santi  dottori. 

Noi  abbiamo  in  diverse  epoche  parlalo  di'  tale  importante  pub- 
blicazione. già  giunta  al  suo  termine.  Ci  arresteremo  per  un  istante 
su  i tomi  XXI  e XXII  , consacrati  all’  analisi  ed  all’  esame  delle 
opere  di  sant’  Agostino  , quell’  illustre  discepolo  d'  Ambrogio  , il 
vincitore  di  Felice  , il  quale  tanto  si  distinse  su  la  cattedra  episco- 
pale d' Ippona  , e i cui  libri  hanno  il  privilegio  di  essere  stati  adot- 
tati dal  mondo  cristiano  , a motivo  del  suo  zelo  e della  sua  carità 
pastorale  , c dal  mondo  profano  , come  modelli  d’  eloquenza  , d' acu- 
me e di  forza  di  ragionamento. 

Molti  Padri  della  Chiesa  aver  possono  maggior  perfezione  come 
oratori,  ma  veruno  fu  più  patetico , più  tenero  , e seppe  trovar  me- 
glio la  via  del  cuore.  Quale  idea  sublime  egli  ci  dà  di  quello  del 
quale  disse  : 

«Tu  sei  infinitamente  grande  , infinitamente  buono  , infinitamente 
» misericordioso  , infinitamente  giusto  ; la  tua  bellezza  è incompa- 
» rabile,  la  tua  forza  irresistibile,  la  tua  potenza  senza  limiti.  Sem- 
» prc  in  azione  , sempre  in  riposo  , tu  sostieni , riempii , conservi 
» I’  universo  ; tu  ami  senza  passioni  , sei  geloso  senza  disturbo  , kt 
» cambi  le  tue  operazioni  e non  mai  i tuoi  disegni...» 
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La  dipintura  eh’  esponiamo  è ben  degna  di  chi  in  tal  modo  la 
diffini  : « La  preghiera  è un  trattenimento  con  Dio.  Iddio  ci  parta 
» nella  sua  Scrittura  , e noi  parliamo  a Dio  nella  preghiera.  » 
Nulla  di  più  commovente  e di  più  vero  nello  stesso  tempo  per 
un'  anima  cristiana  quanto  quella  diilinizionc  del  cielo  indicato  co. 
me  la  patria  comune  del  genere  umano.  « Qualunque  bene  posseder 
» possiate  su  la  terra,  altro  non  vi  siete  che  un  estraneo  , lungi  da 
» quella  patria  celeste  , la  quale  deve  fare  I'  unico  oggetto  de*  nostri 
» voti.  Chi  si  compiace  nell’  esilio  non  ama  la  sua  patria.  » 

Sant*  Agostino , secondo  Fénelon  , ha  un  singolare  ingegno  per  la 
persuasione  ; egli  ragiona  con  forza,  è pieno  di  nobili  idee  , e co- 
nosce a fondo  il  cuore  dell’uomo.  È urbano  ed  attento  nel  serbare 
ne*  suoi  discorsi  la  più  stretta  decenza,  e quasi  sempre  si  esprime  in 
un  modo  tenero  , affettuoso  ed  insinuante.  Gli  si  fece  rimprovero 
di  giuochi  di  spirito  dipendenti  dal  gusto  del  secolo  ) ma  egli  li 
corregge  con  la  ingenuità  de’ suoi  movimenti  e delle  sue  affezioni. 


Seguono  gli  elogi  della  seconda  edizione  , ed  il  prospetto  di  quella 
già  renduta  pubblica  ne’  Paesi  Bassi.  Noi  abbiam  creduto  sopprimere 
gli  uni  e l’ altro  , poiché  nulla  contengono  al  di  là  di  quello  che 
trovasi  espresso  negli  elogi  da  noi  riportati , ed  a nulla  varrebbero 
a consolidare  la  gloria  già  luminosamente  stabilita  di  si  classica  im- 
presa. ( Nota  de'  Tradutt.) 


X.  26. 
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TAVOLA 


DEGLI  ARTICOLI  CONTHNUTI  IN  QUESTO  YENTISEESIMO 
VOLUME. 


Quadro  generale  de’  venti  sei  volumi  i quali  compongono  la 


Biblioteca  scelta  de'  Padri  greci  c latini i 

Tavola  cronologica  de1  principali  scrittori  citati  nell'opera.  . . 4l 
Tavola  degli  autori  e delle  opere  di  che  si  fa  raeniione  nell’o- 

pcra  £2 

Tavola  generale  delle  materie  contenute  nei  venticinque  volumi 

di  questa  Biblioteca  Scelta n3 

Giudizi  pronunziati  sopra  quest’  opera . . . . 559 


fiat  BELLA  TAVOLA  DEL  VEKTIStlESIMO  ED  ULTIMO  VOLUME. 
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Ego  cnim  Jara  dclihor  , et  lem  pus  resolulioni 
mete  instai. Bonura  celiameli  certavi,  cui-jum 
eonsuminavi  , fidem  serravi.  In  reliquo  re- 
nosità est  milii  corona  juslitiie  quam  reddet 
mihi  Dominus  in  illa  die  juslus  judex  : non 
golura  autem  milii  , sed  et  ii*  qui  dili^unt 
ad  ventimi  ijus. 

II.  Timoth.  it.  6-8. 
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